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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio püblico significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras señales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio püblico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio püblico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos disefiado la Büsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningün tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible у útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 
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Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, аа! editore originale alla biblioteca, per giungere fino а te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro è protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro é consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ció significhi che рио 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google е organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


пе!’ intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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Sottoponendo all’elettrolisi in un voltametro ad elettrodi di alluminio una soluzione 
satura di tartrato doppio di potassio e sodio, quando la differenza di potenziale ai mor- 
setti del voltametro è compresa fra 90 e 150 volt circa, si osserva una viva fluore- 
scenza, sulla lastra positiva a corrente continua, su entrambe a corrente alternata. 
Elevando poi la differenza di potenziale ad oltre 150 volt, fra il metallo e il liquido 
si hanno scariche elettriche, che producono uno scintillio che va aumentando con la 
tensione, in modo che a circa 250 volt, l’effetto è di una luminosità continua e 
diffusa (т). 

L’ing. F. Carcano tentò di riprodurre tali fenomeni anche con altri metalli, ma, 
a quanto mì consta, senza nessun risultato (2). 

. Io, studiando il comportamento di vari metalli, ho trovato che non solo l'alluminio, 
ma anche il magnesio presenta gli stessi fenomeni, però in minor grado, tuttavia con 
alcune soluzioni, per esempio con una soluzione diluita di potassa, la fluorescenza è 
abbastanza viva, e si presenta di un bel colore verde pisello. Per avere lo scintillio è 
necessario che il magnesio sia puro; con la lega zinco-magnesio si può benissimo osser- 
vare la fluorescenza, ma è difficile osservare le scintillette fra il metallo e il liquido. 

Così per riprodurre i suddetti fenomeni luminosi, non è necessario ricorrere al 
tartrato doppio di potassio e sodio; con altri elettroliti, a tensione presso a poco uguale, 
si possono osservare gli stessi effetti in modo più o meno cospicuo. Si presta bene, 
per esempio, una soluzione diluita di potassa e soda, il carbonato e il fosfato di po- 
tassio e di sodio, il bicromato potassico, l'ammoniaca, il carbonato d'ammonio. Questi 
elettroliti anzi possono essere indicati quando si voglia studiare la fluorescenza, perchè 
con essi è facile conservarla intensa, per un periodo di tempo piuttosto lungo, il che 
non è possibile con il tartrato doppio di potassio e sodio. Cosi quando non si disponga 
di un'elevata forza elettromotrice, è molto opportuno il bicromato potassico, con il 
quale si può osservare il fenomeno dello scintillio anche con una differenza di poten- 
ziale di 110 volt circa. | 

Perchè si produca la fluorescenza tanto sull’alluminio, come sul magnesio, è neces- 
sario che la lastra, che funziona da anodo, sia ricoperta di un leggero strato di idros- 
sido; con elettrodi nuovi e bene paliti, non appare tosto la luminosità alla chiusura 
del circuito, ma solo dopo alcuni secondi. Questo fatto può indicare che la fluore- 
scenza è dovuta al notevole calore sviluppato dalla corrente nell’attraversare lo strato 


| (1) M. $. Anprews, Electrical World and Engineer, marzo 1900 — Е. Carcano, Elettricista, 
agosto 1901 — STRANEO Elettricista, ottobre 1901. 
(2) L. c. p. 
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isolante di idrossido. Concorda con questa spiegazione il fatto che il liquido si riscalda 
notevolmente presso l’anodo, e pochissimo nel resto; che all’apparire della fluorescenza, 
l intensità della corrente diminuisce notevolmente (т). 

La luce di fluorescenza che appare nel primo stadio, agisce debolmente sulle lastre 
fotografiche: solo dopo una posa di oltre 40’ una lastra, posta alla distanza di 2 cm., 
fu leggermente impressionata, quantunque la luce emessa dall’anodo, di 8 X 20 cm., 
fosse viva, e mi fossi messo nelle migliori condizioni per evitare, per quanto era possi- 
bile, l'assorbimento. Bastarono invece pochi minuti per ben impressionare una lastra 
esposta alla luce di cui si riveste l’anodo nell’ultimo periodo. 

Ho pure verificato quali effetti avesse questa luce sui corpi elettrizzati, e mi è sem- 
brato di osservare una leggera diselettrizzazione nei metalli elettrizzati negativamente ; 
però, per la poca sensibilità degli apparecchi, di cui disponevo, non posso dire d’avere 
ottenuto risultati ben sicuri. 

Ho pure voluto per ultimo constatare se il fenomeno di fluorescenza osservato dal 
Tommasina (2) nell’acqua e nell'alcool, adoperando un rocchetto d’ induzione, avesse 
attinenza con i fenomeni osservati sopra, ed ho trovato che è lo stesso fenomeno, e 
che non solo si verifica nell’acqua e nell’alcool, ma anche negli elettroliti su indicati. 

La luce di fluorescenza di cui parla il Tommasina è quella stessa che si produce 
con una corrente continua od alternata a circa 250 volt, dovuta a innumerevoli scin- 
tillette fra il metallo e il liquido. Per ottenere la vera e propria fluorescenza del primo 
stadio non si può ricorrere nè all’acqua nè all’alcool, ma alle soluzioni, cui ho parlato 
sopra, colle quali si osserva anche con un piccolo rocchetto che dia una scintilla 
di 2 0 3 centimetri. 

Non mi è riuscito con la corrente continua nè di osservare la fluorescenza, nè lo 
scintillio nell’acqua distillata: questo lo attribuisco al non aver potuto disporre di una 
forza elettromotrice molto elevata (3). S. A. BERTI. 


rm 
UNITÀ RAZIONALI DI ELETTROMAGNETISMO. 


I. — La questione della «razionalizzazione delle unità elettromagnetiche » fu sollevata 
per la prima volta in Inghilterra; e in Inghilterra e in America ha suscitato vivo 
interesse; e i nomi più insigni nella scienza e nella tecnica l'hanno illustrata col con- 
tributo dei loro lavori. | 

Fra gli elettricisti del Continente sembra invece che finora questi studi non siano 
arrivati a destare eco sensibile. Anche in Italia la questione è rimasta generalmente 
inosservata; credo quindi non potermi dispensare i qualche cenno storico e illustra- 
tivo, prima di esporre le idee che formano l’oggetto del presente lavoro. 

2. — Oliver Heaviside formulò per primo esplicitamente la « teoria della razionalizza- 
zione ». Le sue deduzioni si possono riassumere come segue. 

In molte formole di elettricità e megnetismo compare un 4 x là dove non si tratta 
di problemi relativi nè a circoli, nè a cilindri, nè a sfere. 

Per esempio: 

a) Capacità di un condensatore piano, con un dielettrico di area 2, di spes- 
sore 5, e di costante dielettrica х: 
x È 
е == 


(1) SrRANEO L. с. p. — Е. Carcano L. с. p. 

(2) Comples Rendus. — 4 dicembre 1899, pag. 57. . 

(3) Nel prossimo fascicolo pubblicheremo una nota dello stesso Autore sulla polarizzazione dei- 
l'antimonio e del magnesio. 


` 


— 3 — 


b) Intensità del campo elettrostatico presso la superficie di un conduttore carico 
con la densità superficiale с: 
bia 47 с 


anche se la superficie è interamente piana. 
c) Relazione caratteristica in un punto di un mezzo magnetico: 


В--Н-- 4n T 
4). Forza magnetomotrice di una corrente elettrica, d’intensità 1: 
М = 4% I 
e questa formula, notiamo bene, si applica anche a casi che non hanno riferimento a 


linee circolari o rientranti (p. es. alla propagazione delle onde elettromagnetiche piane); 
e) Equazione di Poisson: 


f) Lavoro di magnetizzazione per unità di volume di un mezzo: 
dw == —— Н dB 
4T 
g) Lavoro di elettrizzazione per unità di volume di un mezzo: 


дш == ."— EdE | 
4T 


e così in molti altri esempi ben noti. 

3. — Chi studia per la prima volta tutte queste formule, deve credere che il дл è un 
fattore misteriosamente radicato nell'intima natura dei fenomeni elettromagnetici; per 
modo che se un giorno non esistessero più nè circoli, nè cilindri, nè sfere, si defini- 
rebbe 4z, misurando il lavoro di magnetizzazione di un prisma d'acciaio, o la capacità 
di un condensatore ad armature piane. 

Se non vogliamo accettare questa strana conclusione, dobbiamo ammettere che la 
definizione di qualche unità fondamentale è stata viziata da irrazionalità, includendo 
un 4x fuori di luogo. La cosi detta razionalizzazione delle unità consiste appunto nel. 
l'eliminare questo fattore estraneo. 

4. — Heaviside ha indicato l'origine del fattore irrazionale, risalendo alle definizioni 
fondamentali di elettrostatica e di magnetismo. 

Le unità fondamentali di massa elettrica e magnetica sono state entrambe dedotte 
dalla formula di Coulomb, scritta in questa guisa: 


Е mm 
F= 

Ora, nell eguagliare convenzionalmente a uno il coefficiente di proporzionalità che 
figurerebbe in questa formula, è stata commessa una doppia omissione. 

In primo luogo l’omissione di un fattore fisico, e cioè rispettivamente la costante 
elettrica o quella magnetica dell’etere libero. Ma siccome due convenzioni simultanee 
sulle due costanti non erano compatibili, l’omissione venne presto in luce per la discre- 
panza fra i così detti s'stema eleltrostatico e sistema elettromagnetico di misure. | 

In secondo luogo, l’omissione di un fattore matematico; e questo è precisamente 
il 4x che ora ci preoccupa. 

5. — Per non avere а che fare col fattore fisico, scriviamo la formula di Coulomb, 
in modo da esprimere l’induzione В a distanza ғ da una massa elettrica o magnetica т; 


т 
В = 


r2 


equazione indipendente dalla costante del mezzo. 
Ora, perchè P’ induzione è inversamente proporzionale al quadrato della distanza? 
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Perchè dalla massa emana un flusso d’induzione. il cui valore totale Ф si conserva 
invariato a qualunque distanza; e in un mezzo isotropo irradia egualmente in tutte le 
direzioni. Così, a distanza r il flusso ® si trova ripartito uniformemente sopra una 
superficie sferica di area Z = 4xr?; l’induzione specifica su quella superficie ё 
quindi: 

Йу ышы” 


2 Дт 72 


In altre parole, l'induzione si distribuisce nello spazio secondo la stessa legge che 
vale per la velocità di un fluido incompressibile. La massa non è che una sorgente 
d’induzione, e corrisponde quindi a una sorgente di fluido, collocata in un punto dello 
spazio. 

Ora, eguagliare a uno il coecfhiente della formula di Coulomb, significa assumere 
come misura di una massa l’induzione esercitata a distanza uno. Ma la misura natu- 
rale della potenza di una sorgente non è la velocità impressa al fluido a distanza uno, 
ma bensi la portata totale della sorgente stessa. Così la misura razionale di una massa 
elettrica о magnetica è sempiicemente il flusso totale d'induzione che da essa emana; 
e come unità razionale di massa si deve assumere quella che mantiene l’induzione uno, 
non più alla distanza uno, ma sopra una superficie di area uno. 

Con questa correzione, la formula di Coulomb razionalizzata diviene : 


B == Е == EE Im 
2 JT г? 

in contrapposto con quella irrazionale : 
п т 


Dalla formula irrazionale deriva il sistema ordinario di misure, le quali, per di- 
stinguerle da quelle razionali, si potrebbero chiamare misure sferiche. 

Tutte le misure sferiche contengono un 4х superfluo, che ricompare sotto forma 
di fattore nelle formule. E questo fattore si elimina correggendo, come abbiamo visto, 
le unità di massa elettrica e magnetica, e quindi tutte le unità derivate. 

6. — Le prime ricerche di Heaviside sulle unità razionali risalgono al 1882-83; fra 
i più antichi partigiani delle stesse sue idee credo poter enumerare Fitzgerald e Fleming 
in Inghilterra, е Fessenden in America. 

Heaviside completò questi studi nel 1891, e avendo definitivamente adottato un 
sistema completo di formule razionalizzate nella sua opera magistrale « Electroma- 
gnetic Theory », dimostró con l'esempio pratico l'importanza della riforma. La sim- 
metria e semplicità delle formule non solamente gli permisero di mettere in evidenza 
nuove relazioni, ma lo condussero a rettificare un errore commesso da Maxwell nel 
formulare la seconda delle sue classiche equazioni generali del campo elettroma- 
gnetico. 

Allora la teoria delle misure razionali attrasse presto attenzione. 

Nel 1892, Lodge investigó ancora la questione, confermando i risultati di Heavi- 
side; e Larmor ebbe occasione d'illustrarli nei suoi studi interessanti sulla teoria di- 
namica dell'etere. Per altra via furono confermati ancora da Williams in base alla sua 
teoria sulle dimensioni. 

E non mancarono altri studi illustrativi sull'argomento. Ma le basi scientifiche su 
cui si fonda il principio della razionalizzazione sono così indiscutibili, che esso non 
aveva bisogno di ulteriore conferma. E nessuno, che io sappia, pensò a contestarlo, 
o trovò difficoltà ad ammetterlo in teoria. 

7. — Se la riforma delle misure elettromagnetiche non presentava ostacoli in astratto, 
uno scoglio davvero non lieve si presentava di fronte al sistema di unità pratiche, 
ormai sancito dalle convenzioni e dall'uso. E su questo punto i pareri differivano di 
molto. 

Heaviside veramente non esitava nemmeno riguardo alla riforma pratica. La ri- 
forma, egli sosteneva, sarà presto o tardi inevitabile; il meglio è che si metta in ef- 
{etto immediatamente: il fattore 4z è conosciuto fino a qualsivoglia numero di cifre deci- 
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mali; quindi si formi un nuovo ohm, un nuovo ampére, ecc, e le antiche uniti 
scompariranno presto dall’uso. 

Questa proposta radicale trovò oppositori e seguaci. Gli ultimi insistevano affinchè 
l'Associazione Britannica, autrice e storicamente responsabile del sistema di unità in 
uso, prendesse anche P iniziativa della riforma. 

Sembra che queste idee finissero per ottenere molto favore, perchè l'Associazione 
Britannica dopo qualche tempo prese in considerazione la proposta. | 

La discussione all'Associazione si fondó sopra una relazione di Lodge, e in essa 
emersero le opinioni di 5. P. Thompson, ]. Perry, Tremlett Carter, decisamente fau- 
tori della riforma immediata, mentre Ayrton, Bedell, Everett, Lodge ed altri erano fa- 
vorevoli in principio, ma proponevano differire a miglior tempo ogni decisione. E 
questo parere prevalse. | 

8. — Successivamente, scrissero sull'argomento F. С. Baily che in alcuno dei suoi 
suggerimenti mostrò di trovarsi per il primo sulla vera .via pratica; e J. J. Thomson 
e Hawkins, quest'ultimo nuovamente in appoggio alla proposta di Heaviside. 

Gli ultimi e più importanti lavori sono quelli di Fessenden (1) e di Fleming (2); il 
primo proponendo di ottenere il risultato con una riforma parziale di unità, il se- 
condo confermando la stessa proposta, e corredando il suo studio con interessanti 
sviluppi. Avrò occasione più oltre di ritornare sulle conclusioni di questi autori. 
9. — Fin qui, la storia del lavoro compiuto. 

Essa dimostra il generale consentimento in favore del principio teorico della ra- 
zionalizzazione, e nel tempo stesso la difficoltà incontrata nell’applicarne in pratica le 
conseguenze. 

. . Esporrò ora come, a mio avviso, si può considerare la questione da un punto di 
vista più generale e ricavarne una soluzione che mi sembra sarebbe da ritenere come 
definitiva. 

10. — Quando Gauss gettò le basi del primo sistema assoluto di misure, difficil- 
mente avrebbe potuto immaginare a quale eterogeneo edificio esse avrebbero un giorno 
servito di fondamento. o 

Noi abbiamo, è vero. un sistema assoluto C. G. S., ma esso si scinde in due 
altri, uno « elettrostatico » e uno « elettromagnetico », entrambi promiscuamente 
ammessi nello studio matematico della teoria. 

In pratica poi, le unità di questo doppio sistema, anche quelle meccaniche, sono 
risultate tutte di grandezza così anormale, che ad eccezione proprio delle tre fonda- 
mentali e di qualche unità magnetica, nessuna si è introdotta in uso, non solo nella 
tecnica, ma nemmeno nelle misure scientifiche e di laboratorio. | i 

Le misure meccaniche $1 trattano come se il sistema assoluto non esistesse. Per 
alcune misure elettriche, è stato coniato un gruppo di « unità pratiche », le quali 
sono esclusivamente derivate da quelle di definizione elettromagnetica, e non sola- 
mente non si poterono ridurre a sistema assoluto, ma nemmeno estendere a tutte le 
diverse misure elettriche, per non implicare unità di lunghezza e di massa di valore 
impossibile. | 

Il risultato è che, mentre da una раме le formule si scrivono sempre con sottin- 
teso riferimento a un sistema assoluto, alcune volte elettrostatico, alcune volte elet- 
tromagnetico, dall'altra si misurano, p. es., le forze elettromotrici in volt, le lun- 
ghezze in metri, o centimetri, o millimetri, le forze in chilogrammi, le masse in chi- 
logrammi esse pure, le velocità in metri per secondo, le intensità magnetiche in unità 
C. G. S., le potenze in watt, e così via; e quando nelle formule si tratta di sosti- 
tuire i valori numerici, bisogna pure chiamare in soccorso quei coefficienti 108, 109, 
£", 3 Хто? ecc., necessario ma non grato compimento di tutta l'incongrua co- 
 Struzione. 

Ir. — Intanto, si puó osservare almeno questo: 

Poiché il disaccordo fra le formule della teoria e le misure della pratica & ormai 
così completo, non ci deve essere più timore di accrescerlo, e nessuna esitazione deve 


(1) The El. World, 9 Dic. 1899. 
(2) The Electrician, 29 Dic. 1899 e segg. 
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trattenerci dal razionalizzare almeno in modo rigoroso le prime; perchè se la conse- 
guenza della riforma sarà anche di dovere alterare tutti i lamentati coefficienti in 
proporzione di 47,0 di qualche altro fattore, non ne verrà danno di sorta. 

Fermamoci dunque anzitutto sul problema della razionalizzazione in teoria, e discu- 
tiamolo a fondo. Secondo me, questo problema è connesso così naturalmente con 
quello dell’unificazione fra misure elettrostatiche ed elettromagnetiche, che non vedo 
come si possa fare a meno di considerarli in uno solo. La questione si presenta allora 
sotto un aspetto nuovo, ma in un campo più esteso, e si moltiplicano anche le vie 
d’uscita. | 

Anche senza riferimento a nessuna scelta particolare di unità di misura, possiamo 
determinare i fondamenti e lo schema di un sistema scientifico, il quale sia non sola- 
mente libero dal Дт, ma contemporaneamente elettrostatico ‘ed elettromagnetico. 

In confronto solamente a questo schema, potremo sottoporre a un'analisi rigorosa 
la questione della riforma sia delle unità pratiche, sia delle unità scientifiche di 
misura. 

12. — I sistemi attuali di misure scientifiche sono dedotti dalle due formule di 
Coulomb, trascurando il fattore matematico e l’uno o l’altro dei due fattori fisici. 

Per formare il vero sistema razionale, dobtiamo invece tener conto del 4т e delle 
due costanti fisiche dell’etere. 

Attribuire a una di esse il valore uno, ha potuto sembrare una semplificazione. 
Invece, non solamente l’edificio, costruito su questa base, è necessariamente dissim- 
metrico, ma la voluta semplificazione non serve ad altro che a favorire un equivoco: 
quello di contondere quantità fisiche, p. es., la forza e l’induzione magnetica, la cui 
‘natura è altrettanto distinta, come lo possono essere la f. e. m. e la corrente elet. 
trica in un circuito conduttore di resistenza uno. 

Vi è dunque ogni fondata ragione affinchè la costante elettrica e la costante ma- 
gnetica dell’etere siano entrambe misurate da numeri diversi da uno. 

. Ма rinunciando ad attribuire valori particolari а queste costanti, le formule di 
Coulomb lasciano pienamente indeterminata la scelta di qualsiasi particolare unità. Ed 
è in ben altre relazioni, e più importanti e più fondamentali, che noi dobbiamo cercare 
la base necessaria di un sistema razionale di elettromagnetismo. 

13. — Ogni fenomeno elettrico о magnetico, anzitutto, dev'essere considerato alla 
stregua di quei principî generali di dinamica che regolano la manifestazione di qua- 
lunque fenomeno fisico. 

Nel linguaggio della dinamica generalizzata di Lagrange, si chiama spostamento la 
variazione di una qualunque delle variabili indipendenti che determinano lo stato di un 
sistema fisico. Non vi è fenomeno senza trasformazione di lavoro. Quindi ogni spo- 
stamento è accompagnato da un lavoro, e si chiama forza associata allo spostamento, 
il coefficiente che moltiplica lo spostamento stesso nell'espressione dell'elemento di 
lavoro. 2 

In questo ordine di idee si chiama velocità la variazione dello spostamento рег 
unità di tempo. Il prodotto della velocità per la forza corrispondente dà il lavoro 
compiuto per unità di tempo, cioè la cosidetta l'attività della forza. 

Queste idee si applicano direttamente ai circuiti elettrici e magnetici, che vogliamo 
ora considerare come elementi fondamentali. 

I4. — Іп un sistema elettrico, p. es., un circuito elettrico la variabile indipendente è 
quantità d'elettricità 4 trasportata attraverso il circuito; onde sarà dq lo spostamento 


d : , ы ; 
elementare, e i la velocità dello spestamento, che si chiama corrente elettrica. 


Alla forza associata si dà il nome di forza elettromotrice = e. 
L'equazione dell'energia in elettricità, deve dunque assumere la forma 


dv = e dq 
oppure, indicando con Ш l’attività: 


d : 
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la quale lega insieme le unità razionali di corrente elettrica e di forza elettromotrice 
con quella di potenza meccanica. 
15. — In un sistema magnetico, p. es. un circuito magnetico, la variabile indipendente 
. . . . а: .% 
è il flusso magnetico о; quindi dẹ è lo spostamento elementare, e ^ ==2 la velocità 
dello spostamento, a cui per analogia è stato dato il nome di corrente magnetica. La 
forza associata si chiama forza magnetomotrice — f. 


L'equazione dell'energia, in magnetismo deve scriversi razionalmente 


dw = f d 
ovvero 
d 
№ = f £- = fg 


Ja quale a sua volta lega insieme le unità razionali di ‘ corrente magnetica e di forza 
magnetomotrice con quella di potenza meccanica. | 

16. — Delle due formole ora ottenute, quella del lavoro elettrico è la stessa come 
nel sistema ordinario, e quella del lavoro magnetico differisce per un fattore 4. 

Sta dunque in questo la irrazionalità del sistema ordinario, ma la irrazionalità mede- 
sima è limitata a un lato solamente del sistema. 

Sembra che l’ultima osservazione sia finora sfuggita a coloro che si suno occupati 
della riforma delle unità, e che hanno fatto il confronto dei due sistemi, prendendo per 
base le formule di Coulomb; ma ne approfitteremo ora per trarre questo risultato: 
che per razionalizzare i sistemi di misura esistenti, non è necessario riformare che una 
parte solamente delle unità che vi appartengono. Ciò rende anche ragione degli schemi 
di riforma parziale proposti da Fessenden e da Fleming. 

La spiegazione del fatto è semplicemente che le formule a cui ci siamo riferiti 
sono quelle di definizione elettromagnetica, cioè dedotte dalla formula di Coulomb 
relativa al magnetismo, e la irrazionalità è quindi limitata alle sole misure magnetiche. 
Ma se prendessimo in esame le formule del sistema elettrostatico, troveremmo invece 
la irrazionalità nelle sole misure elettriche. 

Le misure sferiche per elettricità e per magnetismo sono imcompatibili fra loro; 
ed è questa la prova ultima del loro carattere assurdo; perchè non si può rinnegare 
così il principio della razionalizzazione senza rinnegare insieme tutti i sistemi esistenti. 

Se è impossibile avere le misure sferiche tanto in elettricità quanto in magnetismo, 
è invece possibile averle entrambe razionali. E allora appare in evidenza la simmetria 
assoluta delle formule elettriche e magnetiche, simmetria mancante nei sistemi ordinari. 

17. — Riprendiamo ora il circuito elettrico e quello magnetico, e supponiamo che siano 
« allacciati » fra loro, in modo che l’energia perduta dall’uno sia acquistata dall’ altro. 
Allora le due attività W sono eguali e di segno contrario, e le due equazioni del- 
l'energia si possono scrivere simultaneamente. 


tei=W==fg | 


Ma i due circuiti sono ога riuniti in un solo circuito elettromagnetico, di modo che 
dobbiamo aggiungere le due equazioni caratteristiche dell’elettromagnetismo, dette cir- 
cuitali : 


~ 


e—ug St 

Abbiamo così un sistema di quattro equazioni, di cui una è conseguenza delle altre 
tre, e possiamo quindi anche dire, di tre. equazioni, considerando le prime due come 
una sola. Queste tre sono veramente fondamentali, perchè necessarie e sufficienti per 
fondare tutta la teoria matematica dell’elettromagnetismo. Esse formano la base cen- 
trale e necessaria, della teoria, mentre le formule di Coulomb ne rappresentano invece 
le due ali estreme. Ripeto, base necessaria, perché la prima equazione non è altro che 
l’espressione elettromagnetica del principio dell’energia, e le altre due, nella scienza 
più moderna, si considerano semplicemente come definizioni. | 

Osservo, di passaggio, che basterebbe applicare alle formule ora scritte dei diffe- 
renziatori di spazio, simili a quelli di Hamilton e Tait, per trasformarle in equazioni diffe- 
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renziali del сатро, del tipo più generale, che include anche le equazioni di propaga- 
zione delle perturbazioni elettromagnetiche, e quelle della luce. Ma pel nostro scopo 
attuale è meglio ritenerle sotto forma concreta. 
. I8. — Le tre equazioni che abbiamo formato contengono esplicitamente le quattro 
unità concrete fondamentali dell’elettromagnetismo, f. e. m., f. m. m., correhte elettrica 
e corrente magnetica. Ma queste unità sono ivi eguagliate a due a due. Le unità fon- 
damentali vengono quindi ridotte a due sole, — una comune per la f. m. m., e la cor- 
rente elettrica, — un’altra comune per la f. e. m., e la corrente magnetica. E il loro 
prodotto dev'essere eguale all'unità meccanica di potenza. 

Rimane cosi infine un elemento arbitrario e uno solo. Questo elemento arbitrario 
é appunto quello che negli antichi sistemi veniva determinato assegnando uno speciale 
valore a una delle costanti dell'etere libero. Ma ragioni di carattere generale ci hanno 
indotto a rinunciare a restrizioni di questa natura. Possiamo di ciò approfittare per 
fare una scelta arbitraria della.prima coppia di unità, e farle coincidere con unità pra- 
tiche già esistenti. 

Е se come unità di potenza meccanica riteniamo il watt, possiamo insieme ritenere 
‘come unità elettromagnetiche fondamentali il volt e Ратрете. 
E precisamente avremo: 


Forza elettromotrice = volt = Corrente magnetica 
Corrente elettrica = ampère = Forza magnetomotrice 


e la duplicità di uso di queste unità è il fondamento del carattere simmetrico del si- 


stema razionale di misure. 
Facendo il prodotto delle quantità scritte nelle righe precedenti, ricaviamo: 


Attività elettrica = watt = Attività magnetica 


e in doppio modo otteniamo l’unità di potenza meccanica. 

19. — Un sistema completo di misure si deduce dalle quattro fondamentali che ab- 
biamo riferito alle due unità volt e ampère. 

Questo sistema è razionalizzato. In esso, le misure di f. e. m., di corrente magne- 
tica, e di corrente elettrica rimangono definite come nel sistema ordinario. Solamente 
la definizione di f. m. m. è variata essendo corretta del fattore 4z. Ma per la nuova 
misura di f. m. m., non si richiede alcuna unità nuova; ci basta misurare la f. m. m., 
con l'umpére, che già esiste come unità di corrente. E questa unità razionale si trova 
già in uso presso i pratici sotto il nome (improprio) di amp.-giro; ancora una volta 
la pratica ha preceduto la teoria. | 

Ora possiamo prevedere come sarà costituito l’intero sistema. Le misure derivate 
dalla f. e. m., corrente magnetica e ‘corrente elettrica rimarranno come nel sistema or- 
dinario; quelle derivate dalla f. m. m. saranno prive del 4л, ma prenderanno riferi- 
mento ad altre unità già esistenti. 

20. — Le unità concrete di elettricità e magnetismo si deducono tutte combinando 
fra loro le unità volt e ampère e l’unità di tempo, il secondo. 

Moltiplicando un volt per un secondo si ottiene quella unità che è stata denominata weber 
dall'Associazione Britannica, e avremo: 


Flusso magnetico == weber = Impulsione elettromotrice, 


e il doppio significato di questa unità è illustrato quando si esplora un campo magne- 
tico per mezzo di una bobina d’induzione. | 
Moltiplicando un ampère per un secondo, si ottiene: 


Quantità d'elettricità = coulomb = Impulsione magnetomotrice 


e qui la illustrazione fisica dell’identità si ritrova misurando la carica di un condensa- 
tore per mezzo di un galvanometro balistico. 
21. — In un circuito elettrico conduttore, entra in considerazione il rapporto 
fra f. e. m, e corrente elettrica, cioè: 
Resistenza elettrica = ohm = volt: amp. 
e il rapporto inverso è: 


Conduttanza elettrica = mho = amp.: той 
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e in queste unità si misurano anche le reattanze, rattenenze, suscettanze, ammettenze 
dei circuiti a corrente alternata. | 

Se fossero conosciuti dei corpi magneticamente conduttori, definiremmo analoga- 
mente la resistenza magnetica in mbo, e la conduttanza magnetica іп ohm, e avremmo 
scritto il quadro di reciprocità in forma completa. Ma queste relazioni sono, per ora, 
solamente teoriche, e possono al piü presentarsi in considerazione, a scopo di calcolo, 
nei circuiti magnetici a corrente alternata. 

22. — Quando un circuito elettrico non è conduttore, ma dielettrico, entra in consi- 
derazione il rapporto fra quantità di elettricità e forza elettromotrice. 

A questo rapporto si dà volgarmente il nome di capacità, ma scientificamente 
dovrebbe dirsi induttanza elettrostatica ; l’unità di misura è: 


farad — coulomb : volt = secondo X mho 


Il rapporto inverso prende il nome di reluttanza elettrostatica ; l’unità di misura è 


farad-' 


e non ha mai ricevuto nome speciale. | 

La induttanza e reluttanza elettrostatica sono state denominate rispettivamente 
permettenza ed elastanza da Heaviside; ma forse questi nomi si prestano a qualche 
obiezione. 

23. — Analogamente in ogni circuito magnetico (che non è mai magneticamente 
conduttore), si considera il rapporto fra flusso magnetico e f. m. m., al quale si dì 
il nome di permeanza. 

In relazione alla misura di f. m. m., anche questa misura viene alterata rispetto 
all'uso ordinario. Ma eviteremo ogni confusione, riservando il nome di permeanza 
alla misura fatta col sistema ordinario, e quello di induttanza magnetica alla misura 
razionale. | 

L'unità razionale di induttanza magnetica è 


henry == weber : amp. = secondo X ohm. 


Tanto la denominazione di induttanza quanto l’unità henry sono già state ammesse 
nell’uso ordinario, a proposito dei coefficienti di self-induzione dei circuiti elettrici. 

Ma il legame fra le due definizioni sta qui, che il coefficiente di selfinduzione di 
un circuito è uguale, in misura razionale, alla induttanza (1) del circuito magnetico 
su cui sta avvolto (con un coefficiente т? se l’avvolgimento è ripetuto т volte). Е 
anche questa relazione elettromagnetica è messa in evidenza nel sistema razionale. 

Il rapporto inverso alla induttanza è la reluttanza magnetica, la cui unità è 


henry" 


anche questa priva di nome speciale. 

Il significato duale delle unità farad, henry, farad-' , benry-* sì ottiene interpetran- 
dole come coefficienti di self-induzione o come coefficienti di mobilità dei circuiti 
coniugati; ma non è ora il caso di fermarci più a lungo su tali illustrazioni teoriche. 


(Lettura fatta all'A. E. I. - La fine al prossimo numero). 


» 


Ing. С. Gioncr. 


(1) In questo senso si dice «induttanza di un circuito elettrico », e si allude alla induttanza 
magnetica, non a quella elettrostatica. 
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LAMPADA CON TRE ARCHI VOLTAICI 


Nelle disposizioni comunemente usate, di una о 
due lampade ad arco inserite in un circuito di 110 
volt, si ha l’inconveniente di una notevole perdita 
di energia elettrica. Questo fatto da molti anni 
occupa l’attenzione dei tecnici; si è quindi tentato 
di risolvere il problema in diverse maniere, tra le 
quali è da segnalarsi quella di riunire in una stessa 
lampada tre archi voltaici. 

La Elektrischen Bogenlampen und Armaturen 
Fabrik Nürenberg fu la prima a costruire nel 1896 
una lampada a tripla disposizione; 
lenoide, della quale fu abbandonata la costru- 
zione. 

La cosiddetta lampada a « fiamma durevole », 
quantunque portasse un risparmio nel consumo di 
carbone e minor bisogno di sorveglianza, pure per 
la sua forma non poteva avere larga applicazione. 
In essa il consumo specifico di energia, riferito 
alla intensità di luce emisferica, è un poco più 
grande di quello delle altre lampade a corrente 
continua; ma questo solo vantaggio però non 
la fa essere superiore alle altre; inoltre la sua 
luce non è abbastanza tranquilla. 

È stata anche costruita la cosiddetta « lampada 
doppia » costituita da due archi in una lampada; 
essa rende possibile la disposizione composta in 
un circuito di 110 volt; la sua economia è però 
ancora eguale a quella di due Jampade in serie, 
cioè. la lampada presenta una perdita di 25 a 30 
volt. che viene annullata da una resistenza. 

La costruzione più razionale per lampade «а il- 
luminazione ad archi composti consisteva nel fare 


una lampada che assorbisse tutta l'energia dispo- 


nibile di 110 volt e questo poteva ottenersi solo 
con una lampada a tripla disposizione della quale 
mostriamo la figura dando di essa una breve de- 
scrizione. 

É ovvio rilevare che dovendo mettere insieme 
tre archi in un solo apparecchio era difficile con- 
ciliare le esigenze della tecnica con quelle della 
estetica. In questa lampada si è curata molto la 
forma, cosicchè il suo aspetto non riesce sgradito. 
Per 10 ore di durata, ha una massima altezza di 
80 cnr; l’armatura ha il diametro di 24 cm., il 
globo di до. 

La parte sostanziale di questa lampada consiste 
nel meccanismo regolatore e nei porta carboni, 

Nella lampada doppia si avevano i regolatori e 
le guide semplicemente riuniti in serie; questa 
disposizione però non poteva essere adottata nella 
lampada triplice, perchè avrebbe dato luogo ad 
una forma troppo massiccia. 

Per evitare questo inconveniente, si disposero 


lampada a so- - 


i meccanismi regolatori sopra una sezione a trian- 
golo equilatero, di modo che i carboni, e quindi 
gli archi luminosi vengono a stare vicino più che 
sia possibile. 

Come dimostra la figura della lampada, la di- 


stanza orizzontale dei tre archi è la più giusta e 
la minima, e poichè le distanze a b, bc, ca sono 
eguali, come lati di un triangolo equilatero, così 
si ottiene una uniforme e assai favorevole distri- 
buzione di luce intorno alla lampada. Questo 
effetto viene aumientato ancora sensibilmente me- 


= TI. 


diante riflettori smaltati, collocati verticalmente 
dietro gli archi luminosi. | 

Per le guide carboni sono necessarie soltanto 
tre aste poste ai tre vertici del triangolo in ai, bi, Ст, 
se invece la disposizione dei tre archi fosse stata 
fatta in serie, le aste avrebbero dovuto essere 
quattro. = 

Infatti i morsetti porta-carboni non si trovano 
qui in linea retta con ]е guide, come accade nelle 
lampade ordinarie, ma si distaccano lateralmente 
dalla linea congiungente le guide doppie; inoltre 


che si può regolare la posizione dei relativi car- 
boni rispetto alle guide, onde evitare qualsiasi 
formazione di ombre. 

Dunque anche questo inconveniente delle ombre, 
che nuoce alla diffusione regolare della luce, è 
evitato con mezzi semplici ed ingegnosi in questa 
lampada di nuovo modello, 

Tutiavia la esperienza pratica soltanto potrà 
far conoscere se l’uso di questa lampada ad arco 
incontrerà il favore dei tecnici e del pubblico e 
se col tempo potrà essere applicata con profitto. 


hanno supporti mobili (in dd ;, ee1, ff:) di modo 


. EFFE 
[А TRAZIONE ELETTRICA ALL'ESPOSIZIONE PAN-AMBRICANA DI BUFFALO 


Gli Stati Uniti d'America sono il paese delle ferrovie e dell'elettricità, quindi in una 
esposizione che riunisce le sue immense industrie, la trazione elettrica doveva neces- 
sariamente tenere uno dei posti più elevati. Difatti essa è riuscita di grande interesse 
per tutti coloro che si occupano di questo ramo delle applicazioni elettriche, di cui io 


non potrò che riassumere le principali e più importanti mostre. 
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Fig. 1. 


Una delle più estese è senza dubbio quella della Brzll Company di Philadelphia, 
che espone una serie delle sue vetture e dei suoi trucks, molto ben conosciuti. Tra le 
vetture, due sono molto interessanti; la prima è una vettura convertibile, la cui cassa 
lunga 9 metri è montata su due Eureka maximum truck, ed è un perfezionamento di 
„un primo modello che appariva all'Esposizione di Parigi 1900. 

La vettura convertibile è costruita per riempire lo spazio tra le vetture aperte e 
le vetture chiuse, giacchè una delle principali obbiezioni all'uso delle vetture aperte è 
il fatto che una volta messe in servizio devono continuare fino alla fine della stagione, 
essendo rimarchevoli il tempo e le spese richieste per cambiare la cassa della vettura 
sullo stesso truck. | 

Questa nuova costruzione è così semplicemente operata che il cambiamento da 
vettura aperta a chiusa é faccenda di pochi minuti, e non include extra spese; si ha 
quindi il vantaggio per il pubblico di avere vetture chiuse nelle giornate piovose е 
viceversa, е per le compagnie esercenti di poter usare le stesse vetture per l'estate e 


— 12 — 


per l'inverno e quindi ridurre il capitale richiesto per il materiale rotante. La fig. 1 
mostra l'una metà delle vettura chiusa, e l'altra metà aperta con i vetri e 1 tramezzi 
alzati e nascosti nel tetto. La capacità dei sedili è per 42 passeggeri, oltre quelli in piedi 
sulle piattaforme. 

Un'altra vettura è la semi-convertibile, messa fuori da pochi mesi per dare anche 
maggiore elasticità al servizio, potendo essere trasformata rapidamente da vettura chiusa 
in semi-aperta. La fig. 2 ne dà la veduta esterna — però questa vettura non è riuscita 
come la convertibile, che ha incontrato molto favore tanto da esserne già in uso pa- 
recchie centinaia. In queste, come nelle altre, si osserva la tendenza sempre più pronun- 
ciata a costruire vetture molto lunghe con due trucks. 

Nella serie dei trucks della medesima Brill Company се Y Eureka maximum traction 
per servizio urbano senza salite — il tipo chiamato Unversal, costruito allo scopo di 
tenere la vettura molto bassa, e finalmente il truck per vetture pesanti, uno dei piü usati 
in queste regioni. 

Altre compagnie pure espongono vetture per tramways urbani dei soliti tipi. 

Per i motori elettrici prima fra шие viene la General Electric Company, la cui 
mostra contiene degli apparecchi e dei sistemi che sono рег la prima volta esposti al 
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Fig. 2. 


pubblico, tra cui il più eminente è il nuovo sistema multiplo unitario (multiple unit system) 
con tutti gli apparecchi ausiliari che lo completano. Definendolo brevemente è un sistema: 
di operare 1 controller delle vetture elettriche formanti un treno, per mezzo di un circuito 
elettrico secondario comune a tutte le vetture. Questo sistema copre l'intero servizio -da 
una sola vettura operata come unità indipendente fino a un treno di qualunque lun- 
ghezza, con vetture non motrici intercalate comunque, e ciò per il facile controllo e la 
formazione rapida dei treni nelle ferrovie elettriche, per le quali la stessa compagnia 
espone due esemplari di un nuovo motore da 125 HP accoppiato al medesimo sistema 
e costruito per carri pesanti. 

La Manhattan Elevated Railkoay Company, di New-York lo ha adottato nel grandioso 
equipaggiamento delle sue ferrovie elevate insieme al sistema multiplo unitario. 

La serie dei motori per tramways include inoltre i principali tipi da 25 HP fino a 
125 HP, non esclusi quelli per binari a scartamento ridotto. 

Quattro motori da 38 HP ciascuno sono montati sui quattro assi di una vettura, е 
sollevata dal suolo in modo da mostrare al pubblico il funzionamento pratico del con- 
troller e del freno elettrico. 
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La Westinghouse Electric & Mg. Co. espone pure i suoi motori per trazione elettrica, 
tra cui uno per servizio urbano, uno per ferrovie elettriche e l'ultimo per vetture pesanti. 

L'armatura é a ventilazione interna, e sospesa alla metà inferiore della cassa. 
Questi motori sono talmente conosciuti che non richiedono descrizioni. 

La Lorain Steel Co., e altre compagnie hanno pure motori per trazione; è da no- 
tarsi però la mancanza assoluta di motori polifasi per trazione elettrica, sistema ancora 
totalmente sconosciuto in America, mentre l'Italia su questo punto vanta il primato. 

I freni attraggono l'attenzione dei visitatori. 

Il conosciùtissimo freno Westinghouse è mostrato in funzionamento, applicato a un 
treno di 6 vetture. La stessa compagnia espone inoltre un nuovo freno elettrico di 
costruzione recentissima, di cui ГЕ/гі- | 
iricista dette notizie a suo tempo 
quando la Westinghouse Co. ne ac- 
quistò i brevetti dal signor Newell. 

Il freno, è a pattino (v. fig. 3), 
ma diversamente dagli “altri non 
usufruisce del peso della vettura, 
anzi aumenta la pressione delle ruote 
contro il binario, giacchè quando 
è in azione, una potente bobina А 


che usufruisce della corrente pro- Я REM > 7... ug 
e v BL 4 СҮ с” на Т LFTT NY 

dotta dai motori, produce una forte | XEM ИИ bici 124 POMA i 

attrazione magnetica tra le faccie | 

polari del pattino e le rotaie. Questo Fig. 3. 


movimento inoltre mette in azione 

un sistema di leve per il freno ordinario contro le ruote BB. Questo apparecchio è 
applicato a due vetture di diversa costruzione che percorrono continuamente un tratto 
di binario nell'interno dell'esposizione, in modo che i visitatori possono costatare da se 
stessi la prontezza del frenamento. Da esperimenti risulta che questo è il freno più 
potente conosciuto; ma поп è stato ancora applicato ad alcuna’ linea. ^ 7С 

La Merritt Аг" Brake Co. espone il suo sistema di freno ad aria compressa con 
relativo motore elettrico che aziona automaticamente il compressore. 

Un piccolo compressore elettrico a due cilindri per vetture suburbane e sopraele- 
vate è pure esposto dalla General Electric Co. 

Il riscaldaniento delle vetture, così necessario in questo clima, ha molti espositori. 
La Consoli(gted Car Heating Co. e la Gold Street Car Heating Co. espongono vari tipi di 
riscaldatori elettrici con tutti i loro dettagli. Га Westinghouse Co. espone un sistema 
economico e nuovo, usufruendo delle correnti di demarraggio e di frenamento elettrico, 
energia che altrimenti va perduta. Nel servizio urbano in cui le fermate sono molto 
frequenti, sembra che questo sistema sia realmente proficuo; i riscaldatori devono na- 
turalmente avere una forte capacità calorifica. 

Altre mostre sono pure rimarchevoli, le quali hanno una relazione meno particolare 
colla trazione elettrica, così la mostra delle ruote della Wheel works Co., dei giunti per 
rotaie, dai comuni alla saldatura elettrica, e la mostra dei segnali, veramente interes- 
sante, della Union Switch & Signal Co. 

Sono notevoli le macchine per spazzare la neve dal binario costruite dalla Mc. 
Giure Co. e 1 salva-gente a rete posti avanti alle vetture elettriche e mostrati in fun- 
zionamento con dei fantocci. 
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Interessano la trazione elettrica più da vicino le batterie di accumulatori a repul- 
sione della Electric Storage Battery Co., e 1 convertitori rotanti, e i trasformatori a ven- 
tilazione forzata e a circolazione d'acqua della General Electric Co. e altre compagnie. 

Il sistema della terza rotaia e relativi accessori è esposta dalla General Electric Co. col 
suo sistema multiplo unitario, la quale espone pure una locomotiva da 10 tonnellate 
per servizio di miniere e scartamento 75 cm. 

Le automobili occupano un posto prominente nell'edificio dei trasporti, e sarebbe 
troppo lungo anche il solo enumerare i diversi tipi delle varie fabbriche dal triciclo 
elettrico fino alle pesanti vetture per trasporto di merci a domicilio. Questo simpatico 
mezzo di locomozione va prendendo sempre maggiore sviluppo tanto per vetture pub- 
bliche che private. 

Concludendo si può dire che la parte della esposizione che riguarda la trazione 
elettrica è riuscita molto completa e rappresenta l'alto grado che questo ramo delle 
industrie elettriche ha raggiunto negli Stati Uniti al cominciare del nuovo secolo. 

Si osserva infatti l'assoluta assenza di quella varietà di nuovi tipi di generatori e 
ricevitori, che si sarebbe rimarcato alcuni anni fa. Sembra che dinamo e motori sieno 
arrivati a un definitivo tipo di struttura, come il risultato della evoluzione passata. 
D'altra parte gli apparecchi per regolare e dirigere l'energia elettrica sono ancora in 
continuo sviluppo. L'uso della trasmissione a grandi distanze richiede l'isolamento degli 
apparecchi ad alta tensione, gli interruttori per i circuiti principali vanno assumendo 
proporzioni sempre più grandiose, da essere operati ora da motori elettrici, essendo 
divenuti troppo pesanti per essere mossi direttamente a mano. 


Ing. G. B. Unarpr. 
KEA» 


APPARECCHIO TELEGRAFICO POLLAK E YIRAG 


Nel numero passato registrammo la morte di Josef Virag, costruttore di un appa- 

recchio telegrafico, che porta il suo nome unito a quello del Pollak. Questo appa- 

| recchio realizzava un sistema di telegrafia rapida, 

46а. eR „о la cui descrizione facemmo a suo tempo in questa 
Тәзе сл c а rivista (1). 

И айар изе Ricordiamo brevemente il principio dell’appa- 
recchio: delle cortgnti positive e negative di egual 
durata vengono inviate sulla linea, if corrispon- 
denza a due serie parallele di fori preventiva- 
mente preparati in una zona che viene trascinata 
eius ‚ tra un palo di spazzole e un cilindro metallico; 
dota x е. | і fori di una delle due serie dànno origine ad 
| emissioni di correnti positive e corrispondono ai 
punti dell'alfabeto Morse ; i fori dell'altra serie pro- 
ducono emissioni negative corrispondenti a linee. 

Queste emissioni fanno funzionare alla sta- 
zione ricevente la lamina di un ricevitore telefo- 


nico, della quale si amplificano e si rendono sensibili le vibrazioni con un proce- 
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Fig. 1. 


(1) Elettricista — Vol. VIII, n. 9, 1899. 
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dimento analogo a quello usato pei galvanometri a specchio. Vale a dire: la lamina 
comanda uno specchio illuminato du una lampadina ad incandescenza, i cui raggi 
riflessi tracciano sopra un nastro di carta sensibile delle linee sinuose che vengono 
fissate cogli ordinari metodi fotografici. 

Il telegramma viene quindi ricevuto in segni convenzionali simili a quelli del Siphon 
recorder, e debbono poi essere tradotti in caratteri ordinari. 

Ё questo uno dei più gravi appunti che si facevano all'apparato, imperocchè la 
traduzione introduce sempre un notevole ritardo nella corrispondenza e una maggiore 
probabilità di errori. | 

Gl'inventori hanno recentemente apportato al loro apparecchio varie modificazioni 
per le quali il telegramma viene ricevuto in un carattere di forma un ро” strana, ma 
abbastanza chiaro (fig. 1°). 

Il ricevitore è costituito ora da due telefoni so- 
lidalmente portati da un sostegno comune (fig. 2*). 
Le loro lamine vibranti sono collegate per mezzo 
di asticine a due molle fissate agli estremi di un 
magnete a C, mentre una terza molla è fissata рег. 
pendicolarmente al magnete stesso, sulla linea neutra | 
di questo. Le tre molle terminano a punta e ser- | M 
vono di appoggio ad una lastrina di ferio dolce 
munita di uno specchietto concavo, E' facile comprendere come gli spostamenti delle due 
punte mobili, sia separatamente, sia contemporaneamente, possano provocare movimenti 
dello specchietto, e per conseguenza deviazioni del raggio riflesso, capaci di tracciare 
sulla carta sensibile tutte le rette e le curve che entrano nella composizione delle lettere 
alfabetiche. Vedremo poi come si possano dalla stazione trasmittente provocare tali 
movimenti dello specchietto. 

La carta sensibile, sulla quale va a cadere il raggio riflesso, larga 7 cm., si svolge 
da un rotolo riparato dalla luce ed é guidata dall'alto al basso da cilindri laminatoi. 
La formazione delle righe di caratteri sulla carta si ottiene spostando non già la carta 
stessa, ma il raggio luminoso incidente sullo specchio e di conseguenza quello riflesso 
(precisamente come nella scrittura ordinaria manuale si sposta la penna e non la carta), 
e lo spostamento è ottenuto in modo ingegnoso fissando la sorgente luminosa (una 
lampadina ad incandescenza) nell’interno di una scatola cilindrica opaca ad asse oriz- 
zontale animata da un movimento di rotazione intorno al proprio asse ed avente una 
fessura elicoidale ; il raggio incidente sullo specchio si muove quindi secondo una 
generatrice, vale a dire trasversalmente al movimento della carta. 

La carta impressionata, tagliata dall'impiegato ricevente, il quale ne sorveglia lo 
svolgersi attraverso un vetro rosso, viene afferrata da due nastri senza fine е trasci- 
nata in un bagno fotografico d’onde esce coi caratteri sviluppati e fissati. 

Per produrre i movimenti dello specchietto non potevano più bastare le emissioni 
di cortenti positive e negative di egual durata prodotte dalle due serie di fori, usate 
nell'antica forma dell'apparato; si è quindi dovuto complicare anche il trasmettitore. 

I fori sono disposti su cinque file e sono più o meno grandi a seconda della durata 
che deve avere la corrente di trasmissione; il gruppo di fori, corrispondenti alle 
emissioni che costituiscono gli elementi di una stessa lettera, si ottiene di un sol 
colpo per mezzo di un perforatore analogo alle macchine da scrivere. 

La sorgente di energia elettrica è costituita da due batterie, una destinata a for- 
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nina 
metro. Quest'ultimo può a volontà dell'operatore 
di corto circuito. 

Le bobine e le connessioni sono disposte 
secondo lo schema a figura 2 ed è rimarchevole 
come tale disposizione offra una rapidità di lettura 
grandissima. Le bobine sono stagionate e tarate 
con la più grande cura. Nell’ interno dell’apparec- 
chio non vi è contatto che non sia accuratamente 
saldato. La selfinduzione e la capacità delle bobine 
sono praticamente nulle come nullo è pure il 
coefficiente di temperatura delle resistenze. 

Accurata pure assai è la parte meccanica. Cia- 
scun blocco porta un foro conico a cui può adat- 
tarsi la spina del contatto più prossimo quando 
non è in uso. Questi fori servono anche a por- 
tare dei reofori mobili dai quali si possano far 
prese di corrente assai utili in molte esperienze- 

Le spine aventi una inclinazione uniforme 


essere adoperato о no come chiave. 


formano un ampio contatto. Eleganti manici in ebanite isolano le spine perfettamente; 
condizione questa a torto trascurata da molti costruttori. 


I serrafili d'attacco del conduttore a misurarsi 
sono ampi e robusti e possono esser stretti o rila- 
ssati senza toglier di posto i sovrastanti serrafili 
per la pila o pel galvanometro. 

Quando l’apparecchio non è in uso i con- 
tatti sono protetti dalla polvere dal coperchio che 
chiude la scatola esteriore, che è in mogano. 

Il volume assai piccolo della cassetta, che este- 
riormente misura cm. 25 Х 22 X 18, permette di 


Fig. a. poterla facilmente trasportare. 


Questo apparecchio è stato disegnato collo 


scopo di offrire, si allo sperimentatcre, nel laboratorio che al tecnico nell'officina, un 
istrumento comodo, poco ingombrante di facile maneggio e praticamente esatto, e non 
dubitiamo che l'esperienza confermerà le previsioni del costruttore. 
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COMUNICAZIONI TELEFONICHE ATTRAVERSO CAVE SOTTOMARINI 


Fino ad oggi esistono soltanto due linee telefo- 


niche con cavi sottomarini, la cui lunghezza rag- 
giunge qualche centinaio di chilometri; una è 
quella di Buenos-Ayres a Montevideo, l’altra da 
Parigi a Londra. 

Adesso le Amministrazioni telegrafiche del Belgio 
e dell'Inghilterra sono in via di portare a ter- 
mine un’altra importante linea telefonica interna- 
zionale tra Bruxelles e Londra. 

Intanto crediamo utile rammentare alcuni dati 
delle due linee telefoniche suddette: quella più 
antica è la linea Douvres-Calais: ha tre cavi, di 


cui il primo fu collocato nel 1891. Ognuno di 
essi contiene quattro conduttori disposti in qua- 
drato; ciascuna coppia in diagonale forraa un cir- 
cuito. 

La lunghezza di questi cavi è di circa 40 km., 
vengono poi prolungati in terra ferma, mediante 
fili aerei, 135 km. verso Londra, 325 km. dalla 
parte di Parigi. 


Questa linea lunga più di 500 km. ha solo — — 


circa della lunghezza sotto gutta-percha. Il cavo 
immesso ha un'isolamento compreso fra 2000 e 
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2:00 megaohm, una resistenza di 7.56 ohm per 
nodo, una capacità di 5. 52 microfarad e si com- 
pone di 7 fili di rame del diametro totale di 
2.35 mm. 

La linea americana Buenos-Ayres-Montevideo 
fu stabilita nel 1899: ha per ora due cavi di cui 
ciascuno ha un solo filo di rame lungo 45 km. 
Esso prolurgasi in terra ferma рег 70 km da una 
parte e 187 km. dall'altra. Si hanno dunque 302 
"km. di linea; il cavo isolato da guttapercha ha 
una resistenza di 700 megaohm per km ; la capa- 
cità è di 0.20 microfarad per km. 

La nuova linea che verrà ad essere stabilita ora 
tra Bruxelles e Londra sarà lunga 400 km.; il 
cavo sottomarino sarà di go km. almeno tra Dou- 
vres e La Panne. Ma con questa stessa linea si 
vuol costituire un circuito che tocchi le città im- 
portanti più distanti fra loro come Anversa, Liegi, 
Birmingham, Manchester, Liverpool, ecc. in modo 
che la spesa per la posa del cavo di circa 900,000 
lire venga ad essere utilizzata nel maggior modo 
possibile. 


Dopo parecchi tentativi fatti, gli ingegneri con- 
clusero che si poteva tentare una unione diretta 
tra Belgio e Inghilterra, mediante un cavo sotto- 
marino lungo più di до km., a patto che si ado- 
perassero come prolungamenti aerei fili di rame 
o bronzo di 800 libbre per miglio, che venivano 
ad avere un diametro di 5.68 mm.; la conducibi- 
lità di essi doveva essere il 95 о 98 °|, di quella 
del rame puro. 

Il cavo sottomarino che si è scelto è del tipo 
anglo-francese, consta di 4 conduttori, ossia due 
circuiti telefonici, ogni filo comprende 7 fili di 
rame del peso di kg. 39.12 per km. ed è rico- 
perto di guttapercha di kg. 73.35 per km. 

La capacità massima dell'anima non oltrepassa 
0.1483 microfarad рег km. Il cavo sarà prima av- 
volto in un nastro di bronzo e poi avrà un'arma- 
tura di 16 fili di ferro galvanizzato. 

Sarà il cavo telefonico più lungo che sia stato 
fissato finora e le parti aeree saranno le più pe- 
santi che si conoscano, poiché il diametro mas- 
simo finora raggiunto era di soli 5 millimetri. 
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CORRISPONDENZA 


Pregati, pubblichiamo: 
Milano, 23 novembre 1901. 
On. Redazione, 


Abbiamo letto nella Rivista L'Eleltricita un sunto 
della relazione sugli Accumulatori elettrici, fatta 
recentemente dal signor Gustavo Dossmann, di- 
rettore della « Fabbrica Nazionale di Accumula- 
tori Tudor » alla riunione di Roma della A. E. T. 

Il sig. Dossmann ha tra gli altri notato di sfug- 
gità anche un nuovo tipo d'accumulatore che, a 
parer suo, sarebbe di tipo Planté che di recente 
si fabbrica in Italia e che « si distingue per la 
sua composizione e montatura di nuovo genere. 
Invece di avere gli elettrodi verticalmente sospesi 
uno accanto all'altro, questi si sovrappongono oriz- 
zontalmente in guisa di piatti sovrapposti a forma 
di pile ». 

La sottoscritta Società che fabbrica in Italia 
questi accumulatori, fa osservare che l'accumula- 
tore da essa costruito non è del tipo Planté ma 
del tipo opposto, Faure. 

Conoscendo la reale competenza del signor Doss- 
mann in fatto di accumulatori, siamo sorpresi che 
egli abbia condannato questo nuovo accumulatore 
senza neppur concedergli l'onore di una discus- 
sione. Non ci permetteremo noi certamente di 
entrare con lui in una disquisizione tecnica e 
scientifica e lasceremo invece che ‘per noi gli ri- 


sponda indirettamenre il prof. A. Weilemann, il 
quale poco tempo fa (14 aprile 1901) ci faceva 
tenere un minuto rapporto sui nostri accumula- 


tori, in cui fra l'altro così si esprime: 
, t 


« Per rispetto alla durata io non posso dare che il 
più favorevole giudizio. Gli elementi del tipo C.che si 
trovano in mio possesso sono dei primi fabbricati, valea 
dire certamente dei più imperfetti per rispetto alla tab- 
bricazione. Malgrado ciò dopo un esercizio di quasi due 
anni, durante i quali essi non turono particolarmente 
curati, ma anzi a bella posta strapazzati, non potet con- 
gtatare іп nes un modo neanche il principio di qualche 
difetto Gli elementi sono nelle loro superticie attive, 
puliti e belli oggi come il primo giorno. Le scariche 
interne non sono per nulla maggiori in questo che 
negli altri tipi. Corti-circuiti fluo ad oggi non vi si sono 
mai verificati, » 

« Il maggior peso di piombo, spesso rimproverato 
loro, hu, secondo il mio parere, un'importanza tutt'at- 
fatto secondiaria per una batteria stazionaria Al con- 
trario io ho sempre ritenuto un grave errore il cercar 
di diminuir sempre piit il peso di piombo per una data 
capacità a spese della solidità, anche se gli accumu- 
latori non sono affatto costruiti per il trasporto. — Più 
che compensato è certamente questo maggior рево e 
dalla fivilità di manutenzione, sia durante il mon- 
taggio che durante l'esercizio, e dalla lunga durata dei 
singoli elementi. Іп particolare la caratteristica loro mon- 
бағаға, che costituisce un pregio tutto speciale del sistema 
1 ribelhorn. > 


D'altra parte l'ing. H. Wagner, direttore della 
officina Centrnle Elettrica della città di Zurigo т 
una sua relazione del 21 giugno corr. anno, così 
sì esprime: 

« Facendo seguito alla nostra relazione della prima- 
vera 140) vi diamo qui relazione della batteria da voi 
installata or sono già due anni. — La batteria fu du- 
rante questi due anni caricata e scaricata come una 
usuale batteria per luce, senza che alla medesima 10s- 


sero prestate delle curo speciali. Malgrado parecchi 
strapazzamenti che essa ebbe a soffrire durante questo 
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tempo, non s'è mai verificata nè un! interruzione né un 
difetto. — La batteria fu oggi per la prima volta smon- 
tata e abbiamo constatato quanto segue: — I singoli 
elettrodi si trovavano in ottimo stato, non si potè con- 
statare nessun ingobbamento o ditetto. — La parte 
negativa si trovava іп perfet'o stato, le scanalature 
erano compattamente riempite nè si scorgeva nella 
massa alcuna screpolatura che lasciasse temere una 
fuorusoite o caduta di essa, cosicchè il pericolo di corii- 
circuiti si può considerare come completamente elim nato. 
— La parte positiva pure era in ottimo stato di con- 
servazione ; dopo averla lavata, abbiamo visto che anche 
qui la massa era ben compatta nelle scanalature, senza 
che vi fossero rotture o screpolature. 

« Questo risultato dopo un esercizio 41 due anni, di- 
mostra che questo sistema è all’altezza di qualunque 


altro sotto ogni rapporto, e che fenuto conto dei van 
taggi di esso rispetto a spazio, forma e montaggio, si deve 
considerare come superiore agli altri sistemi. » 

Il prof. Weilemann, e il sig. ing. Wagner fon- 
dano il loro giudizio su questi accumulatori sopra 
un’esperienza ininterrotta di due anni e siccome 
sono persone competentissime e disinteressate, a 


поі basta questo loro giudizio. 


Sacielá Italo- Svizzera Accumulatori Tribelborn 
А. FAccHETTI-GUIGLIA Е C. 


ASSI 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Produzione dello Zinco e del Radio. — | spostati о tolti dal bagno mediante un'armatura 


In questi ultimi tempi la elettrolisi viene appli- 
cata con successo alla estrazione dei minerali, ed 
a quanto pare con vero profitto. Sentiamo infatti 
che recentemente essa è stata applicata all’estrazione 
dello zinco dai minerali che lo contengono, та i 
risultati non furono mai perfetti e si aveva bisogno 
di gran tempo prima che l’operazione fosse com- 
piuta. Inoltre, con questo metodo, il minerale di 
zinco doveva subire delle operazioni preliminari 
prima di essere sottoposto all’elettrolisi. Infatti si 
scieglieva l'ossido di zinco come materia prima; 
esso veniva fuso con soda caustica e liscivando si 
otteneva lo zincato di sodio. 

Questa polvere per essere assoggettata all'elet- 
trolisi doveva essere disposta intorno agli anodi 
ed ivi mantenuta ferma con amianto, cosa che 
rendeva difficile il passaggio della corrente e ritar- 
dava naturalmente l’operazione. 

Il chimico Strzoda di Zalenge, nella Slesia, ha 
fatto recentemente brevettare un procedimento da 
lui trovato per estrarre lo zinco con l'elettrolisi: 
questo procedimento non ha i difetti di quello su 
esposto; anzitutto sono tolte le operazioni preli- 
minari, in secondo luogo poi lo zinco viene pre- 
cipitato in poche ore e quasi completamente, tanto 
che se ne perde solo Гг 9. | 

I materiali contenenti zinco, ad eccezione della 
blenda, vengono macinati e messi direttamente nel 
bagno elettrolitico. L’elettrolita è una lisciva al- 
calina; il tino adoperato dall'inventore è rive- 
stito internamente di ferro o di zinco: esso fun- 
ziona da catodo, Si avrà un buon funzionamento 
quando il minerale sia in contatto diretto col ca- 
todo; ciò che si ottiene deponendo il minerale tri- 
turato in strati di mm. 103 e versando sopra l'elet- 
trolito. 


Il rivestimento, funzionante da catodo, vien | 


posto in comunicazione coi catodi che conducono 


mobile. Appena chiuso il circuito si ha subito 
separazione dello zinco dalla polvere. 

Crediamo qui utile dare anche qualche notizia 
circa la produzione del Radio. 

Come è noto, l'attività del radio è così grande 
ch'esso è spontaneamente luminoso пей’ oscurità ; 
inoltre la sua luminosità non cresce coll’ ossida- 
zione, poichè essa è dovuta all'emissione di parti- 
celle elettrizzate così tenui da non influire sul peso 
del radio. Si ritiene che la perdita di peso sia 
tanto piccola da raggiungere il milligrammo solo 
dopo 100 mila anni. 

Al congresso della Società degli ingegneri civili 
di Parigi sono stati trattati alcuni argomenti rela- 
tivi alla produzione commerciale del radio. 

La società centrale dei prodotti chimici ne ha 
intrapreso la estrazione costosissima: con una ton- 
nellata di minerali di uranio si ottengono circa 
15 grammi di radio, e per separarli dal resto del 
minerale sono necessarie 6 tonnellate di reagenti 
chimici e 50 tonnellate d'acqua. 

Queste operazioni cosi dispendiose non si sa 
ancora quali risultati pratici potranno dare, per 
quanto si pensi che la potenza luminosa del radio 
è grandissima. 

Chiusura degli accumulatori traspor- 
tabili. — La questione piü grave da risolvere 
per l'uso degli accumulatori trasportabili è quella 
della loro chiusura. | 

Appunto l'uso degli accumulatori, tipo leggero, 
va estendendosi ora negli automobili, si rende 
dunque necessario lo studio di una chiusura sem- 
plice e razionale degli accumulatori, che impe- 
disca all'acido di essere proiettato fuori del reci- 
piente durante la carica e mentre la vettura é 
in moto: nello stesso tempo la chiusura deve 
essere facile a smontarsi per la visita delle piastre. 

Quando si cominciarono ad applicare gli accu- 


l'energia elettrica nel tino e che possono essere | mulatori alla trazione elettrica, non si pensó aflatto 
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alla chiusura: solo i recipienti erano abbastanza 
clevati per impedire l'uscita del liquido durante 
le oscillazioni della vettura; peró nella carica 
degli elementi gli spruzzi dell'acido non si pote- 
vano impedire e quindi ne derivavano forti esala- 
zioni acide nell'interno del veicolo, cosa che fu 
uno dei principali insuccessi della trazione elettrica 
per accumulatori. 

In alcuni altri tipi si ebbe l’idea di chiudere 
la cassetta con un coperchio reso aderente all'in- 
torno con pece, cera, ecc. ; il coperchio aveva un 
foro con tappo forato che impediva l’uscita del 
liquido, lasciando libero passaggio ai gas. 

Ma questa chiusura non era pratica, perchè ren- 
deva difficile la visita dell'accumulatore; infatti 
era incomodo il togliere spesso il coperchio e il 
richiuderlo. | 

Una chiusura semplice, e nello stesso tempo 
economica e pratica, ci sembra quella usata per 
alcuni tipi trasportabili costruiti dalla Kólner Accu- 
mulatorenwerke Gott. Hagen. 

Il coperchio di ebanite ha un orlo di gomma 
elastica saldato all'ebanite durante la vulcanizza- 
zione. 

Il taglio di quest'orlo essendo a sbieco, chiude 
ermeticamente la cassetta per la pressione sulle 
pareti dell’orlo superiore, che è più sporgente. Il 
coperchio di ebanite € attraversato da perni di con- 
tatto chiusi col medesimo sistema. 

Fino a che la gomma potrà conservarsi, la 
chiusura è stagna, e l'elemento può essere anche 
capovolto senza inconvenienti. Un terzo foro con 
tappo forato e traversato da un cannello di vetro 
permette l'introduzione di nuovo liquido e lo svol- 
gimento dei gas. 

L’apertura di questo accumulatore non presenta 
difficoltà; infatti le piastre sono sospese al co- 
perchio, e sollevando questo tutto l'elemento può 
uscire dalla cassetta; si che la visita può farsi 
quando si vuole e in modo assai semplice, purchè 
il peso degli elettrodi sia abbastanza piccolo, e 
si tratti cioè di piccoli elementi per automobili. 

Pressione delle ruote del « trolley » 
sui conduttori aerei. — Gli ingegneri Reu- 
tlinger ed Harrison si sono occupati dello studio 
di questo problema che presenta un grande inte- 
resse nel sistema di trazione aerea. L'esperienza 
ha dimostrato che la pressione delle ruote trolley 
su conduttore varia da 4.2 a 15.3 kg. 

I migliori risultati si hanno per una pressione 
media di ro kg.; difatti quando la tensione è mi- 
nore di ro kg. il troiley ha una maggior facilità 
di spostamento e si producono numerose scintille, 
il che {а nascere una perdita di corrente tutt'altro 
che trascurabile. Se la tensione del trolley fosse 
invece più forte di то kg. allora la manovra di- 
venta difficile e si cade in un inconveniente di 
altro genere, quantunque meno serio del primo. 


Automobili applicati alla chirurgia. — 
La cosa sembra strana, ma non deve far meravi- 
glia, poichè la trovata è stata fatta in America. 

Le Bulletin de la Société des Ingenieurs Civils de 
France riferisce che un chirurgo conosciutissimo di 
New- York doveva fare una operazione ad un amma- 
lato valendosi di un apparecchio radiografico. L'abi- 
tazione del paziente era in un quartiere assai lonta- 
no, ove non esisteva alcuna presa di correnteelettrica, 

Il dottore, passando davanti ad una compagnia” 
di vetture elettriche, ebbe l'idea felice di utiliz- 
zare per il suo apparecchio la batteria di una di 
di queste vetture. 

Tosto disposero sulla batteria una presa di cor- 
rente con un fiio di sufficiente lunghezza, e la 
vettura trasportò l’operatore alla casa del malato. 

П filo partente dalla batteria della carrozza fu 
introdotto dalla finestra nella camera dell’opera- 
zione, posta al secondo piano; l'apparecchio radio- 
grafico funzionò benissimo in questo modo: la 
tensione della corrente era di 104 volt. 

Sembra, dopo questo esperimento fatto a caso, 
che a New-York si voglia organizzare un servizio 
elettrico destinato a portare, in qualunque luogo, 
l'energia elettrica richiesta per la radiografia. 

Del resto gli automobili sono gia usati in Ame- 
rica per servizi urgenti d'ambulanza, e l'ospedale 
di Chicago ha da poco messo in esercizio un au- 
tomobile elettrico che può ragggiungere la velocità 
di 25 km. all'ora. Ecco dunque l'elettricità appli- 
cata anche a scopi umanitari. 

Lampade ad arco senza carboni. — Le 
lampape ad arco hanno lo svantaggio che i car- 
boni, consumandosi poco a poco, debbono di ne- 
cessità venir cambiati ogni duc o tre giorni a se- 
conda del numero di ore durante il quale la lam- 
pada è stata accesa. 

Secondo notizie della Gazzetta industriale di Riga 
si sarebbe recentemente inventata una nuova lam- 
pada senza carboni, la quale per conseguenza non 
avrebbe lo svantaggio sopra citato. 

Questa nuova lampada consiste in un'ampolla di 
vetro in cui ё stato fatto il vuoto; essa contiene 
in luogo dei carboni, due bracci in alluminio a 
forma di L, provveduti di punte di platino. Queste 
sono tenute ad una distanza convenevole per 
mezzo di un regolatore, e questa distanza ё rego- 
lata per mezzo di un semplice pendolo. La nuova 
lampada non proietta alcuna ombra sul globo, 
inoltre essa non si consuma quasi affatto; tutto al 
più si dovranno rinnovare i bracci di alluminio 
una volta all'anno. 

L'inventore, che ha già preso i brevetti neces- 
sari, si propone di rendere ancor più perfetta la 
sua lampada, alla quale si puó dare anche la po- 
sizione orizzontale, non essendovi più carboni; essa 
verrà anche provveduta di riflettori per rendere 
più efficace la diffusione di luce. 


Braccio mobile pər telefono. — Il fatto 
assai naturale, che le persone troppo alte o troppo 
basse debbono affaticarsi per parlare al telefono, 
ha fatto venire in idea di costruire un apparato 
assai semplice per ovviare questo inconveniente; 
la cosa per sè stessa non sembra che presenti 
grande importanza; ma andava pure studiata per 
rendere sempre più comodo l'uso estesissimo del 
telefono. 


L'apparato in questione ё stato costruito e co- 
perto di brevetto da Ernst Eisemann и. Co. di 
Stuttgart; non è che un braccio portante il tele- 
fono e che può spostarsi parallelamente in su e 
in giù; questo braccio è d’ottone verniciato e si 
può facilmente applicare ad ogni telefono. 

Per tal modo le persone basse, e sopratutto 
quelle alte, possono servirsi del telefono nel modo 
più comodo e più adatto. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Н л rire a м. 


Società franco-italiana di credito. — 
Il 30 corrente si è riunita l assemblea che co- 
stituirà il nuovo Istituto di credito franco-italiano. 
Segnaliamo volentieri questo fatto giacchè da un 
pezzo in qua eravamo abituati a vedere sorgere in 
Italia solo istituti finanziari con base di capitali 
tedeschi. ll capitale iniziale sarà di 20 milioni di 
franchi. Il Consiglio di amministrazione sarà com- 
posto da metà italiani e metà francesi, sotto la 
presidenza di Octave Noél. 

Per la riorganizzazione delle Borse. — 
Sappiamo che il ministro del tesoro, onorevole 
Di Broglio, si sta occupando di un disegno di 
legge riguardante la organizzazione delle Borse 
nel senso di disciplinarne l'andamento contro le 
manovre degli speculatori. 

Il « Crac » del Rame. — Si ha da New- 
York che le azioni della compagnia Amalgamated 
subirono un tracollo fortissimo. Il costruttore 
Lawson perdette cinquanta milioni. Molti agenti 
minori perdettero in complesso altrettanto. Il 
« New York Herald » attribuisce il tracollo alla 
crisi dell'industria tedesca, che faceva largo con- 
sumo di rame per gli impianti elettrici. 

Il fallimento della Società lombarda 
per il carburo di calce. — Il 2: dicembre 
a Milano è stato dichiarato il fallimento della 
Società lombarda per la produzione del carburo 
di calce. Le azioni emesse a lire 80 valgono ora 
lire $ in Borsa. 

Intanto si annunzia che verranno emessi contro 
gli ammi: istratori e i sindaci mandati di compa- 
rizione. Alcuni azionisti, patrocinati dagli avvocati 
Palberti di Torino e Gallina di Milano, si que- 
relarono. 

Si può accertare che si è aperto un procedi- 
mento penale, affidato al giudice Tassi, e che il 
curatore ragioniere Maggi ha presentata una rela- 
zione supplementare. 

Il giudice istruttore ha sentito alcuni ex-ammi- 
nistratori ed agenti di cambio. ` | 


Il fatto produce molta sensazione пе’ат еще 
commerciale, 

Società Italo-Svizzera di costruzioni 
meccaniche. — L'assemblea degli azionisti te- 
nutasi lo scorso mese a Bologna, approvava la ri- 
duzione del capitale sociale versato di lire 1,000,000 
a lire 600,000, riducendo il valore delle azioni a 
lire 60 e portando la differenza in ammortamenti 
straordinarii e creando una riserva importante per 
oscillazione delle materie prime e spese straor- 
dinarie. Uno dei capi dell’antica Casa Alessandro 
Calzoni di Bologna (fabbrica di turbine) venne 
nominato amministratore della Società alla quale 
la Casa Calzoni si interessa con impcrtante ca- 
pitale. 

Società per imprese elettriche Conti 
e C. in Milano. — Si è costituita a Milano la 
Società per imprese elettriche Conti e C., col ca- 
pitale di lire 3,000,000 interamente sottoscritto. 

Questa Società sorge per iniziativa delle Case 
costruttrici di macchine elettriche Gadda e C. e 
Brioschi e Finzi e C., col concorso della Società 
Edison e di altri importanti enti locali. 

Essa ha lo scopo di assumere gli esercizi di 
impianti elettrici già in pieno funzionamento e 
di eseguire quello importantissimo del Brembo. 
Questo trasporto di forza avrà una officina gene- 
ratrice con quattro unità di 2000 cavalli caduna, 
di cui una di riserva, e sarà il primo del genere 
eseguito con macchinario completamente italiano. 

Società anonima elettrolitica Italiana 
per la fabbricazione della soda e del 
cloruro di calce. — Si è costituita in Milano 
questa nuova Società per la fabbricazione di tali 
prodotti, che sono di primissima importanza nella 
fabbricazione della carta, dei tessili e dei saponi, 
e per i quali l’Italia fu fino ad oggi tributaria 
dell’estero. | 

Lo stabilimento è sopra Varallo, e dispone di 
un'importante forza di боо cavalli, forniti da” 
fiume Sesia. Il capitale con cui si costituisce la 


Società è di un 1,100,000 in azioni da lire roo. 
Il suo programma è il seguente: 

Con la forza disponibile, il processo elettrolitico 
di cui dispone la Società (e pel quale la licenza 
da essa ottenuta si estende alla Lombardia, al 
Piemonte e alla Liguria) garantisce la produzione 
annua (con un lavoro di 350 giorni) di 2339 ton- 
nellate di cioruro di calce а 110 gradi e di 2880 
tonnellate di soda caustica liquida a 40 Bc, cor- 
rispondenti a tonnellate 1061 di soda caustica 
fusa a 70°, col consumo di 1806 tonnellate di 
sale comune, 1216 tonnellate di calce viva e 2592 
di legna di castagno, avente un potere calorifero 
di 4000 calorie. 

Il sale sofisticato è dato dal Governo, per una 
recente legge, a un prezzo conveniente. 

Le spese di esercizio sono calcolate complessi- 
vamente in lire 407,824 e la produzione annuale 
(computando а lire 100 la tonnellata di soda e 
a lire 120 quella del cloruro) in lire 568,080, il 


che darebbe un beneficio annuale medio di |. 160,680, 
cioè del 14*|,°|, circa. Ma chi fa i conti avanti 
l'oste... | 

Promotori della Società sono 1 signori: Crespi 
ing. Eugenio; Malerba O., chimico della Ditta 
A. Bertelli e C., e Ditta Bolcioni e Steffenini, di 
Milano; gli ingegneri Cuénod e Mongin di Gi- 
nevra, e l'ing. cav. Carlo Macchi, di Gallarate, 

Stucchi e C. — Recentemente si è costituita 
una Società in accomandita semplice, sotto la ra- 
gione « Stucchi e C.» fra i signori comm. Au- 
gusto Stucchi e S. E. il comm. Giulio Prinetti. 
La Società ha per iscopo la fabbricazione di 
macchine da cucire, fabbricazione di velocipedi, 
macchine in genere, automobili, motori elettrici, 
fonderia e lavorazione del sughero, ed ha la sua 
sede in Milano. Il capitale sociale è di L. 800,000 
conterito per 400,000 dal sig. comm. Augusto 
Stucchi e per L. 400,000 da S. E. ing. Giulio 
Prinetti. La Società avrà fine col 31 dicembre 1906. 
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CRONACA E VARIETÀ. 


La vittoria di Marconi. — Scbbene i gior- 
nali politici di tutto il mondo abbiano con pro- 
fusione di particolari diffusa la notizia dell'emo- 
zionante risultato ottenuto da Marconi negli espe» 
rimenti cui da qualche tempo attendeva, pure 
vogliamo che l'importante avvenimento sia regi- 
strato anche nell Elettricista, il quale fin dai primi 
tentativi della trasmissione telegrafica senza fili seguì 
con tanto interesse e con tanta simpatia gli studi 
del giovane inventore italiano. 

Il 15 decembre p. p. il Marconi annunziò di 
essere riuscito a comunicare col telegrafo senza 
fili fra S. Giovanni di Terranova e la costa inglese, 
alla distanza di 3500 chilometri. 

Preventivamente egli telegrafò, per mezzo del 
cavo sottomarino, da S. Giovanni alla stazione 
Podhn in Cornovaglia (Inghilterra), di inviargli 
giornalmente, a intervalli di у minuti, dalle 3 alle 
6 pom., il segnale 5 che nell alfabeto Morse ё 
formato da (..) 

Dalla stazione americana di S. Giovanni egli 
librò in aria degli aquiloni trattenuti da un filo 
metallico, allo scopo di ricevere le onde eteree 
inviategli dalla costa inglese. | 

Marconi e i due suoi assistenti udirono il con- 
venuto segnale per mezzo Фип sensibile telefono 
annesso а,Гаррагаго ricevitore. L’impressione della 
segnalazione fu perfetta. 

51 dice che ora il Marconi stabilirà una nuova 
stazione telegrafica presso Capo Canso nella pe- 
nisola della Nuova Scozia, ove fanno capo gran 
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numero di cavi transatlantici, colla speranza di 
poter stabilire, per la prossima estate, comunica- 
zioni regolari transatlantiche. 

Telegrafia senza fili in Italia. — Tro- 
vasi presentemente in Roma l'ing. Serra- Capana 
per prendere gli accordi col Ministero circa l'im- 
pianto di stazioni telegrafiche senza fili tra il con- 
tinente e le isole. 

Tutti gli apparecchi saranno costruiti e forniti 
dall'arsenale militare di Spezia. 

A proposito di telegrafo senza fili sentiamo che 
la squadra del Mediterraneo comincerà esperimenti 
di telegrafia, sistema Marconi, nelle acque di Gaeta. 
Alla squadra sarà aggregata la torpediniera « 75 S », 
sulla quale sono stati imbarcati gli apparecchi ne- 
cessari. 

Il telegrafo Marconi ha ottenuto anche una ap- 
plicazione che può dirsi privata. Infatti sulla torre 
del Quirinale venne installato il telegrafo senza 
fili. In tal modo da Palazzo Reale si potrà cor- 
rispondere con l'isola Montecristo. 

Apparecchi analoghi verranno impiartati sul- 
l'isola e a Fiumicino e Civitavecchia, e appunto 
mediante queste due stazioni intermedie si avrà la 
comunizione con Montecristo. 

Per la direttissima Roma-Napoli. — 
L’.Allsemeiue Elcktricitits Gesellschaft di Berlino ha 
presentato al Ministero dei lavori pubblici la do- 
manda per la concessione della costruzione e del- 
l'esercizio della direttissima Roma-Napoli. — Il 
ministro si è riservato di deliberare, — La do- 
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manda fu fatta sulle seguenti basi: а) Sussidio 
chilometrico di lire 5000 oltre l’interesse del 6 per 
cento sul capitale impiegato; b) Partecipazione 
dello Stato alla metà degli utili, dettratto il 60 
per cento per le spese d'esercizio e il 5 per cento 
come fondo di riserva. | 

Il Comune di Milano e la Società Edi- 
son. — Da molti anni pende una vertenza tra il 
Comune di Milano e la Società Edison, preten- 
dendo ognuno di essi che sia fatta a loro nome 
la concessione dell'esercizio delle tramvie urbane 
il Ministero dei lavori pubblici aveva chiesto che 
il disciplinare venisse sottoscritto dal Comune e 
dalla Società; questa aderì, il Comune rifiutò; 
allora il Ministero si è rivolto al Consiglio di 
Stato per un nuovo parere. Il Consiglio di Stato 
constatò che lo stato anormale delle cose è con- 
seguenza dell’essersi il prefetto di Milano arrogata 
la facoltà, che non aveva, di permettere provviso- 
riamente l’apertura dell’ esercizio delle tramvie, 
sprovviste del regolare decreto di autorizzazione; 
che il Comune si mostra intransigente; conside- 
rato che vi sono nuove linee da aprire e che 
quando il Comune saprà che non saranno con- 
cessi permessi provvisori di apertura e non ot- 
terrà il decreto di autorizzazione se non dopo ap- 
pianata questa controversia; per questi motivi la 
sezione del Consiglio di Stato, conferma il suo 
precedente parere sospensivo. 

Nuovo materiale telegrafico. — La pro- 
duzione dei pali di castagno si va rendendo sempre 
più scarsa rispetto ai crescenti bisogni originati dal 
progredire delle linee telegrafiche e telefoniche e 
per trasporto dell’encrgia elettrica. Il ministro delle 
Poste e dei Telegrafi è quindi venuto alla deter- 
minazione di fare un primo esperimento di pali 
di pino presi dalle foreste della Baviera e della 
Selva Nera; essi verrebbero impregnati di biclo- 
ruro di mercurio (sistema Kyan). 

In Germania si fa già un largo uso di questi 
pali, e sembra che i risultati siano abbastanza 
soddisfacenti. 

Tramvia elettrica al Vesuvio. — Sono 
cominciati i lavori per la costruzione di una tramvia 
elettrica di congiunzione fra la rete dei tramway 
della città di Napoli e la funicolare di Cook. 

Questa tramvia parte da Pugliano e, percorrendo 
un tracciato proprio, passa davanti all’osservatorio 
finendo al punto più basso della funicolare. 

La lunghezza totale della linea è di km. 7,5; di 
questi km. 1,85 (posti nella metà di tutto il tratto), 
sono provvisti di dentiera, presentandosi quivi delle 
pendenze sino al 250 per mille. Nei restanti tratti 
la massima pendenza raggiunge Г8о per mille. Nel 
punto inferiore del tratto munito di dentiera sor- 
gerà la stazione centrale nella quale saranno posti 
due motori a gaz da 9o HP ciascuno, due dinamo 
a corrente continua in derivazione, ognuna atta ad 


assorbire 9о HP, alla tensione di 550 sino a 770 
Volt, dovendo caricare una batteria a ripulsione. 

Per il trasporto delle persone sono previste delle 
leggiere vetture aperte, a due assi, con 24 posti a 
sedere e 6 in piedi. Queste vetture sui tratti ad 
adesione marcieranno coi propri motori, sul tratto 
a dentiera invece saranno tirate. da una speciale 
locomotiva. 

L’impianto è calcolato in maniera tale che da 
ciascuno dei due estremi possa partire una vettura 
ogni 17 minuti; però sul principio le partenze 
avverranno ogni 35 minuti. Il tempo necessario 
pel percorso è di so minuti. 

Tutto l'impianto è costrutto per proprio conto 
dalla Ditta concessionaria Thos, Cook e Sons. 
Il progetto venne studiato dall'ing. Strub in Clarens. 

Tutto l’impiato per la parte elettrica, sia per 
la centrale, sia per il materiale mobile, che per 
l'impianto delle linee di contatto e d’alimentazione 
è stato affidato alla Società Anonima Brown Bo- 
veri e С. 

L’ impianto- dei motori a gas e della parte mec- 
canica della locomotiva fu affidato alla Schweiz. 
Locomotiv und, Maschinenfabrik in Winterthur. 

Linea elettrica Napoli-Valle di Pom- 
pei. — Una ditta industriale avrebbe pensato di 
stabilire un servizio di trasporto a trazione elet- 
trica tra Napoli e Valle di Pompei; l'esperimento 
verrebbe fatto con vetture automotrici su strade 
ordinarie senza binario; le carrozze potrebbero 
evitare gli ostacoli, ed il /ғоПеу verrebbe unito 
alla carrozza mediante catene mobili, 

L'Elettricista si occupò di un sistema di trazione 
di questo genere nel numero 12 del 1900; il si- 
stema era quello immaginato dalla Casa Gérin e 
Bonfigliet:i, e anzi in Germania se ne ё fatta 
già l’applicazione. 

Luce elettrica a Varazze. — È stato re- 
centemente inaugurato l'impianto per la illumi- 
nazione elettrica di Varazze (Genova). 

L'acqua viene dalla viva sorgente di Priaiunga, 
che manda l’acqua potabile, e che nello stesso 
tempo fa muovere le dinamo che forniscono la 
corrente рег l'illuminazione. L'impianto per la 
luce fu fatto dall impresa Brioschi e Finzi di 
Milano e la spesa raggiunse la somma di L. 80,000. 

La luce elettrica al teatro Vittorio 
Emanuele a Torino. — Il vecchio teatro Vit- 
torio Emanuele a Torino è stato completamente 
restraurato. Una delle novità che vi sono state 
apportate è quella della illuminazione; la ditta 
torinese Valabrege e Lictenberger ha completato 
l'impianto per la luce elettrica seguendo i sistemi 
più moderni. Circa 500 lampadine ad incande- 
scenza sono distribuite nella sala ed attaccate 
nei parapetti delle gallerie, agli archi che sosten- 
gono il soffitto e al frontone della boccascena. 

Altre 200 circa sono distribuite nei vestiboli, 


per le scale, nei foyers; sei grandi lampade ad 
arco pendono nella sala, però per il solo servizio 
di sicurezza. Tutto questo complesso di lampade 
è suddiviso in 16 circuiti indipendenti. 

Altre 1300 lampadine a incandescenza servono 
per l'illuminazione della scena. L' impianto è stato 
fatto dalla ditta Guidetti e Silvano. 

Le lampadine sono a tre colori: bianco, rosso 
turchino; sono suddivise in 96 circuiti indipendenti 
e regolabili in modo da potersi spegnere o accen- 
dere lentamente, cosi da dare una quasi perfetta 
illusione allo spettatore sui diversi effetti che dalla 
luce si vogliono ricavare. Tutta la illuminazione 
del teatro e della sala è regolata molto facilmente 
da un camerino posto, come nel nostro teatro Ar- 
gentina, a fianco del palcoscenico. 


Impianto elettrico a Chiaravalle. — 
Nell'antico stabilimento Persichetti, presso Chia- 
ravalle, è stata impiantata dai signori fratelli Giam- 
pieri una officina clettrica per scopo di illumina- 
zione e distribuzione di energia. 

Derivata dal fiume Esino, è quivi disponibile 
una forza idraulica, di 120 cavalli, utilizzata in due 
turbine a reazione, costruite dalla Ditta Calzoni 
di Bologna, che azionano due generatrici trifasi 
Oerlikon a 2000 volt. 

Alla distanza di 2,5 chilometri trovasi Chia- 
ravalle, dove, con opportune stazioni di trasfor- 
mazione viene alimentata la rete della illumina- 
zione pubblica e privata. L'illuminazione pubblica, 
inauguratasi con felice risultato il 1° dello scorso 
dicembre, comprende 9 lampade ad arco da 15 am- 
реге e 75 lampadine ad incandescenza tra 16 e 
25 candele. 

Altre stazioni ricevitrici utilizzano la energia 
per scopo meccanico, mediante motori elettrici che 
servono un mulino ed alcune fornaci dei signori 
Giampieri. 

È preveduta nella stazione generatrice una ri- 
serva con forza motrice a vapore ed altra dinamo 
per il caso di eventuali piene del fiume Esino. 

L'impianto meccanico ed elettrico è stato ese- 
guito dalla Società Italiana Ocrlikon sotto l’abile 
direzione dell'ingegnere Lenner. 

Un corso di elettrotecnica a Biella. — 
Una persona che vuol mantenere l’incognito ha 
donato alla scuola professionale di Biella la somma 
di lire 25,000 in rendita al portatore, perchè il 
reddito netto sia devoluto alla istituzione di un 
corso di elettrotecnica nella scuola stessa; ag- 
giunse anche in contanti lire бозо per l'acquisto 
del materiale necessario alla formazione del ga- 
binetto relativo. 


Anche la Camera di commercio di Torino ha 
concesso la somma di lire 1300 per lo stesso 
scopo. 

Nuove tramvie elettriche in Toscana. 
— È stato accolto con favore il progetto di una 
tramvia elettrica da Lucca a Pontedera; essa tra- 
verserebbe la Valdinievole toccando i punti più 
imporranti come: Pontedera, Bientina, Cascine di 
Buti, Val d'Orentano, Capannori, Lucca; e forse 
col tempo Pontedera potrà anche essere allacciata 
alla linea di Volterra. Sentiamo intanto che fu ab- 
bandonato il progetto secondo, il quale la linea 
sarebbe passata per la via dei Tigli, questa essendo 
difettosa per curve e pendenze eccessive; e fu in- 
vece stabilito che la linea, movendo dal Ponte delle 
Murelle, prosegua lungo il Rogio e a S. Leonardo 
prenda la via provinciale per Lucca. 

L'amministrazione provinciale ha deliberato di 
venir in aiuto all'impresa, e la costrazione della 
nuova linea può dirsi assicurata. 

Appena i Comuni interessati si saranno messi 
d'accordo sul piccolo sussidio annuale chilometrico 
che dovranno anch'essi pagare, si potranno subito 
iniziare 1 lavori; ci auguriamo che questo possa 
farsi presto e che l'opera sia anche in breve com- 


piuta. 
Ferrovia elettrica Lucca-Monsuman- 
no. — Sentiamo che un Comitato di notabilità 


cittadine, presieduto dall'on. Martini, ha votato un ' 
ordine del giorno propugnante la costruzione di 
una linea a trazione elettrica Lucca-Pescia-Mon- 
sumanno. 

L'impianto della linea è preventivamente calzo- 
lato ad 1,3000,000 lire, la forza motrice verrebbe 
derivata dal fiume Lima, presso Popiglio. 

Fu nominata una Giunta con l’incarico di pro- 
muovere le pratiche opportune, e far sì che anche 
questa regione d'Italia, così popolata ed industre, 
possa avere una linea elettrica che ne riunisca i 
punti più importanti. 

Congresso grandinifugo di Lione. — I 
delegati di tutte le principali regioni d'Europa, 
che in gran numero convennero a quest'ultimo 
Congresso, riconfermarono l'efficacia degli spari 
contro la grandine, come era stato già fatto nei 
Congressi di Novara e Portogruaro. 

А Lione, Italiani e Francesi intervennero sopra- 
tutto in gran numero, mı non mancavan delegati 
Austriaci, Spagnuoli, Beigi ed anche Russi. Come 
Si vede questi esperimenti, se pure а molti non 
soddisfino ancora nei risultati conseguiti, pure de- 
stano interesse grandissimo nel ceto degli agricol- 
tori e produttori. | 
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L'ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


PER LA STORIA DELL ELETTROTECNICA 


(Impianto per la luce elettrica a Tivoli) 


Durante la riunione tenutasi nel passato ottobre a Roma dai soci della « Asso- 
ciazione Elettrotecnica Italiana » fu fatta una gita a Tivoli per visitare l'officina della 
Società Anglo-Romana, la quale, con un trasporto della potenza di circa 19000 сл: 
valli, conduce .a Roma energia elettrica per forza motrice e per luce. 

Accanto a questa officina, che è veramente grandiosa, sorge un modestissimo im- 
pianto per la illuminazione pubblica e privata della città di Tivoli, il quale ebbe pure 
giustamente l'onore di una visita degli elettricisti italiani, inquantoché, nella storia 
della scienza, sta a rappresentare come una pietra miliare nel cammino glorioso delle 
applicazioni elettriche. 


Fig. 1. 


Questo piccolo impianto, per iniziativa della benemerita Società delle forze idrau- 
liche, fu costruito, fino dal 1886, da Luciano Gaulard, il ү in Tivoli faceva la 
prima applicazione pratica del suo sistema di distribuzione dell’energia elettrica mediante 
trasformatori in serie; sistema del quale egli fu apostolo fervente ed infelice. 

La distribuzione elettrica dell'energia con trasformatori in serie non potè avere ulte- 
riori applicazioni: prima che il tempo finisca di far scomparire questa unica e primor- 
diale applicazione dell’elettricità, crediamo interessante di consegnare nel nostro gior- 
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nale la fotografia, per così dire, di questo impianto, che suscitò i primi palpiti рег 
l'attuazione del trasporto economico della forza a distanza. 

L'officina vera e propria impiantata dal Gaulard, non esiste già più. Un anno fa, 
dovendosi ingrandire l'impianto per la città di Tivoli, la Società delle forze idrauliche 
dovette trasportare le vecchie mac- 
chine installate dal Gaulard in un 
locale più vasto, nel quale agiscono 
attualmente insieme con dei nuovi 
alternatori che alimentano una rete 
di trasformatori in derivazione per 
la illuminazione dei privati. Prima 
però che i vecchi alternatori fossero 
rimossi dal posto primitivo, fu presa 
una fotografia della sala delle mac- 
chine, come queste erano state di- 
stribuite e disposte da Luciano 
Gaulard, colla collaborazione dei 
sigg. Bellani, dell' ingegnere Magatti 
e del meccanico Guiducci. Da que- 
sta fotografia è stata tratta la fi- 
gura 1°, che rappresenta una metà della sala. In essa si scorge un grande alternatore, 
una piccola dinamo, uno scaffale, in vicinanza della porta, contenente dei piccoli tra- 
sformatori, un armadio con una batteria di pile il cui piano superiore serviva da tavolo 
per misure d'isolamento; 
ma, soprattutto, desta at- 
tenzione la vista di un ta- 
volino, il quale — cosa 
affatto strana a confronto 
dei moderni impianti — 
costituiva precisamente il 
quadro di distribuzione ad 
alto potenziale, costruito 
come se si trattasse di un 
tavolo telegrafico o di un 
tavolo per esercitazioni di 
laboratorio. 

Il macchinario com- 
pleto era costituito da due 
turbine tipo Girard della 
Casa Escher Wyss di Zu- 
rigo di So cav. ognuna, 
ad asse verticale, le quali, 
per mezzo di ingranaggi, 
davano moto ad un albero 
orizzontale dal quale erano 
azionati nella sala delle 
macchine gli alternatori e 
le eccitatrici. ] due alter- 
natori della fabbrica dei fra- 
telli Siemens di Londra ‚ 
erano del noto tipo ad in- Fig. 3. 
dotto mobile; alla velocità 
di 600 a 650 giri sviluppavano una corrente di 12 ampere alla tensione di 2000 a 
2500 volt. 

Le eccitatrici erano due piccole dinamo Siemens a corrente continua con armatura 
a tamburo. П quadro di distribuzione, che, come abbiamo notato, aveva la forma 
di tavolo — forma che più non si riscontra negli impianti moderni — sul suo piano 


Fig. 2. 
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teneva disposti: un reostato di campo dell' eccitatrice, ип amperometro tipo Ayrton 
e Perry per la misura della corrente del campo degli alternatori, la quale veniva 
aumentata о diminuita dai movimenti di un regolatore automatico a bilanciere, 
mediante il quale si immergeva un maggiore o minor numero di punte metalliche 
in vaschette di mercurio comunicanti con resistenze elettriche; un elettrodinamometro 
Siemens a torsione per la misura della corrente alternata; un voltometro elettrosta- 
tico Thomson per le misure del potenziale, che variava da 2000 a 2500 volt; ed in- 
fine un piccolo trasformatore che alimentava una lampada di spia. Con un po' di 
attenzione tutti questi oggetti che abbiamo indicati si scorgono disposti sul tavolo di 
distribuzione, rappresentato sulla destra della figura 1°. 

Il materiale elettrico suddetto, e cioè alter- 
natori, eccitatrici e quadro, come abbiamo già 
avvertito, è stato trasportato in un locale più 
‚ ampio, ove seguita a funzionare per la sola 
illuminazione pubblica della città di Tivoli, 
mentre per la illuminazione dei privati agiscono 
altri alternatori sopra un sistema di trasforma- 
tori Ganz disposti in parallelo. Sicchè l’im- 
pianto interno dell'offcina è stato tramutato; 
l'impianto esterno per la illuminazione dei 
privati è scomparso ; solo quello per la illu- 
minazione delle strade é rimasto presso a poco 
tale quale era, giacchè le lampade municipali 
sono anche adesso alimentate in gran parte col 
sistema di trasformatori in serie quali vennero 
impiantati dal Gaulard, e nel modo che ora 
brevemente descriveremo. 

La rete per la illuminazione stradale fu co- 
struita con duc circuiti indipendenti: uno dei 
quali alimenta tutte le lampade che stanno 
accese fino a mezzanotte, l'altro tutte quelle 
che agiscono fino al mattino. Il circuito di 
mezza notte comprendeva 115 trasformatori, 
disposti in serie, quello di tutta notte ne com- | 
prende ancora 130, in totale circa 250 trasfor- 
matori di diversa potenza, secondo l'uso al 
qual: dovevano servire. Dal circuito di mezza 
notte, fino dal 1890, furono tolti i trasfor- 
matori e messe in serie tutte le lampade elet- 
triche ad incandescenza del circuito. Dapprima 
furono adoperate lampade Bernestain, ora fun- 
zionano quelle del tipo Heisler da 10 ampere. 

Tre и. i tipi dei trasformatori adottati l 
(fig. 2"): quello più piccolo chiamato da 150 Fig. 4. 
watt, al cui secondario si utilizzava una сог- 
rente di 3 ampere а 50 volt; quello mezzano da 600 watt con 6 ampere e roo volt 
secondari; quello più grande di tutti (fig. 2*) capace di fornire 36 ampere a 50 volt 
al circuito secondario. Anche il primitivo impianto fu per la massima parte composto 
con trasformatori di piccolo modello, che sono i soli ora rimasti in opera; gli altri 
servivano per l’illuminazione di ambienti privati e sono stati soppressi. 

Il modo col quale vennero installati questi trasformatori per l'illuminazione pub- 
blica è molto semplice, giacchè, come si vede dalla figura 3°, essi trovarono comodo 
posto nel cappellu delle stesse lampade stradali. Quando il coperchio è chiuso — 
figura 4* — il trasformatore non è più visibile e la lampada ha un aspetto che esteti- 
camente non disdice. Tale disposizione pos essere adottata per le lampade da 50 candele, 
3 ampere a 50 volt, per ciascuna delle quali era assegnato un trasformatore, quello 
contenuto nel cappello della lampada; ma per l'alimentazione di lampade di minore 
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intensità, per es. di 20 candele, fu provvisto installando, come dimostra la fig. 5*, un 
trasformatore da 150 watt in un vano praticato nel muro e derivando dal suo secon- 
dario due circuiti per andare a collegarsi con le due lampade stradali di 20 candele. 

Le linee furono costruite con filo di rame cromato di 3,7 "Үш nudo; esse tra- 
versano le strade ed i tetti delle abitazioni senza speciali protezioni pur avendo un 
potenziale elevato di oltre 2000 volt. 

Sulle pareti delle abitazioni, pri- 
ma di arrivare alle lampade, i con- 
duttori nudi sono cambiati in con- 
duttori coperti, mantenuti a distanza 
da isolatori di porcellana. Questi 
conduttori arrivano sempre ad un 
copri-pioggia — fig. 4e5 — edili 
vanno alla lampada. 

La visita a questo impianto, 
oltre trasportare la mente a consi- 
derazioni di natura idealistica, porge 
altresi l'occasione di riflettere a due 
importanti quesiti elettrotecnici, la 
cui soluzione non é ancor bene 
conosciuta, essendo essi funzione 
principale del tempo. Un quesito 
si riferisce alla durata dei mecca- 
nismi elettrici, l'altro alla pratica 
applicazione delle condutture sco- 
perte percorse da correnti ad alto 
potenziale. 

Sono oramai 16 anni che questo 
impianto funziona, e tranne un caso 
o due in cui fu dovuto cambiare 
la bobina di un alternatore, perchè 
danneggiata dal fulmine, le mac- 
chine, T quadro, la linea, i bracciali 
delle lampade seguitano a funzionare 
egregiamente come se fossero stati 
installati da pochi mesi, Ció prova 
| che, quando un impianto è solida- 

Fig. 5. mente fatto, può avere una vita 

abbastanza lunga; prova altresì che il 

principale e più terribile nemico debba riscontrarsi ancora nelle scariche elettriche atmosfe- 
riche, per le quali la scienza non ha saputo ancora regolare con assoluta sicurezza il cammino. 

Anche quel vano timore delle condutture elettriche a filo nudo, riceve in questo 
impianto la più vigorosa confutazione veramente pratica, inquantochè nel lungo periodo 
di 16 anni non si ebbe mai a lamentare alcun inconveniente. Da queste osservazioni 
non è forse inutile rilevare che i risultati suddetti tendono ad inspirare fiducia al capitale 
che va ad investirsi nelle applicazioni elettriche. | 

Questo vecchio impianto che abbiamo descritto ne è prova manifesta, e noi fac- 
ciamo l'augurio che esso seguiti a funzionare lungamente; ma se, per i crescenti bisogni 
di Tivoli, dovesse subire ulteriori modificazioni, e prima che abbia a scomparire total- 
mente la vecchia officina, sarebbe bene vi fosse collocato un ricordo, sia pure modesto, 
per tramandare ai posteri che,un apostolo del trasformatore, Luciano Gaulard, ivi applicó 
1] suo sistema di ве da cui facilmente discese quello che ha aperto la nuova 
èra di progresso nel campo delle applicazioni elettriche. 

E noi crediamo che Tivoli, così gelosa custode degli avanzi delle antiche costru- 
zioni, vorrà con amore ricordare questa vecchia officina, rudere glorioso nella giovane 
storia della elettrotecnica. 


A. BANTI. 
——— KEEK 
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MISURE SUI YOLTAMETRI AD ELETTRODI DI ALLUMINIO 


con elettrolito, soluzione di tartrato doppio di sodio e di potassio, sottoposti a differenze 
| di potenziale alternate 


— =. 


Nella Rivista Tecnica (г) ho comunicato i primi risultati di queste ricerche, che 
qui espongo completati e parzialmente modificati. Wilson (2), usando soluzioni di diversi 
allumi, e W. S. Andrews (3), colla soluzione di tartrato doppio, sottoposero a diff. di 
pot. alternate due voltametri con un elettrodo di alluminio e uno di carbone, riuniti in 
serie in senso opposto; essi costatarono l’effetto notevole di capacità misurando l’energia 
apparente e l’energia dissipata. Ho soppresso gli elettrodi intermedi di carbone, usando 
un solo voltametro simmetrico ad elettrodi di alluminio, evitando così i fenomeni secon- 
dari sull’elettrodo inerte, e ottenendo risultati molto regolari. Le soluzioni di solfato di 
alluminio, di allumi e di ossalato potassico, sopportano tensioni assai elevate; ma ho 


ristretto il mio studio alle soluzioni sature (20 °/, circa di tartrato doppio di sodio e 
ОК 


potassio (C^ H* O' os 4 H, O, sale di Seignette о di Rochelle) per la mag- 
gior tensione che puó usarsi, la regolarità di funzionamento e la conservazione note- 
vole degli elettrodi. Le misure eseguite sono: 

. I° Misura dell'impedenza, e della differenza di fase fra la diff. di pot. ai poli е 
la corrente: metodo vattometrico o metodo dei tre amperometri. Da esse puó dedursi 
i| valore: della resistenza definita come rapporto #а l'energia dissipata e il quadrato 
della int. eff. di corrente; della capacità per ст? di elettrodo, calcolata considerando il 
voltametro come costituente due condensatori- in cascata. | 

2° Costruzione delle curve dei valori istantanei della diff. di pot. e della int. di 
corrente col metodo Joubert. Le prime misure furono eseguite colla corrente fornita 
da trasformatori, e con 42 cicli al 1”; dalle seconde esperienze risulta che i voltametri 
non deformano sensibilmente la forma delle curve della diff. di pot. e della corrente 
(sotto i 180 volt. еЁ.). Quindi se la f. e. m. agente nel circuito è sinusoidale si può 
ritenere che il rapporto fra l’energia apparente e quella dissipata rappresenti il coseno 
della differenza di fase 4 fra diff. di pot. e corrente. ЖА 

Alterazione dell'eletirolito. — Dopo un prolungato funzionamento, specialmente se а 
potenziale elevato, l’elettrolito presenta reazione alcalina; il fatto si spiega, ammettendo 
le reazioni supposte dal prof. P. Straneo (4), colla poca solubilità del tartrato acido di 
potassio formatosi, che a volte si deposita sul fondo o sugli elettrodi. 

Formazione degli elettrodi. — Sono lastre di alluminio commerciale, è bene purifi- 
carle con prolungata immersione nella soda caustica. La diff. di pot. deve farsi crescere 
radatamente; avvengono fenomeni luminosi caratteristici, che poi spariscono, finchè 

a diff. di pot. non è di nuovo aumentata. Cosi lo svolgimento di gas cessa quasi com- 

letamente (beninteso sotto al limite massimo dei 190-200 volts). Si può ottenere 
a sparizione completa dei punti isolati, che ancora svolgono gas, raschiandoli accura- 
tamente. Se si lasciano, la colonna delle bolle che salgono finisce collo scavare un 
solco nelle lastre: negli altri punti queste non si consumano affatto. Sui fenomeni dovuti 
all'imperfetta formazione e su quelli luminosi, rimando alle osservazioni dell’ing. Е. Car- 
cano (5). Le lastre formate rimangono quasi perfettamente lucide finchè la diff. di pot. non 
passa i 160°-170° volt.: oltre, esse assumono una colorazione biancastra permanente, 
e si possono considerare completamente formate, in grazia della stabilità del loro com- 
portamento. [п tale stato, guardate sotto un certo angolo, appariscono in generale color 
rosso acceso. | 


1 


1) Rivista Tecnica, Anno 1, n. 7, Torino, 1901. 

2) Proc. Royal Society, vol. LXVIII, рав. 329-1898. 
(3) Electrical World, 24 marzo 1900, 20 apri'c 1901. 
(4) Elettricista, anno X, n. 10, 1901. 

(5) Elettricista, anno X, n, 8, 1901. 


I. Esperienze al disotto dei 120 volt. — Metodo vattometrico : servi da vattometro 
un elettrometro Mascart, in cui l’ago ordinario venne sostituito da uno a quattro qua- 
dranti, collegati insieme gli opposti, e le due coppie connesse, per mezzo di due poz- 
zetti ad acido solforico sovrapposti, cogli estremi di una resistenza ohmica in serie col 
voltametro ; le coppie di quadranti fissi in comunicazione coi poli di questo : funziona 
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come il vattometro Blondot e Curie ed è 
molto sensibile. Le diff. di pot. erano mi- 
surate con un elettrometro Mascart, metodo 
di Joubert; la corrente con un elettrodi- 
namometro Siemens. Il voltametro era co- 
stituito da due lastre parallele distanti circa 
2 ст.; superficie di ognuna 9от cm? (somma 
delle due faccie); immerse completamente, 
eccetto due code-reofori, nell’ elettrolito 
contenuto in un vaso ampio per mode- 
rarne il riscaldamento. La resistenza ohmica 
dell’elettrolito, (resistività 12.7 ohm. cm.) 
calcolata dalle dimensioni, è 0,056 Q, 
uella definita prima enormemente maggiore 
(i 1I a 21 Q). I risultati sono riuniti nella 
g. I. Le rette рамепи dall'origine rap- 
resentano l'int. di corr. per cm? di elettrodo 
in funzione della diff. di pot., si omisero 
i punti rappresentanti le singole osservazioni, 
erché gli errori sono inferiori al 27/;. 
Su ogni retta è scritto il valore corrispon- 
dente dell'impedenza рег cm? di elettrodo, e 
il valore della capacità, pure per cm? di elet- 
trodo, dedotte dal valore minimo corri- 
spondente di cos 9. (l'aumento pel valore 


massimo è circa del 3 °/,). Le curve rappresentano cos р le loro ordinate si contano 
as 


dall’ asse immediatamente sottoposto. Dopo formate le 


tre a 160 volt, si ebbero i 


risultati (a). Lasciato il voltametro sotto 110 volt. 
dopo 24 ore si ebbero i valori (b); nei giorni 
successivi, l'impedenza decrebbe ancora e arrivò 
al limite minimo dato dalle (с); questo è dunque 
il valore limite dell'impedenza alla tensione di 
110 volt, per lastre incompletamente formate. Ri- 
dottala tensione costante a 55 volt, dopo 24 ore 
l'impedenza era abbassata а 56100 0 cos $ — 0,17; 
la lentezza delle variazioni (durante una espe- 
rienza non erano affatto sensibili anche variando 
estesamente la tensione) ci impedi di costatare 
se si fosse raggiunto lo stato limite corrispondente 
a quella tensione. 

Passai allora alla formazione completa degli 
elettrodi ad una tensione di 180 volt, ed ottenni i 
resultati (4). I resultati (e) furono ottenuti in 
seguito a un aumento dei punti svolgenti gas, 
(quasi completamente eliminati nelle esperienze 
precedenti) dovuto al fatto che le lastre erano 
rimaste parzialmente emerse per la evaporazione 
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dell’elettrolito : si osserva un aumento notevole Fig. 2. 
nel valore di cos е. 
П. Esperienze fino a 170 volt. — Col metodo dei tre amperometri, sufficiente- 


mente sensibile, dati gli apparecchi usati, per tensioni > 80 volt. Gli amperometri 
erano a filo caldo, convenientemente shuntati. Il voltametro era composto di lastre 
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parallele alternate, tenute a distanza da bacchette di vetro: superficie di un elettrodo 
3525 cm? . Le lastre erano completamente immerse, e nella parte mediana del reci- 
piente, in modo da provocare la circolazione del liquido. Il voltametro non fu for- 
mato in precedenza, sicchè le curve I, II, della fig. 2 rappresentano due stati intermedi, 
le III lo stato di formazione completa per una tensione massima di 180 volt. Il funzio- 
namento normale, a impedenza costante, ha luogo solo 30 volt sotto la tensione mas- 
sima: l'impedenza è allora 125500 О per cm.? (il voltamento precedente dava 126000). 
Nella figura le curve inferiori danno cos 9, le intermedie la int. di corrente, la superiore 
la capacità per cm.’ in microfarad (per questa le ordinate partono dall'asse o o^). Il 
prof. Straneo (1) ha trovato per cos е il valore medio 0.122 fino a 150 volt; la diver- 
genza può spiegarsi col fatto, che in lastre estese è difficile eliminare completamente 
i punti svolgenti gas, come in quelle adoperate dal prof. Straneo. Il valore da lui tro- 
vato per la capacità è inferiore (0.0485) al nostro (media 0.061), forse questo può 
attribuirsi alla diversa tensione massima di formazione. 

Ш. Esperienze oltre 1 170 volt. — Per mantenere l'int. della corrente entro i 
limiti concessi dagli amperometri ho ridotto la superficie di ciascun elettrodo a 665 cm? . 
Ho cercato di tener conto della temperatura; colle tensioni usate in precedenza il suo 
effetto è trascurabile, ora è notevole; la sua misura è grossolanamente approssimata 
per l'impossibilità di mantenerla uniforme in tutto il liquido. Nella tabella, V è la 
diff. di pot, 7 la corrente in milliampere рег cm?, 1% la temperatura, cos 9 ha il so- 
lito significato. 


TABELLA I. 

N. V I COS 9 [o N. | V [ COS 9 іо 
I 146.3 o 617 o. 268 569 9 193 10.4 о. 860 62° 
2 174 7 о. 993 0. 481 — 10 212 ` 14.5 o. 855 65° 
3 177.9 1. 38 — > — II 212 16. 8 о. 856 66° 
4 181 6 1. 505 о 584 — 12 215 20, 3 o. 830 — 
$ 185.5 3. 10 о. $44 = 13 214 23.7 о. 790 — 
6 188. 3 4 51 о. 485 $7? 14 215 25.2 о. 902 — 
7 189 a 5.41 0.460 -- 15 212 20.5 о. 890 70° 
8 189.2 6.20 О. 418 60° | 


Lasciando raffreddare, si può avere per la stessa tensione una densità di corrente 
molto minore | 


I 202 3.46 0,82 299 5 209. $ го. 6 о. 89 — 
2 203 4. 89 о. 86 3 6 212 12,1 о. 82 60° 
3 199. 7 | 7.00 о 86. 42° 7 212 14.5 o. 85 68° 


4 199 7 10,1 0.85 46° 


Nei numeri seguenti si è diminuita progressivamente la раме immersa negli elet- 
trodi, però la parte emersa venendo bagnata dai vapori, seguita ad esserc attiva, sicchè 
il calcolo della densità di corrente è molto incerto. I fenomeni termici si fanno vio- 
lentissimi, e la formazione del tartrato acido insolubile intorbida fortemente il liquido, 
i vapori emessi ne trascinano con sè diventando bianchissimi. | 


IV. Costruzione delle curve della diff. di pot. e int. di corrente. — Nella ‘Rivista 
‘tecnica (2) ho descritto la disposizione dell’esperienza; il voltametro usato è quello 
delle esp. II. 


(1) Eleltricista, loc. cit. 
(2) Rivista tecnica, loc. cit, 
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Nella tabella П sono i dati delle curve costruite, Ге I corrente totale sono misu- 
rati direttamente, i cos e calcolati dalla media dei massimi e degli O. La fig. 3 è la 
media delle curve 1 e 2, la fig. 4 la curva 4, la fig. 5 la media delle curve 6 e 7. 
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Fig. 4. 


Le curve 3 e 5 non riprodotte, non presentano caratteristiche speciali. Z è l’ impedenza, 
К la resistenza, C la capacità, per cm? , n la frequenza. 


TABELLA Н. 
| 1 La * 
N. | V l 3 COS? Z R C n 

| ст 
1. 110 3.3 O 935 0.20 117500 23500 0. 0677 41 
2 412 3.8 1.075 9.22 104200 22950 0.0764 41 
3 152 $ 1.415 0%» 298 107500 32050 0.076} 41 
4 180 6.3 1. 759 — 104990 — — 41 
$ 116 $. 5 1.539 0. 218 74500 16250 O. 0791 553 
6 108,5 6. 96 1.971 О. 122 $5000 6710 0. 0723 81. 3 
7 112.5 7-42 2. 300 о, 160 53600 8570 0. 074$ 81 3 


La capacità è dunque costante, la resistenza decresce più rapidamente che in rap- 
porto inverso alla frequenza, sicchè ә aumenta colla frequenza. 

Dalla curva 4 si vede che la tensione 

arriva per un istante a 243 volt, poi di- 

» |203 Ж scende al valore, costante per un buon 


Ар debel |4 
1 ^ Ж 22) S a" tratto, di 226. E' da notarsi che Pollak (1) 
Ж | 
NL. 
| 


= trova 250 volt рег la tensione massima 

| N- che possono sopportare i voltametri rad- 

drizzatori con soluzione di fosfato di po- 

/ |  tassio. 

и CIO NI Circa le possibili applicazioni prati- 
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prove su uno di questi motori, quantun- 

que sproporzionato al voltametro e sprovvisto di resistenze di avviamento nel rotor. 
| ‘Ing. A. FRANCHETTI. 


(1) PoLLAK, С. Rendus, T. 152, pag. 1405. 
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GLI ACCUMULATORI TUDOR 


NELLE OFFICINE DI SANTA RADEGONDA IN MILANO 


Dopo compiuto il trasporto di energia da Paderno a Milano, la storica Stazione 
Centrale di Santa Radegonda della Società Edison dovette essere completamente tra- 
sformata. | 

Le vecchie macchine a vapore diventate insufficienti, anzi inutili, furono abolite ; 
Го сша divenne una stazione di trasformazione della energia proveniente da Paderno 
e fu destinata all'alimentazione della rete d' illuminazione a corrente continua del centro 
di Milano e della rete tramviaria di tutta la città. | 

Si installó una doppia serie di convertitori rotanti, ciascuno composto dà un motore 


Fig. 1. Batteria a repulsione da 3500 amperora a 550 volt. 
(Officina di $. Radegonda della Socictà Edison di Milano, 3° piano). 


trifase e da una dinamo producente corrente continua a 125-135 volt per la illumi- 
nazione, o corrente continua а 550 volt pei trams. 

Con ciò però non si poteva considerare di aver provveduto sufficientemente ed 
economicamente alla richiesta di corrente continua di Milano; non sufficientemente, 
perchè in caso d'interruzione nell’arrivo della corrente trifasica, l'importantissimo 
servizio di tram e di luce nel centro di Milano non avrebbe potuto essere continuato; 
non economicamente, perché si avrebbe dovuto riservare alla sola officina di Santa 


cio 
Radegonda le maggior parte di energia proveniente da Paderno, avendone essa bisogno 
durante alcuni mesi dell’ inverno per circa un'ora alla sera. 

Si rendeva dunque necessario provvedere ad una riserva immediata per i casi di 
interruzione, ed a procurarsi all’infuori di Paderno la corrente continua richiesta nelle 
sere invernali, rendendo possibile una miglior utilizzazione dell’energia di Paderno. 

Non restava che installare o accumulatori o macchine a vapore accoppiate a dinamo 
a corrente continua. Quest'ultima soluzione venne presto scartata perché meno eco- 
nomica, recando con sè, per costituire una riserva efficace, l’impegno di tenere peren- 
nemente in pressione le caldaie, con grave dispendio di carbone e manovalanza. 

Si decise dunque di installare due grandi batterie di accumulatori, una destinata 
alla rete tramviaria, l’altra a quella d’ illuminazione, e la fornitura venne aggiudicata 
alla Fabbrica Nazionale di accumulatori, brevetto Tudor, che la сотрі nell'anno 1900. 
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La prima delle due batterie fornisce l'energia di circa 3000 cavalli per un'ora, 
quanto cioè è necessario per alimentare durante un’ora tutta la rete tramviaria di Milano 
con 300 carrozze. 

L’altra fornisce circa 4000 cavalli per un’ora ad uso illuminazione elettrica, per 
coprire la punta del massimo consumo, e per costituire unà sufficiente riserva in caso 
d’interruzione della corrente trifasica. 

La tensione media di servizio della rete tramviaria essendo di circa 550 volt т 
officina, si stabili d'installare per essa una batteria composta di 260 elementi Tudor 
del tipo 192 R, per una capacità di 3464 amperore alla corrente di scarica di 3464 am- 
pere, potendo fornire sbalzi da oltre 6000 ampere. 

Ogni elemento pesa circa 2,2 tonnellate, basa su 9 isolatori di porcellana ed ha 
le seguenti dimensioni esterne: centimetri 95 di lunghezza, 80 di larghezza, 102 di 
altezza. 


Ogni elemento si compone di 25 elettrodi completi, di cui 12 positivi Plantè e 
13 negativi; ogni elettrodo completo, a causa della sua grandezza, consiste di 2 mezze 
lastre, ciascuna di centimetri 35 X78, messe in serie tra loro, cioè riunite superiormente 
mediante saldatura e poggianti su robusti sostegni di cristallo, disposti verticalmente, 
dello spessore di 15 m/m. Ciascun elemento si collega al successivo per mezzo di un 
regolo conduttore di piombo della sezione longitudinale di 15,000 m/m.*, e l'intiera 
batteria, che occupa un piano del locale già occupato dal macchinario abolito, ossia 
una superficie di 600 metri quadrati, si divide in sei file parallele, separate da comodi 
passaggi (Vedi fig. 1). 

Le condutture di rame che collegano tra di loro le singole file d’elementi hanno 
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Fig. 3. Batteria per illuminazione da 2000 amperora a 2 X 125 volt. 
(Officina di S. Radegonda della Socictà Edison di Milano, 2° piano). 


una sezione complessiva di 2250 m/m?, componendosi (per aumentare la superficie 
irradiante) di 3 barre parallele di 6 x 125 m/m di sezione caduna. Dette barre cor- 
renti sotto il soffitto: sono sostenute da isolatori speciali a campana e si uniscono agli 
elementi mediante raccordi di rame e piombo saldati per ottenere una conducibilità 
massima nei contatti. Ciascuna fila d'elementi riposa su di una impalcatura di tre 
travi di legno pitch-pine correnti paralleli orizzontalmente, sostenute ed isolate dal 
suolo mediante piatti grossi di vetro poggianti su ceppi di legno paraffinato. Tra le 
le file, ossia nei corridoi di passaggio, sono praticati dei marciapiedi di legno, facil- 
mente amovibili a doppio isolamento, essendo ciò necessario per la elevata tensione 
della batteria, che ha uno dei suoi poli a terra. Essa può collegarsi alla rete tram- 


viaria nei due modi seguenti: o attraverso ad una survoltrice-devoltrice comandata da 
un regolatore automatico Thury (allo scopo di mantenere costante la tensione della 
linea, qualunque sia lo stato di carica o scarica degli elementi), oppure direttamente 
e cioè in semplice derivazione. In questo caso però devonsi modificare opportunamente 
le diriamo principali che sono compound, indebolendo il campo in serie in modo da 
avere caratteristiche discendenti e permettere quindi alla batteria di esercitare il suo 
servizio a repulsione; la survoltrice allora resta adibita soltanto alla carica a fondo 
della batteria. 

L'illuminazione è alimentata da una rete a tre fili con 2 X 125 volt in officina 
e 110 volt alle lampade. Queste, nella massima parte raggruppate in una zona con- 
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Fig. 4. Batteria per illuminazione da 2000 ampcrora a 2 X 125 volt. 


(Officina di S. Radegonda della Società Edison di Milano, 1° piano, 


centrica all’officina di S. Radegonda, vi si raccordano mediante un circuito a due fili 
a 125 volt. Le altre più distanti fanno capo ad una rete a tre fili pure alimentate 
da S. Radegonda. 

La batteria totalizzata a 125 volt, doveva corrispondere a circa 20000 ampere per 
un'ora, di cui 15000 su di un ponte e 5000 sull'altro ponte del trefili. 

Data tale sproporzione fra i due ponti ed anche per l’impossibilità di costrurre 
degli elementi di così grande capacità, e per uniformare i singoli reparti, si decise di 
suddividere la batteria in quattro unità eguali, di cui tre riunite in derivazione su di 
un ponte e la quarta sull'altro, lasciando ampia indipendenza fra le stesse unità, in 
modo da poter variare la terna delle aggregate nella maniera più conveniente, a se- 
conda del loro stato di carica. 
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Ciascuna di queste quattro batterie si compone di 78 elementi Tudor del tipo 256 К 
per una capacità di 4624 amperore alla corrente di scarica di 4624 атреге. 
Ogni clemento pesa circa 2,6 tonnellate, poggia su 12 isolatori e misura: centi- 
timetri 95 di lunghezza, 108 di larghezza e 102 di altezza. 
Ciascun elemento si compone di 33 elettrodi completi, di cui 16 positivi Plantè 
e 17 negativi (fig. 2) 
della stessa forma, 
dimensioni e mon- 
tatura di quelli in- 
nanzi descritti della 
batteria tramviaria. 
Ogni elemento si 
raccorda con quello 
attiguo mediante un ||. 
conduttore di piombo Ё TN 
di circa 20000 m/m? | 
di sezione longitudi- | 
nale e le condutture Fig. 5. 
d’unione tra le serie | 
della sezione di 3000 m/m? 4: rame sono disposte e si raccordano agli elementi di 
estremità alla stessa guisa di quelle per la batteria tramviaria, consistendo però di 
quattro barre della sezione rettangolare di m/m 6 X 125 caduna. 
Questa batteria occupa i due piani sottostanti a quello della batteria tramviaria, 
una superficie cioè di 2 X боо = 
1200 metri quadrati (fig. 3 e 4) 
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— pianterreno. 
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Fig. 6. sono quindi quattro file d'elementi 

con i relativi passaggi tra fila e fila. 

L'incastellatura sostenente la fila è formata da quattro travi correnti isolate dal suolo 

da piatti di vetro, mentre appositi marciapiedi amovibili sono collocati nei passaggi, 

come per la batteria tramviaria, ma con isolamento semplice. 
Ogni unità della batteria luce si collega ad una survoltrice devoltrice comandata 
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dal rispettivo regolatore Thury, in modo da mantenere la tensione necessaria al quadro 
qualunque sia lo stato di carica degli elementi. La figura 5 rappresenta una delle dette 
survoltrici col suo motore. 

|| regolatore Thury, come è ‘noto, agisce per l’introduzione di resistenze nelle spi- 
rali induttrici (fig. 6). 

La figura ci mostra, che le estremità dell'avvolgimento induttore fanno capo a 
due reostati suddivisi in parecchi reparti, i cui punti d’unione si collegano con i bot- 
toni d’un commutatore bipo- 
lare, il quale poi viene co- 
mandato da un motorino che 
agisce per le oscillazioni della 
rete. 

Nella figura 7 si vede il 
complesso di questi motorini 
montati su tavola di marmo 
e comandanti tutto il sistema. 

Se ilcommutatore si trova 
nella posizione centrale, il 
campo è interrotto e la sur- 
voltrice non sviluppa tensione 
alcuna. 

Passando dalla posizione 
centrale ad una di quelle im- 
mediatamente consecutive, la 
corrente attraversa tutto il 
primo reostato, poi l'avvol 
gimento induttore, poscia 
l’altro reostato. Man mano 
che il commutatore avanza nello stesso senso, si escludono via via delle resistenze 
da ciascun reostato o la corrente induttrice si fa sempre più intensa, finchè, raggiunto 
l'estremo della corsa del commutatore, si ottiene nella survoltrice un massimo di ten- 
sione nel senso prestabilito. 

Se invece il commutatore della posizione centrale avanza verso l’estremità opposta, 
si forma il circuito anzidetto nel medesimo modo, ma con corrente invertita, per cui 
alla fine della corsa si ottiene un massimo di tensione nella survoltrice, come prece: 
dentemente descritto, ma di segno contrario. 

Così il Thury con modo gegiale ha veramente provveduto, perchè ad un abbas- 
samento di tensione nella batteria corrisponda un elemento di tensione nella survol- 
trice in un dato senso, e viceversa, in modo da mantenere automaticamente costante 
in qualunque momento la tensione alle estremità del gruppo batteria survoltrice. 

Il regolatore della survoltrice d’un qualunque reparto della batteria luce può scam- 
biarsi con uno qualunque dei regolatori delle survoltrici degli altri reparti, come pure 
si possono scambiare fra di loro le stesse survoltrici, dimodochè per nessuna causa 
di guasto ad uno dei detti organi si può arrestare il funzionamento di una unità 
qualsiasi. 

Queste batterie oltre a faae il servizio di repulsione nel servizio tramviario, а 
coprire la punta del consumo massimo ed a costituire una formidabile riserva istan- 
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tanea, come di sopra si é detto, valgono anche a prevenire le perdite di sincronismo 
ai motori, dovute a subitanei eventuali abbassamenti di tensione sulla linea di Paderno. 

Ad onore dell'industria italiana aggiungiamo che questi accumulatori, unici in 
Europa per la loro enorme grandezza e del costo di oltre un milione di lire, furono 
interamente fabbricati in Italia con materiale ed operai italiani, e sotto la direzione di 
ingegneri esclusivamente italiani. 
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UNITÀ RAZIONALI DI ELETTROMAGNETISMO 


(Continuazione e fine - Vedi fascicolo precedente). 
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24. — Abbiamo esaurita l'enumerazione di tutte le unità concrete, elettriche e ma- 
gnetiche del nuovo sistema. Quantunque il sistema sia razionalizzato, non ci è stato 
necessario introdurre unità nuove, nè mettere in contraddizione simboli o definizioni 
nuove con le antiche; ma con le stesse unità pratiche già in uso, abbiamo ricostruito 
un sistema, che fino a questo punto è anche assoluto. 

Per completarlo, si deve aggiungere alle misure concrete quelle specifiche: e si 
fa questo, introducendo come riferimento l'unità di lunghezza. 

A questo riguardo, si insegna che le unità elettromagnetiche pratiche sono incom- 
patibili con le unità pratiche di lunghezza e di massa, e che per formare in base 
alle prime un sistema assoluto, si dovrebbe assumere come unità di lunghezza il 
quadrante, e come unità di massa il ro! di grammo. 

. Ora, se si riflette, tutte le relazioni quantitative finora conosciute fra fenomeni 
elettromagnetici e meccanici si riducono all'equivalenza dell'energia. E quindi il solo 
legame necessario fra un sistema di misure elettriche e magnetiche e un sistema di 
misure meccaniche è che l’unità di energia sia comune ad entrambi. L'asserito vincolo 
che da un sistema elettromagnetico dato farebbe derivare certe unità speciali di lun- 
ghezza e di massa è solamente indizio di una limitazione non necessaria, introdotta 
nel sistema. La limitazione di cui si tratta è appunto quella, da noi rigettata, che 
attribuiva il valore uno alla costante magnetica dell’etere. | 

Allora, anche per le due unità meccaniche fondamentali, lunghezza e massa, rimane 
arbitraria la scelta, sotto la condizione che riproducano il watt come unità di potenza 
meccanica. | 

25. — Fra le unità attualmente in uso nella pratica, il metro e il chilogrammo (e non 
н) soddisfano appunto а questa condizione. 

e possiamo dunque mettere in relazione con le unità elettriche e magnetiche 
già enumerate, per formare un Sistema assoluto Metro - Chilogrammo - Secondo. 
Questo sistema, che comprende simultaneamente misure elettriche, magnetiche e mec- 
caniche, è interamente composto con le unità pratiche usuali, ed è interamente razio- 
‘nalizzato, cioè non solamente libero dal 4x, ma da ogni distinzione fra misure « elet- 
trostatiche » ed «elettromagnetiche ». Esso è anche l’unico il quale soddisfaccia simul- 
taneamente a tutte queste condizioni. | | 

Per uniformarvisi, non vi ha che attenersi all'uso invariabile di tutte le unità pratiche 
come le abbiamo qui enumerate, per qualsiasi misura scientifica о tecnica senza eccezione. 
E con riferimento sottinteso a queste unità, le formule matematiche di elettricità e 
magnetismo si potranno e dovranno scrivere secondo insegna la teoria razionale; 
dovranno in esse figurare sempre esplicitamente le costanti dei mezzi, e non mai il 
fattore irrazionale. — | 

Il sistema С. С. S., con questo, perde ogni ragione di esistere; ma non credo 
che il suo abbandono sarà lamentato da alcuno. 

26. — La soluzione qui proposta ha un punto di contatto con quella di Fessenden, 
in quanto che questo autore ammette anch’ egli di abbandonare il tradizionale valore 
uno della costante magnetica dell’etere. i 

Ma, nei due casi, questo abbandono è informato a diversi motivi. Il Fessenden 
attribuisce alla detta costante il valore 4x, per ripristinare fra le formule razionali e 
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i diversi sistemi di misure teorici e pratici, lo stesso parallelo di relazioni che si 
ammette ordinariamente. Il valore 4x, nel suo sistema, figura sempre come un numero 
puro, la cui vera ragione di esistenza è di neutralizzare de insito nella definizione 
delle unità C. G. S., molificando il minor numero possibile di queste ultime. 

ll sistema qui esposto è invece inspirato al principio che la vera razionalizzazione 
deve comprendere la unificazione delle misure elettrostatiche ed elettromagnetiche, e 
quindi entrambe le costanti devono figurare come quantità fisiche, di valore arbitrario, 
e con dimensioni proprie, non riducibili a quelle di lunghezza, massa e tempo (т). 
Noi approfittiamo di questo principio, non solamente per eliminare il 4x ma per 
rendere indipendenti le unità fondamentali meccaniche da quelle elettromagnetiche, e 
quindi formare con le unità pratiche un sistema assoluto. 

27. — Per dedurre nel nuovo sistema dalle unità concrete di elettromagnetismo quelle 
specifiche, si metteranno in rapporto le prime col metro, metro quadrato, metro cubo. 

La forza elettrica si misurerà dunque in volt per metro lineare; la forza magne- 
tica, in ampère per metro lineare. Scrivendo le tormule matematiche, deve tenersi 
conto che la misura razionale di forza magnetica differisce dal’antica рег l’elimina- 
zione del divisore 4x; per evitare ogni confusione, si può usare il simbolo F per la prima, 
in luogo del simbolo Н, ordinariamente scritto per la seconda. 

Si misurerà l’induzione elettrica (spostamento elettrico) іп coulomb per metro 
quadrato; l'induzione magnetica in weber per metro quadrato; le intensità speci- 
fiche di corrente elettrica e corrente magnetica, rispettivamente in ampère per metro 
quadrato, e in volt per metro quadrato. 

Dal rapporto fra forza elettrica e intensità specifica di corrente si ricava la resi- 
stenza per unità di volume, o resistività che sarà misurata іп ohm-metri; e cosi di 
seguito. 

Nessuna delle unità specifiche ha ricevuto mai nomi speciali, nè è necessario in- 
trodurli ora. Si chiameranno semplicemente « unità assolute M. Kg. S. ». 

28. — Infine, la misura delle costanti elettromagnetiche fondamentali di un mezzo si 
ricava nel modo seguente. 

La costante elettrostatica, o inJuttivitd elettrica di un mezzo я definisce come il 
rapporto fra l’induzione elettrica e la forza elettrica in quel mezzo, e si misura quindi 
in farad per metro lineare. Il simbolo x si usa per indicare questa quantità. 

La costante magnetica, o indutlività magnetica di un mezzo, si definisce come il 
rapporto fra la induzione magnetica e la forza magnetica in quel mezzo, e si misura 
quindi in henry per metro lineare. Propongo di riserbare il simbolo л рег la 
quantità così definita. (2) 

Ma la induttività, elettrica e magnetica, di una sostanza, si possono anche definire 
come l'induttanza, rispettivamente elettrica e magnetica, di un cubo avente per lato 
l’unità di lunghezza. Così la induttanza elettrostatica (capacità) di un condensatore, e 
la induttanza magnetica di un nucleo magnetico vengono rispettivamente espresse da 


K=x è L= È 
5 5 
dove, in entrambi i casi, X è la sezione, s lo spessore del corpo o nucleo indotto. 
29. — Deve essere richiamata l'attenzione sul fatto che nel nuovo sistema di misure 
(a ditferenza di ogni altro conosciuto), nessuna delle unità ha una grandezza anormale. 
quindi istruttivo vedere finalmente da quali valori particolari siano. misurate le 
due costanti x, e ìo dell'etere libero. 
Si ricava: | 
хо == О, 000 000 000 008 842 
№ = О, 000 OOI 256 637. 


(1) Le due costanti sono peraltro legate da una relazione mutua. Nel sistema razionale, le dimen- 
sioni fondamentali sono quattro, e cioè L, M, T, e in più una qualunque elettromagnetica. 


(2) In luogo dell'induttività si aveva nel sistema irrazionale la permeabilità. Conviene conservare 
questa parola, come pure il simbolo w, nella loro antica signiticazione, cioè ad esprimere il rapporto 
fra la induttività di ura sostanza e quella dell'etere. П nuovo simbolo А è scelto in armonia con L, 
induttanza magnetica come x con К induttiva elettrostatica. | 
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Ventilatori Elicoidali. 


Una delle più importanti e feconde applicazioni nel campo dell’ elettricità, è senza 
dubbio l’uso del motore elettrico direttamente accoppiato ai ventilatori. 

Il motore elettrico è il motore che per eccellenza si presta all’ applicazione di cui ci 
occupiamo, potendosi per esso raggiungere i seguenti risultati: 


1.° Rendimento elevato; 

20 Minimo peso degli apparecchi; 
3.0 Spazio occupato limitatissimo ; 
49 Facile maneggio e manutenzione. 


Oltre а ciò potendo il motore elettrico essere costruito per piccolissime potenze fino 
a !/% di cavallo, la ventilazione può venire molto frazionata, ventilando varii locali con 
apparecchi indipendenti, evitando così le grosse condutture d’aria ingombranti, e le tra- 
smissioni meccaniche che sono sempre dannose, assorbendo una notevole quantità di energia 

9 a scapito del rendimento totale dell’ impianto. 

Due sono i tipi di ventilatori generalmente in uso: l’ Elicoidale e il Centrifugo. 

Il primo si adopera per deboli pressioni, non superiori a 10 od a 12 mm. d’acqua e 
generalmente viene adottato nei casi in cui debbasi semplicemente favorire il richiamo 
dell'aria da un largo condotto, ovvero facilitare il ricambio dell'aria in ambienti frequentati 
da molte persone contemporaneamente: come caftè, alberghi, teatri, sale di lettura, ecc., ecc. 

Il centrifugo invece si adopera per pressioni più elevate fino а 500 mm. d' acqua e 
serve per le più svariate applicazioni industriali; dall'alimentazione dei forni a cupola alla 
più piccola fucina da fabbro, dalla ventilazione delle gallerie, tunnel, ecc., alla ventilazione 
degli ambienti, dall’ applicazione ai più grandi camini di generatori di vapore, alle più 
modeste stufe di riscaldamento. 

Il presente listino si occupa appunto del ventilatore elicoidale di cui qui avanti diamo 
la descrizione, portata in mc., rendimento, dimensioni e prezzi dei varî tipi che costruiamo. 
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Cabella dei dati di funzionamento dei Ventilatori Elicoidali. 


| TIPO h—o № = 0,75] В = 1,5 | h= 2 -=3 | h=4 
| 
| | 
| | s | 
EL ЫЫЫ НЕ 
| Гтабапо [ р 55 CR = Ра = E _ | 
БЕ ecu E IM Аа NT MES TIMES 
2t 16 22 = de e: еи. 
Tormenta ' | 
W 101 no| ||| 
== “j === - --- r —]- - — -І- ---%--------.| 
| N 15 30 б - = Е — 
uilone 
Aq М 160 | 170 180 ds ic = ыы 
160 130 100 NO 65 NS 222 ы 
Tromba ( 
| № 330 | 320 | 325 345 | 355 | 370 | — | — = 
290 | 275 | 255 150 | 150 | 115 v РЕМ = | 
Bufera 0 К Ж | 
| | 500 |5 | 550 570 | 590 | 635 — — — | 
gom Q | 500 ІШТЕН 130 350 | 300 | 2x0 | 250 | 210 | 180 | 
| W| 7х5 | хоо | xio міо | вто | 910 | 960 | 1100 | 1150 
1000 | 950 | 900 700 | 650 | 550 | 4:5 | зво | 310 - 
| 


W | 1500 | 1550 | 1600 1690 | 1720 | 1780 | 1800 | 1840 | 1900 | 


№ = Pressione in mm. d'acqua ж O - Portata mo. al г 
МА” = Energia spesa in Watts. 


Per servirsi della presente tabella si procede come segue: fissata la quantità d'aria 
occorrente in me. al m' si determina la caduta di pressione nella conduttura e la pressione 
finale occorrente; la somma delle due pressioni e la portata determinano il tipo del ven- 
tilatore. Così per esempio se si ha: 

Q = 255 mc. al п’; caduta di pressione mm. 0,5; pressione finale mm. 1; si ha la 
pressione totale mm. 1,5. 

Cercando nella colonna delle pressioni di mm. 1,5 la portata di 255 mc. si trova cor- 
rispondere il tipo Bufera e che in questo caso assorbe 550 Watts. 


Importante. 


Onde facilitare le spedizioni ed evitare malintesi si prega nel passare ordinazioni di 
fornirci con esattezza 1 seguenti dati: 


15 Il Tipo del ventilatore che si desidera la portata in mc. al г’, e la pressione in mm. 
d'acqua alla quale deve funzionare. 

2.^ Il genere della corrente se continua vd alternata trifase, bifase о monofase. 

3.? П voltaggio della corrente е la frequenza se si tratta di corrente alternata. 

4.2 La posizione dell'asse se orizzontale o verticale, e ciò per l'oliatura. 

59 Lo scopo al quale è destinato il ventilatore se per aspirazione ad immissione e cioè 
se l'aria deve sothare contro il motore o viceversa. 

6.° Il mezzo di trasporto che si preferisce. 
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Applicazioni pratiche della Ventilazione 
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“e > con Ventilatori Elicoidali 


Рег i Sigg. Clienti che non avessero dati sufficienti per determinare И tipo del Ven- 
tilatore adatto al loro caso. oltre alle indicazioni 2, 3 dovranno. fornirci lo schema e le 
dimensioni del locale, dove il ventilatore deve essere piazzato. m«dicandovi le aperture. le 
porte, finestre. che vi sono nel medesimo e lo scopo della ventilazione e cioe se per: 


Aspirazione d'aria viziata e fumo 


Sale da riunione e qualunque locale ove havvi agglomerazione: - Teatri - Concerti - 
Caffe - Birrarie - (rabinetti - Smaltitoi - Ritirate. 


Aspirazione 4” umidità e vapore 


rm ——————— _€—_—€€_«_o o oc  — 


Lavanderie - Tintorie - Fabbriche di sapone - Fabbriche di carta - Fabbriche di con- 
serve - Fabbriche di paste - Filature. | 


: : Aspirazione del calore 


Cucine - Panetterie - Fornaci - Officine - Stamperie - Restaurants - Sale di macchine. 


. * Aspirazione della polvere 


Carderie - Mulini - Sfilacciatura е maceratura degli stracci. Macchine а battere tappeti 
- Sale a cardare - Filature di juta e canapa - Fabbriche di carta - Fabbriche di amido - 
Fabbriche di Масса - Mole di smeriglio - Pulimento di metalli. рег nichelatura od altro. 


Я | i . Raffreddamento 


di Latterie - Birrerie - Fabbriche di formaggi - Fabbriche di cioccolata - Fabbriche di 
paste alimentari. 


x . . . Essicazione 


del Legno - Biancheria - Cuoio - Carta - Lana - Tele- Cotone - Mattoni - Feltro - Grano 
- Frutta - Tabacco - Nastri - Stotta - Colla - Pelli, ecc. 


Riscaldamento domestico e industriale 


“ge 
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Ventilatori Elicoidali + | 


con motore а corrente continua 


-- 


ІШІМЕ 


НШІ 
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Il ventilatore elicoidale accoppiato a motore a corrente continua se nun è così sem- 
plice come quello a corrente alternata, per sua natura, presenta però sopra questo il grande | 
vantaggio di permettere la regolazione della velocità e quindi della ventilazione, colla sem- ! 
plice шапоуга del reostato d’avviamento. 

Anche questo motore è ermeticamente chiuso e quindi può benissimo funzionare in 


luoghi umidi e soggetti а polvere senza che alcuna parte del motore abbia a soffrirne. A 
Il collettore e le spazzole sono protette da una calotta in ghisa, e la loro ispezione ы” \ 


riesce facile e pronta, mediante lo svitamento della calotta stessa. 

Il motore poi è calcolato in maniera da permettere il movimento nei due sensi senza 
spostare il portaspazzole. cosicchè mediante un commutatore si può a volontà far funzionare 
il ventilatore da aspiratore о immettitore d’aria. 

Il telaio e in ferro di costruzione solidissima e leggero nello stesso tempo, la ventola 
in lastra di ferro è inchiodata in crociera di bronzo e tutto l'insieme è costrutto a per- | 
fetta regola d'arte, con materiale di primissima qualità, a seconda delle norme dettate 


dalla pratica e dalla scienza, 
Tutti i nostri ventilatori sono scrupolosamente provati in locale apposito, con appa- 


recchi della massima precisione, tantochè di ognuno di essi possiamo garantire, oltre al 
perfetto funzionamento, un rendimento elevato e una potenza di ventilazione del tutto | 
corrispondente ai dati che sono indicati nella tabella a pagina 2. | 


— 6 — 
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Prezzo, peso e dimensioni dei Ventilatori Elicoidali 


a corrente continua 


PREZZO 


BIRO Ventilat.| Reost. | imbail. 
Lire 
Uragano 18 
| Tormenta 20 
| Aquilone 25 
| Tromba 85 | 10 
| Bufera 40 12 
| Simun 50 | 15 
Tifone 60 20 


I suindicati prezzi s'intendono pei voltaggi normali sino a 150 Volts, per voltaggi 
superiori fino a 550 Volts aumento del то 9/,. 

Si prega caldamente onde evitare malintési di accompagnare sempre le ordinazion. 
coì dati citati a pagina 2. 
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Ventilatori Elicoidali ad asse verticale 
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Il ventilatore elicoidale ad asse 
verticale ha la stessa forma di quelli 
ad asse orizzontale tanto per la cor- 
rente continua, quanto per la cor- 
rente alternata, diversificano solo 

| nella lubrificazione che è tutta a 
grasso per il supporto superiore, ad olio per quello inferiore. 

Il pernio inferiore è temperato, lavora su contropunta anch'essa temperata, e pesca 
continuamente in una vaschetta (опо; con tale disposizione viene quindi escluso il peri- 
colo d’ingranamento a causa di mancata lubrificazione. 

Per i dati «li funzionamento, peso e dimensione rimandiamo alle tabelle precedenti 
relative ai venti'atori ad asse orizzontale. 


Ventilatori a chiusura 
| con tendina 


Гег alcune applicazioni 
speciali come, Caffè, Sale 
di lettura, Biblioteche, Cir- 
coli ecc. ecc., dove ad in- 
tervalli occorre rinnovare 
l’aria viziata dalla presenza 
di molte persone, i 2 tipi 
Uragano e Tormenta (che 
sono quelli che si adottano 
in tali casi) vengono mon- 
tati su telaio di ghisa 
provvisti di tendina che 
petendo avvolgersi e svo- = M 

gersi attorno ad un cilin- (0 E 
dro di legno, permettono di regolare la ventilazione e chiudere poi completamente il foro 
quando lo scopo è 1 aggiunto. Questi tipi che da sè si raccomandano per la facilità della 
messa in opera, non occorrendo praticare aperture di sorta nei muri, potendosi facilmente 
installare nelle porte e nelle fin-stre, sono di un'utilità indiscutibile, ed è perciò che noi 
li raccomandianw ai nostri Sigg. Clienti, sicuri di render loro un vero servizio. 


PREZZI 


Chiusura a tendina pel Ventilatore “ Uragano, . . . . e . 1.90 
» » » “ Tormenta ,, 5 P " " | » 88 
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e Ventilatori Elicoidali e 


4 а trasmissione meccanica 


e elicoidale ad ase 
stessa forma di quell 
itale tanto per la cor- 
, quanto per la œr- 
. diversificano sol 
"oue che è tutta 2 


temperata, е pesca 
indi escluso il per- 


> tabelle precedenti 
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Il tipo di ventilatore а trasmissione meccanica si rende necessario in quei casi іп cui 
non esiste, o non è assolutamente possibile usufruire dell’ energia elettrica. 

È perciò che noi costruiamo anche questo tipo la cui forma non differisce punto da 
quella precedentemente descritta. 

Il supporto in ghisa solidissimo è munito di oliatura automatica ad anello; il telaio è 
in ferro, come pure la ventola che è inchiodata su crociera di bronzo. 

Il tutto è costruito a piena regola d’arte, perfettamente equilibrato e con materiale di 
primissima qualità, cosicchè anche di questo tipo possiamo garantire un rendimento e una 

o lunga durata di perfetto funzionamento. 


Dimensioni, pesi e prezzi dei Ventilatori Elicoidali 
a trasmissione meccanica. 


Numero | Puleggia | Dimensione in millimetri PHSI 
TIPO dei SEN 
Giri [piem.|Largh.| A netto | lordo 
Tromba | 900 | 90 | 60 | 700 45 70 
" " | Bufera 800 | 125] 70 | 800 65 95 
05 ,8 Simun | 700 | 150| 80 | 900 80 | 120 
Tifone 600 {165 | 85 [1100| ? 100 160 
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Specialità di propria fabbricazione 


на. — — —— 


а e № 


Listino N. 1 Motori a corrente alternata trifase da 
» » Motori a corrente alternata monofase 
Apparecchio automatico d'avviamento — Brevetto 1900 


LISTINO N. 3 ү LISTINO N. 4 


j 


Apparecchio p. azionare 
le suonerie 


Motori e dinamo 
a corrente continua 


da „а 10 HP | | in luogo delle pile. 
Ф | - ®-- 
4 Specialità | Sirena elettrica 
in motori ad alta per 
tensionesinoa 600 volts и segnalazioni 
LISTINO N. 5 ui LISTINO N. 6 
Ventilatori ed agitatori d'aria Gruppo per macchina 
d'ogni specie, da cucire, applicabile 
da tavolo, da parete a qualunque macchina. n 
e da soffitto = 


Regolazione di velocità 


abbricazione in massa Minimo consumo 


Esportazione Risparmio di tempo 
== : a sam A FS . P m ——9-—-- 


DI prossima pubblicazione il listino N. 8 pei ventilatori a forza centrifuga per 
qualunque applicazione. Fucine, forgie, fonderie, ventilazione, essicatoi, caloriferi, ecc. 


TE сқ e = m аа ласа тш: ------- -------------- — - - — — 


Opuscolo dimostrativo della pila Cupron 
La più perfetta pila per piccoli motori, lampadine, per chimica, ecc. 


Opuscolo dei parafulmini Lodge e Murani, i più efficaci, i più sicuri e 
razionali che si conoscano. 
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Questi valori cosi diversi dall'unità non sono un' anomalia del sistema, ma espri- 
mono un fatto fisico vero. Essi ci dicono che l'etere libero ha una suscettività estre- 
mamente piccola per le azioni elettrostatiche e magnetiche, ma di gran lunga piü 
piccola per le prime che per le seconde. 

L'uno o l'altro di questi fatti, o entrambi, erano oscurati negli antichi sistemi di 
misure, E si comprende ora perché, in tutti questi sistemi, l'avere attribuito il valore 
uno а qualcuna delle costanti dell'etere abbia avuto per effetto inevitabile d' imporre 
ad altre unità grandezze anormali. 

30. — In ogni caso, i valori di x, e 2, cosi lontani dall'unità, si giustificano quando 
si riflette alla relazione loro con la straordinaria velocità di propagazione delle per- 
turbazioni elettromagnetiche nell'etere libero. 

E infatti, i valori ottenuti soddisfano alla relazione 


- 1 
Qs x) EE 27510”; 


Dato il significato fisico preciso attribuito а 20 е x, nel sistema razionale, anche 
l'interpretazione di questa formula non è difficile. | 
Nel sistema razionale, quindi, dalle misure elettromagnetiche non si ricava il va- 
lore di z, ma bensi quello della velocità della luce. 
С. Giorci. 
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SULLA CAPACITÀ DELLE LUNGHE LINEE DI TRASMISSIONE PER TRASPORTI D'ENERGIA 


Il concetto delle immagini virtuali, introdotto nella scienza elettrica da Lord Kelvin 
e recentemente anche con eleganza e profondità applicato dal prof. Silvanus Thomson alla 
teoria dei motori a campo rotante, sembrami possa ancora essere applicato con sempli- 
cissime considerazioni alla ricerca della capacità di una linea elettrica aerea costituita 
da parecchi conduttori in presenza del suolo. | 

L' influenza della terra, che a guisa di uno schermo metallico a potenziale zero, 
trovasi ad una certa distanza dalle condutture, non può non essere di qualche rilievo, 
specialmente quando le tensioni impiegate sono molto elevate e la lunghezza molto 
grande. 

Il Ferraris nelle sue magistrali lezioni ha mostrato che la capacità di un condut- 
tore rispetto ad un piano indefinito o alla terra è, per unità di lunghezza 


del suo asse dal piano; e che tale capacità risulta 
doppia di quella che lo stesso conduttore presente- 
rebbe con un altro parallelo, posto alla identica di- — 
stanza d dal piano, ma dall’altra parte e sulla verti- 
cale calata dal conduttore sul piano. 

Allora, anzichè considerare lazione della terra 
sul conduttore, potremo considerare quella del se- 
condo conduttore preso come immagine virtuale del 
primo, immagine data da uno cio disteso alla 


essendo r il raggio del conduttore e d la distanza а 


superficie della terra; restando però convenuto che 24 
la capacità esistente tra il conduttore e la sua im- id 
magine è espressa da Fig. 1. 
| Lu I i h d = I В 
с = — ——,, anzichè da с = 24 pi i 


log. — log, — 
S Ber. 4 ‘be 
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come sarebbe se il secondo conduttore fosse reale anzichè costituire una semplice, 
immagine virtuale. 
Allora se il conduttore è caricato per ogni unità di lunghezza con una quantità 4 
di elettricità che supporremo concentrata lungo l’asse del filo, il potenziale Г alla 
superficie del conduttore risulta dalla 
4--с ИР 
e sarà perciò, se 24 — D 


= = 2q log, 2. 


2 log. D 
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Questo, ammettendo che la superficie del conduttore sia una superficie equipoten- 

ziale, il che non è, come è noto. 
Le superfici equipotenziali fuori del filo vanno gradatamente deformandosi e la 
massima deformazione la subiscono nella porzione compresa fra il conduttore e la terra 
с. considerata come piana, costituisce риге 


р ө. una superficie di livello. (У = О). 
“а Però nelle regioni circostanti il conduttore 
i considerato, se questo é sufficientemente lontano 
E dalla terra (in pratica dai 6 ai ro metri) le 


superficie equipotenziali dovute alla carica q 
si potranno ancora considerare come cilindriche 
e concentriche al filo e ció con sufficiente ap- 


. . I | . 
prossimazione almeno per — della distanza 


sopra accennata. (Entro questa distanza prati- 
camente si trovano gli altri conduttori della 
linea). 

Fatta questa premessa potremo ritenere che 
il potenziale in P dovuto alla carica 4 sia 


© 


culi сз 


р 
Г, == 2 4 log. 7а. 
е se i conduttori sono parecchi, allora i poten- 
ziali in P si sommano ed il potenziale risul- 
d | tante è 


V — 2 q log 2. 


\ 
! 


Se poi іп P vi è un conduttore, allora il 


ү potenziale Г va inteso come esistere alla su- 
4 perficie del corduttore е la carica 4 come con- 

bai centrata lungo l’asse; per esso conduttore a 
Fig 2. = ге come distanza di un punto della su- 


perficie da un altro conduttore si può prendere 
senza errore sensibile quella tra gli assi dei fili. 


Per ogni conduttore allora avremo un’equazione della forma 
D 
И —24log. — 


e se ognuno di essi trovasi ad un determinato potenziale, potremo ricavare il valore 
di q per ogni conduttore e dedurre pertanto la sua capacità. 

Esempio pratico. — Applichiamo questi risultati ad una linea trifasica lunga 60 
chilometri. 

I conduttori del diametro di 8 "/, sono disposti ai vertici di un triangolo equi- 
latero di 1 metro di lato ed i due inferiori trovansi a 7 metri dalla terra. Il terzo 
quindi trovasi conseguentemente a 


74 1. соѕ 30° = 7 + 0.866 = 7” 86 


dalla terra. Abbiamo quindi come distanze dei con- 
duttori dalle loro immagini virtuali 


D, = 1400" D, = 1400°" D, = v3 
Abbiamo allora per quanto precede 


1 2 D 
V,==24 log. 2! +24, log. 22 +29; log. = 


I А D 
V, = 24, log. 2! +24, log. D + 24, log. + 


Di Di 
Г, = 24, log. + + 24, log: + 3-2 4, log. 


D; 

r 
Qui, salvo q, 4, q; , tutti gli elementi sono noti, 

perchè pur sapendo che i potenziali sono variabili 


col tempo, abbiamo per questo caso particolare 


Г: - Г, - АЕ 


Sostituendo i numeri а D, D, D, , а, г, si trova 


eseguendo le operazioni: | Fig. 3. 
log. Di = 8.151 log. 2 = 8.151 log. D — 8.266 

Di D; D 
log. —- = 2.636 10р. += 2.636 log. 7 = 2.751 


Quindi sostituendo: 
Г, = 16.302 . q + 5.272.4, + 5.502.14, 
Г, = %.272.4) + 16.302. (4 + 5.502. 4, 
Г, = %.270.4.-Һ 5.272. qa + 16.532. q; 
Applicando i determinanti abbiamo subito che, per esempio, 
Vi 5,272 5.502 
Va 16.302 5.502 
V, $272 16.532 
16.302 5.272 5.502 
5.272 16.302 5.502 
5.272 5.272 16.532 
da cui, ad operazioni effettuate, risulta 
| | | __ 264.16 Г, -- 83.48 V; — 84.37 V; 
= 3420.37 
Ma la differenza tra i coefficienti di V, e V, essendo piccola, бі può porre senza 
errore sensibile 
83. 
264.16 V, — 13.41 9437 (Ра + Vj) 


q: == 


3420.7 


__ 264.16 V, — 83.87 (И + V3) 
2) 3420.37 


с per essere 
— У = ү, + Г, 
anche 


264.16 Vi + 83.87 Г, __ y 348.03 
3420.37 57 3420-37 


qı = 


E poichè 4, = г, Г, la cercata capacità del conduttore per cm. di lunghezza è 


348.03 ө 
= ------- = 0.1017 ц.а.6е. 
"3420.37 7 


4 


corrispondenti ancora а 10170 u. а. e; per chilometro, ossia 


10170 


Wu E micofarade per chilometro. 
Per stabilire la differenza, calcoliamo la capacità con la formola usuale relativa a 
due conduttori distanti a, escludendo quindi l'influenza della terra. 


I I 1 


с —— == == ——— ==— 
100 4108. 250 22 


== == 0.0 и.а.е, 
4108 -. 41ор mo 
or * 0.4 


Questo numero, comparato col 0.1017 da noi trovato, mostra che l'errore che si 
commetterebbe adoperando quest'ultima formola sarebbe intorno al уо °/, in meno. 
Questo risultato é importante perché ci insegna che nel caso di una linea trifasica sem- 
plice si può ritenere che la capacità di un conduttore lungo / è data da 


l 
с==———— 1.0.6. 


2 log. S oM 
Е 


ed a questo risultato saremmo anche pervenuti direttamente dalle formole generali, 
ponendo 


D,—D,—D,—D 


essendo D la distanza tra il centro del triangolo formato dai fili e la sua immagine 
virtuale, cosa che praticamente si puó sempre fare. 
da notarsi che nel caso delle grandi trasmissioni di energia la capacità potrà 

entrare in giuoco solo quando le distanze saranno molto grandi e le tensioni molto 
elevate. La reattanza leydica dipendente da questa capacità tenderà a combattere la reat- 
tanza faradica che del resto è sempre relativamente piccola: e tutte due potranno en- 
trare in giuoco o nel caso di scariche, o al momento della chiusura dei circuiti o della 
loro apertura, originando tensioni anormali contro le quali debbono essere prese le 
precauzioni che la pratica consiglia migliori. | 

La capacità ро! viene aumentata da quella relativa agli isolatori, ognuno dei quali 
costituisce un vero condensatore, le di cui armature sono, il filo con la sua legatura ed 
il sostegno di ferro dell’isolatore. Di più Ja presenza di sostegni metallici e di reti di 
protezione per gli operai, disposte attraverso alle condutture multiple in corrispondenza 
ai sostegni e parallele ai fili, tendono a far crescere maggiormente la capacità della linea. 
Ma su tutto ciò mancano ancora dati numerici attendibili. Da noi in Italia st potrà 
ricavarne in proposito di utilissimi nell’erigendo impianto del Cellina. 

Trieste - gennaio 1902. 
G. SARTORI. 


A 
е 


ЖЖ; 


Il Telefono nelle relazioni politiche e civili 


In Italia il telefono non ha ancora raggiunto 
quel grado di applicazione e di sviluppo come 
all'estero, e quindi noi non possiamo ancora regi- 
strare delle questioni curiose o gravi che possono 
capitare con l'uso del telefono, e che si sono già 
verificate in altri paesi. 

Ad esempio sentiamo che nelle vicinanze di Pa- 
rigi il telefono fu adoperato per oltraggiare un 
pubblico funzionario. La cosa ha destato ги оге; 
i tribunali se ne sono occupati e sono venuti alla 
punizione del colpevole. Infatti la nona Camera 
del tribunale correzionale di Parigi ha condannato 
a 25 franchi di multa l'autore dell'oltraggio fatto 
per telefcno contro il sindaco di San Мапа. 

L'imputato era certo Roy, impiegato di com- 
mercio, che il mese scorso aveva detto: vilc, per 
telefono, al sindaco nazionalista del suo Comune. 

L’uso estesissimo del telefono anche nelle con- 
trattazioni e nel:e conversazioni di persone d'affari, 
induce anche a segulre una giurisprudenza che si 
andrà man mano formando. Infatti nel commercio 
é di somma importanza la precisione e chiarezza: 
ora parlando per telefono, possono presentarsi casi 
di errori o di malintesi. 

Appunto una cosa di tal genere è accaduta a 
Berlino, e il tribunale civile berlinese ha risolto 
questo caso di diritto, seguendo la teoria già am- 
messa nelle trasmissioni telegrafiche. La cosa si 
era presentata in questo modo : un negoriante ргс- 
tzndeva di essere stato mal compreso dal ‘suo соп. 
traente, al quale aveva fatta una ordinazione, e 
perciò esigeva un forte indennizzo; ma il tribunale 


respinse tale domanda d'indennizzo dichiarando 
che, in generale, le conseguenze degli errori nelle 
trasmissioni telefoniche devono essere sopportate 
da colui che per il primo ha, col mezzo del tele- 
fono, sollecitato relazioni d'affari con un altro con- 
traente. 

Finalmente dobbiamo notare anche una questione 
religiosa, sorta a proposito del telefono, e che ri- 
guarda molto da vicino anche il Vaticano, il quale 
ha vietato al clero cattolico degli Stati Uniti di 
ricevere confessioni dai fedeli anche se infermi per 
telefono e di sollecitare dispense di matrimonio, 
digiuni, ecc., per mezzo di telegrafo. 

Questo non è da meravigliare perchè veramente 
il Vaticano, in fatto di progresso, non ha mai dato 
prove di buon volere. Però bisogna pur dire che 
anche nel caso di applicazioni telefoniche o tele- 
grafi:he Ја Chiesa è opportunista, perchè ad esempio 
14 benedizione per telegrafo rimane un privilegio 
del Pontefice, il quale annualmente ne imparte 
parecchie diecine di migliaia per tutto l'orbe cat- 
tolico dall'America all'Australia. Notisi che per la 
legge delle guarentigie, di questi telegrammi, sop- 
porta le spese per lince italiane il Governo di 
Italia. | 

А quanto $ può concludere una giurisprudenza 
relativa all'uso del telefono si impone, sia per que- 
stioni pubbliche che per quelle private; sopratutto 
poi il caso di contestazioni in materia di contratti, 
desta interesse fin d'ora e non mancheremo di 
оссирагсепе appena se ne presenti l'occasione op- 
portuaa. | 


assai... calarsi 


Sulla esistenza di più concessioni telefoniche nello stesso comune 
(Sentenza della Corte di Арре[:о di Roma). 


Prima della pubblicazione della legge 7 aprile 
e del relativo regolamento 16 giugno 1892 sui 
telefoni, erano in Roma parecchi concessionari, 
ma due ne avevano l'impianto e l'esercizio, la So- 
cietà Romana e la Cooperativa. 

Per conformarsi alle nuove norme stabilite con 
la legge e col regolamento predetti e per assicu- 
rarsi una nuova concessione, la prima di esse fa- 
ceva istanza al Ministero delle poste e telegrafi 
nel 1° ottobre dello stesso anno; ed eguale do- 
manda inoltrava pure ai 16 del dicembre succes- 
sivo la Cooperativa; la quale, fin dil 31 marzo 
precedente, aveva chiesto, e con provvedimento 
13 aprile, ottenuta una proroga di sei mesi alla 
anteriore concessione, con raccomandazione di porsi 


in regola nei pagamenti del canone arretrato. E 
non avendovi essa ottemperato, nè allora, nè poi 
fu causa che la sua istanza rimanesse sospesa, che 
più tardi il Ministero, che ne aveva tollerata la 
prosecuzione dell'esercizio, procedesse all'incame- 
ramento della cauzione ed a pignoramento presso 
la Romana delle somme ad essa dovute. 
Tuttavia, preoccupandosi di cotale stato di fatto, 
il Ministero non credé provvedere sulla domanda 
della Società Romana senza circondare la conces- 
sione di riserva. Laonde volle (e la Società aderiva 
con lettera 25 aprile 1893 trasfusa poscia nel decreto 
di coacessione 26 magg:o seguente), « che dichia- 
« rasse restare inteso, che, date certe circostanze 


'« alle quali essa è estranea, il Ministero si riserva, 
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-a se ne sarà il caso, il diritto di rinnovare la 
« concessione anche ad altri concessionari eser- 
« centi prima della promuigazione della legge 
« 7 aprile 1892, indipendentemente dai casi pre- 
« veduti dall’art. 3 della legge stessa ». 

In codeste condizioni si passarono le cose fino 
al novembre 1897. 

In detta epoca però, la Romana avvisò di me- 
glio provvedere ai suoi interessi col porsi in liqui- 
dazione, e d'intesa con la Società Generale Ita- 
liana dei Telefoni, faceva per atto di usciere noti- 
ficare al Ministero la sua rinunzia alla concessione, 
subordinandola alla condizione che fosse contem- 
poraneamente accordata alla indicata Società, la 
quale in pari data presentava analoga istanza, chie- 
dendo la concessione, e nello stesso modo ed alle 
stesse concessioni dalla « predetta Società Romana 
« fino ad ora esercitata, ed a cui la medesima va 
« а rinunziare con l'atto odierno ». 

Ed in effetti, con decreto 22 del successivo mese 
di dicembre, il Ministero « autorizzava la nuova 
« Società ad assumere l’esercizio di tale conces- 
« sione, quale venne gia accordata alla Romana 
« coi decreti 26 maggio 1893 e 30 novem- 
« bre 1896 ». 

Frattanto la Cooperativa, che aveva continuato 
sempre nell’esercizio essendo riuscita a sistemare 
la sua contabilità, pensò di regolarizzare anche 
la sua posizione scrivendo ai 25 maggio 1898 una 
lettera al Ministero, onde lo sollecitava a dar 
corso al decreto di concessione. 

Ed il Ministero, considerato che si era posta 
in regola coi pagamenti e che già la Società si 
trovava nell'esercizio per precedente concessione, 
mediante decreto 6 luglio 1893 le rinnovava la 
concessione. 

Venuto ciò a cognizione della Società Generale 
Italiana, con lettera d«l successivo giorno 8, ne 
invocava rimostranze al Ministero minacciando, 
se tale concessione non fosse revocata ed inibito 
l'esercizio alla Cooperativa, di valersi dei rimedi 
di legge per salvaguardare i suoi pretesi diritti. 
Avuta risposta negativa, proponeva ricorso per 
annullamento alla 4° Sezione del Consiglio di Stato 


che con decisione 15 dicembre 1899, ne accoglieva 
l’istanza: denunciata per ragione d' incompetenza 
alle Sezioni Unite della Cassazione, questa con 
pronunziato 13 dicembre 1900, annullava detta 
decisione, riconoscendo la competenza dell'auto- 
rità giudiziaria. 

Cosi con citazione del seguente giorno 14, la 
controversia fu recata alla cognizione del Tribu- 
nale di Roma; ove la Società Generale Italiana 
chiese, che, riconosciuto l'esclusivo suo diritto al- 
l'esercizio della telefonia nella città di Roma іп 
virtà dell’articolo 3 della legge sui telefoni, fosse 
inibito alla Cooperativa; con ingiunzione al Mini- 
stero di farlo cessare, e con la condanna di en- 
trambi al risarcimento dei danni. 

La Corte di Appello di Roma con sentenza del 
del 28 dicembre p. p. ha ritenuto che il patto 
inserito nella concessione toglievale facoltà di in- 
sorgere contro la concessione data anche alla Coo- 
perativa, e che l’articolo 3 della legge non poteva 
interpretarsi come essa pretendeva, ed anche inteso 
nel senso restrittivo da essa voluto, non poteva 
portare alle conseguenze accampate. 

L'articolo 3 della legge sui telefoni dice testual- 
mente così: « 11 governo può esercitare diretta- 
mente comunicazioni telefoniche o accordare altre 
concessioni nello stesso comune, quando le giu- 
dichi di interesse pubblico, e l'attuale concessio- 
nario si rifiuti ad ampliare o migliorare il servizio 
in conformità degli inviti chericeverà dal governo ». 

Fino ad ora si riteneva che per concedere piü 
concessioni in uno stesso comune dovessero con- 
corrervi le due condizioni, cioé dell'interesse pub- 
blico e della negligenza del concessionario ad am- 
pliare o migliorare il servizio secondo gli inviti 
del governo. La Corte di appello di Roma nelle 
su? considerazioni ha ritenuto che i due motivi 
debbano ritenersi distinti, per cui per l'un motivo 
o per l'altro il Governo può dare più concessioni 
in uno stesso comune. 

Furono patrocinatori l'on. Danieli per la Società 
Generale Italiana, il con.m. Panzarasa pel Mini- 
stero е l'avv. Нгпаи per la Cooperativa della 
Società Generale Italiana. 
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UN'IMPORTANTE SENTENZA 
вип applicabilità della legge 7 giugno 1894 


La Ditta Reinacher e Ott con contratto 22 giu- 
gno 1894 ebbe dal Comune di Arezzo la conces- 
sione dell'illuminazione elettrica, sia pubblica che 
privata, di quella città, col diritto esclusivo di 
attraversamento delle condutture del suolo ed area 
pubblica. 

Andata in vigore la Legge 7 giugno 1894 ed il 


relativo Regolamento 25 ottobre 1895, рег la tra- 
smissione a distanza delle correnti elettriche, la 
Ditta Boschi e Papini credè di potere eseguire un 
impianto per illuminazione elettrica a servizio pri- 
vato in Arezzo, servendosi di un consenso pre- 
fettizio. 

Di qui una lite giudiziaria oggi risoluta dalla 
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Corte d'Appello di Firenze con Ja sentenza 28 di- 
cembre 1901, favorevole alla Ditta Reinacher 
e Ott. 

Con questo giudicato la Corte di Firenze ha 
stabilito: 

Che la Legge 7 giugno 1894 regola, rispetto 
all'occupazione ed all'uso della proprietà privata, 
la trasmissione delle correnti elettriche destinate 
all'industria privata, come la legge sull'espropria- 
zione per causa di pubblica autorità provvede, per 
quanto riguarda la trasmissione di dette correnti 
а scopo di pubblico vantaggio. 

Che questa legge è d'indole privata e la ser- 
vitù che impone è simile a quella d'acquedotto. 
Quindi se nasce contestazione sulla imposizione 
deila servitù, l'autorità competente a decidere la 
controversia è l'autorità giudiziaria. 

Che l’utente deve corredare la sua domanda 
della prova di avere egli il diritto di servirsi delle 
condutture per un uso industriale, 

Che il Comune era libero di concedere l’esclu- 
sività del diritto di attraversamento del suolo pub- 
blico con condutture elettriche, non vietandoglielo 
la nuova legge, e che questo privilegio non co- 
stituisce monopolio, ma un compenso accordato in 
correspettività di un servizio da prestarsi. 

Che il Prefetto o il Ministero, secondo la legge, 
prestano il consenso per il collocamento delle 
condutture elettriche sui beni specificatamente in- 
dicati all'art, $ del Regolamento, e cioè sulle 


ferrovie, strade, canali, есс., ma non concedono il 
diritto zll'imposizione della servitù. 

Che in conseguenza di ció, mancando la Ditta 
Boschi e Papini della concessione Municipale per 
l'impianto delle sue condutture nel suolo pubblico 
della città di Arezzo, ag! arbitrariamente e in 
danno dell' impresa Reinacher e Ott, la quale aveva 
l'esclusività di tale diritto. 

Che il Comune di Arezzo non può esser tenuto 
responsabile di fronte alla Ditta Reinacher e Ott 
della violazione di un contratto dipendente essen- 
zialmente dal fatto di un terzo, specie quando si 
ё dimostrato che non fu connivente nella viola- 
zione commessa. 

Conseguentemente la Corte riconosciulo avere la 
Ditta Reinacher e Ott il diritto esclusivo di collo- 
care sopra e sotto il suolo pubblico entro il perime- 
то del Comune di Arezzo le condutture elettriche a 
scopo d'illuminazione pubblica e privata e per la 
durata del contratto 22 giugno 1894 dichiara tenuta 
la Ditta Boschi e Papini a rimuovere qualsiasi ma- 
nufatto da essa collocato nel suolo predetto, rimet- 
tendo а sue spese ogni cosa nel pristino stato, ed, т 
caso d'inadempienza, facollizza la Оша Reinacher e 
Ott a compiere a spese della Ditta Boschi e Papini 
la rimozione dei manufatti predetti, previi, in ambo 
i casi, i provvedimenti dell'Autorità competente. 

Fa riserva al risarcimeuto di danni e condanna 
nelle spese la parte soccombente. 


- Ko 
Sopra una forma dell’oscillatore del Righi 


In parecchi scritti relativi all'applicazione delle 
onde herziane alla telegrafia senza fili o relativi 
alle applicazioni elettriche in genere, comparsi in 
Italia in questi ultimi anni, пи è accaduto di tro- 
var parole come queste: « L’oscillatore Righi è 
rappresentato dalla fig. 1, ecc. ». 

uesta figura non è che una riproduzione di 
quella da me disegnata fin dal 1897 ed inserita nel 
volume VI di questo periodico a pag. 119 dove 
è stampato il sunto di una mia conferenza « Sulle 
trasmissioni elettriche senza fili » (11 aprile 1897). 
Dal quale sunto riproduco le seguenti parole: 


Fig. 1. 
(riproduzione della fig. 3 di pag. 119 del volume VI. (1897) ) 


« La figura rappresenta un oscillatore del Righi, 
di disposizione alquanto. modificata. Sono due sfere 
uguali di diverso diametro a seconda della lun- 
ghezza d'onda che si vuol ottenere. L’inferiore è 
incastrata in un disco di legno, la superiore è con- 
tenuta in una specie di imbuto di legno che si 
avvita al centro di un secondo disco.I due dischi 
sono collegati con un du di celluloide traspa- 
rente. П recepiente così formato è pieno del detto 
liquido » (olio di vasellina). 

Chi cercasse una simile disposizione nei lavori 
o nel laboratorio del Righi cercherebbe invano. Ho 
adottato quella forma semplicemente perché é di 
costruzione assai facile, economica e sollecita e 
perché la ritenni comoda ed opportuna limitata- 
mente allo scopo cui doveva servire. 

Io non tengo affatto a rivendicare la paternità 
dei detti particolari, simili a quelli che ogni giorno 
accade di immaginare durante lavori di indole 
sperimentale; ma non so quanto possa tornar gra- 
dito al prof. Righi di veder battezzata col suo nome 
una forma che è senza dubbio assai più imperfetta 
di quelle che egli adoperò nelle sue esperienze. 
Questa è la sola ragione che mi spinse a scriver 
queste righe. 


M. ASCOLI. 
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Il telefono con la Francia 


ll primo dell'anno è stata inaugurata la comu- 
nicazione telefonica tra Milano-Torino e Parigi. 

Dobbiamo a questo proposito ricordare che sino 
dal 1898 trovasi in Italia in servizio la linea tele- 
fonica Milano-Torino, della lunghezza di circa 150 
km. Da parte sua la Francia già da molto tempo 
aveva la comunicazione tra Parigi e Licne. Il 
Governo Francese, avendo fatto prolungare il cir- 
cuito telefonico da Lione al Moncenisio, l'Ammini- 
strazione italiana completò il detto circuito di altri 
80 chilometri unendolo a Torino. 

In questa maniera si é potuto avere l'allaccia- 
mento telefonico di Milano e Torino con Parigi, 
mediante un circuito di 1500 chilometri, dei quali 
per circa 1300 in territorio francese e poco piü 
di 200 in quel'o italiano. 

Alla inaugurazione delle comunicazioni telefo- 
niche si trovava presente a Milano a rappresen- 
tare il Ministro delle poste e telegrafi il commen- 
datore Fedele Cardarelii, il valente ingegnere tele- 
grafico, capo della divisione 5*. 

Le comunicazioni riuscirono abbastanza bene. 

Il servizio pare però che proceda un poco alle- 
gramente, se devesi giudicare da una amena cor- 
rispondenza di Folchetto alla Tribuna, che noi, a 
titolo di buon umore, riproduciamo per intero. 

Le delizie del telefono internazionale, s:rive 
Folchetto. 

— Рег ore ed ore sostengo dei dialoghi mattutini 
di questo genere. 

— Chi volete ? 

— Datemi la comunicazione con Torino. 

— Chi é questo signore? Chc numero ha? 

— Turin, ltalia, capitale fino al 1867. 

Un silenzio. Un momento dopo arriva una te- 
lefonista che non ne sa nulla dell'altra. 

— Qui demandez vous? 

— Turin. 

— Тигеппе? dans quel dipartement ? 

— No, mio angelo, niente Turenne. E s'ato 
un grande maresciallo di Francia, ma è morto 
da qualche tempo. Voglio Turin, in Piemonte. 

— Lo avrete! 


— Se no datemi Milano... 

— Milan? Impossibile! Sta parlando con il 
signor ministro ! 

Passano altri cinque minuti. Drinn, drinn, fu- 
ribondo. 

— Ecco Torino. 

Incomincio a parlare e racconto la commedia 
Le Detour. Arrivato all'epilogo, una voce mi 
dice: 

— Ё finito. Non posso più accordarvi di 
parlare. 

lo, ormai rassegnato: 

— Bene. Datemi un’altra comunicazione. 

— Perfettamente : aspettate che guardi. Avrete 
il numero 41. 

Spaventato : 

— Ma allora a che ora sarà ? 

— Eh! dopo colazione. A rivederla. 

E mi metto inquieto a scrivere. Il male però è 
che ho un apparrecchio così « perfectionnè » che 
poco dopo si suona, vi corro, e sento uno che 
mi dice: 

— Francesca, guarda sulla sedia vicino al ta- 
volo, ci deve essere un involto di carte. Man- 
damelo sutito per carità! | 

— Ma lei s'inganna — rispondo іо, — Non 
sono Francesca, sono Folchetto della Tribuna. 

E un vocione irritato mi risponde: 

— Allora che fa lej N? 

Vorrei quasi rispondergli come quell’ amante 
trovato dal marito entro la cassa della pendola : 

— Passeggio! — ma è di già sparito. 

Ritorna la calma. A un tratto ecco che mi 
chiamano di nuovo. 

Alò, alò, pronto! 

E lei, caro signor Durand? 

Ma che Durand d'Egitto! Sono... 
Non é col 295-08 che parlo? 

— No, signore, io sono il 296-09. 

— Ah! Pardon! 

E si va innanzi cosi per mezza giornata. Oh, 
come ha ragione il conte Tornielli che non vuol 
saperne del telefono! 
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I contatti fatali fra i fili telefonici e quelli tramviari 


А Milano, sul corso Buenos-Ayres, si spezza- 
rono ieri - 31 gennaio - due fili telefonici di un 
servizio privato. Uno di essi cadle prima sui fili 
della corrente elettrica. tramviaria, quindi a terra, 
avvolgendo due contadini: Angelo Brambilla, qua - 
rantenue e Davide Belloni, trentenne Quest'ultimo, 


cinto più volte dal filo, mori all'istante in una cr- 
ribile guisa, poichè fu decapitato, L'altro restò 
mortalmente ferito, I disgraziati erano venuti dalla 
campagna con altri braccianti, sperando di essere 
adibiti alla spazzatura delle strade cittadine. 

Tale è la notizia che ci ha comunicato il tele- 
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grafo, meravigliandoci peró che una tensione di 
goo volt, come è quella tramviaria, abbia potuto 
fare un tale disastro. 

Senza dolorose conseguenze, ma più vasto e 
temibile é avvenuto un fatto simile a Torino 
in una delle scorse notti. 

Noi riproduciamo la descrizione, forse un poco 
colorita, che ne fanno i giornali di Torino, augu- 
randoci che il Ministero delle Poste e dei Tele- 
grafi, cui stanno a cuore i servizi telefonici, vo- 
glia indicare i mezzi per scongiurare il ripetersi 
di questi fatti. 

Ecco quello che ci narra la Stampa di Torino: 

Verso le 1,30 la città tutta era coperta da un 
inanto niveo; ed i rari nottambuli che ancora si 
trovavano in giro per le vie assistettero ad uno 
spettacolo straordinario e terrificante insieme, 

Ecco come ce lo descrive uno degli spettatori, 
il quale verso Гога accennata transitava nel se- 
condo tratto di via Roma, presso piazza San 
Carlo: 

« La via era quasi deserta, e le lampade elet- 
triche velate dalla neve cadente, mandavano una 
luce debole e incerta. 

« Ad un tratto fui colpito da un bagliore ac- 
cecante. 

« Dai numerosi fili elettrici convergenti verso 
l'ufficio centrale dei telefoni, si sprigionavano 
ininterrottamente fasci di folgore come se Giove 
fosse disceso improvvisamente sulla terra per di- 
struggerla coi suoi fulmini. Volgendo istintiva- 
mente gli szuardi verso le due piazze San Carlo 
e Carlo Felice, ebbi Pillusione che tutta la città 
fosse avvolta in un incendio. 

« Poscia, pochi istanti dopo, dall’alto dei fili 
si staccarono migliaia di scintille, che, frammi- 


schiate ai fiocchi di neve, discendevano in pioggia. 

« Lo spettacolo era grandioso e spaventoso. 
Molti abitanti delle case fronteggianti, attratti dai 
bagliori straordinari, si affacciavano alle finestre 
per vedere che cosa avveniva. 

« E lo spettacolo durò per oltre due ore, quasi 
ininterrottamente, senza che alcuno, o ben pochi, 
sapessero indovinare l’origine ». 

Le spiegazione del fenomeno, prosegue la Stampa, 
eccola: 

Verso le 1,30 un filo telefonico di via Milano 
si spezzò, in causa della neve, e cadde sopra un 
filo conduttore delle tramvie. 

Per solito in quell'ora nei fili tramviari non vi 
è corrente, ma la scorsa notte, dovendo le so- 
cietà tramviarie far circolare sulle linee alcune 
vetture per tenere i binari sgombri dalla neve» 
non venne tolta la corrente, e perciò, appena il 
filo telefonico fu a contatto del filo tramviario, 
бі incendiò, comunicando l'incendio agli altri fili 
telefonici della stessa zona. Così la corrente ad 
alta tensione, passando fulmineamente da un filo 
all’altro, produsse la caduta di un altro grandis- 
simo numero di fili telefonici in tutta la città. 
Naturalmente questi, cadendo, si appoggiavano a 
loro volta su altri fili tramviari, provocando in 
tal modo in quasi tutta la città l'incendio de- 
scrittoci da uno degli spettatori. 

In molte case provvedute di apparecchio tele- 
fonico la catastrofe fu avvertita dal suono insi- 
stente dei campanelli. 

La conseguenza è che quasi tutto il servizio 
telefonico della città di Torino è rimasto di- 
strutto in pochi minuti, e che occorreranno pa- 
recchie settimane prima che sia completamente 
riattivato. 
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Н. Armagnat. — Instruments et méthodes 
de mesures électriques industrielles, 1902, 


seconde édition revue et augmentée С. Nard éditeur, Paris, fr. 15. 

L' « Elettricista » nel n. 12 del 1897 ebbe già 
ad occuparsi di questo libro del quale dette una 
favorevole recensione. Il volume ha incontrato, a 
quanto sembra, grande favore presso i tecnici sic- 
ché ora se ne è fatta una 24 edizione. 

La divisione dell’opera è identica a quella della 
14 edizione; nella prima parte sono descritti gli 
strumenti di misura, nella 2а sono esposte le varie 
misurazioni che si fanno in elettrotecnica. Infine 
si troverà qui una terza parte che tratta di alcuni 
metodi di misura che richiedono l’uso, più o 
meno complesso, di due o più istrumenti combi- 
nati insieme: sono anche descritti i nuovi appa- 


recchi speciali costruiti appunto per evitare l'im- 
piego di quei metodi. 

In questa nuova edizione alcuni capitoli sono 
più sviluppati che nella 1°, sopratutto quelli che 
riguardano apparecchi a corrente alternata, stante 
i progressi rapidi che si sono. fatti a que.to ri- 
guardo negli ultimi anni. 

Anche i capitoli sulle proprietà magnetiche del 
ferro, quelli sui campioni sono stati rifatti è mi- 
gliorati; sicchè in questa nuova edizione l’A. ha 
voluto rendere il suo libro più al corren'e che sia 
possibile circa è miglioramenti e le trasformazioni 
che va subendo la elettrotecnica. 


M. P. Marcillac. — Les cables sous-ma- 
rins. Marseille, 1900. 
Questa conferenza fu tenuta a Marsiglia dal 


signor Marcillac e fu poi riportata dal « Bollet- 
tino della Societé scientifique industrielle de Mar- 
scille ». 

E' una corsa lucida e rapida a traverso i varii 
sistemi di trasmissione telegrafica sottomarina, di 
cui l’A. accenna i varii svantaggi e i pregi. 

Termina con la descrizione di alcune linee e 
progetti di linee sottomarine. 


Annuaire du Bureau des Longitudes pour 
1902. In-16 p. 850 avec figures, fr. 1,50. 


L’Editore Gauthier-Villars ha pubblicato anche 
quest'anno l' Annuaire du Bureau des Longitudes, un 
piccolo volume, che oltre alle numerosissime (а= 
belle contiene anche molte notizie utili che pos- 
sono interessare gli studiosi 


Il libro termina con alcuni articoli tra i quali 
segnaliamo sopratutto quello del Poincaré sulla 
Telegrafia senza fili. 

Ing. A. Pugliese. — / vcrii tipi di motori 
elettrici messi а confronto. 
nuta nel novembre 1900 alla 
kammer di Brünswick). 

Su un interessante schema di distribuzione. 


Nota 1901. 


Sul calcolo delle condutture elettriche per- 
corse da correnti alternate. Aicssandria 1901. 


(Conferenza te- 
Gewerkschaft- 


Vivarez Henry. — Les phénoménes électri- 
ques et leurs applications. Paris, Carré ct Naud 


editeurs, 1901. i 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Lampada con tre carboni, a due archi. 
— La questione, di ottenere grandi intensità di 
luce con le lampade ad arco, seguita ad occupare 
i tecnici. Nel numero passato, il nostro giornale 
si occupò appunto di una lampada a tre archi 
voltaici studiata e costruita in Germania. 

Sentiamo ora dai giornali inglesi che in Ame- 
rica E. W. Rice ha fatto brevettare una lampada 
ad arco polifase che dà una luce abbastanza tran- 
quilla anche con un piccolo numero di alterna- 
zioni. 

La lampada in questione contiene tre carboni, 
uno posto superiormente e due inferiormente; 
ciascun carbone è attaccato ad uno dei tre con- 
duttori di corrente, 

Tra i carboni, il superiore e gli inferiori si for- 
merebbero tre archi voltaici, ma si è fatto in modo 
che se ne formino solo due, cioè fra il carbone 
superiore e i due inferiori: si è raggiunto questo 
scopo disponendo i carboni di sotto, sufficiente- 
mente discosti l'uno dall'altro, ad una distanza 
tale da non permettere che si produca l'arco. 

Se p. es. vengoro impiegate correnti bifasi con 
filo di ritorno comune, allora è necessario met- 
tere superiormente un carbone molto più grosso, 
perchè esso, come si sa, deve condurre una cor- 
rente eguale alla somma vettoriale delle due cor- 
renti. 

Con ta'e disposizione non si verifica nessuna 
completa e periodica estinzione della lampada ad 
arco, poichè se una delle correnti passa per il va- 
lore zero, l’altra raggiunge esattamente, in quel- 
l'istante, il suo valore massimo Così che la somma 
v.ttoriale delle due correnti ha sempre un valore 
costante; in altre parole, poiché la corrente pas- 
sante nel carbone superiore ha sempre lo stesso 


valore effettivo, così anche l'intensità luminosa 
prodotta dai due archi sarà quasi costante. 

Questa nuova lampada avrebbe il vantaggio di 
potere essere inserita, insieme a motori, in un 
circuito. qualunque a correnti bifase, senza che si 
verifichino шсопуешепи per la lampada o per i 
motori. 

L'acetilene per l'illuminazione dei fari. 
— А Genova sono state fatte esperienze sull'im- 
piego dell'acetilene per illumina-e i fari. 

Fu adoperato un apparecchio composto di 4 ge- 
neratori separati e con esso fu illuminato un faro 
рег 10 ore al giorno, durante 100 giorni, 

Е stato osservato che mentre il faro di Tino 
illuminato a luce elettrica non si scorge da Ge- 
nova, quello di Genova alimentato con l’acetilene 
si vedeva benissimo da Tino. 

А quanto si può concludere, sembra che l’ace- 
tilene abbia sulla elettricità il doppio vantaggio 
di essere più economico e di avere una maggior 
potenza luminosa. 

Anche in Francia l'esperienza pare che abbia 
dato risultati simili; i fari elettrici sono conside- 
rati, per varie ragioni, come impianti di lusso, 
tanto che gli ingegneri evitano la generalizazione 
di essi e cercano invece di apportare modificazioni 
ai fari antichi. 

Tuttavia riesce interessante vedere come sulle 
coste francesi i fari ad olio minerale 20 anni or 
sono, fornivano appena 6coo carcel, e si ebbero . 
subito 90,000 carcel quando si costruì un faro elet- 
trico, Questa illuminazione che ro anni fa sem- 
brava prodigiosa, richiedeva però apparecchi com- 
plicati e di un prezzo elevatissimo. 

I fari elettrici però andarono sempre progredendo 
€ si è arrivati ora ad avere i nuovi fari con la 
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sorprendente forza di luce che varia da 1,502,000 
а 3,200,000 carcel. Questa luce, d'intensità gran- 
dissima, riesce a fendere le. nebbie più fitte e più 
pericolose. 

Secondo poi lo stato dell'atmosfera, si è giunti 
a regolare la corrente che alimenta i fari elettrici 
in modo che la forza disponibile venga spesa tuttta 
o in parte, diminuendo così la spesa per il fun- 
zionamento degli apparecchi. 

Ma la spesa rilevante del primo impianto spa- 
venta troppo e il territorio marittimo francese non 
si decide a trasformare i suoi fari ad olio in fari 
elettrici, malgrado che questi ultimi abbiano rag- 
giunto la perfezione. 

Azione dell'elettricità atmosferica nel 
l'organismo umano. — S.ntiamo dai Comptes 
rendus che il sig. F. Larroque ha cercato di spie- 
gare соте va che certi malati nervosi sentono lo 
avvicinarsi di una tempesta, anche quando il tempo 
sereno non lo farebbe prevedere in alcun modo. 

Egli crede che questo fenomeno fisiologico sia 
prodotto dall'azione delle onde hertziane che ven- 
gono trasmesse a traverso l'atmosfera e special- 
mente negli strati superiori e medi. 

Nell'estate dell'anno passato il sig. Larroque 
poté constatare in due casi l'esistenza di tali onde, 
con un metodo assai semplice. Adoperava cioè 
una placca di zinco di 40 ст.2 di superficie messa 
a terra mediante un conduttore che presentava 
una soluzione di continuità mizrometrica. Egli 
prima di una tempesta potè svelare la presenza 
delle onde hertziane, e difatti in ambedue le os- 
servazioni potè sapere che Ja tempesta infuriava 
la prima volta nei Grampiani in Iscozia, la seconda 
volta sulle Alpi marittime. 

Avvelenamento di operai addetti alla 
posa dei cavi. — Come è noto, alcuni cavi 
per condutture sotterranee hanno una rivestitura 
di piombo; è noto altresì che il piombo, special- 
mente sotto forma di sali, è una sostanza assai 
velenosa. 

Sembra ora che il solo fatto del toccare ripe- 


tutamente i cavi ricoperti di piombo abbia pro- 
dotto avvelenamento negli operai addetti ai lavori 
di posa. 

Il caso si è verificato in Inghilterra: un uomo 
addetto da tre anni alla posa dei cavi destinati 
alla illuminazione elettrica, è morto in seguito ad 
avvelenamento per piombo. Altri casi, non però 
mortali, si sono verificati: non bisogna credere 
tuttavia che il fatto debba destare seric appren- 
sioni, perchè è la prima volta che se ne parla: 
del resto il pericolo può essere facilmente evitato 
dagli operai i quali dovrebbero munirsi di guanti 
o di semplici pezzi di cuoio da applicarsi sul 
palmo della mano. 

Indicatore di velocità per vetture di 
tram. — La direzione della Grossen "Berliner 
Strassenbahn istituì un concorso, per un indicatore 
di velocità da applicarsi alle vetture tramtiarie. 

Questa cosa, come si vede, presenta un inte- 
resse notevole nelle linee tramviarie urbane; sa- 
rebbe infatti assai utile che le vetture fossero 
munite di apparecchi indicatori ottici od acustici 
1 quali permettessero al conduttore di mantenere 
la velocità entro i limiti prescritti. Questo con- 
trollo permanente, che potrebbe venir fatto anche 
dalle persone che sono nell'interno della vettura 
o anche sulla strada, forse riuscirebbe ad impedire 
quelle disgrazie che spesso debbono lamentarsi e 
che sembrano non potersi evitare nei punti di 
grande traffico. 

Malgrado dunque che questo concorso sia sca- 
duto, pure crediamo far cosa utile di renderlo noto 
ai costruttori ed inventori, non fosse aitro che рег 
mettere in evidenza uno dei bisogni attuali della 
industria della trazione elettrica. 

L'apparecchio in questione dovrebbe indicare 
velocità da 16, 20 e 25 chilometri all'ora; esso 
dovrebbe poter essere applicato tanto per vetture 
ordinarie a 2 assi, che per vetture a 4 assi. 

Le condizioni che si richiedono inoltre per que- 
sti apparecchi sono: grande semplicità, solidità, 
facile manovra e molicità di prezzo. 
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Rendita al portatore e rendita nomi- 
nativa. — Sappiamo che il ministro del tesoro, 
in relazione alle dichiarazioni da lui fatte alla Ca- 
mera, sta studiando il sistema più facile perché 
si possa convertire la rendita al portatore in ren- 
dita nominativa, e viceversa. Sebbene finora, a 
quanto sappiamo, non si sia scelto ancora il si- 
stema da seguire nell'uno e ne l'altro caso, pare pre- 
valga il concetto di seguire quello in uso in In- 
ghilterra. 

Le entrate postali e telegrafiche nel 


| 


mese di dicembre. — Le entrate postali e tele- 
grafiche del mese di dicembre scorso superarono 
di L. 516,873.82 quelle accertate nello stesso mese 
dell'anno anteriore. 

Le entrate realizzate dal primo luglio a tutto 
dicembre 1901 segnano già un aumento di lire 
2,105,589.20 in confronto allo stesso periodo del- 
l'esercizio precedente. 

I titoli industriali e bancari agli Stati 
Uniti. — L'importo dei coupons di diverse indu- 
strie e Banche che sono stati pagati entro il 
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passato gennaio (gli interessi di tesoreria non com- 
presi ammontano a L. 1,050,000,000 in oro, 
anzi coll'aumento del 2 per cento circa pel plus 
valore della moneta americana per peso intrinseco 
maggiore. 

Le somme furono versate nei seguenti centri 
finanziarii ; 

New-York L. 750,000,000 — Filadelphia lire 
100,000,000 — Boston L. 125,000,000 — Chi- 
cago L. $0,000,000 — Tesoreria centrale residuo 
L. 25,000,000. 


La fusione di società nazionali per 
costruzioni elettriche. — Soddisfacendo ad 
un desiderio marifestato da quanti in Italia amano 
il progresso della industria nazionale elettrotecnica, 
le due importanti Società lombarde la Gadda С. 
e le Brioschi Finzi e C. hanno costituito un unico 
Ufficio Commerciale, il quale ha per scopo la 
vendita dei prodotti fabbricati dai due stabili- 
menti. 

La direzione commerciale dell’azienda è stata 
affidata agli ingegneri Ettore Conti e Franco 
Brioschi; quella tecnica all'ing. Giuseppe Gadda 
ed al dott. Giorgio Finzi. 

L'ufficio commerciale avrà diverse rappresentanze, 
e specialmente a Roma, a Napoli, a Genova ed 
a Padova. 


Società lombarda del carburo di calcio. 
— Con sentenza del 28 dicemtre, la Corte di ap- 
pello di Milano ha riformato interamente la sen- 
tenza del tribunale, accogliendo tutte le domande 
della Società, e dichiarando meritevole dei bene- 
ficii della legge gli amministratori della Società 
medesima signori Gessner, ing. Boilleau, conte 
Castelbarco, e Fossati. 

La Corte, nella sua sentenza, dichiara non atten- 
dibili le ragioni per le quali il tribunale aveva 
respinto le istanze della Società e soggiunge che 
« se vi è concordato le cui condizioni possano 
dirsi non solo buone, ma eccellenti, è quello pro- 
posto dalla Società lombarda per il carburo di 
calcio, perchè con quel concordato i debiti della 
massa saranno soddisfatti probabilmente al cento 


VALORI DEGLI EFFETTI 


Prezzi nominali 
per contanti 


Società Officine Savigliano 2.5.50. L 800.— 
Id. Italiana Gas (Torino) o.. . >» 455. 
Id. Cons. Gas-Luce (Torino). . . . > 20). 
id. Torinese Tram e Ferrovie econo- 
miche . я 18 emis. >» --.- 
Id. id. id. id. 3a emiss. » — — 
14. Ceramica Richard Ginori . . » 901-- 
Id. Anonima Tram Monza- Bergamo. » 9)05.— 
Id. Gen. Italiana Elettricità Edison. » 441.— 
Id. Pirelli e C. (Milano) . . » --.-- 
Id. Anglo-Romana рег 1 illum.di Roma » 892. — 
Id.  Telef.ed appl. elett. (Roma). . . . > — — 


per cento». Con questa sentenza, la procedura 
penale per bancarotta semplice rimane estinta, e 
le polemiche promcttitrici di grossi scandali sono 
rimaste deluse. 

Cosi finiscono sempre le cose umane! 


‘Società Elettrolitica italiana. — Si è 
costituita in Milano la nuova Società Elettrolitica 
Italiana per la fabbricazione della soda e del clo- 
ruro di calce, 

Lo stabilimento sarà posto a Varallo ed uti- 
lizzerà ип forza idraulica di боо cavalli. 


Una Società elettrica industriale a 
Salerno. — ll 7 gennaio ebbe luogo a Salerno 
una numerosa riunione per la costituzione di una 
Società elettrica industriale. 

Aderirono i senatori Atenolfi e Tajani, gli ono- 
revoli Talamo, Mazziotti, De Marinis, Mezzacapo, 
Giuliani. Il teatro comunale era gremito. Inter- 
vennero tutte le autorità civili e militari, con a 
capo il prefetto comm. Ferrando e il comandante 
la divisione generale Fantoni. 

Dopc un breve discorso dell'on. Giuseppe Pel- 
legrino, presidente, il quale fu vivamente applau- 
cito, parlò il sindaco comm. De Leo, dimostrando 
efficacemente come questo risveglio industriale 
torni ad onore di coloro che lo promossero e sia 
di grande vantaggio per le sorti del mezzogiorno. 

Alla fine del discorso, dalla platea si levò un 
signore, il quale, dopo aver fatto plauso alla no- 
bile iniziativa, ruppe una lancia in favore degli 
operai. Poi l'adunanza si sciolse con un ordine 
perfettissimo. 

Le adesioni dei sottoscrittori furono numerose. 


Ferrovie elettriche nei Castelli Ro- 
mani. — A complemento delle notizie che pub- 
blichiamo in cronaca circa le nuove linee dei Ca- 
stelli romani, riferiamo che la So:ietà omonima 
ha tenuto assemblea generale nella quale è stato 
approvato di portare il capitale sociale da 1.500.000 
lire a 3 milioni e mezzo, con facoltà di portarlo 
fino а $ milioni. 


DI SOCIETÀ INDUSTRIALI. 


orson, fee a €— 


Prezzi nominali 
per contanti 


Società Generale Illuminaz. (Napoli) . . 


Id. Anonima Tramway-0)mnibus (Roma) » 29)— 
Id.  Metallurgica Italiana (Livorno). » 118.— 
Id. Miniere di Montecatini . » 196 — 
та. Carburo italiano . » 618.— 
Id. Carburo piemontese „о... о >ш <= 
Id. Forni elettrici. . . . . . . ». > U= 
I4. Acciaierie Terni . . . . » 1813. — 
Id. Cruto . . "E > 19). — 
id. Elettrità Alta Italia” "E^ » —— 
Id. Tecnomasio Italiano . . .. > 95 — 
Id. Elettrotecnica italiana . . . . > --- 


26 gennaio 1902. 


PREZZI CORRENTI. 


METALLI (Per tonnellata), 
Londra, 28 gennaio 1902. 


| 


Rame (іп pani). . . Le. 63.100 : 

Id. (in mattoni da TM a i pollice si | 
вреввоге! . . . . ө . e . » 53 10.0 
Id. (in fogli». . . . . . . . . » 65.10.0 
Id. (rotondo). vu: È © ж a » 6310.0 
Stagno (in pani) . ....... » 111.10.0 
Id. (inverghette. . . . . . . » 112 10.0 
Zinco (in pani). . . . . . . » 16.110 
Id. (in togli. . . . . . . » 21 15.0 

Londra, 28 gennaio 1902 

Ferro (ordinario) . . . . . . . . So. 190. — 
Id. (Best). . . . . . . . - » 18). — 
Id. Best-Best) . S^ іш » 145. — 
Id. (angolare). . . . +. » 110. — 


Ferro (lamiere). EN So. 115.-- 
Id. (lamiere per caldaie). г dee a 
Ghisa (Scozia) . . ug cuba à ШО: 06. — 
Id. (ordinaria G. M. B). » 64. — 
CARBONI (Per tonnellata, al vagone). 
Genova, 20 g.nnaio 1922 
Carboni da macchina. 
Cardiff 1a qualità . . . . . . 81.50 а 81.75 
Cardiff 2°. » 23.50 а 29 — 
Storeys’ Rushy-. Park). » 29 — а 29.76 
Best - Ellfield . . . . » 41.25 а 925.— 
Carboni da pas. 
Hebburn Main coal.. ; . 25 — а 25.50 
Newpelton . . . . . . . . . > 95.— а 25.50 
Qualità secondarie . . . . . . > 27.25 a 27.50 


CRONACA E VARIETÀ 


Gli onori resi in America а Guglielmo 
Marconi. — Dopo il successo ottenuto per la 
trasmissione attraverso l'Atlantico, Marconi $i recó 
a New-York, ove fu festeggiato dall’ Istituto degli 
elettricisti americani, 

In un banchetto offertogli all'Hótel Waldorf- 
Astorcia al quale parteciparono le principali au- 
toritá della elettrotecnica - Elihu Thomson, Alc- 
xander Graham Bell, Michael I. Pupin, B. Croker, 
Arthur Williams, Carl Herring, Frank I. Spra- 
gue, ecc. — Carlo P. Steinmetz, il geniale scien- 
ziato elettricista, presidente dell'American Istitute 
of Electrical Engineers, pronunziò il brindisi se- 
guente : | 

« Onorando Marconi, che onora il suo paese, 
noi intendiamo rendere omaggio al genio che non 
ha patria; alle vittorie dell'umanità che appar- 
tengono all’universo. 

« In questa, che è la più nobile festa della in- 
telligenza e del sapere, è deplorevole la man- 
сапта fra noi di Tommaso Ellison, il gran mago. 
Deplorevole, se la sua assenza non fosse compen- 
sata da colui che, nel cammino dell'elettricità 
applicata, è andato più oltre del nostro illustre 
concittadino. » 

Sorse quindi, invitato dal presidente, il Toast- 
master (maestro dei brindisi) Mr. T. C. Martin. 

Egli lesse una quantità di adesioni al banchetto, 
fra cui, notevolissime, quelle di Edison, di Tesla 
€ del Barone des Planches, nostro ambasciatore a 
Washington. 

П primo scrisse testualmente così: « Sono do- 
lenté di non poter assistere alla festa per rendere 
personalamente omaggio a Guglielmo Marconi, al 
giovane valoroso che ebbe la monumentale audacia 
di tentare e di riuscire a lanciare un'onda elet- 
trica attraverso l'Atlantico ». 


Nicola Tesla rese anch'egli omaggio all’ingegno 


dell'ospite, * dicendolo « fortissimo e indomito la- 
voratore che renderà al mondo e alla ‘scienza 
grandissimi servigi. » 

In quella sera il pensiero degli ammiratori di 
Marconi varcava i confini dell'Atlantico e giun- 
geva entusiasta alla nostra Italia, a Roma, come è 
dimostrato dai telegrammi che volentieri ripro- 
duciamo : 

a Presidente Società 
« delle scienze della des Quaranta, 
| « Кота. 

« Istituto americano ingegneri elettrici radunati 
banchetto onoranza illustre ospite Guglielmo Mar- 
coni, manda saluti e felicitazioni. 

« Presidente: — Steinmetz ». 

A questo telegramma venne risposto : 

« Istituto americano ingegneri elettrici. 
New-York. 

« Vivamente ringraziamo onoranze nostro con- 
cittadino che illustra la patria nella potente, glo- 
riosa America. 

« Cremona — presidente Società Scienze 
dei Quaranta. » 

Anche il Re si è unito alla festa che la glo- 
поза America ha reso al nostro illustre concitta» 
dino ed ha nominato di motu-proprio Guglielmo 
Marconi, già membro della Società dei Quaranta, 
commendatore dei Santi Maurizio e Lazzaro. 

Ferrovie elettriche nei Castelli Ro- 
mani. — È stato firmato il decreto che autorizza 
la Società anonima per le tramvie e ferrovie elet- 
triche di Roma ad esercitare la trazione elettrica 
delle linee tramviarie a scartamento normale da 
Roma a Grottaferrata e da Frascati a Genzano. 

Le suddette tramvie saranno costruite secondo 
i due progetti compilati dagli ingegneri Mazzolani 
e Morra, approvati dal ministro dei lavori pub- 
blici. 


Per le spese di sorveglianza governativa relativa 
all'esercizio delle succitate linee, la Società cor- 
risponderà all'erario dello Stato la tassa di lire 12 
all'anno per chilometro con decorrenza dalla data 
dell'apertura dell'esercizio regolarmente autoriz- 
zata. 

La concessione dell’esercizio è per anni so e 
non potrà essere ceduta ad altri senza l'approva- 
zione del ministro. 

Ecco qualche notizia sulla costruzione delle due 
linee: 

Ц percorso sarà il seguente: da Roma a Grat- 
taferrata, per le vie Appia Nuova, delle Cave, 
Tuscolana ed Anagnina, della lunghezza di metri 
18,202,61 circa, fino al punto d'incontro con l'altra 
Frascati-Genzano, oltre metri боо circa, comune 
con la medesima, dal detto punto alla stazione 
di Grottaferrata. 

La partenza di Roma è da porta S. Giovanni. 

Da Frascati a Genzano, per Grottaferrata, Ma- 
rino, Castelgandolfo, Albano e Ariceia fino alla 
piazza del Plebiscito in Genzano, il percorso è 
della lunghezza di metri 17,659 comprese in questo 
il suddetto traito in comune. 

La stazione di partenza per questa linea è suila 
piazza Romana di Frascati. 

Le due linee, per ora, avranno un solo binario 
a scartamento normale. 

Nell’ interno degli abitati le carozze dovranno 
essere fermate a richiesta dei viaggiatori, laddove 
le condizioni della strada lo consentano. 

Nei tratti in campagna potranno essere stabilite 
fermate fisse, oltre quelle previste. 

Il sistema di trazione elettrica sarà quello con 
filo di servizio aereo, a corrente continua a 500 
volt con ritorno per le rotaie. La presa dell’ener- 
gia sarà coa filo di servizio mediante trolley. 

L'energia sarà fornita dall'Officiaa di Porta Pia 
della Società Auglo-Romana per il tratto da Porta 
San Giovanni a Porta Furba e sarà condotta .ne- 
diante un feeder а Porta Sin. Giovanni. 

Il rinanente della liner Roma-Grottaferrata, e 
l’altra linea Frascati-Genzano, saranno alimentate 
da sottostazioni di trasformazione della corrente 
trifise a 11,000 volt, fornita dalla Società Anglo- 
Romana con una nuova linea derivata а Ше Otficine 
di Tivoli. 

Le sottostaziont saranno tre, e poste a Villa 
Senni, a Villa San Giuseppe presso Marino, e 
ad Albano. 

Potrà però la Società delle tramvie e ferrovie 
elettriche provvedere altrimenti alla produzione 
dell'energia elettrica, con impianti propri, o acqui- 
stando l'.nergia da terzi, preseatando all'appro- 
vazione governativa i relativi progetti. 

Il nuovo ordinamento del Ministero 
delle poste e telegrafi. — Nel Nuovo ordi- 
namento, S. E. Galimberti ha proposto di divi- 


dere il Ministero in tre reparti, riunendo così . 
varii servizi nel seguente modo: | 

I. reparto: personale e ispezione; 

2. reparto: lettere, pacchi, telegrafi e te- 
lefoni ; 

3. separlo : risparmi, vaglia, ragioneria. 

П Consiglio di Stato ha obbiettato che nell'or- 
dinamento suddetto non sono particolarmente de- 
terminate le divisioni. 

Per quanto ci consta di ciò sarà tenuto special 
conto nelle modificazioni da apportarsi, non essendo 
intenzione del ministro né di aumentare né dimi- 
nuire le divisioni, bensì di ripartirne meglio le 
attribuzioni, rispettandone il numero e senza 
creare nuovi posti in variazione dell'organico. 


I] nuovo ordinamento del Ministero 
della pubblica istruzione. — Ecco il nuovo 
ordinamento dell' amministrazione centrale della 
pubblica istruzione: 

D.visione 1" (Gabinetto) — Nasi capo divi- 
sione — Calza Edoardo e Casaglia, capi sezione. 

Divisione 2* (Istruzione superiore) Coppola, 
capo divisione — De Maggi — Cao Mastio, capi 
sezione. 

Divisione 3* (Istruzione secondaria classica) 
— Fiorini, capo divisione — Bruno Domenico e 
Valenzano, capi sezione. 

Divisione 4* (Istruzione secondaria tecnica) 
Prinzetti, capo divisione — Stavole e Giuria, capi 
sezione. 

Divisione 5" (Istruzione magistrale) — Ravà, 
capo divisione — Dei e Peverelli, capi sezione. 

Divisione 6° (Istruzione primaria e popolare) 
— Amante, capo divisione — Bruni e Marani, 
capi sezione. 

Divisione 7* (Educazione fisica e morale) — 
Gènnaro, capo divisione — Valletti e Fontannive, 
capi sezione. 

Divisione 8* (Legislazione, Consiglio superiore 
e biblioteche) — Doro, capo divisione — Lotti e 
Zanchi, capi sezione, 

Divisione 9° (Antichità) Scaduti, capo divi- 
sione — Tagliacozzo e Avena, capi sezione. 

Division: 10° (B:lle Arti) — Sparagna, саро 
divisione — Марий e Bruno Beniamino, capi se- 
zione, 


Furgoni automobili par servizio po- 
stale urbano. — In Roma è stato fatto un 
esperimento per il servizio de.la vuotatura delle 
cassette postali mediante un piccolo furgone auto- 
mobile. 

Dalle prove eseguite si è potuto constatare che 
l'automobile può compiere il servizio che fanno 
due dei carri usati finora. | 

Se i risultati saranno buoni durante un semestre 
di servizio, il sistema verrà definitivamente adot- 
tato in tutte le grandi città d'Italia. 


n 


Intanto sentiamo che anche a Milano si vuole 
adottare il sistema di servizio postale con auto- 
mobili. 

Infatti la Camera di Commercio milanase ha 
ottenuto già che i furgoni attuali a cavalli ven- 
gano sostituiti da vetture automobili nelle quali 
un impiegato verrà adibito, durante il percorso, 
a dividere per linee la corrispordenza, e bollare ; 
si potrà quindi approfittare dei primi treni in par- 
tenza, senza che le lettere subiscano ritardo negli 
Uffici della Stazione centrale. Anche la corrispon- 
denza città per città verrà a guadagnare con questo 
nuovo sistema di servizio. 

A Berlin» queste vetture automobili già fun- 
zionano con notevole vantaggio. Speriamo che 
anche in Italia si venga estendendo presto questo 
uso. La capitale ne ha dato già il buon esempio. 


La direttissima Roma-Napoli. — Le 
Sotto commissioni, che debbono riferire alla Com. 
missione delle ferrovie complementari, dopo le 
visite sopra luogo, lavorano alacremente. 

Fra le prime linee a trazione elettrica che 
l'on. Giusso spera di sottoporre subito all'appro- 
vazione del Parlamento, una sarà la direttissima 
Roma-Napoli, che rappresenta la più sciocca mon- 
tatura dell'anno decorso. 

Questa linea, partendo da un punto centralis- 
simo di Roma, dovrebbe seguire il percorso se- 
guente: Cisterna, Sonnino, Fondi, Іші, Formia, 
Quagliano, Vico di Pantano, Soccavo, Napoli 
(Piazza del Municipio). 


Concorso di motori ed apparecchi di 
illuuninazion : ad alcool — Sentiamo che a 
Torino, псі 1902, in occasione dell'Esposizione ui 
arte decorativa moderna, si terrà pure un Con- 
corso speciale, che servirà quasi di complemento 
alla Esposione internazionale dell'automobile. 

Questo concorso speciale riguarda gli appa- 
recchi destinati ad utilizzare l'alcool denaturato, 


sia per la produzione di foize motrici, sia come 


mezzo di illuminazione e riscaldamento. 

Anche la Francia ha pensato di istituire un 
concorso di tal genere. Infatti ıl ministero di 
agricoltura francese, considerando che nell'interesse 
dell'agricoltura importa di migliorare la costruzione 
dei motori ed apparecchi utilizzanti l'alcool indu- 
striale, ha istituito un concorso internazionale di mo- 
tori ed apparecchi per l'impiego dell'alcool adul- 
terato per la produzioae deila torza motrice, della 
luce e del calore, concorso che comprenderà delle 
prove pratiche, in seguito atle quali saranno ac- 
cordate delle medaglie e degli oggetti d'arte. Dopo 
il concorso, un'Esposizione puboiica sarà tenuta in 
Parigi, dal sabato 24 maggio alla domenica 1° giu- 
gno 1902. 


La Camera di commercio italiana in Parigi tra- 


smetterà a tutte le Camere di commercio del 
Regno il regolamento, affinchè gli industriali nazio- 
nali possano prenderne conoscenza. 

I progressi che ha fatto in questi ultimi tempi 
la illuminazione ad alcool per mezzo della incan- 
descenza, sopratutto in Francia e in Germania, 
lascia sperare che l'anno prossimo potremo avere 
a Torino una buona riuscita del Concorso per 
motori ed apparecchi ad alcool, e speriamo che 
gli industriali italiani vorranno farsi onore in 
questa nuova prova che loro si presenta. 


Un concorso a premio per l'Elettro- 
tecnica. — L'Istituto Lombardo di Scienze ha 
formulato il seguente tema per il premio della 
fondazione Kramer di L. 4000. 

« Fare una esposizione critica dei sistemi di 
trazione clettrica finora esperimentati o proposti, 
discutendone la convenienza e la applicabilità alle 
diverse condizioni del traffico e del percorso. » 

Il lavoro deve essere presentato entro il 31 
dicembre 1903, ore 15. 


П più grande motore a gas costruito 
in Italia. — La costruzione dei motori a gas 
di grande potenza è sviluppata all’estero su larga 
scala; ma in Italia non si avevano ancora esempi 
di motori di potenzialità notevole. 

Si deve ora alla ben nota Società Italiana Langen 
e Wolf di Milano la costruzione di un motore a 
gas « Otto » di 210 cavalli, il quale ha avuto il 
pregio della sazzione esperimentale, funzionando 
già da oltre un mese nell'impianto di illumina- 
zione elettrica della città di Pisa, ove è stato 
instàllato. 

Questo motore, lungo m. 5,50 e largo 3,0, è 
del modello a due cilindri paralleli, con un solo 
v.lano co'locato fra i due cilindri e funziona сол 
una velocità di 160 giri per 1°. ll diametro in- 
terno dei cilindri ё di mm. 470 con 720 mm. di 
corsa. Mediante il volano del ciametro di mm. 3800 
e del peso di circa 9 tonn. il motore raggiunge 
un grado di regolarità di 1/125. Il motore è poi 
munito di un regolatore Hartung semplicissimo, 
calcolato per modo di ottenere un funzionamento 
così dolce da competere con le migliori macchine 
a vapore; tantochè l’indotto della dinamo è stata 
direttamente accoppiato all'albero del motore. 

Questo impianto di Pisa servirà di sicuro te- 
stimone delle mod«rne applicazioni dei motori а 
gas povero per le officine elettriche. 

Ferrovia elettrica Iungo il Garda. — 
La Commissione tecnica nominata dal Comitato 
per la costruzione della ferrovia elettrica e della 
strada gardesana, ha esaurito il suo studio di mas- 
sima per il tratto Torbcle-Malcesine, il più difh- 
cile, inquantochè in esso si attraversa il confine 
politico fra il Trentino e l'Italia. La commissione, 
da quanto è noto, ha concluso che il progetto per 


la costruzione di una via carrozzabi'e e di una 
ferrovia elettrica contemporaneamente non è da 
affacciare all’attuazione, perchè il primo non solo 
economicamente, ma altresì strategicamente sa- 
rebbe di danno all’altro. Economicamente perchè 
la zona che attraversa — 15 km. circa — è per 
seimila metri scavata nella rozc'a e per il restante 
attraversa territori poveri, già sufficientemente ser- 
viti dalle comunicazioni lacuali; strategicamente 
‘perchè dovendo divergere in alcuni punti da quella 
del'a ferrovia renderebbe le opere di difesa mag- 
giori e maggiormente difficoltose. La strada rota- 
bile importerebbe un conto di 600 mila lire, che 
non sarebbe affatto compensato dal traffico, e 
che renderebbe più difficile la costruzione della 
ferrovia. Questa, nel tratto Torbole-Malcesine, 
avrà due gallerie, a cavaliere del confine politico, 
più lunghe che non si sospettassero : e cioè lunghe 
dai 4 ai 5 chilometri. La commissione conclude 
proponendo che il Comitato si attenga esclusiva- 
mente alla costruzione della ferrovia elettrica Ve- 
rona-Malcesine, Torbole e Riva.. 

Ferrovie elettriche nel Veneto. — Si 
parla di fare una derivazione dal corso del fiume 
Brenta onde avere la forza necessaria per tra- 
sformare in ferrovie elettriche alcune linee già 
esistenti e per crearne delle nuove. 

L'Ispettorato ferroviario è stato perciò incari- 
cato dal Ministero dei Lavori pubblici di com- 
piere gli studi concernenti le forze idrauliche del 
. Brenta. Queste forze idrauliche sono state rifiu- 
tate ad alcune Società che le avevano chieste a 
scopo industriale: forse il ministero voleva ri- 
serbarle alla trazione elettrica ferroviaria. 

Ferrovia elettrica Verona-Riva. — Il 
Comitato esecutivo della ferrovia elettrica Verona- 
Riva tenne una riunione alla Camera di Com- 
mercio e dopo un plauso all'on Miniscalchi che 
tanto si interessa per detta ferrovia, fece appello 
agli enti interessati perchè anticipino altri 3/5 
delle loro sovvenzioni per la spesa occorrente per 
aprire una sottoscrizione privata fra i cittadini 
ed i comuni interessati per raccogliere da 50 a 
150 mila carature di 20 lire ciascuna, rimborsabili, 

Ferrovia Napoli-Bellavista-Vesuvio. — 
A quanto pare si stanno facendo le pratiche per 
l'autorizzazione riguardante la trasformazione di 
questa linea a vapore in linea elettrica. 

П gas municipale а Livorno. — Il Ми- 
nicipio di Livorno, il quale crede di aver fatto 
una gran bella cosa acquistando l'officina del gas 
ed esercitandone la fabbricazione, ha pubblicato 
la taritta che stabilisce il prezzo del gas а cente- 
simi 26 il metro cubo, mentre il prezzo normale 
nelle altre città dove il gas si fabbrica da ditte 
private € di centesimi 20. 


——— 


Luce elettrica ad Albenga. — L'impianto 
per l'illuminazione di Albenga é al suo termine; 
già si incominciarono ad illuminare con la luce 
elettrica le vie principali. 

La cittadinanza é contentissima. Si lavora atti- 
vamente per ultimare gli impianti e procedere 
cosi all'inaugurazione ufficiale. 

Gli ordini di Menelik e dell'on. Gio- 
litti sul telefono. — 1l Corriere di Gibuti rife- 
risce che l'imperatore Menelik ha dato istruzioni 
perché siano accelerati i lavori della linea telegra- 
fica e telefonica tra l'Eritrea e Addis-Abeba. 

L'uso del telefono diventa famigliarissimo in 
Etiopia. É bastato un ordine di Menelik, com- 
minante il taglio della mano a chi avesse tagliato 
il filo e la multa di 2co talleri alle popolazioni 
del distretto ove si fosse verificato il guasto, 
perchè non avvenissero inconvenienti di sorta. 

In Toscana, come è noto, funziona da alcuni 
mesi un impianto telefonico regionale che rende 
veramente dei segnalati servigi allo sviluppo dei 
commerci e delle industrie. Senonchè di tanto in 
tanto qualche circuito resta inattivo perchè i ladri 
si son divertiti a portar via qualche chilometro 
di filo di bronzo. 

L'On. Giolitti dette gli ordini perché i ladri 
fossero un po’ più discreti colle linee telefoniche; 
ma questi ordini, che non valgono certo quelli 
di Menelik, hanno lasciato il tempo di prima. 

Esposizione di elettricità a Vienna. — 
La Società elettrotecnica di Vienna ha proposto 
di tenere nel 1903 una Esposizione di elettricità. 

Tanto a Vienna come dovunque la proposta è 
stata accolta con grande simpatia e favore. 

Ricordando le attrattive che presentò l'esposi- 
zione del 1833, si cerca ога di dare alla nuova 
prova un impulso tale da superare quello di dieci 
anni fa. 

E che la cosa possa riuscire anche piu gran- 
diosa e brillante si comprende, dati i mirabili pro- 
gessi fatti dalle industrie elettrotecniche in questi 
ultimi tempi. | 

I lavori preliminari, refati.i alla organizzazione, 
sono già cominciati ed il Comit.to esectttivo pro- 
cederà tra [oco alla nomina delle sottocommis- 
sioni. 

Le domande sui dettagli di tale esposizione già 
cominciano a pervenire ai Comitati; molti pro- 
getti si fanno e speriamo che anche l’Italia voglia 
essere degnamente rappresentata a questa grande 
manifestazione dcll'industria elettrica. 

Peccato che proprio nel 1904 vi sarà anche a 
Milano una esposiziove di trasporti elettrici per 
terra e per acqua. E anche qui l'elettricità verrà 
a dimostrare le sue grandi applicazioni nella tra- 
zione terrestre e marina. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 


L' Elettricista, Serie II, Vol. T, N. 2, 199, 


Roma, 1902 — Tip. Elzeviriana. 


FERROVIE ELETTRICHE AD ALTO POTENZIALE E GRANDE VELOCITÀ 


Nel fascicolo del passato dicembre abbiamo riferito dell’esperimento eseguito dalla 
Casa Siemens sulla linea Gross-Lichterfelde, e di quello eseguito dalla Siemens e dal- 
ГА. E. С. sulla linea militare Marienfelde-Zossen. 

Come è noto ai nostri lettori, in quest’ultimo esperimento dovevasi raggiungere 
una velocità di 200 chilometri all’ora e la presa di corrente doveva essere derivata da 
una linea aerea percorsa da una corrente alternata al potenziale di 10000 volt. 

Accennammo al modo col quale la linea fu costruita; dall’ispezione però della 
figura 1. si scorge abbastanza chiaramente l’insieme di questa nuova disposizione di 
conduttori elettrici per scopo ferroviario. In particolare poi, esaminando la fig. 2. si può 


vedere il modo di sostegno dei conduttori e gli archetti di sicurezza pei quali, rom- 
pendosi un conduttore, questo viene messo a terra. 

Queste figure ed i dati relativi a questo importante esperimento ricaviamo da una 
dotta pubblicazione fatta dall’Ing. Walter Reichel della Casa Siemens. 

Venendo a parlare delle vetture adibite a queste prove, dobbiamo riferire che i 
dati ai quali esse dovevano soddisfare erano i seguenti: 

Una capacità di so persone, ed una velocità di 200 chilometri all’ora; due carrelli, 
a tre assi ciascuno, colla prescrizione di non superare, in alcuna maniera, il carico di 
16 tonn. per asse, inclusi nel calcolo i passeggieri; un complesso di materiale elettrico, 
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così resistente, che per un viaggio di andata e ritorno sopra una linea di 250 km. di 
lunghezza, non ne conseguisse un forte riscaldamento ; infine, adattamento di due cabine 
pel personale, simmetriche, e da ciascuna delle quali fosse possibile la manovra di tutti 
gli apparecchi della vettura, non esclusi quelli esterni, di presa della corrente. 

Era poi prescritta l'installazione di due freni, l'uno completamente indipendente 
dall'altro e cioè un freno elettrico oltre quello meccanico, ed era concesso l’uso di 
una batteria per F illuminazione della 
vettura. 

Riflettendo però che la lunghezza 
della linea di prova era di soli 23 km., 
era necessario calcolare una tal durata 
per la messa in movimento e per la 
frenatura, che tra la fine dell'una e il 
principio dell'alra rimanesse ancora 
tempo sufficiente per una comoda os- 
servazione del consumo di energia du- 
rante la corsa a piena velocità; occor- 
reva dunque е а per quest’ultima, 
un tratto di circa 10 km., corrispon- 
dente a 3 minuti di corsa. 

A chi si occupa di trazione elettrica 
e ne ha seguito lo svolgimento pro- 
gressivo, attraverso Je forme diverse 
di tramvie cittadine, tramvie suburbane 
e ferrovie secondarie a terza rotaia, 
fino a giungere alle linee di prova di 
Siemens in Berlino e di Ganz in Bu- 
dapest (per l’impiego delle correnti 
trifasi ad alto potenziale), risulterà 
evidente la necessità che esisteva, di 
stabilire con prove di fatto, come si 
modifichi ed in che proporzione au- 
menti il consumo d'energia elettrica, 
al crescere della velocità delle vetture; 
quali siano i dati economici su cui ci 
si può basare pel preventivo di un im- 
pianto, e quale la potenzialità da at- 
tribuirsi alle officine generatrici, afhnché 
la trazione elettrica si accinga, non 
Fig. 2. senza conveniente preparazione, ad 

invadere il campo ferroviario, propria- 

mente detto. 

Era dunque conseguenza logica del programma stesso di questo esperimento, pre- 

disporre il materiale in modo che si potessero raggiungere velocità superiori alle ordi- 


narie, per ottenere appunto quei dati sperimentali, che mancano fino al presente in - 


materia di trazione e per stabilire i limiti tecnici ed economici di possibilità dell’eser- 
cizio elettrico, confrontandoli con quelli della trazione a vapore. 

La cifra, di 200 km. all’ora di velocità, non ha quindi, nel caso presente, alcun 
valore assoluto: potrà essere superata o potrà essere non raggiunta se difficoltà tec- 
niche vi fanno ostacolo: eseguita la costruzione della linea e delle vetture, l' interesse 
dell'esperienza si concentra sulle misure dell'energia consumata e sull’osservazione del 
modo di comportarsi del materiale. 

Il primo punto da fissarsi, avanti di procedere al progetto generale della vettura 
e poi allo studio dei suoi dettagli, era la quantità d’energia, che questa vettura avrebbe 
richiesto. 

Essendo poi noto, esser l’aria la principale resistenza da vincersi, nella messa in 
movimento e durante la corsa a 200 km., sia in base alle formole più accreditate, che 


ad un corso di esperienze di laboratorio, appositamente eseguite, si fissò anzitutto il 
valore di questa resistenza, in 90 kg. per mq., cioè in totale 900 kg. per 10 mq. circa 
di fronte, che ha la vettura. Le resistenze complessive d’attrito, più la resistenza dovuta 
ai giunti ed all’ inflessione delle rotaie, furono calcolate per un totale di 4, 5 kg. рег 
tonn., e giacchè il peso massimo della vettura è di 16 X 6 =: 96 tonn., richiedono 
uno sforzo alla periferia della ruota di 4,5 X 96 — 450 kg. in cifra rotonda. 
Sommando, lo sforzo totale di trazione espresso in cavalli e per la velocità di 


m. 55 al 1^, è di (900 + 450) 55 = 950 HP e in cifra rotonda 1000 cavalli. 


Così dunque, oltre al peso massimo della vettura, è stabilita l'energia di cui deve 
esser capace: rimaneva libera la scelta sul grado di sollecitazione al quale il materiale 
elettrico avrebbe fornito quest'energia e sulla durata d'esercizio da preventivarsi рег 

uesto materiale : ma dopo fatti diversi progetti approssimativi cambiando, a seconda 

lr d'ognuno, la potenzialità, le dimensioni e la distribuzione delle parti 
meccaniche ed elettriche, si venne alla costruzione definitiva per la quale, attesa la diffi- 
coltà di valutare a priori il grado di sollecitazione e la durata pel materiale, si determinò 
di dare al materiale medesimo le maggiori dimensioni compatibili col suo adattamento 
nella vettura, riservandosi a vedere in seguito, sotto qual grado di sollecitazione fosse 
fornita l'energia richiesta e che durata d'esercizio ne risultasse conseguentemente. 

Il materiale elettrico, interviene per 42,00 tonn., a costituire il peso complessivo 
della vettura, 48 essendone date alle parti meccaniche e 4 ai passeggieri e personale 
di servizio; la distribuzione dettagliata è la seguente: 


Parti meccaniche : 


Cassa della vettura, telalo, armature in ferro, legno, cristalli, scdili, freno a mano con trasmissione e ad aria com- 


pressa, con condotta e serbatoio; pavimento e copertura del tetto Tonn. 20.7 


Carrelli completi, comprese le ruote, apparecchi, serbatoio secondiario e cilindro del freno. . . . . . . . » 27.3 
Totale 48.0 
‘Parti elettriche 2 
Motori, senza assi e ruote, ma colla sospensione . . ууу ив s s Tonn. 16.3 
Resistenze e relativi regolatori. Е ИУ e ОЛЕ И RI n ul ra » $. 1 
Apparecchi d'inserzioae, con trasmissione pcr la manovra ad aria compressa, condutture elettriche, valvole di sicu- 
rezza, cassctte di protezione, manubri дер:і inseritori, е coagegni delle cabine dei conduttori , » 4-76 
I grandi trasformatori, con relative sospensioni è è . e . o s . s. s.l noe o » 12. 30 
Le pompe ad aria, coa sospensioni . тж E оа Ж. ты ҰСЫ Lan e RI б ж ооё 4,2% » 1.00 
I piccoli trasformatori per le medesime à .................... » о. 65 
A Ly di presa della corrente, con supporto e trasmissione e . . e . e o s s 5. s. . on t| è » 1.30 
Illuminazione con batteria . . . . . . . © дж осы ж DUE жо CERO ХЫ. а Uaec do DEUS di » 0.50 


Totale 41.90 


La vettura ha un salone centrale, per 18 passeggieri e della lunghezza di 7,30 m.; 
due camere. ai lati del salone, lunghe m. 4,00 e per 12 passeggieri ciascuna ; queste 
ultime sono precedute dalle due camere d'accesso ai passeggieri, lunghe m. 1,75, che 
contengono ciascuna 3 posti a sedere. I sedili sono tutti trasversali e al di là degl’in- 
gressi, stanno finalmente le cabine dei conduttori, lunghe m. 1,60. 

La cassa della vettura, è costruita su due travi longitudinali composte, ed il telaio 
è completato nella maniera solita, con collegamenti longitudinali e trasversali, la cui 
disposizione fu regolata secondo le esigenze del materiale elettrico che vi si doveva 
sospendere. L’aspetto generale delia vettura, fig. 3. è quello di una vettura da treni diretti, 
salvo che le fronti, per vincer meglio la resistenza dell’aria, furono smussate all’incirca 
secondo il profilo d’una parabola e le coperture dei tetti ripiegate all’ ingiù. ‘Tutta la 
cassa appoggia sull’armatura dei carrelli, senza intermediari di molle, ma queste arma- 
ture trasmettono agli assi il peso, attraverso un doppio sistema di molle, le une a 
spirale e le altre a balestra. L'asse intermedio, di ciascuno dei carelli, non potè essere 
utilizzato pei motori, perchè lo spazio soprastante è riserbato al perno ed agli appa- 
recchi del freno. Ogni carrello porta due cilindri e due serbatoi secondari pel freno 
Westinghouse, Il diametro esterno dei cerchioni delle ruote è di m. 1,25; i cerchioni 
sono abbracciati, ciascuno da due ceppi, che esercitano una pressione più forte del 
normale, tanto che in totale si ottiene il 160°/, del peso della vettura; e ciò perchè 
si ritenne il coefficiente d'attrito fra il ceppo e la ruota, alla velocità di 200 km. infe- 
riore a quello sui cui si fa fondamento in generale. 

Per ottenere una completa sicurezza dei passeggieri e del personale di servizio, 
contro ogni pericolo derivante dall’alta tensione, le condutture e tutti gli apparati fu- 
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rono collocati sotto il pavimento od il tetto, protetti entrambi da piastre collegate 
colla terra, e questi apparati si facevano azionare mediante aria compressa, come quella 
che già era preventivata pel freno; tenendo però separati i serbatoi, destinati ai due 
usi diversi. | | 

In secondo luogo si doveva procurare nell’ubicazione del materiale, chiarezza ed 
evidenza della disposizione, facilità di montarlo e smontarlo, possibilità, venendo una 
delle parti del mate- 
riale elettrico a риа- 
starsi, che l’altra con- 
tinuasse l’ esercizio. 

Non si doveva 
inoltre, concentrare 
il carico in uno qd 
altro punto, ma ri- 
partirlo con unifor- 
mità, col che si rag- 
giunge contempora- 
neamente il vantaggio 
di una più facile di- 
spersione di calore 
prodotto dalle varie 
perdite di energia. A 
tale scopo la parte 
elettrica, come mo- 
stra la figura 4, fu 
divisa in due parti, Z 252 


е . p . > е 
ciascuna delle quali Г Crreorto 7 Circeslo 2 
comprende: 

I° 2 motori Fig. 4. 

con 2 gruppi di re- AA, apparecchio di presa — f, fili di collegamento — F, fili di distribuzione — I, Interruttore 
sistenze e 2 reostati pe marcia in iul — i, RARE ра шига indietro n V, Valvole fusibili — T, tra- 

А . . sformatori grandi — 1, trasformatori piccoli — отра d'aria — P, inscritore o Ye — 
d avviamento, 2 1n- K, ins non pel motore — M, si R, Е — r, regolatore — T.a, n. 


terruttori e 2 valvole 
di sicurezza. | 

2? 1 grosso trasformatore, con interruttore e valvole di sicurezza dalla parte 
dell'alta tensione, e 2 interruttori dalla parte della media, dei quali uno per collega- 
mento a triangolo e l'altro a stella. | | | 

3° 1 pompa d'aria, con piccolo trasformatore, valvola di sicurezza ed un ser- 
batoio d'aria. ; · p | 

49 1 apparecchio di presa della corrente. 

5° I posto pel conduttore, con manovra ad aria compressa degli apparecchi, 
e l'occorrente per le misure. | 

Malgrado che il diametro delle ruote sia di m. 1.25, il numero dei giri è ancora 
così elevato, che si trovò conveniente di applicare i motori direttamente all’asse. Ogni 
carrello. ricevette 2 motori ed ogni motore contribuisce quindi per un quarto, alla 
prestazione totale. 

Da un calcolo approssimativo per. la messa in moto, i motori devono produrre 
il triplo dell’energia, onde la durata non sia troppo lunga; l’aumento della prestazione 
in via ordinaria, è conseguenza del carico maggiore sui motori, senz’altro; ma alla 
messa in moto, la tensione al primario dei motori, da 1150 V, che è il normale, 
vien portata a 1850, lo scopo essendo di evitare correnti troppo intense, che richie- 
dono superfici estese di contatto, negli apparecchi d’ inserzione dei motori. 

Per regolare la messa in moto dei motori, si fa uso di resistenze. inserite sulla 
bassa tensione, cioè sul secondario dei motori, le quali vengono gradualmente tolte, 
fino a completo corto circuito dell'avvolgimento indotto. La tensione della bobina 
indotta allo stato di quiete, cioè la prima tensione, che vi si sviluppa è di 650 F circa. 

Furono scelte resistenze metalliche, sia per una stabile sicurezza che per la prontezza 
d’esercizio e furono disposte in cassette piatte, lungo i fianchi della vettura, tra le due 
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porte d'ingresso. I cilindri о « controller », che servono all’ inserzione delle resistenze, 
sono situati in corrispondenza delle resistenze stesse, par ottenere brevità e chiarezza 
nelle congiunzioni: e si approfittò per ciò dello spazio disponibile tra i due carrelli 
lungo i fianchi della vettura, sotto А cassette delle resistenze ed і longheroni. 

Gli alberi di questi cilindri vengono mauovrati dalla cabina del conduttore con 
trasmissione meccanica, aiutata però dall'aria compressa, perchè lo sforzo occorrente 
sarebbe riuscito troppo forte; ma sempre in modo che il conduttore sia completamente 
padrone dell’inserzione delle resistenze, a suo piacimento. 

Come si è detto, i motori possono ricevere due tensioni diverse, di 1150 e 
1850 P, a seconda dell'inseritore che si usa, sul secondario del trasformatore, a se- 
conda cioè che lo si dispone a triangolo o a stella. 

Ambo le correnti relative a queste tensioni, permettono una facile apertura dei 
circuiti tanto più che per ogni motore fu provveduto un interruttote; questo importa 


Fig. 5. 


anche il vantaggio, che al guastarsi di un motore, esso può esser messo fuori circuito 
per mezzo del suo proprio apparecchio. | 

Gli apparecchi della tensione media, posti cioé fra il secondario dei trasformatori 
ed i motori, sono tutti del medesimo tipo, solo variano i collegamenti. Per ogni 
gruppo di quattro interruttori v'è una cassetta che si può con tutta facilità togliere 
dalla vettura per esaminarla: le due cassette son disposte simmetricamente rispetto al 
mezzo della vettura ed i pesanti trasformatori avvicinati ai carrelli più che sia possi- 
bile per avere una sollecitazione favorevole delle travi di sostegno della cassa. СР in- 
terruttori sono manovrati ad aria compressa e dentro le cassette stanno anche le val- 
vole di sicurezza dei motori. 

I trasformatori trifasi, aventi i nuclei sullo stesso piano, erano collocati orizzon- 
talmente sotto al pavimento della vettura, come dimostra la fig. 5. 

Il primario del trasformatore, che riceve direttamente i 10000 volt è sempre mon- 
tato a stella e viene inserito, con un inseritore per alta tensione, situato immediata- 
mente sotto al tetto e più vicino che sia possibile all’apparecchio di presa. I fili di 
collegamento fra quest’interruttore ed il trasformatore, sono fili nudi e legati ad iso- 
latori per alta tensione; per una parte corrono orizzontalmente sul tetto della vettura, 
mentre per l’altra scendono perpendicolarmente nell’interno attraverso ad un condotto 
metallico, largo 500 m/m, che serve contemporaneamente per la ventilazione. I con- 
dotti sono praticati nelle pareti del salone centrale della vettura ed al loro estremo 
superiore stanno le valvole di sicurezza per l’alta tensione: mentre al disopra delle 


pareti delle camere laterali, sopra opportuno sostegno in ferro, sta il piccolo trasfor- 
matore per la pompa d'aria e l'interruttore dell'alta tensione. I due interruttori (vedi 
fig. 4) dànno anche, i due sensi diversi della marcia, per cui ve п’ё sempre uno 
solo chiuso, attraverso cui deve passare tutta l’energia necessaria al movimento della 
vettura. 

Ammesso che l’altezza dei fili dal suolo debba rimaner costante, si potè dare 
all’apparecchio di presa una solida struttura (fig. 6) e foggiarlo a guisa d'albero in- 
fisso nella vettura, e girevole attorno ad un asse verticale. L’albero consta di due 
tubi, infilati l’uno nell’altro e di 200 m/m circa di diametro: l’inferiore attraversa il 
tetto della vettura e si appoggia su di un supporto infisso nel pavimento, dove, con 
apposito arresto, lo si può situare stabilmente in quattro posizioni determinate: la 
rotazione si ottiene girando una manovella, che aziona un doppio ingranaggio. La 
mediana dell’albero deve per altro allontanarsi poco da quella del carrello, perchè la 
distanza dai fili si mantenga sensibilmente costante, e gli archetti non varino troppo 


Fig. 6. 


d’inclinazione. Questi archetti, stanno uno sopra all’altro ed oscillano in un piano 
orizzontale, girando attorno ad uno speciale asse verticale. 

Nell’estremo superiore della parte inferiore dell’albero è fissato un tubo d'acciaio 
fuso e rivestito di gomma indurita, a scanalature orizzontali. А questo tubo, e col- 
l'intermediario d'isolatori ugualmente a scanalature, sono collegati i tre anelli, dai 
quali tre molle di contatto montate su apposito sostegno, prendono la corrente, per 
condurla all’interruttore dell’alta tensione. 

La colonna superiore dell’apparecchio è avvitata all’inferiore, in modo per altro 
che si possa facilmente smontare. In distanza di 1 m. uno dall’altro, porta i tre assi 
girevoli che rotano cogli archetti: per equilibrare la pressione forte dell’aria su di 
questi, dalla parte opposta dell’asse di rotazione, si sono introdotte, oltre alle ordi- 
marie molle, delle superfici piane, come si vede dalla fig. 6. L'archetto è isolato dal 
suo asse di rotazione con isolatori a superficie scanalata e collegato con un con- 
duttore alla cappa di bronzo di un isolatore a campana, montato sulla cima dell’asse 
stesso, 
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. Оп secondo isolatore, рома una molla di contatto, che prende la corrente dalla 
cappa di bronzo: da questa molla, la corrente, attraverso conduttori isolati, passa ai 
parafulmini ed agli anelli di cui si è già detto. 

Gli apparecchi di presa sono due e lontani uno dall’altro, per ottenere che cor- 
renti troppo intense non consumino velocemente le aste di contatto degli archetti e 
per evitare la produzione di scintille lungo la corsa. | 

Tale, nelle sue linee principali, la vettura Siemens: oltre alla sicurtà del pubblico, 
nella disposizione delle condutture elettriche, fu evidentemente causa di non poco studio, 
limitarne a un minimo la lunghezza: perché, come facilmente s'immagina, i cavi con- 
duttori, per una potenza di 3000 cavalli, non si lasciano trattare, nel modo usato per 
le ordinarie vetture. 

In quest'ordine d'idee, РА. E. С. si è spinta anche più oltre, sostituendo alle 
resistenze metalliche, coi relativi « controller » muniti di numerosi tasti di contatto 
e cavi di collegamento, un unico reostato a liquido: questo reostato serve oltreché a 
mettere in moto i motori, anche a regolarne р velocità durante la corsa. L'indotto 
avendo avvolgimenso bifase, anzichè trifase come d'ordinario, gli estremi degli avvol- 
gimenti terminano in piastre od elettrodi, che costituiscono le resistenze propriamente 
dette. Gli elettrodi sono immersi in un serbatoio, e vi restano fermi, mentre il liquido 
(una soluzione di soda) può variare continuamente di livello, variando così il valore 
della resistenza inserita nell'undotto, da un massimo, fino al completo corto circuito. 
La massa liquida viene cambiata costantemente, senza di che entrerebbe presto in ebol- 
lizione: la soluzione calda esce dal di sopra del serbatoio e la fredda viene introdotta 
dal basso, dopo avere attraversato dei serpentini di rame, opportunamente esposti alla 
ventilazione. Il movimento è impresso al liquido da una piccola pompa centrifuga. 

I reostati, sono due, due pure essendo i circuiti elettrici completi, e stanno in 
una camera praticata nel mezzo della vettura, che rimane così divisa in due parti: la 
loro manovra avviene con trasmissione meccanica dalle cabine dei conduttori. 

Fra Г altre differenze, che intercedono tra la vettura dell’ A. E. С. е quella 
Siemens, è notevole la sospensione del motore: il suo peso viene trasmesso, dai travi 
а cui & attaccato, alle boccole dell'asse e la carcassa dell'induttore & attraversata da 
un asse cavo su cui è costruito l'indotto: questo asse è attaccato al corpo delle ruote, 
ma non rigidamente, sicché, soltanto dopo una certa rotazione dell'indotto, la sua coppia 
si trasmette integralmente all'asse del veicolo. Per ragioni costruttive e precisamente 
d'isolamento dei motori, la tensione al secondario dei grandi trasformatori è di 
soli 435 volt. ; 

Finalmente, l’apparecchio di presa si diversifica, in quanto che gli archetti поп 
sono montati su di un albero, ma ciascuno separatamente sultetto della vettura. Anche 
qui, per le ragioni sopra esposte, sono duplicati. 
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—— 398 — —— 


ACCUMULATORE TRIBELHORN 


L'annunciata scoperta di un nuovo accumulatore fatta da Edison ha sollevato 
molte discussioni sui diversi tipi di accumulatori. A quanto pare dell’accumulatore 
Edison non si è fatta più parola nei giornali tecnici; mentre, invece, si sono discussi 
com maggiore intensità i pregi ed i difetti degli accumulatori a piombo. 

Fra questi un tipo, poco conosciuto in Italia, è quello ideato dall’ americano Tri- 
belhorn; di questo nuovo accumulatore ne è stata di recente intrapresa la fabbrica- 
zione anche nel nostro paese. 

A tutti è noto come gli usuali accumulatori a piombo constino di una doppia 
serie di placche, le une costituenti l’elettrodo positivo, le altre il negativo, sospese 
verticalmente in un recipiente di vetro, o di legno rivestito internamente di piombo, 


e riempito con acido solforico diluito. I vari sistemi, che si fondano sullo stesso prin- 
cipio differiscono fra loro o per la costituzione delle placche (sistema Planté Faure), о 


per 1 vario processo di formazione, o per la forma 
del sopporto della materia attiva, ecc. Ma in tutti 
si riscontrano, questi organi essenziali e distinti: il 
recipiente, l’elettrodo positivo, l elettrodo ne- 
gativo. 

La cosa procede invece molto diversamente 
nell’ accumulatore Tribelhorn: in esso l'elettrodo 
positivo e quello negativo sono riuniti in un sol 
pezzo. Questo non è certamente da ritenersi del 
tutto nuovo, perchè a Parigi nel 1885 il Philippart 
ottenne un brevetto appunto coi suoi elettrodi 
doppi. 

L’idea fu abbandonata subito da questo suo 
primo sostenitore, che vi aveva trovato difficoltà 
tali da far credere non potersi superare; fu poi 
ripresa con miglior fortuna dall’Ing. Tribelhorn 
nel 1892. Questi è capo del servizio dei telegrafi 
dello Stato Buenos-Aires, e per la prima volta 
applicò il suo nuovo accumulatore a costrurre 
piccole batterie per i telegrafi di quella regione. 
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Egli riuscì in breve a sormontare le diffi- 
coltà incontrate dal Philippart, e dietro il suc- 
cesso ottenuto nella applicazione alle piccole 
batterie, fu tanto incoraggiato che fini poi per 
passare a quelle medie e grandi per illumina- 
zione, galvanoplastica e trazione, ed il felice 
risultato pratico coronò degnamente gli studi | 
e le fatiche dell' inventore. 

Gli accumulatori stazionari di questo si- 
stema, vengono costruiti in due modi distinti. 
Nell'uno la materia attiva viene disposta entro 
apposite scanalature ricavate all'atto della fu- 
sione sull'elettrodo recipiente stesso, nell'altro 
essa € portata da appositi sopporti in forma 


di strisce uniti agli elettrodi-recipienti рег 
il loro lato maggiore (Brevetto italiano Nu- 
mero 46401-55801). 

‚ Quest’ ultimo modo si può impiegare in 
unione a qualsiasi. altro sistema di elettrodi. 
Si hanno in esso dei recipienti rettangolari di 
piombo antimonioso (vedi fig. 1) sul cui fondo 
ondulato vengono fissati superiormente ed in- 
feriormente gli elettrodi 4 in forma di strisce. 
Si forma così sotto ogni elettrodo, per esempio 
positivo, uno spazio atto a ricevere le particelle 
che eventualmente si distaccassero e sovra ogni 
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elettrodo negativo ип vano per la sfuggita dei gas. Questi elettrodi recipienti vengono 
sostenuti e isolati mediante sfere di vetro Г, che si adagiano in appositi incavi otte- 
muti direttamente all’ atto della fusione, e 
che servono così anche ad ottenere subito 
e senza difficoltà all’atto del montaggio 
l’esatta disposizione dei vari elettrodi gli uni 
sugli altri. Per formare una batteria, si di- 
spongono questi elementi l’uno sull’altro in 
colonna; per es 35 se la tensione dev'es- 
sere di 60 volt. La corrente vien derivata 
dagli elettrodi estremi della batteria. 

Con questa disposizione non si hanno 
corti circuiti, perchè i sopporti sono tanto 
robusti, per la loro speciale costruzione, da 
non permettere che gli elettrodi si pieghino, 
come succede per le placche. 

Fig. 4. Un altro tipo di accumulatore Tribelhorn 
è quello per cui gli elettrodi-recipienti hanno 
la forma speciale di tronchi di cono, cavi in cui la massa attiva & applicata diretta- 
mente sulle due faccie, la positiva all’ in- 
terno, la negativa all’ esterno. (Vedi figure 
3» 4, 5, 6, 7 е 8). $. 

In grazia della loro forma, i gas che si 
sviluppano durante la carica si svolgono . 
liberamente; e la massa positiva che even- 
tualmente con l'andar del tempo perdesse 
la sua aderenza, rimane al proprio posto, o 
tutt'al più si raccoglie nell’ apposito spazio g. 

Anche qui, come nel primo tipo, non 
si possono verificare corti circuiti, e questo. 
& un vantaggio da non trascurare perché 


come é noto il difetto capitale di tutti gli accumulatori del tipo Faure, ad ossidi sovrap- 
| posti, è quello del rapido disgregarsi e са 


dere della massa positiva con la conseguente 
perdita di capacità e relativo pericolo di for- 
mazione di corti circuiti, 

Anche questi elementi vengono sovrap- 
posti l'uno all'altro ed isolati col mezzo. di 
sfere di vetro Г. La materia attiva viene 

Fig. 6. . qui trattenuta o raccolta in diversi modi a 
. seconda dei tipi; essi differiscono solo per 

la forma e-la disposizione delle scanalature entro le quali è trattenuta la massa. 
Noi presentiamo alcuni di questi tipi che indicheremo con le lettere 4 B C. | 
La fig. 6, ad es., rappresenta la sezione di un elettrodo del про 4; la fig. 3 
quella di due elettrodi del tipo C; la fig. 5. quella di due elettrodi del tipo D. Come 
si vede i bordi delle scanalature, sulla faccia inferiore negativa sono fortemente ripiegati 
allo scopo di mantenere a posto saldamente Ја materia attiva, mentre quelli della 
parte superiore lo sono molto meno, e ciò per non impedire la dilatazione del materiale 
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attivo, il quale piegandosi potrebbe cagionare deformazione negli elettrodi. Per rapide 
scariche si costruiscono speciali tipi (fig. 7), nei quali la parte inferiore (negativa) è a 
Íormazione Faure, quella superiore (positiva) a formazione Planté. 
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Fg. 7. —— Fig. 8. 


La fig. 8 mostra un accumulatore trasportabile, tipo speciale studiato e costrutto · 
per la marinafda guerra Argentina, nel quale si è badato più alla solidità e robustezza 
| che alla leggerezza. Simili ac- 
cumulatori vengono adoperati 

per l’illuminazione e l’accen- 
sione dei cannoni e vengono 
montati direttamente sugli af- 
fusti. 

Questo nuovo: accumula- 
tore Tribelhorn viene co- 
strutto in grandezze variabili 
dai cosidetti Accumulatori 
micro, di 2,3 amperore di ca- 
pacità (d’uso speciale per la- 
boratori scientifici e Ф espe- 
rienze), fino ai tipi di 800 
amperore di capacità. | 

Da prove eseguite su uno 
dei piccoli modelli avente 
2,85 cm? di superficie posi- 


Fiz 9. — Batterie funzionanti nella Centrale telegrafica di Berna. 


tiva attiva si ebbero i seguenti resultati: 


Con una scarica în: 


“12 ore соп 2 amp. 0,7 атр. per dm? ; 24 Ао 


7 » 3 » == 1,0% » » ; 2I » 
4 » 4 » = 1,09 » » ; 16 № 
3 » 295» 05 » » 3135 » 
І » 10 » =35 » » ;10 » 

16 » = 5,9 » » > 6 ә 


. ]l peso di questo elemento era di kg. 4,5. Se si confronta questo dato con quelli 
corrispondenti d'altri accumulatori, si può rilevare che a parità. di capacità gli accu- 
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mulatori Tribelhorn risultano un po’ più pesanti degli altri. Ciò deriva dalla forma 
speciale di questi accumulatori e dal fatto che in essi si ha, come materia costituente 
il ricipiente del piombo anzichè del vetro o del legno. Ma ciò trattandosi di accumu- 
latori stazionari, non rappresenta affatto un inconveniente per l’utente, nè determina 
un aumento nel costo 
di produzione, inquan- 
tochè la gran semplicità 
di fabbricazione e di 
montatura di questi ac- 
cumulatori compensa il 
lieve aumento di costo 
causato dalla maggiore 
quantità di materia pri- 
ma adoperata. 

Difatti la montatura 
di questi accumulatori, 
fusi e compressi in un 
sol pezzo, è cosa sempli- 
cissima e richiede poco 
tempo in confronto di 
quello che richiedono 
gli accumulatori a plac- 
che piane. 

La figura 9 mostra una batteria completa di questo sistema, da 400 amperore di 
capacità a 110 volt, montata in due colonne, che, come si vede, ricordano in certo qual 
modo le classiche pile a colonna del Volta. Essa non richiede pel suo piazzamento 
che circa 2 mq. di superficie, mentre una simile batteria a placche verticali in reci- 
pienti di yetro richiederebbe almeno quattro volte più di spazio. Non essendovi a fare 
alcuna saldatura nè tra gli elettrodi nè tra gli elementi, essa si può montare comple- 
tamente in non più di due o tre ore, senza che neanche sia necessaria l’opera di un 
operaio specialista. La smontatura è ancora più rapida: cosichè si può dire che una 
simile batteria in una mezza giornata può completamente smontarsi e rimontarsi. 

I vantaggi che abbiamo enumerato e la buona riuscita che se ne è ottenuta nelle 
applicazioni pratiche, porta a far credere che l'accumulatore Tribelhorn, malgrado sia 
ancora poco conosciuto, pure col tempo riuscirà a farsi strada, mettendo così ancora 
più in evidenza і suoi pregi. | 


Fig. to. 
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Un grande accumulatore alla Esposizione Pan-Americana 


Fra le tante macchine colossali ed apparecchi | gative, larghe 39.5 cm. ed alte cm. 78.7. Esse non 
grandiosi, che furono presentati all'Esposizione | contengono nessuna massa riempitiva e sono for- 
Pan-Americana di Buffalo, certamente é da notare | mate elettrochimicamente; prima vengono scana- 
un accumulatore costruito dalla Gould Storage | late, sicchè la superficie agente raggiunge solo Hg 17 
Battery Со. Consta di 50 piastre positive e 51 пе- | della superficie della piastra. 


In queste piastre non deve essere contenuto nè | mente precauzioni del tutto speciali per la carica 


antimonio nè qualsiasi altro metallo, affinché sia | e la scarica, esso ha perciò un proprio quadro di 
evitato il pericolo della formazione delle cosi dette | distribuzione con grossi conduttori. 


azioni locali nelle piastre medesime; esse sono Una piccola dinamo di ‘2.6 vo!t di tensione, 
di piombo purissimo. mossa da un motore, serve per la carica. 
Le piastre si trovano in una cassa di legno La capacità specifica di questo accumulatore, se- 


rivestita di piombo e il peso totale dell'accumu- | guendo i dati di scarica su esposti e supponendo 
latore è di 4200 kg. La intensità di corrente che | la tensione media di scarica di 1.9 volt, può rag- 
si può ottenere raggiunge 2000 ampere per una | giungere rispettivamente 7,24 5,43 е 3,62 wattore 
scarica di 8 ore, o pure 4000 ampere per 3 ore | per ogni chilogramma del peso totale. 


‘e finalmente 8000 ampere per un'ora. Come si vede il peso, la potenza e l'energia 
` Il regime di 2000 ampere presenta una energia | di questo accumulatore lo fanno annoverare tra i 


disponibile di 32 chilowattore. | più grandi apparecchi del genere, finora messi in 
. Questo gigantesco apparecchio richiede natural- | azione. . 


(SU DI UNA PROPRIETÀ INDOTTA NEI VAPORI DALL'ARIA IXATA 


Ci siamo proposti di vedere se l’aria ixata, passando su di un liquido volatile e 
mescolandosi ai vapori di questo, dall'aria prodotti, subisce alcuna modificazione nella 
sua virtù scaricatrice. All'uopo i raggi X erano prodotti da un Crookes a pera C 
rinchiuso col rocchetto К in una cassa di zinco Z Z messa in comunicazione col 
suolo. Un foro circolare F era praticato in una delle pareti della cassa ed era chiuso 
da sottile foglia di alluminio. In 
prossimità di questa lamina si tro- 
vava la base b, anche di lastra di 
aluminio, d'un. cilindro ОО di 


ottone munito di due tubulature m Tm 
no UNE 
faceva. pervenire l'aria spinta da una 
soffieria dopo di averla fatta passare 
per un grande essiccatore a cloruro 
di calcio e per una provetta conte- 
nente ovatta idrofila. П liquido $1 
trovava in piccola quantità in una 
bottiglia B munita di un turacciolo a 
due fori, a traverso i quali passavano 
due tubi di vetro, di cui il pià lungo 
era in comunicazione col tubo Т e terminava nella bottiglia a breve distanza dal liquido, 
l’altro più corto terminava a breve distanza dalla pallina d'un elettroscopio a foglie d'oro. 

Ad evitare che i vapori subissero direttamente l'azione degli X, la bottiglia si 
trovava rinchiusa in un involucro di spessa lamina di piombo ; uguale protezione fu 
presa per l'elettroscopio a foglie d'oro. Per comodità e rapidità di misura, scegliemmo 
due bottiglie perfettamente uguali, che potevano chiudersi con lo stesso tappo munito 
degli stessi tubi, adduttore e di efflusso dell'aria ixata. In una di esse si poneva il 
liquido non volatile di confronto (glicerina) e nell'altra il liquido volatile in esame. 

Per assicurarci che nei due casi l'aria incontrava lo stesso attrito e subisse quindi 
le medesime modificazioni nella sua virtù scaricatrice (1), cambiammo tra loro le due 


Й 


(1) E. Упллвьт, Come l’aria ixata perde etc. Rend. К. Acc. di Lincei, Roma, V.IX, 1? sem. 1900. 
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bottiglie e riscontrammo che, senza alcun liquido nel loro interno, la virtù ѕсагіса- 
trice dell'aria ixata era la stessa. Così disposte le varie parti dell'esperienza, l’aria 
soffiata pel tubo T, si ixava іп ОО e, passando nella bottiglia, determinava leva- 
porazione del liquido, mescolandosi ai vapori di questo : il miscuglio era poi spinto 
contro la pallina dell’elettroscopio. La scarica si osservava per mezzo d'un cannoc- 
chiale, munito di micrometro, determinando il tempo di discesa della foglia d’oro per 
un determinato numero di divisioni del micrometro. Le esperienze erano fatte соп- 
frontando le durate di scarica prodotte pel passaggio dell'aria ixata sopra un liquido 
volatile ed un liquido non volatile. 

Nei risultati seguenti non puó stabilirsi un rigoroso confronto tra l'efficacia dei 
varii liquidi volatili, perché le esperienze, essendo fatte per i varii liquidi in giorni 
differenti, risentono diversamente la scarica spontanea, che varia da giorno a giorno 
con le condizioni atmosferiche. 


TEMPI DI SCARICO DI TRE DIVISIONI DIFFERENZE PER LE CARICHE 


CARICA DELL' ELETTROSCOPIO 


LIQUIDI SPER!MENTATI = Positiva Negativa 
Positiva Negativa 
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Conclusioni. — Dai precedenti risultati si può concludere che l’aria ixata au- 
menta la sua virtù scaricatrice se passa su d'un liquido volatile, di cui determina l'eva- 
porazione ed ai cui vapori si mescola. 

Non può il fenomeno essere dovuto ad una carica che l'aria ixata è capace. di 
prendere sotto l'azione di un attrito, (1) perché esso esiste con quasi eguale intensità 
variando la carica all'elettroscopio. 

Non puó il fenomeno attribuirsi alla esclusiva presenza. del vapore, perché sof- 
fiando aria ordinaria nell’ interno delle bottiglie, (con rocchetto, cioè, inattivo) la .sca- 
rica è la stessa, sia con un liquido volatile che con un liquido non volatile. 

Il fenomeno non può spiegarsi infine con la differenza di attrito che il getto 
d'aria incontra urtando sulla glicerina, perchè, avendo posto nelle due bottiglie rispet- 
tivamente una piccola quantità di glicerina e di alcool, in modo da rimanere libera 
la parte centrale dei fondi, le scariche sono. restate diverse quantunque il getto di aria 


(1) E. VILLARI, Come l’aria ixata svolge etc. Rend. К. Acc. dei Lincei, Roma, V.IX, 2° sem. 1900. 
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urtasse in entrambi i casi sul vetro e non sui liquidi, come si vede dai seguenti 
risultati : 
| Glicerina — Tempo di scarica di 3 divisioni . . . . 149” 
Alcool » » 2.2.0. 14” 

Risulta quindi che la maggiore efficacia dell’aria ixata. quando essa determina 
l’evaporazione di un liquido volatile e si mescola ai vapori prodotti, è dovuta ad una 
proprietà, acquistata in tali condizioni, dai vapori e potrebbe forse spiegarsi con uno 
dei modi seguenti: 

I° о ammettendo una maggiore conducibilità nei vapori prodotti e mescolati 
all'aria ixata; 
| 2° o ammettendo che questi vapori, a differenza di quelli prodotti dall’aria 
ordinaria, sieno ionizzati. 
Dott. F. CAMPANILE. 
Dott. С. Пі Сіоммо. 
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IL TELEGRAFONO POULSEN 


In questi giorni è stato di passaggio in Roma l’ing. Hagemann di Copenaghen 
con l’incarico di combinare le modalità per alcuni esperimenti da eseguirsi in Roma 
coll'apparecchio ideato dal Poulsen per registrare a distanza la parola. Veramente 
questo apparecchio figuró alla esposizione di Parigi fino dal 1900, ed in allora i 
giornali tecnici ne parlarono: però se da una parte esso aveva destato vivo interesse 
scientifico, nel campo pratico fece poco rumore, 
presentando non lievi difficoltà di applicazione. 

A quanto si afferma, le difficoità allora riscon- 
trate, sono state superate felicemente, per cui, in 
attesa di poter verificare con esperimenti i pregi 
del geniale apparecchio, merita di esporne intanto. 
il principio e di darne una breve descrizione, 

Da tutti è conosciuto un istrumento atto a. 
registrare la parola: il fonografo. Per esso le vi- 
brazioni sonore percotenti uno stilo che scorre 
sopra una membrana di cera metalizzata sono con- 
servate e riprodotte. Tale impressione avviene però 
solo quando l’apparecchio si trovi molto vicino: 
al campo di azione delle vibrazioni sonore; se 
invece è lontano non registra. niente. | 

. Il problema risolto dal Poulsen è consistito Fig. 1. 
appunto in questo,nel trovare un tohgegno così | 
sensibile da poter registrare le deboli vibrazioni di un circuito telefonico, azionato da un 
apparecchio micro-telefonico posto a distanza. 

Il principio sul quale si fonda l’apparecchio è il seguente. Supponiamo di avere 
un circuito telefonico nel quale M è il microfono, P la pila e В la bobina 4’ induzione, 
figura 1. Nel circuito secondario della bobina si inseriscano un uditore Т e due elettroma- 
gneti E, Е’, i quali per ogni perturbazione sonora prodotta sul microfono M saranno 
più o:meno magneticamente influenzati. 
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Se al disotto, ed a leggero contatto dei due magneti E, Е, si fa scorrere cot 
una certa velocità un filo di acciaio F, F', questo si magnetizzerà trasversalmente, 
subendo le stesse fasi magnetiche dei due elettromagneti che lo toccano; o, in altri 
termini, lungo il filo di acciaio sarà magneticamente registrata la conversazione fatta 
dinanzi al microfono M. Reciprocamente, se il filo così preparato si fa scorrere, con 
velocità eguale a pos precedente, sotto i "парве! Е, Е’, all’uditore telefonico Т si 

potrà ascoltare la conversazione che 
^. era stata magnelicamente registrata. 

E Il flo di acciaio potrà ripassare 
una, due, tre, cento volte sotto gli elet- 
tromagneti ed altrettante volte potrà 
essere ascoltata la fissata conversa- 
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‹ dg. Ai i 5 Come si vede, il flusso magnetico 

| же ec PESE | nell’ interferro degli elettromagneti rap- 

presenta lo stilo dei fonografi ordinari, 
Fig. 2. | mentre il filo di acciaio ne rappresenta 

il cilindro. 

Oltre il pregievolissimo vantaggio della registrazione a distanza, un’altra differenza 
sostanziale tra il telegrafono Poulsen ed i fonografi ordinari, consiste nella chiara ripro- 
duzione della voce. Nei fonografi ordinari la voce viene infatti riprodotta nasale e con. 
fusa, essendo dovuta alle modificazioni meccaniche del congegno; nel telegratono di 
Poulsen lo stilo elettromagnetico non ha parti inerti 9d attriti per cui 1а riproduzione 
riesce sensibile e chiara. 

Per cancellare una conversazione registrata magneticamente dal filo, bas farlo 
scorrere sotto gli elettromagneti, eccitati con una corrente costante, mercé la quale 
il filo d’acciaio, acquistando un magnetismo trasver- 
sale uniforme, ridiventa atto a ricevere una muova 
conversazione. 

In qual modo il Poulsen abbia potuto realizzare 
il principio sopra esposto si può vedere facilmente 
esaminando le figure dell’apparecchio, che brevemente 
illustreremo. 

La figura 2 ci mostra chiaramente che il filo 
da magnetizzarsi, dello spessore di 1 mm. e della 
lunghezza di circa 100 metri, viene avvolto а spi- 
rale sopra un tamburo orizzontale di ottone C di 
140 mm. di diametro e di 280 mm. di lunghezza... ·-. 
Questo tamburo рег mezzo della puleggia 5, mossa. : | 
da un motorino a parte, riceve un rapido movimento rotatorio, in modo da acquistare 
una velocità periferica di 2 a 3 metri al secondo. ll tamburo ruota attorno ad un 
albero 4 (figura 2 e 3) tenuta da due montanti, i quali sostengono pure due altri 
alberi G e W. 

Sull’albero G è montato il sistema, due così, рае le vibrazioni ma- 
gnetiche, il quale si compone essenzialmente delle due bobine elettromagnetiche E, Е 
sotto le quali scorre il filo d'acciaio. Queste sono composte di nuclei magnetici dello 
spessore di І mm., inclinati di un determinato angolo; il loro avvolgimento com» 
prende un volume minore delle bobine degli ‘ordinari uditori telefonici; il tutto è 
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Fig. 3. 


racchiuso entro una scatola E riempita di materia isolante (fig. 4), dalla quale spor- 
gono i nuclei inclinati degli elettromagneti. Questi nuclei, inclinati e sporgenti ripo- 
sano, come si vede in figura 5, sopra il filo avvolto -sul tamburo С. Sviluppandosi 
il filo, la scatola E prende un movimento orizzontale, il quale per mezzo di un brac- 
cio rigido, è comunicato ad un manicotto che scorre lungo l’albero G. Per evitare 
in questo spostamento orizzontale una pressione unilaterale, è applicata alla parte op- 
posta del pezzo scorrevole dell’ elettroma- . 

gnete un altro braccio con una punta т, la 9A Ж” 
quale s'impegna fra le spire del filo di ac- | 
ciaio. Via via che il filo si svolge dal tam- 
buro, il pezzo dell’apparecchio che vediamo 
disegnato nella figura 5 scorre dunque dol- 
cemente sull’albero G. 

Vediamo ora come l’apparecchio si | | 
comporta, allorchè il filo si è totalmente svolto, e deve disporsi per ricevere un’altra 
conversazione. 

Quando il pezzo magnetizzante, scorrevole sull’albero G, sta per compire il suo 
cammino e si avvicina alla estremità destra del tamburo, una punta applicata alla 
leva Н (fig. 2 e 5) urta contro una superficie obliqua F ed obbliga la leva a de- 
viare lateralmente. Durante il passaggio della 
leva contro questa superficie, la penna ma- 
gnetica E, per mezzo di una catenella, viene 
leggermente sollevata dal tamburo ed un'ap- 
pendice metallica fissata alla leva Н si im- 
piglia sotto un dente di un pezzo N rigida- 
mente connesso col braccio che porta la 
punta т. Oltrepassata la superfice obbliqua, 
la leva ritorna alla sua prima posizione per 
effetto del peso degli elettromagneti che 
ricadono sul filo, mentre però seguita a sus- 
sistere l’ impigliamento avvenuto sotto al 

Fig. 5. | dente in N. Questo fa si che il braccio т 
rigidamente connesso rimane sollevato dal 
tamburo С. In seguito a questo innalzamento della punta т, l'appendice posta supe- 
riormente ad т incontra l'albero W, munito d'un filetto a passo rapido, come ben 
si scorge nella figura 2. Siccome questo albero, per mezzo di una puleggina di rimando 
riceve un movimento rapidissimo dovuto al tamburo C, cosi tutto il sistema magne- 
tizzante che scorre sull’albero G è riportato celerissimamente dalla parte opposta del 
tamburo. Appena giunge іп prossimità dell'estremità sinistra del tamburo, una spina р 
batte contro il pezzo N, permettendo così alla leva di liberarsi dal disotto dello sca- 
lino. In questo modo anche la punta m ritorna a baciare le spire del cilindro, ed il 
sistema è pronto a ricominciare un’altra corsa lungo il tamburo. | 

Tali sono i principali dati costruttivi del telegrafono Poulsen, sul quale ritorne- 

remo dopo aver avuto agio di esperimentare qui a Roma. 


A. BANTI. 


KIPO 


NOTIZIE SU MARCONI 


L'entusiasmo e le critiche destate dal Marconi 
col suo telegrafo senza fili а traverso l'Atlantico 
cominciano a calmarsi. Tanto i suoi ammiratori, 
come coloro che gli si mostrarono avversi, pen- 
sano ora che la miglior cosa è di tacere ed 
aspettare; infatti, prima di pronunciare l'ultima 
parola, bisogna che le esperienze a traverso ГА- 
tlantico siano giunte a quel grado di perfezione 
che moltisi augurano e che il Marconi é sicuro 
di raggiungere. In ogni modo egli stesso ci dà il 
buon esempio, mostrandosi calmo e fiducioso nel. 
l’attesa: egli, а quanto si dice, potrà dare forma 
concreta alle sue meravigliose esperienze solo nella 
estate prossima, quando tutto sarà disposto in modo 
da rendere maggiormente sicuro l'esito della cosa. 

Frattanto noi, che avemmo il piacere di assi- 
stere ai primi esperimenti fatti dal Marconi in 
Roma nel maggio del 1897, che lo incoraggiammo 
e ci mostrammo fiduciosi fin da allora nell'avve- 
nire del giovane scienziato, crediamo ora oppor- 
tuno di dare qualche cenno intorno alla sua vita. 

Marconi giovanelto. — Guglielmo Marconi é nato 
a Bologna nel 1874 da padre italiano e da madre 
irlandese. Da alcuni è stato detto che Marconi era 
inglese; ma in questo furono tratti in errore per 
il fatto che il padre, Giuseppe Marconi, per ra- 
gioni di famiglia, nel 1877 rinunciò alla cittadi- 
nanza italiana per quella inglese. Questo però non 
portò cambiamento nella nazionalità dei figli e 
Guglielmo Marconi, nato prima della rinunzia del 
padre, ha diritto alla cittadinanza italiana. 

I parenti del Marconi sono agiati proprietari del 
bolognese. 

Sicchè da ragazzo egli passava gran parte del- 
l'anno in una sua villa a Pontecchio, ove si de- 
dica?a ai suoi studi prediletti. 

Gli studi del Marconi. — Il giovane inventore 
non ha compiuto, come suol dirsi, un corso rego- 
lare di studi e tanto meno ha preso una laurea, 
senza la quale alcuni credono che non si possono 
fare le cose serie e tanto meno quelle grandi. 

Il Marconi da ragazzo frequentò l'istituto Ca- 
vallero in Firenze e vi fece gli studi elementari; 
studiò poi a Livorno nell'istituto Ferrini, ove inse- 
gnava la fisica il professore Rosa, del quale il 
Marconi si rammenta con piacere. 

Crescendo in età il giovane non entrò nella vita 
cittadina nè divenne studente nel vero senso della 
parola; continuò sempre a passare l'estate ed anche 
l inverno nella villa di suo padre ed ivi studiò 
sempre da sè, dedicandosi in modo quasi esclusivo 
agli studi di fisica, che lui preferiva. 


Egli però studiando da amatore aveva sempre 
scopi pratici e le sue ricerche avevano carattere 
di utilità generale. 

Dedicava gran parte del suo tempo alle espe- 
rienze, che lo interessavano più delle teorie, e coi 
mezzi scientifici assai limitati dei quali disponeva, 
cercava di mettere in atto la soluzione di qualche 
problema che lo preoccupava, Ma anche lo studio 
più serio lo allettava molto; egli si interessava 
dei libri di fisica che venivano in luce, e si teneva 
sempre al corrente delle ultime scoperte e delle 
pubblicazioni sia in lingua italiana che in lingua 
inglese o francese. 

E difatti la conoscenza perfetta di queste tre 
lingue lo aiutò non poco nei suoi studi, unita- 
mente alla tenacità di carattere e alla perseveranza 
ch'egli ereditò forse dalla madre. 

Primi accenni alla telegrafia senza fili. — Gu- 
glielmo Marconi aveva appena ventun’anno quando 
ebbe la prima idea del telegrafo senza fili. 

Si trovava ad Adorno, nel Biellese, col fratello 
maggiore; lì pare gli sia venuta l’ispirazione di 
una cosa che ad altri avrebbe pctuto sentbrare una 
ubbia. Dietro gli esperimenti sulle onde di Hertz 
egli volle tentare le prime esperienze di telegrafia 
a distanza e le fece nella sua villa, aiutato dal fra- 
tello Alfonso; per quanto non avesse potuto ri- 
trarre subito gran che da quelle prove rudimentali, 
pure il Marconi intravide la possibilità di attuare 
la grande idea; questo suo convincimento fu tale 
che gli fece abbandonare qualunque altra ricerca: 
difatti dal 1895 egli si occupò esclusivamente del 
telegrafo senza fili e bisogna confessare che questi 
sei anni di tentativi, di speranze e di lotte gli 
hanno fruttato, facendolo arrivare assai lontano. 

Abbiamo detto sei anni di lotte perchè appunto 
non gli mancarono contrasti e diffidenze fino dal 
principio; la stessa sua gioventù faceva diventar 
scettici anche coloro che volevano mantenersi be- 
nevoli. 

Perchè Marconi non seguitò le esperienze in Папа. 
— Il Preece, elettricista capo dei servizi telegrafici 
inglesi, aveva fatto nel 1895 alcuni esperimenti di 
telegrafa a distanza e trasmetteva segnali utiliz- 
zando le correnti indotte. 

Il Marconi non appena sentì che questo inglese 
si occupava di un problema identico al suo, partì 
tosto per Londra, onde poter a lui comuaicare le 
sue idee pratiche. 

In Inghilterra il Marconi ebbe accoglienze assai 
buone, aiuti e suggerimenti. Aveva trovato colà 
persone che comprendevano la sua grande idea, 


che non lo battezzavano come sognatore: ecco 
quindi la ragione per cui egli studiò e sperimentò 
di preferenza in Inghilterra, che del resto era la 
patria di sua madre. 

Nel maggio del 1897 egli potè cosi lanciare i 
primi messaggi a 15 km. di distanza a traverso 
il canale di Bristol, fra Penarth e Weston. 

Questo primo risultato, assai modesto a con- 
fronto di quelli ottenuti in seguito, fu però tenuto 
in gran conto dagli inglesi. 

Per lodevole iniziativa del Ministero della ma- 
rina italiana, lo stesso anno 1897 il Marconi venne 
in Italia, a Roma, ove fece alcuni esperimenti di 
telegrafia senza fili, andò poi alla Spezia ove potè 
trasmettere telegrammi a 18 km. di distanza. 

Da questo punto comincia la serie dei miglio- 
ramenti apportati dal Marconi ai suoi apparecchi 
primitivi. Nulla trascurò perchè dal semplice ten- 
tativo si potesse passare al caso eminentemente 
pratico. 

Ed egli stesso si mantenne prudentemente pra- 
tico, non pubblicando i risultati delle sue espe- 
rienze, prima di averli regolarmente protetti da 
brevetto. La causa di questa apparente diffidenza, 
come pure la storia cronologica dei suoi brevetti 
бі può trovare nell'articolo del Marconi riportato 
dall’ Elettricista nel n. 7 anno 1901. 

In questo articolo sono anche descritti i metodi 
da lui seguiti per ottenere la sintonizzazione degli 
apparecchi, 

П telegrafo senza fili a traverso l'Atlantico. — 
Marconi, il quale, nelle sue esperienze ha sempre 
di mira lo scopo pratico ed umanitario, non si 
contentò di dare limitate applicazioni al suo appa- 
recchio, sebbene, come 'si è visto, il telegrafo 
senza fili in casi di disgrazie causate da tem- 
peste o da nebbia, ha recato in marina non pochi 
servigi. Il Marconi dunque mirava a cose piu alte. 

Dopo lunghi e pazienti esperimenti che costa- 
rono, a quanto si dice, circa cinque milioni di lire, 
il Marconi finalmente riuscì, non a telegrafare nel 
vero senso della parola, ma a lanciare a traverso 
l'Atlantico un'onda elettrica. 

Questo avvenne il 12 dicembre del 1901: e 
bisogna notare che per ип’ intrapresa così audace 
non fu neppure scelta un’ epoca dell' anno molto 
propizia. 

Infatti la tempesta infuriava quei giorni: e tut- 
tavia il Marconi potè raccogliere per ben 25 volte 
la famosa lettera « S » che gli veniva lanciata ad 
eguali intervalli dalla costa inglese. 


Che cosa ne pensano gli scienziati. — Per quanto 
gli scienziati non abbiano potuto ancora dare un 
giudizio sicuro della nuova prova del Marconi, 
pure, alcuni hanno già espresso i loro intendi- 
menti. A quanto si dice, Edison la dichiarò « una 
monumentale audacia »; tuttavia accolse le no- 
tizie favorevolmente. 

I fisici inglesi sono in ispecial modo scettici. 
Silvanus P. Thompson, sebbene presti piena fede 
alle asserzioni di Marconi, pure ritiene che i suc- 
cessi non sarebbero stati ottenuti tanto facilmente 
se invece della lettera « S » fosse stata trasmessa 
la «У» che nell'alfabeto Morse è rappresentata 
da tre punti e una lineetta, perchè spesso nella 
telegrafia senza fili la lettera « S» è dovuta alla 
elettricità atmosferica, Parimenti il prof. Dewar, 
sc è vero quello che si dice, non crede che la 
possibilità di trasmettere i segnali attraverso ГА- 
tlantico sia stata ancora sufficientemente dimostrata. 

D'altro canto, Steinmetz in America, Fleeming 
in Inghilterra e molti altri hanno accettato la 
notizia favorevolmente ; e il prof. Alexander Gra- 
ham Bell telegrab subito a Marconi le sue con- 
gratulazioni, offrendogli in pari tempo una sua 
proprietà nella Nuova Scozia, come sito adatto a 
futuri esperimenti. 

Non sono mancate le critiche e le rivendica- 
zioni pubblicate nei giornali politici americani e 
francesi da sedicenti scienziati, ma su di esse non 
intendiamo occuparci perché prive di un serio 
fondamento. 

Il veto dell Anglo-American Cable Co. — Merita 
di essere segnalato il turbamento che provccó nella 
Compagnia dei cavi telegrafici sottomarini la no- 
tizia della trasmissione marconiana. 

L’ «Anglo American Cable» intimò infatti al 
Marconi di cessare le sue esperienze ; intimazione 
che venne poi ritirata, in seguito alle generali 
proteste che si levarono da tutto il mondo. 

Ritorno di Marconi іп Inghitterra; sua venuta 
т Italia. — Non era desiderio di Marconi di 
proseguire le sue esperienze. Ottenuti i primi ri- 
sultati in modo così certo, da non ammettere 
confutazione alcuna, egli ripartì per l’Inghilterra, 
ove era atteso dagli Azionisti della Wireley Tele- 
graph Company. 

A quanto ci viene affermato, nella prossima 
primavera Marconi verrà in Italia: noi saremo 
ten lieti di rivederlo e di riceverlo in Roma con 
quell'entusiasmo che ebbimo per lui nel 1897 nei 
primi passi della sua vita gloriosa. 
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Turpain Albert. — Les applications pra- 
tiques des ondes électriques: téligraphie sans 
fil, télégraphie avec conducteur, | éclairage, 
commande a distance, Un vol. іп 8, de p. 391. — 
C. Naud, editeur — Paris, 

Si può dire che in questi ultimi tempi поп 
passa giorno senza che la stampa segnali nei gior- 
nali politici o in quelli scientifici, nuove invenzioni 
o modificazioni nei metodi di trasmissione tele- 
grafica senza fili. 

Queste varie notizie, pubblicate separatamente 
qua e là non sono di grande utilità per lo scien- 
ziato o il tecnico, i quali non possono in questo 
modo tenersi sempre al corrente circa i progressi 
che si vanno facendo intorno alle applicazioni 
delle onde elettriche. Ne veniva quindi la necessità 
di poter avere un lavoro che, mentre dava tutte 
le indicazioni necessarie a proposito della telegrafia 
senza fili e della radio-conduzione, indicasse pure 
a qual punto di perfezione siano giunti i vari 
metodi usati in queste ricerche. 

Il signor Turpain, nel suo recente libro sulle 
applicazioni pratiche delle onde elettriche, rac- 
coglie appunto tutto quello che & stato fatto fino 
ad oggi riguardo a questo soggetto. Egli, con 
criteri veramente metodici e nello stesso tempo 
pratici, ha raggruppato i dati e le applicazioni 
relative alla telegrafia senza fili e ad altri impor- 
tanti soggetti che riguardano la radio-conduzione, 
senza tralasciare di accennare ad una futura appli- 
cazione delle onde elettriche alla illuminazione. 

L'A. ha diviso il libro in sei capitoli. Nel primo 
si occupa specialmente delle scoperte di Hertz e 
Branly, delle oscillazioni e della risonanza elet- 
trica. Áccenna ai vari tipi di eccitatori e ai me- 
todi che si usano per constatare le risonanze; 
enumera inoltre i diversi coherer immaginati fino 
ad ora. Nel secondo capitolo descrive tutti gli 
apparecchi necessari per la produzione e dimostra- 
zione dei fenomeni dovuti alle onde elettriche, 
dando grande sviluppo alla parte che riguarda i 
vari tipi di interruttori. 

Il terzo capitolo è dedicato esclusivamente alla 
telegrafia senza fili; ГА, ha cominciato a trattare 
l'importante argomento partendo dalle scoperte 
dell'Hertz ed accennando successivamente ai ten- 
tativi di Lodge, Popoff ed altri, fino a tanto che 
col Marconi, si giunge alla massima perfezione 
ottenuta finora con la trasmissione aerea a di- 
stanza. Il Turpain, malgrado l’ammirazione che 
ha per il Marconi, non crede però che la tele- 
grafia senza fili possa essere applicata a qualunque 


distanza : egli pensa che solo a piccola distanza 
sì possa avere una applicazione veramente pratica 
delle onde hertziane. 

Nel quarto capitolo si occupa della influenza 
vantaggiosa che possono avere le onde elettriche 
sulla telegrafia ordinaria; dimostra il fatto enun- 
ciando vari problemi e mostrandone la soluzione 
facilitata dalla applicazione delle onde hertziane. 

I! quinto capitolo parla delle correnti ad alta 
frequenza, il sesto si occupa della illuminazione 
elettrica prodotta con le onde elettriche. Questo 
capitolo, breve perchè ancora poco si è fatto su 
questo soggetto, desta tuttavia interesse e fa pen- 
sare alle future e forse meravigliose applicazioni 
delle onde elettriche alla illuminazione. 

Il libro termina con una appendice che occupa 
quasi un terzo dell'intiero volume; in esso sono 
raccolte le descrizioni particolareggiate dei bre- 
vetti più recenti, e comprende cinque paragrafi di 
cui il più esteso è quello sulla telegrafia senza 
fili; anche il resto riesce interessante per i tecnici 
che vi troveranno specificate molte questioni ine- 
renti alla radio-conduzione. 

In complesso il lavoro del Turpain si può dire 
veramente riuscito, e sarà una buona guida per 
chi vuole mettersi al corrente delle invenzioni 
più recenti, fatte sulle varie applicazioni delle onde 
elettriche. 

Maréchal Henri. — Les tramways élec- 


Iriques I 902. Volume relié en-8 avec 188 fig. Ch. 
Béranger editeur - 2% edition, Paris, 10 frs. 


La prima edizione di questo libro del Maré- 
chal apparve nel 1897, quando il movimento in- 
dustriale relativo alla trazione elettrica non era 
ancora nel suo pieno sviluppo. 

Era quindi naturale che РА., considerati i grandi 
progressi fatti jn questi ultimi anni su questo ramo 
dell'elettrotecnica, abbia avuto ога l’ idea di dare un 
maggiore svolgimento ad alcuni capitoli del suo 
libro. 

Il carattere generale dell'opera è tuttavia ri- 
masto identico in questa 2* edizione. L'A. ha in- 
trodotto numerose modificazioni in quei capitoli 
che riguardano la parte tecnica, facendo rilevare 
i recenti progressi raggiunti dall' industria. 

Ma le aggiunte e le modificazioni maggiori 
fatte dal Maréchal nella sua opera, sono quelle 
che riguardano la parte finanziaria ed economica 
degli impianti di linee a trazione elettrica. 

Infatti la questione finanziaria ha ora il so- 
pravvento su quella tecnica. Visto che sotto questo 
ultimo punto di vista la trazione elettrica ha già 
fatto dei grandi passi, restava da pensare come 


si può ricavare il maggior utile possibile da un 
impianto per trazione; e il Maréchal ha trattato 
questo argomento in capitoli speciali, occupandosi 
anche di precisare la situazione dei concessionari 
rispetto alle varie amministrazioni pubbliche. 
Questa 23 edizione avrà, non ne dubitiamo, lo 


stesso buon risultato ch' ebbe la prima, tanto più 
che il libro non è dedicato soltanto ai specialisti, 
ma tutti coloro che si dedicano alle industrie elet- 
triche vi possono trovare un capitolo interessante, 
sia dal lato tecnico che dal lato finanziario. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Comunicazioni telefoniche per mezzo 
della Terra. — In una nota presentata all'Ac- 
cademia delle Scienze il 13 gennaio scorso il 
sig. E. Ducretet riferisce sui primi risultati otte- 
nuti nelle prove, che egli ha fatte, nell’intento di 
trasmettere la parola per mezzo di un telefono 
ordinario servendosi della terra come unico con- 
duttore, e noi ne prendiamo dall'E/eciricien un 
breve riassunto. | 

Esperienze in questo senso furono tentate già 
nel 1876 da Bourbouze, ma i risultati attuali vi 
aggiungono un certo interesse. 

La stazione trasmettente si compone di micro- 
fono collegato ad alcuni elementi di una pila e 
а due prese di terra affondate nel terreno а me- 
tri 1,50 di profondità e a pochi metri di distanza 
l'una dall'altra, il che è sufficiente. 

Per la stazione ricevente & stato utilizzato un 
pozzo di 18 m. di profondità che termina nelle 
catacombe : l’orifizio del pozzo è guernito con un 
tubo di ghisa di 9 cm. di diametro e 4 m. di 
lunghezza. Un conduttore isolato penetra nel pozzo 
e porta alla estremità inferiore una sfera di me- 
tallo di 8 cm. di diametro, la quale riposa nel 
fondo, sul suolo delle catacombe. Il telefono or- 

. dinario, col quale si ricevono le comunicazioni, è 
unito con un morsetto a questo filo conduttore, 
mentre comunica con l’altro col tubo di ghisa 
che costituisce l'orifizio del pozzo. 

L'esperienza ha mostrato che la parola si tra- 
smette mediante queste condizioni d'impianto con 
una singolare nettezza, senza che la sua riprodu- 
zione sia confusa con quei ronzii che perturbano 
tanto la telefonia con fili conduttori. 

Anzi, la grande profondità del pozzo utilizzato 
per la stazione ricevitrice non pare necessaria: 
essa avrebbe peró in questo caso provato che gli 
Strati geologici non disturbano la trasmissione per 
causa delle correnti telluriche. 

Quel che più importa poi sarebbe che su tale 
Sistema non influisce la vicinanza delle correnti 
continue o alternative prodotte dalla dinamo. 

Se si solleva la sfera collegata al conduttore di 
ritorno dal suolo, il telefono’ cessa immediata- 

‘ mente di funzionare, mentre si rimette in azione 
tosto che il contatto è ristabilito. E il suolo delle 


catacombe è perfettamente asciutto, il che dà più 
precisamente un'idea della facilità con cui av- 
viene la trasmissione. La quale da una medesima 
stazione che trasmette, si риб fare a parecchie 
stazioni distribuite all'ingiro e a varie distanze in- 
torno alla prima. 

L'uso dell'alluminio come conduttore. 
— A proposito dell' impianto in via di attuazione 
nella valle di Pompei, in cui l'alluminio servirà 
alla trasmissione dell'energia elettrica per una 
ventina di chilometri, ci piace rammentare il 
crescente sviluppo che va prendendo l'applica- 
zione di questo metallo. 

Altamente pregevole per il complesso delle sue 
proprietà e in particolar modo per la sua legge- 
rezza, l'alluminio ha interessato in questi ultimi 
tempi gli ingegneri elettricisti. E dopo che la sua 
estrazione subi notevoli perfezionamenti con i 
processi elettrolitici, rendendolo il conduttore piü 
& buon mercato a parità di volume, il campo 
delle sue applicazioni si andó estendendo. 

La Compagnia Niagara Falls Power ha pres- 
soché ultimata la sua seconda linea fra le cascate 
e Buffalo con cavi di alluminio di 37 fili cia- 
scuno, portati da pali distanti m. 34,27 l'uno dal- 
l’altro, mentre con i conduttori di rame tale 
distanza era di m. 22,87. 

La Compagnia Standard Electric di California 
nelle sue linee di trasmissione che misurano 
47 miglia, impiega del filo di alluminio di mm. 7,5 
che ha una resistenza di 1,008 ohm per miglio, 
cioé una conducibilità che & il 59,9 ° di quella 
del rame. 

In Inghilterra, dalle cascate di Suoqualmie una 
linea aerea di 20 miglia porta la corrente a Reu- 
ton, dal qual punto si biforca fino a Seattle da 
una parte e fino a Tacoms dall'altra. In questa 
linea furono impiegati 63025 kg. di alluminio. 

La Società Hartford Electric Light possiede una 
trasmissione a corrente trifasica per due mila 
cavalli alla distanza di 33 miglia, con conduttori 
di 19 mm. diametro e formati con 7 fili. 

Anche la ferrovia elettrica di Kansas-City e 
Leevenworth é alimentata da feeders di alluminio 
che hanno uno sviluppo di 76 miglia. 

La Pittsburg Reduction ha or ora avuto .com- 
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missione per 68,000 kg. di conduttori di alluminio 
per la ferrovia North-Western di Chicago. 

Ma non è nostro intendimento di dare per ora 
un resoconto di tutti gli impianti fatti o che 
sono in via di esecuzione, ci basti aver accennato 
come l’estendersi dell'uso dell'alluminio vada di 


pari passo con i progressi della sua metallurgia, 
e come ben maggiore profitto si debba sperare 
di ricavare in seguito da questo materiale, se si 
pensa alla eccellenza delle sue qualità fisiche e 
meccaniche, 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Effetti della crisi industriale in Ger- 
mania. — Da una statistica recentemente pub- 
blicata, si rileva che il numero delle Società ano- 
nime per azioni fondate in Germania durante 
l'anno (901 fu di 158, con un capitale complessivo 
di 158,260,000 marchi, mentre nel 1900 le Società 
costituite furono 206 con 386,130,000 marchi. 

Per le officine metallurgiche e fabbrica di mac- 
chine, nel 1901 si ebbero 19 imprese col capitale 
di 19 milioni, mentre nel 1900 se ne ebbero 53 
col capitale di 87,390,000 marchi 

Nel ramo elettricità, si costituirono nel 1901 
solo 10 Società con un capitale di 6,450,000 marchi, 
contro 15 Società che si costituirono nel 1900 
con 27,670,000 marchi, 32 nel 1899 con marchi 
34,590,000 e 36 nel 1898 con 46,550,000 marchi. 

Il carbone di Stato in Prussia. — L'av- 
venimento del giorno é la decisione che sembra 
essere presa fra breve dal Governo prussiano per 
l'acquisto di miniere carbonifere dalle quali trarre 
i 5 o 6 milioni di tonnellate di cui abbisogna 
ogni anno pel consumo delle locomotive delle reti 
ferroviarie prussiane. 

Il credito previsto per tale operazione è di 58 mi- 
lioni di marchi, di cui 51,700,000 marchi per l'ac- 
quisto di concessione, e marchi 6,300,000 per gli 
impianti necessari all'esercizio delle concessioni 
stesse. 

Le conseguenze di uno sciopero. — 
L'Ouvrier mineur di S. Etienne pubblica il rap- 


CRONACA 


Il Telegrafo Marconi in Europa. — La 
Commissione per i semafori della Scozia ha sta- 
bilito di adottare il telegrafo Marconi per le co- 
municazioni fra le navi transatlantiche e l’ hin- 
terland scozzese. 

Sentiamo anche dai giornali inglesi che si sta 
impiantando una stazione а Wihernsea sulla costa 
orientale dell’ Inghilterra per il telegrafo senza 
fili Marconi. 

Questa stazione sarà posta in comunicazione 
con Stavanger sulla costa sud-ovest della Nor- 
vegia. 


porto del Consiglio di amministrazione delle mi- 
niere di Blanzy sulla gestione dell'azienda. Da 
questo rapporto risulta che lo sciopero di Montceau- 
les-Mines costó alla Compagnia un milione e 
mezzo di spese dirette, e due milioni di minori 
profitti. Gli operai perdettero tre milioni e 725 
mila franchi. 

Società Romana automobili. — Dopo 


tante svanite speranze, questa Società ha finito 
рег porsi in liquidazione. Liquidatori sono stati 
nominati Michelangelo Mozzi, conte Luigi Senoi, 
marchese Durazzo. 

Società del Carburo. — Gli azionisti della 
Società Piemontese del Carburo sono in questi 
giorni convocati in assemblea a Torino, per udire 
le comunicazioni del Collegio sindacale relative 
al mandato conferitogli dalla precedente assemblea 
del 16 novembre 1901, circa le responsabilità del. 
апіса Amministrazione e dei promotori della 
Società, risolte mediante amichevole componi- 
mento. 

A tale riguardo, il Bollettino delle Finanze rife- 
risce che, specialmente mediante i buoni uffici di 
una personalità del Foro torinese, per mezzo del- 
l’Istituto bancario di Torino, che aveva tenuto a 
battesimo la fabbricazione del Carburo Piemontese, 
gli antichi amministratori verseranno nella Cassa 
sociale una somma ascendente a mezzo milione, 
della quale una parte o fondo perduto e l’altra 
sotto la forma di mutuo a lunga scadenza. 


E VARIETÀ 


Tra le due stazioni, in linea retta attraverso 
il Mar del Nord e in direzione da sud-ovest a 
sud-est, corrono 700 chilometri. 

L'Ammiragliato decise inoltre di stabilire la 
telegrafia senza fili tra Portsmouth e Dover e 
Portsmouth e Sheerness. 

Recentemente la compagnia Marconi congiunse 
col telegrafo senza fili Wihernsea e Printon presso 
Walton-on-the-Naze ad una distanza cioé di 158 
miglia di cui 85 sotto il suolo e 75 sopra il suolo. 

La ragione della scelta di queste stazioni è che 
la Compagnia Marconi ha effettuato tempo fa im- 


pianti di telegrafia senza fili nel Congo belga in 
condizioni identiche. 


Associazione elettrotecnica italiana. 
— Una delle questioni più vivacemente dibattute 
durante la riunione dell'A. E. I., tenutasi in Roma 
nell'ottobre 1901, fu quella del Regolamento рег 
le norme di sicurezza negli impianti elettrici. 

Nell'assemblea generale fu votato il seguente 
ordine del giorno: 

« L'Assemblea delibera di passare ad un Refe- 
rendum fra tutti i Soci dell’A. E. I. sul quesito 
se debba o no pubblicarsi a cura dell’Associazione 
un Regolamento per le norme di sicurezza negli 
impianti elettrici. Nel caso di esito favorevole del 
referendum sia rimandata la compilazione del Re- 
golamento ad una Commissione con pieni poteri, 
composta del Presidente e del Segretario generale 
e delle persone nominate dalle singole Sezioni, 
con votazione proporzionale al numero dei Soci 
di ogni singola Sezione. Nella Commissione sud- 
detta ogni Delegato della Sezione potrà votare 
anche per gli altri assenti con le norme del Con- 
siglio generale: Art. 11 dello Statuto sociale. » 

La votazione doveva essere fatta per si e per no. 

Ecco il risultato della votazione avuto finora: 
314 si; 139 no e 326 astenuti. 


I lavori delle Sezioni dell'A. E. I. — Le 
varie Sezioni della Associazione Elettrotecnica ita- 
liana hanno cominciata già la serie dei loro lavori ; 
daremo di tutti un breve cenno: 

Sezione di Torino. In questa Sezione l'ing. Pu- 
gliese fece due comunicazioni la prima sulla Esatta 
espressione della legge di Ohm secondo la teoria 
degli immaginari di Stenmetz, la seconda trattava 
dell'Azione delle perdite magnetiche negli apparec- 
chi a corrente alternata. 

Sezione di Milano. Il prof. Ugo Ancona diede 
lettura di una sua interessante memoria sulle Tur- 
bini a vapore: nella stessa seduta l'ing. danese 
Hagemann presentó unitamente all'ing. V. Ravizza 
il Telegrafono di Poulsen, del quale si parla in altra 
parte del giornale. 
` Sezione di Bologna. Il prof. Luigi Donati, apri 
la serie dei lavori trattando l'argomento delle unità 
elettriche. In questa conferenza furono considerate 
le proposte fatte dell'ing. Giorgi nell'ultima assem- 
blea dell'ottobre 1901. 

Sezione di Napoli. L'ing. Grismayer del К. Ispet- 
torato fece alcune comunicazioni su varie que- 
stioni di trazione elettrica ferroviaria. Si stabili di 
tenere un corso di conferenze popolari; la prima 
sarà tenuta dall'ing, Monti; intanto sentiamo che 
il cap. Cattori esporrà un progetto di trazione 
elettrica per la direttissima Roma-Napoli. 

Sezione di Roma, Le serie di 10 conferenze gia 
stabilite da questa Sezione ha cominciato con 
quella dell'ing. Bibolini sulla elettricità nell'Auto- 


mobile, conferenza che avrà il suo seguito dome- 
nica 23 marzo. 

Intorno alle concessioni d'acqua. — П 
Ministero dei lavori pubblici ha messo allo studio 
un disegno di legge per modificare quella vigente 
dal 1894 sulle derivazioni e concessioni d'acque 
pubbliche. 

Le nuove disposizioni riguarderanno sopratutto 
la misura del canone che i concessionari dovranno 
corrispondere, e sui diritti di questi alla rinnova- 
zione della concessione. 

Intanto, a questo riguardo, il Ministero dei la- 
vori pubblici e quello delle finanze stanno соп- 
cretando alcune clausole da inserire negli atti 
disciplinari delle future concessioni. 

Fra queste clausole vi sarà anche quella che 
fa obbligo al concessionario di accettare le nuove 
disposizioni. 

Га, direttissima Roma-Napoli. — Stando 
a quanto riferisce il Bollettino delle Finanze Гіп- 
gegnere Serafino Tarentini ha redatto un progetto 
per la ferrovia direttissima Roma-Napoli. 

La stazione di Roma sorgerebbe in piazza Cenci 
e queila di Napoli in via dei Mille. 

La linea, della lunghezza totale di 197 km., per- 
metterebbe di superare la distanza fra Roma e Na- 
poli in sole due ore. 

Essa toccherà Cisterna, passerà presso Terracina, 
traverserà Formia, Mondragone (ove sarà costruita 
una stazione), Quaglino e quindi Napoli. 

La stazione principale intermedia della linea 
sarà quella di Fondi. 

La linea, come è noto, è a trazione elettrica, con 
due binari: essa potrà venire esercitata anche a 
vapore. A 

A porta San Sebastiano un binario di raccordo 
unirà la linea Roma-Napoli alla stazione di Ter- 
mini. 

Il servizio sarà riservato solo ai passeggieri, alla 
posta e ad una data qualità di merci. 

Il progetto fu già presentato al Ministero, ove 
ebbe luogo l'adunanza della Commissione plenaria, 
che in assenza dell'on. Giusso, dimissionario, fu 
presieduta dal comm. Ottolenghi. 

L'esposizione dettagliata di quasi tutto il lavoro 
compiuto dalla Sottocommissione, trovó l'appro- 
vazione unanime, specialmente per la parte tecnica 
ed elettrica, tanto che si terminó con l'approva- 
zione generale del progetto. 

Tram elettrico Bordighera-Ventimiglia. 
— È stata aperta al servizio pubblico la tramvia 
elettrica fra Bordighera e Ventimiglia. 

L'impianto è stato fatto dalla Società elettrica 
Woodhouse e Baillie, che fornisce anche la luce 
elettrica a Bordighera. 

La stessa Società avrebbe espresso l'idea di 
estendere il servizio e di arrivare fino a Mentone 
da una parte ed a San Remo dall'altra. 


— о — 


Tramvia elettrica Torretta-Pozzuoli. 
— L'esercizio di questa nuova linea, dalla quale 
la regione si ripromettono non pochi vantaggi, 
.tarda ad essere attuata, malgrado che se пе sia 
già fatto il collaudo. Parecchie altre linee collau- 
date contemporaneamente a quella in questione 
funzionano già da qualche tempo, invece questa 
linea dei trams napoletani, che, dopo quella in- 
terna Torretta- Corso-Museo, doveva esser la prima 
Ad usufruire dell'energia elettrica invece di quella 
а vapore, é rimasta una delle pochissime linee 
animata dell'antica trazione; prima per le varie 
liti che la Società dei trams napoletani ha avuto 
col municipio di Napoli e con la provincia, ed 
ora per ragioni che non si giunge a spiegare. 

Vogliamo sperare tuttavia che gli abitanti di 
Pozzuoli vengano presto soddisfatti nelle loro 
giuste richieste. 

Officine e Cantiere di Sant'Elena. — 

Nell'isola di Sant’ Elena sembra che si lavori fer- 
vidamente per la costruzione e l’impianto di uno 
stabilimento metallurgico-elettrico-navale. 
. Г giornali di Venezia annunziano che alcuni ca- 
pitalisti si riuniranno per deliberare sulla forma- 
zione di una nuova Società per la fondazione di 
detto stabilimento. 

In esso si trasporterà la fonderia Neville, ora 
in liquidazione; si riprenderà così la costruzione dei 
vagoni e si inizierà la fabbricazione di apparecchi 
elettrici. | 

Nuovo impianto idro-elettrico. — A Pegni, 
in provincia di Porto Maurizio, & sorto un nuovo 
impianto idro-elettrico, per cura dell'industriale 
signor Marcello Grillo. | 

Questo impianto ha un generatore della forza 
di 25 cavalli, con una potenziale di 1000 volt. 

Derivazioni d'acqua. — Dopo oltre sei 
mesi d'interruzione, destinati agli studi in corso, 
si è adunata la Commissione permanente per le 
concessioni di derivazioni d'acque pubbliche. Sono 
all'ordine del giorno le concessioni a scopo in- 
dustriale di derivazioni d'acqua nel versante tra 
Roma e Pisa dai fiumi Рога (Roma), Marta 
(Roma), Traponzo (Roma) e: dal canale di Val- 
piana (Grosseto). Gli studi compiuti dall'ammini- 
strazione ferroviaria hanno portato a riconoscere 
l'insufficienza della forza idraulica ricavabile dai 
suddetti corsi per trasformare a trazione elettrica 
la linea Pisa- Roma. 

É inoltre all'ordine del giorno la domanda di 
derivazione del fiume Adda (Sondrio), presentata 
dalla ditta Gallavresi e C.; la proposta di riserva 


idraulica sull'alta Roia (Cuneo), per la trasfor- 
mazione a trazione elettrica della ferrovia Cuneo- 
Ventimiglia; altra proposta di riserva sul Brenta 
(Vicenza) per la trasformazione delle ferrovie dello 
Stato esercite dalla Società Veneta: Vicenza- 
Schio ; Vicenza- Treviso; Padova-Bassano, in re- 
lazione а due domande di concessione a scopo 
industriale. 

Le sorgenti del Serchio. — Un caso ab- 
bastanza grave è accaduto a Gallicano; alcuni in- 
gegneri di una ditta industriale, acquirente della 
sorgente Gangheri, arrivati per fare degli studi, 
furono fischiati dalla popolazione. 

La cosa assunse carattere tale che il delegato 
cinse la sciarpa e intimó ai dimostranti di scio- 
gliersi: furono fatti tre arresti, ma le tre persone 
furono poi rilasciate. | 

Partito l'ing. Lepri la popolazione sembra si 
sia calmata. 

Intanto é giunto il tenente dei carabinieri per 
procedere ad una inchiesta. 

Il Comitato Pro Serchio, adunatosi di urgenza, 
unitamente al sindaco, formulò una protesta al 
prefetto contro l'operato della pubblica sicurezza 
ed inviò una Commissione a Lucca per parla- 
meutare con quel Comitato e coi deputati della 
regione. 
` Cavalli ed automobili in tribunale. — 
Ogni tanto sorge nel campo delle applicazioni 
elettriche un nuovo caso di diritto per il quale i 
giudici debbono pronunziarsi. | | 

Nel numero passato del nostro giornale уе- 
demmo come sono state definite alcune vertenze 
sorte con l'uso del telefono. Oggi dobbiamo re- 
gistrare un caso relativo alla trazione per auto- 
mobili. 

Infatti sentiamo che il tribunale civile di Parigi 
ha giudicato che i cavalli messi in circolazione 
per la città debbano essere guidati in modo che 
gli automobili non possano spaventarli. 

Nel caso in cui un cavallo, spaventato da un 
automobile, produca una disgrazia, il proprietario 
dell'animale è tenuto a pagare l'indennità dovuta 
alla vittima od ai suoi aventi diritto, | | 

Perciò, il tribunale ha condannato la Compa- 
gnia delle vetture pubbliche a pagare 3000 lire 
alla sorella di un certo Latour che fu, tempo fa, 
schiacciato da uu fiacre, il cui cavallo s'era adom- 
brato alla vista di un automobile. 

La cifra fu mite, perchè non fu chiarito bene 
se la morte fosse una conseguenza diretta delle 
ferite riportate dalla vittima. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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Nelle officine generatrici di energia elettrica destinate ad alimentare reti per trazione 
tramviaria, vanno occupando sempre più vasto campo le batterie di accumulatori cosi- 
dette a repulsione. 
Queste batterie sono poste in parallelo colle dinamo sulle sbarre delle Centrali, e 
disimpegnano l'ufhcio di rendere sensibilmente costante l'intensità di corrente erogata 
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Fig. 1, Veduta di una batteria a repulsione a 550 volt per ferrovie elettriche, 


dalle macchine generatrici, assorbendo una parte della corrente da esso sviluppata negli 
istanti in cui il richiamo di energia dalla rete è debole, scaricandosi invece ed aiutando 
così le dinamo ad alimentare la rete, quando questa richiede più forte intensità. 

I vantaggi che arrecano tali batterie sono stati più volte esposti dai costruttori 
di accumulatori ed io non credo dovervi tornar sopra dopo le pratiche dimostrazioni 
date dalle Società esercenti le reti tramviarie elettriche, le quali Società non ostante 
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la primitiva ripugnanza ad accogliere nelle loro ofticine questi nuovi vasi di Pandora, 
hanno poi generalmente finito per capitolare e spesso anche a manifestare la loro com- 
pleta soddisfazione per i risultati ottenuti. 

Esporrò invece alcune considerazioni per mostrare che, se negli impianti di tra- 
zione tramviaria le batterie sono utili, negli impianti di trazione ferroviaria a terza rotaia 
esse diventano addirittura indispensabili, tanti e così preziosi sono i beneficii che esse 
vi possono rendere. 

Per essere più chiaro mi varrò dell'esempio pratico che si può ricavare nella linea 
Milano-Varese, che fu recentemente trasformata a trazione elettrica, e che fu proget- 
tata ed eseguita senza accumulatori. 

Il tronco già in esercizio Milano-Varese si sviluppa su di una lunghezza di бо chilo- 
metri, ed è alimentato dalle quattro sottostazioni di Musocco, Parabiago, Gallarate e 
Gazzada. È in costruzione il prolungamento Varese-Porto Ceresio di circa 13 chilo- 
metri che attingerà la sua corrente dalla sottostazione di Bisuschio. 

La energia è per ora generata nella stazione centrale a vapore di Tornavento, 
situata alla distanza di то chilometri dalla linea, in prossimità cioè della località ove 
si intende ricavare in avvenire dal Ticino l’energia idraulica da sostituire a quella a vapore. 

La officina di Tornavento è dotata di otto caldaie tubolari da 290 mq. di super- 
ficie ciascuna e di tre macchine a vapore Woolf a due cilindri da 1400 HP caduna, 
che azionano tre alternatori da 900 kw., cioè 2700 kw. in tutto, producenti corrente 
alternata trifase a 12000 volt circa. 

Questa corrente con due linee aeree a sei fili (tre dei quali di riserva) è condotta 
alle due sottostazioni di Parabiago e Gallarate e da queste rispettivamente alle altre due 
sottostazioni di Musocco e Gazzada. Da quest'ultima partirà la linea che mette-à саро 
a Bisuschio. 

Nelle suttostazioni la corrente trifase a 12,000 volt viene abbassata a 420 volt 
col mezzo di gruppi di 3 trasformatori statici monofasi, e poi è raddrizzata con delle 
convertitrici rotanti dalle quali si ricava la corrente continua a 550 volt circa, che 
alimenta le rotaie. 

Le 3 sottostazioni di Musocco, Gallarate e Parabiago banno ciascuna due conver- 
titrici da 500 kw. che possono sviluppare normalmente 770 ampere, eccezionalmente 
fino a 1000 ampere Giuni quella di Gazzada e quella in costruzione di Bisuschio 
hanno ciascuna una sola convertitrice da 250 kw., capace di fornire normalmente 385 
ampere, eccezionalmente 500 ampere. 

I treni normali che percorrono la linea sono composti ciascuno di una vettura 
automotrice e d'un rimorchio, e camminano in piano alla velocità di circa 90 km., 
assorbendo circa 600 ampere all’avviamento, e 409 ampere in media alla velocità di regime. 

È stato preveduto un movimento di cinque coppie di treni ad ogni ora, cioè 90 
coppie di treni in 18 ore, ripartiti a intervalli di tempo sensibilmente eguali, come 
risulta dall’orario grafico che presento. 

Quest'orario è fatto per un periodo di tre ore (vedi tavola); e si ripete tutto il 
giorno dalle 5 alle 23. | 

Occorre subito notare che quest'orario non è stato finora attivato, si hanno ога 
solo 19 coppie di treni al giorno, mia nella prossima estate l’orario imporrà 36 coppie 
di treni ed allora in alcune ore del mattino e del pomeriggio il movimento di treni 
sarà almeno altrettanto intenso quanto quello stabilito nell’orario che ha servito di 
base ai calcoli, e quindi in tali periodi si avrà la linea caricata col massimo lavoro 
preveduto. | 

In base all’orario progettato sono stati calcolati i diagrammi di carico nelle varie sottosta - 
zioni, quali li presento (vedi tavola). Si rilevano dai medesimi i seguenti carichi in ampere 


Musocco minimo 200 medio 90 massuno 1420 
4 


Parabiago — » 70.» тоўо » 1500 
Gallarate » 200 » 610 »c 1400 rei. 
Gazzada » о » 120 » 600 | 
Bisuschio » о » 50 » боо 

П carico totale delle cinque 501051421001 risulta : "E 


Minimo 1645 А. niedio 2700 massimo 4000. 
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Diagrammi riferiti all’orario e alle distanze. | 
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Diagrammi di carico delle varie sottostazioni calcolati in base all'orario progettato. 
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Dal carico complessivo delle varie sottostazioni si può dedurre il carico della sta- 
zione di Tornavento, moltiplicando il primo pel coefficente di rendimento elettrico 
dell'impianto. L'esperienza fatta sinora mostra che quando sarà attivato l'orario pre- 
veduto, il coefficiente medio di rendimento sarà presso a poco del 60; trasformando 
dunque in kilowatt gli ampere delle sottostazioni, cioé moltiplicandoli per 650 volt, e 
dividendo per o.60 si ha come carico a Tornavento: 


Minimo kw. 1800 medio 2900 massimo 4300. 


Da questo quadro risulta che il macchinario delle sottostazioni è stato stabilito 
sulla base dei consumi massimi preveduti, ammettendo che tutto il macchinario debba 
essere impegnato pel servizio: ánzi nelle sottostazioni di Gazzada e Bisuschio i con- 
vertitori risultano già incapaci di erogare le massime correnti richieste dai motori. 

Anche la stazione centrale di Tornavento è stata calcolata con estrema parsimonia. 

Essa è provvista, come dissi, di tre alternatori da 900 kw., in tutto 2700 kw., 
mentre dovrebbe fornire il carico medio di 2900 kw. e degli sbalzi che possono arri- 
vare fino a 4300 kw. La stazione generatrice dunque non è capace di fare il servizio 
di 90 coppie di treni al giorno, anzi risulterà probabilmente già insufficiente pel 
servizio estivo di 36 coppie di treni. 

Per fare il servizio di 90 treni occorrono almeno 5 alternatori da 900 kw. 

Queste osservazioni che potrebbero a prima vista sembrare una critica per quegli 
ingegneri che hanno studiato ed eseguito la trasformazione della linea, esaminate un 
ро’ più da vicino tornano invece a loro lode; non si deve dimenticare che con questo 
impianto si è voluto fare un esperimento; è dunque naturale che sulle prime siasi 
risparmiato quanto più possibile nelle spese d'impianto; d'altronde l'orario preveduto 
è molto più intenso dell'orario attualmente in vigore, e quindi è giusto che per ora 
siasi provveduto solo ai bisogni attuali più urgenti, e siasi aspettato ad aumentarlo 
dopo aver dedotto dall’esperimento fatto, i bisogni effettivi. 

E le deduzioni infatti furono già ricavate, e credo poterle riassumere, per quanto 
riguarda la parte elettrica, nella considerazione seguente: 

Occorre munirsi di riserva pel caso di guasti al macchinario delle sottostazioni 
e della centrale di Tornavento. 

Per apprezzare al suo vero valore l’importanza di questa osservazione devesi pen- 
sare alla enorme responsabilità che assume una Società che esercisce un servizio pub- 
blico ferroviario così intenso; non è certo permesso su una linea dove i treni cam- 
minano con 90 kw. all'ora e si seguono qualchevolta a pochi minuti di distanza, 
lasciarli poi fermi per mancanza di corrente, e costringerli а rallentare la marcia e 
far dei ritardi per abbassamenti di potenziale o scatti di automatici; ora chi ha un ро’ 
di confidenza cogli impianti elettrici ad alta tensione sa che il caso di un'interruzione : 
nell’arrivo della corrente primaria è tutt’ altro che improbabile: lo sanno bene per 
esempio i milanesi quante volte sono stati fermi nei tram o al buio nelle strade od 
in teatro prima che fossero installati gli accumulatori. 

La necessità dunque di una riserva si presenta urgente per continuare un esercizio 
regolare. 

Tale riserva si può avere in due modi: 

O con batterie di accumulatori nelle varie sottostazioni, о con nuovo macchinario 
nella stazione generatrice e nelle sottostazioni. 

I calcoli per la installazione delle batterie, furono stabiliti su queste basi; 

Nelle sottostazioni di Musocco, Parabiago e Gallarate il carico medio non supera 
generalmente la potenzialità di una delle convertitrici; infatti se a Parabiago il carico 
medio è calcolato a 1070 ampere e quindi un po’ superiore alla potenzialità massima 
di una convertitrice (1000 ampere), non si deve dimenticare che tale carico medio 
corrisponde al movimento di 90 coppie di treni al giorno, e da tale movimento con- 
tinuo di treni siamo ancora molto, molto lontani. Le batterie di accumulatori furono 
quindi calcolate in modo da permettere la messa a riposo di una delle due converti- 
trici, e cioè da poter fornire tutta quella intensità di corrente, che supera il carico 
medio delle sottostazioni. In tal modo nelle dette sottostazioni la riserva è costituita 
dalla seconda convertitrice coi relativi trasformatori statici. 

Si stabili poi che l’accumulatore fosse tale da esercitare un perfetto servizio a 
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repulsione, cioè da costringere la convertitrice a lavorare a carico sensibilmente costante, 
e finalmente che l'accumulatore fosse capace di sostenere da solo tutto il carico delle 
sottostazioni per un periodo di tempo non inferiore a un’ora. Ciò era indispensabile 
per parare all'eventualità di brevi interruzioni nella corrente primaria. 

In quanto alle sottostazioni di Gazzada e Bisuschio non hanno dato luogo a preoc- 
cupazioni, sia perchè di gran lunga meno importanti delle precedenti, sia perchè, come 
dirò più tardi, sono già state provviste di accumulatori. 

Le batterie capaci di compiere l’accennato servizio a Musocco, Parabiago e Gal- 
larate risultarono di grandezza variabile fra le 1500 e le 2500 атрегоге alla scarica 
di un'ora, e il loro prezzo complessivo fu calcolato in 500,000 -lire circa; cosicchè 
l’installazione degli accumulatori, colle relative dinamo d’aggiunta, quadri e fabbricati 
importa circa 700,000 lire. 

_ Si deve notare che l'installazione delle batterie ha per effetto di far lavorare anche 
la centrale di Tornavento al carico medio costante, anzichè a carico variabile e 
cioè, di richiamare dalla centrale l’energia costante di 2900 kw., anzichè una energia 
variabile che sale fino a 4300 kw. Si può dunque a rigore risparmiare l’installazione 
di 4300 — 2900 = 1400 kw. di alternatori e nuove macchine a vapore. 

Questo pel movimento di 9о treni al giorno; ma anche con un numero minore 
di treni, si potrà risparmiare almeno una delle unità da 900 kw. Infatti l’Officina 
generatrice si riduce a dover alimentare soltanto 3 convertitrici da 500 kw. e 2 da 250; 
in tutto 2000 kw., mentre senza accumulatori deve alimentarne 3500 kw. 

Le batterie dunque corrispondono ad una riserva di macchinario, che dovrebbe 
essere costituita per la centrale di Tornavento da alternatori per 1400 kw., con re- 
lative macchine a vapore, caldaie, quadri, fabbricati, ecc. e per le dette 3 sottosta- 
zioni da tre convertitrici da 500 kw. con relativi trasformatori statici, quadri e fab- 
bricati. 

Io non so se con 700,000 lire sia possibile installare tutto questo macchinario ; 
ma credo che ad ogni modo non si possa contare su forte riduzione di questa cifra. 

E’ inoltre certo che, anche con un'installazione di tal genere non sarebbe ancora 
provveduto alla riserva in caso d'interruzione della corrente primaria: ed è pure da 
osservare che tale macchinario, per costituire una efficace riserva, trarrebbe seco la 
necessità di tenere permanentemente in pressione le caldaie con relativo spreco di 
combustibile e costo di mano d'opera. 

A me pare dunque che volendo installare una riserva convenga assolutamente ri- 
correre agli accumulatori. 

Qui apro una parentesi per notare che come riserva gli accumulatori danno affi- 
damento di sicurissimo funzionamento, giacchè non solo le piccole riparazioni, ma 
anche quelle più importanti e le trasformazioni complete si possono eseguire senza 
togliere la batteria dal servizio. 

Ma v'ha di più; gli accumulatori si rendono indispensabili per migliorare il ren- 
dimento dell’ impianto. 

Attingo dalla relazione stampata dalla Società delle ferrovie del Mediterraneo i 
dati relativi al rendimento complesso dei trasformatori statici e delle convertitrici in 
rapporto ai vari carichi cui essi sono sottoposti : 

А ‘pieno carico 90,4 
А mezzo carico 85,7 
‘ Scendendo al disotto del mezzo carico il rendimento precipita rapidamente. 

Ho già detto che nelle tre sottostazioni di Musocco, Parabiago, Gallarate sono 
installate e, dato un traffico di 90 treni al giorno, funzionano continuamente due con- 
vertitrici capaci di sviluppare complessivamente 1540 ampere, mentre i carichi medi 
sono rispettivamente di soli 850, 1070, 610 ampere ; risulta che le convertitrici lavo- 
rano con un carico variabile, che corrisponde in media a circa metà della loro po- 
tenza, e che quindi nella miglior ipotesi il rendimento complesso di queste macchine 
e dei trasformotori sarà inferiore a 85,7. 

L’ installazione degli accumulatori permetterebbe la messa a riposo della metà di 
queste macchine, risparmiando le relative correnti di eccitazione e quelle necessarie 
a vincere l'attrito dei perni e la resistenza dell'aria; inoltre costringerebbe le rima- 


nenti a lavorare col massimo carico, e quindi col massimo effetto utile di 90,4. Si 
avrebbe dunque un miglioramento nel rendimento complessivo di questi apparecchi, 
miglioramento che io stimo almeno 6 9/0. 

La linea ad alta tensione è stata calcolata per una perdita massima di 8 ?/, ; non è 
possibile qui stabilire dei calcoli, ma mi par lecito supporre che tra un richiamo co. 
stante di energia equivalente a circa 2900 kw., ed un richiamo variabile da 1800 a 
4300 kw. si possa contare su un miglior rendimento di almeno 2 9/0. | 

Ammesso poi di lasciar a riposo a Tornavento 1400 Kw. di alternatori, generando 
l'energia cogli altri costretti a lavorare sempre a pieno carico, un miglioramento nel 
rendimento daranno pure le macchine generatrici, e tale miglioramento la pratica in- 
segna che nella peggiore ipotesi è di almeno 3 °/,. JE 

Gli accumulatori porterebbero dunque a mio avviso па miglior rendimento di 
almeno 6 +2 -+ 3 = II ?/, nel rendimento dell’ impianto. 

À questo vantaggio si contrappone la perdita interna negli accumulatori, questa 
рего non é ragguardevole, sia perché le batterie а repulsione danno un elevatissimo 
rendimento (di almeno 95), sia perché solo una frazione della corrente prodotta passa 
attraverso ad essi. B 
_ Ammesso che la metà della corrente prodotta passi attraverso agli accumulatori, 
ed ammesso il rendimento del 95, la perdita interna salirà al 2,5 circa della energia 
prodotta; cosicché il vantaggio definitivo portato dall'accumulatore puó essere valutato 
а II- 2,5 = circa 8 °/o. | dis 

Ora 1 kilowatt me.i generati dagli alternatori sono 2900 circa. 

L'esperienza fatta finora mostra che il kilovattora & prodotto dalle macchine di 
Tornavento con Kgr. 1,7 di carbone; ammesso pure che aumentando i kilovatt pro- 
dotti si possa ridurre questo consumo di carbone a Kg. 1,5 per kilowattora, ammesso 
per le macchine un funzionamento di 18 ore al giorno e pei 365 giorni dell'anno é 
stabilito in 40 lire il costo di una tonnellata di carbone, ossia 4 centesimi per kilo- 
grammo, ii miglior rendimento elettrico si traduce in un risparmio annuo di 
2900 X 0,08 X 18 X 365 X 1,5 X 0,04 = 91,000 lire circa. 

Ma c’è di più: ho detto che installando gli accumulatori si può mettere del tutto 

a riposo macchine a vapore per 1400 Kw., facendo lavorare le altre a pieno carico; 
è assai difficile stabilire a priori il risparmio del combustibile che se ne ricaverebbe, 
ma io credo di non essere ottimista ammettendo un’economia di 300 grammi di car- 
bone per kilowattora sviluppato dagli alternatori; su questa base l'economia di carbone 
ammonterebbe a: Kg. 2900 X 18 X 365 X 0.300 = 5700 tonn. circa, che а 40 lire 
rappresenta 228,000 lire l’anno. 
° L'economia nei lubrificanti importerebbe pure almeno 30,000 lire l’anno, inoltre 
mano d’opera, manovalanza, manutenzione ecc. verrebbero ad essere ridotti, cosicchè 
gli accumulatori permetterebbero un’economia di circa 350,000 lire annue nelle spese 
di esercizio, e quindi potrebbero in 2 anni venire ammortizzati. 

Questi benefici possono realizzarsi applicando gli accumulatori all'impianto attuale, 
ma se la linea dovesse studiarsi di nuovo, ammettendo fin dal principio un largo 
impiego di accumulatori, altri risparmi si potrebbero ricavare nelle spese di esercizio, 
adottando macchine a vapore a tripla espansione, le quali, quando sono caricate con 
un lavoro costante, funzionano bene e Lino una notevolissima economia nelle spese 
di esercizio. 

Si sarebbe poi potuta adottare una interessante disposizione, che costituisce un 
brevetto della Casa Tudor e che avrebbe permesso di abolire il macchinario nella 
sottostazione di Gazzada, sostituendovi una semplice batteria di accumulatori, posta in 
derivazione sulle rotaie. 

La sottostazione dovendo fornire 120 ampere in media, la carica della batteria si 
farebbe con circa 150 ampere, nei lunghi periodi in cui sul tronco da essa servito il 
movimento dei treni è meno intenso. Tale carica sarebbe fatta dalla sottostazione. di 
Gallarate in parallelo con quella di Bisuschio, con una intensità di corrente di circa 
75 ampere per ciascuna di queste sottostazioni. Data la sezione delle rotaie per circa 
7000 mm. , la caduta di potenziale nelle rotaie derivante dalla corrente di carica non 
sarebbe superiore a 25 volt; la sottostazione si troverebbe quindi ad un potenziale 
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leggermente inferiore a quello delle altre sottostazioni; ciò però non sarebbe un incon- 
veniente che in apparenza. Infatti la sottostazione deve servire un tronco di lun- 
ghezza ad un dipresso uguale a quello servito per esempio dalla sottostazione di 
Parabiago : ora quest’ultima stazione deve erogare intensità di correnti fino a 1500 
ampere, mentre quella di Gazzada deve fornire correnti fino a 600 ampere : le rotaie 
conduttrici di corrente avendo la stessa sezione e la stessa lunghezza nei due casi, 
risulteranno sul tronco di Parabiago cadute di potenziale molto maggiori che sul 
tronco di Gazzada; epperò se anche questa alimentasse con un potenziale inferiore 
di 25 volt alla prima, il tronco da essa servito si troverebbe nonpertanto in migliori 
condizioni di potenziale. 

La carica a fondo della batteria, che deve aver luogo una volta alla settimana, 
avrebbe potuto farsi senza macchinario, disponendo la batteria su tre serie e caricando 
le serie due a due. | | | | 

I vantaggi derivanti dalla soppressione della sottostazione di Gazzada sono troppo 
evidenti per dovervi insistere; in primo luogo la sottostazione avrebbe costato assai 

meno come impianto; le spese di esercizio si 
sarebbero ridotte al semplice salario di un ope- 
raio adibito alla sorveglianza della batteria; 
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Enn MEE finalmente la batteria avrebbe costituito un 
altro volano per le sottostazioni di Gallarate 


TY e Bisuschio. 

>< Ma anche coll’impianto come fu eseguito, 
4 — ^ non hanno ancor fine i vantaggi che gli accu- 
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а interessa provvedere alla illuminazione delle 
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Fig. 2. che si aprisse all’esercizio, la Società delle Fer- 


rovie per iniziativa dell’ing. cav. Vittorio Tre- 
montani, che fu l’anima dell’impianto, espresse il desiderio di fare un esperimento in 
una о due sottostazioni, installando delle batterie, e si prescelsero quelle di Gazzada 
e Bisuschio, ove i diagrammi di carico erano più accidentati, e dove colle converti- 
trici mal si provvedeva al leesigenze del servizio. In proposito si apri un concorso fra 
le varie Case costruttrici di accumulatori; i termini di tale concorso suonavano così: 

Dati i diagrammi di carico e date le sottostazioni progettate, provvedere una bat- 
teria di accumulatori per ciascuna di esse, nonché il macchinario ed i quadri neces- 
sari al loro funzionamento, in modo da rendere quanto più costante possibile la ero- 
gazione della convertitrice. 

Il problema fu studiato con molta cura dalla Casa Tudor, che vinse il concorso e 
fu incaricata di eseguire i due impianti. Fu subito installata la batteria di Gazzada, 
che funzionava già quando la linea fu inaugurata. Invece la batteria di Bisuschio non 
è stata finora montata, perchè tutto il tronco Varese-Porto Ceresio, al quale essa 
appartiene, è ancora in costruzione. Ma i risultati ottenuti a Gazzada furono così 
soddisfacenti, da persuadere |І” Amministrazione ferroviaria al sollecito impianto di 
un’altra batteria per la sottostazione di Musocco; la detta batteria è già in costruzione, 
e verrà installata prima che l’orario estivo vada in attività. 

Noi speriamo che in un avvenire non lontano anche le altre sottostazioni saranno 
provviste di accumulatori, e che nelle nuove linee a corrente continua che si faranno 
in Italia essi verranno largamente impiegati fin dapprincipio. 


Mi voglio termare ancora un momento su di un dettaglio relativo alla sottostazione 
di Gazzada. 


Nel programma di concorso era detto che le convertitrici avrebbero funzionato a 
tensione costante sotto qualunque carico. In queste condizioni una batteria messa in 
parallelo con la convertitrice non avrebbe fatto alcun lavoro, perchè, come è noto, 
le batterie a repulsione per entrare in funzione hanno bisogno che le caratteristiche 
delle dinamo colle quali lavorano siano discendenti, cioè siano tali che ad una mag- 
giore erogazione di corrente corrisponda una caduta di potenziale, о viceversa. 

Per costringere la batteria a funzionare si dovette dunque ricorrere ad una dinamo 
survoltrice-devoltrice in serie colla batteria e perennemente in moto. Fu scelto il sistema 
Thury; e le relative macchine, regolatori e quadri furono forniti dalla Compagnie de 
l'Industrie Electrique di Ginevra. | 

Il regolatore fu tarato in modo che la convertitrice desse circa 150 ampere co- 
stanti, ed il risultato fu superiore ad ogni nostra aspettativa; potemmo perfino con- 
statare che le improvvise variazioni di carico, che si verificavano quando un treno 
si trovava ad un passaggio a livello, e per conseguenza il circuito veniva bruscamente 
interrotto, non erano minimamente risentite dalla convertitrice, ma unicamente dalla 
batteria. 

L'applicazione del sistema Thury fig. 2 non cessava però dal costituire una complica- 
zione, ed aveva il difetto di rendere più costoso l'impianto; fin dal principio si cercò 
quindi il modo di ottenere dalle convertitrici delle caratteristiche discendenti, e di 
mettere le batterie semplicemente in parallelo colle convertitrici. 

Nella speranza di poter raggiungere un tale intento, il numero degli elementi com- 
ponenti le batterie, che poteva variare entro limiti assai larghi, fu stabilito in molo 
che le batterie allo stato di riposo avessero f.e.m. uguale al potenziale delle sbarre 
del quadro. 

Questa previdenza tornó molto utile in seguito, giacché ci fu permesso di гоуе- 
sciare l'avvolgimento in serie nell'eccitazione delle convertitrici, e di creare cosi ai loro 
poli, со! mezzo di induttanze poste in serie colla corrente alternata, cadute di poten- 
ziale che aumentavano coll'intensità delle correnti erogate. 

Cosi le batterie furono ridotte a funzionare semplicemente a repulsione, ed attual- 
mente i gruppi di survoltaggio servono solo per la carica a fondo delle batterie. 

E qui avrei finito; voglio peró ancora osservare che le considerazioni che ho 
svolto circa l'impianto della linea Milano-Varese, hanno carattere generale, e si esten- 
dono a tutte le linee alimentate a corrente continua, anche se l'energia destinata ad 
animare la linea é ottenuta da un'officina idroelettrica. 

Io non sono tra quelli che credono che i famosi 12 o 20 milioni di cavalli che 
galoppano disordinatamente nei nostri fiumi possano in qualunque caso essere preferiti 
a quelli sviluppati dalle macchine a vapore e che il carbone bianco sia sempre a 
miglior mercato del carbone nero! In molte fortunate circostanze questo certamente 
si verifica, ma il valore dei cavalli idroelettrici & sempre rilevante, ed i progettisti di 
ferrovie elettriche devono sempre studiare il modo di dune quanto possibile la quantità 
necessaria, utilizzando invece in tutta la loro potenza quelli installati. Per continuare 
nell'esempio della Milano- Varese, ho mostrato come, con 700,000 lire di accumulatori, 
si possano risparmiare 1400 kw. di alternatori, ossia un 2200 cavalli. 

Anche valutando il costo d’impianto del cavallo idroelettrico a sole зоо lire, 
sono 1,100,000 lire che si risparmiano nell’impianto idroelettrico, raggiungendosi 
nello stesso tempo tutti gli altri vantaggi dei quali ho lungamente discorso. 

Occorre poi notare che gli accumulatori sono tanto più utili quanto meno intenso 
è il movimento dei treni e più grande la velocità. 

Prendiamo l’esempio della direttissima Roma-Napoli. 

Su questa linea, che sarà costruita appositamente, sarà possibile far assumere ai 
treni velocità di almeno 150 km. all’ora; ed in tali condizioni io credo che essi 
assorbiranno almeno 2000 атреге. Ammesso il passaggio di un treno all’ora, le sotto- 
stazioni dovranno essere scaglionate a non più di 10 km. una dall’altra, ed essere 
provviste di convertitrici per almeno 3000 amper. Adottandosi accumulatori, le sotto- 
stazioni di trasformazione provviste di macchinario staranno a circa 30 km. una dal- 
l’altra, ed ogni sottostazione comanderà due batterie a 10 km. di distanza, una sul 
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lato destro, l’altra sul sinistro. Al passaggio dei treni le batterie scaricheranno una 
forte intensità; dopo di che avranno un tempo lunghissimo per ricaricarsi. Le spese 
d’installazione saranno così notevolmente ridotte; quelle poi di esercizio saliranno ad 
una piccola frazione di quelle che si avrebbero nel caso precedente (*). 

Ing. GIUSEPPE CRISTOFORIS. 
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Sul modo in cui si ripartiece fra due wattometri 
la misura dell’energia d’un sistema trifase 


È noto come si possa misurare con due wattometri l'energia d'un sistema trifase. 

Seguendo lo Steinmetz indicherò con lettere maiuscole i numeri complessi che nel 
metodo simbolico rappresentano le grandezze elettriche e riserberò le minuscole per in- 
dicare valori reali, in particolare quelli efficaci delle grandezze alternative. Supporrò poi 
che le differenze di potenziale fra i conduttori di trasmissione sieno uguali e spostate di 


fase di 120° fra loro. Posto j = И—те ғ = Lr si Ба: 


Vv = 9, == "= va | 
И: И 527 • . в ° ° (1) 

Г, + Г, -- Г, == О 

Considero dapprima il caso del concatenamento 
chiuso (Fig. 1). 

Chiamo Yi == 91 +; bi, y, = 93 + 7 b, Y, == 


al 25 ёз + jb; le ammittenze dei lati del triangolo, ap- 
= plico ad essi la legge di Ohm: 
TT Get у = Ү, Б. ВУ, 
1g | 


ed ai vertici il primo principio di Kirchhoff: 


| h—Lh—lhn,leh-—h,llhu—h—lhLh...... (2) 
el anche . | 
h= Y, V — Y, V,, l= ҮҮ, — ҮҮ, ш = Y, Г, — Ү.А... (3) 
La potenza motrice del sistema è: | 
| p = [1 И, | + ШГ, ] + L,Y] 
ove |І, V] indica il prodotto geometrico fra i vettori che rappresentano nel piano com- 
plesso i numeri / e V, ossia 


[/, V] = іосоѕ (1 V) 
Sostituendo in р il valore di V; dato dall'ultima delle (1) si ha: 
р = Ш, И, ] + №, — 7. — 7, ] + [4 , 0] 
che in virtù della proprietà distributiva goduta dai prodotti geometrici può scriversi: 


=, Г, ] — [1,7] — 1, , 7] + r] 
© p=, V] [L], 0] 


. donde per le (2) si ottiene 


oppure 


р == [[и,й,] — 1, И, ] 


(*) Da una conferenza alla Sezione A.E,I. di Genova, 
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к= = АЕ G buo, 


Supponiamo ora che ciascuno dei due wattometri sia inserito nel sistema nello stesso 
modo in cui lo sarebbe in un circuito monofase o, in altre parole, supponiamo che cia- 
scuno di essi posto in un tale sistema giri nel senso positivo se, come è fatto in quello 
trifase, si congiunge l'estremità a della spirale amperometrica alla macchina generatrice 
e quella 5 all'apparecchio utilizzatore. Nella Fig. 2, che indica appunto quest'inserzione, 
la freccia della corrente deve essere disegnata nello stesso senso di quella della diffe- 
renza di potenziale: allora i vettori che rappresentano i fattori dell'energia racchiudono 
un angolo acuto ed il loro prodotto geometrico è positivo come il verso in cui si sup- 
pone girare il wattometro. Reciprocamente: i due istrumenti gireranno nel senso del 
segno del prodotto geometrico di cui danno, a meno d’una costante, la grandezza asso- 
luta quando le correnti che percorrono la spirale amperometrica e quella voltometrica 
escano od arrivino entrambi al punto a. Nella Fig. 1, scelto il senso di И, restano de- 
terminate per le (1) quelli di V; e V, e conseguentemente quelli di 1,,1,, 73. I sensi di 
It, Int, Иш sono di nuovo arbitrari, ma con essi variano le (2) e l'espressione di р. Scritta 
questa, nella Fig. 1 non si può più cambiare il senso di una delle freccie se non si cambiano 
quelli di tutte le altre; onde è evidente che dette lr, e Ци, le letture fatte rispettivamente 
sui wattometri M e N e supposta — 1 la loro costante si hanno le relazioni | 


li утла [А V,] ; hu i = [Im V,]. 


р = li, + In: 
ossia: la potenza motrice è eguale alla somma algebrica delle indicazioni dei due watto- 
metri e precisamente alla somma aritmetica se ontrambi girano nel senso positivo, alla 
differenza se uno gira nel senso negativo. 
Vediamo come si ripartisca sopra di essi la misura dell'energia. 
Sostituisco nelle espressioni di й; e Ди: i valori di Пе Ли dati dalle (3) 


h, =[(+jb)M—-(+jb:)V., Г, | 
hu: == | (+j 5) Г, )— (g; +716.) Г. , Г, | 


ed in questi a V; : seguenti che ho dalle (1) 


Quindi è 


beta tti V, 
2 
usb nc y 
2 
| ium 
hm [emi Gita | Ex. зз Я 


h= | (а-к) И, — (e iba) БЕТА 223 


Separo nel primo fattore la parte reale dall'immaginaria 
2 ba Ж 2 . 
Ц 7) (в enn] 
` 2 b. | ha 2 / . 
hu. == | (g+ £ + Уз) y, (+ 2 — з "3 из) ур, , у, | 


e moltiplico 


ga _ di b 
h, = (g + £- 2 — hh Fs) Шалы 


| 2 da da А T 
lai, = (6 + £ + +» Iig r, |+ (h + кй + p; Vi, р, | 


ж. 


— до — 
Essendo 
ЕЕЕ ТРЕ Текті е 
И, Р]=[Р,, Р, ] = О 


sı Ottiene 
р 2 
ho + ED. Уз)» 


Le деле {4) 
шї = (e. F 43. + dus VA 


La somma di queste espressioni dà l'energia in una forma che si puó scrivere a 
fortiori: i 


p= (g +g +8) VA 
Osservo poi che le g (conduttanze) sono essenzialmente positive, le b invece sono 
positive o negative secondochè, nel circuito di cui si tratta, è maggiore la suscettanza 
faradica o la leydica. 
Se è b; > O segue lu 1. > O ossia N, su cui agisce la differenza di potenziale V, che 
è in ritardo di fase rispetto a quella У, di M, gira sempre nel senso positivo; М 


| ; i ba У; 
invece solo nel caso in cui è: g; + = — А4 > О 


All'opposto se ё 5, < О, M gira sempre nel senso positivo, N quando è g, + 


+ di Lo 


> O. Ogni singolo wattometro mostra intera l'energia dal circuito in cui è 


inserito: N segna tutta l'energia vi E assorbita da В C, M quella vA 83 da АВ е 


nessuno dei due viene influenzato dalle suscettanze 
b, e b, di questi lati. L'energia spesa nel terzo viene 
ripartita ugualmente fra M e N, la suscettanza b: 
di esso compare tanto nell'espressione di lm ı 
quanto di /, 3 e, come è evidente, con coefficienti 
uguali ed opposti. Si può rendersi ragione di quest'ul- 
timo fatto anche così: togliamo le ammittenze fra 
A e В, B e Ce quella fra А е C sia costituita da 
una sola suscettanza p. es. fara dica (fig. 3). 
Segno il verso di V, e conseguentemente quelli 
di У, У, 1. Allora i wattometri M e N girano 
in sensi opposti ai segni dei prodotti [/, У,] e 
П, Vi]. 
La corrente / segue V, di un quarto di periodo (fig. 4) e vale 


1 = VA b, 9 
i due prodotti sono: 


Æ 


2 


Æ 


2 


ПІР, | = iv a cos 30° = і V4 


[1 VF,] = i va cos 150° = — i UA 


E р : - : 262 V3 
onde M gira in senso negativo e N in senso positivo della quantità "A —; 


Passiamo ora al concatenamento aperto (fig. 5). 


Sieno У, Ул, Уш le ammittenze dei rami OA, ОВ, OC abbiamo: 


2. 


lI+ln+Im=0 .. (5) 


r Ли In 
с V, = Рш-- Уп = — 
f Үт Үүү 
li Ли 
ИИ — Vu ү}... (6) 
Zig ó V, = Ёп — Vi xdi 75 mde m 


La potenza motrice vale: 


р=[1, И! | + [In, Ги] + [Ли, Vor] 
e sostituendo а Г, il valore che si ricava dalla (5) 
bh. Vl} — [LA Ли, Ги] + [ДЛа, Vui] 
od anche 
p = [П, 7: — Vu ] + [Im , u — Va] 
e mediante le (6) si perviene a | 
p = (Im, ЯР, | — ІІ, РЫ...... (7) 
Quest'espressione ci dice come l'energia, nel caso del concatenamento aperto, si possa 


misurare nell'identico modo che si adopera per quello chiuso. 
Dalle due ultime delle (6) si ha: 
Y 
Пи = BA Il, — Y, Ў, 


Y 
Ii = A I, 4- Y, V, 


sommando queste e ricordando la (5) 


I 
— П = (Yu -- Yn) Xs + Yu V, — Уш P, 


I 
Үш үне Yu Р = ( Y, ++ Yi + Y m) у. : 
Da qui risulta 


Yui V, == Үн y, 


li a Y 
2 Ү, Кї рш гт ed analogamente 
In "ES Үү Г, cos Yni V. Y 

Үү + Yi + Yu n 

Vote 


t1+'n+'m 
Confrontando queste equazioni colle (3) e tenendo presente la (7) possiamo conclu- 
dere: la misura dell'energia di un sistema a stella nei cui rami sono inserite le ammit- 
tenze У; Yu, Уш si ripartisce fra i due wattometri nell'istesso modo di quella d'un si- 
stema a triangolo avente per ammittenze У, Y, Y, legate alle precedenti dalle rela- 
zioni: 
Үл Үш у Үү Үш у Y, Yu 


Е 2? = rr gara 4 {8 
КО Y E Yu Уш to Yr Yg a Yn им (8) 


Nella pratica si presenta spesso il caso che di due contatori (wattorametri) adope- 
rati per misurare l'energia assorbita da un motore l'uno marci avanti, l'altro indietro : 
come applicazione di quanto precede possiamo determinare quando ciò si verifica. 


% 


Se l'avvolgimento è а stella si ha: 
Y, Y =a = Yu = Y, =g, tijh, 
quindi per le (8) 


e chiamando YA questo valore comune: 
2 Y 
к 4 


E S 3 


Per lavvolgimento a triangolo è pure Y, = F, = Y,,considero contemporanea- 
mente le due specie di motori ed osservo che le indicazioni dei contatori non differi- 
scono da quelle dei wattometri che per un numero dipendente dalla durata dell'espe- 
rienza. Posso quindi senz'altro sostituire nelle (4) i valori speciali: 


m (noh 72) 
yi) v gian xo dE Ж ж e (10) 
2 


à 


Пи: = (> 8A +, 


ed affinchè /, 3 sia negativo deve essere 


ossia 


ed anche per la (9) 


5% 
Chiamo эл l'angolo di cui la differenza di potenziale fra due morsetti di un mo- 
tore a concatenamento chiuso precede l'intensità di corrente ad essa dovuta e $, l'an- 


golo analogo nel caso d'un motore a concatenamento aperto valutando la differenza di 
potenziale fra un morsetto ed il centro della stella. Si ha allora: 


b 
А. 
Ig PA e ЕТ , ір Ф, = 


>И; ; Ни, 


E da qui risulta la nota condizione cercata: 
e, rispettivamente $, > 60° 

Osservo ancora che, supposto conosciuto VA, le formole (10) ci permettono di calcolare, 

per un determinato carico, la conduttanza e la suscettanza del motore avendo a dispo- 

sizione anche un solo wattometro su cui si fanno successivamente le due letture e che 

variando convenientemente le connessioni si possono, collo stesso istrumento, misurare 


quelle grandezze anche in casi meno semplici. 
Inc. Carro Mann. 


ARH- -—— 


SULLA TELEFONIA A GRANDISSIMA DISTANZA 


1. — Il problema della telefonia a grandissima 
distanza si riconnette a quello della propagazione 
della corrente lungo i fili conduttori, il quale, sotto 
il punto di vista della telegrafia e della telefonia, 
ё stato oggetto di studi per parte di lord Kelvin, di 
Vaschy, di O. Heaviside e di altri. 

Metodi speciali per la costruzione di cavi, atti 
a rendere possibile la telefonia a grandissima di- 
stanza, furono proposti nel 1893 da Reed e da 
S. P. Thompson: metodi che sono stati da Roeber 
recentemente sottoposti ad analisi matematica (t). 

Ma chi veramente ha portato un contributo 
maggiore di studi e di esperimenti alla questione 
ё stato il prof. Pupin dell' Università di Columbia, 
il quale, seguendo 1 profondi concetti di Heaviside, 
ha in due Memorie (2) sviluppata una teoria mate- 
matica sulla propagazione delle onde elettriche sui 
lunghi conduttori, pervenendo a risultati interes- 
santi, ch'egli ha avuto cura di accertare con in- 
gegnosi esperimenti. 

Questi risultati gli hanno permesso di sugge- 
rire un metodo di costruzione di cavi e di linee 
aeree, per uso specialmente della telegrafia e della 
telefonia a lunga distanza. 

Tali studi hanno una grandissima importanza 
' scientifica e pratica; e poichè nei giornali elettro- 
tecnici italiani, di così importanti teorie ed espe- 
rimenti non è stato dato che un cenno incompleto, 
ci & quindi sembrata opera utile quella di infor- 
marne piü ampiamente i nostri lettori. 

Ed innanzi tutto occorre domandarsi quali sono 
i caratteri per i quali il problema della telefonia, 
della telegrafia, ed in generale del trasporto di 
energia a grande distanza diflerisce da quello a 
breve distanza. 

2. — Si puó qui notare che la trasmissione di 
energia elettrica sopra lunghi conduttori avviene 
in modo considerevolmente diverso da quello se- 
condo cui essa si propaga nei fili conduttori brevi. 
In questi, difatti, la trasmissione è quasi diretta, 
e le reazioni più essenziali sono quelle che si sta- 
biliscono nell'apparato ricevente, tanto che di fronte 
ad esse si posscno trascurare le altre piccole che 
si stabiliscono nella linea trasmittente. 

In quelli invece la trasmissione non ё diretta: 
l'energia trasmessa è dapprima immagazzinata nel 
mezzo che circonda la linea di trasmissione e po- 
scia é trasportata all'apparato ricevente. 

Mentre essa è immagazzinata nel mezzo, essa 
esiste in parte come energia magnetica, immagaz- 


(1) Electrical World and Engineer, 16-23 marzo 1901. 
(2) Transaclions of the Am. Inititute of Electrical Engineers, 


1899-1900. 


zinata nel campo del flusso magnetico ed in parte 
come energia elettrica nel campo del flusso elet- 
trico. Il processo di propagazione consiste nella 
trasformazione progressiva di energia magnetica 
in energia elettrica e viceversa. 

Durante tale trasformazione avviene che l’energia 
si va gradualmente dissipando in calore nella sua 
propagazione dall’apparato trasmettente all’appa- 
rato ricevente, per modo che, nel caso di lunghe 
linee, è possibile che arrivi all'estremo una così 
piccola frazione dell’energia trasmessa che non 
basti al funzionamento dell'apparato ricevente. 

La dissipazione di energia lungo la linea è dunque 
quella che si oppone all'esercizio della telefonia a 
grandissima distanza. Ridurre questa dissipazione 
al minimo costituisce l’ultima Thule nella propa- 
gazione di energia elettrica sui lunghi conduttori. 

Ma in quale manicra si può ridurre 1а dissipa- 
zione d'energia lungo la linea? Qui trova posto 
un'importante e profonda riftessione di О. Heaviside, 
relativa alla vera funzione dell’ induttanza nella 
trasmissione d’energia elettrica. 

Il fatto che un conduttore possiede induttanza 
e capacità significa che il mezzo da cui essa è 
circondata è capace di immagazzinare energia: 
ciò che del resto è utile. Lo stesso fatto non può 
significare che l'energia propagata lungo il con- 
duttore sarà dissipata, poichè la dissipazione è 
dovuta all'imperfetta conduttivita del filo, ed a 
ciò soltanto. 

L'induttanza e la capacità regolano questa dis- 
sipazione, non la generano. 

Per convincersene, basta pensare che in un cir- 
cuito contenente resistenza ed induttanza l'energia 
dissipata in calore è uguale alla resistenza ohmica 
moltiplicata per il quadrato della intensità, mentre 
quella immagazzinata nel mezzo sotto forma di 
energia magnetica è uguale al semiprodotto della 
induttanza per il quadrato della medesima inten- 
sità. Ora, per migliorare il rendimento della tra- 
missione, conviene ridurre il rapporto dell'energia 
dissipata a quella immagazzinata, e сю si puó 
ottenere sia riducendo la resistenza R, sia aumen- 
tando proporzionalmente l'induttanza L. Accre- 
scendo dunque l'induttanza, l'efficacia della tras- 
missione si accresce, come se fosse accresciuta la 
conduttività del filo. 

3. — Propagazione sopra condultori uniformi. — 
Tuttavia per poter entrare viemmeglio addentro 
nelle ragioni del fenomeno, sarebbe necessario 
ricorrere alla teoria matematica della propagazione 
sui conduttori, ed innanzi tutto a quella che si 
riferisce ai conduttori uniformi, nei quali sono 


uniformemente distribuite la capacità, l'autoindu- 
zione e la resistenza. 

Noi però dobbiamo qui limitarci ad indicare i 
più essenziali elementi di tale teoria; ed a tale 
scopo gioverà richiamare alcune analogie mecca- 
niche. 

Consideriamo (fig. 1) un corista, la cui impu- 
gnatura è rigidamente fissata. Ad uno dei suoi 
rebbi è attaccata una corda flessibile ed inesten- 
sibile BD, di cui un estremo è fissato in D. 

Facendo vibrare fortemente il corista, si avrà 
nella corda un moto d'onda, il quale, se le resi- 
stenze di attrito che si oppongono al moto della 
corda sono piccole, sarà approssimativamente quello 
delle onde stazionarie, come nella fig. 2. 

Le onde dirette, provenienti dal corista, e le 
riflesse, provenienti dal punto fisso D, avranno 
approssimativamente eguale ampiezza e con la loro 
interferenza formeranno delle onde approssimati- 
vamente stazionarie. I nodi sono in a, c, e, g, Dj 
i ventri sono іп b, d, f, В. 

La fig. 3 corrisponde al caso in cui le resi- 
stenze di attrito non sono trascurabili ed in cui 


l'ampiezza dell'onda va decrescendo da B a D. Le 
onde riflesse hanno un'ampiezza più piccola di 
quelle dirette e la loro interferenza non produce 
più un sistema di onde stazionarie. 

Le costanti più caratteristiche della curva rap- 
presentata nella fig. 3 sono la lunghezza d’onda 
e il rapporto di attenuazione, che è il rapporto 
delle ampiezze di due semionde successive. Queste 
costanti dipendono dalla massa del filo, dalla ten- 
sione, dalla resistenza di attrito e dalla frequenza 
del moto. Ciò che merita di esser notato si è che 
l'attenuazione si potrà rendere tanto più piccola 
(ossia il moto si potrà rendere tanto meno smor- 
zato) quanto più la densità è grande, Ne segue 
che la trasmissione di energia avviene meglio 
sopra un filo denso che sopra un filo leggiero, La 
causa di un tal fenomeno risiede nel fatto che 
una più grande massa richiede una più piccola 
velocità per immagazzinare una data quantità di 
energia cinetica, ed una più piccola velocità pro- 
duce una piü piccola perdita per attrito. 

Una corda cosiffatta fornisce una notevole illu- 
strazione dell'uniforme conduttore d'onda elet- 
trica, perchè la resistenza ohmica, l'induttanza e 
la capacità nel conduttore corrispondono alla re- 


sistenza d'attrito, alla densità e alla inversa della 
tensione nella corda. 

Consideriamo il circuito АВ della fig. 4. 

In un punto del circuito & l'apparato trasmit- 
tente 4, all'opposto punto l'apparato ricevente B. 


La distanza fra 4 e B & 1, uguale alla metà della 
lunghezza dell'intero circuito. La distanza di un 
qualunque elemento ds da A è s. Siano Г, К, C 
l'induttanza, la resistenza e la capacità per unità 
di lunghezza. 

La teoria matematica dimostra che nel caso di 
una f. e. m. alternativa di frequenza р, la lunghezza 


T А 
, e che fra Г атріегга 
а 


iniziale u della corrente all'estremo trasmittente 
e quella из alla distanza s è: 


u 85 


———_ 
e 


Us 


d'onda А è uguale а 


dove e è la base dei logaritmi neperiani ed a e В 
hanno le espressioni matematiche seguenti: 


a= pC) V PI +R арг) 


LESTIE 


chiamasi fattore di 


Il rapporto h = 

u 0° 
smorzamento, e costante di smorzamento o di atte- 
пиадіопе chiamasi la costante В. 

La costante a, che permette la determinazione 
della lunghezza d'onda, chiamasi costante della 
lunghezza d'onda. 

Poichè l'ampiezza ad una distanza 5 si ottiene 
moltiplicando l'ampiezza iniziale per il fattore 


‚ è chiaro che l’ampiezza us sarà tanto più 


f 
295 


[EE * I . 
grande quanto più grande sarà —g 7» 05514 quanto 


ё! 
più piccolo sarà e? s per il che è necessario che 
8 sia piccolo. 


=== —————M 
P 


— —À —M ——À — —— M .- 


Ora dall'espressione data per 8° , si ottiene, 


I R* 
Жы gU c с. 
B 2 И plap К +pL 


la quale è stata ottenuta dalla prima moltiplicando 
e dividendo рег / pL+R+pL > 
La 2° espressione di В* mostra che В può diventar 
piccola sia diminuendo R, sia aumentando L; ciò 
che avvalora le precedenti considerazioni. 

Un altro benefico effetto dell' induttanza si è 
quello di diminuire la distorsione. Si sa infatti che 
le onde periodiche inviate sulia linea da un ap- 
parato telefonico costituiscono una serie di sinu- 
soidi di frequenza e di fase diverse. Le ampiezze 
di queste sinusoidi si attenuano lungo la linea; e 
l'attenuazione, come si rileva dalla forma di В, 
varia con la frequenza р. 

Questo ineguale effetto della linea su!l'attenua- 
zione delle diverse onde componenti di un’onda 
complessa dà luogo al fenomeno della distorsione, 
che è dannosissima nella corrispondenza telefo- 
nica. Ebbene, si prova facilmente che se la in- 
duttanza è grande di fronte alla resistenza, la 
attenuazione risulta indipendente dalla frequenza: 
per modo che la distorsione non ha più luogo. 

Ciò del resto si può dedurre dall’ultima espres- 


sione data per 8^, la quale, se К e trascurabile 
diventa 


I К? 
ET Е 


1 
2pL 4 


C 
R? 

L 
ossia 


== — R i T (indipendente da p) 


Cosi l'alta induttanza non soltanto diminuisce 
l'attenuazione, ma impedisce la distorsione del 


discorso. 
Risulta quindi che un circuito cosiffatto sarebbe 


nelle migliori condizioni per la trasmissione delle. 


onde telefoniche. 

4. — Propagazione sopra condullori non unifor- 
т. — Abbiamo innanzi messo in evidenza il 
grande vantaggio dell'alta induttanza nei condut- 
tori. Ma come puó un conduttore d'onda esser 
costruito in modo da avere un'alta induttanza ? 
Evidentemente 1' induttanza di un circuito si può 
accrescere come si vuole, con l'introduzione di 
una bobina di appropriate dimensioni. Ma ciò non 
gioverà certamente rel caso dei conduttori d'onda, 
poichè una bobina così introdotta agirà, a causa 
della riflessione, come barriera sulle onde elet- 
triche. 

Per comprendere meglio il fenomeno, ripren- 
diamo l’illustrazione meccanica della corda vibrante 
(vedi fig. 1, 2, 3) e supponiamo che un peso (una 
palla di cera, per esempio) venga attaccata nel 


punto medio della corda, allo scopo di accrescerne 
la massa vibrante. Evidentemente i benefici effetti 
derivanti dall’accrescimento di massa saranno neu- 
tralizzati dagli effetti nocivi dovuti alla riflessione 
derivante dalla discontinuità cosi introdotta. L'ef- 
ficacia della «trasmissione risulta più piccola di 
quella che si aveva quando il peso non era at- 
taccato. Suddividendo peró la cera in tre parti 
eguali poste in tre punti equidistanti lungo la 
corda, la trasmissione sarà migliorata, e piü an- 
cora sarà migliorata quando la cera sarà ancora 
più suddivisa. Così seguitando, si raggiungerà una 
configurazione per cui ogni altra suddivisione non 
produce alcun sensibile miglioramento Tale con- 
figurazione sarà raggiunta quando la corda così 
caricata vibrerà come una corda uniforme della 
stessa massa, tensione e resistenza di attrito (fi- 
gure 5 e 6). 

Gli esperimenti fatti con queste corde conducono 
a ritenere che la distanza fra i carichi deve es- 
sere considerevolmente più piccola della metà 
della lunghezza dell'onda, che, corrispondente- 
mente ad una data frequenza, viene trasmessa 
sopra una corda uniforme, avente la stessa massa, 
tensione e resistenza di attrito. E' bene avvertire 
che una data corda puó essere appropriatamente 
carica per qualche lunghezza di onda, e puó non 
esserlo per più corte lunghezze d'onda. Non è 
possibile caricare una corda in modo da renderla 
equivalente ad una corda uniforme per tutte le 
lunghezze d'onda, ma se la distribuzione dei ca- 
richi soddisfa alle condizioni relative ad una data 
lunghezza d’onda, essa soddisferà anche a quelle 
relative a lunghezze d’onda più grandi. 

5. — Vediamo ora quale circuito si può far corri- 
spondere per analogia alla corda innanzi considerata. 

A questo scopo si considerino le disposizioni 
delle fig. 7 e 8. 

La fig. 7 rappresenta un conduttore, che chia- 


meremo conduttore non uniforme del 1° tipo. 

Esso consiste di 2 п bobine eguali Г, L,.... 
L, connesse in serie, cosi da formare un circuito 
chiuso. Ad un punto 4 di questo circuito è un 
alternatore, al punto opposto un apparato гісе- 
vente В. 


Ad ugual distanza 2n — 2 eguali condensatori 


C, ..... Cn — 1 congiungono il conduttore alla 


terra. L'intero circuito è cosi diviso in 250 — 2 
circuiti componenti, 1, 2.....2n —2. Е’ evi- 
dente che al limite per s infinitamente grande, 
questo conduttore diventa un'ordinaria linea tele- 
grafica e telefonica, con resistenza, capacità ed 
induttanza uniformemente distribuite. 

La fig. 8 rappresenta un altro conduttore che 
chiameremo conduttore non uniforme del 2^ tipo. 
— Un filo lungo, uniforme forma un circuito 
L, L,.....L, 4a. Ad eguali intervalli sono in- 


serite in serie 2 Ё 4- 2 bobine eguali L, L, ..... 


Per maggiore generalità, si puó supporre che cia- 
scuna bobina abbia un condensatore di capacità 
Со in serie con essa. 

Con L, R, C si possono indicare l'induttanza, 
la resistenza e la capacità per unità di lunghezza 
del filo uniforme. La forza elettromotrice si può 
supporre applicata in L,. L'apparato ricevente si 
puó immaginare escluso. 

6. — Risulta evidente che i conduttori descritti 
si possono far corrispondere alla corda carica, di 
cui innanzi si è parlato. La legge matematica, se- 
condo cui la corrente elettrica è distribuita sopra 
tali conduttori, è uguale a quella secondo си! la 
corda si muove. E ciò perchè si hanno le stesse 
reazioni in entrambi i casi: reazione cinetica o di 
massa, reazione di tensione, reazione di resi- 
stenza nel caso della corda, reazione elettro-cine- 
tica, reazione di capacità e reazione di resistenza 
ohmica nel caso del conduttore d’onda. Il Pupin 
ha data la teoria matematica della propagazione 
d'onda sopra conduttori non uniformi di questa 
specie. Noi ci limiteremo а riassumere in poche 
parole il finale risultato. 

A tal uopo diamo ragione di alcune locuzioni 
che dovremo spesso adoperare. Noi diremo che 
due conduttori, uno non uniforme e l'altro uni- 
forme, sono corrispondenti quando hanno la stessa 
totale induttanza, capacità e resistenza. Diremo 
ancora che un conduttore non uniforme è equi- 
valente al suo corrispondente conduttore uniforme, 
quando il primo ha le stesse costanti caratteri- 
stiche del secondo, e cioè la stessa lunghezza di 
onda e la stessa costante d’attenuazione. Dopo ciò, 
possiamo dire che il principale scopo della teoria 
si è quello di rispondere alla domanda: 

Sotto quali condizioni i condullori non uniformi 
dei due tipi considerati sono equivalenti ai loro cor- 
rispondenti conduttori uniformi? 

Per formulare con precisione la risposta, è bene 
introdurre un conveniente vocabolo tecnico. A 
questo scopo consideriamo dapprima nel conduttore 
non uniforme del 1° tipo una qualunque delle uguali 
bobine ed insieme quella lunghezza che ad essa 
corrisponde nel corrispondente conduttore uniforme. 


Sia / una tale lunghezza. 

Consideriamo poscia nel conduttore non uniforme 
del 2° tipo la distanza fra due consecutivi punti di 
induttanza, cioè i punti nei quali le bobine d'in- 
duttanza sono introdotte. Denominiamola ancora 
con 1. Indichiamo poi con À la lunghezza dell'onda 
che deve essere trasmessa sul corrispondente con- 
duttore uniforme, e con ф un angolo tale che: 

$ ПІ 
2€ ^ X- 

L'angolo 9 sarà chiamato distanza angolare della 
bobina nel conduttore del 1° tipo, distanza angolare 
fra i punti d'induttanza nel conduttore del 2* tipo. 

Poiché ad / = corrisponde ф = 2 т, la lun- 
ghezza d'onda corrisponde alla distanza angolare 2 x. 

Dopo ció si puó enunciare la legge che deter- 
mina il grado di equivalenza fra un conduttore 
non uniforme ed il suo corrispondente conduttore 
uniforme. 

Essa e: 

Un conduitore non uniforme ё tanto più equiva- 
lente al suo corrispondente conduttore uniforme quanto 


più sen sa st avvicina a i 

L'approssimazione dunque cresce col diminuire 
di Ф, ossia essendo 9 inversamente proporzionale 
a À, essa cresce col crescere della lunghezza di 
onda. Ne segue che, se l'approssimazione sussiste 
per alte frequenze, sussisterà a maggior ragione 
рег più basse frequenze. Nel caso perciò della 
trasmissione telefonica sopra un conduttore non 
uniforme, basterà assicurarsi dell'equivalenza per 
quelle frequenze, che sono fra le piü alte dell'onda 
complessa. 

Il risultato enunciato é di grandissimo interesse, 
perché esso, mentre ci dà nel conduttore non uni- 
forme del 1? tipo un eccellente mezzo di investi- 
gazione sperimentale, ci autorizza a sostituire il 
conduttore non uniforme del 2° tipo ad una linea 
telegrafica o telefonica. 

7. — Ad illustrare le considerazioni precedenti 
potrà ben valere il seguente esempio : 

Consideriamo un doppio conduttore, quale é 
quello impiegato per i cavi telefonici, della lun- 
ghezza di 250 miglia. 

Le sue costanti siano: 

Resistenza К — 9 ohm. 


Capacità mutua C =. 074 X 10 — 6 farads; 
Induttanza : L — o. 
Sopra tali cavi la distanza limite per la tele- 
fonia é di 78 miglia. 
Ц fattore di attenuazione per una frequenza di 
| T I 
600 p. p. s. alla distanza di 250 miglia é: 21: 
—е— 250 B, cosicchè all'estremo ricevente arriva 


soltanto della corrente trasmessa. 


I 
25 X 104 


Eu) ac 


Proponiamoci ora di diminuire l'attenuazione e 
la distorsione sopra un tal cavo mediante l'inser- 
zione di bobine d'induttanza. 

Le bobine sieno messe ciascuna ad г miglio 
di distanza ed abbiamo le seguenti costanti: 

R, — 9 ohms; 
` Li == .056 Henry. 

Al conduttore non uniforme, che così si viene a 
considerare, si può far corrispondere un condut- 
tore uniforme, avente le costanti: 

R4-R,=9+9= 18 ohm; 
L+ L, =0 +.056 Henry; 
С —.074 X 10 —6farads. 

Per questo corrispondente conduttore uniforme 
le costanti a e В si potranno calcolare mediante 
le formole: | 


le quali sono state dedotte nella ipotesi che la 
resistenza sia trascurabile di fronte alla reattanza, 
e che la capacità mutua del doppio conduttore 
sia grande di fronte alla capacità fra ciascun con- 
duttore e la terra, per cui si possa porre 2 R, 2L 
in luogo di Red Г. . 

Il valore di В nel nostro caso risulta uguale а 
0,015 ed il fattore di attenuazione alla distanza 
di 250 miglia è: 

QU В НЕТ сігса, 
40 
ossia il 2 !/, */, della corrente inviata dell'estremo 
trasmittente raggiungerà l'estremo ricevente, men- 
tre prima, quando non erano inserite le bobine, 


| NEC | I 
all'apparato ricevente arrivava soltanto 25166 
della corrente iniziale. Cosicchè la corrente che 
arriva quando sono inserite le bobine è 6000 volte 
più grande di quella che arriverebbe nell'altro 
caso. | | 

Possiamo ога domandarci qua'e è il grado di 
approssimazione di questo conduttore non uniforme 
al suo corrispondente uniforme. 

Basterà calcolare la distanza angolare: 


1 2 п 


2х 2T 
E oiché А = $ che рег 
і a pV 2LC p 


р = 750 < 2 тп dà 14,6 miglia circa, così corri- 
spondentemente alla frequenza ammessa di 750 
T 


; 2 х T 
р. р. 3.) si avrà Ф = УТЫ Ога ѕеп TN: differi- 
sce da T = Рег meno dell’: °/, del valore di 
sli 
14,6 


Quindi per una frequenza di 750 p. p. s. i va- 


lori di À e В relativi al conduttore non uniforme 
differiranno da quelli del corrispondente condut- 
tore uniforme per meno dell’ г */,. Рег più alte 
frequenze la differenza sarebbe ancora più piccola. 

Tale differenza nella trasmissione telefonica 
non sarebbe avvertita, talchè il conduttore non 
uniforme così ottenuto rappresenterà un condut- 
tore uniforme meno attenuante e meno distor- 
cente per la trasmissione telefonica. 

8. — Parte esperimentale. — La teoria innanzi 
brevemente riassunta è pienamente verificata dal- 
l'esperienza, Il prof. Pupin ha eseguiti diversi 
fortunati esperimenti, che si fondano sulle seguenti 
considerazioni. 

È noto che lo studio nel Laboratorio delle 
oscillazioni hertziane è stato reso possibile dalla 
piccola lunghezza d'onda di tali oscillazioni. Il 
metodo di Hertz non pare certo applicabile alle 
onde elettriche con lungo periodo. 

Ma ad un lungo periodo corrisponde necessa- 
riamente una lunga onda elettrica? 

Dalla formula А — v T, si deduce che anche 
per T grande, À puó essere piccola, purché v sia 
piccola. | 

Così, per esempio, la lunghezza d’onda della 
luce del sodio è più corta nel vetro che nel vuoto, 
perchè la velocità della luce nel vuoto è mag- 
giore di quella nel vetro. 

Se noi potessimo aumentare a piacimento l'in- 
dice di rifrazione del vetro, noi potremmo corri- 
spondentemente diminuire la lunghezza d'onda. 

La stessa cosa può farsi nel caso delle onde 
elettriche. 

Immaginiamo di aver costruita una bobina avente 
lo stesso coefficiente di auto-induzione; la stessa 
capacità e la stessa resistenza di una certa lun- 
ghezza (per esempio, 10 miglia) di filo telefonico. 
La distanza tra le faccie della bobina sia di tre 
pollici. Tale bobina è capace di immagazzinare 
tanta energia quanta ne può un filo lungo 10 
miglia. Quindi interponendo ta!e bobina nel cam- 
mino dell'onda elettrica, essa farà avanzare l'onda 
solo di tre pollici nello stesso tempo, durante il 
quale l'onda stessa passerebbe attraverso le 10 
miglia di filo considerato. 

Connettendo 24 di tali bobine in serie noi ab- 
biamo un circuito che è in ogni particolare equi- 
valente ad un circuito di filo telefonico lungo 
240 miglia. E se nel circuito telefonico un'intera 
lunghezza d'onda si sviluppa sopra 140 miglia, 
una medesima intera lunghezza d’onda si svilup- 
perà sopra 14 bobine. 

Il circuito formato con le bobine è un'esatta 
rappresentazione di un mezzo possedente un alto 
indice di rifrazione ed offre un nuovo mezzo di 
produrre corte onde anche per lunghi periodi di 
oscillazione, portando così i fenomeni della pro- 
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pagazione delle lunghe onde elettriche entro il 
raggio delle investigazioni di laboratono. 

La lunghezza d'onda in un tal conduttore può 
essere determinata, quando siano tracciate le curve 
dei medi quadrati della corrente o del potenziale, 
poichè allora la distanza fra i due successivi minimi 
darà, come la teoria dimostra, la semilunghezza 
d'onda. Mediante la lunghezza d'onda ed il periodo 
si può poi calcolare la velocità di propagazione. 
Questo metodo sperimentale è essenzialmente iden- 
tico a quello impiegato da Hertz per le rapide oscil- 
lazioni. Esso non potrebbe essere applicato alle 
ordinarie linee telegrafiche e telefoniche; ma può 
essere applicato ai conduttori non uniformi. 

9. — È dopo ciò opportuno dare qualche cenno 
intorno agli esperimenti eseguiti sui conduttori del 
1° e del 2° tipo. 

I conduttori del 1° tipo esaminati dall’inventore 
consistevano in un certo numero di bobine, gene- 
ralmente 24, congiunte in serie. Ogni bobina era 
formata di un certo numero di strati di filo av- 
volti sopra un rocchetto di legno. Ciascuno strato 
era coperto con un foglio di stagnola, che a sua 
volta era coperto con un foglio di carta paraffi- 
nata. Indi era avvolto il successivo strato, e così 
successivamente, I fogli di stagnola erano tutti 
connessi in serie ed attaccati ad un morsetto in 
comunicazione con la terra. Ogni bobina aveva le 
seguenti costanti. 

L=.05 Henry; C —.1 micro; R = 10 0hm,; 
così ciascuna bobina era equivalente a 10 miglia 
di filo telefonico in uso fra New-York e Chicago. 

Una speciale disposizione permetteva di connet- 
tere un elettro-dinamometro Siemens ed un volt- 
metro multicellulare Thomson, allo scopo di fare 
delle letture nei punti compresi fra le diverse 
bobine. 

Gli alternatori che fornivano la forza elettro- 
motrice impressa erano due piccole macchine, 
aventi ciascuna 4 separate armature e 4 campi, che 
ruotavano sullo stesso asse. In questa maniera po- 
tevano essere ottenute tutte le frequenze fra 25 e 
750 р. р. $. 

Furono costruite le curve dei medi quadrati della 
corrente e del potenziale, quando era escluso l'ap- 
parato ricevente. La f. e. m. impressa era 234 volts 
e la frequenza di 610 p. p. s. Le curve coincide- 
vano notevolmente con quelle date dalla teoria. 

La lunghezza d'onda della corrente fu determi- 
nata in base al risultato teorico che la lunghezza 
d'onda nelle curve dei medi quadrati è la metà 
di quella relativa alle onde di corrente e di po- 
tenziale. 

Mediante la distanza fra un massimo ed il suc- 
cessivo minimo, si determinó il quarto della lun- 
ghezza d'onda. 


Si trovò: 
А = 232 miglia: 


Dues D = 232 X 610 = 141520 miglia. 
Il valore teorico di v, calcolato mediante la for- 
mola v — 22 х —, risulta eguale a 141480 


miglia. 

L'accordo fra il valore osservato ed il calcolato 
è rimarchevole. 

10. — Per verificare le leggi relative ai con- 
duttori non uniformi del 2° tipo, l'inventore ha 
costruito un cavo artificiale (V. fig. 9), il quale 
consta di 250 sezioni. Ogni sezione consta di un 


figs 


foglio di carta paraffinata, зи ciascuna parte del 
quale é una striscia di stagnola. | 

La resistenza di tale striscia è di 9 ohm circa. 

La capacità del condensatore formato con due 
striscie è 0,074 microfarad approssimativamente.. 

Le 250 sezioni connesse in serie rappresentano 
un cavo di 250 miglia, avente una resistenza di 9 
ohm ed una capacità di 0,074 9 per miglio. Fra 
una sezione e l’altra è inserita una bobina, che 
ha una induttanza effettiva di 0,058 Henry. 

Nella fig. 9 i segmenti 4, B, С, D, 4, B, Ci, Di, 
rappresentano le sezioni. I segmenti superiori rap- 
presentano una parte del cavo, gli inferiori l'altra 
parte. Le doppie bobine аа, bb), cci, sono 
connesse alle piastre di rame 1, 2, 3. 

Quando le spine sono tolte, le sezioni conse- 
cutive del cavo sono inserite fra loro mediante le 
bobine. Se le spine sono dentro, le bobine sono 
messe in corto circuito ed in questo modo le se- 
zioni del cavo sono connesse direttamente me- 
diante le spine. 

Nell'ultimo caso si ha uu cavo uniforme: nel 
I* si ha un cavo non uniforme di 250 miglia di 
lunghezza, con bobine d'induttanza inserite in cia- 
scun miglio. 

La f. e. m. era impressa da un alternatore di 
30 poli, girante ad una velocità normale di 2400 
rivoluzioni per minuto. Essa dava una f. e. m. ar- 
monica camplessa. 

Con trasformazioni quali sono indicate nella 
fig. 10, le superiori armoniche furono eliminate. 
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In questo circuito A è l’alternatore. Il circuito 
secondario D, E, F, G, contiene un condensatore 
F ed una bobina ausiliaria E. Regolando la capa- 
cità del condeusatore F e l'induttanza della bo- 
bina E, la impedenza di questo circuito poteva 


essere ridotta in guisa che la f. e. m. impressa 
alla terza bobina H connessa alla linea fosse una 
armonica semplice. 

Il voltmetro multicellulare Ж serviva ad indi- 
care le variazioni di velocità e di f. e. m. im- 
pressa. 

Una speciale disposizione, di cui & parte prin- 
cipale un contatto Towsend (fig. 9 g) permetteva 


di poter leggere in un galvanometro Rowland- * 


D'Arsonval (H fig. 9), il medio valore della cor- 
rente, durante mezzo periodo. А questo scopo un 
contatto mobile fu inserito attraverso gli estremi 
di una bobina d'induttanza, cioé a;. 

La bobina fu così shuntata col circuito 1 ЕЁ, con- 
tenente una piccola bobina E, che agiva indutti- 
vamente sul circuito del galvanometro. Le letture 
del galvanometro erano proporzionali al medio 


valore della corrente, scorrente attraverso la bo- 
bina d'induttanza а. Il contatto mobile si poteva 
far scorrere sul circuito. 

Mediante le letture dei medi valori si potè de- 
terminare la lunghezza d'onda e si trovò А = 18,2 
miglia, mentre il valore teorico risultava uguale 
а 18,1 miglia. 

Altri esperimenti furono fatti per la determi- 
nazione della costante di attenuazione, e per la 
verifica delle riflessioni interne nei conduttori non 
equivalenti. Vi fu sempre coincidenza fra la teoria 
e l’esperienza. | 

Esperimenti di telefonia furono pur fatti sopra 
il cavo non uniforme considerato. Escludendo le 
bobine d'induttanza, la trasmissione non era pos- 
sibile al di là di 75 miglia. Includendo le bobine 
d’induttanza distribuite in gruppi di 5, ogni gruppo 
alla distanza di 5 miglia, non si otteneva nessun 
miglioramento. 

Ma se le bobine d’induttanza erano poste alla 
distanza d’un miglio, come è richiesto dalla teoria, 
allora la voce del trasmittente arrivava al rice- 
vitore chiara così come se fosse stata vicina. 

L’effetto che le bobine d'induttanza, opportu- 
namente distribuite, producono sull’efficacia della 
trasmissione, meraviglia anche me (dice il Pupin), 
che pure ho acquistato una perfetta familiarità con 
questo affascinante problema di elettro-mecca- 
nica (1). Dott. G. Di Pirro. 


(х) Da una conferenza della Sezione A. E. I. di Roma. 
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SOPRA UN CASO CURIOSO 


di deterioramento di un cavo di rame per conduttura elettrica 


Ebbi — or non é molto — occasione di occu- 
parmi, per incarico avuto, di un caso curioso di 
deperimento di un cavo di rame, di corrente nega- 
tiva, il quale, dopo poco tempo dalla sua posatura 
semplice nel terreno, presentava la formazione di 
numerose borse, ripiene di liquido, nello strato di 
gomma ricoprente, le quali andavano continua- 
mente rigonfiandosi, sino a far scoppiare l'inviluppo 
esterno, mettendo così a nudo il cavo stesso. 

Questo era formato da un grosso fascio di venti 
fili di rame elettrolitico, zincati, ricoperti da due 
nastri di fili di cotone paralleli, ingommati, disposti 
in direzione cpposta Гипо all’altro; indi da un 
triplo strato gommoso, di cui l'interno risultante 
da gomma para, l'intermedio di gomma bianca, 
ricca di carica, e l'esterno di una tela ingommata. 

Poco tempo dopo la posa in opera del cavo, 
cominciavano a formarsi, sotto allo strato di 
gomma para, delle piccole bolle, ripiene di liquido, 
le quali continuamente crescevano, sino a rag- 


giungere certe volte la grossezza di un arancio 
prima di scoppiare. 

Si trattava, dunque, di indagare — se ciò era 
possibile — le cause della formazione delle bolle, 
analizzandone anche il contenuto liquido. 

Per ciò fare, cominciai col ripulire perfetta- 
mente il cavo con una forte spazzola, poi con un 
temperino assai tagliente feci sgorgare il liquido 
dalle vesciche, raccogliendolo con infinite cure 
entro capsule di porcellana sottoposte. Lo filtrai 
e conservai in piccolo vaso. Presentava reazione 
fortemente alcalina ; era di color giallastro ed 
affatto privo di gas. Da certe vesciche sgorgava 
incoloro. ` 

Opportuni saggi quantitativi, su di esso ese- 
guiti, condussero ai seguenti risultati: 

Residuo secco totale а 100° = gr. 2.45 °/o 
» organico = > I.I» 
» minerale = » 1.32 » 
Il residuo minerale risultò composto da pochi 
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cloruri, molti solfati e carbonati, molta calce e 
potassa, traccie di ferro e zinco. Sulla gomma, in 
vicinanza delle fognature scoppiate, per la pres- 
sione del liquido, si osservò una efflorescenza 
bianca, pulverulenta, che all’ analisi si svelò co- 
stituita da carbonati di calcio e di potassio. Inoltre 
si riscontrarono internamente, tra gli strati gom- 
mosi, dei piccoli cristalli di carbonato di calcio. 

Gli inconvenienti sopraindicati si verificarono 
solamente sul cavo negativo, onde certo la cor- 
rente deve avervi avuta non poca influenza. 

Per poter arguire la provenienza delle nominate 
sostanze, se esportate dal terreno circostante o 
dalla gomma, si trattò un poco di questa, presa 
nelle parti inalterate, con acqua calda, lasciando- 
vela in macera per un certo tempo. Ne ottenni 
un liquido giallastro, a reazione alcalina, il quale, 
evaporato, diede un residuo pure giallastro, il 
quale risultò press'a poco della stessa composi- 
zione (naturalmente in proporzioni minori) del re- 
siduo ottenuto dal liquido estratto dalle vesciche. 

Come prima supposizione, dunque, si potè de- 
durre che le sostanze contenute nel liquido delle 
bolle furono sottratte agli strati gommosi. 

Per meglio dimostrare l’attendibilità di questa 
ipotesi, si procedette all'analisi della carica della 
gomma. La carica risultò di circa il 30 °l, ed 
all'analisi qualitativa si mostrò composta delle 
seguenti sostanze: molta allumima, traccie di ferro, 
molto zinco, molta calce, poco potassio, molti 


solfati, silicati e carbonati. Con tutta probabilità 
i detti componenti furono aggiunti sotto forma di 
ossido di zinco, solfato e carbonato di calcio, 
caolino. | 

Dai risultati sopra esposti si può perciò piena- 
mente confermare l'ipotesi prima emessa. 

Resta ora ancora da spiegare la causa della for- 
mazione delle bolle. Ed ecco una spiegazione pro- 
babile. 

Lo strato di gomma para, forse favorito dalla 
corrente che percorre il cavo, funge da membrana 
semipermeabile, e lascia perciò solo passare nel- 
l'interno, ma non uscirne, l’umidità del terreno. 
Il liquido entrato, per l’azione elettrolitica della 
corrente stessa, scioglie in parte i componenti 
della gomma — organici e minerali — originando 
una soluzione alcalina, fortemente attratta dal polo 
negativo. 

Sulla formazione delle vesciche, credo che non 
abbia nessuna influenza la bontà della gomma, 
essendosene osservate tanto sotto al primo, quanto 


9 
sotto al secondo strato gommoso. 


Il cavo metallico non sembra essere intaccato 
dal liquido, non presentando la zincatura dei fili 
nessuna soluzione di continuità. 

È facile ovviare agli inconvenienti più sopra 
lamentati, rivestendo il cavo di una sostanza coi- 
bente, perfettamente impermeabile all'umidità, come 
sarebbe, per es. uno strato di catrame. 

Dott. CARLO FORMENTI. 


| mee e pou 
Voltametri ad elettrodi di magnesio, di antimonio, bismuto e cadmio 


Da molto tempo sono noti i fenomeni che si 
presentano nei voltametri che hanno l'anodo di 
alluminio, e l'elettrolito capace di sviluppare os- 
sigeno all'anodo stesso. Dopo i tentativi fatti dal 
Pollak e dal Gritz (1) di applicare questi volta- 
metri a trasformare le correnti alternate in correnti 
continue, molti altri sperimentatori (2) se ne sono 
occupati, ed hanno studiato questi voltametri dal 
lato chimico ed elettrotecnico, impiegando ora cor- 
renti continue, ora correnti alternate, ed hanno 
eseguite misure importanti sulla loro capacità, sulla 
loro resistenza interna, osservando anche, con elet- 
troliti speciali, fenomeni luminosi all'anodo. 

Esaminando se un analogo comportamento pre- 
sentano altri corpi, ho trovato che anche il ma- 
gnesio, (3) l'antimonio, il bismuto e il cadmio si 


(1) Pottax, Eclairage electrique, 1897-98. — Gratz Wied., 
Алп, 1897. 

(2) Dina. Rendic. del К. Istit. Lomb. , scric 2, t. 31, р. 642. 
— Ing. Еваксцвтті. Elettricista, febbraio 1902. — ‘Rivista 
tecnica, V. I, pag. 425. — Cancano, Elettricista, agosto 1901. 
— Зткамво, Elettricista, ottobre 1901, — BARTORELLI. Nuovo 
Cimento, febbraio 1901. 


(3) Il dott. Apotro Camretti ha già fatto notare un simile 
comportamento per 11 magnesio. — Nuovo Cimento, ottobre 1901, 


comportano in maniera presso a poco uguale: il 
primo in idrati di K e Na, il secondo in soluzioni 
alcaline, acide e ammoniacali, e solo in queste 
ultime è ben marcato il fenomeno per il cadmio. 
Fra tutti questi elettroliti poi, quelli che meglio 
si prestano per la regolarità del fenomeno sono: 
l'ossolato neutro d'ammonio per il cadmio, il 
carbonato d'ammonio per il bismuto, per lanti- 
monio il carbonato d'ammonio e l'acido solforico. 

In un primo gruppo di esperienze con corrente 
continua, usando elettrodi nuovi, e partendo da 
tensioni basse, ho osservato che al chiudersi del 
circuito si ha, come nell'alluminio, una corrente 
più intensa di quella che dovrebbe fornire la sor- 
gente elettrica adoperata; questa corrente peró 
s'indebolisce rapidamente nel magnesio e nel bi- 
smuto, un po' meno nel cadmio, ed anche meno 
nell'antimonio, (in quest'ultimo si richieggono 
sempre alcuni minuti, prima che diventi stazio- 
naria), ed acquista sempre, per tensioni non molto 
elevate, valori che variano da decimi a centesimi 
di milliampere per ст.2. 

In esperienze con un voltametro ad acqua aci- 
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dulata della densitå di 1,298, usando come anodo 
una lastrina di antimonio di 12 cm.2, e come ca- 
todo una di platino di 9 cm.?, alla distanza di 
4,5 ст., per tensioni comprese fra 5-20 volt circa, 
si ottengono per la corrente valori presso che 
proporzionali alla differenza di potenziale ai mor- 
setti del voltametro, mentre per tensioni supe- 
riori fino 38 volt, 1 valori della corrente aumen- 
tano un ро’ più rapidamente del potenziale, in 
modo che rappresentando le intensità di corrente 
come ordinate e le differenze di potenziale come 
ascisse, si ottiene prima un tratto quasi rettilineo, 
inclinato sull’ asse delle ascisse di circa 3°. 20”, 
poi un tratto curvilineo, a curvatura poco sentita, 
che sempre piü pronuncia la sua convessità verso 
l'asse delle ascisse, Appena si superano i 38 volt, 
la corrente salta bruscamente a valori molto ele- 
vati; nel medesimo tempo, si sente partire dal 
voltametro, come un sibilo, e alla linea di emer- 
sione della lastra di antimonio appaiono delle 
piccole e luminose stellette; queste, aumentando 
la tensione, si presentano anche in tutta la lastra 
immersa, e quando |a differenza di potenziale ai 
morsetti è di circa 45 volt, questo scintillio è 
così forte ed uniforme, che la lastra appare cir- 
condata di una bella fluorescenza. In queste cir- 
costanze i fenomeni termici sono violentissimi, 
l'anodo si riscalda oltre i cento gradi, e il liquido 
a contatto con esso evapora violentemente. 

Ecco alcuni risultati ottenuti con il voltametro 
sopra detto: 

У 559 9,62 13,2 22 35 38,4 43:5 45 

1 0,034 0,054 0,073 0,148 0,256 0,56 6,45 9,2 
dove V indica la differenza di potenziale in volt 
ai morsetti del voltametro, ed 1 l’intensità di cor- 
rente in ampere. 

Nel corso di queste esperienze l'anodo si rico- 
pre di uno strato biancastro di idrato di antimo- 
nio, e se dopo un po’ di funzionamento si esa- 
mina l’elettrolito, si trova che contiene disciolto 
dell'antimonio. Le reazioni che avvengono nel 
voltametro si possono spiegare in questo modo: 

Reazione primaria: H, + SO, . 

Reazioni secondarie: SO, = SO, + O ed 
50, + Н, О = Н, SO, . 

L'ossigeno formatosi secondariamente all'anodo 
forma in presenza di acqna idrato di antimonio; 
questo in parte reagisce con l’acido solforico, for- 
mando solfato di antimonio, che si scioglie nel- 
l'acqua acidulata. 

Uguali risultati si ottengono con soluzioni di 
densità e natura diversa, solamente varia la na- 
tura dello strato isolante, e la differenza di po- 
tenziale: per esempio con tre soluzioni di acido 
solforico, di acido cloridrico, di soda caustica in 
proporzioni tali da presentare presso che la stessa 
resistenza di circa 3,2 ohm., ho trovato che la 


tensione alla quale appariva lo scintillio, era con 
l'acido solforico 97 volt, 76 volt con l’acido clo- 
ridrico, e 72 con la soda, avendo formate le la- 
stre alle stesse differenze di potenziale, perchè ho 
dovuto verificare che il limite di resistenza dello 
strato isolante varia un poco a secondo delli for- 
mazione della lastra, ed è sempre più elevato se 
lo si forma incominciando da basse tensioni, e si 
cresce gradatamente. 

Risultati presso che uguali a quelli dell'antimo- 
nio si hanno coi voltametri ad anodo di magnesio, 
cadmio e bismuto. Anche per essi esiste un limite 
massimo della tensione, oltre il quale la corrente 
passa con notevole intensità e allora si presentano 
i soliti fenomeni luminosi: questo limite è tanto 
più elevato, quanto minore è la densità della so- 
luzione : così per es. con una soluzione di soda 
della densità di 1,014 usando come anodo una 
lastrina di magnesio di $ ст.2, e come catodo una 
di platino di 9 cm.2, alla distanza di 4, 5 cm.. 
ho ottenuto come limite 121 volt, limite che é 
disceso a $6 volt con una soluzione pure di soda 
della densità di 1,170. 

Nei voltametri ad anodo di magnesio, di cad- 
mio e bismuto finché la differenza di potenziale 
ai morsetti del voltametro non ha raggiunto il 
limite sopra accennato, si hanno sempre per la 
corrente valori piccolissimi, e, come per l'anti- 
monio, sensibilmente proporzionali alle differenze 
di potenziale, sicchè l’intensità di corrente si può 
rappresentare con una retta leggermente inclinata 
sull’asse delle ascisse, solo a potenziali molto vi- 
cini al limite si ha un breve tratto leggermente 
curvilineo. Questo limite nel caso del bismuto in 
soluzione di carbonato · d'ammonio è molto ele- 
vato: con una soluzione del 20 per cento alla ten- 
sione di 118 volt passa una corrente di circa 2,3 
milliampere per cm.?; e si forma sull’ anodo 
uno strato giallo aranciato di carbonato di bismuto 
quasi insolubile nell'elettrolito, e cosi viene in 
gran parte conservato l'elettrodo. 

I fatti sopra accennati mostrano che in questi 
voltametri il forte indebolimento della corrente é 
dovuto solo in parte ad una forza elettromotrice 
di polarizzazione, la maggior parte é dovuta alla 
resistenza dello strato isolante che si forma sul- 
l'anodo. In un'altra nota, ormai ultimata, faró 
conoscere i valori della forza elettromotrice di 
polarizzazione e della resistenza interna di questi 


. voltametri in relazione alla differenza di poten- 


ziale esistente al voltametro stesso. 

Era importante vedere quali fenomeni si osser- 
vano con corrente alternata : sfortunatamente per 
mancanza di un amperometro sensibile a correnti 
così deboli, non mi è stato possibile eseguire mi- 
sure esatte, riferirò quindi solo alcuni fatti gene- 
rali, riserbandomi in un altro lavoro, quando sarò 
in possesso di istrumenti adatti, di parlare dei 
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fenomeni di capacità e di polarizzazione di questi 
voltametri. 

Un grande alternatore forniva la corrente di 
45 periodi e alla tensione di 1750 volt, che ve- 
niva con un trasformature abbassato a 115 volt. 
Si poteva però, variando la velocità della turbina, 
che comandava l’alternatore diminuire anche di 
molto le alternazioni, e con opportune resistenze 
regolare la differenza di potenziale ai morsetti (1)- 

Le lastre ben pulite venivano immerse nel vol- 
tametro, e bastavano pochi secondi perchè si for- 
masse lo strato isolante, nel caso del magnesio 
un tempo un po’ più lungo era necessario per il 
cadmio, mentre male si formava neli'antimonio 
e nel bismuto codesto strato isolante, usando cor- 


(1) Le esperienze a corrente alternata e gran parte di quelle 
a corrente continua sono state eseguite nell’ Officina Elettrica di 
Aquila per gentile concessione del dircttore ing. Castelli, al quale 
rendo i più vivi ringraziamenti. Debbo pure ringraziare il mecca- 
nico-elettricista Ercole Maltoni per l’aiuto prestatomi in tutte le 
mie esperienze. 


rente di 45 periodi. Ridotte le alterazioni a circa 50 
si ebbero migliori risultati, sempre però inferiori 
all'aspettativa ; la formazione della lastra non era 
mai completa. . 

Per ultimo avendo fatto uso di un voltametro 
con un elettrodo di platino ed uno di cadmio, ho 
osservato che dopo un ро’ di funzionamento la 
corrente che passa dal cadmio al platino è molto 
minore di quella che passa in senso contrario, e 
che ‘рег ogni differenza di potenziale esiste un 
valore massimo della corrente oltre il quale essa 
passa presso a poco con la stessa intensità in 
ambo i sensi (1). Questo limite oltre che variare 
con la superficie degli elettrodi e con la natura 
dell’elettrolito, varia anche con la frequenza, ed 
è tanto più elevato, quanto essa è minore. 


G. A. BERTI. 


(1) Un simile fenomeno osservò il dott. Adolfo Campetti nel 
magnesio. Nuovo Cimento, L, c. p. 
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La forza delle Onde e del Yento trasformata in Energia elettrica 


Siamo in un'epoca in cui tutto viene messo а 
profitto per produrre l'energia elettrica; sembra 
quasi che l'elettricità, oramai regina del mondo, 
voglia tutto far piegare innanzi a se: la forza del 
vapore, quella delle cascate d’acqua, la forza del 
vento; ora è venuta perfino la volta delle onde 
del mare. Infatti sentiamo che, già da qualche 
tempo, in America e in Germania si е riusciti a tra- 
sformare i movimenti del mare in energia elettrica. 

L’America, come sempre, dà il buon esempio 
e sulle coste della California sono stati già fatti 
degli esperimenti. Г’ Ing. Wright ha costruito un 
motore di cui il funzionamento pratico sembra 
rispondere abbastanza ai calcoli prestabiliti. 

Una specie di ponte si avanza nel mare per una 
lunghezza di più di тоо metri. All estremità di 
questa costruzione sono collocati tre grandi gal- 
leggianti azionati naturalmente dalle onde che li 
sollevano e li abbassano. 

A questi galleggianti sono attaccati dei bracci 
di leva che mettono in movimento una pompa; 
questa ha } ufficio di riempire un recipiente in 
lamina d'acciaio; la pressione dell'acqua nel reci- 
piente può diventare assai forte tanto da azionare 
una turbina, la quale, a sua volta comanda una 
dinamo. 

Ed ecco che con un metodo abbastanza semplice 
ed ingegnoso la forza del mare può dar luogo ad 
energia elettrica. 

Finora ciascun galleggiante fornisce una potenza 
di nove cavalli in media. Tuttavia è facile com- 


prendere che la corrente così contenuta con la 
forza delle onde non presenterà nessuna co- 
stanza, come del resto si è verificato per l’ener- 
gia ricavata dall’ applicazione della forza del vento. 

La Germania è molto più segreta riguardo al 
suo apparecchio e al modo come avviene la tra- 
smissione dell'energia; quello però che si è potuto 
sapere è che i risultati delle esperienze sono 
buoni e danno luogo a fondate speranze. 

L'applicazione è stata fatta da un ingegnere 
tedesco allo scopo di rischiarare automaticamente 
alcune boe o gavitelli. Una installazione di tal ge- 
nere funziona già all'imboccatura dell'Elba presso 
il villaggio di Buesum. La minima agitazione 
dell’acqua dà energia sufficiente a produrre la luce, 
che però è intermittente: cioè, ad intervalli di mezzo 
minuto, la boa si accende e si spegne. 

Queste intermittenze di luce e di oscurità sono 
regolate da un meccanismo ad orologeria che sta 
nell'interno della boa stessa. 

A quanto pare la luce ottenuta in questo nuovo 
modo è di una intensità straordinaria e può scor- 
gersi a grandi distanze, quindi se la illuminazione 
non é persistente, si ha però il vantaggio della 
grande intensità. 

Riguardo alla forza del vento, applicata alla 
produzione dell'elettricità, non è cosa nuova, e 
recentemente ne é stata fatta l'applicazione per 
l’ illuminazione elettrica. 

La difficoltà che si riscontra qui é sempre la 
stessa: rendere cioè uniforme la velocità della 
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dinamo, ciò che non può essere certo ottenuto col 
suo comando diretto per mezzo del motore a vento. 
Оз vento troppo forte produrrebbe correnti dan- 
nose agli avvolgimenti della dinamo, venti debo- 
lissimi non agirebbero sul motore ed allora la 
energia raccolta dagli accumulatori tornerebbe alla 
dinamo. Tutto ciò recherebbe gravi svantaggi nel 
funzionamento. 

A quanto pare si è giunti ora ad ovviare gli 
inconvenienti prodotti dalla irregolarità del vento. 
È stato costruito un apparecchio che interrompe 
automaticamente il circuito degli accumulatori 
quando il vento diventa troppo forte o troppo 
debole, lasciandolo invece chiuso nel caso che il 
vento abbia una determinata e regolare velocità. 
Questo apparecchio, chiamato congiuntore-disgiun- 
tore, mette le dinamo quasi fuori circuito, durante 
l'irregolarità del motore azionato dal vento; per- 
mette tuttavia alla corrente elettrica di passare 
liberamente negli accumulatori, senza però la- 
sciarle rifare il cammino inverso, cioè la corrente 
non può tornare dagli accumulatori alla dinamo; 
l'ufficio di questo apparecchio sarebbe simile a 
quello di una valvola in una pompa. 

L'esperienza ha dimostrato che la velocità del 
vento, più conveniente a un buon funzionamento, 
è quella di 7 m. al secondo, velocità che corri- 
sponde ad una pressione di 6 kg. per metro qua- 
drato di superficie esposta. 

Con questi dati si è calcolato che il diametro 
di una ruota di molino a vento, di 1 HP di po- 
tenza, deve essere di circa 3 m.; per 2 HP invece 
deve avere 5 m. di diametro ; il numero dei giri 
sarà circa di 20 al minuto. 

Il motore a vento, in uno degli impianti di luce 
più recenti, funziona mediante una trasmissione 
ad ingranaggio mettendo in moto una dinamo; 
quasta, carica poi una batteria di accumulatori 
capace di alimentare le lampade per 15 0 20 ore, 
ossia per un tempo durante il quale può aversi 
calma assoluta. 


La dinamo è ad avvolgimento compound per 
modo da ottenere tensione costante anche con 
velocità variabili. Una dinamo di 30 ampere a 
$0 v. mantiene così costantemente carica una bat- 
teria di accumulatori di 25 elementi, sufficiente 
per 30 lampade ad incandescenza, da 16 candele. 

da notarsi che in inverno, quando il bisogno 
d' illuminazione cresce, si ha anche la buona combi- 
nazione che il vento è sempre più regolare e più 
continuo che in estate, e quindi l'energia raccolta 
é sempre maggiore. 

L'illuminazione prodotta in questo modo sarebbe 
abbastanza economica ; per una lampada da 16 can- 
dele si verrebbe a spendere un centesimo all'ora, 
circa la metà dclla spesa che si ha col petrolio. 

Del resto l'applicazione dei motori a vento per 
la produzione di energia elettrica si va estendendo 
in qualche regione settentrionale dominata dal 
vento. 


Sentiamo per esempio che a Wittkiel, nello 
Schleswig, all’entrata dello stretto Giords Schlei 
sul Baltico, venne impiantato un motore a vento 
con una batteria di accumulatori, una dinamo e 
dei motori elettrici che funzionano benissimo, a quel 
che si dice. Il diametro del motore è di m 12 
con una superficie utile al vento di m? 100; la 
velocità normale sviluppata è di тг giri al minuto, 
così da ottenere circa 30 HP di forza. 

Allorchè il vento supera la velocità, assai grande? 
di 200 metri al secondo, la dinamo compie 700 
giri al minuto e si ha allora una corrente di 
120 ampere a 150 v., la massima corrente rag- 
giungibile per ora. 

Questo impianto serve a fornire la corrente 
per l'illuminazione di Wittkiel e ad alimentare 
parecchi motori elettrici. 

Secondo l’Elektrotechnische Zeitschrift si può ar- 
guire che i buoni risultati ottenuti, faranno appli- 
care simili generi d'impianti in altre località ove 
il vento domina generalmente. 
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Martin Henry. — Production et distribution 


de l'energie pour la traction électrique. 


Volume in-8, p. 750, Ch. Béranger editeur, Paris. Prix 25 frc. 
1902. 


Questo libro, trattato con grande competenza 
dal Martin, ed illustrato con belle e numerose 
incisioni, tratta in modo particolare degli impianti 
fissi e, come si rileva dal titolo, della produzione 
di corrente e della sua distribuzione dalla offi- 
cina generatrice fino ai motori delle vetture. 
Questa parte dell'argomento, che ГА. ha svolto 


con grande profusione di particolari, manca più 
o meno in tutte le opere che riguardano la tra- 
zione elettrica, anche nelle migliori, come, ad 
esempio, il trattato dei sigg. A. Blondel e P. Du- 
bois; in generale gli AA. si sono sempre dilun- 
gati sulla questione del materiale mobile e non 
hanno avuto campo di trattare completamente dei 
vari metodi impicgati per produrre e fornire la 
energia. 

E pure questa parte degli impianti elettrici, che 
riguarda l'officina generatrice, è quella appunto che 
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richiede le più grandi spese e che quindi deve 
esser curata maggiormente perchè da essa dipende 
il buon funzionamento di tutto Г impianto. 

L'A. divide la sua opera in sei parti; nella 
prima tratta della : Produzione di corrente. 

Questa parte, che da sè sola occupa circa un 
quarto del libro, è molto sviluppata e consta di 
11 capitoli. L’A. comincia dal dimostrare come 
si determina la potenza della stazione centrale e 
come se ne stabilisce l’organizzazione nel caso 
che si ricorra al vapore: e qui descrive le cal- 
daie e i vari tipi di macchine a vapore usati 
nelle centrali. Tratta poi il caso di dinamo co- 
mandate da motori a gas povero, con relativa 
descrizione dei gasogeni. Viene poi a parlare delle 
stazioni centrali idrauliche e qui descrive i vari 
tipi di turbine. 

Passa poi a descrivere le dinamo, gli alterna- 
tori e il loro montaggio: non dimentica di par- 
lare del quadro di distribuzione e di tutto ciò che 
lo riguarda. 

Un capitolo è dedicato agli accumulatori, un 
altro ai trasformatori e alla disposizione delle 
sottostazioni. 

Termina con una rassegna circa i mezzi per im- 
pedire e riparare le disgrazie e con uno studio 
completo sulle prime spese di un impianto. 

La seconda parte del libro tratta della Alimenta- 
zione delle linee di presa della corrente, e determina la 
sezione e costruzione dei feeder per bassa ed alta 
tensione, aerei e sotterranei. 

Nella terza parte si occupa della Presa di cor- 
rente per linee aeree: ne descrive i vari sistemi e 
i modelli di fili сі trolley, trolley ad archetto, 
parafulmini, ecc. 

La quarta parte si riferisce alla Presa di cor- 
rente a livello e sotto il suolo. Qui è trattato il 
sistema della terza rotaia e tutti gli altri sistemi 
più o meno usati nelle applicazioni pratiche: de- 
scrive intanto e nomina ciascun sistema. 

La quinta parte, sulla Corrente di ritorno, ha 
pure importanza perchè la questione è interessante 
in tutti gli impianti. 

La sesta parte con la quale termina il libro si rife- 
risce ad argomenti legali e l’A. aggiunge istruzioni, 
circolari e regolamenti riferentisi agli impianti. 

Il libro è trattato con larghezza di vedute e 
riuscirà certamente interessante per chi si occupa 
di trazione elettrica. 


Dott. Foveau de Courmelles. — L'année 
électrique, électrotherapique et radiogra- 
phique. 2* année, Ch. Béranger, editeur, Paris. Un volume 
11-12 fr. 3,50 - 1902. 

Questo libro tratta in modo particolare delle 
innovazioni che sono avvenute nel campo delle 
applicazioni elettriche durante il 1901. 

Fin dall'anno 1900 РА. pubblicò un primo vo- 
lume; ota ne ha pubblicato un secondo in cui ha 
riunito quelle novità che possono interessare gli 
elettricisti, i medici e in generale anche le persone 
che non sono molto addentro nella scienza dell'elet- 
tricità, ma che desiderano conoscerne le appli- 
cazioni, 

Così ad esempio si potrà trovare in questo libro 
tanto le notizie recenti sulla fototerapia ed elet- 
trocuzione, quanto sulla telefonia senza fili e te- 
legrafia senza fili. 

Anzi, parlando di quest'ultima, già nel volume 
dell'anno passato ГА. accennava al ricevitore te- 
lefonico che fu dalla Marina italiana introdotto 
negli apparecchi Marconi. 

Infine si puó dire che se questo volume é un 
po' troppo elementare e generale per uno scien- 
ziato, tuttavia sarà di grande utilità per coloro 
che vogliono rendersi conto di tutti i cambiamenti 
che si sono prodotti nella industria, mediante la 
applicazione della elettricità. 


Prof. Dott. Luigi Gabba. — Manuale del 
chimico e dell’ industriale. 3* edizione р. VI-257, 
І. 5,50, Ulrico Hoepli, Milano, 1902. 

La presente terza edizione fu 4а РА, riveduta ed 
ampliata, tenendo conto delle più recenti pubbli- 
cazioni estere, sopratutto tedesche. 

Il manuale, nei primi due capitoli comprende 
numerose tavole con dati fisici necessarii alla chi- 
mica pratica. Nel terzo capitolo sono raccolti i 
dati chimici. I restanti cap. espongono i processi 
analitici speciali e le pratiche applicazioni alla 
industria. 

Questo manuale servirà certamente assai bene 
di guida a chi deve far la pratica dei laboratori, 
e sarà anche utile agli allievi delle nostre scuole 
chimiche, 


а. Agamennone. — ll microsismo metro- 


grafo a tre componenti. Società Tipografca, Mo- 
dena, 1901. 
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giatro Generale, Vol. 40, n B9606 per: 


Four électrique, destiné à 
chauffer à une température 
Grand Prix РАЗА СО. déterminée n'importe quelles 
"Un Catalogo illustrato gratis. | matiéres (p. es. pour temper, 
| "—Ó—— M forger ou recuire les metaux) 


earebbe dieposto di cedere questa priva- 
tiva od accordare licenza di fabbricazione. 


Nesselwang e Nuünchen 


Per le trattative rivolgersi al signor : 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO - Via Volturno, 58, Roma. 
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DI FERRO © 
RIFLETTORI e smaLTATO | 
per illuminazione а luce elettrica in tutte | 
le forme e misure di soltanto prima qualità 
fl fornisce prontamente а prezzi convenienti 
№ la rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 
| ZUG (Svizzera' ; 
fi Deposito presso il Rappresentante Generale | 
per l’Italia ENRICO KNAPPWORST В 
r MILANO - Via Borgogna, 8. 2 


gi МВ. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
assoluta convenienza. | 


Rubinetteria americana. — Pompe per ogni uso — Ven- 
tilatori. — Isolatura condotti col materiale apiro e di 
sughero. — Anelli autolubrificanti composti . — Viti di 
ressione vuote (sec. l'Associazione p. prevenire gl'in- 
ortuni), eco. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Le industrie elettrochimiche negli Stati 
Uniti. — Dopo che anche in Italia si è sentito 
il bisogno di instituire nelle scuole professionali 
superiori. l'insegnamento della elettrochimica, е 
per conseguenza di discutere, molto opportuna- 
mente del resto, sopra i metodi e le persone adatte 
a tale insegnamento, non sarà inutile accennare a 
qualcuno dei centri piu importanti dove l'industria 
elettrochimica, ieri bambina, ha assunto oggi un 
ragguardevole sviluppo. 

Negli Stati Uniti si puó dire che il centro, in- 
torno al quale si sono svilüppate tali industrie, 
sono le cascate del Niagara. E accenniamo a questo 
fatto, tanto più volentieri, in quanto che esso 
ci fa sperare, che anche presso di noi, dove le forze 
idrauliche non fanno difetto, questo ramo di ap- 
plicazioni possa in un vicino avvenire assumere 
uno sviluppo almeno pari a quello degli altri 
rami della elettrotecnica. 

1 prodotti che si devono alla energia delle ca- 
scate del Niagara sono specialmente: aliuminio, 
carburundum, carburo di calcio, grafite artificiale, 
fosforo, piombo spugnoso, clorato di potassa, soda 
caustica, cloruri di calce e di soda. 

La prima fabbrica di alluminio sorse per opera 
della compagnia « Pittsburg-Reduction », la quale 
adopera il processo di Charles e Hall in due of- 
ficine con $000 HP ciascuna. I forni che essa 
adopera sono casse rettangolari di ferro rivestite 
all'interno di un grosso strato di carbone che fun- 
ziona da catodo. Lo spazio disponibile è di m. 1.4 
in lunghezza, m. 0.75 in larghezza e soltanto 
m. 0.15 in profondità. Al di sopra di ciascun 
forno sonvi 40 anodi consistenti in cilindri di 
carbone, di cm. 8 di diametro. I fluoruri sono 
mantenuti liquidi dal calore svolto dalla corrente, 
e ogni 24 ore si ricava l'alluminio, che si é de- 
positato. La produzione quotidiana delle due fab- 
briche si puó stimare di circa 5000 kgr. 

Il carburundum è fabbricato dal suo inventore 
M. Edouard C. Acheson per mezzo della azione 
simultanea dell'elettrolisi e dell'alta temperatura 
dei forni. La corrente attraversa un ammasso di 
grossi pezzi di coke intorno ai quali sono state 
compresse le materie prime e a operazione finita, 
cioè dopo un 24 a 36 ore, questi grossi pezzi di 
coke si trovano rivestiti di splenditi cristalli di 
carburundum, che decrescono in grandezza di mano 
in mano che si allontanano dal nucleo centrale, 
fino a non esser più che una polvere amorfa alla 
periferia della massa. 

I blocchi vengono frantumati e col setaccio si 
suddivide il carburundum per ordine di grandezza 
dei grani, da un massimo di 3 mm. fino alla 


polvere impalpabile. Quanto alla polvere amorfa, 
che si trova all'esterno é adoperata a confezio- 
nare eccellenti mattoni refrattari. 

Lo stesso M. Acheson fabbrica della grafite ar- 
tificiale, che ottiene ad altissima temperatura me- 
scolando al carbone puro delle piccole quantità 
di sali o di ossidi metallici, perché il carbone da 
solo non si trasformerebbe in grafite. Una mi- 
scela potrebbe essere fatta con 97 parti di car- 
bone e 3 di ossido di ferro, il quale ultimo poi 
coll'azione del calore si volatizza completamente. 

In un altro stabilimento si prepara la soda 
caustica e il cloruro di calcio col processo noto 
di M. Hamilton Y Castuer, con un altro processo 
del quale si prepara pure del sodio metallico e 
della soda. | 


Gli stessi prodotti sono fabbricati anche in un 
altra officina col metodo di Charles E Acher. 

In questo un catodo di piombo si lega col 
sodio metallico separato dalla elettrolisi del clo- 
ruro di sodio fuso. 

Nella vicinanza delle Cascate del Niagara trat- 
tando il cloruro di potassio si producono grandi 
quantità di clorato di potassio secondo il processo 
Gibbs et Francot. 

L'importanza delle due grandi fabbriche di car- 
buro di calcio della « Union Carbid » è nota; esse 
producono oggidì non meno di 40 tonn. al giorno. 

Altre due fabbriche di carburo sono a Santa 
Caterina e a Ottawa nel Canadà. 

A Holcomb Rock (Virginia) la « Willson Alu- 
minium » fabbrica mediante l'elettricità una serie 
di composti speciali fra cui il ferro cromato. 

Molti altri stabilimenti grandiosi si hanno per 
la fabbricazione dei nominati prodotti, ma altri 
ancora indipendentemente da questi si trovano, 
che, benchè più piccoli, hanno non pertanto la 
loro importanza. 

Senza dire di tutti quelli che si stanno intra- 
prendendo e che sono conseguenza dello straor- 
dinario impulso, che in quella regione ha preso 
la utilizzazione delle forze idrauliche. 

Temperatura dei fili nelle lampade 
elettriche ad incandescenza. — La tempe- 
ratura dei fili nelle lampade ad incandescenza è 
stata fissata recentemente tra i due limiti abba- 
stanza discosti tra loro: 1610 a 1720 gradi. 

Questa verifica presentava certamente grandi 
difficoltà poichè i fili si trovano nel vuoto. 

Le esperienze che hanno condotto a quei risul- 
tati sono state fatte da un fisico francese, di cui 
l’ Elektrotechnische Rundschau non riporta il nome. 

Tuttavia quei valori sembrano esagerati se si 
pensa che, secondo la scala di Pouillet, passando 
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dai rossi intensi si arriva al bianco abbagliante 
solo a 1500 gradi. Se l'incandescenza può rag- 
giungere altri risultati nel vuoto, come accade 
nell’aria libera, allora la cosa può passare; tut- 
tavia però la differenza non potrà essere così 
grande come risulta dalle esperienze del fisico 
francese. 


La temperatura dell'arco voltaico il quale come è 
noto, si forma nell'aria libera, è stata da molto 
tempo determinata approssimativamente ed è di 
2850 gradi; qui però entra anche il fenomeno 
della combustione del carbonio, mentre nelle lam- 
pade ad incandescenza non si ha che l’arroven- 
tamento del filo di carbone. 
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RIVISTA FINANZIARIA 
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Società Anglo-Romana. — Il 6 marzo fu 
tenuta l’assemblea generale ordinaria, nella quale 
fu approvato il bilancio del decorso esercizio, e 
furono assegnate le cariche sociali. 

Il dividendo di ciascuna azione è stato per le- 
sercizio passato di L. 48, di cui L. 15 furono pa- 
gate come acconto nel passato ottobre, e L. 33 
saranno pagate in aprile. 

Dalla relazione del gerente — comm. Carlo 
Pouchain — risulta che la vendita dell’elettricità 
raggiunse: per l’illuminazione ettowats 26,407,552; 
per trazione, ettowatts 26,906,870 e per forza mo- 
trice 18,258,170: in totale 71,572,552. 

Sono in opera 128,847 lampade equivalenti a 
126,415 lampade a incandescenza di 16 candele, 
534 trasformatori; 2,400 contatori. 

Sono in locazione 1,243 cavalli elettrici presso 
158 utenti. 

Consociazione idroelettrotecnica — Il 
3 marzo a Milano ed il giorno 8 a Roma, l'in- 
gegnere Mario Azari ha tenute delle conferenze 
private allo scopo di creare una Consociazione 
avente pcr oggetto di eseguire ed acquistare, even- 
tualmente, nel piü breve tempo possibile, progetti 
per concessione di derivazione d'acqua e trasporti 
di energia elettrica all’estero ed eventualmente 
anche in Italia, per una forza complessiva non 
minore di 250,000 cavalli nominali, per attivare 
i quali si presume una spesa di 80 milioni di lire, 
e di vendere poi i progetti edi diritti per la loro 
esecuzione ed applicazione alle industrie. 

Credito italiano. — Il 12 marzo è stata te- 
nuta l'assemblea generale di questo importante 
istituto bancario, nella quale è stato approvato il 
bilancio deliberando il dividendo di L. 30 per 
azione. Sono stati nominati amministratori i si- 
gnori: march. С. Е. Durazzo- Pallavicini, comm. Al- 
berto Gonella, march. Domenico Pallavicino, Luigi 
Airoldi, Léon Collinet, march. С. В. Сисігісгі- 
Gonzaga, Alberto Koechlin, Jules Rostand, Georg 
]. Wolde. 

Il Credito italiano è interessato nelle seguenti 
imprese elettrotecniche: Società lombarda per di- 
stribuzione di energia elettrica; Società ‘nazionale 
per imprese ed industrie elettriche; Società per la 


trazione elettrica sulle ferrovie e la Società indu- 
striale elettrochimica di Pont Saint Martin. 

Società consorzio in Torino per l'im- 
portazione dei carboni fossili. — Nell'as- 
semble generale tenutasi il 13 marzo a Torino 
da questa Società è risultato un bilancio poco sim- 
patico, рег le continue difficoltà fra le quali si 
dibatte il mercato carbonifero. 

Quale amministratore tu nominato l’ing. Ег- 
manno Leumann. 

Società « С. Guerrini & O. ». — Sotto 
tale denominazione si è costituita a Brescia una 
Società per utilizzare le forze idrauliche del tor- 
rente Oriolo in Valle Opol. 

Società delle forze idrauliche del Mon- 
cenisio. — ІІ 24 marzo ha avuto luogo in To- 
rino l assemblea ordinaria degli azionisti. sotto la 
presidenza del comm. ing. Michele Fenoglio. 

Venne data lettura della relazione del Consiglio 
d'amministrazione, la quale nota anzitutto che la 
situazione finanziaria corrisponde abbastanza alle 
previsioni fatte, inquantoché si potranno ultimare 
tutti i lavori occorrenti per la produzione a Nova- 
lesa, per il trasporto a Torino, per la trasforma- 
zione e per la disponibilità, per la vendita del 
primo nucleo d'energia elettrica in corso di pro- 
duzione di oltre 2000 kw, senza d'uopo, per ció 
fare, di dover aumentare il capitale sociale. 

Questo capitale & di 4 milioni di lire, di cui 
versate lire 2,420,000, con una conseguente dispo- 
nibilità di lire 1,580,000, alla quale il Consiglio 
ricorrerà nel corso dell'anno per il progresso dei 
lavori e delle provviste. 1 lavori sono a buon punto. 

La relazione dei Sindaci fa fede della regolarità 
della gestione. 

L'assemblea, approvate entrambe le relazioni, 
nonché i risultati del bilancio 1901, stabilì in 
lire 750 l'assegno dei sindaci per il 1902, auto- 
rizzò il pagamento degli interessi del 5 per cento 
alle azioni sociali, in base ai versamenti fatti a 
partire dal 1° luglio p. v. e procedette infine alle 
diverse nomine, riconfermando in carica gli am- 
ministratori scadenti d'ufficio: ing. Michele Fe- 
noglio, Ferdinando Licia e Carlo Parea, е l’ intero 
collegio sindacale, 
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Società Italiana motori a gas povero. 
— Ad istanza dei creditori il 25 marzo il Tribu- 
nale di Milano ha dichiarato il fallimento della 
Società anonima italiana fabbrica motori a gas 
povero e costruzioni meccaniche, con sede in Mi- 
lano, a S. Cristoforo, affidandone la curatela al 
ragioniere Augusto Rossari. 

La Società venne costituita a rogito dott. Serina 
nel gennaio 1900, col capitale di lire 1,200,000 
elevabile a lire 2,000,000: La Società aveva per 
iscopo di sviluppare l'industria già esercita dalla 
ditta Ing. E. Garuffa e C. 

Secondo i bilanci presentati all' assemblea del 
24 marzo 1901, il primo esercizio della Società 
aveva offerto una eccedenza attiva di lire 46,894.75 
con un dividendo (per sei mesi di esercizio) di 
lire 3 per azione. Subito nella prima assemblea 
vi furono discussioni vivaci sull’ andamento dell’ a- 


VALORI DEGLI EFFETTI 


Prezzi nominali 
per contanti 


Società Officine Savigliano . . . . . . L 525.— 
Id. Italiana Gas (Torino) . . . . . » 460 — 
Id. Cons. Gas-Luce (Torino) . . » —— 
Id. Torinese zum e Ferrovie econo- 
miche . . : 1° emis. > --.-- 
Id. id. м.” id. ` du emisg. » — — 
Id. Ceramica Richard Ginori . x » 809. — 
Id. Anonima Tram Monza-Bergamo. » 
Id. Gen.Italiana Elettricità Edison. . » 463, — 
Id. Pirelli e C. (Milano) . » --.-- 
Id.  Anglo-Romana рег 1 Шака. di Roma » 862, -- 
13. Telef.edappl.elett. (Roma). . . . » — — 


zienda, che di poi non risultò facile e incontrò 
serie difficoltà, talchè più volte, vi furono crisi in 
seno al Consiglio d’amministrazione. 


Società lombarda per distribuzione di 
energia elettrica. — Il 9 marzo fu tenuta da 
questa Società l'assemlea generale ordinaria, ap- 
provando il bilancio dello scorso esercizio che per- 
mise la distribuzione di L. 25 pe” azione, pari 
al 5 per cento sul capitale. 


Cooperativa Telefonica Milanese. — 
Questa Cooperativa che era sorta in Milano per 
muovere concorrenza alla Società Telefonica per 
l'Alta Italia, si è messa in liquidazione, avendo 
constatato che la Società concorrente ha iniziato 
tutti i lavori necessari per dotare Milano di un 
impianto telefonico corrispondente alle moderne 
necessità. 


DI SOCIETÀ INDUSTRIALI. 


Prezzi nominali 
per contanti 


PREZZI CORRENTI. 


METALLI (Per tonnellata), 
Londra, 25 marzo 1902. 


Rame (in pani). . . Ls. 50. 0.0 
Id. (in mattoni da UE a l pollice n 
spessore) . . . А . » 58 00 
Id. (іп fogli. . » 71. 0.0 
Id. (rotondo). i 2 ED x » 73 00 
Stagno (in pani) . ёлы бз Фе ра » 119. 00 
I (in verghette i : » 120. 0.0 
Zinco (in pani). . . » 17150 
Id. (in togli. . . . ; . 22. 0.0 
Londra, 25 mirzo 1902 
Ferro (ordinario). . . . . . . So. 122. 6 
Id. (Best) ...... » 182. 6 
Id. Best-Best) . . . . . . . . . . »10).— 
Id. (angolare) . . . . +... . . . . #5. 


PPP 


чое Generale Illuminaz. (Na apoli) . . L —.— 
Anonima Tramway-0)mnibus (Roma) » 294. — 

n MAR ON Italiana (Livorno). . » 115.5) 
Id. Miniere di Montecatini. ... > lil- 
Та.  Carburo italiano . . . . . . » 6260 — 
Id. Carburo piemontese ... » 158 — 
Id. Forni elettrici. . . . . . . . > BL 
Id. Ассіаіегіе Terni . . . . . . » 1550 — 
Id. Cruto. ЖС » 120.— 
Id. Elettrità Alta Italia” is dec Lal Vs » —,— 
Id. Tecnomasio Italiano . 2... 50 — 
Id. Elettrotecnica italiana . . . . . > -.- 

22 marzo 1902, 
Ferro (lamiere). . 52 жолу ча So. №.— 
Id. (lamiere рег caldaie). e.. . > > dole 
Ghisa (Scozia) . . ne Ww. ow UN 51. 6 
Id (ordinaria G. м. B.). e. e. 56. — 
CARBONI (Per tonnellata, al vagone). 
Genova, 20 marzo 1902. 
Carboni da macchina. 
Cardiff Ја qualità . . . . . . І,90.- а 80.50 
Сага 2°. . . > 29.50 а 29,— 
Storeys' Rushy-, Park). » 29 — в 29.50 
Best - Etlfield . . . » 23.60 a 21.— 
байан n gas. 

Hebburn Main coal.. шей қ 23 50 а 23.75 
Newpelton ось 5» 23.50 а 241.— 
Qualità secondarie . . . . . . > 23. — а 23.5) 
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PRIVATIVE INDUSTRIALI IN ELETTROTECNICA E MATERIE AFFINI 


rilasciate іп Italia dal 3 luglio al 7 agosto 1901 


Leymann — Shittorf près Rheine (Germania) — 28 mar- 
zo 1901 — Système de noyau d'armature pour les 
machines électriques — per anni 6 — 139.99 — 8 
luglio 

М ШеГав И — Milano 19 marzo 1901 — Contatore d'ener- 
gia elettrica (wattorometro) basato sull'azione ter- 
mica della corrente — per anni 3 — 139.149 — 
6 luglio 


Utili — Napoli — 1^ marzo 1901 — Accoppiatore auto- 
matico a distanza per circuiti elettrici — per an- 
ni 1 — 159.163 — 9 luglio. 


Ditta Ing. G. Martinez e C. (Officina Galileo) — Firenze 
— 2 febbraio 1901 — Pila chiusa O. G.., ossia si. 
stema per assicurare che una pila non è ancora 
stata usata — per anni 8 — 189.181 — 9 luglio. 
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Maleotti — Roma — 9 aprile 1901 — Processo di tele- 
grafia elettrica stampante sui circuiti telefonici e 
apparecchio pratico relativo denominato « Teleo- 
riptogra^o » — per anni 1 — 189.218 — 11 luglio. 

Lamm ing. — Berlino — 29 marzo 1901 — Cilindro per 
distributore specialmente adatto per distributori 
di motori elettrici — per anni 14 — 159.221 — 11 
luglio. 

Aubert — Losanna (Svizzera) — 12 aprile 1901 — Com- 
pteur horaire d'électricitó — per anni 6 — 139. 246 
— 11 luglio. 

Compagnie d'Flectrici(ó Thomson-Houston de la Mediter- 
ranée — Bruxelles — 9 aprile 1901 — Compteur 
électrique, ajustable pour des courants alternatifs 
de différentes fréquences — per anni 6 140.16 — 
12 luglio. 

Litta Нагітаав e Braun — Francoforte sM. (Germa- 
nia) — 4 aprile 1901 — Processo per lo spegnimento 
ad aria negli strumenti di misura e simili e pro- 
cesso ed apparecchio per la loro produzione — per 
anni 15 — 140.24 — 12 luglio. 

Ponti Cesare — Milano — 6 aprile 1901 — Applicazione 
tecnica del principio scientifico dell'elettrolisi del- 
l'acqua in recipienti completamente riempiti ed 
ermeticamente chiusi, есо., eco. — per anni 8 — 
140. 28 — 12 luglio. 

Compagnie d’Electricité Thomson-Houston de la Méditer- 
ranée — Bruxelles — 12 aprile 19)1 — Perfection- 
nements aux collecteurs des machines électriques 
— per anni 6 — 140.36 — 14 luglio. 

Brioschi img. Francesco, Finzi dott. Giorgio e Korrodi 
Emil — Milano 13 aprile 1901 — Disposizione dei 
circuiti elettrici, dell’ alimentazione, dell’ eccita- 
zione e delle spazzole per motori a corrente alter- 
nata in collettore — рег anni 8 — 140.88 — 12 
luglio. 

Ге! — 18 aprile 1901 — Indotto per motori a corrente 
alternata, "muniti di collettore — per anni 8 — 
140.39 — 12 luglio. 

Volkers Emil — Berlino — 16 marzo 1901 — Processo 
per aggiustare e fissare il sistema magnetico nelle 
scatole dei telefoni — рег anni 1 — 140.61 — 14 
luglio. 

Arnò prof. ing. Riceardo — Milano — 13 aprile 1901 
— Contatore per la misura esatta dell'energia in 
un sistema a corrente alternativa semplice con са 
rico induttivo — per anni 8 — 140.61 — 14 luglio. 

Morabito Arlotta Giuseppe — Scilla (Reggio Calabria — 
18 aprile 1901 — Politelegrafo — per anni 10 — 
140.82 — 14 luglio. 

Bruno ing. Carlo — Sesto S Giovanni — 18 aprile 1901 
— Scatola in materia plastica — per anni 3 — 140.9) 
— 14 luglio. 

Dommerque Franz Josef — Budapest — 23 aprile 191 
— Perfezionamenti negli impianti telefonici — per 
anni 6 — 140.115 — 17 luglio. 


Socletà Sa^hsische Accumulatorenwerke Aktiengeselischaft 
— Dresda (Germania) — 16 aprile 1901 — Procédé 
de formation pour les électrodes positives en plomb 
— per anni 1 — 140.48 — 14 luglio. 

Petta — 15 aprile 1901 — Procédé de formation pour 
les éléctrodes métalliques — рег anni 1 — 140.49 — 
14 luglio. 

Shore Charles — Deansgate — Bolton et Heap Charles — 
Caldershaw, ltockdale (Inghilterra) — 27 aprile 1901 
— Pertectionnements aux tableaux com nutateurs 
applicables aux sonnettes d'appel électriques — 
per anni 6 — 142.158 — 19 luglio. 


Endruwelt Carl — Berlino — 29 marzo 1901 — Spazzola 


per dinamo, composta di strati alternati di sottili 
foglietti metallici e di un materiule non metallico 


elastico e conduttore di corrente — prolungamento 
per anni 6 — 140.164 — 19 luglio. 

Blàthy Otto Titus — Budapest — £6 aprile 1901 — Ar- 
rangement pour régler l'excitation des machines à 
courant alternatif — per anni6 — 140. 906 — 20 luglio 

Bén'er Leon -— Parigi — 80 aprile 1901 — Pile thermo- 
électrique — per anni 6 — 140,219 — 21 luglio. 

Compagnie d';lectricité Thomson-Houston de la Méditer- 
ranée — Bruxelles — 80 aprile 1901 — Perfection- 
nements aux disjoncteurs électriques — per anni 6 
140.780 — 21 luglio. 

Heimerdinger Joseph Emanuel — New York — 80 aprile 
1901 — Perfectionnements aux télégraphes électri- 
ques imprimeurs — рег anni 6 — 140 237 — 28 
luglio. 

Socletà Voigt et Haeffner !ktien-Gesellschaft — 'Franco- 
forte stM. (Germania) — 6 maggio 1901 — Système 
de commutateur électrique — рег anni6 — 140. 240 
— 23 luglio. 

Detta — 6 maggio 1901 — Systéme de commutateur 
pour houte tension, &veo contacts auxiliaires fon- 
ctionnant dans l'huile, l'emeri, le borax, etc. — per 
anni 6 — 140.245 — 29 luglio. 

Flektricitits Aktiengeselischaft vormals Schuckert e (9, — 
Nurnberg (Germania) — 6 maggio 1901 — Disposi- 
tif do relevement des balais et de mise en court 
circuit pour les bagues do moteurs à courant al- 
ternatif — per anni 8 — 140.247 — 23 luglio. 

Allgemeine Elektricitits-Gosellsohaft — Berlino — 27 таг. 
zo 1901 — Armature e induttori per macchine elet- 
triche formati da lamiere serrate insieme — per 
anni 15 — 141.21 — 24 luglio. 

T avis George — Londra — 1° aprile 19)1 — Système per- 
fectionné de distribution et de prise de courant 
pour la traction électrique — per anni 6 — 141.41 
— 24 luglio. 

Elektricit..ta Aktiengesellschaft, vormals Schuckert e С.° 
Norimberga — 7 maggio 1901 — Disposition de l’en- 
roulement des moteurs monophasés ou polyphasés 
asynchrones pour obtenir différentes vitesses en 
changeant le nombre dee pôles — per anni 8 — 
141.49 — 91 luglio. 

Auer von Welsbach dott. Carl — Vienna — 5 gennaio 
1901 — Nouvel accumulateur éleotrique — per an- 
ni 16 — 141.61 — 26 luglio. 

Hackethal Louis — Hannover — 22 aprile 1001 — Pro- 
cesso per sopprimere l'effetto d'induzione nei con- 
duttori di elettricità mediante un metodo speciale 
di collocamento e 1'isolamento dei medesimi — per 
anni 6 — 141.71 — 26 luglio. 

Casabona Martino, tenente di vascello sulla regia nave 
« Tripoli» — 80 aprile 1901 — Oscuratore elettro- 
magnetico per segnali ottici, azionato dalla forza 
succhiante di un solenoide — рег anni 8 — 141.56 
— 96 luglio. 

Cruvellter ing. Bapt'stin — Parigi — 4 maggio 1901 — 
Boite à contact pour distribution du courant élec- 
trique — per anui 16 — 141 87 — 1 agosto. 

Compagnie d'électricité Thomson - Houston de la Méditer- 
ranée — Bruxelles — 8 maggio 1901 — Perfectionne- 
ments aux disjoncteurs électriques — peranni6 — 
141.93 — 1 agosto. 


Detta — 4 maggio 1901 — Perfectionnements apportés 
aux contróleurs électriques — per anni 6 — 141.96 
— 1 agosto. 

Cellino Attilto — Livorno — 7 maggio 1901 — Potente 
Pi!a elettrica a condensatore — рег anni 1 — 141 93 
— 1 agosto. 

Blo^hmann George Friedrich Rudolf — Kiel — е Bichel 
(hristian Emil — Amburgo 18 maggio 1901 — Dispo- 
sitivo per poter comunicare telegraficamente per 
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mezzo di raggi elettrici in qualunque direzione si 
voglia — per anni 15 — 141.105 — 2 agosto. 

Ditta Sir W. G. Amstrong, Whitworth e Co., L.td — 
Newcastle-on-Tyne (Inghilterra) —8 maggio 1901 — 
Nuovo manipolatore per lanterne & lampi — per 
anni 6 — 141.114 — 2 agosto. , 

Рощеацх Alfred e Wolf /lbert — Dijon (Francia) — 
2 maggio 1901 — Nouveau système d'aceumulateur 
électrique — per anni 6 141.180 — 8 agosto. 


Chapman William — Londra 6 aprile 1901 — Perfezio- 
namenti negli isolatori — per anni 14 — 141.183 — 
8 agosto. 

De Mandò ing. Coloman — Budapest — 9 maggio 1901 — 
Arrangements de suspension pour des conducteurs 
électriques — per anni 6 — 141. 160 — 5 agosto. 


CRONACA 


Per le acque pubbliche. — Come & noto 
il nostro Governo liberale ha sospeso le concessioni 
di derivazione di acque pubbliche per uso indu- 
striale che si facevano in base alla legge presente. 

L'on. Crespi ed altri deputati hanno presentato 
interrogazione al ministero dei lavori pubblici 
per sapere se con quella circolare telegrafica — 
in data 21 febbraio — ha creduto di sospendere 
per tempo indeterminato, con gravissimo danno 
del progresso industriale, l'applicazione della legge 
sulla derivazione di acque pubbliche. 

L'on. Crespi ha chiesto anche udienza al pre- 
sidente del Consiglio, e gli ha espresso lamenti 
per la determinazione a nome del Circolo com- 
merciale di Milano. | 

L'on. Zanardelli ha promesso di occuparsi ac- 
curatamente della questione. 

Speriamo che la cosa venga presa subito in 
consilerazione, affinché le industrie non ne subi- 
scano il contraccolpo. 

Sappiamo che anche l'Associazione Elettrotecnica 
Italiana farà una agitazione contro l'inopportuna 
disposizione ministeriale. 

Il telefono fra l'Italia ela Svizzera. — 
Il Ministero delle Poste e Telegrafi comunica 
quanto appresso : 

La linea telefonica Milano-Chiasso è già in grau 
parte costruita, e potrà essere ultimata verso la 
metà del prossimo aprile, nella qual epoca sarà 
compiuta anche la linea Chiasso-Lugano. In tal 
modo un'altra delle grandi linee telefoniche inter- 
nazionali sarà messa al servizio del pubblico, con- 
giungendo l'Italia con la Svizzera e la Germania. 

Da Milano, infatti, c fra non molto da Roma, 
con questa seconda rete telefonica che passerà il 
confine, oltre che comunicare direttamente con 
Lugano e Zurigo, si potranno avere ancora comu- 
nicazioni con Berlino. | 

La linea telefonica Milano-Chiasso si compone 
di due fili, su palificazione speciale; ogni filo è 
di bronzo e dello spessore di quattro millimetri. 


Società Grisson e С.о — Amburgo — 91 aprile 1901 — 
Transformateur de courant — per anni 6 — 141.07 
— 6 agosto. . 

Sacerdote ing. fecondo — Roma — 18 marzo 1901 — Tra- 
sformatore universale di voltaggio e natura di cor- 
rente, a campo magnetico ritante, circuiti fissi, 
spazzole mosse da motore sincrono con regolazione 
automatica magnetica ad alto rendimento — per 
anni 8 — 141.181 — Лав вю. 

Sordi ‘Oreste e Borgheri Guido — Roma — 8 maggio 
19)1 — Nuovo processo chimico per formare sepa- 
ratamente le piastre degli accumulatori — per an- 
ni 1 — 141.197 — 7 agosto. 

Tlbrich August — Oerlikon (Svizzera) — 18 maggio 1901 
— Interruttore elettrico — per anni 6- 141 208 
— 1 agosto. 


E VARIETÀ 


Il telegrafo Marconi in Italia. — Sono 
giunti a Roma gli apparecchi di Marconi ordinati 
dalla R. Marina; tra giorni saranno iniziate nelia 
capitale delle esperienze di telegrafia senza fili. 
Non si attende altro che sia stabilita la stazione - 
a Monte Mario, da dove le segnalazioni verranno 
trasmesse alla Maddalena. 

Il monumento a Galileo Ferraris. — 
L’inagurazione del monumento che la cittadella 
di Livorno Vercellese innalzerà a Galileo Ferraris 
è stata definitivamente fissata pel (8 maggio. 

Livorno Vercellese, che ebbe la fortuna di dare 
i natali all’illustre maestro, prepara, per il sud- 
detto giorno, una gran festa scientifica in onore del 
suo figlio immortale. 

I lavori delle Sezioni dell'A. E. I. — 
Diamo un breve cenno dei lavori compiuti dal.e 
varie sezioni della A. E. I. in questi ultimi tempi. 

Sezione di Torino. Іп questa Sezione vi fu una 
lettura dell’ing. Tessari intorno alla energia ricu- 
perata mediante i condensatori nelle trasmissioni 
di energia elettrica. 

Sezione ai Milano. L'ing. Fumero comunicò 
ai colleghi gli studi ed esperimenti fatti dalla 
R. Marina sulla radio telegrafia. Lo stesso ingegnere 
fece una comunicazione a proposito dell’importante 
problema della trazione elettrica fluviale da cui si 
potrebbe ricavare profitto nel nostro paese. 

Sezione di Bologna. Il prof. Luigi Donati ha trat- 
tato delle funzioni telefoniche dell'arco voltaico, 
illustrando la sua conferenza con belle esperienze. 

Sezione di Firenze. L'ing. Picchi parlò del nuovo 
tipo di accumulatore elettrico sistema Triebelhorn; 
il prof. Bassi tenne poi una conferenza sulla tele- 
grafia senza fili. 

Sezione di Roma. Il prof. M. Ascoli trattò il tema 
sempre interessante, dei progressi della telegrafia 
senza fili; il prof. Е. Lori in due conferenze svi- 
luppò le teorie della elettricità e della luce. Final- 
mente l'ing. Dibolini tenre la 2* parte della sua 
conferenza sul tema: l'elettricità nell'automobile, 


Congresso nazionale di chimica appli- 
cata. — Durante quest'anno si terrà in Torino 
il primo Congresso nazionale di chimica appli- 
cata, Esso verrà inaugurato in occasione della 
Esposizione internazionale di arte decorativa mo- 
derna. 

Presidente onorario del Congresso sarà il se- 
natore prof. Cannizzaro, presidente prof. А. Cossa. 
Moltissimi uomini illustri nel campo delle scienze 
fanno parte del Comitato generale ordinatore, il 
quale ha sede in Torino presso l'Associazione 
chimica industriale (Galleria Nazionale Scala D., 
Torino). 

Le iscrizioni ed i temi di comunicazioni si ri- 
cevono a tutto il зо aprile 1902: dovranno es- 
sere inviate all'illustrissimo signor Presidente della 
Commissione esecutiva ing. V. Sclopis, Galleria 
Nazionale, Torino. 

Il Congresso promette di riuscire interessante 
e lo sarà certamente dato il suo carattere scien- 
tifico e pratico. 

L'acetilene per l'illuminazione dei fari. 
— Nel n. 2 del passato febbraio accennammo ad 
uno esperimento fatto a Genova sull'impiego del- 
l'acetilene per illuminare i fari, ed all'applicazione 
che se ne fa in Francia. 

Sentiamo ora che dal Ministero dei Lavori pub- 
blici è stata nominata una Commissione di per- 
sone tecniche, con l’incarico di esaminare i ri- 
sultati ottenuti in Italia e all’estero negli esperi- 
menti compiuti intorno alla illuminazione dei 
fari col gas acetilene. 

La Commissione dovrà poi riferire se convenga 
sostituire il muovo sistema di illuminazione a 
quello attualmente in uso. 


Trazione elettrica sulla ferrovia Roma- 
Pisa. — Sentiamo che una sotto-commissione 
per domande di derivazione di acque pubbliche 
si è adunata per esaminare la questione della ri- 
serva d’acqua per la trasformazione a trazione 
elettrica della ferrovia da Roma a Pisa. 

La trazione elettrica in "Versilia. — 
Nel palazzo comunale di Serravezza si è adunato 
il Comitato promotore della trazione elettrica 
sulla Versilia. 

Furono esposte le linee generali del progetto 
finanziario e del progetto tecnico secondo 1 con- 
cetti della Società italiana Oerlikon. 

Fu nominato un numeroso Comitato definitivo 
che eleggerà una Commissione dandole ampio 
incarico di trattare presso il governo, la provin- 
cia, i Comuni e preparare un pubblico Comizio. 

Entro aprile sarà tenuta un’adunanza generale 
per la definitiva approvazione del progetto е la 
nomina del presidente onorario. 


Impianto elettrico del Cellina. — La So- 
cietà per l’utilizzazione delle forze idrauliche nel 


Veneto, sta eseguendo il trasporto di forza dal 
torrente Cellina a Venezia. La distanza è di 90 km: 
la stazione generatrice comprende per ora: 4 al- 
ternatori trifasi da 2600 HP ciascuno, 4000 volt, 
315 giri e 42 periodi; essi sono accoppiati diret- 
tamente alle turbine idrauliche; 2 eccitatrici da 
200 HP ciascuna, 200 volt, 500 giri; 9 trasfor- 
matori monofasi da 100 kilovatt-ampere per ele- 
vare la tensione da 4020 a 30,000 volt; questi 
trasformatori sono del tipo ad immersione nel- 
l'olio e raffreddamento artificiale mediante circo- 
lazione di acqua. 

La fornitura di tutto il macchinario, compresi 
i quadri relativi, è stata affidata alla ditta Brown, 
Boveri e Co. di Baden (Svizzera). 

ll completamento di questa stazione centrale 
verrà fatto mediante cue altri alternatori trifasi 
da 2600 HP ed una terza eccitatrice da 200 HP, 
e con l'aggiunta di un piccolo alternatoré а 4000 
volt per i servigi dell'officina e dei dintorni. 

Nuovo canale ad uso industriale. — A 
Taggia (Porto Maurizio) la Золе Marchini, Si- 
racusa e C. ha iniziato i lavori per la costruzione 
di un canale che, sotto l'impressione del torrente 
Argentina, mediante una cascata di 9o metri, ser- 
virà a sviluppare circa 4000 cavaili di forza. 

Questo nuovo canale sarà condotto a termine 
entro sei mesi, quantunque csse abbia un conside- 
revole sviluppo, durante il quo’: esso s'internerà 
in gallerie e dovrà percorrere luoghi assai ripidi. 

Il Telefono Venezia-Milano. — 11 presi- 
dente della Camera di Commercio di Treviso, 
d'accordo con. quello della Camera di Venezia, 
sta facendo pratiche per la istituzione della linea 
telefonica Venezia-Milano. 

In questo modo Venezia e Treviso potranno 
corrispondere telefonicamente non solo con Mi- 
lano, ma anche con Torino e Parigi. 

Esperimenti di trazione elettrica in 
Isvizzera.- La Maschinenfabrik Oerlikon ha chie- 
sto alla direzione delle ferrovie federali l’autorizza- 
zione di applicare, a suo rischio e pericolo, un 
sistema proprio di trazione elettrica, sopra un 
tronco di una ventina di chilometri. 

L'esperimento sarà a titolo di saggio. 

Come si sa le ricchissime forze d’acqua di cui 
dispone la Svizzera hanno fatto pensare ad una 
possibile ed assai vantaggiosa trasformazione delle 
ferrovie a vapore in ferrovie elettriche, tanto più 
che la Svizzera è aggravata dall’ importazione esclu- 
siva del carbone dall'estero. 

Recentemente ebbe luogo in Olten una riunione 
di rappresentanti delle Società di elettrotecnici ed 
elettricisti e delle grandi Case di elettricità della 
Svizzera. Fu trattata la questione della trasforma- 
zione della trazione a vapore sulle vie federali 
in trazione elettrica. La discussione riguardò da 
principio la parte finanziaria e la Confederazione 
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verrebbe anch'essa a contribuire alla costituzione 
del capitale necessario. 

Gli industriali e la popolazione svizzera ha ac- 
colto con grande favore l’iniziativa dei tecnici. 

Esposizione di tram e ferrovie elet- 
triche a Londra. — A quanto annunziano i 
giornali esteri, sarà aperta a Londra una Esposi- 
zione internazionale di tram e ferrovie elettri- 
che: essa durerà dal 1° al 12 luglio 1902. 

Le domande per informazioni debbono essere 
rivolte al segretariato dell'Esposizione (Amberly 
House, Narfolk Street, London). 

Linea elettrica Londra-Brington. — È 
stata progettata una linea elcttrica tra Londra e 
Brington. Presentemente esiste già una linea di 
бо km. che sono generalmente percorsi in un'ora; 
la nuova linea sarebbe più diretta e il tempo im- 
piegato nel percorso sarebbe abbreviato della metà; 
in questo modo si avrebbe uno straordinario mo- 
vimento di treni sulla linea, partendo essi di mez- 
z'ora in mezz'ora.. | 

Grandi vagoni elettrici negli Stati- 

Uniti. — Sulla linea elettrica che da Columbus 
va a Springfield (Ohio) si sono testè messe in 
esercizio delle vetture automotrici della conside- 
revole lunghezza di 19 m. e che possono conte- 
nere ciascuna fino a 62 viaggiatori. 
. Questi immensi veicoli, provveduti di quattro 
assi, hanno le porte/idisposte alle due estremità e 
sono divisi in due parti distinte, di cui una è 
dedicata esclusivamente ai fumatori. ll riscalda- 
mento é fatto elettricamente. 

Sono messi in moto da 4 motori di 75 cavalli; 
dispongono di freni ad aria compressa, e possono 
correre con una velocità di (0; Km. all'ora. 

Nemmeno i treni della linea transiberiana, che 
pure debbono viaggiare 9 giorni di seguito, arri- 
vano а competere in grandezza con questi enormi 
vagoni americani, che possono dirsi i più grandi 
costruiti finora. 

La trazione e l'illuminazione elettrica 
nelle ferrovie ungheresi. — Di notizie che 
ci vengono da Vienna rileviamo che il Ministro 
del Commercio di Ungheria di studiare la questione 
della trazione elettrica su varie linee ferroviarie 
ungheresi. 

Le linee principali che dovranno essere prese in 
considerazione sono quelle di: Budapest-Esekujvar, 
Galantazsolna, Salgótargàn-Ruttha, Piski- Petroz- 
sénz. 

Posto che gli studi diano risultati favorevoli, si 
comincerà subito a introdurre la trazione elettrica 
nel totale servizio d'una delle linee precitate. La 
cosa verrà dapprincipio fatta a titolo di prova. - 

Del resto in Ungheria l'elettricità era stata già 
introdotta per la illuminazione dei treni fin dal 1895. 

Anche per questa applicazione si fecero delle 
prove, adoperando come generatori di corrente 


degli accumulatori di tre sistemi differenti: l'espe- 
rienza doveva dire quale era il sistema preferibile. 
Infatti adesso il Ministro del Commercio di Un- 
gheria ha deciso, dietro le prove fatte, che l'illu- 
minazione elettrica dei vagoni sia fatta solo a 
mezzo di batterie a carica rapida, composti di tre 
casse. Gli altri modelli verranno quindi o esclusi 
o trasformati in conseguenza. 


Grandi alternatori in America. — Pros- 
simamente sul lato canadese delle cadute del 
Niagara saranno installati tre colossali generatori 
di energia destinati a produrre una forza di 200,000 
cavalli. Saranno i piü grandi del mondo, e la 
loro corrente sarà trasmessa a distanze di circa 
140 chilometri. Per questo e per un altro simile 
impianto elettrico delle cadute di Shawinigan sono 
state spese in preparativi mezzo milione di sterlíne. 

Automobili ad aria liquida. — Daria 
liquida è stata messa anch'essa a profitto come 
agente motore. La compagnia londinese « Liquid 
Air Power and Automobile » in questi giorni ha 


esperimentato questo nuovo metodo di trazione 


applicandolo ad una vettura automobile. 

Questa può venir caricata in una sola volta 
con una quantità di liquido sufficiente per un 
viaggio di 60 miglia inglesi, ossia 108 km. 

Sembra che l'esperimento abbia dato buoni ri- 
sultati ; notevole l'assenza di vibrazione della vet- 
tura mentre essa é in corsa. 

Bisogna però aggiungere che l'idea di mandare 
gli automobili con l'aria liquida non è nuova 
perchè già dal 1901 alla esposizione automobili- 
stica nel Madison Squate-Garten di New-York fece 
la sua comparsa un automobile ad aria liquida. 
Questa vettura con 45 litri di aria liquida caricati 
nel cilindro, era capace di percorrere 50 miglia 
ossia circa 8o chilometri. 


Produzione dei raggi Rontgen. — Al. 
l'accademia delle scienze a Parigi il signor Nodon 
ha esposto una interessante scoperta da lui fatta 
circa la produzione dei raggi X. 

Questi raggi potrebbero venir prodotti con un 
mezzo semplicissimo e quasi alla portata di tutti: 
elettrizzando una lastra di alluminio con elettri- 
cità negativa e facendovi cadere sopra un fascio 
di luce ordinaria, i raggi ultra-violetti che ven- 
gono a battere sopra una delle faccie della piastra 
passano dall'altra parte e si trasformano in rag- 
gi X acquistandone le stesse proprietà caratte- 
ristiche. 

Cura del lupus coi raggi Röntgen. — 
Questa cura che sembrava dapprincipio efficace 
per la guarigione del lupus, viene ora contestata; 
una delle celebrità mediche degli ospedali di Lon- 
dra dice appunto che il trattamento del lupus coi 
raggi X & oramai da abbandonarsi completamente 
stante che non é provato che i raggi Róntgen 
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siano germicidi, mentre i raggi ‘mpiegati col trat- 
tamento Finsen uccidono i bacteri e non arrecano 
inconvenienti durante la cura. 

Una conduttura elettrica di 90 chilo- 
metri. — Una società anonima industriale di 
Christiania ha ottenuto la concessione per l'im- 
pianto di una importante condottura elettrica che 
deve giungere dalla cascata di Kykkelsrud in Askin, 
fino ai pressi di Christiania, 

Da Askin fino a Christiania & stata collocata 
una doppia fila di pati; i conduttori sono calcolati 
per 10,000 cavalli di forza e viene contempora- 
neamente preveduto un aumento del doppio nella 
linea di trasmissione. | 

Da Christiania fino a Slemmestad vengono im- 
piantate delle condotture per trasmissioni di due- 
mila cavalli, ma con una sola fila di pali. Le 
macchine in Askin hanno la potenza di 3000 ca- 
valli ognuna. L' impianto delle turbine è calcolato 
per 12,000 cavalli, con la possibilità di aumen.are 
l'esercizio fino a 45,000 cavalli. La tensione che 
si raggiunge è di 20,000 volt. Per la stabilità 
della linea si è pensato di fare la condottura di 
trasmissione più solida che sia possibile e di porre 
in tutti gli angoli pali di ferro invece che di legno. 
La distanza rispettiva dei pali è dai 25 ai 30 metri. 

In totale la conduttura raggiunge quasi i 9o chi- 
lometri ed è forse una delle più lunghe d’Europa. 

Cavo sotterraneo di 189 km. — L'Am- 
ministrazione britannica ha fatto recentemente la 
posa di un cavo sotterraneo tra Londra e Bir- 
mingham. . 

Questa comunicazione telegrafica sotterranea 
che ha una estensione di 189 km. può annove- 
rarsi senza dubbio fra le più lunghe che sieno 
state poste finora. 


La luce elettrica e la vista — L'«Elec- 
trical Engineer » pubblicava tempo fa che, in 
Heidelberg, la Facoltà di medicina si è occupata 
di studiare se l’azione della luce elettrica ad incan- 
descenza avesse influenza nociva sulla vista. Dopo 
osservazioni lunghe e minuziose la detta Facoltà 
potè concludere che la luce incandescente non può 
recare nessun male, e giunge perfino a consigliarne 
l'uso nelle sale di riunioni o di spettacoli, come 
setale applicazione fosse una cosa del tutto nuova. 
Che mattacchioni! 

‘ Nuovo processo рег impedire la forma- 
zione della ruggine. — Le macchine e gli 
strumenti acoperati dagli elettrotecnici sono sog- 
getti alla ruggine, per quanto si cerchi di avere am- 
bienti asciutti e di impedire che sostanze estranee 
vengano a posarsi sulle parti lucenti delle macchine. 


Un processo, che sembra preservi bene il ferro 
dalla ruggine, è il seguente: sciolti 500 р. di lardo 
fuso vi si aggiungono 15 g. di canfora, e dopo 
avere schiumato la miscela, mentre è ancora calda 
vi si uniscono 500 g. di grafite. Raffreddata che 
sia, la miscela è pronta per essere adoperata ; 
viene strofinata sugli utensili con un pezzo di lana: 
si lascia stare su di essi per ventiquattro ore, poi 
con strofinacci ben puliti si toglie lo strato un- 
tuoso ed il metallo acquista un aspetto brillante; 
quel poco di sostanza grassa che resta aderente al 
metallo è sufficiente per preservarlo dal contatto 
diretto con l'aria e quindi lo preserva bene dalla 


ruggine. 

Il caoutchouc e la fusaggine. — La 
fusaggine non è certamente una pianta rara, perchè 
cresce spontanea nelle nostre siepi; è un arbusto 
che si fa notare per il frutto rosso, di forma quas 
drangolare a spigoli salienti, per cui іп Francis 
l'arboscello fu anche detto berretto da prete. 

Ora questa pianta così comune, a quanto afferma 
il signor Col preparatore presso la scuola di far- 
macia di Parigi, avrebbe un valore grandissimo 
dal lato industriale. Secondo una memoria presen- 
tata dal Col all'Accademia delle Scienze di Francia 
sotto la corteccia dei rami più vecchi della fusag- 
gine si rinviene una sostanza analoga al caoutchouc 
e alla guttaperca; e di questa materia ne fu pre- 
sentato un campione all'Accademia stessa. 

Affinchè però si possa trovare una quantità no- 
tevole di sostanza nei rami di questa pianta, bi- 
sogna scegliere i più vecchi, possibilmente quelli 
che hanno passato il decimo anno di età; essi 
possono fornire grande quantità della sostanza in 
questione e si calcola perfino al зо ра cento del 
loro peso. | 

Quello che fa meraviglia, se la cosa avrà un 
fondamento serio, è che la presenza di questa 
materia nei rami di fusaggine non fu mai notata, 
mentre basta romperne un ramo per vederlo filare 
a occhio nudo. я 

La scoperta del signor Col può essere presa in 
considerazione e desterà interesse, vista la grande 
e continua applicazione che si va facendo ora, 
tanto del caoutchouc che della guttaperca ; queste 
sostanze, che si vanno facendo sempre più pre, 
ziose e più care, rappresentano un gravoso tributo 
che dobbiamo pagare al commercio estero per il 
loro trasporto. Quindi non sarebbe certamente da 
disprezzare questa nuova sostanza che, estratta da 
una pianta comunissima ed europea, avrebbe il 
vantaggio di costar poco, pur avendo gli stessi 
pregi delle materie estratte dalle piante esotiche. 
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L'ELETTRICISTA 


. RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


LA TELEGRAFIA SENZA FILI E LA В. MARINA ITALIANA 


Mentre il Marconi studiava e perfezionava il suo sistema di telegrafia senza fili, с. 
ne ritraeva gli splendidi risultati che tutti conoscono (*), altri scienziati si occupavano della 
soluzione di questo interessante problema. Per noi italiani, peró, & in ispecial modo 
doveroso di mettere in evidenza il lavoro indefesso ed anche proficuo fatto dalla nostra 
Marina nel campo della telegrafia aerea. Anzi potremmo aggiungere, che, dopo il Marconi, 
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Fig. s. Veduta della stazione di telegrafia senza fili a Palmaria, 


chi ha ottenuto risultati pratici soddisfacenti è stata proprio la Marina italiana, che, con 
singolare amore e con vera tenacia ha saputo raggiungere distanze di trasmissione 
veramente notevoli. Е m 

Non dobbiamo dimenticare che fu per iniziativa del Ministero della Marina se il 
Marconi nel 1897 venne a Roma ad esporre il suo sistema di telegrafia senza fili e se 
alla Spezia potè, in alto mare, mostrare le prime prove di trasmissione a distanza. Per 


(ж) Vedi in questo fascicolo a pag. 125. J] parere degli scienziati sulla telegrafia transallanlica senza fili, 
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merito dei comm. Serra, Grillo e Pouchain, il Ministero della Marina intuì l'importanza 
di questo nuovo mezzo di comunicazione, e deliberò che dal personale tecnico della 
Marina fossero intrapresi i relativi studi. 

Gli esperimenti si iniziarono nel 1898. Fu stabilita subito una stazione permanente di 
telegrafia senza fili sulla vetta dell’isola di Palmaria (Golfo di Spezia) in prossimità del 
semaforo. Nel 1899 furono costruite altre due stazioni simili: l’una sulla vetta più alta 
dell'isola di Gorgona e l'altra a Livorno nel recinto della Regia Accademia navale. Veniva 
con ciò disposto che fra le citate località fossero eseguite serie di esperienze continue, 
atte a far rilevare la praticità del nuovo sistema di telegrafia per potere collegare in 
questo modo tutti i semafori del Regno. Le esperienze di allora furono affidate’ al pro- 
fessor Pasqualini ed al tenente di vascello Simion. 

Daremo subito una breve descrizione delle suddette tre stazioni, cominciando da 
quella di Palmaria, di cui presentiamo la veduta a fig. 1. Essa è situata dentro al forte 
di Palmaria e precisamente nel piazzale: la sua altezza sul mare è di m. 192. 

Questa stazione, come del resto tutte le altre simili, comprende un casotto di legno 
contenente una piccola dinamo di 1.5 KW azionata da un motore a petrolio tipo Win- 
thertur. La dinamo serve a caricare gli accumulatori occorrenti per il funzionamento 
dell'apparato trasmittente; gli accumulatori sono racchiusi in un piccolo ambiente che 
si trova in un altro casotto di legno ove sono disposti l'apparecchio trasmettente e quello 
ricevente. 1 grande rocchetto Balzarini di бо cm. di scintilla è posato direttamente sul 
suolo del casotto. L'antenna, che è la gloriosa invenzione del Marconi, nella figura 1% ha 
l'aspetto di un albero di bastimento. Quella installata alla Palmaria ha un'altezza di 54 metri 
ed è divisa in due pezzi. Per l'innalzamento del filo aereo — il radiatore delle onde 
hertziane — è adoperato un pallone tipo Readinger, il quale è conservato nello steccato 
che si vede nella figura 1% prossimamente ai casotti. Il radiatore è costituito da conduttori 
di rame della sezione complessiva di 12.47 mq. formati da 19 fili elementari, ciascuno 
del diametro di mm. 0.914 ricoperti di fasciature isolanti. La terra degli apparecchi è 
formata da una piastra di rame di grande superficie sepolta nel terreno: ad essa è saldato 
il filo nudo conduttore che va agli apparecchi; per ottenere un buon contatto la piastra 
è circondata da carbone di legna. 

La stazione di Gorgona è costruita su di un poggio a 255 m. sul livello del mare, 
sul punto ove è già installato il semaforo. Il casotto degli apparecchi trasmettente e 
ricevente e l'albero sono iden- 
tici a quelli della stazione di 
Palmaria. La carica degli accu- 
mulatori viene fatta con una 
dinamo da 30 ampere e 65 volt, 
azionata da motore a petrolio 
sistema Otto, della potenza di 
3 HP. 

La stazione di Livorno sor- 
.. ge sul piazzale della К. Acca- 
Fig. 2. Apparato trasmittente. demia navale. La sua elevazione 
€ di circa m. 4,5 sul livello del 
mare. ll casotto degli apparecchi è identico a quello di Gorgona; l'albero di 54 m. ё in tre 
pezzi, e l'esperienza dimostra che questa sua divisione è più conveniente nella pratica. 
Bisogna notare che da principio la stazione di Livorno aveva un rocchetto di soli 30 cm. 
di scintilla. 
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Gli apparecchi adoperati dalla В. Marina nella prima serie di esperienze sono pro- 
spetticamente veduti nelle figure 2 e s. | 

L'apparato trasmettente (fig. 2) è costituito da un rocchetto di Rumkorff il cui pri- 
mario è alimentato da una batteria di accumulatori. Gli estremi del secondario sono 
collegati con le due sfere dello scintillatore e con due conduttori uno dei quali va a 
terra e l'altro s'innalza verticalmente nell'aria. 

L'interruzione della corrente primaria è ottenuta mediante un interruttore a motore 
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Fig. 3. A - Rocchetto d'induzione ; В - oscil- Fig. 4. А - Rocchetto d'induzione ; В - oscillatore ; С - interruttore'a'motorino; 
Jatore; C - interruttore della corrente nel D - reostato del motorino ; È - reostato del primario del rocchetto; 
primario; F - tasto manipolare; К - Con- F - tasto; С - accumulatori per la marcia del motorino; H - inverti. 
densatore; P - batteria di accumulatori; tore; К - condensatore; Q - batteria accumulatori, FA - filo aereo; 
FA - filo aereo; - ЕТ -filo di terra. ЕТ - filo di terra, 


azionato dalla batteria, mentre l'interruttore a tasto inserito, nello stesso circuito, serve 
alla trasmissione dei segnali. 

Tutto ciò che si vede prospetticamente nella figura 2 si può esaminare meglio negli 
schemi a figura 3 e figura 4; nella figura 3 è disegnato lo schizzo schematico del trasmet- 
titore Marconi, nelle figura 4 è mostrata la disposizione degli organi e dei circuiti dei 
trasmettitori Marcuni quali erano praticamente usati dalla R. Marina, 

L'apparato ricevente consiste principalmente in un primo circuito costituito da un 
tubetto sensibile (coherer), da una pila е da un relais racchiusi, insieme ad altri organi, 
in una piccola cassetta di legno (fig. 5). | 
Il tubetto sensibile è formato da un tu- 
betto di vetro contenente polvere di 
nikel e argento compresa fra due cilin- 
dretti d'argento, uno dei quali comunica 
con un filo teso verticalmente nell'aria, 
e l’altro con un filo di terra. Il relais 
ha derivato ai suoi estremi il circuito 
di una pila di 12 elementi contenuti 
nella cassetta, i quali possono dare cor- 
rente ad una macchina telegrafica Morse 
ed al martelletto elettromagnetico, fi- 
gura 5. Come è noto, sotto l'azione delle onde elettriche provenienti dal trasmettitore, 
le polveri del tubetto diventano conduttrici, per cui necessita il colpo del martelletto, ché 
serve a decoerizzare il tubetto, ossia a renderlo di nuovo atto alla ricezione. La figura 6 
ci offre schematicamente il principio del ricevitore, ed è di per sè così chiara da non 


Fig. 5. Apparato ricevente. 
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richiedere ulteriori spiegazioni. Praticamente il ricevitore aveva inseriti dei rocchetti con 
e senza autoinduzione, come mostra la figura 7, ed aveva tutti i circuiti immersi in 
paraffina, ciò che rendeva difficile ogni ispezione durante gli esperimenti. 


Fig. 6. 4 - Ancoretta del relais; C - coherer ; С - elemento di pila. 
M - macchina Morse; P • pila principale; К - Relais; 
V - vibratore; a - contatto della macchina Morse; è - con- 
tatto del vibratore. 


Cogli apparecchi sopra descritti, negli 
anni 1898 e 99 furono eseguite a Spezia, 
luoghe serie di prove intorno ai dettagli del 
filo aereo e del suo innalzamanto, ed intorno 
all' influenza che possono avere sulle co- 
municazioni, sia la lunghezza del filo, sia la 
sua struttura. 

Si constatò che si ottiene rilevente van- 
taggio nella trasmissione alzando il filo del 
ricevitore, mentre dava un vantaggio rela- 
tivamente minore l'alzare il filo del trasmet- 
titore. 

Fu verificato che la distanza tra le due 
stazioni non si può ritenere proporzionale 
al numero che esprime il prodotto della 
lunghezza dei due fili aerei; in seguito fu 
riconosciuto che la legge empirica enunciata 
da Marconi sulla proporzionalità dell'altezza 


dei fili aerei alle radici quadrate delle distanze, può essere accettata entro certi limiti. 
Se H è l'altezza del filo aereo e D la distanza in m. delle stazioni si ha 


H =a y D 


ove i valori di « dipendono dalle esperienze. 

. A Da questa formuletta si deduce che con un radiatore 
di altezza doppia si possono raggiungere distanze quattro 
volte maggiori, e che converrà mettersi in condizioni 
sperimentali di avere un valore di а piccolissimo, onde 
poter raggiungere con una determinata altezza dell’ an- 
tenna una notevole distanza. Nelle ultime esperienze fatte 
da Marconi in Inghilterra, nelle quali D era eguale a 
300,000 m., si aveva per я il valore di 0,09, il minimo 
che sia stato fino ad ora ottenuto. 

Si poté nelle prove anzidette anche concludere che 
la natura e la sezione del conduttore non hanno influenza 
sensibile sulle comunicazioni e che anche la presenza di 
una capacità posta all' estremo superiore del filo non é 
giustificata. 

Malgrado le precauzioni prese per migliorare le sin- 
gole parti degli apparati, i risultati pratici di trasmissione 
telegrafica senza fili si dimostrarono piuttosto deficienti. 
Invero fra le stazioni di Palmaria, Gorgona e Livorno 


Fig. 7 -1- Ancoretta del relais; C - coherer ; 
- elemento di pila; M - maochina 
Morse; P - pila principale s R- relais; 
Г - vibratore; a - contatto del relais; 
b - contatto del vibratore; i- ro:chettini 
di impedenza; r’ r” r” y” a rocchetti 
senza autoinduzione ; F 4 - filo aereo; 

F T - filo di terra, 


non fu potuta attivare una vera corrispondenza telegrafica, inquantochè talvolta la tra- 
smissione avveniva anche con tempo cattivo, mentre non avveniva con bel tempo, tale 
altra non avveniva affatto. Si arrivò in questa maniera fino al 1900, a quando cioè il - 
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proseguimento degli esperimenti di telegrafia senza fili venne affidato al capitano di сог- 
vetta cav. Bonomo. 

Conviene qui notare che durante questo buon lasso di tempo dal 98 al 900, il Mar- 
coni aveva fatto lunga strada nel perfezionamento dei suoi apparecchi; 
altri scienziati, come il Lodge, il Braun e Slaby avevano suggerito 
perfezionamenti radicali agli apparati di trasmissione, ed aveano, come A 
Marconi, tutelato questi perfezionamenti con brevetti di privativa. Riesce 
quindi inespicabile come mai non siasi andato a frugare sui brevetti 
presi da alcuni scienzati in questo ramo di studi, e come mai siasi pre- 
ferito per troppo tempo aggirarsi - almeno da quanto risulta dalle note 
relazioni - in una cerchia di esperienze che, se mostravano da una parte 
molto buon volere, non presentavano dall’altra nessun tentativo sulle 
conosciute novità. 

E che ciò sarebbe stato profittevole lo prova il fatto seguente. Quando 
Marconi fece conoscere che nella trasmissione usava un cilindro di 
ferro cavo in luogo del filo aereo, la Regia marina lodevolmente 
pensò di avvicinarsi in qualche modo a quella disposizione ed essa 
infatti trovò che, impiantando un radiatore elettrico formato da 4 con- 
duttori disposti in quantità e tenuti lontani uno dall'altro mediante dei 
triangoli equilateri di legno disposti superiormente ed inferiormente, 
come a fig. 8, potevasi sostituire al filo aereo alto circa 70 m. un radia- 
tore, multiplo, fig. 8, alto solo m. 45. 

A dire il vero il capitano Bonomo si era accorto delle difficoltà 
dalle quali non potevano uscire le ricerche già iniziate, ma anche lui, 
non seppe o non potè liberarsi abbastanza dal precedente indirizzo, B 
cosicchè il lungo periodo delle sue ricerche: sarebbe rimasto un con- 
tributo poco fruttuoso al perfezionamento della trasmissione telegrafica 
senza fili, se non avesse provata, per suggerimento del sottocapo semaforista Paolo Ca- 
stelli, la ricezione telefonica, adoprando un coherer 
auto-decocrizzabile, ideato dal Castelli stesso. 
| Esaminiamo dapprima i perfezionamenti intro- 
dotti dal capitano Bonomo, e poi verremo a par- 
lare del coherer Castelli. 

Il capitano Bonomo aumentò il potenziale delle 
batterie di accumulatori, studiò accuratamente ['150. 
lamento del filo aereo e degli apparati, applicò dei 
tubetti semplici in cui il vuoto era ridotto ad un 
alto grado, dispose i circuiti del ricevitore in modo 
chiaro e visibile come dimostra la figura 9, ed intro- 
dusse altre lievi modificazioni, riuscendo così a 
togliere la incerta regolazione del relais e ad assi- 
curare una trasmissione telegrafica un poco più 
stabile. Ma con tutto ciò la distanza di trasmissione 
rimaneva ancora limitata a 70 chilometri e la rapi- 
dità massima di trasmissione raggiunta non era 
che di 24 lettere al minuto primo. Rimanendo su 
questa via esperimentale non si sarebbero certa- 
mente potuti ottenere altri sensibili vantaggi. 
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Fig. 8. 


Fig. 9. FA T - filo aereo o di terra; F T А - filo 
di terra o aereo, M - macchina Morse; R - re- 
lais; S = shunt. 
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L'abbandono del vecchio sistema per inaugurare quello nuovo della recezione tele- 
fonica fu un'idea veramente ottima. La ricezione telefonica era già stata esperimentata 
dal Popoff, dal Ducretet e da altri, ma nessuno aveva fatto uso di un bene adatto coherer 

quale quello del semaforista Castelli. 


I cohere, come è noto, sono di di- 
verse strutture; sono principalmente 


a notarsi quelli così detti a polvere, е 


Fig. пи. formati per es. da elettrodi di argento 
con polveri di carbone o di argento, e 


di argento e nichel fig. 10. Quando si 
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ricevere un'altra segnalazione. [ tubetti invece ad elettrodi 
diferro o di carbone comprendenti una goccia di mercurio 
(fig. 11) oltre presentare un grado elevato di sensibilità, 
hanno il pregio di decoerizzarsi completamente, appena ces- 
sata l'azione delle onde elettriche. 

Il tubetto proposto dal Castelli (fig. 12) consisteva in due 
elettrodi di carbone comprendenti due goccie di mercurio 
separate da un cilindretto di ferro. Esso è un tubetto decoe- 
rizzabile. Introdotto l’uso di questo tubetto e dell’ uditore 
telefonico, l'apparato ricevente di una stazione risulta, come 
principio, di una semplicità senza pari (fig. 13). In pratica 
la disposizione progettata dal capitano Bonomo per la sta- 


Е 


adoprano questi tubetti è necessario 
batterli per ogni onda ricevuta, ossia 
di decoerizzarli per renderli capaci a 


Fig. 13. 


zione ricevente assume una forma un ро’ più completa (fig. 14), ma nella sostanza essa 


Fig. 14. FA- filo aereo; F T - fio di terra; 
A - telefoni; E - зсагісліоге; F com- 
mutatore interruttore; Н - relais; Г = 
commutatore del campanello e del tele- 
foro; R - rocchetto d’induzione. 


a mercurio l’autodecoerizzazione 


è molto semplificata dalla primitiva disposizione che 
abbiamo esaminato nelle figure 7 ed 9. 

Con questa nuova forma di stazione ricevente le cose 
completamente cambiarono: la regolarità e la celerità 
della trasmissione furono così assicurate, la distanza no- 
tevolmente aumentata. 

Fu potuto instituire un servizio di segnalazioni fra 
Palmaria e Livorno (69 km.) con soli 4 mm. di scintilla 
del trasmettitore; come pure dal faro di Portoferraio 
si ebbero telegrammi spediti da Livorno, Gorgona е 
Palmaria, alla distanza massima 41143 chilorretri. 

Furono fatti altri varii tentativi per migliorare ancora 
la regolarità dei segnali : e senza stare qui a riferire tutte 
le cure spese in queste ricerche, ci basti additare che 
uno studio diligente fu compiuto nella costruzione dei 
tubetti decoerizzabili. 

Per un buon tubetto ben regolato la f. e. m. della 
pila deve essere compresa fra 1 e 1,5 volt; lo stato 
igrometrico dell'ambiente ha una sensibile influenza no- 
civa sui tubetti non perfettamente chiusi. Nei tubetti 
è tanto più netta, quanto più è puro e scevro di amal- 


gama il mercurio adoperato, quanto più è asciutto e pulito l'interno del tubetto, quanto 
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più sono piccole le goccie di mercurio; i diametri delle goccie di mercurio più adatti, 
sono compresi fra i limiti estremi di mm. 1,5 e mm. 3; le goccie di diametro inferiore 
a mm. 1,5 danno tubetti poco sensibili, quelle superiori a mm. 3 diminuiscono la net- 
tezza della decoerizzazione. | 

Ц diametro del tubetto deve essere proporzionale alle goccie di mercurio usate; in 
generale 3 mm. di diametro interno e da ба 8 mm. quello esterno. Questi tubetti deb- 
bono essere regolati dal telegratista di servizio e perdono dopo un certo tempo le loro 
buone qualità: ma lo stesso telegrafista può smontare il tubetto, ripulirlo, mettere 
nuovo mercurio, adoperando in ciò tutte le precauzioni necessarie per una completa 
pulizia. 

Dobbiamo infine aggiungere che per effetto principale del tubetto Castelli nel 
passato settembre fu possibile effettuare una trasmissione a grande distanza (200 chi- 
lometri) tra una stazione impiantata a Teialone (Maddalena) ed un'altra impiantata al 
semaforo di Monte Argentario. Il tenente di vascello Grassi potè dalla Maddalena tra- 
smettere dei segnali al tenente Pullino a Monte Argentario con precisione e chiarezza. 
Dopo queste prove gli esperimenti cessarono e le due stazioni furono smontate. 

Oramai i perfezionamenti introdotti dal Marconi nei suoi apparati, la scoperta della 
sintonizzazione degli apparati stessi lasciavano così distanti da lui tutti gli altri esperi- 
mentatori che non sarebbe valsa la spesa di consumare tempo e danaro per esplorare 
un: campo che il Marconi aveva così gloriosamente mietuto. Ma nella storia della tele- 
grafia elettrica senza fili spetta un posto onorevole alla Marina italiana che nella assidua 
ricerca di questo importante problema lasciò un largo patrimonio di pratiche indicazioni 
e seppe con singolare fortuna proporre un nuovo tubetto autodecoerizzabile che, perfe- 
zionato, è stato adottato dallo stesso Marconi nella prima prova della trasmissione tran- 
satlantica. | | А. BANTI. 
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LA LINEA AEREA PER TRAMVIE ELETTRICHE 


Il mcdo più usato per alimentare di corrente 
una vettura elettromotrice, viaggiante in sede non 
propria, è quello di sospendere ad una certa al- 
tezza sul binario, un filo conduttore, dal quale con 
adatto congegno, la corrente vien presa e guidata 
ai motori. 

Altri sistemi furono esperimentati, nell’intento 
di nascondere nel suolo il complesso dei condut- 
tori, che servono di canale alla corrente elettrica; 
perchè sovente, voci di protesta s'elevavano contro 
il pericolo permanente, sospeso sul capo dei vian- 
danti e contro l'ingombro delle vie e delle piazze, 
prodotto dalla linea aerea; si arrivò fino ad accu- 
sarla di deturpare la bellezza estetica delle città. 

Ma il funzionamento sicuro, ed il prezzo di 
costo, tanto inferiore a quello degli altri sistemi, 
trionfarono facilmente d'ogni opposizione, quella 
degli esteti non esclusa. 

Un tesoro immenso, sotto forma di fili di rame, 
sta sosp.so oggi nell'aria, a servizio della trazione 
elettrica, ed il pubblico vi si è assuefatto, preci- 
samente come a tante altre necessità della vita. 


Giusto è per altro riconoscere, che al materiale 
occorrente alla costruzione della linea aerea, gli 
americani ed i tedeschi, che dell'industria elettro- 
tecnica tengono la direzione, seppero, con inces- 
santi perfezionamenti, dare insieme tanta solidità 
e semplicità, che ormai non esiste fondato. mo- 
tivo di contrariarne la diffusione: per contro, fatti 
nuovi si stanno maturando, che a questa maniera 
di distribuire l'energia, promettono applicazione 
ancor piü vasta. | 

Intendo con ciò alludere, all'impiego delle cor- 
renti trifasi ad alto potenziale, per la trazione sulle 
ferrovie, come quelle che allo stato attuale della 
scienza, sembrano esser le sole capaci della riso- 
luzione dei problemi di maggior mole: per queste 
correnti precisamente, il filo aereo. di rame è 
l’unica forma di conduttore possibile. 

Ma, restando nell’ argomento delle ordinarie 
tramvie, mi sia perdonato il dire, che se talvolta 
la linea aerea presenta poca solidità o aspetto 
sgradevole, la causa risiede più specialmente nel- 
l'imperizia e trascuratezza di chi l'ha costruita; nè 


v'è di che meravigliarsene, perchè è destino co- 
mune, delle cose che sembrano facili a fare, di 
riuscire sovente mal fatte. 

Per meritare il vanto di essare ben costruita, 
una linea deve soddisfare a tre condizioni princi- 
pali: stabilità della costruzione, sia considerata in 
se stessa, che per rispetto al funzionamento del- 
l'apparecchio di presa; semplicità del complesso 
della rete e durata soddisfacente del conduttore di 
rame: il valore dell'isolamento non entrando in 
questione, che come qualità intrinseca del mate- 
riale adoperato, 

L'ingegnere, che si ponga all'opera, coll'espe- 
rienza d’impianti già eseguiti e l'amore di com- 
piere cosa ben fatta, si disimpegnerà certo lode- 
volmente, per quanto concerne le prime due con- 
dizioni. Seguendo infatti l'andamento consueto del 
lavoro, vediamo per qual via si possa giungere 
allo scopo proposto. 

Il prezzo meno elevato dei pali, non induca ad 
accontentarsi dell’altezza minima dal suolo che si 
necessita pel filo; un'altezza di 6 metri, sarà pre- 
feribile a quella di metri 5.50 e darà illusione 
di una rete più semplice e leggera; in compenso 
si rifugga nella costruzione dei pali, dagli inutili 
e costosi ornamenti. Detti pali, vengano allineati 
nei rettifili con scrupolosa esattezza, e collocati 
nelle piazze con tatto ed opportunità, sì da ren- 
dere la loro presenza, notevole il meno che sia 
possibile. 

All’atto della posa, si calcoli per ciascuno, l’ap- 


profondimento nel suolo che gli spetta, perchè 


data l’inclinazione dei fili traversali, di т ; z о 2. 


che sia, data la distanza del palo dalla mezzaria 
del binario e le differenze di livello delle strade 
marciapiedi, ecc. l'altezza del filo conduttore ri- 
sulti costante: in maniera analoga si proceda nel 
determinare l'altezza delle rosette a muro. Si tenga 
ugualmente conto, per ogni palo, dell’inclinazione, 
che deve ricevere, perchè inflettendosi sotto lo 
sforzo che sopporterà in seguito, la sua sommità 
ritorni sulla verticale passante pel centro della 
base, nè più nè meno. Oltre al brutto aspetto, che 
producono i pali inclinati diversamente tra loro 
e fuori della verticale, il caso d’incurvamento verso 
il binario, susseguente al collocamento del filo 
di rame, produrrebbe uno spostamento del filo 
stesso, dalla voluta posizione e tale inconveniente 
è di non lieve entità, come si vedrà meglio in 
seguito. 

Attraverso i pali, se a traliccio, attorno o ad essi, 
se tubolari, vengono passati i ganci o forcelle, in 
cui s'infila l’occhiello degli isolatori, (generalmente 
con vite tenditrice), che formano la seconda iso- 
lazione del sistema rispetto alla terra. Nell'attacco 
dell'isolatore al palo, od alla rosetta a muro, che 
sia, si raccomanda di lasciare un comodo giuoco 


perchè è necessario che tutto il sistema sia ela- 
stico e risponda alle vibrazioni ed agli urti, tra- 
smessi al conduttore dall'apparecchio di presa. 

I fili trasversali, che sostengono il conduttore, 
abbiano tutti l’identica inclinazione, qualunque essa 
sia, purchè nessuno emerga dal piano, individuato 
dagli altri; siano poi congiunti agli isolatori, me- 
diante il piccolo cono, usato dall’Allgemeine. E. G., 
quando sono di corda di fili d’acciaio, e se sono 
anche di filo semplice da 5 о 6 mm., о mediante 
l'occhiello confezionato coll’ opportuno arnese, o 
colla morsetta della Siemens, pel caso di tensioni 
eccezionalmente forti. 

Ma non si applichi all'un materiale, il sistema 
di montaggio dell'altro o viceversa, che l'effetto 
non puó essere che deplorevole, sotto ogni punto 
di vista. 

Nel progettare e montare le curve, le condi- 
zioni d'equilibrio dei vertici di un poligono funi- 
colare, debbono esser soddisfatte; quindi i fili, che 
dirigono il conduttore in curva, saranno radiati 
e nel punto d'attacco, la risultante delle tensioni 
di due lati successivi, il peso del materiale e la 
tensione del filo d'acciaio si faranno equilibrio; se 
$ trascurano queste norme, converrà di cari- 
care il filo di tensioni estranee a quelle dovute 
al peso proprio o si potrà verificare, che il con- 
duttore assume una posizione definitiva d'equi- 
librio, diversa da quella progettata, lasciando 
qualche filo direttore, pender nell'aria, senza ten- 
sione: e questa cosa, sarebbe oltremodo sgrade- 
vole a vedersi. 

Ma, pur essendo l'impianto correttamente pro- 
gettato, restano a prendersi nell' esecuzione, altre 
misure, per giungere ad un buon risultato defi- 
nitivo. 

Qui converrà notare, che la saetta, dal lato del 
poligono secondo cui si dispone il filo, per rispetto 
alla circonferenza in cui sono inscritti i vertici, 
deve avere un valore fisso e detern.inato, equiva- 
lente per l'archetto alla lunghezza utile dell'ar- 
chetto stesso, e per l'ordinaria rotella, uguale ad 
un massimo di m. o,25 circa: che inoltre la cir- 
conferenza in cui è inscritto il poligono, non è 
scelta ad arbitrio, ma deve avere una posizione 
determinata, rispetto alla mezzaria del binario: in 
conseguenza, se le lunghezze dei fili direttori della 
curva, non vengono misurate con precisione, ac- 


‘ cadrà, a montaggio compiuto, di avere oltrepas- 


sato la portata dell'apparecchio di presa, e special- 
mente nei vertici per l’archetto e nei lati per la 
rotella. Ed ancora, in questa misura, della lunghezza 
dei fili direttori che si fa sul posto del lavoro, 
bisogna anche tener conto dell'incurvamento dei 
pali; perchè, in un palo di sostegno di una curva, 
lo spostamento della sommità, potendo essere di 
circa 10 cm., se pel poligono inscritto si sono 
già preventivate delle freccie prossime al valor mas- 
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simo concesso, il limite di un funzionamento sicuro, 
sarà di gran lunga varcato. 

Scevro da tal sorta di preoccupazione, certo è 
il montaggio della linea per la rotella Dickinson, 
atteso che con questa si può portare il filo, fino 
a m. 2,50 circa dalla mezzaria del binario: pure 
approfittare di tanta larghezza di limiti, non sa- 
rebbe consigliabile pel montaggio delle curve. 
Perchè, formando degli angoli troppo acuti, nei 
vertici del poligono, le tensioni forti, che ne ri- 
sultano ai fili tenditori, richiederebbero l’uso cor- 
rente di tutto un materiale eccezionalmente го- 
busto e la rotella, nel passaggio sotto detti an- 
goli, per poco che la velocità sia sensibile, riu- 
scirebbe più spesso a sfuggire dal filo, che a cam- 
biare di direzione. 

Anche nei raddoppi e biforcazioni della linea; 
si richiede un ро” di cura, per ottenere buon fun- 
zionamento dell’ apparecchio di presa e costru- 
zione solida. La nuova linea si àncora sempre 
direttamente ad un palo o ad una rosetta; irn 
nessun caso la sua tensione puó esser riportata 
sopra un altro filo di sostegno, perché lo stabilire 
l'equilibrio della rete, vincolando tra loro parti di- 
verse, equivarrebbe al voler incorrere in un guasto 
generale, per causa della rottura eventuale di un 
sol filo. 

Sarebbe poi ovvio, il far notare, che detta ten- 
sione, deve tanto meno esser riportata sul filo 
di rame stesso della linea principale, violando il 
principio, che il conduttore non deve subire altra 
tensione, che que!la derivante dal peso proprio: 
accenno solo a questo fatto per averne veduto, 
molteplici contravvenzioni. 

Infine il caso indicato dalla figura, per una 
linea а trolley, si risolverà (Fig. г), nella ma- 
niera piü semplice, lasciando proseguire ambo i 
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fili sul tratto unico e disponibili uno sull'altro a 
qualche centimetro di distanza, separati da op- 
portuni sostegni, che si adattano all'uopo sul 
posto stesso dei lavori. 

Gli scambi aerei si sospendono ad un trasver- 
sale, cosicchè, sei almeno sono i fili che da essi 
si dipartano: in ogni singolo caso si cercherà, 
dirò così per tentativi, che l’equilibrio delle ten- 
sioni attorno a questo punto sia tale, che lo scam- 
bio stia in piano e diritto, che i fili conduttori 
prendano l’allineamento giusto ed escano dalle 
guide senza formare angoli con esse: a raggiun- 
gere meglio l'intento, anzichè sospendere lo scam- 
bio ad un ordinario isolatore, si praticano in 
esso due e talvolta anche quattro occhielli, ai 
quali si collegano i fili come in figura. (Fig. 2). 

La semplicità della biforcazione di linea, per 


archetto, dispensa dal farne parola; una sospen- 
sione per doppio filo basta allo scopo e per Гап- 
coraggio della linea, vale quanto si è già detto: 


accennerò piuttosto, all'aggiunta di una lamina, 
leggermente incurvata verso l'alto, che si fa ora 
allo scambio per trolley, dalla parte della linea 
doppia, «onde evitare l’agganciamento della го- 
tella, allorchè sfugge dal filo. 

La rotella, sistema Dickinson, che oltre all’oriz- 
zontale, ha un'asse di rotazione verticale, passando 
sotto agli ordinari scambi, nel tratto in cui man- 
cano di guida, si girerebbe facilmente; perciò .si 
provvede nella maniera seguente ad assicurare il 
funzionamento. 

Se lo scambio è ad una via sola, questa si rende 
continua con una linguetta, mobile attorno ad un 
perno e spinta nell'altro estremo a stare in con- 
tatto della guida d’entrata, dalla leggiera pres- 
sione di una molla. (Fig. 3). 

Se lo scambio è a due vie, se ne assicura l’ordi- 
naria, come nella maniera precedente e s’aggiunge 
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un asse girevole, orizzontale, il quale porta nel 
mezzo un cilindro o tamburo, e su questo prati- 
cato in rilievo, circa un mezzo giro d'elica, Ruo- 
tando l’asse, lelica sposta in fuori la linguetta 
mobile, vincendo la resistenza della molla e la- 
scia libera la seconda via. La rotazione dell’asse 
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avviene automaticamente, al passaggio della vet- 
tura, per mezzo di una leva, pendente verso il 
basso, contro cui urta l’asta del trolley. (Fig. 4 e 5). 

Sarà opportuno, per garantire il funzionamento 
della leva, che questo scambio sia collocato un 
po’ avanti del normale, e cioè dove le rotaie di- 
vengono almeno di 45 centimetri, anzichè 40; 
di più si sposterà dalla mezzaria del binario, di 
quasi 10 cm. nella direzione opposta a quella in 
cui viene collocata la leva. (Fig. 6). 

Sia nell'uno, che nell’altro caso, è la rotella, 
che uscendo dallo scambio, per entrare sul bi- 


nario semplice, allontana la linguetta e si apre 
la via. 

Ove i balconi sporgenti dalle case, i rami degli 
alberi od altri motivi, non v'obblighino, si eviti 
d’introdurre materiale isolante, a metà dei tra- 
sversali, od in prossimità delle sospensioni, per- 
chè ciò rompe l'uniformità della costruzione e ne 
fa risaltare troppo la presenza: disgraziatamente, 
già vi sono due dettagli inevitabili, che s'incari- 
cano di questo ufficio, i quali sono, gli scambi 
aerei e gl'isolamenti di sezione. Dei primi ho già 
detto quanto occorre; per gl'isolatori di sezione, 
faccio presente, che le case costruttrici, oggi- 
giorno mettono in commercio dei tipi molto sem- 
plificati e di discreto aspetto: una sostituzione 
dei vecchi arnesi, sarebbe piü che mai raccoman- 
dabile, per alcuni dei nostri impianti. 

- Il doppio cavo isolato, che raccorda le due se- 
zioni di linea, si leghi direttamente al trasversale 
ogni mezzo metro circa, con filo sottile di rame 
stagnato,. sottoponendo alla legatura soltanto un 
involucro di cartoncino; altri e vistosi interme- 


diari, quali isolatori di porcellana, legni, ecc. sono 
perfettamente inutili: prima dell'isolatore a vite, 
il cavo viene incurvato e introdotto nell'interno 
del palo; qui per altro convien fare attenzione, 
che questa parte, non assolutamente rigida del 
cavo, sia per vento che per altra causa, non.ab- 
bia a fregare contro il ferro e logorarsi: se poi 
il palo è a traliccio e a quattro ferri d'angolo, 
si collocherà internamente la cassetta dell'inter- 
ruttore, e cosi pure il parafulmine se é di un 
tipo che vi si adatti, come sarebbe ad esempio 
lo scaricatore della Général Electric C. Il tratto 
corrispondente del palo si rivestirà in lamie- 
rino. (Fig. 7). 

Come a tutti è noto, gli estremi di ogni se- 
zione del conduttore vengono ancorati, con filo 
d'acciaio, ai pali о rosette a muro, a seconda del 
caso: a seconda poi delle diverse case costrut- 
trici, i dettagli dell'isolamento delle sezioni e la 
disposizione dei fili d'ancoraggio variano un poco, 
ma il principio rimane sempre il medesimo. 

Teso dunque il filo conduttore, sistematolo 
nelle curve e negli scambi e suddiviso in se- 
zioni, praticata la comunicazione delle sezioni tra 
di loro e applicato in ciascuna un parafulmine, 
e posto in buona comunicazione colla terra il pa- 
rafulmine; avvitate le teste dei pali, riverniciato 
il materiale non di bronzo, ingrassate le viti ten- 
ditrici, controllato (se la linea è a trolley), l'al- 
lineamento perfetto degli isolatori, che sospen- 
dono il filo nella linea retta e spostati quelli che 
non coincidessero; controllato, che tutti i ganci o 
forcelle dei pali e rosette siano girati nel senso 
voluto, perchè gl’isolatori possano liberamente 
oscillare, visto che anche gl’isolatori, che tendono 
le curve giacciono orizzontali, che il conduttore 
abbia su tutta la linea la medesima altezza, fatte 
le naturali eccezioni per sottopassaggi, gallerie e 
depositi, s'incaricherà finalmente una delle vet- 
ture di montaggio di percorrere la linea, e rad- 
drizzare qua e là i 113, sia di rame che di ac- 
ciaio, dove durante la costruzione si è prodotta 
qualche piegatura e dove sono state applicate le 
morse piatte per tendere la linea. Questa è l’ul- 
tima operazione e per essa si adoperano uno zoc- 
colo ed un martello di legno: dopo di che, dal 
punto d'alimentazione, si potrà immettere la cor- 
rente elettrica. 

Voglio ancora far notare che i fili d'acciaio, 
appena svolti dai rotoli, vengono sul posto dei 
lavori, fatti passare attraverso una macchinetta a 
rulli, fissata al carro di montaggio, la quale li 
raddrizza e permette anche una più esatta misura 
della loro lunghezza e per rapporto agli scambi, 
sarà bene attenersi all'uso di non saldare o ta- 
gliare definitivamente il filo della linea deviata, 
prima di aver fatto una corsa di prova colle vet- 
ture e veduto se il funzionamento è soddisfacente: 
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sempre ben inteso, che l’apparecchio di presa debba 
esser la rotella. 

Alle società tramviarie incombe generalmente 
l'obbligo di proteggere i fili telefonici da un even- 
tuale contatto con quelli ad elevato potenziale e 
forte corrente dei tram: fortunatamente l'uso del- 
l'asta di legno applicata direttamente al condut- 
tore, va cadendo in disuso e sarebbe difficile sosti- 
tuirla con un equivalente più brutto e malsicuro. 

Ora si tendono semplicemente al disopra di quello 
di rame, uno o due fili d’acciaio, disposti come la fi- 
gura indica e messi in comunicazione (fig. 8, 9, 10) 
colla terra; il filo telefonico cadendo, si abbru- 
cierà, se dopo quello di protezione tocca il con- 


duttore ad alto potenziale, ma gli apparati sono 
in salvo; quello che si raccomanda è che la co- 
municazione colla terra sia perfetta e continua, e 
che l’asta dei trolley sia coperta d'isolante, perchè 
sfuggendo non abbia a stabilire un corto circuito 
fra la rete di protezione e quella tramviaria. 

Di molti particolari si potrebbe ancora tenere 
parola ; ma piuttosto che Гезрогге per esteso come 
le linee si costruiscono, era mio intento mettere 
in evidenza, che. il compito del costruttore non 
si limita al sospendere nell’aria un filo, col quale 
l'apparecchio faccia più o meno bene contatto ed 
isolarlo doppiamente contro la terra, senz'altre 
preoccupazioni né della solidità, né dell' aspetto 
esteriore, che ne deriva all' insieme: uniforman- 
dosi alle varie norme, che son venuto sopra 
accennando, non v'é dubbio, che ne risulterà una 


costruzione stabile, omogenea e di pochissimo 
risalto. 

Ché se pure l'occhio del cittadino vi si arresta, ne 
noterà, senza sgradevole impressione, l'accurata sim- 
metria delle parti, la leggerezza dell'insieme, il ripe- 


tersi regolare degli attacchi, lo svolgersi senza fine 
dei fili sottili, capaci di tanta energia. 

Ma, se pure sembrasse esagerata la preoccu- 
pazione di tanta esattezza, in un lavoro così sem- 
plice in apparenza, a far convinti del contrario, 
valga il considerare, che la maggior parte delle 
regole costruttive, di cui sopra si è detto breve- 


mente, non sono le sole, assolutamente neces- 


sarie ad ottenere quella soddisfacente durata del 
filo conduttore; questa fin da principio si enunció 
come una delle condizioni cui la linea deve sod- 
disfare e che verameute dovrebbe essere l'oggetto 
principale di tutte le attenzioni. 

E non fu a caso, l'aver detto soltanto soddisfa- 
cente, perché in tanta copia d'impianti di che 
l'Europa e gli Stati Uniti danno esempio, fra 
tanti metodi e materiali diversi, fra tanta intelli- 
genza di uomini che concorsero alla costruzione, 
in nessuna parte fu risoluto il problema di dare 
al conduttore quella durata, che sarebbe lecito 
attendersi da un materiale cosi poco sollecitato. 
Il filo di rame infatti, dopo una durata d'esercizio 
relativamente breve, per confronto alla resistenza 
degli altri materiali e senza che cause esterne 
evidenti ne abbiano determinato la rottura, co- 
mincia qua e là a spezzarsi, con maggiore o mi- 
nore frequenza, ma con una costanza desolante. 
Il che, se per fortuna è raramente di danno alle 
persone, é sempre di grave disturbo all' esercizio, 
e cagione di spesa. 

Per citare un esempio, ricorderó che nei mesi di 
maggio e giugno dell'anno passato, una vera epidemia 
venne 4’ improvviso a manifestarsi nella rete aerea 
della Grosse Berliner Strassenbahn-Gesellschaft. 
Certo l'estensione enorme della rete di Berlino e 
la frequenza grande delle vetture su alcuni per- 
corsi, attenuano il valore assoluto dei fatti, ma 
non diminuiscono d' importanza la rottura verifica- 
tasi ogni giorno e per settimane consecutive, del 
filo, in due o tre punti dell' impianto e pure in 
linee cha contavano poco piü di un anno d'eser- 
cizio. L'argomento fece per piü giorni le spese 
della cronaca cittadina e per non arrestare troppo 
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a lungo il traffico intenso delle arterie principali 
della città, si dovettero istituire squadre speciali 
di personale e adibire gli stessi pompieri, che 
armati di opportuni arnesi, accorressero sollecita- 
mente a sollevare il filo là dove, con gran fra- 
casso e scintillio, era caduto al suolo. 

Sulle cause del fenomeno, e di conseguenza sui 
rimedi, le opinioni dei tecnici non furono fino ad 
ora ben fissate, ma col volgere degli anni e l'au- 
mentare dell’ esperienza, vennero sensibilmente 
modificandosi: anche oggi l’affermazione assoluta 
dell’esistenza di una causa unica e generale, deter- 
minante il fatto in questione, sarebbe azzardata 
ma se prevenire il guasto futuro non è comple- 
tamente in potere di chi sopraintende alla costru- 
zione, gli valgano almeno di guida la coscienza 
del pericolo che ne minaccia e il discernimento 
delle cause che accelerano il processo. 

Per comune consenso sulla qualità del materiale 
impiegato pel filo conduttore non si fanno obie- 
zioni: il filo di bronzo, indurito al silicio, avente 
un carico di rottura di circa 40 kg. per mmq. ed 
una conducibilità del 97 °/, per rispetto al rame 
chimico, risponde perfettamente allo scopo e riceve 
in fabbrica una struttura uniforme. Le cause che 
ne producono la rottura, sono adunque esteriori 
e più precisamente dovute al passaggio dell'appa- 
recchio di contatto. 

La prima ad essere incolpata fu l'usura del filo 
‚ prodotta dall’attrito dell'apparecchio di presa: la 
qual supposizione era certo piü giustificata nel 
tempo in cui le linee per trolley venivano costruite 
con minore precisione d'oggi e l'archetto di Siemens 
aveva ancora l'asta di contatto di ferro: ma il 
perfezionamento introdotto nei metodi di mon- 
taggio e l'impiego dell'archetto d'alluminio o di 
metallo dolce, con ingrassatura, hanno tolto a 
questa ipotesi ogni valore. 

Comunque, e non fosse altro, per conferma della 
necessità d'esattezza nel lavoro, che si & prece- 
dentemente tanto raccomandata, si esamini meglio, 
qual'é effettivamente questo processo di usura. 

Trattandosi dell'arco, dopo breve tempo dalla 
apertura dell'esercizio si & già prodotta, in un filo 
di 8 mm. di diametro, una superficie piana di circa 
3 mm. di larghezza nella sua parte inferiore, cor- 
rispondente ad una diminuzione del 4 °/, della 
sezione; ma a partire da questo punto, misurato 
anche il filo ad intervalli di un anno, l'aumento 
del consumo è quasi impercettibile. Un poco più 
forte è tuttavia nelle curve, dove l'archetto, come 
Parco d'un violino, per effetto dell'inclinazione 
della vettura, striscia alquanto sul filo in direzione 
normale alla curva. 

Dell'usura prodotta dalla rotella nel rettifilo non è 
proprio il caso d'accennare, perchè è assolutamente 
trascurabile; ma nelle curve, quando invece del fondo 
della gola, viene la flangia a rotolare sul filo, e 


talvolta anche a strisciare, il consumo sul fianco del 
conduttore, si rende abbastanza sensibile ed au- 
menta nel modo indicato dalla figura: (fig. 11) с 
tanto più dannoso è che il conduttore sia spostato 
dalla giusta posizione che dovrebbe occupare, in 
quanto che la pressione che per mezzo delle molle 
si deve dare alla rotella, onde non sfugga dal filo, 
diventa più forte, mentre già in generale è supe- 
riore a quella che occorre per l’archetto. 

Poichè la corrente ha tal direzione nel circuito, 
che provenendo dal filo di servizio, passa all'ap- 
parecchio di presa, la formazione dell’arco fra i 
due metalli, ha per effetto di sottrarre al filo, ma- 
teria resa incandescente. La produzione della scin- 
tilla veramente, può accadere in un punto qua- 
Iunque della linea, perchè l'apparecchio per quanto 
sia leggiero, è per inerzia, sensibile agli scuoti- 
menti trasmessi dalla vettura; ma verso il centro 
della campata la pressione del filo giova a cor- 
reggere il difetto, cid che non accade in prossi- 
mità dei punti di sospensione. Già, senza di questo, 
il passaggio ad una certa velocità, sotto le mor- 
sette a vite, è causa frequente di scintillio e tanto 
meglio in curva, dove l'intensità della corrente è 
più forte. Se per altro il filo è saldato nelle so- 
spensioni, la saldatura, si può tirare così bene a 
pulimento, colla lima e la carta vetrata, che non 
dia per conto proprio, origine alcura alla forma- 
zione di scintille. Sotto tal punto di vista, è da 
curarsi in modo speciale il montaggio dell’ inter- 
ruttore di sezione. 

È evidente d'altronde, che il lasciare delle aspe- 
rità nella superficie di contatto, non solo aumenta 
ma perpetua la probabilità che l’arco si produca. 

La coincidenza casuale del punto di rottura del 
filo, col punto ove più d'ordinario si genera la 
scintilla, non v'è più dubbio, ha indotto i tecnici 
ad attribuire al fenomeno più importanza di quanto 
abbia veramente: esso limita, è vero, l'intensità 
della corrente da derivarsi coll'apparecchio di presa, 
ma come nelle reti tramviarie cittadine, cui ci si 
riferisce, le velocità concesse sono piccole e piccole 
pure le accelerazioni richieste, nella messa in mar- 
cia, così non avviene che si sorpassino e neanche 
che si raggiungano, i limiti fissati rispettivamente 
per la rotella e per l'archetto. 

Solo un montaggio difettoso, od un accidentale 
corto circuito, possono essere cagione, che la su- 
perficie del filo venga seriamente intaccata; senza 
di questo, alterazioni nella levigatezza esterna o 
nella struttura interna del filo, anche con accurato 
esame, non si sono effettivamente potute constatare. 

La sottrazione di materia per causa delle scin- 
tille, sia quindi nel novero di quei processi ad 
azione lenta, che non bastano da soli, a giustifi- 
care la gravità del male: chè se invece, alle spe- 
ciali condizioni di sollecitazione dinamica del filo 
stesso, si fa risalire la causa precipua della sua 
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rottura nei punti di sospensione, ci si trova din- 
nanzi ad un fenomeno d'indole generale, i cui 
effetti sono già stati constatati, sotto forme mol- 
teplici, e che dà una spiegazione convincente ed 
esauriente del fatto in questione. 

Riflettendo infatti al valore considerevole della 
freccia, che in una campata di circa 35 m., ha la 
catenaria formata dal filo, e riflettendo che le so- 
spensioni sotto l’azione del peso, rimangono quali 
punti fissi, è palese la suscettibilità del filo, a pren- 
dere movimenti vari al passaggio dell'apparecchio, 
in ciascuna campata, sia deformando la curva di 
equilibrio nel piano verticale, sia oscillando at- 
torno all'asse che congiunge i punti d'attacco. E 
come nelle sospensioni, il filo è saldato per un 
tratto abbastanza lungo, o serrato in una morsetta, 
è proprio quella sezione d'in:astro, che anche allo 
stato di quiete è più sollccitata, la stessa che sop- 
porta le sollecitazioni periodiche dovute al movi- 
mento. 

Anche a condizioni ordinarie di temperatura, la 
curva d'equilibrio si stabilisce sotto una tensione 


unitaria, oscillante fra - e T del carico dl rot- 


tura, vale a dire vicina al limite di elasticità: se 
per le sollecitazioni periodiche, viene varcato que- 
sto limite, lo stato molecolare, si altera, sia pure 
il materiale senza difetti e si entra nel caso, con- 
siderato già da Wohler, in cui le sollecitazioni 
ripetute a brevi intervalli, massime se di senso 
opposto, e qui n'é il caso, portano alla rottura del 


materiale, sotto uno sforzo unitario minore del 
carico statico di rottura. 

Cosi dunque, se il filo si spezza, là dove cessa 
di esser flessibile, per divenire rigido, non è per 
causa di sottrazione di materiale, ma per eccesso 
di sollecitazione, causato dal movimento di una 
parte per rispetto all'altra e dal rompersi in quel 
punto, delle onde secondo cui vibra il filo, per lo 
sfregamento dell'apparecchio. 

Questa difficoltà costruttiva, l'accoppiamento di 
un elemento rigido con uno flessibile, si presenta 
sovente, sotto forme e in circostanze diverse; e il 
risultato € sempre il medesimo; cioé la rottura, a 
scadenza piü o meno lontana, dell'elemento fles- 
sibile, nella sezione d'incastro. Rimane dunque cos! 
anche pel nostro caso, pur ritenendo eliminati, con 
un accurato montaggio, gli altri inconvenienti di 
cui si tenne parola. Non valgono a distruggere 
questo inconveniente né una maggiore elasticità 
delle sospensioni né l'articolazione a cerniera delle 
morsette d'attacco: cose già sperimentate. 

E, prevedendo che il filo, anche della migliore 
qualità, seguiterà a rompersi, l’impiego di ten- 
sioni più elevate, quali necessitano per ferrovie 
propriamente dette, impone l'uso di apparecchi di 
sicurezza contro la rottura e consiglia di disporre 
1 conduttori, lateralmente al binario di corsa, come 
già fu praticato. 


MANLIO PRIMAVERA. 


-#69+- 


IL PARERE DEGLI SCIENZIATI SULLA TELEGRAFIA TRANSATLANTICA SENZA FILI 


Il 12 dicembre dell’anno passato si diffuse, come un baleno, la notizia che dalle 
coste europee era stata lanciata a traverso l' Atlantico un'onda elettrica, che Marconi 
aveva ripetutamente e regolarmente ricevuta in America. 

Sebbene il problema della telegrafia senza fili fosse già avviato a buon punto, pure 


questa notizia, assunse ia forma di un avvenimento mondiale, il quale nel campo dei 
дош e del pubblico suscitò non minore entusiasmo di quello che molti anni indietro 
deve avere provocato Г apparire della prima locomotiva ferroviaria. 

Come avviene sempre in simili casi, la stampa quotidiana si impossessò dell’argo- 
mento, riferendo tutte quelle notizie che possibilmente poteva procurarsi per conten- 
tare la impaziente curiosità pubblica. Tutto quello sfoggio di telegrammi trasmessi coi 
fili e pubblicati dai giornali politici non potè accontentare molte persone colte: non 
mancarono quindi censure gravissime all’opera del Marconi; la stampa elettrotecnica, 
per mancanza di indicazioni, dovette limitarsi a riferire le nuove che correvano per la 
bocca di tutti, oppure dové conservare sull'argomento un religioso silenzio. 

Noi che avevamo caldeggiato fino dal 1897 per Guglielmo Marconi, quando gio- 
vanissimo venne a Roma a mostrare i suoi apparecchi, in mezzo al turbinare degli 
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elogi e delle critiche, provammo il desiderio di portare un vivo raggio di luce. Pub- 
blicammo da prima quelle notizie che, fra le tante, ci sembravano più attendibili. De- 
cidemmo poi di rivolgerci direttamente a quelli scienziati italiani e stranieri che, per 
la natura dei loro studi, conoscevano l'importante problema, onde avere il loro parere 
sul grande esperimento di telegrafia senza fili a traverso l’Atlantico. 

Questo compito sarebbe stato veramente un ро’ difficile; ma noi abbiamo fidato 
sia nella conoscenza personale di alcuni di questi eminenti uomini, sia nella loro 
grande cortesia. La piccola inchiesta, che J'Elettricista ha fatto su questo argomento, 


ha dato buoni risultati. 


Molti infatti degli scienziati ai quali ci siamo rivolti si sono affrettati a rispondere 
e, fra questi, non mancano i nomi più illustri nella scienza dell’elettrotecnica. 

Delle lettere giunteci daremo la precedenza a quelle estere mettendole in ordine 
di data e dando anche la traduzione in italiano per coloro che non avessero grande 


famigliarità con le lingue estere. 


Paris, le 7 mars 1902. 
MONSIEUR, 


J'ai conservé le meilleur souvenir du bon accueil 
que j'ai regu de vous lors de ma visite à Rome, le 
I3 Octobre 1895. 

Vous me faites l'honneur de me demander ce qu'on 
pense autour de moi des traveaux de Marconi et 
particuliérement de sa tentative hardie pour éta- 
blir une communication électrique permanente 
à travers l'Atlantique avec ses appareils de telegra- 
phie sans fil. 

Nous rendons ici pleine justice à l'activité de 
Marconi et à la confiance qu'il a su inspirer pour 
pouvoir réunir les gros capitaux nécessaires à l'exe- 
cution de ses projets. 

Nous sommes cependant gênés dans nos appré- 
ciations, moins par le manque de renseignements 
scientifiques précis que par la surabondance des nou- 
velles répandues dans les journaux: on flaire 
quelque manoeuvre financiére qui risque de di- 
sc"editer l'oeuvre du savant. 

Laissant de cóté cet aspect antiscientifique de la 
question, je crains que Marconi n'ait pas suffisam- 
ment envisagé l'énorme difficulté de son entre- 
prise. J'ai suivi avec intérét les experiences pour- 
suivies entre Biot et Calvi et j'ai appris que les 
communications à 175 kilométres seulements, ous 
un ciel admirable, audessus d'une mer relativement 
calme, devenaient trés souvent impossibles par suite 
de troubles atmosphériques. 

Que sera-ce, lorsqu' on aura à compter non seu- 
lement avec une distance vingt fois plus consi- 
derable mais encore à lutter contro les effluves 
de l'immence usine électrique constitute par l'atmo- 
sphére de l'Atlantique, constamment sillonée par 
des cyclcnes, source de toutes nos bourrasques 
européennes ? 

Tout en désirant voir continuer cette belle et 
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grandióse experience, j'ai grand'peur qu'elle con- 
duise à conclure qu'il est impossible d'établir des 
communications réguliéres entre l'Europe et l'Amé- 
rique par le télégraphe sans fil. 

On parviendra peut-être, avec de puissants 
excitateurs et des récepteurs délicats, envoyer et 
recevoir des signaux: mais comment les déméler 
d'avec les décharges émanées des centres orageux 
ou simplement des variations incessantes de la 
distribution électriques dans l'atmosphère ? 

Puissent ces craintes pessimistes être dejouces раг 
l'ingéniosité de l'habile Physicien! 

Veuillez agréer, je vous prie, Monsieur, l'expres- 
sion de mes sentiments bien devoués 


A. CORNU. 


Westminster, S. W., march 8 th 1902. 


Dear Sir, 

In reply to yours of the 4 th instant. 

I have never doubted the possibility of signal- 
ling to great distances by Hertzian waves on 
Marconi 's system, nor have I questioned his 
great experimental ability. I have even myself 
suggested communication with the planet Mars. 
But I have not yet received sufficient evidence 
to justify the conclusion that such telegraphy is 
« commercially » possible across the Atlantic. I 
am fortified in this opinion by the fact that even 
at the present moment there is not one single 
« commercial » circuit at work on this system 
in the world anywhere. 

Marconi 's scientific reputation is being very 
seriously damaged by the noisy advertisements of 
his financial friends. There is a great difference 
between Science and Practice. Marconi 's scien- 
tific results are quite triumphant, his practical re- 
sults are poor in the extreme. We do not want 
to cross oceans or to go to great distances, We 
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want practical reliable telegraphy within distan- 
ces of under 50 miles both overland and over 
sea. He should supply the want that is felt and 
not waste his energies and time over that which 
is not needed. Yours truly, 
H. PREECE. 
London, S. W., march, 10, 1902. 
Dear Sir, 

In answer to your letter of march, 4, I can 
only say that Marconi has made a most won- 
derful success in his wireless telegraphy through 
great distances. His most recent achieved result 
is the correct and complete transmission, at the 
beginning of the present month, of messages from 
a shore station in Cornwall and a ship at 
sea, the « Philadelphia », at a distance of 1550 
miles. It now seems almost certain that he will 
succeed in transmitting messages from shore to 
shore across the Atlantic. | 

Yours truly, 
KELVIN. 


—— 


London, W. C., 17 th march 1902. 
Dear Sir, 

In reply to your letter of the roth march I 
have sent to you a copy of the English Journal 
the « Electrician » from which you will see that 
I have assisted Mr. Marconi in his experiments 
in wireless telegraphy across the Atlantic, and 
although I should like otherwise to assist you in 
the way you ask yet I am afraid it is not pos- 
sible for me to give you any technical details 
about the electric wave station in Cornwall, En- 
gland, until Mr. Marconi chooses to make it known 
himself. He is at present in Canada but I will ask 
him when he returns to England about the matter. 

With kind regards, 

Delieve me, Yours very truly, 

]. А. FLEMING. 


London, Е. C., march, 1902. 
My admiration for the great achievement of 
M. Marconi in projecting intelligible signals 1500 
miles across the Atlantic by the aid of his new 
and paraful apparatus is dup and sincere, and is 
all the more willingly expressed because from the 
feist I have been one of those who regretted that 
in his carlier work M. Marconi had never pro- 
perly acknewledged his debt to Prof. Righi or to 
Professor Lodge who three years before him had 
invented wireless telegraphy and had publicly de- 
monstrated it so far back as 1894 before the lea- 
med societies. But the pertinacity of M. Marconi 
in pursuing the larger development of the subject, 
and his great experimental skill have entitted him 

to receive our admiration, 
SiLVANUS P. THOMPSON. 


TRADUZIONI. 


Signore, 

Ho conservato il migliore ricordo della buona ac- 
coglienza che ho ricevuto da voi allorchè visitai Roma 
il 18 ottobre 1895. 

Mi fate l'onore di domandarmi ciò che si pensa 
intorno a me di Marconi e particolarmente dell'ardito 
tentativo da lui fatto per stabilire una comunicazione 
elettrica permanente, a traverso l'Atlantico, coi suoi 
apparecchi di telegrafia senza fili. 

Noi rendiamo qui piena giustizia all'attività di 
Marconi ed alla fiducia che egli ha saputo inspirare per 
poter raccogliere i grandi capitali necessari alla ese- 
cuzione dei suoi progetti. 

Siamo però riservati sui nostri giudizi, non tanto 
per la mancanza di particolari scientifici, quanto per 
la sovrabbondanza di notizie sparse nei giornali : si 
teme qualche manovra finanziaria che mette al rischio 
di screditare l'opera dello scienziato. 

Lasciando a parte questo aspetto antiscientifico 
della questione, io temo che Marconi non abbia sufi- 
cientemente considerato l'enorme difficoltà della sua 
impresa. 

Іо ho seguito con interesse le esperienze eseguite 
fra Biot e Calvi e ho sentito che le comunicazioni a 
175 chilometri soltanto, sotto un cielo ammirabile, con 
un mare relativamente calmo, divenivano assai spesso 
impossibili à causa dei perturbamenti atmosferici. 

Che cosa accadrà dunque, allorquando si dovrà 
contare non soltanto su di una distanza venti volte 
più grande, ma anche а lottare contro gli effluvi 461- 
l’ immensa officina elettrica che costituisce l’atmostera 
dell'Atlantico, costantemente solcata dai cicloni, sor- 
gente di tutte le nostre burrasche europee ? 

Pur serbando il desiderio di veder seguitare questa 
bella e grandiosa esperienza, io ho grande timore che 
essa ci porti a concludere che è impossibile di stabi- 
lire comunicazioni regolari fra l'Europa e l'America 
con la telegrafia senza fili. 

Si perverrà forse con potenti eccitatori e ricevitori 
delicati a spedire e ricevere dei segnali: ma come di- 
stinguerli dalle scariche emanate dai centri procellosi, 
o semplicemente dalle variazioni incessanti della di- 
stribuzione elettrica nell’atmostera ? | 

Possano questi timori pessimisti essere 8ventati 
dall’ ingegnosità dell'abile fisico. 

Vogliate gradire, vi prego, l’espressione dei miei 
sentimenti devoti. 

A. Corno. 


Caro Signore, 

In risposta alla vostra del 4 del mese corrente. 

Io non ho mai dubitato della possibilità di segna- 
lare a grandi distanze colle onde hertziane col sistema 
Marconi, nè io ho discusso la sua grande abilità spe- 
rimentale. 

Anzi io stesso ho suggerito comunicazioni col pia. 
neta Marte. Ma non ho certamente ricevuto sufficiente 
prova per giustificare la conclusione che tale telegrafia 
sia commercialmente possibile attraverso l’Atlantico. 
Sono confermato in questa opinione dal fatto che, an- 
che al presente, di questo sistema non c'è in funzione 
neppure un solo circuito commerciale in alcuna parte 
del mondo. 

La reputazione scientifica di Marconi ha comin- 
ciato molto seriamente ad esser danneggiata dagli 
strepitosi avvertimenti dei suoi amici di finanza. V’è 
una grande differenza tra scienza e pratica. I risultati 
scientifici di Marconi sono del tutto un trionfo, i suoi 
risultati pratici sono estremamente poveri. Noi non 
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vogliamo attraversare l'oceano o andar a grandi di- 
stanze Vogliamo un telegrafo pratico, facile, con di- 
stanze di circa cinquanta miglia per via di terra edi 
mare. 

Egli soddisferebbe il bisogno che è sentito e non 
sciuperebbe le sue energie ed il tempo sopra ciò che 
non è necessario. 

Sinceramente vostro 
PREECE. 


Caro Signore, 

In risposta alla vostra lettera del 4marzo, io posso 
soltanto dirvi che Marconi ha ottenuto uno dei più 
meravigliosi successi nella sua telegrafia senza fili at- 
traverso grandi distanze, con la completa trasmis- 
sione dei messaggi, avvenuta al principio del mese, da 
una stazione continentale in Cornovaglia ad un piro- 
scafo in mare, il «Philadelphia », ad una distanza di 
1550 miglia. 

Ora mi sembra quasi certo che egli riuscirà nel 
trasmettere dispacei da spiaggia a spiaggia attraverso 


l'Atlantico. 
KeLvis. 


Caro Signore, 
In risposta alla vostra lettera del 10 marzo vi ho 
mandato una copia del giornale inglese 1° « Electri- 
cian » da cui vedrete che Шо assistito Marconi nei suoi 


esperimenti di telegrafia senza fili attraverso l'Atlan- 
tico, e sebbene io desidererei di assistervi altrimenti 
su ciò che mi chiedete, pure sono dispiacente che non 
sia possibile per me darvi dei dettagli tecnici della 
stazione elettrica (Inghilterra) fino a che Marconi pre- 
ferisce di tenerli segreti. Egli è ora nel Canadà ma io 
gli chiederò quando ritorna in Inghilterra, della cosa. 

Con speciale riguardo, credetemi sinceramente 


Vostro 
J. A. FLEMING. 


Caro Signore, 
La mia ammirazione per il grande successo di Mar- 
coni nel mandare segnali intelligibili a 1500 miglia 
attraverso l’Atiantico, coll'aiuto del nuovo e perfezio- 


nato apparato, è profonda e sincera, ed è espressa con 


tutta la miglior volontà, perchè da principio io sono 
stato uno di ooloro che rammaricai che nel suo più 
recente lavoro il Marconi non aveva mai convenien- 
temente soddisfatto il suo obbligo verso il prof. Righi 
od il prof. Lodge, che tre anni prima di lui aveva in- 
ventato il telegrafo senza fili e lo aveva pubblicamente 
dimostrato fino dal 1894 avanti alle dotte società. Ma 
la pertinacia di Marconi nel dare un più largo sviluppo 
al suo soggetto e la grande abilità sperimentale lo 
hanno reso degno di ricevere la nostra ammirazione. 


Sitvanus Тномрвом, 


Alle lettere pervenuteci dall’estero facciamo seguire, per ordine di data, quelle in- 


viateci dagli scienziati italiani : 


Koma, 28 febbraio 1902. 
Caro BANTI, 

Quando nel giugno 1897 il Marconi si presen- 
tava per la prima volta in Roma e faceva vedere 
il suo primo impianto di telegrafia senza fili, la 
mia opinione era questa, che in realtà il telegrafo 
senza fili era fatto, ma che la patente del Mar- 
coni era molto debole. Difatti egli non aveva di 
suo altro che un perfezionamento sensibile del 
coherer e l'asta verticale, sulla cui azione ancora 
non si vedeva chiaro. 

Ma il Marconi aveva in sè delle qualità, che 
poco trasparivano, ma che doveva far conoscere 
bentosto, vale a dire l'iniziativa, l'invenzione e la 
perseveranza; il tutto unito ad una grande abilità 
sperimentale. In poco tempo egli prese venti e 
più brevetti, ciascuno dei quali rappresenta un vero 
progresso sui precedenti e che nel loro insieme 
costituiscono una pagina mirabile per l'applicazione 
del metodo sperimentale. 

Molti lo seguirono in questo agone e fra questi 
anche scienziati distinti. Qualcuno di essi ha anche 
sostenuto essere il proprio sistema più razionale 
di quello del Marconi. Ma bisogna riconoscere 
che il nostro giovane inventore li ha sempre la- 
sciati a grande distanza. 

L’anno scorso, 1901 rimarrà notevole nella storia 
del telegrafo senza fili, per le interessanti esperienze 
eseguite dal Marconi На il capo Lizard e l'isola 
di Wight vale a dire a più di 300 kilometri di 
distanza e per il grande principio della sintonizza- 


zione portato ad un alto grado di perfezione, con 
cui la principale obiezione contro il telegrafo senza 
fili veniva ad essere rimossa. 

Tutti questi risultati mi parvero talmente im- 
portanti, che io non esitai un' istante di proporre 
ai miei colleghi della Società dei Quaranta il con- 
ferimento della medaglia Matteucci al Marconi, 
cosa che fu accettata. 

Pare che nello stesso anno, il Marconi conce- 
pisse l'audace idea di telegrafare attraverso l'Atlan- 
tico portando così la distanza da 300 a 3000 e più 
kilometri. Ella, signor direttore, mi domanda la 
mia opinione su questo audace tentativo. 

Secondo il mio modo di vedere, molti scienziati 
italiani e stranieri hanno creduto di emettere dei 
giudizi sia in favore, sia contrari, che non hanno 
proprio nessuna ragione di essere. Nessuno di noi 
ha assistito а quelle esperienze, difficilissime e 
costose. Neppure una descrizione scientifica di esse 
é stata data. Appena incominciate esse furono 
troncate dalle Società rivali in telegrafia. Per cui 
la nostra opinione non puó essere che quella di 
fiducia o sfiducia nell'uomo. Io per esempio, che 
ho una grandissima opinione dell'abilità sperimen- 
tale del Marconi e della sua serietà di propositi, 
sono molto inclinato a credere alla sua parola, 
quando egli asseri di avere sentito, ed a molte 
riprese, i tre punti del segnale concordato. E quando 
vedo che egli si occupa ora, non di ripetere le 
prime esperienze, ma di fare un impianto stabile 
ed in grande, anche se fossi il suo azionista, lo 
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lascerei fare con piena fiducia; convinto, come 
sono, che egli abbia in mano un grande problema 
ed in pari tempo anche la soluzione. 

Ma questa mia non può essere un'opinione de- 
finitiva; è una di quelle opinioni, che noi abbiamo 
sempre nei nostri laboratori, quando crediamo di 
essere sulla buona via per fare una scoperta. Ma 
è precisamente con queste opinioni, che si prose- 
guono le esperienze per avere un risultato decisivo. 

Ed è giusta per l’appunto la linea di condotta, 
che dobbiamo tenere col Marconi. Vi sono stati 
tanti, che gli hanno dato dei consigli non chiesti; 
altri che hanno criticato quello che egli ha fatto. 
Tutto ciò senza un vero fondamento. Bisogna pure 
lasciare agli sperimentatori la libertà di andare 
per quella via che credono, anche se, per caso, 
questa via dovesse risultare più lunga di un’altra. 
L’importante è che essi arrivino alla loro mèta 
cd allora soltanto il pubblico può pronunziare un 
giudizio concreto. 

Nel caso del nostro Marconi poi, la mia opi- 
nione è che egli è sopra una buonissima via e 
che, secondo ogni probabilità egli risolverà il suo 
problema almeno entro quei limiti, che sono con- 
sentiti dalla natura stessa della questione e del 
metodo impiegato. PIETRO BLASERNA. 


Bologna, 12 marzo 1902. 
Ескесіо COLLEGA, 

Ella chiede il mio parere intorno alle espe- 
rienze, colle quali il Marconi intende dimostrare 
la possibilità di trasmettere fra l'Europa e l'America 
dei segnali per mezzo della telegrafia senza filo. 
Per quanto non conosca a fondo le disposizioni 
sperimentali impiegate, e perciò non possa dare 
un sicuro giudizio, le dirò, che a priori non у’ è 
ragione di dubitare di simile possibilità. 

Secondo me la rotondità del globo non può co- 
stituire un serio ostacolo, e perciò parmi ingiu- 


stificata la diffidenza, colla quale da alcuni si è . 


accolta la notizia di quelle esperienze, coma pure la 
sorpresa che in altri hanno prodotto. Non vi è in- 
fatti motivo, perchè non aumenti la massima di- 
stanza, alla quale si raccolgono i segnali, quando si 
aumenta convenientemente l’energia emessa dagli 
apparecchi trasmettitori, e la sensibilità dei ricevitori. 

Piu difficile sarebbe prevedere fin d'ora [а por- 
tata pratica e commerciale di quelle stesse espe- 
rienze, giacchè questa dipenderà da numerose cir- 
costanze come, a parte la questione finanziaria, la 
segretezza più o meno assoluta delle trasmissioni, 
o la regolarità di queste in ogni condizione me- 
teorologica. Ad ogni modo auguro e confido, che 
un successo completo compensi la mirabile atti- 
vità, di cui il Marconi ha dato un così bello 
esempio. Mi creda, colla massima considerazione. 


Dev.mo 
А. В снг. 


Bologna, 14 marzo 1902. 
CHIAR.MO PROFESSORE, 

Rispondo alla sua lettera del 27 febbraio e dele 
lir marzo рег non parer scortese verso di Lei? 
ma, pur ringraziandola dell'avermi onorato fra 
quelli che Ella reputa capaci di dare un parere 
competente sulla questione della telegrafia senza 
fili attraverso l'Atlantico, debbo declinare l'invito 
confessando, anche a scapito del mio amor proprio, 
di non sentirmi in grado di sentenziare su ciò. 
Mi manca quella perfetta orientazione occorrente 
per poter dare così alla spiccia un giudizio a priori 
sulla possibilità della trasmissione in discorso. Vi 
è chi l’ha senz'altro dichiarata impossibile attri- 
buendo ad un'illusione l'annuncio delle segnala- 
zioni ottenute: e риб essere che tale affermazione 
sia fondata sopra un rigoroso esame delle condi- 
zioni del problema. À me occorrerebbe tempo e 
studio per un esame siffatto, e mi pare più sem- 
plice e sicuro attendere il verdetto dell’esperienza. 
Poichè se è evidente, data la curvatura della su- 
perficie terrestre, che le onde elettromagnetiche non 
possono andare direttamente lungo la corda, поп 
mi pare esclusa la possibilità che la superficie 
dell'Oceano per effetto delle reazioni della massa 
conduttrice delle acque, serva di guida, di super- 
ficie di scorrimento, alle onde suddette. Ma questo 
é un concetto vago che converrebbe sottoporre al 
controllo di una discussione precisa; e, ripeto, mi 
pare più semplice rimettersi all'esperienza. 

Quanto poi al merito del Marconi - riesca o non 
riesca il suo ardito tentativo attraverso Г Atlan- 
tico - mi pare fuori di discussione. Il solo fatto 
di essere sempre rimasto alla testa di tutti nel 
progressivo perfezionamento dei processi di tra- 
smissione, che ha condotti in pochi anni dalle 
esperienze di gabinetto alle attuali segnalazioni 
sicure attraverso centinaia di chilometri, basta ad 
assicurargli un posto eminente fra gl'inventori e 
sperimentatori. 

Dolente che la mia insufficienza non mi рег- 
metta di rispondere meglio al suo gentile invito, La 
prego di gradire l'espressione della mia alta stima. 

Suo dev.m) 
L. DONATI. 


Egregio signor Direitore dell’ « Elettricista », 

In risposta alla sua dell’11 corrente espongo 
volentieri per iscritto qualche considerazione che 
ebbi a fare verbalmente in diverse occasioni. 

Quando una scoperta esce dai limiti del labo- 
ratorio per conquistare il campo della pratica 
applicazione, la scienza deve rallegrarsene come 
di un trionfo proprio, che dà alla scoperta ed agli 
scopritori una notorietà altrimenti non raggiungi- 
bile e che apre nuovi orizzonti, oftre nuovi pro- 
blemi all'indagine scientifica. Certo l'applauso ed 
il lucro toccano a chi raggiunge una meta visibile 
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all'occhio dei profani; ma поп a questo aspira 
l'uomo di scienza. 

E' dunque singolare che alcuni insigni scien- 
ziati si sieno mostrati ostili al Marconi ed abbiano 
tentato negargli ogni merito. Io ammetto col 
Lodge (1) che il principio e gli apparecchi ap- 
plicati dal Marconi alla telegrafia senza fili non 
differiscano nella loro essenza da quelli hert- 
ziani. Ma il problema della telegrafia senza fili 
non ha nulla di comune col problema propo- 
stosi da Hertz e dai suoi successori. Ammetto che 
alcuni prima del Marconi abbiano pensato all'ap- 
plicabilità di quelle ricerche al problema pratico ; 
ma è pur evidente che in Inghilterra, contraria- 
mente a quanto asserisce il Lodge (г), nessuno $1 
era posto sulla buona via. Infatti al Lodge stesso 
non potevano essere sconosciuti i tentativi del 
Preece, ed al Preece non potevano essere ignote 
le esperienze hertziane, eppure nè l’uno nè l’altro 
tentò di chiedere a queste di venire in aiuto a quelli. 

Io poi mi domando: se lo avessero tentato, 
sarebbero riusciti nell'intento? Il Lodge pare am- 
metta che tutto fosse fatto e deplora (2) solo di 
non aver provato quale fosse la portata dei suoi 
apparecchi. Questa ingenua confessione basterebbe 
per lasciare tutto il merito dell'idea a chi l’ ha 
effettivamente concepita. Ma non è vero che tutto 
fosse pronto. Lo Slaby (3 confessa che dopo la 
notizia delle prime esperienze marcoviane si mise 
all'opera, senza risultato ; io stesso (e chissà quanti 
altri) mi trovai nello stesso caso. Vi doveva dunque 
essere qualche cosa di nuovo. Questo qualche cosa 
era l'antenna applicata all'oscillatore. L'apparec- 
chio cosi modificato rimane, é vcro, un oscillatore 
hertziano ; ma senza quella forma la telegrafia 
senza fili a grandi distanze sarebbe stata impossi- 
bile. Il Marconi, che ne riconobbe la necessità, è 
dunque il creatore della telegrafia senza fili. А lui 
spetta il merito non solo di aver intuito la pos- 
sibilità dell'applicazione delle onde hertziane ad 
un problema pratico e di essersi accinto alla so- 
luzione con fede e costanza mirabili; ma anche 
di aver scoperto il modo di risolverlo. 

Lo studio perseverante ed intelligente di tutti 
i particolari è certo anch'esso degno di ammira- 
zione; ma costituisce un merito che va posto in 
seconda linea; non però al punto da paragonarlo 
al lavoro ordinario di un impiegato telegrafico (4). 


Il Popoff, il quale, notiamolo, lavorava in Russia 


(1) OLiver Lopas. Siynalling thronght space withont wises, 
terza edizione. 

(2) Stupidly enough no attempt was made 10 apply any but the 
feablest power so as to test how far the disturbance could be 4е- 
tected (pag. 84). 

(3) SraBY. Funkentelegraphie, 1897. 

(4) These details could safely be left to those who bad charge 
of the government monopoly of telegraphs, Шоро, 1. c. p. 85. 


nel tempo stesso che il Marconi lavorava in Italia, 
è il solo che, indipendentemente dal Marconi, abbia 
ottenuto qualche risultato pratico, ma col filo 
aereo applicato al solo ricevitore non sarebbe ri- 
uscito ad importanti risultati. 

Successivi perfezionamenti e modificazioni fu- 
rono introdotte dallo Slaby, dal Braun e da altri; 
pare però che questi ignorassero che il Marconi 
lavorava sulla stessa via qon mezzi analoghi o di 
equivalenti, ottenendo risultati non certo inferiori. 

Quanto agli esperimenti trausatlantici, non trovo 
sufficientemente giustificata la diffidenza con la 
quale da molt furono accolti. Noi abbiamo assi- 
stito con stupore ai primi passi allorchè da qualche 
diecina di metri si giunse a qualche diecina di chi- 
lometri. Poi abbiamo veduto la trasmissione esten- 
dersi da qualche diecina di chilometri a qualche 
centinaio. Durante le belle esperienze fatte dalla 
R. marina italiana (2) abbiamo veduto introdurre 
un nuovo ricevitore telefonico (adottato poi anche 
dal Marconi), il quale ba senz'altro triplicato la 
distanza di trasmissione. Perchè dunque dovremo 
ora stupirci oltre misura alla notizia che da qualche 
centinaio si è passato a qualche migliaio di chi- 
lometri ? L'objezione della rotondità della terra 
non ha valore in primo luogo perchè anche a 
300 km. essa frappone un ostacolo alto 2 mila 
metri, in secondo luogo perchè la terra stessa fa 
parte dell’oscillatore. Queste considerazioni, unite 
al contegno sempre prudente finora tenuto dal 
Marconi nell'annunciare i suoi risultati, ci indu- 
cono ad accogliere con fiducia la notizia del 
Successo. | 

Riguardo alla praticità del sistema, i pessimisti 
vanno cercando colla lanterna di Diogene tutti i 
casi in cui, a parer loro, il sistema non è appli- 
cabile, dimenticando che esso ha effettivamente 
risoluto un problema pratico di vitale importanza 
e non prima altrimenti risoluto: quello cioè di 
mantenere la comunicazione tra le navi in viaggio 
e tra le navi e la costa. | 

Е’ ammissibile che le speranze del Marconi nel 
momento attuale siano esagerate; ma la più ele- 
mentare prudenza dovrebbe oggi consigliare a 
non affermare l'impossibilità di raggiungere questo 
о quel fine che egli si prefigge, anche se si veg- 
gono delle difficoltà che sembrino insuperabili. 

Ormai troppo mi sono dilungato e chiudo rin- 
graziandola di avermi dato occasione di esprimere 
pubblicamente il mio pensiero sopra una questione 
di si alto interesse, 

Roma, 28 marzo 1902. 
Dev.mo 
Prof. M. Азсом, 


(1) V. Вохомо. - I! telegrafo senza fili « Rivista marittima >, 
1902. 
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Come risulta dalla lettura delle precedenti lettere, i giudizi sopra l’opera di Marconi, 
come inventore ed esperimentatore, sono favorevolmente concordi. Non illusione o 
suggestione, non. fenomeni secondari di elettricità atmosferica, ma, come hanno affer- 
mato i dotti, fu proprio un’onda hertziana che riuscì con mirabile agilità ad attraver- 


sare |’ Atlantico. 


Dove i giudizi riescono, talvolta incerti, si è sulla applicabilità commerciale del 


sistema, adoperato per grandi distanze. 


Non potendo discutere in questo momento i pareri che ci sono stati cortesemente 
tavoriti, vogliamo formare l’augurio che Marconi possa presto pubblicare un’altra memoria 
colla quale, con successo pari a quello ottenuto nel o dell'anno passato, quando 


spiegò la sintonizzazione dei suoi apparecchi (т), riveli 


nuovi e straordinari esperimenti. 


e condizioni di fatto dei suoi 
La REDAZIONE. 
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. RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Onde elettriche emanate dal sole. — 
Dall’ Industrie électrique togliamo alcuni cenni di 
una nota del signor C. Nordmann presentata al- 
l'Accademia delle scienze da Janssen. 

L'A. ha fatto parecchie ricerche allo scopo di 
stabilire se il sole emette onde hertziane. 

Sembra quasi naturale infatti di supporre che 
questo astro, sorgente intensissima di radiazioni 
luminose e calorifiche, debba emettere anche delle 
ondulazioni elettriche; e questo con tanta mag- 
giore probabilità, date le moderne teorie che fanno 
ammettere le onde hertziane di natura identica a 
quella della luce e del calore. 

Le ricerche ebbero luogo sul Monte Bianco, alla 
stazione dei Grands- Mulets, a 3100 metri di alti- 
tudine. La scelta di un luogo così elevato era 
molto indicata per simili esperienze. 

Si veniva in tal modo ad eliminare in gran 
parte l'azione assorbente dell'atmosfera e del vapor 
d'acqua che potevano influire sulle onde hertziane 
che si trattava di svelare, 

Le esperienze fatte con due radio-conduttori, 
regolati prima e dopo di ciascuna esperienza, det- 
tero risultati negativi; non si é potuta registrare 
la minima radiazione, Ne risulta dunque che il 
sole non emette radiazioni elettriche capaci di 
impressionare il radio- conduttore o, se le emette, 
esse sono evidentemente assorbite dall'atmosfera 
solare e dalle parti superiori dell'atmosfera terrestre. 

Questo risultato, d'altra parte, si poteva anche 
prevedere, poiché si sa che i gas molto rarefatti 
assorbono le onde hertziane. 

L'A. fece appunto le sue esperienze sul Monte 
Bianco per verificare se era possibile che una 
parte delle oscillazioni elettriche emanate dal sole 
sfuggisse all'assorbimento degli strati delle due 
atmosfere, solare e terrestre. 

Applicazione dell'aroo cantante di 
Duddel. — Da una nota di Paul Janet, presen- 
tata all'Accademia delle scienze dal Mascart, ri- 


(1) Elettricista. « Sulla telegrafia senza fili con 


рав. 158, volume X, 1901. 


caviamo questo metodo per la misura dei deboli 
coefficienti di autoinduzione. 

Dalle esperienze di Duddel è noto che se sopra 
un arco a corrente continua si mette in deriva- 
zione un circuito contenente una capacità C ed 
una autoinduzione L, l'arco sotto certe condizioni 
di regolaggio, emette un suono purissimo di cui 
il periodo &: 

T—2xE) CL..... . (1) 

L'esperienza dimostra che con capacità di 7 o 8 
microfarad e con autoinduzioni debolissime, limi- 
tate per es. alle spirali dei fili di comunicazione, 
il suono emesso dall'arco é molto acuto. 

In queste condizioni, nel circuito che comprende 
il condensatore, si ha una corrente ad alta fre- 
quenza che puó raggiungere da 20 a 25 ampere 
efficaci. 

Ciò posto, misurando questa intensità 1 di cor- 
corrente con un amperometro termico e misurando 


anche la differenza di potenziale V agli estremi 
della bobina avremo: 


ja 


e 0) 


Naturalmente non si è tenuto conto della resi- 
stenza della bobina di fronte alla sua reattenza e 
si è anche trascurata l'autoinduzione del resto del 


circuito; d'altra parte si potrebbe anche facilmente 
tenerne conto. 


Ora siccome 


si ha che per la espressione (1) che dà la durata 


del periodo, sarà anche 
I 


СЕ 
е sostituendo questo valore nella (2) risulta 
y’ cC 


apparecchi accordati, per Guglielmo Marconi », 
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. In questo modo L vien calcolato mediante mi- 
sure puramente elettriche, senza alcuna misura 
acustica. 

Ad es. se C —8 microfarad, I = 4,4 amp. 
V —86 volt si ha: 

L — 0,003 henry 

Si possono del resto misurare coefficienti di auto- 
induzione ancor piü deboli. 

Il metodo su esposto si applica assai bene a 


bobine di filo grosso a debole resistenza, che pos- 
sono sopportare correnti di qualche ampere. Se poi 
il filo delle bobine é sottile, come nei wattometri, 
si potrebbe facilmente modificare il metodo di 
misura, mettendo la bobina in derivazione sopra 
una differenza di potenziale nota, presa sul cir- 
cuito principale ad alta frequenza, e misurando 
l'intensità di corrente che la traversa mediante un 
amperometro molto sensibile. 


———— Aer 


RIVISTA LEGALE 


Società L'Agognetta contro il Comune 
di Voghera. Sentenza sulla interpreta- 
zione della legge 7 luglio 1894 per le 
trasmissioni elettriche. 

La Società Anonima per industrie elettriche 
« L'Agognetta » in Базе ai decreti 29 ottobre 1896 
del Prefetto di Pavia e 16 novembre 1896 del Mini- 
stero di Agricoltura, Industria e Commercio chiese 
allo stesso Prefetto di Pavia il consenso di esten- 
dere ed ampliare le sue condutture di energia 
elettrica in altri comuni della provincia, fra cui 
quello di Voghera. 

Con decreto 12 luglio 1898 ii Prefetto di Pavia 
consentì, in base ai piani e disegni presentati, 
all'attuazione dei nuovi impianti colle riserve e 
clausole di legge. 

Con lettera 1? ottobre 1898 la Società portava 
ufficialmente a conoscenza del comune di Voghera, 
il tenore dei suddetti decreti e soggiungeva che, 
per quanto nel regolamento 25 ottobre 1895 fos- 
sero chiaramente esposte le norme da seguire, 
tuttavia chiedeva al Sindaco un convegno in con- 
tradittorio per prendere gli opportuni accordi re- 
lativamente all'impianto della conduttura nel- 
l'abitato. 

Il Sindaco chiese in comunicazione i progetti e 
documenti di cui all'art. 7 del regolamento non- 
chè le giustificazioni di cui all'art. 5 della legge 
7 giugno 1894. | 

La Società comunicò una relazione col tipo della 
conduttura, assumendo non essere obbligata ad 
altro dopo il consenso ottenuto dalla competente 
autorità e fece protesta dei danni causati per il 
ritardo: il Comune invece sostenne aver diritto 
a subordinare il suo consenso alle dimostrazioni 
che la Società si rifiutava di dare, per cui fu da 
questa convenuto in giudizio innanzi il tribunale 
di Voghera. 

Il Tribunale con sentenza 9-11 aprile 1899 assol- 
vette il Comune dalle domande della Società; ma 
sul gravame di quest'ultima la Corte di appello 
di Casale con sentenza 22-23 luglio 1899, dichiarò 
spettare senza uopo di ulteriori consensi, diritto 


alla Società d'impiantare le sue condutture elet- 
triche a traverso le vie e piazze pubbliche di Vo- 
ghera, mediante l'osservanza delle norme portate 
dal regolamento 25 ottobre 1895, di quelle edilizie 
municipali esistenti; c di quelle altre speciali che 
il comune di Voghera credesse ancora stabilire, 
in conformità della legge e del regolamento; e 
fissò, a tale scopo, al Comune stesso, il termine 
utile, perentorio, di giorni venti; trascorso detto 
termine autorizzò la Società senz'altro, ad intra- 
prendere i lavori. 

Questa sentenza fu denunziata dal Comune alla 
Corte di cassazione di Torino per quattro motivi, 
col terzo dei quali eccepiva l’ incompetenza del- 
l'autorità giudiziaria a prefiggere un termine рег 
dettare le norme a cui la Società doveva attenersi 
essendo questa una funzione del tutto ammini- 
strativa. 

La Cassazione di Torino, con sentenza 2-8 
marzo 1900, ordinò la trasmissione degli atti alle 
Sezioni Unite per decidere sulla eccezione d’incom- 
petenza. 

La Corte di Cassazione di Roma, a Sezioni 
Unite, con sentenza 4 dicembre 1900, conside- 
rando: che è competente l'autorità giudiziaria a 
conoscere delle controversie insorte fra un Co- 
mune ed una Società produttrice di energia elet- 
trica, relativamente al passaggio coattivo della 
conduttura sul suolo comunale, e, che l’autorità 
giudiziaria è competente altresì a prefiggere al 
Comune un termine entro il quale esso debba 
pubblicare le norme per l'impianto delle dette 
condutture, rigettando le eccezioni d'inammissi - 
bilità del ricorso, respinse il terzo motivo del 
medesimo, dichiarando che tutta la controversia 
rientrava nella competenza dell'autorità giudizia- 
ria, e rimandava la causa alla Cassazione di To- 
rino perchè pronunziasse sugli altri motivi del 
ricorso e sulle spese del giudizio. 

Riassunta la causa avanti la Tassazione di To- 
rino, questa si è pronunziata definitivamente come 
appresso: | 

« Che, a termini dell’art. 1 della legge 7 giu- 
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gno 1894, il diritto alla servitù di passaggio 
coattivo per il trasporto dell’energia elettrica 
spetta tanto all'industriale che consuma detta 
energia, quanto all’ industriale che la produce; 
« Che, in virtù dell'art. 6 del regolamento 25 
« ottobre 1895, il permesso di fare l'impianto di 
« condutture elettriche sul suolo comunale deve 
« essere domandato solamente al Ministero di 
a 
« 
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Agricoltura, Industria e Commercio, о, per esso, 
al Prefetto; 

« Che, conseguentemente chi abbia ottenuto 
tale permesso dal Ministero di Agricoltura, In- 
« dustria e Commercio, o dal Prefetto, non ha 
« bisogno anche del permesso del Comune per 
« eseguire l'impianto elettrico in parola: e il Co- 
« mune non può pretendere la comunicazione 
« dei prog.tti e delle giustificazioni di cui agli 
« articoli 7 del regolamento 25 ottobre 1895 e 
« 5 della legge 7 giugno 1894, ma solamente ha 
diritto di prescrivere le norme precauzionali di 
polizia di cui agli articoli 4 della legge pre- 
« detta e 12 del predetto regolamento; 


А 
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« Che, a ciò si è completamente uniformata la 
« Società « L’Agognetta », avendo essa comunicato 
« al Municipio di Voghera una relazione con ap- 
« posito tipo della progettata conduttura, dise- 
« gnata sulla pianta della città, dichiarandosi 
к pronta ad uniformarsi e sottostare alle condi- 
« zioni che l’Amministrazione comunale avesse 
« creduto di imporre per il collocamento e la 
« sicurezza dei pali e dei supporti lungo le vie e 
« piazze comunali; 
« Che, infine il Comune che, con opposizioni 
ingiuste o con pretese infondate, abbia ritar- 
dato l'impianto di una conduttura elettrica so- 
pra il suo suolo, può a norma dell'art. 1151 
codice civile, essere condannato al risarcimento 
dei danni per tal modo causati all'imprenditore 
concessionario. | | 
« Per tali motivi rigetta il ricorso del Comune 
« di Voghera e confermando in ogni sua parte 
« la sentenza della Corte d'appello di Casale, 
« condanna il Comune alle ulteriori spese del 
« giudizio ». 


а а A A AR RO R 


қон- 


RIVISTA FINANZIARIA 


Fabbrica motori a gas povero. Mi- 
lano. — Con sentenza recente la Corte d'appello 
di Milano ha annullata l’ordinanza del tribunale 
con la quale veniva respinta la domanda di mo- 
ratoria inoltrata dagli amministratori della Fab- 
brica italiana dei motori a gas povero, già dichia- 
rata in fallimento. La Corte manda al tribunale 
di convocare i creditori della Società per udirli 
intorno alla concessione dell’ invocata moratoria. 

Officine di Savigliano. — In Torino ebbe 
luogo l'assemblea ordinaria degli azionisti della 
Società Officine di Savigliano. 

Dalla relazione del consiglio risulta che nelle 
due officine della Società si sono eseguiti lavori 
per lire 6,523,031. 29. 

Le costruzioni in corso per quest'anno salgono 
pure ad una cifra rilevante, più che nell’esercizio 
precedente. La relazione passa inoltre in disamina 
i vari articoli del bilancio, che si chiude con una 
cifra di utili di L. 297,147. 15. 

La relazione dà lode per questi risultati, a tutto 
il personale tecnico ed amministrativo e segnata- 
mente al suo direttore gerente comm. ing. Moreno. 

In base ai risultati del bilancio la relazione 
propone di distribuire L. 45 per azione e cioè il 
$ per cento sul capitale. 


Officina elettrica in Milano. — Questa So- 
cietà, che é diretta dal sig. Emilio Gerosa e si occupa 
di costruzioni telefoniche, tenne l'assemblea gene- 
rale distribuendo agli azionisti lire 30 per azione. 
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Fabbrica Italiana di Automobili in To- 
rino. — Il piccolo deficit che questa Società ha 
avuto nell'esercizio passato è dipeso, come con- 
stata la relazione del Consiglio, dallo sciopero 
degli operai fonditori. 


Società Ferriere Italiane. Roma. — 
Questa importante Società non ha dato per l’eser- 
cizio alcun dividendo ai suoi azionisti. Dice la 
relazione del Consiglio: « Facendo le riduzioni 
degli stocks e degli impianti, il conto si chiude 
con una piccola rimanenza di Г. 15,075. 64 da 
portare a nuovo ». 


Società Edison Milano. — L'assemblea 
generale degli azionisti fu presenziata dal presi- 
dente Senatore Colombo. 

Gli utili della Società sono stati di Г. 2,107,057, 
che hanno permesso un dividendo di L. 20. 10 per 
azione. 

La Edison si è recentemente interessata in una 
nuova Società costituitasi per utilizzare le forze 
del Bremo. 

Altre notizie interessanti sono le seguente: 

Potenza complessiva delle diversi officine gene- 
ratrici 18,000 kilovatt; batterie d' accumulatori 
capacità di scarica per un'ora kilowatt 4,700; rete 
di distribuzione metri 418,000, lampade installate 
ad incandescenza numero 130,600, id. ad arco 
1,635; carrozze tramviarie 383; introiti lordi com- 
plessivi L. 9,131,718; spese e perdite L. 7,074,661. 


——— GG eo d 


— 134 — 


CRONACA Е VARIETÀ 


Derivazioni di acque pubbliche. — Il 
ministro dei lavori pubblici, on. Balenzano, ha in- 
viato ai prefetti ed agli ingegneri capi del Genio 
civile una circolare che « revoca la sospensione 
delle istruttorie delle domande di derivazione di 
acque pubbliche, ordinata con telegramma del 
21 febbraio ». 

L'on. ministro, autorizzando i prefetti e gli uf- 
fici del Genio civile a proseguire l'istruttoria delle 
domande già presentate, avverte peraltro cbe si 
provveda affinchè nei disciplinari di concessione 
siano in ogni caso introdotte le seguenti clausole: 


т. Salvo i casi di decadenza, snuncia o revoca, 
la presente concessione è fatta un periodo di 
anni trenta successivi e continui, decorrenti dalla 
data del decreto di concessione, la quale sarà rin- 
novabile giusta le disposizioni dell'art. 5 della legge 
10 agosto 1884, n. 2644 (serie 3“). 

Il canone annuo viene stabilito in L..., cioè a 
dire nella misura di lire tre (L. 3) a cavallo dina- 
mico nominale, giusta l'art. 14 della citata legge, 
e dovrà dalla ditta concessionaria corrispondersi 
alle finanze dello Stato in annualità anticipate colla 
deccrrenza predetta. 

2. Ove peró durante il periodo di tempo della 
concessione con nuovo provvedimento legislativo 
venisse aumentato il canone per ogni cavallo dina- 
mico nominale fino al limite di lire dieci (L. 10,00), 
e venissero modificate le disposizioni riguardanti la 
rinnovazione delle concessioni, il concessionario si 
obbliga ad accettare il disposto aumento, fino al 
limite suddetto, e le nuove disposizioni, intenden- 
dosi che il pagamento del maggior canone debba 
aver efletto dal giorno in cui andrà in vigore la 
nuova legge. 

3. Prima dell'accettazione del presente atto la 
ditta concessionaria dovrà aver versato nella Cassa 
del competente ufficio demaniale a titolo di cau- 
zione ed a garanzia della perfetta osservanza degli 
obblighi assunti, due annualità del canone stabilito, 
salvo a versarvi, dietro invito da farsi a suo tempo 
dall'amministrazione competente, la maggior som- 
ma corrispondente a due annualità dell'eventuale 
aumento di detto canone, di cui nel precedente 
articolo. 


La circolare avverte infine che nessuna conces- 
sione potrà esscre accordata — giusta il disposto 
della circolare Afan de Rivera del 1898 — «зе 
prima non siasi ottenuto il nulla osta del Mini- 
stero dei lavori pubblici », 

La trazione elettrica nelle ferrovie. — 
Presieduta dal comm. ing. Maganzini, si é radu- 
nata in Roma la Sottocommissione per l'utilizza- 
zione delle forze idrauliche alle ferrovie Roma- 
Pisa e Roma- Firenze, da trasformarsi a trazione 
elettrica. La Sottocommissione ha deliberato di 
proporre alla Commissione plenaria di liberare 
tutte le forze derivabili dai bacini dell'Arno e 
del Tevere all'industria privata, non essendo uti- 
lizzabili per tali ferrovie. 


Per la trasformazione a trazione elettrica delle 
ferrovia Roma-Napoli, la forza motrice necessaria 
dovrà essere ricavata dall'Aniene, dal Liri e dal 
Volturno. 

Riguardo al fiume Aniene, il Governo ha già 
stabilito la riserva d’acqua; nell'agosto dello scorso 
anno una sotto commissione ha visitato già il ba- 
cino del Volturno. 

Recentemente un' altra Sottocommissione, рге- 
sieduta dal comm. ing. Sanardo, e composta dal 
generale Messina, pei ministri della guerra e della 
marina, dell'ing. Tremontani per la Mediterranea, 
dell'ing. Gavazzi per l'industria, dell'ing. Boschi per 
l'Ispettorato e del cav. Nardelli per la Direzione 
generale delle opere idrauliche, si è recata a Sora 
per studiare sopra luogo le derivazioni del bacino 
del fiume Liri, ed ha riconosciuto che vi sarebbe 
la quantità d’acqua necessaria per la detta trasfor- 
mazione a trazione elettrica. 

Linee elettriche nei dintorni di Roma. 
— Riguardo alle linee elettriche dei Castelli Ro- 
mani delle quali si parla da un bel pezzo senza 
venire mai ad una conclusione, abbiamo le due 
seguenti notizie: | 

— A giorni la Sottocommissione tecnica pel 
completamento e la trasformazione elettrica delle 
linee dei dintorni di Roma presenterà la sua re- 
lazione. 

Sappiamo che la Sottocommissione amministra- 
tiva ha di molto ridotto le richieste finanziarie 
della Società esercente ed ha espresso avviso che 
pel compimento del nuovo ordinamento occorra 
la presentazione di un progetto di legge. 

— Nella seduta del nostro consiglio comunale 
del 28 giugno 1901 fu approvato un compromesso 
colla Società delle tramvie e ferrovie elettriche di 
Roma per la concessione di una tramvia elettrica, 
diretta a Grottaferrata, sul tronco comunale della 
via Anagnina. 

Tra le diverse condizioni del compromes-o v'è 
quella che obbliga la Società a stipulare il con- 
tratto di concessione col comune tre mesi dopo 
ottenuta la concessione governativa. 

La società ha ottenuto la concessione gover- 
nativa per la tramvia Roma-Grottaferrata con 
decreto registrato alla Corte dei conti il 26 gen- 
0:0 :902, e quindi il tempo per stipulare il 
contratto col comune sarebbe scaduto il 26 aprile: 
ma attende fra breve la concessione governativa 
per le altre linee Frascati-Genzano e Grottafer- 
rata-Rocca di Papa, che completano il suo pro- 
getto. 

Per dare contempuranea esecuzione all’ intero 
progetto, la società chiese al comune di pro- 


trarre il termine fissato рег il contratto rela- 
tivo alla via Anagnina sino al 26 giugno 1902, 
cioè per altri due mesi, durante i quali è sicura 
di ottenere i decreti di concessione per le altre 
linee. 

La Giunta accolse la domanda ed il Consiglio 
l'approvò. 


Carburo e gas acetilene in Italia. — 
E' già pronto il decreto col quale, d'accordo fra 
i ministri dell’ Interno e dell'Agricoltura e Com- 
mercio, viene dato incarico ad una speciale Com- 
missione di compilare il regolamento per l’esercizio 
della industria del carburo di calcio e del gas 
acetilene in Italia. 


Tramvie esercitate dai Comuni. — Re- 
centemente fu sottoscritto un decreto reale che 
riguarda. l'esercizio delle tramvie di Milano, ‘та 
che ha interesse generale. 

Il comune di Milano fino dal 1896 aveva chie- 
sto l'autorizzazione di esercitare a trazione elet- 
trica una rete di linee tramviarie nella periferia 
di quella città. Contro la domanda del comune di 
Milano è insorta la Società Edison, a cui era stato 
affidato l’esercizio tramviario di Milano, sostenendo 
che, a termini dell'art. 39 della legge 27 dicem- 
bre 1897, non poteva il comune esercitare diret- 
tamente queste tramvie. 

Portata la questione davanti al Consiglio di 
Stato, questo opinava che l'art. 39 non ostava che 
il comune di Milano esercitasse le linee medesime, 
in quanto la concessione dell'impianto e dell'eser- 
cizio di esse era stato accordato anteriormente alla 
citata legge. Con altri pareri il Consiglio di Stato 
ha ritenuto poi che il Governo non dovesse emet- 
tere i suoi provvedimenti finché le parti interes- 
sate non si fossero accordate, o l’avessero fatta 
risolvere dall'autorità giudiziaria. 

Ora, essendo avvenuto l'accordo, un decreto 
reale di oggi autorizza il comune di Milano a 
esercitare 2t linee tramviarie nel circuito di quella 
città, pagando al Governo per le spese di sorve- 
glianza, un annuo contributo di lire 12 per chilo- 
metro delle dette linee. L'intera rete raggiunge 
lo sviluppo di km. 1445. 


Tram elettrico Milano-Mombelo. — Si 
ebbe una adunanza uella sala comunale di Senago 
per discutere circa la convenienza di indire una 
sottoscrizione a fondo perduto o come comparti- 
cipazione all'impresa per la costruzione della linea 
tramviaria elettrica Affori-Cascina-Amata-Castel- 
letto-Senago-Limbiate-Mombello ( continuazione 
della Milano-Affori) Infine venne deliberato un 
ordine del giorno in questo senso. 

Intanto come ottimo auspicio alla riuscita del 
progetto vennero sottoscritte le segueuti somme: 
conte Febo Borromeo lire 10,000. Giuseppe Manzi 


6,000, Bertarelli 5,000, Degli Occhi 5,000, Angelo 


Sioli 4,000, dott. Paolo Monzini 3,000, fratelli 
Dotti 2,000, colonnello Costantino Riboni 1,500, 
dottor Luigi Ferrari r,ooo. 

Concorso per uno studio sull' influenza 
dell'elettricità nella vegetazione. — Nel 
numero 10 dell'anno passato ci occupammo ді 
una questione abbastanza interessante: cioè della 
elettricità applicata a rendere piü fertile il terreno; 
la cosa era stata studiata e messa in pratica nella 
Russia, e si era avuto un risultato che si diceva 
ottimo. 

Non sapevamo allora sealtri paesi avevano se- 
guito l'esempio; anzi mancavamo di notizie piü 
esaurienti, e non potevamo dare alcun altro par- 
ticolare circa l'importante argomento. 

А questo proposito siamo ora lieti di riportare 
la notizia seguente: 

La Società agraria di Lombardia ha ricevuto 
dall'egreg.o ragioniere Carlo Pini, suo socio, il 
dono di lire 1500 onde favorire lo studio degli 
effetti dell'elettricità sulla coltivazione e sui pro- 
dotti delle industrie agrarie. La detta Società ban- 
disce ora un concorso nazionale col premio di 
lire 1500 divisibile anche in piü premi, per « una 
memoria consistente in una esposizione critica 
di quanto finora é stato fatto in Italia e all'estero 
per studiare l'influenza dell'elettricità sulla vege- 
tazione e sui prodotti delle industrie agrarie ». 

Ai premi in danaro potranno essere aggiunte una 
medaglia d'oro ed una d'argento. 

Le memorie, contrassegnate da un motto, do- 
vranno essere inviate alla Società suddetta in 
Milano (palazzo arcivescovile) non piü tardi del 
30 settembre 1903. 

Ci auguriamo che questo concorso abbia un 
esito soddisfacente, dato l'interesse che desta la 
questione della fertilizzazione dei campi mediante 
l'elettricità. | 

Concorso internazionale par misurare 
la pressione del vento. — 1l Ministero dei 
lavori pubblici della Prussia ha indetto un con- 
corso internazionale per lo studio di « un misu- 
ratore della pressione del vento ». 

Agli apparecchi riconosciuti migliori saranno 
assegnati tre premi rispettivamente di 5000, 3000 
e 1000 marchi in oro. 

L'apparecchio prescelto sarà sottoposto ad una 
serie di esperimenti, e se i risultati saranno buoni 
verrà assegnato all'inventore un premio supple- 
mentare di 3000 marchi. 

Il tempo utile per presentare gli apparecchi al 
Deutschen Seewarten di Amburgo, scade il primo 
aprile 1903. 

I lavori delle sezioni della A. E. I. 

Sezione di Torino. 

Ц prof. Straneo, in una seduta tenuta ai primi 

del marzo passato, parlò sulla « Interpretazione 
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dei fenomeni dell'elettrolisi con correnti alternate » 
esponendo molti dati ottenuti da sue esperienze. 

Dopo questa interessante e chiara esposizione 
il prof. Garbasso fece una comunicazione sugli 
studi da lui fatti intorno alle « Correnti di sca- 
rica dei condensatori ». 


Sezione di Milano, 

L'ing. Arcioni fece due comunicazioni, la prima 
intorno ad un nuovo modello di kilowattometro 
trifase registratore ed indicatore con relais della 
fabbrica Olivetti di Ivrea. La seconda comunica- 
zione fu sopra un nuovo smorzatore a liquido 
per apparecchi di misura industriale da quadro. 

L'ing. Arcioni durante le due letture presentò 
i due apparecchi ed eseguì esperimenti. 


Sezione di Bologna. 

L’ing. Pietro Lanino riferì intorno ai recenti 
esperimenti di trazione elettrica a grande velocità 
fatti sulla linea Berlino-Zossen, e di cui il nostro 
giornale già si occupò. 

Sezione di Roma. 

L’ing. Revessi ha esposto i fenomeni relativi 
all’ « Arco Voltaico », illustrando il suo dire con 
interessanti esperienze; Г ing. Cardarelli ha poi 
tenuto una conferenza sulla « Telegrafia sottoma- 
rina » ; l'importante argomento fu trattato con 
molta cura e il conferenziere fu assai applaudito. 

Un nuovo accumulatore. — Siamo infor- 
mati che un nuovo accumulatore è stato ideato 
dal signor A. Giardini, direttore dell'officina elet- 
trica di Guastalla. 

Si dice che questo accumulatore ad ossido di 
piombo abbia una grande capacità; la materia 
attiva è formata da ossido di piombo misto ad 
una sostanza vitrea inerte, il tutto impastato con 
una soluzione alcalina; questa pasta viene appli- 
cata in una griglia, fatta in modo speciale, che 
impedisce la caduta della pasta stessa. Tuttavia, 
ргипа di essere applicata alla griglia, la pasta su- 
bisce alcuni bagni di formazione che la rendono 
molto dura, porosa e di grande capacità. Si ri- 
tiene anzi che questa capacità arrivi a 40 ampe- 
rore per ogni kg. di elettrodo. 

La scarica rapida non produce, a quanto pare, 
nessun effetto dannoso sulla lastra. 

Queste proprietà rendono il detto accumulatore 
perfettamente adatto per la ‘trazione. L’inventore 
intanto ne sta prendenio il brevetto. 

Vedremo se la pratica applicazione e la durata 
risponderanno ai dati tecnici che ci sono stati ri- 
feriti. 

Le vetture elettriche e il servizio po- 
stale. — Come è noto, tanto a Roma quanto a 
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Milano si sono iniziati degli esperimenti con vet- 
ture elettriche adibite al servizio postale. 

Sentiamo che anche all’estero vengono abban- 
donate le vetture a cavalli, adoperate per lunghi 
anni, ed entrano invece in uso le vetture elettri- 
che. Questa trasformazione per esempio si farà 
per il servizio postale notturno fra Liverpool e 
Manchester; a questo scopo il Governo inglese 
ha fatto un contratto con una delle prime Case 
di automobili, ossia la casa G. T. Milnes & C, che 
fornirà queste vetture a motori elettrici. 

Le dimensioni del veicolo sono ут. di lun- 
ghezza, e 2 m. di larghezza; le vetture potranno 
sopportare un carico di 1000 kg. 


Telegrafia senza fili in alto mare. — 
I due vapori, Kaiser Wilhelm der Grosse della Nord- 
deutscher Lloyd e la Lucania della Cunard Line, 
hanno potuto corrispondere per tre giorni in alto 
mare. Il Times pubblica, a proposito di questa lunga 
comunicazione fra due navi, dei dati abbastanza 
interessanti. Il capitano Hógemann del Kaiser 
Wilhelm ha battuto il record in fatto di lunghe 
comunicazioni fra nave e nave; egli ha consta- 
tato che gli apparecchi Marconi si sono mostrati 
incomparabili nelle segnalazioni; conviene tuttavia 
notare che gran parte dei buoni risultati sono do- 
vuti alla perizia dei telegrafisti, che hanno studiato 
e compreso il funzionamento degli apparecchi in 
tutti loro minimi particolari. 

I due bastimenti cominciarono a corrispondere 
quando si trovavano alla distanza di 60 miglia. 
La nave Lucania spedi t2 telegrammi alla Kaiser 
Wilhelm onde questa potesse poi trasmetterli alla 
stazione di telegrafia senza fili di Lizard (Inghil- 
terra). 

Il terzo giorno i due vapori, alla distanza di 
70 miglia, comunicarono fra loro accennando alla 
loro posizione rispettiva, fintanto che alla distanza 
di 85 miglia gli apparecchi della Kaiser Wilhelm 
cessarono di funzionare. Questa nave, sempre in 
alto mare, passò di poi in vicinanza del Krnoprinz 
Wilhelm senza scorgerlo: furono scambiati mes- 
saggi e constatarono che si trovavano a 4о miglia 
di distanza; per due ore poterono comunicare fra 
loro. Il capitano Hógemann del resto ha dichia- 
rato che non furono questi i soli vantaggi ch'egli 
potè riscontrare nell’uso della telegratia senza fili; 
anche in altri suoi viaggi ne ebbe bisogno ed è 
sicuro che, mediante questo potente aiuto, i navi- 
ganti potranno evitare qualunque sia il tempo, le 
terribili collisioni, che hanno reso finora pericolosa 
la navigazione in mezzo alla nebbia e alle tem- 
peste. 


. Roma, 1902 — Tip. Elzeviriana. 
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I. Scopo della presente nota è mettere in evidenza alcune relazioni quantitative 
fra la resistenza assunta da speciali r. c., le condizioni degli stessi e le cause eccita- 
trici, 

I r.c. impiegati sono costituiti da 2 sferette d'acciaio, di quelle usate nelle bici- 
clette. Le sfere, mantenute colla linea dei centri verticali, sono interne a tubetto di 
vetro portante inferiormente una strozzatura che le sostiene. Traverso la strozzatura 
passa un sottile filo di rame saldato alla sfera inferiore ed il tutto è mantenuto entro 
una provetta riempita d'olio di vasellina. Alla sfera superiore, sul prolungamento della 
linea dei centri, è saldata un’asticina d’ottone che viene sospesa ad uno dei bracci 
d'una bilancia di Mohr, per poter variare la pressione al contatto. 

Dall'asticina si stacca un secondo sottile filo di rame che, insieme a 
quello della sfera inferiore, serve a porre il r. c. in opportuni circuiti. La 
misura della resistenza, prima e dopo l'eccitazione, viene eseguita notando 
la deviazione prodotta in un galvanometro aperiodico del Wiedemann posto 
in serie col r. c. e precedentemente campionato con resistenze note. Re- 
sistenza galvanometro ohm 0,82; deviazione per 1 microampere cm. 0,12; 
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differenza potenziale agli estremi del r. c. Д = volt dove р 


" ё la resistenza, espressa in ohm. 
Z 2 |} del r. c. 

| L'eccitazione viene prodotta per mezzo di 
scariche di condensatori diret- 
tamente eseguite sul r. c., e 
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è calcolata colla formula del" — 
Kirchhoff, prendendo per potere induttore specifico della сапа paraffinata 1,60. Gli 
ultimi 5 condensatori (С... M) sono a fogli di stagnola e di carta paraffinata e la capa- 
cità loro è indicata dal costruttore, 
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2. La disposizione degli apparecchi è schematicamente indicata nella fig. 1, dove 
A è una batteria in circuito aperto che serve alla carica del condensatore £, G è il 
r.c., Bè un circuito chiuso sul quale è presa una derivazione per la misura delle resi- 
stenze e D è il galvanometro. Il commutatore rotativo M, opportunamente costruito, 
mette da prima il r.c. in corto circuito per uguagliare il potenziale delle due sfere 
e poi stabilisce successivamente le seguenti comunicazioni, interrompendo le altre: 

I. Batteria e condensatore. 

2. Condensatore e т. с. 

3. r.c. galvanometro e derivazione В. 

Dopo aver, con un giro del commutatore, caricato il condensatore, averlo scari- 
cato sul r. c. ed averne constatato l’effetto, si toglie la conduttività nel solito modo 
con un leggiero urto. 

Per ogni particolare disposizione viene eseguita una o più serie di 30 operazioni 
complete ciascuna: negli specchietti che vengono qui riportati figurano sempre le 
medie fatte per serie. 

3. Per prima cosa ho constatato che la pressione attiva al contatto fra le sfere 
influisce sulla regolarità del funzionamento del r. c. Con pressione inferiore ad un de- 
terminato valore a il r. c. o non si eccita od ha un comportamento incerto, acqui- 
stando e perdendo la conduttività indifferentemente sotto azioni elettriche e sotto 
azioni meccaniche, come urti od altro. Con pressione maggiore di a e minore di un 
altro valore determinato В il ғ. с. si comporta regolarmente acquistando la condutti- 
vità sotto azioni elettriche e perdendola, o riducendola piccolissima, nettamente, con 
urti debolissimi. Con pressione maggiore di В ritorna l’incertezza notata precedente- 
mente e solo per valori molto più elevati si ha conduttività permanente e da quelli 
in poi è il caso di applicare la legge del Meyer (г) della inversa proporzionalità della 
resistenza alla pressione. 

I valori di a e В sono differenti pei varii r. c. e vengono qui riportati notando 
che qualche volta si è avuta regolarità di funzionamento anche con 
pressioni non comprese fra a e 8 o si è avuta incertezza anche con 
pressioni fra essi comprese. 

Risulta che « e В diminuiscono e si avvicinano fra loro al diminuire 
delle dimensioni dei r. c. Le misure riportate negli specchietti seguenti 
sono tutte eseguite con pressioni comprese fra i limiti sopra indicati. 

Molto influiscono sulla regolarità anche le dimensioni del tubetto 
contenente le sfere. I migliori risultati si sono ottenuti con tubetti tali 
da impedire spostamenti laterali nelle sfere. 

L'olio di vasellina, indipendentemente dall'azione sua come dielettrico, agisce 
favorevolmente sia nel lubrificare le pareti del tubo, sia nel rendere più lenti i mo- 
vimenti relativi delle sfere. 

Vibrazioni sonore rendono talvolta incerto il funzionamento. 


Eccitazione con pressione e potenziale variabili. 


4. Mantenendo sempre lo stesso condensatore e facendo variare la differenza di po- 
tenziale alla quale si portavano le sue armature e la pressione attiva al contatto fra 
le sferette dei ғ. c., si sono ottenuti i risultati raccolti nello spacchistto I. — Nelle 


(1) AuERBACH F. — Comunicazione delle ricerche di Ad. Meyer sulla resistenza fra due sfere d'ac- 
iaio, — Wied ann. Bd. 66, pag. 760. 
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colonne со sono indicate le volte, in ogni serie di 30 operazioni complete, nelle 
quali l'eccitazione non riusciva efficace. 


Risulta subito manifesto che la pressione non TM in sa т È 
sensibilità dei r. с.; un aumento ЖКШ 
infatti di pressione produce alle 


volte aumento di sensibilità ed alle Tee ох 111 


volte diminuzione. 


Nella fig. 2 sono costruiti i N 
diagrammi, fra 8 e 20 volt, corri- NL EN 
spondenti a ciascuno dei r. c. stu- 
diati, prendendo per ascisse le diff. Е 
di potenziale alle quali ё portato Ixy Ў 
il condensatore е per ordinate le INS | 
medie delle resistenze ottenute alle ENSE 
differenti pressioni. Si vede chia- e 
ramente che, a pari differenza di IF казар 
potenziale, « assumono resistenza d us 


minore « i r. c. di raggio minore, 729 жу Ж 76 Voll 20 
ossia che sono più sensibili i r. c. E Tan 
più piccoli ». Per potenziali minori 
di 8 volt, i diagrammi si tagliano e cessa d'essere chiaro il loro significato. 

Dall' esame dell' ultima colonna dello specchietto I risulta ancora che « i prodotti 
« delle resistenze medie per le diff. di potenziale che le hanno prodotte sono presso 
« che costanti per ogni r. c., e minori nei f. c. di raggio minore ». 


Fig. 2. 


10 
Specchietto 1. Condensatore (fm. 0,0012€ — 12, $.10 f.) 


gr. 0.5 | gr. 1.0 gr. 2.0 | gr. 3.0 gr. 4.0 | gr. 5.0 | gr. 6.0 MEDIE 
Radio| У : a PET MA MEMI deu 23 
— | | | | | | Ur 
nell | | | " | 
can Volti cal F 7 |оо ! со | r |oo ^ |со)| ? |oo | f loc 4 
| ohm ohm ohm | ohm | ohm | | ohm | | ohm | ohm | 
| | | | 
"7E | 754 
4 | 8 17.55 | 20 | 16.25 | 6 12. 89 4 | 12.04) 11 | 13. 44| 10 14. 42 | 577 
9 | 12 9 75 2 10, 67 у. 30 9. 73 9.91| 3 9. 87 59 2 
I 8 | 2 8.28 | — 1.65 5.68 | 6.59 5.42| — 6.72 | 53 8 
12 5.38 34 + 45 + 49 | 454] — + 64 | 55.7 
| 16 3. 53 3. 68 3 50 3.33 | 3.86 = $9 | 57-4 
| 20 | 3.18 | $ 15 2,73 3. 24 | 1.501 = 2.96 | $9 2 
| | | | 
| | | | Media , | $7. 1 
| | | К Ым 
т = x u < ig T z 4 m m | 
| | | | Ў с 
| + | 3 14.55 ) 18,67 7 12, 00 | 6 15.07 $0. 3 
| 6.35 5. 02 7.03 | — 6 40 51.2 
И | m 4. 16 5.22 3. 88 -- 4. 42 53.1 
| 16 3. 04 y 08 2.93 | - | 3-3) $3. 6 
2, 70 2, 60 2,38 | -- 2.% ут 2 
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Eccitazione con capacità e potenziale variabili. 


s. Mantenendo costante la pressione alla quale erano soggetti i r. c. I e Ш si 
sono variati i condensatori e la loro differenza di potenziale. 

Come prima cosa ho potuto constatare che con condensatori di capacità elevata 
(as m) l'eccitazione nel modo descritto al n. т, anche con potenziali che — con 


0 


ж TT " nn 


scarica efficace — sarebbero capaci di effetti 
rilevanti, è difficile e quasi impossibile, sc 
non esista una certa conduttività iniziale nel 
ғ. с. (intorno a 1000 ohm). Con condensatori 
di capacità piccola (A... F), con potenziali 
sufficientemente elevati, l'eccitazione avviene 
sempre regolarmente, esista o non esista 
conduttività iniziale. Ciò è in relazione al 
potersi o no formare oscillazioni elettriche 
nel circuito condensatore — r. c., come risulta 
applicando il calcolo al circuito stesso. 
Negli specchietti II e III sono riportate 


le misure fatte. Apparisce subito — indi- 
pendentemente dalla osservazione fatta sopra, 
sulla regolarità del funzionamento — che, 


«a pari diff. di potenziale, è più efficace il 
condensatore di maggior capacità ». 


Negli specchietti IV e V sono scritte, nella colonna * , in ordine decrescente, 
le resistenze assunte dal r. c. eccitato con differenti condensatori, differentemente ca- 


Specchietto II. Radioconduttore I. Pressione gr. 6. 


Condensatori 


И — 

volt A В | С 
оһт | оһт |оһт 

| 

0.73 

о 92 

1.22 

2.-- 

4. -- 

6. — 

8. — 

то. - - 

12. — | 45.-- 

16. — | 27.09 13.95 

20. — 11. 81 |4. 68 

24. — | 16.82| 10.58 

28. — 6. 46|4. 36 

32. — | 14.24| 5.20 

34. — 11,40 

36.— $ 23,3. 56 

68. — 6.20 

92.— | 4.87 

ricati. 


D|E|F|G|,M 
ohm !ohm pan ohm| ohm 
3.25 
4.23| 2.29 
2.47 
1 58 
13.44 2:29|1,21 
9.87 4.88 
5.42 3. 62 
2.9612. 8011.0 
4.5412. 34 
3.5912.24 
2. sola. 30 


Specchietto ТИ. 
Radioconduttore IlI, Pressione gr. 2. 


| Condensatori 


V | 
vt | C|D|IG|H|K|L|M 
ohm | ohm porn ohm Johu [ohm | ohm 
о. 73 3.99) 
0.92 3.79.3. 14.2.74 2.29; 
2.-- 1.52) 
4 — | 31.75 13.71 
8. — | 13. 60| 5.77 
12. — 3.20 
16. — 4.83| 3.01 
20. — 2. 34 
24. — 3.25 
32. — 3.20 
40. — 2.93 
44 —| 2.44 
.— 2.17 


Nella colonna cv si trovano le quantità di elettricità che in ciascun caso si 


2 
2 ст . е е 
scaricano sul т. с. e nella -- le corrispondenti energie. Confrontando le colonne r 


2 
ст ы ж : , s e 
colla —— non si scorge alcuna relazione semplice fra l'energia della scarica e la 


resistenza acquistata dal r. c. tanto che energie differentissime producono talvolta re- 


sistenze quasi identiche e talvolta energia maggiore produce effetto minore о viceversa 
(p. e. col I r. c. resistenze 4,88, 4,87 e 4,87, 2,47). Solo si può dire — e ciò risulta 
chiaramente dalla figura 3 — che «l’energia necessaria a far scendere la resistenza 
« fino ad un determinato valore è tanto più piccola quanto più grande e la capacità 
« del condensatore ». 
= Il confronto fra la colonna * e la со mostra una notevole differenza fra le mi- 
sure fatte con grandi capacità e quelle fatte con piccole. Per queste ultime si vede 
che, salvo qualche lieve differenza, «а resistenza decrescente corrisponde quantità di 
« elettricità crescente ». 

Nelle colonne cvr sono scritti i prodotti delle resistenze, ottenute coi condensa- 


Specchietto IV. Radioconduttore 111. Specchietto V. Radioconduttore III. 
| » | 

z cv | сег | су? || E су | CUF | сч? Е 
5 r —10 Е 4 —10 8 
B 10719|19 2 8 10—1° | 10 2 Е 
"d oh m- —10| "9 ohm- 16 8 
8 | ohm IO E | ohm 10” 8 

9 coulomb | coulomb| joule || O AUN odi cor Lo coulomb | joule о coulomb | coulumb | joule 
4 | 45.— 18 810 108 || С |* 4.25 920 423 С 
Я | 27.— 24 650 192 | C | 4 36 163 711 2280 D 
A | 16.82 36 €06 432 || D 3.86 200 772 1600 C 
А | 14.24 48 674 770 | Е 3.62 184 666 736 D 
|| В | 13.95 48 502 384 || C | 3.561 209 744 3760 C 
D | 13.44 so | - 673 100 || М j|* 3.25 3650 1335 M 
В | 11.81 60 709 600 || Е | 2.96 218 645 1090 G 
B | 10.38 72 746 865 || F | 2.80 230 645 1150 C 
D 9. 87 75 740 225 || D 2.50 250 625 2500 D 
F| 729 92 662 184 || С |* 2.47] 1225 750 С 
В 6.46 84 $43 1176 || Е 2. 34 262 612 1570 Н 
A 6,20 102 632 3470 || Е | 2.30 436 1000 4360 D 
D 5.42 100 542 400 || M ,* 3.29| 4600 2120 C 
В | 5.23] 108 sés | 945 | E| 2.24| 349 782 | 279 K 
B $. 20 96 | соо 1536 || С |* 1.58 2000 2000 L 
F 4. 88 138 672 414 || С |9 1.21 4000 8000 C 
4 4.87 138 671 7100 || С |* 1.04| 10000 $0000 D 
C | 4.68 119 $43 1160 DE M 
D | 4.54 149 677 900 Media... 666 С 
а 


tori di piccola capacità, рег le quantità di elettricità che le ha prodotte. Si vede che 
tali prodotti possono ritenersi presso che costanti, poichè le differenze che si notano 
possono benissimo imputarsi ad errori di osservazione. Se riprendiamo le medie dei 
prodotti vr calcolate nello specchietto I pei r. c. I e Ш e le moltiplichiamo per la 
capacità del condensatore usato in quelle misure, troviamo rispettivamente i numeri 
713 e 620 che differiscono solo di + 6,6 e — 0,8°/, dai valori medii 666 е 62; 
degli specchietti IV e У: ciò conferma la costanza, per ogni r. c., del prodotto ver , 

Si può dunque dire che approssimativancente « 1а resistenza assunta da un r.c. 
« semplice a sferette d'acciaio, inizialmente non conduttore, è inversamente ргорог- 
« zionale alla quantità di elettricità che su di esso si scarica, quando tale scarica sia 
« prodotta da condensatori di sufficientemente piccola capacità ». 


Е. PIOLA. 


LAS 
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UN' ESPERIENZA SULLA TRASMISSIONE DEI SEGNALI 
NELLA TELEGRAFIA SENZA FILI SINTONICA 


L’esperienza è eseguita mediante diverse bottiglie sintonizzate del Lodge. Sono 
bottiglie di Leida munite di un circuito di scarica avente la forma di un grande rettan- 
golo disposto in un piano verticale. Esse si prestano egregiamente ad esperienze sulla 
sintonia perché sono sensibili anche a piccolissime variazioni dell'autoinduzione o della 
capacità dei circuiti. L’azione non si trasmette però che a piccole distanze. Io ho ado- 
perato uno di questi apparecchi come generatore delle oscillazioni ad altri tre posti 
a distanza da uno a tre metri come ricevitori. I tre ricevitori non erano in accordo 
tra loro, ma il generatore si poteva facilmente mettere d’accordo con ciascuno di essi 
coll’ introdurre nel suo circuito un diverso numero di spire di una piccola bobina di 
autoinduzione. Stabilito l'accordo, si ottengono vivaci scintille nel solo ricevitore 
accordato. 

L’esperienza che voglio descrivere si può ripetere con qualunque apparecchio 
purché sia possibile di raggiungere buone condizioni di sintonizzazione. 

D'ordinario, nella telegrafia senza fili, i segnali si trasmettono chiudendo ed aprendo 
il circuito primario del rocchetto di Rhumkorff; e non si può fare diversamente se 
gli apparecchi non sono sintonici. Ma se gli apparecchi sono sintonizzati, la corri- 
spondenza si può stabilire in altro modo. Supponiamo che il generatore non sia in 
accordo con nessuno dei ricevitori coi quali deve corrispondere. Quando si voglia 
corrispondere con una stazione 4, si mette in azione l’interruttore proprio del rocchetto 
e lo si lascia continuamente in azione per tutto il tempo che dura la corrispondenza. 
Per trasmettere i segnali, non si tocca il primario del rocchetto, ma invece si stabi- 
lisce e si toglie l'accordo colla stazione A in uno dei modi che indicherò. 

Si ottiene in questo modo il vantaggio di impedire ad un apparecchio non accor- 
dato, che si avvicini alla stazione trasmittente, di sorprendere la corrispondenza; in 
questo apparecchio $: avrà infatti una successione continua di segnali non decifra- 
bile, una linea continua invece della serie di punti e linee dell’ alfabeto Morse. 
Parlo dell’alfabeto Morse perchè, quando si adottino apparecchi stampanti del tipo 
Hugues, non c'è bisogno di simili disposizioni per assicurare il segreto ; basta a ciò 
la condizione del sincronismo degli apparecchi ricevente e trasmittente. 

Il modo migliore per stabilire o togliere l’accordo con un dato apparecchio è il 
seguente. Nel circuito del generatore si colloca una bobina cilindrica (verticale) la 
quale ha un numero di spire tale che nessuno dei ricevitori risponde quand’essa è 
‘ per intero in circuito. Nell’ interno di questa bobina si può far scorrere un cilindro 
di rame massiccio, il quale, funzionando da secondario in corto circuito, diminuisce 
l’autoinduzione della bobina. Così, se si fissa il cilindro a diverse altezze, si può sta- 
bilire, in modo assai semplice e senza toccare il secondario del rocchetto, l’accordo 
con uno qualunque dei ricevitori, bastano però spostamenti assai piccoli del cilindro 
per togliere l'accordo. Volendo corrispondere colla stazione A si collocherà il cilindro 
in una determinata posizione un pò più bassa di quella necessaria all'accordo. Fatto 
agire il rocchetto, basta sollevare di poco il cilindro per stabilire l'accordo e per man- 
dare il segnale. E così sollevandolo ed abbassandolo successivamente si trasmetteranno 
le parole. I piccoli movimenti a ciò necessari devono essere tali, che, quando è tolto 
l'accordo con 4, non sia stabilito quello con un'altra stazione; essi si possono facil- 
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mente ottenere mediante una leva analoga а quella dell’ordinario tasto Morse, e con 
disposizioni secondarie facili ad immaginarsi. 

Un vantaggio che si raggiunge in questo modo è che la trasmissione si fa senza 
toccare nè il primario nè il secondario del rocchetto; il tasto non apre nè chiude 
alcun circuito e quindi id essere di costruzione assai semplice e di funzionamento 
molto facile. 

Si può anche preparare la corrispondenza col mettere in corto circuito un certo 
numero di spire della bobina invece che col far scorrere il cilindro di rame; e, per 
corrispondere, stabilire o togliere l'accordo con piccoli movimenti del cilindro. 

Altri metodi per raggiungere il medesimo intento, sebbene forse men pratici, con. 
sistono nell'agire mediante il tasto sull'armatura mobile di un condensatore, o sopra 
la distanza reciproca di alcune delle spire della bobina di autoinduzione. 

Il tasto potrebbe invece servire senz'altro a mettere in corto circuito alcuue spire 
della bobina; ma cogli alti potenziali necessari si avrebbero forti scariche all'apertura 
e alla chiusura del corto circuito. Tuttavia, in una esperienza dimostrativa si puó 
senza difficoltà adoperare questo sistema più semplice ancora degli altri. 

Queste esperienze, qualunque possa essere la loro applicazione pratica, riescono 
assai bene per la loro eleganza ed evidenza dimostrativa, e per questo scopo furono 
immaginate (г). 


M. ASCOLI. 


SU LE CORRENTI DI CARICA DEI CONDENSATORI 


SECONDO DUE CIRCUITI DERIVATI 


I. Un conduttore, di capacità C, àvente l’armatura esterna in contatto col suolo, reca 
su linterna una carica до; questa vien messa a terra nell'istante f=0 рег mezzo di due 
fili, definiti con le costanti R,. R,. L, e L,. Trascurando l'induzione mutua e indicando 


con i, .i, e q le intensità e la carica al tempo ! si ottiene: 


. di 9. i di 9. o А . 
R itl =; К, + Г, =} i +i = — 9 . (1) 
e ancora, se si vuole: 
di di а 
та = в . ” e ә . ° . ° ‚ (1) 


di 
Le (т) si possono considerare come quattro equazioni algebriche per і . i,. зе 3 X 


e permettono di determinare queste quantità in termini di q.q eq. 
Il problema é dunque ridotto al calcolo di 4, e la cosa puó farsi con tutta facilità. Se 
si cerca, per esempio, l'espressione di i, potremo scrivere che ciò - si ottiene derivan- 


dola rispetto al tempo deve coincidere con Р . Sicchè Г equa- 


zione differenziale di 4 prenderà la forma : 


(1) Da una conferenza « Sui progressi della telegrafia senza fili » tenuta presso la Sezione di Roma dell'A. E. 1. (2 marzo 1902). 


40 L, o К, о со 
4. R, oL, o R, 4 L, 
оо - II —40 
e Vi 00-41 


Svolgendo risulta : 


... .. 1, [, R R 

L,L,g+XL,R,+L, R) g + (2-2 +RR)g+ tt ao . (2) 

La (2), come ё noto ha per integrale generale: 
q—4Acvc' --Bi-Cet,........ (3) 


nella quale espressione 4. B. C.a.b ec sono quantità costanti. Le prime devono de- 
terminarsi con le condizioni iniziali e le rimanenti soddisfanno come radici alla caratte- 
ristica: 


L, L, æ (LR, E LR) e (Эз R, R) x + ATI —6 (4) 


Per dedurre dal valore (3) della q le espressioni di i, e i, si potrebbe ora risolvere il 


sistema delle (1) considerandole come equazioni algebriche; ma il calcolo è lungo e fati- 
coso, sebbene non presenti nessunissima difficoltà. Pià presto si arriva al medesimo risul. 
tato integrando direttamente le due prime delle (т). 


Si avrà infatti: 
LT Rus 
L\i ут, 1_e L 5». 
dt ы L. C 


К, + X" 
È "| a 
: 0. € 
ag e qe | dt . 


Se si tien conto della (3) si possono eseguire le integrazioni e viene senz’altro: 


; 1 А В C 
Eme ncs qu Ld 
ac Le ( ТЕ “+ —у_ “+ — + ^ ~.. (5) 


e integrando: 


de b t BM 
+т +7 aa 
Una esptessione simile risulterebbe per i, . 


Si ottengono però delle formole più comode e più simmetriche introducendo in luogo 


delle cinque costanti R,. R,. L, . L, e C le quattro r, .r,. l, el, definite da: 
R, | К, 1 I 
r = r = 


ттер UR aL (epo h—gE 


2 I 


Risulta in questo modo al posto delle (4) e (5): 


хз (пк) ++ 0, 2L А) x 4, r--lr-o,. (4) 
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_ TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 


teu LOCKE 


premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del Trans-Mississipi 


-- ww) zm 
del 


(D 


——. o — © 4-—— — ——— 
Fra le moltissime linee în esercizio notansi le: 


“uu: CECT Auc O тт” —————n 

Bay Counties Power Co. | Standard Electric Co. - 
- 8. Francisco di Cali- S. Francisco di California, 
fornia, 275 Chilom. al Po- 290 Chilom al Potenziale 
tenziale di 60000 Volt di 60000 Volt 


| Southern California Po- | Stretto di Carquinez Fiume 


| wer Со. - Les Angeles. Juha - Sierra Nevada a 
È 1 В i . a 33000 
Igolatore Victor Cal. 157 Chilom. а 60000 Volt 


TIPO BREVETTATO Volt 
per 
Alto Potenziale 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO POTEN- 


/ IALE in porcellana speciale, дийн, 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI * 125°, porestena con 
anima di acciaio galva- 

nizzato. Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro colle- 

gamento all’isolatore. 

Questi Porta Isolatori associano tanto meccanicamente quanto elettricamente, 

tutti i più razionali perfezionamenti, ed hanno la speciale prerogativa di aumen- 

tare l'isolamento STATICO dell’isolatore. 


PRO лч ЧУ С ЧН „С „че „ ЖАНРЫ 


IMPIANTI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 


per trasmissione di energia, a scopo di forza e luce, ferrovie e tramvie elet- 
triche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 
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Esclusiva рег l’Italia. 


b mano è GUIDO TOLUSSO + muaro 


Via Torino, N. 6l 


ч ж 1х * Я. 
Азан = 
=) а -.«l 
* ne 


D алафе © + +67 c+r, ) › 
> —] ( A at B E C есі v ole og (5) 
„==, a+r, btr, + c+r, ) А 


2. Le condizioni iniziali essendo рег / = о: 
4254 > 1. = 1,== 0, 


forniscono: 


А В С 
a+r, + b+r, T QE cU 
A B C 


e quindi: 
(c — 8) (a+r,)(a+r,) 
Ha (a — c) (btr) (btr, ) | 
9 а? (c — b) + b? (a — с) t c? (b — a) 
(b —a) (C+r,)(c+r,) 


A = 0, 


С = 

Quanto alle radici a . ес, se sono veramente in numero di tre, una di esse è certo 

reale e negativa. Anche le altre due sono negative se reali, se poi sono complesse ё nega- 
tivo nella loro espressione i] termine indipendente da у’-т. 


3. Una volta stabilite queste proprietà si calcolano facilmente gli integrali: 


со 
= idi,- q, = i, dt, 


e facilmente si verificano le relazioni: 


"TE 7i LO _ 4, 
4+9, = 4% > 4, == К, ? Q, +Q, е" 


la prima e l’ultima si potevano prevedere рег ragioni puramente fisiche; la seconda gene- 
ralizza una proprietà ben nota delle correnti uniformi. 
4. Ammesso che due radici della (4’) siano imaginarie, scriveremo: 


= — a+ fi; b = — a — fi; CECI , 
intendendo con а.Вет delle quantità reali e positive; 4. B e С acquisteranno delle 


nuove espressioni facilmente calcolabili e posto, per brevità di scrittura: 


А = А’+-В:; В--4--Ві, 
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risulterà: 


q—26  (Mcopt—Esengt)--Ce " yox ome ox 2:0) 


jl È ЕЕ" cos p t + 


4 8— B'(r, – а) с  —qYt 
LIA жиз е”, 


HM — al A (ra —a) ВВ «e (59) 
=h fae шс с cos p 1 - 


4'B— B (7, — a) C -ү: 
FE nemen Cb, | 


Le equazioni (3) e (5") mostrano che nel caso studiato «la carica e le intensità 
« risultano dalla combinazione di un termine alternativo con un altro che conserva il 
« suo segno per tutta la durata del processo ». | 

Sotto certe condizioni, che sarebbe troppo lungo enumerare, si puó anche far 
vedere che «quando dei due fili uno è assai più resistente dell'altro la corrente con- 
« tinua passa di preferenza nel primo. » Alcune esperienze da me pubblicate nel 1898, 
si possono considerare come una conferma sperimentale di questo risultato. 

Del resto, la teoria riassunta nel presente lavoro trova una quantità di verifiche 
numeriche, e tutte soddisfacenti, nelle accurate determinazioni del Cardani. 

3 


Í ; R ; 
5. Il caso particolare in cui è —у— = x merita un cenno speciale. 


I 2 


La caratteristica infatti prende la forma semplice: 


+ R, i I П ES I 
c i e -т-йфтш- 0 
ic L, C (1; L. , 


ossia: 
К, К, 
2n К+ К, DER о — 
* L, L, D b 
L+L LFL © 


e però la 4 varia appunto come se la scarica si facesse secondo un filo solo, con le 
costanti: 

В, К, 
К, s R, 


: La 
TL, 


L 
R = э L= r 


In una comunicazione fatta ultimamente all’ 4. E. I. (Sezione di Torino) ho in- 


dicato come si possa generalizzare questo teorema. 


A. GARBASSO. 


LATI 


SZ i fini 
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TELEFONIA SENZA FILI 


Nel numero di marzo pubblicammo alcune no- | Ciascuno di questi fili ha una estremità posta 


tizie relative ad esperienze fatte sulla telefonia 
senza fili dal Ducretet. 

Sembra ora che questo argomento cominci a 
diventare interessante, sì che molti studiosi se ne 
occupano ed i giornali ne parlano già con qualche 
insistenza. 

I giornali francesi pubblicano infatti alcune re- 
centi notizie riguardanti la telefonia senza fili, e noi 
le riporteremo con la certezza di far cosa grata 
ai nostri lettori. 

Bisogna anzitutto fare una distinzione tra la te- 
lefonia senza fili per induzione o per conduzione 
terrestre, e la telefonia senza fili aerea, nella quale 
si utilizzano le onde hertziane. 

A quanto si assicura la scoperta della telefonia 
senza fili rimonta ad alcuni anni indietro, ed ha pre- 
ceduto gli esperimenti marconiani sulla telegrafia 
senza fili; infatti fino dal 1894, ossia prima che il 
Marconi iniziasse le sue esperienze, erano già state 
fatte delle prove intorno alla telefonia senza fili. 

Le esperienze avvennero in Iscozia a traverso il 
lago Loch Ness. 

Si voleva determinare la legge che regola la 
trasmissione dei segnali Morse; si adoperava perciò 
un metodo elettro-magnetico. 

Durante le esperienze si verificò un fatto abba- 
stanza strano ed interessante: si constató che era 
possibile di scambiare discorsi a traverso il Loch, 
fra due poste telefoniche riunite a due fili paral- 
leli, disposti sulle due rive opposte e senza alcuna 
comunicazione diretta fra loro. 

Questi studi però non furono seguitati, e inoltre 
la scoperta del Marconi nel 1897 distolse l'atten- 
zione da questi primi passi fatti sulla via della 
telefonia senza fili. П metodo non andò tuttavia 
perduto e le esperienze furono riprese nel 1899 
da sir William Preece. 

Gli esperimenti, eseguiti con successo, furono 
fatti nel distretto di Menai, e, data la buona riu- 
scita, il Preece volle installare un sistema di tele- 
fonia senza fili fra le roccie di Skerries e la terra 
ferma di Anglesey, tanto più che si aveva grande 
interesse di riunire questi due punti con un mezzo 
rapido di comunicazione. Il Preece, da vero in- 
glese, veniva così a raggiungere lo scopo pratico e 
quello scientifico, perchè le sue esperienze lo mette- 
vano in grado di riunire telefonicamente il faro 
di Skerries e la stazione guardacoste di Cemlyn. 

L'impianto delle due stazioni telefoniche era 
abbastanza semplice: un filo di 600 metri di lun- 
ghezza è stabilito lungo le roccie di Skerries; un 
secondo filo di egual lunghezza è disposto a Cemlyn 
parallelamente al primo. 


a terra, ossia fissata ad una placca di metallo im- 
mersa nel mare; l’altro estremo comunica con 
una posta telefonica ordinaria. 

Il fatto interessante è però questo, che le comu- 
nicazioni fra le due stazioni stabilite dal Preece, sono 
facili e sicure come se ci fosse un filo di unione 
a traverso i due punti che distano fra loro di circa 
4 km. e mezzo. Il servizio regolare seguita da 
più di due anni ed è molto curioso il fatto che non 
ne sia stato accennato nulla prima d'ora, data la 
competenza della persona che se ne era occupata. 

Un'altra installazione dello stesso genere è stata 
fata da M. Gevey; questa volta la distanza ё au- 
mentata, infatti fra l'isola Rathlin e la costa me- 
ridionale della Irlanda corrono 6 km. e mezzo. 

Le due poste telefoniche senza fili permettono 
al faro di Rathlin di comunicare telefonicamente 
con la terra ferma. 

Queste notizie sono certamente. indiscutibili, 
anche per la loro autenticità, poiché sono state 
comunicate dallo stesso sir William Preece, al- 
l'ultimo Congresso dell'Associazione britannica, te- 
nutasi recentemente a Bradfort. 

D'altra parte non sono queste le solo notizie 
che si hanno; altri nuovi studi si stanno facendo 
in Francia circa la telefonia senza fili. 

Il presidente del Collegio degli Ingegneri civili 
di Francia ha assistito ad alcune esperienze fatte 
dall'elettricista Maiche nel castello di Marchais, 
appartenente al principe di Monaco. 

Il Maiche é appunto l'inventore del sistema che 
fu provato e che riguarda tanto la telegrafia che 
la telefonia senza fili. 

Qui verrebbe utilizzata semplicemente la terra 
come mezzo di trasmissione. 

La disposizione della stazione non & ancora ben 
chiaramente descritta: essa, a quel che pare, consta 
di un filo isolato teso di cui le estremità termi- 
nano con una placca metallica affondata nel ter- 
reno in un luogo abbastanza umido. 

Nella seconda stazione è collocato un filo dispo- 
sto similmente al primo e piü che sia possibile 
parallelo ad esso. 

Questi due fili sono detti fili di base e la loro 
lunghezza varia a seconda della distanza alla quale 
debbono essere trasmessi i segnali. 

In un punto qualunque di questi fili sono inse- 
riti gli apparecchi trasmettitore e ricevitore che 
constano : di un gruppo di pile per la corrente del- 
l'apparato dei segnali fonici, che fu detto diffusore; 
queste medesime pile sono in pari tempo riunite 
all'apparato trasmettitore o ricevitore, che é com- 
posto tanto da un telefono come da, un apparato 
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Morse, Un relais telegrafico è inserito in ognuna 
delle stazioni. | 

Gli apparecchi usati nelle esperienze erano stati 
calcolati per distanze non superiori a 400 m. ed 
avevano un filo di base di circa 20 m. 

Tuttavia essi furono provati anche per distanze 
molto maggiori, tanto che nella trasmissione si 
passò da 1500 a 3500 e perfino a 7000 m.; 
però spingendosi così innanzi con le distanze, 
si dovettero aumentare le lunghezze dei fili-base, 
pur restando identiche le altre parti degli appa- 
recchi. 

Così per trasmettere a 3500 m. fu necessario un 
filo-base di 400 m. e per 7000 m. un filo di 450 m. 

Le esperienze dettero i seguenti risultati: fino 
a 3500 m. tanto i segnali telefonici come quelli 
telegrafici arrivavano con grande nettezza; а 
7000 m. i segnali telefonici perdevano la loro 
chiarezza; quelli telegrafici invece arrivavano an- 
cora con precisione sufficiente. 

Queste esperienze, come si vede, sono abbastanza 
semplici e, secondo i giornali francesi, i risultati 
sono anche soddisfacenti; non resta per ora che 
attendere notizie più esaurienti a questo proposito. 
E difatti il Maiche seguiterà i suoi esperimenti 
sotto la protezione del principe di Monaco, il 
quale, interessandosi a questi nuovi tentativi, ha 
messo un suo yacht a disposizione dell’ inventore, 
sicchè questi ricomincerà presto le sue esperienze 
sul Mediterraneo. 

In questo secondo periodo di prove, una delle 
stazioni sarà a terra, disposta come s'è già detto; 
la stazione a bordo sarà invece formata da un filo 
lasciato libero sul mare e in modo che se ne possa 
variare la lunghezza mentre che la nave si allon- 
tana da terra. 

In questo modo l'inventore cercherà di deter- 
minare le leggi che regolano la trasmissione dei 
segnali telegrafici e telefonici. 

Per completare le notizie circa le esperienze 
che si vanno facendo intorno alla telefonia senza 
fili, vogliamo accennare che anche in Italia sono 
stati fatti, alcuni mesi fa, dei tentativi: le espe- 
rienze furono eseguite a Pisa fra due stazioni a 
60 metri di distanza; non si ebbero però parti- 
colari completi. 

Sentiamo poi ora tornare fuori la invenzione 
del prof. Russo d’Asar. Egli, come mezzo condut- 
tore, si è servito delle acque per il telefono senza 
fili fra le navi. I giornali politici riportano la no- 
tizia come una novità, ma invece la cosa non è 
nuova; infatti fin dall'agosto 1898, dietro racco- 
mandazione di S. A. R. il Duca di Genova, il 
Ministero di Marina prendeva in considerazione 
un apparecchio telefonico senza fili ideato dal si- 
gnor Russo d'Asar ed ordinavane l'impianto sulla 
г. nave Scilla nel porto di Genova, per speri- 


mentarlo; ma poscia, palesatosi poco rispondente 
l'impianto, nell'aprile 1899, ne trasportava la si- 
stemazione sulla r. nave Rapido a Spezia, affidando 
le esperienze alla « Commissione permanente per 
gli esperimenti del materiale da guerra », d'ac- 
cordo con l'inventore. 

Le esperienze furono troncate nel luglio per 
iniziativa dell'inventore stesso. E la cosa finì lì. 

Scopo dell'apparecchio era quello di accusare 
la presenza e la posizione di una nave lontana, 
raccogliendo e riproducendo ii rumore dell’elica 
della nave stessa. 

A quanto sembra il prof. Russo d’Asar ha se- 
guitato a studiare intorno alla sua primitiva in- 
venzione ed ora sentiamo che a Norimberga sono 
stati eseguiti degli esperimenti di telefonia senza 
fili fra due stazioni a 4,000 metri di distanza; 
l'esito ne è stato soddisfacente. 

Uno degli apparati pel primo esperimento fu 
collocato sopra la torre di Fürth e l'altro su di 
una collina distante 4 chilometri. Per mezzo di 
canocchiali si vedevano le due località segnate 
da bandiere. 

L'inventore stesso, toccando un bottone fece la 
segnalazione di chiamata, alla quale rispose im- 
mediatamente l'altra stazione, e si parló lunga- 
mente ripetendo di quando in quando le chia- 
mate e la conversazione fra gli astanti. 

Nulla si puó ancora dire del meccanismo per- 
ché nessuno lo conosce. Esso é racchiuso in una 
piccola cassetta collocata sopra un cavalletto e 
rassomiglia ad una macchina fotografica. 

Il principio deve essere però fondato sull’ invio 
di fasci paraileli di radiazioni elettriche dirigibili 
a distanze considerevoli. Questa scoperta è stata 
accolta in Germania con entusiasmo ed è stata 
già accaparrata con lucrosi contratti, oltre allo 
assegno annuo di quaranta mila lire offerto all’in- 
ventore per assistere e dirigere altri esperimenti 
a maggiori distanze. 

Non abbiamo potuto avere altre notizie in pro- 
posito: notiamo però con piacere il buon esito 
ottenuto dal nostro connazionale in questo nuovo 
campo delle applicazioni elettriche. 

In attesa di altri particolari possiamo intanto 
osservare che il problema della telefonia senza 
fili non è privo di interesse. 

Sul principio anche la telegrafia senza fili ren- 
deva diffidenti gli scienziati, non facendo prevedere 
le applicazioni odierne; e tuttavia la telegrafia aerea 
ha già raggiunto grandi perfezionamenti per me- 
rito del Marconi e di altri scienziati. 

Ora si presenta la telefonia senza fili: bisognerà 
attendere, anche questa volta, che gli esperimenti 
progrediscano, prima di dirne bene o male; puó 
darsi che, anche per questo altro genere di trasmis- 
Sione aerea sia aperta una via. 
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I NUOVI IMPIANTI ELETTRICI IN NAPOLI 


In poco più di due anni sono sorti a Napoli cinque impianti elettrici importanti, 
due per luce e forza, tre per trazione, e ne diamo per ora una notizia sommaria, ri- 
servandoci di pubblicarne in seguito descrizione più dettagliata. 

Società generale per la illuminazione. — L'impianto della Società generale per la 
illuminazione, concessionaria dell’ illuminazione pubblica di Napoli e della distribuzione 
di energia per luce e forza nel Porto, ё, come tipo di distribuzione elettrica, all’ incirca 
quello che la Società ha fino dal 1889, cioè a 5 conduttori con sottostazioni di accu- 
mulatori disposti in parallelo sulla rete: ma l’officina, le sottostazioni e la rete sono 
ora completamente rifatte con materiali nuovi e su terreni o di proprietà della Società 
o a lei concessi per molti anni e l’impianto è stato aumentato in modo da renderlo 
adatto a sopperire ai maggiori bisogni della città per illuminazione pubblica, privata 
e forza motrice. | 

L'officina, sita alla Marina nuova a Porta di Massa sui terreni demaniali del porto, 
occupa un'area di circa 2400 m.q., e consta attualmente di 5 gruppi di macchine a 
vapore e dinamo, ciascuno di 1100 Н P: è riservato lo spazio per porre altri tre 
gruppi uguali ed eventualmente quattro: le caldaie sono то, ciascuna di 265 m. q. di 
superficie a IO atmosfere e vi è spazio per altre 8: sono stati installati 3 economiz- 
zatori per ora, e ad impianto finito пе dovranno essere installati altri 3: & preveduto 
nel montaggio delle caldaie l'applicazione di surriscaldatori di vapore, dei quali, pel 
momento peró, si é fatto a meno tenuto conto della variabilità del carico ; la conden- 
sazione è fatta con acqua del mare; l'alimentazione con un pozzo artesiano. 

Le motrici sono a cilindri accodati tipo Woolf della ditta Tosi di Legnano, le cal- 
daie della Babcock e Wilcox, le dinamo della Società Siemens e Halske : i cavi sot- 
terranei sono della Siemens e Halske e della ditta Pirelli e C. 

Le sottostazioni sono 5, una presso la stessa officina e le altre al Vico delle 
Fiorentine presso la Torretta, al Vico lungo Pontecorvo presso Piazza Dante, a Via Ve- 
nezia al Vasto ea Palazzo Berio a Via Roma: le tre sottostazioni centrali hanno 8 bat- 
terie di 69 accumulatori (Tudor), ciascuna batteria con 1200 amperora di capacità: le 
due sottostazioni estreme 8 batterie dello stesso tipo, e numero di elementi, ma cia- 
scuna per 840 amperora di capacità. 

La rete per luce e piccole forze motrici è sotterranea nella parte centrale della 
città, aerea nella parte eccentrica a 4 X 110, o 2 X 220 volt: ha un raggio di azione 
di circa 13000 m. (da Posillipo al Palazzo Reale di Capodimonte): la rete per grandi 
forze motrici è a 500 volt e attualmente alimenta parte della rete tramviaria e le 
_ due funiculari del Vomero. 

Società dei Tramways Napoletani. — L'impianto di questa Società è situato all'Are- 
naccia e consta di 3 gruppi di 1500 НР ind. e due di 700 HP ind. oltre una mac- 
china di soo НР che serve per azionare i subvolteurs ed i survolteurs che regola- 
rizzano la rete; rete estesissima, che è esempio importante di una alimentazione 
centrale con una sola officina: poichè il raggio della distribuzione supera i 15 km. 
(Pozzuoli, Confalone, Torre del Greco) e consumi molto forti sono alla periferia: è 
previsto un ulteriore ampliamento di una macchina di 1500 HP. La condensazione 
e l’alimentazione è fatta con acqua di un affluente al Sebeto e con pozzi artesiani, 

Il materiale meccanico (caldaie e motori) sono della ditta Tosi, il materiale elet- 
trico della ditta Schückert e C., il materiale di trazione della Thomson-Houston, 
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La rete d’alimentazione è sotterranea, la linea di servizio aerea. Il voltaggio medio 
è 550 volt. 

Società dei Tramways provinciali. — L'officina di produzione è sita a Capodichino 
e consta di tre gruppi di 350 HP, uno trifasico, uno doppio trifasico e a corrente 
continua, ed uno a corrente continua. 

L’alimentazione della rete è fatta a corrente continua, con una batteria di repul- 
sione, per la parte più vicina all’officina, e con corrente trifasica a 5000 volt trasfor- 
mata in due sottostazioni con trasformatori rotativi e batterie di repulsione, una 
alle Colonne e l'altra ad Afragola: è previsto per l'ampliamento una quarta motrice : 
la distribuzione è a 550 volt con linea di servizio aerea. 

Le macchine a vapore surriscaldato (compound tandem) sono della Erste Brunner 
Maschinen-Fabrik, le caldaie della Babcock e Wilcox ; il materiale elettrico della Union 
di Berlino ; gli accumulatori Majert di Berlino. L’officina ha un impianto a raffredda- 
mento artificiale per la condensazione e usa acqua di un pozzo e del Serino. 

La rete tramviaria alimentata è di oltre 34 km. (Napoli-Giuliano-Aversa) e l’offi- 
cina dista di circa km. 15 dal punto più lontano. 

‘Società dei Tramways del Nord. — L'officina è posta al Garettone, incrocio delle 
strade di Miano e Marano, a Capodimonte. 

2 Anche questa officina ha tre gruppi come la precedente, ma la sua distribuzione 
è fatta direttamente a corrente continua senza accumulatori. Essa alimenta le linee 
interurbane 41: Napoli-Miano-Giuliano (circa 25 km). 

Le macchine a vapore con cilindri accodati tipo Woolf sono della Fonderia Fratte 
di Salerno, le caldaie di Babcock e Wilcox, e il materiale elettrico di officina e tra- 
zione, delle officine elettriche di Charleroi: la distribuzione è a 550 volts. L' officina 
ha un impianto a raffreddamento artificiale, e usa l’acqua del Serino. 

Società Napoletana per Imprese elettriche. — L’ officina di questa Società è alla 
Buffola presso l’ Arenaccia ed è a corrente trifasica a 3000 volt. Essa alimenta con 
corrente continua una rete aerea a tre conduttori (2 X 150) per luce e forza con 
due sottostazioni di accumulatori e trasformatori rotativi, una posta a Vico Pergolella 
e l’altra a Castel dell'Ovo e ciascuna con due batterie di circa amperora 2500 di capa- 
cità in accumulatori; e con corrente trifasica una rete per forza e luce sotterranea 
nella città stessa, aerea nella parte periferica della città e per alcuni comuni nelle vici- 
nanze di Napoli, come Frattamaggiore, Pozzuoli, ecc. 

Та rete è ancora in costruzione per buona parte. 

L'officina consta attualmente di due gruppi di оо НР ed uno di зоо HP; ma è in 
progetto un aumento di altri 2000 НР: le due macchine attuali di 500 НР sono a triplice 
espansione della ditta Neville, quella di зоо ИР è una compound verticale a grande 
velocità della ditta Tosi: due degli alternatori attuali sono di Ansaldo e C. il terzo del 
Gadda : i trasformatori rotativi sono di Egger: le caldaie a 9 atmosfere della ditta 
Babcock e Wilcox provengono dall’officina di S. Radegonda; gli accumulatori Majert 
Pescetto sono della Società d'elettricità già Cruto; i cavi sotterranei in parte furono 
forniti dalla ditta Tedeschi, (conduttori singoli con isolamento di gomma posti in canali 
di cemento), parte dalla ditta Pirelli (cavi tripli della solita costruzione posti direttamente 
nel suolo). Per l'alimentazione e condensazione usa l'acqua d'un pozzo artesiano. 

I trasformatori sono posti in casotti lungo la strada o nei fabbricati via via lungo 
le linee primarie: per i comuni prossimi a Napoli sono previste stazioni di trasfor- 
mazione per elevare il potenziale, da situarsi al limite della città di Napoli dove ha 
termine la conduttura sotterranea. |мхрос 
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DESCRIZIONE DEL DISTRIBUTORE ELETTRICO DELLE CASSETTE 


PER IL TIRO AL PICCIONE 


Negli impianti ordinari per il tiro al piccione 
con cinque cassette manovrate a mano, il tiratore 
deve sorteggiare quale delle cinque cassette che 
racchiudono i piccioni dovrà essere aperta al suo 
comando di pull. Il sorteggio della cassetta viene 
fatto mediante una тош Не comunemente detta 
orologio, messa in movimento dal tiratore stesso, 
nell'atto che va a prendere posto sulla predella 
del tiro. 

Nel detto orologio sono ripetuti diverse volte i 
numeri da І a 5 e al termine della sua rotazione 
uno dei detti numeri apparisce da apposito foro 
in modo visibile a tutti fuorchè al tiratore, il 
quale, volgendo le spalle all’ indicatore, dovrebbe 
ignorare il numero sorteggiato. 

Tale procedimento, in verità molto semplice, 
lasciò però adito a gravi abusi poichè, dato il 
grande vantaggio che ne deriva al tiratore quando 
sappia precedentemente da quale cassetta verrà 
sprigionato il piccione, avviene che tiratori poco 
scrupolosi, mediante preventive intelligenze con 
qualche confidente, si fanno indicare con segni 
convenzionali il numero marcato dall’ orologio, 
oppure, d'accordo coll'agente di servizio incari- 
cato della manovra, questi, fingendo di equivo- 
care, apre per esempio la cassetta centrale n. 3 
invece della n. 5 sorteggiata. Ad evitare questi 
abusi sono stati ideati ed applicati nei principali 
«stand» dei paesi sportivi diversi sistemi con 
‘ meccanismi automatici per il sorteggio e per la 
manovra delle cassette; ma per il loro prezzo 
elevato, questi impianti che richiedono sempre 
locali chiusi, non sono. alla portata di tutte le 
società di tiro al volo, nè soddisfano completa- 
mente il vecchio tiratore che abituato a sorteg- 
giare da sè la cassetta, resta diffidente di fronte 
a congegni di cui non vede e non comprende il 
funzionamento. 

In Italia è stata tentata qualche soluzione elet- 
trica del genere, anche per rendere istantaneo lo 
scatto delle cassette, cosa molto apprezzata dai 
tiratori; ma non fu raggiunto lo scopo sia perchè 
gli apparecchi ideati lasciavano ugualmente adito 
ad abusi, sia perchè il sorteggio, essendo subor- 
dinato a movimenti ritmici di orologeria, lasciava 
molto a desiderare. 

Il problema sembra ora sia stato risolto feli- 
cemente dal signor Dagna, ispettore dei telegrafi 
della Rete adriatica, che ha fatto anche brevettare 
il suo sistema, 

L'apparecchio, abbastanza semplice ed elegante, 
fu molto apprezzato dai tiratori intervenuti alle 


gare di tiro al piccione svoltesi dall’ 8 all’ 11 di 
maggio nello « stand » di Bologna. 

Come può osservarsi dalla fotografia che ripro- 
duciamo, l'apparecchio racchiude nella parte su- 
periore un commutatore composto di 40 laminette 
disposte radialmente ed 'a piani inclinati, sulle 
quali preme leggermente una molla sostenuta dal 
piatto girante messo in movimento dal tiratore 
stesso mediante il manubrio che si vede nella 
figura. Le dette 40 laminette sono fissate ad un 
disco di ebanite, perfettamente isolate e riunite 
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poi saltuariamente іп 8 serie di cinque cadauna 
corrispondenti alle cinque cassette che racchiudono 
i piccioni. Da questa disposizione ne consegue che 
ad ogni giro del piatto rotante, si verificano otto 
commutazioni su ciascuna cassetta, vale a dire 
parecchie centinaia di commutazioni al termine 
della rotazione del piatto, e ciò rende il sorteggio 
variabilissimo, tanto che, per esperimento fatto, 
riesce impossibile ottenere ad arte la ripetizione 
dello stesso numero. 

La scatola che si vede nella parte inferiore del- 
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l'apparecchio racchiude il congegno nel quale il 
tiratore deve introdurre la marca di pagamento, 
senza della quale non si ottiene lo scatto della 
cassetta. Questo particolare semplifica in modo 
straordinario le operazioni d’incasso, e costituisce 
un controllo contabile di grande praticità. 

Nel caso regolamentare in cui il tiratore ha 
diritto "аі ripetere il tiro senza pagare nuovamente 
il picciòne, si provvede mediante lo spostamento 
da M in 5 della molletta che figura a destra 
dell’apparecchio. Collo spostamento della molletta 
di sinistra da S in N si esclude il congegno di 
sorteggio e si rende possibile l'apertura delle cas- 
sette a numero prestabilito per le cappiole o per 


qualunque altra combinazione che i tiratori voles- 
sero fare mediante i contatti rappresentati nella 
figura dalle manovelle segnate coi numeri 1 a 5. 

Completa l'apparecchio un bottone elettrico, 
d'uso ordinario, col quale al comando del tiratore 
si determina lo scatto della cassetta. S'intende che 
per l’apertura delle cassette si richiedono speciali 
serrature elettriche applicate alle cassette mede- 
sime oppure dei così detti apriporta elettrici ché 
possono essere applicati anche a distanza e pre- 
cisamente vicino al distributore, qualora si volessero 
sostituire alle condotte elettriche dei fili metal- 
lici di trazione; sistema questo che si presta benis- 
simo anche per impianti d'occasione in campo aperto. 
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Il petrolio in sostituzione del carbone 


In questi ultimi tempi l'elevato prezzo dei car- 
boni fa sì che si vadano ad escogitare tutti i mezzi 
per poter fare a meno di questo minerale, che di- 
venta sempre più prezioso. 

Sembra ora che si pensi di sostituire il petrolio 
al carbone, e difatti i campi petroliferi del Texas, 
nelle vicinanze di Beaumont, sono tanto ricchi 
da poter essere sfruttati per molto tempo a van- 
taggio dell'industria. 

Alcuni pozzi danno, per es., una. produzione 
giornaliera di 80,000 barili di petrolio ed il nu- 
mero dei pozzi è presentemente di 64 sicchè si 
possono estrarre più di 3.000,000 di barili al giorno. 

Il petrolio del Texas non è di prima qualità, 
ma per il basso prezzo e per la sua grande ab- 
bondanza, può venir adoperato come combustibile per 
le caldaie a vapore, in sostituzione del carbone. 

Infatti già varie locomotive americane sono 
state modificate in modo da essere azionate dal 
petrolio, e gli industriali di tutti 1 paesi, visti i 
vantaggi economici che ne potrebbero derivare, 
non mancheranno di approfittare di questo com- 
bustibile per dar moto alle loro macchine. 

A quanto pare si formerebbe una Compagnia 
per il trasporto del petrolio del Texas. 

Speciali navigli sarebbero adibiti a questo scopo, 
e lo smercio si compirebbe in tutti i principali 
porti degli Stati Uniti. 

Intanto possiamo constatare che non soltanto 
in America si tenta di applicare il petrolio come 
combustibile nelle locomotive. Una ditta francese 
ha costruito una piccola locomotiva a petrolio, il 


cui motore è identico a quello delle vetture auto- 
mobili ed il funzionamento ne è lo stesso. 

L'apparenza esterna di questa locomotiva a pe- 
trolio è quella di una macchina a vapore ordi- 
naria. Gli organi del movimento sono tutti col- 
locati nel posto della caldaia ; essi sono contenuti 
in un involucro che si può facilmente aprire per 
essere ispezionato. Questa locomotiva è capace di 
rimorchiare un peso di tre tonnellate. 

Anche in Italia il problema è da molto tempo 
allo studio. 

La Società per le ferrovie della Sicilia, ha 
preso l' iniziativa per la possibile trasformazione 
delle locomotive, cambiando di combustibile e 
passando dal carbone al petrolio. 

L’Inghilterra dà qualche pratico esempio; nelle 
navi inglesi si va generalizzando come combu- 
stibile l'uso del petrolio, invece del carbone. Una 
sola Compagnia inglese ha già fatto i cambia- 
menti necessari per adoperare il petrolio in cin- 
quanta bastimenti, e ha l’incarico di fare questi 
adattamenti per altri otto. | 

Del resto in America si ha già una linea, quella 
Oceanica che fa il servizio tra S. Francisco e 
Honolohu, la quale ha due vapori in cui al car- 
bone è stato sustituito il petrolio nella produzione 
della forza motrice, 

In meno di sei mesi sulla costa del Pacifico 
più di бо piroscafi adottarono l’uso del petrolia, 
essendosi constatato che per tal mezzo si ottiene 
un risparmio del 40 per cento di fronte all'uso 
del carbone. 
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Primo premio NNUNZIO Шш | | | 
Eon sue = piani Vetri temprati speciali di 
102200. | FORTUNA | 1516 ‘massima resistenza e durata 


Prima estrazione HI Giugno. 


per strumenti scientifici, bus- 
[d 
d! euadaeni dell | ; 
Invito alla partecipazione alla probabilità di vede delle fl E sole, finestre di navi, segnali 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


ferroviari, ecc. dis 
marchi li milioni 202,000 : " 

Іп queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il SPECIALIT А 
prospetto, contengono solamente 118,000 lotti escono i se- ‘ 

ti 
quent PrOD Primo premie ev. 500,000 Marchi della SOCIETÀ ANONIMA 
premio di 300, 000 Marchi 16 premi di 10,000 Marchi PER 
кра ыы | ша 

а і 

i Premio di 75'000 Marchi | 156 premi di 2.000 Marchi L’ INDUSTRIA DEL VETRO 
2 premi di 10/000 Marebi 4 premi di 1,500 Marcbi қ 
( premio di 65, ‘000 Marchi 612 premi di | 000 Marchi GIA 


| premio di 60, 000 Marchi 1030 premi di 300 Marchi 
| premio di 55,000 Marchi 20 premi di 250 Marchi 
2 premi di 50, 000 Marchi EE di Liber di 200 Marchi 
‘I premio di 40,000 Marchi 36053 pec di 169 Marchi 

{ premio di "000 Marchi 9989 pr. di 150, 148, 115,100 

1 premio di ‘000 Marchi | 10882 premi di 78, 45, # м. 

totala 59,010 premi, 
che usciranno in 7 parti nello spazio di alcuni mesi. 

_ MW primo premio che nella prima classe ammonta a 50,000 
Marobi, xr TET nella 3* classe a 55,000, 9% classe а 60, 000, 
4» classe а 6 5,000, 5* clissse а 70. 000, 6° classe a 75 "000, 
ть елен а 200 000, e col premio di 300,000 event. а 500 ‘900, 
March 

Per la prima classe la di са! estrazione è fissata ufficialmente 
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fornitrice dei cantieri navali militari 


della Germania, del Regio Istituto Idro- 


grafico di Genova, ecc. 


Unico Rappresentante 


costa UN lotto intiero Lire 8. — 
» quarto d'un btto 2 2— ANGELO ALASIA 


I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munita dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franeo. 

Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estrazione 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la domanda. 


TORINO - Via S. Tommaso, 1 - TORINO 
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Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate Ingegnere Elettricista tedesco, laureato, 
praticissimo costruzioni, calcolezioni mac- 
| 5. 22 pp ней алат E One SEN interea chine elettriche, direzione lavori montaggio, 
Clascuna domanda sì può fare con vaglia postale о con B. || impianti in Italia ed estero, conoscendo lin- 
lettera raccomandata. gua italiana, francese, inglese, da anni im- 
а d dirigere fie. vogliono profittare di questa piegato in grandissima, Casa tedesca, cerca 
И posto Direttore lavori as impianti, rappre- 

: all’ ІЛ Giugho a. c. sentanze, o Ingegnere Casa elettricista 

cessado vicina l'epoca dell'estrazione іп tutta fiducia i loro ‘ Espertissimo tecnica ed affari. 
N ] H k h Ottime referenze - Raccomandazioni 
anmue ecKscner &Senr., Dirigere offerte: BRUCHI 


BANCHIERE, AMBURGO (Germania). Via Nazionale, 219 — ROMA. 
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APPARECCHI 


ELIOGRAFIA 


Carte Cianografiche 
ed Eliograflohe 
Carte da disegno e lucido 
Tele inglesi 
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Deposito in Roma 


NATALE LANGE-TORINO ай 


Corso Umberto I. 807. 


-ACUNULATRERS. NULTICRLLUIAIRES 


DE LA ЗОСІЕТЕ 


KNICKERBOCKER TRUST COMPANY 
Brevetés S. G. D. G. 
en Italie, 12 mars 1900, N. 156, Vol. 123 
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Les plaques de ce systéme, qu'elles 
solent unipolaires ou bipolaires, pré- 
sentent tous les avantages de la plaque 
Planté, au point de vue de la charge, 
obvient au sulfatage et évitent la longue 
période de formation requise pour la 
production des plaques par le procédé 
Planté. Elles sont bon marché, efficaces 
et durables. L'accumulateur lui-méme 
est léger; sa disposition permet, gráce 
à la matière absorbante employée pour 
l'électrolyte, d'éviter les fumées à la 
charge, l'épandage et les éclaboussures 
d'avide, etc. 

La Société propriétaire du brevet s'entendrait 
avec constructeur pour son exploitation. 


ING. STEFANO FISCHER 


ж *" MILANO*-_—_ 


FELTRO-F ERRO per basamento dinamo, motori 

eco. per togliere le vibrazioni 
ed il rumore. — Tacometri. — Spazzole autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastalisciatrice per collettori. — 
Rubinetteria americana. — Pompe per ogni use — Ven- 
tilatori. — Isolatura condotti col materiale apiro e di 
sughero. — Anelli autolubrificanti composti . — Viti di 
pressione vuote (sec. l'Associazione p. prevenire gl'in- 
ortuni), ecc. 


Pour tous renseignements оп offres, 
8’adresser à BRANDON Frères, Ingé- 
nieurs-Conseils è Paris, 59 Rue de 
Provence. 


Reffiette-Bpelverizzatere per macchine elettriche, ecc. 
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H-I. Phillips. — Les combustibles solides, li- 
quides, gaxeux. Traduction de la зве edition anglaise par 


J. Rosset. Gauthiers Villars. Paris, 1902. 

Questo piccolo manuale é una traduzione della 
terza edizione inglese; esso fu accolto con gran 
favore in Inghilterra, fin dal suo primo apparire. 

Lo scopo che l'A. si é proposto é quello di dare 
i metodi piü semplici di analisi per i vari com- 
bustibili, sia solidi che liquidi o gasosi e di indi- 


care inoltre il processo per determinare il potere. 


calorifico di qualunque combustibile. 

Alla fine del volume sono date anche alcune 
tabelle molto utili, contenenti dati interessanti 
intorno alla composizione e alla potenza calori- 
fica di varie specie di combustibili industriali. 

Per gli industriali in genere e per gl'ingegneri, 
ё spesso indispensabile di conoscere il valore esatto 
del combustibile che si deve adoperare in una 
data industria o nelle macchine a vapore, a pe- 
trolio o a gas; e il libro in parola riuscirà cer- 
tamente di sicura guida nei casi in cui si abbia 
interesse di fare l'analisi esatta di un combustibile 
qualunque. 


Francesco Grassi. — Magnetismo e Elettri- 
cità. 3. edizione rifatta del Manuale «e Magnetismo e Elettri. 


cità » di Poloni e Grassi. V. Hoepli, Milano, 1902. L. 5.50. 


Questo volumetto fu già pubblicato a cura del 
prof. F. Grassi nel 1894 in sostituzione del ma- 


nuale « Magnetismo e Elettricità » del prof. G. Po- 
loni. 

Ora il manuale appare per la terza volta com- 
pletamente rifatto; l’A. ha voluto escludere in esso 
qualunque calcolo o considerazione teorica: ma 
questa mancanza di formole rende forse un po" 
troppo elementare il libro, quantunque esso sia 
dedicato a coloro che sono completamente pro- 
fani alla scienza elettrotecnica. ИС 

L'A. del resto ha cercato di mettere in piccolo 
spazio tutto quello che poteva dirsi sull'esteso ar- 
gomento del magnetismo e della elettricità; e cer-' 
tamente, data la piccola mole del libro, si & do- 
vuto limitare in alcuni casi a semplici accenni. На 
trovato però modo di introdurre in alcuni capitoli 
tutte le applicazioni elettriche che destano mag- 
gior interesse in questi ultimi tempi. Cosi vi è un 
accenno alla lampada Nernst e alla Jandus; anche 
la scoperta di Marconi e gli apparecchi Marco- 
niani vi sono descritti. 

Una breve parte é anche dedicata al telefono e 
perfino al telegrafono. 

Il volumetto termina con un capitolo dedicato alla 
trazione elettrica, e in esso si puó riscontrare anche 
qualche particolare sulla navigazione elettrica. | 


Professor Stefano Pagliani. — Gli odierni 
grandi problemi della elettrotecnica, Discorso 


letto nella solenne inaugurazione degli studi nella R. Università 
di Palermo. — Palermo, 1902. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Apparecchio elettrico per registrare la 
velocità nelle gare di automobili. — L’ In- 
dustrie Éléctrique pubblica una notizia che riguarda 
lo sport automobilistico. 

Recentemente furono eseguite gare di velocità 
con automobili a Qunton Park, presso Croner. In 
questa occasione fu provato per la prima volta un 
apparecchio elettrico molto ingegnoso che indica, 
con la maggiore esattezza, la durata del tempo im- 
piegato nel percorso dagli automobili concorrenti. 

La pista di Qunton Park è a forma di S con 
curve a pendenza, sicchè non era possibile ai sor- 
veglianti, posti al principio e alla fine della corsa, 
di vedersi; era dunque necessario un sistema per 
registrare il tempo decorso fra la partenza el'arrivo. 

Si installò un filo dalla casa fino al termine della 
corsa e si misero due fili a traverso la strada : uno 
al principio ed uno alla fine della corsa. 

Allorché le ruote dell'automobile passano sopra 
questi fili, vengono a chiudere automaticamente 


lanciato ai diversi punti; i sorveglianti possono 
così sapere subito l'istante in cui ogni automobile 
è passato a traverso la linea. i 

Sulla influenza di basse temperature 
sulla variazione di resistenza del se- 
lenio per effetto della luce (1). — Si conosce 
da molto tempo una notevole proprietà del se- 
lenio, quando sia stato sottoposto ad uno speciale 
trattamento. 

51 è verificato che se uno strato di questo me- 
tallo è colpito da un raggio di luce, la sua resi- 
stenza elettrica viene a diminuire. 

Le spiegazioni di questo fenomeno sono varie 
e molti fisici si sono occupati di indagarne le cause. 

Accenneremo fra le altre una spiegazione data 
dal Bidwell e da altri autori; si può notare che 
il selenio puro non conduce l elettricità e che il 
trattamento per rendere sensibili alla luce i pre- 


(1) Da una Nota di A. Роснатттно pubblicata nei Rendiconti 


un circuito e in questo modo un segnale viene | К, Accademia Lincei. 
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parati di selenio, rende necessario il portare dei 
metalli in contatto con questo; si può dunque 
supporre che la conducibilità del selenio, così 
preparato, sia da ascriversi al fatto che in esso 
ordinariamente si trovino impurità metalliche e 
che la luce renda possibile la formazione di sele- 
niuri metallici che sono conduttori. 

Del resto la teoria che abbiamo accennata è 
una delle più semplici; altre e più complicate ne 
furono esposte da altri fisici. 

Il Dott. A. Pochettino, allo scopo di decidere 
fra queste teorie, ha studiato il comportamento 
del fenomeno a basse temperature, come quella di 
ebollizione dell’aria liquida, alla quale per esempio 
quasi tutte le reazioni chimiche non hanno più luogo. 

A tale scopo fu fatta costruire una cellula al 
selenio di piccole dimensioni e che presentasse 
un notevole abbassamento di resistenza sotto l’in- 
fluenza della luce. Questa cellula ha una superficie 
sensibile di circa 2 ст.2 ; in essa il selenio è steso 
sopra una lastra di lavagna, fra dei sottili fili di 
rame. 

Per portare questa cellula alla temperatura di 
ebollizione dell’ aria liquida, essa fu introdotta 
in un recipiente speciale, costruito appositamente 
(Vedi figura). 

Esso consta di un cilindrico di latta К a doppie 
pareti ove è contenuta l'aria liquida A. Fra le due 


M 


pareti esterne é pressata della lana ben secca e poi 
chiusa a stagno. Nell'interno trovasi un secondo 
recipiente K cilindrico pure di latta, contenente 
sul fondo dei pezzi di potassa caustica e sopra 
questa un diaframma bucherellato sostenente la 
cellula al selenio 5. Superiormente questo reci- 
piente К termina con un manichotto И di vetro, 
saldato con mastice al sottostante К; attraverso 
due fori praticati nel mastice passano i reofori ғ, r 
della cellula 5. Il manicotto V è chiuso ermeti- 


camente con una lamina M di mica. La potassa 
caustica veniva messa onde eliminare il possibile 
inconveniente della formazione di vapori di aria 
condensata nel recipiente K, nubi che avrebbero 
assorbito i raggi luminosi, prima che questi fossero 
giunti al selenio. 

Per sorgente di luce fu preso un arco voltaico 
a mano alimentato da corrente alternata a so volt; 
esso trovavasi sopra la lamina di mica M; una 
lente concentrava i raggi luminosi sulla cellula 
di selenio. 

Il circuito in cui era inserita la cellula conte- 


.neva un elemento Warren de la Rue, un galva- 


nometro Déprez e d'Arsonval di 100 ohm di 
resistenza, fortemente shuntato ed un interruttore. 

Il metodo seguito per determinare la resistenza 
della cellula fu quello di sostituzione. Si legge- 
vano le deviazioni al galvanometro, sia con la 
cellula illuminata sia non illuminata; e queste 
determinazioni, con vari valori dello shunt, veni- 
vano fatte alla temperatura ordinaria e a quella 
di ebollizione dell'aria liquida. Determinato a 
mezzo dell'esperienza l'effetto fotoelettrico, alla 
temperatura ordinaria si ebbe il valore 0,4 e alla 
temperatura di ebollizione dell’ aria liquida si 
ebbe 0,3. 

Dunque l'effetto fotoelettrico non scompare а 
basse temperature, anzi si ha una variazione ben 
piccola, ciò che rende difficile l’ ammettere che 
l’effetto notevole della luce sulla conduttività elet- 
trica del selenio possa esser dovuto ad un'azione 
chimica prodotta dalla luce stessa, come appunto 
ritengono alcuni autori. 

Smorzamento delle vibrazioni dei fili. 
— In telegrafia ed in telefonia è stata sperimen- 
tata, con risultati soddisfacenti, una sordina do- 
vuta al Caél-Beau, introdotta allo scopo di smor- 
zare il rumore prodotto dalle vibrazioni dei fili. 


Si cra già cercato di ovviare questo inconve- 
niente con altre disposizioni, ma queste non di 
rado si mostrarono inefficaci. Ora sembra che la 
sordina Caél-Beau si presenti bene all'applicazione 
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pratica; diremo in breve in che consiste. Intorno 
al filo di linea, e precisamente nel punto di con- 
tatto con l’isolatore, si avvolge per 30 cm. di 
lunghezza uno strato di canapa di spessore eguale 
a quello del filo. Sopra questa canapa si adatta 
un tubo di cautchouc tagliato longitudinalmente, 
in modo che ricopra esattamente la canapa. Sul 
tubo di caoutchouc si avvolge finalmente una la- 
mina di piombo dello spessore da mm. 0,7 a 
I mm., i cui bordi debbono combaciare l'uno sul- 
l’altro nella parte inferiore del filo rivestito, af- 


finchè la pioggia non possa penetrare nel mani- 
cotto. 

Una spirale di filo ordinario per legatura, av- 
volta intorno al manicotto, serve a mantenere 
fisso il sistema intorno al filo di linea. Questa 
spirale deve formare nella parte mediana una 
specie di collaretto in cui si impegna la testa 
dell’isolatore. 

Questa parte del filo di legatura, come si vede 
nella figura, deve essere anch'essa ricoperta come 
il filo di linea. 
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RIVISTA LEGALE 


Prolungamento delle privative indu- 
striali nel caso in cui il titolare dell'at- 
testato sia defunto. — Avviene talvolta che 
dopo la morte del titolare di una privativa indu- 
striale, gli eredi o successori o l’esecutore testa- 
mentario chiedano il prolungamento dell’attestato, 
senza averne fatto prima registrare il trasferimento 
a loro favore, 

Ora il Ministro, su conforme avviso della Regia 
Avvocatura Erariale di Roma, ha determinato che 
la registrazione del trasferimento della privativa 
debba precedere sempre il rilascio dell'attestato 
di prolungamento, sia quando questo prolunga- 
mento è richiesto dagli eredi o successori del 
titolare defunto, sia quando esso è richiesto dal- 
l’esecutore testamentario. 

Peraltro, nei casi di assoluta urgenza, per evi- 
tare che la privativa decada, il Ministero ammet- 
terà che le domande di attestati di prolungamento 
possano utilmente presentarsi dagli aventi causa 
del titolare defunto, anche prima di aver fatto 
registrare il trasferimento, purchè questa regi- 
strazione segua nel più breve termine possibile, 
dovendo essa in ogni caso precedere il rilascio 
dell’attestato richiesto. 

Lo sciopero non è forza maggiore ? — 
Dal Tribunale di Milano è stata emessa la sen- 
tenza nella causa promossa da 49 ditte industriali 
contro L'Union des gas per lo sciopero dei gas- 
sisti. 

La Società osservava « che l’inadempimento 
dell'obbligazione da parte sua non dipende da sua 
colpa, ma da forza maggiore, da fatalità, tale do- 
vendosi riguardare lo sciopero dei suoi operai da 
cui fu sorpresa ». 

Gli attori invece sostennero « che lo sciopero 
sfugge al concetto di forza maggiore o di caso 
fortuito, che la convenuta non usó della diligenza 
di un buon padre di famiglia per prevenirlo, o 
quanto meno per porvi riparo circa agli effetti », 
e chiedevano che la Società venisse condannata 


ai danni da liquidarsi in separata sede ed agli 
accessori di legge. 

Entrambe le parti chiesero in sub-ordine am- 
missione di prove a suffraggio «еі rispettivi as- 
sunti. 

Il Tribunale risolse il primo punto della causa 
osservando che lo sciopero non può assurgere al 
concetto di forza maggiore o caso fortuito appunto 
perchè dell'una o dell'altro non ha in sé i caratteri. 

Il Tribunale viene quindi al secondo punto, 
e cioè: se l'inadempienza dell’ obbligazione da 
parte della convenuta Società, possa trovare le- 
gittima scusante in una causa estranea a lei, non 
imputabile, secondo i criteri dell'articolo 1225 del 
Codice civile. 

Scende a vedere quale sia stato il contegno 
dell'Union des gas sia antecedentemente che pre- 
cedentemente allo sciopero e conclude col rite- 
nere che essa fece quanto le fu — data l’urgenza 
— possibile di fare; e che se Резио non corri- 
spose alle sue intenzioni, non devesi ciò asserire 
a sua colpa. 

Per questi motivi: prima ed avanti tutto am- 
mette le prove per testi sui capitoli proposti dalla 
convenuta Union des gas; delega l'estensore a fare 
l'esame dei testimoni, rimettendo le parti avanti 
al medesimo per provvedersi di apposita moni- 
zione. 

Le Ditte commerciali che intentarono la causa 
erano rappresentate dall'avv. Ribera; l'Union des 
gas dell'avv. Broglio. Giudicarono il conte Milano, 
presidente, il giudice Mogno, estensore, e l'avvo- 
cato Piredda, aggiunto giudiziario. 

Appoggio di palo telefonico. Il consenso 
del proprietario del fondo può anche 
essere verbale. — Che cosa è la servitù di 
cui si occupa il Cod. civ. all'articolo 531. e per 
la di cui costituzione richiede l’atto scritto? È un 
peso imposto ad un fondo (il servente) ossia a 
diminuzione di una parte di esso, che andrebbe 
ad accrescere un altro fondo (il duminante). 
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Ecco da ciò la necessità dell’atto scritto, per- 
chè in tale senso intesa la servitù, costituisce un 
vero trasferimento di proprietà immobiliare, per 
cui la legge richiede la formalità dell'atto scritto. 

Il caso, invece, dell’appoggio di un palo tele- 
fonico è un onere imposto dalla legge a tutti 
coloro che possono prestarsi pel bene e vantaggio 
del civile consorzio, del quale fanno parte anche 
coloro ai quali tale onere è dato. 

Esulano quindi, le regole relative alla costitu- 
zione della servitù, le quali, infatti, non si trovano 
richiamate dalla legge speciale. E per vero, men- 
tre questa impone, che si debba richiedere il 
consenso del proprietario, non dice parola sulla 
forma di tale consenso. 

E se così è, l’azione proposta dal signor Fal- 
cone è inammissibile; imperocchè l’appoggio del 
palo telefonico, compiuto con il di lui consenso 
verbale, non può qualificarsi turbativa del di co- 
stui possesso (4° pretura di Palermo 22 giugno 
1901; Domino Pret.). 

Sul diritto di passaggio delle condut- 
ture elettriche. — Il principe della Scaletta, 
Antonio Ruffo, citò, con atto 1° marzo 1894 e 
poscia in riassunzione con atto delir gennaio 
1895, il rappresentante della Società per Ja illu- 
minazione elettrica di Napoli, avanti il Pretore 
del mandamento di Chiaia in Napoli; e, premesso 
avere questa da vario tempo abusivamente e di 
nascosto impiantati pali coi relativi fili elettrici 
sul muro di un palazzo di esso istante, produ- 
cendo grave servitù, nonchè molti danni, chiese 
fosse la Società condannata alla immediata rimo- 
zione dei pali e dei fili, alla indennità per l’abu- 
siva occupazione ed ai danni ed interessi. 

Dichiaratosi il Pretore incompetente per valore, 
la causa fu riassunta, dal principe Ruffo stesso, 


avanti il Tribunale, sostenendo essere dovuto il 
passaggio dei fili elettrici solo nei fondi e per usi 
industriali, mentre nella specie la Società aveva 
impiantati dette condutture su di un palazzo e 
per uso privato, e cioè per la illuminazione di un 
palazzo del principe di Sirignano. 

Il Tribunale con sentenza 11-19 luglio 1895, 
considerando, che allorquando furono dalla So- 
cietà impiantati i fili elettrici, essa non si era 
provveduta dell'autorizzazione del Prefetto, non 
aveva pagato l'indennizzo al Ruffo e non si ега 
uniformata alle disposizioni delle leggi, di espro- 
priazione per pubblica utilità e quindi aveva abu- 
sivamente proceduto, condannò la detta Società a 
rimuovere i fili elettrici entro due mesi ed a pa- 
gare al Ruffo lire 400 per danni arrecati. 

Appellò la Società e la Corte di Napoli, con 
sentenza 12-21 febbraio 1896, riformò la sentenza 
dei primi giudici e dispose una perizia per veri- 
ficare lo stato dei luoghi, proporre le opere пе- 
cessarie per l'impianto dei fili a norma della legge 
7 giugno 1894 e relativo regolamento, e stabilire 
la congrua indennità. 

Contro questa sentenza il principe Ruffo ricorse 
in Cassazione, e avendo questi col secondo mo- 
tivo del ricorso accennato avere la impugnata 
sentenza invaso il campo dell’autorità ammini- 
strativa, versando sul merito e sulle indennità, 
così gli atti furono rinviati alle Sezioni Unite per 
decidere sulla competenza. 

La Corte di Cassazione ha ritenuto la presente 
vertenza di pura e semplice competenza dell'au- 
torità giudiziaria ed ha rinviato la causa alla 
Cassazione di Napoli per provvedere sugli altri 
mezzi del ricorso e sulle spese. 

Terremo informati i nostri lettori dell’ulteriore 
svolgimento della causa. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il rame. — Il mercato del rame è destinato a 
non trovare mai un regolamento tra la domanda 
e l'offerta: esso è soprattutto travagliato dalle lotte 
che combattono tra loro le Compagnie rivali come 
la United Copper, l'Amalgamated e la Compagnia 
del Rio Tinto. Si prevede che il prezzo dello stan- 
dard salirà a lire st. 60. 

La produzione dello stagno. —- Secondo 
la statistica ufficiale, la produzione dello stagno 
degli Stretti è diminuita di circa 850 tonnellate nel 
corso dei due primi mesi dell'anno. 

Società Ganz e C, di Budapest. — La 
Società per azioni della fonderia in ferro e della 
fabbrica di macchine Ganz e C. tenne il Congresso 
generale. La relazione constata che le apprensioni 


circa il lento regresso dell'industria del ferro e 
della fabbricazione di macchine si sono avverate. 
Le forniture di merci che l’anno scorso ascesero 
a corone 34,500,000, presentano una diminuzione 
di 28,500,000, l'utile netto si riduce а 782,380 co- 
rone. 

Il numero delle ordinazioni assunte fu esiguo 
ed il loro valore raggiunse soltanto Г importo 
di 5,500,000 corone, mentre l’anno precedente 
ascese а 100 milioni. Il Congresso decise di п- 
partire un dividendo di roo corone per azione e 
di riportare a conto nuovo l'importo di 251,371 co- 
rone. 

Le Ferrovie Lombarde. — Le ultime in- 
formazioni sulle « Ferrovie Lombarde » assicurano 


che il bilancio dell’azienda presenterà un deficit 
di 3,300,000 corone. Lo scorso anno vi era una 
eccedenza di esercizio di corone 3,900,000 circa; 
e in tal modo la perdita effettiva ammonterà a 
corone 7,200,000. 

Questi sfavorevoli risultati sono dovuti princi- 
palmente alla diminuzione degli introiti ed all’au- 
mento straordinario delle spese, accresciuto di 3 mi- 
lioni e mezzo di corone, 

Il tribunale di commercio ha preso conoscenza 
delle proposte del fidecommissario e fissata la data 
dell'assemblea per la fine del prossimo giugno. 

Un prestito per la linea elettrica Ge- 
nova-Rigoroso-Tortona. — La stampa quo- 
tidiana riferisce la notizia che un gruppo di capi- 
talisti inglesi ha diretto al municipio di Genova 
queste proposte a proposito della costruzione della 
linea ferroviaria a trazione elettrica Genova-Ri- 
goroso- Tortona : 

1° Offerta di un prestito garantito di cento mi- 
lioni al 4 per cento; 2° Costrurre a proprie spese 
la linea ed esercitarla, quando il comune le ga- 
rantisse un reddito del 4 per cento sul capitale 
impiegato; 3* Costrurre la linea ed esercitarla pur- 
ché il municipio garantisse un movimento annuo 
di almeno un milione e mezzo di tonnellate sulla 
linea stessa. 

Dopo un determinato periodo di anni e il rim- 
borso del capitale, la linea resterebbe assoluta pro- 
prietà municipale. 

Acciaierie di Terni. — Corre insistente la 
voce che si stia per divenire ad una probabile com- 
binazione fra le Acciaierie di Terni e i cantieri 
Orlando. La Società delle Acciaierie aumenterebbe 
il proprio capitale da 16 a 30 milioni. 

Società metallurgica italiana. — A Li- 
vorno ebbe luogo l'adunanza mensile del Consiglio 
di amministrazione di questa Società ‘metallurgica 
che occupa attualmente circa 650 operai. 

À voti unanimi il Consiglio ha nominato am- 
ministratore delegato. l'ing. Luigi Orlando. 

Società romana tram e omnibus. — 
L'Assemblea generale degli azionisti ebbe luogo 
il 22 marzo. Rendendo conto della gestione del 
1901. Il Consiglio rilevò il costante progresso del- 
l'azienda sociale. Gli incassi di tutti i rami del- 
l'azienda ascesero a L. 5,311,497 e le spese com- 
plessive a L. 2,641,392, onde si ebbe un avanzo 
di Г. 670,105. La minore somma degli utili in 
confronto degli esercizi precedenti si deve a che 
il Consiglio d'amministrazione ritenne opportuno 
di consolidare gli oneri derivanti dalla concessione 
della linea San Pietro-San Giovanni, portando 
sulle spese dell'esercizio la somma degli interessi 
passivi anziché in aumento del capitale. L'esercizio 
decorso poi presenta un aumento nelle spese per 
imposte, per contributo al Comune е pel perso- 
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nale. La relazione conclude constatando che la 
riserva sociale aumenta di 2,327,042. Fu distri- 
buito un dividendo di L. 15 per azione. Si eles- 
sero consiglieri d'amministrazione Genovesi Fi- 
lippo, Paganini Roberto e Brisse Alessaudro uscenti 
e Page Giorgio. | 

Società рег lo sviluppo delle imprese 
elettriche in Italia. — Il 27 marzo ebbe luogo 
l'assemtlea generale ordinaria degli azionisti di 
questa Società (capitale interamente versato lire 
2,000,000). | 

La relazione del Consiglio di amministrazione 
dà notizie sull'impianto di Cherasco, che alimenta 
nove centri distinti, serve 3,400 lampade е for- 
nisce 180 cavalli di forza motrice; parla dell'im- 
pianto di Bologna che alimenta 6739 lampade ad 
incandescenza e 152 ad arco e fornisce 313 Kw. 
per forza motrice; infine d.lla Società Generale 
Casalese di elettricità, che possedeva al 31 di- 
cembre una installazione per 3,440 lampade ad 
incandescenza. 

La relazione continua fornendo dati sui lavori 
per la Società per le Tramvie elettriche di Terni, 
per la Società italiana per l'utilizzazione delle forze 
idrauliche del Veneto, per la Società Italiana del- 
l'Elettrocarbonium di Narni, per la Società delle 
tramvie e ferrovie elettriche di Roma. 

Il profitto per l'esercizio 1901 è mancato, giacchè 
il conto si chiude con un utile di L. 275. 

Società piemontese di elettricità. — 
Il 21 marzo ebbe luogo l'assemblea degli azionisti, 
che esercisce il servizio di illuminazione pubblica 
e privata in Torino. 

I risultati finanziari del 1901 si concretano nella 
somma di lire 180,161. 61 di benefizi, la quale 
permette di passare al fondo di riserva lire 9008.08, 
di distribuire un dividendo lire 15 alle azioni di 
preferenza e di lire 7200 alle altre azioni, di am- 
mortizzare 17) azioni di preferenza da lire 250 e 
di mandare a nuovo lire 8485. 68. 

Società Gadda e C. — Il bilancio chiuso 
al 31 dicembre 1901 presenta un utile netto di 
lire 207,500 circa da cui detratte lire 57,500 per 
interessi sulle azioni nuove, e fatte le altre dedu- 
zioni statutarie, restano alle 20,000 azioni vecchie 
lire 110,000 pari a lire 5. 50 per azione. 

Dopo aver accennato ai notevoli vantaggi che 
arrecheranno alla Società gli accordi presi colla 
Società Brioschi e Finzi e l'interressenza assunta 
in unione alla Società Edison ed altri nella So- 
cietà Conti e C. per imprese d’esercizi elettrici, 
fra i quali quella principale del Brembo, il Consi- 
glio comunicò all'assemblea come i primi mesi 
dell'esercizio 1902 accennino ad una maggiore 
attività per l'industria nazionale, tanto che la cifra 
delle rendite del trimestre supera quella degli scorsi 
anni а pari epoca. 
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CRONACA E VARIETÀ 


Il Monumento a Galileo Ferraris in Li- | 


vorno Piemonte. — Il 18 maggio in Livorno 
Piemonte si inaugurò il monumento a Galileo 
Ferraris, il fondatore della elettrotecnica moderna, 
linsigne e venerato Maestro che ancora tutti rim- 
piangono. 

Le onoranze che Livorno Piemonte ha reso al 
suo figlio glorioso furono veramente degne di lui. 
Il comitato dei festeggiamenti, di cui era presi- 
dente l’avv. G. B. Vercelli, Sindaco di Livorno 
Piemonte, e l’instancabile segretario, il sig. Carlo 
Mandosio ha fatto le cose molte bene. ll lavoro 
indefesso da esso compiuto ebbe veramente un 
esito non comune. 

П monumento, opera assai riuscita, è stato ese- 
guito dal giovane scultore Ildebrando Bastiani di 
Volterra. 

La figura del Ferraris, abbastanza rassomigliante, 
sorge (alta tre metri) sopra un largo piedistallo 
dell'altezza di tre metri e mezzo. La posa è riu- 
scita piera di naturalezza, il grande scienziato è 
rafigurato in dolce atto pensoso, ferma la mano 
sinistra sul suo glorioso Campo rotante. L'impres- 
sione è stata generalmente favorevole e tale quindi 
da soddisfare il valente artista che пе è l'autore. 

La cerimonia dell'inaugurazione si è compiuta 
alla presenza ai una gran moltitudine di persone 
accorse da tutta la provincia e da una larga rap- 
presentanza di autorità. 

Vi hanno assistito il sottosegretario di Stato, 
on. Squitti, il prefetto di Novara, rappresentante 
8. M. il Re, il marchese di Boy, rappresentante 
5. А. К. il Duca di Genova, le rappresentanze del 
Senato e della Camera, della provincia di Novara, 
della provincia e del municipio di Torino, del- 
l'Accademia dei Lincei, e dei maggiori Istituti scien- 
titici d'Italia. 

Numerosissime furono le adesioni pervenute da 
varie città italiane ed estere. Notiamo quelle di 
Enrico Gérard dell’Università di Liegi, del dot- 
tore Frolich di Wilmersdorf, del prot. Kolrausch 
di Hannover, del prof. Zipernousky di Budapest, 
del prof. Gisbert Карр di Berlino, del prof. Dery, 
del prof. Tompson, del prof. Leblanc di Parigi. 

Dopo calata la tela che ricopriva il monumento, 
il professore Riccardo Arnó pronunzió il discorso 
inaugurale, compito che gli era stato affidato dal 
Comitato per le onoranze. Si soffermó alquanto 
sulla parte che riguarda la spiegazione del campo 
rotante Ferraris la piü importante concezione 
scientifica, uscita dalla mente dell'illustre uomo e 
che da lui prese il nome. 

Terminata la funzione inagurale si ebbero due 
banchetti, uno offerto dal Municipio agli invitati, 
l’altro delle Associazioni popolari. 


Al primo di circa 300 coperti presero parte 
oltre all’on. Squitti, senatori e deputati della pro- 
vincia, i due sindaci di Livorno e Torino, e un 
numero straordinario di rappresentanti di Muni- 
cipi e di Istituti scienziati, colleghi, amici, allievi 
cari dell'insigne pofessore perduto. E primi fra 
questi il prof. cav. Maffiotti, attuale direttore del 
Museo, e l'ing. cav. Morra, il prof. Grassi, succes- 
sore del Ferraris, che pronunziò un applaudito di- 
scorso, i commendatori Cattaneo, Lampugnani, 
Reycend e Soldati, il prof. Ravarino, Cruto, il 
sig. Pinna, il prof, Artom, il comm. Dell’Oro, ecc. 

Fra gli intervenuti, i senatori Frola e Colombo 
pronunziarono belle parole di circostanze. 

Anche la nostra Redazione si unì alle simpa- 
tiche onoranze, che il paesello nativo rendeva alla 
memoria del suo illustre Figlio, cui la scienza elet- 
trotecnica deve il suo sviluppo odierno. 


In onore di Pacinotti. — L'illustre pro- 
fessore Silvanus P. ‘Thompson ci comunica una 
notizia che pubblichiamo con grande piacere. 

L'Institution des Ingénieurs Electriciens di Londra 
ha domandato recentemente al prof. Antonio Pa- 
cinotti il permesso di nominarlo suo membro 
onorario. 

Gli altri membri onorari sono: Lord Kelvin, 
dott. Н. Wilde, Mr. J. W. Swan, Mr. Mascart. 

Questa notizia farà certamente piacere a tutti 
coloro che s’interessano di elettrotecnica; e l’onore 
reso alnostro Pacinotti ci dà novella prova della 
considerazione nella quale sono tenute all’ estero 
le glorie della scienza italiana. 


Concorso a premio « Galileo Ferra- 
ris ». — La commissione pel premio Galileo Fer- 
raris, istituito nel 1898 a Torino, ha deliberato 
di riaprire un concorso internazionale per il con- 
ferimento del premio stesso in occasione della 
inaugurazione, che avrà luogo nella seconda metà 
del settembre p. v., del monumento che si erigerà 
in Torino, a questo illustre scienziato. Il premio 
consiste in lire italiane 15,000 e relativi interessi 
prodotti e producenti dal 1899 sino al giorno del- 
l'assegnazione. Il premio sarà conferito all'autore 
di una invenzione da cui risulti un notevole pro- 
gresso nelle applicazioni industriali dell'elettricità. 

I concorrenti potranno presentare tanto me- 
morie, progetti e disegni, quanto macchine, appa- 
recchi e congegni relativi alla loro invenzione. La 
Giurìa, che sarà nominata dalla Commissione an- 
zidetta, avrà i più ampi poteri per far eseguire 
esperienze pratiche delle invenzioni presentate al 
concorso, e dei relativi apparecchi, congegni o 
macchine. 

Г concorrenti dovranno presentare le loro do- 
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mande e consegnare i lavori, con le macchine, 
gli parecchi e tutto quel che riguarda la loro in- 
venzione, non più tardi delle ore 18 del 15 set- 
tembre 1902 alla segreteria della Commissione, 
via Ospedale, 98 Torino. 

Esposizione di apparecchi ad alcool. 
— Lo sviluppo che va prendendo Г’ applicazione 
dell'alcool come forza motrice viene provato dal 
fatto che molte esposizioni si vanno facendo per 
incoraggiare l’ industria in questo campo. 

Nei numeri passati avemmo occasione di segna- 
lare alcune notizie circa le esposizioni di appa- 
recchi ad alcool che si sono fatte a Parigi e a 
Torino. Sentiamo ora che per iniziativa della 
camera di commercio di Madrid $’ inaugurerà tra 
breve una esposizione internazionale di apparecchi 
per l'applicazione dell’ alcool per la produzione 
di luce, calore e forza motrice. 


Il progetto di legge sull’alcool indu- 
striale. — Ц progetto di legge Carcano per 
l'alcool industriale si propone di agevolare una 
larga applicazione nelle industrie per la produ- 
zione di luce, calore e forza motrice. 


Questo progetto consta di 11 articoli: esso die 
spone; 


che sia esente da tasse la fabbricazione di 
spirito derivato da vino o da vinaccie, quando 
sia adulterato e destinato a scopo di illumina- 
zione, di riscaldamento, di forza motrice o ad 
altri usi industriali da ѕресіһсагѕі con decreto 
reale ; 

che le sostanze da impiegarsi nell' adultera- 
zione siano provvedute dall’amministrazione dello 
Stato e che le operazioni di adulterazione debbano 
essere eseguite in presenza degli agenti della 
finanza; 

che ai produttori di spirito, derivato dal vino 
e destinato agli usi sopraindicati, siano pagate 
sul bilancio delle tinanze 10 lire per ogni etto- 
litro di spirito anidro; 

che sia escluso dall’ esenzione della tassa lo 
spirito tassato in base alla produttività giornaliera 
degli apparecchi distillatori e lo spirito inferiore 
agli 85 gradi; 

che i residui della distillazione e della retti- 
ficazione, derivati da qualsiasi materia, debbano 
essere adulterati nella misura del 5 per cento del 
prodotto totale e ammessi іп tale misura a iruire 
dell'esenzione di tassa; 

.. Che per lo spirito da qualunque materia pro- 
dotto e non aduiterato e non destinato esclusi- 
vamente ad uso industriale, la tassa interna di 
fabbricazione e la corrispondente sovratassa di 
contine sia aumentatata di cent. 5 per grado e 
per ettolitro. 


Altri articoli dispongono sulla penalità in caso 
di contravvenzione. Con decreto reale sarà fissato 
il giorno di entrata in vigore della legge e sta- 
bilite le norme per la sua esecuzione. 

Ferrovie elettriche nei Castelli romani. 
— Si è radunata la Commissione incaricata di esa- 
minare la domanda di concessione fatta dalla 
Società delle secondarie romane per 1; trasform,- 


zione ta trazione elettrica delle ferrovie dei Ca- 
stelli Romani ed ha approvato la relazione della 
Sotto-commissione tecnica che ha concluso in 
senso favorevole, salvo alcune modificazioni. Le 
linee dei Castelli Romani saranno queste: Roma- 
Frascati; Roma-Marino-Rocca di Papa: Roma- 
Albano- Genzano-Nemi. Fu poi fatta la conces- 
sione di una tramvia, anziché di una ferrovia, tra 
Grottaferrata e Rocca di Papa. 

Fu firmato il decreto reale che approva la con- 
cessione di una funicolare da Squarciarelli a Rocca 
di Papa. 

La trazione elettrica sulle tramvie 
di Bergamo. — E sta stipulata una convenzione 
tra il comune di Bergamo e la Società locale delle 
tramvie bergamasche, avente per iscopo la trasfor- 
mazione del servizio tramviario cittadino. Una 
seconda convenzione & stata pure fissata per la 
sistemazione delle forze idrauliche derivanti dalla 
roggia Serio Inferiore: queste forze idrauliche 
verrebbero usufruite per produrre l’ energia elet- 
trica necessaria per la trazione dei trams cittadini, 
Secondo il progetto la rete tramviaria locale verrà 
ad essere formata da tre linee distinte. Il preven- 
tivo stabilito dalla Società sarebbe di lire 996,000 
riducibili poi a 900,000. 

Ferrovia elettrica Camerino-Castel- 
raimondo. — Il Consiglio di Stato ha dato 
parere favorevole circa la concessione al comune 
di Camerino per la costruzione ed esercizio della 
ferrovia elettrica Camerino-Castelraimondo, col 
sussidio chilometrico di lire 4500 per 70 anni. 

Ferrovia elettrica Corese-Rieti. — È 
stato presentato al Ministero dei Lavori Pubblici 
un progetto per una ferrovia elettrica fra Corese 
e Rieti. 

Essa sarà esercita da una Società anonima col 
capitale di sei milioni, usufruendo della forza 
motrice del Farfa, quando i comuni interessati 
s'impegnino al contributo chè è stato loro richiesto. 

Lavori e progetti di ferrovie elettriche. 
— Il Comitato superiore delle strade ferrate ha 
dato parere favorevole: 

All'acquisto di 24 carrozze automotrici e di 
5 bagagliai porta-automotori ‚рег il servizio a 
trazione elettrica sulle linee varesine, per una 
spesa di lire 2,700,000. 

La Commissione permanente che ha l'incarico 
di esaminare le domande di derivazioni delle acque 
pubbliche, si è radunata per sentire la lettura 


«della relazione della sotto-commissione che ha 


studiato le derivazioni d’acqua nei bacini del Te- 
vere e dell'Arno, da servire per la trasformazione 
a trazione elettrica della linea Roma-Pisa, e per 
esaminare le domande di derivazioni d’acqua dal 
fiume Tresa, in provincia di Como, fatte da in- 


dustriali, in rapporto alle riserve per la ferrovia 
Novara-Siena e linee adiacenti. 


QNM 
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Ferrovia elettrica Brescia-Trento. — 
Recentemente si é costituita in Brescia una Società 
anonima per la elettrovia Brescia-Nave- Caffaro, 
che ha per scopo, come dice il nome stesso della 
Società, la costruzione e l'esercizio di questo 
tronco. 

Anche da parte dei trentini si lavora alacre- 
mente; di questi giorni i comitati giudicariesi 
hanno avuto la comunicazione ufficiale della presa 
in considerazione del progetto del tronco Caffaro- 
Sarche- Trento, 

Il Comitato disponeva — ed ora ne dispone 
la nuova Società — di 8oo H. P. effettivi e gra- 
tuiti sulla linea. 

Le forze idrauliche del Cenisio. — 5i sta 
ora preparando l'impianto della stazione centrale 
della Società delle forze idrauliche del Cenisio: 
Esso viene eseguito dalla Compagnia Thomson- 
Houston de la Méditerranée. 

Scopo di questo nuovo impianto è quello di 
utilizzare, ai piedi del Moncenisio, una caduta di 
дооо cavalli di potenza che potranno poi essere 
portati a 12000 con la regolarizzazione del lago 
del Moncenisio. 

Questa forza è destinata ad essere trasportata 
fino a Torino, ad una distanza di 60 km. 

Come primo impianto si avranno per ora sol- 
tanto 5000 cavalli; a seconda dei bisogni crescenti 
si verranno poi aggiungendo altri gruppi di mac- 
chine e l'impianto sarà ingrandito poco per volta. 

La stazione generatrice comprende ога tre gruppi 
di cui ciascuno é costituito da una turbina da 1600 
cavalli a 50 giri per minuto, ed un alternatore ad 
induttore girevole. 

Questi alternatori a 12 poli hanno una potenza 
di 1400 kw, alla tensione 3000 volt efficaci, e la 
frequenza di 50 periodi al secondo. Essi sono di 
costruzione robustissima tanto da poter sopportare 
velocità doppia di quella normale senza subir alcun 
inconvenienre; il rendimento lordo a pieno carico 
è del 96,5 per cento al minimo. 

Le dinamo eccitatrici sono due, a corrente con- 
tinua, esapolari di 75 kw a 125 volt e 600 giri 
al minuto, direttamente accoppiate a turbine di 
corrispondente velocità. 

La tensione di 3000 volt, a cui la corrente è 
prodotta, essendo ancora molto bassa, e non tale 
da permettere il trasporto economico dell'energia 
fino a Torino, essa viene elevata а 30,000 volt a 
mezzo di un gruppo di 4 trasformatori di 1100 kw 
ciascuno. 

I nuclei e l'avvolgimento sono interamente im- 
mersi in un bagno d'olio; un fascio di tubi nella 


parte superiore serve ad incanalare l'acqua per il 
raffreddamento. 

Ad ogni estremità della linea per mezzo di pa- 
rafulmini Würtz è stata assicurata la protezione 
contro le scariche atmosferiche. | 

La sottostazione di Torino avrà trasformatori 
da 1000 kw con raffreddamento ad aria, con essi 
viene riabbassata a 3000 volt la tensione di tra- 
sporto, e la rete primaria di Torino funzionerà 
appunto a 3000 volt. Questo impianto tanto per 
la potenza delle generatrici, per quanto l’alta ten- 
sione, desta grande interesse. 

La tassa sugli automobili discussa al 
Municipio di Roma. — Il ministero delle 
finanze ha disposto di escludere dal ruolo della 
tassa sui velocipedi e altre macchine e apparecchi 
assimiliabili, le vetture automobili, e sembra perciò 
che sia cessata ogni ragione di dubitare sul di- 
ritto del comune di assoggettare gli automobili 
alla tassa sulle vetture a cavalli. 

La Giunta di Roma perciò propone al Consiglio 
l'attuazione di una tassa su questi nuovi mezzi di 
locomozione. 

Allo stato attuale della legislazione sulla ma- 
teria, la tassa è applicabile soltanto agli automo- 
bili che sono assimilabili alle vetture, esclusi quelli 
che sono assimilabili ai velocipedi con motori mec- 
canico. Perciò la tassa comunale dovrà colpire gli 
automobili vetture che secondo le dichiarazioni 
del ministero delle finanze non saranno soggetti 
alla tassa sui velocipedi, cioè che potrà decidersi 
volta per volta nei casi di dubbio, secondo la forma, 
il volume, lo spazio, la durata della forza ed anche 
il numero delle ruote. 

Fra i comuni del Regno la tassa trovasi di già 
attivata a Milano, a Firenze e a Palermo. È in 
via d'attuazione a Torino e non tarderanno le altre 
grandi città a seguirne l'esempio. 

La Giunta perciò propone di approvare la de- 
liberazione seguente : | 


1. Sono considerate come vetture private agli 
effetti della tassa, le vetture automobili, le quali 
non siano soggette alla tassa dei velocipedi, di 
cui all'art. 1 della legge 22 luglio 1897, n. 318. 

2. La tassa sara uovuta nella rispettiva mi- 
sura stabilita tanto se destinate ad uso particolare 
del possessore, quanto se destinate a scopo di lucro. 

3. La tassa sarà di due categorie: di lire 60 
annue la prima, e di lire 40 annue la seconda; 
appartenendo alla prima categoria le vetture au- 
tomobili di proprietà e di uso privato, apparte- 
nendo alla seconda le vetture automobili per uso 
di attitto. 

Sono applicabili alle vetture automobili, ai loro 
possessori o detentori, ai fabbricanti e negozianti, 
tutte le disposizioni del regolamento comunale. 


_ иди 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


LÀ FERROVIA METROPOLITANA DI BERLINO 


Da poco tempo è stata aperta al pubblico servizio la ferrovia elettrica metropo- 
litana di Berlino. 

Il carattere generale che presenta questa linea metropolitana, della quale non ab. 
biamo alcun esempio in Italia, è specializzato dall aspetto di grandezza della linea stessa, 
accompagnato da un certo lusso, sia dal lato della installazione elettrica, come dal lato 
architettonico ed estetico. I lavori furono condotti in maniera da soddisfare tutte le 
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esigenze della tecnica e tutti i bisogni del pubblico, che, oltre al comfort, puó trovare 
in questa nuova e colossale costruzione dettagli artistici e tecnici tali da far onore 
alla città di Berlino. 

Questa grande città è la sede di un movimento urbano e suburbano di una esten- 
sione considerevole. Essa, oltre ad una rete estesissima di tram e ad una linea di 
circonvallazione, ha anche una metropolitana a vapore o «Stadtbahn », che mette in 
comunicazione le linee dell'ovest e dell'est della Germania. La metropolitana a vapore 
funziona già dal 1882; ma i crescenti bisogni e l'aumento di traffico hanno fatto ri- 
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sentire la necessità di costruire la nuova ferrovia elettrica sopraelevata e sotterranea, 
della quale daremo una succinta descrizione, 

La storia di questa ferrovia rimonta al 1880, quando Werner von Siemens — il 
forte elettricista tedesco — 
presentò il disegno di una 
linea sopraelevata a trazione 
elettrica da costruirsi sulla 
Friedrichstrasse. 

Tuttavia il progetto di 
mole più estesa non fu pre- 
sentato che nel 1891 dalla 
ditta Siemens e Halske, che 
dovette lottare molto per ot- 
tenere nel 1896 l’autorizza- 
[__A zione a costruire ed esercitare 


[— ес 
- ám 


ДЕЛ l'attuale linea metropolitana 

TAA B — Ун а trazione elettrica. | 
E t patita Questa linea, come $1 vede 
Ee РЕ E P— nella fig. 1, divide quasi per 
E H— + = metà la città di Berlino ; essa 
=. | {с è costituita per una gran parte 
PPT Tm STE ain sopraelevazione e il resto 
сз [m] in galleria sotterranea. La 


Fig. 2. parte sopraelevata è гаррге- 

sentata nella figura r da un 

grosso tratto nero continuo, la parte sotterranea invece è indicata con una linea pun- 

teggiata; 1 piccoli rettangoli che si vedono nel percorso sono le stazioni di fermata. 

Il movimento dei treni, dalle stazioni estreme viene a convergere nella stazione di 
Potsdam, nel centro della città. 

Mediante un raccordamento triangolare dei binari, che è costruito quasi a metà 
della linea (fig. 1), 
sì possono avere tre 
servizi distinti; i tre- 
ni possono andare 
indipendentemente 
dalla stazione di 
Warschaucrstrasse 
posta ad est, o pure 
dalla Wilhelmsplatz 
che è ad ovest, fino 
alla Potsdamerplatz, 
о pure possono рег- Fig. 3. 
correre l’intera città 
da est ad ovest. Descriviamo frattanto le particolarità del percorso di questa ferrovia 
elettrica, la quale, nella maggior parte, ha la sua sede stradale sostenuta da un grande 
viadotto in ferro, 

Dalla stazione principale di Warschauerstrasse, che è anche adibita ad uso depo- 
sito per le vetture, la linea si diparte verso il sud, traversa un ponte in pietra di 
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150 m., volge ad ovest con uno stretto arco e giunge sulla piazza Schlesischen Thor, 
ove si ha una stazione. Questa piazza viene traversata diagonalmente, e malgrado le 
difficoltà che presentava la costruzione di questa parte della linea, pure gli architetti 
giunsero a farne un abbellimento della piazza stessa, cercando di dare al viadotto in 
ferro una forma assai elegante. 

La ferrovia segue poi le vie Skalitzer, Prinzen e Gitschiner fino alla Halleschen 
Thor, ed appunto in questo percorso il viadotto in ferro & costruito in alto sulla linea 
media della strada. In questo primo tratto vi sono 4 stazioni sopraelevate, alcune delle 
quali presentarono gravi difficoltà nella costruzione. 

A fig. 2 si potrà vedere 1а svelta sezione di una delle dette stazioni, coi due treni 
che la percorrono in vario senso. 

Il viadotto per un tratto di circa 1 chilometro percorre la riva del Landwercanal, 
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to elevato, tanto che in un 
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% arditissima, traversa tanto 
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di Anhalt, dirigendosi da 


ВЕЕ una sponda all’altra. 
ea eni 


с 4 1 Comincia poi il via- 

И dotto in muratura рег i 
binari percorrenti, come 
avvertimmo, i lati di un 
ЕС du a ==. ИР’ triangolo; nel tratto che 
ЗЕЕЕЕЕРЕЕЕЕЩЬ ез si volge alla stazione di 

SS | Potsdam si ha un ponte 
in pietra di 138 metri, il 
quale traversa altre linee 
anch’esse sopraelevate; a 
fig. 3 si può vedere una 
parte di questo ponte, cioè 
quella che traversa, con una 
curva, la Potsdamer Aus. 
senbanhofî. 

Seguendo poi il lato del 
triangolo che va da est ad 
ovest, la linea entra in una 
grande strada larga 50 metri 
e segue la Bülowstrasse e 
Kleiststrasse fino alla piazza Nollendorf ove cessa la ferrovia sopraelevata. In questo 
tratto è notevole il viadotto in ferro costruito sulla Bülowstrasse; ne diamo la sezione 
a fig. 4, nella quale si vede il viadotto sporgere sopra l’arco di sostegno. Per mi- 
gliorare l’aspetto estetico della costruzione sotto il viadotto, la strada è stata abbellita 
con alberi. A fig. 5 se ne può vedere il bellissimo effetto. 

Nella piazza Nollendorf con una pendenza del 25 °/,» la linea diventa sotterranea. 

Il tunnel, di cui a fig. 6 e 7 diamo le sezioni trasversale e longitulinale, è costruito 
a pareti di calcestruzzo; in alcuni tratti scende sotto il suolo per m. 4,55. 

Esso è a doppia galleria; ha una larghezza totale di circa 7 m. e una altezza di 
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м. 3,3. Fra i binari è disposta una serie di colonne che servono al sostegno della 
volta; questa consta di uno scheletro in ferro con armatura di calcestruzzo. 


Sulle pareti late- 
rali, alla distanza di 
circa 25 metri, si 
trovano delle nic- 
chie per riporre gli 
arnesi; nei casi di 
necessità servono 
anche per dar rifu- 
gio agli operai. 

Il sentiero per i 
guardiani è dispo- 
sto nel mezzo, fra 
i due binari, ove 
trovansi i sostegni 
della volta; a fig. 8 
si può vedere in- 
fatti nel centro del 
tunnel il marciapie- 
de sul quale, du- 
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rante l'esercizio, possono aver riparo anche le persone che eventualmente si trovino 


sotto il tunnel. 


Presentemente la linea sotterranea arriva soltanto alla stazione del Giardino zoolo- 
gico; col tempo si prolungherà fino alla stazione estrema di Wilhelmsplatz. 


Un ultimo tratto, 


che ancora é in progetto, é quello dalla stazione di Potsdam 


alla Alexanderplatz. Nel- 
la fig. 1 questo tratto é 
indicato a punti più radi; 
esso verrà costruito in 
galleria sotterranea. 

La linea completa 


raggiungerà uno svilup- 
> ро di 21 km. Essa èa 
ì: scartamento normale a 
: doppio binario; la di- 
(0 stanza fra i binari è di 
EF. m.3. 

Le massime penden- 
ze della linea raggiun- 
gono il 26 0/00; i raggi 
minori sono di 100 m., 
però in alcuni punti è 
| stata necessaria una cur- 

vatura di 60 m., p. es. 
ір. 6. nel tratto che va alla 
stazione di Potsdam. 


Il sistema elettrico adottato in questo impianto è quello a corrente continua a 


ii 


750 volt, così detto a ferza rotaia. Di esso, come è noto, si hanno degli esempi tanto in 
Europa che all’estero: così in Italia abbiamo la linea Milano-Varese; in Francia la 
metropolitana di Parigi; in America la linea Albany-Hudson. : 
Descriveremo ora l'armamento stradale di questa metropolitana di Berlino, rife- 
rendoci alla figura 9. 


ИЕ SR, 7 PER: 
Come si vede, fra i » РЕНИ ohr MA FM y T AERIS ce ada 
due binari corrono le СО SEI Pr e 
due guide di servizio nn A —— — m 

о terze rotaie, che di- —31500 | E желе H—7020—— —14 SIA 

stano di mm. 1096 ne -4500— — 

dalla mezzaria del bi- d | | 


nario relativo; esse re- | 
stano sempre a sini- | 
stra della vettura, ri- 
spetto alla direzione 
del moto. 

Sulle stesse traver- 
sine in legno del bina- 
rio, che si vedono nella figura 9, sono infissi dei supporti di ferro, che sostengono 
isolatori speciali, sopra i quali poggia la terza rotaia, che è costituita da una guida di 
rame lucido di 1000 a 1500 mmq. di sezione. 


Fig. 7. 


Le traversine 
sporgono ancora fra 
i due binari e su di 
esse sono collocati, 
più in basso, altri 
isolatori per i con- 
duttori di alimenta- 
zione della terza 
rotaia e per la illu- 
minazione; sulla 
stessa traversina si 
elevano ancora dei 
supporti in ferro a 
forma di squadra 
terminati da bloc- 
chi in legno, ove 
sono infissi dei 
de | ¿j  porta-isolatori so- 

Fig. 8. stenenti la linea te- 
; lefonica, e le linee 
per le segnalazioni e per le misure. 

Le traversine e gli isolatori si trovano disposti a 6 m. di distanza uno dall’altro; 
agli scambi e incrociamenti di binario, la conduttura di servizio è interrotta e quindi 
i conduttori passano sotto i binari. 

Per potere attraversare impunemente la conduttura ad alta tensione, a circa 130 mm. 
| sopra il suo orlo superiore, sono disposti ripari di legno che poggiano sopra caval- 
letti. Nella parte in galleria non erano necessari ripari di legno in tutta la estensione 
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del tunnel, perchè qui la terza rotaia è collocata a destra della direzione del moto 
addossata alla parete del tunnel; quindi i ripari si trovano solo avanti alle nicchie. (fig. 8). 
Il ritorno di corrente si effettua per le rotaie, collocate più basse della terza rotaia; 
| esse sono formate da 
guide lunghe 12 metri 
con 3600 тта. di se- 


zione. 
La presa di corrente 


vien fatta per mezzo di 
due paia di pattini di- 
sposti ai lati delle vet- 
ture motrici; questi pat- 
tini, a forma di cuneo, 
vengono premuti me- 
diante delle molle, sulla 
ferza rotaia. 

Le vetture motrici di servizio sono 42, oltre 20 carrozze di rimorchio. A fig. 10, 
11, 12 diamo la veduta di una carrozza motrice e le sue sezioni trasversali. La lunghezza 
massima delle vetture, fra i 
due respingenti è di m. 12,7; 
la larghezza di m. 2,36, e 
l'altezza di m. 3,18 contata 
dal livello superiore delle rc- ои, у = AV == ПА s= 
taie. — ran EA 1. 

L'intiero treno, composto 
di tre carrozze, di cui le due 
estreme sono motrici, raggiunge il peso di 64 tonn., la maggiore velocità é di r1 m. 
al secondo, ossia una velocità media di 30 km. all'ora. 

I motori delle vetture sono a quattro poli e in derivazione; 
ognuno degli assi dovrebbe essere comandato da due motori; ma 
per ora le carrozze sono provvedute solo di tre motori (fig. 12). 

Essi sono accoppiati in parallelo; nella massima velocità ven- 
gono acco ppiati i motori della vettura motrice anteriore con quelli 
della posteriore; ordinariamente però i tre motori anteriori, fra loro 
in parallelo, sono collegati in serie con quelli dell’ultima vettura. 

Oltre i freni a mano ed elettromagnetici, ogni vettura ha un freno 
Westinghouse di cui la pompa ad aria è mossa elettricamente. 

Le carrozze vengono illu- 
minate da 12 lampade ad in- 
candescenza, alimentate dalla 
corrente della linea; in caso 
di guasti si ricorre alla illu- 
minazione a candele. 

Le carrozze hanno le porte scorrevoli nelle pareti; queste porte, durante l’esercizio, 
vengono sempre tenute chiuse nella parte sinistra, aperte a destra per l’entrata e 
l'uscita delle persone; quando la vettura giunge in stazione e torna in dietro, si ha 
una specie di scambio e le porte restano chiuse dal lato opposto a quello di prima; 
` questa disposizione è stata presa per evitare ai passeggeri i pericoli della terza rotaia. 
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Le carrozze motrici contengono solo la Ш classe, le altre soltanto la II. Le car- 
rozze motrici sono capaci di contenere 39 persone sedute, quelle ordinarie 44 per- 
sone; ogni carrozza ha poi uno spazio sufficiente per 30 posti in piedi. 

La officina centrale elettrica che alimenta questa ferrovia è posta quasi al centro 
della ferrovia, e precisamente nella Trebinerstrasse, sotto il raccordamento a triangolo 
dei binari, In questa officina si hanno macchine a vapore accoppiate direttamente alle 
dinamo. 

Le sale delle macchine e delle caldaie hanno una superficie di 1100 mq; vi tro- 
vano posto 5 gruppi di macchine. Presentemente si hanno in esercizio solo tre mac- 
chine a vapore verticali, tipo Borsig di 900 cav. effettivi e tre dinamo della Casa 
Siemens da 800 KW. a 750 volt. 

Gli altri due gruppi sono lasciati in riserva per casi di guasti improvvisi o per 
maggiore richiesta di corrente. 

Dopo aver riferito sulla costruzione di questo importante impianto, accenniamo da 
ultimo ad alcuni dati sul traffico della linea, sulla tariffa e sulle spese costruttive. I treni 
si succedono di 10 in ro minuti dalle у del mattino alle тї di sera. Nelle ore di 
maggior traffico i treni si succedono di 5 in 5 minuti. 

La tariffa si divide in due zone: nella prima si pagano то pfennig in Ш classe е 
15 in II; пе айта 15 pf. in III e 25 in II. 

Il costo dell'impianto fino ad ora compiuto, compreso il materiale mobile, stazioni 
ed officine raggiunge i 30 milioni di marchi. Il costo chilometrico della ferrovia è 
stato di circa milioni 2,3; prezzo, del resto, relativamente basso inquantochè le fer- 
rovie a vapore di Berlino e di Vienna vennero a costare fino a 4 milioni di marchi 
per chilometro mentre possiamo notare, per gli opportuni raffronti, che la mettopo- 
litana di Parigi, la quale è totalmente sotterranea, venne a costare 3,8 milioni al chi- 
lometro. 

A. BANTI 
KKHH 


L'ELETTRICITÀ NELL AUTOMOBILE 


I. L'idea dell'automobile estrinsecatasi dapprima assumendo a potenza motrice o gli 
esseri animati, o il vento, o le molle, è andata mano mano estendendosi coll'accre- 
scersi del numero di forme sotto le quali l'energia veniva posta a disposizione del- 
l'uomo. Cosi l'invenzione della macchina a polvere nel 1678, l'invenzione del Papin 
nel 1686, la scoperta dei fenomeni dell'elettromagnetismo nel 1810, segnano altret- 
tante pietre miliari nel cammino dell'automobilismo e gettano le basi della clas. 
sificazione di esso in. automobilismo a gas, a vapore, elettrico. I pregi delle nuove 
forme d'energia fecero presto dimenticare le antiche, cosicché tutta la storia dell'auto- 
mobilismo si compendia ormai in quella delle tre divisioni anzienunciate. Da una di- 
samina generale del vasto problema, sarebbe facile dedurre, allo stato attuale della 
scienza e dell'industria, che all'automobilismo a vapore & specialmente riserbato il 
campo dei trasporti pubblici in comune e delle mercanzie, a quello a petrolio, il campo 
del tourismo a grande distanza, a quello elettrico il campo dei servizi urbani con vetture 
leggere. ! 

Ció premesso, passiamo a trattare delle applicazioni elettriche nell'automobilismo, 
Esse possono distinguersi in due classi, e cioè : а) i sistemi d'accensione elettrica nei 
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motori delle automobili а gas idrocarburati; b) le automobili elettriche. Tralascianto 
perchè senza applicazioni pratiche, i sistemi elettrici di variazione di velocità nelle 
automobili, ideati da vari inventori. 

a) И fenomeno dell'accensione nei motori a gas carburati è fondamentale pel loro 
funzionamento : rispetto ad esso, detti motori si distinguono in due categorie e cioè: 
motori a combustione e motori ad esplosione. I primi, nei quali l’accensione si 
у | comunica in modo progressivo, relativamente lento, 
С 7 Я, dalla sorgente calorifica alla massa esplosiva, non 
hanno avuto diffusione nell'automobilismo ; i secondi 
nei quali l'accensione si propaga rapidamente a tutta 
la massa, sotto forma di esplosione, sono invece oggi 
quasi esclusivamente adottati nelle automobili. In 
questa categoria si riscontrano numerosissimi tipi. 
Uno di questi tipi ad esplosione è il motore Ber- 
nardi, unico tipo originale italiano che esista, nel 
quale, oltre ai dettagli di costruzione, che lo fanno 
un precursore delle ultime forme, si riscontrano, nel 
dispositivo dello speciale sistema d’accensione, i 
principî generativi dei vari sistemi elettrici, succes- 
sivamente adottati; detto motore è a benzina, a 
quattro fasi o tempi, a compressione, ed a mi- 
scuglio che si forma fuori del cilindro. 

КОШЕ ia e | I sistemi oggi esistenti ed in uso per l'accen- 
pile; C = candele o bougie; E= palwola o came. sione dei motori d'automobili, si possono dividere 
in due categorie: sistemi, cosidetti, ad incandescenza 
e sistemi elettrici. I primi usufruiscono, come corpo incandescente, di un cilindro di 
metallo o di porcellana, riscaldato alla fiamma di speciali lampade a benzina (brüleurs); 
questi sistemi hanno il difetto di consumare molto combustibile, di esigere una peri- 
colosa fiamma sempre esterna alla macchina, e final- 
mente, di non permettere un facile e sicuro sposta- 
mento, dell'istante d'accensione della miscela. 

I sistemi che si sono trovati, atti ad ovviare 
questi inconvenienti, sono i sistemi elettrici ed il 
sistema cosidetto dell'autoincandescenza. Quest'ul- 
timo, che ha fatto parlare di s& soltanto nel 1900, 
quando venne annunciato come novità al « Salon du 
Cycle » a Parigi, non è altro che il sistema «ас- 
censione Bernardi, applicato dall’inventore al suo 
motore da vari anni. Consiste nel far rimanere in- Fig 3. —L, L = scatto; L, = leva oscillante 

Н dell’ indotto; .4 == albero in rotazione. 
candescente una reticella di platino, per l’azione 
dello stesso motore e nel far venire a contatto di esso la miscela esplosiva, in op- 
portuni istanti, determinati da un otturatore, comandato da un eccentrico. I sistemi 
elettrici usualmente applicati sono due, l'uno a scintilla secondaria di un rocchetto 
d’induzione, l’altro a scintilla d’extracorrente ш del circuito indotto d’una 
dinamo magneto-elettrica. 

Tanto nel primo quanto nel secondo sistema (fig. т e 2) il movimento circo- 
lare dell'asse motore si trasmette ad un asse secondario, che muove un eccentrico, il 
quale è destinato: nel primo a formare i contatti per fare scoccare le scintille, nel 
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secondo а muovere a sua volta di moto oscillatorio delle masse metalliche nell’interno 
del cilindro, le quali, a guisa dell'otturatore Bernardi, aprono al momento opportuno, 
il circuito indotto della piccola magneto-elettrica che genera la corrente. Ad entrambi 
questi sistemi, si riconoscono pregi e difetti: il sistema magneto-elettrico però, a parte 
la complicazione maggiore che apporta nella vettura la presenza di una dinamo, ha 
sull’altro il vantaggio di non richiedere energia di pile o di accumulatori, ed il pregio 
di far uso di potenziali bassi. È carattere fondamentale di queste accensioni, quella 
di permettere con facilità lo spostamento dell’istante d’accensione, nel ciclo del fun- 
zionamento del motore, e questo fatto è pregio tale per cui, nell’intento di variare in 
modo semplice la potenza della macchina, si sacrifica ad esso, nei motori di piccola 
potenza, lo spreco di elemento motore che ne accompagna l’uso. Considerando gli 
elementi del lavoro di un motore ad esplosione, si riscontra che il difetto fondamentale 
di tal genere di macchine è quello di avere una eccessiva rigidità di potenza: si è 
cercato di porvi rimedio in due modi: colla regolazione a mano, fatta collo sposta- 
mento del punto d’accensione, o pure variando la funzione automatica dei regolatori a 
forza centrifuga. Col primo metodo si agisce propriamente sull’area del diagramma 
del ciclo, col secondo si agisce piuttosto sul numero dei cicli. 

In questo secondo ordine di idee, il motore Bernardi è l’unico che presenti un 
dispositivo razionale, col permettere in modo facile la variazione della velocità di 
regime della macchina. In generale si ricorre invece all’uso degli acceleratori, desti- 
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Fig. 3. — Accumulatore Hensemberger — Curve di carica e scarica. 


nati ad interrompere la finzione del regolatore centrifugo, con evidente danno di ogni 
criterio economico, oppure si ricorre ad una combinazione, automatica o no, dei due 
sistemi: dell'accelerazione e dell'accensione. Frattanto si può concludere: che i sistemi 
d'accensione i quali permettono uno spostamento pronto dell’ istante d'esplosione, 
così i sistemi elettrici, sono in grado di variare la potenza del motore nei limiti i più 
estesi; è ovvio notare che, rispetto alle cond.zioni teoriche, l'avanzamento dell’ istante 
d’accensione, quando accresce la potenza della macchina, rappresenta una maggior azione 
del rendimento teorico, la posticipazione, agendo in senso opposto, rappresenta invece 
sempre uno spreco d’elemento motore. 

b) Passando a dire dell’automobile elettrica, è ovvio far notare la sua dipendenza 
dal problema degli accumulatori elettrici, i quali sono l’unica sorgente d'energia che 
portano seco le elettromobili autonome. | 

Gli accumulatori possono classificarsi in due specie: accumulatori a piombo, accu- 
mulatori ad elettrodi ed elettroliti diversi. 
* 


Gli accumulatori a piombo comprendono il tipo Planté (elettro іо positivo rico- 
perto di perossido di piombo e negativo di piombo spugnoso), il tipo Faure od a pasta 
(elettro li costituiti da telai di piombo riempiti di ossidi di piombo), il tipo promiscuo 
(positiva Planté, negativa Faure). Gli altri tipi comprendono quelli cosidetti a cloruro, 
a rame e zinco, a gas, ed il nuovo tipo ferro-nic hel recentemente proposto da Edison (1). 
Prendendo ad esaminare la curva di carica e di scarica di un accumulatore a pasta 
fabbricato da!la ditta Hensemberger (fig. 3), si vede che per i primi la tensione media 
di scarica si aggira intorno ai 2 volt; il rendimento in quantità intorno a 90, quello 
in energia intorno al 70 ?/,. Per la seconda specie di accumulatori, limitandoci ad 
esaminare quello di Edison, si vede (fig. 4) che la tensione media di scarica è di 
circa 1.2 volt, il rendimento in energia del 50 ?/,. La capacità è praticamente riferita 
Volt alla scarica e, se è presa in rap- 

7.6 porto al peso totale dell’ele- 


mento, dicesi capacità specifica; 


12 (p essa esprime le ampere-ora ot- 
tenibili da 1 kg. dell'elemento ed 

7- 59 . . 
è un numero della più alta im. 
es 70 ^ portanza: negli elementi a piom- 
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06 55 Бо varia da 6 а 12-14 ampere- 
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^^ meccanica dell'elemento, della 
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Fig. 4. — Accumulatore Edison — Curve di scarica. nutenzione forniscono il quadro 


per l’analisi del tipo più conve. 
niente all’automobilismo. Secondo le differenti applicazioni, le vetture elettriche possono, 
in riguardo a questa classificazione, essere distinte in tre categorie e cioè: vetture di lusso 
o di sport, vetture per servizi di trasporti pubblici di persone, vetture per trasporto di 
mercanzie. Analizzando i pregi e i difetti che si riscontrano nelle varie categorie 
d’accumulatori e date le esigenze di ciascun tipo di veicolo, si può trarre che in 
via generale: alle vetture di lusso si addicono gli accumulatori tipo Faure o i leggeri 
di tipo diverso; alle vetture pubbliche i tipi a positive Planté e negative Faure; 
alle vetture di grande peso o furgoni i tipi Planté a grande superficie, o i Planté- 
Faure robusti. 

I recipienti che insieme all'elettrolito contengono gli elettrodi, separati fra loro da 
isolanti diversi (ebanite, vetro, ecc.), sono o metallici, o, meglio, di sostanza isolante, 
e vengono chiusi ermeticamente pel liquido, salvo un piccolo foro per l'uscita dei gas. 
I collegamenti fra elemento ed elemento si fanno in generale colla saldatura dei ter- 
minali delle sbarre e gli elementi si raggruppano in casse facilmente accessibili, che 
sono collocate in posti ad esse assegnati sulle vetture. Il numero degli elementi a 
piombo adottati per vettura è in generale di 44, cosi da permettere il caricamento 
della batteria sulle reti a тто v. e da avere alla scarica una tensione media di 84-90 volt. 
Il caricamento è fatto a differenza di potenziale costante, o, nel modo migliore, ad 
intensità costante, e puó essere effettuato o in officina, come avviene quando si tratta 
di imprese industriali di locomozione, o su strada, come si usa in America, mediante 
distributori automatici di energia e col sistema cosiddetto del « е D, 
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(г) Elettricista, 11 nuovo a-cumulatore Edison. Vol. X, pag. 169, 1901. 
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Premesse queste nozioni generali sugli accumulatori, passiamo a descrivere l'auto- 
mobile elettrico distinguendone la parte meccanica dalla parte carrozzeria. Il telaio o 
« chassis» che è sostegno precipuo della prima, può distinguersi nei suoi due tipi: a due 
assi, e ad uno, о avantreno motore. Fra i vari organi elettrici e meccanici che costi- 
tuiscono l’equipaggiamento automotore diremo che tra i primi si possono classificare : 
1) gli accumulatori; 2) il motore od i motori; 3) il combinatore; 4) il freno ed ecce- 
zionalmente l’innesto elettromagnetico; 5) gli apparecchi elettrici cosiddetti accessori. 
Riguardo agli organi meccanici, data la tendenza dei costruttori di ridurli al minimo, 
enumereremo soltanto: 1°) lo sterzo; | 
291 freni, Passeremo ora in rassegna 
queste varie parti dell'equipaggiamento 
di un automobile. 

Degli accumulatori abbiamo parlato 
superiormente; riguardo ai motori elet- 
trici, diremo solo che la loro costru- 
zione, ha omai raggiunto il più alto 
grado di perfezione: nell'applicazione 
all'automobilismo, i criteri costruttivi 
si inspirano piü che altro al raggiungi j Fig. у. — А = cilindro isolante; b = collegamenti; B contatti; С = 
mento di piccoli pesi e di piccoli volumi. spazzole in rame; m = molla; V = vite di regolagglo; M =a mor- 
Circa al posto da assegnare al motore 
sul veicolo, non vi è un criterio unico, ma sibbene dai diversi costruttori si sono 
adottati dispositivi diversi, atti a rendere motore o l’asse anteriore, o l’asse poste- 
riore, o un intermedio, con l’uso di un solo motore, oppure, con l’uso di due motori; 

e si sono rese singolarmente motrici o le ruote ante- 

Гуа riori о le posteriori del veicol 

posteriori del veicolo. 
_] [v] [7 [V] |, La funzione del combinatore si comprende dallo 
476565409392 7 А ... 

schema del dispositivo (fig. уе 6) adottato nelle vetture 
fut, per laccoppiamento dei circuiti. L’apparecchio è essen- 
zialmente costituito di un cilindro in materia isolante 
NEL Zene che porta dei contatti e di un certo numero di spaz- 
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TILJ zole di rame. Le spazzole sono disposte seguendo una 
ad o |n parallela all'asse del cilindro, sul quale stanno, secondo 

le generatrici, le varie serie di contatti variamente 

up collegate fra loro mediante conduttori incassati nell’ iso- 


lante di sostegno. È evidente che al ruotare del cilindro 

le generatrici passano successivamente dinanzi alle spaz- 

«^^^ zole e, siccome a queste fanno capo i circuiti dello 

equipaggiamento elettrico del veicolo, gli accoppiamenti 

Ета тарро schematico diun соты — loro avvengono secondo gli schemi predisposti delle 
| serie dei contatti. 

Si ricorre all’azione di questi combinatori sia per ottenere la variazione di velocità 
nei vari motori, sia per la frenatura elettrica, sia pel recupero della energia, sia infine 
per la direzione elettrica del veicolo. 

Il freno può essere elettrico, ossia costituito da un particolare accoppiamento dei 
circuiti dell'apparecchio motore, oppure elettromagnetico, basato cioè sul principio 
dell'induzione elettromagnetica nelle masse metalliche; l'innesto, di analoga ideazione, 
atto a procurare una ben intesa progressività nella trasmissione della potenza motrice 
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ai démarrages, è in generale, omesso. Рег tutti, il comando è sempre disposto nel 
combinatore. 

Infine gli apparecchi accessori sono tanto quelli che si riferiscono alla conduzione 
del veicolo, e cioè apparecchi di sicurezza, di misura, ecc., quanto quelli più propria- 
mente accessori, come circuiti per illuminazione, riscaldamento, ecc. 

Passando agli organi meccanici, diremo brevemente che gli sterzi $1 possono rag- 
gruppare in due categorie e cioè: gli sterzi a caviglia e gli sterzi ad asse spezzato 
I difetti del primo sistema li escludono quasi totalmente dalle automobili nelle quali 
invece si applicano i dispositivi che realizzano i secondi; però nessuno degli sterzi. 
esistenti, nemmeno quelli fra i più diffusi, soddisfano rigorosamente il concetto cine- 
matico, ad eccezione dello sterzo Bernardi. Anche i freni si possono dividere in due 
categorie: freni a scarpa e freni ad avvolgimento. Questi ultimi possono farsi molto 
più rapidi, nell'azione, dei primi e perciò hanno una maggior diffusione. 

2. Esaminata così l’odierna elettromobile, emetteremo un giudizio sopra di essa, 
deducendolo dalle impressioni riportate dall’osservazione diretta del suo funzionamento 
industriale; giudizio che, lo diciamo subito, le è tutt'altro che favorevole. La ragione- 
volezza di tale affermazione è dimostrata da dati finanziari ; da essi resulta che, a cagione 
principalmente delle grandi spese di manutenzione delle batterie, del loro rapido 
consumo, e del loro forte peso, non è attualmente possibile sperare in una concor- 
renza, anche soltanto alle vetture a cavalli, in quei servizi pubblici nei quali le 
elettromobili si presentano come meglio adatte. Ciononostante l’elettromobilismo si 
è cimentato nello sport con vetture da corsa capaci di mantenere per pochi minuti 
anche velocità superiori ai 100 km. all’ora, nella costruzione di pesantissimi furgoni 
per mercanzie che portano seco loro anche 3 tonn. di accumulatori, nei veicoli di 
resistenza con vetture capaci di coprire i 100 e più km. senza ricaricamento, ma 
evidentemente con sacrifizio di ogni idea economica e quindi con infelicissimi risultati 
industriali! Dunque, l’automobile elettrica, per quanto seducente mezzo di locomozione, 
è vettura principalmente di lusso, a raggio d’azione limitato e non può aspirare ad 
una certa praticità altro che colla coordinata disposizione delle distribuzioni d’energia. 
Si è cercato di arrivare allo scopo con altri mezzi, sia coll’elettromobilismo ad accu- 
mulatori speciali, sia colle automobili a trolley automotore, di cui si ha un esempio 
nel sistema Lombard-Gérin, sia colle vetture miste petro-elettriche, sistema Pieper. 
I dati che esistono per ciascuno di questi tentativi o non sono sufficientemente nu- 
merosi, o поп „abbastanza seri per poter trarre un giudizio sicuro. L'accumulatore 
a piombo non pare destinato ad ulteriori progressi, gli altri tipi di accumulatori. 
non danno fondate speranze; sembra quindi giusta la sintesi un ро’ poetica del 
Jeanteaud informata alla idea della enigmatica pila a carbone, ed a proposito dell’au- 
tomobilismo elettrico: « Je ne crois pas non plus à l’accumulateur au gaz, ni à la 
pile thermique; je crois plùtot à la découverte d'un appareil produisant directement 
de l'éléctricité, ne pesant pas plus de тоо kilos et pouvant donner économiquement 
un courant de 3000 watt. ». 


Ing. A. Ввомм!. 


IL MONUMENTO A GALILEO FERRARIS 


in Livorno - Piemonte 


Nel fascicolo passato riferimmo sulle onoranze rese a Galileo Ferraris il 18 maggio 
dal suo paese nativo, che, per pubblica sottoscrizione, gli eresse un monumento. 

Per chi non ebbe la fortuna di recarsi a quella simpatica festa della patria e della 
scienza e non potè 
quindi assistere alla 
inaugurazione del 
monumento, sarà 
gradito vedere nel- 
l'unita vignetta in 
qual modo, dal ge- 
niale artista fioren- 
tino lldebrando Ba- 
stiani, fu raffigurato 
il Sommo Scien- 
ласо. 

Chi ebbe осса- 
sione di conoscere 
Galileo Ferraris lo 
trova rappresentato 
nel broazo nella sua 
posa naturale e pia- 
cevole : chi lo segui 
nei suoi meravi- 
gliosi studi saprà ap- 
prezzare l’idea gen- 
tile dello scultore, 
che volle rappre- 
sentarlo in atto pen- 
soso, appoggiato 
con la mano sini- 
stra sui cimeli dimostrativi del « campo rotante ». 

Nel prossimo settembre un altro monumento sarà eretto in Torino al sommo 
elettricista: ma certamente la statua che si eleva nella graziosa Livorno ha un signi- 
ficato di altissimo affetto che affascina l’anima umana: l’ammirazione dei congiunti, 
degli amici, dei concittadini. 
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COHERER "CASTELLI, в COHERER В. MARINA ITALIANA ,, 


(La fine di un pettegolezzo) 


Il nostro articolo sui lavori compiuti dalla b) di avere trascurato di parlare degli 
R. Marina Italiana sulla telegrafia senza fili, | esperimenti eseguiti a Spezia sotto la di- 
ci ha procurato delle cortesi osservazioni | rezione del tenente Solari; 
nel senso c) di avere erroneamente affermato che 

a) di avere attribuito al Castelli un | il coherer adoprato dal Marconi nella tra- 
merito superiore al lavoro da esso com- | smissione transatlantica fosse quello del 
piuto ; Castelli, mentre il coherer adoperato dal 
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Marconi fu un tipo, da pochi giorni bat- 
lezzato con la caratteristica denominazione 
« Coherer R. Marina Italiana ». 

Orbene, siccome le precedenti osserva- 
zioni, per quanto cortesi, potrebbero per noi 
costituire un'accusa, crediamo così neces- 
sario di giustificare il nostro operato. 

Innanzi tutto teniamo ad informare i no- 
stri lettori che le notizie contenute nello 
articolo del passato maggio furono ricavate 
da alcune relazioni ufficiali gentilmente co- 
municateci dal Ministero della Marina, con- 
frontate con l'estratto di una memoria del 
capitano Quintino Bonomo, che contempo- 
raneamente si andava pubblicando sulla 
Rivista Marittima. Esaminiamo ora separa- 
tamente le tre quistioni. 

I. Coherer Castelli. — Il Castelli, caporale 
semaforista nella R. marina italiana, era 
addetto agli esperimenti di telegrafia senza 
fili che furono eseguiti a Livorno sotto la 
direzione del capitano Bonomo. 

Il Bonomo, in una relazione inviata al 
Ministero della Marina e da questo a noi 


comunicata, come si è detto, così scrive 
del Castelli : 


« Fedele al principio di non iniziare mai nuove espe- 
rienze, prima di avere espletate quelle in corso, e nella 
speranza di conseguire ancora gli altri vantaggi sopra 
accennati con gli apparati Marconiani, mi riserbava 
di esperimentare più tardi la ricezione telefonica, 
eco. есе. 

Ma verso la fine di gennaio di questo anno (1901) le 
insistenze del sotto capo semaforista Castelli Paolo mi 
spinsero ad esperimentare anticipatamente questo si- 
stema di ricezione con il telefono ». 


Per di più il Bonomo osserva: 


« Il Castelli asserisce di aver pensato alla possibilità 
della ricezione telefonica sin dalla primavera del 1900; 
e alle sue asserzioni è a prestar fede, giacchè egli non 
può aver avuto o^gnizione delle esperienze del Tom- 
masina, nè di quelle del Popoff, le quali, per quanto 
mi consti, furono riportate soltanto dai giornali scien- 
tifici che non erano certamente letti dal Castelli. » 


Lo stesso capitano Bonomo riferisce i 
risultati ottenuti con la ricezione telefonica 
ed a proposito del coherer Castelli si es- 
prime nei termini seguenti: 


« Esclusa la sensibilità della ricezione teletonica con 
i tubetti ordinari, si sarebbe dovuto ricorrere a quella 
con i tubetti autodecoerizzantisi a polveri di carbone, 
quando il Castelli fdeò l'uso di un tubetto ad elettrodi di 
carbone comprendenti due gocce di mercurio separate da 
un cilindretto di ferro. 

Per quanto questo tubetto fosse stato grossolana- 
mente costruito, pure i risultati furono sorprendenti, 
ed il giorno di mercoledì 20 febbraio, non solamente si 
potè ricevere la trasmissione di Palmaria, ma si potè 
distinguere nettamente il ritmo dell'oscillatore di 
quella stazione, in modo da poter contare le scintille 
componenti ecc. ». 


Il Bonomo finisce col dire che la rice- 
zione telefonica col coherer Castelli fu so- 
stituita completamente alla ricezione mar- 
coniana. 


Riferendoci ora alla pubblicazione fatta 
dallo stesso capitano Bonomo nella Rivista 
Marittima, troviamo in essa confermato e 
completato quanto egli aveva già comuni- 
cato al Ministero, come si può rilevare dai 
seguenti periodi che, per amor di preci- 
sione, vogliamo trascrivere: 


« Era nostra intenzione di esaurire completamente 
gli studi sugli apparati Marconi, prima di esperimen- 
tare i metodi proposti dal Popoff e dal Tommasina, 
quando il 4. siderio espresso dal semaforista Castelli, 
di esperimentare la ricezione telefonica con un tubetto 
da lui costruito, ci spinse ad eseguire delle esperienze 
indipendenti da quelle in corso. 

Il risultato fu ottimo, e i tubetti ideati dal Ca- 
stelli, ad elettrodi di ferro o carbone con unao più 
goccie di mercurio, oltre a presentare una estrema sen- 
sibilità, si decoerizzavano perfettamente, non appena 
cessata l’azione delle onde elettriche, a similitudine di 
quelli di carbone, però con maggior costanza e nettezza 
di quelli da noi posseduti o costruiti (1). » 


A pag. 58 della stessa memoria il capi- 
tano Bonomo ripete che il tubetto fu ideato 
dal Castelli e da lui proposto per la rice- 
zione telefonica. 

In conclusione ; il Castelli ideò il coherer, 
lo costruì e lo propose per la ricezione te- 
lefonica. 

Eh, via, che doveva far di più il povero 
caporale ? 

Il. Esperimenti Solari. — Di questi espe- 
rimenti sulla telegrafia senza fili eseguiti a 
Spezia dal personale della R. Marina sotto 
la direzione del tenente Solari, non po- 
temmo parlare nel nostro articolodel maggio 
per due ragioni molto semplici: 

la prima perchè il Ministero della Marina 
non ci comunicò alcuna relazione Solari; 

la seconda perchè il Solari stesso, col 
quale avevamo avuto occasione di parlare 
in diverse occasioni, non ci informò mai, 
per disciplina militare, di avere compiuti 
esperimenti a Spezia, e tanto meno di ave- 
re contribuito alla costruzione di un nuovo 
coherer. 

Non potevamo certamente essere indo- 
vini ...! 

Ma neppure oggi siamo in grado di 
riferire gli studi dal Solari compiuti a 
Spezia: solo ci é dato di riferire che quale 
risultato dei suddetti studi si fu la costru- 
zione di un tubetto costituito da due elet- 
trodi, uno di ferro ed uno di carbone, com- 
prendenti una goccia di mercurio. А que- 
sto proposito bisogna ricordare che i tu- 
betti ideati dal Castelli erano composti, come 
abbiamo sopra riferito, da elettrodi di ferro 
o di carbone comprendenti una о fii goccie 
di mercurio. ' 

La differenza dunque, come dimostra la 
figura annessa, tra i tubetti Castelli tipo | 
e quello del tipo П, chiamato « coherer 
R. Marina Italiana » consisterebbe in ciò 
che nel tipo I sarebbe stato soppresso un 


elettrodo .di ferro, e sostituito con uno di 
carbone. 

Non vogliamo indagare se il coherer 
« R. Marina Italiana » è un derivato del- 
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l’altro, od è tutta una cosa col tubetto del 
tipo I; giacchè di questo il lettore intelli- 
gente potrà rendersi conto da sè stesso. Per 
lo scopo nostro ci basti rilevare questo: am- 
mettiamo pure che gli esperimenti diretti 
dal Bonomo a Livorno, e quelli diretti dal 
Solari a Spezia siano stati effettuati segreta- 
mente ed indipendentemente fra loro ; giac- 
chè la segretezza e la disciplina militare esclu- 
devano certamente qualsiasi scambio d'idee 
o di notizie perfino fra gli stessi ufficiali, 
tanto da impedire che gli esperimenti di 
Livorno fossero conosciuti a Spezia о vi- 
ceversa. Di ciò non abbiamo che da rallegrar- 
cene, perchè dimostrerebbe la tradizionale 
fecondità dell'ingegno italiano. Ma, solo per 
precisione di cronaca, siamo in dovere di 
constatare che gli esperimenti del Bonomo 
31 iniziarono nel settembre 1900, e dettero 
il 20 febbraio 1901 il massimo dei risultati 


zione del tenente Solari furono iniziati nel 
gennaio del 1901, ed ebbero termine nel- 
l'estate dello stesso anno. 

Ш. Coherer adoprato dal Marconi nella 
trasmissione transatlantica. — Il tenente So- 
lari essendo stato mandato dal Governo 
italiano a Londra per l'acquisto di арра: 
recchi sintonizzati, fece dono al Marconi di 
un tubetto con un elettrodo di ferro, uno 
di carbone e goccia di mercurio interposta. 
Avendogli il Marconi, dimandato chi aveva 
ideato quel tubetto, il Solari rispondeva 
che quel coherer non era stato da lui 
ideato, ma che ега 11 frutto degli studi fatti 
dalla К. Marina. Da ciò venne fuori la са. 
ratteristica denominazione « [talian Navy 
Coherer. » Ma questa denominazione che 
poteva contentare il Marconi ed il Solari 
a Londra, non poteva aver alcun riflesso 
da noi in [talia, essendo quel battesimo del 
coherer tutta una cosa personale avvenuta 
fra il Marconi ed il Solari. Sicchè in Italia 
la distinzione tra il tipo I e II dei coherer 
non era fatta; il tubetto ferro-mercurio- 
carbone era considerato come appartenente 
al Castelli, tanto che la notizia della av- 
venuta trasmissione transatlantica col tu- 
betto Castelli fa da noi appresa al Mini- 
stero della Marina. 

Correggiamoci pure che il coherer ado- 
prato da Marconi si debba chiamare « Italian 
Nary Coherer » anziché coherer Castelli, 
ma confessiamo pure onestamente che cose 
false non sono state divulgate, mentre invece 
è stata sollevata una questione della zuppa е 
del pane bagnato per nascondere delle ma- 
novre, alle quali noi siamo estranei. 


mercè l'adozione del coherer Castelli, men- E questo fia suggel..... 
tre gli esperimenti eseguiti sotto la dire- A. BANTI. 
KIPO 


Le batterie di accumulatori nel servizio pubblico di automobili 


Mr. W. H. Palmer Jr. pubblica nell' Electrical 
World and Engineer un interessante articolo, nel 
quale dà notizia dei risultati dell'impianto e del- 
l'esercizio di automobili elettrici fatto a New-Yorck 
dalla N. J. Transportation C. 

Questo servizio, iniziato nel 1897 dalla Electric 
Carriage and Wagon C. con 13 vetture, é esercitato 
adesso dalla Compagnia sopra menzionata con 
più di 300 veicoli e una media di 5000 vet- 
ture-miglia al giorno. La prova del successo fi- 
nanziario dell'impresa sta nel fatto che non ostante 
i prezzi più alti di quelli praticati nelle vetture 
ordinarie, la Compagnia non può soddisfare a 
tutte le richieste del pubblico. Il che sta anche 
a dimostrare che la Compagnia ha risolto felice- 
mente i vari problemi incontrati, primo dei quali 
quello della scelta della batteria di accumulatori. 


Fino al giorno d’oggi i dati di fatto su questo 
argomento erano confusi e contradittori, basandosi 
soltanto su esperienze eseguite da proprietari di 
un solo o pochi veicoli; ben altra importanza hanno 
dei dati che si riferiscono ad un impianto gran- 
dioso come questo di New-Yorck e più interes- 
santi e giuste ne saranno le conclusioni. 


Per ogni veicolo è tenuta in servizio circa una 
batteria e mezzo e questo numero è risultato suffi- 
ciente a tutti i bisogni. Di queste batterie circa 


i o sono del tipo Chloride-Manchester, 7 del tipo 


Exide, forniti ambedue dalla Electric Storage Bat- 
tery C.; qualunque altro tipo sperimentato ha dato 
dei risultati molto peggiori. Il tipo Chloride Man- 
chester è molto ben conosciuto, ogni batteria è 
composta di 44 elementi con 3 piastre Manchester 
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positive e 4 Chloride negative. Il peso completo è 
1790 libbre (circa kg. 810), la capacità è 108 am- 
perora ossia 36 amp. per 3 ore. Il perfezionamento 
più importante introdotto a questo tipo di batte- 
ria durante l'esercizio è stato quello dell'applica- 
zione di separatori in legno fra placca e placca, 
separatori che impediscono quasi assolutamente i 
corti circuiti tanto dannosi per la vita delle plac- 
che ed hanno il pregio grandissimo di costar poco. 

I 44 elementi sono riuniti in serie e la presa di 
corrente nella vettura è fatta con due piastre di 
contatto. Il peso di una brougham in servizio con 
due passaggeri è circa 5300 libbre (2400 kg.). 
In buone condizioni il consumo sul piano di astalto 
è 50 wattore per 1000 libre (453 kg.), ossia 265 
wattore per vettura-miglio (il miglio inglese è 
m. 1609). La capacità in wattore della batteria è 
108 X 84 = 9052, essendo 84 il voltaggio medio 
di scarica. Quindi la capacità di percorso nelle con- 
dizioni esposte sarà di miglia 28.5. La media ef- 
fettiva, risultante dagli arresti bruschi, demarrages, 
neve o fango per le strade, dà un consumo di 
бо wattore рег 1000 libbre, ossia 318 wattore 
per vettura-miglio. I! raggio d'azione che ne risulta 
può assicurare un ottimo servizio urbano. 

Dopo lunghe prove e studi intelligenti la Elec- 
trical Storage Battery C. propose verso la fine 
del 1900 il tipo Exide, il qual tipo, sebbene a 
prima vista non diversifichi molto da quelli più 
in uso, segna un perfezionamento enorme, posse- 
dendo al massimo grado i tre requisiti di una 
pratica batteria per automobili, cioè grande capa- 
cità, lunga vita e forte costituzione. 

Può riuscire interessante una sommaria descri- 
zione di questo nuovissimo tipo. Le placche ne- 
gative consistono in un foglio di piombo antimo- 
nioso inquadrato in un telaio, e fittamente buche- 
rellato da uno strumento che non asporta il piombo, 
ma lascia come dei piccoli uncini paragonabili a 
quelli di una grattugia; questi fori son fatti metà 
in un senso, metà nell’altro, in modo che gli un- 
cini sieno da ambo le faccie. La pasta di litargirio 
è applicata in spessore sottile nelle due faccie e 
gli uncini servono mirabilmente a trattenerla. La 


placca completa ha lo spessore di >. di pol- 
lice (4.5 мт). La placca positiva è del tipo a 


gabbia, ha lo spessore di "a di pollice (5 mim) 


e la materia attiva forma una striscia continua 
ben rinchiusa fra le sbarre di piombo. I separa- 
tori sono i soliti di legno che hanno fatto ottima 
prova. Ogni batteria è composta di 44 elementi 
con 4 placche positive e 5 negative ognuno; pesa 
in servizio 1650 libbre, ossia 140 libbre meno del 
Chloride Manchester. La capacità è 156 amperora, 
ossia da 39 amp. per 4 ore, il voltaggio medio 


di scarica è 87 volt e quindi la capacità in wat- 
tore risulta di 13572, ossia circa il so per cento 
di più che per le Chloride Manchester, mentre 1а 
capacità per libbra aumenta del 62,5 per cento. 
La capacità di percorso in condizioni medie è 
quindi 42.7 miglia. 

Tutte le batterie sono tolte dai veicoli per la 
carica, e sono trasportate e maneggiate meccani- 
camente. La corrente è presa dal circuito stradale 
a 6600 volt e 25 periodi, ed è convertita in cor- 
rente continua а 93-110 volt per mezzo di 
trasformatori statici e rotativi. La potenza dell'im- 
pianto è 800 kw. La trasformazione della cor- 
rente alternata in corrente continua, con l'ausilio 
di 4 grandi batterie-volano, avviene in 4 gruppi 
differenti, ai quali corrispondono i ,voltaggi di 
93, 102, 106 e rto v. La carica si fa principiando 
dal più basso e gradatamente andando fino a 110 v. 
e quando l'amperometro segna 10 amp. per le 
Chloride e 7 per l'Exide la carica è completa. Il 
rendimento totale computato fra l'energia di carica 
e l'energia consumata dei veicoli è circa il 50 per 
cento, cifra molto onorevole, afferma il Palmer, 
ed infatti è assolutamente ottima. 

Le operazioni di carica sono eseguite mediante 
un quadro centrale di maneggio facilissimo. Fino 
al 19 febbraio 1902 le 75 batterie Exide in ser- 
vizio avevano percorso una media di 3742 miglia 
ed erano in ottimo stato, e come eccezione alcune 
avevano percorso quasi 5000 miglia; il percorso 
medio é stato sempre superiore alle miglia 42.7 
per ogni carica e talvolta si é giunti senza incon- 
venienti alle 60 miglia. Le Manchester hanno una 
durata più lunga, ma ciò non compensa la mi- 
nore capacità specifica. Si rileva pure che il caso 
di esaurimento della batteria lungo il percorso è 
ridotto all'1.31 per cento vetture-miglia, consi- 
derate tutte le cause che possono produrla. 

I buoni risultati ottenuti sono l’effetto di cure 
minuziose ed intelligenti anche nella costruzione 
di veicoli, cosi, p. es., un gran giovamento é stato 
ottenuto con l'abbandono dei pneumatici e la so- 
stituzione di cerchioni massicci. 

I] Palmer conclude rilevando come le batterie, 
lungi dall'essere un ostacolo insuperabile alla pro- 
pulsione elettrica, permettono un eser.izio econo- 
mico e sicuro ed anche ccme spesa di manuten- 
zione sono superate da quelia che si ha pel ri- 
cambio dei cerchi di gomma nelle ruote. 

L'impianto di New-Yorck, secondo il Palmer, 
dimostra luminosamente come allo stato attuale 
dell'industria elettrica, ma con direzione sapiente 
e cure minuziose, l'elettromobile sia un problema 
risolto anche economicamente. 


L. Cona. 
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эшле 
ALCUNI PARERI SULL’ AUTOMOBILISMO ELETTRICO 


In questo fascicolo abbiamo pubblicato un articolo relativo alle applicazioni della 
elettricità nell'automobilismo, e lo abbiamo fatto seguire dal riassunto di una memoria 
sull’esercizio di speciali accumulatori nella trazione. Per rendere poi più completa 
la discussione sopra questo importante argomento, ci siamo procurati il parere dei 
due nostri connazionali che, più di ogni altro, pagarono il tributo del loro fervido 
ingegno ai progressi dell’ automobilismo. Questi pareri li pubblichiamo ben volentieri, 
perchè essi contribuiscono a mantenere viva l’attenzione degli studiosi sopra questo 
ramo simpaticissimo della elettrotecnica. Tralasciamo di pubblicare altre lettere perve- 


nuteci di minore importanza. 


Ecco quanto ci scrive il prof. Bernardi: 


Egregio sig. ‘Direttore, 

La ringrazio in primo luogo delle sue cortesi 
parole e dell'onore ch'Ella mi ha voluto fare do- 
mandandomi cosa penso sull'avvenire dell'auto- 
mobilismo elettrico. Devo confessarle però che 
con la sua domanda mi ha posto in qualche im- 
barazzo, perché il pronunciarsi sull'avvenire di 
una nuova invenzione é sempre cosa che sa di 
temerario, e non sarebbe la prima volta che 
qualche fatto viene a smentire dei pareri scienti- 
ficamente bene fondati. 

Parlerò come penso e per quello che so, ma 
non creda mai che al mio dire voglia attribuire 
alcun che di assoluto, e non prenda troppo sul 
serio le mie opinioni per quanto nello esporle ne 
possa apparire profondamente convinto. 

Fino a pochi anni or sono non esisteva un ap- 
parato meccanico automotore per il trasporto di 
persone o cose, il quale potesse servire ad un 
privato in qualunque giorno ed a qualunque ora 
per dar corso ai propri affari, o soddisfare ai suoi 
capricci, percorrendo anche delle centinaia di chi- 
lometri. Oggi questo apparato è ancora bambino, 
ma esiste, è l'automobile; e se la nuova mac- 
china è destinata ad un grande avvenire, tale av- 
venire, a mio avviso, lo troverà nel campo delle 
sue applicazioni alla locomozione privata. 

Questo campo infatti può dirsi tutto suo, e non 
può nè potrà esserle contrastato che dalle car- 
rozze e carri tirati dagli animali. Nelle sue ap- 
plicazioni alla locomozione pubblica il campo è 
invece tutt'altro che libero, esso è occupato da 
tutti i mezzi meccanici di trasporto su vie ferrate 
nelle molteplici loro forme. In altre parole, Гаи- 
tomobile nel servizio privato è una novità che 
corrisponde ad un bisogno, non csì nel servizio 
pubblico, ed è per questo che, a mio modo di 
vedere, il futuro sviluppo dell'automobilismo deve 
esplicarsi tutto, o quasi, nelle sue applicazioni 
alla locomozione privata. | 

Perchè ciò avvenga dovrà passare forse qualche 
generaziore; si dovranno abolire i cerchioni di 


gomma elastica, sostituendovi cerchioni metallici 
o di altra sostanza resistente e di poco costo che 
non ancora è stata trovata; si dovranno sempli- 
ficare e perfezionare le macchine in modo da 
ridurle ad un relativo buon mercato e renderle 
sicure e meno delicate; dovrà formarsi l’ambiente, 
formarsi cioè nelle popolazioni l'abitudine di usare 
e vedere ad ogni momento degli automobili; 
crearsi ed estendersi in sedi separate la fabbrica- 
zione e preparazione di materiali primi e di og- 
getti di qualità e forme speciali che trovano im- 
piego nella costruzione delle nuove macchine; 
formarsi operai e piccole officine sparse qua с là 
n.i grandi e piccoli centri popolati per la ripara- 
zione degli automobili, precisamente come vi si 
trovano carrozzieri e carrai per la riparazione 
degli ordinari veicoli, ecc. ecc. 

Tutto questo é possibile e $: puó prevedere 
che sarà, perchè è la storia di tutte le invenzioni 
utili, perché diperde dal tempo, ossia dal pro- 
gresso industriale propriamente detto, rivolto ad 
un dato scopo. 


Qualora però si voglia prevedere se nel ser- 
vizio privato sarà data la preferenza all'automo- 
bile elettrico od a quello termico, e quale quindi 
di queste macchine abbia maggiore probabilità di 


avere una grande diffusione, è mestieri notare che 


il predetto servizio esige specificamente che la 
scelta dell’itinerario sia assolutamente libera, о, 
dirò più giustamente, che sia vincolata da una 
cosa sola, dalla esistenza di una strada carrettiera. 
Da ciò deriva la necessità che i corpi, nei quali 
è disponibile sotto qualsiasi forma la energia che 
occorre per dare il moto al veicolo, possano es- 
sere facilmente trasportati sul veicolo stesso, e 
che sia possibile anche procurarsene, senza troppe 
noie, lungo il viaggio. È mestieri, cioè, che pe- 
sino poco ed occupino poco spazio relativamente 
alla quantità d'energia che da essi si può otte- 


nere, e si possa così trasportarne sull'automobile 


quantità sufficienti per correre qualche centinaio 
di chilometri; sarà inoltre di tutta convenienza 
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che per essere conservati non esigano mezzi e 
cure speciali, e possano quindi essere tenuti in 
vendita anche nei piccoli paesi di pianura e di 
montagna a disposizione del viaggiatore che ever- 
tualmente dovesse rifornirne la propria macchina 
per poter continuare il viaggio. 

L’energia elettrica può essere trasmessa anche 
in grandi quantità; non può essere però traspor- 
tata che in quantità industrialmente visibili por- 
tando da un luogo ad un altro dei condensatori 
elettrostatici carichi. Gli accumulatori non accu- 
mulano della energia elettrica, come taluno può 
credere, ma della energia potenziale chimica. Du- 
rante la loro carica la energia della corrente si 
trasforma in energia chimica, e come tale la si 
può allora trasportare con gli accumulatori stessi, 
i quali la ritrasformano poi in energia elettrica 
quando se ne chiuda il circuito, In altre parole, 
sono pile idroelettriche che si possono rigene- 
rare, e, come le pile, sono apparecchi opportuna- 
mente disposti perchè la energia che si rende 
libera nella combinazione chimica di uno o più 
corpi, si trasformi in energia elettrica. Negli appa- 
recchi predetti che possono scrvire per usi in- 
dustriali, la combinazione chimica a cui princi- 
palmente è dovuta la corrente è una ossidazione, 
ed è perciò che in seguito, per semplicità, non 
parlerò che di questa. 

Nello stato attuale della scienza, per convertire 
in energia elettrica la energia che si sviluppa con 
la ossidazione di un corpo, noh si può approfit- 
tare dell’ossigeno dell’aria; almeno per quanto io 
mi sappia, non esistono apparecchi coi quali si 
possa produrre una corrente elettrica d’intensità 
apprezzabile, ossidando un corpo con l'ossigeno 
dell’aria. Nè si può pensare a trasportare sull’au- 
tomobile dell'ossigeno puro allo scopo di pro- 
durre una corrente elettrica, e ciò, se non per 
altro, perchè riuscirebbe altrettanto inutile del- 
l'ossigeno dell’aria. Devesi dunque trasportarlo 
combinato con altri corpi formanti con esso dei 
composti i quali, per una serie di fenomeni più o 
meno complessi, possano, in ultima analisi, som- 
ministrarlo ai corpi, alla cui ossidazione è princi. 
palmente dovuta la corrente elettrica. Deriva da 
ciò che per generare tale corrente sopra un au- 
tomobile, è mestieri, nello stato attuale delle 
nostre cognizioni, caricarlo: del peso dei corpi 
da ossidarsi, che in generale e brevemente chia- 
meró combustibili, del peso dell'ossigeno necessa- 
rio per ossidarli o bruciarli, se così si voglia dire ; 
del peso ancora di altri corpi chimicamente com- 
tinati con l’ossigeno medesimo. Devesi dunque 
portare sul veicolo dei corpi combustibili e delle 
corrispondenti quantità di composti ossidanti, pre- 
cisamente come si dovesse caricare sopra una 
locomotiva non solo il carbone ma ‘anche delle 


sufficienti quantità di clorato o di nitrato di po- 
tassa, di perossido di manganese o di piombo, di 
acido azotico o cromico, ecc. atte a sommini- 
strare l'ossigeno che occorre per bruciarlo. 

Osserverò ancora che i corpi, con l'ossidazione 
dei quali è possibile produrre una corrente elet- 
trica di qualche intensità, devono essere buoni 
conduttori, e che tale ossidazione «leve operarsi 
a umido. 

Restano così esclusi tutti i combustibili orga- 
nici ed i così detti oli e grassi minerali, ed escluso 
anche il carbone, il quale, quantunque buon con- 
duttore, fino ad ora non si riuscì di ossidare ad 
umido. 

Е perciò che nello stato attuale della scienza 
la conversione di energia chimica in elettrica per 
usi industriali non può operarsi che ossidando, 
ossia bruciando, dei metalli. Un automobile elet- 
trico per poter viaggiare ovunque, deve quindi 
portar seco, come combustibile, un metallo. 

Deliberatamente ho voluto parlare solamente 
di quanto è scientificamente necessario di portare 
sull'automobile per produrre una corrente elet- 
trica; ho taciuto quindi di tutti gli accessori, vasi, 
elettroliti, materie inerti, conduttori, ecc. che fanno 
parte degli apparecchi di qualsiasi specie e tipo 
0851 impiegati per trasformare la energia chimica 
in elettrica. Ho taciuto pure della delicatezza di 
tali apparecchi, delle cure che esigono, del loro 
costo, e, se si tratta di accumulatori, di quanto 
occorre per rigenerarli e delle tre o quattro ore 
che tale rigenerazione richiede. Di questi incon- 


‘venienti gravi ed estremamente gravi per l’auto- 


mobilismo elettrico, si è già ripetutamente di- 
scorso da altri e non ho voluto ripetere cose già 
dette; se però con una fiducia sia pure eccessiva 
nel progresso delle cose industriali, si potesse 
pensare che verrà tempo in cui i predetti incon- 
venienti saranno tolti o di molto diminuiti d'im- 
portanza, resta sempre, nello stato attuale delle 


‘nostre cognizioni, che coi sopradetti apparecchi 


bisognerà trasportare sull'automobile tutta la ma- 
teria chimicamente attiva, e quindi, per lo meno, 
tanto i corpi ossidandi che gli ossidanti. 

Qualora si rinunci alla energia elettrica come 
forma intermedia fra la energia potenziale chimica 
che si può trasportare; e la meccanica che è nc- 
cessaria per mantenere il moto al veicolo, e la 


si sostituisca con la energia calorifica, basterà 


caricare sull'automobile il solo combustibile, giac- 
chè per bruciarlo e produrre del calore serve 


‘ perfettamente l'ossigeno dell'aria, il quale, preso 


per così dire, dall'ambiente, non pesa nè occupa 
spazio sull’automobile. 

Per illustrare con un confronto a che punto 
quasi disperante siamo oggi a questo riguardo, 
prendiamo a considerare un accumulatoie Fulmen, 
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che è uno dei più leggeri. Questo apparecchio, 
senza tener conto del peso deil'acqua acidulata, dei 
vasi e degli altri accessori, ha, secondo l' inventore, 
una capacità massima di 20 атрег-ога per chilo- 
gramma di peso complessivo di piombo, ossido e 
perossido dello stesso metallo. La sua forza elet- 
tromotrice media può ritenersi di 2 volt, e quindi 
con quel chilogramma di materia attiva si può far 
cento di una energia elettrica di 40 watt-ora, che 
teoricamente corrisponde al lavoro p«r un'ora di 


cavalli- vapore 9215 054. 
056 7 

Nelle condizioni in cui viene utilizzata la pre- 
detta energia sopra uu automobile, non si puó 
sperare un rendimento in lavoro meccanico su- 
periore а11'8; per cento, e рег tal modo col so. 
pradetto chilogramma di materia attiva non si 
potrà ottenere effettivamente che cavalli-vapore-ora 
0,85 X 0,054 = 0,046. Per disporre dunque durante 
un'ora di un cavallo-vapore effettivo, si dovrà 
portare sull'automobile chilogrammi с шы 22 

0,046 

di piombo e relativi ossidi, senza contare il peso 
di tutto il resto che fa parte necessaria dell’a:. 
cumulatore e che deliberatamente ho trascurato. 
Con un motore termico a benzina invece si può 
avere il cavallo-vapore-ora effettivo, portando sul 
veicolo soli 400 grammi di detto idrocarburo, e, 
come peso accessorio, quello solamente del ser- 
batoio che contiene l'idrocarburo stesso. Ecco 
dunque i numeri: 22 chilogrammi per l'automo- 
bile elettrico con accumulatori Fulmen; 400 gram- 
mi con l'automobile termico a benzina; e, lo si 
noti bene, vi sarebbe altrettanta differenza a van- 
taggio di quest'ultimo qualora si considerasse il 
peso degli accessori. 

Ferma l'opinione che ha esposto e giustificato 
in addietro, che se cioè l'automobilismo è desti- 
nato ad avere un grande sviluppo, questo svi- 
luppo lo troverà nelle sue applicazioni al servizio 
privato, date le esigeaze specifiche di questo ser- 
vizio, risulta dalle precedenti considerazioni che 
nello stato attuale delle nostre cognizioni non è 
sperabile un bell'avvenire per gli automobili elet- 
trici; e se vi è speranza di vederli largamente 
diffusi, questa, a mio avviso, devesi riporre tutta 
nel progresso scientifico, per esempio nella sco- 
perta del modo di trasformare con alto rendimento 
la energia calorifica direttamente in elettrica (1) 
purchè non avvenga nel frattempo che si scopra 
anche il modo di convertire la energia chimica 


(1) Esiste già da un’ottantina d'anni un apparecchio atto a 
trasformare direttamente la energia calorifica in elettrica, ma il 
suo rendimento è derisorio; € la pila termoelettrica. 


direttamente in lavoro meccanico come forse lo 
fanno i muscoli degli animali vivi. 

Con piena stima c perfetta osservanza suo de- 
votissimo 


E. BERNARDI. 
Padova, 12 maggio 1902. 


Roma, 18 maggio 1902. 


Ill.mo Professore, 


Mi è grato rispondere al di lei cortese invito, 
tanto più che il problema automobilistico, che mi 
ha sempre interessato grandemente, permette ora- 
mai di dare dei giudizi a lui favorevoli senza pec- 
care di ottimismo. 

Ed io sono un fautore convinto dell'avvenire 
delle automobili elettriche, avvenire non lontano 
e su vasto campo. 

I pregi delle vetture elettriche sono di gran 
lunga superiori a quelli di qualunque altra auto- 
mobile, tanto più se s'intenda giudicarle dal lato. 
dei servizi pratici, anzichè da quello dello sport, ei 
oramai anche la questione del'e batterie si può 
dire a buon punto perchè il prezzo delle migliori 
va diminuendo ed i loro perfezionamenti $1 sus- 
seguono. 

Il lato più difficile della questione è, e lo sarà 
per qualche tempo ancora, apportando ritardo alla 
diffusione delle vetture clettriche, la mancanza di 
una seria organizzazione per le stazioni di rica- 
rica e per la manutenzione delle batterie. 

Queste stazioni sono necessarie e senza di esse 
lo sviluppo delle automobili elettriche non rag- 
giungerà mai quel grado che si ha da vari anni 
in America, in Francia, in Inghilterra, in Ger- 
mania, ecc., dove più nessuna difficoltà le ostacola. · 

Si faranno queste stazioni in Italia ? 

Ne ho non solo la fiducia, ma la convinzione 
perchè l'automobile elettrica per le sue qualità 
di eleganza, di sicurezza, di facilità di manovra 
e relativamente di costo limitato, non può man- 
care al suo giusto sviluppo. 

Questo è il mio parere non solo basato sulla 
fiducia avvenire, ma sul fatto che le automobili 
elettriche hanno raggiunto in questi ultimi anni 
un alto grado di perfezionamento dovuto in parte 
ad innovazioni di studio ed т parte a modifica- 
zioni consigliate dall'esperienza. 

Voglia gradire, illustrissimo professore, i miei 
più sentiti ossequi e mi creda di lei dev. 


‚ Cap. EUGENIO CANTONO. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Perfezionamento della lampada Ne- 
rnst. — Prendiamo questa notizia dal Bollettino 
della « Societé Belge d'Électriciens ». 

La lampada Nernst consuma, come è noto, 
1,4 watt per candela, mentre le lampade ad 
incandescenza ordinarie consumano da 3,25 a 
3,50 watt. 

Ma la lampada Nernst, pur essendo superiore 
alle altre per il consumo, ha sempre l'inconve- 
niente di accendersi soltanto 16 o 30 secondi doro 
la chiusura del circuito. Recentemente l'A. E. G. 
ha brevettato una lampada Nernst, composta di 
una ampolla in cui è stato fatto il vuoto; essa 
contiene una spirale ordinaria da lampada ad in- 
candescenza, avvolta sopra una colonna cilindrica 
trasparente collocata nel centro dell’ampolla vuota. 
Questo filamento fa l'ufficio di riscaldatore e al- 
l'atto dell’ inserimento della lampada si accende 
istantaneamente, dando una luce di 20 candele. 
La bacchetta di ossido Nernst si trova collocata 
nell’ interno della colonna cilindrica trasparente ; 
col calore del filo esterno questo bastoncino si 
accende in 100 12 secondi, e appena acceso rende 
da 30 a 60 candele di luce; il circuito di accen- 
sione viene allora aperto automaticamente, e quindi 
la lampada a filamento ordinario, è soppressa. 

Osservazioni sulla teoria dell’ arco 
cantante di Duddell. — Nel n. $ dell’E/ettri- 
cista pubblicammo un riassunto sopra una nota di 
Paul Janet riguardante una applicazione dell'arco 
cantante di Duddell. 

Facciamo seguire alcune osservazioni fatte dal 
Janet stesso intorno alla teoria dell'arco cantante. 

Sia E la forza elettromotrice costante della bat- 
teria di accumulatori che fornisce la corrente 
principale; sia poi R la resistenza del reostato, 
intercalato nel circuito, e che dall’A. è stato sup- 
posto senza autoinduzione ; r sia la resistenza del 
circuito derivato, L e G l'autoinduzione e la capa- 
cità intercalate in questo circuito. La corrente 
alternata ottenuta nel circuito derivato ha, come 
é noto, una durata di periodo «, che per le con- 
dizioni della risonanda è espressa da: 


I 
Өсе = 
VCL 
Ciò posto sia / la corrente istantanea nel cir- 


сино principale, î quella nel circuito derivato, 1° 
quella nel circuito dell'arco. 


Га corrente principale è evidentemente data 
dalla sovrapposizione di una corrente continua e 
di una corrente alternata e quindi: 

I-—I,.--I о no t 
. , . 
ove Ге I, possono ottenersi con l'esperienza. 


La differenza di potenziale ai poli dell'arco 
viene data da: 


La corrente i ed ғ sono date dalle formole 


(1) 


= R 
і---- semet 
" R+r 
И 6 senwi. . . (2) 
Differenziando la (1) e la (2) avremo: 
d(V\i-Vg)=—RI wcoswtdt, 
pps I »coswtdt , 
r 
e dividendo memtro a membro 
di К +, 


Questo risultato dice, come era stato già notato 
da Duddell, che la derivata totale della differenza 
di potenziale ai poli dell'arco, presa rispetto alla 
corrente che circola nell' arco stesso, deve essere 
negativa. 

La condizione si verifica con carboni omogenei 
anche con oscillazioni di r,000 a 10,000 periodi 
al secondo. Se la resistenza г è piccola rispetto 
ad R si ha; 


d(V,— Vg) ET 
dî J 


Sembra dunque che le oscillazioni si produranno 
solo allorchè il regime dell’ arco sia tale che la 
sua resistenza apparente (negativa), sia eguale alla 
resistenza del circuito derivato. 

Duddel, in luogo della eguaglianza precedente, 
aveva dato già l'altra quasi eguale: 


(Ege). 


dř 
L'arco cantante di Duddell offre dunque un 


mezzo notevole per ottenere una corrente alter- 
nata mediante una forza elettromotrice continua. 


«жж 


RIVISTA LEGALE 


Importanti sentenze sulla applicabilità 
della legge 7 giugno 1894. Responsabilità 
o meno dei comuni di fronte agli appal- 
tatori della illuminazione a gaz. 

Corte di appello di Torino. — La Società ano- 


nima per lo sviluppo delle imprese elettriche 
che ha sede in Milano, ottenne il 19 agosto 1899 
un decreto del Prefetto di Cuneo che le conce- 
deva autorizzazione di effettuare il trasporto a Rac- 
conigi della forza motrice ottenibile dalla deri- 
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vazione di acqua dal fiume Tanaro sotto l'osser- 
vanza di varie condizioni proposte dalla direzione 
dei telegrafi dello Stato, ed altre che si indica- 
vano come apposte dalla Deputazione provinciale 
fra le quali quella compresa nell'articolo 9, per cui 
la Società doveva tener rilevato il Comune da ogni 
lite, danno о molestia che questi potesse avere 
in dipendenza dell'ottenuta autorizzazione. 

Nel 1900 volendo la Società iniziare i lavori 
di condutture nel concentrico della città attra- 
versando strade ed aree pubbliche, sorsero delle 
divergenze, perché il Comune preoccupandosi delle 
responsabilità che avrebbe potuto incontrare in 
confronto della locale impresa per la produzione 
del gaz alla quale aveva fatta, con regolare con- 
tratto, concessione dei servizi di illuminazione 
pubblica e privata, pretendeva che la Società gli 
fornisse una garanzia reale pet assicurare l'adem- 
pimento effettivo dell'obbligo di rilevo sancito dal 
decreto prefettizio. 

Riuscita vana ogni opera di conciliazione, il 
Comune inizió lite chiedendo che si proibisse alla 
Società di proseguire le condutture sulle aree pub- 
bliche e si ordinasse la rimozione di quelle già 
compiute, ma il tribunale di Saluzzo respinse le 
domande del comune. 

Dietro appello del Comune la Corte di appello 
di Torino con decisione del giorno 8 aprile 1892 
rifermó la prefata sentenza stabilendo in diritto 
quanto segue: 

« La legge del 7 giugno 1894, n. 232 non ha 
« creato un diritto e tanto meno un privilegio a 
« favore dell'industria privata di condurre ovunque 
« ed a suo piacimento le correnti elettriche, di cui 
« possa disporre. Ma sanzionó una nuova servitü 
« legale per facilitare le relative condutture in quel 
« dato luogo, ove si dimostri di avere potenza o 
« diritto di usarne a scopo industriale. 

« Bisogna dunque che il diritto preesista e che 
« ne sia data preventiva giustificazione per invo- 
« care ed ottenere validamente ed efficacemente 
« la facoltà di imporre la servitü sopra i fondi 
« altrui. 

« Il diritto di condurre le correnti elettriche in 
« una città o borgo ad uso di illuminazione pub- 
« blica o privata non può derivare che da una 
« speciale convenzione stipulata col municipio. 

« Per conseguenza ha diritto di opporsi a quel- 
« l'impianto il municipio, che sia vincolato da 
« precedente contratto, con cui concesse il mo- 
« nopolio della pubblica e privata illuminazione 
« ad un impresa produttrice di gaz, verso la quale 


« potrebbe esser tenuto ai danni per violazione 
« di contratto ». 


Corte di cassazione di Torino. — ЇЇ comune di 
Alba con atto то ottobre 1870 concedeva ai fra- 
telli De Bartolomeis il diritto esclusivo per 40 anni 
di stabilire e conservare sotto le vie e piazze della 
città dei tubi conduttori del gaz destinati all’illumi- 
nazione pubblica e privata, con facoltà da parte del 
camune di risolvere il contratto dopo 20 anni di 
esercizio qualora si fosse scoperto un nuovo mezzo 
di illuminazione per il quale si potesse avere la illu- 
minazione stessa ad un prezzo minore dei due quinti. 
Nel 1896 il cav. Moreno chiese al prefetto di Cuneo 
di potere impiantare una conduttura di forza elet- 
trica con fili aerei nelle vie e piazze di Alba. Il 
Comune interpellato, come richiede la legge 7 giu- 
gno 1894, diede il suo consenso limitataniente alla 
destinazione di forza motrice, ma il Prefetto invece, 
con suo decreto 18 luglio 1899, ebbe poi a dare al 
ricorrente il consenso richiesto, in termini illimi- 
tati; e il cav. Moreno imprese la disrribuzioue 
dell'energia elettrica a scopo di illuminazione senza 
incontrare ostacoli dal Municipio. 


In seguito a ciò i fratelli De Bartolomeis ini- 
ziarono lite avanti il tribunale di Alba, ove chie- 
sero al Comune il risarcimento dei danni sofferti 
a causa dell'impianto elettrico concesso con l'ob- 
bligo di farne cessare la concorrenza sotto pena 
di rifondere i danni ulteriormente paziendi. Il Co- 
mune chiamò in rilievo il cav. Moreno e il tribu- 
nale respinse tutte le istanze dei De Dartolomeis 
e dispensb anche il Moreno da ogni obbligo di 
rilievo. 


Da questa sentenza appellò la Ditta De Barto- 
lomeis e la Corte d'appello di Torino con sentenza 
15 febbraio 1901, riformò la sentenza accogliendo 
solo la prima delle istanze dei De Bartolomeis e cioè 
ritenne il Comune responsabile dei danni verso 
il concessionario dell’illuminazione a gaz ma non 
tenuto a far distruggere le condutture elettriche 
già impiantate. Confermò inoltre la sentenza del 
tribunale nei rapporti del cav. Moreno. 


Il comune di Alba ricorse in Cassazione e questa 
annullo la decisione della Corte d'appello ritenendo: 
che essendo di esclusiva competenza del Prefetto, 
o del Ministero di agricoltura, industria € com- 
mercio il concedere o meno l'autorizzazione per 
l'impianto di condutture elettriche attraverso le 
vie e le piazze di una città, non può essere tenuto 
il Comune responsabile dei danni verso l'appal- 
tatore della illuminazione a gaz. 


— — Ka 
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RIVISTA FINANZIARIA 


MÀ ——— — —— лл 


Per i carboni americani. — Sentiamo che 
il Sindacato italiano dei carboni ha proposto alle 
autorità marittime di Spezia la costruzione nel 
golfo, di una grandiosa opera portuale per depo- 
sito dei carboni fossili provenienti dall'America. 
La proposta è stata presa in considerazione dal 
Comando del dipartimento. 

11 Rame. — La statistica Merton dà per gli 
arrivi di rame nella prima quindicina di giugno 
la cifra di 11,594 tonnellate e per le spedizioni, 
comprese 315 tonnellate inviate in America, la 
cifra di 12,755 tonnellate. 

In conseguenza i depositi del metallo sono di- 
minuiti da 1,161 tonnellate e si elevano a 23,103 
tonnellate, contro 24,264 tonnellate al 31 maggio. 

Società Italiana di elettro-chimica. — 
Questa Società fu costituita tre anni or sono in 
Roma, dove ha la sua sede, col capitale versato 
di lire 6,500,000 in azioni da L. 250. Essa ha 
per iscopo di impiantare ed esercitare l'industria 
della soda, coi prodotti connessi e derivati, ed 
altre industrie chimiche. 

A questo scopo essa chiese ed ottenne la con- 
cessione di derivare 8300 cavalli idraulici sul 
fiume Ticino, e ne ultimò le relative opere; eresse 
nella medesima località, situata presso la stazione 
ferroviaria di Bussi sulla linea Roma-Castellam- 
mare Adriatico a 49 km. dal mare, una prima 
officina, che utilizza circa tremila cavalli elettrici 
per la produzione della soda, del cloruro di calce 
e loro derivati. 

Inoltre chiese ed ottenne una seconda сопсез- 
sione di forza motrice dal fiume Pescara, рег 
38,000 HP. idraulici con facoltà di utilizzazione 
graduale. Nella località detta Piano d’Orte, dove 
verrà creata questa importante forza motrice, la 
Società possiede circa 300,000 metri quadrati di 
terreni fabbricabili, sui quali è già in costruzione 
una seconda officina, per la preparazione della 
anidride solforica e suoi derivati. 

L'officina di Bussi, ove sono cominciate rego- 
larmente le operazioni per la messa in funzione, 
viene esercitata con brevetti e processi di fabbri- 
cazione perfettamente noti per aver fatto le loro 
prove tecniche all’estero, e che furono perciò 
prescelti dalla Società Elettrochimica francese per 
i suoi impianti di Montiers, e dalla Società Thom- 
son Houston de la Mediterranée per la Società 
Elettrochimica spagnuola da essa fondata. 

L’officina di Piano d'Orte è costrutta e sarà 
esercitata — fra qualche mese — sotto la dire- 
zione della ben nota « Badische Anilin and Soda 
Fabrik » dei cui brevetti si è resa proprietaria la 
Società Italiana. 


I prodotti suindicati non furono finora fabbri- 
cati in Italia ove hanno una larghissima base di 
consumo. 

Nel passato giugno il titolo di questa Società è 
stato introdotto sul mercato, ed è stato accolto 
senza troppo entusiasmo. 

Società Brioschi, Finzi e C. Milano. — 
A Milano ebbe luogo un'assemblea straordinaria 
degli azionisti della Società per impianti elet- 
trici, ecc. Brioschi, Finzi e C. Presiedeva l’inge- 
gnere C. Pesaro, 

L'assemblea, udita la relazione del Consiglio 
d'amministrazione, approvò un ordine del giorno 
dell'azionista avv. Cesare Bellotti nel quale, esa- 
minate le proposte di costituzione di una Società 
commerciale colla Ditta Gadda e C. — pur rico- 
noscendosi che il Consiglio soltanto per deferenza 
consultava l'assemblea, mentre lo Statuto gli dava 
facoltà sufficiente — approvava tale costituzione 
ed autorizzava il Consiglio stesso della Società 
Brioschi, Finzi e C. a prendere quei provvedi- 
menti di chiusura, affitto od alienazione dell'offi- 
cina di Corso Sampione ch'esso crederà eventual- 
mente convenienti, 

Società elettrotecnica italiana. — Ebbe 
luogo in Torino l'assemblea degli azionisti. Pre- 
siedeva il comm. F. Dumontel. 

Il bilancio sociale, chiuso al 31 dicembre 1901, 
porta una rimanenza attiva, la quale, previe sva- 
lutazioni per deperimenti e consumi, si riduce a 
lire 224,04 da portarsi in conto nuovo. 

Il ribasso del cambio, la crisi germanica senza 
precedenti, che riversò il suo eccesso di produ- 
zione in Italia a prezzi rovinosi, furono le cause 
del grave momento attraversato dall'industria elet- 
trica. 

L’anno appena incominciato fa presagire un mi- 
gliore avvenire, poichè si presenta con una media 
mensile di affari superiore a tutti i precedenti e, 
giova notarlo, con contratti di importanza singola 
considerevole. 

L'assemblea approvava il bilancio alla unanimità, 
e riconfermava a sindaci effettivi i signori : Deslex 
Gustavo, Pellegrini Davide e Saniri Ernesto. A 
sindaci supplenti i signori: Zuppinger ing. W. e 
Specker Paolo. 

Società ferrovia Torino- Pinerolo-Torre 
Pellice. — Presso la sede sociale ebbe luogo in 
Torino l’assemblea ordinaria degli azionisti. 

Presiedeva l'assemblea il comm. ing. Adolfo 
Pellegrini. 

Venne data lettura della relaziune consigliare, 
la quale constata che gli utili netti dell'esercizio 


| 1901 ascesero a 191,034. 99 lire, 


А 
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Si approvò, senza discussione, il bilancio ed il 
proposto dividendo di L. 18 alle azioni di capi- 
tale (alle quali rimangono da distribuirsi L. 2, 
che saranno pagate al 1° luglio coll’acconto di 
L. 8 sugli utili del corrente esercizio) e L. 5. 50 
alle azioni di godimento: si procedette alla no- 
mina delle cariche vacanti e vennero riconfermati 
tutti i consiglieri e s'ndaci scadenti 

Società Anonima di elettricità Helios 
di Colonia. — Nomina il signor Ernesto Stierlin a 
procuratore e rappresentante della filiale di Milano. 

Società industriale elettro-chimica di 
Pont 8. Martin, Milano. — Società Anonima 


per l'esercizio dell'industria elettro-chimica. Il 
signor cav. Enrico Rava ne è presidente ed il 
signor prof. Luigi Zunini, amministratore delegato. 

Società elettro-siderurgica Camuna. 
— Gli azionisti di questa Società sono convocati 
pel 23 luglio in Brescia, presso il Соһеріо degli 
ingegneri per la relazione dei liquidatori e la pre- 
sentizione del bilancio finale di liquidazione e pro- 
posta di riparto. 

Officine di Savigliano. — Il dividendo di- 
stribuito dalla Società Nazionale delle Officine di 
Savigliano fu nella ragione dcl 9 °/ e non del 
5°, come, per errore tipografi.o, venne stampato. 


ERA 


CRONACA E VARIETÀ 


Progetto di legge sulle derivazioni di 
acque pubbliche. — Recentemente il miristro 
Balenzano ha inviato agli altri ministri il progetto 
per le derivazioni di acque pubbliche. : 

Il progetto, che muta quasi completamente l'at- 
tuale sistema di concessione, eleva da"lire 3 a 6 
il canone fisso per ogni cavallo”di forza a scopo 
industriale, e dicesi, da 1 a 2 lire il canone per 
ogni cavallo dinamico per i molini natanti. 

Per il conferimento di una derivazione fra più 
richiedenti sarà adottato il sistema della gara. 

Il nuovo progetto differisce da quello presen- 
tato dal Senato perchè costituisce un nuovo testo 
unico per le derivazioni d’acque pubbliche. Tutto 
il servizio relativo a tali concessioni è accentrato, 
per maggiore speditezza, nel Ministero dei lavori 
pubblici. Vi sarà soltanto una Commissione mista 
di funzionari dei ministeri dei Lavori pubblici, 
delle Finanze e dell'Agricoltura, 

La maggiore entrata che il Governo si ripro- 
mette di ricavare da questo cespite, non è fon- 
data sulle concessioni in vigore, le quali, anche 
col canone raddoppiato, offrirebbero 'poco più di 
un milione, ma sulle domande giacenti presso il 
Ministero dei lavori pubblici per oltre un milione 
e mezzo di cavalli. 

Alcool industriale e petrolio — La que- 
stione dell'alcool industriale, che sembrava a tutta 
prima molto semplice, si riattacca invece ad una 
catena di fatti economici e finanziari, degni del 
massimo studio e della più viva attenzicne. 

L'applicazione della legge non produrrà grave 
danno all’erario dello Stato, tuttavia qualche preoc- 
cupazione si può avere se ‘si considera la perdita 
che potrà derivare allo stesso erario in seguito 
alla concorrenza che l'alcool farà indubbiamente 
al petrolio. 

Col dazio doganale sul petrolio si incassa dai 
40 ai $0 milioni all'anno. -Se l'uso del ‘petrolio 
diminuirà, ecco che l’erario ne sentirà subito l'ef- 


fetto nella corrispondente diminuzione degli introiti 
doganali. 

Questo pericolo si potrà forse rimediare in un 
modo efticacissimo, riducendo cioè della metà o 
dei due terzi l’attuale dazio sul petrolio. 

Questa idea, che sembra voler abbattere fin dal 
principio, lo sviluppo e la produzione dell'alcool 
indu.triale, non è però in fondo priva di interesse 
pratico e commerciale, poichè il ribasso deila ta- 
riffa doganale sul petrolio dovrebbe essere pel 
nostro governo la chiave segreta con la quale, 
mediante opportuni trattati, potrà aprire il varco 
ai nostri prodotti agricoli e industriali in Russia 
e nell'America del Nord. 

Il paese quindi non vi perderà nulla, anzi potrà 
trovare nell’alcool e nel petrolio due potenti al- 
leati per lo sviluppo continuo delle sue industrie. 

Regolamento per il carburo di calcio 
e gas acetilene. — Nel numero di maggio 
annunziammo che il Ministero 4’ Industria e Com- 
mercio d'accordo con quello degli Interni, aveva 
dato incarico ad una Commissione di compilare 
il regolamento previsto dalla legge 30 giugno 1901 
per l’uso dell'acetilene e per i pubblici eserciz; 
di carburo di calcio ed acetilene. 

La Commissione è stata nominata ed è riuscita 
composta del senatore Cannizzaro, presi lente, del- 
l'ing Belloc e del cav. Tonelli per il Ministero di 
agricoltura, e «сі signori Pavone, Marinelli e Pi- 
stolese, per il Ministero degli interni, dell'inge- 
дпеге Zacchi, per l’ispettorato delle ferrovie, e 
d:[l'ing. Morani. 

Ferrovie elettriche Valtellinesi. -- La 
nuova ferrovia elettrica. Sondrio-Tirano essendo 
ultimata, é stata visitata per il collaulo dal com- 
mendatore Spreafico capo circolo di Milano. 

Si prevede quindi che questa linea importantis- 
sima, destinata ad abbreviare di due ore il per- 
corso fra Milano e l'alta Valtellina, potrà venir 
presto attivata. 
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È stato firmato il decreto che autorizza l'eser- 
cizio a trazione elettrica da Tirano a Campoco- 
logno, confine svizzero. 

Ferrovie elettriche nei dintorni di 
Roma. — La Commissione nominata per esa- 
minare il progetto presentato dalla Società delle 
Ferrovie secondarie Romane, per il completamento 
delle linee nei dintorni di Roma, colla relativa 
trasformazione della trazione meccanica in elettrica, 
ha presentato al Ministro dei lavori pubblici la 
sua relazione. 

Sembra che le conclusioni della Commissione 
siano favorevoli in massima per la parte tecnica 
del progetto, ma fanno riserve sulla parte finan- 
ziaria, perchè sembra che il contributo chiesto 
allo Stato sia eccessivo. 

Sempre a proposito di queste nuove linee elet- 
triche, sentiamo che il Consiglio comunale ai 
Roma in una delle sue ultime sedute, fra le altre 
proposte, ha considerato anche quella che riguarda 
la concessione di penetrazione in città di tramwie 
per i Castelii romani dimandata dalla Società delle 
Tramwie e Ferrovie elettriche di Roma. 

La via di penetrazione sarà porta San Giovanni, 
via Emanuele Filiberto, viale Manzoni e via Prin- 
cipe Umberto, avendo la Giunta approvato giàla 
proposta delle Ferrovie secondarie per una linea 
tramviaria dalla porta Maggiore alla stazione di 
Termini, lungo il viale Principessa Margherita, e 
per altra linea da porta Maggiore alla piazza di 
Santa Croce in Gerusalemme. 

La Giunta riteneva che convenisse soddisfare 
entrambe le Società perchè dall'attuazione di un 
solo © di tutti e due progetti la città ne risenti- 
rebbe indubbio vantaggio. 

Linea elettrica Camerino-Castelrai- 
mondo. — A Camerino si è costituita una So- 
cietà anonima per la costruzione e l'esercizio della 
ferrovia elettrica Castelraimondo- Camerino, e per 
l'illuminazione della città. 

La costruzione dei due impianti é preventivata 
in circa un milione, ma la Società si prefigge di 
compiere l'opera con una somma minore. 

La ferrovia viene sussidiata con 40 mila lire 
all'anno, per anni 70, dallo Stato e dal Comune, 
più con 184 mila lire in contanti dalla provincia 
di Macerata. 

La forza necessaria verrà tratta dal fiume Po- 
tenza presso Pioraco. 

Nuovo impianto elettrico. — In Paesana, 
presso Saluzzo, è stata inaugurata una fabbrica di 
tessitura serica deila ditta Bounet e C. di Lione. 

La fabbrica dispone di una forza di 500 H P, 


derivati dal fiume Po, nella località detta Calcinere 
а 5 km. da Paesana. 

Un grandioso canale adduce l'acqua alla sta- 
zione generatrice, dove si trovano due turbine 
della ditta Escher Wiss di Minterthur accoppiate 
direttamente a due grandi alternatori di 250 НР. 
ciascuno e 4000 volt, della Società el-ttrotecnica 
italiana di Torino. 

La linea esterna è lunga circa 3 km. Degna di 
nota é la stazione di trasformazione, in cui sono 
disposti 4 trasíormatori, di 100 K. V. А. caduno, 
riducenti la tensione da 4000 volt a 120. 

Questo nuovo impianto sarà certamente desti- 
nato a dare maggiore prosperità a quella industre 
regione. Esso è poi una nuova affermazione della 
industria nazionale elettrotecnica, per la quale la 
Societa italiana di Torino dà grande contributo. 

Telegrafo senza fili tra Roma e la Sar- 
degna. — Nei primi di giugno furono iniziati 
fra il Forte di Monte Mario e Telaione nell’isola 
di Caprera gli esperimenti di telegrafia senza fili 
con gli apparecchi sintonizzati che la R. Marina 
recentemente acquistò dal Marconi, inviando per 
tale scopo a Londra un suo distinto ufficiale, il 
tenente Solari. 

Gli esperimenti riescono bene ; le zone di rice- 
vimento che abbiamo viste sono abbastanza chiare, 

Questo risultato soddisfacente dimostra infon- 
dato il dubbio che la posizione molto internata 
della stazione di Monte Mario avesse ad essere 
ostacolo serio ad una buona trasmissione, a causa 
di assorbimenti e deviazioni dovuti ad un tratto 
di oltre 15 km. di terreno ondulato. 

Dopo il periodo sperimentale, un servizio re- 
golare per scopi militari sarà iniziato per parte 
della К. Marina, che ha acquistato, impiantato е 
sperimentato gli apparecchi col proprio personale 
specialista, tra il quale il tenente Solari ebbe prin- 
cipale parte. 

Il telegrafo senza fili a Spezia. — Re- 
centemente furono eseguiti esperimenti di radio- 
telegiafia tra la Regia nave Martini e l'isola Villa 
Palmaria cogli apparecchi propri della R. Marina. 

Le comunicazioni furono possibili alla distanza 
di 72 km. Gli esperimenti seguitano. 

Telegrafia senza fili. — I giornali inglesi 
annunziano che la Compagnia americana che ha 
acquistato i diritti di brevetto della Compagnia 
Marconi a Londra, si propone di stabilire anzitutto 
una comunicazione telegrafica senza fili fra Key- 
West e ГАуапа; se questo impianto darà buoni 
risultati, il sistema sarà installato anche alle 
Filippine. 
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L'ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


RICERCHE SULLE PROPRIETÀ ELETTRICHE DEL DIAMANTE 


Le proprietà del diamante vennero finora studiate sotto l’aspetto chimico, geolo- 
gico, termico, ottico, dal Berthelot (г), dal Moissan (2), dal Wülner (3), dal De 
Cloiseaux (4), dal Voller e Valter (5), e vennero anche proposti metodi di riprodu- 
zione per sintesi da Hannay (6), dal Moissan, dal Majorana (7). 

Il Moissan, seguendo il Berthelot, definisce il diamante come un corpo semplice, 
di durezza massima, di densità 3,5, che brucia nell’ossigeno al disopra di 700° e di 
cui 1 grammo produce, bruciando nell'ossigeno, gr. 3,666 di acido carbonico. Il Moissan 
osserva però che anche altri corpi preparati nei forni elettrici come i carbo-boruri, i 
carbo-silicuri, possiedono l’una o l’altra delle proprietà fisiche ricordate, e che solo 
la coesistenza delle tre proprietà accennate, densita, durezza, combinazione quantitativa 
per combustione neli'ossigeno, possono caratterizzare il diamante. 

Orbene, negli studi ricordati, ed in molti altri che qui non occorre accennare, 
non vien fatta menzione delle costanti elettriche di tale corpo e di alcune proprietà 
elettriche che le esperienze dimostrano essere assai caratteristiche. 

Oggetto di questo studio si è appunto di riferire i risultati di misure elettriche 
eseguite sopra un grande numero di diamanti accuratamente scelti fra i più nitidi, e 
di cui in precedenza fu verificata la densità e la perfetta trasparenza alla luce ed ai 
raggi di Róntgen. 

Le osservazioni vennero per la maggior parte eseguite sopra lamine tagliate abba- 
stanza regolarmente per modo che era possibile il rilevarne con esattezza le dimen- 
sioni, le quali furono misurate coll’aiuto di uno sferometro e con un’approssimazione 
di '/soo di millimetro. 

Le misure eseguite (8) riguardano : 

1° La determinazione della resistività elettrica e la sua variazione sotto l’azione 
dei raggi di Röntgen ; 

2° La determinazione della costante dielettrica ; 

3° Le rotazioni.in un campo elettrostatico rotante e la conseguente misura della 
perdita per isteresi elettrostatica. 

Inoltre ho ricercato pure se i diamanti in esame possedevano proprietà piezoelet- 
triche, piroelettriche e magnetiche. 


(1) BunrucLor, Sur les différents Шан du carbone, « Ann. de Chimie et de Physique », t. XIX, p. 392. 
(2) H. Moissan, Le four électrique, Paris, 1897. 

(3: УҮйышнЕа, Lehrbuch der Experimentalphysick, 

(4) Ds CroissaUz, Annuaire du Bureau des Longitudes, 1900. 

(5) VoLuaa e VaLtEr, « Wied, Annalen >, t. LXI, 1897. 

(6) Hannar, < Proceedings Roy. Soc. », p. 188. Edimburgo, 1880. 

(7) Maiorana, Sulla riproduzione del diamante, « Б. Асс. Lincei», 1897. 

(8) Lavoro eseguito nel Laboratorio della Scuola Elettrotecnica Galileo Ferraris, 
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Resistività elettrica. — Alcune esperienze preliminari mi fecero subito rilevare 
l’alta resistenza specifica del diamante. Per valutarla con esattezza ho scelto il metodo 
della misura diretta dell’ intensità di corrente е per raggiungere condizioni di buona 
sensibilità, ho dovuto ricorrere all'uso di una f. e. m. di circa 1000 volt fornitami da 
una batteria di 500 piccoli accumulatori. 

Il galvanometro pure era di notevole sensibilità, ogni divisione corrispondendo ad 
una corrente di 0.013 X 10-6 ampère e le condizioni permisero di effettuare le mi- 
sure con errore non superiore al 0.05 della resistenza misurata. 

- Il diamante presentando in modo assai sensibile i fenomeni della polarizzazione 
residua, le letture delle deviazioni venivano fatte solo quando l’equipaggio mobile 
del galvanometro aveva raggiunta la posizione stabile di equilibrio. 

Ciascuna inversione di corrente era preceduta da un lungo periodo di chiusura in 
corto circuito della resistenza da misurare, onde annullare completamente gli errori a 
cui avrebbero potuto dar luogo i fenomeni di polarizzazione residua. 

Le misure furono eseguite sopra una serie di trenta campioni ed i risultati otte- 
nuti per la resistenza specifica a 15° concordano nei due valori seguenti che rappre- 
sentano le minime e le massime resistività medie misurate sopra trenta campioni. 

Media fra i minimi valori: 


0,183 . 177 X 10? Ohm cm. 
Media fra i massimi valori: 
1,280 . 370 X Іо! Ohm cm. 


I valori ottenuti sono quindi dell'ordine di grandezza di quelli determinati pel 
vetro ordinario 0,76 X 10% Ohm cm. (Fousserau). 

La proprietà di possedere quest'alta resistività specifica parmi quindi potrebbe con 
vantaggio servire a meglio riconoscere i prodotti ottenuti nelle ricerche sulla forma- 
zione artificiale del diamante. Il diamante infatti avendo comune, col carbonio amorfo 
e colla grafite, la proprietà di essere trasparente ai raggi di Róntgen questa proprietà 
non potrebbe venire utilizzata in tali ricerche. Per meglio far rilevare l'alta tesisti- 
vità caratteristica del diamante, stimo non inutile il riferire qui i valori misurati delle 
resistività elettriche presentati da cristalli di grafite naturale purissima (т). 

Le ricerche di Moissan concludono col ritenere che alla pressione ordinaria ogni 
varietà di carbonio amorío per effetto della temperatura elevata si trasforma in gra- 
fite. Se alla temperatura elevata si aggiunge l'effetto della elevata pressione, per cui 
si ottenga il passaggio dallo stato solido allo stato liquido, il carbonio amorfo o la 
grafite possono generare il diamante. 

Il diamante alla pressione ordinaria, ma a temperatura elevata, si trasforma in gra- 
fite. Onde possono il diamante e la grafite ritenersi come due stati fisici diversi dello 
stesso corpo semplice, il carbonio. 

Ecco 1 risultati delle misure eseguite : 


Grafite della Groenlandia 406 Х 10-6 Ohm cm. 
Grafite del Cumberland 1835 X 10-6 Ohm cm. 
Grafite della Siberia 1225 X 10-5 Ohm cm. 


La grafite può quindi considerarsi come corpo buon conduttore, mentre il dia- 


(1) 1 campioni di grafite mi furono dati dal chiarissimo prof, Spezia, Direttore del В. Museo di Mineralogia, al quale porgo { 
più vivi ringraziamenti, i 
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mante è buon isolante, e le misure fatte permettono di attribuirgli una resistenza spe - 
cifica media di un ordine di grandezza 1015 volte superiore a quella della grafite na- 
turale. 

Resistività elettrica del diamante sotto l'azione dei raggi di Röntgen. — Pel diamante 
si verifica in modo sensibile la diminuzione di resistività sotto l’azione dei raggi di 
Róntgen, riconosciuta da J. J. Thomson (1) per diversi isolanti. Collocati i diamanti 
fra due lamine conduttrici in circuito con una f. e. m. di circa 1000 volt, la sorgente 
di raggi X a pochi decimetri dal diamante, in modo da attraversarlo normalmente 
alla direzione della corrente, la deviazione al galvanometro generalmente si raddoppia. 

La resistività quindi si riduce in media alla metà del valore primitivo, ma ritorna 
istantaneamente al valore iniziale appena cessata l’azione dei raggi di Róntgen. 

Misura della costante dielettrica. — In questa ricerca si presentarono gravi difficoltà 
sperimentali, poichè le dimensioni relativamente limitate delle lamine di diamante per- 
mettevano di esperimentare sopra capacità elettrostatiche assai piccole e precisamente 
dell'ordine di grandezza tra 10—5 e 10-5 microfarad. 

Per aumentare il valore delle capacità in esame e quindi raggiungere migliori con- 
dizioni sperimentali trovai talvolta utile di riunire in parallelo diversi condensatori 
elementari costituiti da lamine di identico spessore. 

Per alcune lamine di dimensioni maggiori ritenni inutile il ricorrere all’artificio 
enunciato, poichè la misura della capacità riuscì possibile coll’impiego di f. e. m. piut- 
tosto elevate dai 500 ai 1000 volt. 

Le misure della costante dielettrica vennero eseguite con f. e. m. costanti, valu- 
tando le quantità di elettricità con un galvanometro balistico, di notevole sensibilità. 

Venne pure misurata la capacità servendosi di f. e. m. alternative. 

Il metodo adottato fu quello di Gordon (2) che I. Sahulka ha pure ritenuto con- 
veniente per potenziali alternativi. 

Il condensatore campione ad aria, di capacità variabile, e di volta in volta veri- 
ficato mediante confronto con condensatori campioni di 0.001 di m. f., veniva posto 
in serie col condensatore incognito a lamina di diamante e l’uguaglianza delle cadute 
di potenziale era constatata mediante l’uso di voltometri elettrostatici multi-cellulari 
Thomson. 

Con tale metodo si evitano gli errori che la capacità del voltometro, variabile a 
seconda della posizione dell'ago e che trovai dell'ordine di grandezza da 0.000.037 а 
0.000.06 m. f. per un voltometro di 240 volt, avrebbe potuto introdurre in una sem- 
рісе misura di rapporti fra potenziali. 

Questo metodo presenta pure il vantaggio che il valore ricavato dalla capacità 
risulta indipendente dalla forma della f. e. m. (3) alternativa adoperata, essendo trascu- 
rabile la selfinduzione dei conduttori di collegamento. 

Le lamine di diamante presentarono costantemente in modo rilevante i fenomeni 
della polarizzazione residua. 

L’assorbimento della carica nel diamante si rende d'altra parte evidente coll'attra- 
zione di corpi leggeri, e colle deviazioni all’elettroscopio anche quando piccole cariche 
elettriche gli sono comunicate per sfregamento ed è anzi notevole la proprietà di 
elettrizzarsi fortemente quando il diamante viene sfregato contro superfici metalliche, 
di argento, alluminio, ferro,” acciaio. 

(1) « Proceedings Royal Society », 1896. 


(2) Goapox, « Phylosoph Transactions », 1879. 
(3) Lomsanpi, Sull'impiego dei condensatori. Torino, 1899. 
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Comunicando cariche elevate, si nota generalmente nella curva di scarica una pola- 
rizzazione residua di oltre un terzo della iniziale, dopo trenta secondi di isolamento. 

Orbene tali fenomeni ordinariamente non vanno disgiunti da quelli dovuti alla isteresi 
elettrostatica. Questi furono infatti sperimentalmente riconosciuti colle rotazioni nel 
campo elettrico di cui si farà in seguito cenno. 

Nella seguente tabella sono riportati i valori delle costanti dielettriche ricavate da 
tre misure che possono bene rappresentare i valori minimi, medi e massimi fra quelli 
avuti in una lunghissima serie di misure eseguite alla temperatura media di 15°. 


5 cm? d cm. C. mf. K 
o. 25 0.0715 300 > 10—$ 9.77 
0.33 о. 065 385 X 10 12.12 
о. 78 0. 072 159 X 10—' 16. 74 


Occorre peró notare che il valore di K — 16 fu riscontrato in molti campioni, e 
le misure fatte permettono di affermare che accade pel diamante ció che si verifica 
pel ghiaccio (К = 78), pel quarzo (К == 8), рег la tormalina (К = 7.10), pel topazio 
(K — 6.56) in cui il numero che rappresenta la costante dielettrica & di assai supe- 
riore al quadrato dell'indice di rifrazione. Nel caso del diamante l'indice di rifrazione 
è assai più elevato che quello dei corpi accennati e vale 2,469 per i raggi verdi: la 
costante dielettrica dovrebbe avere circa il valore 7. Una legge empirica indicata dal 
Thwing (1) e verificata per molti corpi solidi farebbe attribuire alla costante dielet- 
trica di un corpo un valore numericamente uguale a 2,6 volte la densità del corpo 
stesso e nel caso del diamante per cui d = 3,50, tale legge gli assegnerebbe il valore 
di К = 9,10. 

Ma l’avere la costante dielettrica del diamante generalmente un valore elevato, 
come le misure fatte provarono, potrebbe chiarire alcune questioni riguardanti la co- 
stituzione fisica e chimica di tale corpo. 

É ad esempio possibile che come avviene per l'acqua e pel ghiaccio il diamante 
conservi allo stato solido la costante dielettrica che aveva allo stato liquido e che 
con tutta probabilità era elevata. Si avrebbe quindi una conferma, che nella genesi 
di formazione, il diamante ebbe a passare per lo stato liquido. 

Così pure è stato dal Moissan ritenuto come assai probabile, che, come avviene 
generalmente nelle grafiti, nel diamante si trovi dell'idrogeno alla cui presenza si 
dovrebbe appunto la fluorescenza di detto corpo. 

Seguendo le leggi enunciate dal Thwing la presenza dell’idrogeno sotto forma di 
carburi (CH, oppure CH.) avrebbe per conseguenza di elevare il valore della costante 


dielettrica onde sarebbe questa l’interpretazione da darsi ai valori piuttosto alti trovati 
per molti campioni, | 

Inoltre applicando al caso del diamante le relazioni di Clausius-Mossotti fra la 
costante dielettrica e la condensazione relativa della materia, e quelle di Guye (2) 
che riguardano lo spazio realmente occupato dal peso molecolare si potrebbero trarre 


(1) С. B. Tuwino, « Zeits, Phys. Chem, », vol, XIV, 1894. 
(а) Van'7 отт, « Phys, Chemie >, 1900. 
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importanti deduzioni per verificare le ipotesi generali sulla costituzione fisica e chimica 
della materia. 

Rotazioni elettrostatiche. — Le esperienze precedenti, avevano fatto rilevare nel com- 
portamento dei diamanti il fenomeno della polarizzazione residua in grado elevato. 
Ho quindi ricercato se tale corpo possedeva pure i fenomeni dell'isteresi elettrostatica, 
proponendomi di misurare la conseguente perdita di energia. Le leggi di tale feno- 
meno non sono ancora perfettamente conosciute, ma le esperienze provano definiti- 
vamente che i due fenomeni della polarizzazione residua e della dissipazione di energia 
del dielettrico sono in generale coesistenti. 

Questa dissipazione di energia nel caso del diamante non era sufficientemente bene 
osservabile e misurabile, nè coi metodi calorimetrici, nè coi metodi della determina- 
zione per punti della curva di carica, in funzione dei potenziali varianti secondo cicli 
chiusi. Ho quindi osservato e misurato la dissipazione di energia nel diamante ser- 
vendomi del campo elettrico rotante. 

Invero l’esperienza, che per tale corpo non fu mai eseguita, prova chiaramente 
l'esistenza dei fenomeni dell’isteresi elettrostatica. Se si sospende in un campo elet- 
trico rotante un diamante tagliato a forma simmetrica, esso prende a rotare, ed in- 
vertendo il senso del campo si inverte pure il senso della rotazione. Anche pel ghiaccio 
purissimo con cui il diamante presenta grandi analogie, avevo osservato rotazioni 
elettrostatiche (г). Però la dissipazione di energia appare minore nel diamante che пе] 
ghiaccio. 

Per osservare le rotazioni elettrostatiche nel diamante ho dovuto ricorrere a so- 
spensioni presentanti minime coppie direttrici, e precisamente a sospensioni bifilari di 
seta, di lunghezza non minore ai 90 centimetri ed aventi distanze fra i due fili in- 
feriori ai 5 mm. | 

Con queste piccole coppie direttrici ho potuto osservare nettamente le rotazioni 
a differenze di potenziale di circa 4000 volt, in diamanti del peso poco inferiore al 
mezzo grammo. 

Ho quindi calcolato (2) la dissipazione di energia per isteresi elettrostatica facendo 
le letture con specchio e scala delle deviazioni che sotto l’azione di campi rotanti 
non troppo elevati assumevano i diamanti in essi sospesi. 

Se P è il peso in grammi sostenuto dalla sospensione bifilare, / la lunghezza іп 
cm., а, b la distanza in centimetri superiore ed inferiore tra i fili, n la frequenza della 
corrente alternativa, 5 la deviazione, l'espressione dell'energia dissipata espressa in erg 
‘è data dalla | 


Jy — 29 тте а) 5 


Ora il campo elettrostatico rotante adoperato essendo Мясо il valore dell'inten- 
sità costante del campo è dato da 


V 
Ine 


dove V è espresso in и. e. s. e л è la distanza fra due lastre opposte del campo. 
Poichè si misuravano i potenziali V, in Volt ai primari dei rocchetti generanti il 


campo, essendo N il rapporto di trasformazione avremo 
———) а in п. е. $. С ‚С. 5. 


(1) А. Автом, La formazione della grandine dovuta a movimenti rotatori. Elettricista, vol, IX, pag. 266, 1900, . 
(2) К. Авмо, Sulla dissipazione di energia т un campo elettrico votante e sulla isteresi elettrostatica, Elettricista, vol. И 


раз. 170, 1893. 
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Citerò fra le numerose esperienze eseguite i risultati ottenuti osservando le devia- 
zioni impresse dal campo elettrostatico rotante ad un diamante di forma simmetrica 
di perfetta trasparenza alla luce ed ai raggi di Róntgen e del peso di gr. 0,735. 

Tenendo conto del peso del filo di rame che sosteneva il diamante, il peso totale 
sostenuto dalla sospensione era di un grammo. 

I risultati stanno raccolti nella tabella seguente, in cui: 

V — N V, indica la differenza di potenziale fra due lastre opposte del campo 


bifasico ; 


è = deviazioni in radianti; 

W = energia dissipata in erg riferita al c? di diamante; 

Е = intensità del campo elettrostatico rotante; 

x = ст. 3,5 = distanza fra le lastre. 
N V, 6 W F 
I 2000 0. 0058 1.369 1.904 
2 2250 о. 0087 2.045 2.142 
3 2500 0. 0174 4. 090 2. 380 
4 2750 0. 0358 8. 180 2. 169 
$ 3000 о 0783 18. 459 3. 761 
6 3250 0.1305 30. 700 3. 095 


Eseguii inoltre esperienze comparative sostituendo al diamante pezzi di ebanite, 
di vetro, di forme e dimensioni identiche ai diamanti sperimentati, compensando me- 
diante contrappesi le differenze dovute alle diverse densità. Le deviazioni a parità di 
valori di campo risultarono maggiori per l’ebanite e pel vetro. Si può quindi conclu- 
dere che le dissipazioni di energia per isteresi elettrostatica risulta minore pel diamante 
di quella che si verifica nell’ebanite e nel vetro. 

*** Ho inoltre ricercato in via qualitativa, servendomi di un elettroscopio assai sensi- 
bile, se le lamine di diamante presentavano fenomeni di piezoelettricità e di piroelettri- 
cità, fenomeni che Curie e Blondlot avevano rispettivamente constatato per il quarzo 
e per la tormalina. 

Il primo ordine di fenomeni non fu osservato che in pochissimi esemplari ed in 
misura appena sensibile: i fenomeni di piroelettricità furono invece riconosciuti in 
maggior numero di lamine di diamanti: ma nemmeno può dichiararsi tale proprietà 
generalmente posseduta dal diamante. 

Constatai per contro che i diamanti possedevano generalmente la proprietà di 
essere debolmente magnetici. Sospese infatti fra i poli di un potente elettromagnete 
di Weiss, la lamine si orientavano disponendo le loro maggiori dimensioni secondo 
la direzione del campo. Anzi dopo aver soggiornato nel campo, i diamanti conserva- 
vano per un tempo abbastanza lungo proprietà magnetiche in grado abbastanza 
notevole. | 

Orbene, se come generalmente si ritiene, il diamante nel periodo di formazione 
ebbe a passare per lo stato liquido, le proprietà debolmente magnetiche riscontrate, 
potrebbero essere originate dal fatto che la roccia entro cui si è formato possedeva 
qualità diamagnetiche (r). 


(1) Ерм, BECQUEREL, « Annali de Chim, et de Pbys., 5. serie, t. XXXII. 
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Un esteso esame comparativo fra le proprietà magnetiche della roccia racchiudente 
i diamanti, e quelle presentate dai diamanti stessi, potrebbe fornire utili indizi sulla 
genesi di tale corpo. 

*** Inoltre la proprietà recentemente constatata del diamante di rendersi vivamente 
luminoso in presenza delle sostanze radioattive (1), quella di presentare colorazione 
verde sotto l'azione dei raggi catodici (2), i fenomeni assai marcati di fluorescenza 
per assorbimento di luce, la polarizzazione ellittica della luce per riflessione, e molte 
altre proprietà ottiche, permettono di considerare il diamante come un corpo di pro- 
prietà fisiche notevolissime. 

Perciò ho raccolto in questo studio i risultati di alcune misure ed esperienze 
eseguite sul diamante, parendomi opportuno completarne l’esame in relazione coi 
fenomeni elettrici e magnetici. 

In queste ricerche mi furono di prezioso aiuto i sapienti consigli del prof. Guido Grassi, 
a cui esprimo la più profonda gratitudine. 

ALESSANDRO ARTOM. 


KITO 


SOPRA ALCUNE PROPRIETÀ 


DELLE CORRENTI ALTERNATE NON SINUSOIDALI 


I. Fattore di potenza. — Nelle correnti sinusoidali il fattore di potenza, cioè il 
rapporto tra la potenza in watt ed il prodotto dei volt per gli ampere (volt-ampere) è 
espresso dal coseno dello spostamento di fase. D’altra parte è noto che, indipenden- 
temente da ogni concetto di differenze di fase, qualunque deformazione della curva della 
corrente rispetto a quella del potenziale dà luogo ad un fattore di potenza, il quale non 
è più esprimibile con un cose se non in quanto è un numero inferiore all’unità. 
Tuttavia, in alcune ricerche sulle lampade ad arco, ad esempio, si vede non solo 
indicato con cos e il fattore di potenza, ma anche dati i valori angolari di $, valori 
che non hanno alcun senso. 

Ё bene dunque separare nettamente, nell’esporre le proprietà delle correnti alternate, 
il concetto di differenza di fase da quello di fattore di potenza. Sebbene questa necessità 
si trovi avvertita in altri scritti, pure non ho mai trovate precisate in linea generale 
le condizioni dell’esistenza di un fattore di potenza. 

Supponiamo che la differenza di potenziale non siano sinusoidali. Potremo espri- 
merle mediante due somme di seni e coseni di archi multipli riducibili sempre alle 
forme 


M 
i = I, sen (14-е) +1, sen (259 £47 9.) +... УІ sen (nut+ 9) 
1 


(1) м 
e= E, sen (o t 4- 9.) + E, sen (25t12-$) +... = X Е sen (m wt y) 
I 


limitate l'una ad M l'altra ad N termini, alcuni dei quali possono essere nulli. Si 
potrebbe perció anche supporre, senza pregiudizio della generalità, М = М 


(1) Н. Becquerai, Rayonnement de Г Uranium. Congrès International de Physique, 1900. 
(2) P. Vittanp, Les rayons cathodiques. Paris, 1900. 


La potenza, detto Т il periodo, è data da 


T 
(2) Wf cid 


Eseguendo, mediante le (1), il prodotto ei, si vedrà che esso è composto di due 
categorie di termini: quelli in cui il multiplo dell'arco о? nei due seni che entrano 
nel prodotto è il medesimo; quello in cui è diverso. Cioè termini della forma 


I, E, sen (kwt+-9,) sen (kwt-+y,) 


e termini della forma 
I E, sen(mot+9,) sen (Hut +y). 


Nell'eseguire l'integrazione (2) i termini della 2* specie dànno risultato nullo e 
rimane 


N 
= АЕ, cos (4, — Ф). 


I valori efficaci де” intensità e delle f. e. m. sono 


E = es 1 di iN. 
өрік Pe zt 


voltampere 


Il fattore di potenza è 


k 
ЗЕ, h cos (Yk — 3%) 
1 


М 2 N 2 
2 E, > 1, 
I I 
Calcoliamo n°. Nel denominatore, eseguendo il prodotto delle due somme, avremo 


dei termini a indici uguali dei termini a indici diversi 


(4) D—-XPEX'-XER-XED-XELD 


4 
n n 


(3). n= 


Il numeratore, elevato al quadrato, dà: 


(5) 4 —[X E,1, cos (9, —,)] = X E, 1, со (4, — €) У 2 E, 1, E, І, 
cos (V, — s,) cos (9, — 9). 
Abbiamo 
р? — А? 


sottraendo (5) da (4) 
D'(1 — n)=Y È; 1, sen” (1, — 9,) 
++ 2 [En р s E l usi E. I, E, I, cos (CA E Pm) CR (>, = +, ` 


п іп 


Il 2° membro è composto evidentemente tutto di termini positivi, perchè nella 2% som- 
matoria, se і coseni avessero il loro valor massimo (+ г), ciascun termine diventerebbe 
un quadrato perfetto. Abbiamo dunque sempre n < 1. 
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Vi ha un solo caso in cui » — r, quando il 2° membro è nullo; ma essendo 
composto di tutti termini positivi è necessario che sia nullo ciascun termine: 
В, I, sen (y, — s) = 0 
2 2 2 y2 
Е,-КЕГ--:ЕГЕГ соз(%--т,) cos ($ —9,) —0. 

La prima non può essere soddisfatta da Г = о se non è anche Е, = o, perchè 
ponendo nella 2* / — o questa si riduce a E, Г = 0; se non fosse E, = o dovrebbero 
essere tutte le Z — o, poichè esisterebbe un'equazione E, Т — o per tutti і valori.di п. 
In altri termini perchè sia у — І non può mancare un'armonica nella corrente senza 
che manchi quella del medesimo ordine anche nella forza elettromotrice. Ció posto, 
le due equazioni non possono esser soddisfatte che da 

2 
sen (4 — Ф) =0 (ELE h) =о 


cioè da 


Giungiamo così al seguente teorema: 

Perché il fattore di potenza sia uguale all'unitá sono necessarie due condizioni si- 
multanee: 1% che tra le armoniche dello stesso ordine non esisia differenza di fase; 2° che 
il rapporto tra le ampiezze delle armoniche dello stesso ordine della corrente e della forza 
elettromotrice sia lo stesso qualunque sia l'ordine. 

In altri termini è necessario che le due curve non differiscano tra loro che nella 
scala delle ordinate. 

Risulta chiaramente che tra il fattore di potenza e gli spostamenti di fase non c’è 
nesso necessario. Questi possono essere tutti nulli senza che sia ило il fattore di po- 
tenza. Considerazioni di questo genere si trovano nei lavori dello Steinmetz, del 
Fleming e d'altri, a proposito dell'arco voltaico, ma parmi che questo punto non fosse 
prima chiarito in modo generale «come lo è dal calcolo precedente. 

II. Differenza di fase. — Il concetto di differenza di fase tra due correnti non 
sussiste che nel caso esse sieno rappresentate da curve simili, cioè tali che sia soddi- 
sfatta la condizione 2* dimostrata al S precedente e che tutte le differenze di 
fase 4, — s, abbiano un valore comune Ф. In questo caso il rapporto tra i watt e i 
voltampere dà ancora, come nel caso di correnti sinusoidali il valore di cos ®. 

Infatti nella (3) ponendo y, — 9, = cost = Ф si ottiene 


ЛЕ, 
= cos Ф 
i уруг 
, E E, E, 

che, ponendo ancora ашта des 
cioe 2v E =а УГ 
ed E l =al} cioè | ЛЕТ 
si riduce а n = cos Ф. 


Analogamente, se invece di una differenza di potenziale si ha una seconda corrente 
di forma simile alla prima e se le due correnti si fanno passare per i due circuiti di 


un elettrodinamometro, l'indicazione di questo è appunto proporzionale а У) 1,1; 
* 
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cos (4, — 9,), che, nel caso di due correnti simili, diventa a cos Ф X J} . Il prodotto 
dei due valori efficaci и Dia и У‘ ёа У) li; il rapporto dà dunque il cos Ф. 
Si vede dunque che, contrariamente a ciò che spesso è asserito, l'antico metodo 
dei tre elettrodinamometri misura la differenza di fase non solo tra due correnti sinu- 
soidali, ma anche fra due correnti simili; cioè è valido in tutti i casi in cui l'espres- 
sione differenza di fase ha un significato. 


III. Circuiti contenenti capacità ed autoinduzioni. — La differenza di potenziale 
espressa da 


e — ХЕ sen (поі — 9.) 
dà origine ad una corrente 

i— X 1, sen (но 1) — 4) 
dove, nell’ ipotesi che il circuito contenga una resistenza ғ, una autoinduzione costante /, 
una capacità costante c, si ha 


Е cos пю1-- 
І------ tang р —-— зе 
n r n r 
I valori efficaci sono 
-2 I 2 
È i Pa cn 
Pes I pe I E? così y КЕЗЕ M E 
= 5, 2 n niece А ЖЕТ 
r + (591 = 
(= 
E, 
I ‚2 1 ї 
—-EÉ—E.XEXV——— 50 
(у) r + (101-737) 
i l 


n 


È chiaro che, dato E, il valore di 1 dipende dai rapporti zs e dal numero m, 


1 


cioè, im una distribuzione a potenziale costante (E) la corrente che passa per tin dato 
circuito varia al variar della forma della curva del potenziale. Queste variazioni di 
forma si verificano al variare delle condizioni di carico di una rete, e perciò si osserva 
in taluni casi che pur mantenendo invariabile un circuito ed il potenziale ai suoi estremi, 
la corrente in esso varia talvolta notevolmente. 

Se supponiamo trascurabile la resistenza ohmica e teniam conto della sola auto. 
induzione (c = 00) la (6) diventa 


= Е ex) = (7) 


Quando la differenza di potenziale è sinusoidale le sommatorie sono tutte uguali 
all'unità, e le (7 e 7) diventano 
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È | 
I, = pons A = Еос 3 

Se invece supponiamo che si aggiunga un’armonica di 3° ordine di ampiezza "a di 
quella fondamentale, cioè E, = ES E, 

| Г — 0,91 I І = 1,34 I, 

I 
e рег E, = “n E 
| [= 0,99 I, 1 = 1,08 I, 


Bastano dunque anche piccole variazioni di forma per dar luogo a variazioni assai 
considerevoli dell’ intensità corrispondente ad una data indicazione del voltometro, specie 
nel caso di una capacità in derivazione (1). | 

IV. Effetto della capacità e dell’autoinduzione in serie. — In questo caso l’equazione 
della corrente si pone sotto la forma 


E=iR+L4i + г. fidi dd de 6 56.46) 


Gli effetti dell’autoinduzione e della ho si compensano quando 
LE + t fidi=o ossia LL 4 io, 
ав CL 
La soluzione di quest'equazione è 
| t 
i = sen Parte e); 

Da ciò si suol dedurre che la compensazione non può avvenire che per le correnti 
sinusoidali; parrebbe dunque che a questa forma spettasse il privilegio della completa 
compensazione. Ma è da avvertire che nelle citate equazioni è supposto che L e C sieno 
costanti, mentre spesso è appunto alla variabilità di L che è dovuta la forma diversa 
della sinusoidale. 

Invece che nella forma (8) l’equazione più generale della corrente (supposto C co- 
stante) va posta nella forma 


E—iR-4- 4€ О xf... 


dove О è il flusso magnetico proprio del circuito. Indicando con д la quantità di 
elettricità abbiamo id ? = 44. Onde | 


Е--іВ-Б--- Е + 


moltiplicando per {41—44 e integrando 


JEidt= f ека fiap - Галаа. 


La compensazione avrà luogo quando la somma dei due ultimi termini sarà nulla 
qualunque siano i limiti dell'integraziohe. Ma se estendiamo l'integrazione ad un ciclo 
chiuso cioè ad un intero periodo si ha Г 427 — 0; rimane quindi la condizione 


РОО Ф% мұз ыэз- е 00) 


esteso a un ciclo chiuso. 


(1) Qualche caso di questo gencre è trattato dal Deuta Riccia nell’ £lettricista, dicembre 1901. 
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Questo integrale non è altro che l’area di isteresi moltiplicato pel volume del corpo. 
Una condizione perché sia possibile la compensazione è dunque che l’area di isteresi sia 
nulla. Notiamo qui che la precedente è la dimostrazione più semplice che Sid О 
(che si riduce facilmente alla forma Г.Г Hd I) esteso ad un ciclo chiuso rappresenta 
la perdita di energia per isteresi. 

Ammesso che la condizione (10) sia verificata allora la condizione necessaria alla 
compensazione 6, per la (9) 


о t (idi=o ossia DE о. 2.0.0. (11) 


Il flusso О è funzione della corrente; e noi possiamo ammettere che sia una fun- 
zione nota, giacchè generalmente sono conosciuti i diagrammi che esprimono la rela- 


zione tra Q ed i; per quanto si è detto, questi diagrammi non devono racchiudere 


dQ — dQ di 


aree di isteresi. Allora ponendo == la (11) diventa 


741 di dt^ 
dQ di, i 
52(% | + + di 4? al tp ° ° ° ° ° . (12) 
essendo noto О in funzione di i lo sono anche di LS osto [25 | = y la (12) 
di © ар P 4t] У 


diventa 
57 +4y+B=0 ею оо) 


dove A e B sono funzioni note di 1, e precisamente 


2409 
__ dí? а d Qa __ 2 
EBERT Го) = 8 (57) im cg coco (4) 
i di 


la (13) dà 


Se i, è il valore massimo dell intensità per i = i, Е — у — 0: ne segue К — o. 
Tenuto conto della (14), la (10) diventa 
d 
I v 
2 EET. . 
di 


e quindi, essendo 


=“. 


no di 
у == (44) cioe {= Li A 


-r (Tia lesi О 
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is da 
ДЕ: амы t 
per Q = Li, dove sia L costante, si ha t= y CL f Vizi cioè i = i, cos -zzp cioè 
i o 
9 
LOG DP DN 
T | vcr' 
Se invece è dato О in funzione di 1, le integrazioni indicate nella (16) si possono 
eseguire graficamente senza difficoltà. 
Ponendo О, = L, i,, dove О, è il valore di О per i =i, la (16) si può scri- 
vere anche 


appunto la funzione è sinusoidale e 


Q 
4-0: 


i 
GEL, ү : 
=] © | RO СС . + (17) 
| i, Sa Q 


Indicando con / il valore dell’integrale esteso a mezzo periodo (1) , si ha 


per о = 57 


oL, ЈР 
Questo ё il valore della capacità necessaria a compensare l’autoinduzione. 
Nel caso di L costante (cioè —= $) f-—zya2-24442. 


ы е і е e . e. е 
Se invece, ad esempio, tra —— e $ esiste la relazione definita da un'ordinaria 
о о 


linea magnetica normale, se ne deduce facilmente il diagramma della corrente dalla (17). 
Il valore di / trovato in un caso particolare era 


J= 4,612. 
0,926 


. . А І è . 
La capacità, invece di essere С =J >? C= —; L5 cioè C' — 0,926 C. 


Si ha da ció un'idea del grado di approssimazione che si ottiene prendendo C 
invece di С”. 
In tutto quanto precede è supposto C costante. М. Аѕсои. 


Le considerazioni contenute in questi appunti da lungo tempo erano state comunicate verbalmente dall'autore in diverse occasioni; 
dopo la consegna del manoscritto, comparve nell'E, Т. 2. del 19 giugno un articolo del signor Orlich contenente un calcolo analogo a quello 
già svolto sotto il titoio fattore di potenza. Ciò non ostante pubb ichiamo integralmente l'articolo per l'interesse che può presentare 
al lettore dell’ £lettricista, indipendentemente da ogni questione di priorità. Nota della Ravazione. 


= Repo = 


RIVELATORE MAGNETICO DI ONDE ELETTRICHE 


IMPIEGATO COME RICEVITORE PER LA TELEGRAFIA NELLO SPAZIO 


' La presente nota riguarda la speciale maniera con la quale una verga di ferro o 
di acciaio posta in un campo magnetico variabile è sollecitata da oscillazioni di alta 
frequenza trasmesse da considerevoli distanze. 

La magnetizzazione e smagnetizzazione degli aghi di acciaio sotto l'azione delle 
oscillazioni elettriche è da lungo tempo conosciuta ed è stata studiata specialmente dai 
prof. ]. Henry, Abria, Lord Rayleigh, ed altri. Anche E. Rutheford ha descritto un rive- 
latore magnetico di onde elettriche, basato sulla smagnetizzazione parziale di un piccolo 
nucleo composto di aghi sottili di acciaio, precedentemente magnetizzati a saturazione, в 
posto in un solenoide, i cui estremi erano connessi a dischi. Per mezzo di un magne- 
tometro, E. Rutherford riusciva a trovare gli effetti del suo irradiatore elettrico alla 
distanza di 3/4 di miglia attraverso Cambridge (1). 


(1 Phil. Trans, vol, 189 (1897) p. 1-24. 
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Il rivelatore che io sono per descrivere è, secondo me, basato sul decrescimento 
della isteresi magnetica del ferro quando, sotto certe condizioni, è sottoposto all'effetto 
delle onde di alta frequenza od onde herziane. Quello da me impiegato è stato costruito 
nella seguente maniera: sopra un nucleo o verga consistente di fili fini di ferro sono 
avvolti uno o due strati di filo fine di rame isolato. Separato da uno strato di materiale 
isolante, è avvolto un lungo filo sottile di rame isolato costituente uno stretto rocchetto. 
Le estremità dell'avvolgimento più vicino al nucleo di ferro sono connesse ai dischi od ai 
fili del risonatore о, come si usa nella telegrafia a lunga distanza nello spazio, una estre- 
mità è a terra e l'altra in comunicazione con un elevato conduttore, oppure le dette 
estremità possono essere unite al secondario di un adatto trasformatore ricevente, come 
ora si impiega nella telegrafia senza fili sintonizzata. Le estremità dell'altro avvolgi- 
mento sono connesse ai serrafili di un telefono o di un altro appropriato istrumento 
ricevente. 

Vicino alle estremità del nucleo o in stretta prossimità di esso è posto un magnete, 
preferibilmente della forma a ferro di cavallo al quale da un movimento d'orologeria è 
impresso un moto rotativo in modo da causare un lento e costante cambiamento di 
magnetizzazione nel nucleo di ferro. 

lo ho notato che se sono mandate oscillazioni elettriche di un periodo adattato da 
un trasmettitore accordato, secondo i metodi ora ben conosciuti, nella magnetizzazione dei 
fili di ferro, sono effettuati rapidi cambiamenti, i quali necessariamente determinano negli 
avvolgimenti correnti indotte, le quali, alla loro volta, riproducono sul telefono, con grande 
chiarezza e distinzione, i segnali telegrafici che possono esser mandati dalla stazione 
trasmittente. Se il magnete fosse tolto o fossero impediti i suoi movimenti, il ricevitore 
cesserebbe di essere percettibilmente influenzato dalle onde elettriche, anche quando 
queste sono generate a piccolissima distanza. 

Questo rivelatore, è stato successivamente impiegato per qualche tempo nell'ac- 
cettazione dei messaggi telegrafici senza fili fra St. Catherine 's Point, Isle of Wight, 
e il North Haven, Poole, sopra una distanza di 30 miglia, e così fra Poldhu, in Corn- 
wall, e il North Haven ad una distanza di 152 miglia, di cui 109 sono lungo il mare 
e 43 sopra alta terra. Е stato così accertato che i segnali possono essere ottenuti per 
quelle distanze col nuovo rivelatore, impiegando alla stazione trasmittente meno forza 
di quella che è necessaria per un buon coherer. lo ho avuto occasione di notare che i 
segnali udibili nel telefono sono più deboli quando i poli del magnete rotante hanno 
passato il nucleo ed aumenta la loro distanza da esso, mentre essi sono più forti quando 
1 poli del magnete si avvicinano al nucleo. Sarebbe senza dubbio possibile ottenere 
segnali, facendo agire il nucleo di ferro direttamente sopra un diaframma di un telefono, 
ed in questo caso l'avvolgimento secondario sul nucleo sarebbe omesso. 

La lunghezza dell'onde elettriche usata negli esperimenti fra St. Catherine 's Point 
e North Haven fu circa 200 m. Se sono impiegate onde più lunghe, è desiderabile che 
la lunghezza dell'avvolgimento vicino al ferro sia aumentata. 

Buonissimi risultati sono stati ugualmente ottenuti tenendo il magnete fisso e usando 
una. corda di ferro senza fine od un nucleo di fili fini, girante su carrucole (mosse da 
un meccanismo d'orologeria) le quali fanno scorrere tale corda o nucleo attraverso gli 
avvolgimenti di filo di rame, in prossimità di un magnete a ferro di cavallo o, preferi- 
bilmente, di due magneti a ferro di cavallo, con i loro poli accostati agli avvolgimenti, 
e con i poli dello stesso segno adiacenti. 

In questo caso gli avvolgimenti di filo di rame sono separati dal ferro per mezzo 
di un duro e sottile tubo di materiale isolante per prevenire uno stropicciamento dei fili. 
Con questa disposizione i segnali appaiono interamente uniformi in forza. 

Sembra esservi una certa forza magnetica, che dà migliori risultati, ma differenti 
qualità di ferro richiedono differenti valori. Sembrerebbe pure esservi una particolare 
rapidità di rivoluzione per i magneti impiegati, la quale è più adattata di ogni altra. 

lo ho ottenuto buoni risultati quando ho fatto compiere ai magneti una rivoluzione 
ogni due secondi, o quando ho fatto scorrere la corda con una rapidità di circa 
зо cm. in 4”. i 

Per i nuclei o per le corde scorrevoli può essere usato ferro od acciaio, ma io ho 
osservato che i migliori effetti sono ottenuti quando si usano fili di ferro fortemente 
tirati o filo che è stato considerevolmente steso o torto oltre i suoi limiti di elasticità 
prima di impiegarlo. 

lo ho adoperato nuclei generalmente consistenti di circa 13 fili di ferro fortemente tirati, 
di circa 0,5 ™/m di diam., con un avvolgimento su loro fatto di un singolo strato di filo 
di rame coperto di seta di ст. 0,019 di diam. e di una totale lunghezza dim. 2.4. 

L'altro avvolgimento connesso al telefono è fatto di egual filo, ma di un sufficiente 
numero di spire per dare una resistenza quasi uguale a quella del telefono usato. 


Questo rivelatore, come io ho già stabilito, appare essere più sensibile e più me- 
ritevole di fiducia di un coherer. Esso non richiede alcuno degli aggiustamenti o delle 
precauzioni che sono necessari per un buon lavoro con un coherer. | 

Ulteriori vantaggi nel suo uso divengono apparenti quando è impiegato col mio 
sistema sintonico di telegrafia nello spazio. Іп conseguenza di questo sistema, l'accordo 
elettrico fra il trasmettitore e il ricevitore è dipendente dalla propria risonanza elettrica 
dei vari circuiti dei trasformatori usati nei ricevitori. Con certi coherer una difficoltà è 
stata quella che non fu sempre possibile di ristabilire con un movimento a scrupolo la 
stessa resistenza elettrica che essi possedevano innanzi di essere influenzati dalle onde 
elettriche trasmesse, cosicchè i secondarii dei trasformatori riceventi erano in certi tempi 
aperti e in certi altri chiusi sopra una variabile resistenza, determinando così un'apprezza- 
bile variazione nel loro naturale periodo di oscillazione elettrica. 

Il rivelatore magnetico che io ho descritto possiede praticamente una resistenza 
costante uniforme, molto più bassa di quella di un coherer nella sua condizione di sen- 
sibilità. Siccome esso lavorerà con una forza-elettro-motrice molto più bassa, i secon- 
darii dei trasformatori accordati possono essere fatti per possedere molta minore indu- 
zione, essendo il loro periodo d'oscillazione regolato da un condensatore in circuito 
con essi. Questo condensatore può essere molto più grande (in conseguenza della più 
piccola induzione del circuito) di quelli usati per lo stesso periodo di oscillazione in un 
circuito coherer, col risultato che i circuiti riceventi possono essere accordati molto più 
accuratamente a un particolare irradiatore di onde elettriche persistenti conveniente- 
mente. | 

Le considerazioni che mi condussero alla costruzione del sopra descritto rivelatore 
sono le seguenti: E ben conosciuto il fatto che, provocando un cambiamento nella 
forza magnetica agente sopra un pezzo di ferro, qualche volta essa precede il corri. 
spondente e completo cambiamento dello stato magnetico del ferro. Se la forza magne- 
tica applicata è soggetta ad un graduale aumento seguito da una uguale e graduale 
diminuzione, oppure ad una variazione ciclica, la variazione magnetica indotta cor- 
rispondente nel ferro, resterà in ritardo ai cambiamenti nella forza magnetica ap- 
plicata. A questa terdenza di restare indietro il prof. Ewing ha dato il nome di 
isteresis magnetica. Е stato mostrato poi da Gerosa, Finzi ed altri che l'effetto delle 
correnti alternanti od oscillazioni elettriche ad alta frequenza agenti sul ferro è di 
ridurre considerevolmente gli effetti della isteresi magnetica, obbligando il metallo a 
rispondere molto più prontamente ad una influenza che tende ad alterare le sue con- 
dizioni magnetiche. L'effetto delle oscillazioni elettriche è di probabilmente recare 
quasi un momentaneo rilasciamento delle molecole di ferro dalla viscosità in cui esse 
sono ordinariamente tenute, diminuendo la loro tenacità e conseguentemente decrescendo 
la tardività nella variazione magnetica nel ferro. 

lo perciò mi ripromisi che il fascio di onde elettriche, emesso da ciascuna scintilla, 
se obbligato ad agire sopra un pezzo di ferro che è sottoposto nello stesso tempo a 
una forza magnetica totalmente variabile, produrrebbe subito nella sua isteresi magne- 
tica delle variazioni che produrrebbero altre variazioni di matura repentina e spiccata 
rella sua condizione magnetica. In altre parole, la magnetizzazione del ferro, invece di 
seguire lentamente le variazioni della forza magnetica applicata, verrebbe per ciascuna 
scintilla del trasmettitore subitamente a diminuire la sua tardività magnetica causata 
dall’isterisi. lo pensai che quelle vibrazioni, nella condizione magnetica del ferro, cause- 
rebbero, nella bobina del filo, correnti indotte di forza sufficiente per^permettere che i 
segnali trasmessi fossero scoperti su un telefono o forse anche letti da un galva- 
nometro. 

Le prove, che io ho sopra riferito, confermano la mia opinione che il rivelatore 
magnetico può sostituire il corherer per gli scopi della telegrafia nello spazio a lunghe 
distanze (1). 

С. Marconi. 
—— K — 


L'ARCO YOLTAICO 


Ancora pochi anni indietro l'essenza e il com- | l'andamento dell’arco, esclamava malinconicamente 
portamento dell'arco voltaico erano assai poco | che « ogni risultato poteva essere ottenuto solo 
noti: un fisico americano, il Rowland, dopo aver | modificando la forma e la qualità dei carboni »; 
invano tentato di rappresentare con una formula | un altro tecnico non meno illustre, l’Hefner-Al- 


(1) Questa nota di С. Marconi è stata prascntata alla « Royal Society э di Londra dal dott. J, A. Fleming, е dall'autore co- 
municata alla nostra Redazione, 


teneck, osservava ironicamente durante una di- 
scussione in proposito « che per quatto splendida 
appaia la luce dell’arco, le nostre conoscenze in- 
torno ad esso sono ancora in molti punti oscure ». 
La discussione in parola avveniva nel 1895! 

Eppure Гагсо voltaico colla sua luce, colla sua 
temperatura, coi suoi singolari fenomeni attirò 
sempre una folla di sperimentatori; col tempo 
l'opera di questi pionieri ha portato i suoi frutti, 
e se ancora non tutti i fenomeni dell'arco sono 
stati completamente spiegati, non abbiamo peró piü 
diritto di essere malcontenti dei risultati ottenuti. 

Noi possiamo facilmente ottenere un arco vol- 
taico provocando, a sezione ridotta e colle dovute 
cautele, un corto circuito fra due conduttori me- 
tallici: ebbene, finché i due elettrodi non sono 
portati a una distanza minore della distanza esplo- 
siva, cioè praticamente quasi a contatto, nulla 
succede, e la frazione di millimetro che ancora 
si interpone costituisce un ottimo isolante, tale 
che per essere attraversato da una scintilla, cioè 
da una piccola quantità d'elettricità, richiede la 
presenza di un'alta differenza di potenziale, e 
quindi il consumo d’una quantità relativamente 
grande d'energia. 

Realizzato il contatto e allontanati lentamente 
gli elettrodi, la corrente invece non si interrompe, 
lo strato isolante di prima è scavalcato da un 
arco luminoso, e l'aria, a temperatura elevata, 
rarefatta, mescolata a vapori metallici, è diven- 
tata un discreto conduttore, e richiede ormai una 
differenza di potenziale e una quantità d'energia 
piccola per essere attraversata da una quantità 
relativamente grande d'elettricità. 

Gli elettrodi fondono alle estremità, ciò che 
suggerisce l'applicazione del fenomeno alla salda- 
tura autogena dei metalli, metodo, che trova però 
un rivale non disprezzabile nella fiamma ossidrica. 
Per limitare questa fusione conviene adoperare 
un materiale più refrattario, ordinariamente il 
carbone, e un'altra differenza è allora questa: che 
mentr: l'arco metallico, interrotto il circuito, 
perde istantaneamente le sue qualità conduttrici, 
Рагсо a carboni le mantiene per qualche cosa 


1 е е ә е 
соте 2 di secondo. L'arco a carboni si mantiene 


quindi anche colla corrente alternata, l'arco me- 
tallico richiede invece per mantenersi secondo 
Arons, almeno 2000 volt. 

La vista d'un arco metallico ad alto potenziale, 
IO o 20 mila volt, alternato si intende, impres- 
siona ed istruisce; la fiamma azzurrognola, che 
congiunge i due elettrodi si agita e cerca affan- 
nosamente la strada di minor resistenza, e la 
trova non nel cammino piü breve, ma per elet- 
trodi orizzontali in una forma irregolare ad arco, 
laddove l'aria per temperatura, per densità e per 
presenza di vapori metallici è più conduttrice, 


Anche fra carboni colla corrente alternata ѕет- 
bra, che l'arco effettivamente si estingua ogni 
qual volta la differenza di potenziale si avvicina 
allo zero per riaccendersi appena la tensione è 
ridiventata sufficiente a riattivare l'arco. Si ha 
così un andamento strano nella curva della ten- 
sione с della corrente, andamento che è stato 
messo in evidenza con esperienze delicate (oscil- 
lografi), e che, analogamente a uno spostamento 
di fase, rende la potenza effettivamente consumata 
minore del corrispondente prodotto dei Volt- 
Ampère. La luce, specialmente quella propria del- 
Гагсо gassoso, oscilla in corrispondenza, e il fe- 
nomeno può rendersi evidente con una esperienza 
stroboscopica: un disco dipinto a spicchi bianchi 
o neri messo in rapida rotazione diventa grigio, 
ma illuminato dalla luce intermittente dell'arco 
ripresenta gli spicchi, benchè sfumati, a una de- 
terminata velocità. 

Lo spazio ristretto ci obbliga a tornare adesso 
all'arco a corrente continua: portati a contatto i 
carboni, l'equilibrio tra i due potenziali si rompe, 
nel contatto, stante l'altissima resistenza, si tra- 
sforma in calore una notevole quantità d'energia, 
il contatto stesso diventa incandescente, l’aria in- 
torno si riscalda, e si riempie di vapori di car- 
bone; allontanandosi i carboni si forma l'arco. 
In capo a poco tempo i carboni si differenziano» 
ciò che non avviene, salvo che per fenomeni se- 
condari, colla corrente alternata. Il centro più 
attivo della trasformazione dell'energia elettrica 
in energia termica e luminosa è il cratere del 
carbone positivo, li abbiamo in conseguenza la 
caduta più notevole di potenziale: un secondo 
focolare sebbene meno importante è 11 estremità 
incandescente del carbone negativo: resta poi 
l’arco gettato fra i due carboni, mai perfettamente 
fisso, relativamente poco luminoso, e, in oppor- 
tune condizioni di lunghezza d'arco, verdognolo 
all’esterno, azzurro internamente, separati i due 
colori da una zona più oscura, arco che assorbe 
quel che resta dell'energia e della caduta di po- 
tenziale. Conviene ancora ricordare, che i carboni 
verso le estremità presentano delle bollicine di 
sostanze fuse, che si trasformano іп vicipanza 
all'arco, dove i carboni rosseggiano, in ung su- 
perficie unita. 

L'esperienza conferma la distribuzione dell'ener- 
gia e della caduta di potenziale accennata: una 
asticciuola di carbone si può piegare senza rom- 
pere soltanto premendola contro il cratere (Ayrton); 
Violle ed altri hanno dimostrato che la tempera- 
tura del cratere e forse anche il flusso di luce 
per cmq. suno costanti: si sarebbe adunque in 
presenza alla volatilizzazione del carbone, che ana- 
logamente a quanto avviene p. es. per l'ebolli- 
zione dell'acqua avverrebbe a temperatura co- 
stante. Sarebbe anzi, secondo la signora Ayrton, 
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elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza pertutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo 
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ISOLATORI LOCKE 


premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Mondiale di 
Parigi 1909 e del Trans-Mississipi 
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ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO POTEN- 
ZIALE in porcellana speciale, durissima. 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI T отин 


nizzato. Non abbisognano del mastice comunemente adoperato рег il loro colle- 
gamento all’isolatore. 

Questi Porta Isolatori associano tanto meccanicamente quanto elettricamente, 
tutti 1 più razionali perfezionamenti, ed hanno la speciale prerogativa di aumen- 
tare l'isolamento STATICO dell'isolatore. 
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dovuto a questo sottile strato di vapore la grande 
resistenza e la grande caduta di potenziale, che 
si riscontra in quella zona. Lo strato è infatti 
molto sottile, perchè il vapore presto incontra una 
temperatura più bassa, e si trasforma in una neb- 
bia di particelle di carbone incandescente, che 


forma sul carbone negativo il cosidetto fungo, | 


quando esso sia vicino, e che mentre è capace 
di irradiare una luce maggiore, che non il vapore, 
può intercettare in parte la luce del cratere. La 
signora Ayrton ha mostrato anzi come si possa 
proiettare l'ombra di questa nebbia coll'aiuto di 
un arco ausiliario su di uno schermo, ombra che 
presentando all'esterno una zona lucida ci avverte, 
che la densità del mezzo costituito dall'arco è 
minore di quello dell'aria ambiente. 

Ció spiega perché il massimo effetto luminoso 
d'una lampada ad arco non si ottenga per la 
massima lunghezza d'arco possibile, ma per quella 
per la quale i raggi intercettati dal carbone ne- 
gativo e quelli assorbiti dall'arco sono un mi- 
nimo, e perché mentre la luce del cratere sarebbe 
assai simile a quella del giorno diventa violetta 
dopo aver attraversato la colonna gassosa. 

Ordinariamente nell'arco, al contrario di quanto 
avviene nelle altre resistenze, tenuta costante la 
distanza fra i carboni, diminuisce la differenza di 
potenziale coll'aumentare della corrente. Strane 
ipotesi furono fatte per spiegare lo strano com- 
portamento dell’arco, quali forze controelettromo- 
trici dovute a fenomini di induzione, di polariz- 
zazione o di coppie termo-elettriche: oggi si 


inclina a credere, che l’arco non presenti altro. 


che delle resistenze ordinarie e delle resistenze 
di passaggio tra l'arco e i carboni, più notevole 
di tutte la resistenza del velo di vapore cui ab- 
biamo accennato più sopra, e si cerca di spiegare 
il comportamento elettrico dell’arco colla varia- 
‘ zione della resistenza dovuta al variare della se- 
zione colla corrente. Il fenomeno è naturalmente 
complicato anche dal fatto, che la resistenza spe- 
cifica dell'arco varia da punto a punto. 
Aumentata oltre un certo limite la corrente, 
Рагсо emana un rumore caratteristico analogo а 
quello d’una pentola che bolle; si ha il cosidetto 
fenomeno di Trotter; l'arco, come è risultato da 
studi sperimentali, ruota velocemente sull’orlo del 
cratere, al numero delle rotazioni corrisponde 
l’altezza del suono, contemporaneamente oscilla 
la differenza di potenziale, la corrente e la luce. 
Aumentata ancora l’intensità della corrente, l'arco 
prende a fischiare, una seconda oscillazione più ra- 
pida e più irregolare si sovrappone alla prima: il 
rapido moto dell’arco e la grandezza eccessiva del 
cratere impediscono, che questo rimanga sempre 
immerso nell'atmosfera dell’arco, l'aria arriva a 
sbalzi al cratere, l'ossigeno si combina col carbonio 
dando luogo a variazioni repentine di luce. 


Tali i fenomeni caratteristici dell'arco. Quanto 
alle applicazioni sorvoleremo sulla illuminazione 
ad arco, e sui forni elettrici, in cui Гагсо è ap- 
plicato, perchè argomenti spesso trattati e gene- 
ralmente noti: ma ci sono altre applicazioni di 
alto interesse scientifico dovute alla grande sensi- 
bilità dell'arco agli agenti esterni. 

Basta avvicinare un magnete, basta un alito ad 
alterare le condizioni dell'arco; viceversa basta 


della cor- 


una variazione di corrente di 


rente primitiva ad ottenerne effetti esterni sensi- 
bili luminosi e sonori, variando la luce, la tem- 
peratura, la sezione e il volume della colonna 
gassosa. Così noi possiamo derivare fra i car- 
boni un circuito comprendente una notevole ca- 


. Fig. 1. 


‚раска e una piccola autoinduzione (Figura 1); 


chiudendo questo circuito la corrente di carica e 
scarica del condensatore, che altrimenti potrebbe 
dar luogo soltanto a una corrente oscillante ra- 
pidamente smorzantesi, diventa una corrente oscil- 
lante permanente, che si sovrappone attraverso 
l'arco alla corrente continua. L'arco funziona іп 
certo modo come la molla d'un orologio, che 
imparte al pendolo l'energia necessaria per man- 
tenersi in movimento, la durata dell'oscillazione 
essendo determinata dalle dimensioni del pendolo, 
Forse il fenomeno & piü complicato di quello, che 
appaia a prima vista, nel fatto esso & accompa- 
gnato da un fischio quasi puro, la cui altezza puó 
essere variata entro limiti estesi variando p. e.la 
capacità del circuito. Si ha così un arco musicale 
(Duddell ed altri) di grazioso effetto, che ci per- 
mette di trasformare la corrente continua in cor- 
rente alternata ad alta frequenza, intorno a 10000, 
e a differenza delle correnti di Tesla a grande 
intensità e piccola tensione. Non è però inutile 
aggiungere, che le misure fatte cogli ordinari 
strumenti per corrente alternata vanno, stante 
l’alta frequenza, prese con beneficio 4’ inventario. 
Con questa disposizione si riesce a mettere ele- 
gantemente in evidenza i fenomeni principali delle 
correnti rapidamente alternanti (Peukert). 

Noi possiamo perfino sovrapporre alla corrente 
continua dell'arco, la corrente variabile ottenuta 
parlando davanti a un microfono, e trasmessa al- 
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l'arco p. e. mediante un opportuno trasformatore 
(Duddell). Basta per questo localizzare la corrente 
variabile attraverso il circuito principale nell'arco; 
e impedire alla corrente continua il passaggio nel 
circuito derivato, ciò che si ottiene rispettivamente 
con un'autoinduzione e una capacità (Figura 2). La 
colonna gassosa vibra allora come una membrana, 
e riproduce nettamente, anche per un numeroso 
uditorio, il fischio, la tromba e la voce umana. 


ря diet 

toi O <TR \ 
cuum 
Micah 


| ү 


Fig. 2. 


L'esperienza è anche reversibile nel senso, che 
possiamo adoperare l'arco come microfono e avere 
riprodotto al telefono il suono. 

Si è anche tentato, e con esito abbastanza in- 
coraggiante, di utilizzare le variazioni di luce, che 
accompagnano questi fenomeni, concentrando i 
raggi della lampada su d’una cella a selenio, 
avente la proprietà di variare la propria resi» 
stenza al variare della illuminazione, posta a di- 
stanza e inserita sul circuito d ип telefono. Siamo 
cosi forse alla vigilia d'una telefonia senza fili 
utile ausiliaria della telegrafia di Marconi, special- 
mente lungo le coste (Ruhmer), e già si parla di 
risolvere con mezzi analoghi anche il problema 
che risolve il fonografo. 

Per conchiudere due parole di storia. Da quando, 
sul finire del secolo decimosettimo, un inglese, il 
dott. Wall, ebbe ottenuto per il primo una grossa 
scintilla strofinando un pezzo d'ambra con della 
lana, l'esperimento, mercé la macchina elettro- 
statica già nota anteriormente, fu piü volte ripro- 
dotto, tanto che ai tempi di Franklin già si osa 
parlare di «luce elettrica ». Non fu però che 
dopo, che fu resa nota la pila di Volta (marzo 
1800) che Humphrey Davy, nato in Cornovaglia 
nel 1778, piü fortunato di altri suoi contemporanei, 
come Ritter in Germania, Petroff in Russia c De 
La Rive in Svizzera, riuscì a passare dalla scin- 
tilla all'arco, adoperando una batteria di 150 ele- 
menti. Soltanto molti anni dopo nel 1813, secondo 
altri nel 1820, egli realizzò l'arco fra due carboni 
con una colossale batteria di 2000 elementi. La 
forma dell'arco”cogli elettrodi orizzontali gli sug- 
geri il поте” di «arco » а cui aggiunse l'agget- 
tivo di a voltaico » ; il nome rimase, l'aggettivo 


pure malgrado gli sforzi patriottici di qualche 
scienziato per cambiarlo in « devaico ». 

Fino al 1840, fino cioè all'introduzione degli 
elementi di Daniell, di Grove e di Bunsen, l’arco 
rimase un interessante esperimento da laboratorio; 
dopo cominciò timidamente a essere applicato al- 
l'illuminazione per opera di Foucault di Straite e 
di Archerau. Molti ricordano, prima della intro- 
duzione delle dinamo elettriche, le ingombranti 
batterie Bunsen adoperate ad azionare gli archi 
sul palcoscenico dei teatri e in occasione di so- 
lenni cerimonie. 

Nel '76 soltanto compaiono le candele di Jablo- 
chkoff, più tardi la lampada di Jamin, e finalmente 
la lampada differenziale di Werner v. Siemens: 
ultima data importante per l'illuminazione ad 
arco il 94 per la lampada ad accesso d'aria li- 
mitato di Marks. 

Intorno al 1880 Moissan e Violle in Francia, 
Siemens in Germania costruiscono i primi forni 
elettrici. 

Nel campo delle investigazioni fisiche inaugura 
la serie Edlund (1867), che pone l'ipotesi della 
forza controelettromotrice dell'arco : a lui succede 
una lunga serie di sperimentatori di cui citeremo 
soltanto i due più fortunati e più benemeriti: 
Blondel in Francia e la signora Hertha Ayrton in 
Inghilterra. 


Nel 1892 E. Thomson realizza per il primo 
l'arco musicale, che viene riprodotto soltanto nel 


1900 dal Peukert in Germania e dal Duddel in 
Inghilterra. 

Il tedesco prof. Simon nel 797 si accorge della 
sensibilità dell'arco alle correnti telefoniche e rea- 
lizza per il primo l'arco cantante, secondo uno 
schema recentemente modificato dall’ inglese Dud- 
dell, il quale ultimo ha permesso per i perfezio - 
namenti apportati, che l'arco cantante, abbando- 
nato il laboratorio per i pubblici ritrovi, assumesse 
all'estero il nomignolo, per le canzoni cantate, di 
lampada patriottica. 

Anche più recente è l'applicazione dell’ arco 
alla telefonia senza fili e al fonagrafo, gli esperi- 
menti relativi essendo stati resi pubblici dal Ruhmer 
soltanto l’anno scorso. 

Il cammino percorso dall’arco voltaico è stato 
quindi, specie negli ultimi anni, meraviglioso : le 
vecchie applicazioni sono state notevolmente per- 
fezionate, altre nuove sono state proposte, tutte 
non sono ancora note alla generalità, che già 
all'orizzonte sorgono nuove speranze. E invero, 
chi studia l'arco voltaico, la potenza dei suoi ef- 
tetti e la sua docilità, deve riconoscere che esso 
ha in sé due dei requisiti principali per essere 
destinato a un grande avvenire. 


Ing. С. Revssi. 
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La riparazione dei cavi Napoli-Palermo, Palermo-Ustica 


Nel giugno u. $. una spedizione della nave te- 
legrafica Città di Milano, diretta dall'ing. E. Jona, 
procedeva alla riparazione di questi due cavi. 

Il cavo Napoli-Palermo aveva allora una lun- 
ghezza di 216,7 miglia marine (di 1855 metri) 
ed il suo conduttore una resistenza totale di 
2503.43 ohm. Gli esperimenti fatti al casotto di 
Napoli stabilirono che il cavo aveva una deriva- 
zione a 1879 ohm da Napoli, corrispondenti a 
162.3 miglia. La corrispondenza telegrafica lungo il 
cavo, quantunque stentata, era tuttavia possibile. 

Il 23 giugno la Città di Milano si recava sul 
punto del guasto e vi metteva una boa segnale. 
La profondità del mare in questo punto venne 
trovata di 19to fathoms (3460 metri). Comin- 
ciato il grappinaggio, alla una ant. del successivo 
24 giugno, il cavo era preso e portato a bordo. 
La cima verso Palermo, trovata buona, venne 
affidata ad una boa. La cima verso Napoli si era 
rotta durante lo sforzo del salpamento del grap- 
pino; venne salpata sino alla rottura e perciò 
grappinata dall’altra parte della rottura. Alle ore 14 
del 25 giugno il giunto finale era calato in mare, 
compiendosi così facilmente la riparazione. 

Per dare un’idea della grande precisione con 
cui possono condursi ora tali lavori, se bene di- 
retti, basti il dire che il guasto venne trovato a 


Nave telegrafica Citid di Milano. 


0,018 miglia (33 metri) di distanza dal punto in 
cui il grappino afferrò il cavo. Il guasto venne 
trovato essere a 1878.54 ohm da Napoli, (invece 
delle 162.3 miglia calcolate dagli esperimenti di 
localizzazione). Detto guasto venne cagionato da 
una Teredo, piccolo mollusco che si riteneva ra- 
rissimo nelle grandi profondità; ma che, disgrazia- 
tamente, pare ora diventato comune lungo il cavo 
di Napoli-Palermo, anche nei maggiori fondi. 

П 29 giugno la Cilià di Milano procedeva poi 
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alla riparazione del cavo Palermo-Ustica; che gli 
esperimenti di localizzazione davano guasto a 
305.30 ohm dal casotto di Mondello (Palermo), 


Manovra per salpare la boa segnale, 7 luglio 1902. 


corrispondenti a 28.053 miglia di cavo. Nello 
stesso giorno il cavo era pescato in un fondo di 
r188 fathoms (2170 metri), e portato a bordo. 
La cima verso Palermo, trovata buona, venne 
affidata ad una boa; e la cima verso Ustica, che 
conteneva il guasto, venne salpa'a. Il guasto 
venne a bordo dopo salpate 0,28 miglia; ed era 
anche qui prodotto da una teredo. La riparazione 
era felicemente compiuta alle ore 6 ant. del 30 
giugno, dopo sole venti ore di lavoro in mare. 

Il 2 luglio poi, la Città di Milano cambiava 
all'atterraggio di Mondello, un pezzo del cavo 
Napoli-Palermo, che aveva quivi un abbassamento 
di isolamento; lasciando così questa importan- 
tissima linea in perfette condizioni elettriche. 

Gli scandagli fatti durante questi lavori hanno 
accertato esistere una collinetta sottomarina, a 
circa 10 miglia N-N E da Ustica, che si eleva di 
circa боо metri dal fondo del mare che è quivi 
generalmente sui 3450 metri. L'ing. Jona ha pure 
raccolto numerosi saggi di fondo; fra cui uno 
mostra il fondo argilloso stratificato in istrati di 
circa un millimetro di spessore; ogni quattro 
strati poi, si nota uno strato separato dagli altri 
con una linea più oscura. 

A quale periodo di tempo corrispondono que- 
ste stratificazioni, e cosa rappresenta questa linea 
più oscura ?.... 

Sono problemi ardui ed interessanti che ci con- 
tentiamo di segnalare ai nostri lettori; non senza 
notare quale possente impulso abbia dato l’indu- 
stria dei cavi sottomarini alla oceanografia in 
generale. A. B. 


— 204 — 


RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Un cavo impermeabile. — La Compagnia di 
cavi St. Helens in Londra ha messo in uso un nuovo 
cavo impermeabile per condutture elettriche. 

L'isolamento, secondo l’E/ectrical Review è fatto 
nel modo seguente: il filo o la corda di rame 
viene anzitutto avvolta nel modo solito con un 
nastro di carta. Questa carta è della migliore 
qualità Manilla, un poco più forte di quella usata 
ordinariamente e imbevuta prima con sostanza 
isolante. Dopo questo avvoigimento il cavo viene 
di nuovo bagnato e subito dopo ricoperto con 
una fascia in tela. Il nastro di tela viene poi ri- 
coperto con la sostanza impermeabile «a Dialit », 
scoperta da Dia, e la cui composizione è tenuta 
naturalmente segreta. Questa sostanza deve es- 
sere messa omogeneamente come il caoutchouc 
e viene poi anche vulcanizzata nel vapore. 

Dopo di ciò il cavo è provveduto come al so- 
lito di una ricopertura a treccia, trattata come di 
consueto. 

Uno di questi cavi, esaminato da uno dei più 
noti ingegneri di Manchester, era formato da 
un'anima di 19 fili di (1,29 mm.) ed aveva una 
lunghezza di 200 m., lo spessore massimo era di 
8,17 mm. 

Lo strato di carta era di 1,75 mm. e la сорег- 
tura impermeabile Dialit 2,35 mm. 

La resistenza di isolamento nell’acqua а 5° 5 C. 
con tensione di 600 volt, dette 253 Meg ohm 
dopo т’, 311 id. dopo 2', 341 id. dopo 3°. 

La capacità per 1 km. fu di 0,49 microfarad. 
Lanciando nel cavo una corrente alternata di 
$000 volt, 80 periodi al secondo, dopo una mez- 
z'ora non si riscontra alcun danno. Aumentando 
poco a poco la tensione l’isolamento permette di 
raggiungere i 18000 volt. 

Questi speciali tentativi furono fatti per provare 
che il Dialit impedisce perfettamente il passaggio 
alle acque. 

Sembra inoltre che il Dialit protegga anche il 
cavo dalla azione della elettrolisi. 

A quanto pare oltre questi vantaggi, il cavo- 
Dialit presenta anche quello di essere leggero, 
elastico e poco costoso, tanto che potrebbe sosti- 
tuire con vantaggio i cavi a mantello di piombo. 

Indicatori di sincronismo. — Prendiamo 
queste notizie dall'Industrie Electrique. 

I grandiosi impianti per trasporto di energia a 
corrente alternata, rendono sempre più esteso 
l'impiego di grandi macchine. 

Da questo risulta che la messa in parallelo di 
un alternatore deve essere fatta con rapidità e 
precisione. 


Si è riconosciuto che l’impiego delle lampade 
di fase e dei voltometri di fase era insufficiente 
per i nuovi e grandiosi alternatori; si è quindi 
cercato di avere dei procedimenti di maggior pre- 
cisione. 

Già il signor Lincoln, ingegnere della Niagara 
Falls Power Co. ha costruito un ingegnoso ap- 
parecchio nel quale l’indicazione del sincronismo 
è fatta da un indice disposto sopra un quadrante ; 
la posizione di immobilità corrisponde al sincro- 
nismo, la rotazione in un senso o nell’altro in- 
dica invece l'asincronismo. 

I signori Everett, Ddgcumb e Со di Londra, 
hanno risolto lo stesso problema con un metodo 
non meno elegante. 

Lo strumento, in fondo, non è che un motore 
asincrono a stator e rotor con avvolgimenti eguali; 
a due fasi, per correnti alternate semplici, a tre 
fasi per correnti trifasi. Lo stator é in comunica- 
zione col circuito principale e il rotor coll'alter- 
natore che si vuol accoppiare. 

Nel caso di correnti alternate semplici, 1 due 
avvolgimenti difasi sono attaccati ai morsetti, ma 
l'avvolgimento dello stator a traverso una resi- 
stenza non induttiva, quello del rotor a traverso 
una autoinduzione piü grande che sia possibile. 
In tal modo fra le due correnti che traversano i 
due circuiti, si potrà avere una differenza di fase 
vicina quanto é possibile al quarto di periodo. 

Nel caso delle correnti trifasi, gli avvolgimenti 
sono attaccati alle tre sbarre del circuito e ai tre 
morsetti dell’alternatore da inserire; questo ben 
inteso dopo una trasformazione. 

Gli accoppiamenti sono tali che i campi svi- 
luppati dagli avvolgimenti del motore asincrono, 
girano nello stesso senso. 

Ne risulta che al sincronismo il rotor resterà 
immobile nello spazio; esso girerà invece in un 
senso o nell'altro a seconda che uno dei campi 
gira più o meno veloce rispetto all'altro. 

Se l'avvolgimento è a due poli, un giro del 
rotor corrisponde a due periodi. 

La coincidenza delle fasi corrisponde ad un аг» 
resto dell'apparecchio e dell'indice ch'esso trascina 
con sè, il quale resterà verticale nella concordanza 
di fase. 

Per rendere visibile a grande distanza il senso di 
rotazione dell'ago indicatore, l’asse porta una fen- 
ditura che, secondo il senso della rotazione, scopre 
una lampada rossa o pure una verde; questo 
indica al meccanico in qual senso deve modifi- 
care la velocità per raggiungere il sincronismo. 
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RIVISTA LEGALE 


Applicabilità della legge 7 giugno 1894 
sulle trasmissioni elettriche. — Il 30 giu- 
gno p. p. dalla Corte di Cassazione di Firenze 
fu pubblicata la sentenza nel ricorso interposto 
dalla Società della luce elettrica di Firenze ed 
Arezzo contro le sentenze della Corte di appello 
della stessa città che erano state favorevoli alle 
Società concessionarie del monopolio da parte dei 
comuni. 

La sentenza di Cassazione, annullando quelle 
della Corte d'appello e rinviando le cause alla 
Corte di Lucca rileva che la validità dei privilegi 
sul suolo pubblico è distrutta dalla legge 7 giugno 
1894, per cui si istituisce una servitù di pubblica 
utilità col far passare i cavi elettrici nei fondi 
privati e pubblici, e giudica che del suolo pub- 
blico, anche se comunale, dispone il prefetto. 

Le Società senza monopolio comunale erano 
difese dagli onorevoli Barsanti, Luchini, Rossi, 
Cerruti, Bocacci e Piccini. Gli avversari dagli 
onorevoli Grippo, Vendramini e Villa. 

Fabbrica motori a gas povero, ecc. — 

Il Consiglio di amministrazione della cessata 
Società aveva interposto appello centro la sen- 
tenza del uibunaic di Milano che negava la chiesta 
moratoria. 

La В. Corte d'appello ha pronunciato la sen- 
tenza in proposito, per la quale accogliendosi la 
tesi sostenuta dal curiale e ragioniere Augusto 
Rossari, rappresentato dagli avvocati onorevoli 
Campi e Bizzozzero, venne confermata la sen- 
tenza del tribunale, accollando le spese agli op- 
ponenti, tanto quali cessati amministratori che in 
proprio. Il curatore si dirigerà, ora, a stabilire le 
responsabilità che, a suo parere, esistono per la 
gestione deil'azienda. 

Impianto di macchine a vapore — Mo- 
lestie ai vicini. 

Avendo il signor Tommaso Galizia iniziata la 
costruzione di un molino e pastificio a vapore, i 
vicini proprietari ricorsero al prefetto reclamando 
contro il pericolo che essi temevano per la loro 
sicurtà. In seguito a questo reclamo il prefetto no- 
minò una commissione sanitaria la quale, acceduta 
sul luogo, diè parere favorevole all'impianto che 
fu perciò superiormente permesso. Costruito il fab- 
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bricato il Galizia ottenne, dall'autorità ammini- 
strativa, il permesso per l’esercizio del molino a 
vapore sotto certe determinate condizioni a cui il 
Galizia stesso si sottopose. 

Già era avviata l'industria quando nel novembre 
del 1894 il signor Pietro Guarini, uno dei pro- 
prietari limitrofi al Galizia, iniziò giudizio contro. 
quest'ultimo per danno temuto innanzi il pretore, 
il quale accedette sopra luogo e, ritenuto il peri- 
colo dei danni, con sentenza 12 dicembre 1894 
ordinò la sospensione dell’esercizio del molino. 

Su appello del Galizia il tribunale di Lecce con 
sentenza 24 luglio 1896 revocò quella del pretore. 

Dopo tale rigetto il Guarini istituì novello giu- 
dizio in via petitoria, chiedendo la condanna del 
Galizia a smettere lo stabilimento fino a quando 
l'autorità giudiziaria non avesse deciso d'impian- 
tarlo in modo da non recar danno ad esso Gua- 
rini; a ricostruire i muri comuni nei quali eransi 
verificate lesioni; a demolire un altro muro co- 
mune perché poggiato sul suolo di sua proprietà; 
ed a chiudere due finestre abusivamente aperte 
sui muri comuni. 

Il Tribunale con sentenza 4 febbraio 1896, di- 
spose una perizia per l'accertamento dei fatti de- 
nunziati ed in seguito di questa con altra defi- 
nitiva sentenza 6 agosto 1898 respinse tutte le 
domande. 

Su appello del Guarini la Corte di Trani dopo 
aver ordinata la revisione della perizia, ed abili- 
tato il Guarini a provare con testimoni taluni fatti 
dallo stesso allegati a sostegno delle sue difese, 
con sentenza 21 gennaio 1901 accolse parzial- 
mente l'appello in quanto alla comunione del muro 
divisorio ed alla chiusura delle due finestre, ri- 
gettandolo in ogni altra sua parte. | 

Contro questa sentenza ricorse nuovamente il 
Guarini e la Cassazione di Napoli respinse il ri- 
corso, ritenendo che il proprietario di una casa 
non ha azione per ottenere il risarcimento in di- 
pendenza dei disturbi a lui prodotti dal movimento 
delle macchine di un vicino opificio, qualora tali 
disturbi dipendano dall'uso normale delle mac- 
chine stesse, e queste siano state impiantate in 
modo conforme alle prescrizioni dell'autorità am- 
ministrativa. 


= 206 — 


RIVISTA FINANZIARIA 


П rame ed il nikel. — Nel mercato del 
rame si notano i corsi а $3 € mezzo, e si parla 
molto delle miniere della Rhodesia, dello Zambese 
e del Tanganika, per attivare le quali occorrono 
ancora circa tre anri. 

Anche sul nickel ha rivolto gli occhi la spe- 
culazione, e si vocifera che il trust dell'acciaio 
americano avrebbe acquistato una larga comparteci- 
pazione della Nicke] Corporation di Londra. 

Il paese che fornisce la maggiore quantità di 
nickel al modo è la Nuova Caledonia; il mine- 
rale che vi si trova, noto sotto il nome di garre- 
rite, è infatti il più ricco di tutti quelli che servono 
agli usi industriali, contenendo dal 7 al то рег 
cento di metallo puro, senza alcuna traccia di 
zolfo o d'arsenico. 

Noi crediamo che la speculazione incominci а 
preparare l'ambiente, esagerando le applicazioni di 
questo metallo. 

Il carbone in Scozia. — Il console gene- 
rale d’Italia per la Scozia, G. Breen, scrive che 
il traffico di carbone è senza cambiamento. Il 
corso degli affari prosegue moderatamente ed i 
prezzi sono fermi per tutte le qualità di carbone. 
La prolungazione per tre mesi dal 1° giugno del 
Comitato conciliatori dei minatori ha tolto l’in- 
quietudine in riguardo alle mercedi da pagarsi, 
almeno per quel periodo. 

Nuovi giacimenti carboniferi in Spa- 
gna. — Da una recente comunicazione del vice- 
console inglese a Gijon, risulta che gli scandagli 
praticati nella pianura di una superficie di circa 
10,000 ettari che circonda quella città, sono stati 
finalmente coronati da successo. Si sono scoperti 
due strati di carbone: il primo di metri 0,60 ed 
il secondo di metri 1,05 di spessore. Di più, certi 
indizi fanno sperare che si incontrerà presto un 
altro strato- La qualità del carbone di questi 
nuovi giacimenti sarebbe, pare, superiore a quella 
dei carboni scoperti sinora nelle Asturie. Secondo 
ogni probabilità, i giacimenti carboniferi di Gijon 
saranno messi presto in attività. 

La Società Lahmeyer e C.— La Società 
per impianti elettrici W. Lahmeyer e C. di Fran- 
coforte, la quale ha ultimamente aumentato il 


proprio capitale azionario da to a 20 milioni di 
marchi, pubblicò P 11 luglio un bollettino ufficiale 
in cui si annunzia che il bilancio dell'esercizio 
1901-1902 si chiude con una perdita di 2,493,871 
marchi, da prelevarsi sulle riserve. 

Questa Compagnia ha dovuto assegnare mar- 
chi 1,949,582 alla dotazione di una riserva speciale 
per le partecipazioni, i debitori dubbi, le sovven- 
zioni ad officine elettriche, ecc., senza contare i 
286,460 marchi di ammortamenti ordinari e 145,657 
straordinari. 

La Compagnia filiale di Russia avrebbe contri- 
buito per una larga parte a questo deficit. L'anno 
scorso il dividendo era stato già ribassato dall' 1 1 
al то per cento. Malgrado la fusione con la So- 
cietà tedesca per le imprese elettriche di Franco- 
forte, l'eccedenza lorda proveniente dalla fabbri- 
cazione è caduta a 2,270,052 marchi nel 1901-902 
in luogo di 4,316,110 nell'esercizio antecedente. 

Società Lombarda per l'importazione 
di carboni fossili. — Questa Società, che ha 
sede in Monza (capitale versato L. 400,000) ha 
tenuto testè l'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti. Venne approvato il bilancio al 31 di- 
cembre scorso con una perdita di 80,262.58 lire, 
nella quale sono comprese L. 14,000 per ripara- 
zioni straordinarie al naviglio, L. 30,000 di am- 
mortamenti e L. 13,504 spese per avarie. 

Società Italiana di Elettricità già 
Cruto in Genova. — Alla sede sociale in Ge- 
nova, il 30 scorso giugno ebbero luogo le assem- 
blee ordinaria e straordinaria degli azionisti di 
questa Società. 

Venne letta la relazione del Consiglio di ammi- 
nistrazione sopra tutto lo svolgimento della So- 
cietà dalla sua origine e si deliberò la riduzione 
del capitale sociale in ragione di L. 125 perazione. 

Si spera, mercè i nuovi provvedimenti ammini- 
strativi introdotti, che la Società possa поп lon- 
tanamente prosperare. 

Il Consiglio d'amministrazione riuscì così com- 
posto : comm. Carlo Marcello Bombrini, comm. 
Francesco Marchini, cav. prof. Ricci, cav. Federico 
Ferraris, ing. Barbano, sig. Noyer, sig. cav. An- 
giolino КопсаПо. 
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CRONACA E VARIETÀ 


L'Accademia dei Lincei a Marconi. — 
L’Accademia dei Lincei allo scopo di incoraggiare 
Guglielmo Marconi nei suoi lavori prodigiosi della 
telegrafia senza fili, gli ha conferito un premio 


straordinario dell’ istituzione Santoro di lire die- 


eimila. 


Crediamo opportuno di riportare le lettere scam- 
biatesi tra l'Accademia e Marconi, le quali dimo- 
strano da una parte l'interessamento che gli 
scienziati italiani prendono per il giovane inven- 
tore, e dall'altra parte dimostrano la soddisfazione 
di Marconi per l'alta onorificenza. 


———— 
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Roma, 2 giugno 1902. 

Sono lieto di potere annunziare alla S. V. che la 
R. Accademia dei Lincei, nella sua adunanza plenaria 
del 81 maggio scorso, e su proposta delle Categorie di 
Fisica, di Chimica e di Mineralogia, con voto unanime 
Le assegnava un premio straordinario e fuori concorso 
della Fondazione Santoro, di lire 10 mila. 

Questa onorifica distinzione, che lascia da parte tutte 
le formalità del concorso, Le è stata aggiudicata come 
prova del costante e vivo interesse che l’Accademia 
prende ai perseveranti e grandiosi prograssi che per 
opera di Lei ha fatto e fa la telegrafia senza fili. E la 
Accademia intende con ciò darle tutto l'appoggio suo 
e tutti gli incoraggiamenti, affinchè Ella continui nella 
bellissima sua opera scientifica. 

Io mi farò un piacere d’ inviarle al più presto l'am- 
montare del premio, tosto che Ella vorrà accusarmi 
ricevuta della presente, e indicarmi l' indirizzo preciso 
al quale dovrò spedire il premio anzidetto. 

Colle mie più vive congratulazioni, 


Il Vicepresidente: Pietro BLASERNA. 


Near Boole, 22 giugno 1902. 


Ho l’onore di ringraziare la S. V. per la gentilissima 
lettera in data 2 corr., alla quale non ho potuto ri- 
spondere personalmente prima di ora a causa di un 
forte attacco д’ influenza che mi ha obbligato al letto 
per oltre due settimane. La prego di avere la bontà di 
tar conoscere alla Reale Accademia dei Lincel che 
tengo il premio assegnatomi quale il più grande onore 
ed incoraggiamento sinora ricevuto, ms che allo stesso 
tempo sento che l’alta onorificenza che la В. Accademia 
mi ha voluto conferire, è ben superiore a qualsiasi 
merito mio. 

Jn risposta alla domanda contenuta nella lettera 
della S V., La prego di inviare l'ammontare del premio 
al mio indirizzo in Londra e cioè а 18. Finch Lane, E. C. 

Ringraziandola di cuore per le oltremodo lusinghiere 
e gentili espressioni rivoltemi nella di Lei lettera, mi 
dichiuro della S. V, 

Dev. mo GuaLrizLMo Мавсомі, 


Associazione Elettrotecnica Italiana. 
— In una delle ultime sedute tenute da questa 
Associazione, il Consiglio generale ha stabilito che 
l'annuale Assemblea generale si farà in Torino. 
La data non è fissata, ma si crede che sarà verso 
la fine del settembre prossimo, epoca in cui a 
Torino si farà anche la inaugurazione del monu- 
mento a Galileo Ferraris. 

Si sono già stabilite quali saranno le principali 
questioni che verranno sottoposte al voto dell'As- 
semblea generale, e cioè: 

1° Onoranze a Galileo Ferraris; 

2° Stabilire il procedimento da eseguirsi per 
le proposte di modificazione allo statuto; 

3° Legge sulle derivazioni di acque pubbliche; 

4° Proposta relativa al nuovo sistema di mi- 
sure elettromagnetiche dell’ ing. G. Giorgi. 

Il premio reale dell’Accademia dei Lin- 
cei. — Questo premio, che è il più ambito fra 
i professori universitari, quest'anno è stato vinto 
nella categoria di scienze per la fisica, dal nostro 
amico e collaboratore prof. Michele Cantone del- 


l'università di Pavia, per le due notevoli ricerche 
sulla elasticità dei corpi. 

Noi inviamo al dotto professore, amico nostro, 
sinceri rallegramenti. 

Un premio per l'elettrochimica. — Re- 
gistriamo con piacere che il dott. Emilio Rossi 
ha vinto il premio di L. 3000 di fondazione Vit- 
torio Emanuele, istituito dalla Cassa di risparmio 
di Milano per studi compiuti all'estero sulla elet- 
trochimica. 

Tram elettrico & Spezia. — Alla pre- 
senza del regio commissario, cav. Menzinger, ha 
finalmente avuto luogo il collaudo ufficiale del 
nuovo esercizio di tram elettrici alla Spezia; il 
collaudo sarà subito seguito dalla inaugurazione 
della linea. 

Ferrovia elettrica Chiento-Nerina. — 

Sentiamo che verso i primi di ottobre si terrà 
in Tolentino un'adunanza dei rappresentanti di 
tutti i paesi interessati alla costruzione della fer- 
rovia Terni-Visso- Tolentino, lungo la Nera e il 
Chienti. 

Il Comitato permanente presenterà il progetto 
definitivo della linea lunga m. 116,296.25, stu- 
diato e compilato dall’ ingegnere Pagnani-Fusconi, 
e che sarà poi subito presentato al Governo per 
l'approvazione, 

Messaggeria con automobili. — Notizie 
da Portorecanati recano che, a cura della Società 
commercianti di Macerata é avvezuto un esperi- 
mento automobilistico per servizio di messaggeria 
tra Amandola-Macerata-Recanati-Loreto- Portore- 
canati, 

Tale servizio verrebbe fatto dagli automobili 
a vapore dell'ing. Bernasconi di Milano, della 
forza di 85 cavalli, e recanti fino a 25 persone. 

Servizio di automobili nella: provincia 
di Firenze. — Si é costituito in Firenze un Co- 
mitato nel quale sono rappresentati i comuni di 
Firenze, Dicomano, San Piero in Bagno, Portico, 
Pelago e Pontassieve, allo scopo di stabilire un 
servizio di automobili tra i centri della provincia 
di Firenze e della Romagna toscana che non sono 
uniti da linee ferroviarie. Gli, esperimenti si fa- 
ranno sui percorsi: Firenze - Pontassieve - Forli 
e Bibbiena - San Pietro in Bagno - Cesena. 

Detector magneticum. — Come é noto re- 
centemente il Marconi si è recato a Portsmouth, 
ed a bordo della nave Carlo Alberto ha diretto 
personalmente alcuni esperimenti col telegrafo 
senza fili, servendosi degli apparati montati a 
bordo di detta nave, che riuscirono perfettamente. 

Furono fatte segnalazioni alla distanza di 70 
chilometri. 

La stessa corazzata Carlo Alberto, diretta a 
Portland, comunicò col telegrafo senza fili con 
la stazione di Lizard, alla distanza di бо chilometri 
da terra, Le segnalazioni furono chiare e precise, 
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Il Marconi, sempre sulla Carlo Alberto, si è 
recato a Kronstadt ove la detta nave ricevette i 
telegrammi chiarissimi, col sistema senza fili, dalla 
stazione di Toldhu nella Cornovaglia. Si tratta 
di un primo esperimento attraverso 1600 miglia 
inglesi in linea retta, tutte per terra. 

Gli esperimenti hanno grande importanza perchè 
si provò il nuovo apparecchio ricevitore detto 
detector magneticum, del quale parliamo in altra 
parte del giornale. 

‘Le pallonate del « Daily Mail». — Il 
giornale inglese Daily Май è sempre quello che 
riporta le più stramp.late e sensazionali notizie a 
proposito dei progressi della elettricità. 

Se ciò dovesse servire solamente a tenere al- 
legra la gente, ron ci sarebbbe male alcuno; ma 
quello che assolutamente non va si è che i cor- 
rispondenti dei principali giornali italiani, pren- 
dendo sul serio quelle fanfaronate telegrafano da 
Londra buttando via dei denari, le mirabolanti no- 
tizie del Daily Mail, facendole passare come pri- 
mizie del genere. 

Citeremo alcuni esempi recenti. 

Uno dei pr.ncipali giornali del'a Capitale, rife- 
rendosi sempre all'allegro giornale inglese, ri- 
portava, come grande novità, una nuova invenzione 
dell’ Edison, atta a rivoluzionare 1l sistema dei moto- 
cars che consisteva neila costruzione di uno speciale 
accumulatore leggero a base di nickel, del quale, 
già un anno e mezzo fa, fu parlato ampiamente su 
tutti i giornali, eu in quelli scientifici con molta 
ragionata diffidenza. 

Altra notizia telegrafata ai nostri giornali quo- 
tidiani è stata quella riguardante la meravigliosa 
applicazione di un certo ing. Figueras, il quale, niente 
di meno, sarebbe riuscito a prendere direttamente Ја 
elettricità dall'atmosfera, come se si trattasse di 
acchiappare delle mosche, e l'avrebbe applicata ad 
un motore di 20 cavalli!? E pensare che Гт- 
gegnere Figueras da Las Palmas è atteso a Londra, 
forse dal "Daily Mail, per prendere i brevetti su 
questa fenomenale pallonata. 

Abbiamo voluto rilevare questi inconvenienti 
perchè desideriamo che i nostri giornali politici si 
mettano in guardia sulla provenienza di certe notizie 
d'indole elettrotecnica che essi stampano, giacchè 
le notizie mirabolanti non servono altro che da in- 
fervorare il cervello dei profani ed a procurare al 
giornale che le riproduce un profondo discredito 
presso le persone colte, le quali, oramai, hanno 
tutte delle sane nozioni dell'elettricità. 

Il primo cavo transpacifico. — Notizie 
da Berlino recano che i governi olandese e ger- 
manico si sono accordati per dare, a parti eguali, 


una sovvenzione ad una Compagnia che si pro- 
pone di stabilire un cavo sottomarino fra Ja città 
di Menado alla punta settentrionale dell’isola di 
Celebes, le isole Filippine e la costa occidentale 
dell'America. Fu scelto S. Francisco. 

Le prime cassette postali sui tram 
elettrici. — A Milano hanno incominciato a 
funzionare, in via di esperimento, le cassette po- 
stali sui tram elettrici che percorrono le linee 
« Porta Principe Umberto » e « Venezia-ferrovia ». 
Le cassette saranno due per ciascuna carrozza ap- 
plicate ai fianchi delle due piattaforme, nella pa- 
rete fissa, e non vi si potranno impostare che le 
lettere e le cartoline, esclusi quindi i giornali, 
pieghi o altro. 

L’esperimento ha dato ottimi risultati, infatti, 
mentre nei primi giorni le lettere impostate sugli 
otto tram furono dalle tre alle quattrocento al 
giorno, ora esse passano il migliaio. 

Sono state fatte vive premure perchè anche gli 
altri trams siano forniti di cassette postali. 

Per il carburo di calcio. — Della Com- 
missione che deve compilare il regolamento per 
l'esercizio del carburo di calcio fa parte anche 
l'ingegnere Riccardo Memmo. 

Gara di velocità fra un treno espresso 
ed un tram elettrico. — Questo match di 
nuovo genere ha avuto luogo in America, presso 
Kansas City. | 

Le due linee, della Missouri Pacific Railway e 
della Kansas City and Leavenworth Electric Railway 
hanno il percorso parallelo per un tratto di più 
di due miglia; il terreno è piano e le due vie 
sono assai ben costruite. 

Un tram a trolley s'incontrò una sera con lo 
espresso in partenza da Kansas. Il macchinista del 
treno ordinò tosto di caricare il fornello e lanciò 
la sua macchina a piena velocità. Il conduttore 
del tram che s'accorse della cosa, girò il commu- 
tatore ed ecco anche il tram che corre con la 
rapidità del fulmine. Da ambo i lati i viaggiatori 
accortisi della pazza corsa, vi prendevano grande 
interesse agitando cappelli e fazzoletti. 

Intanto sul primo miglio l'espresso ebbe un 
vantaggio di qualche metro, ma il tram lo rag- 
giunse e si mantenne al pari per la distanza di 
un miglio, fino a che verso la fine del percorso 
parallelo, il conduttore del tram aumentò ancora 
la corrente ed oltrepassò il treno lasciandolo una 
trentina di metri indietro nel punto in cui le due 
linee stavano per allontanarsi in varia direzione. 

Si è constatato che il tram aveva raggiunto la 
velocità di 55 miglia all'ora pari a 88 km.; sembra 
poi che questa velocità, volendo, avrebbe potuto 
essere ancora aumentata. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 
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БЕЗІ CALCOLO I DEGLI ALTERNATORI Лэ 


Applicazione ad un Alternatore trifase | 
da 400 Kilowatt dello Stabilimento f£lettrotecnico Ansaldo e С. 


L'anno scorso feci alla sezione di Torino della Associazione elettrotecnica italiana 
una lettura Sul calcolo delle dimensioni di un alternatore (1), nella quale esposi un proce- 
dimento di calcolo per giungere direttamente alla determinazione di їшї gli elementi 
che 51 richiedono per la costruzione di un alternatore, senza tentativi, con metodo га- 
zionale. 

Ora avendo avuto l'occasione, grazie alla cortesia del colonnello Е. Pescetto, direttore 
dello Stabilimento elettrotecnico Ansaldo e С. di Cornigliano Ligure, di esaminare i disegni 
di costruzione dei due grandi alternatori, che quello stabilimento ha fornito alla Società 
. Napoletana per imprese elettriche, ho voluto farne uno studio, applicando le regole e formole 
stabilite nei mio lavoro sopra citato. 

Questi due alternatori sono, credo, fra i più potenti che siano stati costruiti in Italia, 
е si presentano inoltre con proporzioni un ро’ diverse dalle ordinarie. Perciò la discus- 
sione e 1 risultati ottenuti mi parvero abbastanza interessanti, da meritare, come illustra- 
zione del metodo da me proposto, di essere pubblicati. 

Siccome dovrò sempre riferirmi alle tormole del mio lavoro citato, così, nel riportare 
1 dati relativi alle dimensioni ed al tunzionamento dell'alternatore, aggiungerò le nota- 
zioni stesse di cui mi sono servito in quel lavoro, al quale prego u lettore di voler 
ricorrere, se desidera maggiori schiarimenti. Rammento inoltre che esprimerò tulte le 
dimensioni ап centimetri. 

Condizioni alle quali doveva soddisfare l'alternatore. — Le principali condizioni imposte 
erano: 

Connessione a stella con tensione composta di 8650 volt, aumentabile del 15 per 
cento; corrente ғ = 3} ampere per tase, aumentabile del 20 per cento; minimo fattore 
di potenza, cos 9 — 0,8; frequenza п = 40; l'induttore mobile doveva lare circa 92 a 93 giri 
al minuto e servire da Volano alla motrice a vapore. 

Valore del diametro. — Quest'ultima condizione veniva a limitare la libertà di scelta 
del diametro dell'induttore, ed il numero dei poli risultava determinato. Indicando 


con D, il diametro, con у la velocità periferica, con 2 р il numero dei poli, con т i giri 
in un secondo, si hanno ]е relazioni | | 


| "—— 
Doe шз xD m-v *D,n-p» e quindi р = 4. 


; 2 "T" | 
Nel nostro caso se si fa т = a n = 40, si ottiene р = 26,3; dovendo p essere intero 
' 
si farà р == 26 e quindi i giri 

| | 60 т = 92,3 
al minuto. | 


| diametro D, risulta dal valore che si adotta per la velocità; e questa si deve 
scegliere in modo "da assicurare una buona utilizzazione del materiale. Non si fa mai 
meno di 20 m, е può raggiungere anche 40; зе l'organo mobile è costruito in modo 


(1) Vedi Atti dell Asszeiazione Elettrotecnica Italiana, Vol, V, fasc. 2°, 


n. 
.9 
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da poter resistere a grandi velocità, conviene avvicinarsi al limite superiore. D'ordinario 
i costruttori si attengono a valori poco discosti da 30 m. per alternatori a induttori 
mobili del tipo comune, con spirali formate di piattina di rame. Nel caso dell'alternatore 
Ansaldo bisognava poi soddisfare alla condizione che il diametro fosse sufficiente per 
far servire l'induttore da volano. 

Fu scelta la velocità у — 2900, alla quale corrisponde il diametro 600. 

Vedremo in seguito se questa dimensione è conveniente anche per altri riguardi. 

Altri elementi. — Risulta così determinato il passo 


v 2900 
dis шр 223005 


: 40 = 725 cm. 


Il rapporto fra il passo e l'ampiezza polare a (ampiezza di una espansione polare 
lungo la periferia) si fissò — 3,3; si ha dunque | 


gc 2 = 22 cm. circa 
3,3 

Le lamine che formano Ц nucleo indotto sono separate da carta е il rapporto fra 
la sezione del ferro e la sezione totale è x, = 0,88. 

Furono quindi assegnati i seguenti elementi: Induzione nell'interferro, В — 7500; 
densità di corrente nell'indotto, 4 = 200 amp. рег cm.?; interferro, t == 0,9 cm. 

Calcolo della lunghezza. — Nel mio lavoro citato ho dimostrato che se si vuol sod- 
disfare alla condizione di render minima la somma delle perdite nel rame e nel ferro 
dell'indotto, quando sia assegnato il diametro D dell'indotto, la lunghezza del nucleo 
SE all'asse), cioè la lunghezza utile / del filo indotto, si deve calcolare colla 
ormola 


2 MW 
"= DFN HE (1) 


Questa formola si applica al caso di un alternatore di tipo ordinario con indotto 
esterno fisso e induttore interno mobile. L'avvolgimento indotto occupa una zona sca- 
nalata di cui D è i diametro medio (1); mentre h è lo spessore radiale della parte rima- 
nente del nucleo. 

W è la potenza apparente, e porremo 


И Es3 Er 
indicando con Ё la / е. m. totale per fase. 
Inoltre 
M = °° (3л + d Бы ала. 
= Во ( ) 4, — IO Li n Di 


dove: k = coefficiente di forma della f. e. т.; А = lunghezza della parte di filo spor- 
gente dai due lati del nucleo, parallelamente all'asse; n = coethciente d'isteresi; B, = in- 
duzione magnetica nel ferro di quella parte del nucleo indotto che sta al di fuori della 
zona scanalata, ed ha lo spessore A. | | 

Per stabilire il valore di E osservo che la tensione utile per fase deve essere 

8650 
V3 | | 
a 5750 volt; e bisogna inoltre tener conto della caduta per effetto Joule e per effetto 
della selfinduzione. Siccome conviene abbondare, aggiungo il 10 per cento; salvo cor- 
reggere a calcolo finito. 

Avremo il valor massimo E = 6325 e il normale E = 5500. La corrente ғ = 33 deve 
poter crescere del 20 per cento, cioè fino a 39,6. 

I valori di W corrispondenti sono: 

W = 3.5500.33 = 544500 a carico normale, 
W = 3.6325.39,6 = 751400 con sovraccarico. 

Per calcolare M prendo il valore di À che mi risultò dal disegno della macchina. 
Essendo la tensione elevata, si è dovuto prolungare i tubi di micanite e i fili indotti in 
modo da tenere abbastanza lontani i fili delle diverse fasi fra di loro e dalla massa 
metallica. 


= 5000 Poi si deve poter aumentare questa tensione del 15 °/, portandola cosi 


(1) М. B. Nella memoria citata non è spiegato chiaramente il valore dei simboli D e W che entrano nella formola (1); perchè 
D è definito come il diametro medio della zona scanalata, e talvolta ё adoperato anche come diametro interno; W è pure adoperato a 
indicare la potenza vera, mentre nella formola (20) deve indicare la potenza apparente. 
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I fili sono collocati in fori a sezione circolare aventi 5 cm. di diametro, vi è un 
foro per fase e per polo e il tubo di micanite ha lo spessore di 0,5. La parte sporgente 
del filo è in media di 15 cm. da ciascun lato; perciò ad ogni tratto di filo utile, di lun- 
ghezza l, bisogna aggiungere i due tratti sporgenti di lunghezza complessiva А = 30 cm. circa. 

Il fattore k dipende dal rapporto fra il passo e l'ampiezza polare, che nel nostro caso 
è = 3,3. Іо ho ritenuto k = 0,74 dedotto dalle tavole del prof. Arnold per gli avvolgi- 
menti a un foro per polo e per fase; è ип po' inferiore al valore suggerito dal Карр, 
ma lo ritengo più esatto. Risulta 


100 | 
М = 70,74 . 7500 . 2900 (бо + 72,5) 200 — 0,1647 А 


Per calcolare P bisogna assegnare un valore а В, ; esso dipende dallo spessore А del 
nucleo. Si deve avere 
2 Вий = Ва 
e quindi nel nostro caso 


оо. 22 
В, А = DC : 538 = 93750 + 


Conviene che l'induzione non sia troppo grande, e in generale si fa compresa fra 
6000 е 7000. Nell'alternatore Ansaldo si è fatto й = 15, che corrisponde а В, = 6250. 


. Соте coefficiente d'isteresi adotterò у = 0,002, ritenendo che la perdita per isteresi 
sia eguale a quella che è prodotta da una magnetizzazione alternata. Risulta 


P = t0-7.x.0,88 .15.40.0,002 . 6250" = 0,3929 . 


Si пой che essendo B, h determinato, la quantità Р varia come la potenza 0,6 di B, е 


quindi anche adottando induzioni un ро’ diverse la variazione di P поп è grande. Per 
esempio, se si fa B, — 6600 si ottiene 


P = 0,4059 


ciò che porterebbe nel valore di / una differenza piccolissima. 

Il diametro .D si ottiene aggiungendo a quello esterno degli induttori il doppio 
dell'interferro e la profondità radiale delle scanalature, che si riduce sempre а pochi 
centimetri, с che io suppongo — 4; cosicchè avremo 


D = 606. 
Risulta 
Pera a 
0,3929 (606 + 15) | 0,000675 W 
e quindi 
per W = 544500 l= 19,17 
151410 22,52. 


In costruzione si è fatto l= 20. | 

L'accordo di questi risultati non poteva essere più soddisfacente, essendo naturale 
che fra i due valori trovati se ne scelga uno più prossimo al primo che al secondo, 
poichè il primo corrisponde al funzionamento normale dell'alternatore. | 

Numero dei fili indotti. — Il numero N dei fili indotti per fase si calcola colla 


—8 
мы 0o "E 
E К Вт! 
A rigore, se in questa formola si pone / = 20, bisogna mettere per E quel valore 
che nella (1) corrisponde ad / = 20. Avremo dunque: | 
| 20° = 0,000675 W 
€ quindi 
Do . 40o __ 
И —= з Е ғ = oops = 592600 


; = 5986. 
Si trova così | 
| М = 1860 Қ 
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numero che bisognerebbe accrescere а 1872 per renderlo divisibile per il numero dei 
fori che è 52. Si avrebbero così 36 fili per foro. 

In costruzione si hanno 38 fili per foro. Ciò significa che si è voluto prevedere 
appunto la possibilità di spingere la f. e. m. a circa 6325. 

Il calcolo esatto colla formola (1) si dovrebbe fare ponendo 


W — 3.6325.33 = 626200. 
Si ottiene 
[ = 20,56 N = 1912 


da accrescere fino a 1924, perchè sia divisibile per 52. 

In conclusione sarebbe la lunghezza l = 20,6 e 1 fili 37 per foro. 

Colla densità 4 = 200 1 fili devono avere la sezione 0,1667 (рег 33 amp.). In costru- 
zione la sezione è 0,18, col diametro 0,48 del filo nudo, e 0,54 del filo coperto. 

Profondità der canali. — Per calcolare la profondità è dei canali, in direzione radiale, 
io ho dato la formola 


è = 77 dove А ........ (2) 


e a è il rapporto fra l’area totale della zona scanalata e la porzione di area occupata 
dal rame. [Inoltre ho dimostrato che, se si indica con « il rapporto fra la sezione di un 
canale e quella del rame, conviene che «' sia poco diverso da 2 a. 

Nel nostro caso, tenendo conto del tubo di micanite che deve avere uno spessore 
di 0,5 cm., affinchè l'isolamento sia buono, potremo ritenere all'incirca a = 3,5 e quindi 
и’ — 7. Posto 

W = 626200 р — 606 { — 20,6 

sì ottiene А == 43350 522776; 
Quì s'intende che il canale ha sezione rettangolare cogli angoli arrotondati. L'aver 
adottato a = 2 а significa che la larghezza di un canale è eguale all'intervallo fra due 
canali, cioè uguale a :,, del passo, ossia — 6 cm. circa. 

Е” facile riconoscere che in un foro di 3,5 per 6 cm., anche arrotondando fortemente 
gli angoli, st ha lo spazio sulficiente per il tubo di micanite e i 37 fili, 

La perdita per isteresi nella zona scanalata si calcola colla formola 


ша = 107 & 32 В" ( 2 -—— i 


Ti 


dove x è il rapporto fra tutta la periferia e la parte occupata dal ferro; nel nostro caso 
x = 2, € quindi 
w, = 2826. 


Nell'alternatore Ansaldo si è invece preferito di dare ai canali la sezione circolare; 
dato il numero dei fili, 38, i fori dovevano necessariamente avere ıl diametro di 5 cm. 
Lo spazio tra due fori avendo una larghezza variabile, anche l’induzione varia da un 
minimo 8522 а un massimo 14525. 110 calcolato quindi la perdita per isteresi nella 
zona scanalata, tenendo conto approssimativamente di tale variazione, ed ho trovato 
w, = 3337 watt. 
Si vede adunque che si può ridurre alquanto la perdita nel ferro, seguendo le regole 
da me stabilite, risparmiando nello stesso tempo cm. 1,5 nello spessore dell' indotto. 
Tuttavia nell'alternatore Ansaldo la perdita supera appena di 500 watt ıl valor minimo, 
- — della potenza effettiva. | 
1000 | 
| fori circolari hanno poi il vantaggio di sopprimere le brusche variazioni di flusso, | 
che danno luogo a forti correnti parassite nelle espansioni polari. Siccome queste si 
fanno d'ordinario massicce, e tali sono nell'alternatore Ansaldo, credo che, anche volendo 
conservare ai fori la forma rettangolare arrotondata, converrebbe dar loro una profondità | 
un po' maggiore di quella sopra trovata, restringendone la larghezza specialmente verso 
la periferia interna. 
Perdite nel rame e nel ferro dell indotto. — Oltre la perdita ora calcolata abbiamo 
quelle per isteresi nel ferro, all'infuori della zona scanalata, e quelle per effetto Joule 
nel rame. Col mio metodo di calcolo le prime sono espresse da 


e tale differenza è poco più di 


w=yYPMW(0+ A) аш кта жа 1) 


e le seconde da 


w = рро IWH PM WO он вв 9 


Coi Чай precedenti si ottiene 
w — 5016 w, = 6572. 


Correnti parassite. — Applico la formola che dà il rapporto tra le perdite per cor- 
renti parassite e quelle per isteresi (Vedi la mia Memoria citata, nota 2*), cioè 


tot gear 2222.22.22... 06 


dove A è lo spessore delle lamine di ferro. Nel nostro caso А == 0,05. 
Nella parte esterna del nucleo l'induzione è В = 6250; il detto rapporto è 0,27 € 
la perdita 
w, = 0,27. 5016 — 1354. 


Nella zona scanalata, зе si adotta la prima forma di fori, l’induzione sale fino 
a 15625 nella parte più stretta del ferro. Però, facendo un disegno, si vede facilmente 
che i 37 fili si possono disporre in fori di profondità 8 = 3,6 е di larghezza 5,4 che si 
restringe fino a 3,2 verso la periferia interna. Allora la perdita per isteresi, che abbiamo 
indicato con w, , varierà un poco e si ridurrà a | 


w, = 2700. 


L’induzione media invece di 6250 sarà circa il doppio, e il rapporto fra le perdite 
per correnti parassite e quelle per isteresi risulta — 0,36 circa. Avremo dunque la perdita 
per correnti parassite nella zona scanalata 


w, = 0,36 . 2700 = 972. 


E' una quantità piccola, cosicchè, per quanto la valutazione sia soltanto appros- 
simata, l'errore che si commette è certamente trascurabile. 

Eccitazione, indullori. — | risultati ottenuti fin qui riguardano essenzialmente l’ indotto. 
Ora è necessario esaminare se colle dimensioni stabilite, anche il sistema induttore fun. 
ziona in buone condizioni. 

L'eccitazione a vuoto richiede 


per l'interferro . . . . . . . 16.0,9. 7500 = 10800 
pel ferro. . . . . . L +. . +. . 1300 


П numero 1300 si deduce dalla lunghezza del circuito magnetico, ammettendo che 
i nuclei induttori siano lunghi 25 cm., tenendo conto della qualità dell’acciaio adoperato, 
come risulta dalle prove fatte nello stabilimento Ansaldo, e adottando negli induttori 
l'induzione В — 14400. 

Indicando con N, il numero di fili per polo e per fase, le controspire-ampere sono 


12100. 


Xt === 3 №, kot sen 9 


dove k, è un coefficiente di forma che assumo — 0,77 secondo le determinazioni di 
Arnold. | 
Рег N, prendo il numero 37, che risulta dal mio calcolo; ottengo cosi 


Xe =3.37.0,77 . 33 sen Фф = 2820 sen 9 . 
Per cos ф = 0,8, ossia еп 9 = 0,6 
X. = 1692 . 
L'eccitazione totale, a carico normale, dovrebbe essere 
X = 12100 + 1692 = 13792. 


Ogni nucleo porta 68 spire, formate da una piattina di rame di 0,3 per 2 cm. Sono 
dunque 1:36 spire che richiedono circa 102 amp. per dare l'eccitazione richiesta. La resi- 
stenza delle 52 spirali è 0,60 ohm; perciò la potenza assorbita 


0,66 . 102° — 6864 watt 


cioè 132 watt per ogni spirale. La superficie di una spirale essendo 1800 cm.* , si hanno 


13,6 cm? per watt, più che sufficienti pel raffreddamento. 
Il diametro è così grande che fra una spirale e l'altra rimane spazio abbondante. 
Reazione d'indotto. — Un criterio per giudicare se la reazione d'indotto non è eccessiva, 
si può avere dal rapporto tra il valore massimo delle controspire-ampere (per sea 9 — 1) 
e l'eccitazione a vuoto; questo rapporto deve essere minore di 0,3 in un buon alternatore. 
Nel nostro caso abbiamo 


2820 


a (063 
12100 233 


Questo valore si riferisce all'indotto con 37 fili per foro; se si pone N, — 38, come 


è effettivamente nell'alternatore Ansaldo, si ha 0,239, cioè sempre un valore relativa- 
4. basso, in confronto di quello che si riscontra in molti alternatori, costruiti anche 
dalle migliori case, come per es. in quelli che si trovavano alla esposizione di Parigi 
del 1900. 

Se si vuol far diminuire la reazione delle controspire bisogna aumentare o le di- 
. mensioni della macchina ( il diametro o la lunghezza), ovvero l'interferro od anche la 
induzione nell'interferro, cioè l'eccitazione. Ma colle dimensioni trovate si vede che la 
reazione non eccede il limite ammesso in pratica per un buon alternatore. 

La selfinduzione non sì può determinare a сое con esattezza. Se, a titolo d'indizio, 
si fa il calcolo colla regola data dal Kapp, si ha la f. e. m. di selfinduzione 


E,—EL16-901.3 Logi E 
10500 

Con 38 fili per foro si avrebbe 0,134. Anche questo rapporto non è maggiore di 
quello che si riscontra nella maggior parte dei buoni alternatori. Col solito metodo 
grafico si trova che la caduta di tensione prodotta per effetto di questa selfinduzione, 
quando il fattore di potenza è 0,8, corrisponde a circa il 9 °/. Si vede quindi che essa 
è compresa nei limiti previsti per il calcolo della f. e. m. e non occorre fare correzioni 
notevoli al calcolo precedente. 

Rendimento, — Possiamo determinare il rendimento elettrico dell'alternatore calco- 
tato riassumendo i valori delle varie perdite; si ha: 


Effetto Joule nell'indotto. . . . . . . . . . 6572 
nell' eccitazione . . . 0. + + 6864 

Isteresi nel ferro indotto, 5016 + 2700 2 e . 7716 
Correnti parassite nell’indotto, 1354 + 972. . . 2326 
23478 


Quest'è la perdita quando la potenza apparente è 626200, con f. e. m. aumentata 
del 15 ?/,; la potenza reale è in questo caso 


0,8 . 626200 — 500960 


Ц rendimento sarà in queste condizioni 


500960 — 23478 __ 
500966 77 95 3 


Se, colla stessa corrente di 33 Amp., si ribassa la f. e. m. al suo valore normale, 
diminuisce la perdita пе!" eccitazione; il rendimento si mantiene sempre assai prossimo 
а 95 "jo. 

A rigore devo osservare che, siccome il ferro indotto è soggetto in parte a ma- 
gnetizzazione rotante, le correnti parassite daranno luogo ad una perdita un po’ mag- 
giore di quella calcolata. Ma supposto anche il caso più sfavorevole, che si dovessero 
raddoppiare, si avrà sempre a carico normale un rendimento non inferiore al 94 ?/,. 

In conclusione appare dalla discussione fatta che colla semplice applicazione delle 
formole (1) e (2) së ottengono risultati che rispondono pienamente alle condizioni pratiche 
del problema. 

Colle formole (3), (4), (5) е ( 24 si hanno gli elementi. per calcolare il rendimento. 
Il procedimento è diretto, non richiede tentativi, e perciò riesce assai più spedito e 
sicuro dei metodi soliti, coi quali si devono ripetere e correggere successivamente i 
calcoli per mettere d'accordo i risultati. 

Guipo Grassi. 


== 
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EFFETTI DELLA LUCE DEL GIORNO - 


‘sulla propagazione degli impulsi elettro-magnetici provenienti da grandi distanze 


Durante alcune prove della telegrafia a lunga 
distanza nello spazio, compiute verso la fine del 
febbraio scorso, fra una stazione trasmittente si- 
tuata a Poldhu sulla costa della Cornovaglia, e 
una stazione ricevente a ‘bordo del Filadelfia, che 
da Southampton andava a New-York, ebbi Гор- 
portunità di notare, per la prima volta nei miei 
esperimenti; considerevoli differenze tra le di- 
stanze, alle quali fu possibile scoprire le oscilla- 
zioni ricevute durante il giorno, e quelle alle 
quali gli effetti potevano essere ottenuti durante 
la notte. 

Innanzi di descrivere i risultati ottenuti, può 
essere utile dare una breve descrizione della na- 
tura dell'apparato usato nelle stazioni trasmittenti 
e riceventi. 

Il trasmettitore a Poldhu era simile in principio 
a quello usato da me nel precedente lavoro (1), 
ma il conduttore elevato alla stazione trasmittente 
era molto più largo, e il potenziale col quale 
esso fu caricato al principio di ciascuna oscilla- 
zione elettrica fu molto più grande del potenziale 
antecedentemente impiegato. Il conduttore trasmit- 
tente elevato consisteva di 15 fili nudi di rame 
presso a poco verticali, sospesi alla cima ad un 
filo orizzontale steso fra due pali, ciascuno alto 
48 m. e posti 60 m. distante. Quei fili erano sepa- 
rati l'uno dall'altro da uno spazio di circa 1 m. in 
cima e dopo, convergendo insieme, furono tutti con- 
nessi agli apparecchi trasmittenti in fondo. 

Il potenziale col quale quei conduttori erano 
caricati durante la trasmissione fu sufficiente per 
far determinare uno scintillamento fra la cima 
dei detti fili ed un conduttore messo a terra at- 
traverso uno spazio di 30 ст. = 

Г’ impianto generale della stazione elettrica, 
installata a Poldhu per creare le onde elettriche 
della frequenza che io desiderai di usare, fu ese- 
guito dal dott. J. A. Fleming, il quale ideò molte 
delle disposizioni per produrre e controllare le 
oscillazioni elettriche. Queste, insieme ad altre da 
me introdotte, e col mio speciale sistema di sin- 
tonizzazione dei circuiti induttivi, hanno creato 
una stazione generatrice di onde elettriche più 
potente di ogni altra fino ad ora costruita. 

Alla stazione ricevente sul bastimento, fu im- 
piegato uno dei miei ricevitori, come quello che 
descrissi' negli atti della Società delle Arti; еї 
segnali furono registrati sul nastro di un appa- 
recchio Morse. Un trasformatore ricevente accu- 


(1) Journal of Ле science of Arts, vol. 29, pi 596-617.. 


ratamente accordato col periodo delle oscillazioni 
elettriche irradiate dalla stazione trasmittente a 
Poldhu, fu connesso al coherer nella solita maniera. 
Il conduttore elevato ricevente era costituito di 
4 fili presso a poco verticali, sostenuti in posi- 
zione dall’albero del bastimento, la sommità di 
questi fili era circa 60 m. sopra il livello del 
mare. Alla loro più bassa estremità essi erano 
tutti connessi all’apparecchio ricevente. | 

I miei assistenti a Poldhu avevano ricevuto 
l'istruzione di mandare una successione di 5 e un 
piccolo messaggio con una certa rapidità presta- 
bilita, ogni то minuti, alternandoli con 5 minuti 
di riposo, durante le seguenti ore: dalle 12 all’ 1 
ant.; dalle 6 alle 7 ant.; dalle 12 all’ 1 pom., e 
dalle 6 alle 7 pom. (meridiano Greenwich), ogni 
giorno, dal 23 febbraio al 1° marzo incluso. 

A bordo del Filadelfia io non notai alcuna ap- 
parente differenza tra i segnali ricevuti di giorno 
e quelli ricevuti di notte, fin dopo che il basti- 
mento ebbe raggiunto una distanza di 500 miglia 
da Poldhu. | 

Alla distanza di.sopra 700 miglia, i segnali 
trasmessi durante il giorno si indebolivano inte- 
ramente, mentre quelli mandati nella notte rima- 
nevano totalmente forti ad una distanza di 1551 
miglia, ed erano anche chiaramente decifrabili 
alla distanza di 2099 miglia da Poldhu. 

È interessante notare che durante il tempo in 
cui quegli esperimenti ebbero luogo, il giorno a 
Poldhu andava rapidamente crescendo fra le ore 
бе 7 ant, e sul Filadelfia io notai che alla di- 
stanza di sopra 700 miglia dalla stazione trasmit- 
tente i segnali, alle 6 ant. erano interamente 
chiari e distinti, mentre dopo le 7 ant. diveni- 
vano deboli, quasi a disparire totalmente, dimi- 
nuendo la loro potenza quasi in proporzione allo 
aumentarsi del giorno a Poldhu. Nè tale indebo- 
limento dei segnali fu notato fra la- mezzanotte e 
Рипа ant. | 

lo ripetei altri esperimenti fra la stazione di 
Poldhu e una stazione ricevente, in tutti i rispetti 
simile a quella sul Filadelfia, situata a North 
Haven, Poole, Dorset. La distanza fra North 
Haven e Poldhu è circa 152 miglia, di cui 109 7 
sono lungo il mare e 43 sopra alla terra. Fu tro- 


‚уаю che î segnali da Poldhu potevano essere 
‘perfettamente bene ricevuti a North Haven du-- 


rante la notte, quando 4 fili verticali, alti metri 12, 
erano uniti cogli strumenti riceventi, mentre pur 
essendo tutte le altre condizioni le stesse, durante 
la notte l’altezza dei fili richiesta doveva essere 
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di metri 18.5 per ricevere gli stessi segnali con | luce. Nessuna percettibile difterenza fu notata 


ugvale chiarezza. nella forza dei segnali ricevuti, se le scintille 
La causa di queste differenze negli effetti otte- | erano o non erano esposte al giorno. 
nuti nella notte, comparati con quelli notati nel Sarebbe interessante di accertare se gli stessi 


gicrno, puó esser dovuta alla diselettrizzazione | effetti si possono osservare quando si adoprano 
del conduttore elevato dal trasmittente, avvenuta | conduttori trasmittenti coperti con materiale iso- 
per l'influenza del giorno. Le oscillazioni elet- | lante opaco alla luce ordinaria. 
triche del conduttore trasmittente elevato possono Io non ho mai notato un'apprezzabile differenza 
così essere impedite per influenza scaricante della | nelle distanze alle quali i segnali sono ottenibili 
luce dall'acquistare una ampiezza tanto grande | durante il giorno e la notte, nel corso di tutti gli 
quanto quella ottenuta durante la notte. altri numerosi esperimenti, che ho fatto con in- 
La diselettrizzazione dei corpi metallici caricati | stallazioni per distanze lunghissime e in cui la 
negativamente sotto l'azione della luce é stata | forza elettrica usata alla stazione trasmittente era 
notata da molti osservatori (1) e siccome ciascuna | piccola, rispetto a quella adoperata nell'istallazione 
mezza oscillazione alternata nel conduttore tra- | a Poldhu. 
smittente elevato bisogna che necessariamente lo Probabilmente il potenziale molto piü alto a 
carichi negativamente, l’effetto dissipante della | cui il conduttore elevato a Poldhu fu caricato, può 
luce su ciascuna oscillazione alternata dell’onda | avere grandemente aumentato la facilità con cui 
elettrica nel filo trasmittente può essere sufficiente | le perdite potrebbero avvenire, dovute alla dise- 
a determinare una decrescenza materiale nella | lettrizzazione per mezzo dell'influenza del giorno, 
ampiezza delle oscillazioni. Io spero di poter fare un completo studio degli 
Altre prove furono istituite collo scopo di ac- | effetti descritti in questa breve nota, nel corso di 
certare se la illuminazione della scintilla di aper- | prove a lunga distanza che dovranno esser fatte 
tura del trasmettitore avesse avuto un effetto sugli | fra breve (1). 
impulsi trasmessi e in conseguenza gli scaricatori GuGLIELMO MARCONI. 
a palla furono chiusi in una scatola opaca alla 


(1) Questa nota fu presentata alla « Royal Society » di Londra 
(1) EsLTBER and GRiTEL - Wiedemann Annalen, р. 18-0, 497; dal dott, ]. A. Fleming, e dall'autore comunicata alla nostra Кс- 
prof. Rioni, Comptes ‘Rendus, vol, 107, p. 559. dazione, 


KRO — 


AZIONE DELLE PERDITE MAGNETICHE 


NEGLI APPARECCHI A CORRENTE ALTERNATA 


È merito speciale del Blondel (1) di aver pel primo richiamata l’attenzione degli 
elettricisti sul significato grandissimo che hanno le perdite magnetiche negli appa- 
recchi a corrente alternata, e d’aver dimostrato come esse siano collegate ai fenomeni 
di mutua autoinduzione colle relazioni di causa ad effetto. I lavori insigni del Blondel 
aprirono il campo a numerose altre ricerche, e tutti i risultati ottenuti mi pare si pos- 
sano concretare in tre teorie principali. La prima per ordine cronologico e per impor- 
tanza è quella del Blondel ch’io chiamerò dei flussi fittizi; la seconda del Behrend (2) 
non è che una trasformazione della prima; l’autore stesso l’ha denominata della 
trasmessa eccitazione. La terza che è senza dubbio un perfezionamento delle altre due» 
la si può ricavare dai numerosi geniali lavori dell’ Heyland (3) ed io la chiamerei dei 
campi reali. 

Il presente studio non analitico quantitativo, ma solo qualitativo collo scopo pre- 
cipuo di spiegare il nesso ed il significato fisico dei fenomeni, considererà i più impor- 


(1) Vedi Éclairage électrique, 1895. - 
(2) Vedi Elektrotechnische Zeitschrift, 1895. 
(3) Vedi specialmente « Eine neue Methode zu Untersuchungen an Induktionmotoren э». 
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tanti apparecchi а corrente alternata specialmente in riguardo all’ azione delle perdite 
magnetiche, applicando successivamente le tre dette teorie e coordinandone i risultati. 

Generatori. — Consideriamo un alternatore moderno di media potenza, con 
gran diametro e piccola larghezza di fascia, avente pochi giri e molti poli — ciascuno 
con una propria spirale eccitatrice — giranti entro a un indotto fisso. L’avvolgimento 
indotto а tamburro con spirali di filo sia collocato entro a nicchie quasi chiuse, e 
ogni lato di spirale occupi due o tre nicchie. 

Di tutto il flusso prodotto dalia forza-magneto-motrice d’eccitazione, solo una parte 
passa nell’ interferro e viene usufruita nell'indotto, la parte rimanente т, Ф, va perduta 
sotto forma di dispersione magnetica. П flusso totale prodotto sarà 


(12-7,) Ф,--у, Ф,. 


Il Blondel coll’Hopkinson prende la quantità v, come coefhciente di dispersione, 
l'Heyland invece considera la quantità *,. Invece dei flussi consideriamo le forze ma- 
gneto-motrici che li producono, e diciamo X, l’eccitazione corrispondente al flusso 
totale v, Ф, ; quella corrispondente al flusso utile Ф, sarà solo una frazione n; X, di 
X, stessa, ossia dell'ecitazione totale impiegata solo una parte viene trasmessa sull’in- 
dotto: la quantità », sarà il coefficiente di trasmissione. E se riteniamo come costante 
la conduttività magnetica, la quale effettivamente varia assai poco, sarà evidentemente: 


I 
ПЕР Vi E + Ti 
Le tre teoriche sopradefinite che considerano l'una v,, l'altra з, e la terza т, devono 
per tanto addurre a risultati tra loro consoni. 
Il flusso che penetra nell'indotto vi induce una Ё. е. т. che a circuito aperto è 
espresso in volt da 


Е Еп Мфто – $8 


dove n ё la frequenza, N il numero di fili utili per ciascuna fase e Ф il flusso етег- 
gente da ciascun polo. Il coefficiente & dipende dalla natura e dalla disposizione del- 
l'avvolgimento e dal rapporto della larghezza polare al semipasso. | 

Questa f. e. m. indotta subisce una forte diminuzione non appena l’indotto è per- 
corso da una corrente, la quale a sua volta produce un campo, di cui una parte si chiude 
lungo l’interferro e va dispersa, mentre la parte rimanente sotto forma di reazione di 
indotto reagirà sul campo induttore. Se ®, è il campo di reazione e т, ®, quello di 
dispersione, il campo totale sarà : 


(1 4-71) Ф, = у, È.. 


E se X, sono gli атр-рігі totali dell'indotto e n. il coefficiente di trasmissione 
d'eccitazione per l'indotto, sarà n. X, l'eccitazione d'indotto trasmessa sull’induttore. 
Analogamente che per l'induttore avremo : 

I — I 
мА — dz, 


л, = 

La reazione d’indotto che negli alternatori monofasi si esplica come diminuzione 
diretta dal flusso utile, negli alternatori polifasi invece si compone in un #550 rotante 
in senso contrario all'induttore. Se le fasi sono tutte ugualmente caricate, il campo 
di reazione è costante ed uniforme, in caso diverso è ancora costante ma non più 
uniforme e può dar luogo, per notevoli differenze di carico delle fasi, a moleste flut- 
tuazioni della tensione della macchina. In ogni modo questo campo si sottrae vetto- 


2 
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rialmente da quello utile, e peró converrà renderlo piccolo sia riducendo gli amp-giri 
dell'indotto, sia facendo grande la resistenza del suo circuito magnetico, ossia tenendo 
relativamente grande l'interferro. А rendere poi il campo induttore in certo qual modo 
refrattario alla reazione d'indotto, converrà saturare fortissimamente i blocchi polari 
mentre converrà tenere bassi i blocchi stessi e dare ampie sezioni ai gioghi per rispar- 
miare alquanto nell'eccitazione e ridurre la dispersione nell'induttore. 

Il flusso di dispersione d'indotto proporzionale alla corrente e in fase con essa, si 
chiude attraverso le nicchie e lungo l'interferro, inducendo nei conduttori una f. e. m. 
di selfinduzione di direzione normale al campo che l’ha prodotto e quindi alla cor- 
rente d'indotto. Ad aumentare la resistenza opposta a questo flusso converrebbe fare le 
nicchie basse, larghe e aperte. In tal caso però il flusso utile emergente dall'induttore, 
anzichè uniformemente distribuito nell'interferro, risulta invece ripartito in tanti fasci 
divergenti che, partendo dalle estremità polari, si dirigono ai denti dell'indotto. Con 
nicchie tutte chiuse si ottiene una uniforme distribuzione del flusso utile nell'interferro, 
si evita la dispersione all'interno delle nicchie e, saturando convenientemente l'istmo 
inferiore della nicchia, si ottiene una dispersione quasi costante ma costantemente troppo 
grande. Il meglio sarà lasciare alla nicchia una stretta apertura, il che agevolerà per 
giunta l'esecuzione dell'avvolgimento. 

I flussi risultanti nell'induttore PF, nell'indotto F, e nell’ interferro F saranno ri- 


spettivamente 
F =v, Ф + Ф, Е, =, Ф, + Ф, F= +9,. 

Siano (vedi fig. 4) OM, ed OM, rispettivamente le direzioni dei flussi dell’indut- 
tore e dell’ indotto. Prendiamo su OM, i segmenti OM = v, 6, e ОМ, ==Ф,, esu OM, i 
segmenti OM -шу,Ф, e ON = ®,, sarà N, М ==т, Фе N, M = 7, Ф,. Condu- 
ciamo per N, ed М. le parallele a OM, е prendiamo M, F, uguale a ОМ, соте 
pure МЕ uguale a OM e МЕ uguale a ОМ. Corrispondentemente alle ugua- 
glianze soprascritte rappresenteranno il segmento OF, il flusso fittizio Е, il seg- 
mento OF, il flusso fittizio F, ed il segmento OF il flusso reale F. 

La fig. 4 è senz’altro il diagramma delle trasmesse eccitazioni, quando rappre- 
sentino OM, ; X, ed ОМ; т, X, come pure ОМ,; X, ed ОМ,; n, Х, ; allora F sarà lec- 
citazione risultante per l’ interferro, mentre F, ed Е saranno rispettivamente le eccitazioni 
risultanti per l'induttore e per l'indotto. Volendosi 
invece studiare le reciproche relazioni tra la corrente, 
la Ее. m. e le forze magneto-motrici meglio, conviene 
il diagramma polare di Heyland (т) (fig. 1), dall'e- 
same del quale risulta, che mentre la caduta ohmica 
di tensione tende a ridurre la differenza di fase tra 
la tensione e la corrente, la caduta induttiva la fa соп- 
siderevolmente aumentare. Ё quindi assai utile il dia- 
gramma circolare di Kapp (2) (fig. 2) che per una 
certa intensità di corrente, dà la caduta totale di 


j 7 | potenziale per qualsiasi valore dell'angolo e. Da que- 

i sto risulta che la caduta totale di tensione è mas- 

/ sima рег ф = 90° mentre рег ф--о si riduce alla 
.А sola caduta ohmica. Per valori negativi di e dimi- 
Fig. 1. nuisce ancora fino a o, dopo di che assume essa 


(1) Vedi Elektrotechnische Zeitschrift, annata 1900. = КАРР, Elektromekanische Konstruktionen. 
(2) Vedi КАРР, 1. c. . 


pure un valore negativo e la tensione ai morsetti diventa maggiore della f. е. т. in- 
terna, vale a dire che la reazione d’indotto e la dispersione magnetica accrescono il 
campo utile. Quando la corrente precede di 90° la tensione, l’aumento è massimo. 
I diagrammi del motore sincrono si | 
deducono da quelli del generatore, tenuto 
conto che il campo induttore deve solo 
fornire quella f.c.e. m. che aggiunta alla 
caduta totale interna di potenziale fa equi- 
librio alla tensione ai morsetti. Intanto il 
diagramma di Blondel (fig. 4) & senz'altro 
applicabile anche ai motori sincroni. Quanto 
al diagramma polare, basterà procedere in 
senso inverso che pei generatori. Infine la 
parte inferiore della fig. 2 costituisce il dia- 
gramma circolare del motore, e da questo 
vediamo che per ф== 90° la caduta totale di 
tensione è massima mentre рег ф--о si 
riduce alla sola caduta ohmica: per valori | Fig. 2. 
negativi di e la caduta totale prima si an- 
nula poi prende valori negativi per raggiungere un massimo negativo quando la 
corrente precede la tensione di 90°. Non è difficile prevedere che mentre nei gene- 
ratori una variazione nella selfinduzione del carico richiama una variazione dell'ecci- 
Е, tazione se pur si vuole mantenere costante la 
tensione ai morsetti, per contrapposto nel mo- 
tore, supposta costante Ја tensione ai morsetti, 
ogni variazione arbitraria dell’eccitazione рго- 
durrà una corrispondente variazione del cos ф del 
motore stesso. Infatti la somma vettoriale della 
f.c. e. m. e della caduta totale interna di po- 
tenziale deve essere uguale alla tensione ai mor- 
setti. La caduta interna é minima quando la 
corrente coincide nella fase con la tensione, e 
а questo suo valor minimo corrisponde un de- 
terminato valore della f. c. e. m. e quindi dell'ec- 
citazione. Per qualsiasi altro valore della caduta 
interna la corrente non è più in fase colla ten- 
sione. Precisamente ad ogni altro valore della 
caduta interna corrispondono due intensità uguali di corrente, una т ritardo, l'altra in 
precedenza dello stesso valore angolare della fase, dipendenti la prima da una eccitazione 
deficiente, la seconda da un'eccitazione in pari grado esuberante. In entrambi i casi 
si produce una corrente disvattata in ritardo, rispettivamente in precedenza di 90°; nel 
primo caso il motore succhia dalla rete uria corrente che ne completa l’eccitazione de- 
ficiente, nel secondo caso l’eccitazione esuberante fornisce alla rete stessa correnti 
disvattate in precedenza di 90° che ne compensano l’induttanza. Questo il gran pregio 
dei motori sincroni, tanto da farli preferire talvolta ai motori asincroni. Bisognerà 
però che essi siano costruiti analogamente ai generatori e che abbiano una curva 
della f, e. m. simile a quella che pulsa nella rete. Inoltre non dovranno essere sog- 
getti a cambiamenti forti di carico. In caso diverso si produrranno oscillazioni più 
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o meno rapide ed ampie attorno alla velocità di sincronismo, in causa delle quali il 
motore succhierà correnti più o meno forti di compensazione il cui effetto potrà essere 
quello di dar luogo a fluttuazioni moleste della tensione su tutta la rete. 

Trasformatori. — Consideriamo un trasformatore costrutto razionalmente e 
con ottimo materiale, per modo che piccole siano le perdite così come le dispersioni 
magnetiche. 

Dei due flussi magnetici prodotti dalle correnti primaria e secondaria una parte 
solamente passa nel nucleo, le parti rimanenti т Ф, e т, Ф, van disperse. Applichiamo 
ancora il diagramma dei flussi fittizi del Blondel (fig. 4). 

Se ОМ, --у,Ф е ON =®, sarà NM — «, Ф, 

» OM, =, Ф, e ОМ — 6, » М, М, =т,Ф,. 

Risulta senz'altro 
Е, ==», Ф, + Ф, = (14-7) Ф, +9, 
Е, =, b, + Ф, = (1+ 7) 6, + Ф,) (а) 
F — $, +9, 


7 


Il campo risultante nella spirale secondaria F, essendo quello effettivamente dovuto 
alla corrente di magnetizzazione Г normale a I „ sarà pure F, normale а OM,. 


Riferendoci alle eccitazioni invece che ai campi o ponendo 
OM =X, ОМ, =X, ON =n, X, ОМ, =n,X, 
dove n, e л, sono i coefficienti di trasmissione, saranno 
È. me X + п, X, Е, = X, +n, Х, (8) 
le eccitazioni risultanti primaria e secondaria, mentre l'eccitazione reale pel nucleo sarà 
Е = 1, Х, T 7, Х, (8). 


E supponendo la conduttività magnetica 
costante 


I I I I 
= = шш --- ------ (6). 
" ppe à tg 


Il diagramma (т) polare per le correnti e 
per le f. e. m. è rappresentato nella fig. 3. 
Corrispondenti alle tensioni primaria OE, e 


secondaria OE, abbiamo i due campi fittizi 
primario OF, e secondario OF, ciascuno dei 


quali si compone di un campo dovuto alla 
corrente di magnetizzazione (sicchè Е.Е” == 


= Е F^), e di un campo di dispersione ma- 
gnetica OF in fase con Г e, rispettivamente, 
OF" in fase con 1. 


Dal diagramma risulta che mentre la 
caduta ohmica tende a diminuire il ritardo della corrente sulla tensione, la caduta 
induttiva invece lo fa considerevolmente aumentare. Analogamente che pei generatori, 


Fig. 4. 


(1) Vedi КАРР, Wechselstrom und Drehstromiransformaloren. 
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avremo un diagramma circolare (1) (vedi fig. 2) dal quale risulta che anche qui la 
caduta di tensione massima per ф == 90° diminuisce continuamente e per 9 = o si riduce 
alla sola caduta ohmica. Per valori negativi di 9 diminuisce ancora fino а о, poi prende 
valori negativi per raggiungere un massimo negativo quando la corrente precede la 
tensione di 90°. 

Le f. e. m. di selfinduzione dovute alla dispersione primaria e secondaria sono 
espresse da formole piuttosto complesse in funzione delle dimensioni del trasfor- 
matore, delle intensità delle eccitazioni, e di un coefficiente dipendente dalla forma, 
dimensione e posizione reciproca delle bobine. Cosi per bobine a dischi sovrapposte, 
i due campi di dispersione hanno approssimativamente la stessa resistenza, mentre 
per bobine cilindriche coassiali il campo di dispersione concatenato colla bobina esterna, 
chiudendosi completamente nell'aria, ha una resistenza considerevolmente maggiore (2). 


(La fine al prossimo numero). 


(1) КАРР, І. c. 
(2) Vedi КАРР, L c. 


A. PUGLIESE. 


са 


Alcune considerazioni sul calcolo delle Dinamo 


Nell'assegnare le dimensioni agli indotti dei ge- 
neratori elettrici non si seguono in generale dei 
criteri ben definiti. Alcuni autori consigliano di 
dedurne la circonferenza dallo spazio occupato 
dal rame, prefisso che sia il numero delle spire 
e la sezione del conduttore. Altri assegnano al 
rapporto fra il diametro e la lunghezza dell'in- 
dotto dei valori empirici ricavati da macchine già 
costruite. Altri ancora per rendere determinato il 
problema posano delle equazioni fondate su con- 
dizioni di secondaria importanza, come per esempio 
quella di non aver scintille alle spazzole; condi- 
zioni che se devono rendersi verificate a posteriori 
alternandosi all'occorrenza le dimensioni ottenute 
per altra via, non possono servir di base per de- 
durne le dimensioni stesse. 

Il prof. С. Grassi in alcuni pregevoli lavori (т) 
stabilisce una relazione fra il rendimento e le di- 
mensioni dell'indotto e introduce la condizione 
che la superficie del cilindro abbia: una grandezza 
sufficiente per il raffreddamento. 

"Ma a me pare che la condizione che prima di 
ogni altra deve esser posta sia che: a parità di 
altre circostanze debba esser minimo il volume di ferro 
dell’indotto, giacchè al minimo volume di ferro, cor- 
risponde la minima perdita per isteresi e la mas- 
sima leggerezza ed economia di costruzione della 
macchina. 

Posta quindi questa condizione, si arriva a dei 
risultati ben determinati e semplici quando si 
ammettano date come di ordinario, le seguenti 


quantità : 


(1) Atti Accademia di Scienze, Napoli 1900, Atti А.В. I. 


E = Forza elettromotrice; I - Intensità di corrente; N ~ 
Numero di giri al secondo; w - Watt perduti nell’ indotto per 
effetto Joule; - Numero delle coppie di poll; pi - Numero delle 


coppie di spazzole; $ - Densità di corrente; В. Induzione ma- 
gnetica nel ferro abbracciato da una spira quando questa é ab- 
bracciata dal massimo flusso; B, ~ Induzione massima nell’indotto. 


(nel caso di indotto a tan:buro). 
Indichiamo le quantità da determinarsi con: 


d - Diametro dell'indotto alla base dei denti; /- Lunghezza 
del nucleo : n - Numero totale delle spire. 

Evidentemente essendo date w, 1 e d riesce 
subito determinata la lunghezza del conduttore - 


avvolto : 


e riterremo quindi questa quantità come nota a 
priori. 

Consideriamo il caso di un indotto a tamburo. 
Il volume del ferro, se indichiamo con ) lo spes- 
sore nel senso del raggio è: 


v=- [P — (a — 2i ]= a(b — i ) (1) 


Ма fra h e la corda с determinata da una spira 
si ha la relazione: 
h B 
< 


| 
ю 
5 


e poichè 
c=d.sen 77 
А sen — d 
2B, 2p 


sostituendo in (1): 
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өт ( d sen — B 3 5 gi 
= Е o eem sen’? — 
—hgdi..... (2) 


Per eliminare l'una o l'altra delle due variabili 
dal valore di v possiamo avere una prima equa- 
zione osservando che per il flusso 9 si ha: 


= B.l.c— B.l.d.sen — 

ф c=B.l.d dr: 
che sostituendo nella nota equazione 
e= 2.10 ®.п,М.ф. Р. 
I 


dà: 


8 
£2.10 AUN GE mop duet 
I 


che per semplicità, ponendo: 


е 
k = 


ый 
pi 2 р 


$1 può scrivere: 
hel Рина 410) 
Una seconda equazione si può avere esprimendo 


la lunghezza della spira con: 
20 ( + d sen 25) 
2p 


dove a è un coefficiente maggiore dell'unità di- 
pendente dal modo in cui è fatto l'avvolgi- 
mento. 


La lunghezza totale del conduttore sarà quindi: 


ana (1445 $) =L .. (4) 


Dalle due equazioni (3) e (4) si ricava: 


d т 


orga 


а= а Е 
ІІ,--20 sen —. 


e sostituendo in (2) si hanno le due espressioni : 


кене ED. 
dL—2 ak 2р 


p 
2 
(11 — 2 k. sen) 


v=20kk, 


у = 492 bk, 


Derivando la prima rispetto a d e la seconda 
rispetto a Ге ponendo le derivate eguali a zero 
per avere le condizioni di minimo volume di ferro, 
si ricava: 


ka 
i A (5) 
ka т 
т: . . . (6) 


le quali danno direttamente i valori più conve- 


nienti del diametro e della lunghezza dell'indotto 
e questi valori introdotti nella (3) o nella (4) ser- 
vono a ricavare n ossia il numero delle spire. 

Il solo coefficiente che deve esser dedotto dalla 
pratica è a, il cui valore dipende dal modo di 
esecuzione dell'avvolgimento, ma può essere sta- 
bilito con tutta precisione. È notevole che i va- 
lori di 4, di e di в riescono indipendenti da È, 


ossia dallo spessore del ferro : di questo spessore 
deve essere tenuto conto soltanto nel calcolare la 
riluttanza del circolo magnetico. 

Più notevole ancora è la conseguenza che si 
ricava dividendo la (6) per la (5): 


d 


ossia il rapporto della lunghezza al diametro di- 
pende esclusivamente dal numero dei poli. 

Quanto abbiamo detto vale anche per gli alter- 
natori a indotto fisso, giacchè l’espressione della 
f. e. m. ha la stessa forma che per le dinamo e 
si può ancora porre l’equazione (3); soltanto sarà 
diverso il valore di #. Per gli indotti ad anello 
piuttosto che il diametro conviene ricercare lo 
spessore del ferro e ponendo che questo per la 
solidità e l’estetica della macchina abbia ad essere 
una frazione 8 del diametro, l’espressione del vo- 
lume del ferro diventa: 


1 T 
— == 2 . sen — 
2 p 


ра 
о (ви) еки (2°) 
Le due equazioni (3) e (4) si trasformano in 
пір = Е (3) 
2na(l--b-—L... . (4) 
e quindi le due espressioni diventano: 
_ 2%] | 2ahk 
^ lL—a«k ~ bL—2a«k 
e v assume le due espressioni: 
3 
ит 
vesedx k, a ERN 
! (L_—2ak) 
derivando le quali e ponendo eguale a zero danno; 
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Ossia lo spessore del ferro calcolato dalla base 
dei due denti, se ve ne sono, e la lunghezza del 
nucleo dell’indotto sono indipendenti dal diametro 
e devono essere fra di loro nel rapporto di 1 a 2, 
qualunque sia il tipo di dinamo e per qualunque 
numero di poli. | | 

Il valore del diametro si ricava dalla 

р =Ва 
e il numero delle spire da una delle (37 е (4'). 
L. PASQUALINI. 
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IL COHERER 


LODGE — MARCONI — CASTELLI — BRANLY 


Il coherer è Гограпо fondamentale pel ricevi- 
mento della corrispondenza telegrafica senza fili, 
permettendo di rendere sensibili agli apparecchi 
telegrafici i segnali lanciati nello spazio per mezzo 
delle scariche oscillatorie. А ragione fu quindi 
detto occhio elettrico. 

Non sarà del tutto privo d'interesse un cenno 
su questo importante apparecchio e qualche no- 
tizia relativamente ai fatti che condussero alla 
invenzione del medesimo. 

Da molti anni è noto che le limature dei di- 
versi metalli presentano, al passaggio della cor- 
rente elettrica, una resistenza enormemente supe- 
riore a quella dei metalli compatti. Questa pro- 
prietà delle limature fu applicata nel 1870 dal 
Varley per costruire dei parafulmini atti a pro- 
teggere gli apparati telegrafici, ed a tale effetto 
una colonnetta di limatura, racchiusa in un tubo 
isolante, e limitata da due dischetti metallici, veniva 
posta in derivazione fra la linea e la terra. Per 
la sua enorme resistenza la limatura non permet- 
. teva alla corrente di linea di derivarsi alla terra 
in modo sensibile, mentre dava facile passaggio 
alle scariche atmosferiche. 

Questo apparecchio, così semplice, dovette essere 
presto abbandonato perchè si riconobbe che dopo 
il passaggio di scariche atmosferiche di una certa 
intensità, il metallo polverizzato diveniva tanto 
conduttore da permettere un facile passaggio alla 
terra anche alle correnti telegrafiche. 

L'italiano Calzecchi nel 1884 riconobbe in modo 
più preciso, che limature metalliche divenivano 
molto meno resistenti dopo essere state attraver- 
sate dalle correnti elettriche e specialmente da 
- quelle indotte, ed osservò che riprendevano Ја 
resistenza normale dopo che veniva li 
scosso il tubetto che le conteneva. 

Branly, nel 1890, osservò il fatto, ancor più 
interessante, che per rendere conduttrici le pol- 
‘ veri metalliche basta introdurle nel campo di azione 
delle onde elettriche, prodotte dalle scariche oscil- 
` latorie. 

Gli esperimenti eseguiti dal Branly, dopo l'osser- 
vazione fatta, riguardarono la natura del metallo 
da impiegarsi e la grossezza e la forma dei gra- 
nuli; e nel corso degli esperimenti egli accertò il 
‘ fatto che un urto brusco dato ai tubi contenenti 
le particelle metalliche, dopo che queste avevano 
subita l’azione delle onde elettriche, bastava a far 
loro riprendere la maggior resistenza primitiva. 

L'esperienza fondamentale di Branly è questa: 


egli formava un circuito con un elemento di pila, 


un galvanometro sensibile ed un tubetto di ma- 
teria isolante con un po’ di limatura metallica. A 
causa della gran resistenza di questa, la corrente 
nel circuito era debolissima ed il galvanometro 
appena l’accennava. Se però si producevano in 
vicinanza del tubetto delle scariche elettriche, la 
resistenza della limatura discendeva da parecchi 
megohm, a poche centinaia di ohm, e questa di- 
minuzione permaneva finchè non veniva impressa 
una scossa alla limatura. Chi però trasse profitto 
dell'osservazione di Branly, per avere un indica- 
tore della presenza delle onde elettriche, fu il 
Lodge, il quale ritenne che l'azione delle mede- 
sime avesse pet iscopo di orientare le particelle 
metalliche e di dar loro una certa coesione o 
aderenza, da far si che esse presentassero, sotto 
il riguardo della conduttività elettrica, una conti- 
nuità metallica, certamente assai inferiore a quella 
dei metalli compatti, ma notevolmente superiore 
a quella dei metalli polverizzati. Da questa in- 
terpretazione del fenomeno, Lodge trasse il nome 
di coberer, che attribui ai tubetti contenenti pol- 
veri o granuli metallici, destinati a rendere sen- 
sibili le onde elettriche. 

Lo stesso Lodge realizzó la disposizione da darsi 


‘ ai circuiti nei quali vengono inseriti i coberer, 


affinché, a momento. opportuno, cessasse la coe- 
sione delle particelle metalliche. Per raggiungere 
questo scopo egli utilizzò il martelletto di una 
soneria a trembleur, il quale urtando contro il 
tubo lo decoerizzava, cioè lo riportava nelle pri- 
mitive condizioni al cessare della perturbazione 
elettrica. 

Il Branly che, nella interpretazione del feno- 
meno di cui si tratta, ebbe idee diverse da quelle 
del Lodge, chiamó i tubetti segnalatori delle onde 
elettriche: radio-cóndutlori. Però la denominazione 
del Lodge ha prevalso sull’altra, ed è rimasto al 
piccolo apparato il nome di coberer. Tanto -il 
Branly, quanto il Lodge, nelle loro relazioni sulle 
esperienze riguardanti l’ influenza delle onde elet- 
triche sui coberer, si riferirono alle piccole distanze 
da essi interposte fra il generatore delle onde 
elettriche ed il rivelatore delle medesime; per cui 


- Ogni applicazione pratica sembrava dovesse essere 


circoscritta a distanze non maggiori di quelle che 
possono ottenersi nelle зе di esperimento dei 
gabinetti scientifici. 

Nel 1895 il Popoff, che si occupava di ricerche 
sull'elettricità atmosferica, volendo avere una prova 
sperimentale del carattere oscillatorio delle sca- 
riche temporalesché, pensó di utilizzare il coherer. 
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Dalle sue esperienze, che necessariamente dove- 
vano esplicarsi in un campo immensamente più 
esteso di quello di una sala ordinaria, pare abbia 
avuto origine la prima idea di fare, con questo 
mezzo, delle segnalazioni a distanza. 

La disposizione esperimentale adottata dal Po- 
poff è molto simile a quella ora in uso per la 
telegrafia senza fili: il coherer, come nelle espe- 
rienbe di Branly, era posto in circuito con una 
pila; vi era poi un’asta da parafulmine in comu- 
nicazione con uno dei capi del coherer, mentre 
l’altro capo del coherer era alla terra; vi era il 
martellino decoerizzatore congiunto all'ancoretta 
di un relais e vi era infine, al posto dell’attuale 
relais ricevente, ovvero del telefono, un registra- 
tore del Richard. 


Per spiegare l'enorme diminuzione nella resi- 
stenza del coherer, quando questo è traversato da 
correnti continue o d'induzione, ovvero è posto 
nel campo d'azione delle scariche oscillatorie, si 
sono fatte diverse ipotesi, nessuna delle quali è 
esente da critica. 

Si accennerà solo alle due più antiche, che fu- 
rono anche ammesse dal Branly e dal Lodge. 

Secondo la prima, mentre il coherer è influen- 
zato dalle onde elettriche, le piccole scintille che 
scoccano fra le particelle di limatura, perforano 
gli straterelli isolanti interposti e rendono con- 
duttori gl' intervalli esistenti fra le medesime che 
prima presentavano una resistenza enorme, e ció 
per effetto forse di un trasporto di particelle me- 
talliche, in istato di estrema divisione, le quali 
stabiliscono delle tenuissime catene fra i granuli 
di limatura. 

Stando all'altra ipotesi, le particelle metalliche 
del coberer si spostano sotto l'azione diretta delle 
scariche, e, orientandosi, vengono a stabilire fra 
loro un contatto molto migliore e quindi meno 
resistente di quello primitivo. 

Tanto nell'una che nell'altra ipotesi, la scossa 
data alla limatura romperebbe la continuità me- 
tallica, ovvero l'aderenza stabilita fra i grani di 
limatura, ed è perciò che il coherer ritorna nelle 
condizioni primitive. 

Nelle numerosissime esperienze fatte sui coherer 
& stato notato il fatto importantissimo che quando 
questo apparato è posto in circuito con una pila, 
la cui forza elettromotrice sorpassa un dato va- 
lore, che dipende dalla sua costruzione, il coherer 
può anche поп più decoerizzarsi, quantunque col- 
pito dal martelletto. Si ha quindi tutto l’interesse 
аа adoperare una pila di f. e. relativamente pic- 
cola. 

Alla differenza di potenziale minima, prodotta 
agli elettrodi del caherer, necessaria per produrre 
la sua decoerizzazione permanente, il Dlondlot ha 
dato il nome di tensione critica di coesione. 


Si deve dunque tener presente, dal punto di 
vista pratico, che l’urto del martellino sarà tanto 
meno efficace per decoerizzare un dato coherer, 
quanto è più intensa la corrente permanente che 
si stabilisce dopo l’azione delle onde hertziane. 

Chiamando E la £ e. m. della pila nel circuito 
del coberer, Г la tensione critica di coerenza e 
V, la differenza di potenziale fra gli elettrodi del 


coberer prodotta dalle scariche oscillatorie dell'ap- 
parecchio trasmittente, Blondel ha riconosciuto 
che pel buon funzionamento del segnalatore delle 
onde stesse, dev'essere soddisfatta la relazione : 


E<V<Y,. 


Questa relazione c'insegna che, dovendo essere 
V, > V è necessario avere un coberer molto sen- 


sibile, che anche 7, tensione critica di coesione, 
sia piü piccola possibile, la qual cosa si ottiene 
adoperando limatura di metalli poco ossidabili. 
Peró, allo scopo di non dover impiegare una pila 
eccessivamente debole, e non atta quindi a far 
funzionare il relais che si mette in circuito per 
raccogliere le segnalazioni e per riprodurle, bi- 
sogna che Г non sia piccolissimo e quindi che la 
limatura sia alquanto ossidabile. 

Siccome poi la resistenza dello straterello di 
ossido non deve variare in modo sensibile, si 
suole o toglier l'aria dai tubetti dei coberer О 
sostituirla con un gas inerte sulla limatura. 

Chi poi si é occupato piü lungamente e pro- 
fondamente della costruzione del coberer, in modo 
da ottener risultati pratici, brillantissimi, è stato 
il Marconi. 

Secondo Blondel, la superiorità del coherer Mar- 
coni sugli altri, specialmente dal lato della sen- 
sibilità, sarebbe dovuta, oltrechè alla grande ac- 
curatezza di costruzione, alla piccolissima quantità 
di limatura metallica ed alla qualità di questa. 

Un tipo ben noto del coherer di Marconi è il 
seguente: 

In un tubetto di vetro lungo circa 6 centimetri, 
ben calibrato, e del diametro interno di 4 milli- 
metri, s'introducono due dischetti d'argento, a 
guisa di stantuffi, saldati a due asticelle di pla- 
tino, le quali si prolungano al di fuori degli estremi 
del tubetto e sono alla loro volta saldate nel ve- 
tro, allo scopo di non permettere all'aria esterna 
di penetrare nell'interno del tubetto stesso. Una 
appendice tubulare permette di estrarre l'aria dal- 
l' interno del tubo o 4’ introdurre in luogo di essa 
un gas inerte sui granuli metallici. L'apertura 
esterna dell'appendice viene poi chiusa per fusione 
del vetro. 

I due dischetti d'argento si trovano alla distanza 
di un mezzo millimetro, e fra di loro viene posta 
una piccola quantità di limatura metallica, com- 
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posta di 96 parti di nichelio e 4 d’argento, con 
qualche traccia di mercurio. | 

Nell’ impiego del coherer, è di somma impor- 
tanza la pronta e perfetta decoerizzazione; е 
molti tentativi sono stati fatti, tin dal 1897, per 
ottenerla senza l’impiego del martelletto unito 
а’апсога di un relais, posto in derivazione sul 
circuito del coberer, relais che funziona quando il 
coherer diminuisce di resistenza, e che attraendo 
la propria ancoretta fa sì che il martelletto urti 
contro il tubo, rompendo la coerenza fra le par- 
ticelle di limatura. Fra questi tentativi si potreb- 
bero citare i coherer ad elettrodi ed a limatura di 
ferro o di acciaio, oppure di altri metalli magnetici. 
In questi coberer la elettrocalamita col martelletto 
venne sostituita da un’elettrocalamita senza arma- 
tura, i cui poli si trovavano vicini agli elettrodi 
ed alla limatura. 

Avvenuta l'aderenza delle particelle raetalliche 
per effetto delle onde hertziane, una corrente per- 
corre l'elettrocalamita e ne magnetizza i nuclei, 
i quali, attraendo la limatura, ne cambiano l'orien- 
tazione e quindi diminuisce in modo notevole l'ade- 
renza fra le particelle metalliche. 

Però col tempo la limatura si magnetizza per- 
manentemente, in modo sensibile, il coherer co- 
mincia col funzionare irregolarmente ed in breve 
tempo non funziona più. L'opportunità di soppri- 
mere la decoerizzazione elettromeccanica, per sem- 
plificazione di cose, ha fatto dirigere le ricerche 
alla decoerizzazione automatica. 

Seguendo questo indirizzo si sono costruiti dei 
coherer usando del carbone a granuli più o meno 
piccoli, ovvero servendosi di contatti imperfetti 
fra carbone e diversi metalli, od anche uni- 
camente fra metalli. Questi contatti imperfetti sono 
talvolta immersi nell’aria e talvolta in dielettrici 
solidi e liquidi. Però la regolazione di questa 
categoria di coherer è difficile ed i risultati otte- 
nuti non possono dirsi in generale soddisfacenti 
dal lato pratico. 

Il prof. Banti, in un suo articolo pubblicato nel 
fascicolo di maggio dell’E/ettricista di quest'anno, 
segnala il coherer del Castelli (semaforista della 
regia marina), il quale, oltre ad essere molto 
sensibile, ha il pregio sugli altri, di decoerizzarsi 
completamente, non appena cessata l’azione delle 
onde elettriche. Esso è costituito da un tubetto di 
vetro contenente una goccia di mercurio compresa 
fra due cilindretti di ferro che servono da elettrodi, 
oppure da due elettrodi di carbone a contatto di due 
goccie di mercurio separate fra loro da un cilin- 
dretto di ferro. 

Ц Branly, che, come è stato accennato sopra, 
si è occupato dei radio conduttori a limature me- 
talliche, ha proseguito le sue ricerche sopra l'im- 


portante argomento dei segnalatori delle ond: 
elettromagnetiche. Infatti il 26 del passato mag- 
gio il Branly ha presentato alle « Académie des 
Sciences » un nuovo radioconduttore, nel quale 
si utilizza il contatto di pezzi metallici compatti, 
e precisamente di acciaio ossidato con acciaio bru- 
nito. Il nuovo radioconduttore è formato da due 
parti: da un anello metallico al quale sono fissate 
tre asticelle di acciaio, colla estremità libera fog- 
giata a punta ottusa ed ossidata, in modo da costi- 
tuire un treppiede circolare, e da un disco di 
acciaio brunito sul quale riposa il detto treppiede. 

Il grado di ossidazione da darsi alle punte e 
la levigatezza da darsi al disco, vengono sugge- 
rite dall'esperienza. Secondo il Branly possono 
passare dei mesi, senza che sia necessario di ossi- 
dare di nuovo le estremità delle asticelle d'acciaio. 

Per mettere in azione questo radiocondultore, sì 
forma un circuito nel modo seguente: il treppiede 
viene collegato con un polo di un elemento di 
pila della forza elettro motrice di circa mezzo volt, 
l' altro polo del quale è posto in comunicazione 
colla vite di riposo dell’ ancoretta di un apparato 
Morse; l’ancoretta è alla sua volta congiunta con 
uno dei capi del filo moltiplicatore di un relais e 
l'altro capo di questo è congiunto al disco di 
acciaio coll’ intermedio di una resistenza variabile. 
Un secondo circuito, comprendente una pila e 
l'elettro calamita della macchina Morse, si chiude pel 
contatto fra l'ancoretta e la vite di lavoro del relais. 

Quando il radioconduttore risente Г influenza 
delle onde elettromagnetiche, la resistenza dei 
contatti fra le punte ed il disco di acciaio dimi- 
nuisce notevolmente e quindi passa pel primo dei 
due circuiti una corrente sufficiente per far fun- 
zionare il relais, il quale, alla sua volta, fa fun- 
zionare l’apparato Morse. 

Non appena l’ancoretta di questo risente l'attra- 
zione dell’ elettrocalamita, cessa il suo contatto 
colla vite di riposo, il circuito si apre e l’ anco- 
retta stessa tende a riprendere la posizione di 
riposo. Tuttavia essa, quando l'apparato è rego- 
lato convenientemente in virtü della forza viva 
acquistata, va a battere contro la vite d'arresto 
opposta e la vibrazione dovuta all'urto viene 
trasmessa al radioconduttore posto sulla base stessa 
dell'apparato Morse. Questa vibrazione é suffi- 
ciente a far tornare il radioconduttore nelle primi- 
tive condizioni di resistenza. Così l’ancoretta del- 


l'apparato Morse, senza urtare direttamente il radio- - 


conduttore, fa l’ufficio del martellino decoerizzante. 
Avvenuto l’urto dell’ancoretta contro la opposta 
vite d'arresto, la spirale antagonista riporta l'an- 
coretta nella posizione di riposo e quindi tutto è 


pronto per risentire l'azione delle onde successive.. 


А. CANDELI, 
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Fenomeni interessanti in telegrafia в telefonia 


Alla Société Belge d' Electriciens fu discussa una 
comunicazione fatta dal sig. De Pauw sopra due 
fatti interessanti da lui constatati in telefonia. 

Dato il carattere pratico dell'argomento, cre- 
diamo far cosa utile nel riportare un sunto di 
questa comunicazione che fu riconosciuta interes- 
sante dalla Société Belge des Electriciens. 

Il primo fatto constatato dal De Pauw è quello 
relativo alle qualità dielettriche dell'ossido di rame 
rispetto alle correnti alternate e alle correnti ondu- 
latorie, del genere di quelle telefoniche. 

Gli ingegneri telefonisti sanno che allorquando 
i due fili di un circuito telefonico sono in con- 
tatto fra loro, la parola $1 trasmette nondimeno 
fra le due poste, a patto che i due fili siano rico- 
perti di uno strato di ossido. Forse ad alcuni è anche 
noto in telefonia, che se lo strato di ossido ha 
un sufficiente spessore, allora in caso di contatto, 
è possibile alle due poste telefoniche di chiamarsi 
vicendevolmente a mezzo di apparecchi a correnti 
alternate, per es. con le sonerie ordinarie magneto- 
elettriche. 

Sempre in questo ordine di fatti, un'altra osser- 
vazione, che forse non è ancora stata fatta, è la 
seguente : che cioè se l’ossido di rame si comporta 
da dielettrico sia per correnti ondulatorie che per 
correnti alternate, esso lascia però passare benis- 
simo le correnti continue. 

Questi fatti furono constatati in una serie di 
osservazioni che il De Pauw ebbe occasione di 
fare per ragioni di servizio sopra alcune linee 
telefoniche. 

In una giornata asciutta di estate l’ufficio tele- 
grafico di Bruxelles (centro) informò il De Pauw 
che si era verificato un contatto tra due fili che 
formano il circuito telefonico Bruxelles-Parigi; 
questi stessi conduttori in certi momenti sono 
destinati anche al servizio telegrafico fra queste due 
capitali. Malgrado il guasto, l’ufficio centrale tele- 
fonico non ebbe nessuna difficoltà a corrispondere 
con l’altro ufficio telefonico е a far pervenire 1 
suoi segnali di chiamata. 

. Dopo infruttuose ricerche per trovare il luogo 
del guasto, e dopo fatti sezionare i fili e tentate in 
varii modi le comunicazioni sia telegrafiche che 
telefoniche, si scoprì con una visita а piedi che 1 
due conduttori della linea telegrafica telefonica 
erano avvolti uno sull’altro per una lunghezza di 
circa 10 metri. 

Il circuito di Parigi che fu posto fin dal 1886 
ауеуа naturalmente uno strato di ossido abbastanza 


spesso ed era appunto questo strato che faceva 
da dielettrico per le correnti alternate delle chia- 
mate, fra quelle ondulatorie, ma che non si com- 
portava come tale per le correnti continue della 
telegrafia. 

La seconda constatazione fatta dallo stesso 
De Pauw è anch'essa relativa ad un fenomeno dello 
stesso genere. 

Nell'inverno scorso sulla linea Bruxelles-Tournai- 
Lilla si verificò un guasto che impediva ogni comu- 
nicazione telegrafica fra queste città. Tutti i fili 
della linea erano constatati in contatto fra Leuze 
e Tournai. 

Si pensò che l'accidente fosse dovuto alla caduta 
di un palo e si era già pensato al pronto rista- 
bilimento delle comunicazioni. Venne poi l'idea 
al De Pauw di domandare all’ufficio centrale tele- 
fonico di Bruxelles quello che esso poteva consta- 
tare sulla linea di Tournai-Lilla. Gli fu risposto 
che tanto le chiamate quanto la parola perveni- 
vano benissimo da ambo le parti. Lo stesso 
De Pauw volle tentare di comunicare con l’ufficio 
centrale di Tournai e potè verificare che sopra quel 
circuito che veniva segnalato come guasto, le comu- 
nicazioni telefoniche erano buonissime. 

Si venne a sapere poi che una folta brina aveva 
gettato la perturbazione nel servizio telegrafico; 
sotto il peso di questa brina i fili di bronzo, posti 
sulla parte superiore del palo, si erano allungati 
moltissimo e si erano messi in contatto, in vari 
punti del percorso, con tutti i conduttori inferiori. 

In questo modo furono spiegati i contatti accu- 
sati in telegrafia, ma come spiegare che in tele- 
fonia questi contatti non ebbero la menoma in- 
fluenza sia per gli avvisi che per le comunica- 
zioni ? Senza dubbio, conclude il De Pauw, perchè 
lo strato di brina che circondava il filo, costituiva 
un buon conduttore per le correnti continue im- 
piegate in telegrafia, e costituiva invece un dielet- 
trico per le correnti alternate ed ondulatorie. 

Ed ecco come si può spiegare anche l'altro 
fatto che un conduttore di corrente trifase a 6000 
volt può essere disteso sulla neve senza che si 
verifichino inconvenienti al passaggio della cor- 
rente stessa. 

Questi fatti e queste esperienze spesso sconcer- 
tanti, che si riscontrano in telefonia, fanno con- 
cludere al De Pauw che i modi con cui si stabili- 
scono le correnti ondulatorie sono tali che le leggi 
e le proprietà elettriche non possono essere ‘in 
simili casi applicate senza molta circospezione. 
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cité à l’exposition universelle de 1900. 
Volume in-8 p. 765, 615 fig. Prix fr. 30. C. Naud, éditeur, 
Рапе. 


‘ Quest'opera grandiosa, che certamente ha co- 
stato un enorme lavoro all'A., raccoglie tutte le 
pubblicazioni tecniche riguardanti le macchine e 
gli apparecchi che figuravano alla Esposizione 
universale di Parigi. 

Molti si erano occupati, durante l’esposizione 
ed in seguito, di descrivere ed illustrare quello 
che vi era di più interessante nella grande espo- 
sizione. 


Ma queste varie descrizioni erano sparse qua e 
là e non potevano essere di grande utilità per quei 
tecnici che avessero voluto, onde avere un criterio 
generale, rivedere e studiare le dette pubblica- 
zioni. | 

Veramente l’Eclairage Flectrique fece а suo 
tempo una serie di articoli, illustrando il mate- 
riale esposto a Parigi nel 1900; questo tentativo 
fatto dal ben noto giornale scientifico, fece na- 
scere l'idea di riunire tutto ciò che si era fatto 
in un volume, completando e rettificando molte 
delle descrizioni pubblicate. 


Questo lavoro non poteva essere eseguito con 
amore, se non da chi si era già occupato della 
direzione delle pubblicazioni fatte dall’Eclairage 
Electrique, ossia dall'ing. С. Е. Guilbert, una vera 
autorità del genere. 

Il Guilbert, aiutato dalla sua grande esperienza, 
e coadiuvato nel suo difficile compito dalle no- 
tizie e dati che gli furono rimessi dai vari costrut- 
tori, ha potuto così rendere completa la sua opera 
nella quale con rara pazienza ha classificato tutte 
le descrizioni, completandole e controllandone 
l'esattezza ; la speciale classificazione rende que- 
st'opera assai facile a consultare, quindi РА. ha 
reso in tal modo un grande servigio agli indu- 
striali e agli ingegneri che si occupano di ma- 
teria elettrotecnica. 

II metodo seguito nella classificazione delle mac- 
chine è assai razionale, e segue le proprietà ge- 
nerali delle diverse macchine. 

È da notare l'ordine tenuto dal Guilbert nel 
suo lavoro: infatti le dinamo a corrente continua 


- 


sono poste da ultimo, mentre finora occupavano 
sempre il primo posto nei vari trattati. 

La innovazione apportata dall'A. dà una idea 
del grado di perfezione a cui è pervenuto ora 
l'alternatore e il grande interesse ch'esso desta. 

L'opera é divisa in tre parti. La prima, di una 
estensione considerevole, riguarda gli alternatori. 
Si hanno 6 capitoli di cui ognuno ha poi uno o 
piü suddivisioni. Dalle proprietà generali degli 
alternatori si passa alla considerazione di alter- 
natori a poli salienti, e precisamene a poli indut- 
tori pieni. 

Questi si dividono in due grandi sotto-gruppi : 
alternatori a indotto dentato e a indotto fisso 
a fori. 

Sono presi quindi in esame На gli alternatori 
a poli salienti quelli a poli induttori lamellari, e 
quelli a espansioni lamellari. 

Vengono poi gli alternatori a poli continui, 
asincroni e compound. 

Termina la prima parte con lo studio degli 
alternatori a flusso ondulato, a poli pieni, lamel- 
lari, e ad espansioni lamellari. 

La seconda parte, meno estesa, tratta dei con- 
vertitori. 

Dei 4 capitoli, il primo riguarda le considera- 
zioni generali, gli altri 3 si occupano dei trasfor- 
matori rotanti, commutatrici, e raddrizzatori. 

La 3* parte, dinamo a corrente continua, è trat- 
tata dall’A. con una certa estensione: consta di 
4 capitoli, e, come per gli alternatori, si hanno 
qui altre suddivisioni. 

Le dinamo a induttori in acciaio sono conside- 
rate a seconda che hanno l'indotto dentato o liscio. 
Vengono poi le dinamo a induttori misti e final- 
mente quelle a induttori in ghisa. 

L'opera termina con appendici di cui una dà 
le curve perioliche di tensione, e l'altra dà ta- 
vole assai utili, contenenti i dati principali dei 
vari tipi di macchine descritti пе! testo. 

Oltre i vari pregi, fra cui quello di avere numc- 
rose e belle figure, é da notare che la divisione 
generale del libro, le leggende e le tavole sono 
stampate nelle tre principali lingue: francese, 
tedesca e inglese. E questo senza dubbio ha una 


importanza considerevole per chi deve consultare 


il volume. 


я : 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


La valvola elettrica Nodon. — Fin dal 1857 
Buff scoprì che un anodo di alluminio immerso in 
un elettrolito offre un ostacolo considerevole al pas- 
saggio della corrente. Se si costituisce un volta- 
metro a fosfato neuiro di ammoniaca con un elet- 
trodo di ferro ed uno di alluminio, la corrente lo 
attraversa liberamente quando è diretta dal ferro 
all'alluminio; ma, se si inverte il senso di essa, 
si forma istantaneamente alla superficie dell'allu- 
minio una pellicola di fosfato isolante, la quale ne 
impedisce il passaggio e resiste ad una forza elet- 
tromotrice di 140 volt. 

Il signor Nodon ha utilizzata questa proprietà 
in un apparecchio industriale destinato a trasfor- 
mare le correnti alternanti in continue. 

Questo apparecchio fu presentato lo scorso mag- 
gio in una seduta della Società francese di fisica 
e noi ne prendiamo dall'Electricien le notizie che 
seguono. 

La valvola Nodon si compone di diversi elet- 
trolizzatori, per lo piü quattro, ciascuno dei quali 
è formato da un tubo di ferro chiuso in basso da 
un tappo di materia isolante e pieno di una so- 
luzione concentrata di fosfato neutro di ammo- 
паса. Il tappo di fondo è attraversato da un'asta 
cilindrica di lega di alluminio e zinco (95 per cento 
di alluminio e 5 per cento di zinco) la quale resta 
così fissa concentricamente al tubo di ferro. 

Quest'asta nella sua parte superiore è parzial- 
mente ricoperta da un manicotto di vetro scorre- 
vole, mediante il quale si puó far variare la su- 
perficie attiva. 

Se si collegano i reofori di una corrente alter- 
nativa, uno col tubo di ferro l'altro con l'asta di 
alluminio, la corrente passa durante il semiperiodo 
nel quale ё diretta dal ferro all'alluminio, ma é 
subitamente intercettata all' invertirsi del suo segno 
e non passerà durante il semiperiodo seguente. 

la pellicola di fosfato formatasi alla superficie 
dell'anodo è poi ridotta istantaneamente all'inizio 
del nuovo periodo. Le due reazioni essendo com- 
plementari non si alterano nè l'elettrolito nè gli 
elettrodi, come praticamente si è potuto verificare 
dopo un lungo funzionamento. A fine di ottenere 
nel circuito di utilizzazione una corrente sensibil- 
mente continua senza le ritmiche sospensioni di 
un mezzo periodo per ogni intero periodo, M. Nodon 
dispone quattro valvole, che diremo 4, B, C, D, 
sopra due circuiti derivati. Le valvole A e B sono 
sul primo circuito e in opposizione tra di loro, 
le C e D sul secondo pure in opposizione, ma 
in senso opposto alle due prime. Il circuito esterno 
congiunge un punto fra 4 e В con un punto fra Сер, 
così la corrente, se durante un semiperiodo passa 


per A, circuito esterno, e D, durante il semipe- 
riodo seguente passa per В, circuito esterno, e С, 
percorrendo questo nello stesso senso. 

La corrente è così raddrizzata, ma è fortemente 
pulsante. A renderla pressochè continua può ser- 
vire una batteria di accumulatori o una capacità 
messa in derivazione sul circuito. È stato propo- 
posto all'uopo come condensatore un voltametro 
a lastre di alluminio, nel quale la pellicola di 
fostato funziona da dielettrico. L’alto potere in- 
duttore specifico del fosfato di alluminio e l’esiguo 
spessore della pellicola assicurano a questo con- 
densatore una grande capacità. Si sono fatte delle 
misure del rendimento della valvola Nodon col 
wattometro e si è trovato del 75 all’80 per cento 
per frequenze variabili da 42 ad 84 periodi al se- 
condo. Le perdite di energia si manifestano sotto 
forma di calore, che riscalda gli apparecchi sino 
ad una quarantina di gradi, temperatura che poi 
si mantiene costante se la densità della corrente 
non oltrepassa i то ampere per decimetro qua- 
quadrato di superficie attiva dell’elettrodo allu- 
minio-zinco. 

In complesso, le dimensioni ed il peso di queste 
valvole sono sempre piccolissimi rispetto a quelli 
degli altri trasformatori in uso. Se si aggiunge la 
semplicità e la robustezza della costruzione, le 
buone condizioni di rendimento e la grande sicu- 
rezza di funzionamento, non si puó che concepirne 
buone speranze per tutte le applicazioni in cui e 
necessario ridurre le correnti alternanti monofa - 
siche o polifasiche in continue. 

Fenomeni meccanici della scarica di- 
struttiva. — All’Académie des Sciences è stata 
presentata da M. Lippmann una nota di Jules 
Semenov, sopra alcuni fenomeni meccanici della 
scarica distruttiva. 

Interessante è la parte che si riferisce alla que- 
stione : in quale stato cioè si trova la materia 
trasportata da un polo all’altro, nell’ istante della 
scarica. 

Si ammette generalmente che, allorquando si 
forma una scintilla fra due conduttori, le parti- 
celle di materia sono staccate da ogni polo e 
trasportate sul polo opposto: sembra ora che 
РА., secondo i risultati delle sue esperienze, si 
sia potuto convincere che il fatto del trasporto 
di materia metallica non accade, 

Egli ha constatato coi fatti che non vi è di- 
stacco di particelle dal polo positivo, e che la 
materia trasportata dalla scintilla verso il polo 
negativo, proviene esclusivamente dal gaz o dal 
vapore che si trovano in vicinanza immediata del 
polo positivo. 
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RIVISTA LEGALE 


Importantissime sentenze della Cassa- 
zione di Firenze sulla interpretazione 
della legge 1894 sulle trasmissioni elet- 
triche. 

Sentenza nella causa tra la Società Anonima di 
Elettricità, già Schuckert e C., e Società Toscana 
per imprese elettriche e Società Lionese per la illu- 
minazione a gas di Firenze e il Comune di 
Firenze. 


Nel 24 luglio 1896 la Società anonima di elet- 
tricità, già Schuckert e C. di Norimberga chiese 
al prefetto di Firenze la concessione per l’im- 
pianto di una industria di produzione e trasmissione 
a distanza, e distribuzione di eaergia elettrica in 
vantaggio dei privati che ne facessero richiesta. 

ll prefetto, dopo avere trasmessa la domanda 
con il relativo progetto tecnico al comune per 
averne il parere sulle norme a cui si sarebbe do- 
vuto sottoporre tale concessione, con suo decreto 
28 gennaio 1897 autorizzò la Società anzidetta ad 
attuare il domandato impianto elettrico con ob- 
bligo della osservazza delle disposizioni tutte dalla 
legge e dal regolamento sanzionate. 

Successivamente la Società stessa cedeva il dı- 
ritto e l'esercizio dell'avuta concessione alla So- 
cietà Toscana per le imprese elettriche, e que- 
st'ultima dava opera all'esecuzione dei lavori nel 
modo tracciato dal comune. 

La Società civile Lionese per la illuminazione 
a gas della città di Firenze, dopo avere protestato 
contro i rappresentanti della Società Schuckert e 
Toscana per tutti i danni che fosse per risentire, 
ove l'energia elettrica venisse distribuita ai citta- 
dini per uso di luce, basando i suoi diritti sopra 
contratti conclusi col comuae in data 25 settem- 
bre 1854, 23 maggio 1863 e 19 tebbraio 1831, 
con i quali ıl comune stesso dava ad essa Società 
Lionese l'impianto della illuminazione a gas per 
uso pubblico e privato della città di Firenze, iniziò 
lite contro le due Società e contro il comune, 
domaudando la sospensione dei lavori e la con- 
danna delle due Società al pieno risarcimento 


in di lei favore dei danni, e, in ipotesi subordinata, 


la condanna del comune a rifonderle il corrispet- 
tivo dell'emolumento che essa potesse perdere 
per effetto della legge 1894. 

La causa è stata ora detinita dalla Cassazione 
di Firenze con sentenza 17-30 giugno 1902. 

Con questa decisione la Cassazioae ha stabilito : 

Che la competenza a dare il consenso per gli 
impianti di condotture elettriche è del Prefetto o 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio, 
secondo che si tratti di attraversare il suolo di 


una о di più provincie, e quindi a queste autorità 
devono essere presentate le domande coi relativi 
documenti e con tutt? le giustificazioni dalla legge 
e dal regolamento prescritte, essendo l'autorità 
governativa quella che domina ed è prevalente 
in materia di polizia stradale. 

Che i comuni non hanno facoltà di concedere 
o meno concessioni di impianti elettrici, ma de- 
vono solamente determinare le norme speciali da 
eseguirsi in detti impianti a tutela della pubblica 
viabilità. 

Che quando si tratti di semplice passaggio delle 
condotture attraverso fondi privati, non é necessario 
il decreto del prefetto, bastando la semplice noti- 
fica al medesimo dei documenti riguardanti l’ im- 
pianto che si vuole attuare. Se il proprietario, a 
chi gli domanda quel passaggio, riconosce quel 
diritto e, senz'altro, aderisce, non puó aver luogo 
alcun contratto; e se invece si орропе ed insorge 
una contestazione, spetta all'autorità giudiziaria 
di stabilire se il richicdente abbia o no il diritto 
di dare esecuzione alle opere relative. Non è 
quindi necessario, come ritenne la Corte di appello, 
che, assieme alla domanda, debba presentarsi al 
prefetto un contratto da cui emergesse il titolo 
giustificativo della servitù di passaggio, о di una 
pronuazia di magistrato che dichiarasse quel diritto 
come esistente. 

Che i diritti attribuiti dalla legge 7 giugno 1894, 
sulla trasmissione a distanza della energia, elet- 
trica, non possono essere annullati da contratti 
che il comune abbia stipulati anteriormente con 
terzi, non potendosi con private contrattazioni 
togliere al legislatore la facoltà di provvedere a 
nuovi bisogni, di creare muovi diritti e d’imporre 
nuovi pesi sui beni. Non è dato perciò concepire 
diritti acquisiti contro i fini e le disposizioni del 
legislatore, emanate nel pubb.ico e generale inte- 
resse, 

Che, il fare dipendere la nuova servitù dalla 
volontà dei proprietari dei fondi da quella inve- 
stiti è incompatibile con il comando della legge 
che impone ai proprietari stessi per ragioni di 
pubblico interesse, di sopportarla coattivamente. 

Che, il diritto di un concessionario che unico 
e solo possa attraversare l’area pubblica non può 
conciliarsi con l'obbligo imposto a tutti i pro- 
prietari di dare passaggio sui propri fondi alle 
condutture elettriche. 

Che, l'obbligazione di un comune di non con- 
cedere ad altri di collocare condutture non è am- 
missibile di fronte alla libera facoltà riservata al 
prefetto di dare tale concessione. 


Che, la pretesa di non doversi dare l'autoriz- 
zazione a chi voglia destinare l'energia elettrica 
ad un uso che sia stato già preoccupato da un 
precedente concessionario é in contraddizione con 
la libertà che la legge accorda, senza limitazioni, 
сі desunare l'energia stessa per tutti gli usi che 
le sono propri. 

Che, € finalmente incompatibile qualunque pri- 
vilegio contrattuale di fronte ad una lezge che 
proclamando la libertà del passaggio delle con- 
dutture elettriche sui fondi privati e sulle pub- 
bliche strade, ha evidentemente voluto sostituire 
al monopolio la libera concorrenza. 

Conseguentemente la Corte di cassazione, cassa 
la sentenza pronunziata dalla locale Corte d'appello 
e condanna la Società Lionese, controricorrente, 
nelle spese a favore deila Società già Schuckert 
di Norimberga e Toscana per le Imprese elettriche. 

Rinvia la causa alla Corte d'appello di Lucca, 
perchè vi sia nuovamente trattata e decisa a forma 
di legge. 


Sentenza nella causa Ditta Boschi e Papini c. la 
Ditta Reinacber e Ott e il comune di Arezzo. 


La medesima Corte di cassazione con altra sua 
sentenza di pari data, ha annullata la decisione 
della Corte d'appello di Firenze 28 dicembre 1901 
nella causa vertente tra la Ditta Boschi e Papini, 
la Ditta Reinacher e Ott e il comune di Arezzo, 
già riportata nella nostra Rivista al fascicolo se- 


. condo del corrente anno. 


In questa sentenza la Corte non fa che ripetere 
tutte le argomentazioni svolte nella precedente, 
relative alla Schuckert e Società Lionese, soffer- 
mandosi in ispecial modo a dimostrare come non 
sia necessaria la presentazione al prefetto di un 
contratto o di un giudicato da cui emergesse il 
titolo giustificativo della servitù. 

La Ditta Reinacher e Ott è stata condannata 
alle spese del giudizio, e la causa è stata rinviata 
alla Corte d'appello di Lucca per il suo ulteriore 
svolgimento. 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il rame. — Si nota un notevole ribasso. Un 
telegramma da New-York dice che non vi sono 
compratori al di sopra di 11 cents 15. 

Lo zinco. — Questo metallo rimane senza 
domanda. I produttori — e si capisce — sono poco 
disposti a seguire il ribasso. 

Il piombo. — Sotto gli auspici della « United- 
Métal Selüng Cy » si é costituito un sindacato col 
capitale di 10 milioni di dollari allo scopo di con- 
trollare la produzione del piombo in America al- 
l'est del Mississipi. 

Amalgamated Copper Cy. — Questa im- 
portante società metallurgica, la quale dispone del 
mercato mondiale del rame, ha ridotto i suoi di- 
videndi. Confrontando gli utili di questo esercizio 
1902 con quelli del 1901, si trovano a contronto 
3,800,000 dollari contro 15,500,000 raggiunti 
nel 1901. 

Non ci duole di ció, premendoci di piü cbe il 
rame si mantenga ad un basso prezzo onde le 
applicazioni elettriche possano avvantaggiarsene. 

Società « Helios » Colonia. — L'animini- 
strazione della Società « Helios » di Colunia, per 
impianti elettrici, la quale opera anche in Italia, 
dove possiede notevoli instaliazioni, studia il pro- 
рео di una riorgani- zazione dell'azienda, seria- 
mente colpita dalla crisi industriale. 

Il capitale della « Helios » è di 20 milioni di 
marchi, senza contare 16 milioni di obbligazioni; 
quello della Società anonima per impianti elettrici 
di Colonia, affigliata alla « Helios » é di 16 mi- 


lioni in azioni. Si vorrebbero fondere le due com- 
pagnie, riducendo probabilmente i capitali ed emet- 
tendo 4 milioni circa di obbligazioni privilegiate 
al 6%/,. 

La « Helios », dopo avere rapidamente aumen- 
tato il proprio capitale, ha chiuso l'esercizio 1900- 
1901 con una perdita sensibilissima, mentre gli 
azionisti avevano ricevuto nell'esercizio precedente 
un dividendo del 7 °/- 

La Compagnia athgliata nulla ha più pagato 
dal 1899-900 in seguito a gravi perdite subite spe- 
cialnente a Pietroburgo ed ha dovuto procedere 
testé ad una ri.ostruzione costosissima. 

Società Italiana del carburo. — Il 17 
luglio ebbe luogo Roma a l'assemblea straordi- 
папа degli azionisti nella quale si approvò la pro- 
posta di emettere per ora 4 milioni di obbliga- 
zioni, ammortizzabili pur via di sorteggio in venti 
anni, 

Nel rapporto presentato agli azionisti, in occa- 
sione di tale assemblea dal Consiglio d'ammini- 
zione, si legge: 

« Il dotare la nostra Società — dioe la relazione — 
di mezzi finanziari adeguati alla importanza della no- 
stra produzione industriale o del nostro commercio, è 
naturalmeute il primo dei nostri obbiettivi; i quali 
per altro non possiamo e non intendiamo restringere 
al provvedere unicamente ai bisogni presenti e 41 coor- 
dinare е а! pertezionare gli impianti attuali. 

+ Consentanei a tali idee, che incontrarono la vostra 
approvazione, noi intendiamo di cogliere le occasioni 
propizie che potranno presentarsi per estendere la no- 
Stra attività a talune nuove imprese accessorie; e tra 
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queste menzioniamo come di singolare utilità quella 
della fabbricazione del coke metallurgico, di cui fac- 
ciamo così 1 rgo consumo. | 

« Potremo quindi esser chiamati da un complesso di 
favorevoli circostanze a svolgere più ampia la nostra 
opera non solo sul terreno già conquistato, ma prepa. 
rando e instituendo nuovi e importanti impianti idro- 
elettrici, se alle buone occasioni non saranno impari 
le nostre forze. 

« Da quanto abbiamo epsosto succintamente, appare 
diremmo quasi delineato il disegno della nostra attività 
sociale. 

« Del passato avete notizia sicura e completa. Il pre- 
sente non racchiude alcuna preoccupazione e conferma 
anzi le previsioni della nostra relazione precedente. 
Quanto all’avvenire, vi abbiamo ora accennato alle sue 
promesse vicine; le quali matureranno — ne abbiamo 
ferma fiducia — se ci consentirete i mezzi necessari ». 
. Pare impossibile! Dopo tutte queste belle cose e 
malgrado lacostante ascensione delle azioni, una 
fitta nube di pessimismo avvolge questa Società. 
Staremo a vedere. 

Società Siderurgica Camuna. — Intorno 
alla liquidazione di questa Società raccogliamo dai 
giornali le seguenti notizie: al 1° novembre 1901 
le attività erano costituite dallo stabilimento di 
Darfo, da poche scorte che si realizzarono per 
circa L. 900, e da |. 1,085.36 in numerario ; le 
passività da L. 900,000 di capitale sociale; da 
L. 43,302.75 di debiti cambiari ; da circa L. 300,000 
di debiti ipotecari, oltre ad alcuni piccoli debiti 
chirografari. 

Lo stabilimento era inattivo, ove si eccettui il 


piccolo servizio per Р illuminazione elettrica di 
Darfo, il quale dava appena quanto bastava per 
mantenere un custode ed un elettricista. 

Lo stabilimento venne ceduto, così come si 
trovava, alle Ferriere di Voltri per L. 540.000. 
Dimesse col ricavo tutte le passività, transatte 
alcune vertenze giuridiche che erano già in corso 
all'inizio della liquidazione, pagate le spese della 
gestione, avanzó un residuo netto e liquido di 
lire 155,426.97 da ripartirsi fra gli azionisti. 


Società delle tramwie elettriche di 
Terni (capitale Г. 1,000,000). — All'assemblea 
erano presenti o rappresentati 17 azionisti con 
4000 azioni. Ad unanimità fu approvato il bi- 
lancio con un dividendo del 5 per cento agli 
azionisti. Furono nominati sindaci effettivi i si- 
gnori: Americo Cammeo e Giacomo Bevilacqua. 


Società Generale Italiana di telefoni 
ed applicazioni elettriche (capitale lire 
5,609,100). — Erano presenti 14 azionisti che 
rappresentavano 47,794 azioni. Fu letta ed ap- 
provata la relazione del Consiglio. Fu nominato 
poi consigliere il cav. Giorgio Maurogordato; 
vennero eletti sindaci effettivi i signori: Giuseppe 
Massoni, Mario Bonelli e Vittorio Imperatori. 
L'assemblea autorizzò la emissione di nuove ob- 
bligazioni di L. $00 ciascuna ed il rimborso an- 
ticipato delle obbligazioni attualmente in circola- 
zione. Dal bilancio risultò un utile di L. 147,621.45. 
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CRONACA E VARIETÀ 


Energia elsttrica negli arsenali ita- 
liani. — L'on. ministro Morin decise lo scorso 
anno di addivenire alla sostituzione dell'elettricità 
al vapore pel servizio delle officine degli arsenali, 
oltre il servizio di illuminazione che già esisteva. 

Sono in via di completamento le stazioni cen- 
trali di produzione nei vari arsenali e la applica- 
zione, nelie officine di Spezia, è già a buon punto. 

La corrente è trifase 2000 volt fra due fili, 42 pe- 
riodi. Si tende però a dare a queste centrali terno- 
elettriche un ufficio di riserva, prelevando la cor- 
rente per gli usi quotidiani dai produttori privati, 
specialmente e di preferenza se questa corrente è 
generata da impianti non a vapore. 

Ciò è conseguenza della preoccupazione per i 
depositi di carbone sia della R. Marina, sia dei 
privati, specialmente pel caso di una guerra o di 

ualche colossale sciop.ro carbonifero. 

Per la Spezia si tratterevbe di avvalersi della cor- 
rente che una Società produrrebbe da un impianto 
idroelettrico da costruirsi‘ nell’ alto bacino della 


Magra. 


Per Venezia si avrebbe la corrente dall'impianto 
del Cellina, 

La Marina non s'incarica dei progetti in corso 
per questi impianti, ma tende solo ad avere quel 
numero di kilowatt che gli servono al muro di 
cinta dei suoi arsenali, e ad un prezzo conve- 
niente. 

Produzione mondiale della ghisa e 
l'Italia. — Da una statistica pubblicata dalla 
Casa James Watson e C? di Middlesbrò per la 
produzione mondiale della ghisa, si rilevano i 
seguenti risultati: 

Questa produzione nel 159) fu di tonn. 39,755,149; 
nel 1900 di tonn. 39,938,394 e nel 1901 tonnel- 
late 59,147,776. 

In generale fra i vari stati mondiali, quello che 
emerge per la produzione della ghisa sono gli 
Stati Uniti che nel 1899 produsssero tonnellate 
13,665,015, nel 1900 tonn. 15,734,860 e nel 1901 
tonn. 15,801,813. 

L'Italia invece è lo stato in cui la produzione 
dà cifre minime; così nel 1899 si ebbero tonnel- 


late 19,218; nel 1900 tonn. 20,000; nel 1901 ton- 
nellate 15,920. 

Mentre dunque negli Stati Uniti la produzione 
della ghisa è 1n continuo aumento, in Italia si ha 
invece una diminuzione e questo è un fatto che 
prova ancora una volta il recente ristagno degli 
affari industriali del nostro paese. 


Ferrovia elettrica Bergamo-Milano. — 
Sentiamo che è stato preso in istudio un gran- 
dioso progetto per una nuova ferrovia elettrica 
Bergamo-Milano. Sembra che l'iniziativa incoutri 
grandemente il favore delle popolazioni berga- 
masche che ritrarrebbero grande giovamento аа 
nuova linea. A quanto pare i capitalisti locali 
sono disposti a far buon viso alla sottoscrizione 
del capitale occorrente. 

La ferrovia elettrica Milano-Lecco. — 
Si assicura che, superate le ultime асока che 
erano create dalle enormi pendenze e dalle molte 
curve, il Consiglio superiore del Ministero dei 
lavori pubblici ha approvato il progetto della 
ferrovia a trazione elettrica sulla linea Milano- 
Lecco. 


Tramvie elettriche alla Spezia. — È 
stato coilaudato ed accordato l'esercizio dell’im- 
pianto delle tramvie eiettriche alla Spezia. 

Le lince ora esercitate sono quelle da Miglia- 
rina a Mare al Viale Margherita, e da Migliarina 
a Mare alla Stazione Passeggeri; 11 toiale di linee 
d'esercizio è di circa 7 km. Рег ora non verrà 
messo in attività un tratto di linea da via Chiodo 
al Viale Umberto I. 

La stazione generatrice della corrente è com- 
posta di due motrici a vapore Tosi, compound 
con distribuzione a valvoie, aventi ciascuna la 
forza di 250 cavalli, accoppiate direttamente con 
due dinamo a corrente continua da 300 ampere 
a 550 volt della Società Helios ai Colonia. 

Le caldaie sono tre, sistema Cornovaglia, ed 
hanno una superticie riscaldata di 91 mq. 

La novità più essenziale dell'impianto tram- 
viario della dpezia è quello delle vetture tipo 
Duplex, il cui brevetto ainericano ё stato acqui- 
stato dalla Società Helios. Queste vetture nuovo 
modello possono servire a doppio uso, cioè d'in- 
verno e d'estate; si possono, cioè, ridurre in po- 
chi minuti a giardiniera, ovvero possono restare 
chiuse completamente durante l'inverno. 


Energia elettrica a Venezia. — Dopo 
vive duticoltà, il Consiglio comuuale di Venezia 
votò a grande inaggioranza la convenzione con 


la Società italiana per il trasporto a Venezia del. 
l'energia elettrica del Cellina; convenzione in 
grazia alla quale si ritiene di poter avere a Ve- 
пела la luce e l'energia elettrica con tariffe ш- 
feriori a quelle praticate in tutte le città d'Eu- 
ropa. Inoltre è a notare che il Comune, senza 
nulla arrischiare, entra socio con la Società, ed 
avrà un terzo degli utili dell'esercizio, restando 
lioera l'applicazione pel futuro di qualunque altro 
piü progredito mezzo di illuminazione dovesse 
scoprirsi, 

Però la Società del Cellina ha posto come 
termine d'impegno il 15 settembre, dichiarandosi 
da quel giorno libera di disporre della sua forza 
se la convenzione non sarà approvatà anche dalla 
autorità tutoria. | 

L'energia elettrica che si dovrebbe trasportare 
a Venezia oltrepassa i seunila cavalli. 

L'impianto sarà сотрішо entro due anni, es- 
sendo già avanzati i lavori sul torrente Cellina, 
a veati chilometri circa sopra Pordenone. 


Impianto elettrico a Verona. — Per la 
trasiormazioue ed il nuovo impianto di stazioni 
idroelettriche, la città di Verona potrà disporre 
га breve di circa 12,000 cavalli di forza elettrica, 
Questa citra apparirà tanto più importante ntet- 
tendosi che Milano dispone attualmente di 18,000 
Cavalli. 

| 12,000 cavalli di Verona saranno dati come 
segue; 5000 da una rimozione dell'incile a monte 
del canale industriale Camozzoni che ora tornisce 
agli stavilimenti di Porta Nuova 3,000 cavalli; 
1500, dal canale che si sta scavando sulia destra 
dell'Adige oltre il torte di 5. Caterina; 5000 e più 
dalla progettata trastormazione industriale del Ca- 
nale Giulari. 

| 1800 cavalli del Canale di S. Caterina, trasfor- 
mati da tre grandi alternatori, verranno trasportati 
à >. Giovauni Lupatoto, ad uso del Cotontticio 
Festi e Казни, dove sı produrra И cotone a tino », 
con un uupiauto di circa 30,000 fusi. Ц canale 
potra essere presto compiuto. 


Derivazione d'acqua dal Tusciano. — 
Sonv incoininciati ad Vievano sul Lusciano (Sa- 
lsrno) i lavori per la derivazione d'acqua dal Ги- 
sciauo, destinata апа produzione dell'energia elet- 
trici che па non поко potrà essere distribuita 
lungo и percorso Oievano- Гогге Aunuuziaca -Ca- 
Steilaininare di Stabia. 

l lavori procedono alacremente e vengono ese- 


guiti dalla Società meridionale di elettricità. 
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CONTRIBUTO ALLO STUDIO DELL'ARCO VOLTAICO CANTANTI" ta 


Fra i molti che si applicarono alla studio dei fenomeni acustici prodotti dall'arco 
voltaico, quando dai suoi estremi si derivi un circuito comprendente una autoinduzione 
e una capacità, non è a mia conoscenza che alcuno si sia proposto di misurare diretta- 
mente la frequenza della corrente alternata nel circuito derivato. [п generale fu assunta 
come provata la condizione di risonanza espressa da - | 


И Ис 222222222. Їй 


dove L e С rappresentano l'autoinduzione e la capacità, dalla quale risulterebbe come 
solo cotesti elementi influiscano sul periodo. | | 

Invece la misura diretta di cotesta frequenza, ottenuta col metodo che ora descriverò, 
mi ha condotto a conclusioni diverse. 

La disposizione sperimentale era simile a quella già usata dal Duddell (1) e dagli 
altri sperimentatori. L'arco era alimentato da una corrente continua di 6 ampere e di 
120 volt, fornita da accumulatori, sulla quale, oltre all'opportuna resistenza R, si inse- 
riva un'impedenza / allo scopo di evitare, almeno in gran parte, che la corrente alternata 
del circuito derivato potesse percorrere il circuito degli accumulatori. 

La derivazione si faceva par- | 


tire da un estremo dell'arco, pas- 5000000 

sava per un condensatore С di R | C 
capacità variabile a piacere fra 1 = | J Г: 
e 40 microfarad, poi per una spi- == я Q 

rale d'autoinduzione L, la quale | | i | 1 
per essere inserita nel circuito MEE | B (b 


mediante l'immersione de' suoi - 
capi nei bicchierini Н di un interruttore a mercurio, poteva facilmente cambiarsi; infine 
si faceva terminare all'altro estremo dell'arco; era possibile misurare la differenza di 
potenziale agli estremi dell'arco mediante il voltmetro V. Nel circuito derivato erano 
inoltre inseriti in serie un amperometro a filo caldo A е un tratto di filo teso sopra un 
sonometro 5. = 

La misura del periodo delle alternazioni si faceva appunto per mezzo di questo tratto, 
cui era possibile dare tensioni diverse: infatti è noto come un filo percorso da corrente, 
‚ зе trovasi in un campo magnetico, tenda a muoversi normalmente alle linee di forza 
del campo. Se questo è sensibilmente costante e le linee di forza hanno perciò sempre 
Аа stessa direzione e lo stesso verso, mentre invece la corrente del filo è alternata, si 


(1) The Electrician: 14 decembre 1900, п. 1178, p. 269. 
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comprende come il filo sia sollecitato a muoversi ora ir un senso ora nell'altro, o, in 
altre parole, a compiere vibrazioni in un piano normale alle linee di forza magnetica. 
Per realizzare queste condizioni io collocavo a metà circa del filo teso sul sonometro 
una calamita permanente a ferro di cavallo, posta in modo che il filo passasse nel mezzo 
delle branche senza toccarle e normalmente alle linee di forza: è ovvio, adunque, come 
questo filo, se percorso da una corrente alternata, fosse sollecitato a vibrare nella ma- 
niera descritta; ma è pur ovvio che un moto oscillatorio regolare e capace di rendere 
un suono musicale poteva ottenersi dal filo, solo quando la nota che esso emetteva era 
data dal medesimo periodo d'oscillaziune della corrente alternata: a tal поро era possi- 
bile variare la tensione del filo mediante una vite, e la lunghezza vibrante in grazia di 
due corsoi che potevauo limitarla convenientemente, pur mantenendone sempre la metà 
in corrispondenza delle branche del magnete. 

Per convincermi della bontà del metodo, volli provarlo, indipendentemente dall'arco 
voltaico e dal circuito derivato che studiavo, misurando cioè le alternazioni di una cor- 
rente di periodo noto, la corrente stradale, che dà qui in Bologna 42 o 43 alterna- 
zioni al secondo. Ottenni una nota bassa la quale confrontata con un diapason risultò 
assai prossima al fa, ; e questo deriva appunto da 43 '/; oscillazioni complete per secondo. 

Essendo questo risultato preliminare conforme all'attesa, applicai il metodo descritto 
alla misura, scopo della mia ricerca. Osservai dapprima che quando l'arco emetteva un 
suono, date convenienti condizioni di tensione e di lunghezza del filo vibrante, il sono- 
metro rispondeva con una nota identica. 

Il dubbio che la risonanza potesse essere meccanica fu tolto, tenendo l'arco in una 
altra stanza, colla porta chiusa. Ma non vi era bisogno di ricorrere a questo espe- 
diente, poichè talvolta anzi il filo del sonometro precedeva l’arco nell'emettere la nota, e 
ciò avveniva quando, per caso, la lunghezza e la tensione erano prossime a quelle deter- 
minanti la nota che l'arco stava per emettere. 

Quando l'arco cantava, se si teneva fissa la lunghezza vibrante del tratto di filo e 
se ne faceva gradatamente variare la tensione, si riscontrava che il massimo dell'inten- 
sità sonora data dal filo si otteneva quando era perfettamente all’unisono colla nota 
emessa dall'arco. 

Ma la nota dell'arco non è costante: essa cangia, si può dire, di continuo, e, tal- 
volta di così poco da non essere lecito ammettere che possa trattarsi di armonici. Ad 
una certa lunghezza dell'arco corrisponde in generale una nota pura e di dolcissimo 
timbro; si può credere che sia la nota fondamentale, та per l'istante che si considera; 
poichè, per ragioni di cui non sapremmo renderci conto esatto, pur mantenendo inva- 
riate le condizioni del circuito, dopo brevissimo tempo cotesta nota fondamentale è già 
cambiata. 

Ora si osserva che ad ogni cangiamento di nota nell'arco bisogna variare сопуе- 
nientemente la tensione del tratto vibrante sul sonometro, affinchè continui a rispondere; 
e questo fatto sembrami significare che al cambiarsi della nota dell’arco, corrisponde un 
cangiamento nel periodo d'alternazione della corrente derivata e in guisa tale che il 
numero di alternazioni della corrente si mantiene sempre uguale al numero di oscilla- 
zioni complete, proprio della nota dell'arco. 

La misura del periodo può ottenersi adunque, coll'aiuto di diapason, dalla nota 
dell'arco о da quella del sonometro (che, come abbiamo visto, è tutt'una) purché l'orec- 
chio che deve apprezzarla sia sufficientemente esercitato al confronto de' suoni musicali. 

Da tutte queste osservazioni mi sembra di poter concludere come non sia esatto 


il ritenere il circuito derivato percorso da una corrente alternata di periodo dipendente 


| 
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soltanto dalla capacità e dalla autoinduzione, come ci direbbe la [1]. L'arco ha tendenza 
a dare pulsazioni di periodo proprio, in relazione colle sue condizioni attuali, come pe- 
riodo proprio avrebbe il circuito derivato (astrazion iatta dall'arco) in dipendenza della 
sua capacità e della sua autoinduzione: il periodo effettivo della corrente nel circuito 
derivato (compresovi l'arco) risulta da queste due diverse tendenze. 

Qui giova notare come l’esistenza o meno di una forza contro-elettromotrice propria 
dell'arco voltaico sia quistione dibattuta e non ancora risolta. А me sembra che l'arco 
non debba considerarsi come una pura resistenza, e ciò tenendo conto di un fatto che 
la citata disposizione sperimentale del Duddell pone in luce. Supponiamo, invero, che 
l'arco sia una pura resistenza e consideriamone l'energia E, trasformata in calore quando 
il circuito derivato è aperto. Chiamando T, l'intensità della corrente continua ed К la 
resistenza dell'arco, potremo scrivere: 


Бо 2, 


„бе ora chiudiamo il circuito derivato, dovremo tener conto anche della corrente 
alternata d'intensità 1; in esso circolante e l'energia totale Е sarà quindi: 


E — R (Ii + I2) : 


E siccome l'intensità 1, nel circuito derivato può giungere а 20 e fino а 30 am- 
pere, quando la corrente continua invece ha l'intensità di 5 о 6 ampere, dovremmo 
concludere che, per il solo fatto d'aver chiuso il circuito derivato, nel quale non esiste 
alcuna forza elettromotrice, l'energia trasformata in calore cresce grandemente; do- 
vremmo quindi attenderci un aumento considerevole di luce (1), laddove invece si os- 
serva che, all'atto della chiusura del circuito derivato, l'intensità luminosa scema (2). 

Non mi sembra adunque esatto, ripeto, l'assumere come misura del periodo la [1], 
né mi sembra applicabile il metodo proposto dal Janet (3) per misurare l'autoinduzione 
di un circuito, poiché si basa sull'attendibilità della medesima (1], la quale non & veri- 
ficata dall'esperienza. 

Infatti è facile notare come, cangiando opportunamente la capacità, non si ottengano 
quei cangiamenti di nota che ci si attenderebbero. Ripetei io stesso molte volte i ten- 
tativi confrontando, per esempio, i suoni quando variavo la capacità nel rapporto da 
да 4, о да да т; avrei dovuto così ottenere rispettivamente due suoni ad intervallo 
di una quinta o di una ottava; ma ciò non avveniva che con scarsa approssimazione, 
L'identico risultato ottenni quando volli variare l'autoinduzione: а tal поро mi servii 
di una spirale a filo doppio, nella quale i due fili erano isolati fra loro, pur facendo 
lo stesso cammino. Se si ponevano prima in parallelo, poi in serie, secondo la condi- 
zione di risonanza più volte citata, Гагсо avrebbe dovuto dare due note all’ottava: invece 
esse erano in rapporti diversi (4). 

Mi sembra poi di poter rettificare un'affermazione del Peukert (5), il quale asserisce 
che una corrente alternativa nel circuito derivato si produce solo quando Гагсо canta: 
io ho riscontrato, ripeto, che il tratto vibrante teso sul sonometro incominciava talvolta 


(1) È chiaro come questo fatto non sarebbe in accordo colla legge della conservazione del- 
l'energia. 

(2) Questa diminuzione di luminosità fu più volte constatata dal prof. Donati. 

(3) Comptes Rendus, tomo CXXXIV, pag. 452. | 

(4) Ош giova avvertire che l'autoinduzione e la capacità delle rimanenti parti del circuito erano 
trascurabili in confronto di quelle che s’introducevano a studio, cioè la spirale e il condensatore. 

(5) Elektrotechnische Zeitschrift, п. 23, 6 giugno 1901, pag. 467. 
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ad emettere il suono prima dell’arco: ed aggiungerò ora che tenendo a studio l'arco 
abbastanza corto, così da non consentirgli di emettere un suono apprezzabile, si riusciva 
ad ascoltare per un tempo relativamente lungo la nota nel sonometro, indizio delle 
oscillazioni della corrente. 

Per ultimo, come nuova riprova del metodo di misura adoperato, volli riscontrare 
in qual modo l’esperienza verificasse la legge espressa da 


LoI=D 
esprimente la relazione fra la forza elettromotrice alternativa D ai capi dell'arco, l'auto- 
induzione 1, del circuito, l'intensità / della corrente ed il periodo d'alternazione о. 
Ricavando w si ottiene: 


Loc EM EN" 


L I 


la quale ci dice che tenendo fissa l'autoinduzione dei circuito derivato, se la nota del- 


TN D | ТЕТЕ | 
l'arco varia, deve variare il rapporto Tc Infatti ad ogni diminuzione nel numero di 


vibrazioni della nota, o, in altre parole, ad ogni diminuzione d'altezza corrisponde un 
aumento di D e di /, ma in guisa tale che il valore del rapporto diventa minore. 
Inversamente quando il suono diventa piü acuto si riscontra una diminuzione di D e 
di /, ma il loro rapporto cresce. La instabilità della nota dell'arco e la poca prontezza 
dell'amperometro rendono difficile la verifica, ma da un numero abbastanza grande di 
osservazioni si ritrova la piena conferma della legge. 

Mi € gradito porgere vive grazie al prof. Donati per il cortese aiuto di consigli e 
di mezzi ch'egli volle prestarmi. 


- 


Dott. ALBERTO Masini. 


«жж» 


LA TRAZIONE ELETTRICA SULLE FERROVIE 


— -- 


La trazione elettrica sulle ferrovie è appena nascente, ma destinata a grande 
importanza avvenire. П suo sviluppo puó conseguire, o dal progresso delle linee 
tramviarie suburbane oppure per diretta trasformazione delle linee esercitate a vapore. 
In ogni caso, questo ramo di tecnica differisce interamente da quello della trazione 
sulle tramvie ; interamente diverse sono le difficoltà da superare. 

I punti più importanti da discutere sono i seguenti : 

Confronto fra trazione elettrica e a vapore. — Quando la forza motrice sia idraulica, 
si ha un naturale vantaggio nel costo dell’energia. Ma è importante anche il caso in 
cui l'energia deva provenire da macchine a vapore stazionarie. Allora, a sfavore della 
energia elettrica vi sono le perdite nelle trasformazioni, ma a favore il minor costo 
dell'energia prodotta da macchine stazionarie. Inoltre in ogni caso valgono i seguenti 
criterii, 

Nel treno elettrico si economizza un peso morto, che può essere superiore al 
peso utile da rimorchiare. Aumenta il rapporto fra peso aderente e peso totale. Sono 
possibili maggiori velocità. Sono ridotti i moti perturbati. È minore il peso massimo 
dei treni e minore lo sforzo del materiale fisso. É più facile e più efficace il comando 
del treno. 
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Interessa notare che la trazione elettrica esige grande numero dei treni a breve 
intervallo, mentre la trazione a vapore esige treni molto pesanti a rari intervalli. 

Questo va a favore della trazione elettrica pel servizio dei passeggieri e a favore 
della trazione a vapore pel servizio delle merci. Quindi necessità del servizio promiscuo, 
riserbando al caso le linee, di giorno pel traffico dei passeggieri e di notte per quello 
delle merci. 

Limiti di velocità. — Le condizioni di resistenza delle ruote allo sforzo periferico 
impongono un limite che è citca 250 km.-ora. Praticamente sarà necessario restare 
notevolmente al disotto di questo limite; è da ritenere nondimeno che la velocità 
di 150 km.-ora si potrà superare senza troppa difficoltà, ma sarà necessario studiare 
praticamente tutto ex-novo. 

Resistenza alla trazione, — L'incognita principale e assolutamente preponderante è 
la resistenza dell’ aria, Per velocità oltre 100 km. è da prevedere che la resistenza 
cresca esattamente in ragione del quadrato della velocità. Ciò sarebbe confermato 
dalle esperienze di Boys sui proiettili. Ma i dati che finora si posseggono sono asso- 
lutamente insufficienti. 

Tracciato della linea. — In vista delle alte velocità e della relativa importanza 
delle resistenza dell’aria, e anche delle condizioni di trazione, i tracciati per la trazione 
elettrica comporteranno un limite di pendenze molto superiore all'attuale, al contrario 
le curve dovranno essere di raggio estremamente grande. 

Orarii. — Il servizio di trazione elettrica deve essere fatto con grande numero di 
treni, di capacità piccola; in ciò avvicinandosi alquanto al servizio tramviario. La 
determinazione degli orarii non è più allora subordinata a questioni di coincidenze e 
simili, ma devono essere invece studiati diligentemente in rapporto ai diagrammi del 
consumo di energia. 

Composizione di treni. — Per i treni viaggiatori è esclusa la necessità della loco- 
motiva. I motori si applicheranno sempre alle vetture passeggieri medesime, quindi 
aumento di aderenza e soppressione del peso morto. Non conviene peraltro riunire 
nello stesso treno pià di una vettura motrice, stante la difficoltà di assicurare la 
regolare ripartizione di corrente mentre le diverse vetture sono costrette a conservare 
la stessa velocità, e inoltre la difhcoltà di comandar simultaneamente la manovra di 
tutti i motori. La composizione normale per un treno dovrebbe essere: una vettura 
motrice di grandi dimensioni, sola, o accompagnata da alcune vetture rimorchiate, 
relativamente piccole: queste ultime permettono di variare la capacità del treno. 

Vetture motrici. — Le vetture motrici dovranno essere in generale del tipo a quattro 
assi, con due carrelli indipendenti. Quando si vogliano rendere motori due soli assi, 
allora il peso utilizzato per l' aderenza è solamente la metà del peso della vettura, a 
meno che non si adottino carrelli simili a quelli del tipo Brill per tramvie. Ma in 
generale per le ferrovie sarà preferibile rendere motori tutti i quattro assi, attivando 
ognuno con un motore separato. L'uso di 4 motori invece che 2, nel caso delle 
ferrovie, non aumenterà il prezzo, anzi renderà più facile la costruzione suddividendo 
la potenza motrice; questa invero è molto rilevante mentre l’altezza libera pel collo- 
camento dei motori è limitata. 

Anche suddivisi in 4, i motori si trovano in condizioni del tutto diverse da quelli 
per tramvie; per questi ultimi la potenzialità è determinata dal massimo sforzo motore, 
e non ha significato la specificazione fatta in base alla potenza in H P; invece quelli 
per ferrovia devono venire utilizzati in genere al limite specifico di velocità e la loro 
potenzialità e determinata dalla potenza in НР. Per questo è in generale inutile il 
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meccanismo di riduzione di velocità. Si può calettare il motore direttamente sull’asse 
della vettura, oppure sopra un asse concentrico, congiunto elasticamente; ciò per 
evitare i pericolosi effetti dell’ inerzia, tanto sul motore, quanto sul materiale fisso. 

Sistema di alimentazione. — I sistemi più importanti proposti sono: 

a) Corrente continua a potenziale costante; è il sistema normale per le tramvie. 
Permette l'utilizzazione massima della linea, l'indipendenza delle unità -motrici fra 
loro la variazione dello sforzo di trazione entro limiti estesi, e l' autoregolazione di 
velocità, pur conservando la possibilità di aumentarla e diminuirla a volere. Sarà forse 
ancora, per molto tempo, il sistema preferito anche per le ferrovie. 

b) Corrente continua a intensità costante, o sistema in serie. Un tempo preconizzato, 
ma con poco successo, per le tramvie; ora sostenuto da alcuni autori inglesi, in 
vista dell’applicazione alle ferrovie. Non permette l’utilizzazione economica della linea, 
perchè il voltaggio massimo, essendo determinato da considerazioni di sicurezza della 
linea, non può essere superiore a quello degli impianti in derivazione. Quindi a carico 
massimo, cioè col massimo numero di treni sulla linea, la perdita è la stessa come 
nell’ impianto in derivazione; ma carico ridotto e in assenza di carico questa perdita, 
anzichè diminuire, rimane costante. Il sistema inoltre si presta come autoregolatore 
per lo sforzo di trazione, e funzionamento a velocità variabile; il che sarebbe una 
condizione tutt'altro che desiderabile per la trazione ferroviaria. La possibilità di appli- 
cazioni del sistema a corrente costante è dunque limitatissima. 

c) Corrente trifasica. Questo sistema destinato forse ad un avvenire, non è stato 
ancora praticamente provato e studiato se non in piccola scala. L'obbiezione che si 
puo fare, pel maggior numero di prese necessario, non ha molta importanza pratica. 
Obbiezione più grave può essere invece la limitata elasticità dello sforzo motore. 
Un'altra, grave ma non insuperabile é quella dei disturbi alle linee telegrafiche e telefoniche. 

Connessione dei motori ; disposizioni di manovra. — Lo studio del sistema di connes: 
sione e manovra dei motori assume speciale importanza nelle ferrovie elettriche. 

I motori a corrente continua ad eccitazione in serie, alimentati a potenziale costante, 
non sono autoregolatori, ma si prestano alle variazioni di carico, variando la velocità 
in corrispondenza. Se il carico tende verso zero, la velocità aumenta indefinitameate. 
Si deve а ogni variazione di carico regolare la velocità artificialmente, e questo si fa: 
con inserzione in serie e parallelo, col regolaggio del campo, con reostati nel circuito 
principale. Oltre l’ inconveniente del funzionamento non automatico, vi è quello della 
efficacia limitata nel comando della velocità, la impossibilità di funzionare come freno 
diretto (cioè sul voltaggio della linea). Quindi il motore a eccitazione in serie, che 
per la sua semplicità e minor costo è preferito nel servizio tramviario, lo sarà forse 
raramente in quello ferroviario. 

Il motore a corrente continua ed eccitazione in derivazione, alimentato a poten- 
ziale costante è autoregolatore per la velocità, e si adatta à tutte le variazioni del 
carico, nei limiti della sua potenza, senza allontanarsi dalla velocità di regime; questo 
può essere variato a volontà, e tanto in più quanto in meno, entro certi limiti, per 
mezzo del regolaggio del campo, ed entro limiti più estesi con reostati di circuito, 
e con inserzione in serie e parallelo. Queste proprietà sono appunto quelle che si 
richiedono pel servizio ferroviario. Difficoltà sono: la possibilità di guasti nell'avvol- 
gimento, la difficoltà di assicurare la eguale ripartizione della corrente fra più motori 
in parallelo, e infine i pericoli già messi in rilievo da Reckenzaun, relativi alle irrego- 
larità della presa. La pratica più recente tende nondimeno a dimostrare che questi 
ultimi si possono eliminare. 
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I motori trifasi, infine, sono sempre autoregolatori di velocità, e questa si puo 
variare entro limiti poco estesi solamente in meno, con l’inserzione di reostato nel- 
l'indotto. Una riduzione a 1/2 e 1/4 della velocità si può ridurre con l'accoppiamento 
in catena, che tiene luogo di quella in serie. Altri metodi di regolaggio sono possibili, 
ma difficilmente attuabili. . 

In tutti e tre i casi il comando si fa con un apparecchio (controller) nella cabina 
del macchinista. Dovrebbesi col movimento avanti e indietro di una leva di comando 
unica compiere successivamente tutte le manovre, compreso l'applicazione del freno 
e il rovesciamento di marcia; ciò escluderebbe la possibilità di false manovre. 

Altro sistema di regolaggio, applicabile coi tre sistemi di motori, è quello Ward- 
Leonard, fondato nell’impiego di un trasformatore rotativo. Elettricamente è il più 
perfetto di tutti, ma nella maggior parte dei casi non sembra pratico pel gran peso 
di macchinario richiesto; forse converrà applicarlo nei casi speciali di trazione con 
locomotive elettriche. 

Freni. — Qualunque motore si può usare come freno, in corto circuito. Il mo- 
tore a corrente continua, in derivazione, può essere efficacemente usato anche come 
freno vivo, sul voltaggio d’alimentazione, restituendo energia alla linea; usato in corto 
circuito basta, per farlo funzionare, una velocità di pochi centimetri al secondo. 

L’azione del freno elettrico può essere duplicata col sistema Sperry, adoperando la 
corrente per azionare un freno meccanico. 

Comunque sia applicato, il freno elettrico è vano se non vi è un sistema, accurata- 
mente studiato, per regolarne l’azione. Il limite di accellerazione di 2 m. al sec. per 
secondo non dovrebbe essere superato in servizio ordinario, nel rallentamento del treno. 
La stessa leva di comando dei motori dovrebbero applicare il freno. 

Sussidiari al freno elettrico dovrebbe essere un freno ad aria, e i freni a mano. 

Distribuzione di corrente. — Il sistema di trasmissione e distribuzione della corrente 
è subordinato a circostanze locali, e dovrà essere studiato volta per volta. Nella maggior 
parte dei casi converrà per mezzo di una linea primaria trifase ad alto potenziale ali- 
mentare tante stazioni di trasformazione ripartite a intervalli lungo la linea, e da queste 
alimentare la linea di servizio, sia a corrente continua, sia trifase. 

Voltaggio. — Per le linee primarie, fra 10 mila e 30 mila volt. Per le linee di 
servizio, 800 volt si possono considerare come un limite minimo; solamente la pratica 
potrà additare il limite massimo compatibile con la sicurezza di esercizio. 

Trazione ad acgumulatori. — Lo stato attuale della tecnica degli accumulatori sembra 
escludere per ora qualunque seria applicazione alla trazione ferroviaria, con batterie 
sulle vetture. Il peso degli accumulatori, anche i più perfetti, per unità di potenza, è 
così grande, che oltre una certa velocità e un certo limite di pendenza, tutta la poten- 
zialità dell'apparecchio verrebbe utilizzata per rimorchiare il peso proprio. Inoltre, pel 
servizio ferroviario, il costo di manutenzione risulta quasi proibitivo. 

Presa di corrente. — Una delle questioni più importanti nella trazione elettrica fer- 
roviaria è quella della presa di corrente. I sistemi in uso pel servizio tramviario sono 
qui insufficienti, stante la potenza considerevole da trasmettere (un trolley ordinario 
non è adatto oltre 100 e 200 kw). 

Il sistema della terza rotaia a livello del suolo è così deficiente per quanto riguarda 
la garanzia d’isolamento, e la possibilità d’impiego di potenziali elevati, che non 
lascia confidare nella possibilità di serie applicazioni sopra reti di estensione ragguar- 
devole, 

Tutte le ricerche dovrebbero essere dirette al perfezionamento delle prese di cor- 
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rente aerea; ma sarà necessario allontanarsi molto dai tipi in uso nella trazione tram- 
viaria per arrivare a qualche cosa che sia industrialmente soddisfacente per la trasmis- 
sione di grandi potenze. I conduttori aerei anzitutto non dovranno essere nulla che 
si avvicini a quello che può chiamarsi un filo, ma bensi vere e proprie sbarre rigide, 
simili a rotaie, di bronzo e di acciaio, sospese a poca altezza sul cielo delle vetture 
e portate da robuste armature. Pel sistema di contatto, si dovrà dare il bando a tutti 
i sistemi di rotelle, cilindri Walker, e contatti rotolanti di qualsiasi specie, e fermarsi 
all'uso di apparecchi di presa striscianti, non snodati, ma di robusta costruzione e 
con grande area di contatto; qualche cosa di simile a quelli usati nel tunnel di Bal- 
timora. 

Ogni treno dovrebbe avere un contatto o sistema di contatti in testa alla vettura 
motrice, uno in coda alla vettura motrice, e uno in coda al treno oppure uno su ogni 
vettura. Ciò allo scopo di ripartire la corrente, garentire la continuità della comuni- 
cazione, e permettere d'interrompere i conduttori principali per breve tratto, dovunque 
richiesto, agli scambi, passaggi a livello, e simili. 

Nelle stazioni, i conduttori aerei potrebbero essere opportunamente protetti dai 
lati; ma probabilmente converrebbe sotto ogni punto di vista, nelle stazioni principali, 
fare una distribuzione speciale a potenziale inferiore ed eventualmente a frequenza 
ridotta, rispetto a quella distribuita in piena linea. Questa distribuzione si presterebbe 
anche meglio pel servizio di manovra dei treni, sopratutto per garentire in ogni caso 
il rallentamento immediato dei treni che arrivassero con velocità troppo forte. 


С. GIORGI. 
-Igat 


RADIOCONDUTTORI D'ACCIAIO A PUNTA E SFERA 


Fra i molti radioconduttori (r. c.) semplici sui quali ho sperimentato, alcuni già 
descritti in un articolo precedente di questa Rivista (1), ho usato anche r. c. costi- 
tuiti da punte e sfere d’acciaio, preoccupandomi specialmente del mettere in evidenza 
ciò che avveniva al contatto. 

Una sferetta d’ acciaio del diametro di mm. 3,17, di quelle usate nelle biciclette, 
trovasi di fronte ad un ago da cucire « Superior Elliptic Sharps » che la tocca nella 
direzione del centro. Sfera ed ago sono tenuti rigidamente a posto per mezzo di 
2 pezzi di ebanite con opportuni incavi, mentre un foro traversante i pezzi stessi 
permette l'esame continuo di ciò che avviene al contatto che trovasi sempre nell'aria. 
Le comunicazioni col circuito esterno sono ottenute per mezzo di striscie di stagnola 
sulle quali la sfera e l'ago sono fortemente premuti. 

Il funzionamento di tali r. c. è regolare, specialmente dopo le prime eccitazioni, 
tanto con ago n. 6 che con ago n. 12. Una differenza di potenziale sufficientemente 
elevata, mantenuta agli estremi di tali r. c., rende la loro resistenza permanentemente 
bassa, come succede in generale, ed una differenza di potenziale, di poco inferiore, fa 
diminuire di alquanto la resistenza gradatamente e lentamente. Tale effetto si riscontra 
in questi r. c. e non in altri, sia pure a sfere e punte, coi conduttori non rigidamente 
collegati. 


(1) №. Риогл — Elettricista, 1902, n. 6. 
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AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


26 giugno 1900, Reg. Att. Vol. 129 N. 28 
per “ Perfectionnements apportés aux || 
résistances de réglage et coupe-circuits 
pour lampes de Nernsi,, del Sig. Henry 
Noel POTTER, а Pittsburg, (S. U. Ame- 
rica). | 

L’inventore è disposto a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. | 

Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi agli Agenti per l’Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di Fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


RDH 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


19 luglio 1898, Reg. Att. Vol. 99 N. 205 
per * Perfectionnements dans les com- 
mulaleurs de réglage pour circuits 
éleciriques ,, del Sig. Reginald BELFIELO, 
a Londra. 

L'inventore é disposto а vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi agli Agenti per l’Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'inven- 
zione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


12 luglio 1900. Reg. Att. Vol. 128 М. 240 
per “ Perfezionamenti nei congegni 
per regolare la pressione ,, della So- 
cietà THE WESTINGHOUSE BRAKE COM- 
РАМУ LIMITED, a Londra. 

La titolare è disposta a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. Е 

Per schiarimenti e trattative rivol- 


gersi agli Agenti per l’Italia: 
ZANARDO e С. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 

22 novembre 1898, Reg. Att. Vol. 103 N. 85 
per: “ Processo per produrre mattoni 
od altri articoli formati di cemento 
crudo, di grande resistenza e refrat- 
lari all'uzione atmosferica ,, della So- 
01046 Internationale des Cements et Brevets 
Stein, a Filleur (Belgio). 

La titolare è disposta a vendere la | 
.suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivol- | 
gersi agli Agenti per l'Ital'a: 


ZANARDO e С. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI e LO CASCIO| 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Soiarra - Megazzeni, Ма M. Minghetti, 23 a 27 


MILANO — Via ms (Foro "ME 
MACCHINE ELETTRICHE 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA — 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO 
APPARECCHI DI DECORAZIONE: Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 


rame, ottone, vetro. 

ACCESSORI per installazioni interne. Interruttori, commutatori, pottalampade, 
valvole, ecc. 

TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 

SUONERIE ed ACCESSORI : Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc, 

FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse е medie tensioni (150 e 500 Volt). 

QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 
vole, contatori, ecc. 

ISOLATORI IN PORCELLANA & campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 

CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per cor- 
renti alternate. 

LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 

LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


IMPIANTI GENERALI D'TELUMINAZIONE 


per Città e Stabilimenti Industriali 


- Impianti per trazione e per trasporti 4 energia 


Impianti speciali per miniere 
Impianto in corso d’esecuzione 


Città di VITTORIA (Sicilia) 
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.A L. 980. - La WERNER 1902 la | 
migliore motocicletta. Vetture usate si 
vendono per conto terzi. 

Si prenotano a rapida consegna vet- 
ture PHANARD e Levassor e d’ogni 
altra marca direttamente alle fabbriche, 
come DARRACO, RICHARD, CLEMENT. 
Prezzi ottimi. | 

TRICICLI a motore si vendono pron- 
tamente per conto terzi. 

Sempre occasioni d’ottimi acquisti. 


2. Chiedere listino 
ENRICO POLLI, Via Palermo 16, MILANO 


1e = 


ING. STEFANO FISCHER 


9—4 MILANO я ———< 
FELTRO-F ERRO per basamento dinamo, motori 
' eco. togliere le vibrazioni 
ed il ramore. — Taccometri. — zole autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastalisciatrice per collettori. — 
Rubinetteria americana, — Pompe per i uso. — Ven- 
tilatori. — Isolatura condotti col materiale Apiro e di 
sughero. — Anelli autolubriflcanti composti . — Viti di 
ressione vuote (sec. l' ne p. prevenire gl’in- 
ortuni) Termometria quadrante р. carcasse eco. 


Soffietto-Spolverizzatore per macchine elettriche, ecc. 


а ра о 


$ ЖИШШ & C. 


| STUDIO TECNICO INDUSTRIALE | 
| TORINO - Via Andrea Doria, n. 8, р. 1° - TORINO Ё 


m 


SPECIALITÀ 
FERROV.E PORTATILI 


Impianti Central di riscaldamento а | 
vapore e ad acqua 


Я Tubi flessibili in metallo per condut- È 
: ture di gaz, acqua, di minerali ей 
ì vegetali, aria compressa, vapore, re- | 
* sistenti fino alla pressione di 300 6 
atmosfere. Ф 
1 Tubi flessibili in metallo per rivesti- 5 
mento, protettori, condutture elet- 5 
triche. | | 


' 
Fornitori della R. Marina 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


А COSTRUTTORI ED INDUSTRIALI 


— tee____ 


L'ingegnere Fritz de Schultess- Rechberg 
di Varembé (Svizzera) proprietario della pri- 
vativa italiana 8 giugno 1501 - Registro At- 
testati Volume 143 n° 16 per: 

« Nouvelle boite à huile pour vehicules de che- 
min de его _ | 
è disposto di vendere la suddetta privativa, 
o di concedere licenze di fabbricazione, a 
condizioni favorevoli. | 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi 
all'agente in Italia Ing. CARLO MOLESCHOTT 
— 58 Via Volturno — ROMA. | 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Il Sig. MOORE Daniel Mc Farlane di New 
Jork, titolare dell’attestato di Privativa In- 
dustriale N.48701 per: “ NOUVELLE DISPOSI- 


TION POUR ÉCLAIRAGE ÉLECTRIQUE „ offre 
agli industriali licenze per esperimenti, ap- 
plicazioni, ecc. del sistema brevettato ed è 
disposto a trattare la cessinne della privativa 
industriale suddetta. Per informazioni e pro- 
poste rivolgersi all’ Ufficio Internazionale 
per il conseguimento e vendita di Brevetti 
d'invenzione e marchi di fabbrica — С. А. 
Rossi — Roma Via Farini, 5. 


TELEGRAFIA 


Si richiama l'attenzione, di tutti coloro ai 
quali puó interessare, sui perfezionamenti 
introdotti sulla telegrafia dal Sig. Buckingham 
Charles Luman di New Jork, e di cui ha 
ottenuto in Italia la privativa industriale. 
L'inventore offre agli industriali licenze per 
esperimenti, applicazioni eco. ed à disposto 
a trattare la cessione dei diritti che gli spet- 


tano dall’attestato di Privativa N. 42698. Per 
informazioni, proposte, ecc. rivolgersi all’Uf- 
ficio Internazionale pel conseguimento e 
vendita di Brevetti d'invenz:one e marchi 

di fabbrica - C. A ROSSI - Roma Via Farini, 5. 


AGLI INDUSTRIALI 
—HIGP81— 
PRIVATIVA INDUSTRIALE 
22 novembre 1898, Reg. Att. Vol. 103 N. 84 
per: “ Processo per fabbricare un ce- 
mento cotto friabile „ della Société in- 
ternationale des Cements et Brevets Stein, a 

Filleur, (Belgio). 
La titolare è disposta a' vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 


licenze di fabbricazione a condizioni 
favorevoli. 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Vetri temprati speciali di 
massima resistenza e durata 
per strumenti scientifici, bus- 
sole, finestre di navi, segnali 
ferroviari, ecc. | 


SPECIALITÀ 
della SOCIETÀ ANONIMA 


PER 


L' INDUSTRIA DEL VETRO 


GIÀ 


FRIEDR-SIEMENS=DRESDA 


fornitrice dei cantieri navali militari 


Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi agli Agenti per l'italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legele per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9-- ROMA 


della Germania, del Regio Istituto Idro- 


grafico di Genova, ecc. 


Unico Rappresentante 


ANGELO ALASIA 


TORINO - Via S. Tommaso, 1 - TORINO 


Prezzo delle Inserzioni 


Qe 


pagina рад. На pag. !/e pag 
Tre mesi. . L. 120 65 35 20 
Sei mesi. . . » 200 120 65 35 
Un anno. . . » 850 200 10 60 
| APPARECCHI | 
EN RI ELIOGRAFIA 
Carte Cianografiche 
| ed Eliografiche 
| N || Сато da disegno e lucide 
ks Tele inglesi 
| PATENT © | Compassi della Casa 
TE OLI O-VERNICE RE Kern & C. di Aaran 
.PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO. da A, MESSERLI 
MILANO 


| 
Deposito іп Roma 
presso la spettabile Ditta 
E. CALZONE 
Corso Umberto I. 807. 


_ LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO 


N 
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L'eccitazione & ottenuta sia con scariche dirette eseguite sul circuito del r. c., sia 
con scariche a distanza. Le prime sono prodotte da condensatori a carta paraffinata 
di microfaraday da га у caricati da volt 0,15 a 1,35 e le seconde da bottiglia di 
Leida di circa microfaraday 0,0004 coll'armatura esterna a zero e l'armatura interna 
scaricantesi su sferetta isolata del diametro di cm. 1,28 o di cm. 0,62. Non è mi- 
surato il potenziale iniziale della bottiglia, solo può dirsi essere tanto basso che la 
scarica non viene rivelata che per la sua azione sul r. c. Nel primo caso il circuito 
del г. с. è permanentemente chiuso sopra un galvanometro (орт 0,82) e sulla deri- 
vazione di una pila (microvolt 5220 per resistenza co del r. c.) in modo da deter- 
minare immediatamente, col metodo di sostituzione, la resistenza assunta dal r. c. ec- 
citato. Nel secondo caso il r. c. è isolato durante l’eccitazione e non viene messo nel 
circuito del galvanometro e della pila se non ad eccitazione compiuta: le scariche si 
compiono ad і metro di distanza. 

Qualunque sia il modo di eccitazione, scariche successive sommano i loro effetti 
fino a far raggiungere al г. c. una resistenza minima di 4 obm che riesce indipen- 
dente dalla grossezza dell’ago. Con tale resistenza il г. c. è traversato da 50 mirco- 
ampere e quindi gli estremi a 200 microvolt. 

Con le scariche dirette l'effetto è tanto maggiore quanto maggiore è la capacità 
del condensatore impiegato e la differenza di potenziale delle sue armature. Colle 
scariche a distanza l’effetto oltre che dipendere dalla carica della bottiglia e dal diametro 
della sfera isolata dipende anche dalla orientazione della scarica rispetto alla direzione 
dell’ago del r. c. in modo da rendere evidente l’azione su questo dipendere dal campo 
elettromagnetico prodotto dalla scarica piuttosto che da quello elettrostatico. 

Prima di costruire i r. c. ho osservato minutamente al microscopio (ingrandimento 
480 diametri) aghi e sfere, scegliendo fra più esemplari quelli che presentavano la 
superficie più regolare e conservando, come testimoni, altri che apparivano identici a 
quelli scelti. Costruiti i r. c. e fatti funzionare più centinaia di volte e poi smontati, 
non hanno mostrato al microscopio alcuna modificazione sulla loro superficie. 

Posto il r. c. sul porta oggetti del microscopio (ingrandimento 140 diametri) ho 
esaminato il contatto traverso il foro praticato nell’ ebanite. Sia а г. c. non eccitato 
che eccitato, con scariche dirette od indirette, alcun movimento o scintilla m'è stato 
dato di osservare. 

Ho posto sulle due faccie dei sopporti di ebanite del r. c. due pezzetti di lastra 
fotografica, collo strato sensibile rivolto al contatto ago-sfera, corrispondentemente ai 
fori praticati. Dopo cento eccitazioni del r. c. sviluppate le lastre non dettero alcun 
segno di impressione. 

Certamente dal non aver osservato modificazioni nelle superfici affacciate dei r. c. 
qui descritti o movimenti o scintille non può concludersi che tali modificazioni o 
movimenti o scintille non esistano, ma può dirsi che, se esistono, sono estremamente 
deboli e che nei molti casi nei quali furono rese manifestamente ed indubbiamente 
evidenti (1) esse non costituivano, almeno nella loro grande intensità, condizioni 
necessarie al fenomeno. 


Е. Priora. 
(1) Tommasima T. — Elettricità 1899, р. 20. 
MaLagoLi R. — Elettricista, 1898, n. 9. 
Ip. — Nuovo Cimento, S. IV, Vol. X, pag. 
Anons L. — Wiedeman's Annalen, Bd. 65, 8 567. 
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AZIONE DELLE PERDITE MAGNETICHE 


NEGLI APPARECCHI A CORRENTE ALTERNATA 


(Continuazione e fine. — Vedi numero precedente). 


Motori d'induzione. — П motore d'induzione, elettricamente considerato, поп 
è altro che un trasformatore a mantello con bobine sovrapposte, nel quale il circuito 
magnetico è interrotto in due tratti da uno strato di aria. Si vede subito che converrà 
fare l’interferro molto piccolo, e che malgrado questo sarà sempre notevole la corrente 
di magnetizzazione, e, peggio ancora, saranno sempre rilevanti le dispersioni magnetiche. 

Sotto l’azione della corrente il rotore imprende a girare, e se scarico, girerà quasi 
sincrono col campo. La frequenza relativa essendo praticamente nulla, tale sarà pure 
la £. e. m. indotta. Ma se il motore vien caricato, se deve aumentare la coppia mo- 
trice, il rotore resta indietro e la sua frequenza assume un valore finito: si produr- 
ranno allora una Ё. e. m. ed una corrente secondaria di carico /,. Del flusso v, Ф, 
prodotto da questa corrente una parte attraversa l'interferro ed entra nello stator mentre 
la parte rimanente ©, Ф, quale dispersione secondaria, si chiude lungo ГР interferro. 
Parimenti del flusso totale v, Ф prodotto dalla corrente primaria una parte Ф, 
entra nel rotore mentre la parte rimanente т, Ф di dispersione primaria si chiude 
nell'interferro. Il tutto analogamente come pei trasformatori onde la fig. 4 ci rappre- 
senterà риге il diagramma dei flussi pel motore d’ induzione, e le eguaglianze (a) - (8) e (a) 
stabilite pei trasformatori sono pure valevoli pei motori. 

Non é difficile intuire come le linee di dispersione magnetica chiudendosi sul circuito 
elettrico stesso che ie ha prodotte, vi inducano una f. e. m. di selfinduzione, causa di un 
ritardo di fase della corrente sulla tensione. Spetta peró al Blondel (1) il merito di aver 
stabilite le relazioni semplici che passano tra i coefficienti di dispersioni о e v, ed 
il cos е del motore per tutte le possibili variazioni di carico. 

Riferendoci alla fig. 4, notiamo che l'angolo 6 — M, OF, è uguale all’ angolo 


M, OE, dove OE, ё la f. e. m. secondaria che produce la corrente secondaria I, in 


fase col flusso OM,. L'angolo € ci dà dunque la differenza di fase tra Е, ed Г. 
Se m è la frequenza della corrente secondaria, r, ed Z, sono la resistenza ohmica e 
il coefficiente di selfinduzione del circuito secondario e poniamo à, = 2 х L, sarà 


tang 0 = т A E, 
Ora dalla figura si ha 
cos 9 = sena = sen (0 — p), 
dove В é dato da 


FH Ег-ер 
шейту DET: cR 


(v, — 1) Ф, + (1 — Ф, ) seno 


tan == 

gf y; Ф, COS Ф 

Ma 

у, Ф, == Ф, sen 0 
] 
quindi tang В == |: — | tang 0 
Vi Va 
(1) V. Eclairage étéctrique, |. c. М. 


(9) Al posto della figura 4 nel numero precedente è stata messa la figura $. 
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І | 
ponendo 1 — = ô si ha: 
Vi Va 


(1 — 5) sen 
els 5 tang *6 


Per 9 uguale a О e a 90°, cos e si annulla, passa cioè per un minimo. 
Tra questi due minimi ci sarà un massimo. Derivando ed uguagliando a О si ha 


COS qoas Т ТЕ +3 


tang В = è tang 0 e cos $ = 


La coppia motrice é espressa da 
CF, . F seng. 
Non è difficile ricavare 
F, 


Е = — 
У 1+-tang 7$ 


2 


sostituendo a sen В e tang В i loro valori in funzione di 0 si ha 
| F. $ tang 0 
у, (т ++ 2° tang *0) 


Ога F, e v, si possono considerare approssimativamente come costanti, onde la 


С = 


сорріа varierà con 


$ tang 0 __ 5 
1-5 tang 20 І p.n tang 0 
tang 0 ў 


Tanto per 0 uguale O° che a 90° quest'espressione si annulla. Tra questi due 
minimi vi sarà un massimo. Derivando rispetto a 0 e uguagliando a O si ottiene 


I 

tang 0 = -— 

5—5 

e corrispondentemente 

= Е; 

mas 2 у, 

D'altra parte abbiamo trovato 
A, 
tang 0 = m 


2 
Al démarrage т è massimo e ө è prossimo а 90°, la coppia è molto piccola. Per 
aumentarla basterà accrescere tang 0 ossia si dovrà accrescere 7, . А motore scarico 
т è praticamente zero e tang 9 è di nuovo molto piccolo. Aumentando il carico 
cresce la coppia motrice fino a un valore massimo corrispondente a | 


tang 0 — : 
8: F 


dopo di che aumentando ancora il carico la coppia cade rapidamente a о. 
Da quanto precede risulta evidente che le perdite magnetiche influenzano danno- 
samente il funzionamento del motore. Per la loro presenza la velocità del motore di- 
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minuisce così come la coppia motrice massima che il motore può fornire. Inoltre esse 
danno luogo a un ritardo della corrente sulla tensione, ossia richiamano dalla rete una 
corrente disvattata tanto maggiore quanto minore è il carico. Era quindi naturale che 
si pensasse a compundare il motore dandogli una eccitazione sussidiaria capace di 
compensare le perdite stesse. 

I primi tentativi che miravano a compundare lo stator non hanno sortito buon 
effetto. Ultimamente si è pensato di compundare invece il rotore ed i risultati paiono 
molto promettenti. 

Danielson p. e. servendosi d’una corrente continua è riuscito a ipercompundare il 
motore, il quale analogamente a un motore sincrono dava correnti disvattate in pre- 
cedenza di fase, atte a compensare l’eventuale induttanza della rete. 

Più opportunamente Heyland (1) ricava la corrente di compundazione da quello 
dello stator e la dirige nel rotore per mezzo di spazzole opportunamente collocate su 
un anello che chiude in corto circuito l’avvolgimento secondario, il quale è pertanto 
costituito da un avvolgimento chiuso come per correnti continue. Una siffatta mac- 
china dovrebbe poter funzionare anche da generatore autoeccitatore asincrono. È noto 
che un motore asincrono, trascinato oltre la velocità di sincronismo, funziona da 
generatore; per avviarlo però occorre sempre una preesistente corrente alternata. Con 
l'aecennata disposizione questa non dovrebbe più essere necessaria. 

Esperienze che si stanno eseguendo presso la casa Brown Boveri diranno presto 
se l'importante problema sia stato effettivamente risolto. 

CONCLUSIONE. — M'ero tacitamente proposto di dimostrare una rimarchevole 
unità nei fenomeni che si svolgono negli apparecchi a corrente alternata, e questa 
unità mi pare aver constatato. | 

In tutti gli apparecchi considerati ad una eccitazione induttrice corrisponde un'altra 
eccitazione che reagisce. Come fenomeno laterale si producono delle dispersioni ma- 
gnetiche che ш4исого delle f. e. m. di selfinduzione. Ne risulta uno sfasamento della 
corrente sulla tensione che ripete dalla sorgente una corrente disvattata tanto più in- 
tensa quanto piü forti sono quelle dispersioni magnetiche. 

Le tre teoriche in principio accennate sono in modo affatto generale applicabili a 
tutti gli apparecchi considerati, e i risultati che se ne ottengono dovendo essere tra 
loro consoni, li potremo raccogliere tutti in un diagramma generale. 

Sia dunque C la conduttività magnetica che, date le variazioni non considerevoli 
nei valori dell'induzione accettabili negli apparecchi a corrente alternata, possiamo rite- 
nere costante. 

Siano т, ет, i coefficienti di dispersione (secondo Heyland) n, e n, i coefficienti 
di trasmissione dell'eccitazione, X, e X, le eccitazioni primaria e secondaria, Ф, e ®, i 
flussi utili primario a secondario. 

Saranno 

G+) =t = CX (1--5)8,-:,Ф,--СХ, 
1 flussi totali primario e secondario, come pure 
Ф, =n, СХ, Ф =n, CX. 
Se F e F, sono i campi fittizi pel primario e pel secondario, sarà 
F, = 9, 6, + 0, = Си + v) (X, + X) 
Е, — 9, 6, + Ф = C (1 4- 3) (X, + X) 


2 


(1) V. Elektrotechnische Zeitschrift, dicembre 1901. 


— HÀ — = - dir 


— 245 — 3 


Se F é il campo realmente agente ed f, ed f, sono i due campi reali di disper- 


sione primaria e secondaria, si avrà ancora 


Е, = Е+ Ё, 


Poiché C é costante sarà ancora 
I I 


2, = D pt 


Е = Е +}, 
1 1 
шасы = гт 
2 2 


Le suesposte eguaglianze ci danno i dati necessari per costruire il diagramma gene- 


rale menzionato. 


Siano ОМ, ed OM, le direzioni dei flussi primario e secondario in fase rispet- 
tivamente colle correnti primaria e secondaria: prendiamo OM, eguale a о Фе ОМ, 
uguale a т, Ф,. Il campo fittizio F, è dovuto a , ®, e ® di più la sua direzione ё 
normale ad I. Conduco perciò OF, normale а ОМ, e М, F, parallela a ОМ, la 


2 


parallela per F, ad ОМ, determina su ОМ, il punto N, e sarà 


ОМ, = $, 


М, М, = Ф. 


La direzione del сатро OF, è quella normale alla tensione ОЕ. Detto сатро 
fittizio è il risultante di v, Ф e ®,. La parallela per M, ad OM, determina la gran. 
dezza ОЕ di questo campo, mentre la parallela per F, ad О M, determina sulla O M, 


il punto N, tale che 


ОМ, =%, e М М, = *, Ф, 
Se rappresentiamo соп ОМ; X, e соп OM; X, sarà 
О М, = п, Xe ON,=n,X, 


onde scegliendo opportunamente la scala 
F, = С (1 + ,) (Х, + Х,) 
Da ultimo si ha 
E 


F,=C(1+n)(X,+%) 


Е, =F +f, 


Le parallele per F, ad ОМ, e per F, ad O M, s'incontrano in un punto F e sarà 
ОЕ il campo realmente esistente nell'interferro, mentre F, F ed F, F saranno rispet- 
tivamente i campi di dispersione f, ed f, primaria e secondaria. 


~ 


A. PUGLIESE. 


atte 


Misure sui circuiti derivati 


In una mia recente memoria (1), sulle rappre- 
sentazioni geometriche e propriétà armoniche della 
resistenza equivalente in un sistema di due con- 
duttori elettrici derivati, ho dato, fra le altre, una 
rappresentazione che, per la sua semplicità, mi si 
& prestata ad ideare un mezzo pratico assai co- 
modo e spedito per misurare le resistenze e le 


(1) Rassegna Tecnica - Messina, anno Ц, n. 2-3, marzo 1902, 


intensità della corrente nei circuiti derivati senza 
far uso dei soliti calcoli noiosi, che inceppano 
talvolta gli esperimenti, risolvendo alcuni pro- 
blemi che sovente si presentano nelle applicazioni 
elettriche. 

Il mezzo pratico da me ideato consiste nell'uso 
di una squadra, a sottili lamine di ottone, cellu- 
loide od altro, graduata in unità astratte, corri- 
spondenti ad una scala di riduzione qualunque e 
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che possono essere centimetri o millimetri, rap- 
presentanti le unità assolute di resistenza o di 
corrente. 

La squadra si compone di due regoli fissi gra- 
duati X, Y ad angolo retto, sui quali scorrono le 


A 


astremità di due alidade D M ed E M, entrambe 
con moto di traslazione rispettivamente parallelo 
ed Y e X; una terza alidada BC è dotata di 
movimento di traslazione lungo l’asse X e di un 
movimento di rotazione (a cerniera) intorno al 
punto В. Le due alidade D M ed E M sono col- 
legate poi fra loro mediante un ago mobile scor- 
revole lungo le due sottili fenditure praticate in 
esse, in modo che, fissando una di esse e la В С, 
Гаро possa condurre l’altra fino al punto M, già 
determinato dall’incontro delle prime due e in cui 
verrà certo a cadere l’ago per l'altra fenditura 
praticata in B C. 

Le tre alidade sono poi collegate ai due regoli 
mediante tre piccoli manicotti scorrevoli, che pos- 
sono essere fissati mediante viti di pressione. Lo 
spessore dei due regoli e delle tre alidade essendo 
assai piccolo (un millimetro circa) non produrrà 
nessuna variazione sui risultati geometrici che si 
otterranno. 

Colla squadra così descritta possiamo risolvere 
i noti problemi sui circuiti derivati che ordina- 
riamente si presentano nelle applicazioni pratiche. 

Ed invero se noi supponiamo di avere un gal- 
vanometro di nota resistenza g inserito in un 
circuito insieme ad un’altra resistenza data 5 
(shunt) ci sarà necessario determinare forse: 

1° La resistenza dell'arco doppio formato dal 
galvanometro e dallo shunt. 

2° Quale resistenza (compensatrice) bisogna 
includere nel circuito insieme al galvanometro, 
affinchè in esso circoli una corrente di data т- 
tensità. 

3° Il potere moltiplicatore dello shunt. 

4° L’intensità della corrente che passa per il 
galvanometro e per lo shunt. 


Risolviamo separatamente, facendo uso della 
squadra, ciascuno di questi problemi. 

La resistenza К dell'arco doppio formato dal 
galvanometro e dallo shunt è data, come è 
noto, da 


I — I I 
ucc 

Sul regolo X spostiamo allora 
l'alidada D M fino ad avere 
А D = s, contando o leggendo 
le unità rappresentate dalla gra- 
duazione, fissandola in D e spo- 
stiamo poi la В C fino ad avere 
D B = с; sul regolo Y leggiamo 
А C = g e girando intorno a В, 
nel piano della figura, l'alidada 
B C, fissiamola pure al punto 
C; spostiamo infine per mezzo 
dell'ago l'alidada E M fino a 
che l'ago stesso non cada nella 
fenditura di B C. In questa po- 
sizione che cosi viene determinata, il numero delle 
unità di divisioni comprese nel tratto EC ci dà la 
resistenza equivalente К che si cercava. Infatti si 
scorge facilmente che 


EM АВ ossia LO de 3 
ЕС AC R Е 
Ча сш 
1 І I 
Reog Fa 


Nella stessa posizione in cui si trova la squadra 
si legge qual'è la resistenza compeusatrice del 
galvanometro; essa è rappresentata infatti dal 
numero di divisioni comprese tra il vertice 4 ed 
il punto E essendo 


E MI CERCNE D 
AE=AC_-EC=g—R=g Е: 


Se sul regolo Y avessimo letto 4 C uguale alle 
unità della corrente principale 1 del circuito, di 
cui il galvanometro e lo shunt sono i rami deri- 
vati, il numero di divisioni comprese fra 4 ed E 
e fra E e C ci dà rispettivamente l'intensità della 
corrente i, e i, che passa per lo shunt e per il 


galvanometro. 
In questo caso si avrebbe infatti 
DM АС DM _ I 


DB АВ © ата 


Ча си 


ei =l- i АС АЕ = ЕС, 


Se ога tenendo fermo il punto В, spostiamo 
i l'alidada D M in modo di leggere 4 D = g e la 


— —— — ——— M —— — —— ---- --- — ——— —Á 


a о 


— 247 — 


E M in modo di avere А E uguale all’unità di 
misura scelta, girando la B C intorno a B finoa 
far coincidere la fenditura con l’ago in M, il nu- 


La figura risolve i problemi nel caso di s — 3, 
po ed Г— 6. 
La semplicità dunque che presenta questa specie 


mero di divisioni compreso fra 4 e C, cosi de- | di squadra, sia per il modo di usarla, sia per i 
terminato, ci dà il potere moltiplicatore dello | moti elementari di cui son dotate le sue parti, 


shunt. mostra chiaramente come, senza ricorrere a cal- 
Infatti, nella nuova posizione si ha coli di numeri che poco si prestano all'uso pra- 
DM AC ist dh DM.AB tico, si possono con una certa esattezza risolvere 
DB — AB uUo BET quei problemi che spesso ci si presentano nella 


pratica sperimentale, Е’ evidente poi che la stessa 

ma D M — 4 E — 1, dunque squadra si presta benissimo, colla stessa semplicità 

+; e speditezza, per risolvere i problemi inversi ai 

Ас----. proposti, che anch'essi sono frequenti: ma dopo 

le dimostrazioni precedenti riteniamo superfluo di 

dare ulteriori schiarimenti od illustrazioni per 

mostrare come, facendo uso della squadra, si 
viene a capo della loro soluzione. 


Ecco la soluzione dei problemi che ci siamo 
proposti; come si vede facilmente, tutto si riduce 
ad una lettura diretta, a leggere cioè sui due assi 
graduati il numero di divisioni compreso fra due 
punti di essi. | Dott. PROSPERO GENUARDI. 


+63 


FANALE ELETTRICO PER LOCOMOTIVE 


Fino a che gli scontri ferroviari saranno, pur troppo, possibili, non può che essere 
presa in benevola considerazione una applicazione che tende a rimuoverne il pericolo, 
sia col perfezionare il metodo dei segnali a distanza, sia col rendere nella notte più 
facili e sicure le manovre. 

Prendiamo però dall’ Electricien alcune notizie intorno ad un fanale elettrico defi- 
nitivamente adottato dalla Compagnia Americana delle ferrovie di Chicago, Milwaukee 
e Saint-Paul. 

Il gruppo generatore della corrente necessaria per alimentare il faro comprende 
una piccola turvina a vapore e una dinamo, e il tutto forma un insieme compatto 
con la stessa lampada ed è montato sulla stessa mensola. 

La ruota della turbina ha l’albero montato su sfere d’acciaio e fa da 2000 a 10000 
giri al minuto. Il vapore vi arriva dopo aver subito una espansione che lo riconduce 
ad una pressione vicina -alla pressione atmosferica, così il rendimento si mantiene 
molto alto. Il vapore di scarico poi è utilizzato per il tiraggio immettendosi lo scap- 
pamento nella cassa del fumo, 

La dinamo è direttamente accoppiata all’albero della turbina, ha avvolgimento 
differenziale e fornisce una corrente di 30 a. circa sotto una tensione di 35 v. 

La lampada ad arco che serve di fanale ha il solo carbone positivo mobile e 
comandato da opportuno regolatore. Essa raggiunge |’ intensità di 6000 candele. Tutta 
questa luce però non è proiettata orizzontalmente innanzi alla locomotiva, ma un 
fascio luminoso, circa il 40 °/,, è deviato verticalmente in alto da uno specchio piano 
a 45° sotto la lampada, Ed è interessante, si dice, il vedere come questo fascio possa 
servire come segnale a distanza. Esso sarebbe visibile a 16 km. di distanza, mentre 
il fascio orizzontale rende ben chiara all’occhio del macchinista la linea fino ad 800 
metri davanti la locomativa. 


кк 
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Due grandi sintesi elettro-chimiche 


Riassumiamo dall’Industrie Électrique : 

Sembra che si presentino ora due questioni le quali 
meritano di essere considerate con grande atten- 
zione. Si tratta dell'alcool sintetico industriale da 
un lato, e della fissazione dell’ azoto atmosferico, 
dali'altro. 

L'alcool sintetico é destinato a portare una vera 
rivoluzione пе!’ industria agricola, togliendole uno 
dei suoi più importanti sbocchi; la fissazione 
dell'azoto atmosferico poi producendo degli azo- 
tati a basso prezzo, fornirà all’ agricoltura degli 
ingrassi economici, da cui, in compenso, essa potrà 
trarre profitto. 

La questione interessa dal doppio punto di 
vista economico ей. elettrico, poichè P elettricità 
avrà una parte molto importante in queste due 
nuove industrie, 

La materia prima dalla quale può ottenersi 
l'alcool sintetico industriale è il carburo di calcio. 

Infatti da questo carburo di calcio, che adesso 
si trova anche a basso prezzo, sì ottiene abba- 
stanza economicamente ГасеШепе. Ques:o, trattato 
a caldo in presenza dell'idrogeno, dà l'etilene, il 
quale, trattato con l'acido solforico, fornisce l'acido 
sulfovinico; saponificando a sua volta quest’ultimo, 
si ottiene l'alcool ordinario, ossia l'alcool etilico. 

Questo processo sintetico, dà buoni risultati dal 
lato pratico. Secondo le cifre pubblicate dal si- 
gnor Léon Guillet, 1 kg. di carburo dà 4oo g. di 
acetilene, e 26 kg. di acetilene forniscono 46 kg. 
di alcool, ossia $7 litri di alcool puro 100/100 
o 63 litri di alcool a 9o*. 

La spesa di manipolazione e quella dei prodotti, 
non essendo elevata, si potrà avere una concor- 
renza certa fra l'alcool di sintesi e l'alcool agricolo, 
sopratutto ora che il carburo di calcio è giunto 
a lire 200 la tonnellata. Del resto si potrà anche 
usare dell'acetilene proveniente da altri carburi. , 

Riguardo al fissare l'azoto atmosferico, già 
quattro o cinque anni fa ne era stato fatto 
cenno da sir William Crookes. Egli, nel suo di- 
scorso inaugurale fatto alla « British Association » 
a Bristol aveva segnalato la possibilità di fissare 
l'azoto dell'atmosfera con l'ossigeno, approfittando, 
nella combinazione, delle alte temperature che si 
possono raggiungere con la corrente elettrica, 

Infatti la combinazione dell'azoto con l'ossigeno 
non si produce che ad una temperatura elevatis- 
sima e il calore svolto da questa combinazione 
non é sufficiente a mantenere la temperatura alla 
quale esso si produce. La combustione fra l'azoto 
e l'ossigeno si puó produrre ad es. con le alte tem- 
perature fornite dall'arco voltaico, e cessa tosto con 
la corrente che l'ha provocata. 


Dalla esperienza di laboratorio si tenta ora di 
passare alla realizzazione pratica ed industriale. 

A questo scopo in America, il paese degli arditi 
tentativi, sembra ora che siasi formata a Niagara 
Falls una società col capitale di 5 milioni. Questa 
società ha lo scopo di mettere a profittoi brevetti 
relativi alla utilizzazione dei prodotti atmosferici, 
cioè per la fissazione dell'azoto e nello stesso tempo 
anche per la formazione dell'aria liquida arricchita 
di ossigeno. 

I processi impiegati a Niagara Falls sono stati 
escogitati dopo molti studi da due ingegneri ame- 
ricani: Ch. S. Brandley e B. R. Lovejoy. 

In fond» poi il sistema consiste nel riprudurre 
in modo piü adatto per applicazioni industriali, 
l'esperienza di laboratorio fatta da Priestley nel 
1785, il quale dimostró che allorquando una scin- 
tilla si forma nell'aria, quest'ultima viene ad es- 
sere chimicamente modificata. 

Dapprincipio si attribul alla scintilla elettrica la 
proprietà di sdoppiare la molecola dell'ossigeno e 
di formare l'ozono. Ma tenendo conto della tempera- 
tura elevata sviluppata dalla scintilla, e dall'insta- 
bilità dell'ozono, che si distrugge spontaneamente 
ad una temperatura molto bassa, si venne a con- 
cludere che si trattava piuttosto di una combina- 
zione dell'ossigeno con l'azoto dell'aria, ció che 
l'esperienza conferma. 

Per rendere questo processo atto agli scopi in- 
dustriali, bisognava moltiplicare il numero e la 
potenza degli archi o delle scintille, a fine di pro- 
vocare e rendere stabile la combinazione. Questa 
parte della ricerca ha presentato a quanto pare le 
maggiori difficoltà, perchè gli inventori vi hanno 
lavorato dal 1899 in poi, ossia fino da quando 
cominciarono le loro prime ricerche. 

Dopo aver fatto numerose esperienze sulla cor- 
rente da impiegare, tensione, lunghezza, frequenza 
delle scintille, sul modo di provocarle e sulla du- 
rata da dare a ciascuna di esse, gli inventori si 
sono definitivamente fermati ai dati seguenti, che 
avevano riconosciuti meglio adatti per la pratica. 

La corrente impiegata era continua a 10,000 
volt; la scintilla si faceva scoccare spontaneamente, 
a traverso l’aria da trattare, fra due punte poste 
a piccola distanza, e separando poi i contatti fino 
a che l'arco si interrompe per la distanza, rapida- 
mente crescente, dei punti fra i quali l'arco stesso 
si è formato. 

L'energia elettrica è fornita da una dinamo a 
corrente continua ad eccitazione indipendente la 
quale produce direttamente la corrente a 10,000 
volt. Essa alimenta il sistema nel quale gli archi 
si formano е si interrompono in ragione di 144,000 
al minuto primo. 
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Questi archi si svolgono in una specie di ser- 
batoio cilindrico in ferro nel quale arriva l'aria 
che deve essere trattata elettricamante. Il polo 
positivo della dinamo è rilegato a dei contatti 
isolati disposti contro la parete del serbatoio ci- 
lindrico, in 23 linee di 6 contatti ciascuno, ossia 
un totale di 138 contatti. 

Davanti a questi contatti girano, intorno ad un 
asse che è appunto quello del cilindro, 23 file di 
aste disposte a raggi, di cui ogni fila comprende 
6 aste. Girando davanti ai contatti, queste aste 
accendono e spengono gli archi successivi, in ra- 
gione di 3,000 archi per asta e per minuto, l’asse 
che porta questi raggi è animato da una velocità 
angolare di 500 giri al minuto. 

Affinchè l'accensione di ognuno degli archi non 
metta la dinamo in corto circuito, si è disposto 
nel circuito di ciascun arco un rocchetto d’indu- 
zione calcolato in modo che l'intensità la quale 
traversa l'arco, sia insignificante malgrado la ten- 
sione di 10,000 volt; e questo per via della fre- 
quenza delle interruzioni. 

La circolazione dell’aria è regolata in modo da 
farne passare circa 130 litri per arco e per ога. 

L'aria uscendo dal cilindro nel quale circola, 


è carica di circa 2,5° di vapori nitrosi che 
vanno a depositarsi in recipienti speciali ove si 
trasformano finalmente in acido nitrico. 

In presenza della potassa o della soda, questi 
vapori nitrosi possono produrre azotati di potassio 
o di sodio, ed in generale si formerà l’azotato 
della base che si mette a contatto dei vapori. 

Questo è nell’insieme il processo, abbastanza 
complicato, per fissare l'azoto atmosferico. 

Non è possibile farsi ancora una opinione 4 
esso, stante la mancanza di dati; però il nome 
degli inventori, e la loro fiducia nel metodo da essi 
adoperato, lasciano sperare nei risultati avvenire. 

Tuttavia può fin d'ora osservarsi che la via 
seguita da Brandley e Lovejoy non è forse la sola 
che si possa seguire per la fissazione dell'azoto 
dell’aria e col tempo si riuscirà forse a trovare 
una maniera più semplice e più spedita. 

Ed ecco come l’elettricità, mentre si prepara con 
la sintesi dell'alcool a rendere meno produttive 
certe colture agricole, viene poi a rendere più fa- 
cili ed intensive le altre colture, cercando di for- 
nire l’azoto assimilabile. Il compenso del resto è 
abbastanza grande per l'agricoltura, e пе avvan- 
taggeranno anche la scienza e l'industria. 


OO 
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Kratzert Heinrich. — Grundriss der elck- 


irotecnik. И. Theil 4 e у Buch; 2 Auflage. F. Deutick 
Leipzig und Wien 1902. 


L'A. nella prima parte del suo lavoro ha trat- 
tato ciò che riguarda la elettrotecnica propria- 
mente detta: in questo primo volume il Kratzert 
è arrivato fino alla descrizione delle dinamo e 
degli alternatori. 

Nel primo dei due libri che formano la seconda 
parte dell’opera, ossia nel libro IV, viene trattata 
in modo speciale la elettrochimica : questo volume 
è interessante sia per il chimico puro che per 
Г ingegnere di elettrochimica applicata. 

Le pile, gli accumulatori vi sono ampiamente 
e particolarmente svolti. Una parte molto estesa 
è dedicata alla galvanoplastica. 

Infine ГА. accenna anche alla produzione dei 
diamanti artificiali. 

Il libro V tratta invece della elettrotecnica ap- 
plicata all’industria mineraria, all’agricoltura e alla 
navigazione. 

Anche questo è un soggetto che presenta molto 
interesse per gli specialisti e per gli industriali in ge- 
| nere. La parte più svolta è quella che si riferisce alle 


applicazioni nelle miniere; ma un interesse spe- 
ciale presenta la parte riguardante le recentis- 
sime applicazioni della elettricità all’agricoltura. 


Boy De La Tour. — Méthode pratique 
pour calculer les Moteurs asynchrones 


polyphasés. Volume in 8°, 216 pag. Ch. Bérenger edi- 
teur. Paris, 1902. 


ll volume consta di VIII capitoli; ГА. comincia 
dal mettere a confronto i vari sistemi di avvol. 
gimento. 

Parlando di avvolgimento a cage d’écureil, Pau- 
tore fa uno studio comparato tanto dal punto di 
vista meccanico come da quello elettrico. 

Dopo l’esposizione generale del calcolo della 
coppia elettromagnetica ГА. viene allo studio delle 
azioni magnetizzanti degli avvolgimenti induttori 
e indotti, di cui la risultante, regola la intensità 
della coppia motrice. 

Al calcolo degli anelli di corto circuito degli 
indotti a cage d'écureil, fa seguito un importante 
capitolo sui motori asincroni polifasi. 

Il volume termina con delle utili applicazioni 
numeriche, sopratutto riguardo ai motori asincroni 
polifasi. 
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Dolezalek Dr. Friedrich. — La tbéorie 
de l’accumulateur au plomb. Traduit par Cu. 
Liagre-Béranger editeur, Paris, 1902. Prix 8 fr. 

Lo sviluppo preso dalla industria degli accu- 
mulatori ha dato origine a molte pubblicazioni 
su di essi. 

La Germania ha dato il maggiore contr.buto 
coi lavori di recenti Elbs, Heim, Grünwald, Schoop, 
Hoppe, ecc.; ma, a quarto pare, in nessuna di 
queste opere si é cercato di sottoporre i fenomeni 
dell'accumulatore a piombo alla prova delle nuove 
teorie della chimica fisica. 

Il presente volume del Dolezalek viene appunto 
a dimostrare che le nuove teorie chimiche si ap- 
plicano bene anche all'accumulatore. 

L'A. dà, anzitutto, un cenno di ciascuna - delle 
varie teorie, chimica, termodinamica ed osmotica, 
della produzione di corrente; studia in tutti i loro 
dettagli i vari fenomeni e le costanti che si veri- 
ficano nel funzionamento dell'apparecchio. Giunge 
finalmente, dopo questa analisi, a dimostrare che 
la teoria della solfatazione si può confermare 
pienamente; degni di nota sono gli sviluppi che 
conducono a questo importante risultato, e m: ri- 
tano certo la considerazione degli specialisti. | 


Teichmüller Dr. J. — Les canalisations 
électriques. Prémière Partie traduit par Pierre Breuil, Bé- 
ranger éditeur, Paris, 1902. | 
Questa prima parte de l'opera riguarda il fun. 

zionamento e ca:colo delle canalizzazioni .a cor- 

rente continua. 

L’A., professore alla scuola superiore tecnica di 
Karlsruhe, ha avuto per iscopo in questa sua 
opera di procurare un aiuto agi studiosi che 
debbono affrontare lo studio delle canalizzazioni 
elettriche. 

Dopo- una introduzione sommaria, A. divide 
il libro.in cinque parti. 


| 
| 
| 


La prima riguarda l'influenza delle correnti 
sui conduttori; la seconda parte dà i principii 
fondamenta!i delle canalizzazioni sul funzionamento 
dei ricevitori di corrente. 

Viene poi a trattare le cosidette canalizzazioni 
elastiche e non elastiche a correnti continue. 

Per le canalizzazioni non elastiche dà uno studio 
dal punto di vista dell'economia; similmente sono 
considerate le condutture per vie elettriche. 

Il volume termina con una appendice intitolata 
Condutlure dí equilibrio. 

: Questo libro, interessante per sé stesso, attende 
di essere completato dalla seconda parte, sulle 
canalizzazioni a corrente alternata. 


Sorel E. — La grande industrie chimique 
minérale. Volume in 89, 899 p., prix 14 fr. C, Naud, édi- 


teur, Paris, 1902. 


 L'industria chimica ha subito da qualche tempo 
delle grandi modificazioni, quindi é naturale che 
l'A. abbandoni, in questo suo lavoro, le vie se- 
guite dai suoi predecessori. 

Egli, oltre un rapido riassunto intorno alle 
trasformazioni che si sono prodotte da 30 anni a 
questa parte, presenta anche lo studio teorico e 
pratico delle grandi industrie chimiche e minerali; 
l'A., essendosi dedicato allo studio dei fenomeni 
che avvengono negli apparecchi chimici, ha messo 
in chiaro e stabilito una teoria, generalmente ac- 
cettata, di una gran parte delle reazioni che egli 
aveva. avuto occasione di studiare praticamente. 


Il primo volume, diviso in quattro parti, si rife- · 


risce all’ insieme delle industrie chimiche nelle re- 
lazioni con la industria agricola, con la fabbrica- 
zione dei derivati dello zolfo: solfuro di carbonio, 
acido solforico, combinazioni azotate, fosfati e solfati. 
Nel secondo volume, non ancora pubblicato, ГА. 
tratterà della fabbricazione chimica ed elettrolitica 
dei derivati delle basi alcaline. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


- Microfono a limatura di ferro e pol- 
vere di carbone. — Togliamo dall’Helios: Per 
avere dei buoni effetti in telefonia è necessario 
che la membrana del microfono segua nel modo 
più fedele le vibrazioni che gli vengono trasmesse 
dalla voce; solamente nel caso di questa esatta 
riproduzione delle vibrazioni, da parte della mem- 
brana, le fluttuazioni della corrente nel circuito 
del microfono risponderanno esattamente alle oscil- 
lazioni originali della voce. i 
Tuttavia questa condizione essenziale non si ve- 
rifica completamente nella maggior parte dei 
microfoni a polvere di carbone attualmente in uso, 
perchè la membrana non può oscillare con grande 


facilità stante la massa granulare di cui è carica ; 


oppure la membrana preme direttamente sul car- 
bone granulare, e anche in questo caso si ha un 
ostacolo ai suoi liberi movimenti. 


Il signor dott. Robert Lucke di Magdebourg ha 


recentemente studiato e brevettato un nuovo mo- 
dello di microfono nel quale la membrana può 
eseguire molto liberamente le sue oscillazioni, 
e, nello stesso tempo, essa induce la polvere di car- 
bone a divenir conduttrice, come se la membrana 
fosse a contatto diretto col carbone. 

Il principio su cui si fonda il nuovo microfono 


| € il seguente: 


Dietro la sottile membrana di ferro dolce vi è 
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un cilindro formato di materia non conduttrice 
(vetro, porcellana, celluloide, ecc.). Questo cilindro 
cavo è riempito di un miscuglio di carbone gra- 
nulare e limatura di ferro. È utile dividere la parte 
interna del cilindro in tanti scompartimenti a mezzo 
di una placca longitudinale e di parecchie altre 
trasversali. E anche bene estrarre l'aria in questo 
cilindro per evitare la combustione e per ottenere 
la più grande mobilità dei grani di carbone. 

Alle due estremità del cilindro, in due scom- 
partimenti opposti, sono inserite due asticime me- 
talliche; esse vengono dalla parte esterna del 
cilindro, e formano i conduttori di corrente per 
il microfono. 

Dietro il cilindro, contenente il miscuglio con- 
duttore, é collocata direttamente una calamita, 
destinata a magnetizzare il contenuto del ci- 
lindro. 

L'effetto prodotto da questo nuovo microfono 
é il seguente: ogni qual volta si parla davanti 
alla membrana, essa, vibrando, si avvicina alla 
limatura e al carbone contenuto nel cilindro; 
il magnetismo della limatura aumenta, come pure 
la pressione del carbone granulare diventa mag- 
giore, aumentando i contatti; per tal modo la 
resistenza elettrica nel cilindro viene a diminuire, 

Ogni volta, poi, che la membrana si allontana 
dal cilindro si ha l'effetto contrario. 

La membrana del microfono essendo separata 
dal miscuglio di carbone e ferro, mediante uno 
strato d'aria, si comprende facilmente come essa 
possa eseguire liberamente ogni movimento oscil- 
latorio ; inoltre si comprende anche come essa sia 
in grado di produrre dei cambiamenti di condut- 
tività nella polvere di carbone, stante l’effetto 
magnetico del miscuglio contenuto nel cilindro. 

Questi cambiamenti adunque, a differenza di 

quelli prodotti nei microfoni ordinari, non avven- 
gono per un processo semplicemente meccanico, 
ma sibbene per un effetto magneto-elettrico. 
. Influenza delle onde elettriche sulla 
sostanza cerebrale. — L'E/ectrical World pub- 
blica un lungo resoconto di alcune esperienze 
elettro-fisiologiche fatte dal sig. A. F. Collins di 
Filadelfia. 

Egli si è occupato di ricercare l'influenza che 
possono avere le onde elettriche sul cervello dei 
mammiferi vivi e morti, come pure sul cervello 
umano. | 

Le sue esperienze hanno confermato le ipotesi 
già da lui stabilite, cioè che le onde elettriche 
provocano uno spostamento di cellule nella massa 
cerebrale. 

Questi spostamenti danno luogo poi ad una 
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diminuzione della resistenza elettrica del cervello; 
il fatto presenta una strana analogia con quello 
che avviene in un coherer a polvere di carbone, 
di cui i granuli si decoherizzano automaticamente. 

Le contrazioni muscolari e le manifestazioni di 
paura sono le conseguenze percettibili del teno- 
meno avvenuto nel cervello; l’azione delle onde 
elettriche è specialmente sentita dagli esseri ani- 
mati, dotati di grande sensibilita. 

In alcuni casi le onde elettriche del lampo, pro- 
lungate, possono anche produrre la morte, mal- 
grado che il soggetto non sia stato colpito diret- 
tamente dal fulmine. 

Nelle sue esperienze elettro-fisiologiche il Collins 
ha impiegato dei piccoli apparecchi di laboratorio 
per produrre e raccoglicre le onde elettriche. Ha 
constatato che una quantità di massa cerebrale di 
I mm. di lunghezza e 1 mm. di diametro, ha una 
resistenza che varia tra 5000 e 11000 ohm, a $е- 
conda del modo col quale vengono applicati gli 
elettrodi. А mezzo di un telefono egli, а quanto 
pare, scopriva i movimenti delle cellule i quali si 
vengono a produrre specialmente nella materia 
cerebrale grigia. 

Lampada ad incandescenza regola- 
bile. — L'Electricien pubblica le seguenti notizie 
a proposito di una nuova lampada ad incande- 
scenza messa in commercio da una Compagnia 
Americana di Birmingham (Alabama). 

In questa lampada ad incandescenza si puó va- 
riare la intensità luminosa senza aver bisogno di 
introdurre nel circuito delle resistenze. 

La nuova lampada contiene due filamenti di 
carbone ciascuno dei ‘quali, a piena carica, sviluppa 
una potenza luminosa di 8 candele. 

Il montaggio di questa lampada non si allon- 
tana da quello ordinario, ma esso può dare quattro 
disposizioni differenti. 

La prima disposizione, grazie ai fili di connes- 
sione introdotti nel montaggio, mette in serie 
i due filamenti che danno una intensità luminosa 
di due candele. La seconda mette in circuito un 
sol filo, isolando l'altro e allora l'intensità lumi. 
nosa é di 8 candele. 

La terza disposizione mette i fili in parallelo e si 
hanno cosi 16 candele; infine la quarta posizione 
esclude la lampada dal circuito. 

Mediante questa ingegnosa disposizione la di- 
minuzione d'intensità luminosa non porta alcuna 
perdita inutile di corrente. Le lampade di questo 
tipo si costruiscono in modo da dare una luce di 
8, 10, 16, 32, 50 e 100 candele, così da poter 
soddisfare tutte le esigenze della pratica appli- 
cazione. 
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RIVISTA LEGALE 


Sull'applicabilità della tassa di registro 
nei contretti fra comuni ed imprese 
private per impianti di condutture e- 
lettriche. 

Nel 13 febbraio 1897 fra il municipio di To- 
rino e la « Società Anonima Elettricità Alta Ita- 
lia » si stipularono due atti a rogito Giovauneili, 
coll'uno dei quali il muricipio concesse alla So- 
cietà l'impianto e l'esercizio per anni 30 di diverse 
linee tramviarie elettriche nelle vie ivi indi- 
cate e coll'altro, sempre per anni trenta, l'impianto 
delle condutture elettriche necessarie per il tra- 
sporto e l'utilizzazione nel territorio e nella città 
di Torino deila energia elettrica ottenibile colla 
forza motrice idraulica di quattromila cavalli-va- 
pore che detta Società si proponeva di sviluppare 
con apposito impianto sulla Stura a Monte di 
Lanzo. 

L'ufficio del registro ritenne applicabile nella 
fattispecie l'art. 49 della tariffa come se si trat- 
tasse di contratti di appalto e quindi alla stregua 
del 1,20 per cento, liquidò rispettivamente le 
tasse in lire 21,864 e 11,856. 

La Società ritenendo invece che fosse meglio 
appropriata la tassazione minore delle locazioni, 
evocò avanti il tribunale di Torino l'Amministra- 
zione delle Finanze, chiedendo : 1° dichiararsi che 
la tassa dovuta è di Г. 0,25 per cento sull’ im- 
porto del compenso dovuto dalla Società al mu- 
nicipio e sul valore che al termine della conces- 
sione possa avere il materiale fisso dalla Società 
collocato sul suolo pubblico: 2° condannarsi la 
Amministrazione delle Finanze alla restituzione 
di tutte le somme indebitamente percette. 

Con sentenza 16-17 luglio 1899 il tribunale as- 
solse |І” Amministrazione dalle attrici domande. 
Appellò la Società, ma la Corte d'appello di To- 
rino con sentenza 19-20 febbraio 1900 respinse 
il gravame. Avverso tale sentenza ricorre la So- 
zietà pel seguente mezzo: 

a Falsa applicazione degli art. 49 e 50 della 
tariffa annessa alla legge sulle tasse di registro 
20 maggio 1897; violazione degli art. 41 e 44 
della stessa tariffa. 

La Corte di cassazione dopo una erudita dimo- 
strazione, confermò in ogni loro parte le sentenze 
del Tribunale e della Corte di appello di Torino 
affermando che, tanto il contratto col quale un 
comune concede l'impianto e l'esercizio di una 
rete tramviaria, quanto quello con cui concede 
anche alla Società concessionaria |’ impianto della 
conduttura per l'applicazione della trazione elet- 
trica alla rete tramviaria e per la fornitura della 
energia elettrica ai consumatori ed al comune, 


debbono considerarsi, agli eífetti della tassa 4! 
registro, come appalti е non come contratti di lo- 
cazione di cose, ed è quindi bene applicato a detti 
contratti l'art. 49 della tariffa annessa alla legge 
sulle tasse di registro del 20 maggio 1897. 
Società anonima — Ufficio e obblighi dei 
promotori — Pubblicazioni e affissioni 

— Responsabilità degli amministratori. 

La Regia Corte di appello di Palermo con sen- 
tenza del 14 febbraio 1902 ha stabilito che: 

Sono soci promotori, non tutti coloro che in- 
tervengono all’atto di costituzione di una società, 
ma quelli soltanto che si interessano che la So- 
cietà si costituisca, divulgandone il programma, 
ricevendone le sottoscrizioni, ecc. 

Sottoscritto l’intero capitale sociale emesso e 
versati i tre decimi sulle azioni, cessa l'ufficio 
dei promotori. 

L'adempimento delle formalità di deposito, affis- 
sione e pnbblicazione dell’atto costitutivo, richieste 
perchè la Società possa ritenersi legalmente co- 
stituita, incombe agli amministratori e non ai pro- 
motori. 

L'amministratore di una Società non ancora 
legalmente costituita, che riscuote somme рег 
acquisto di azioni non ancora emesse, non im- 
pegna la responsabilità solidale degli altri ammi- 
nistratori ai sensi dell'art. 98 del Codice di com- 
mercio. 

Licenziamento di operai per certificati 
falsi di malattia. — Alla pretura urbana di Mi- 
lano si discusse il giorno 8 luglio un processo 
che merita di essere rilevato. 

24 ex operai delle officine meccaniche già Miani, 
Silvestri, Comi e C, erano stati accusati di aver 
falsificati ed avere fatto uso di altrettanti certifi- 
cati di malattia falsi. 

Il gerente della Ditta da molto tempo aveva dei 
sospetti che gli operai che mancavano al lavoro, 
per non pagare la multa, che vien devoluta alla 
cassa per la vecchiaia, gli presentassero dei falsi 
certificati di malattia. 

Volle fare delle indagini: scrisse ai medici che 
figuravano ne avessero firmati 24 e tutti rispo- 
sero di non aver mai rilasciati i detti certificati. 

Allora licenziò i 24 operai, ma questi si posero 
ad istigare i compagni perchè si ponessero in 
sciopero per solidarietà con loro, ed in parte vi 
riuscirono. 

Allora decise di sporgere denunzia, pure man- 
tenendo fermi i licenziamenti. 

Trattatasi la causa, i 24 operai vennero con- 
dannati ciascuno a quattro giorni di reclusione 
ed alle spese del processo. 


— Ir 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il rame. — Il mercato del rame si mantiene 
irrequieto, perchè mentre vi sarebbe una naturale 
tendenza al ribasso, questo viene impedito dagli 
speculatori americani. 

Il prezzo di alcuni metalli nel 1901. 
— Nel 1901 la produzione del piombo ha rag- 
giunto 838,000 tonnellate, contro 833,000 nel 
1898. Fra i principali paesi produttori sono da 
annoverarsi: gli Stati Uniti 241,000 tonnellate; 
la Spagna con 149,500; la Germania con 123,100; 
il Messico con 89,300; l’ Australia con 72,000; 
la Gran Brettagna con 40,000; l’Italia con 26,000; 
il Canadà con 23,700; il Belgio con 19,500; la 
Francia con 1,900. Il prezzo medio del piombo 
inglese, che aveva segnato una progressione inin- 
terrotta dopo il 1894 è caduto da Lst. 17.3.7 nel 
1900 a Lst. 12.14.1 nel 1901; il corso più basso 
venne segnato nel 1894 con Lst. 9.11.6, prezzo 
che da più di un secolo non veniva toccato. 

Quanto allo zinco, il prezzo medio delle marche 
ordinarie fu di Lst. 17.7 nell'anno scorso, contro 
Lst. 20.5.6 nel 1900. Il corso più ridotto, Lire 
St. 13.19.4, si fece nel 1885 ed il più elevato, 
Lst. 26.3.6 1/, venne praticato nel 1873. 

La produzione dello stagno, regolarmente ral- 
lentata dal 1895 al 1898, venne poi aumentando 
dal 1899, anno in cui raggiunse 71,800 tonnel- 
late metriche; nel 1900 cotesta cifra è cresciuta 
a 79,300 e nel 1901 a 86,192. In quest’ultima 
cifra gli Stretti entrano per 49,925 tonnellate, le 
vendite di Banca, in Olanda рег 14,978, : le ven- 
dite di Billiton in Olanda ed a Giava per 4387, 
l'Inghilterra per 4200 e Г Australia per 3345. Il 
prezzo medio di vendita dell’ anno scorso, in 
Lst. 118.12.8, riulsta alquanto inferiore a quello 
dell’anno precedente che fu di Lst. 133.11.6 e cioè 
la più alta cifra segnata dopo il 1877; il prezzo 
più basso Lst. 59.9.11 data dall'anno 1896. 

Il prezzo del rame ha toccato nel 1901 la media 
di Lst. 66.19.8, ciò che rappresenta una sensibile 
diminuzione sul prezzo del 1900 in Lst. 77.12.6. 

Il corso medio del mercurio, da Lst. 8.13.9 
nel 1899, è salito a Lst. 9.7.6 nel 1900, per di- 
scendere a Lst. 9 nel 1901. La produzione si è 
elevata nell'anno scorso а 30i4 tonnellate contro 
3202 nel 1900 e 3483 nel 1899. Nel 1901 la ren- 
dita degli Stati Uniti ha superato quella della 
Spagna. 

Quanto all'alluminio la rendita del 1961 fu di 
7810 tonnellate come nel 1900. 

Società Schuokert di Norimberga. — 
Da notizie pubblicate nella stampa berlinese appren- 
diamo che il Consiglio di amministrazione alle 


prossime assemblee presenterà un bilancio con una 
perdita di quindici milioni e mezzo. Si vuol dire 
poi che la perdita effettiva sia di 24 milioni, oltre 
la metà del capitale sociale che è di 42 mi- 
lioni. 

La Schuckert, come è noto, è interessata in 
diverse imprese di tramvie e di illuminazione in 
Italia. 

Società Siemens Halske. Berlino. — 
Questa importante Società che ha notevoli inte- 
ressi anche in Italia, secondo informazioni atten- 
dibili, chiude il suo bilancio dell’ultimo esercizio 
senza utile. 

La Thomson-Houston. — Col 30 set- 
tembre tutte le azioni della « Thomson-Houston 
de la Mediterranée » sono state liberate. Il capi- 
tale raggiunge così i 10 milioni. 

Nort-China Electrical Corporation. — 
Sotto la ragione « North-China Electrical Corpo- 
ration » venne fondata a Berlino una Società per 
azioni con un capitale di тоо mila sterline, delle 
quali quanto prima verranno emesse 49,500 ster- 
lina in azioni da una sterlina l’una al corso pari. 
La Società venne in ро55:55о di tutte le conces- 
sioni e di tutti i diritti, che erano stati concessi 
alla ditta Siemens e Halske e alla Società elettrica 
cinese dal Governo della Cina riguardo all’ im- 
pianto di stazioni per l'illuminazione elettrica a 
Pechino e in altre città cinesi. 

Tecnomasio Italiano - Milano. — All'ul- 
tima assemblea degli azionisti del Tecnomasio Ita- 
liano vennero lette le relazioni del Consiglio d'am- 
ministrazione e dei sindaci. 

La prima constata come la crisi che colpiva 
l'azienda all’inizio andò sempre più accentuandosi, 
e dall'estero si ripercosse sui mercati italiani 
rendendo ancora piü difficile la situazione finan- 
ziaria del Tecnomasio a cui veniva a mancare, 
per tali circostanze, l'appoggio del credito. Con- 
stata che il piccolo a. mento di capitale già san- 
zionato non fu provvedimento tale da migliorare 
la situazione, e tale fu pure quello per cui si 
svalutavano le attività sociali. L'accentuarsi della 
crisi, soggiunge la relazione, deluse ogni spe- 
ranza di potere poi aumentare il capitale. 

Sia il Consiglio, sia la Commissione nominata 
dagli azionisti, furono tuttavia concordi nella con- 
tinuazione dello Stabilimento stesso, impiantato 
in un momento di generali ardimenti industriali, 
forse anche condotto con troppa larghezza di 
concetti. Si tentò una migliore organizzazione 
dell'azienda ed una migliore suddivisione delle 
responsabilità del personale chiamato a dirigerla, 
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Riferendo sugli studi fatti per giungere ad una 
soluzione mirante ad assicurare l'avvenire del 
Tecnomasio, la relazione del Consiglio illustra 
l'impegnativa di Consorzio assunta con le ditte 
Gadda, Brioschi e Finzi, soggiungendo essere 
necessario venire ad una soluzione sollecita col- 
l'aprile del 1903, scadendo gl' impegni che i cre- 
ditori hanno preso in confronto della Società. 

Il bilancio dell'esercizio scorso segna all'attivo 
Г. 3,597,604.25 ; al passivo, compreso il capitale 
sociale di L. 1,500,000, L. 3,758,734.64, lasciando 
un saldo in perdita di L. 161,130.39. 

L'assemblea non acconsentiva però nell'ordine 
а’ idee del Consiglio d'amministrazione e «dei sin- 
дасі relativamente al Consorzio con le Società 


Gadda e C. e Brioschi, Finzi e C., e, accettate le 
dimissioni del vecchio Consiglio, accoglieva pure, 
a maggioranza, un ordine del giorno dell'avvo- 
cato Arturo Riva pe: quale vengono date facoltà 
al nuovo Consiglio d'amministrazione di provve- 
dere secondo gl’ interessi dell'azienda. Eletti po- 
scia a consiglieri i signori: marchese Roberto 
Ermes Visconti - avv. cav. Augusto Ferrari - 
ing. Uberto Boilleau - rag. Guido Sacchi - av- 
vocato Edo:rdo Egger - rag. Andrea Busato. А 
sindaci effetlivi i signori: rag. cav. Emilio Mar- 
tini - ing. Michele Paradisi - rag. Edoardo Lam- 
pugnani. A sindaci supplenti i signori: rag. Ar- 
naldo De Castro - rag. Giuseppe Borello. 


+ 


CRONACA E VARIETÀ 


Congresso della Società italiana di 
fisica. — Il Congresso annuale della Società 
Italiana di fisica ha avuto luogo quest'anno in 
Brescia nei giorni 6 a 9 settembre decorso. Si è 
svolto come segue: 

6 Settembre. — Inaugurazione solenne del Con- 
gresso di Fisica e del Congresso di Sismologia 
nella sede dell'Atenco di Brescia, alla presenza di 
5. E. il Ministro della P. 1. 

ll Congresso di Fisica è stato inaugurato dal 
prof. Righi, presidente della Società Italiana di Fi- 
sica, che ha presieduto tutte le riunioni. Comme- 
morazione del prot. R. Felici, magistralmente fatta 
dal prof. A. Battelli, segretario della Società; il 
prof. Battelli ha insistito in modo speciale sui 
classici lavori del Felici in elettro-dinamica, met- 
tendoli anche a raffronto con quelli del Neumann. 

7 Settembre. — Memorie varie di meteorologia 
e di limnologia. Nella seduta pomeridiana il pro- 
fessore Cardani ha letto il suo lavoro sulla De- 
terminazione del rapporto di Poisson nei conduttori, 
con illustrazione degli apparecchi da lui usati. Il 
prof. Ascoli ha parlato indi sul Nuovo sistema di 
unità elettriche proposto dall'ing. Giorgi, illustran- 
_ dolo dal punto di vista teorico. Il prof. Grassi, 
prendendo in seguito la parola sullo stesso argo- 
mento, in qualità di Presidente dell'Associazione 
Elettrotecnica Italiana, ha riferito come in seguito 
a una proposta del prof. Banti, votata dall’assem- 
blea generale, era stata formata l’anno decorso 
una commissione, composta dei professori Grassi, 
Ко, Ascoli, Donati e Lombardi, per studiare la 
questione. La Commissione aveva concluso dimo- 
strandosi all'unanimità favorevole all'adozione del 
nuovo sistema: in seguito a che il Consiglio Di- 
rettivo dell’Associazione aveva incaricato i pro- 
fessori Grassi e Ascoli di presentare la questione 
alla Società di Fisica, per ottenere che fosse presa 
d'accordo una decisione. 


Alla discussione sull'argomento, che è stata 
lunga, hanno preso parte i prof, Righi, Cardani, 
Battelli, ed altri, e fu rinviato la decisione al 
giorno successivo. Nella stessa giornata il profes- 
sore Battelli ha fatto una comunicazione sulle 
Scariche oscillatorie, riferendo i risultati di studi 
sperimentali da lui intrapresi per decidere intorno 
ad alcune divergenti teorie che sono state ргопип- 
ziate relativamente alla propagazione di stati elet- 
trici oscillanti, nei circuiti ferromagnetici. La con- 
ferenza è stata illustrata da numerosi diagrammi 
fotografici ottenuti nelle esperienze. 

8 Seltembre. — Il prof. Majorana ha parlato su 
alcuni nuovi fenomeni magneto-ottici rivedendo le 
interessantissime esperienze relative al fenomeno 
da lui recentemente scoperto e che ora è noto 
appunto sotto il nome « il fenomeno Majorana ». 

Il prof. Righi ha fatto una conferenza, ricca di 
dimostrazioni sperimentali, facendo conoscere una 
serie di nuovi fenomeni di vibrazioni nelle scariche 
elettriche, fenomeni che si collegano con quelli 
dell'arco cantante di Duddell da una parte, e con 
quelli dei condensatori risonanti dall'altra; ha di- 
mostrato come, variando le condizioni del cir- 
cuito, sia possibile percorrere rapidamente tutta 
l'estensione della scala di udibilità di un suono 
da un estremo all’altro. 

Sull'argomento stesso hanno indi preso la parola 
il prof. Ascoli, l’ing. Giorgi e il prof. Vicentini, 
menzionando i risultati di diverse loro osserva- 
zioni ed esperienze che hanno relazione sull’ar- 
gomento. 

Nella seduta pomeridiana dello stesso giorno 
il prof. Cardani ha parlato sull' insegnamento della 
fisica; in seguito a che é stato votato un ordine 
del giorno a favore della separazione dell'inse- 
gnamento universitario della fisica per la facoltà 
di medicina e per quella fisico-matematica. 

Un altro ordine del giorno é stato approvato, 
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il quale invita il Governo a migliorare le condi- 
zoni morali e materiali dei professori di fisica 
nell’ insegnamento secondario. Infine, è stata ri- 
presa la discussione sul nuovo sistema di unità 
elettriche, ed è stata approvata all’ unanimità la 
proposta del prof. Cardani, di confermare alla 
stessa Commissione dell'A. E. І, l'incarico di ese- 
guire gli studi anche per conto della Società di 
fisica, e presentare una relazione in proposito. 

Chiusi i lavori scientifici, il Congresso proce- 
dette alla elezione di un membro perpetuo per il 
Comitato di Direzione del Nuovo Cimento, in so- 
stituzione al prof. Felici, e fu eletto il prof. Roiti; 
poi alla elezione del nuovo presidente e del vice- 
presidente, che risultarono il prof. Battelli e il 
prof. Cardani rispettivamente. 

9 settembre. — ll Congresso si è chiuso con 
una gita a Salò sul lago di Garda, e una visita del- 
l'osservatorio limmografico di quella località. 


Marconi in Italia. — Il 10 settembre, ‘col 
plauso di tutta la nazione, sbarcò Guglielmo Mar- 
coni dalla Carlo Alberlo alla Spezia. 

Fatto segno a gentili dimostrazioni di affetto 
dalla cittadinanza e dall'Ammiragliato, parti alla 
volta di Racconigi, Ospite del Re. 

A Torino s’incontrò con l'on. Galimberti, il 
quale avrebbe intendimento di impiantare, presso 
Roma, d'accordo col ministero della marina, una 
potente stazione radiotelegrafica. 

A Bologna, ove Marconi si recó a visitare la 
famiglia, ebbe un ricevimento solenne per inizia- 
tiva del municipio e di un comitato di cittadini. 

Il ricevimento dato a Marconi nell'antico teatro 
anatomico dell’Archiginnasio, ove Galvani dettò le 
sue lezioni, riuscì imponentissimo. Parlò il prosin- 
daco Nadalini a nome di Bologna, il professor Bom- 
bicci a nome della gloriosa Università bolognese. 

| Rispose Marconi con molto affetto, chiudendo 
il discorso con queste testuali parole che ci è 
grato riportare: 

« Ho piacere in special modo di vedere qui 
presente il prof. Righi. Egli ha fatto grandi studi 
sulle onde elettriche, ed il risultato dei suoi studi 
profondi ha molto giovato alle mie scoperte ». 

Guglielmo Marconi, che. in un momento so- 
lenne, nel quale l'animo suo doveva traboccare 
di viva soddisfazione, non dimentica di salutare 
con forma semplice e signiticativa, Augusto Righi, 
il principe dei fisici italiani, si mostra anche per 
questo meritevole di generale simpatia; giacchè 
se di Augusto Righi lo Stato, per colposa negli- 
genza, come il popolo per scusabile ignoranza, 

ne disconoscono i meriti insigni, Guglielmo Mar- 
coni ha rilevato significatamente che le sue geniali 
applicazioni di telegrafia senza fili ebbero fondamento 
nei risultati scientifici ottenuti dal Righi, Questi 
Nispose a Marconi in una forma veramente eletta, 


Dopo un breve soggiorno alla sua villa di Pon- 
ticchio, Marconi si è nuovamente imbarcato sulla 
Carlo Alberto, messa a sua disposizione dal mi- 
nistro della Marina, per proseguire i suoi esperi- 
menti e visitare le suc stazioni telegrafiche. 

Senza voler seguire i voli di fantasia di chi 
anela cose sempre straordinarie, noi formiamo 
l'augurio che Guglielmo Marconi riesca sempre 
di più a perfezionare il suo sistema, e che con 
tale sistema possano tra breve vedersi installati 
uffici commerciali telegrafici ad uso pubblico. 

Associazione elettrotecnica italiana. — 
Il Consiglio generale dell'A. E. I. aveva stabilito 
che l'Assemblea generale ordinaria di quest'anno 
doveva tenersi in Torino verso la fine di settembre, 
affinchè potesse coincidere con Г inaugurazione del 
monumento a Galileo Ferraris. 

Ma impreviste difficoltà fecero rimandare l'inau- 
gurazione del monumento al prossimo novembre 
onde la Presidenza dell'Associazione dietro il pa- 
rere della grande maggioranza dei componenti il 
Consiglio generale dell'A. E.I. ha stabilito d»fni- 
tivamente il rinvio dell'Assemblea alla data del- 
l'inaugurazione del monumento al glorioso fon- 
datore ilell'Associazione. 

Per tal modo l'Assemblea stessa sarà resa piü 
solenne ed in pari tempo si eviterà a molti soci 
un duplice viaggio a Torino a così breve distanza. 

Congresso degli ingegneri ed architetti 
italiani in Cagliari. — La data di apertura 
del X Congresso degli Ingegneri ed Architetti ita- 
liani è stata fissata per il 14 ottobre. 

Non è ancora noto il programma dei lavori e 
quello delle gite che si eseguiranno in occasione 
di questo Congresso che si terrà in Cagliari. 

Sono state fatte pratiche presso le Direzioni delle 
Ferrovie Adriatiche, Mediterranee e Sicule e con 
la Navigazione Generale Italiana, per ottenere ri- 
duzioni sui prezzi dei viaggi, maggiori di quelle 
che si sono accordate nei precedenti Congressi. 
Intanto possiamo annunziare che la Compagnia 
Reale delle ferrovie sarde agli accorrenti al Con- 
gresso concederà, al prezzo di L.20 in 1% classe 
e di lire 12 in 2" classe, biglietti di libera circo- 
lazione su tutta la Rete, valevoli per 20 giorni e 
che quindi serviranno non solo per il viaggio d'an- 
data da С. Aranci a Cagliari e per, il ritorno, 
ma anche per tutte le altre escursioni che i Con- 
gressisti volessero fare nell' isola in quell'occasione. 
La Società delle ferrovie secondarie sarde accorda 
facilitazioni analoghe. 

I Congresso Nazionale di chimica a 
Torino. — Nell'aula di chimica dell'Università 
di Torino si é inaugurato il I Congresso nazio- 
nale di chimica applicata. 

Intervennero i sotto-segretari di Stato Fulci e 


‘ Cortese, i senatori Badini, Frola, Canizzaro, Sam- 
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‘buy e Paternò, i rappresentanti del Prefetto, del 
Municipio, della Camera di Commercio, Costa, 
Koerner, Nazzari ed altri numerosi congressisti. 

Parlarono applauditi il presidente della Com- 
missione esecutiva, Sclopis, e il prosindaco Badini. 
Poscia Fulci ha pronunciato il discorso inaugu- 
rale. Costa fu nominato presidente del Congresso. 

Energia elettrica a Piacenza. — Si an- 
nunzia come quasi ccrta la prossima costituzione 
di una Società anonima per utilizzare la forza 
idraulica del Trebbia a totale beneficio della città 
di Piacenza e di parte della provincia. Il progetto 
stabilisce la derivazione a 19 chilcmetri da Pia- 
cenza. L'energia elettrica che si ricaverebbe si 
calcola in 1100 cavalli-vapore alle turbine: in città, 
aottratta la perdita per il trasporto, se ne avrebbe 
рег ооо cavalli. 

Esposizione industriale internazionale 
& Manchester. — Si stanno facendo i piani 
per una esposizione da tenersi a Manchester nel 
maggio 1903, riguardante macchine d’ogni genere, 
ricerche scientifiche, navigazione aerea, miniere, 
industrie e belle arti. 

Per ora non si hanno altri particolari precisi 
a proposito di questa esposizione. 


Esposizione di elettricità a Brington. 
— Е stata fatta la proposta di tenere a Bringhton 
una esposizione per forniture elettriche ed appa- 
recchi elettrici da riscaldamento e da cucina. Questa 
esposizione avrebbe luogo dal 4 al 18 ottobre p. v. 
nel Grand Aquarium. 

Saranno accordati agli espositori spazi a prezzi 
ragionevoli, е l’ elettricità sarà loro fornita ad 
I penny per unità. 

Per dettagli rivolgersi al signor John Christie, 
Electricity Departement, Narth Road, Bringhton. 


Esposizione internazionale di automo- 
bili. — Questa esposizione sarà tenuta in Am- 
burgo dal 3 al 12 ottobre p. v. nel locale del 
_ Rotherbaum Velodrom. - 
. И Comitato organizzatore assicura che farà del 
tutto onde la intrapresa abbia buon successo 
Hanno promesso il loro appoggio la maggior parte 
delle ditte che costruiscono о vendono automobili. 

Per maggiori dettagli rivolgersi al signor Lóffler, 
Damruthorstrasse, 32, Amburgo. 

Omnibus-automobili a Birmingham. — 
A Birmingham si sta formando una Compagnia 
per creare dei servizi di omnibus-automobili, 

Lo scopo è quello di facilitare, con tal mezzo, 
le comunicazioni tra la città e il suo circondario. 

ll progetto è stato già approvato dal Consiglio 
municipale. 

Il nuovo tipo di veicolo è fatto in modo da 


dar posto a 16 viaggiatori seduti e 6 in piedi; 
senza parlare dello spazio riserbato al manovra- 
tore e al conduttore. 

Il motore, che è della forza di 20 cavalli, pre- 
senta la particolarità ch’esso può funzionare bene 
tanto col gas compresso, o con idrocarburi pesanti, 
quanto сол la benzina. 


Un fucile elettrico. — Si ha da Londra che 
un meccanico scozzese ha fornito al War Office 
il modello di un fucile a serbatoio col quale si 
possono sparare ventotto colpi al minuto. Lo sparo 
viene regolato mediante un congegno elettrico. 
La portata del nuovo fucile sarebbe di 3500 yards 
(3185 metri). A quanto pare i congressi per la 
pace non impediscono che si studino sempre nuovi 
e più potenti mezzi di distruzione. 

nnuovo impiego della telegrafia senza 
fili. — Presentemente in America si è trovato 
un nuovo modo di utilizzare la telegrafia senza 
fili: cioè si viene con essa a determinare elettri- 
camente la longitudine di un luogo: 

Il metodo adottato finora рет fare questa deter- 
minazione consisteva nello stabilire Гога nelle due 
località fissate mediante osservazioni astrono- 
miche; dopo, ad un momento convenuto, si lan- 
ciava da uno dei due der un segnale telegrafico ; 
questo, a seconda della differenza tra le due lon- 
gitudini o tra le ore locali, giungeva in avanzo o 
in ritardo alla seconda stazione. Era dunque pos- 
sibile stabilire la differenza di ora e di longitudine 
fra i due luoghi soltanto nel caso che questi 
fossero riuniti mediante una linea telegrafica, 
e questo non accade sempre sopratutto per le isole 
in mezzo all'oceano. 

Ed ecco come si è pensato di impiegare a questo 
scopo la telegrafia senza fili, che in questo modo 
verrà a rendere ancora un altro servigio alla navi- 

azione permettendo di rilevare esattamente e di 
di figurare sulle carte nautiche la posizione delle 
isole spurse qua e là nel mare. 

In questo modo si può anche determinare esat- 
tamente la posizione geografica dei vari punti nelle 
varie regioni non abitate, per es. nei paesi artici 
o nei deserti. 

Alcool denaturato. — La questione della 
introduzione dell’ alcool nelle industrie, ha reso 
anche interessante il problema del modo col quale 
l'alcool stesso debba venir denaturato. 

Sembra ога che Г « ittiolo » che si produce su 
vasta scala in Italia dalla Casa Ratti e C., serve 
assai bene per denaturare l’alcool. 

Intanto il sindacato tedesco dell’alcool ha già 
ordinato una grande fornitura di ittiolo, e anche 
il governo francese si è rivolto alle ditte italiane 
der avere il denaturante da essa fabbricato. 

Si presume che anche in Italia per denaturare 
l'alcool verrà adottato Г ittiolo. 

Basta mescolare il 2 per cento dell'olio nell'alcool 
perche le basi piriche ch'esso contiene rendano asso- 
lutamente l'aicool denaturato, aumentando il suo po- 
tere calorifico senza dar luogo ad inconvenienti. 

La spesa di denaturazione viene ad aggirarsi 
intorno alle lire 2.50 per ettolitro. 

Naturalmente che la cifra é assai lieve; a meno 
che non si pensi a ricercare e si trovi iu seguito 
un denaturante a prezzo piü conveniente, 
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COMPORTAMENTO DEI CONVERTITORI ROTANTI 


NEGLI IMPIANTI DI TRAZIONE ELETTRICA CON ACCUMULATORI STAZIONARI 


Negli impianti di trazione elettrica ferroviaria о tramviaria a corrente continua, 
quando l’energia è derivata da una trasmissione a corrente alternativa, occorre trasfor- 
mare questa energia in corrente continua alla tensione di 600 a 700 volt. A tale 
scopo, nell’ofticina alimentatrice la rete di distribuzione, si sogliono installare dei то» 
tori alternativi che muovono dinamo a corrente continua, od anche delle macchine 
rotative, convertitori rotanti, che effettuano direttamente la trasformazione richiesta. 
Questi convertitori non sono in sostanza che delle dinamo in derivazione, l’armatura 
delle quali possiede da una parte il collettore Pacinotti, da cui si raccoglie la corrente 
continua, e dall’altra due o tre anelli metallici, connessi opportunamente a due o tre 
punti dell'armatura, ai quali arriva la corrente alternativa monofase o trifase da tra- 
sformare. | 

E forse superfluo aggiungere che, in simili impianti, si rende quasi indispensabile 
l'installazione in officina d'una batteria di accumulatori, che agisce in parallelo con i 
convertitori. 

Riferendoci al caso particolare della Officina per le tramvie elettriche di Roma, 
di proprietà della Società Anglo-Romana, ove, tra le 
altre macchine, funzionano quattro convertitori ro- 
tanti, ebbi occasione di far funzionare tali conver- 
titori sia in parallelo agli accumulatori, sia su resi- 
stenze non induttive, e, nell’un caso e nell’altro, 
notai il singolare comportamento, che credo interes- 
sante di esporre. ` 

ll convertitore esperimentato, costruito dalla Casa Ganz e Comp., è monofase ed 
ha una potenza di 60 KW. La sua costruzione presenta le seguenti particolarità: è una 
macchina ad otto poli con avvolgimento del campo in derivazione, eccitato però dalla 
batteria degli accumulatori. La forma dei nuclei magnetici è veduta nella fig. 1 nella 
quale è rappresentata una sezione del campo: da una corona circolare a b di sottili 
lamelle di ferro partono delle branche a guisa di U schiacciati т пор di cui due 
branche contigue come о’р’т n sono abbracciate da un rocchetto del campo. 

L'armatura è a tamburo con avvolgimento in serie: da una parte le spire comu- 
nicano alle 189 lamelle del collettore Pacinotti, dall'altra parte comunicano in due 
punti determinati, distanziati fra loro di 72 spire, a due anelli metallici, cui arriva la corrente 
alternativa monofase. Le spire non seguono le generatrici del nucleo dell'armatura, ma 
sono inclinate di circa tre centimetri. La corrente alternativa entra dagli anelli ad un 


Fig. 1. 
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potenziale di circa 4то volt, ed esce dal collettore, trasformata in corrente continua, 
ad un potenziale di circa 580 volt. 

| La batteria d’accumulatori, sulla quale ho eseguito gli esperimenti di cui do rela- 
zione, è composta di 304 elementi del tipo Tudor a repulsione, della capacità di circa 
1000 ampere-ora, per tre ore: ogni elemento è costituito da 20 placche positive e da 
21 placche negative, aventi ognuna delle prime una superficie di 18 X 2 dm.? ed un 
peso di 18,400 Kg., ed ognuna delle seconde, le negative, eguale superficie ed un peso 
di 11,300 Kg. La batteria, come abbiamo detto, funziona da sola od in parallelo sulle 
linee tramviarie ed ha anche l’ufficio di fornire la corrente per il campo dei conver- 
titori, il quale fu tenuto ad una intensità costante in tutte le serie di esperimenti. 

Premesse queste notizie della macchina, eccomi ad esporre il singolare compor- 
tamento che il convertitore presentava, secondo il diverso servizio cui era destinato. 
Io fui sorpreso cioè che per far dare dalla macchina alla batteria (limitata ad un 
numero di elementi di 259 a 277) una corrente continua di 

go ampere a 550 volt, 
occorreva ad essa somministrare una corrente alternativa di 

124 ampere a 403 volt; 
mentre che, per farle produrre gli stessi ampere alla stessa tensione, sopra una resi- 
stenza senza induzione, occorreva somministrarle un numero di volt-ampere alternativi 
molto maggiore e precisamente 

142 ampere a 403 volt. 

La tensione e la intensità della corrente, tanto alternata quanto continua, erano misu- 
rate con apparecchi a filo caldo. 

Per spiegare questo fatto le ipotesi erano due: o la fase della corrente alternativa 
non si manteneva nei due casi la stessa, oppure lo stesso numero di volt-ampere con- 
tinui non rappresentava nei due casi di funzionamento una stessa energia elettrica effet- 
tiva. Per investigare quale delle due ipotesi fosse la giusta, instituii diverse serie di 
esperimenti. 

Quando il convertitore caricava gli accumulatori, io leggeva della corrente alter- 
nativa da esso ricevuta i volt, gli ampere ed i watt; della corrente continua che dava 


TABELLA I. 
CORRENTE ALTERNATIVA SOMMINISTRATA CORRENTE CONTINUA RICAVATA RENDIMENTO 
” T li , К Wat . 
Volt Amp. |КУХА|К Watt] Cos di K ыш Volt Amp. |КУЖА| ricavati Cos Фа || Totale % 
404 35 | 5. 04 $64 18.3 о. 
406 42 о. 980 18.06 560 29. — 0. 
406 6 ‘0. 980 27. 26 $60 44. 4 о. 
406 84 0.977 35.07 $58 53.3 o. 
404. 100 0. 982 4t. 16 $54 70, $ о. 
404 116 о. 960 47. 26 $51 82.9 о. 
403 124 o. 986 $0.40 $48 89.9 о. 
403 133 0.970 53.13 548 96 0. 
402 150 0.941 $8 22 $45 105 о. 


alla batteria, i volt, gli ampere ed i watt; del campo, la intensità in ampere. Con una 
serie di queste letture è stata compilata la tabella I, nella quale, oltre i dati diretta- 
ente letti, sono stati riportati anche quelli calcolati, cioè: i kilovo!t-ampere sia alter- 
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nativi che continui, i valori del fattore di potenza cos 2; della corrente alternativa; i 
kilowatt totali spesi nella macchina, ottenuti aggiungendo ai kilowatt alternativi la 
energia spesa nel campo, che fu trovata eguale a 1260 watt; il rendimento del con- 
vertitore, ecc. 

Dai dati di questa tabella si deduce che lo spostamento di fase della corrente 
alternativa è molto piccolo; escluso il primo periodo d’avviamento del convertitore, il 
valore di cos e, varia da un massimo di 0,98 od un minimo di 0,94; cosicchè i volt- 
ampere alternativi misurano presso a poco l’energia somministrata alla macchina. Esa- 
minando invece i dati che nella stessa tabella I si riferiscono alla corrente continua 
restituita dal convertitore, si vede che esiste una marcatissima differenza tra i kilovolt- 
ampere calcolati ed i kilowatt misurati. Questo fatto dimostra che la corrente fornita 
dalla macchina, industrialmente considerata come una corrente continua, non lo è affatto, 
ma si manifesta con le proprietà di una corrente notevolmente pulsante in uno stesso 
senso, per la quale il semplice prodotto dei volt per gli ampere non indica l’energia 
effettiva restituita, Ammettendo di poter considerare questa corrente con gli stessi 
criterii di una corrente alternativa, ed indicando con cos Ф., il relativo coefficiente di 
potenza, si vede infatti nella citata tabella I, che i valori di esso sono molto piccoli 
e si mantengono costanti ed eguali a 0,86 o 0,87. 


TABELLA II. 
CORRENTE ALTERNATIVA SOMMINISTRATA CORRENTE CONTINUA RICAVATA RENDIMENTO 
. W totali K и 5 
Volt | Amp. |КУХА|К Watt | Соз 9” K idi * | Volt | Amp. |КУХА ЗЫ Cos 4" | Totale | 9, 

54 22.14 | 20. 50 — 21. 76 565 31.3 17. 68 16. — о. 90 0. 740 | 10.5 

68 27.88 | 27.— | 0.963 28. 26 559 43.2 24. 14 22.2 0. 92 о. 787 8.8 

84 34:36 34.— | о 989 35.26 $55 $3. 1 29.47 27.4 0. 92 о. 780 7.2 

100 40.30 | 40.50 | 0.99 4t. 76 552 64.2 | 35.44 33.— о. 93 о. 790 7.4 

115 46.69 | 45.78 | 0.978 47-04 550 79.3 43. 61 41.5 0.97 o. 882 5. = 

128 $1.71 $0.60 | 0.978 51 86 $47 82.2 44. 96 42. $ 0.94 о. 820 5.8 

142 57.22 55.65 | 0.972 $6. 91 $44 89.9 48. 90 471. — о. 96 о. 826 4. - 

| 


Ho ripetuto gli stessi esperimenti facendo funzionare il convertitore sopra resi- 
stenze ohmiche, ciò che mi ha permesso di compilare la tabella II, redatta cogli stessi 
criteri della prima. Anche in questo caso si puó constatare che i volt-ampere alter- 
nativi non superano di molto i watt; che quindi la corrente alternata somministrata 
ha un piccolo sfasamento, (cos ф varia da un massimo di 0,99 ad un minimo di 0,96) 
presso a poco eguale a quello verificato colle misure antecedenti; ma ciò che più 
importa di notare in questo esperimento si è il maggiore accordo esistente tra i volt- 
ampere ed i watt ricavati dal convertitore, — cos pg” è in media eguale a 0,95 — vale a 
dire che la corrente prodotta ha una pulsazione molto minore di quella ricavata quando 
la macchina carica la batteria di- accumulatori ; per modo che il prodotto della tensione 
per la intensità della corrente resta di poco inferiore all'energia effettivamente generata. 

Volendo calcolare in percento di quanto l’energia apparente restituita dal conver- 
titore è, nel caso nostro, inferiore all’energia effettiva, si trova che quando il con- 
vertitore agisce su resistenze senza induzione questa percentuale si può ritenere in 
media, а piena carica, del 5 °/, mentre quando il convertitore carica gli accumulatori 
questa percentuale si può ritenere del 15 °/о. 
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Questi risultati esperimentali mi hanno dato modo di rendermi conto del diverso 
comportamento dei convertitori secondo l’uso cui sono destinati. Quando cioè un 
convertitore carica una batteria di accumulatori, esso fornisce alla batteria un certo 
numero di ampere ad un dato potenziale, il cui prodotto non rappresenta l’energia 
effettivamente data alla batteria; questa energia è anzi molto minore, ad essa corri- 
sponde un certo valore X dell’energia alternativa somministrata. Quando invece il 
convertitore agisce su resistenze ohmiche, lo stesso prodotto dei volt per gli ampere 
si approssima di più all’energia effettivamente ceduta, e perciò allo stesso numero di 
volt-ampere deve corrispondere un’energia alternativa avente un valore У maggiore di Х. 

Questo diverso comportamento, non può essere spiegato col diverso sfasamento 
delle due correnti alternative, giacchè queste, come risulta dalle precedenti tabelle, si 
mantengono quasi in fase. Per spiegare il fatto che, caricando la batteria, l’energia 
dedotta dai volt-ampere è minore dell'energia efiettiva, ed in proporzione maggiore di 
quando il convertitore agisce su resistenze senza induzione, basta ammettere che du- 
rante la detta carica della batteria, la corrente generata debba acquistare una pulsazione 
notevolmente maggiore. I valori di cos e, molto minori di cos s" ce ne danno la 
prova, ma per mettere il fenomeno ancor più in evidenza, credetti opportuno di 
adottare la seguente disposizione. 

Ad uno dei conduttori della corrente continua del con- 
vertitore caricante la batteria posi in serie il primario di un 
trasformatore a circuito magnetico aperto, con rapporto di 
trasformazione da 1 a 2. Dal secondario di questo trasforma- 
Е ML d tore, chiuso sopra una piccolissima resistenza, potei ricavare 

una corrente piuttosto notevole. Eseguendo allora delle let. 
52. ture al secondario del detto trasformatore, per crescenti in- 
6. — tensità della corrente traversante il circuito primario, ottenni 
А i dati riuniti nella tabella Ш, i quali dimostrano che la сог- 
4 rente sviluppata dal convertitore era notevolmente pulsante. 
Avendo ripetuto lo stesso esperimento col convertitore fun- 
zionante sopra resistenze ohmiche, ebbi al secondario del trasformatore una corrente 
debolissima, come risulta dalla tabella IV, e cio dimostra 
che le pulsazioni erano piccolissime. TABELLA IV. 

Avrei dunque potuto senz'altro concludere che il diverso |--- 
comportamento del convertitore, funzionante, ora sugli accu- | PRIMARIO |seconparto 
mulatori, ora sopra resistenze ohmiche, dipendeva dal fatto || vo 
che, la corrente leggermente pulsante da esso generata au- 
mentava notevolmente, nel primo caso, le dette pulsazioni ; 
ma per avere esuberanza di prova, volli registrare andamento 
della corrente, mercè un mio metodo magneto-ottico. П 
risultato di tale indagine fu quello d’ottenere una linea quasi 
retta quando il convertitore agiva su resistenze, ed una linea 
ondulata (fig. 2) quando caricava gli accumulatori. 

Restava infine da indagare la causa di questo diverso comportamento nei due 
sistemi di marcia. Pensai che la batteria di accumulatori dovesse funzionare come una 
capacità, la quale amplificando le oscillazioni della corrente, aveva effetto come di pro- 
durre una maggior ditferenza di fase fra la intensità e la tensione della corrente di 


TABELLA III. 


PRIMARIO SECONDARIO 


Ampere 


Ampere 


carica come del resto avviene, pei noti effetti delle capacità nei circuiti percorsi da 


correnti alternative o pulsanti. 
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Per convalidare questa ipotesi, e, nello stesso tempo, per eliminare questo incon- 
veniente, introdussi in serie ad uno dei conduttori della corrente continua una notevole 
resistenza induttiva. Il convertitore allora 
non restava in fase; però, diminuendola 
gradatamente, riuscii a trovare quella tale 
resistenza induttiva, per la quale il con- 
vertitore, caricando la batteria di accumu- 
latori, si comportava presso a poco come se 
funzionasse su resistenze оһтісһе, Nel caso 
speciale del convertitore e della batteria 
da me sperimentata, tale resistenza aveva 
un’induttanza di 0,035 henry e, quando era percorsa da 90 ampere, assorbiva agli 
estremi una tensione di 1,8 volt. 

Possiamo quindi concludere : 

I. Quando un convertitore rotante funziona sopra una resistenza senza indu- 
zione, esso fornisce una corrente continua con leggere pulsazioni. Sarebbe errore cal- 
colare dal prodotto della tensione per la intensità della corrente l'energia generata, la 
quale invece misurata al watt-metro, si dimostrò inferiore, nel caso studiato, in media 
del $ 9j.. 

2. Quando il convertitore funziona sopra una batteria di accumulatori, le dette 
pulsazioni crescono di ampiezza, la torrente continua diventa notevolmente pulsante, 
L'energia effettiva generata dalla macchina è molto inferiore a quella apparente, otte- 
nuta dal prodotto dei volt per gli ampere; nel caso da me studiato la differenza é 
in media di circa il 15 °/o. 

3. Per ovviare a questo inconveniente, ovvero per filtrare la corrente pulsante 
generata dal convertitore si puó introdurre in circuito una conveniente induttanza, da 
regolarsi volta per volta, che assorbe di per sé una debolissima energia. 


A. BANTI. 


Fig. 2. 
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Sul calcolo delle dinamo е degli alternatori 


Ritorno a questo argomento, sul quale ho già 
pubblicato altri lavori (1), perchè una Lettura fatta 
recentemente dal prof. Pasqualini alla Sezione To- 
scana (2), mi ha persuaso che quei lavori hanno 
bisogno di qualche schiarimento. Ne approfitterò 
anche per fare alcune aggiunte, che renderanno 
più facile l'applicazione nei metodi da rae proposti. 

П prof. Pasqualini, citando i miei savon del 
1897, 1900 е 1901, dice: 

« Il prof. Grassi stabilisce una relazione fra il 
rendimento e le dimensioni dell’indotto e introduce 
la condizione che la superficie del cilindro abbia 
una grandezza sufficiente per il raffreddamento ». 

Ora questo riassunto si può riferire alla prima 
mia Nota del 1897 (3). Nei lavori del 1900 e 1901 


(1) Atti dell Accademia di Scienze di Napoli 1900 — Elet- 
itricista 10 settembre 1902, vol, ХІ, (2) Lletiricista 19 settembre 
1902. (3) Elettricista 19 dicembre 1897. 


trattai il caso generale del calcolo delle dimen- 
sioni dell'indotto, cioè lunghezza, diametro, spes- 
sore del nucleo, basando il metodo sulla condi- 
zione di rendere minima la somma delle perdite per 
effetto Joule nel rame e per isteresi nel ferro. La 
Nota del 1900 поп е affatto una amplificazione di 
quella del 1897, come pare abbia creduto il pro- 
fessore Pasqualini; e quella del 1901 poi tratta 
particolarmente il caso degli alternatori con me- 
todo simile, per quanto lo consente la diversità 
dell'argomento. Il mio lavoro adunque fu ben di- 
verso da quanto puó sembrare a chi legga sol- 
tanto la citazione fatta dal prof. Pasqualini. 

Il metodo che ora vien proposto dal Pasqualini 
è basato sull’unica condizione di rendere minimo 
il volume del ferro dell’indotto. Ma per risolvere 
il problema con questo metodo bisogna supporre 
dati il numero dei giri e la percentuale di per- 
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dita per effetto Joule nel rame. Ciò significa che 
si ritorna ai metodi ordinari, e la condizione im- 
posta ha soltanto per effetto di determinare il dia- 
metro indipendertemente dalla velocità periferica: 
il chc, piuttosto che un vantaggio, è un inconve- 
niente, perchè ne può risultare una velocità ec- 
cessiva o scarsa. Bisogna quindi accertarsi che la 
velocità sia ammissibile; se ciò non è, bisogna 
mutare gli elementi già fissati, e si ritorna così 
al solito procedimento per tentativi. 

Е facile infatti dimostrare che col metodo Pa- 
squalini la velocità periferica è data dalla for- 


mula: 


__3.10° тва 


4РВВУ, 


dove si indica con: 

p la resistività del rame; 

q la densità di corrente; 

2p il numero di poli; 

B il rapporto fra lo spessore del nucleo e il 
raggio esterno; 

B l’induzione massima nel nucleo; 

yı la percentuale di perdita per effetto Joule 
nel rame. | 

Se per soddisfare a questa condizione necessaria 
51 fissa yi in modo che la velocità v abbia un va- 
lore determinato, ciò equivale a stabilire а priori 
il diametro, mediante la velocità periferica e il 
numero di giri. 

È poi facile mostrare che col metodo Pasqua- 
lini il volume dell'indotto risulta all'incirca inver- 
samente proporzionale al cubo di s y:, essendo п 
il numero di giri. Dato, per esempio n, come 
suppone il Pasqualini, bisognerebbe scegliere y, ab- 
bastanza grande da rendere il volume piuttosto 
piccolo. Ma anche qui non si vede fino a qual 
punto convenga aumentare yi. 

Nasce invece spontanea l’idea di introdurre la 
condizione delle minime perdite. Ed è appunto per 
aver fatte delle tonsiderazioni di questo genere 
che io avevo già abbandonato la soluzione ora 
proposta dal Pasqualini, e trovai necessario di stu- 
diare l’altra soluzione, che è quella contenuta 
nella mia Nota del 1900 per le dinamo a cor- 
rente continua, e in quella del 1901 per gli al- 
ternatori. 

Ora, riassumendo quei lavori, comincio col ri- 
durre a forma più semplice le formole generali 
per calcolare la lunghezza e il diametro dell'in- 
dotto in una dinamo, che si possono scrivere nel 
modo seguente: 


а’ 2 — 
D = К, В,9,3 ES (e n W 


I (04 
тс ----- viu uu е АМ 
ке datata i 


dove si indica con: 


К, К, dei coefficienti numerici dati da ta- 


belle speciali; 
B, l’induzione massi na nel ferro del nucleo; 


n il cocfficiente d'isteresi ; 

W la potenza della dinamo in watt; 

а’ rapporto ба la sezione totale dell'av- 
volgimento e la sezione del rame; 

5 lo spessore radiale dell'avvolgimento; 

а il rapporto fra la lunghezza di un tratto di 
connessione dell'avvolgimento e il diametro; 

P = p B B v, dove р, В, B, v hanno i signi- 
ficati già sopra indicati. . 

Discutendo i vari casi di indotti lisci o dentati, 
con uno o più strati di conduttori, è facile tro- 
vare delle regole semplici per calcolare il rap- 
porto @':6. 

Finalmente si trova anche una regola facile per 


2 
calcolare il rapporto i = 


Si può quindi ridurre a forma più compendiosa 
le due formole precedenti, serivendo: 


D—i8K, — Jp» W 


(OE, 4/ч 
— 18Р pa ` 


Sebbene queste formole contengano coefficienti 
che suppongono già fissati alcuni elementi, tut- 
tavia rappresentano con sufficiente larghezza le 
relazioni generali fra le dimensioni Ге D, le quali 
devono essere proporzionali alla radice quadrata della 
potenza. 

Il rapporto fra je D è: 


] K, 8 


D 32.Ppnqa ` 
dove К, è un coefficiente dato da una tabella ap- 


posita. Questo rapporto dipende non solo da p 
(come risulta dalla regola proposta dal Pasqua- 
lini), ma anche da parecchi altri elementi che 
possono variare molto da un caso all’altro. 

Ciò che importa di osservare è che nella espres- 
sione del diametro non entra assolutamente la 
velocità e pochissima influenza vi ha il valore 
dell'induzione. Invece il diametro dipende essen- 
zialmente dalla forma e daila disposizione dei con- 
duttori e dei denti. 

Nell'espressione della lunghezza non entrano 
affatto gli elementi dei conduttori e dei denti, e 
invece la lunghezza dipende essenzialmente dal- 
l'induzione e dalla velocità. 

È ovvio poi che il volume risulta tanto minore 
quanto più basso è il coefficiente d’isteresi, е 
quanto maggiore è la densità della corrente, per- 


chè il fattore К? К, che entra nell'espressione del 


| ; ; СА 
volume risulta proporzionale inversamente a 92. 
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Col crescere di 4 la iunghezza aumentata, ma [еп- 
tamente, ed il diametro invece diminuisce rapida- 
mente. Questo risultato è affatto diverso da quanto 
si ottiene col metodo Pasqualini, dove col cre- 
scere di д il volume aumenta rapidissimamente. 

Stabilite così le norme pel calcolo dell’indotto 
nelle dinamo, passo a considerare il metodo da 
me proposto per calcolare l’indotto di un alter- 
natore, mostrando come convenga tener conto 
della condizione che le controspire non oltrapas- 


delle fasi, N, il numero di fili per fase e per polo, 


i la corrente. 
Se si stabilisce che le controspire siano una 


frazione 7 deli'eccitazione, si ha: 
o2rK,mNi=7zBt. 


In generale chiamando N il numero totale di 
fili per fase, E la f. e. m., W' la potenza арра- 
rente, si ha: 


Е — 1—8 КВг/М W'zmEi. 


| sino una certa frazione delle spire di eccitazione i ira 

per determinare il diametro e la lunghezza. Ciò 
è basato sulla considerazione seguente: 

Indicando con 1 l'interferro, con В l’induzione, 

le, spire-ampere d'eccitazione corrispondenti all’in- 


inoltre: 
pv-mDnu. 


Con queste sostituzioni si ha: 


terferro sono: 10? K, W' 
RIETI т.) 
Bt K n B* tz 
0,2 т . . . 
L ЕМЕТ | indi ossia una relazione fra D e |, che combinata con 
ыы ы ыы О а Col, quelle già stabilite, permette di risolvere più di- 
Кот М, i, rettamente il problema. 
essendo К, un coefficiente di forma, т il numero G. GRASSI. 
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IL FENOMENO MAJORANA 


L'elettroottica, questo capitolo così importante della fisica moderna, ha dato al 
prof. О. Majorana, l'occasione di scoprire alcuni nuovi fatti, che dal prof. Woldemar 
Voigt sono stati battezzati col nome di Fenomeno Majorana (1). Brevemente vogliamo 
accennare ad essi. 

Birifrangenza magnetica. Consideriamo un corpo magnetico trasparente la cui strut- 
tura sia amorfa. Un raggio di luce polarizzata si propaga nella sua massa sempre 
con la stessa velocità qualunque sia la sua direzione, e il suo piano di vibrazione. 
Si sottoponga il corpo all'azione di un campo magnetico possibilmente intenso; ё 
chiaro che le sue particelle ultime vengono stirate о compresse, dipendentemente 
dalla disposizione sperimentale, secondo le linee di forza del campo. Е’ ora possibile 
che questo fatto modifichi talmente la struttura del corpo magnetico e trasparente in 
guisa che la luce propagandosi normalmente alle linee di forza abbia una velocità 
diversa a seconda che il suo piano di vibrazione sia parallelo o normale al campo? od 
in altri termini è possibile che il corpo diventi birifrangente? A priori sembra di si, рег 
analogia sia col fenomeno della birifrangenza accidentale, che col fenomeno Kerr, nel 
quale ultimo però si Ба da fare con forze elettriche anzichè magnetiche. Ma in fatto 
nessuno era mai riuscito a verificare questa ipotesi, e pareva forse che se il fenomeno 
della birifrangenza magnetica potesse esistere, esso doveva sfuggire alle più accurate 
ricerche. Al contrario il Majorana dopo aver fatto innumerevoli tentativi è arrivato a 
dimostrare che alcuni liquidi godono della proprietà predetta, in misura tanto forte da 
superare tutte le aspettative. I liquidi più attivi sono campioni di ferro dializzato col- 
l'ossido ferrico colloidale conosciuto da molti anni in terapeutica; ed è da avvertire che 
il fenomeno è presentato in guisa molto notevole solo se questo liquido è molto vecchio. 
E' perció che i migliori campioni sono forniti dal cosidetto ferro Bravats, il quale si 
trova nelle farmacie talvolta dimenticato da diecine d'anni. 

. In sostanza ecco l'esperienza che si puó realizzare disponendo di un buon liquido 
attivo per birifrangenza magnetica: in un campo magnetico intenso (18000 unità) generato 
da un elettromagnete tipo Weiss, si dispone in un vaschetta col liquido; essa è tra- 
versata da un raggio di luce polarizzata da un primo prisma di nicol. Un secondo nicol 


(1) Рег maggiori particolari vedi gli ultimi fascicoli dei rendiconti della В. fccademia dei Lincei. 
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si trova dopo il liquido, ed è incrociato col primo, cosicchè l'osservatore non vede luce. 
Supponiamo che il primo nicol sia disposto in guisa che le vibrazioni luminose sieno 
col loro piano parallele o normali al campo magnetico. All'eccitazione di questo è chiaro 
che non potrà mai osservarsi di nuovo la luce, ancorchè il liquido diventi birifrangente. 
Ma poniamo il primo nicol a 45° sulle linee di forza, mantenendo sempre incrociato con 
esso il secondo: eccitando il campo magnetico, se il corpo diventa birifrangente la 
vibrazione а 45° $1 decompone in una parallela e l’altra normale alle linee di forza, e 
queste componenti continuano a propagarsi, ma con velocità tra loro differenti. All'uscita 
dal liquido le due componenti possono aver subìto scambievolmente uno spostamento 
di fase, che se tutto è convenientemente regolato può essere di р, di lunghezza d'onda. 
Esse allora ricomponendosi danno luogo ad una vibrazione luminosa che non è più 
contenuta in un piano, ma che in questo caso è circolare. Questa vibrazione non può 
più essere arrestata dal secondo nicol, talchè l'osservatore ail'eccitazione del campo vede 
ricomparire la luce; luce che scompare sopprimendo l'azione magnetica. Е’ questa una 
delle esperienze del Majorana, che può ripetersi disponendo di ferro Bravais invecchiato 
per circa 18 anni. Anzi affinchè le due componenti subiscano nel caso di quel ferro una 
differenza di cammino di solo 5), di periodo, occorre diluire tanto il liquido attivo, da 
renderlo quasi incoloro. Se lo si diluisce di m eno, quella differenza, od in altri termini, la 
birifrangenza, può essere eguale а 12 lunghezze d'onda. Accurate misure hanno permesso 
al Majorana di constatare che la birifrangenza magnetica è proporzionale: 

1. Allo spessore del liquido traversato. 

2. Alla sua concentrazione. 

3. Al quadrato dell'intensità del campo magnetico. 

4. Inversamente al quadrato della lunghezza d'onda del colore della luce adoperata. 

Diremo infine che la birifrangenza magnetica può essere positiva o negativa a se- 
conda che la vibrazione più veloce sia quella parallele o la normale alle linee di forza 
del campo, ma che i casi più accentuati sono quelli della birifrangenza negativa. 

Dicroismo magnetico. Il ferro dializzato è un liquido dotato di un forte fBtere assor- 
bente per la luce. Questo potere fintantochè si lascia il liquido al di fuori del campo 
magnetico, è uguale in tutte le direzioni. 

Il Majorana ha trovato, che facendo intervenire l'azione magnetica, il ferro dializ- 
zato oltre a divenire birifrangente diventa dicroico, vale a dire la luce si propaga più 
facilmente in certe direzioni piuttosto che in altre. Non possiamo entrare in troppi par- 
ticolari sopra queste interessanti esperienze, soltanto richiameremo qualcuna delle più 
importanti conclusioni del Majorana: 

1° Una vibrazione luminosa traversando il ferro dializzato sottoposto all'azione del 
campo magnetico, se è rallentata nella sua propagazione in conseguenza della birifran- 
genza magnetica generata, è anche più assorbita, od in altri termini la birifrangenza e 
il dicroismo sono due fenomeni intimamente collegati. 

2° [| potere dicroico è tale che per talune radiazioni il campo magnetico può 
trasformare il ferro dializzato in un vero apparecchio di polarizzazione. 

3° L'assorbimento subito da vibrazioni luminose propagantisi parallelamente alle 
linee di forza, è lo stesso di quello che subiscono vibrazioni propagantesi normalmente, 
il cui piano di polarizzazione sia parallelo al campo. 

Rotazioni bimagnetiche. Un terzo fenomeno magneto-ottico è stato scoperto dal Majo- 
гапа. Е’ noto che quando un raggio di luce polarizzata traversa un corpo trasparente 
immerso in un campo magnetico le cui linee di forza siano parallele al percorso del 
raggio, il piano di polarizzazione all'uscita è diverso di quello all'entrata nel corpo tra- 
sparente. Ora questo fenomeno scoperto dal Faraday, non ha più luogo se il raggio lu- 
minoso è normale alle linee di forza. ІІ Majorana ha trovato che in certi casi nella pro- 
pagazione normale si può avere una rotazione, che egii ha chiamato bzmagnetica inten- 
dendo distinguerla così dalla prima. La sostanza dotata di р rotatorio bimagnetico, 
studiata dal Majorana è una soluzione acquosa di cloruro ferrico, che abbia agito su 
ossidi idrati di ferro. Е’ notevole come egli sia arrivato a stabilire le condizioni tutt'altro 
che semplici che occorrono per ottenere quei liquidi, condizioni che qui per brevità non 
specificheremo. 

Ecco precisamente in che cosa consiste questo fenomeno. Si sperimenti con la di- 
sposizione adottata per lo studio della birifrangenza magnetica, ponendo nella vaschetta 
al posto del ferro dializzato il cloruro ferrico. [ due prismi di nicol sono а 45° sulla 
direzione del campo magnetico, ed incrociati. Inviando la corrente nell'elettro-magnete, 
si vede ricomparire la luce come nelle prime esperienze. Ma in quel caso, trattandosi 
di birifrangenza (ferro dializzato), girando il nicol analizzatore non era possibile farla 
scomparire sinchè il campo era eccitato; nel caso attuale invece basta girare l'analizza- 
tore di un certo angolo (nelle migliori condizioni circa 5°) per riottenere l'oscurità. Si 
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noti il senso secondo cui si è dovuta compiere questa rotazione, e togliendo il campo, 
si pongano i nicol all'oscurità, dopo averli girati entrambi di 90°; ripetendo l’esperienza 
si vede allora che occorre girare l'analizzatore in senso contrario alla prima volta per 
riottenere 1’ oscurità. Se i nicol poi, sono col piano di polarizzazione parallelo о nor- 
male alle linee di forza non si ha alcun fenomeno. In altri termini la rotazione bima- 
gnetica ha luogo in guisa che il piano di polarizzazione ruota per un dato liquido o 
sempre allontanandosi (rotazione positiva), o sempre avvicinandosi (rotazione negativa) 
alla direzione del campo. 

Il segno della rotazione bimagnetica dipende dal modo di preparazione del liquido. 
E la spiegazione di questo fenomeno è data dal Majorana ammettendo variazioni nel 
potere assorbente del liquido, sotto l’azione del campo magnetico. 

«x L'importanza di questo gruppo di fenomeni si rileva facilmente. Certamente molte 
questioni si debbono ancora risolvere prima di poter dire che questo studio sia com- 
pleto, e principalmente perchè una proprietà così caratteristica come quella della biri- 
frangenza magnetica, sia posseduta ed in una guisa così marcata dal solo ossido ferrico 
colloidale. Forse altri composti simili per la loro struttura chimica potranno offrire in 
seguito fenomeni analoghi, e per tanto è spiegabile che questi fenomeni, essendo pos- 
seduti solo da specialissime sostanze, non sieno stati rivelati ancora anche da indagini 


molto accurate. 


R. MANZETTI. 


TETRA 


A proposito della Posta Elettrica 


Egregio Sig. Direttore, 

In queste ultime settimane si è fatto un gran 
discorrere nei giornali politici della « Posta elet- 
trica », invenzione dell’ ing. Piscicelli-Taeggi. Sui 
giornali di elettricità non ho visto nulla, o quasi 
nulla; salvo un piccolo soffietto, sull’ « Elettri- 
cità » di Milano, che la fretta giornalistica può 
scusare, Ad un ingegno critico e pratico, come 
quello del direttore di detto periodico, non avreb- 
bero dovuto infatti sfuggire, senza la fretta del 
lavoro giornalistico, le inverosimiglianze, per così 
chiamarle, dell' invenzione. Ma nel suo « Elettrici- 
sta » di Roma, che, essendo sul sito, poteva anche 
meglio esaminare ed apprezzare l'invenzione, non 
ho visto nulla; e la presente ha per iscopo di 
esporre i miei dubbi in proposito, ed invocare 
un po' piü di luce.... tecnica. 

Ed infatti di particolari tecnici, sul principio 
fondamentale dell'invenzione, se ne sono visti 
pochi. Ho scorso un grosso fascicolo pubblicato 
dall’ inventore; sono circa novanta pagine di 
stampa, oltre ad un album di una cinquantina di 
figure; та in questo ho trovato descrizioni e 
schemi delle linee aeree, dei circuiti, degli scambi, 
delle cassette portatrici della posta, delle cassette 
raccoglitrici e distributrici, persino della buca di 
impostazione e del timbratore automatico... tutte 
bellissime cose, forse, ma che non rassicurano an- 

cora sulla questione principale. Questo fascicolo, 
intitolato « Brevetto », voleva, forse a bella posta, 
evitare dimostrazioni esaurienti; ricercai allora 
altre nozioni, in altre pubblicazioni, in giornali 
che riferivano le parole proprie dell’ inventore ; 


ж 


ma fui sempre deluso. Uno studio accurato, tec- 
nico, del fondamento dell’invenzione io non l’ho 
visto. Ho visto solo studi di accessori. 

Oramai tutti conosciamo l’essenza della inven- 
zione. Una palificazione porta quattro fili metal- 
lici, messi a coppie in due piani paralleli. Sui due 
superiori corrono le ruote di un motore elettrico 
e sui due inferiori si adagia una cassetta conte- 
nente la corrispondenza, e collegata al motore 
stesso. I due fili superiori ed uno degli inferiori 
portano al motore una corrente (г абіса; il quarto 
filo serve ad un sistema di blocco. Ma del biocco, 
come di ogni altro accessorio, non voglio occu- 
parmi; trovo più utile fermarmi solo sulle que- 
stioni principali. 

E le questioni principali sono queste. L'inven- 
tore vuole raggiungere col suo sistema una grande 
velocità; nel fascicolo suddetto non è specificata 
quale; ma da tutti i giornali politici che visita- 
rono coll’ inventore la Esposizione del suo pro- 
getto, vediamo che si tratta di 400 chilometri 
all'ora; centoundici metri al minuto secondo ! Di 
quale forza motrice dispone l'inventore per otte- 
nere questa velocità ?... anche questo dato essen- 
ziale non c! è nel fascicolo suddetto, da cui ap- 
prendiamo solo che si adopera un « motorino »; 
ma, in altro opuscolo, troviamo qualche informa - 
zione su di ciò, quantunque in via affatto inci- 
dentale. Vi leggiamo infatti: « essendo sufficienti 
« dei motori di un cavallo di forza, diventano 
« inutili collettori e spazzole, rotando i motori tri- 
« fasi in virtù del campo magnetico girante, ciò che 
« à caralleríslico di questi molori ». Apprendiamo 
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inoltre che si useranno vagoncini del peso di 
35 kgr., fili d'acciaio tirati su pali, posti ad 8о- 
10» metri di distanza l'uno dall'altro; e con questo 
400 chilometri all'ora! Come mai l'inventore ha 
calcolato che un motore di un cavallo sia suffi- 
ciente, non lo dice; dai pochi dati che si cono- 
scono sulla resistenza dell'aria, a grandi velocità, 
appare che non uno, ma dieci cavalli non sareb- 
bero sufficienti а vincere quella sola resistenza (т). 
Di più l'inventore fa correre la sua posta su una li- 
nei eminentemente deformabile come è una linea 
aerea tirata su pali. Ora l’onda di deformazione di 
questa linea richiederà essa sola ben altra energia di 
quella disponibile con quel.... cavallino! L’inventore 
trova invece dei vantaggi in questo sistema di motori 
trifasici su linee deformabili ; poichè, dice.... « Questi 
motori mantengono una velocità costante, ed in una 
linea aerea costituita da tante catenarie e che pre- 
senta sempre dei tratti in discesa, alternati con tratti 
in salita, funzionano da ricuperatori di energia nelle 
discese, inviando energia nella distribuzione generale, 
ciò che permette di ridurre notevolmente la poten- 
gialità dello intero impianto ». Qui poi ci avvici- 
niamo al concetto del moto perpetuo; ma зе пе! 
tratti in discesa delle cosidette catenarie il motore 
manda energia.... e permette di ridurre la poten- 
zialità dello intero impianto, nei tratti in salita 
cosa succede?... Facciamo un piccolo calcolo. La- 
sciamo da parte la catenaria perchè la linea, gra- 
vata dal peso del vagoncino e del motore, non si 
disporrà affatto secondo una catenaria. Supponiamo 
che motore, vagoncino e carico pesino in tutto 
centoventi chili, per mettere una cifra minima; 
supponiamo una freccia anche solo di 50 centi- 
metri. Su questo tratto di 100 metri, ad una ve- 
locità di 400 chilometri all’ora, questi 120 kgr. 
dovranno innalzarsi di so centimetri in 0,45 se- 
condi; sono quindi sessanta chilogrammetri in 
0,45 secondi; ossia occorrerebbero, solo per questa 
salita, quasi due cavalli. E si noti che la freccia 
di от, 50 è già molto piccola poichè ad essa 
viene a corrispondere nel filo d'acciaio, pel solo 
peso di 120 kgr. una tensione di sei tonnellate! 
Poi ci sarebbe da considerare la tensione della ca- 
tenaria vera, vale a dire della linea scarica, di- 
pendente dal peso del filo; ciò condurrebbe ad 


(1) Per ese mnplo nelle esperlenze del dott. Finzl era ne- 
cassarlo uno sforgo di 4 grammi per muovere, alla velocità 
di 56 Км. all'ora, un corpo a forna di pesce lungo 50 cm. 
е di 9 cm. di diametro таз › ; рег uaa velocità di 400 km. 
all'ora questo corrisponder.bbs ad una potenza di 213 di 
cavallo circa. Alla « Posta elettrica » dell'ing. Piscicelli 
attribuendo una seziune maestra, battuta dall'aria, corri- 
sponiente ad un diametro di 36 centimetri, occorrerebbero, 
su queste basl, circa 11 cavalli, solo per vincere la resi- 
stenza dell'aria. El ancora Il disegno dei motore, del va- 
goncino, e di tutto l'insieme della < Posta elettrica » è ben 
lungi dall'essere studiato in molo da offrire la minima re- 
sistenza all'aria ! 


aumentare di molto la freccia massima, e quindi 
i cavalli necessari per superare la salita. 

Queste mi paiono le pecche fondamentali del - 
l'invenzione: linea deformabile e motore insuffi- 
ciente. Ci rassicuri l'inventore su questi punti, poi 
si potranno discutere gli altri particolari dell'in- 
venzione. La quale, se vogliamo perderci in que- 
stioni di priorità, non é neanche totalmente nuova, 
come idea. Per non uscire dall'Italia ne ricorderò 
soltanto una simile, del 1895, di un certo Giuliani; 
ed altra, del 1899, dello Spitalieri, di cui pure si 
parló in questi giorni anch'essa fondata sullo stesso 
principio, per non dire sulla stessa mancanza di 
principii: linee aeree e motori insufficienti. Un 
motore sufficiente peserebbe tanto che subito si 
vedrebbe la impossibilità di farlo correre, a gran- 
dissime velocità, su fili tesati su pali. 

Credo si possa anche dire di più. Si potrebbero 
mai raggiungere, colla sola aderenza naturale della 
ruota di acciaio, sulla guida di acciaio, velocità 
così enormi? non si arriverà forse prima al punto 
in cui le ruote troveranno più facile slittare, piut- 
tosto che trascinare il carico a tali velocità? Ё 
un quesito che mi contento di enunciare. 

Queste invenzioni poi parlano sempre di va- 
goncini, motorini, ecc....; tutto in diminutivo; ma 
la posta oggidì è un servizio considerevole, non 
è ura posticina. Tra Roma e Napoli, fra le quali 
città si vorrebbe iniziare la « Posta Elettrica », si 
scambiano giornalmente più di cento quintali di 
posta, di cui buona parte in sacchi in transito, 
già chiusi, che non si possono frazionare; e quando 
arriva a Napoli la posta australiana sono due- 
cento altri sacchi, di oltre un quintale l'uno. Tutto 
questo richiede ben altro che vagoncini e moto- 
rini. 

Io spero, egregio signor Direttore, che Ella 
vorrà accogliere queste mie osservazioni, iniziando 
cosi su codesto Periodico una discussione tecnica 
sulla invenzione dell'ing. Piscicelli; l'entusiasmo 
generale con cui fu accolta, é certo dovuto al biso- 
gno, da tutti sentito, di un servizio postale molto 
pià rapido dell'attuale; e, per questo riguardo al- 
meno, l'ing. Piscicelli avrà avuto il merito di ri- 
chiamare sull'argomento l'attenzione di tutti. 

Ing. E. IoNA. 


Allinteressante lettera che ci ha diretto l'egregio 
nostro collaboratore ing. Iona, facciamo seguire 
una letterina di giustificazione di un altro nostro 
caro collega, che il cappello tipografico ha salvato 
da un giusto rimprovero che la fretta giornalistica 
gli avrebbe procurato. 


Caro Banti, 


L'ing. Iona mi ha gentilmente comunicato una 
lettera inviata per pubblicazione all’ Elettricista, nella 
quale accenna ad una antecedente pubblicazione com- 
parsa nella Rivista Г’ Elettricità, la cui direzione mi óaffi- 
data. Permetta che dia qualche spiegazione in proposito. 
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Sta in linea di fatto che in un breve articolo del 
mese всогзо si riprodussero da una delle Riviste Tecnico- 
Finanziarie del nostro paese alcune notizie riguardanti 
tale invenzione; ma ad esse era preposto un cappello, 
che mi permetto di qui riprodurre nella sua forma 
precisa, il quale chiarisce in modo sufficiente le idee 
della Redazione in proposito. 

‹ Dalle notizie pubblicate nella Rivista Teonica- 
Finanziaria, di provenienza evidentemente ufficiose, 
togliamo le seguerti notizie su questa invenzione del- 
ling. Pisoicelli-Taeggi, riservandoci a tornare sull'ar- 
gomento quando siano noti maggiori particolari, poichè 
quelli sinora noti e divulgati con mirabolanti osanna 


dalla stampa politica non potrebbero accogliersi senza 
beneficio d'inventario ». 

Non mi pare che queste formule suonino fiducia 
per l'opera del collega Piscicelli-Taeggi; non credo 
quindi di meritare la romanzina dell'amico Iona per 
aver dato il placet all’articolo incriminato. Che ne 
dice lei ? 

In realtà non ce ne siamo più occupati in seguito: 
ma finora non si è potuto avere i maggiori dati attesi, 
e come parlarne? ‘ 

Grazie per l’ospitalità, e affettuosi saluti. 

Suo 
Ing. FumEro. 


-—— aa ———— 


RIUNIONE ANNUALE DELL'ASSOCHAZIONS ELETTROTECNICA ITALIANA А TORINO 


Il 31 ottobre è stata aperta in Torino la riu- 
nione annuale dei soci della A. E. I. con un di- 
scorso simpatico del presidente professor Grassi. 

Dato il benvenuto ai soci intervenuti, che, 
quest'anno, sono accorsi numerosi più del solito — 
il prof. Grassi ha rivolto un caldo saluto a Gu- 
glielmo Marconi, al quale l'Assemblea ha votato 
per acclamazione l'omaggio di una targa d'oro in 
segno della stima e dell’affetto che hanno per lui 
gli elettricisti d’Italia. 

Sono di poi incominciate le comuricazioni scien- 
tifiche e tecniche, le quali, anche quest’anno, sono 
state ben numerose. Eccone la enumerazione: 

1. Prof. Анакіо Banti. Comportamento dei conver- 
titori rotanti negli impianti di trazione elettrica con 
accumulatori stazionari. 

2. Ing. Domenico Civita. La trazione elettrica sulle 
ferrovie. 

З. Dott. Giorgio Finzi. Sul motore monofase. 

4. Prof. Guino Grassi. a) Sul calcolo della dinamo 
e degli alternatori ; 5) Di alcune proprietà dei trasfor- 
matori. 

5. Ing. CarLo EsterLE. Sull’interpretazione e sul- 
l'applicazione dell'art. 7 della legge 11 luglio 1889 (tassa 
fabbricati) agli impianti idro-elettrici, alle dinamo ed 
ai motori. 

6. Ing. Giovanni Giora1. à) I fondamenti della teo- 
ria delle grandezze elettriche; è) Il funzionamento del 
rocchetto di Ruhmkorff. 

1. Ing. Pietro VeroLE. Relazione fra le proprietà mec- 
caniche e le proprietà elettriche e magnetiche dei metalli. 

8. Ing. бесонро SaceERrDOTE. Il variatore di corrente 
e le sue applicazioni. 

9. Ing. Q. Crisroronis. Batterie di accumulatori а 
distanza. 


Di tutte queste comunicazioni L’E/ettricista terrà 
parola: in questo fascicolo sono largamente rias- 
sunte le comunicazioni del prof. Grassi e del 
prof. Banti. 

Quale deliberato dell'Assemblea va notata la 
approvazione delle conclusioni della Commissione 
favorevoli al sistema di Unità di misura proposto 
dall’ingegnere Giorgi. 

La discussione del bilancio, secondo il solito, 
dette luogo ad animate discussioni. 


L'egregio segretario generale, ing. Pinna, spif- 
{его tante cifre assicurando ai soci le ottime con- 
dizioni del bilancio che permette di trasmettere 
alla nuova Presidenza, grazie alla oculata ammi- 
nistrazione del Prof. Grassi e per la rigorosa conta- 
bilità del cassiere ing. Artom, un'energia di 7173.05 
lire con cos ф = 1. | 

I lavori scientifici furono alternati dai diverti- 
menti preparati con buon gusto dai colleghi tori- 
nesi. Anche il municipio di Torino ricevette con 
la tradizionale ospitalità piemontese gli elettricisti 
colà convenuti. 

Oltre le visite di minor conto, dobbiamo regi- 
strare quelle fatte alla stazione centrale di Pian 
Funghera, presso Lanzo, della Società di Elettricità 
Alta Italia ed alla stazione di via Bologna in To- 
rino della stessa Società. Alla detta Centrale idro- 
clettrica funzionano 3 turbine da 1000 cavalli, che 
alimentano alternatori Siemens а 3000 volt. La cor- 
rente da essi prodotta, elevata a 12 mila volt è 
inviata a Torino, a 35 km di distanza, insieme alla 
corrente che alla Centrale suddetta arriva da altre 
tre centrali, denominate Rusca, Chiampernotto e 
Pian Soletti. 

Si ha così il bellissimo esempio di veder fun- 
zionare in parallelo sulla stessa linea gli alter- 
natori di quattro Centrali situate a distanza fra 
loro considerevole. 

La Società Alta Italia attende ora alla trasfor- 
mazione dell'impianto, per elevare il potenziale 
di linea alla tensione di 24 mila volt; cosicchè 
tra breve tutta la corrente delle quattro centrali 
idroelettriche sarà trasmessa a Torino sotto quei- 
l'elevata tensione. 

Una visita non meno importante riuscì quella 
alla Società Elettrotecnica Italiana (ing. Morelli- 
Franco e Bonamico) perchè furono potuti ammi- 
rare i notevoli progressi compiuti da questa So- 
cietà. In modo speciale furono osservati due alter- 
natori trifasi di 500 cavalli alla tensione di 10,000 
volt; l'uno pel cotonificio Makó in Cordenons, l'altro 
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pel cotonificio Morganti di Gemona, come pure 
un alternatore di 300 cavalli tipo volano per la 
centrale di Savona. 

Il 4 novembre per cortese invito della Società 
Cruto gran parte dei soci si recò a Parma per 
percorrere il tratto Parma-Bologna in automotrice 
elettrica ad accumulatori. 

L'impressione riportata dai soci della А. Е. [. 
da questa gita è stata molto favorevole al com- 
portamento degli accumulatori della Società Cruto 
nella trazione ferroviaria. 

L’ing Civita, direttore della detta Società, ebbe 
dai colleghi i meritati elogi. 

Al sontuoso banchetto offerto dalla Cruto e dallo 
Sviluppo fu notevole il brindisi del prof. Donati, che 
inneggiò a Bologna, patria di Marconi e di Righi; 


del Righi che dimostrò gli stretti legami della 
fisica con l’elettrotecnica. 


I soci della sezione di Bologna ebbero il gen- 
tile pensiero di mettere un conveniente numero di 
palchi del Teatro Comunale a disposizione dei loro 
colleghi, per farli gustare la bella opera: « Germa- 
nia »: i congressisti ebbero così non solo la voluttà 
di essere trasportati e bene rifocillati, ma poterono 
anche spegnere nel suono gli entusiasmi del po- 
tenziale elettrico accumulato nelle antecedenti di- 
scussioni tecniche scientifiche ed anche ammini- 
strative. 


Queste riunioni degli elettricisti italiani diven- 
tano ogni anno sempre più interessanti, perchè esse 
fanno bene sperare dei progressi della scienza 


come riuscì altrettanto simpatico il breve discorso | e della industria elettrotecnica nazionale. 


IL SISTEMA ASSOLUTO M. KG. S. 


Nella lettura « Unità razionali di Elettromagnetismo », presentata all'Assemblea 
generale dell'Associazione nell'ottobre decorso (1), ho concluso col suggerimento, che 
le unità pratiche, ora usate dagli elettrotecnici, si potrebbero, senz'altro, considerare di 
qui in poi come unità di un sistema assoluto, includendo il metro come unità di lun- 
ghezza e il chilogrammo come unità di massa. 

Questo sistema assoluto, che ho indicato col nome di « sistema M. Kg. S. », soddisfa 
al desiderato teorico di non contenere l'irrazionale 4 x, e di non essere piuttosto « elet- 
trostatico » che < elettromagnetico >; e soddisfa al desiderato pratico di essere unica- 
mente composto con unità tecniche, anzi con le stesse unità che sono in uso oggigiorno. 
Cosi, addottandolo, si avrebbe un unico sistema, teorico e pratico, tecnico e assoluto, 
una serie unica di unità, che servirebbe per ogni applicazione. Il lavoro tedioso e 
improficuo richiesto oggidi per lo studio dei sistemi di unità e per i calcoli di conver- 
sione delle misure, sarebbe quindi tutto risparmiato. 

Per ottenere questo non sono necessarie innovazioni, almeno nell'uso tecnico. 

Nell' uso teorico si tratta semplicemente di abbandonare 1 due sistemi C. G. S. 
insieme col 4 x delle formole. I tecnici non hanno bisogno di sanzionare nuove unità e 
nuovi sistemi: semplicemente dimenticare, per cosi dire, i sistemi teorici, che già cono- 
scono ; continuare пе!’ uso delle unità pratiche, volt watt, ampere, etc., ma però in modo 
sistematico, senza eccezioni, e quindi estendendolo, p. es., anche a certi calcoli di ma- 
gnetismo, dove finora sono state usate, di preferenza, le unità C. G. S. 


Е una riforma questa che non esige quindi special: convenzioni. Chiunque la trova 
giustificata, può da sè introdurla in uso, e l'esempio sarà allora facilmente seguito da 
altri, fino a divenire generale. 

Appunto per facilitare questo passo, e mostrare lo sviluppo pratico del sistema 
assoluto M. Kg. S. e le sue applicazioni, ho riunito ora in una serie di tabelle il 
prospetto delle unità del sistema, e alcuni esempi di applicazione a misure e calcoli 
numerici. 


xx La prima tabella contiene le unità meccaniche, derivate dal metro, dal chilo- 
grammo e dal secondo, con le loro denominazioni e dimensioni. 

La seconda contiene le unità elettriche concrete, le quali, per la dualità del sistema, 
s'interpretano anche come unità magnetiche allo stesso tempo. Cosi, con 10 unità si 
esprimono le 20 quantità fondamentali della teoria elettromagnetica. 

Per le dimensioni fisiche di queste unità occorre, oltre le L, M, T, un'altra dimen- 
sione fondamentale, da considerare come irreducibile. La scelta di questa, dal momento 
che è irreducibile, rimane naturalmente arbitraria. Riflessione fatta, non mi è sembrato 


(1) Elettricista, Le unità razionali di elettromagnctismo, Vol. X, pag. 257 1901, e Vol, XI, pag. 2, 1902, 
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PARTE I. — Unità del sistema assoluto M. KG. S. 


Unità meccaniche. 


Bimboli 
e formole 


Quantità Dimensioni | Unità di misura 


Lunghezza . . . s, È L 
Area ..... 8 
Volume. .... Q 


metro 
metro? 
metro? 


secondo 
Tempo. .... i 


Velocità, .. | У = metro/secondo 


Accelerazione. .| J = metro/:erondo? 


Massa ..... т M 


kg 
m 
Massa specifica . p= Q ML -—? | kg/metro? 
H 


Forza meccanica ны: 
condo? 

Momento di cop- А Қ 
ра......| Т = He МІТ —* | joule 


Momento d'iner- 


zia, .... .|i=mst М L3 kg X m? 
= mV | MLT—! | kg X metro/se- 
Quantità di moto ds 
Energia ....| * — Нг МІ4З7Т--3! joule 
Energia per uni- . 
tà di area . .| U = = MT—? | joule/m? 
Energia per nni- 98 ip?) ioule/m? 
tà di volume.| Л ~ Q ME joule/ 
Potenza (attivi- du 
= aa 2 T — 3) watt 
tà . е э ө w dt M L T 


Potenza per uni- 
tà di area (цв: w ) 
so di Poyntlug)| W = 8 MT—-? ' майли? 


4 w 
ЫШЫ jo, ы = p prm mot икры 


Unità elettriche specifiche, 


д 


Simboli 


Quantità è formala Dimensioni Сана 
Densità di сог- 
rente elettrica 
(corrente per i 
unità di area) | І = — А L-—? ampere/n? 
Induzione elet- 3 


trica (flusso e- 

letirico per u- . 

nita di area; 

carica elettri - 

trica superfì- 

ciale)... ..| уш 1 A L—2 T| coulomb/m? 
Forza ` elettrica. 

(f e. m. per u- 

nità di lun- 

ghezza) . . . Num У L-! volt/m 
Conduttività e- 5 

lettrica (con- 

duttanza spe- 


eflc) . . . .| y=G $ |AL-! T—!| mlo/m 
Resistività elet- S 

trica(resisten- 

za specitica) . 0a В 8 VLA-—! | ой Хш 
Induttività elet- 5 


trica (indut- 

tanza specifi- 

ca) ыы 2-4. 
Reluttività elet- 

trlea сет М 

tansa specifi- |„.1 12 

CR) a.e.. к=к sl A-3 L Т. У | farad—! >< ш 


Хх = K 3 A L-1 T V-1| farad/m 


Unità elottro-magnetiche concreto (1) 


Quantità T Uunità , ; Quantità 
elettrica Simboli e Ша Simboli magnetiche 
Corrente elet- 
trica. e.l ampére 7, т Forza m. m. 
A 
Forza e. m. . volt J, 9 Corrente ma- 
У gnetica 
Quantità d'e- 
lettricità (о 
flusso elettri- | 
со)..... Ч = it coulomb 4 = Impulsioue m. 
AT m. 
Impulaione e. 
m : b = её weber bL = Y =vi Quantità di 
YT magnetis in o 
(o flusso ma- 
| gnetico) 
Conduttanza e- í f 
lettrica. . . а = F moh А X = v: Res!stenza ma- 
А V — gnetica 
Resistenza e- e v 
lettrica, .. | R=— ohm 2 = Coniuttanza 
і 1 7 
VÀ — magnetica 
Induttanza e- q q 
lettrostatica. K — z farad А К = pr Inerzia magne- 
АТУ- tocinetica 
Reluttanza œ- 9 
lettrostatica. | К — 7 = farad — K-!=<| Mobilità ma- 
Я АТУ 7 | guetocinetica 
Inerzia elettro- b b 
cinetica . . L= — henry ij L= f Iniuttanza ma- 
УТА — gnetostatica 
Моһ ИА elet- i f 
trocinetios . | L —1 — b henry —1 L—! = b | Reattanza ma- 


iV--14T-!A 


gnetostatica. 


(I) Per le quantità elettromaznetiche, occorrono quattro dilmen- 
sioni fondamentali, cioé L, M, T e inoltre una qualunque elettroma- 
gnttica, In questo prospetto, le dimensioni, per simmet:la, sono date 
in funzione dl V e A, ma basta una sola di queste due, perché 


VAZzML?T-3, 


Unità magnetiche specifiche. 


Quantità 


Densità di corrente 
maznetlcea (corren- 
te per unità d'area) 


Induzione magnetica 
(flusso per unità di 
area; carica magne- 
tica superficiale). . 

Forza magnetica (f. 
m, m. per unità dl 
lunghezza). . . 


Conduttività magne- 
tioa (conduttan ха 
specifica). e... 


Resistività magnetica 
(resistenza вре `ї- 
fica) si ыз 

Iniuttlvità magnetica 
(induttanza speci- 
fica) e... 


Reluttività magneti- 
са (reluttanza spe- 
citica) ...... 


eee e 


Simboli ЕУР 

é enal Dimensioni Unità 
v 

У = 4 VL-—? volt/m? 


== 104 unità (,G. S 


elettromagnetiche 


B= Кы VL-?T | weber/m° 


Mae S| ALA volt/n 
8 


= 10t unità C. G.S. 


elettroiuiaguetiche 


= 47 10-3 unità 


C.G.S. elettroma- 
gnetiche 


— 7° —1A.1 
фай УГ А ohm/in 
Е = ү 5. ALV —1 | mhoxm 

8 


А = Lg VL 1 TA-!| henry/m 


zem ca 10: unità 
ал 


C. G.S. elettro. 
magnetiche 


-= L-.? |У L T-! A| henry 1 < m 


= 4 73077 unità 


0. G.S. elettro- 
magnetiche 
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conveniente scegliere 4, oppure x, per non introdurre esponenti complicati e frazionari; 
ho scelto invece una grandezza concreta, anzi, per simmetria, non una sola, ma due, V ed A, 
che equivalgono, beninteso, a una sola, quando si tiene conto che VA — attività 
meccanica. 

In funzione di V ed A e dell'unità di tempo si esprimono direttamente le dimensioni 
di tutte le altre quantità elettromagnetiche concrete. Siccome in queste formole l’ unità 
di lunghezza non figura esplicitamente, così abbiamo due conseguenze rimarchevoli: 
anzitutto le unità elettromagnetiche concrete rimangono indipendenti dalle così dette 
«determinazioni assolute »; inoltre possono coesistere con qualunque unità di lunghezza, 
p. es., con quelle inglesi. 

Alle unità concrete seguono quelle specifiche. Queste non hanno significazione 
dualistica ; quindi una tabella contiene le unità specifiche elettriche, un'altra le unità 
specifiche magnetiche. Le une e le altre nel sistema assoluto M. Kg. S. si formano 
riferendo le unità tecniche concrete al metro, metro quadrato, metro cubo ; ma si avrebbe 
sempre un sistema di relazioni assolute, se in luogo del metro si prendesse il millimetro, 
il kilometro, il piede, il pollice, ecc. Questo si può fare, se vuolsi, anche caso per caso, 
perchè nel nuovo sistema le unità specifiche sono tutte unità derivate. 

A questo proposito, gli americani sono già stati indotti dalla pratica stessa a formare, 
almeno parzialmente, un sistema razionalizzato. Е istruttivo vedere come trattano le 
unità magnetiche diversamente da noi. Per es.: misurano la forza magnetica in < amp.- 
turns per inch» о in «amp.-turns per ст» rispettivamente; la induttività dell'etere per 


4T А | | 
loro è espressa da ui nel sistema metrico, e da un altro numero in quello inglese 


ammettendo così di fatto il principio che non le unità concrete, ma quelle specifiche 
devono dipendere dall'unità di lunghezza. 

«Ж» Una questione che non ha che vedere propriamente con quella delle unità, ma 
si presenta spesso insieme, è quella dei simboli. Sull'importanza pratica di una scelta 
ragionata e di una consuetudine uniforme nell'uso dei simboli, è inutile insistere. Ora, 
nel sistema razionalizzato, alcuni simboli devono essere coordinati alle nuove definizioni, 
altri modificati, per evitare confusione con quelli usati in altro significato. 

Mi sono fermato quindi sulla questione dei simboli. Dall'esperienza dei diversi autori, 
da Maxwell in poi, che hanno discusso la questione, e dall'uso più invalso ora in pratica, 
mi sembra che si potrebbero ricavare le norme seguenti. | 

I vettori sono da indicare in generale mediante lettere maiuscole, da scrivere con 
carattere marcato o gotico se in significato vettoriale, e in carattere ordinario se in 
significato scalare; le loro componenti secondo una direzione qualunque, mediante l’ag- 
giunta di un indice, e in particolare le componenti cartesiane (1) con gli indici x, y, z ; 
così, per esempio, abbiamo la forza elettrica E, e le sue componenti Ex, Ej, Е; . Questi 
vettori sono sempre quantità specifiche, e ognuno di essi è associato con una quantità 
concreta, che si puo indicare con la lettera minuscola corrispondente ; p. es.: la forza 
elettromotrice con e, e cosi via. Quelle unità specifiche poi che si definiscono come 
coeíficienti e sono essenzialmente scalari, come la densità, la resistività, ecc., conviene 
denotarle con lettere greche, possibilmente corrispondenti ai simboli latini delle quantità 
scalari corrispondenti. 

Cosi la corrispondenza fra 1 simboli richiama alla mente le relazioni principali fra 
le grandezze fisiche, evitando anche un lavoro di memoria non indifferente. 

Seguendo questi criteri, ho cercato di formare una lista completa di simboli per 
tutte le grandezze fisiche enumerate nelle tabelle; e ho aggiunto in una colonna questi 
simboli che sono coordinati fra loro, e col sistema razionalizzato delle unità. Mi sono 
attenuto, quanto possibile, ai simboli finora piü in uso, salvo per quelle grandezze che 
vengono alterate dalla soppressione del 47, e per le quali ho scelto intenzionalmente 
simboli nuovi. 

Senza dubbio una certa uniformità nell'uso dei simboli da parte di tutti gli scrittori 
non potrà che giovare alla semplicità ed alla chiarezza. 

Ж Perchè il lettore possa abituarsi, come io suggerisco, all'uso esclusivo del sistema 
assoluto M. Kg. S. senza trovare difficoltà quando incontri misure espresse negli antichi 
sistemi, basti che possa tradurre queste ultime nel nuovo sistema. Per questo ho riunito 
in una tabella le formole di conversione delle misure С. G. S. elettrostatiche ed elet- 


^ 
. 


tromagnetiche in misure del sistema M. Kg. S 


(1) Il metodo antico di Maxwell e Boltzmanr, di indicare tutte le componenti con lettere diverse 
è riuscito praticamente troppo complicato: non solo le lettere dell'alfabeto sono insufficienti così, ma 
lo sforzo della memoria è quadruplicato senza vantaggio. 


— —— 


-e À — --- 
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PARTE II — Riduzione dai sistemi С. G. S. al nuovo sistema. 


Trasformazione delle misure C. б. S. In misure esprosse nel nuovo sistema. 


Misure C. G. 8. 
elettrostatiche 


Misure 0.0.8. 
elettromagnetiche 


Quantità d'elettricità, 


(4) == 9 >< 10? q (41 = -4 
Corrente elettrica. 
(0) =з 10 = 45 


Forza elettromotrice 


(e) = x 19 [е] = 1086 


Flusso magnetico. 
| [$] = 10° Ф 
Forza magnetomotrice. 
4 7 
| [^] = 09-7 


Resistenza elettrica. 


T 
( = 85c 10% 


(А) = 12 >< 10 Tf 


R 
— e = 09 
(R) 9 x 10H [В] 10728 
Selfinduzione elettrica. 
L 


Ш = шағ [L] = 10° 1, 


Induttanza magnetica. 


L 10° 
= гысы _— — L 
(M) 88 x lour = 4 


Induttanza elettrostatica (capacità). 


Œ) = 9 X 108 К [К] = È 


i — " n 


Misure C. G.S. 
elettromagnetiche 


Misure C. G. S, 
elettrostatiche 


Spostamento elettrico (specifico). 


| Q 
= 9 105 = — 
(Q) x 105 Q [Q 105 
Forza elettrica. 
E 
(E) 557% [2 = 10 E 
Resistività elettrica. 
= [P] = 109 р 
9 x 10? 
Induttività elettrica. 
х 1 x 
e 0 = à uS Су, 
Induzione magnetica. 
B 
la — 104 
(В) = 5х 10 [В] = 10* B 
Forza magnetica, 
4 
(Н) — 12 X 10 x F [H] = Е 


Permeabilità e inluttività magnetica. 


1 À А 
(0) = ara n: [^] = ps 
Energia. 
(u) = 107 u [u] = 10° u 


Parte III. — Esempi sull’uso delle unità. 


Permeabilità ed induttività magnetiche. 


h 
Unità di induttlvità = 29. 
metro 


mezzo; ), = indattività dell'etere libero = 0,000 001 256 37 
(ovvere 1,757 шісгоһепгу per metro); Permeabilità da mi- 


; À = induttività di un 


surarsi come numero puro : u=- 3 Іп tal guisa la de- 


nominazione di permeabilità e 11 simbolo Uu rimangono nel 
' loro attuale significato. 


Sostanze ferromagnetiche. 
Permeabilità Induttività 
= 500 = 0,000 628 
ia = 1000 = 0,001 257 
ja = 1500 = 0,001 885 
fa = 2500 == 0,003 142 
Ш => 8000 | А = 0,003 770 
Reluttività magnetiche. 
Unita di retuttività PETTO . 
henry 
1 
1 = —— =) 
Beluttivi = iu A 
Etere libero. 
Л, —1 = 795775. 
Sostanze ferromagnetiche. 
Permeabilità, Reluttività 
= 1000 — = 796 
тш 2000 1 == 398 
== 3000 —1 = 265 


Fisicamente la reluttività è definita come ia relattanza 
dell'unità cubica di volume, ovvero come il doppio dell'e- 
nerzia di magnetizzazione di un metro cubo del mezzo, 
sottoposto all'unità di f. m. m. 


Fluss] magnetici, 


Gb) = 10 p 


Misura in unttà C.G.S. 


_ (Ф) 
t= 10° 
Misura in weber 
Dinamo. 
a) Flussi computati nel circuito magnetico : 
(Ф) = 1 900 000 E 
fino & 280 000 000 ф = 0,01 fino а 2,8 
b) Detti, computati rispetto al filo d'avvolgimento, cioó 
come impulsioni elettromotricl, Ф = n Фф: 


2) = 120 >< 107 
A a 185 > 107 | Фф = 12 fino а 18,5 


NB. L'unità weber per i fiussi magnetici è stata fin dal 
1900 sanzionata dall’ Associazion: Britannica, е oggidi ві 
trova già adottata da molti pratici. 


—— 


Indazioni magnetiche. 
(В) = 104 В = iL 


i i C. . »Je 10° 
Misura in unità C. G. 5 Misura in weber per т? 


Dinamo. 
(В) = 5,000 fino а 12,000 | В = 0,5 fino а 1,3 
Esperimenti di Ewing. 
(B) = 80,000 fino a 50,000 | В — 3 fino а 5 
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Forre magnetiche. 
ат F 10 


3 
(H) =- 108 F = 19,5. Е = ал (Н) -- 79,6 (H) 


Misura in unità C. G. S. | Misura in ampère per metro | 


Campo terrestre. 
(Н) == 0,20 | 
Dinamo (Nuclei). 
(H) — 8,2 fino a 11,7 | F — 260 fino & 940 
Trasformatori. 
(H) = 1,90 fino 2,70 | == 95 fino а 215 


Е — 16 


NB. — In America 1 pratici hanno già adottato un’unità 


1 à 
razionalizzata, gilbert, ovvero amp/om, cioè = i00 dell'unità 


qui prorosta. 


— Е Е R car — 


PARTE IV. — Esempi di calcoli pratici. 
Calcolo della f. e. m. d! una dinamo. 

N = giri al secondo N = piri al secondo 

n = spire in serie n = «pire in serie 


(Фф) = flusso in С. G. S. ep = flusso in weber 
== f.e.m. in volt e = f.e.m. in volt 


Nn) 
Е в = Мп 
108 Ф 
Esempio (da una dinamo di 600 kw). 
dato: dato: 
N = 4 giri al secondo N — 4 giri al secondo 
n = 70 spire n= 70 spire 
(Ф) = 200,000,000 С. 8. В. Фф = 2 weber 
ai ricava: ei ricava: 
» 0,000 
eu EC == e— 4 >< 10x 8 = 
=: 660 volt — 560 volt 


Calcolo del momento di rotazione (Torquo) di un motore. 


$ = corrente jn ampere | í = corrente іп ampóre 
n = num. di spire in встіе n= num di spire in serie 
(q) = flusso іп unità О. G.S. | ф = flusso in weber 
(Т) = Momento іп kgm T — Momento in joule 
1 ni | п: 


та ni T?” 
(T) 279 105 (Ф) 2т Ф 
Кветріо (da 8. Р. Thompson) -- Motore Elison- Hopkinson. 
dato: | dato: 
$ — 825 ampère | i == 396 ampóre 
п -- 80 spire | n — 80 spire 
(Ф) = 10,000,000 unità C.G.S. Ф = 0,1 weber 
st ricava: si ricava: 
T) = —-_-- 391 >< 80 Xx 0,1 
(Т) = ai ue 
326 X 10,000,000 _ 4» 5 k 2X 8,14 
105 rds а — 416 joule 


Calcolo dello sforzo meccanico su un conduttore 
di una dinamo. 

$ = corrente іп ampère $ =: corrente іп ampère 

|!) = lunghezza іп em | = lunghezza in metri 
| BJ = iuduzione іп С. G.S. В — iniuzione in weber/m? 
[7 ] == sforzo periferico in kg J= sforze periferico in mi- 

it B sura assoluta. 
Ule 

9.81 10 


f-—ilB 
Esempio pratico. 
dato : dato : 
i = 15 ampère $ = 15 ашрёге` 
[2] = 50 cm 1 = 0,5 m 
[BJ = 8000 C. G. S. В = 0,8 weber/m? 
8: ricava: si ricava: 


Ў 15 X< 50 X 8000 _ 
981х108 ^— 
= 0,51 kg 


Formole pel lavoro di magnetizzazione. 


f= 15 X 0,08 X 0,08 
= unità assoluta M. Кс. S. 


[Ф] = flusso in С.С. 5. Ф = flusso maznetico in weber 
[л] = f. m. щ. iu C.G.S. J = forza magnetomotrice in 
u = lavoro in joule ampère 
u = lavoro in Joule 


10° | 
USE 5 / Г/14|Ф1 
ovvero duto: 


М = permcanza del circuito 
magnetico 


и = ла? 
ovvero dato : 
L — induttanza del circuito 
magnetico in henry 
Фф? 


— 
ев —_— P——— 


u= [DFM 


^ 


Lavoro d'isteres! (secondo Steimmetz). 


[7] = energia dissipata рег | 7 = energia dissipata in joule, 


cm? e per ciclo 


[B] SR massima, in | в m 


[2] = 4 X 107 №! B] 1, 


per metr» cubo e per 
elclo 
induzione massima, in 
weber/m? 

Tj = 0,16 В1,6 


Calcolo della reattanza di una spira di filo 


avvolto intorno a un nucleo magnetico chiusn, di ferro 


Sezione del nucleo : 
(S) = 200 cn? 
Sviluppo dell'asse : 
(e) = 30 ст 
Permeabilità del nu:leo: 
u = 1860, 


Permeanza del nucleo: 


(м) = р 0 = 12 409. 


Induttanza del filo, in misura 
elettromagnetica O. G.S. : 


(L) = 4 Т (M) = 16 X 1%, 
Frequenza : 
о) = 550. 


Reattanza in misura elettro- 
magnetica C.G.8. 


(В) = w (L) = 83 x 105. 


Rapporto fra misura C.G.S. 
e misura pratica : 


E = 10°. 
Reattanza iu misura pratica: 
_ (R) 


R = 0,088 ohm 


Sezione del nucleo 

В = 0,09 m? 
Sviluppo dell'asse; 
s = 0,3 т 


Induttività magnetica del nu- 
eleo: 


\ = 0,002 3 henry/metro. 


Induttanza, tanto del nucleo, 
quanto del filo: 


L-)-. == 0,000 16 henry 
Frequenza : 
w = 550. 
Reattanza : 


R = 0 L = 0,088 obm | 


Calcolo della capacità della terra. 


Raggio della terra : 

r = 600 000 000 cm 
Induttività deil'etere: 
(x) = 1 (misura elettrostatica) 


Capacità della terra in mi- 


sura elettrostatica : 

D r 

(К) = — = 6 X 10%. 
X 


Coeficiente dl trasformazione 
da misure elettrosiaticLe a 
elettroinagnetiche : 


v? c» 9 X 109, 


Capacità della terra in miau- 
ra elettromagnetica C.C.8. ; 


(Ку) 6 м 
== gr 


(K) " 10 A 


Rapporto fra misura О 9. 8. 
e misura pratica: ` 
Е = 104, 


Capacità della terra in mi- 
sura pratica; 


| . 6 n 
К ==(К) = -> 10 = 


= 0,000 666 farad 
== 666 microfarad, 


Raggio della terra : 
r зс Ө 000 000 metri. 
Induttività elettr. dell'etere 


Хо = 0,020 008 microfarad 
per metro. 


Capacità della terra : 


К = 4 T Xo = 666 microfarad, 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI _ AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE PRIVATIVA INDUSTRIALE 


26 agosto 1898, Reg. Att. Vol. 101 N. 2 30 agosto 1898, Reg. Att. Vol. 101 N. 62 


per “ Régulaleurs commutateurs pour 


er “ Perfeclionnemenis relatifs a la 
j f moleurs électriques ,, del Sig. Harry 


régulation de la force électromotrice ,, і | | 
del Sig. Norman ROWE, а Wilkinsburg, Phillips DAVIS, a Pittsburg, (5. 0. d’A- 
, merica). 
(S. О. аА тегса). is iù : 
L’inventore è disposto a vendere la. шаб ыы 
suddetta privativa, oppure a concedere n mg eno ори Fonera 
licenze di fabbricazione a condizioni fa- 160046 | 1 fabbricazione a condizioni fa- 
vorevoli. 
vorevoli. с те — - 
Per schiarimenti e trattative rivol- SE n 5” у = 1 ive rivol- 
gersi agli Agenti per l’Italia: gersi agli Agenti per l'italia: 


ZANARDO e C. ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d’inven- 


| . е 9 Ы = 
Studio tecnico e legale per Brevetti d'in zione e Marchi di fabbrica. 


venzione e Marchi di Fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


Prezzo delle Inserzioni 


tam 


pagina ta pag. 14 pag. 4/8 pig 

Tre mesi. . . L. 120 65 35 20 
Sei mesi. . . » 200 120 65 35 

‘ Un anno. . . » 350 200 110 60 


- 


APPARECCHI 
ENAR ELIOGRAFIA 
| Carte Cianografiche 
ed Eliografiche 
| Carte da disegno e lucide 
ды Tele inglesi 
PATENT Compassi della Casa 


. di A 
Ошо-МЕРМІСЕ Kern & 0. di Aaran 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO | da А MESSERLI 


L'UNICO EFFICACE Ше 
NATALE LANGE-TORINO 


presso la spettabile Ditta 


E. CALZONE 
Corso Umberto I. 807. 


D 2. a 
A» 272 7T 2 . .. Жж 


А Г. 980. - Га WERNER 1902 la 
migliore motocicletta. Vetture usate si 
vendono per conto terzi. 

Si prenotano a rapida consegna vet- 
ture PHANARD e Levassor e d'ogni 
altra marca direttamente alle fabbriche, 
come DARRACQ, RICHARD, CLEMENT. 
Prezzi ottimi. 

TRICICLI a motore si vendono pron- 
tamente per conto terzi. 

Sempre occasioni d'ottimi acquisti. 


| Chiedere listino 
ENRICO POLLI, Via Palermo 16, MILANO 


ING. STEFANO FISCHER 


SERE ues Tse 


ed il rumore. — Taccometri. — 
canti per dinamo. — Pastalisciat 
Rubinetteria americana. — Pom 


per collettori. — 
uso. — Ven- 


Boffiette-Spolverizzatore per macchine elettriche, eos. 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
| TORINO - Via Andrea Doria, п. 8, р. 1° - TORINO è 


NIN MESS 


SPECIALITÀ 


| FERROVIE PORTATILI 
| Impianti Centrali di riscaldamento а 


vapore e ad acqua 


Tubi flessibili in metallo per cundut- ^ 
ture di gaz, acqua, di minerali e 
vegetali, aria compressa, vapore, re- 
sistenti fino alla pressione di 300 
atmosfere. 

Tubi flessibili in metallo per rivesti- , 
mento, protettori, condutture elet- й 


< 


triche. | 
Fornitori della В. Marina. ^? 


р. 


b „т. вил 


АКФ 0286. Ж 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


А COSTRUTTORI ED INDUSTRIALI 
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L'ingegnere Fritz de Schultess-Rechbe 
di Varembé (Svizzera) proprietario della pri- 
vativa italiana 8 giugno 1501 - Registro At- 
testati Volume 143 n° 15 per: 


« Nouvelle Бойе & huile pour vehicules de che - 
min de fer » 


è disposto di venderela suddetta privativa, 
o di concedere licenze di fabbricazione, a 
condizioni favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivolgersi 
all'agente in Italia Ing. CARLO MOLESCHOTT 
— 58 Via Volturno — ROMA. 


ANNUNZIO 


Primo premio 

ev. 500,000 | premi 
Machi e DI sono garantiti 
Lire in oro FORTUNA 


dallo Stato 


ein e enna inn Sie e e] 

Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
melle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi ll Milioni 202,000 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il 
prospetto, contengono solamente 118,000 lotti escono i se- 
guenti premi: 

Primo premie ev. 500,000 Marchi 


premio di 300,000 Marchi 16 premi di 10,000 Marchi 
1 premio 41 200,000 Marchi | 56 premi di 5,000 Marchi 
| premio di 100,000 Marchi 102 premi di 3,000 Marchi 


| premio di 75,000 Marchi 156 premi di 2,000 Marchi 
2 premi di 70,000 Marchi 4 premi di 1,500 Marchi 
| premio 41 65,000 Marchi 612 premi di 1,000 Marchi 
| premio di 60,000 Marchi (030 premi di 300 Marchi 
I premio di 55,000 Marchi 20 premi di 250 Marchi 
2 premi di 50,000 Marchi 77 premi di 200 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi | 36053 premi di 169 Marchi 
| premio di 30,000 Marchi | 9989 pr. di 150, 148, 115, 100 
| premio di 20,000 Marchi | 10882 premi di 78, 45,21 M. 


tetale 59,010 premi 

che usciranno іа 7 parti nello spazio di alcuni mesi. 

Il primo premio che nella prima elasse ammonta a 50.000 
Marchi, aumentas! nella 2° classe a 55,000 3° classe a 60,000, 
i* classe a 65,000, 5° classe a 70,000, 6° classe а 75,000, 
T а 200,000, e 601 premio di 200,000 event. a 500,000, 

are 


Per la prima classe la di cui estrazione è fissata ufficialmente 
un lotto Intiero Lire 8. — 

» mezzo lotto » 

» quarto d'un lotto 


I prezzi pei lotti delle seguenti classi come pure il listino 
delle estrazioni trovansi sul piano ufficiale munito dello 
stemma dello Stato e che dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratis e franco. 

Ogni partecipante riceve immediatamente dopo l'estraztoni 
la lista ufficiale delle vincite sensa farne la domanda. 


Il pagamento e l'invio delle somme guadagnate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrezione più assoluta, | 
Claseuna domanda si può fare cen vaglia postale о сов 
lettera raccomandata. © 
Бі pregano coloro che vogliono profittare di questa oe- 
casione, di dirigere fino 


ai 15 Novembre a, c. 


созе vicina l’epoca dell’estrazione ia tutta fiducia i loro 
ordini a | 


Samuel Heckscher senr., 
BANCHIERB, AMBURGO (Germania). 


I simboli in parentesi rotonde e quadre denotano rispettivamente le grandezze 
espresse nei due sistemi С. G. S., e sostiuendo le loro espressioni si convertono in 
le formole in formole del nuovo sistema. 

«a Fra le unità del sistema M. Кв. S., le sole non ancora comuni nell'uso sarebbero 
quelle di forza magnetica, induzione magnetica, induttività magnetica. Nelle tabelle 
« Esempi sull'uso delle unità» ho mostrato come le medesime si applicherebbero alla 
misura di grandezze usuali, e fatto il confronto con l'uso delle unità С. С. S. elet- 
tromagnetiche. o 

Le costanti delle sostanze ferromagnetiche sono date in funzione della permeabilità, џи, 
la quale, essendo un rapporto puro, conserva lo stesso valore in tutti i sistemi. 

Si rilevi, nel nuovo sistema, la differenza fra forze e induzioni magnetiche, le quali, 
anche nell'aria o etere libero, non si confondono più fra loro. 

Те ultime sei tabelle contengono altrettanti calcoli pratici dimostrativi, eseguiti 
da una parte nel sistema assoluto M. Kg. S., dall'altra secondo si fa ora comunemente. 

Richiamiamo l'attenzione del lettore su questi esempi, i quali, più di ogni teoria, 
gli dimostreranno le differenze fra il sistema nuovo e gli antichi, specialmente dal punto 
di vista dell'applicazione pratica. 

|| calcolo più istruttivo fra gli altri è quello della capacità della terra, in microfarad. 
| sistemi ordinari non dànno un metodo diretto per questo calcolo, e obbligano a passare 
da unità elettrostatiche ad unità elettromagnetiche C. G. S., e da queste alle unità pratiche; 
dubito se sia possibile richiamare sempre a memoria, e senza errore i coefficienti che 
оссоггопо per questi passaggi Nel sistema nuovo, che non é elettrostatico, ne elettro- 
magnetico, invece i dati sono sempre misure assolute, e una formula sola dà il risultato. 

Questi esempi sono stati scelti casualmente fra i più ovvii, e si potrebbero molti- 
plicare senza limite, sempre con lo stesso risultato. Ma credo che quanto ho addotto 
sia sufficiente a convincere il lettore come il sistema assoluto M. Kg. S. sia veramente 
libero dalle complicazionî e dagli inconvenienti finora lamentati in tutti gli altri sistemi. 
E se verrà adottato, come sistema unico, la questione delle unità elettriche, per molto 
tempo almeno, non dovrà tornare in discussione. G. Giorgi. 
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Opere di Galileo Ferraris. — vol. 1, Ulrico 
Hoepli editore, 1901. L. 12. 


Il Grassi fa quindi, nella introduzione, una breve 
storia degli studi e della vita scientifica се] Fer- 
raris, onde il lettore possa avere una idea dello 
svolgersi naturale dell'opera del grande elettro- 
tecnico, così presto rapito alla scienza. 

Troppo lungo sarebbe dare un cenno delle prin- 


Le opere ai Galileo Ferraris sono state, come 
è noto, raccolte e pubblicate per cura dell’Asso- 
ciazione Elettrotecnica Italiana. Essa ha voluto ren- 
dere in questo modo un tributo di affetto al suo 


illustre fondatore, onorandone la memoria e ren- 
dendo imperiture le sue geniali opere, che così 
riunite tormano un complesso veramente interes- 
sante per chi vuol conoscere e giudicare nel suo 
giusto valore le opere di Galileo Ferraris. 

Come si può rilevare dalla bella introduzione 
scritta dal prof. С Grassi, in questo primo volume 
sono state raccolte le memorie originali su argo- 
menti che più si avvicinano alla elettro-tecnica; i 
due volumi che seguiranno sono ancora in corso 
di stampa ; nel secondo si riuniranno tutti 1 rima- 
nenti scritti su argomenti di elettro tecnica, l’ultimo 
volume conterrà lavori di ottica ed altri argomenti 
vari. 

Questa ripartizione che è sembrata la più con- 
veniente, dato il carattere che si è voluto dare alla 
pubblicazione, non segue naturalmente l'ordine col 
quale Galileo Ferraris scrisse le sue elevate ed ori. 
ginali memorie. 


cipali memorie contenute nel presente volume, solo 
accenneremo che due di queste memorie furono 
già pubblicate dall’ Elettricista. 

Una sopra: Un metodo per la traltazione dei vet- 
tori rolanti ed alternativi ed una applicazione di esso 
ai motori elettrici a correnti alternate, comparve ai 
numeri 3 e 4, Elettricista del 1894; l’altra memo- 
ria Sopra un motore elettrico sincrono a corrente al- 
ternativa, fa anche pubblicato dall’ Elettricista nel 
numero 7 del 1894. 

Non ci resta ora che augurarci di poter presto 
vedere pubblicati dall’ Hoepli gli altri due volumi, 
che insieme al primo ‘formeranno una delle più 
belle e caratteristiche opere della scienza italiana. 


Ing. A. Parazzoli. — Lezioni elementari di 
elettricità industriale. —— Volume edito dall’ Ammi- 


nistrazione dell’ Eletiricista, 


Sono le lezioni svolte dall'ing. Parazzoli nel 
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corso libero tenuto presso questo Istituto Tecnico 
nel 1901, e ripetuto nel 1902; corso che si mostrò 
tanto corrispondente a un vero bisogno, che que- 
st'anno fu con felice intuizione confermato ufficial- 
mente dal ministro Nasi. 

Essendo stata fatta l'edizione da noi, non vo- 
gliamo emettere giudizi che potrebbero esser tro- 
vati troppo benevoli; crediamo più opportuno di va- 
lerci di quanto ci ha scritto un valente ingegnere, 
l'ing. С. Martinez direttore dell’ Officina Galileo 
di Firenze, il quale ci perdonerà l’indiscrezione: 

« Siamo di fronte ad un’opera nella quale non 
si trovano le solite cose, esposte nella solita ma- 
niera, con le solite figure. L'ordinamento della 
materia è nuovo, la maniera di trattarla, nuova: 
molte figure e molte notizie nuove. Perciò il libro 


dell'ing. Parazzoli non torna utile soltanto agli 


ingegneri non specialisti, pei quali credo sia stato 
scritto, ma agli stessi ingegneri elettricisti che vi 
trovano svolti in forma chiara e piana, con criterii 


Sempre a proposito dell'arco cantante. 
— Le proprietà singolari dell’arco voltaico can- 
tante seguitano ad interessare gli scienziati. 

Dalla Gazette de l'Electricien sentiamo che il 
Tissot, studiando l'arco cantante, ha osservato un 
fenomeno curioso ch'egli ha descritto in una co- 
municazione fatta all’ Associazione per l'avanza- 
mento delle scienze, riunitasi recentemente a Mon- 
tauban. 

Allorquando una corrente alimenta un arco can- 
tante si produce un notevole fenomeno di riso- 
nanza acustica in tutti i punti del circuito ove 
esiste un contatto imperletto. 

Questo fenomeno di risonanza si manifesta 
quasi sempre negli interrutori; il suono emesso, 
quantunque eguale a quello dato dall'arco stesso, 
è però tnolto intenso solo nel caso in cui si ab- 
biano dei cattivi contatti, per esempio dei punti 
leggermente ossidati. 

L'esperienza è assai facile ad eseguire: basta 
prendere una sbarretta di rame leggermente ossi- 
dato e collocarla, senza comprimere, sopra due 
placche dello stesso metallo. 

Il suono che si ottiene, dopo aver così chiuso 
il circuito, non è certamente eguale a quello pro- 
dotto dall'arco, ma si sente bene anche a distan- 
za; per esempio da tutti i punti di una sala. Il 
suono non scompare prendendo con le mani i pezzi 
di contatto, e questo dimostra che le vibrazioni so- 
nore prodotte nel circuito non dipendono da un 
movimento complesso di tutto il sistema metallico. 

Esercitando una pressione nei punti di contatto 
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essenzialmente pratici, molti argomenti interessanti, 
Inoltre nel libro si parla molto delle industrie ita- 
liane, e ciò ne accresce il valore in Italia e lo farà 
ricercato all’estero dove si comincia a compren- 
dere che nel campo elettrotecnico l’Italia non sta 
indietro a nazioni molto più potenti ». 


Corbino Dr. O.- M. — І sistemi di illumi- 


nazione. — Volume della piccola Enciclopedia del se- 
colo XX. К Sandron Editore, 1902. | 


Questo volumetto fa parte di una collezione 
nascente; in sostanza è un lavoro di modeste 
proporzioni, ed ha un' impronta più di elettricità 
che di elettrotecnica. Termina con un capitolo 
sui confronti fra i vari sistemi di illuminazione e 


con un accenno alla lampada dell’avvenire. 


La télégraphie sans fil, son état actuel et 
ses chances d'avenir, d’après les essais transa- 


tlantiques de Marconi. — Brochure en 16. Office Poly- 
tech, d'Edition et de publicité, Berne 1902. 


il suono si affievolisce, e dispare anche completa- 
mente, se la pressione diveuta grande. 

Il Tissot attribuisce il fenomeno a variazioni 
periodiche della resistenza di contatto. 

Egli ha fatto in proposito altri studi, e le espe- 
rienze eseguite sembrano confermare l'opinione 
dello scienziato francese. 

Grossi isolatori. — L'Eletiricista nei nu- 
meri 4 e 6 dell'anno 1901 si occupò già dei vari 
tipi di isolatori per alte tensioni, specialmente poi 
di quelli americani, fra cui uno in vetro e por- 
cellana per 40 mila volt normali. Ma questa ten- 
sione, che sembrava alcun tempo {а grandissima, 
& stata superata negli ultimi impianti per trasporto 
di energia a distanza, quindi è naturale che gli 
isolatori stessi debbono essere costruiti in modo 
da presentare serie garanzie di fronte a questo 
continuo ed aumentato impiego di elevatissimi po- 
tenziali. | 

Dall’ Electrical World and Engineer sentiamo che 
recentemente sono stati costruiti in America degli 
isolatori capaci di sopportare una tensione di 80,000 
volt. Sono i più grossi isolatori costruiti finora 
dalla Casa Fred. M. Locke in Victor (New-York). 
Essi hanno un'altezza di 29 cm., sono a tripla 
campana, di cui la superiore, che è molto schiac- 
ciata, ha un diametro di 35 1/2 cm.; la campana 
interiore invece ha un diametro di 18 cm. 

Questi isolatori di nuovo tipo sono costruiti con 
un miscuglio di argilla di composizione del tutto 
speciale; il costruttore ne serba gelosamente il 
segreto. 
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Essi hanno il peso abbastanza rilevante di kg. 8,2; 
vennero provati alla enorme tensione di 160,000 
volt, e possono resistere auche alla tensione di 
100,000 volt. j 

Trasformatori da 80,000 volt. — Le 
linee di trasmissione ad alto potenziale vanno 
prendendo una importanza sempre crescente e 
oramai il potenziale di 60 mila volt non desta più 
alcuno stupore. | 

Per queste linee si sono naturalmente studiati 
anche tutti gli accessori per rendere sicura la tras- 
missione, ad esempio sono stati costruiti degli 
isolatori enormi i quali sopportano tensioni tali 
che pochi anni fa avrebbero potuto essere rite- 
nute favolose. 

Ora poi anche i trasformatori sono arrivati ad 
un grado di perfezione tale da superare le stesse 
linee ad alto potenziale poiché sono stati già in- 
stallati 1а America trasformatori che possono sop- 
portare, in servizio, una corrente a 80,000 volt. 

La linea di Madison River a Butte (Montana) 
ha trsformatori per 40,000 volt e si pensa anche 
di raddoppiare questa tensione. 

Sono state eseguite delle prove scrupolose per 
stabilire se queste macchine possono resistere in 
servizio a dei potenziali così elevati. 

Sembra che l'esperienza abbia dimostrato che 
tutto procede regolarmente con questi trasfor- 
matori. 

I costruttori infatti hanno studiato il modo di 
dare un isolamento quasi perfetto alle loro mac- 
chine, senza dare peró agli avvolgimenti uno 
spessore di isolante troppo grande, così che è 
sempre possibile l'irraggiamento per l’effetto Joule. 

Il principio generale di costruzione è identico 
a quello dei trasformatori a olio della General 
Electric Co.; i loro caratteri principali possono 
riassumersi come segue: circolazione d'olio la più 
perfetta possibile intorno a tutti gli avvolgimenti, 
che sono molto suddivisi; poco spessore dell’iso- 
lante del filo; distanziamento relativamente grande 
dei conduttori fra loro. Anche la distanza super- 
ficiale è stata aumentata mediante tramezzi che 
separano gli avvolgimenti, per evitare le possibii 
scariche interne. 

Crediamo opportuno riferire anche le costanti 
di questi nuovi trasformatori. 

Potenza in Kw 330, frequenza 60 periodi, ten- 
sione di prova 160,000 volt, rendimento 97,5 per 
cento, regolazione 1, reattanza 4, riscaldamento 
in marcia continua, alla tensione di regime, 30°. 

Grandi dinamo per gli impianti cana- 
desi del Niagara. — Le officine elettriche 
sorte in vicinanza delle cascate del Niagara, hanno 
sempre dato una idea dello sviluppo che vanno 
prendendo le applicazioni elettriche di ogni ge- 
nere nell'America del Nord. Ma per quanto si sia 
già detto di questi grandiosi impianti, di cui è 


difficile trovare gli eguali, pure interessa sempre 
ritornare su tale argomento. 

Difatti, malgrado che le officine americane 
sembrino arrivate alla perfezione, sono tuttavia 
ancora in un'epoca di vero sviluppo. 

Ci sembra opportuno, p. es. dare un cenno del 
colossale macchinario elettrico che si va adesso 
introducendo negli impianti del Niagara. 

Intanto sentiamo che negli ultimi dodici mesi 
vennero messi in esercizio prima sei e poi cinque 
grandi macchine da 5000 PS. Ma, senza dubbio, 
quello che richiama maggiormente l'attenzione dei 
tecnici è il recente ingrandimento che là Cana- 
dian Niagara Falls Power Co. ha eseguito nel suo 
impianto. 

Questo, naturalmente grandioso fin dal prin- 
cipio, sarà ora portato ad una potenzialità di non 
meno di 200,000 P S. 

Per la produzione di energia elettrica si avranno 
gigantesche macchine da 10,000 PS, di cui tre 
sono state già messe a posto dalla General Elec- 
tric Co. 

Queste macchine sono le più grandi costruite 
finora; il loro diametro esterno raggiunge 5 metri 
e mezzo, ed ogni macchina peserà circa 18 ton- 
nellate. 

Queste dinamo, come quelle da 5,000 PS, 
compiono 250 giri al minuto, hinno un rendi- 
mento del go °/ ed il loro regolaggio deve esser 
tale, che la caduta di potenziale a piena carica 
non deve superare 1” 8 °/,. 

Esse, oltre che per la grandezza, differiscono in 
due altre cose essenziali dalla piccole macchine 
su menzionate. Hanno cioé un campo rotante in- 
ternc, mentre le vecchie dinamo possedevano un 
magnete di campo ad anello esterno ; inoltre esse 
producono direttamente una corrente a 12,000 
volt, ciò che doveva produrre un rilevante ri- 
sparmio nella spesa di esercizio, evitando l'uso 
dei costosi trasformatori. 

Le macchine piccole adoperate finora, fornivano 
invece corrente alla tensione di 2,200 volt, che 
doveva perció essere portata ad un potenziale 
maggiore, per il trasporto dell'energia a distanza. 

Ma se dapprincipio si era rinunziato all'appli- 
cazione dei trasformatori, costruendo dinamo da 
12,000 volt, pure recentemente si cambiò di idea, 
e ora sentiamo che la tensione adottata all’inizio 
è sembrata troppo bassa ; quindi si ricorrerà an- 
cora ai trasformatori, che pareva dovessero esclu- 
dersi da questo impianto. 

Si arriverà con questo mezzo alla tensione 
enorme di 60,000 volt, che del resto non desta 
alcuna meraviglia in America. 

Infatti è noto che negli Stati Uniti esistono già 
impianti di linee a 44 e 50,000 volt; inoltre si 
sa che il clima eccezionale della California per- 
mette di esercitare una linea a 60,000 volt. 
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Questo elevatissimo potenziale è già in uso da 
più di un anno nella ofticina elettrica Bay Coun- 
try Power Со., rella Sierra Nevada. 

Di questo grande impianto Г Elettricista ebbe 
già ad occuparsi nel n. 10 del 1901. 

L’energia elettrica generata nel presente im- 
pianto dovrà essere trasportata dall'officina del 
Niagara alla città di Toronto, ad una distanza di 
circa 144 chilometri. 

Non è ancora fissato se in questa linea di tra- 
smissione si dovranno impiegare condutture di 
rame o di alluminio; sembra però che si sia pro- 
pensi a scegliere quest’ultimo metallo che, come 
è noto, è generalmente usato in molti impianti 
elettrici di America. 

Il progetto per il macchinario gigantesco di 
questo impianto è uscito dalla stessa General 
Electric Co. che ha poi costruito e messo a posto 
le dinamo. 


Vetture elettriche sistema Lombard- 
Gérin. — Sulla strada della Cornice, nel tratto 
che da Nizza conduce a Monte Carlo, è stato fatto 


l'impianto per l'esercizio di un omnibus elettrico 
senza rotaie sistema Lombard-Gérin. 

L'Eleitricista nel n. 12 del 1900 descrisse questo 
nuovo tipo di vettura a trolley automotore, spe- 
cialmente adatto nelle linee in salita. 

Nel recente impianto fra Nizza e Monte Carlo 
la corrente fornita a 10,000 volt viene trasfor- 
mata a 500 e боо volt in tre sottostazioni distri- 
buite lungo il percorso. 

Questa linea sarà esercitata con 12 omnibus 
capaci ognuno di trasportare 16 persone. 

Sentiamo poi che anche la città di Montauban 
ha adottato, dopo Grasse e Fontainebleu, il tram 
elettrico sistema Lombard-Gérin. 

Le vetture di questi tram hanno l'aspetto di 
grandi omnibus, che possono contenere 18 per- 
sone sedute, e 4 in piedi. 

Siccome queste vetture sono gen?ralmente fatte 
per strade in salita, le ruote anteriori sono rive- 
stite di caoutchouc, quelle posteriori invece, che 
debbono sopportare il maggior peso, sono circon- 
date di un rivestimento in tessuto di canapa com- 
pressa. 
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RIVISTA LEGALE 


È reato il taglio dei conduttori elettrici 
per parte dell'Impresa ? 

La Ditta Palestini Vincenzo successa alla Ditta 
Moretti quale concessionaria dell’ illuminazione 
pubblica e privata della città di Weano, esigeva 
da un utente, il signor Frola Vincenzo, cambia- 
mento di conduzioni nella fornitura di corrente. 
Mentre verteva la contestazione, un incendio svi- 
luppatosi nei locali del Frola illuminati a luce 
elettrica interrompeva le comunicazioni, e la Ditta 
concessionaria, a mezzo, dei suoi agenti Palazzetti 
Emilio e Boragine Alfonso, provvedeva ad inter- 
rompere i fili all'esterno della casa del signor 
Frola, onde assicurare il servizio d'illuminazione. 
Da questo fatto, il Frola colse l'occasione per que- 
relare la Ditta Palestini e i signori Palazz<tti e 
Boragine accusando'i di avere arbitrariamente ta- 
gliato i fili ailo scopo di dirimere colla violenza 
la contestazione esistente, tacendo peraltro il fatto 
dell'incendio, „һе era stata la causale prima della 
rottura delle comunicazioni elettriche del signor 
Frola. 

L’egregio Pretore signor avv. Massari Edoardo, 
espletate le prove testimoniali dichiarò con sen- 
tenza 27 settembre 1902 non farsi luogo a pro- 
cedere contro la Ditta e i suoi impiegati per ine- 
sistenza di reato, condannando alle spese il Frola. 
Per la rinnovazione dei brevetti дегта- 

nici. 

Il Palentamt avverte con notificazione del 1° 


marzo scorso i titolari di brevetti germanici che 
le tasse pagate a mezzo di lettere di cambio e si- 
mili ron possono essere considerate come effetti- 
vamente versate all’ ufficio se non al momento 
della loro riscossione, e che l’ ufficio non assume 
la responsabilità di eseguire Г incasso in tempo 
per evitare la decadenza dei brevetti. 

Pet conseguenza le persone interessate devono 
curare di far versare effettivamente le tasse do- 
уше all'ufficio dei brevetti entro il termine utile, 
oppure di inviare l'ammontare alla Banca di Ber- 
lino, perchè entro il termine utile ne sia accredi- 
tato il conto corrente della cassa dell’ufficio bre- 
vetti. 


Legislazione inglese sulla proprietà in- 
dustriale. 

La Camera dei Comuni ha approvato in seconda 
lettura il progetto di legge sulle patenti, presen- 
tato dal presidente del Board of trade. 

Le innovazioni apportate dal progetto alla legi- 
slazione vigente toccano essenzialmente due punti : 
l'esame preventivo delle invenzioni per quanto 
corcerne le novità, e la concessione delle licenze 
obbligatorie. 

L'esame circa la novità deve farsi all'ufficio 
delle patenti investigando se l'invenzione da bre- 
vettare fu già in tutto o in parte rivendicata e 
descritta in una patente concessa nella Gran Bre- 
tagna negli ultimi 50 anni; nel caso che le ri- 
cerche portino a rinvenire qualche anteriorità, il 
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richiedente ne sarà avvisato perchè egli possa, se 
del caso, modificare o ridurre la sua domanda, 
oppure ritirarla; se egli insiste nella domanda e 
non la modifica secondo i suggerimenti dell'ufficio, 
la patente gli viene rilasciata egualmente, ma con 
la menzione di tutte le anteriorità notate dall'uf- 
ficio. | 

Рег quanto riguarda le licenze obbligatorie, 
possono essere imposte al brevettato, il quale non 
abbia soddisfatto alle esigenze ragionevoli del pub- 
blico. La decisione in proposito spetta al tribunale 
ed in secondo ed ultimo grado alla Corte d' ap- 
pelio, mentre secondo la legislazione vigente le 
questioni relative alle concessioni di licenze obbli- 
gatorie erano risolte dal ‘Board of trade. 

Un nuovo regolamento del 18 dicembre 1901, 
pubblicato dal Board of trade stabilisce le modalità 
per le domande d'invenzioni già brevettate al- 
l'estero. 


Tali domande che, in conformità alla legge del 
17 aprile 1901, devono presentarsi entro 12 mesi 
dal deposito fatto all'estero, devono contenere una 
dichiarazione relativa a tutte le domande prece- 
dentemente presentate negli Stati esteri e nei pos- 
sedimenti britannici, e devono essere accompa- 
gnate da una copia autentica delle descrizioni e 
dei disegni allegati alla prima domanda, deposi- 
tati all'estero, e da una traduzione certificata con- 
forme alla descrizione in lingua straniera, nonché 
da una dichiarazione sull' identità dell' invenzione 
depositata all'estero, con quella che € oggetto della 
nuova domanda. 

Legislazione spaguola in materia di 
proprietà industriale. — In data 16 maggio 
ultimo scorso é andata in vigore in Spagna la 
nuova legge della proprietà industriale, che è stata 
pubblicata nella Gaceta di Madrid dcl 18 mag- 
gio 1902. | 
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Il Rame. — Il mercato del rame si fa sempre 
di più debole, e, come prevedemmo nel passato 
numero, lo sforzo dei rialzisti non è sufficiente ad 
impedire il ribasso di questo metallo. 

L’eccedenza di rame agli Stati Uniti al 1° set- 
tembre fu calcolata a 100 mila tonnellate, ed al 
1° ottobre è salita a 116 mila tonnellate. 

Da una circolare di Lewis and Son si rileva che 
il consumo mensile in Europa di rame importato 
è di circa 21,000 tonnellate. 

Lo stagno. — Sullo stagno, la circolare Lewis 
Lazarus nota che l'Oriente si mostra disposto ad 
accettare le offerte avanzate da Londra; di che 
ne ha già profittato la speculazione al ribasso che 
si vale anche della penuria di affari in molte of- 
ficine di fabbricazione di lam'ne di stagno in 
America ed in Europa. 

La circolare Katz dice che le vendite di Billiton 
effettuate Г8 ottobre ed elevantesi а 300 tonnel- 
late, vennero fatte al corso medio di Lst. 114.2.6. 

Società Carburo di Calcio. — Il fatto più 
saliente mel mercato dei valori industriali italiani 
durante il passato mese di ottobre è stata certo 
la debacle, avvenuta nelle azioni della Società 
Italiana per la fabbricazione del carburo di calcio. 

Qualche mese indietro, riportando un comuni- 
cato della detta Società, la quale assicurava agli 
azionisti del prugressivo sviluppo della propria 
industria, noi ebbimo a rilevare che, malgrado il 
costante aumento delle azioni, una nube di pes- 
simismo avvolgeva gli atti di questa Società. 
Avremmo desiderato ingannarci ; invece quel no- 
stro rilievo ha avuto il suo epilogo nel mese 


scorso quando le azioni del carburo da 740 lire, 
cui erano salite, precipitarono a lire 500 in mezzo 
alle preoccupazioni dei possessori ed alle maledi- 
zioni di quanti ebbero fiducia in questa novella 
industria. | 

Е’ la terza volta che ип Ио simile succede; è 
la terza volta che un manipolo di... furbi lavorando, 
come si suol dire in gergo borsistico, questo titolo, 
si arricchisce, in barba al codice penale, alle spalle 
dei minchioni, recando all’industria nazionale un 
danno immenso per il discredito che di contro 
colpo si viene così a gettare in tutte le imprese 
che si basano sulle applicazioni elettrotecniche. 

Е” vero che la stampa pagata suda quattro ca- 
micie per giustificare questa enorme oscillazione 
nel valore delle azioni, ma vien fatto di doman- 
dare: passerà anche questa volta il temporale così 
presto, che neppure il guizzo di un fulmine getti 
un po’ di luce in mezzo a queste tenebre scunso- 
latrici ? 

Società Sud Italia di Elettricità. — Si 
è costituita in questi giorni la Società Sud Italia 
di Elettricità, capitale L. 1,000,000, con sede in 
Napoli, avente per scopo l'esercizio di impianti 
di illuminazions e trazione elettrica, specialmente 
nel mezzogiorno d’Italia. Questa Società rappre- 
senta l’unione di forze industriali settentrionali e 
meridionali, giacchè ad essa partecipano la Società 
generale per l'illuminazione di Napoli, e le due 
principali fabbriche italiane di macchine elet- 
triche, la Società Gadda e C. e la Società Brioschi 
Finzi e C. 

Il Consiglio di amministrazione è formato dai 
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signori: Capuano Maurizio, presidente - Della Torre 
Luigi, vicepresidente - Caneva ing. Aristide, se- 
gretario - Cito conte Ferdinando - Finzi dottor 
Giorgio, consiglieri - Vismara ing. Enrico, con- 
sigliere delegato. 


Società miniere Montecatini. — Il 29 ot- 
tobre alla sede sociale Palazzo Balestra si tenne 
l'assemblea degli azionisti delle miniere di Mon- 
tecatini, Vennero presentate e lette le relazioni 
del Consiglio e dei sindaci, e il conto profitti e 
perdite. 

L'azionista Giuseppe Capelli domandò informa- 
zioni sui lavori di prosciugamento, ecc. Gli rispose, 
rassicurando, il direttore della Società. Dopo di 
che l'assemblea approvava il bilancio con un di- 
videndo L. 5 per ogni azione di L. 100, da pa- 
garsi dal 1° dicembre p. v. 


Società elettrica di Benevento. — Nel 
mese passato a Milano nella sede sociale, in via 
Principe Umberto, 27, si tenne l’assemblea gene- 
rale ordinaria di questa Società. 

Presiedeva l'ing. С. Merizzi. Presenti quattro 
azionisti, rappresentanti 1000 azioni da L. 250 
cadauna. 

Dopo la lettura delle relazioni del Consiglio di 
amministrazione e dei Sindaci veniva approvato 
il bilancio, come pure, un riparto del 2 °/, alle 
sole azioni di preferenza. 

Passatosi alla nomina delle cariche, vennero 
eletti: 

A Sindaci: avv. Casimiro Sciola, Alexi Bernard 
e ing. Angelo Forti; a Sindaci supplenti: ing. Paolo 
Braun e Gastone Obleight. 

Vennero riconfermati i consiglieri d'amministra- 
zione: ing. A. Nizzola e Augusto Dothziemer. 


Società Langen e Wolf. Fabbrica mo- 
tori a gas « Otto ». — Il 9 ottobre nei lo- 
cali della Banca Commerciale Italiana, a Milano, 
si tenne l'assemblea ordinaria di questa Società. 
Erano presenti 7 azionisti rappresentanti 10,540 
azioni, sopra 12,000 azioni che formano il capitale 
sociale. 

Presiedeva il comm. Federico Selve. 

Il risultato ottenuto nell'esercizio chiuso al 30 
giugno p. p., fu molto soddisfacente, avendo 
la gestione dell'esercizio 1901-902 dato un utile 
netto di L. 537,654.10, che permette un dividendo 
del 9 9j, sul capitale e quindi Г. 22.50 per ogni 
azione da L. 250. 

Nella nomina delle cariche vennero riconfer- 
mati a Sindaci effeltivi i signori: ing. Tanzini, 
Roberto Preuss e Spiecker. Sindaci supplenti: av- 
vocato Alfonso Ferrero e Guido Menni. 

Siderurgica di Savona. — La Società Si- 
derurgica di Savona tenne, nei locali della Società 
Bancaria Milanese, l'assemblea ordinaria, rappre- 
sentate circa 35,000 azioni, Lette le relazioni del 


Consiglio e dei Sindaci, venne approvato il bilancio 
e le proposte di riparto degli utili ammontanti a 
circa L. 600,000, stabilendosi il dividendo in L. 12 
per ciascuna delle 4500 azioni, pagabile dal 15 
ottobre. 

Venne rinnovato per metà il Consiglio, riu- 
scendo eletti i signori: Marchese Luigi Medici, 
senatore — Comm. Odero Attilio — Comm. Or- 
lando Giuseppe — Comm. Parisi Saverio — Com- 
mendatore Giuseppe Da Zara. 

A Sindaci vennero eletti i signori: Cav. Sac- 
chetto Andrea — Ing. Giuseppe Lerici — Cava- 
liere Augusto Casana. 

Fonderia Milanese d'acciaio. — Il 25 set- 
tembre scorso ebbe luogo in Milano l'assemblea 
generale ordinaria della Fonderia Milanese d'ac- 
ciaio, rappresentate туто azioni su 2000. Presic- 
deva l'ing. Miani. — Il consigliere delegato ing. Van - 
zetti, a nome del Consiglio, lesse una accurata re- 
lazione sull'ultimo esercizio. In essa, dopo ricordata 
la forte concorrenza estera contro cui è sempre più 
difficile lottare, il consigliere delegato accenna ai 
successi ottenuti dalla Ditta nell’ultimo esercizio, 
alle nuove fabbricazioni già iniziate per l’acciaio 
da attrezzi e la ghisa malleabile. Riferisce su pro- 
getti di ampliamento e di nuove fabbricazioni at- 
tualmente allo studio, e chiude accennando alla 
possibilità di radicali innovazioni nell'azienda allo 
scopo di sviluppare e avviare su via più vasta, la 
sua produzione. — L'assemblea, fatto plauso al- 
l’opera del consigliere delegato e intesa la rela- 
zione dei Sindaci, approvò il bilancio chiudentesi 
con un utile netto del 6 per cento, corrispondente 
a І. зо per azione di soo lire. — Nella nomina 
alle cariche sociali vennero riconfermati all’una- 
nimità i consiglieri uscenti ing. Miani e ing. Van- 
zetti. 

Società Ceramica Richard-Ginori. — 
La relazione letta all'assemblea ordinaria degli azio- 
nisti della Società Ceramica Richard-Ginori riferisce 
che le vendite segnano un costante incremento е 
il maggior sviluppo che l'azienda va prendendo: 
« non troverebbe modo di estrinsecarsi, nè tanto 
meno di accentuarsi, ove l'amministrazione rima- 
nesse inerte spettatrice dei costanti progressi e per- 
fezionamenti scientifici nel macchinario e non se- 
guisse il saggio criterio di tenersi al corrente dci 
nuovi ritrovati, delle nuove applicazioni e non vi- 
gilasse a mantenere gli opifici in istato di per- 
fetto e moderno assetto ». Ecco la ragione della 
ingente cifra d'aumento nei nuovi impianti, che, 
specialmente pel ramo applicazioni elettriche, sono 
di somma necessità ed urgenti. Malgrado la cifra 
ragguardevole dei nuovi impianti, il bilancio pre- 
senta, nelle sue risultanze definitive, cifre molto 
soddistacenti: Utili netti L. 514,963.81, cui ag- 
giunte L. 3,348. 77, formano un totale di 518,312. 58 
lire, che vennero così ripartite: 5 per cento alla 
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riserva Г. 25,748. 19; agli azionisti in ragione di 
L. 17 per azione L. 476,000, al Consiglio L. 7,000, 
al Consiglio per previdenza L. 7.000, saldo a nuovo 
L. 2.564. 39. 

Procedutosi poi alle nomine vennero rieletti: A 
Consiglieri: rag. Emilio Paleari, cav. rag. Carlo 
Castiglioni, march. sen. Carlo Ginori-Lisci, Ro- 
berto Roesti. — A Sindaci effettivi: Cesare Osna- 
ghi, Carlo Vimercati, ing. Clateo Castellini. A 
sindaci supplenti: Max Meyer, avv. Strambio De 
Castilla. 

Ferriere di Vobarno - Milano. — Il 12 
ottobre, presieduta dall’ avvocato Giulini, si tenne 
l'assemblea degli azionisti di questa Società (capi- 
tale versato L. 2,500,000 in azioni da І. 1000). 
Venne approvato il bilancio al 30 giugno scorso 
con un dividendo di lire 50 per azione. 

Rieletti a sindaci effettivi: cav. rag. Leopoldo 
Della Porta, rag. Luigi Recchi, comm. Giacomo 
Feltrinelli. A supplenti conte G. Casati, inge- 

 gnere V. Verga. 

Ferriere di Voltri. - (Capitale L. 6,000,000, 
interamente versato). — Nell’assemblea generale 
ordinaria di questa Società anonima, tenutasi ulti- 
mamente, il Consiglio d’amministrazione ha pre- 
sentato una relazione in cui sono date le seguenti 
notizie sull'andamento dell'azienda. 

Un prestito di L. 1,000,000 venne concesso con 
la decorrenza del luglio 1902 e collocato mediante 


la creazione di 2000 obbligazioni di lire 500 ca- 
dauna ; l’operazione ebbe esito regolare. 

Acquistato dalla Società Siderurgica Camuna 
il noto stabilimento di Darfo, ne venne sistemato 
l'impianto, così che esso funziona ora regolar- 
mente, dando già ottimi risultati. Oltre allo sta- 
bilimento, venne acquistata un'importante zona 
di terreno confinante con esso, onde fronteggiare 
ogni futura esigenza industriale. 

Seguono nella relazione ragguagli intorno al 
bilancio del terzo esercizio chiuso al 30 giugno 
scorso, notandosi per ciò che concerne gli stabi- 
limenti di Voltri e di Sestri, che si è provveduto 
in guisa da avvantaggiare la produzione della 
Società, la quale si è dovuta alquanto limitare per 
diminuire lo stok a magazzino. L’acquisto di Darfo 
permetterà di collocare un rilevante quantitativo 
della materia prima di produzione della Società, 
con evidente vantaggio dei futuri bilanci. 

A carico dell’ esercizio scorso gravitano alcune 
spese occorse per riparare i danni della frana che 
rovinò lo scorso anno sopra parte dell'acciaieria. 

I risultati finanziari sono pressochè identici a 
quelli dell'esercizio precedente, avendosi un utile 
netto di lire 607,182.76. 


L' assemblea approvava le relazioni, il bilancio 
ed il conto spese e rendite, nonché le allocazioni 
speciali proposte a norma dello statuto ed il divi- 
dendo stabilito in L. 17 per azione. 
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CRONACA E VARIETÀ 


Un ricordo degli elettricisti italiani 
& Ga&ulard. — Durante la visita che i soci 
della Associazione Elettricista Italiana, fecero a 
Lanzo, il nostro direttore — prof. Banti — ri- 
cordò ai colleghi che, 18 anni fa, un pioniere delle 
conquiste elettrotecniche aveva in quel luogo espe- 
rimentato un sistema di trasporto di energia elet- 
trica a distanza da cui discesero i sistemi attual- 
mente in uso. A Lanzo esiste un modesto ricordo 
marmoreo di quel bellissimo esperimento, dal 
quale presero le mosse gli studi profondi e mira- 
bili di Galileo Ferraris; ma a Tivoli, ove fu ese- 
guito un vero e proprio impiinto pratico del si- 
stema Gaulard, che in parte tuttora funziona, non 
vi è nulla che ricordi quell'infelice apostolo del 
trasformatore. Prima che l'impianto di Tivoli, per 
le vicende dei tempi, venga a sparire poniamo — 
disse il Banti — un modesto ricordo che tra- 
mandi ai posteri questa prima luminosa conquista 
della elettrotecnica. 

Fu aperta li per lì una sottoscrizione a quota 
fissa di una lira; essa fruttò subito... L. 83. 

A suo tempo pubblicheremo la lista dei sotto- 
scrittori; frattanto teniamo aperta nel nostro gior- 


nale questa sottoscrizione, augurandoci che gli 
elettricisti italiani concorrano tutti a dare, col 
piccolo obolo, una solenne manifestazione di ri- 
conoscenza ad un illustre figlio di una nazione sim- 
patica ed amica. 

Conferenza internazionale sulla tele- 
grafia senza fili. — Sentiamo che il governo 
italiano lia dato l’incarico all'ammiraglio Grillo, 
al capitano di corvetta Bonomo e al comm. Car- 
darelli, di rappresentare l’Italia alla conferenza 
internazionale di telegrafia senza fili, indetta dal- 
l'imperatore Guglielmo. 

Questa conferenza avrà luogo forse alla fine 
di novembre in Berlino e vi hanno aderito oltre 
l'Italia, la Francia, la Russia, l’Austria- Ungheria, 
la Spagna, Г Inghilterra, il Brasile e l'Argentina ; 
ciascuna nazione invierà tre delegati. 

П programma, studiato dal Ministero delle poste 
e telegrafi tedesco, è composto di due quesiti 
principali: | 

1° Con quali mezzi si possa impedire l’in- 
tralciamento di un posto con un altro, e quindi 
l'intercezione delle comunicazioni ; 

2" Come si poss no assicurare le comunica- 
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zioni internazionali, qualunque sia il sistema ado- 
perato dalla stazione trasmittente. 

Concorso internazionale per un misu- 
 ra&tore della pressione del vento. — Nel 
‘numero di maggio l’E/ettricista riportò una notizia 
riguardante le condizioni di un concorso per un 
misuratore della pressione del vento. 

Togliamo ora dalla Technische Rundschau altri 
particolari circa il detto concorso, che, a quanto 
ci consta, ha destato anche in Italia Р interesse di 
alcuni studiosi. 

L'apparecchio dovrà dare la grandezza dello 
sforzo esercitato dal vento sopra un corpo qua- 
lunque, compreso quello sforzo che in molti casi 
non è dovuto direttamente alla pressione del vento, 
ma proviene dall'aspirazione dell'aria sottovento. 
È inoltre richiesto che esso dia anche la direzione 
dello sforzo del vento, vale a dire la risultante 
delle varie pressioni elementari. 

Questo registratore dovrà indicare con una linea 
continua le variazioni della pressione del vento 
durante un certo tempo. 

Dal concorso rimarranno esclusi quegli appa- 
recchi che verrebbero a far conoscere la pressione 
del vento indirettamente per mezzo della sua ус- 
locità. 

Maggiori spiegazioni potranno ottenersi dal Mi- 
nistero dei lavori pubblici a Berlino W, ufficio 
Geheime Registratur D. 

Concorso per opere idrauliche. — Il 
31 dicembre 1902 scade il termine utile per poter 
concorrere al « Premio Ermenegildo Francoilni »: 

Il concorso è stato indetto fin dal maggio 1902, 
dalla Società degli ingeneri ed architetti italiani a 
favore di quell’ ingegnere italiano autore di una 
opera d'idraulica pubblicata nel quinquennio 1395- 
1902, che ne sarà giudicato meritevo,e da appo- 
sita Commissione. 

Le opere d'idraulica presentate al concorso do- 
vranno essere originali, contenere cioè dimostra- 
zioni o risultamenti nuovi, od aver fondamento su 
metodi, ricerche od osservazioni nuove. 

Chiuso il concorso, la Società pubblicherà nel 
suo Bollettino l'elenco di tutte le opere presentate 
al concorso. 

Il premio assegnato per questo concorso è di 
lire ottocento. 

Trazione elettrica sulle linee dei Giovi. 
— È stato presentato al Ministero dei lavori pub- 
blici il progetto per la trasformazione a trázione 
elettrica delle linee ferroviarie dei Giovi. Il pro- 
getto verrà rimesso al Comitato delle ferrovie. 


Riunione degli Ex-Allievi dell’Istituto 
Montefiore di Liegi. — Il зо novembre in 
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Milano avrà luogo una riunione amichevole degli 
Ex-Allievi dell'Istituto Montefiore di Liegi. 

П programma della riunione si comporrà di una 
visita а Paderno e di una colazione a Merate 
Brianza. 


Sono invitate anche le Signore. 


А proposito della terz& rotaia. — Per 
dovere di cortesia pubblichiamo: 


Sig. prof. ANGELO BANTI, 
Direttore dell’ Elettricista — Roma. 


L'articolo « La trazione elettrica sulle ferrovie » del 
sig. G. Giorgi, pubblicato nel n. 10 dell’ Elettricista, con- 
tiene, nel capitolo riguardante la presa di corrente, il 
seguente periodo che può dar luogo a dei malintesi: 

« Il sistema della terza rotaia a livello del suolo è 
« così deficiente per quanto riguarda la garanzia d'iso- 
« lamento, e la possibilità d'impiego di potenziali ele- 
« vati, ch» non lascia confidare nella possibilità di serie 
« applicazioni sopra reti di estensione ragguardevole ». 

Evidentemente si vuol qui alludere a quei sistemi 
di terza rotaia sezionnta a livello del suolo che hanno 
trovato fin qui ben scarsa applicazione; tuttavia la 
maggioranza dei lettori sarà tratta a credere si voglia 
invece parlare del sistema della terza rotaia continua 
come in uso nell’ impianto della Milano-Varese-Porto 
Ceresio da noi eseguito per conto della Società delle 
Strade Ferrate del Mediterraneo. 

Crediamo perciò conveniente d'informarla, con pre- 
ghiera di pubblicazione, che nell'impianto succitato 
l'isolamento della terza rotaia è ottimo, nonostante i 
numerosissimi e relativamente grandi supporti della 
terza rotaia. 

Da esperienze fatte risulta che l'isolamento, anche 
nelle peggiori condizioni, è tale che, in media, la di- 
spersione di corrente dalla terza rotaia, quando questa 
si trova alla tensione massima di 660 volt, non supera 
un decimo di ampere per ogni chilometro di rotaia. 
Trattandosi di un impianto erogante delle migliaia di 
ampere, questa perdita è di così poca entità che può 
venire senz'altro trascurata. 

Pregandola di scusare il di turbo, colla massima 
stima La salutiamo. 


C.la d'Eleotrioité Thomson-Houston de la Méditerranée 
per il Direttore dell’ Agenzia Italiana 
T. Circa. 

L’articolo dell’egregio nostro collaboratore, in- 
gegnere G. Giorgi, che ha provocato la precedente 
lettera, era il riassunto di una conversazione da 
esso fatta alla sezione romana della A. E. I. Per 
tale ragione il detto articolo era di indole gene- 
rile, e non poteva riguardare, come osserva lo 
stesso ing. Cirla, l'impianto delle ferrovie vare- 
sine, delle quali ci vengono comunicati nella Iet- 
tera precedente dei dati non ancora conosciuti. 

Sarebbe anzi bene che le Società interessate, per 
amore della scienza e della tecnica, pubblicassero 

risultati buoni e cattivi relativi a questo esperi- 
mento, senza attendere di essere a ciò provocate 
dalle discussioni dei tecnici. 


Prof. A. BANTI, Direttore responsabile. 


Roma, 1908 — Tip. Elzeviriana. 
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MODIFICA AL METODO DI MANCE 


PER LA MISURA DELLA RESISTENZA INTERNA DELLE PILE 


Il metodo di Mance, come è usato in generale, non può essere applicato in pratica 
servendosi degli stessi strumenti indicatori del passaggio di corrente sulla diagonale 
detta del galvanometro, che si usano per il metodo di Weasthone. Difatti le ordinarie 
bussole sono troppo poco sensibili e non danno indicazioni attendibili. Una piccola modi- 
ficazione però consiste nell’ inserire nell’ altra diago- 
nale alcune pile, (2 о 3), efa s! che il metodo si può 
applicare servendosi degli stessi strumenti che si usano 
per la misura delle resistenze. 

La legittimità delle misure si deduce dal teorema 
di Mance e la maggiore sensibilità si puó dimostrare 
con le formole annesse. Eccone una dimostrazione : 
Applicando il teorema di Kirkoff al triangolo r, r r, 
si ha: | | 
=> 8. 
da cui 

r di +7414, di, шо... (t) 


ааа ие pel triangolo r ғ 7; 

rdi+rdi rdi —o. . + (2) 
Si ha poi | 
| isiti 

e quindi 

di= di + 4: ed anche di — di di (3) e (4) 


Dal sistema costituito dalle equazioni (1) (2) (3) (4) si ha 
pl on: da uie Т. | 
di=di sli uh БО Б.қ ce #60) 


11 cui A rappresenta il determinante 


Si vede dunque chiaramente dalla (5) che qualunque variazione delle correnti 5 AA 
поп һа influenza alcuna su i, semprechè sia soddisfatta l'eguaglianza : 


А 
_4 3 
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Si può però vedere il tutto senza ricorrere a formula alcuna servendosi solo dei 
teoremi di Mance e del ponte di Weasthone. 

Invero date le resistenze r, т, 7, T T la corrente che circola in r nel caso della 
figura, si può ritenere la somma della corrente inviata dalla forza elettromotrice E e di 
quella inviata da Е. 

Ora пе!’ equilibrio la corrente mandata da Е іп ғ non varia col variare di ғ , la 
corrente mandata da E è = о, cioè non varia coll’ aprire e chiudere la diagonale r 
dunque la corrente totale in г nell'equilibrio non varia coll'aprire o chiudere la r , che 
è la proprietà che serve nel metodo di Mance, per vedere se l’equilibrio è stato 
raggiunto. 

Inoltre se non vi è equilibrio le variazioni della corrente іп ғ sono la somma delle 
variazioni delle correnti inviate da Ее da E. Ma le correnti di Е variano, come si 
verifica nel ponte di Weasthone, in modo che per uno squilibrio abbastanza piccolo le 
variazioni sono sentite dalla bussola, quindi anche se le variazioni delle correnti di E 


sono piccole lo squilibrio è indicato bene dalle ordinarie bussole c. e. d. 
Non ci sembra poi il caso di temere la polarizzazione di E poichè la chiusura per 


la verifica dell'equilibrio è istantanea. 


Ing. У. Amici, 


------к-- 


Il funzionamento del rocchetto di Rumhkorff 


Dietro lo sviluppo della radiografia, telegrafia 
senza fili, correnti ad alta frequenza, etc., il rocchetto 
Ruhmkorff ha acquistato una vera importanza 
tecnica. Sarebbe desiderabile che la teoria indi- 
casse almeno i criterii per guidarne la costruzione. 
Invece la teoria è singolarmente difficile, e finora 
non è stata sviluppata molto. Come osserva lord 
Rayleigh, nel suo magistrale riassunto, « siamo 
ancora lungi dal comprendere bene il funziona- 
mento dell'apparecchio ». 

In vero, non sono mancate ricerche sperimen- 
tali e teoretiche intese a determinare l'influenza 
delle varie parti del:’apparecchio nel suo risultato 
finale; e ricorderò fra i lavori più moderni : 

К. Correy, Wied. Ann, 1891. 

Zur Theorie des Ruhmkorffschen Аррагаќев. · 

С. JAUMANN, Wied. Ann., 1895. 

Incostanz des Punkenpotentiales. 

К. Овеквеск, Wied. Ann , 1897-99. 


LE die Spannung am Pole eines Inductionsappa- 
rates. 


B. WALTER, Wied. Ann., 1897-98. 

Ueber die Vorgünge im Induktionsapparat. 

T. Mizuno, Phil. Mag., 189%. 

na the function of the condenser in an induction 


4 


Coll, 
В. Beattie, Phil. Мар, 1900. 

The spark-length of an induotion coil. 

K. R. JoHnson, Wied. Ann., 1900. 
Constanz oder Inconstanz des Funkenpotentials. 
Detto, Phil. Mag., 1900. 


. Оп the theory of the function of the condenser in 
an induction coil. 


Ретто, Wied. Ann., 1900-1901. 


Beiträge zur Kenntniss der Vorgänge in Induotions- 
apparaten. 


KLINGELFUSs, Wied. Ann., 1901. 
Untersuchungen an Inductorien. 

Lord RAvYLEIGH, ‘Phil. Mag. 1901. 

On the induction coil, 

E. BLocH, Anni Chim. Phys., 1902. 

Sur le bobine d' Induction. 

I. S. Ives, Phys. Rev. 1902. 

Contribution to the study of the induction coil. 


Ma, data la complicazione dei fenomeni da in- 
vestigare, le ricerche sperimentali non possono 
apportare molta luce se non si conosce prima, 
almeno nelle sue linee generali, la teoria del fun- 
zionamento dell'apparecchio. Ora le teorie mate- 


‘matiche sviluppate dagli autori, fondate sull'ipotesi 


di f. e. m. alternate o istantaneamente interrotte, 
circuiti con coefficienti di induzione costante, etc.» 
permettono bensì di trattare completamente il caso 
di un trasformatore Tesla, senza ferro, alimentato 
da correnti oscillanti; ma al caso di un rocchetto 
di Ruhmkorff propriamente detto, contenente cioè 
un nucleo di ferro, e alimentato da una corrente 
interrotta ordinaria, non potrebbero essere applicate 
senza importanti mo lificazioni. 

In questo apparecchio è precisamente la diffe- 
renza fra il comportamento vero e quello così 
detto ideale che rende ragione delle azioni più 
importanti nel suo funzionamento. I fenomeni al- 
P interruzione del primario, l'efletto del conden- 
satore, l'isteresi del ferro acquistano importanza 
tale che divengono predominanti sul risultato. Non 
è più possibile parlare di coefficienti di auto e 
mutua induzione, e nemmeno di fattori smagnetiz- 
zaüti, coefficienti di decremento della f. e. m, im- 
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pressa, e simili quantità da cui la teoria del trasfor- 
matore ideale dipende interamente. 

L’estensione di questa teoria, in modo da tener 
conto simultaneamente di tutte le principali azioni 
perturbatrici che intervengono in un rocchetto 
ordinario, non sarebbe esente da difficoltà, e non 
è stata, ch'io sappia, ancora tentata. Credo però 
che la maggior parte delle difficoltà teoriche si 
incontrino appunto se si cerca di ricondurre l'uno 
all'altro caso. Un'intelligenza fedele dell'anda- 
mento dei fenomeni si può invece ottenere senza 
molte difficoltà, se, allontanandosi interamente dal 
сазо del funzionamento ideale, si cerca di appli- 
ca:e i principii generali dell’elettrodinamica allo 
studio del rocchetto preso, come é veramente, nel 
suo insieme. 

Indicherò ora sommariamente le linee generali 
secondo cui questo studio, a mio avviso, si potrebbe 
intraprendere. 


x 


L'azione del rocchetto di Ruhmkorff è duplice : 
gli effetti d'induzione nel primario e la trasfor- 
marione dovuta al doppio avvolgimento. Quest'ul- 
timo, quando non vi sono fughe magnetiche, ha 
un effetto di moltiplicazione puro e semplice: 
se il rapporto di trasformazione dovesse essere 
l'unità, si potrebbe sopprimere il secondario, e 
ricavare la scintilla dai poli del primario diretta- 
mente. 


La fig. 1 rappresenta un apparecchio cosi sem- 


plificato. 

Un circuito RR è avvolto 
in un nucleo di ferro. e frai 
suoi poli trovasi derivato 
uno spinterometro (appa- 
recchio a scintille); sui poli 
medesimi agisce una pila, 
con interposto interruttore. 
Si aggiunge poi un conden- 
satore in derivazione fra i 
poli dell'avvolgimento o del- 
l’ intercuttore. 

Per rappresentare i feno- 
meni ricorriamo a un paragone idraulico. Il circuito 
elettrico sia una conduttura d'acqua, la pila sia una 

‚ pompa che la mantienein movimento, l’ interruttore 
un rubinetto, e la bobina può essere rappresentata se 
. si vuole da un avvolgimento del tubo, che ha pur 
esso l'effetto di aumentare Г inerzia dell’ acqua ; 
del condensatore facciamo da principio a meno, 
e lo spinterometro sia un tubo intercettato da un 
diaframma fragile; la richiesta scintilla & rappre- 
sentata allora dalla rottura del diaframma. П 
fenomeno in entrambi i casi avviene cosi. La 
corrente elettrica e la corrente d' acqua hanno in 
comune una proprietà dinamica, quella di essere 
accompagnata da energia intrinseca ; chiudendo il 


Fig. 1. 


rubinetto, l'acqua non può arrestarsi d' un tratto, 
perché allora l'energia sarebbe ridotta a zero, 
senza equivalente: deve inírangere il diaframma, 
nel successivo attrito idrodinamico l'energia sarà 
assorbita, е la corrente gradualmente fermata. 
Anche la corrente elettrica si comportd come se 
avesse un'inerzia sua propria: aprendo d'un tratto. 
il circuito non puó essere fermata d'un tratto; 
supera sotto forma di scintilla l'intervallo fra le 
punte dello spinterometro, fino a trasformazione 
in calore dell'energia intrinseca disponibile. 

Ma in realtà l’interruzione non può essere 
istantantanea : allora nel primo momento, la di- 
stanza fra i poli dell’interruttore è minore. che 
quella dello spinterometro; la scintilla si mani- 
festa nell'interruttore, e una volta apertasi la via, 
si conserva per un istante, e questo basta per sca- 
ricare ivi tutta l'energia accumulata nell'apparec- 
chio, o gran parte. In idraulica, nel primo mo- 
mento che la chiusura avviene, possiamo imma- 
ginare la resistenza del rubinetto ancora inferiore 
a quella del diaframma ; l'inerzia dell'acqua rompe 
allora o danneggia il rubinetto, e l’effetto voluto 
è mancato. È il fenomeno del colpo d'ariete. 

Per impedirlo, si mette in derivazione nella 
conduttura una cassa d'aria. І” equivalente della 
cassa d'aria è appunto il condensatore. 

Ц condensatore è un apparecchio che al pas- 
saggio della corrente oppone una resistenza ela- 
stica. Finché il circuito é in regime permanente, 
attraverso al condensatore la corrente nom passa. 
Al momento dell' interruzione, la corrente trova 
nel condensatore una via libera per continuare il 
suo corso; prende questa via, e intanto le punte 
dell’ interruttore hanno tempo di allontanarsi. Ma 
la reazione controelettromotrice del condensatore, 
nulla da principio, cresce, al pari di una forza 
elastica, proporzionalmente alla quantità d'elettri- 
ctà passata. E se il coefficiente di flessibilità, cioè 
la capacità del condensatore, & grande, in questo, 
come in una molla, va ad immagazzinarsi tutta la 
energia propria della corrente: e a questo punto 
la corrente sarà annullata, e ritornerà indietro, e 
avremo la nota legge di estinzione, sotto forma 
oscillatoria o no. Se invece la capacità € piccola, 
a un certo punto la reazione controelettromotrice 
del condensatore eguaglierà il voltaggio necessario ' 
per attraversare lo spinterometro; allora partirà 
la scintilla, e con essa la residua energia della 
corrente, e parte anche di quella accumulata nel 
condensatore verrà a manifestarsi. 

L'andamento del fenomeno, nelle sue linee ge- 
nerali, cosi appare evidente. Vediamo di discuterne 
1 particolari. n 

+ Ф 

Il problema da risolvere, nel costruire Гарра- 
recchio, è di ottenere sotto torma di scintilla il 
massimo effetto, e in linguaggio fisico questo vuol 
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dire il massimo lavoro possibile. Date le dimen- 
sioni dell'avvolgimento, il risultato dipende dall'in- 
terruttore, dal condensatore e dal nucleo magnetico. 

Fermiamo anzitutto l'attenzione al nucleo, per- 
chè ad esso il calcolo del condensatore e dell'in- 
terruttore sono subordinati. 

Lo scopo del nucleo è di aumentare l'inerzia 
elettrodinamica della corrente, cioè di accumulare 
maggior quantità di energia. Ora, il lavoro della 


corrente magnetica è massimo quando il nucleo for- 


ma circuito magnetico chiuso ; ma quello che inte- 
ressa pei risultati non è la totale energia comunicata 
al nucleo, sibbene quella sola che viene restituita al 
cessare della corrente. L'isteresi fa sì che questa 
quantità è minima quando il nucleo è chiuso ; au- 
menta interponendo un intraferro ; ma in presenza 
di un intraferro indefinitamente crescente, diminui. 
sce di nuovo per tendere verso zero. Per un dato 
nucleo si tratta dunque di determinare il valore 
dell’intraferro che dà il massimo effetto. Questo 
problema si può risolvere nel modo seguente. 

', Facciamo un diagramma (fig. 2), prendendo per 
ascisse le f. m. m. in ampére e per ordinate i corri- 
spondenti flussi magnetici in weber, supposti mi- 
surati sul nucleo quando è chiuso in circuito ma- 
gnetico senza intraferro. Abbiamo la nota curva 
dell'isteresi, Se ora é interposto un intraferro, que- 
sto assorbe una f. m. m. addizionale, proporzio- 
nale al flusso; per tenerne conto, basterà misurare 
le ascisse da una retta inclinata Оф’ invece che 
dall'asse Оф primitivo. 


Fig. 2. 


| Allora, se FF è la f. m. m. massima, cioè quella 
che corrisponde all'intensità di regime della cor- 
rente magnetizzante, questa si riduce a zero quando 
la corrente cessa; quindi dal punto F della curva 
si discende al punto M, intersezione con la Оф. 

Il lavoro restituito dal riucleo durante questo pro- 
cesso risulta, in joule : 


u= f fd; 


preso fra i limiti detti, e nel diagramma è preci- 
samente rappresentato dal NE tratteggiato 
FMF,. 

Tenendo invariata la curva d'isteresi, e la Jun- 
ghezza F,F, l'area in questione raggiunge un 
massimo per un particolare valore dell'angolo 
Ф Og; questo determina dunque, per un dato nu- 
cleo, l'intraferro di massimo effetto. Per la calco- 
lazione pratica, la costruzione di tutto il dia- 
gramma non é necessaria; e siccome non si puó 
fare a meno di un dato sperimentale, cioè la co- 
noscenza del carattere magnetico del ferro, con- 
viene probabilmente meglio, con esperimento unico 
determinare direttamente il risultato. 

Intanto, dalla semplice ispezione di un diagramma, 
costrutto nell'ipotesi di un ferro di qualità nor- 
male, come è quello della figura 2, si rileva senz'al- 
tro che l'area tratteggiata si riducea un valore assai 
piccolo allorquando la frazione di f. m. m. consumata 
dall'intraferro è di molto inferiore o di molto su- 
periore a quella consumata nel nucleo. In altre 
parole, l'intraferro di massimo effetto ha una relut- 
tanza, non diciamo eguale a quella del nucleo, ma 
per lo meno dello stesso ordine di grandezza. 

Ora il ferro, in un rocchetto di Rubmkorff, può 
avere una permeabilità № — 2000 almeno; il che 
vuol dire che se il nucleo fosse un anello rien- 
trante dello sviluppo di 500 mm., l'intraferro di 
egual reluttanza sarebbe dato da uno strato d'aria 


dello spessore di 1 di millimetro. Ё probabile 


quindi che nella maggior parte dei rocchetti ordi- 
nariamente costrutti l'intraferro sia in realtà di 
gran lunga esagerato. 

Questo risultato si troverebbe in contraddizione, 
forse soltanto apparente, con un'opinione oggidi 
generalmente ammessa. Gli esperimenti rimarche- 
voli di Klingelfuss non di meno lo confermano 
esattamente. 

Un altro particolare nel quale i rocchetti fin ora 
costrutti lasciano campo a miglioramento è il vo- 
lume totale del nucleo. Accertata che sia la pro- 
porzione più vantaggiosa fra ferro e intraferro, 
avremo assicurata, da ogni centimetro cubo di 
ferro, la massima restituzione di energia ad ogni 
interruzione. Per avere una energia totale consi- 
derevole, è necessario che anche il volume totale 
del nucleo di ferro sia molto rilevante; il roc- 
chetto si allontanerà con questo sempre piü dal 
caso del trasformatore ideale, ma con diretto van- 


:taggio della potenzialità di funzionamento. 


* 
* $ 


Quanto al condensatore sappiamo che scopo 
della sua presenza è d'impedire la scintilla all'in- 
terruzione del primario; ma contemporancamente 
ha l'effetto di attenuare il voltaggio di scarica del 
rocchetto. Quindi l'interesse che la capacità non 
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sia maggiore del valore puramente necessario; e 
per poter ridurre questo entro limite ristretto, l’a- 
zione dell’ interruttore deve essere la più pronta 
possibile. 

Se la velocità d'interruzione potesse ottenersi 
infinita, non sarebbe più necessario il condensa- 
tore, e la potenza effettiva dell'apparecchio за- 
rebbe aumentata. Questo risultato fu enunciato da 
lord Rayleigh, e poi confermato dai suoi esperi- 
menti: effettuando l'interruzione con una palla di 
fucile, egli constatò che il condensatore era pura- 
mente nocivo, e si otteneva una scintilla più grande 
che non con l’interruttore ordinario e condensa- 
tore; con una palla di pistola l’interruzione non 
era ancora tanto rapida da assicurare lo stesso 
risultato. 

Nel caso di un interruttore meccanico ordinario, 
si deve cercare che le punte si distacchino con ve- 
locità considerevole: questo si ottiene tenendo la 
frequenza di oscillazione elevata, e lunga corsa. 
La frequenza elevata ha anche il vantaggio di 
aumentare il numero delle scintille per unità di 
tempo, e quindi, sotto un nuovo aspetto, l'efficacia 
pratica dell'apparecchio. Ma anche a questo vi è 
un limite perchè bisogna dare ogni volta al roc- 
chetto il tempo di caricarsi completamente. 

Dicendo e la £ e. m. impressa, r la resistenza di 
tutto il circuito, м il numero di spire, Ф il flusso, 
î la corrente, avremo 


de 
e=irtbn-> 21 


(Il condensatore non figura, perchè durante il 
periodo di carica è chiuso in corto circuito). Le 
soluzioni usuali di questa equazione, fondate sulla 
ipotesi di induttanza costante, non sono applica- 
bili al nostro caso ; ma un'idea approssimativa del 
risultato si può ottenere procedendo come segue. 
Per quella parte della curva а” isteresi che qui сі 
riguarda, la relazione tra flusso e corrente può con 
molta approssimazione venire espressa da uno svi- 
luppo della forma 


ap + Рі —– А ? 

: dove q, , b, k sono costanti positive. 
Sostituendo, e risolvendo rispetto alla variabile 

t, si ottiene il tempo di chiusura del circuito, ne- 

cessario affinchè l'intensità di corrente, da zero 

raggiunga un valore determinato 4: 


i i 
n 
t= J 
e — 
ovvero о 


ke {гү kn, 
= (r—— )log(1- H) ir: 


r 


- (0 — kd 


Abbiamo dunque il semiperiodo di oscillazione 
dell'interruttore, in funzione del valore finale della 
corrente. Ora questo deve essere molto prossimo 


i a е e . * 
al valore limite = Un conveniente valore di f 


si avrebbe probabilmente ponendo 
= — h 


Qui compare ancora la quantità h, che non è 
facile a determinare. Ma siccome, a causa della 
presenza dell'intraferro si può dimostrare che in un 
apparecchio ben proporzionato l'altra costante k è 
realmente sempre positiva e diversa da zero, pos- 
siamo scrivere 


$ — Po 
paccm 
e quindi 
n Ф — Yo 
t> ST 


: КЕК 5 «Ке ЖЕ" 
e іп luogo della quantità —, possiamo sostituire 


e, la f. e. m. media per spira di filo, senza alte- 
rare Ia disuguaglianza. Allora si avrebbe 
ll 

t> —— 
la quale contiene mes. quantità di facile de- 
terminazione. La в è funzione della densità di 
corrente, che deve essere quindi la piü elevata 
possibile. 


Per rocchetti di dimensioni. grandi, si .potrà 


avere Ф — Фо = 0,001 weber, e = 0,02 volt, e 


quindi risulterebbe f > 0,05 secondi; ma per roc- 
chetti di medie dimensioni, f risulta di gran lunga 
più piccolo. Questo non è che un limite inferiore, 
ma induce nondimeno a ritenere che la maggior 
parte degli interruttori meccanici fin qui costrutti 
abbiano una frequenza di oscillazione troppo lenta. 
L'efficacia dell' interruttore Wehnelt e consimili ё 
in gran parte dovuta alla sua frequenza elevata e 
prontezza d'azione. 
ж 

Іп un rocchetto completo, si һа in più un ау- 
volgimento secondario distinto dal primario. 

Se i due conduttori sono avvolti strettamente 
un presso l’altro, in modo da non aver fughe ma- 
gnetiche, i risultati della teoria si modificano solo 
in questo modo: la corrente può senza interru- 
zione dinamica trasferirsi dall’un circuito all’altro, 
conservando però inalterato l'amperaggio totale; e 
quindi l'intensità di corrente nel filo d'avvolgimento 
risulta alterata secondo il rapporto inverso, e il 
voltaggio fra gli estremi secondo il rapporto di- 
retto dei numeri di spire. L’energia della scarica 
rimane naturalmente la medesima, ma il voltaggio 
elevato è condizione principale richiesta da quasi 
tutte le applicazioni del rocchetto. Nell’ariete idrau- 
lico l'apparecchio così completo trova allora il suo 
esatto corrispondente. 
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Il rapporto di moltiplicazione potrebbe crescere 
teoricamente fino all’infinito pur di aumentare in 
proporzione il numero delle spire del secondario; 
ma a questo aumento vi è un limite pratico, im- 
posto dallo spessore dell’isolante sul filo. Un altro 
limite si incontra in ciò, che un avvolgimento di 
molte spire possiede una capacità distribuita sen- 
sibile. 

Qual'è l’effetto di questa capacità? Evidente- 
mente deve essere quello di attenuare la poten- 
zialità dell'apparecchio, ma è difficile dire in quale 
misura. Un condensatore che fosse applicato fra 
gli estremi del secondario, equivarrebbe a un con- 
densatore nel primario, con una capacità molti- 
plicata secondo il rapporto di trasformazione. 
Invece una capacità distribuita trasforma l’appa- 
recchio in un sistema con infiniti gradi di libertà; 
a un sistema siffatto nou sono più applicabili i 
metodi matematici ordinari, ma se fosse cono- 
sciuta la legge di distribuzione della capacità si 
potrebbe applicare qualche metodo funzionale come 
quelli che sono stati applicati per trattare la propaga- 
zione delle onde nei lunghi cavi. In realtà è ben 
difficile determinare sperimentalmente non solo la 
legge di distribuzione della capacità, ma anche 
ilsuo valore totale. СИ effetti misurabili appaiono 
solamente in questo nella mancata proporziona- 
lità fra il voltaggio del secondario e il numero 
delle spire, quando questo oltrepassa un certo li- 
mite; e a tale riguardo, le osservazioni di quasi 
tutti gli sperimentatori sono state concordi nel 
constatare che il fenomeno esiste, ma che la sua 
importanza non è molto grande. | 

Altrettanto possiamo dire in pratica degli ef- 
fetti delle fughe magnetiche fra primario e secon- 
dario. La differenza На i flussi magnetici abbrac- 
ciati dall'uno e dall'altro circuito fa sì che i due 
non si possono più considerare come c«lettroma- 
gneticamente solidali. Il sistema passa da uno a 
due gradi di libertà. Le conseguenze che questo 
porta, nel caso dei trasformatori senza ferro, sono 
ben note dalla teoria dei sistemi vibranti; e da 
queste possiamo farci un'idea, almeno qualitativa, 
di ciò che avviene in un rocchetto con ferro: si 
tratterà sempre di un'attenuazione degli effetti 
induttivi, in gran parte non dissimile da quel'a 
- dovuta alla capacità nel secondario. 

In un rocchetto ben costrutto, dove gli avvol- 
gimenti siano eseguiti con cura, e il circui:o ma- 
gnetico razionalmente studiato, con grande nucleo 
.di ferro e prossimamente chiuso, l'entità delle fu- 
ghe magnetiche si puó certo ridurre entro un 
limite assai piccolo, tale da renderne forse del 
tutto trascurabile l'influenza. 

Non altrettanto facilmente però questa condi- 
zione potrà essere realizzata in un rocchetto con 
nucleo cilindrico e corto. 

Un'ultima, e non lieve influenza nociva sul 


funzionamento pratico di un rocchetto & quella 
delle correnti parassite. 

Se, oltre al primario e al secondario, si avvolge 
sullo stesso circuito magnetico, e non importa 
dove, ancora un circuito elettrico conduttore, su 
questo, invece che sul secondario, puó trasfe- 
rirsi la corrente elettrica e restare assorbita la 
sua energia. Quanto maggiore è la conduttanza 
di questo circuito, e tanto maggiore quantità di 
energia viene sottratta all'apparecchio. L'effetto è 
paragonabile a quello di una derivazione elettrica 
fra i poli del secondario. 

Un tubo di rame, riobile lungo il nucleo, è 
talvolta usato per moderare l’azione del rocchetto. 
Lo stesso effetto del tubo di rame è quello delle 
correnti di Foucault che si destano nel nucleo di 
ferro. Se ne riduce l’importanza col noto artificio 
di suddividere il nucleo in lamine o in fili sottili. 


* 

Le conclusioni pratiche di tutto questo studio 
possono essere le seguenti. Progettando un roc- 
chetto di Ruhmkorff, il volume e le dimensioni 
esterne dell'avvolgimento saranno date a priori. 
La massima parte di questo volume deve essere 
assegnata al secondario, riservando al primario 
solo una frazione relativamente piccola. 

Il nucleo deve 
essere di ferro o di 
acciaio assai dol- 
ce, non solamente 
esente da isteresi 


sE quanto è possibile, 
= = matale che il ramo 


discendente della 
curva 4’ isteresi 
non si discosti di 
troppo dall’anda- 
mento rettilineo. 
La  magnetizza- 
zione dovrà ve- 
nire portata non 
molto oltre il pun- 
to in cui la per- 
meabilità raggiun- 


ge il suo massimo. 

La forma teoricamente piü conveniente pel nu- 
cleo sarebbe quella di un circuito magnetico quasi 
chiuso, con intraferro piccolissimo. Per un roc- 
chetto di piccola o media potenza, una disposi- 
zione come quella della fig. 3 e con un intraferro 
variabile, potrebbe forse essere tentata con suc- 
cesso. Per i rocchetti di grande potenza, si in- 
contrerebbe l'ostacolo della difficoltà d'isola mento: 
in tal caso forse un nucleo cilindrico di lunghezza 
molto grande rispetto al diametro potrebbe costi- 
tuire il pratico equivalente di un circuito magne- 
tico con intraferro piccolo. 
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Comunque sia, una grande sezione e un grande 
volume del nucleo sarebbero essenziali per la buona 
utilizzazione dell'apparecchio. Ё necessario poi 
sempre che il nucleo sia suddiviso in fili o la- 
minato, ma più sottilmente che non i nuclei dei 
trasformatori e delle dinamo. 

Si scelga l'interruttore di più rapida azione pos- 
sibile, facendo dipendere la frequenza dalla den- 
sità di corrente primaria. Il condensatore deve 
avere la capacità necessaria per evitare le scintille 
all’interruttore, e non di più. Lo spessore dielet- 
trico nel condensatore, al pari di tutti gli spessori 
d'isolamento nell'apparecchio deve essere calcolato 
per resistere alla massima f. e. m. di funziona- 
mento. 


Riguardo all'avvolgimento primario non vi é 
altro da osservare se non che la f. e. m. di ali- 
mentazione dovrebbe essere la piü alta possi- 
bile, e in relazione a questa, calcolato l'avvol- 
gimento in modo da avere una densità di corrente 
tanto alta quanto consentita dal limite di riscal- 
damento del rame. Una condizione vantaggiosa di 
funzionamento si avrebbe ancora prendendo il dia- 
metro del filo molto più grande del valore che 
così si dedurrebbe; e limitando la densità effet- 
tiva della corrente con l'aumentare la frequenza 
dell'interruttore. Questo si fa in pratica qualche 
volta, ma bisogna allora non trascurare di proteg- 
gere il primario contro anormali variazioni di cor- 
rente. С. GIORGI. 
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Batterie di Accumulatori a distanza 


Quando un anno fa, nella riunione di Roma 
l'ingegnere Dossmam enumerava i vantaggi che 
gli accumulatori a repulsione possono arrecare 
negli impianti ed esercizi di ferrovie elettriche 
accennando alla prima applicazione fatta dalla So- 
cietà Mediterranea nella sottostazione di Gazzada 
della linea Milano-Varese (1), avrebbe desiderato 
presentare qualche risultato pratico che conferisse 
alle sue parole l'autorità del fatto provato. 


nel diagramma 1 le oscillazioni furono assai più 
sensibili che nel diagramma 2. 

Questo risultato si ottiene già con una sola 
batteria; a impianto completo il risparmio sarà 
assai maggiore. 

Nel corrente anno, continuando in tale ordine 
di studi, ho voluto analizzare un ро’ dettagliata- 
mente quale sia, in una rete ferroviaria a corrente 
continua, l'influenza di batterie a distanza, di bat- 


Fin allora però gli accumulatori della Milano- 
Varese si riducevano a due piccole batterie, a 
Gazzada e Bisuschio, e non era dato di misu- 
rarne la influenza sull'impianto, perchè non era 
possibile esercitare la linea senza di esse, e veniva 
quindi a mancare il termine di paragone. 

Più tardi, e precisamente il 5 luglio, venne 
in funzione nella sottostazione di Musocco un'altra 
batteria, e questa, sebbene di limitata potenza, 
fece immediatamente apprezzare la sua azione. . 

Si hanno qui le copie di due diagrammi rilevati 
nella stazione centrale di Tornavento, che rap- 
presentano i massimi di energia erogati prima e 
dopo la installazione dell’accumulatore.. A nessuno 

. può sfuggire l’effetto egualizzatore della batteria; 


(1) Elettricisia 1 aprile 1902. 


terie, cioe, di accumulatori collocate a notevole 
distanza dalle stazioni generatrici o trasformatrici 
di energia, ed inserite in semplice derivazione fra 
le due linee di andata e ritorno della corrente. 
Questa disposizione è brevettata alle Case Tudor, 
che ne fecero già alcune brillanti applicazioni. I 
risultati ai quali sono arrivato mi sembrano ab- 
bastanza interessanti, е m’inducono a credere che 
i vantaggi che se ne possono ritrarre siano poco 
conosciuti, chè altrimenti tali batterie verrebbero 
più spesso progettate; ritengo quindi non inutile 
esporre qualche osservazione in proposito. 

Dato il grande numero di fattori variabili, che 
caratterizzano ogni singolo caso di trazione, non 
è possibile raccogliere tutti i casi sotto una teoria 
generale; ogni progetto va studiato e trattato 
separatamente. o 


— 288 — 


Però, ho tentato di dare una idea abbastanza ra 100 _ 0,83 
generale, scegliendo alcuni esempi tra i più co- + 120 
muni, che si presentano nella pratica, e cercando | € la sua lunghezza massima da 
di mettere in speciale evidenza l'influenza eserci- | p о; _ Km. 4,5 circa, 
tata dalle batterie a distanza. (0918 
Sarà facile dopo ciò, giudicare in altri casi se Se si ricorre ad una batteria a distanza, pur 


le batterie a distanza possono venire convenien- | restando invariate le condizioni dianzi supposte, 
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temente applicate. Nelia trazione tramviaria ie | il tronco servito daila stazione generatrice può 
batterie a distanza possono avere anzitutto la be- | essere assai più lungo e può arrivare fino a 12 Km. 
nefica azione di aumentare il raggio di azione di | se la batteria, scelta opportunamente, è collocata 
una stazione generatrice. 

Immaginiamo, per esempio, una linca tram- 
viaria servita da una stazione generatrice in 
testa Si voglia impiegare un semplice binario 
fatto con due rotaie da 25 kg. p. m. corrente, 
aventi una resistenza chilometrica comples- 
siva di 0,03 ohm. Come linea di trolley si 
abbiano due fili da 8,5 m/m di diametro, 115 
m/m? di sezione, 1000 kg. di peso per km. 
resistenza chilometrica 0,15 ohm. La resi- 
stenza chilometrica complessiva della linea, 
cioé la resistenza di 1 km. di binario, piü 
1 km. di linea sarà 0,03 -+ 0,15 — 0,18 ohm, Ен кене кке кк кане E E 

La stazione generatrice alimenti a 550 volt, e Nel caso in questione io impiegherei una bat- 
sia tollerata una caduta massima di 100 volt sulla | teria composta di 245 elementi Tudor per una 

linea, che si suppone | capacità di 48 amperore alla corrente di scarica 
piana e percorsa da | di 48 ampere. Questa batteria ha una caratteri- 
un solo treno alla уе. | stica esterna approssimativa rappresentata alla 
locità media dijo km. | figura 5, fornisce cioè le intensità indicate in am- 
all'ora, ossia 1 km. | pere alle ascisse colle forze elettromotrici rap- 
ogni 2 minuti primi. | presentate in volt alle ordinate. | 
Questo assorbisca 50 Se ora si esamina come si comportino rispet- 
KW. medii, cioè 60 ampere a 500 volt; ma nei | tivamente la dinamo e la batteria, si osserva che 
periodi di avviamento richieda fino a 120 ampere. | quando il treno è fermo, la batteria si carica con 

Se ora la linea è alimentata soltanto in testa, | 20 ampere. Se il treno percorre la linea assor- 
bendo 60 ampere la dinamo e la batteria si 
| ripartiscono il carico come è indicato іп linea 
10 Кт. 72 ‘piena alla figura 6; ed il potenziale della 
‘linea varia secondo la linea tratteggiata non 
scendendo mai al disotto di 480 volt. 

Se il trenosi avvia in un punto qualunque 
della linea assorbendo 120 ampere, il carico 
si ripartisce fra dinamo e batteria come in- 
dicano le linee piene della figura 7 ed'il po- 
tenziale segue la linea tratteggiata, ‘non oltrepas- 

sando maii 450 volt permessi. 
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2 Km. 4 
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come indicato nella figura 3, la resistenza mas- 
sima ammessa per la linea è data da 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Materiale 


Westinghouse 


nei piü grand impianti del mondo. 


Avenue Railway, i 
New York | 
75,000 K.W. 


| Mersey 

Railway, 

England 
15,000 K.W.. 


| М iagara 
Power Co. 


37,000 К; w. 


Metropolitan 
Railway, 
London 
22,000 K.W. 


_ SOCIÉTÉ ANONYME 
Westinghouse 
Officine in Pittsburg, Manchester ed Havre 


AGENZIA oxMILANO: Piazza Castello, 9 


ammi: y 
SODELEO - Milano | eund 80-27 


Capitale complessivo delle differenti Compagnie Westinghouse 
500 Milioni di franchi. 


+ 
——_mc oc———t-——_—_. _r_—_——_—_——_—_T_—_T_r_—_—T_r___—_T—_————T__—T—___——_r_————_——— —_—— ——_—_—_————————_———— аан пана 


‚ Avvisi di Pubblicità 


TRASMISSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 


ad altissimo potenziale 
қо 


 ISOLATORI LOCKE 


premiati con medaglia d'oro &ll'Esposizione Mondiale di 
Parigi 1900 e del Trans-Mississipi 


— — 
Fra le moltissime linee in esercizio notansi le: 


Bay Counties Power Co. } Standard Electric Co. - 

. Francisco di Cali- 8. Francisco di California, 

| fornia, 275 Chilom. al Po- 290 Chilom al Potenziale 
tenziale di 60000 Volt di 60000 Volt 


Southern зе Ро- } Stretto di Carquinez Fiume 


| wer Co. - Les Angeles. | - _ Q; 
Isolatore Victor _ Cal, 157 Chilom. a 87000 ы t Nevada a 
TIPO BREVETTATO " Volt 0000 Vo 


per 
Alto Potenziale 


ISOLATORI BREVETTATI DI ALTISSIMO POTEN- 
ZIALE in porcellana speciale, durissima. 


PORTA ISOLATORI BREVETTATI #125" рм con 


anima di acciaio galva- 
nizzato. Non abbisognano del mastice comunemente adoperato per il loro colle- 
gamento all’isolatore. | 
Questi Porta fsolatori associano tanto meccanicamente quanto elettricamente, 
tutti i più razionali perfezionamenti, ed hanno la speciale ыы ыы di aumen- 
tare l'isolamento STATICO dell'isolatore. 


NINNI M аа 


IMPIANTI DI LINEE AD ALTISSIMO POTENZIALE 


per trasmissione di energia, a scopo di forza e luce, ferrovie e tramvie elet- 
triche, illuminazione elettrica, linee telefoniche e telegrafiche. 


| PUES n Т О 0 т Dee КАМНЕ 


Esclusiva per 1? Italia. 


мило • GUIDO TOLUSSO + мло 4 


Via Torino, N. 61 


T s " d 
Hic: ы E , 
AU AUR 7t 


22" 
222... 
Me M 
А N ( Q 
3 4 N 


del Giornale d 


— 289 — 


Dunque su questa linea di 12 Km. pel solo 
fatto dell’ aggiunta della batteria a distanza, il 
servizio di un treno è assicurato egualmente bene 
come sulla linea di 4,5 Km. alimentata dalla sola 
stazione generatrice in testa. 

П costo della batteria sarebbe di 
sole L. 6000 circa; qualora ad essa 
non si volesse ricorrere, lo stesso ri- 
sultato si potrebbe raggiungere solo 
con una spesa quattro a cinque volte 
maggiore, valendosi di feeder o degli 
altri mezzi che sono a disposizione 
del progettista. 

Nella figura 8 ho supposto la linea 
simmetrica rispetto alla stazione gene- 
ratrice, ed hotracciato un orario razio” 
nale del percorso dci treni, con periodo 
di un'ora. Non tenendo conto degli 
avviamenti, e supponendo la richiesta 
costante di 60 ampere, il carico si 
ripartisce fra la dinamo e le batterie 
come indicato al diagramma 9, il quale ci insegna | 
che la corrente che passa nelle batterie è una pic- 
cola frazione di quella generata dalla dinamo, e 
per conseguenza il rendimento della batteria ha 
influenza trascurabile sul rendimento generale del- 
l'impianto. 

Il diagramma 9 ci insegna pure che il servizio 


) 
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di questa linea è possibile solo alla condizione, | 
che essa sia percorsa da una sola coppia dì treni, 
con periodo minimo di un'ora. Infatti con queste 
ipotesi Ie amperore caricate nelle batterie corri- 


отип 24 


spondono press’ a poco alle апрегогг scaricate. 
Se si avesse più di una coppia di treni ogni ora, 
la batteria non avrebbe tempo a ricaricarsi ed il 
servizio non sarebbe più possibile. 


Si deduce quindi che questa prima applicazione 
delle batterie a distanza può essere fatta solo 
quando il movimento dei treni è piuttosto limitato 
come generalmente accade nelle tramvie di pro- 
vincia. 

Che se la linea è lunga e se trattasi di una 
rete estesa ed il movimento dei treni è intenso, 
trovano ancora vantaggioso impiego le 
batterie a distanza; ma alquanto diverso 
è il loro ufficio. 

Se si ha una sola stazione generatrice, 
e si vuole alimentare una linea lunga a 
traffico intenso, si suole condurre dall'of- 
ficina fino ad un determinato punto delle 
linea uno speciale filo alimentatore, avente 
inserita in serie una dinamo survoltrice 
L'impianto assume allora la forma dello 
schema 10. 

La dinamo 5 che è eccitata in serie, può 
essere regolata in modo da mantenere 
sempre nel punto В, in cui il feeder si at- 
tacca alla linea, lo stesso potenziale che 
si ha alla stazione generatrice. Attraverso 
l'alimentatore e la survoltrice passa allora 
tutta la corrente che viene richiesta al 
punto В, che è allo stesso potenziale di 4. 

Tale corrente è estremamente variabile, 
essa dipende dal numero di vetture in 
moto, dagli avviamenti, dalle variazioni di 
velocità, dalle pendenze, dalle curve, ecc. 

Ho veduto in qualche feeder variare l'in- 
tensità da zero fino ad un valore triplo c 
quadruplo del valore medio approssimato. 

È estremamente interessante di rendere co- 
stante la intensità nel feeder, perchè tale feeder 


generalmente costituisce una forte spesa nell'im- 
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pianto, ed altro è calcolarlo per la corrente mas- 
sima che deve condurre, altro per la corrente 
media. Tale risultato si ottiene con una batteria 


posta nel punto B in derivazione tra il filo di 


trolley e la rotaia. La batteria fa egregiamente 
da volano al feeder, che può così essere molto 
più sottile. 

Se la linea è un po’ lunga, il costo della bat- 
teria risulta una frazione della economia che si 
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realizza nel rame. La batteria poi presenta un 
altro non trascurabile vantaggio, ed è di far da 
volante anche alla rotaia, diminuendo in essa la 
caduta di potenziale nei momenti in cui assume- 


Tr 
117 


rebbe valori troppo alti, ed accrescendola invece 
solo nei momenti in сш ciò non reca disturbo. 


La costanza di erogazione del feeder si riflette | 


poi sulla dinamo survoltrice ed anche sulla gene- 
ratrice, che possono. essere più pic- 
cole e lavorare con migliore rendi- 
mento. 

А ше pare dunque valga la pena 
di tener presente negli studi anche 
questo modo di utilizzare le batterie: 
Ma finora un solo impianto di tram- 
vie in Italia è munito di batterie a distanza, ed è 
quello di Sanremo-Ventimiglia. 

Le batterie a distanza possono pure essere van- 
taggiosamente impiegate in qualche caso di tra- 
zione ferroviaria. Ho scelto l'esempio di una linea 
direttissima, percorsa da treni celeri, quale po- 
trebbe essere la progettata Roma-Napoli, se vi si 


volesse adottare la corrente continua a terza rotaia 
ed ho studiato l'impianto senza e con batterie a di- 


stanza. Ho supposto i dati seguenti: 

1° La linea è a doppio binario, ogni binario 

д ha una terza rotaia per la presa della cor- 
rente. Ogni rotaia pesa 47 kgr. per metro 
corrente ed ha una resistenza di о.о; ohm 
per km. Le 4 ro taie di corsa sono disposte in 
parallelo, cosicchè la loro resistenza comples- 
siva è di =; = 0,007 ohm circa. Pure le due 
terze rotaie sono disposte in parallelo e la loro 
253. = 0,015 ohm 
per km. La resistenza complessiva della linea è 
adunque di 0,007 + 0,015 = 0,022 ohm 
circa per km. 

2° Il potenziale ai poli dei motori può 
variare fra 650 e 500 volt. 

3° Il treno assorbe 920 kilowatt pari a 
1250 HP ha cioè una potenza motrice dop- 
pia di quella di un ordinario treno diretto 
a vapore; dunque alla tensione media di 


575 volt il treno assorbe ЭЕ = 1600 


resistenza complessiva é di 


ampere. 

4" La velocità del treno in piano ё di 
circa 120 km. all'ora, ossia 2 km. al mi. 
nuto primo. 

Si puó ritenere che con 920 kilowatt 
sia possibile trainare alla velocità di 120 kilometri 
un treno di 160 tonnellate. 

5° Si avrà ordinariamente una coppia di treni 
all'ora ; in ogni caso peró due treni che marciano 

in uno stesso senso, saranno distanziati di almeno 

10 minuti, ossia 20 km., cosicché su di un tronco 

qualunque di 20 km. potranno trovarsi al mas- 

simo 2 treni, uno ascendente ed uno discendente. 
П massimo assorbimento di corrente che puó 

aver luogo su di un tronco di 20 km. é dunque di 
2 >< 1600 = 3200 ampere. Evidentemente le con- 
dizioni peggiori per quanto riguarda il potenziale, 
бі verificano quando i due treni s'incontrano ;е 
perb i due carichi di 1600 ampere soro concen- 


trati allo stesso punto della linea. 

Per essere sicuri di non scendere col potenziale 
oltre i limiti stabiliti di соо volt, si dovrà sup- 
porre il carico di 2 X 1600 == 3200 ampere 
situato in un punto qualunque della linea, ossia 
camminante sulla linea, ed esaminare quali cadute 
di potenziale esso vi provoca. 
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Il problema può dunque riassumersi nei seguenti 
termini: Alimentare una linea di 20 kilometri 
avente resistenza di 0,022 olim рег kilometro, in 
modo che, percorsa da due treni accoppiati assor- 
benti 3200 ampere complessivamente, la differenza 
di potenziale fra le rotaie sia sempre compresa 
fra 650 e 500 volt. 

Questo problema, se non si vogliono impiegare 
batterie a distanza, si risolve nel modo seguente: 

Si dispongono 
lungo!a linea delle 
sottostazioni 4, B, 
C, ecc. (figura 11) 
situate ad 8 km. 
di distanza una 
dall’ altra e si mu- 
niscono di dinamo 


3000 


capaci di fornire 2300 
3200 ampere a 
650 volt. 


2000 
Quando la cop- 2000). 


pia ditreni da 3200 
ampere trovasi per 
esempio in 4, 
viaggiante verso 
B e C, la sotto- 
stazione B co- 
mincia man mano 
a somministrare 
corrente e ne for- 
nisce in quantità 
sempre maggiore, 
finché i treni sono 
arrivati in B. Pas- 
sando oltre, la erogazione di correntc della sotto- 
stazione В comincia а diminuire, e si riduce a 
zero quando i treni sono arrivati in C. Il carico 
della sottostazione B durante il transito dei treni 
da A fino Cè rappresentato nel diagramma 12 
con linea piena, I potenziali della linea durante 
il passaggio dei treni sono segnati in linea trat- 
teggiata e toccano i presen limiti di 650 e 
500 volt. 

Il problema tecnico di alimentare i treni è cosi 
risolto; ma però le condizioni di funzionamento 
delle sottostazioni sono economicamente cattive. 
51 ё già detto che l'incrocio di due treni da 


120 


1000 


200 200 


1600 ашрегё, potendo avvenire davanti ad una. 
sottostazione qualunque, ognuna di esse deve 
avere i in movimento un macchinario almeno per 


3200, zampere. 

Data una coppia di treni all'ora, la sottosta- 
zione deve alimentare ogni ora due treni per 
8 minuti con una intensità di corrente variabile 
per ogni uno На o e 1600 ampere e con una 
media di 800 ampere, ossia fornir loro 800 Х 8 
= 6400 amperminuti, Essa darà dunque comples- 
sivamente ai due treni 2 X 6400 = 


12800 am- 


perminuti e lavorerà con una intensità media di 
12800 
60 

Essendo essa capace di sviluppare 3200 am- 
pere, la intensità media non sarà dunque che 1/15 
della massima, e quindi il macchinario lavorerà 
con rendimento assai basso. 

Qualche miglioramento ‘si otterrà installando 
batterie a repulsione in parallelo con le dinamo 


= 215 ampere soltanto. 


16 miñ. | 


in ciascuna delle diverse sottostazioni A, B, C 
ecc., come si fece ora parzialmente sulla linea 
Milano- Varese. 

Si avverte però subito che la intensità. media, 
essendo di soli 215 ampere di fronte alla mas- 
sima di 3200, si dovrà: o compensare solo in 
parte le oscillazioni di erogazione continuando a 
far lavorare il macchinario in cattive condizioni 
di rendimento, ovvero provvedere le sottostazioni 
di soli 215 ampere di macchinario in moto. 

In quest'ultimo caso le batterie dovranno poter 
dare la differenza fra 215 e 3200 ampere, e cioè 
3000 ampere circa, e quindi saranno assai grandi. 


Inoltre, dovendo esse venire attraversate da quasi 


tutta l’energia destinata ad alimentare i treni, 
verranno ad assorbirne una troppo considerevole 
frazione, peggiorando il rendimento generale del- 
l'impianto. Anche questa soluzione lascerà dunque 
non poco a desiderare. 

Nell'un caso e nell'altro per una linea come la 
Roma-Napoli lunga circa 200 km. occorreranno 
nientemeno che 25 sottostazioni, ciascuna con 
macchinario ad alta e bassa tensione, trasforma- 
tori, ripartitori, quadri costosissimi, batterie, sca- 
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ricatori, ecc. Tutto calcolato, ognuna di tali sot- 
tostazioni costerà non meno di mezzo milione, 
cosicchè ]а spesa complessiva per le sole sotto- 
salirà a circa 13 milioni. Le spese di 
esercizio delle 25 sottostazioni saranno poi gra- 
vosissime e direi quasi proibitive. Molto più con- 
venientemente invece si risolve il problema, im- 


stazioni 


piegando le batterie a distanza. Nel caso supposto 
conviene disporre le sottostazioni munite di mac- ` 


chinario a,20 km. una dall'altra. Ogni sottosta- 
zione comanda due batterie di accumulatori poste 
in derivazione sulle rotaie e situate a 7 km. di 
distanza, una ‘sul lato destro, l’altra sul sinistro 
della sottostazione. La linea è dunque alimentata 
come è indicato alla figura- 13. 

Le sottostazioni sono munite di dinamo caraci 


i 14 | 


500 /000 /200 
di fornire 650 volt costanti. Le batterie sono co- 
stituite da 315 elementi, cosicchè la loro tensione 
media è di circa 630 volt, e gli elementi sono 
del tipo Tudor e presentano la caratteristica ap- 
prossimata di carica e scarica tracciata alla figura 14. 
Se nessun treno percorre la linea, ogni sotto- 
stazione carica le sue due batterie con circa 120 
ampere ciascuna. 
= бе invece la coppia di treni da 3200 ampere 
viaggia sulla linea, trasportandosi per esempio 
dalla sottostazione F alla /, il carico viene ripar- 
tito fra le dinamo, come indica la figura 15. Al 
minuto zero è la sola sottostazione F che alimenta 
i treni; poco dopo però interviene la batteria G, 
a fornire loro un ро’ di corrente. Mentre la ero- 
gazione della sottostazione F va diminuendo, quella 
della batteria G aumenta, ed è massima al mi- 


2000 A nip. 


| nuto 3 1/2, cioé nel momento in cui la coppia di 


treni transita avanti ad essa. 

In tale istante peró non la sola batteria С ali- 
menta la coppia di treni; che anzi essa vi con- 
corre solo per 2380 ampere, mentre forniscono 
470 ampere la sottostazione F, 190 ampere la 
batteria Н, 160 la dinamo 1. Continuando la lord 
marcia i treni arrivano &l min. 5 al km. 10, ove 
il carico si ripartisce così : per 300 ampere cia- 
scuna le dinamo F 
ed 1, per 1300 am- 
pere ciascuna le ba*- 
terie С ed Н. 

Le tensioni sulla 
linea al passaggio 
della coppia di treni 
sono rappresentate in 
linea. tratteggiata e 
toccano appena il limite inferiore . ammesso. Se 
poi si ha in moto sulla linea un treno solo da 
1600 ampere, il carico si ripartisce fra le dinamo 
e le batterie come indica il diagramma 16. Que- 
st'ultimo diagramma ci apprende che quando un 
treno solo viaggia sulla linea, pur rimanendo il 
potenziale ottimo, le batterie intervengono pochis- 
simo nella alimentazione dei motori. 

Siccome il caso generale è appunto quello 
di un treno solo, che percorre i 20 km. di 
linea, se ne deduce che il servizio effettivo 
delle batterie è assai leggero e se ne può 
quasi trascurare il rendimento. 

Durante И passaggio del treno lc batterie 
trovano modo di iniziare la ricarica, e que- 
sta sì compie nei lunghi -periodi in cui non 
vi sono treni sulla linea. Рег proporzionare 
convenientemente la scarica e- la ricarica di 
tali batterie, basta agire sulla leva del reo- 
stato di campo delle dinamo. Рег la «arica a 
fondo, da eseguirsi una volta ogni 15 giorni, 
si impiegheranno piccole dinamo d'aggiunta 
collocate vicino alle dinamo principali, cioè nelle 
sottostazioni munite di macchinario, e con esse si 
sopraeleverà durante la notte la tensione nelle rotaie. 

La erogazione di corrente di una sottostazione 
qualunque a macchinario, per esempio la F, sarà 
assai variabile. Generalmente la erogazione sarà 
solo di 200 a 300 ampere per caricare le batterie, 
al passaggio di un treno salirà a circa 2000 am- 
pere e se due treni vi s’incroceranno davanti, la 
richiesta di corrente aumenterà fino a 3200 ampere. 

Sorge spontanea l'idea di livellare questo carico 
con batterie- volano collocate entro le sottostazioni 
stesse in parallelo colle dinamo, installazione questa 
che non presenta povità di sorta; si deve però 
solo notare che, . essendosi ridotto di 3/5 il nu- 
merp delle sottostazioni munite di macchinario, il 
carico medio di ciascuna di esse non sarà più di 
215 ampere, ma invece di 550 ampere circa. 
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Con сіб abbiamo: trovato modo con sole 10 sot- 
tostazioni munite di macchinario di provvedere ad 
una linea, che ne avrebbe altrimenti richiesto 25. 

Le sottostazioni a macchinario con batteria a 
repulsione avranno dinamo per soli 500 a 800 am- 
pere al massimo. Saranno dunque 8000 ampere al 

- massimo di macchinario in moto, mentre senza 
batterie sarebbero occorsi 3200 X 25 = 80000 am- 
pere. Il costo complessivo del macchinario delle 
sottostazioni sarà di soli due milioni, risparmian- 
dosi quindi 11 milioni a confronto del primo pro- 
getto. 

Una così grande diminuzione del macchinario 
in moto nelle sottostazioni, farà certamente risen- 
tire la sua benefica influenza anche nelle stazioni 
generatrici, ove si potri consilerevolmente ri- 


durre il numero o la potenza degli alternatori in 
azione. 

Noi dobbiamo prevedere che l'orario che pre- 
- scrive il periodo medio di una coppia di treni 
all'ora, ossia. 36 treni in 18 ore di servizio, non 
potrà essere regolarissimo ; ma i treni saranno 
riavvicinati o distanziati a seconda delle esigenze 
del servizio, della stagione, delle ore della gior- 
nata, etc., cosicchè non sarà raro il caso di aver 6 
e forse anche più treni in moto sulla linea, come 
potrà pure accadere di averne due soli, od anche 
nessuno. Il treno assorbendo 1250 cavalli, e am- 
mettendo un rendimento di бо °/, nell’ impianto 


si avrà alla centrale una richiesta variabile fra zero 
6 X 1250 


сё = 12500 HP se поп si adottano ас- 
> 


cumulatori; cogli accumulatori invece le genera- 

trici dovranno provvedere solo l'energia media 

nelle 24 ore, e basteranno allora solo зо 
| | ох 24 

= $000 cavalli circa. 

La percentuale del macchinario in moto nei due 
casi sarà anche maggiore, se invece che ad una 
sola stazione ganeratrice si dovrà ricorrere a due 
о tre, potendosi soltanto nel secondo caso consi- 
derare sempre egualmente ripartita fra le'stazioni 
la erogazione totale di energia. 

Da ciò risulta che gli impianti idroelettrici od 
a vapore saranno colla disposizione proposta di 
gran lunga meno importanti, e che energie idrau- 
liche finora giudicate insufficienti potranno invece 
largamente servire alla bisogna. Come pure restc- 


4 


L2 niu. 


ranno in proporzione ridotte le gravi spese altri- 
menti necessarie per le condutture primarie ed i 
trasformatori e quadri. Altra economia rilevante 
si avrà nel personale di servizio che verrà molto 
ridotto di numero. 

A questi vantaggi, che si esprimono in milioni 
risparmiati nelle spese d'impianto e di esercizio, 
va aggiunto un altro grande pregio che non è 
stato peranco preso nella dovuta considerazione 
dai costruttori di ferrovie elettriche. Voglio accen- 
nare alla riserva di energia accumulata nelle bat- 
terie distribuite lungo la linea, energia pronta ad 
intervenire ad ogni momcato per alimentare da 
sola l'intero servizio, quando un accidente qua- 
lunque avesse a tagliare l'arrivo di corrente dalle 
stazioni generatrici, 
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Ho calcolato che in tali casi, riducendo la ve- A mio avviso con questa disposizione di batterie 
locità dei treni a 9o chilometri all'ora, essi non | a distanza sarà forse possibile estendere alquanto 
richiederanno più di 800 ampere, restando in marcia | il raggio d'azione della corrente continua di fronte 
2 ore е 15 minuti, ogni treno assorbirà durante il | alla corrente alternata. Certamente sembra ancora 
suo percorso 1800 amperore. Le batterie proposte | troppo grandiosa la proposta installazione; та 
avendo la capacità di 3800 amperore ciascuna alla | non si ceve dimenticare l’ipotesi dalla quale siamo 
scarica di 800 ampere, saranno immagazzinate | partiti, e cioè di treni pesantissimi e velocissimi 
nelle 30 batterie 114000 amperore, quante bastano | che assorbono 1300 cavalli. 


per alimentare 63 treni, cioè ad assicurare il ser- Questi treni richiederebbero certamente installa- 
vizio per quasi due giorni! zioni colossali anche se dovessero venire alimentati 
~ Al risparmio realizzato nell'installazione del mac- | da corrente alternata ad alto potenziale; che se 
chinario si contrappone solo il costo degli accu- | il peso e sopratutto la velocità dei treni potessero 


mulatori, il quale però è di soli sei milioni circa. | essere ridotti a limiti alquanto più bassi, le sotto- 
Ei all'economia nell'esercizio fa riscontro solo la | stazioni munite di macchinario andrebbero allora 
manutenzione degli accumulatori; questa però non | scostate fino a 30-40 chilometri una dall’altra; in 
è punto gravosa, trattandosi di batterie a repul- | questo caso si troverebbe conveniente, specie trat- 
sione, che hanno una vitalità assai maggiore di | tandosi di centrali a vapore, di situarle nelle vi- 
quelle a capacità, e che per dippiü, come s'é detto | cinanze della linea e di produrvi direttemente 
dianzi, lavorano assai poco. corrente continua, senza passare pel dispendioso 
La manutezione poi e tutte le eventuali ripara- | tramite della corrente alternata. 
zioni si possono eseguire anche durante il servizio, 
senza che si debbano togliere le batterie di circuito. 


Ing. G. CRISTOFORIS. 


— —ЖЖ% 
ALTERNATORE TRIFASE DA 500 KW. 


La nuova Officina elettrica La Bufola a Napoli è stata progettata per.10 alterna- 
tori trifasi da $00 KW. ciascuno. Finora sono installate due di queste macchine, che 
furono costruite dalla Ditta Gio. Ansaldo e C. in Cornigliano Ligure. Queste sono 
le generatrici più grosse che furono costruite finora in stabilimenti italiani; la fig. 1 
dà l’aspetto generale di una di queste grandiose macchine. 

Ogni alternatore è mosso da una macchina a triplice espansione della Ditta Ne- 
ville. Il numero di giri è di 92,5 per minuto e la frequenza di 40 periodi per se- 
condo. In conseguenza di questa velocità limitata si dovette dare alla macchina un 
diametro piuttosto grande. Sopra la carcassa esso misura 7 m. (fig. 2). Il diametro 
dellindotto stesso è 6,018 m. e la lunghezza è di 20 с/т. La macchina è costruita 
per un carico normale di боо KW. per cos $ = т, ma può venire caricata : fino ad 
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800 KW. рег breve tempo. La tensione fra il filo neutro ed un filo di linea è 5000 У. 
e la tensione di linea è 5000 V. ovvero 8650 V. secondo che le tre fasi sono ac- 
coppiate in triangolo od a stella. Per ogni fase la corrente normale è di 33 A. La 


Fig. 1.° 


corona polare, che serve contemporaneamente anche come volano della macchina a 
vapore, ha 52 poli, il diametro esterno è di 6 m. e la velocità periferica 29 m. al 
secondo. I poli sono di acciaio fuso e sono cilindri di 180 m/m di diametro. Le 
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| Fig. 2. 
espansioni polari sono rettangolari е cioè di 218 per 200 m/m, essendo la lunghezza 


dell’arco polare 0,61 del passo. 
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I poli cilindrici entrano per 100 m/n nello spessore della corona di ghisa del 
volano, per presentare al flusso una superficie di passaggio abbastanza grande. Su ogni 
polo si trovano avvolte 68 spire di rastro di rame di 20 X 3 m/m isolato con саг. 
tone compresso. La densità di corrente nel rame del- 
l'eccitazione è al massimo di 1,58 А. per m/mq. e la 
resistenza dell’intero avvolgimento d’eccitazione, con- 
sistente di 52 bobine accoppiate in serie, è 0,7 ohm. 
Il peso del rame induttore raggiunge 1000 kg. e l'e- 
nergia spesa per l’eccitazione è 7,9 KW., quando fa mac- 
china dà 450 KW. con un fattore di potenza di 0,9. La 
superficie di raffreddamento delle bobine induttrici con 
tale carico è di 8,5 cmq. per Watt. L'induzione nei 
poli è 14400, nel traferro è di 7500, unità C. G. S. lo 
sperdimento raggiunge il 15 °/.. 

I) diametro interno dell’indotto è, come fu detto 
sopra, 6018 m/m, il suo diametro esterno è 6420 m/m. 
Il traferro è di 9 m/m. La sezione radiale del ferro 
d’indotto è 20 X 20 с/т. L’induzione massima nel 
nucleo dell’indotto e 6600. La macchina ha l’avvol- 
gimento in fori chiusi, cioè in 156 fori d’indotto. Questi 
sono circolari ed hanno un diametro di 50 m/m. In 
conseguenza dell'impiego dei poli massicci i fori non 
sono stati aperti con verun taglio. I fori sono rivestiti 
di micanite ed in ognuno di essi stanno 38 fili 414,5 m/m 
di diametro, con isolamento di 5,4 m/m. La resistenza 
di ogni fase è 1,83 ohme la densità di corrente nel filo 
indotto è 2,08 A. per m/mq. 

La densità di corrente riferita alla periferia dell’in- 
dotto è circa 100 А. per с/т. Dell’eccitazione totale occorre l'80 °/, per il traferro 
e 20 °/ per il ferro. Per poter fissare esatta- 
mente il traferro nel montaggio la carcassa 
è spostabile in tre direzioni per mezzo di viti. 
Il peso dell'intera macchina è 37 T., il peso 
dei lamierini d’indotto è ro kg. per KW., 
quello dell'avvolgimento d'indotto 1,6 e quello i 
dell'avvolgimento d'induttori 2,5 kg. per KW. 8 
Secondo i dati del colonnello Pescetto le рег- Fig. 4. À 
dite nel ferro sono 2,35 °/, quando la macchina è caricata con 450 KW. con un fattore 
di potenza di 0,9. I particolari di costruzione sono 
visibili nelle figure 2 a 7 date. 

Siamo in grado di aggiungere all'articolo del- 
l Elektrotechische Zeitschrift questi altri dati ricavati 
da esperienze fatte eseguire sulle macchine all'offi- 
cina della Bufola dalla Società esercente l'impianto : 

| resistenza delle bobine induttrici 0,66; resistenza 

| per ogni fase dell’avvolgimento indotto 1,839 mi- 
Ws fa O 4” so Sco 40 somm Surata a caldo; resistenza di isolamento 60 me- 
Fig. 5. gahom; perdite per isteresi e correnti parassite 


Fig. 3. 
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_ AGLI INDUSTRIALI =| 


i 
| 
| | 
PRIVATIVA INDUSTRIALE | 

-7 settembre 1901, Reg. Att. Vol. 147 N. 25 | 
per: * Perfezionamenti negli apparec- | 
chi e congegni per regolare correnti | 
elettriche ,, della CONSOLIDATED RAIL- | 
WAY ELECTRIC LIGHTING EQUIPMENT ; 
COMPANY, a Manhattam, №. У. (S. U. | 
America). | 

La titolare è disposta a vendere la | 
suddetta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbricazione а condizioni fa- | 
vorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivol- | 
gersi agli Agenti per l’Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'in- 
venzione e Marchi di fabkrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 
14 agosto 1900, Reg. Att. val. 130, N. 166 
e suo ATTESTATO DI RIDUZIONE 
18 ottobre 1900, Reg. Att. vol. 132, N. 249 
per “ Perfectionnements à l’isolement 
des conducteurs électriques ,, del sig. 

Nikola TESLA, a New York. . 
L'inventore è disposto a vendere la 
suddetta privativa, oppure a concedere 
| licenze di fabbricazione а condizioni 
favorevoli. 
Per schiarimenti e trattative rivol- | 
gersi agli Agenti per l’Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio teonico e legale per-brevetti d'inven- 
 Mione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


AGLI INDUSTRIALI 


PRIVATIVA INDUSTRIALE 


28 dicembre 1898, Reg. Att. Vol. 104, N. 118 


per “ Perfeciionnements dans les fours 
4 calciner-,, del sig. John Brown Fran- 


№ cis HERRESHOFF, a New York. 


L’inventore è disposto a vendere la 
suddettta privativa, oppure a concedere 
licenze di fabbicazione а condizioni 
favorevoli. 

Per schiarimenti e trattative rivel- 
gersi agli Agenti per l'Italia: 


ZANARDO e C. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'inven- 
zione e Marchi di fabbrica. 


ROMA — Via Due Macelli, 9 — ROMA. 


Vetri temprati speciali di 
massima resistenza e durata 
per strumenti scientifici, bus- 
sole, finestre di navi, Segnali 


ferroviari, ecc. 


SPECIALI TÀ B 
della SOCIETÀ ANONIMA 


PER 


L' INDUSTRIA DEL VETRO 
GIÀ 


FRIEDR-SIEMENS-DRESDA 


fornitrice dei cantieri havali militari 


della Germania, del Regio Istituto Idro- 


| grafico di Genova, ecc. 


Unico Rappresentante 


ANGELO ALASIA 


TORINO - Via S. Tommaso, 1 - TORINO 


NA 


PATENT 


қ 


Primo premio NNUN 
CAEN б DI sono garantiti 
25,00 
Lire in oro FORTUNA dallo Stato 


Prima estrazione 11 Dicembre 


Invito alla partecipazione alla probabilità di guadagni delle 
grandi estrazioni di premi garantiti dallo Stato di Amburgo, 
nelle quali debbono forzatamente uscire 


Marchi ! Milioni 202,000 


In queste estrazioni vantaggiose, le quali, secondo il 
prospetto, coniengono solamente 118,000 lotti escono 1 se- 
guenti premi: 


[rimo premio ev. 500,900 Maroki 


premio di 300,000 Marchi | 16 premi di 10,000 Marchi 
I premio di 200,000 Marchi | 56 premi di 5,000 Marchi 
| premio di 100,000 Marcbi 102 premi di 3,000 Marchi 
| premio di 75,000 Marchi 156 premi di 2,000 Marchi 
2 premi di 70,000 Marchi 4 premi di 1,500 Marchi 
| premio di 65,000 Marchi 612 premi di 1,000 Marchi 
| premio di 60,000 Marchi | 1030 premi di 300 Marchi 
| premio di 55,000 Marchi 20 premi di 250 Marchi 
2 premi di 50,000 Marchi 77 premi di 200 Marchi 
| premio di 40,000 Marchi 36053 premi di 169 Marchi 
| premio di 30,000 Marchi 9989 pr. di 150, 148, 115. 100 
| premio di 20,000 Marchi 10882 premi di 78,145, 21 M. 


te'ale 59,010 premi 

che usciranno Їп 7 parti nello spazio di alcuni mesi. 

Il primo premio che nella prima classe ammonta a 50,000 
Marchi, aumentasi nella 2° classe a 55,000 3° classe а 60,000, 
i^ classe a 65,000, :* classe а 70,000, 6* classe a 75,000, 
7° classe a 200,000, e col premio di 300,000 event. a 500,000, 
Marchi. 

Per la prima classe la di cui estrazic ne è fissata ufficialmente 


un lotto intiero Lire 8. — 
» mezzo lotto » 4,-- 
[> quarto dun lotto » 2.— 


I prezzi pei letti delle ғергеп!і classi come pure il Напо 
delle estrazioni trovanei sul plano ufficiale munito cel'o 
stemma dello Stato e cbe dietro richiesta spedisco anticipata- 
mente gratìs e franco. 

Ogni partecipante riceve Immediatamente copo l’estrazioni 
la lista ufficiale delle vincite senza farne la comanda. 


Ш pagamento e l'invio delle somme guadegrate 


si fanno da me direttamente e prontamente agli interessati 
e sotto la discrez'one più assoluta. 

Ciascuna domanda si può fare con vaglia postale o con 
lettera raccomandata. 

$1 pregano coloro che vogliono profittare di; questa oc- 
casione, di dirigere fino 


alt! Dicembre n, c. 


essendo vicina l'epoca dell'estrazione іп tutta fiducia ! loro 
ordini a 


Samuel Heckscher. senr., 


BANCHIERE, AMBURGO (Germania). 


RII 


OLIO-VERNICE 


PER LA PERFETTA CONSERVAZIONE DEL LEGNO 


LUNICO EFFICACE 
NATALE LANGE-TORINO 


Avvisi di Pubblicità 


) 


М 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


APPARECCHI 


PER 


ELIOGRAFIA 


Carte Oi anografiche 


Tele inplesi 
Compassi della Casa 


da А, MESSERLI 


MILANO 


Deposito in Roma 
presso la spettabile Ditta 


E. CALZONE 


APPARECCHI TELEGRAFICI 
PERFEZIONATI 


per bucare le striscie di carta od. altre ma- 
= 

terie usate nella Telegrafia. П Sig. C. BUCKIN- 
| GHAM di New Jork offre forniture, esperimenti 


| ed anche cessione della privativa 24691. 


Rivolgersi all’ Ufficio per ottenere Brevetti 
d'invenzione in Italia ed all'estero. 


C. A. Rossi — Roma Via Farini, 5. 


A L. 980. - Га WERNER 1902 la 
migliore motocicletta. Vetture usate si 
vendono per conto terzi. 

Si prenotano a rapida consegna vet- 
ture FHANARD e Levassor e d'ogni 
altra marca direttamente alle fabbriche, 


come DARRACQ, RICHARD, CLEMENT. 


Prezzi ottimi. 

TRICICLI à motore si vendono pron- 
tamente per conto terzi. 

Sempre occasioni d’ottimi «acquisti. 


Chiedere listino 
ENRICO POLLI, Via Palermo 16, MILANO 


ed Eliografiche 
Carte da disegno e lucide 


Kern & 0. di Aaran 


Corso Umberto I. 801. 


circa 10300 watt pari а 2,29 °/., quando la macchina funzioni alle condizioni citate 


nell’articolo precedente, cioè con un carico 
di 450 KW. con un fattore di potenza 
di 0,9. Questo dato è abbastanza concorde 


coi risultati del calcolo delle macchine in 


questione pubblicato sull'Ele/tricista (г) dal 
prof. Guido Grassi a controllo del suo me- 
todo per il calcolo delle dimensioni di un 


Amm di lola miconile 
ed strak di file 


25-4 Bronzo 
тай dolo mi canile 


VI SI 2 до d00 300 400 3%»ғл. 
tit #———— n —_{(—_ a e 


Fig. 6. 


alternatore, metodo ch'egli espose alla Associazione Elettrotecnica italiana, sezione di 


Torino. 


Bas 


Linee telefoniche internazionali 


m о ааа e ta 


A giorni sarà aperta al pubblico servizio la linea 
telefonica che unisce Roma con Parigi. Secondo 
la convenzione stipulata fra i due Governi italiano 
e francese la linea è formata con doppio filo di 
bronzo di 4 mm,, e relativamente alle tasse i due 
paesi sono divisi ciascuno in tre zone, secondo 
la distanza dal confine, per ciascuna delle quali 
sono rispettivamente stabilite le tasse di L. 1.50, 
L. 2 e L. 3 per ogni 3 minuti di conversazione. 
‚Рег l'Italia la prima zona comprende tutte le pro- 
vincie nel limite di Massa- Brescia, la seconda zona 
si estende fino alla provincia di Roma e di An- 
cona. E poiché Parigi è compreso nella seconda 
zona francese e Lione nella prima, ne viene che 
per ogni conversazione fra Roma e Parigi la tassa 
è di L. 4, e fra Roma e Lione è di L. 3.50; men- 
trecchè per Genova, Milano, Torino con Parigi è 
. di Е. 3.50 e con Lione di L. 3. 

La linea Roma-Parigi misura km. 1593 ed è 
quindi la pià lunga delle linee telefoniche d' Eu- 
. гора finora in esercizio, come risulta dal seguente 


(1) V. Eletirécisia 1902, fascicolo 9. 


prospetto, nel quale abbiamo raccolto i dati delie 
più lunghe linee, sia internazionali che interne, 


Roma-Parigi . . . . . .Km.1088 con doppio filo 
di bronzo di 
| mm. . 4 
Parigi-Berlino . 4 » 1118 14. 4 
Berlino-Budapest . . » 979 id 4 
Parigi-Marsiglia . | » 868 id 5 
Berlino-Praga-Vienna . » 66 id 4 
Berlino-Vienna. » 661 id. 4 
Berlino-Monaco. . . » 660 id 4 
Londra-Glasgow (due circuiti) » 647 id 5,5 
Londra-Glasgow (due circuiti) › 647 id 4 
Vienna-Trieste. . . . » 500 id 4 
Londra-Parigi (un oirouito) . > 490 id 5% 
Londra-Parigi (tre circuiti) . » 470 id, 4* 
Vienna-Praga . » 410 id. 4 


La linea Roma-Parigi Soi prende 834 km. sul 
percorso italiano da Roma al Cenisio, e 759 sul 


(*) Il filo è sempre di mm. 5 sul percorso francese 


‘di 826 Km. ; i circuiti comprendono Km. 87.500 di linea 


sottomarina formata da due cavi a quattro conduttori 
di mm. 2,95, e Km. 7.772 di linea sotterranea nell'in- 
terno di Parigi. 
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percorso francese dal Cenisio а Parigi рег Cham- 
bery e Lione. Sul percorso italiano il tracciato 
della linea è il seguente: Roma, Viterbo, Siena, 
Firenze, Firenzuola, Bologna, Voghera, Vercelli, 
Torino, Susa, Cenisio, per 444 km. lungo la fer- 
rovia ? per km. 390 fuori ferrovia. Relativamente 
alla costruzione poi giova aggiungere che per 
km. 437 trovasi su palificazione speciale e per 
km. 397 è appoggiata agli stessi pali che sorreg- 
gono i fili telegrafici, essendosi eliminati gli effetti 
d’ induzione con incrociamenti di due fili telefonici 
ad ogni chilometro. 

Oltre che nell’ ufficio telegrafico di Torino, la 
linea entra anche nell’ufficio di Voghera, dove 
fanno capo altre due linee, una proveniente da 
Milano di km. 65 e l'altra da Genova di km. 157. 
Рег tal modo mediante una commutazione in 
Voghera, anche Milano e Genova possono essere 
messe in comunicazione colla linea francese, e 
corrispondere pure sia fra loro, sia con Roma e 
con Torino. Da notarsi poi che Milano è unito 
già direttamente con Torino mediante un’altra 
linea di 152 km. con doppio filo di mm. 3, la 
quale si innesta a Torino con quella francese. Il 
servizio internazionale su questa linea è già con- 
siderevole, e dopo l’ attivazione della comunica- 
zione Genova-Voghera-Torino e l’intervento di 
Genova per corrispondere sulla linea francese, si 


è già riscontrato che è oramai insufficiente l’unico 
sbocco verso la Francia per le numerose richieste 
di conversazioni che si affollano in determinate 
ore della giornata; tale insufficienza verrà mag- 
giormente notata quando oltre a Torino, Milano 
e Genova, verrà ad aggiungersi fra pochi giorni 
Roma che vorrà corrispondere con Lione e Parigi. 

È quindi indispensabile ed urgente provvedere 
ad una seconda comunicazione con la Francia, e 
ci auguriamo perciò venga presto discusso ed ap- 
provato il nuovo progetto di legge sul servizio 
telefonico, nel quale sono contemplati altri tre 
sbocchi verso la Francia e altre linee sussidiarie 
interne, poichè temiamo che il servizio che si va 
ad inaugurare fra Roma e Parigi debba riuscire 
una vera delusione, a causa della materiale insuf- 
ficienza di un solo circuito a smaltire la nume- 
rosa corrispondenza telefonica sia nel rapporto 
internazionale fra Lione e Parigi da una parte, e 
Roma, Milano, Genova e Torino dall’altra, sia nel 
rapporto interno tra queste ultime città fra di loro. 

In ]talia abbiamo altre due linee internazionali, 
inaugurate nel novembre ultimo, la Milano-Lugano, 
che fino al confine misura km. 56, e la Como- 
Chiasso che è di km. 5. Queste due linee fanno 
già regolare servizio, innestandosi alla estesissima 
rete interurbana svizzera per la corrispondenza con 
le principali città. 
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RIVISTA SCIENTIFICA ED INDUSTRIALE 


Conduttività elettrica nei filamenti 
delle lampade Nernst. — Dagli Annalen 
der Physik sentiamo di alcune esperienze fatte dal 
signor Emile Bose intorno al comportamento del 
corpo incandescente di una lampada Nernst, messo 
in un recipiente ove si fa:cia il vuoto mediante 
una macchina pneumatica. 

I filamenti delle lampade Nernst essendo costituiti 
da miscugli di ossidi metallici, dovrebbero subire 
una riduzione elettrolitica rapidissima, se l’anda- 
mento della loro conduttività fosse del tutto ana- 
logo a quello degli elettroliti liquidi. Ora, durante 
l'accensione, essi sopportano, per molte ore di se- 
guito, il passaggio di correnti continue di una in- 
tensità considerevole; quindi se la conduttività di 
questi ossidi è del genere di quella elettrolitica, 
bisogna che il fenomeno dell'elettrolisi, di cui essi 
sono la sede, sia accompagnato da un fenomeno 
antagonista, analogo a quello che la teoria di 
Nernst definisce col nome di « corrente residua ». 

Il lavoro del Bose, che noi riassumiamo molto 
brevemente, prova infatti che tale è la natura di 
questa conduttività complessa. 

L’A. eseguì le sue esperienze facendo il vuoto 
nella campana che circondava il filamento. Dopo 


aver inserito questa lampada in un circuito a cor- 
rente continua, il Bose constatò una diminuzione 
della resistenza; a parità di intensità di corrente, 
si aveva anche un abbassamento della intensità 
luminosa con crescente abbassamento di luce fino 
al più intenso rosso cupo. Lasciando di nuovo 
entrare l’aria nel recipiente, il corpo incandescente 
irraggiava nuovamente una luce chiara con la stessa 
intensità luminosa che si aveva all’inizio della 
esperienza, cioè quando l'aria non era estratta 
ancora. 

Il colore del corpo incandescente nel vuoto di- 
veniva grigio e quindi, poco a poco, nero; esso 
restava così anche se veniva tolta la corrente e 
si manteneva il vuoto. 

Questo fa pensare ad una riduzione dell'ossido 
contenuto nel corpo incandescente. 

Esso assumeva però di nuovo il color bianco 
allorchè si faceva rientrare l’aria, mantenendo 
sempre la corrente e ciò prova che il metallo si os- 
sida di nuovo. Questi fatti vengono a confermare 
l'ipotesi che si sia alla presenza di un processo 
elettrolitico, avvenuto mentre la lampada arde. 

Un altro fenomeno conferma questa ipotesi che, 
cioè mentre il corpo incandescente brucia, si mette 
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in libertà dell'ossigeno e quindi, per quanto si 
faccia, non può ottenersi il vuoto completo. 

Nessuno dei detti fenomeni si è potuto osser- 
vare, se il corpo viene reso incandescente mediante 
l'inserimento della lampada in un circuito a cor- 
rente alternata. 

Nel vuoto il corpo incandescente appare cir- 
condato da una luce di colore azzurro, tanto piü 
chiara, quanto piü intensa diventa la corrente. Ali- 
mentando invece la lampada con corrente alternata 
la nube azzurra sparisce dopo brevissimo tempo. 

Perdite di energia nel materiale iso- 
lante dei grandi alternatori. — Malgrado 
le precauzioni usate nella scelta del materiale 
isolante, tuttavia si verifica sempre nelle mac- 
chine elettriche una perdita di energia che si tras- 
forma in calore. Ch. P. Steinmetz ha indicato 
questo fenomeno ccl nome di isteresi dielettrica. 

Recentemente Ch. E. Skinner ho voluto studiare 
le leggi che possono regolare questa isteresi die- 
lettrica. A tale scopo ha eseguito una serie di 
esperienze nel corso delle quali egli ha anche 
misurato la perdita nel materiale isolante di due 
grossi generatori da 5000 KW che erano stati co- 
struiti dalle Westinghonse Gesellschaft per la Man- 
hattan Railway Co. 

La tensione di prova poteva venir portata gra- 
datamente da 5000 a 40000 volt. La corrente ve- 
niva fornita da un trasformatore da 950 KW a 
50 periodi. 

Durante le esperienze un morsetto del trasfor- 
matore di prova era costantemente in comunica- 
zione coi tre morsetti della macchina; gli altri 
comunicavano con l'intelai:tura e la terra. In ogni 
esperienza veniva misurata la corrente, la tensione 
e l'energia. 

Le misure di temperatura non sono qui del tutto 
trascurabili stante la grande dimensione della mac- 
china. Infatti riguardo alle diverse temperature, le 
misure ottenute con le due macchine non coin- 
cidono. 

Si verificò che la perdita misurata aumenta più 
presto del quadrato della tensione. Durante una 
prova di 30 minuti, con 25000 volt di tensione, 
una macchina ebbe una perdita di energia di 
4,5 KW e l’alta 6,5 KW mentre i corrispondenti va- 
lori per la tensione di esercizio, di 11000 volt, 
sono soltanto 500 e 800 watt. 

Andare sopra i 25000 volt, non sembrò ra- 
gionevole, per non dar luogo ad un guasto forse 
continuo di tutto l'isolamento. La resistenza di 
isolamento di un materiale qualunque dipende quasi 
intieramente dalla grandezza della tensione di 
prova. Però in generale non è possibile di stabi- 
lire con la tensione di prova i limiti ai quali si 
può giungere negli apparati ad alta tensione, perchè 


— +04 


potendo verificarsi una scarica, si rovinerebbe la 
macchina. | 

Sono quindi da fissare esattamente prima della 
costruzione di tali macchine le tensioni di isola- 
mento del materiale da usare e allora non è ne- 
cessario sperimentare sulle macchine stesse a ri- 
schio di dar luogo a scariche interne, - 

Acqua resa potabile mediante l'ozono. 
— Presso Amsterdam, e precisamente a Schiedam 
e a Nieuwersluis, esistono due stabilimenti ove si 
produce acqua potabile secondo il processo di 
ozonizzazione Vosmaer-Lebret. A quanto pare, si 
sono ottenuti fino ad ora dei buoni risultati con 
questo nuovo metodo di depurazione dell’acqua. 

La corrente elettrica, impiegata per la produ- 
zione dell’ozono, è fornita da una dinamo a cor- 
rente alternata. 

Questa corrente а 110 volt, mediante un tra- 
sformatore, viene elevata а 10,000 volt, e viene 
immessa nell'apparato d'ozonizzazione ; questo 
contiene un gran numero di tubi metallici nei 
quali si produce l'ozono sotto l'azione delle sca- 
riche oscure. L'aria che si utilizza per questa ope- 
razione viene prima disseccata col cloruro di cal- 
cio, e quindi vien fatta passare nell'apparecchio, 
in ragione di 4o litri al minuto. 

Questi impianti per la produzione di acqua po- 
tabile, forniscono da 20 a 30 metri cubi d'acqua. 

Il liquido trattato con l'ozono contiene molte 
impurità, essendo preso dai folder vicini, ossia da 
quelle terre sottratte al mare mediante argina- 
ture, terre che sono comuniss:me nei Paesi Bassi. 

Del resto sembra che l’uso dell'ozono pet de- 
purare l'acqua si vada estendendo in quei paesi 
ove l'acqua pura manca quasi completamente. 

Sentiamo che recentemente la casa Siemens e 
Halske ha stabilito a Martinikenfeld, presso Ber- 
lino, un impianto che permette di ottenere fino a 
re mc. all'ora di acqua della Sprea, purificata e 
resa potabile mediante l'ozono. 

L' Elektrotechnische Zeitschrift riporta le conclu- 
sioni che furono tratte dall'esame dell'acqua cosi 
purificata e che fu analizzata dall'Ufficio d'igiene 
dell'Impero germanico. 

I bacteri piü pericolosi sono distrutti quasi 
completamente per l'azione ilell'ozono, e i risul- 
tati ottenuti con questo gas, sono superiori agli 
altri ottenuti con filtrazioni a traverso la sabbia. 

Le qualità chimiche dell'acqua aumentano dopo 
il trattamento, infatti l'acqua diviene meno ossi- 
dabile, e in pari tempo aumenta in essa la quan- 
tità di ossigeno allo stato libero, perché l'ozono 
assorbito si trasforma in ossigeno. 

Di piü l'ozono distrugge le materie coloranti e 
finalmente, quel che é molto importante, non us 
all'acqua nessun gusto sgradevole. 
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RIVISTA LEGALE 


Le dinamo sono macchine operatrici ? 
(Interpretazione della legge 11 luglio 1887 sulla 
Tassa Fabbricati). 


Dinanzi al Tribunale di Arezzo fu in questi 
giorni discussa tra la Ditta Reinacher e Ott e il 
Ministero delle finanze una causa che ha impor- 
tanza notevolissima per tutte |= imprese produt- 
trici di cnergia elettrica. 

La Ditta Reinacher e Ott, che ha un'officina 
elettrica in Arezzo, ritenendosi ingiustamente gra- 
vata dal Fisco coa la tassa fabbricati, dopo avere 
esperimentato ricorso in via amministrativa, con- 
venne dinanzi al Tribunale il Ministero delle fi- 
naze per sentire dichiarare che Je dinamo sono 
macchine lavoratrici esenti dalla imposta sui fabbri- 
cati e che il criterio di calcolare il reddito di un 
fabbricato in base all'interesse legale del capitale 
impiegato nello stabile è illegale, 

Le ragioni della Ditta Reinacher e Ott vennero 
sostenute dall'avv. Guglielmo Duranti di Arezzo, 
che pubblicò sull'argomento un accurato studio, 
dove è trattata ampiamente la questione. 

Per dimostrare come le dinamo siano le vere 
macchine lavoratrici, la difesa Reinacher così ra- 
giona: 

« La legge colpisce il fabbricato e non il pro- 
.« dotto industriale е l’ imponibilità cessa quando 
« comincia l'industria; poichè i meccanismi che 
« servono unicamente allo sviluppo dell'industria 
« sono colpiti da una tassa diversa dalla imposta 
« di ricchezza mobile. 

« Ora cosa è la dinamo ? La dinamo, secondo 
« la definizione che ne dà l'illustre Galileo Fer- 
« raris, è quella macchina che trasforma | l'energia 
« meccanica in energia elettrica. 

«Quale è la funzione delle dinamo nell'opificio 
« della Ditta Reinacher e Ott in Arezzo ? 

« Esse, attivate a mezzo di trasmissioni dalla 
« macchina e vapore, producono la energia elet- 
« trica, che è lo scopo dell'industria. Quindi esse 
« sono per eccellenza le macchine lavoratrici, che 
« secondo il disposto dell'art. 7 della legge 11 lu- 
« glio 1887, sono escluse dall’ imposta sui fab- 
« bricati e di esse non si deve tener conto ancor 
« che fisse siano, sebbene nel caso nostro non 
« possano nemmeno considerarsi come incorporate 
« al fabbricato, perchè sono movibili e possono 
« esser trasportate da un luogo ad un altro senza 
« che si debba smurare qualche cosa per muo- 
« verle. 

« Га Commissione centrale, con la citata sua 
« deliberazione 14 decembre 1901, riconobbe, è 
vero, che quando il fine esclusivo di un opificio è 


« quello di produrre energia elettrica, le macchine 
« dinamo elettriche vengono ad assumere Й carattere 
« di macchine lavoratrici e non seno quindi da te- 
a nersi a calcolo nella determinazione del reddito del 
« fabbricato; ma soggiunse: devono essere invece 
« calcolate quando l'oggetto dell'industria è un uso 
« speciale dell'energia elettrica come l'illuminazione, 
« perchè in tal caso le dinamo fanno parte del com- 
« plesso degli apparecchi costituenti i generatori della 
« forza motrice. 

« Nè vale in contrario il fatto, essa dice, che nel 
« caso le dinamo sono completamente distaccate dal- 
« Горіјісіо, come qualunque altro mobile, perchè pur 
« ammettendo che esse si possano trasportare da un 
« punto all'altro dell'opificio, ne sono però un ac- 
« cessorio indispensabile per il suo funzionamento. 

« Come si vede da questo ragionamento, la 
« Centrale, non potendo disconoscere la funzione 
« della dinamo, nè rinnegare le precedenti sue 
« massime, ha cercato di disapplicarle al caso in 
« questione, sostenendo che l'illuminazione è un 
« uso speciale dell'energia elettrica e che, mal- 


‘a grado la movibilità delle dette macchine, esse 


« devono considerarsi come facenti parte del fab- 
« bricato. 

« Con ció, evidentemente, ha non solo trascu- 
« rata la circolare ministeriale 13 gennaio 1890, 
« ma ha violato ancora apertamente la legge, 
« poiché i generatori della forza motrice, i mec- 
« canismi e gli apparecchi, di cui all'art. 7 della 
«legge 11 luglio 1889, debbono considerarsi come 
« parti integranti degli opifici soltanto quando 
« sieno connessi od incorporati col fab- 


 « bricato. 


« Ma non basta: essa si trova in contraddizione 
«con sè stessa, 0 almeno coi precedenti suoi 
« deliberati, perchè con la decisione n. 55265 
« (serie 2°) del 30 novembre 1897 riconobbe che 
« le dinamo dell'opificio di Tivoli fossero esenti 
« dall'imposta fabbricati, considerandole come 
• macchine lavoratrici, laddove, azionate dalla forza 
« idraulica delle cadute di Tivoli, producevano, 
« come tuttora producono, la energia elettrica, 
« che, trasportata a Roma, serviva, come tuttora 
« serve, alla illuminazione della città e alla tra- 
« zione dei tram. 

« Or dunque se le dinamo vennero in tal caso 
« considerate come vere macchine lavoratrici mal- 
« grado che funzionassero nell’officina di Tivoli 
« insieme ai motori o alle turbine generatrici 
« della forza, e malgrado che l'energia elettrica do- 
« vesse essere pol trasportata da Tivoli a Roma 
« per la sua distribuzione e vendita per illumi- 
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«nazione e per la trazione, a molto maggior 
«ragione si devono ritenere esenti dall'imposta 
« fabbricati le dinamo di Arezzo, che funzionano 
«in un solo opificio senza bisogno di alcun 
«trasporto di energia, e il cui prodotto, che ё 
«sempre ad esclusiva energia come quello di 
« Tivoli, non è mezzo, ma fine diretto dell'indu- 
a stria. Poichè bisogna tenere ben presente che, 
« per quanto riflette la ditta Reinacher e Ott, 
« l'energia elettrica, che essa produce con le di- 
«namo, non è il semplice mezzo, ma è il fine 
« stesso diretto dell’ industria che essa ditta eser- 
« cita. E come il tessitore produce il suo tessuto 
« col vapore o con l’acqua che generano la forza, 
« e coi telai che lavorano la materia tessile, così 
« un'impresa elettrica produce l'energia elettrica 
« col vapore o con l'acqua che generano la forza. 
«е colle dinamo che lavorando quella forza la 
« trasformano in energia elettrica, In altre parole, 
« nel caso nostro la macchina che muove è la 
« motrice a vapore, e la macchina mossa è la 
« dinamo. ORE 

« Il dire, come fa la decisione impugnata, che 
« scopo dell'opificio sia quello di produrre la luce 
« ё dire cosa inesatta e ininfluente in causa, perchè 
«l'impresa non fa che trasportare nei punti ri- 
« chiesti l'energia, ossia il prodotto delle dinamo, 
«che prende la sua consistenza visibile nella 
«luce. Quindi la luce non è altro che l'energia 
« elettrica applicata alla lampada. 

« Ma essa asserisce anche cosa inesatta, perchè 
« поп è vero-che l’uso dell'energia sia soltanto 
a per l'illuminazione, in quanto che la ditta Rei- 
« nacher e Ott vende l'energia elettrica per illu- 
« minazione, per forza motrice e per riscaldamento, 
. « conforme ne ha il diritto e il dovere per il con- 
« tratto d'appalto stipulato col Comune di Arezzo 
« sotto il di 22 giugno 1894, registrato in Arezzo 
«il 3 agosto successivo. (Reg. 57 pubb,. fog. 38, 
«n. 66). 

« E diffatti, essa, a mezzo della sua rete di 


« conduttori, manda l’energia elettrica prodotta 
« dalle dinamo alle lampade del Comune e dei 
« privati, dove l'energia, per effetto del filo di 
« platino incandescente o del carbone, si trasforma 
« in luce, la manda ai motori dove si trasforma in 
« forza motrice, ai caloriferi ove si trasforma in 
« calore, e la vende a un tanto al Kilo e a un 
a tanto l’Ettowatt, come un qualsiasi altro pro- 
« dotto industriale. M 

« Se poi le applicazioni che i richiedenti fanno 
« dell'energia elettrica verranno a costituire altre 
« industrie, queste saranno colpite separatamente 
« dall'imposta di ricchezza mobile. Ma per la ditta 
« Reinacher e Otto la industria é la sola produ- 
« zione della energia elettrica ed essa non può 
« considerarsi come il mezzo di un industria di- 
« versa. 

« Limitandosi la industria alla produzione della 
« energia elettrica, la dinamo deve considerarsi 
«come la vera ed unica macchina lavoratrice, 


. « esclusa dalla imposta fabbricati. Il sostenere che 


« tale esclusività di fine non si riscontri nella fat- 
« tispecie, perchè poi la energia si cambia in luce, 
« è confondere il prodotto dell’industria Reinacher 
« con le applicazioni che i compratori fanno della 
« energia elettrica, ed equivale a negare la pra- 
«tica utilizzazione di un simile prodotto indu- 
« striale. | | 

« La luce, la forza e il calore, in cui si tras- 
« forma la energia elettrica della ditta Reinacher e 
« Otto, sono opera della lampada, del motore 
« e del calorifero che il Comune o i privati adot- 


«tano nel loro interesse e non riguarda affatto 


«la ditta produttrice, che non vende luce, né ca- 
« lore, né moto, ma soltanto energia, tanto vero 
« che gli apparecchi di utilizzazione e trasforma- 
« zione della energia, come le lampade, i motori, 
«i caloriferi, sono proprietà dei richiedenti, limi- 
« tandosi la ditta a portare la energia al luogo 
« dove è richiesta, e dove se ne misura il consumo 
« con apposito contatore ». | 
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RIVISTA FINANZIARIA 


Il rame. — La situazione del mercato del 
rame durante il mese scorso può essere riassunto 
dai seguenti comunicati. 

La situzione cuprilera in America è ancora in- 
certa ; tuttavia tutte la indicazioni fanno credere 
ad un accumulamento persistente degli stocks. 
Quantunque il consumo sia buono, rimane non- 
dimeno al disotto della produzione. 

Dato questo, e la cattiva situazione del commercio 
in Europa, è difficile prevedere da qual parte possa 
venire un miglioramento, Il forte aumento nella 


produzione delle miniere del Messico e della Co- 
lombia britannica costituisce un: fattore importante 
della situazione. 

Il New York Times annuncia che le azioni cu- 
prifere hanno subito un ribasso in borsa conse- 
guentemente a voci corse sulla fusione delle prin- 
cipali imprese cuprifere della Colombia britan- 


nica. 


L'argento. — Nel mese passato il mercato 
si è mostrato incerto ; il prezzo del metallo ha 
subito continui ribassi. 
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Un trust delle fabbriche elettrotec- 
niche tedesche ?. — Tutti ricordano i bilanci 
disastrosi fatti l’anno passato dalle case tedesche 
fabbricanti macchine elettriche. Seguitando di quel 
passo l'industria te esca correrebbe rischio di una 
crisi inesorabile. 

Il sig. Henri Hemden di Francoforte ha preso 
quindi l'iniziativa di riunire in un sindacato tutte 
le case di elettricità della Germania. 

Si ritiene come probabile la partecipazione a 
questo importante trust delle seguenti case: All- 
gemeine E. G., Schuckert e C., Union, Lahmayer, 
Siemens e Halske, Helios ed altre. 

Il capitale della associazione progettata costi- 
tuirebbe un valore di oltre 400 mila marchi. 
` I mancati 13 milioni alla Società del 
carburo? — Un egregio assiduo di Milano ci 
ha domandato a che cosa sarebbero potuti mai 
servire i 170 mila cavalli di forza idraulica che 
la Società italiana del carburo aveva richiesto presso 
Civitacastellana, e che dalla Commissione perma- 
nente per la derivazione delle acque pubbliche sono 
stati negati. 

Girata la domanda ad un banchiere romano, 
questi ci ha risposto cosi: 

« Io non sono un tecnico per dirvi in quale 
modo sarebbe stata impiegata una forza idraulica 
così ingente. Comprendo però che una tale forza, 
in mano di abili persone come gli amministratori 
del carburo, avrebbe potuto rappresentare un va- 
lore notevolissimo. Procedendo con gli stessi cri- 
teri che i detti amministratori sono riusciti altre 
volte ad applicare, valutando cioè il cavallo aL. 75, 
la detta forza idraulica poteva rappresentare circa 
13 milioni, e cioè una bella occasione per gonfiare 
le azioni ». 

Società Sud-Italia di Elettricità. — 
Questa società di cui annunciammo 1а costitu- 
zione con sede in Napoli, avente per principale 
Scopo gli esercizi di impianti di illuminazione a 
trazione elettrica nel Mezzogiorno, ha costituito 
il suo Consiglio nelle persone seguenti : 

Capuano Maurizio, presidente — Della Torre 
Luigi, vicepresidente — Vismara ing. Emirico, 
consigliere delegato — Caneva ing. Aristide, se- 
gretario — Cito conte Ferdinando — Finzi dottor 
Giorgio. — Sindaci: Baranello ing. Domenico — 
Compagna barone Alfonso — Chiaraviglio inge- 
gnere Mario. 

Con la legge della municipalazzazione dei pub- 
blici servizi noi crediamo che lo scopo di questa 
Società riesca compromesso. Invero non vediamo 
quali saranno gli esercizi di illuminazione e di 

trazione che la Società potrà esercitare: i buoni, 
o creduti tali, saranno assunti dai municipi о co- 
stantemente minacciati dal riscatto; rimaranno i 
cattivi, che non saranno neppure studiati dagli 
intelligenti amministratori della Società. 


Società finanziaria italo-svizzera. — 
Questa Società si è recentemente costituita a Gi- 
nevra. 

Essa ha un capitale di dodici milioni e mezzo 
di franchi e si dirige allo scopo di eseguire a di 
partecipare ad ogni spec'e di operazioni commer- 
ciali ed industriali attinent? all'elettricità, tramvie, 
ferrovie ed illuminazione. 

La Società ha acquistato parecchi milioni di 
azioni delle Società napoletane .« Generale del 
gas » e « Meridionale di elettricità » alle quali 
assicura di concedere i capitali occorrenti per la 
estensione delle loro attività, 

La nuova Società — a quanto si dice — si è 
già assicurata parecchie imprese nel mezzogiorno 


d'Italia. 
Ц Consiglio di amministrazione si compone dei 


banchieri Aubert, Heutsch e Turattini di Ginevra, 
dei banchieri La Ville, Leroux, Lavaurs e Perouse 
di Parigi e degli italiani avv, Mario Michele di 
Roma ed avv. Maurizio Capuano di Napoli. Pre- 
sidente del Consiglio è il deputato ginevrino Ador’ 

Società E. С. Neville e C., per costru- 
zioni meocaniche. — Con contratto stipulato 
a Venezia, la Società E. С. Neville e C. di co- 
struzioni meccaniche, che da quasi due anni tro- 
vavasi in liquidazione, si & ricostituita sotto la 
stessa ragione sociale, partecipando alla nuova 
combinazione i soci: marchese Alberto De Bas- 
secourt, cav. Giovanni Stuky, conte Antonio Donà 
Dalle Rose ed ing. Giovanni Carraro. Quest ul- 
timo ne assume anche la gerenza e la direzione 
generale. 

Società Italiana Brown Boveri. — А! 
sig. ing. Alfredó Leti è stata accordata la rappre- 
sentanza esclusiva per l’Italia centrale della società 
italiana Brown Boveri, ed esso ha aperto ufficio 
in Roma. né 

Società Italiana Oerlikon. — L'ing. Raf- 
faello Lenner, direttore della sede di Roma della 
detta società, si trasferisce a Milano a dirigere la 
sede centrale, sostituendo l'ing. Spyri. All'egregio 
ingegnere i notri auguri. 

Società anglo-italiana per l'industria 
mineraria cuprifera dell’Italia setten- 
trionale. — Ci vuole del coraggio, coll’ attuale 
mercato del rame, ad avere in mente di costituire 
società minerarie per questo scopo; perciò con 
tutta riserva diamo la seguente notizia comparsa 
nei giornali finanziari. 

« Pare siasi costituita una nuova società mine- 
raria anglo-italiana, la quale ha acquistato la mi- 
niera di Ollomont, antica e già celebre miniera 
di rame nella valle d'Aosta, ma che da circa un 
ventennio si trova per cause molteplici in istato 
di completo abbandono. La Società sarebbe stata 
organizzata dal sig. C. B. Flynn di New York e 
sarebbe patrocinata dalla Banca Frank Gardner di 


Londra; fra i promotori italiani figurerebbero il 
sig. Vanzetti ed una ditta bancaria genovese. La 
Società intende dare nuova vita alla miniera di 
Ollomont ed a quelle altre che acquisterebbe (si 
parla di Traversella e di alcune miniere di rame 
liguri) importando dagli Stati Uniti e dalla Ger- 
mania macchinario moderno ed impiantando una 
grande fonderia nei pressi di Genova (Casarsa ?). 
Anzi in vista della protezione doganale di cui 
godono il rame ed i suoi manufatti prodotti nel 
Regno, il signor Flynn avrebbe compreso nel suo 
programma l'eventualità di annettere alla fonderia 
una fabbrica per la produzione delle lamiere e dei 
tubi di rame. Per ora il capitale della nuova So- 
cietà ascende a 500,000 sterline ». 

Società Miniere di Montecatini. — Nel 
fascicolo passato abbiamo riportato che questa 
importante società mineraria ha dato il 5 per cento 
ai suoì azionisti. 

Oggi siamo in grado di togliere dalla relazione 
del Consiglio alcuni dati interessanti che illustrano 
la situazione patrimoniale sociale. 

Quanto alla miniera di Montecatini, il suo eser- 
cizio non è stato troppo favorevole; avendo dato 
una perdita di L. 53,585.47, dovuta, oltre a cause 
generali, all'impoverimento nel tenore del minerale. 
Il Consiglio ha perció preso in esame la conve- 
nienza di limitare i lavori alle zone più produttive. 

Le produzione generale delle miniere è stata: 
Montecatini chg. 235,299 di rame per L. 270,383.25, 
Boccheggiano chilog. 1,232,029 рег L. 1.490.461.95, 
cui aggiungendo altri proventi, si ha il reddito 


lordo di L. 1,778,703.92. Da questo deducendo 
le spese in Г. 1,519,101.60, si ha l'utile netto 
complessivo per le due miniere di L. 259,602.32. 

Il conto profitti e perdite si chiude con un utile 
netto di Г. 275,890,88, di cui si è approvato il 
seguente riparto: 5 per cento alla riserva legale, 
Г. 13,794.54; 5 per cento, come già fu annun- 
21210, agli azionisti sul capitale, L. 250,000 а 
disposizione del Consiglio per il personale L. 5000, 
a nuovo, compreso il saldo utili dell'esercizio pre- 
cedente іп Г. 21,118.01, L. 28,214.55. 

Tramvie e luce elettrica di Carrara. 
— È stato depositato nella cancelleria del tribu- 
uale di Massa il programma della Società costi- 
tuenda con sede a Carrara: luce elettrica e хат 
elettrico, sottoscritto da tutti i piu ricchi possi- 
denti di cave e negozianti di marmi di Carrara 
e Spezia. 

La Società avrà il capitale di mezzo milione 
diviso in 2000 azioni di 250 lire ognuna, e la 
sede a Carrara. La Società si denominerà: So, 
cietà della Tramvia e Luce elettrica di Carrara. 
Scopo di essa sarà : 

в) Costruzione ed esercizio di una tramvia 
elettrica fra la città e la marina di Carrara; 

b) Produzione di energia elettrica per distri- 
buirla al Comune di Carrara, in relazione al con- 
tratto passato fra il Comune e i signori Eligio 
Giacopini di Spezia e ingegnere Domenico Zac- 
cagna di Carrara; . | 

c) Distribuzione di energia elettrica per le 
industrie e luce ai privati, 


— 


CRONACA E VARIETÀ 


Aristide Caramagna. — Il 6 novembre, 
a Torino, dopo breve malattia, moriva, ancora 
giovane, l'ing. Aristide Caramagna. 

Il compianto ingegnere, nella sua vita breve ma 
attivissima, si era dedicato alle costruzioni ferro- 
viarie. Fondò poi in Torino una officina mecca- 
nica, specialmente dedicata alle costruzioni elet- 
triche; e questa fa una delle prime officine italiane 
che costruì macchine a corrente alternata. 

Е doveroso notare che in tutte le sue costru- 
zioni il compianto e modesto ing. Caramagna ha 
lasciato una grande impronta di abilità e di scru- 
polosa diligenza. 


Nuovi senatori. — I giornali politici hanno 
indicato in questi giorni il nome di alcune per- 
sone che saranno probabilmente elevate al grado 
di senatori nella così detta prossima infornata, 
che sarà fatta in gennaio. 


Fino ad ora, era consuetudine dei giornali tec- 
nici o scientifici di tacere su questa parte della 
vita pubblica, per un sentimento che, alla prova, 
abbiamo riconosciuto errato. Infatti è accaduto 
spesso di avere veduto conferire 1' опогібсо ufficio, 
per presunto merito scientifico, a persone che nella 
gerarchia scientifica occupano posti mediocri. 

‘ Non volendo d'ora innanzi rimanere indiffe- 
renti alla scelta che il governo farà tra gli uomini 
di scienza per la Camera vitalizia, noi crediamo 
d'interpretare il sentimento di tutti gli studiosi ad- 
ditando il nome di Augusto ‘Righi, come quello 
che più spiccatamente di ogni altro, merita una 
buona volta, per parte dello Stato, una dimostra- 


zione di sincera ammirazione. 
Noi ci auguriamo che S. E. Nunzio Nasi ed 


il Presidente del Consiglio vogliano premiare 
chi per tanti anni ha tenuto e tiene ancora ful- 
gido, nella scienza di Galileo, il nome d’Italia. 
Per l'alcool industriale. — La Commis- 
sione tecnica incaricata di proporre modificazioni 


od aggiunte al progetto per l’alcool a scopo in- 
dustriale, nella sua prima riunione si è occupata 
principalmente dei sistemi di denaturazione allo 
scopo di rendere gli alcool non commerciabili. 

Il progetto in questione sarà sollecitamente 
ripresentato alla Camera. 

I tram elettrici е gli Osservatori astro- 
nomici. — Si sta costruendo una nuova linea 
a trazione elettrica tra Napoli e Pugliano ai piedi 
del Vesuvio. Sembra però che Г itinerario per il 
quale dovrà passare questa tramvia abbia sollevato 
una certa opposizione da parte dell’Osservatorio 
Reale dell’Università di Napoli. Infatti, il tracciato 
della linea Napoli-Pugliano passa vicinissimo al- 
l'Osservatorio vesuviano, e il suo funzionamento 
lascia prevedere e temere delle perturbazioni che 
renderebbero difficili le osservazioni sismiche. 

Naturalmente questo fatto si è già presentato 
in molti casi, e anche l’Istituto Fisico di Roma 
ebbe a constatare perturbazioni di strumenti do- 
vute al funzionamento delle linee tramviarie di 
Roma. | | 

Tuttavia qualunque opposizione fatta dall’ Osser- 
vatorio napoletano non potrà oramai far tornare 
sui suoi passi la Casa costruttrice della linea, e 
tanto meno impedire la costruzione della mede- 
sima. 

Infatti, i lavori si stanno eseguendo con grande 
alacrità, e si spera che presto la linea potrà en- 
trare in esercizio, | 

La costruzione di questa linea tramviaria ё 
eseguita dalla ditta Brown-Boveri. L'officina sarà 


provvista di motori a gas di 90 cavalli della Win- | 


terthur Maschinenbau e dinamo ordinarie a 550 
volt della Compagnia Brown-Boveri. 

Lo scopo per il quale fu ideata e costruita questa 
linea fu appunto quello di trasportare i numerosi 
touriste che visitano, durante l'anno, il cratere 
del Vesuvio; si calcola che annualmente salgano 
sul Vesuvio circa 50 mila persone. 

Ferrovie elettriche nella Valle di Lanzo. 
— Si tenne a Torino una numerosa adunanza con- 
vocata dal comitato esecutivo della ferrovia elet- 
trica nelle valli di Lanzo. Secondo il nuovo pro- 
getto ora propugnato, la ferrovia elettrica si allaccia 
alla stazione di Lanzo con la ferrovia Torino- 
Cirié-Lanzo, la cui Società è disposta a concorrere 
nella spesa con un sussidio di L. 500,000 a fondo 
perduto. 

La Banca Commerciale Italiana sarebbe disposta 
a concorrere nella spesa quando gli enti interes- 
sati abbiano pure votato il loro concorso all'at- 
tuazione della linea. | 


La spesa di costruzione è preventivata in 3 mi- 
lioni circa. | 

Dopo discussione, si deliberò. di affidare репо 
mandato alla presidenza, di chiedere agli enti (pro- 
vincia, città di Torino, comuni interessati) gli ade- 
guati sussidi a fondo perduto, salvo poi a stipu- 
lare l'operazione con la Banca Commerciale, che 
già si è dimostrata propensa a favorire l'attua- 
zione di questo progetto. 


Un importantissimo successo dell’ in- 
dustria Svizzera. — La Escher Wyss e C. 
di Zurigo ha avuto in questi giorni in concorrenza 
con ditte americane e canadesi, una ordinazione 
d'importanza eccezionale sia pel suo valore mate- 
riale sia pel suo alto significato morale. 

Furono approvati i suoi piani e le fu commessa 
la costruzione di tre turbine da 10000 HP сіа- 
scuna (è la prima volta che si costruiscono unità 
così importanti), destinate ad un grandioso im- 
pianto elettrico sul lato canadese della cascata del 
Niagara. Già per la stessa cascata, ma dal lato 
americano, la Casa Escher Wyss costrusse, due 
anni or sono, undici turbine ciascuna da 5500 HP. 


Radiotelegrammi fra l'Europa e l'Ame- 
rica. — Il Ministero della Marina ha ricevuto un 
telegramma ufficiale dal Comando della R. nave 
Carlo Alberto che si ancorò testè a Porto Sydney 
(Nuova Scozia) Dalle notizie ricevute risulta che 
la detta nave ricevette giornalmente radio-tele- 
grammi dalla stazione di Poldhu (Cornovaglia) per 
tutta la du rata della navigazione tra l'Inghilterra 
е il Canadà, fino all'interno del Porto Sydney. 

Resta quindi confermata la possibilità, che del 
resto era stata già constatata da altre nuvi, di te- 
nersi in comunicazione contemporaneamente con 
le coste di America e d'Europa, durante l'intiera 
traversata dell'Atlantico, almeno fino ad una di- 
stanza di tremila miglia. 

Appare quindi assicurata la possibilità di comu- 
nicare fra i due continenti per mezzo di stazioni 
che dispongano di apparecchi di straordinaria po 
tenza, maggiore certamente di quella che pratica- 
mente viene ora applicata sulle navi. 


Il telefono Brescia-Milano. — L’ Unione 
telefonica lombarda per la costruzione della linea 
telefonica Brescia-Milano, ha già quasi esaurite 
le pratiche inerenti, di modo che fra non molti 
giorni verranno iniziati i lavori d'installamento. 
grandissimi sono i vantaggi che il commercio di 
questa regiope si ripromette da questa importan- 
tissima linea. . 


———— — - 


Prof. A. BANTI, Digettore responsabile. 
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A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
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Illuminas. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi | 
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Il più potente sino ad ora costrutto in Italia. | 
Settembre 1899. Cataloghi e preventivi. GRATIS. 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE | 


ESCHER WYSS & G." 
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Esposizione Univereale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX е Due MEDAGLIE D’ORO . 


ПЕСНИТЕ ТАКИЕ 


Battelli a (тек completi, per 
laghi e fumi, in legno, in ferro, i 
in alluminio. - Imbarcazioni di- 
piacere con motori a nafta. - Ва%- | 
telli-trasporto. - Rimorchiatori. - 4 
Ferry-boats. 4 
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Per l'Italia Centrale e Meridionale: | | 
dirigersi all'ingegnere della Casa, Signor LUIGI RANIERI, ROMA. 


Preventivi, Cataloghi, Sopraluoghi GRA TIS a richiesta. 


ITA, 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ISQUATORI 100,000 и 
DI VETRO VERDE 


per Alte Tensioni =&—— ——— 


pop is ерт 
ПНА 
x OY ADU A E 


HI 


4 
- 
— 
- 
pa 
— 
амы 
jm 
ею 
4 
um 
а 
— gi 
ү 
mi 
= 
em. 
r- 


* 
Qi iu uu TOO ИИ ШИ И ИИ NER 


19 PER CENTO DI ECONOMIA SULLA PORCELLANA 


ФФ Domandare CATALOGHI e CERTIFICATI dei Gabinetti Elettrotecnici eo 
- MN 


Rappresentanti Esclusivi per lItalia: 


Ingegneri GUSTAVO e РЕВ LUIGI STAMM = ROMA 
Via Palestro, 36-4 
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TORINO 
Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. " 

Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 

Tre diplomi d’onore, sei medaglie d’oro 
e due premi speciali 
negli ultimi dieci anni 


alle Esposizioni di Napoli 1890 - Palermo 1891-92 - Francoforte 1891 - Genova 1892 
Roma (Ministero Agr. Ind. e Comm.) 1897 - Torino 1898 - Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
con succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


%%Ф-% FABBRICA DI CONDENSATORI PER ALTA TENSIONE ФФФ 


Brevetto LOMBAR 
зсіз Concessionari. 
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INDIC ATORE DI MASSIMA RICHIESTA : р 


«WO ЕЁ сн, Ё 
TORHAOIOIÓR 

Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all’ Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente beneficio. 
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Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


‘COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ee С. GRIMOLDI С «e 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: ng. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via da. 7. 
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Fabbrica di apparecchi elettrici $ Fabbrica Lampade ad incandesc.s 
ari Sistema “WATT, 


Portalampade per qualsiasi attacco Cuco bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
Emil Y a ls 
Commutatori d'ogni tipo Prezzi di concorrenza 


Valvole di sicurezza d'ogni tipo Lampade sino а 250 volt 0 
Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 
‘ Griffe, raocordì, ecc. Lampade fantasia 
GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “WATT,, è dai più di- 
Preszi vantaggiosissimi | stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi & richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


‘+ RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA . 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
TORINO - Galleria Nazionale = TORINO | 
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$ Indirizzo per telegrammi: ALBERTANGELO — Milano. 
9: 


Avvisi d! Pubblicità 


ALBERTI ANGELO 


MILANO — via Cristoforo Colombo, ni 16 — MILANO 


--- — ------ c9 6%» --- 


Casa fondata nel 1830 
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COMMERCIO IN LEGNAMI D'OPERA D'OGNI QUALITÀ 


Pali di abete della Selva Nera di Germania impregnati al 


. sublimato corrosivo, al vitriolo di rame, al creosoto. ccc. - 


in ogni lunghezza e diametro - Splendidi risultati - Durata da 15 a 30 anni - 
Adottati da lungo tempo dalle primarie Società di Elettricità Estere, nonché 
dalle R.R. Amministrazioni dei Telegrafi di Stato della Germania, Francia, 
Svizzera, ecc. - Certificati a richiesta. 

Pali di larice rosso del Tirolo e della Carintia, di pino, 
castano, robinia, rovere, ccc. per lince elettriche, telegrafiche, tele- 
foniche, tramvie elettriche, ecc. 

Traverse di pitch-pine, rovere, per porta-isolatori. 

Traverse impregnate per armamento delle ferrovie, tramvie 
e per lavori di ше 

- o m ARRE 


Deutsch-Oesterreichische 


Ў SPECIALITÀ: 


Mannesmannróhren-Werke / | 
С Pali tubolari 


DUSSELDORF 


forniscono 


senza saldatura 
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4 per 


TUBI IN ACCIAIO Ё ЭЎ trazione ed illuminazione 


SENZA SALDATURA ғ 


Жл == == SB 


elettrica 


Rappresentante: 


"EUGENIO HANNESEN | 
GENOVA. 


in qualsiasi forma 2 > 
e per tutti 


gli usi 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale DER 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 8 


già ING" MORELLI, FRANCO € BONA MICO | 
Anonima - Capitale sociale L. 2.500.000 - Emesso e ТЕ L. 1.500.000 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 
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Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
Fornitori della Resia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


Applicazioni di mo- 
tori elettrici a qualsiasi | 
macchina operatrice. 
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Motori speciali chiusi 
a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


Piccoli | motori per ap- 
plicazione diretta aitelai, Б 


or 
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Ascensori e montaca- È 
richi elettrici. 


Ricco deposito di ac- 
cessori elettrici per qua- 
lunque impianto. 

ILLUMINAZIONE 
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GALVANOPLASTICA 
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= ELETTROMETALLURGIA È 
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Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc., tutte visibili in azione. 
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La Casa costruisce Alternatori trifasici per iiluminazione e trasport: di forza 


e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 
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Cartello e “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 
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del Giornale E'ELETTRICISTA 
| 


COMPAGNIA 


Fabbricazione de Contatori e Materiale di Officine a Cas 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 
RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, G. CHAMON, FOIRET & С.Е, J). WILLIAMS, MICHEL & C." 


SIRY LIZARS + С. 


Sede Sociale — PARIGI — 27, 29, 3l, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI: Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - Lilla 
Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - S.t Etienne - Strasburgo - Torino - Vienna 
MILANO — Viale Porta Lodovica, N. 21-23. 
ROMA — Via Nazionale, N. 201. . 
PALERMO — Via Macqueda, Angolo Via Cavour. 
TORINO — Via Arsenale, 14. 


Direttore GIA COMO GUASCO 
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Contatori di Energia Elettrica Sistema ELIHU THOMSON Per corrente 


continua ed alternata mono e polifasica da 2 а 10,000 Amper, per qualunque tensione 
e distribuzione. 
Contatore di energia elettrica sistema O'K per corrente continua e per piccole inten- 

sità da 1 a 15 Auperes. 

Primo Premio al Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati. 

Unico Diploma d'Onore al’ Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897. 

Gran Diploma d'Onore е due medaglie d’oro all’ Esposizione Internazionale di Torino 
nel 1898. 

Gran Diploma d'Onore e medaglia d'oro all Esposizione Internazionale di Como nel 1899. 

Due Grands Prix ed una Medaglia d'Oro all'Esposizione mondiale di Parigi del 1900. 


Disgiuntori-Protettori Bipolari Volta 
Contatori per Acqua Etoile perfetto contatore & disco oscillante. 


Contatori Lodi Acqua | a pistoni doo SE, 


К < АКК tO! 


Contatori per Gas a misura invariabile ue pa i; ; 
Contatori per Gas sistema ordinario. 
Contatori per Gas con meccanismo automatico per il pagamento anticipato. 


Contatori per Gas Aspiratori. 
Contatori per la Fabbricazione del Gas di Fabbricazione fino a 60,000 metri * nelle 


aA ore. 
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Apparecchi per la Fabbricazione del Gas . Estrattori - Scrubbers - Lavatori - 
Condensatori - Depuratori - Gasometri - Valvole - Saturatori d’acqua ammoniacale - 
Regolatori - Indicatori di pressione 

Apparecchi di riscaldamento е Cucine a Gas - Apparecchi per illuminazione pubblica 
e private - Candelsbti - овое - попио: 
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Ricco Catalogo di ir и illuminazione a Gas e da Luce Elettrica - Lampadari - 
Sospensioni - Bracci - Candelieri, ecc. 


Fonderia di ghisa, bronzo ed altri metalli. 
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Avvisi diPubblicità 
del Giornale Г’ ELETTRICISTA 


MECHWART, GOLTRI E C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


— -—  ------еөолчмье өзе о 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & COMP. 


кжж» 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per lali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifass ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


Sh: aeree ere 668 6. 6176 9 8.0.8 аа оваа O OG B G. OB 8.0.0.0 в. вео 66.0 о вв. нов в.в dentro 8.8 8 во а 6.166598 Apre БАЫРЫНЕҒЕ бирка ат 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
| 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità А 
del Giornale Т; ELETTRICISTA 


ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


| 
| | | GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


-------- - o 999 "Exe €x о... - - 


| 

La più grande e rinomata Casa dal genere, esistendone ll Fab- | 
briche in Europa. Da dodici anni si installarono e funzionano ‘| 
in Italia oltre: R 
220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- |! Ё 

menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 а 500,000 liro l'una. | 

| 

| 

| 

| 

| 

| 
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22 30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. . 


. 50 Batterie per eccitazions, saldatura, areostatica, galvano- 
| plastica ed altri usi. 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
Pinin a 


| Diplomi d? Onore: TORINO e COMO. 
В 


FABBRICA È 
DI ISTRUMENTI ELETTRICI 2 
_ C. OLIVETTI - IVREA 


SORORE — — ——— ——. 


CRANDE KILOWATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 


L’unico ché dia un diagramma fedele e particolareggiato delle 
variazioni dell'energia di correnti continue - alter- 
nate - polifasi e circuiti equilibrati o non. 

SCALA UNIFORME - ESATTEZZA ASSOLUTA 
Carta continua a velocità variabile - Larghezza del ` 
‚ diagramma mm. 1,50. | 
Ф969 Dimensioni mm. 1100 X 750 X 300 exsow9 
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Avvisi di Pubblicità 
del (опа L'ELETTRICISTA 
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00000000 STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
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ING. А. FACCHINI RAPPRESENTANTE: 


P. & B. Standard Paint Company - New-York - Prodotti isolanti - Vernici Elettriche. 


ЕЕЕ о cos 000200 EE еее ооо ния oss во фона овафеефеветерева отео атое таееетаватьатееттатвотелна татав овче 0660100000010. 


Oscar Sohimmel С с, Chemnitz - = Lavanderie a Vapore: - Sterilizzatrici. 
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ROMA - Via Balbo, 10. INDIRIZZO ASI ELETTRICA. | Telefono 721. 


КОКА 4 0 55,4 49 0,9 4 04.0.10 0,4 4 207 € 90,0 ЖЕ КАКО 9, 4 0.070 € LDAP ALL CO #7: Ф490 0 4 # 4L MI 
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Cagnola 3 Verniciatura e Pulitura dei metalli 


IMPIANTI COMPLETI 
di Nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 


ROMA È uscito il Manuale pratico sulla galvanizzazione dei metalli, pag. 925 
con 158 incisioni — Prezzo L. 3,50. Edizione Hoepli. 


via 22,8 nuovo, 7 DINAMO speciali per l'industria galvanica - ELETTROMOTORI 


Mr dnb в ете б ü ti Pret is didis | à; 
Е Luigi Ж INDUSTRIA GALVANICA і 
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SOCIETA ITALO-SVIZZERA 


DEGLI 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


Brevetto italiano Vol. 38, N. 55805, Vol. 34, N. 46401 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, N. 5 FABBRICA alla BOVISA 


Telefono N. 1641 оне Telefono М. 1254 
Accumulateri stazionari ad elettrodi recipienti. 
Montatura e smontatura rapidissime eseguibili da qualsiasi operaio. 
‘Sonpressione di saldature, vasi di vetro e scaffali. 
75 °/, economia di spazio. 
Rendimento elevatissimo. Isolazione perfetta. 
Grande Capacità e durata. 


Garanzia estesa. — Lat di assoluta concorrenza. 


9 Specialità per Telefoni, Telegrafi, ecc. ecc. ФФ 
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SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 


ERCOLE MARELLI г С. 


MILANO - Via Carlo Farini, 36 
иди 
Per telegramma - Ventilatore. | Telefono 809. 
FABBRICAZIONE SPECIALE 
DI VENTILATORI E MOTORI ELETTRICI 
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SERIE DI MOTORI 
1/90 a 10 HP 


a corrente continua 
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a corrente alternata trifase 
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Motori a bassa velocità | 
Riduttori di velocità 


nn 31 1-220 


Motore & corrente alternata 
con riduttore di velocità. 


Motore а corrente continua. 
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NOVITÀ 
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Apparecchio automatico 
d'avviamento dei mo- 


MENS 


VON 


БАЗАСЫ 


SICUREZZA 


ER 


ААА АХ АСК: 
"C “т” Ж 52: | ЗУ елй х iN X 


EKIH 


Y ENS ec с VEN s VENAE 
ула суа са улардан 


a! motore, rende la manovra facile e sicura e rende possibile l'avviamento dei motori con corrente 
non superiore alla corrente di pieno carico. Indispensabili per grü, pompe, ascensori e montacarichi. 


SPECIALITÀ VENTILATORI D’OGNI SPECIE, 


Il nostro apparecchio automatico brevettato sopprime l’uso del collettore e del reostato esterno | 
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Avvisi di Fubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


$ ‘MARGA DELTA: i 


per alta tensione da 2000250000106. 
BREVETTO АО BREVETTO ITALIANO 
1109 


255 / XCV. 


PORZELLANFABRIK 
HERMSDORE- 


Klosterlausnilz S.A. Germania. 


Rappresentante Generale pell Italia: 


HEINRICH JÜNGERMANN MILANO. | È 


ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L’ELETTRICISTA 


SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 


| Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
С. GRIMOLDI & C. — | 


4894 Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
a at 2 MILANO 


«ж+ж cit ~ 

Concessionaria esclusiva per l’Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


| 

| 

| 

| Ventilatori ed agitatori d'aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi . 
| 


.di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
‘scenza — Accessori per installazioni elet- 
чеш | _ | ei 


d тми 


TMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA | vE ш 
e Trasporti di Energia a distanza | 


ин! 
= 


TURBINE 


UT IDRAULICHE | 
е \ Di ALTO RENDIMENTO | 


ad asse orizzontale 
e verticale 


кейін adatte per muovere DINAMO 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITA. 


UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA| 
`` Non temono l'annegamento . | 


150 IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D'ONORE (Esposizione di Torino) 


LRQ ОКАТО TIRANNO 


Listini e sottommissioni a richiesta 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblicità 
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Avvisi di Pubblicità 
Sa RIO L' ELETTRICISTA 
s -0- s. $4 — d. è oo 6 — d. фу». 4 —_ ә 


ТЕСМОМАЗЮ ITALIANO | 


Società anonima — Capitale 3,000,000 


DINAMO e MOTORI 


А CORRENTE 


e — - 


— Sex 


—— Dm 


| 


—— 


continua ed alternata > 
' X 
Lampade ad arco И 
e ad incandescenza Y 


Materiali d'impianto 


TRASPORTI DI FORZA 


А CORRENTE 
continua e alternata 
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TESA RAY 
Motori rem a velocità variabile sistema i Cantone | 


| WATIMETRL-PASONETRI Pror. В, ARNÒ, pr cru tl 


i per misurazioni elettriche. - ——— Voltmatri. Wattmetri. ; 


"UNDE FOLTZER 


MEINA (о MAGGIORE) 
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OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


K Ж © Su 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Medaglia d'Oro del Ministero. 


ЭЧ Massime onorificenze alle principali Esposizioni | : lepri ioni 


ШЇ dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 


altri Opifici industriali. 
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avvisi di Pubblicità i 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MANUFACTURE SPECIALE pe CUIRS а COURROTES 


40 Medaglie - 3 Diplomi d’Onore 
Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARCELLONA 1888 - ToLosa 1388 - CH1cAGO 1898 


3 STABILIMENTI a SENS 


per la concia delle pelli 
STABILIMENTO 
DI ` 
Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


а 0-00 0 00:08 7288 


MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 


Boulevard Voltaire ЎА 
PARIS 8 


—— 


fA» x 
(ЯА) 
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О Scellos-Extraforte 


i ШЫ: | Scellos-Renvideurs 
Ши. 11 (Hidrofuge) 
GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Agenti Generali per l’Italia 
‘(FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA. К: 


"E, 


CARLO NAEF + Milano 
Via Alessandro Manzoni, 31 | 
Macchine, Utensili e Articoli | 
per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico 
Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, ecc. 


= —-— me —- _-__—_ 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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LODOVICO HESS 


MILANO 


| Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza Generale della Casa 
S. BERGMANN Е C». - BERLINO 


Fornisce tutti i materiali occorrenti per 
| IMPIANTI ELETTRICI 
КУЙ in qualità senza concorrenza 
a prezzi convenientissimi 


mimosa о эз» өче = ээ ч.9 


SPECIALITÀ IN METALLO DI ANTIFRIZIONE 
per cuscinetti di Macchine Dinamo-Elettriche, ecc. 


PER TELEGRAMMI : Conduit - MILANO 


Avvisi di Pubblicità . 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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FIRENZE + Ін. G. MARTINEZ x €. * FIRENZE 


' Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 


Avvisi di Pubblicita 
del IIT E/SGKTTRICISIA 


- OFFICINA GALILEO 
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Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
e taratura per apparecchi elettrici 


a corrente continua 
(Brevetto Civita-Martinez) 


Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 
Apparecchi d’uso speciale studiati dietro ordinazione 


ST ANNA ^^ DMN Mq SMI SS LR иш е NN SI ЕЧ че ^^ 
——— e қ а — == ” — TRE жыша " ES : 
“7% Ф е 
б S£ NS. - ы. w- 2. 24. no. 1909, өө, 666 e, SENS » 


Proiettori manovrabili a distanza 
con lampade | autoregolatrici speciali e specchi parabolici 


STRUMENTI DI MISURA 


WESTON 


КЮ ИШ ИЛИШ А 


Domandare i nuovi Listini 


N. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 

N. 3 — peri tipi portatili a corrente alternante с continua 
N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli strumenti varii 


ЕЕЕ ЕЛЕЕ ЕЕЕ ЕЕЕ ЕЕЕ ата Еа ЕЕЕ ЕТЕ ЈЕДЕ); 
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Pes буа 
OFFICINA MECCANICA 


LUIGI POMINI | 


CASTELLANZA 


-——— 9-99 -- 


Telegranmi: POMINI - CASTELLANZA 000 
ФФ@ Telefono: N. 17 = LEGNANO ~ М. 17 


——-®}| SPECIALITÀ {$ 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo $ sistemi più perfezionati col- 
l’impiego dé macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


| а semplice, doppio 

Р ULEGGIE IN F ERRO е triplice ordine dà 
raggi. Costrutte oltre 10,000, dé cui alcune per 
la forza di treemissione di BOO Cavalli, 
con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
tri 4.500. 


della portata fino a 80,000 litri di 
Р ОМР Е acqua all'ora, pei pozzi della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 


baea 


X: 
ad 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI : LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Soiarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 


MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro Bonaparte) 
— 


Agenti Generali per l’Italia 


DELLA 


Vereinigte Elektricitäts Actiengesellschaft di Vienna 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 
aunt. | 


| VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
dei materiali per condottura per trazione elettrica della OHIO BRASS Co. di Mansfield U.S.A. 
nelle lampade a1 arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO 
APPARECCHI DI DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 
rame, ottone, vetro. 
ACCESSORI per installazioni interne. e commutatori, portalampade, 
valvole, ecc. 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 
SUONERIE ed ACCESSORI : Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 
FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 ө 500 Volt). 
QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 


vole, contatori, ecc. 


ISOLATORI IN PORCELLANA 2 campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 
CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per cor- 
renti alternate. 


LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


ооо. 


INPIANTI GENERALI D^ ILLUMINAZIONE 


per Città e Stabilimenti industriali | 


Impianti per trazione 
‚е per trasporti d'energia 
Impianti speciali per miniere 


Impianto in corso d’esecuzione | 


Città di VITTORIA (Sicilia) 


КК 


AAACASA CO 
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. Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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ING" GIORGI, ARABIA & C^. ` 


SOCIETÀ MERIDIONALE LAHMEYER DI ELETTRICITÀ 
Società in Aocomandita — Sede а ROMA | 
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NAPOLI 


^ Telegrammí: FORZALUCKEK - NAPOLI. 
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ROMA - Via Umiltà, 79 
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Telegrammi: FORZALUCE - Roma. 
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DIN А MO E MOTOR I 
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specialità in motori a corrente alternata monofase per ascensori 


NATA чш иелш эи ии 


IMPIANTI SPECIALI PER MINIERE 
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KEKE —--— 
KOH- Chiedere Listini e preventivi ^ K 


СЕ 


SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER 
di Elettricità 
MILANO — ео a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


| 
DINAMO e MOTORI | 
per corrente continua, alternata e trifase di ogni potenzialità 
| 

| 

| 

| 


TRASFORMATORI 


T IMPIANTI ELETTRICI 
per illuminazione e distribuzione d’ energia di qualsiasi importanza 


Impianti Eilettrochimici 


Tramvie e ferrovie elettriche 
sa — 
RAPPRESENTANZE GENERALI: 
Piemonte: Ing. Valabrega Lichtenberger & Jean — TORINO. 
Liguria : Fratelli Pellas di C. N. — GENOVA. 


Italia Meridionale e Sicilia : Ingegneri Giorgi. Arabia e C. — SOCIETÀ MERIDIONALE 
« LAHMEYER » DI ELETTRICITA — RUMA e NAPOLI. | 


NON SN LS SI Sl 


— € — 


А richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. 


+ —— ———-—— 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale LET, LETTRICISTA, 
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DAVID BOLLIER 


HORGEN (Svizzera) 


MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 


Specialità in INTERRUTTORI e COMMUTATORI 


LAN SN NA SAN LN 


SOSPENSIONI SEMPLICI e А TIRAGGIO CENTRALE | 


ы си N NI N 
L 


VALVOLE DI SICUREZZA = | 


—^—/ LSM sa S NAO SP 


ARMATURE IMPERMEABILI 


EE sca ren >}. 


nero — ч 34-99 wo o 


CATALOGO riccamente illustrato gratis e franco a | 
richiesta. 


Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. 


EDOARDO WEIL 


MILANO — via Brisa, 2 — MILANO 
KIH- 


PREMIATA Е ABBRICA 


i PILE GALVANOPHOR, » AD ALTA INTENSITA' | 
i енот : 
г TELEPHON-FABRIK, ACTIENGESELLSGHAFT | 
ичи | 


ж 
жа жж» 
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—— —  — ÁO 


x telefonici, suonerie elettriche ed articoli affini 


427772244242 442 114 4-21 НКЕ ЕЕ ғы Аы i жжжж 


ғала” 


жж 
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(PRIA m 
к Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA ! 


Chase ue IS 2, "^^ м d | 


qup % NEVILLE ® MILANO 


Via Dante, 15 | SE Via Dante, 15 | 
TELEFONO : кк - INDIRIZZO TELEGRAFICO : cao 


пиел. 


Motori : a "- i CROSSLEY i 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


K FUNZIONAMENTO > 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


ERES 


А ааб, 


GRANDI ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


T | 


| 
CA 


Il cavallo - effettivo - ora NE ме 
A.2 CENTESIMI ——— HÀ === 


oM РУХ PDPX ХХ» OO УХЕ Е ХХХ 0 celo ХА < ХХХ ХХХ ЛХ ХХХ ХА ЛАК ЛЕ КА хх ХХХ ХХХ ХХХ ХХХ ХХХ а ХХХ ХЕХ ЕЕ 


-+ CATALOGHI Е PREVENTIVI GRATIS А RICHIESTA %- 


А ТТ 


— — Ax GADDA & С. де 


| SOCIETÀ PER LA COSTRUZIONE 
delle Macchine ed Apparecchi elettrici, relativi impianti ed esercizi 


ж———Щ_{Ж (Accomandita per azioni === === 
Diploma d'onore | Capitale L. 2,000,000) | 1896 - 1808 
Espos. Internazion. SEDE 2 Medaglie d'oro 
т di о а Е al pu industriale 
nistero 
р E E STABILIMENTO PRINCIPALE ді кене; шай 
COMO 1899 ° MILANO, via Castiglia e commercio 
Ж----------Ж ——-4694- — go — `: — 
Per telegrammi: GADDA CASTIGLIA MILANO lc dira А 1057 


DINAMO- TRASFORMATORI- MOTORI 


IMPIANTI COMPLETI di illuminazione, tr: sporto e distribuzione di energia 
APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici e di sollevamento 


FERROVIE E TRAMWIE ‚ ELETTRICHE 


— ж ———— 


— MÀ À—  — M —— — — 


AREA OCCUPATA LET 
PA _ | mq 850 | mq. 875 | raq.-875 | 9.400 | mq. 8000 
Opes ітрі баі................. 15 | 80 во | 150 | 500 
ternatori, poe. dinamo costruiti — 4 85 60 2652 850 1700 
Trasformatori ed egualizzatori. ........- 4 10 71 951 400 
Per una potenza totale di Kw.. ....... 250 450 1800 9600 10100 
In corso di costruzione: Impianto di Como HP 1000. 
Impianto Isola del Liri per carburo di calcio. я шон НР 1500 cadauno. 
Società Elettrosiderurgica Cumana . . HP 1690, eco. 
* 
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Avvisi di Pubblicità Eu 
del Siornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ: ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 


ИН FINZI & È 


MILANO - Corso Sempione 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
«НЯ —— 3 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


- | por la Fabbricazione dele SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli ^ 
edifizi. | | 

» рег Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

» рег Officine ed Imprese di со 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Imprese di pulizia ' , 

di grondaie di vetri, di - > 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 

e stazioni, di 
strade ferra: 


Scale Aeree su carro auto- 

ar mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree а tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Massi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 


ecc. 


Scala Porta Tipo 8^ 
(a Coulisse) 


molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettriche 


? pompieri, 

2) Carri di soccorso con Scala 
А Aerea. 

а LAAEN Е Equipaggiamenti compleli per 
= Мү E AVIAN o. wm pompieri. 

А | Y) pre : "т = | f N Iu vnm A 4, | | 

^ 2 и % 

2 Scala Porta Tipo 1.° (sviluppata ed inclinata) 

) eos Più di 4200 Scale vendute Ф@% 

k Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 

. 1. | А richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi в —— 

et [ 

7 Е ЕЕ: << sc Е EE 
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si di licità 
el Gio rnale L'ELETTRICISTA 
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Spazio disponibile 
per la DITA 


hg CARLO MOLESCHOTT 


— ten 


UFFICIO TECNICO 


“...-.. т ЭН <>, н оооло 
E . 


ROMA 


| Via Volturno, 58. 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICIRTA 
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А. 999999999999999909999999909999 
o. Electrische Bogenlampen- & Armaturen-Fabrik @ 


(NORIMBERGA) 
кене DE 
— LAMPADE AD ARCO |— 
Lila e 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
+ X ж alternata жжжжжжжжжжжжжж 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


per la distribuzione a tre su 110 volts 
» ` а sei » 220 » 


Lampade “ Triplex ” 
— | Lampade piccole “ Favorite " economiche x ж ж ж ж ж 
Lampade doppie a due archi per l’accensione temporanea 
ж X ж о alternativa ж W жож W K K K жож жож 


ARCHI DI PROJEZIONE - ARMATURE 99 
Фе TRASFORMATORI a RESISTENZE 


ASSOLUTA GARANZIA . — . REFERENZE IN TUTTI 1 PAESI DEL “MONDO 
| Rappresentante generale per l'italia: ENRICO KNAPPWORST - Via Borgogna, 8 — MILANO 


99999999999999999909999099999909 


MAGNESIA CRISTALLIZZATA i cuanta e por cuc ex ust 


SPATO, OSSIDO DI FERRO forniti prontamente 


әсгесттетесі етететеосостететеее оорго Канф -- отееетғеетоето роте? ees ао GUDAUEPINEEDENPUNFEEUPSUENPU БАРРИ DI P. POP dp LI POPPO 


————=— --- ----- -- n 


ERNST STURM GERA ВЕ! ELGEMBURG (Germania) 


Indirizzo telegrafico: Ernst Sturm 
Herzogth Gotha Gad 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


жж ЖЖЖ қ ЖЖК КОКОКО COND - -3994——— 
EH Ф N 
È Ж , 
2 GIOVANNI FOGLIACCO € © stupio p moroner INDUSTRIALE © 
E (у | 
$ TORINO в | ®© A. PISANI 99 
Б Via Arsenale. N. 19 * | 
È E С $ |! MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO : 
E AM * | 94.15 - TELEFONO - 24.15 
E APPARECCHI, MATERIALI ED ACCESSORI $ | 2 | 
+ PER APPLICAZIONI ELETTRICHE + | 
È dci & | VULCANIZZATA € | 
È Telefoni - Suonerie - Segna- » | FIBRA Ф AMERICANA | 
Ж lazioni - Conduttori - Para- + a li 
$ fulmini- Elementi galvanici - i | : Deposito nella qualità rossa dura negli ; 
E Lampade ad incandescenza. 5 . spessori di ?/,, a 32 millimetri. | 
RH о $ i 
С? ту; шел ашалы DER алы... 
+ ACCESSORI PER INSTALLAZIONI + INGHIE SPECIALI PER DINAMO ' 
ФУ! у 
È SPECI ALIT А E 0 № Cuoio, Crine cammello, | 
+ "n | Balata — Referenze dos айында | 
# con importante assortimento e deposiló | _ | 
È г Lampade ad Arco. $ | | 
È Per Dinamo e Motori 5 | A VAPORE E IDRAULICI | 
Ж CARBONI Е Elettrici + MOTORI di qualunque sistema. | 
È per Pile e Microfoni. р | Luni 
+ рег Elettrolisi. t og ce ен а. 
Н —— Ф. ALLI ANTIFRIZIONE Ф . 
s Listini - PISA о кшдш speciali M | MET LL Bronzo fosforoso ES La- | 
` —————————— € M 
Н ИР е ТТ $ ? minati - Accia) — Utensili. 

+. 
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PAL\ TELEGRAFICI 
е — ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Renane 
e della Bavfera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni dell’ Ammini- 
strazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE per FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate secondo 
le prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l’espor- 
tazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, cpoche di forni- 
tura e stazione destinataria. 


«#22 Рем HIMMELSBACH em. 


ФФ іп FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI А VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTOR! a grande velocità. 
—— еб — sis 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 
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' CENTRALE DI PERUGIA 
Batteria di Caldaje Moltitubolari Inesplodibili superficie 500 mq. а 10 atm. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


t 


Via 5. Rafřaele, 


н 4 MONZA. È 
: MEDAGLIE D'ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
È iaia agi 
= ө ACCUMULATORI TORI STAZ IONARI E TRASPORTABILI % 
| DI VARI SISTEMI BREVETTATI Е PER TUTTI GLI USI - (Planté e: Faure) 
7 Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiano e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
| per l'illuminazione dei treni. - 
N. 3000 batterie (1800 elementi) in servizio 
Fornitore 
- degli — 
LEUR accumulatori 
delle 
6 carrozze automotrici elettriche 
E - in servizio 
9 sulla linea ferroviaria 
: | Milano- Monza 
E NUMEROSI 
B IMPIANTI 
i IN FUNZIONE 
5 ivi : progetti gratis 
м Prezzi correnti e referenze a disposizione. шана 
pa 
. | 
Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


; : | 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma d Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


Avvisi di Pubblicità ' 
del Giornale T.'ET,FRTTRICISTA 


0%0%0%0%0%0%0%0%9%0%90%0%090%6 


$ BREVETTI 


(0 ә INVENZIONE 


| % Un nuovo ufficio per i brevetti di invenzione per 1 Italia e per l'estero è stato 
annesso all’ Elettricista, ed è stato organizzato in modo da soddisfare con 
sollecitudine e con la massima cura ogni richiesta. | 


Indirizzare la corrispondenza : 


_ L' ELETTRICISTA - 


ROMA. 


€40909090909909090909090909 


——4 PER LA 


FABBRICAZIONE АМРЕ J 


ING. C. CLERICI: € 
Vin Broggi 6 


E 


MASSIME GARANZIE 


1226 


e 
menm 
E ros 
pe 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON - 44400 


_ TELEFONO 


MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 


per le speciali preparazioni 


di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


‚ Premiata con 4 medaglie d'cro e 2 d'argento 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE- 


OLIO speciale per motori & gas — OLIO per annari a 
_ vapore — OLIO per tesamissioni, barbia, eo 


GRASSO SPECIALE ER DINAMO, 


Riflettori Hard 


E ЇЇ 


LAMPADA 
^D INCANDESCENZA 


"HARD,, Luce guadrapiicata 
1000 ore GARANTITE con una lampada 
О! LUCE INALTERATA da 10 candele 

RAPPRESENTANZA Ronda i na n 


DEPOSITO 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
Isolatori di porcellana 

Conduttori, elettrici 

Spazzole per dinamo, eoc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale, HE CODE LR А 


хам Фа е” 


5. ЕВ оста ELETTRICA 


della Sorietà Esercizio Bacini |? 

еее. Capitale Г. 3.500,000, inter. versato | 
GENOVA UFFICI Piazza Nunz'ata, 18 | 
ГА OFFICINE С Calata delle Grazie 6 

Dinamo e Motori elettrici a corrente | 
continua ed alternata топо: e politase. | 
Trasformatori, Gruppi speciali per 9% 
bordo. | 
Impianti completi di illuminazione, tra- 3 
sporto e distribuzione d’energia. я 
Applicazione di motori elettrici а mac- № 
chine operatrici di qualunque genere. [8 
Pompe centrifughe a comando diretto, | 
Ventilatori, Aspiratori. : 
Grande deposito di materiali per im- 5 
pianti elettrici. | 
Istrumenti di misura. : 
C 


Дж. ЛЬ 


м“ ий v aS 


Lampade ad arco e ad incandescenza 


жн” 


PANI + — 


PREVENTIVI A ВСН. Е ТА 
Rappresentanti per la Liguria, signori: 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresentanti per la Toscana: 
Successori LÒTE, Via Mumle, 4 - FIRENZE i 


270,9 € 00. 9 9:9 9 € 9 9 € 9 9 € 9 9 € € € € е 9:9 9.€ € 6 919 970 9 9 9.9 XS: 1€; 6.9.9: 9%: :®; Ф: `Ф; Е ОБР E 
ie сие ие 


“лғы 


Complesso Motrice-Dinamo speciale per piroscafi. 


ano ST VICOLO 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del В. Governo e delle Società ferroviarie è telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
| Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti 1 sistemi, 
pressa- -fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


i 
Via Rissoli Via dei Rondinelli ов У ен Via del Tritone Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 31 В. Gio. a Teduocio n. 44-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliehe artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina 1 d’igione - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Fermacia - Napoli 1894 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICISTA 


4 


РЕВ IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO « e Via Giulini, 8 € » MILANO 


- 20 <— 4-—Le9e- 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica . 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - APPRICCOM elettrici. 


SNA uu ua II PIS Pa NA a ag m, um, o TA Na А 


na 


Dinamo a correfite continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici Ө materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telecrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 


- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiozrafici - Tele- 


erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


НС DASS RR 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


—————————9—99—- aa .- == ---- 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


— ET ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


м 


89 


| p NOCET E LS "t EREE, m 
Avvisi ài Pubblicità - I SEE 
del Giornale L' ELETTRICISTA: 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF . 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
MILANO 


60,000 Motori “ OTTO ,, in attività 
223 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. 


P 


аҙ anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO,, 


a $-990-9-4 


NUOVO MOTORE “ОТТО, 


а Сакы ed а Petrolio 
con dinamo accoppiata 


' REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


di | 


E Е Ы 
= rr NE Dus К x: 5 li = Em = р ATRIA I mm сезі а c р А - 
ИШИН n ] um EE * 
RHET DEUM ные NE | 
ШИШИШИ DUUM du || i Р ! ЕНІН ЕЕ i И (ү! " ҚАРТ ALPE ie m 
' D , ы". р ; Di 
| . DM р | di jf " i ! | | | i i | à | : 2 cu ^t у 
ң LETSTE TIPTON n IL SIM SE ды | ag | ; | qnc Tem M i ^ H 
E . ИЖ = $ - TES \ | : Pisi қ р РЕ 
Е: М x E 2 Б M B 
1 è 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piecon impianti elettrici. 


Motori © OTTO ss tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** ОТТО ,, forza complessiva circa 3000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


Preventivi e progetti a richiesta. - 


) 
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Avvisi di Fubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


V MASCHINENFABRIK OERLIKON T 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILA TINO = Via Principe Umberto, N. 17 = MILANO 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, М. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


IMluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
. Ferrovie е Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Mapchinecuntenanr a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE Е MOTORI 


da Та 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e poiifase. 
И < 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


LI 


zini. 
— Sconti speciali per 


Esportazione. 


RIFLETTENTI APPLICAZIONI DI ELETTRICITÀ 


Portalampade - Interruttori 
e suonerie 


Valvole, есе. 
Lampade ad arco, ece. 


MILANO = Corso Genova, ЗО 


forniture complete. 


Merce sempre pronta nei Magaz 


Srande catalogo illustrato a richiesta. 


FABBRICA E DEPOSITO DI TUTTI GLI ACCESSORI 
Riflettori e Lampade stradali 


Scfiroed ©, 
cnroeaer € ©, 
Dinamo speciali per galvanoplastica 

Accessori per impianti di campanelli 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 


| ING А RIVA, MONNERET А. RIVA, МОММЕВЕТ & C. $ 


шн TURBINE] 


Studio 


Officine 
58 


0507079910. 0.9 гы о ее, 


19090 0,0, è 000 
eee 2%. 22626262 090909, 555050556 000 909030 ХА 


ole, 01000000000 955555506 2... 90905990999299999 999990909992 


Via Cesare Correnti, 5 Via Savo na, 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI а servomotore #Siraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (И brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione | 


PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BaRGHE — 
SONDRIO — VERONA — ViLLabossoLa — Рокт S. MARTIN — ALA — CERES 
— CuNARDO — АТО — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT Power С? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. (ПОУАХХІ Bianco — МАССАСХО — ALTA ANAUNIA 
— MONTEREALE CELLINA — SociETÀ Voura, Como — SOCIETA VALNERINA. 


complessivamente sino a tutto il 1901 


$ da 805 TURBINE per circa |55, 000 ж sviluppati. 
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Avvisi di Publibcità 
del Giornale L’ELRKTTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
„де! | Giornale ELETTRICISTA 


| PIRELLI в С. + MILANO | 


SOCIETÀ PER LÀ LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA | 
| Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva у Ge!trü | 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


FILI 6 CAVI ELETTRICI ISOLATI 


pede sociale e stabilimento principale in MILANO. 
| Stabilimento succursale per la costruzicne 
11 cavi elettrici sottomarini а SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


LITT ST /7-- ST ou Tu INCISO Tum 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


= ANA ae Na 


З уапты» ыт 0 А 


-Ң8 GRAND PRIX — ipid 1900  5t— 


Г? ООЖ ЛЕ SCILLA ZI no m. 
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B ТТІ mm dele Officine d Savigliano | 
ЕТІ! Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. Е 
| Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. E | 
zii] >F Orricine ім SAVIGLIANO во IN TORINO «ab Е) 
E rice Е 

| VT / EA | А қ MD E | 
: |. COSTRUZIONE DI DINAMO GENERATRICI Е MOTORI ELETTRICI Е 

| А CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA —. TRASFORMATORI Б 

| т ЧЕ 

TRASPORTI E 

| p = di Forza Motrice a distanza Е 
Jia] E o A ONON PeR - 
EB ЖШ Ferrovie e Tramvie elettriche Е | 
JE | Gru scorrevoli e girevoli, EI 
Е E => Montacarichi, = 
= = Argani, Macchine utensili, 
E = : Pompe centrifughe 
s == === === === con trasmissione elettrica 
B FR FRIRIRIE addr [гс e 
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Avvisi di Pubblicità 


DE NAEVERE C. 


VILLEBROECK (Belgio) : 


PROUVY Francia (Nord) 
ae 


раки 


SOL 


Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico - Carta di tutte le specie — s 

ə . е е в е е * | 

Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli Қ 

Carta da scrivere e carta di colore 3 

Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali № 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. È 
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CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) : 

Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : > 

Bruzoilen, 1880 (Nazionale) . . 700 cavalli Amsterdam, 1883 (Universale) 600 cavalli № 
Parigi, 1981 ата d’ Elettricità). . 600 » Vienna, 1888 (Internas. d’Elettricità) 800 » М 
Bordeaux, 1 Società Filomatica) . 250 » Anversa, 1885 (Universale) : » > 
Bruxelles, 1858 ое мае) К . 8) » Copenaghen, 1883 (Internazionale) i 500 > 5 
Parigi, 1880 (Universale). . . . 240) >» Апуегва, 1894 Universale) 0. . 900 » | 
Lione, 1804 (Universale): >.  .  . 100 » BRUXELLES, 1897 (Universale. . . 4000 ~ È 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO S 
piccolo spazio occorrente grande sicurezza N 
RISULTATI ECONOMICI IMPORTANTI E CONSTATATI : 
Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 
Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- № 
zioni fatte a tutto dicembre 1896: 569,283 metri quadrati dj superficie di riscaldamento - Nuovo Ё 
sistema di alimentazione razionale che evita le incrostazioni. | 
Per qualunque schiarimento rivolgersi alle Cartiere di Villebroeck, dove 40 Caldaie rappresentanti | 
una forza di 12,000 cavalli, sono sempre in esercizio e possono essere visitate. % 
RICOMPENSE OTTENUTE i 

Esposizione universale di Parini 1889 А 


CALDAIE: Gran Premio - CARTA: Gran Premio - DIVERSI: Quattro medaglie Ого 
са Esposizione universale di Anversa 1894 È 

an | CALDAIE: Gran Premio - CARTE: Gran Premio - MACCHINE А GHIACCIO: Gran Premio 
o Esposizione universale di Lione 1894 — Esposizione internazionale di Bordeaux 1895 Ё 
CALDAIE: Gran Premio 


Macchine a ghiaccio, costruite secondo il sistema Raoul Pictet. Hanno cessato di essere i Conces. dai Proc. Raoul Pictet, 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornele L'ELETTRICISTA. 


Per Telegrammi: CUNDUIT - MILANO 


LODOVICO MESS - MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


: lod 


СОМА ЗОНУ 
BERLIN NW- 21°. 
ыы, gegr-i833. тек. 


| Officine PROPRI | 
| per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


sino а 100000 Volt 


HOMBURG 
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Avvisi di Pubblicità 
/ del Giornale 1’ ELETTRICISTA 


——————— г 
| SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


_ BROWN, BOVERI 


SEDE: 
MILANO « Via нане VIR: 2 ++ MILANO 


ire ъй e ai САА ore dae -- 
M RAT ATRIA ЕШ o HEP ИЕШЕ irse ar Pn aene Vut METTRE Vlde d d 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 
| 


ERROVIE ELETTRICHE 


Е © TURBODINAMO = Sistema BROWN BOVERI- и ® 


Fra le turbodinamo ordinate per l Italia ve ne hanno una di 4500 НР. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


х 


в MILANO & 
Fabbrica di Prodotti Chimici 999999999999 


PER LA 


DÌ 999906 GALVANOPLASTICA E L'INDUSTRIA METALLORGICA 


E, аны ed 
ТЕ, 

OFFICINE GALVANICHE 

ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la Fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 


cc FORNITURA E INSTALLAZIONE 
c 222 75) di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
ааа жаса di qualsiasi genere. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


- - @— CATALOGHI А RICHIESTA 


DE GOCC QU 66 S740. AT cO те АТ суз Qo те уле л уу 
_——_—_—_—_r_————_rT______———————m————t rm 


T3 070678 ЗАА осел Ел особа TIA со. 900 0070 0000: 


FABBRICA ITALIANA 
DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGIERI 


BREVETTO GARA GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Medaglia ё С Esposizione Automobili Milano 1901 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO RUEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEI. 30 ?/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI | 
"V" FOREN | Фф 
TIPI SPECIALI РЕК AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA | 


------ --- 


e + ACCUMULATORI STAZIONARI 4 


(ФӨМӘ - стена CATALOGHI А RICHIESTA pia х 


ш чече мы. АА, 
—$ ao solo 


CATALOGHI A RICHIESTA 


“CATALOGHI A RICHIESTA 


ex9 -----ө- 


7 MÉDAILLES, Or et Argent, Bronze Paris 1899-900 Rouen 1996 - Le Havre 1897 
ү FABRIQUE D'APPAREILS ОЕ GRAISSAGE ( Ж 
— mw $ EX. HENRY =, 


SEUL CONSTRUCTEUR CONCESSIONNAIRE DES MARQUES ET BREVETS J. HOCHGESAND 
PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS. 


Graisseurs pour paliers Compte Gouttes, Pons: 
et tótes de bielles pour montage ваг rampe horizontale. t doś uy T 
cula d'an 
avec ou Баш ү 
tendeurs pour | 
voitures auto- 
mobiles. 


toutes machines. 


Compte gouttes в 'adap- 

tant à des réc ipients de Graisseurs 

formes et dimension à percussion 

quelconqnes. it « Coup de 
poing. » 


et cylindres de 


Oléopolymétre 
Appareil de graissage à 
plusieurs débits pour ma- ] У L 
Oléopolymètre chines et voitures auto- Ex pea | 
avec reglage collectif., mobiles, „ 


Graisseur à débit visible et reglable pour гор ` 


Pompes à engre 
Dages de circulation 
d’eau pour voitures 
automobiles. 


О М ячр 
Ч 
2. + i 


SOSA HERE 
— 2 a t mr = 


Қы омы А 


el кл” ру ы.“ 
^^ uro am ARR IET 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICIST 


Р С PIVA Inc PIVA Inc. — Piazza Castello, 26 — MILANO 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte в/м. 
Apparecchi Elettrometrici. 
Ф 
|. VOIGT e-HAEFFNER - Francoforte зм. 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


| KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


Г. М. ERICSSON e С. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


BERGTHEIL e YOUNG - Londra 


Accessori per trama elettrici e materie isolanti. 
шсш ны == жыш риса c e io -54- молла ж: ч саара гы ve 2° a ae nio ee i 


* PROMETHEUS ss = Francoforte s/M. 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
= -e 


| ROBERT W. BLACKWELL & W 


MILANO - NEW-YORK - LONDRA - PARIGI - BRUXELLES 


MATERIALI P PER А TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 


реса ~ 


METALLI ANTIFRIZIONE 


TELEGRAMMI: KURKEE - MILANO 


К 

" 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale e 


Controllo dell’evaporazione Solo apparato registrato 
a precisione 


sotto qualsiasi pressione 


е 
del Combustibile 


adoperato o temperatura dell'Acqua 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBE 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapore e con lelettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID rassrica и имеш ZURICH. 


Pompe | 


Lu "3 
F * ALTAN » REDAELLI 


MILANO 
Via Principe Amedeo, N. 5 
EE Бен 


OGGETTI DI PRECISIONE PER DISEGNO рее. 


. rati inalterabili: Lioeali — Squadre — Righe а semplici 
e millimetrate — Curve — Doppi e tripli sar eco. 


ARTICOLI PER PITTURA Селен — favolose — 
ARTICOLI USO SCRITTOIO ; yia di ria ni ii 


Asciugacarte — = Portayenne — Sottocalamai, eso. 


ARTICOLI PER PIROGRAFIA і regni bianchi adatti. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA: 


Tavoli per disegno indeformabili 


per studi tecnici registrabili a qualsiasi inclinazione, con basamenti in ghisa. 


Telai Eliografici 


solidi, pratici, preferiti dagli industriali alle marche estere. 


° Cataloghi e Preventivi Gratis. 
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Avvisi di Pubblicîtà 
del Giornale L’ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Ел’ GEROSA 


Società Anonima per azioni, Capitale sociale L.150000 


INTERAMENTE VERSATO 


шегінің Via Vittoria colonna, 9 9 - = ҒАМ) 


жу. ++ —- E 


FABBRICA DI TELEGRAFI, 


TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


E snom Е E 


IMPIANTI TELEFONICI. 


per grandi distanze - per uso in- 
dustriale e domestico - Impianti Tele- 
grafici - Apparati Elettrotermici - Orologi 
Elettrici - Sonerie Elettriche - Paraful- 
mini, ecc., ecc. | 


pparati per linee telefoniche 
€ lele ai trasporti di forza. 


Voltmetri-Amperometri 


e с 
я 2” .. с 


. Avvisi di Pubblicità Е 
del Giornale L'ELETTRICISTA ` 
9% i 


% ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO Ф 


Ф ч 
GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1397 
82 Diplomi d'Onore © 


| APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO ФФФФ 


aera фф PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


ENREGISTREUR - Paris 


WUES RIGHARD, seii 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 


25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélingue 
A ини 


“ Amperometri e Voltmetri 4,22; 


e registratori senza calamita permanen- 
te e da rimanere costantemente in cir- 
cuito per corrente continua o alternata. 


"as —$ 


Pato 77 «8 50- Su = >» 
E м ‘O 
> co SONY 
( о дал) feri My 
Po Cond£ru eden) ГА 
A err 


х s 


К ЕШ ӘЛ, 


h 


а - Questi galvanometri vengono 

Wattmetri raccomundati. all’ sticuzione 

degli Ingegneri elettricisti per la lo10 ac- 
curata costruzione e registrazione. 


Su dimanda e contro rimborso delle 
spese, essi sono accompagnati da un cer- 
\ tificato di taratura rilasciato dal Labo- 
54 N М % ratorio Centrale della Società Interna- 

| өзе. - M —P—— 7À -  . zionale degli Elettriaisti. 


Gli apparecchi registratori, per il controllo e 
la sorveglianza costante cui essi servono, per- 
mettono di realizzare notabili economie le 
guan ammortizzano rapidamente il costo del- 

‘apparecchio. | 


1 senza auto-induzion 
Voltmetri calorimetri бет corrente alter. 
nata (brevettati S. G. D. G.). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell'allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


-— a ` 
ғалы Mei madida = 


Voltmetro portatile a calamita Ar- 


mata (brevetto 8. G. D. @.,) - Questo modello 

speciale per il controllo degli accumu- 

latori d’ automobili è graduato sia da 0 a 8 

volts sia da О а б volts. E aperiodico. La yesi- 

stenza è di 100 ohm, può dunque essere i - 

ato come milliamperometro di 90 о 50 my- 
fiam pere. 


ARR UL Чыл 


Contatori Orario di elettricità ше. 
geti nella Città di Parigi. | 


AT rt a am eO amm ----. .. с mur Termas rms tan Sum СМ 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Sistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


—_ 


Su domamda si spedisce Catalogo 


| | AVE 3 


%%Ф Fornitori де Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 
------:5-:5-:5--------% 
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L' ELETTRICISTA 


RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


т" 


КОРКОК 


DIRETTORI: 
Pror. ANGELO BANTI — Ікс. ITALO BRUNELLI 
PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. то — Unione postale: L. 19 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ba principio sempre col 1° genrtio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno successivo se non ё disdetto dall'abbonató entro ottobre 


E € RR 
> 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 


SOMMARIO | 


Ма n I 


3 


Per la Storia dell'elettrotecnica: А. Banti. — Misure sui voltametri ad elettrodi di allu- 
minio con elettrolito, soluzione di tartrato doppio di sodio e di potassio, sottoposti a 
differenze di potenziale alternate: Inc. A. Евлкснвтті. — Gli accumulatori Tudor 
nelle offcine di Santa Radegonda in Milano. — Unità razionali di elettromagnetismo : 
С. Giorgi. — Sulla capacità delle lunghe linee di trasmissione per trasporti d'energia t 
С. Златсат. — Il telefono nelle relazioni politiche e civili. — Sulla esistenza di più 
concessioni telefoniche nello stesso comune. — Un'importante sentenza eull’applicabi- 
lità della legge 7 giugno 1894. — Sopra una forma dell'oscillatore del Righi : M coni 
— Н telefono con la Francia, — I contatti fatali fra i fili telefonici e quelli tramviari. 

Bibliografia, — 

Rivista scientifica ed industriale. — Lampada con tre carboni, a due archi. — L’ acetilene 
per l'illuminazione dei fari, — Azione dell'elettricità atmosferica nell'organismo umano, 
— Avvelenamento di operoi addetti alla posa dei cavi, — Indicatore di velocità per 
vetture di tram. ИЕ 

Rivista fimanziaria. — Rendita al portatore e rendita nominativa. — Le entrate postali е 
telegrafiche nel mese di dicembre, — 1 titoli industriali e bancari agli Steti Uniti. — 
La fusione di società nazionali per costruzioni elettriche. — Società lombarda del 
carburo di calcio, — Società elettrolitica italiana. — Una Società elettrica industriale 
a Salerno. — Ferrovie elettriche nei Castelli Romani. — Valori degli effetti di società 
industriali. | 

Cronaca в varietà. — Gli onori resi in America a Guglielmo Marconi, — Perrovie elct- 
criche nei Castelli Romani. — Il nuovo ordinamento del Ministero delle poste e te- 
legrafi, — Il nuovo ordinamento del Ministero della pubblica Istruzione, ecc. 


SED 


Па 
-mm v ~ — - = Š e; 
"uf > 
3 = Зӣ 
а . B 
“- 2, a 
: в . 
a е 
Pal y У 
dede - 


Li, | 


bue К 
bay % 
“n ее 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
| di Adelaide ved. Patras. 
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PREMIO AGLI ABBONATI 1902 UIRE 1000 (MILLE) 
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Avvisi di Pubbleltà 


del Giornale U RLETTRICISTA 


ING. GUZZI. RAVIZZA & C. 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergoles RECAPITO: Via $. Paolo N. 14 
marziano OFFICINA ELETIROTEONÉA „у, 


x 


DINAMO . MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
| ed elettrolisi 
T 


TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da БОО еатаШ. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ESCHER WvSS « C." 


000000000 ZURIGO Е RAVENSBURG 900000000 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 


Lilia ЕРКЕККЕ —————————— JPN »——-—————————— (ii im lc ii iii i 
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Turbine Girard, Francis, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione. 


Ruote Idrauliche. 


Ф: 9:9 1 « 9.9.:9::9:9:39 DVR :9: :9/ 90:97: 0.70; э; 79: COSO DO 


Per lItalia Centrale e Meridionale: 


Officine Idrauliche complete, = Pompe. · 


rivolgersi all'Ingegnere della Casa, sig. LUIGI RANIERI - ROMA. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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ISOLA TORI 100,000 w: 
DI VETRO VERDE 


ПИ 


p 


19 РЕК CENTO DI ECONOMIA SULLA PORCELLANA 


Ф% Domandare CATALOGHI e CERTIFICATI dei Gabinetti Elettrotecnici %Ф%Ф 
к» 


Rappresentanti Esclusivi per l’Italia: 


Ingegneri GUSTAVO e PIER LUIGI STAMM - ROMA 
Via Palestro, 36-A 


АМО. V. TEDESCHI EC. | 


TORINO 


an ымм 


: фе 

Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITÀ 8 Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. " 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 


Tre diplomi d’onore, sei medaglie d’oro 
e due premi speciali 


negli ultimi dieci anni 


alle Poner vies di Napoli 1890 - Palermo 1891-92 - Francoforte 1891 - Genova 1892 
Roma (Ministero Agr. Ind. e Comm.) 1897 - Torino 1898 - Como 1899 e Parigi 1900. 


м. ——— м. 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
con succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


90 FABBRICA DI CONDENSATORI PER ALTA TENSIONE ФФФ 


Brevetto LOMBAR 
У Concessionari. 
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Avvisi di Pubblicità Е 
del Giornale L'ELETTRICIETA. 
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ІШ Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti {А 
t Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- | М 
E zione di luce e forza motrice, per determinare la massima n 
“( | richiesta dei singoli abbonati. TA 
«( | Grazie all'Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- [А 
“4 | zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 5 
«( forte quanto piü alto é l'orario suo di utilizzazione dell'energia, | i 
TA 


procurandole un crescente beneficio. 


A 
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assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice | 
Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 
| 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


eee С GRIMOLDI : С° ee | 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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LUDENSCHEID - VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici | Fabbrica Lampade ad incandesc.? 
| | Sistema “WATT, 


Portalampade per qualsiasi attacco Cica bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 

Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 

Commutatori d'ogni tipo Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d'ogni tipo Lampade sino a 250 volt 
Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 
Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia 

GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT „ è dai più di- 

Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 

Cataloghi a richiesta . sono dare referenze di prim’ordine, 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean . 
TORINO - Galleria Nazionale - TORINO | 
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ALBERTI ANGELO 


MILANO — Via Cristoforo Colombo, n. 16 - — MILANO 


---------- -  e—-9—cHERe9*.99- -- 


Саза fondata nel 1830 


х е 


COMMERCIO IN LEGNAMI D'OPERA D'OGNI QUALITÀ 


Pali di abete della Si Selva ма Nera d di Germania impregnati al 

sublimato corrosivo, al vitriolo di rame, al creosoto. ccc. - 

. in ogni [lunghezza e diametro - Splendidi risultati - Durata da 15 a 30 anni - 
Adottati da lungo tempo dalle primarie Società di Elettricità Estere, nonchè 
dalle В.В. Amministrazioni dei Telegrafi di Stato della Germania, F rancia, 
Svizzera, ecc. - Certificati a richiesta. 

Pali di larice rosso del Tirolo e della Carintia, di pino, 
castano, robinia, rovere, ecc. per linee elettriche, telegrafiche, tele- 
foniche, tramvie elettriche, ecc. 

Traverse di pitch-pine, rovere, per porta-isolatori. 

| Traverse impregnato per armamento delle ferrovie, tramvie 
e per lavori di carpentiere. | 


e 
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$ | Indirizzo per telegrammi: ALBERTANGELO — Milano. | | : 


A SPECIALITÀ: 


| Deutsch-Oesterreichische 
| Mannesmannróhren-Werke / d | 


Pali tubolari 


DUSSELDORF 
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senza saldatura 


forniscono 


| TUBI IN ACCIAIO 29 ни 
| 


trazione ed illuminazione 
SENZA SALDATURA 


elettrica 


in qualsiasi forma 2 c Rappresentante: 


e per tutti 


EUGENIO HANNESEN 
GENOVA. 


gli usì 


i 
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Avvisi di Pubblicità Se 
del Giornale L'E A ЕРІН 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA} 


già ING. MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale L. $2,500,000 - Emesso e Versto |, 13,500,000 


Sede in TORINO Via Principi d d’Acaia 60 


—— — — < 


Costruttori di dinamo e motori elettrici a pru continua ed alternata 
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Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


Applicazioni di mo- 
tori ele:trici a qualsiasi 
macchina operatri-e. 


Motori speciali chiusi | 
a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


Piccoli motori per ap- 
plicazione diretta ai telai. 


SANA 


Pompe e ventilatori 
elettrici di qualunque 
potenza. 

Grue, argani e ponti 
scorrevoli azionati elet- 
tricamente n 


Trasformatori d'ogni 


у ‘i ғ “м 
ОСИ ТОИ 


7741”, ° 


Ta^ «7T мау W 
TS и 


y. — 
der 


Te” А 77477417 Та” TT 
*. Жұ МЕ ай DIR АҚ. : 


DOKN 


текс 
в 
ВР. 


Mioa 


- < Gia Principi d'Assia. 60 se f=. 


Motori tranviarii. 


| Ascensori ө montaca- 
richi elettrici. 


cessori elettrici per qua- 
lunque impianto. 
ILLUMINAZIONE 


ет 


GALVANOPLASTICA 


[nni 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori ‘elettrici ai se- № | 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine В 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc., tutte visibili in azione. E Da 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasport: di forza | 
e relativi Motori riceventi да 30 а 1000 cavalli. | f | 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 
Cartello e “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti, 


- АХ nina 


genere. 2 
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Ricco deposito di ac- Ш 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
— = 
COMPAGNIA. 
РЕВ LA 


МЇ ЛЇЇ del Contatori e Materiale di Officine a Gas 


Capitale L. 7,000,000 interamente versato. 
RIUNIONE DELLE DITTE 
M. NICOLAS, б. CHAMON, FOIRET & С.Е J. WILLIAMS, MICHEL & C." 


SIRY LIZARS «C. 


Sede Sociale — PARIGI — 27, 29, 31, Rue Claude Vellefaut 


SUCCURSALI: Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - Lilla 
Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - S.t Etienne - Strasburgo - Torino - Vienna 
MILANO — Viale Porta Lodovica, N. 21-23. 
ROMA — Via Nazionale, N. 201. 
PALERMO — Via Macqueda, Angolo Via Cavour. 
TORINO — Via Arsenale, 14. 


Direttore GIACOMO GUA SCO 
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Contatori di "NUM Elettrica Sistema ELIHU THOMSON Рег corrente 


[ate i ML I ЕЕ CENE 
continua ed alternata mono e polifasica da 2 а 10,000 Amper, per qualunque tensione 
e distribuzione. 


Contatore di energia elettrica sistema О?К per corrente continua sie 
sità da 1 a 15 Auperes. 


Primo Premio 4| Concorso Internazionale di Parigi 1892 su 52 Contatori presentati. 
Unico Diploma d'Onore аш Esposizione Internazionale di Bruxelles 1897. 


Gran Diploma d’Onore e due medaglie d’oro all’ Esposizione Internazionale di Torino 
nel 1898. 


Gran Diploma d’Onore e medaglia d’oroall’ Esposizione Internazionale di Como nel 1899. 
Due Grands Prix ed una Medaglia d’Oro all'Esposizione mondiale di Parigi del 1900. 
Disgiuntori-Protettori Bipolari Volta 

Contatori per Acqua Etoile п perfetto contatore a disco oscillante. 

Contatori per Acqua « a pistoni, Sistema a Frager. 


ХХ «Фә: 2:6.; ғә». 2.0.0 «9. “4 „фе «Ф.е ~ Ф, 


Contatori рег Gas sistema ordinario. 
Contatori per Gas con meccanismo automatico per il pagamento anticipato. 
Contatori per Gas Aspiratori. 


Contatori per la Fabbricazione del Gas di Fabbricazione fino a 60,000 metri 2 nelle 
22 оге. 

| Apparecchi per la Fabbricazione del Gas . - Estrattori - Scrubbers - Lavatori - 
Condensatori - Depuratori - Gasometri - Valvole - Saturatori d’acqua ammoniacale - 
Regolatori - Indicatori di pressione 

Apparecchi di riscaldamento е Cucine a Gas - Apparecchi per illuminazione pubblica 
е povata р - М епво1е _ - Lanterne. 

‘Ricco Catalogo di ui er illuminazione a Gas e da Luce Elettrica - rore E 
Sospensioni - Bracci - Candelieri, eco 


Fonderia di ghisa, bronzo ed altri metalli. 


Avvisi diPubblicità | 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


MECHWART, GOLTRI E С. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


— офор 


Rappresentanza esclusiva per Pr Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e pos l'ali- 
. mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifass ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


г СЫНА 0 8.8 0:0, O8 O B C 8/0 ЕВ А tm 


PROGL'ITI E PREVENTIVI GRATIS. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Т, Е LETTRICISTA 


| FABBRIGA NAZIONALE || 
ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — - GENOVA 


Фә +. —-- - 


ERE FER n e 


— —T_.4<400: 


А | —— 


_ La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fab- 
briche in Europa. Da dodici anni зі installarono e funzionano 
in Italia oltre: 


220 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire l’una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funioolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- 
plastica ed altri usi. | 
| 


80 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
KEKEKE ————————— -—— —— | 


Diplomi d? Onore: TORINO e COMO. | | ; 


иь 


| 
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FABBRICA È 
DI ISTRUMENTI ELETTRICI $ 
C. OLIVETTI - IVREA : 


жюк» 


GRANDE HILOW ATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 


———— — - — 


E L'unico che dia un diagramma fedele e particolareggiato delle 


RB variazioni dellenergia di correnti continue - alter- 

Г. nate - polifasi e circuiti equilibrati o non. 

Ti SCALA UNIFORME - ESATTEZZA ASSOLUTA р 
В Carta continua a velocità variabile - Larghezza del @ 
BÓ diagramma mm. 1,50. . ; 


ЖА cas Dimensioni mm. 1100 X 750 X 300 


ab CENE к есь. «LL ОЗ. 205 
E Фф. DE IDE AE 


Avvisi di Pubbiicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


A NIMAIA SAMOA ISAIA BI КУУУ УУ АК 


00000000 STUDIO TECNICO INDUSIRIALE 
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ING. А. FACCHINI „уга, 


Р. & B. Standard Paint Company - New-York - Prodotti isolanti - Vernici Elettriche. 


eeeserncrsoewoasevosnsruuesresnenesosstensoenese .- РР вы ld 


Oscar Schimmel & б. Chemnitz - - iatandetie a Vapore - Sterilizzatrici. 
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ROM Ае Via Balbo, 10. NE i ELETTRICA. Telefono 721. 


ео РРР еее ЖАҚҚАН елее еее ее етее E 
Padi uie al aii C id adl ek ЛАЯ EM 


MIL AN 0 „гё Fabbrica e Е di tutto Üoccorrente per 

via Lug ei INDUSTRIA GALVANICA 

Cagnola 3 I Verniciatura e Pulitura dei metalli 
< IMPIANTI COMPLETI 


di Nichelatura, Ramatura, Argentatura, Doratura, ecc. 
IMPIANTI DI LUCE ELETTRICA 
a a a —_— 


| Ае ROMA È uscito il Manuale pratico sulla galvanizzazione dei metalli, pag. 995 - 
con 168 incisioni — Prezzo L. оо. Edizione Hoepli. 
à via Tritone nuovo, 7 DINAMO speciali per l'industria galvanica - ELETTROMOTORI 


SOCIETA ITALO-SVIZZERA 


DEGLI 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


Brevetto italiano Vol. 38, N. 55805,. Vol. 34, N. 46401 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, N. 5 FABBRICA alla BOVISA 
Telefono N. 1641 Telefono N. 1254 


MIE 


Accumulateri stazionari ad elettrodi recipienti. 
Montatura e smontatura rapidissime eseguibili da qualsiasi operaio. 
Soopressione di saldature, vasi di vetro e scaffali. 
75 °/ economia di spazio. 
Rendimento elevatissimo. Isolazione perfetta. 
Grande Capacità e durata. 


Garanzia estesa. — Prezzi di assoluta concorrenza. 


%Ф% Specialità per Telefoni, Telegrafi, есс. есс. Фе 


uem su. T m m ma ut Lam a ч че и ma л - Lava мм гс. 


Cataloghi e preventivi ratis а richiesta. 


Avvisi di Pubblicità. 
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“SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 


ERCOLE MARELLI г C. 


MILANO - Via Carlo Farini, 36 
: KEKE K- 
Per telegramma - Ventilatore. 


FABBRICAZIONE SPECIALE 
DI VENTILATORI E MOTORI ELETTRICI 


VAI 


Telefono 809. 


TRENI 
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esper n 


SERIE DI MOTORI 
1/99 a 10 HP 


a corrente continua 


a corrente alternata trifase 
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acorrente alternata monofase 2-7) sf 
| = Ча >- _ Motori а bassa velocità | | Ee E | 5 
| ORO 2-4 Riduttori di velocità — s 
! Motore а corrente continua. Motore a corrente alternata AS 
| con riduttore di velocità, | a 
na 4 
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li nostro apparecchio automatico brevettato sopprime l'uso del collettore e del reostato esterno 
al motore, rende la manovra facile e sicura e rende possibile l'avviamento dei motori con corrente 
non superiore alla corrente di pieno carico. Indispensabili per grù, pompe, ascensori e montacarichi. 
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Ventilatore centrifugo Aspiratore elicoidale 
per torge, fucine. per areazione. 


RICCO CATALOGO ILLUSTRATO GRATIS. 


NEVE 


МЕ 


Avvisi di Fubblieità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


e ‘МАКСА DELTA: M, 


per alta tensione da 5000a 50000 Volts. 


BREVETTO ОВНА PREVETTO ITALIANO 
1109 55 / XCV. 


PORZELLAN FABRIK 
HERMSDORF- 


Klosterlausnitz, S.A. Germania. 


Rappresentante Generale pell Italia: 


HEINRICH JÙNGERMANN MILANO. 
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" SOCIETÀ “EDISON " 


PER LA 


| Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
| C. GRIMOLDI & C. _ 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILANO | 
RK 
Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto | 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


/ 


DINAMO E MOTORI РН 


а corrente continua ed alternata 


m м З e 


| Ventilatori ed agitatori 4’ aria — Trapa- 
M natrici- Regolatori automatici — Apparecchi 
i di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
ii scenza — Accessori per installazioni elet- 
| triche. 


DM ane 


ПЕРА COMPLETI DE ПАНОВ LETTRICI о В 
o Trasporti di Energia a distanza | Ti 


TURBINE 


IDRAULICHE 


DI ALTO RENDIMENTO 


ad asse orizzontale 
e verticale 


doni inviate adatte per muovere. DINAMO 
‚ essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ 


UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA} 
Non temono l'annegamento : 


750 IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D'ONORE (Esposizione di Torino) 


ПА ЕТИШ» "РИЧИ 7 TELLURE "TT TER FURENT SANITARIE ONT A TIMO 


Listini e sottommissioni a richiesta 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblicità 


Avvisi di Pubblicità - 
del Жыры. e L'ELETTRICISTA 
— o 


ll'ECNOMASIO ITALIANO! 


è MILANO. Ing. B. CABELLA & ‹‘.. VIA БАСЕ 5. È 
2- . Società anonima — Capitale 3,000,000 i М 


DINAMO e MOTORI | 


A CORRENTE || 
continua ed alternata y 


| í 

Lampade ad arco 

e ad incandescenza 
Materiali d'impianto 


TRASPORTI DI FORZA. 


A CORRBENTB 


contiaua e alternata 
La NS N Ж 
TONS NON S М М ММА АХ 
"Моо elettrici а velocità ni TETTE Cantono | | 


WATIMETRI -FASOMETRI Prof. В. ARNÒ, per conanti ШЇЇ 


Strumenti per misurazioni elettriche. - Amperometri- Voltmotri Waitmetri. : | 


| 
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EMILIO FOLTZER|] 


M EINA LA (LAGO MAGGIORE) | 


SI M E Rm m N E E MA mcm acm. 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 
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Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Medaglia d’Oro del Ministero. 


——> 


Fornitore dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di | 
elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici industriali. 


avwsi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


i А m ШИА ne DE e Cms x (ОВ 


АО Medaglie - 3 Diplomi 4а” Onore 
a Fuori Concorso - (Membro del рны BARCELLONA 1888 - ToLosa 1588 - Сніслао 1898 


і 3. STABILINENTI а SENS 


per ia concia delle polli 


STABILIMENTO 


DI 
Rifinizione 
PARIGI 
Ba. Voltaire, N. 74 


MARCHE ACCREDITATE: 


NY x = Scellos 
Boulevard Voltaire p ARS сы. >» 
PARIS E NC ее pr Ш) Scellos-Extraforte 
bi i È ] SN se ie ZZZ e ODD1ÙI 
p-— @ » TEE a - — d sot E 
Cu ШТІ 7 Scellos-Renvideurs 
(Hidrofuge) 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


COTTI OO ТЫ I I ICI III III IO I III Id II II O CCI TI III III ТТТ ОИ ApOPOOCRAHOSOSEOG AORTO 


Agenti Generali рег l’Italia 


.- . FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA. К: 
ф—— rr====/—==_==weeni Ф) 


CARLO NAEF = Milano 
Via Alessandro Manzoni 31 


Macchine, Utensili e Articoli |N 
per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico | 
Gasista, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere | 


Falegname, Ebanista, ecc. 
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| LODOVICO MESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza Generale della Casa 
.S. BERGMANN. Е Co. - BERLINO 
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Fornisce tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 
in qualità senza concorrenza 
а prezzi convenientissimi 


SPECIALITÀ IN METALLO DI ANTIFRIZIONE 


per cuscinetti di Macchine Dinamo-Elettriche, ecc. 


м SLIM, (hona or "botes 9099907 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 
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FIRENZE • Inc. (. MARTINEZ в €. € FIRENZE 
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Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
в taratura per apparecchi elettrici ` 


Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 


a corrente continua 
(Brevetto Civita-Martinez) 


Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 
Apparecchi d'uso speciale studiati dietro ordinazione 
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Proiettori кши a distanza 
con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici 


circi 
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STRUMENTI DI MISURA 


MM ESTON 
Srovità - [ИЛ a lettura diretta - Э охала 


Domandare i nuovi Listini 
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М. -2 — рег і tipi portatili а corrente continua 

N. 3 — peri tipi portatili а corrente alternante с continua 
N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli strumenti varii 
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CASTELLANZA 


Telegranni: POMINI - CASTELLANZA 000 
®@®@ Telefono: N. 17 = LEGNANO - N. 17 


—-$ SPECIALITÀ е 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo $ sistemi più perfezionati col- 
l’impiego dé macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


a semplice, doppio 

Р ULEGGIE IN F ERRO e triplice ordine di 

raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 

la forza di traemissione di ЗОО Cavalli, 

con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
tri 4.500. 


della portata fino a 80,000 litri di 
POMP Е acqua Гота, pei pozzi della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 


Luigi Ponni} 


St Esecuzione sollecita ed accurata => Й А 


Disegni e preventivi a richiesta. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


[STORARI - LO CASCIO 


| STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 | 


‚ MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro Bonaparte) 
— ces 


| Agenti Generali per l’Italia 


DELLA 


Vereinigte Elektricitàts Actiengesellschaft di Vienna 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


VENDITA ESGLUSIVA PER L'ITALIA 


dei materiali per condottura per trazione elettrica della OHIO BRASS Co. di Mansfield U.S.A. 
` nelle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO 
APPARECCHI DI DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 


rame, ottone, vetro. 
ACCESSORI per installazioni interne. Interruttori, commutatori, portalampade, 


valvole, ecc. 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 


SUONERIE ed ACCESSORI : Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 

FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). 

QUADRI! PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 
vole, contatori, ecc. 

ISOLATORI IN PORCELLANA а campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 

CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue е per cor. 
renti alternate. 

LAMPADE AD АВСО рег esterno e per interno. 

LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


INPIANTI GENERALI D' ILLUMINAZIONE 


per Città e Stabilimenti Industriali 


Impianti per trazione 
e per trasporti d' energia 


> Impianti speciali per miniere 
—_> 


Impianto in corso d’esecuzione 


Città di VITTORIA (Sicilia) 
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SOCIETÀ ITALIANA LAHMEYER 
| | di Elettricità | | 
MILANO — vu ATA 2 — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


DINAMO e MOTORI. 
per corrente continua, alternata e trifase di ogni potenzialità 


TRASFORMATORI 


. IMPIANTI ELETTRICI 
per illuminazione e distribuzione 4 energia di qualsiasi importanza 


Impianti Eilettrrochimici 
Tramvie e ferrovie elettriche 
KEY 


| RAPPRESENTANZE GENERALI: 
Piemonte: Ing. Valabrega Lichtenberger & Jean — TORINO. 
Liguria: Fratelli Pellas di C. М. — GENOVA. 


Italia Meridionale e Sicilia: Ingegneri Giorgi, Arabia e C. — SOCIETÀ MERIDIONALE 
« LAHMEYER » DI ELETTRICITA — ROMA e NAPOLI. 


1 e a 7. 6.6522 hue Ie mt er 


A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. 
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Per concorrere al Premio 


NORME 
per la estrazione del Premio di Dire Mille 
fra gli Abbonati dell’ Elettricista 
| ве — ————————————— 
1° Il premio agli abbonati dell’ Elettricista consisterà in un 
oggetto del valore di lire mille, oppure, non volendo l'oggetto 
anzidetto, nella somma di lire Milie.. · 
2° L'oggetto si troverà esposto negli uffici dell’ Elettricista 
dal 15 al 30 giugno 1902. 
3° La somma di lire Mille è stata depositata presso i sig? Nast- 
Kolb e Schumacher, banchieri a Roma, Piazza S. Claudio, n. 87. 
4° А1 31 marzo sarà redatto l'elenco degli abbonati che hanno di- 
ritto al premio: essi sono tutti coloro che hanno già pagato per intero 
il prezzo di abbonamento pel 1902, Sono quindi eselusi dal premio: 
a) tutti coloro che non avranno pagato l'abbonamento, o 
lo avessero pagato parzialmente; | 
b) tutti coloro che si sono abbonati pel tramite di librai (*); 
c) tutti coloro che ricevono il giornale in omaggio; 
d) tutti coloro che non sono in regola coll'abbonamento 
delle annate antecedenti al 1902. 
La constatazione del numero degli &bbonati facoltizzati a con- 


correre al premio secondo le condizioni suddette, vérrà fatta dalla 


stessa Commissione incaricata per il sorteggio del premio. Tutti 


questi abbonati riceveranno, nel fascicolo dell’ Elettricista del 


1° maggio, una circolare nella quale sarà riportata la relazione 
della Commissione anzidetta. 

5” L'estrazione del premio di lire Mille sarà fatta il 30 giugno 
alle ore 15 in una delle sale della sede del giornale Г Elettricista 
in via Cavour n. 222, 224, 226 piano terreno - alla presenza degli 
abbonati - e di una Commissione composta dei signori seguenti : 

Signor Banzi Ettore, rappresentante del Banco Nast-Kolb 
et Schumacher di Roma. 

Signor Coen Settimio, vice-presidente della Cassa Pia di 


‘Previdenza dell’Associazione della Stampa Italiana. 
Signor Giorgi ing. Giovanni, membro dell’ Associazione . 
Elettrotecnica Italiana, consigliere della sezione di Roma. 


Signor Banti prof. Angelo, direttore dell’ Zlettricista, docente 
di elettrotecnica nella Regia Università di Roma. 

6° Conosciuto il nome dell'abbonato vincitore, sarà a questi 
comunicato l’esito dell’estrazione mediante un telegramma. 

7° L’abbonato vincitore potrà ritirare al Banco Nast-Kolb e 
Schumacher le lire Mille dal 1° luglio in poi, e non più tardi 
del 31 agosto, rilasciando congrua quietanza. 

8° Ilfascicolo dell’ Elettricista del 1°luglio, sulla coperta del gior- 
nale, porterà stampato il nome dell’ abbonato vincitore del premio. 


(*) È ovvio rilevare che se il libraio ha dichiarato il nome dell'abbonato ed ha pagato 
il prezzo intero, allora quell'abbonato ha diritto di concorrere al premio. 
L'AMMINISTRAZIONE. 
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РОМРЕ CENTRIEUGHE 


Lu. DUMON me 
PARIGI — 55, Rue бодае, 55 — PARIGI Ф 


Pompe da Officina, 
рег Manifatture, per 
Lavori pubblici o per 
Prodotti Chimici. Spe- 
cialità in Pompe Elet- 
triche semplici o ac- 
-  eopplate in tensioni 
> su grandi elevazioni. 


«ЖЖ 


Pompe Mettrica | 
Casa fondata nel 1863 — 13000 Applicazioni fatte 


RENTEN CATALOGHI A RICHIESTA %ж-----б 


SPRECHER È UND mu : 2. 
| FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI | Aa Pubblicita 


ә DELLE CASE INDUSTRIALI 


«жж 
FATTA 


nell ELETTRICISTA 


È 
la più Eifficace 
“i | 


# Interruttori - Valvole - Inseritori - 
м Reostati. 

Quadri completi di distribuzione. 

Ы Specialità in interruttori ed арра- 
М recchi per alte tensioni sino a 20000 
өр volte (brevetto Sprecher). 

$ Interruttori a masgeimo é minimo рег 
Ё corrente continua e trifase, e per alte 
i e basse tenaioni. 

È Inseritori permettenti un risparmio 
3 di oltre il БО ?/, nelle connessioni. 


Ep PE SIG vive ei vi ij 


Ж 


Prezzo delle inserzioni: 
| Pagina 1, le 
Per un trimestre L. 120 65 35 20 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta 


PRODR 
4 №1’ 


: Rappresentante generale per l'Italia È 
i Ing. MARCO TULLIO GENTILE М. semestre „ 200 120 65 358 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE à id 
. 9100 . . 350 2 
Visle Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 » 350 200 110 00 
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wiano * NEVILLE * mirano | J 
| Via Dante, 15 e Via Dante, 15 > | 


TELEFONO: 1882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ CROSSLEY " 


| eol NUOVO GENERATORE 
‚ аі gas (brevetto CROSS- 
| LEY) senza caldaia e 
( 


campana £gasonietrica 
< FUNZIONAMENTO > 
(FACILE - SICURO - CONTINUO 
GRANDE ECONOMIA 


( DI COMBUSTIBILE 


ПООЖ СОР LI MOREM SISMI // МУ SMISE MISS! АҒ ж”. 
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SOCIETA ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ СА CRUTO | 


Anonima, Capitale 1. 5,000,000 e 


GENOVA — via Caffaro, N. 3 — GENOVA · 
—__ к 


- ACCUMULATORI ELETTRIO { 


Tipo Faure (Brevetto PESCETTO) 
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Tipo Planté petra MAJERT) - 


| Lampadeadarco- Strumenti industrialidi misure elettriche -Accessori per impianti Ж?” 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA 


| Specialità Lampade a consume ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore 
Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
Ing. E. STASSANO - Roma; Corso Umberto I, 58 


i | Cataloghi e preventivi a richiesta , 
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DITTA Е. KORISTKA 
Milano — Via Revere, 2 

— > 

Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 

PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico ed in- | 

dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. 
Grande Lo suus illustrato E a riohiesta 


— — nt 
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Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab. 
bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA 
FICI - Brevetto Zeiss 

Teleobbiettivo di propria costruzione 

Schermi colorati per fotografia ortocromatica, 


Catalogo speciale gratis a richiesta 
T - 
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DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 
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Ф “GRAND-PRIX,, e № 
al'ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 B 
а n" 
La Macchina da Scrivere RE- |% 
MINGTON è Г unica ufficialmente | |2 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- |f% 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case | Ж 
| di Commercio ed ovunque si vuole ал 
avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e. regolare. ж) 
La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee е si può appli- СЭ 
саге all’ « Edison Mimeograph » ed а tutti gli apparecchi di riproduzione. X 
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Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
descrizioni della REMINGTON N. 7 all'Agente Generale per l’Italia: 


CESARE VERONA. ve дано amento, 20 


MACCHINE por SCRIVERE gdr ont 
di tutti 1 più noti лез 
МАССНІМЕ РА SA САГО SE tiL. 
Apparcechio di Riproduzione E EDISON MIMEOGRAPH. 
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но Via Duo Macelli, 7. 
GENOVA, Via Carlo Felice, 11. 
MILANO, Corso Vittorio Emanuelo, 5. 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
| АЖУР 
GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE ARREK 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


Qe 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavor! 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 

 edifizi. i 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
ed impianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

» рег Officine ed Imprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 
eco. 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Massi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri, 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti compleli per 
pompieri. 


^ 
Гы Т 
á , ы x H 
Er pte, ` ж = 
. 47 2 ТА; t v f 
^ s r v, ” 
Tar OF (a r 
х уе Р. 7 i A 
в = 417 1 5 \ / , КА Ал > J 
1 | 4 |! ТЕ Чч, 4 те T 7% mw я " 
Í LÀ | | В, 4 % % р 
PUB ч ч “ à 4 x 
[A Э E A $ “мау. > ,, 
ш: % D E" > 2 |] % - 2 
$ - яў ГА : ; Н fue = 
Е р Р uf p 7% 1 -- 
к. -- м ПХ а 1 
f 5 e = $^ / Aj MNT AX 
Siate / \ EL аии қ \ - 
L 5 = à ' ripe *— io p ud » кыйы m - UT 
із 2a <=> T ра ж D Esa 
"asa - а cp Ae man ^ 
TÉ cm p — %= = |) и: 0097 -- - 
=: ОО NE na T ST. Ыы ЧУ ` м - еі. 2 
1 aria, IL se e " „= 
1 n = t EJ z 
ӘР e - -- аг. би 


Scala Porta Tipo 1.° (sviluppata ed inclinata) 


Scala Porta Tipo 8 ? 
(a Coulisse) 
molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
[Imprese r.lettriche 


000 Più di 4200 Scale vendute 000 
Noleggio di fscale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
i Ж | A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi Q- $ 
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Spazio disponibile 
per la DITTA 
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ROMA 


Via Volturno, 58. 
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MILANO 
Via Principe Umberto, 28 
—— h 
Specialità 
MACCHINE UTENSILI di precisione 
Forme americane 
Autocentranti 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Punte vere americane. 
— Cataloghi gratis a richiesta — 


ADLER e EISENSCHITÀ 


0999999909999909099999999909999099999999090909909 


o. miu Bogenlampen- & Armaturen-Fabrik & 
(NORIMBERGA) 


— LAMPADE | AD ARCO — 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
ж ж + alternata X K K K K OE GE Жж ЖОЖ ЖЖ Ж 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


DE la distribuzione a tre su 110 volts 
» a sei » 220 » 


Lampade * Triplex " 


| Lampade piccole * Favorite” economiche ж ж ж ж ж 


Lampade doppie a due archi per l'accensione temporanea 
ж ж X o alterhativa K жож жож жож жож жож жож 


ARCHI DI PROJEZIONE - ARMATURE 99 
+0 TRASFORMATORI = RESISTENZE 


4... 4а: * 


ASSOLUTA "GARANZIA - — . REFERENZE IN TUTTI I PAESI DEL MONDO 
Rappresentante generale per l'Italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO 


le qualità e Ax tutti gli usi. 
MAGNESIA CRISTALLIZZATA i3 qualità e per tutti gli usi 
iade OSSIDO DI FERRO forniti prontamente 


в тееее e. erar e. PORSI dpa dr Pb DI роо то ee ото [dd d di did did did ди OCO OOOO O APA AP Р-Р POP У РӘ 
-- ——————— ———______—m_'.ecr@@@@P@—@dlRMl*’Éus.@s@.@@ 


ЫЪ————— 


ERNST STURM GERA 8EI ELGEMBURG (Germania) 


Фтор POIROT, 


Indirizzo telegrafico: Ernst Sturm 
Herzogth Gotha (GERMANIA) 
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QN C M CICIOIKOROÓK- -жжжжжжжжжжжжжжжа (€ 65%9-------- E E 
$ GIOVANNI FOGLIACCO : | STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 
TORINO $ | ®© A. PISANI 06 | 
e UE $ | MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 
APPARECCHI, MATERIALI ED ACCESSORI È | E 
PER APPLICAZIONI ELETTRICHE % 
| % VULCANIZZATA 9 | 
"Telefoni - Suonerie = Segna- % IBRA Ф AMERICANA 
lazioni - Conduttori - Рага- + | : . 
fulmini- Elementi galvanici- $ | Deposito nella qualità rossa dura negli | 


^ 
44 кәр» 


Lampade ad incandescenza. 


SSN a Ta I SAN е. Ш. 


ACCESSORI PER INSTALLAZIONI 


spessori di ?/,, а 32 millimetri. 


———————— 
= M € A——— M —ШЩ-————-—--—^- i 
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E: ” 
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› SPECIALI PER DINAMO ' 
2 | CINGHIE 
SPECIALITÀ $ Cuoio, Crine cammello, : 
; | 4. « | Balata — Referenze —— | 
con importante assortimento, e deposito & ; — aio M 
Lampade ad Arco. & 
per Dinamo e Motori % MOTORI $ A VAPORE E IDRAULICI | 
CARBONI|" Fiettrici. + di qualunque sistema. — 
per Pile e Microfoni. Ф | 
per Elettrolisi. a === == | 
È | ANTIFRIZIONE 9 : 
Listini - Prezzi correnti - Offerte speciali 5 | METALLI Bronzo fosforoso - La- | 


N 


R 


a richiesta 
Cataloghi illustrati. minati - Acciaj — Utensili. 5 
+, 
— HM «ЖО ЖЕКЕ Da --———--————-Ф#фд%— ии 


ЮЖ) 
>< 


PAL\ TELEGRAFIC\ 
ө--- ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Renane 
e della Bavfera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni dell’ Ammini- 
strazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE рев FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate secondo 
le prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l’espor- 
tazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di forni- 
tura e stazione destinataria. 


> Fit! HIMMELSBACH #8, 


ФФ іп FRIBURGO (Baden) GERMANIA. 9e 
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FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI A VAPORE - 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 
ЕЕ. TE -OG Ei шалы дана e a 1 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 
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CENTRALE DI PERUGIA 
Batteria di Caldaje Moltitubolari Inesplodibili superficie 500 mq. a 10 atm. 


Pre ceci res senti] 


3b 
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Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


4 


5 | 
А 4 MONZA $ 
Z MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 
: — Ll. 99 X9 €x өз». 
кыщ 
= e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI M 
| | DI VARI SISTEMI BREVETTATI Е PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 
9 — —"— 9-4 m———— -- - 
5 Fornitore&delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
d per l’ illuminazione dei treni. 
Е N. 3000 batterie (1800 elementi) in servizio 
te 
| Fornitore 
A "cn | degli 
с = ^  awumulatori 
> delle 
9 carrozze automotrici elettriche 
Е in servizio 
9 sulla linea ferroviaria 
; _ Milano Monza 
а. NUMEROSI 
Ж IMPIANTI 
| : _ IN FUNZIONE 
: | банн e progetti gratis 
a richiesta. 
а 
= 
> 


“Stabilimento di — Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


+ ) 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma d Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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+00000000000000000000000000000 


BREVETTI 
DI INVENZIONE 


Un nuovo ufficio per i brevetti di invenzione per P Italia e per l'estero è stato 
annesso all’ Elettricista, ed è stato organizzato in modo da soddisfare con 
sollecitudine e con la massima cura ogni richiesta. 


Indirizzare la corrispondenza : 


L ELETTRICISTA - ROMA. 


=, ЖД 


090909090909090909090 


SOCIETA 


EDISON 


——4 PER LA 


FABBRICAZIONE :1АМРАОЕ 
ING. C. CLERICI: C 
Via Broggi/ 6 
MILANO 
алы да | 


MILANO 
Via di Porta Vittoria, 27 
La più grande Casa italiana 


per le speciali preparazioni 


di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'cro e 2 d' argento < 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


OLIO speciale per motori a gas — OLIO per cilindri a 
_ vapore — OLIO per trasmissioni, turbine, eco. 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


UF'FER, ecc. 


Riflettori Hard 


LAMPADA 
^O IBCANDESCENZA 


"HARD,, Luce dua reda 
1000 ore олпантіта | — 79D. una lampada 
қ \PRE 22] = DI LUCE INALTERATA da 19-candele 
NCORR 
ENZA з E "Economia - ‚ Eleganza 
to ( - = 
"ER woo DEPOSITO 
61 LUTTTELO PE via PIETRO VERRI Carboni elettrici 
® су ый Accessori per impianti 
C O dg Isolatori di porcellana 
е ча sp ш шы. Conduttori elettrici 
> кое Spazzole per dinamo, eoo. 
СЫ 7 Jr-o AUGUSTO HAAS 
m) уине, = MILANO 
- < Via Pietro Verri, 7. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRI CIS 


della Società Esercizio Bacini 


MARCA DEPOSITATA 


GENOV A UFFICI Piazza Nunziata, 18 
OFFICINE Calata delle Grazie 

Dinamo e Motori elettrici a corrente 
continua ed alternata mono- e polifase. 


bordo. 
sporto e distribuzione d'energia. 
chine operatrici di qualunque genere. 


Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 
Istrumenti di misura. 
Lampade ad arco e ad incandescenza 


—À m n 


PREVENTIVI А RICHjESTA А 
Rappresentanti per la Liguria, signori: 
Ing. Е. CANZIANI e С., Genova. 


Rappresentanti per la Toscana: . 
Successori LÓTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE 


Complesso Motrice-Dinamo speciale per piroscafi. 


SOCIETA CERAMICA 


RICHARD-GIN ORI | 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonché di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI | 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniehe, di tutti 1 sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via Rizzoli Via dei Rondinelli evi PA и 8055 Via del Tritone Vis Garibaldi 


п. 8, А-В n. 7. Via Bigli, n. 21 В. Gio. a Teduocio n. $4-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BI ANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 
FEILTRI AMICROBI 


Capitale L. 3.500,000, inter. versato 4 


Trasformatori, Gruppi speciali рег | 
Impianti completi di illuminazione, tra- > 


Applicazione di motori elettrici a mac- | 


еқ” rp. 
AS ч. # hm CN 


Pompe centrifughe a comando diretto, 4 


» 
ао INTANTO VIT 


premiati all'Esposizione di Medicina ' l'igiene - - Roma 1894 ei alla Esposizione di Chimica ! Farmacia - йш 1804 
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ШІП 
PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO + e Via Giulini, 8 + > MILANO 


- _—< «Е Со += — 


= 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 


Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


че ко NN уы ЛГ NA NN a SS 


| Dinamo а corrente continua, alternata monc-e polifase - Motori 


Elettrici e materialiedi condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecohi telegrafici-tele- 


fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 


' del Giornale L' ELETTRICISTA 


- Apparecchi da laboratorio - Appareschi radiografici - Tele- 


graña senza fili - Carboni per lampads al arco - Apparecchi 
di blocco e seznalazione per ferrovia - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» Е: DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


--—————&@m-®@ —=»-e e өө = e 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia 


Avvisi di Pubblicità 
д del Giornale L' кеше 


SOCIETÀ ITALIANA E 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
MILANO ui 


60,000 Motori “ OTTO ,, in attività 
223 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 


33 anni di esclusiva specialità nella cosssazione dei Motori * OTTO,, 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


а Gas ed a Petrolio 


con dinamo accoppiata 
— 44-9—— — 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da га 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori “ OTTO ,, forza гене cirea 3000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


Preventivi e progetti a richiesta. ; 
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* MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO - Via Principe Umberto, М. 17 = MILANO 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, N. 96. 


(IMPIANTI ELETTRICI 


Iiluminazione, Trasporto di forza, М etallurgia 
| Ferrovie e Tramvie Elettri che 


Gru, Argani e Macchine-utensili. a movimente elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE Е MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e Dolifase. 
.- $ 
go === і _____ 
| 41 
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ING. А. RIVA, МОММЕВЕТ 8 С. 


шю TURBINE 


studio 


Via Cesare Correnti, 5 


9%: 
і 


MILANO 
Officine 


Via Savo na, 58; 


оо оос 


ках 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore Шгашісо о meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (И brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 


PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BUSSOLENO — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — ViLLapossoLa — Рохт S. MARTIN — ALA — CERES 
— CuNARDO — ЗАО — Tivori — BENEVENTO — CATARACT PoweR C? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. GiovannI Bianco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
T- MONTEREALE CELLINA — Società Vorrta, Como — ЗостЕТА VALNERINA, 


complessivamente sino a ‘tutto il 1901 


„= 805 TURBINE per cicca 155.000 cauti нить 4 


Удиви ел patrol 4 


$e 
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$| CARBONI SPECIALI 5 
- se 
я рег la lampada a basso Inoltre la casa produce: | 
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PIRELLI : C.e mano P 


| SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed affini | 
Fondatrice della Sociedad PIRELLI у C.ia de Villanueva у Geltrù 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) . 


| 
| FIL e CAVI ELETTRICI ISOLATI 


| Sede sociale o stabilimento principale in MILANO 


TATE 


Stabilimento succursale per la costruzione 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


i САМІ SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


f III IT DS Sr SR. NASL 


Cavitele fonici 


con isolamento in carta e circolazione d'aria 


18 GRAND PRIX — Parigi 1900 DEI 


а^... эдш». л EE 4499 Sit м АҚ 2-4 


ШОН m i Ц 


ЕШ Nazionale dele Officine ü шш 4 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4o. 
Фосефзо. OFFICINE IN SAVIGLIANO œp IN TORINO «a 
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‚ COSTRUZIONE DI DINAMO GENERATRICI Е MOTORI ELETTRICI - | 


A CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA — TRASFORMATORI 
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DE NAENER EC, 


VILLEBROECK ( (Belgio) 


PROUVY Francia (Nord) 
"Ве 


Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico - Carta di {ийе le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli 
Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 
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CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) 


. Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : 


был: 1880 (Nazionale) : . 100 cavalli Amsterdam, 1883 (Universale) a 600 cavalli 
, 1881 (Internaz d’Elettricità), .. 50 » Vienna, 1888 (Internaz. d’Elettricità). 800 

Bor eaux, 1882 (Società Filomatica) . 250 Anversa, 1885 (Universale) . 1800 

Bruxelles, 1858 (Internazionale) . . 85 Copenaghen, 1883 (Internazionale) қ 500 

Parigi, 1880 (Universale). Е a . 240) Anversa, 1894 (Universale) . . 90900 

Lione, 1804 (Universale) : Е А . 1000 BRUXELLES, 1897 (Universale). А . 4000 


FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 


piccolo spazio occorrente grande sicurezza 


| = RISULTATI ECONOMICI IMPORTANTI Е CONSTATATI 


| 
X Taf Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 
Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- В 
zioni fatte a tutto dicembre 1896: 569,283 metri quadrati di superficie di riscaldamento - Nuovo 


с 


el) 
LICEO e 


са 


— 
учу» 
чу чит 


{ 


gli 


folti 


е, ТГ АСХАТ 


2 € oue ut 


sistema di alimentazione razionale che evita le incrostazioni. 


Per qualunque schiarimento rivolgersi alle Cartiere di Villebroeck, dove 40 Caldaie rappresentanti 
una forza di 12,000 cavalli, sono sempre in esercizio e possono essere visitate. 


= RICOMPENSE OTTENUTE 


Esposizione universale di Parigi 1889 | 

CALDAIE: Gran Premio - CARTA: Gran Premio - DIVERSI: Quattro medaglie Oro 
Esposizione universale di Anversa 1894 ү 
CALDAIE: Gran Premio - CARTE: Gran Premio - MACCHINE А GHIACCIO: Gran Premio E 
Esposizione universale di Lione 1894 — Esposizione internazionale di Bordeaux 1895 P 
CALDAIE: Gran Premio 4 


AvvIsi di Pubblicità 


del Giornele L’ ELETTRICISTA. 


Per Telegrammi: CONDUIT - MILANO 


LODOVICO WESS.» 


Via TIRI, 15 
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Officine PROPRIE PROPRIE 


per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


sino a 100000 Volt 
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Avvisi di Pubblicità 
А | del Giornale 1° ELETTRICISTA 


LTT. 555 =<-<=-==— =_= ff 


( SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA 


BROWN, BOVERI 


SEDE: - 
MILANO «+ Yia ке е i io -— 


DINAMO - MOTORI - -TRASFORMATORI 


ERROVIE ELETTRICHE 


| € TURBODINAMO - Sistema BROWN BOVERI-PARSONS Ф |: 


| Fra le turbodinamo ordinate per l’ Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 
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Fabbrica di Prodotti Chimici 000000000000 
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OFFICINE GALVANICHE 
ARROTATURA E PULITURA 
pn А 


Stabllimento per la Fabbricazione 


‘ di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 


ре FORNITURA E INSTALLAZIONE 
"RECS di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
di qualsiasi genere. 
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Avvisi di Pubblicità u 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


B FABBRICA "ATIZNA C и 
DI ACCUMULATORI ELETTRICI TM 


BREVE TTO GARASSINO 1899 
TORINO = Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Oncreficenze - Medaglia ? Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


PRETE 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


| CAPACITÀ DEL 30 °/ Е PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


CATALOGHI A RICHIESTA 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


ж + ACCUMULATORI STAZIONARI + 


ОСООСС Q000X o 9h00 X00 АО 0900006.) ЭО 20 


ОООО 20300000 30000090 CO J306^'00 900000 0000 2077 0 X206 ^90 00 NY 


CO . ..-@- CATALOGHI A RICHIESTA 


m 7 MÉDAILLES, Or et Argent, Bronze Paris 1899-900 - Rouen 1996 - Le Mavre 1887 5 EA | 

42 FABRIQUE D’APPAREILS DE GRAISSAGE i 

2 TÉLÉPHONE Télégrammes: и 
418-50 > R. ны RY & OLÉOPOLYM. Paris | 

SEUL CONSTRUCTEUR CONCESSIONNAIBE DES MARQUES ET BREVETS J. HOCHGESAND 

_ PARIS — - 117, ‚ Boulevard de la Villette, 117 — PARIS 


Graisseurs pour paliers Compte Gouttes, Pompas Р. 
et tétes de bielles pour montage sur rampe horisontale. rift ved Di 
aveo ou fi 
tendeurs fi 
voitures 
mobiles. 
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et oylindres de toutes machines. 


formes et 
queloonqnes. 


Graisseur à débit visible et reglable pour tiroirs | 


Oléopolymétre 
if de graissage è 


Apparei 

plusieurs débits pour ma- 

Oléopolymètre chines et voitures anto- 
avec reglage collectif. mobiles. 


‚ Pompes 
La “pages Ве. Қ кн 
d'eau ur voitures | 
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T A. С. PIVA Inc. — Fiazza Castello, 26 — MILANO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICIST 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 
$ 
| VOIGT е HAEFFNER - Francoforte s,M. 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING е MATHIESEN - Leutzsch 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON e С. - Stoccolma 
Telefoni ed affini 
BERGTHEIL e YOUNG - Londra 
Accessori per trame elettrici e materie isolanti. 
< PROMETHEUS s, - Francoforte s/M. 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
Ф 


ROBERT. W. BLACKWELL & С. 
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MATERIALI PER TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 


METALLI ANTIFRIZIONE 


ia A ща 


Prof. Ing. MICOLA ROMEO - 12 Via Dante - MILANO 


TELEGRAMMI: KURKEE - MILANO 


ЕРУ “ à 
1 


e ДА 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L ELETTRICISTA 


CONTATORI D ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione ў Solo apparato registrato 
ө 6 а preoisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato ca айла. e temperatura dell'Acqua 
Tu ea m = E аа 
` SII SSIS 6%9) 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE Е PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


Pompe | azionate a cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
ре | ad aita pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID квз и com ZURICH. 


Umen 
F. ALTAN a REDAELLI 


Via Principe Amedeo, N. 5 
e e ÓEÓ————————— 
OGGETTI DI PRECISIONE PER DISEGNO ps 


rati inalterabili: Lineali — Squadre — Righe & 
e millimetrate — Curve — Doppi e кы mac 


ARTICOLI PER PITTURA Сталь, Tarolonsa — 
ARTICOLI USO SCRITTOIO >; eren 


rtacarte — Asciugacarte — Portapénne — ет ben 


ARTICOLI PER PIROGRAFIA in legni bianchi adatti. 


SPECIALITÀ DELLA DITTA: 


Tavoli per disegno indeformabili 


per studi tecnici registrabili a qualsiasi inclinazione, con КЕРЕК in ghiga. 


Telai Eliografici 


solidi, pratici, preferiti dagli industriali alle marche estere. 


$ Cataloghi e Preventivi Gratis. : 
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Avvisi di Pubbiicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Em" GEROSA 


Società Anonima per azioni, Capitale sociale L.150000 


INTERAMENTE VERSATO 


MILANO - Via В үлен 9 - - MILANO 


iR MS LE 


FABBRICA DI TELEGRAFI, 


TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


Omm n mw È 


Sme pe suo sio  - PJAN H TELEFONICI 

per grandi distanze - per uso in- 
dustriale e domestico - Impianti Tele- 
grafici - Apparati Elettrotermici - Orologi 
Elettrici - Sonerie Elettriche - Paraful- 
mini, есс., ecc. 
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Voltmetri-Amperometri 
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Avvisi di Pubblicita — ^. -— 
del Giornale L'ELETTRI 


” 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1805 - BRUXELLES 1897 


$ ES 
32 Diplomi d'Onore | 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO 9996 
а paria 9:99 9 PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


әуес RICHARD 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES 


25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue. 
ЖЖЖ | | 


Tagognere Costruttore 
є Cavaliere della Legion d'Onore 


eregistratori sensa calamita permanen- 
te e da rimanere costantemente in cir- 
cuito.per corrente continua o alternata. 


А 
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Д niblruelessi 
Sarri 


n I NT n 


à - Questi galvanometri vengono 

Wattmetri secco mandati all’ attenzione 

degli Ingegneri elettricisti per la loro ac- 
curata costruzione o registrazione. 

Su аилана e contre e теце 

ese, essi sono accompagnati da un cer- 

tlficato di taratura silaoninto dal Labo- 

ratorio Centrale della Società Interna- 

zionale degli Elettricisti. 


Gli apparecchi registratori, per il controllo e 
la sorveglianza costante cui essi servono, per- 
mettono di realizzare notabili economie le 
guan ammortizzano rapidamente il costo del- 

‘apparecchio. О 


ә ' А e. . 2 1 
Voltmetri calorimetri senza anto-induzione 
nata (brevettati S. G. О.С. ). Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell'allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 


misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Voltmetro portatile a calamita Ar- 


mata (brevetto S. G. D.G.,) - Questo modello 

speciale per il controllo degli aocumu- 

latori d’ automobili è graduato sia da 0a 8 

volts sia da 0a б volts. È aperiodico. La resi- 

stenza è di 100 ohm, può dunque essere impie- 

gato come nailliamperometro di 80 o 50 mil- 
pere. | 


Contatori Orario di elettricità mis. 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, ‘Termometri, Igrometri, 
Manonmetri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Sistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza pertutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


Siu domamtda si spedisce Catalogo 
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€ Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo @@@ 


POSIZIONE DEL 1000: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO ф 


Amperometri e Voltmetri 54 | 
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DIRETTORI: 


Pror. ANGELO BANTI — Ixc. ITALO BRUNELLI 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 
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Italia: L. 10 — Unione postale: L. 12 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ba principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
в” intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abbonato entro ottobre 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 


| SOMMARIO | il» 
Gli Aecumulatori elettrici sulla linea ferroviaria Milano-Varese: Inc. С. Cnistoranis. — 


т 
M 


Sul modo in cui si ripartisce fra due wattometri la misura dell'energia d'un sistema 
trifase: Inc, C. Mann. — Sulla telefonia a grandissima distanza: Dott. С. От Prago. 
— Sopra un caso curioso di deterioramento di un cavo di rame per conduttura elet- 
trica: Dorr. C. Formenti. — Voltametri ad elettrodi di magnesio, di antimonio, 
bismuto e' cadmio: С.А. Banti. — La forze delle Onde e del Vento trasformata in 
Energia elettrica. i | 
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DE 


Bibliografia. — Production et distribution de l'energie pour la traction électrique. — 
L’année électrique, électrothérapique et r&diographique, — Manuale del chimico e 
dell'iodustriale. — Il microsismo metrografo а tre componenti. 


Rivista scientifica ed industriale. — Le industrie elettrochimiche negli Stati Uniti. — 
Temperatura dei fili nelle lampade elettriche ad incandescenza. 


Rivista finanziaria. — Società Anglo Romana. — Consociazione idroelettrotecnica. — 
Credito italiano. — Società consorzio in Torino per l'importazione dei carboni fossili. 
— Società « G.Guerrini & C.» — Società delle forze idrauliche del Moncenisio. — 
Società Паһапа motari a gas povero. — Società lombarda per distribuzione di ener- 
gla elettrica. — Cooperativa Telefonica Milanese. — Valori degli effetti di società 
industriali, — Privative industriali di elettrotecnica e materie affini. 
Crondca в varietà. — Рет le acque pubblithe; — Il telefono fra l'Italia e Ia Svizzera. — 
Il telegrafo Marconi in Italia. — Il monumento a Galileo Ferraris. — 1 lavori delle 
Sezioni dell'A, E. 1, — Congresso nazionale di chimica applicata. — L'acetilene per 
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l'illuminazione dei fari. — Trazione elettrica sulla ferrovia Roma-Pisa, ecc.ecc. 
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TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
“di Adelaide ved. Pateras, 


---.----- 


Un fascicolo separato L. 1. 
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Avvisi di Pubblici ità a 
del Giornale L'ELETTRICI ISTA. 


t 


[STORARI : LO CASCIO| 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 


| MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro нее 
— og 


даним Generali per l’Italia 


DELLA 


Vereinigte Elektricitàts Actiengesellschaft di Vienna, 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
dei materiali per condottura per trazione elettrica della OHIO BRASS Co. di Mansfield U.S.A. 
nelle lampade ad arco e proiettori della fabbrica K. WEINERT di Berlino 


GRAN DE DEPOSITO 
APPARECCHI DI DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 


rame, ottone, vetro. 
i ACCESSORI per installazioni interne. Interruttori, commutatori, portalampade, 


valvole, ecc. 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 


SUONERIE ed ACCESSORI: Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 
FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). 1 
QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- li n 


vole, contatori, ecc. 


ISOLATORI IN PORCELLANA a campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. | 
CARBONI РЕВ LAMPADE АО ARCO speciali per correnti continue e per cor- {| 


renti alternate. 


LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 
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INPIANTI GENERALI D' ILLUMINAZIONE | 


per Città e Stabilimenti Industriali 


Impianti per trazione 
е per trasporti d'energia. 


"uw Impianti speciali per miniere 


Impianto in corso d’esecuzione 


Città di VITTORIA (Sicilia) 
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Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. a 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 
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Tre diplomi d’onore, sei medaglie d’oro 
e due premi speciali 


negli ultimi dieci anni 
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ESPORTAZIONE MONDIALE | si 
con succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


44 FABBRICA DI CONDENSATORI PER ALTA TENSIONE 4944 


Brevetto LOMBARDI 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
оо. 90202050505 Qo уугу 5020200500005 520 “аза? 


y INDICATORE DI ТТТ mm 


© WRG HT, 


POROKE) 


—- 


Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 


zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 


richiesta dei singoli abbonati. 
Grazie all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 
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41 
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forte quanto рій alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, | 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice | 


procurandole un crescente beneficio. 


Divino ені; е “Preventivi a richiesta 
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COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ee С. GRIMOLDI : С «e 


MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: ng. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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i SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN, BOVERI 


SEDE: 
А Ано + «+ Via нант ай Umberto, 27 «+ "но 
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DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


ERROVIE ELETTRICHE 


| 
| 
| 
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© TURBODINAMO = Sistema BROWN BOVERI- PARSONS ® 


Fra le turbodinamo ordinate per l’ Italia ve ne hanno una E. 4500 HP. ed una da 
000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 
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avvisi di Pubblicità 0/00 Lu 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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e Electrische Bogenlampen- & Armaturen-Fabrik & 
nu —— 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
ж ж ж alternata X K жж K K K K ЖОЖ ЖОЖ жож 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


TO » | per la distribuzione a tre su 110 volts 
Lampade “ Triplex > : ` asei » 220 » 
—| Lampade piccole “Favorita” economiche ж ж ж ж жж 


Lampade doppie a due archi per l'accensione temporanea 
ж ж жо alternativa K ж + K K K K K ЖЖ жж Ж 


ARCHI DI PROJEZIONE - ARMATURE фф 
Фе TRASFORMATORI = RESISTENZE 


ASSOLUTA GARANZIA — — - REFERENZE IN TUTTI I PAESI DEL “MONDO 
Rappresentante generale per l'italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO 


пе А ———^ РЧР S a i a “NIN SANT SAM N С Su LIT. LAM ug Lr ^^. ч. 


Я W. Busch Scfarf e е 3 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici ; Fabbrica Lampade ad incandesc.? 
Sistema “WATT ,, 


Portalampade per qualsiasi attacco Luce bianchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 


Commutatori d’ogni tipo 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo 


Prezzi di concorrenza 


Lampade sino а 250 volt — 


МЕЧИ ЕЧ ЫШ ЧУ С Сш N СШ ГГ СШ СШ СШ ЫЧ ЫЛЫС М ММУ 


Sospensioni a saliscendi ` Lampade per accumulatori 
Griffe, raccordi, ecc. — Lampade fantasia 
GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT „е dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
| TORINO - Galleria ша Е = SRO, 
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с FABBRICA NAZIONALE | 
ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR | 
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FOA кхм 
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а a — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 
oi 

La più grande e rinomata Casa dal genere, esistendone 11 Fab- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 
batterie. Da dodiciannisiinstallarono e funzionano in Italia oltre: 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire Рипа. 


ЗО Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- 
plastica ed altri usi. 


ЗО Batterie sostituite ad altri sistemi. 
«жж 


Diplomi d’ Onore: TORINO e COMO. 
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DI ISTRUMENTI ELETTRICI 8 
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C. OLIVETTI -IYREÀ | 
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| GRANDE KILOWATTOMETRO 6 
registratore ed indicatore a servomotore Ж 
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L'unico che dia un diagramma fedele e particolareggiato delle 
variazioni dellenergia di correnti continue - alter- 
nate - polifaei e circuiti equilibrati o non. 

SCALA UNIFORME - ESATTEZZA ASSOLUTA 

Carta continua а velocità variabile - Larghezza del 

diagramma mm. 150. | | 


| Dimensioni mm. 1100 X 750 X 300 (2265569 
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Avvisi di Pubblicità 
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perenne) 


ALBERTI ANGELO 


MILANO — Via Cristoforo Colombo, n. 16 — MILANO 


-%-- ө-хс>- 


Casa fondata ner 1830 


COMMERCIO IN LEGNAMI D'OPERA D'OGNI QUALITÀ 


Pali di abete della Selva Nera di Germania impregnati al 
sublimato corrosivo, al vitriolo di rame, al creosoto. ecc. - 
in ogni lunghezza e diametro - Splendidi risultati - Durata da 15 a 30 anni - 
Adottati da lungo tempo dalle primarie Società di Elettricità Estere, nonchè 
dalle R.R. Amministrazioni dei Telegrafi di Stato della Germania, Francia, 
Svizzera, ecc. - Certificati a richiesta. 

Pali di larice rosso del Tirolo e della Carintia, di pino, 
castano, robinia, rovere, ecc. per linee elettriche, telegrafiche, tele- 
foniche, tramvie elettriche, ecc. 

Traverse difpitch-pine, rovere, per porta-isolatori. 

Traverse impregnato per armamento delle ferrovie, tramvie 
e per lavori di carpentiere. 

SARA rn 


: Indirizzo per telegrammi: ALBERTANGELO — Milano. : 


SOCIETA ITALO-SVIZZERA 


DKGLI 


ACCUMULATORI TRIBELHORN 


Brevetto italiano Vol. 38, N. 55805, Vol. 34, N. 46401 


A. FACCHETTI-GUIGLIA & C. 


MILANO, Via Meravigli, N. 5- FABBRICA alla BOVISA . 


Tele!ono N. 1641 Telefono N. 1254 


Accumulaterî stazionari ad elettrodi recipienti. 


— Montatura e smontatura rapidissime eseguibili da qualsiasi operaio. 


Soppressione di saldature, vasi di vetro e scaffali. 
75 y^ economia di spazio. 
Rendimento elevatissimo. Isolazione perfetta. 
Grande Capacità e durata. | 
Garanzia estesa. — Prezzi di assoluta concorrenza. 


_ ФФ Specialità per Telefoni, Telegrafi, есе, ecc. %% 


Cataloghi e préventiv 4 gratis a richiesta. 
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ERCOLE MARELLI E C. = MILANO, Via (ай Farini, 36 | | 
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VENTILATORI 
ELETTRICI 


in genere per qualsiasi applicazione 


MOTORI ELETTRICI 


Тм БЕ a corrente continua ed alternata 
Agitatore d'aria da p^ а IO R 


da tavola. 


ЖЖ —— — 


NUOVISSIMA APPLICAZIONE 2 


DI MOTORINI ELETTRICI 
ALLE MACCHINE A CUCIRE 


Triplo rendimento della macchina 


Е == “ia Domandare appositi listini illustrati. 


 HELIOS © 


(GERMANIA) 
Via Solferino, 15 — SEDE DI MILANO — Yia Solferino, 15 
—T R 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, | 
alternata, mono e polifaae. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici per macchi- 
ne-utengili e macchine in ge- 
nere. Carozze complete per 
tramvie elettriche e relativi 
accessori, ecc. 

-— AK» 

APPA RECCHI e materiali per illumi- 
nazione elettrica per alberghi, opifici, 
teatri, ville, ecc. nonché di spiaggie, 
porti, canali e piroscafi. 

кж» 
LAMPADE AD ARCO 
E AD INCANDESCENZA 


à о } 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. k: 

BOW Si cercano buone Sotto -Rappresentanze sulle principali piazze d'Italia. 22 

a akaid | == RSA 
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MARCA DELTA 76 
per alta tensione da 5000 450000 Volts. 
BREVETTO |. : BREVETTO 
GERMANICO = NW m ITALIAN ©) 
) N° ІООбІ. IL x xl | №255 /XCV- 


| XS PORZELLAN FABRIK- НЕ 
E KLOSTERLAUSNITZo, S:A.Germania. 
=D Ra appresentante Generale pell dtalia Q 


5 < 
ППО e TE IIT Milano 
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PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi. Elettrici 
| С. GRIMOLDI & С. 


let. al Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
р MILANO 
OK JR ———— 
Conoessionaria esclusiva per lItalia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


РОСЛО I Le 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
пәдгісі - Regolatori automatici — Apparecchi 
| di misura — Lampade ad arco e ad incande- 


triche. 


| um — T mum a T ut un 


| IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA © 95 
е Trasporti di Energia a distanza | 


Ны лата таны Ты зүм, э. ч Рр РИН! n B Deua DE p ertt cea P В Pur] 


d д TP  IDRAULICHE 
y, = С A ————— 
x Z9 DI ALTO RENDIMENTO 


ad asse orizzontale 
e verticale 


— adatte per muovere DINAMO 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ 
UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
. Non temono l'annegamento 

750 IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D’ONORE (Esposizione di Torino) 


ОГТ MERO TL ОТР КОВЕР ООО 


О Туындағы алы Li y qm enorm opm 7 


Listini e sottommissioni a richiesta 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna | 
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SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA È 


già ING! MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale L. 22,500,000 - Emesso e Versto |, 1,500,000 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, CO 


OB X Фо ———— —— — 


Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 


e n с с nl Сыр Dag Чу 


Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, өс. 


Applicazioni di mo- 
tori elettrici a qualsiasi 
macohina operatrice. 


ЖЖ 


Motori speciali chiusi 
a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


Picooli motori per ap- 
plicazionedl diretta ai telai, 
Pompe 6 > | ventilatori 


elettrici di qualunque 
potenza. 
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Grue, argani e ponti 
scorrevoli azionati elet- 
tricamente. 


ык ЖАСА С зені 


Trasformatori d'ogni 
genere. 
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Motori tranviarii. 
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IDG 


Ascensori e montaca- 
richi elettrici. 


Rioco deposito di ac- 
oessori elettrici per qua- 
lunque impianto. 
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ILLUMINAZIONE Kb 

—À < 
GALVANOPLASTICA E 
ln --- | Ж 
ELETTROMETALLURGIA т 
Р 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc., tutte visibili in azione. 


ЖЖ 


жж 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 


e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 
Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 


Cartello e “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti, 


CEE ЮЖ 
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. 7 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1889-900 - Rouen 1896 - Le Havre 1897 
FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE 22% 
TELEFONO А? d Telegrammi : 
418-50 > Н. нех в «è OLÉOPOLYM. Paris 
| SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCH. Q АМ 
PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS. 
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t Grassatore per giunti e toste Oleopolimetro. Apparecchio lubri- Contagoocle individuale, rie Pompa centrifuga di circola» 

5 di biell ficante a consumo variabile per cevente l'olio da un ser- zione d'acqua con o senza| 
eue, macchine e vetture automobili.  batoio centrale e montato — tenditore per vetture automo= 

ы su ripiano. bili. 

5. 

Я 

3 

б 

Ё 

о 

а. 

аа 

$8 

o È 

88 Grassatore a percussione > 

2. detto « ә бк Че poing- 

T 

80 

«5 

25 

33 Oleometropompa а 1,2, 3 fasi per 

во vetture autowobili в per gli assi 

fo d'otturatore per macchine ge- | 

c nere Corlis 

Oleopolimetro con comparti- 


mento d'olio e di petrolio e . | 
con metropompa а percus- Contagoccie. Si 
sione a 1, 2, 3 fasi per vet- p applica a dei 
. ture automobili. recipienti di 
forma e dimen- 
sioni qualurn- 
que. 


di 


olimetro con re- 
collettivo e indi- 


bo 


tomobili e circolazione 
olio per lubrificante сеп- 


Oleo 
go 
trale. 


Wu FOLTZER 


MEINA (LAGO MAGGIORE) E RIVAROLO (LIGURE) 


m uma Tu ur T PT a e тӘ. IO I SINO NÈ SS SDAI NA un ----. 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


5.4 Massime onorificenze alle principali Esposizioni [:4734583— — — — — — 


| з dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
ШІ» elettricità - Navigazioni а vapore - Filature - Tessiture ed 


altri Opifici industriali. 
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FABBRICA ITALIANA —— ^| 
DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGIERI | 


BREVETTO GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 


Neve Oncrefloenze - Medaglia @ Ого Esposizione Automobili Milano 1901 


=> 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Yetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEL 30 °/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


ЕЕ 


CATALOGHI A RICHIESTA 
iii EA Dopod ОС ООШООбОО ООО TOC OO 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


—— € 


ha — — Ф 
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CARLO МАЕР : . Milano 


Via Aleesandro Manzoni, 31 


—" murum i t a NL 


Macchine, Utensili e Articoli | 


per la Meccanica di precisione e di costruzione. 
ре Elettricista, Idraulico 
а, Fabbro, Lattoniere, Carpentiere 


Falegname, Ebanista, ecc. 


Peo F NE i | | | l 
Ibblicità | | Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA. 


д Я Cav. PAOLO PORTA 


: MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
LEGGIER 1 GRANDI OFFICINE SPECIALI 
| per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 
RINO i DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


Ш Milano 10 · 
Е Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri е Co- 
| muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
1551 di estinzione, di costruzione e riparazione degli 


nn» cen 


edifizi. 
* » per Officine elettriche, per le riparazioni 
 Tramvie - " ed impianti di trazione aerea, di illumina- y^ 
2. : zione elettrica, o di trasporti di forza per fy 
; ie, Т; Telefoni, Tele- #4 
| I МШ ; Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele 7 2 


» рег Officine ей Ппргезе di со- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Паргезе 41 pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 


rafi, ecc. $ 


" 3 
ITORI CONOSCIETI |, 


A BENZINVA | 


e stazioni, di CINA 

strade ferra. jf 

SÉ, этан, Scale Aeree su carro auto- 
ecc mobile, 


Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Sca'ea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carci Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri, 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti compleli per 
pompieri. 


2 


Scala Porta Tipo 8.? 
(& Coulisse) 


molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettrich о 


_ Scala Porta Tipo 1.2 (sviluppata ed inclinata) 


000 Più di 4200 Scale vendute 000 
Noleggio di Scale іп Italia da Lire 60 a Lire ОО mensili 


A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi 9--------Ф” 
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(del Giornale L'ELET'TRICISTA. 
BE, 


ING. GUZZ\.RAV\ZZA & C. 


OFFICINA: Via Gio, Batta Pergolese 
MELANO 


pa | | | | | | 
OFFICINA ОЯТ и ал 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 
—————4* 
TRASFORMATORI. 


Regolatori automatici per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. ‘ Cataloghi e preventivi GRATIS. 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ESCHER WYSS s C." 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 


Macchine a vapore di 
qualunque forza, oriz- 
zontali o verticali, a 
distribuzione Corliss 
od a valvole combi- 
nate. - Macchine Ma- 
rine per battelli ad 
CT eee ed a ruote. - 
"^ QOaldale. 
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Per l’Italia Centrale e Meridionale rivolgersi all'Ingegnere della Casa: . | 

. р 

° ! 

Signor LUIGI RANIERI - ROMA. | 

Ù 

RIA aio E AV 
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OFFICINA MECCANICA "A 


LUIGI POMINI | 


CASTELLANZA 


Telegramni: POMINI - CASTELLANZA 0999 
ФФ@ Telefono: N. 17 = LEGNANO - N. 17 


— ej SPECIALITÀ [e 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo % sistemi più perfezionati col- 
l'impiego dé macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


a semplice, doppio 
Р ULEGGIE IN F ERRO e triplice ordine di 
raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 
la forza di trasmissione dài ЗОО Cavalli, 
con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
tri 4.500. 


| della portata fino a 80,000 litri di 
POMP Е acqua Гота, pei pozzi della profon- 
_ dità da 10 ad 80 metri. 


{ 


| Sf Esecuzione sollecita ed accurata €> | | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede sociale : a PARIGI — Rue Claude. -Vellefaux 


---- 0000 жэ Ал < 060 


SUCCURSALI : . Barcellona - Bruxelles - iii - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


SIRY, LIZARS & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale; 14 

KIH 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

DUE GRANDS-PRIX ~ MEDAGLIA DORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI ELETTRICITÀ 0'K. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
N.B. | contatore O’ К conviene per i piccoli impianti per il SUO prezzo mite 
= KA aa "e 1 


CONTATORI ОК. 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 


(RYPOILE,, a disco oscillante — " FRAGER,, a pistone 


CONTATORI per GAS e per ACETILENE 


aa 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni - Bracci - Candellieri d’ ogni stile 


et CT T° 2) 


CanpeLagri E MensoLe IN GHISA 


—_-_--+000 Ie 00006. 


Listini — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 


Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MEGIWART, Gourm E ©. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


> 22 %%---- 


n 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


e 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d’Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per lali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA, COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo i| sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera | 


о 878587878 :8 7078 OR S5 O9 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


" 
Il 


99999999999999999999999999999999999990999 
o Eloctri ische Bogenlampen- & Armaturen-Fabrik © 
(NORIMBERGA) 


se ri 


—| LAMPADE AD ARCO |— 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
X X X alternata x x X K x X Xx Xx xXx x x Xx Xx 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


per 2% distribuzione a tre su 110 volts 


Lampade ^ Triplex ” » asei » 220 » 


Lampade piccole ‘ Favorite ” а Ж Жж жж 


Lampade doppie a due archi per l'accensione temporanea 
ж X жо alternativa ж ж ж ж ж ж ж ж ж ж ж ж 


ARCHI DI PROJEZIONE - ARMATURE Фф 
«eo TRASFORMATORI ш RESISTENZE 


Асе» TO 92929743 ось UO 167 0,09 SX ж; y 


ASSOLUTA GARANZIA — REFERENZE IN TUTTI T PAESI DEL "MONDO 
Rappresentante generale per l'italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — .MILANO 


999999999999999999999990909909099999999909 


0999%9%%%%99%%0%%9%99%9%99%96%%% 
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5. 9D. Busch! Scharf e Q^ 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici $ Fabbrica Lampade ad incandesc.* 
REST Sistema “WATT, 


Мм e 


tum Lem 


Portalampade per qualsiasi attacco А 

Interruttori circolari, a leva, а pera Lunga durata 
ЕЕК UNE) . i . A 

interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 

Commutatori d'ogni tipo Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d'ogni tipo Lampade sino a 250 volt 
Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 
Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia 

GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT,, è dai più di- 

Premzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 

Cataloghi & richiesta sono dare referenze di prim'ordine, 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA | 


| Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean : 
| TORINO - Galleria Nazionale = TORINO Е 


ORDRE EP SL LN — — — М — „че „ш I m t nre die det di С M € t ла. 
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Avvisi di Pubblcità 
. del Giornale l'ELETTRICISTA. 
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DITTA Е. KORISTKA | 


Milano — Via Revere, 2 

en 

Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 

PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico ed in- 

dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. 
Grande Catalogo illustrato gratis a r.chiesta 


——— 
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Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab- 
bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA. 
FICI - Brevetto Zeiss. 

'Teleobbiettivo di propria costruzi ione 

Schermi colorati per fotografia ortocromatica. 


Catalogo speciale gratis a richiesta 


BREVETTI 
Di INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L' ELETTRICISTA - ROMA. 
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La Macchina 
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per Scrivere 


REMINGTON 


iù solida, la 4: perfezionata, la più 
FT usa iu tutto il mondo ha avuto il 


mm 


мі 


^g Ea 
UK 


Fr 
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ut 
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€ “GRAND-PRIX,, € | 
all'ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 5 
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ч: La Macchina da Scrivere RE- 2% 
= MINGTON è l’unica ufficialmente |5 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- | | 

cipi, Uffici governativi, Banche, Case Ж 

di Commercio ed ovunque si vuole ФБ 


^^. 
SL 


avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. Ж 
Т.а Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- Ф 
саге all’ «Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. R 


H^ 
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Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
È .«desor& zioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia : 


CESARE VERONA n FORINO o 


DITGTLTLTLS 
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UFFICI DI COPISTERIA 


Via Due Macelli, 7. = MACCHINE per SCRIVERE d'OCCASIONE Ы 
GEN A, Via Carlo Felice, 11. = di tutti i più noti sistemi, р 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 5. = MAGCHINE DA CALCOLARE + 


Apparcechio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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1000, 


di La. 


Per concorrere al Premio 


NORME: 


per la estrazione del Premio di Lire Mille 
fra gli Abbonati dell’ Elettricista 
— MR 


1° Il premio agli abbonati dell’ Elettricista consisterà іп un 
oggetto del valore di lire mille, oppure, non volendo l'oggetto 
anzidetto, nella somma di lire Mille, 

2° L'oggetto si troverà esposto negli uffici dell Elettricista 
dal 15 al 30 giugno 1902. 

3° La somma di lire Mille è stata depositata presso i sig? Nast- 
Kolb e Schumacher, banchieri a Roma, Piazza S. Claudio, n. 87. 

4° Al 31 marzo sarà redatto l'elenco degli abbonati che hanno di- 
ritto al premio: essi sono tutti coloro che hanno già pagato per intero 
il prezzo di abbonamento pel 1902. Sono quindi esclusi dal premio: 

a) tutti coloro che non avranno pagato l'abbonamento, o 
lo avessero pagato parzialmente ; 

b) tutti coloro che si sono abbonati pel tramite di librai (*).; 

c) tutti coloro che ricevono il giornale in omaggio; 

d) tutti coloro che non sono in regola coll'abbonamento 
delle annate antecedenti al 1902. 

La constatazione del numero degli abbonati facoltizzati а con- 
correre al premio secondo le condizioni suddette, verrà fatta dalla 
stessa Commissione incaricata per il sorteggio del premio. Tutti 
questi abbonati riceveranno, nel fascicolo dell’ Elettricista del 
1° maggio, una circolare nella quale sarà riportata la relazione 
della Commissione anzidetta. 

5” L'estrazione del premio di lire Mille sarà fatta il 30 giugno 
alle ore 15 in una delle sale della sede del giornale l'Zlettricista 
in via Cavour n. 222, 224, 226 piano terreno - alla presenza degli 
abbonati - e di una Commissione composta dei signori seguenti : 

Signor Banzi Ettore, rappresentante del Banco ‘Nast-Kolb 
et Schumacher di Roma. 

Signor Coen Settimio, vice-presidente della Cassa Pia di 
Previdenza dell'Associazione della Stampa Italiana. 

Signor Giorgi ing. Giovanni, membro dell’ Associazione 
Elettrotecnica Italiana, consigliere della sezione di Roma. 

Signor Banti prof. Angelo, direttore dell’ Elettricista, docente 
di elettrotecnica nella Regia Università di Roma. 

6° Conosciuto il nome dell’abbonato vincitore, sarà a questi 
comunicato l'esito dell'estrazione mediante un telegramma. 

7° L'abbonato vincitore potrà ritirare al Banco Nast-Kolb e 
Schumacher le lire Mille dal 1° luglio in poi, e non più tardi 
del 31 agosto, rilasciando congrua quietanza. 

8° Ilfascicolo dell’ Elettricista del 1° luglio, sulla coperta del gior- 
nale, porterà stampato il nome dell' abbonato vincitore del premio. 


(*) È ovvio rilevare che se il libraio ha dichiarato il nome dell’ abbonato ed ha pagato 
il prezzo intero, allora quell’abbonato ha diritto di concorrere al premio. 


L'AMMINISTRAZIONE. 
24 


il 31 Marzo. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Pompe da Officina, 
per Manifatture, per 
Lavori pubblici e per 
Prodotti Chimicl. Spo- 
olalità in Pompe Elet- 
. triche semplici o ao- 
- oopplate іп tensioni 
A su grandi elevazioni. 


di PARIGI — 55, Rue Sedaine, 55 — PARIGI Ф 


== LAG 


Pompa Elettrica 


Casa fondata nel 1863 — 13000 Applicazioni fatte 


CATALOGHI A RICHIESTA 


д р айрат 
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SPRECHER UND FRETZ 


FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 
AARAU 
AR 
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T.E. MACCHI, ZERBON С 


‘MILANO 


Bastioni, Porta Vittoria, N. 21 


—— i E — 


FABBRICA 4: Macchine, Utensili per la la- 


vorazione dei metalli. 


SPECIALITA’ TORNI paralleli, a mano 
e di precisione, Torni speciali per qualunque 
industria. 


Trapani, Bilancieri, Macchine per lattonieri. 


Interruttori - Valvole - Inseritori - 
Reostati. 

Quadri completi di distribuzione. 

Specialità in interruttori ed appa- 
recchi per alte tensioni sino а 20000 
volte (brevetto Sprecher). | 

Interruttori а maseimo e minimo per % 
corrente continua e trifase, e per alte Ж 
e basse tensioni. 4 

Inseritori permettenti un risparmio 
di oltre il EO */, nelle connessioni. 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta 


Rappresentante generale per l'Italia : | 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE # 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 


DEPOSITO 


di macchine e utensili delle primarie Case Estere. 

Tutte le nostre macchine vengono accuratamente 
provate prima della consegna e garantite per il per- 
tetto funzionamento. 


REFERENZE di primari stabilimenti a disposizione. 
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Avvisi di Pubblicità iX 
a Giornale L'ELETTRICISTA 


| MILANO % e NEVILLE. ® MILANO | 
Via Dante, 15 ai Via Dante, 15 


TELEFONO: 1882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: NEVILLE-MILANO 


Motori a а gas “ CROSSLEY А 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e — , 
campana gasometrica ji -. 
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FACILE - SICURO - CONTINUO 


Wl APPROVE АРЫУ; 


GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo-effettivo-ora =. TS — 
А 2 CENTESIMI == 


= CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA &- 


IMMA АА ML MS LN MN Mn ll MP LU 


SOCIETA ITALIANA | 
DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO || 
Anonima, Capitale L. 5,000,000 ў 


GENOVA — via Caffaro, М. З — GENOVA 
«жж» | 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


| us Planté (Brevetto MAJERT) - Tipo Faure (Brevetto PESCETTO) 


АЛАА: 


| mu o оу 
Тийди Strumenti industrialidi named -Accessori perimpianti 7 h: 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA 


Specialità Lampade a consumo ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore Y 


UN mI mu ый ЧУ КЧ „ШУ n DL el ызы 


Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
Ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58° 


ЗЕМЛИ DM SMR SI атала MI AMAMI Pai. саға а” АРЫУ УАР. MIAMI M 


+ Cataloghi e praventivi a richiesta 
SERERE eee а 


| Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


КУЛ HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza Generale della Casa 
$. BERGMANN Е Со. - BERLINO [ү 


| Fornisce tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 


a prezzi convenientissimi |4) 


SPECIALITÀ IN METALLO DI ANTIFRIZIONE 


per cuscinetti di Macchine Dinamo-Elettriche, ecc. 
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PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


n. 

Avvisi di Pubblicità 
l Giornale L’ E EI IRICIETA 
ani 


Spazio disponibile | 
Ing. CARLO MOLESCHOTT 


UFFICIO TECNICO 


CEE IANNONE inni 


ROMA 


Via Volturno, 58. 


Avvisi di Pubblicità 
de. сша L' RORA 


И nd Cat ET d 


Tor 


E v VILLEBROECK (Belgio) | 


PROUVY Francia (Nord) № 
Ae | 
Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico - Carta di tutte le specie 


Impressioni fine e ordinarie in risme e în rotoli 
Carta da scrivere e carta di colore 


E 


ИИ ЖАЛЫН 


ШІ) Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali 
«DI Laboratorio di lineatura — Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 
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CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) 
Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : 


Lal 1880 (Nazionale) . . 700 cavalli Bruxelles, 1888 р nterna konni) .  . 850 cavalli 
‚ 1851 (In Internaz. 4” Elettricità). .- 500 >» Parigi, 1899 (Universale) . . 90 » 
Ber eaux, 1 (Società Filomatica) Lione, 1804 Uni verse”: Я . . 1000 
Ams niversale) "ms : son versale) Р . 900 > 
Vienna, 1888 (Internas. d'Elettricità) | BRUXELLES, 1897 (Universale). . . 4000 > 
Anversa, 1885 (Universale ү PARIGI, 1906 (Universale). . . 5000 > 
Copenaghen, 1888 (Internazionale). 


FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 


piccolo spazio occorrente grande sicurezza 


RISULTATI ECONOMICI IMPORTANTI E CONSTATATI 
RH- 


| 
| 
| 
| 
Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - | 
| 
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Vaporizzazione garantita di 9 a 10 litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1900: 759,648 metri quadrati di superficie di riscaldamento. 


CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


SURRISCALDATORI DI VAPORE (7 


ШЕ 


Sn 


fi Ó 


жеке - Rappresentante per MTALIA: P. NEVILLE, via Dante, 15. | 


PEPE 


4 j Ы i н 
* -a А’ шоғы {у ж A ь*% А wo.) a Lo dd f4" C - ғ e + 4-1 


x Е 4 9euoo[odeN әп CIA 
D: опе IZNIA HNOLLIA SUI 
DE T 
| So "SIS 013SOU Те 1529810411 OUEITZOA тдлоўүрпәлти 19 
2a HIOjeIIV3SI] 13 '*ouoruoo301339T9 э33та. эт “теззпәо әт 
E | 
E 
"um 
4 
т 
Е "Я 122944 !ep e[eroeds ounsr] ‘Әит ellop шоор 


"O]EUlJOJSeJ] 9 1J0]0UJ 
‘ошешр Jed мрио ‘ijesids 141) 


191103 Iaue 'oJogue pe ijjauy 
‘B)JB9 UOI ә рә} uoo ‘Syed 


IP UBI 


ONI1838 . 
Jeu»siosao-s)e 1913 ашәшә$ү/ 


[ADLER ШЕШЕП 


MILANO 
Via Principe Umberto, 28 
AN 
Specialità 
MACCHINE UTENSILI di precisione 


- — — 2 = 4.0 
rs = 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
86х9---------“----- Қ“ 


5 STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 8 
| ®@ A. PISANI Фф 
MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


24.15 - TELEFONO - 91.16 


e 


FIBRA "ө AMERICANA <. 


A I ATA I A me М 


Deposito nella qualità rossa dura negli 
spessori di ?/,, a 32 millimetri. 


| 

p - SPECIALI PER DIN DINAMO 
| CINGHIE Cuoio, Crine cammello, | 
Balata — Referenze ME | 
А VAPORE E IDRAULICI 1 
MOTORI di qualunque: sistema. | 
————M ire ыры Сы Ыса } 
Е. 

ANTIFRIZIONE © | 

METALLI Bronzo fosforoso - La- 


4 minati - Acciaj - Utensili. 


? Mut TELEGRAFICI 


— —— № ALBERI 


РЕВ FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Кепапе 
e della Bavfera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni dell’ Ammini- 
strazione Imperiale delle Poste Tedesche. m 


TRAVERSE рев FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate secondo 
le prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. | 
Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l'espor- 
tazione in tutti i paesi. 
Offerte speciali su indicazione di о quantità, ерон di forni- 
tura e stazione, destinataria. 


2722 FILI HIMMELSBACH Ps 


ФФ іп FRIBURGO (Baden) GERMANIA, ФФ 


Avvisi di Pubblicità | Шад 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


(ШШШ LA HMEY ER di Eti 


MILA NO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
TE 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale: 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


| 
SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi: FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


DINAMO E MOTORI 


per corrente continua, alternata e trifase 
di ogni potenzialità | 


TRASFORMATORI IMPIANTI || 
xx ELETTRICI 
ELETTROVIE PER | 

жу ' ILLUMINAZIONE {1 
TRASPORTI E | 
DI FORZA DISTRIBUZIONE 1 

ЕТ D'ENERGIA [| 
IMPIANTI © | DI QUALSIASI $| 
ELETTROGHIMICI ` IMPORTANZA 2) 
AS A | 


=== —————-— 


= MOTORI PER ASCENSORI /-- 


pu ам E а — — at etl ur tm TS a тады a Tu t S P a ені 


Impianti speciali per Miniere 


A richiesta si — — — —— киш, écc. 


Rappresentanza pel Piemonte : Ing. Valabrega Lichtenberger e Jeau - TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


n———————A———————Á———————————————— "XX AA A1 n her 
——_—————————————————————————————————__T—TTrr  —_————_—______————___——————_————__ 
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FRANCO TOSI-LEGNANO| 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e ‘speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili — Surriscaldatori. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 
7000 cavalli 


Nuova serie speciale di motrici TANDEM a valvole — consumo ridottissimo: 
/» KH. di Cardif brutto per cavallo ora — surriscaldamento moderato. 


87 


Avvisi di Pubblicità = 
del Giornale L'ELETTRICTSTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
|| GIOVANNA VENSEMBERGER 


3 MONZA. Б 
MEDAGLIE D'ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


—————_—_—_m—_m_m_*-- ile 6%%9----------- 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI e 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 


З — MILANO % 


| E per l'illuminazione dei treni. 
2 М 3000 batterie (1800 elementi) In вегуігіо | 
| Fornitore 
D degli 
9 accumulatori 
di delle 
5 A $ carrozze automotrici elettriche 
Е ОЕ | in servizio 
L BEC sulla linea ferroviaria 
R Milano-Monza 
© _. zs EE 
E Ma. NUMEROSI 
Б = IMPIANTI 


IN FUNZIONE 


== === Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


MILANO — 
| 
| 
| 


: Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


в J * " E 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma ( 0007 - Esposiz. di Torino 1894-98 


98. 
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Avvisi dì Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 
get Te applicazioni domestiche dell’ Біншігін 
Fratelli ZEDA 


MILANO - Via Manzoni, 50 - MILANO - 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
дн Vendita е posa in opera f% 


al чч 


Шр АЙ ЧАЙ EU RR —————————Ь 


PREVENTIVI А RICIIIESTA. 


MILANO 
Via di Porta Vittoria, 27 
La più grande Casa italiana 


per le speciali preparazioni 


di OLII E GRASSI PER MACCHINE 
4 Premiata con 4 medaglie d' 


OLIO PER DINAMO ELETTRICHE 


vapore — OLIO per trasmissioni, t 


_ GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 
| STAUFFER, ecc. 


Riflettori Hand] 


Luce quadruplicata 
con una lampada 
da 1O candele 


СЕРІСІ, С 
Via Broagj' 6 


LAMPADA 
ло INCANDESCENZA 


3 
1000 ORE GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 
RAPPRESENTANZA 
DEPOSITO 


Economia - Eleganza 0 
. DEPOSITO 
Carboni elettrici 
Accessori n impianti 
Isolatori di porcellana 


«WE, 


a sg 


d 
Қа 


о 
VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


Conduttori elettrici 
“Spazzole per dinamo, ecc. В. 
AUGUSTO HAAS 
MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


TELEGRAMMI 
· LAMPEDISON- 44440 


| TELEFONO 1996 
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Avvisi di Pubblicità 
ЖІ. атана URP VOLI 


7 * My € 


2А Ж ны ы» 


IS. E.. B, orav tema 


| MARCA DEPOSITATA 


Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GENOV A UFFICI Piazza Nunziata, 18 1 
FA OFFICINE Ca Calata delleGrazie | 
` Dinamo e Motori elettrici а corrente i 
continua ed alternata mono- e polifase. ' 
Trasformatori, Gruppi speciali per | 
bordo. 
Impianti. completi di illuminazione, tra- i 
sporto e distribuzione d'energia. | 
Applicazione di motori elettrici a mac- 4 
chine operatrici di qualunque genere. |9 
Pompe centrifughe a comando diretto, |3 
Ventilatori, Aspiratori. | 
Grande deposito di materiali per im- в 
pianti elettrici. | | 
Istrumenti di misura. È 
Lampade ad arco e ad incandescenza й 
PREVENTIVI A RICHIESTA 4$ 
Rappresentanti per la Liguria, sign 1 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. ( 
Rappresentanti per la Toscana: 1 
Successori LÓTE, Via Nazionale, 4 - ° FIRENZE 


XOR E NDKOKCEOROICKCK COE CE CX Y ECEOEOKOE ЕЕЕ хехе ә. 9 S JEU асер ет ақ ды. «еі 


SOCIETÀ CERAMICA | 


 RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviariee telefoniche nazionali, nonché di vari AA 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti 1 sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
| | MAGAZZINI : 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI | ROMA TORINO 
Via Rizzoli Via dei Rondinelli già "Via Bempione Via Manicipio, 36- 26 Via del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduocio n. 94-39. Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
| premiati all'Esposizione di Medicina (Ті - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica 0 Farmacia - 


9799-9 э; 1:09:40) 4029: ГӘ: STESSE 


Complesso Motride-Dinamo speciale per piroscafi. 


ЕЕ 


Герма Жем ба 


Napoli 1894 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


A ITALIANA 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO è Via Giulini, 8 + MILANO 


------------- SD 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


МММ SANS SÈ MANS AN ta Pag Ia 


Dinamo a corrente continua, alternata mono: polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparscchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici в di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di bloóco e secnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. | 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


+ E: 0-0 0 è. 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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Avvisi di Pubblicità 
T REN La —— del Giornale L' ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA | 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, | 
| MILANO 


60,000 Motori “ OTTO „ in attività 
223 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. | 


33 anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ OTTO,, 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gas ей а Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


CER 
tee obeprpbt %>)Ф%фе% 09-979 4 


Ws 


ІШ іі i ) қ 
ШІН ИШ HH ШЕ 


ҮШ ВИ tl. n li | 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** ОТТО ,, forza complessiva cirea 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


GASOGENI AD ANTRACITE CON E SENZA CALDAJA CON MOTORI “ OTTO ,, 


consumo combustibile 400 an 600 grammi 
Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora 
+ FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA 9 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


—— — —MM—ÓMM—Ó— 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 7 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & С. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILLA TINO = Via Principe Umberto, N. 17 = MILANO 


$ 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. . 


CS Э 


IMPIANTI ELETTRICI 


liluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utensili a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 


°$ 


48 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA ki 


CONTATORI D' ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione $ Solo apparato registrato 
( s a preoisione 


del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato ә ТЫ | e temperatura dell'Àoqua 
CÒ, Cae NM SD 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate а cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
Pompe | ad alta pressions fino а 800 atmosfere. 


A. SCHMID каш pi икен ZURICH. 


қ 


% 


x 


ING. A. RIVA, MONNERET & C. 


v TURBINE 


Studio 


Via Cesare Correnti, 5 


| 


Ш 


Officine 


оо 6 4%, 
Via Savona, 58 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico © meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 
Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 
PADERNO — ViIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — ViLLapossoLa — Ромт $. MARTIN — ALA — CERES 
— CuNARDO — SALÒ — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT PoweR C? Nua- 
GARA — TARCENTO — S. Giovanni Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 


— MONTEREALE CELLINA — Società VoLTA, Como — SociETÀ VALNERINA. 
complessivamente sino a tutto il 1901 


ne 80 5 TURBINE per circa | 55 g 0 0 0 cavalli sviluppati. 
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FABBRICA SPECIALE % 

% 

CARBONI = : 
PER LAMPADE AD ARCO | 

Ў o | È 
i | Б 
s SI RACCOMANDA PER LA FORNITURA 5 
2. 2 
3 : 
2% DI DI q - 
:| CARBONI ELETTRICI CARBONI NORIS È 
È di ottima qualità, adatti VACUUM 5 
ІЗІ per corrente continua ed % 
È specialità per archi а f} 
«| alternata > 
globo chiuso, sistema - 
% DIO Jandus, ecc. 2 
{| CARBONI SPECIALI 24 % 
| per la lampada a basso Inoltre la casa produce: > 
|| voltaggio, bruciando in x 
E serie di tre sopra 110 CARBONI GALVANICI 2 
%% р i ve 
I| Volts. % 
È di ogni genere te 
|. % ше | 
Es | % 
E SPAZZOLE PER DINAMO E MOTORI > 
ls | 2 
È -э6д+- "t 
R | % 


99:69:90: 
550506 


= 


.Ө.Ф.Ф. 


per 1 Industria del Carburo di Calcio e І Elettrochimica. 


5,2, 


Dal: 
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Avvisi di Pubblicità 
Giornale L'ELETTRICISTA 


— — — 


PIRELLI | ЕС» MILANO 


SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA COMMA BLASTIC, GUTTAPRRCA I 
өсі affini 


Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrü 
(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


FILI & CAVI ELETTRICI ISOLATI 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 


Stabilimento succursale per la costruzione 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


T Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


IERI 


| 


22 - чь —--. 


„дд nn mn i n n n -- 
. 


4+0 ORAND PRIX — Parit] 1900 


рац 


Е 


| ШЙ Nazionale delle Officine di ЖИШШ | 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 


dota OFFICINE IN SAVIGLIANO ED IN TORINO «tab 


— eag 


‚ COSTRUZIONE DI DINAMO GENERATRICI Е MOTORI ELETTRICI 


A CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA — TRASFORMATORI: 


TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
Ferrovie Л Tramvie elettriche 


^o PILL 
—————— 


| рша 
ОИСИ ООО СОАО ООО ООО TELE EL HUGE mms 


"v » 
— M — —"——————__onn аа аана аан 
———— 


ПОТ 


Lai al 0. PPP MST 


Gru ЖЕ e girevoli, 

= Montacarichi, 
Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 

con trasmissione elettrica 


— — ám — —— == = — — ~ — — —_ — Í— 


---------------------:---:- 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


ОЕ F ICINA ELETTRICA 
Dir Еш” GEROSA 


Società Anonima per azioni, Capitale sociale L.150000 


INTERAMBETE VERSATO 


MILANO - Via Vittoria Colonna, 9 - MILANO 
иии“ 


WI - 


FABBRICA DI TELEGRAFI, 


TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


<& STRUMENTI DI PRECISIONE «Ф 


шышты IMPIANTI TELEFONICI 

per grandi distanze - per uso in- 
dustriale e domestico - Impianti Tele- 
grafici - Apparati Elettrotermici - Orologi 
Elettrici - Sonerie Elettriche - Paraful- 
в 10101, ecc., ecc. 


NU 


--'. %4.%% 


Yoltmetri-Amperometri 


7 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
= 


Spazio disponibile | 
per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


— p 


UFFICIO TECNICO 


яжян- 


ROMA 


Via Volturno, 


| 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ы, М1 ммм” I Sn 


A. C. PIVA In ING. — Piazza Castello, 26 — MILANO 


ан -— —-.— 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte в/м. 
Apparecchi Elettrometrici. 


VOIGT e HAEFF N ER - Francoforte з М. 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 


ASCANIO Т, С Са а ы а а л лы а аы а а а: 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


BERGTHEIL e YOUNG - Londra 


Accessori per trama elettrici e materie isolanti. 


“ PROMETHEUS ә» - Francoforte s M. 


- Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 


EE EENE A T тты кт кин 
€ Cataloghi e offerte su richiesta Фф 24 
+ ж 


ROBERT W. V. BLACKWELL 4 Tu 


MILANO – NEW-YORK – LONDRA - PARIGI - BRUXELLES i 


е anO х, фа хе nA, Y 9... 


ТЕТІ PER TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 


METALLI ANTIFRIZIONE 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12 Via Dante - MILANO 


TELEGRAMMI: KURKEE - MILANO 
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VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


— eoe 


PREMIATA FABI 3RICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
del primari Istituti di credito, ecc. 


Y RR NORTE 
% 


‚28 М. д. BUSECK- $e 


Pe SCHROEDER Е С. 
MILANO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
и | 
FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti -gli accessori riflettenti applicazio;i di elettricità 


_ Portalampade - Interruttori - Valvole, ece 


Isoladpri - Bracciali - Veirérió, бб. 


— ——— -------------------- — 


| E speciali per m marina, miniere, е ecc. 


ЕС arco, oce. 


Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


——— 


——————m__—rr—————T——_—_——_—_____________mÒ__—___t2k1pn2l1}41@____r_m___—_____r_ — 


| Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 
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ТТТ GALILEO — 


| FIRENZE e Inc. G. MARTINEZ Е C. 9 FIRENZE. | 


55 ЫҚТАСЫН 7 


. Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
| mE Laboratorio di controllo 
x e taratura per apparecchi elettrici 


"E g асе R A O ENAT, сах. 
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| Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 
| a corrente continua | 
(Brevetto Civita-Martinez) 
Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 


mom wm studiati dietro ordinazione 


МО T a М SN I 
№ 
> ч 


) 
Di жы өтк еее с кө TOTI RIO RIONI еммен че ојуну 


ШЕ Proiettori manovrabili a distanza ; 
P | con lampade autoregolatrici speciali в spec parabolici n ; | 
A 
' |  . STRUMENTI DI MISURA || 
М” 
| WESTON | 


X 


еее! 


alale F 


B оиа. ШҮ a lettura diretta - ovita 


Domandare i nuovi Listini 


al 


аат 
Z 2 Z Z 


. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 
. 9 — per i tipi portatili a corrente alternante e continua 
. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua 
. 9 — per gli strumenti varii 
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| VINCENZO TOLDI E 
BOLOGNA . 91 
Stabilimento — Via Mascarella N. 78 f 4 
Tri ES Z d 
i: 
PREMIATA FABBRICA Е 3 
DI $ i 
CONTRO 
L INCENDIO E LE INFRAZIONI my 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 


— H 


Ж SAC: 
ӨФ-------------- 


+ М. : 3 BUSECK se | 


Ж, SCHROEDER Е С' 
MILAN - Corso Genova, 30 - MILANO 
— — — — exe 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti -gli accessori riflettenti applicaziosi di elettricità 


| Portalampade - Interruttori - Valvole, ece 


Isolatori - Bracciali - Vetrerie өсе. 


Tipi speciali per la marina, miniere, eec. 


M MÀ — e ——— — - 


Riflettori e Lampade stradali - Газ 16 ай Ге кебі 


о a a —— — ——— — a. —ж———— > 


Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


— 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 
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Da = осе  L'ELETTRICIOTA 


| — OFFICINA GALILEO — 


| FIRENZE М т б. MARTINEZ EU + FIRENZE | 


P 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
| Laboratorio di controllo 
e taratura per apparecchi elettrici 


----%-ө-.--- 


. Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici | Ў 
T o a corrente continua | 


(Brevetto Civita-Martinez) 
Interruttori a massima e.a minima - Regolatori automatici 
- Apparecchi d'uso speciale studiati dietro ordinazione 
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Proiettori manovrabili a distanza ij 


con lampade autoregolatrici speciali e specchi paraboliei | 


STRUMENTI DI MISURA 


ХА ESTO N 
ЕЗ Жой - omnet a lettura rta - ДІ 


Domandare i nuovi Listini 


. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 

. 3 — peri tipi portatili a corrente alternante e continua 
. 4 — per gli sirumenti da quadro a corrente continua 
. 5 — per gli strumenti varii 
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€ ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX Ez MEDAGLIE D’ORO Ф 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
38 Diplomi d'Onore 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO 999 
вае 222 PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


JunEs RICHARD, sia. 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES 
25 Rue Mélingue (апс"е Impasse Fessart) PARIS ХІХ? — 25 Rue Mélingue 


«ЖЖ 


Amperometri e Voltmetri 3,23% 


e registratori senza calamita permanen- 
te e da rimanere costantemente in cir- 
cuito per corrente continua o alternata. 
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$ - Questi galvanometri vengono 
Wattmetri табоошап1аы all attenzione 
degli Ingegneri elettricisti per la 1010 ac- 
curata costruzione e registrazione. , Tm 


Su dimanda e contro rimborso delle 
spese, essi sono accompagnati da un cer- 
tificato di taratura rilasciato dal Labo- ` 
ratorio Centrale della Società Interna- 
zionale degli Elettrioisti. 


Gli apparecchi registratori, per il controllo e 
la sorveglianza costante cui essi вегуопо, рег- 
mettono di realizzare notabili economie le 
Ausl ammortissano rapidamente il costo del- 

“apparecchio. 


beea a a a a a NN Em e Rr NE PET 
H H senz to-i i 

Voltmetri calorimetri 822 52toinausione 

nata (brevettati 8. G D.G. ). Questi apparecchi 

sono costruiti sul principio dell'allungamento 

del filo estremamente fino e di grande resi- 

stenza riscaldato per mezzo della corrente da 


misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Voltmetro portatile а. calamita Ar- 


mata (brevetto 8. G. D. G..) - Questo modello 

speciale per il controllo degli accumu- 
latori d'automobili è graduato sia da 0 a 8 
volte sia da Оа 5 volte. È aperiodico. La resi- 


stenza è di 100 ohm, può dunque essere impie- 1 Бс 
to come milliamperometro di 80 о 50 mil- a 
ampere. da 
Contatori Orario di elettricità mpe ШУ 2- 
gati nella Città di Parigi. | EOS dy d Lu gem ` 
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Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- · 
drante, Indicatori dinamometrigi di 
Watt (Bistema Richard), Trasmettitori È rana 26 
elettrici registratori d’°indicazioni a |. еее: 
distanza рог tutte le qualità di appa- | (ES risa 
recchi di misura. | 


Su domamda si spedisce Catalogo й si 
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i SU TTURI 
Italia: І. то — Unione postale: L. 12 


L'Associazione è obbligatoria рег un anno ed ha principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l’anno successivo se non ё disdetto dall'abbonato entro ottobre 
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La Telegrafla senza fili e la В. Marina Italiana: А, Banti. — La linea area per tramvie AN 
elettriche: Mantio Primavera. — Il parcre degli scienziati sulla telegrafia Transa- 
tlantica senza fili, — La Rapazione. | 
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` Rivista scientifica ed industriale. — Onde elettriche emanate dal sole. — Applicazione 
dell'arco cantante di Duddel. 
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Rivista legale, — Società L' Agognetta contro il Comune di Voghera, Sentenza sulla in- 
terpretazione della legge 7 luglio 1854 per le trasmissioni elettriche. 
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Rivista finanziaria. — Fabbrica motori а gas povero. Milano. — Officine di Savigliano 
— Officina elettrica in Milano — Fabbrica Italiana di Automobili in Toripo. — So- 
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Cronaca в varietà, — Derivazioni di acque pubbliche, — La trazione elettrica nelle fer- 
rovie. — Linee elettriche nei dintorni di Roma, — Carbuno a gas acetilene in Italia. 
— Tramvie esercitate dai Comuni. — Tram elettrico Milano-Mombelo — Concorso 
per uno studio sufl'influenze dell'elettricità nella. vegetazione, — Concorso interna- 
zionale per misurare la pressione de] vento — I lavori delle sezioni della A, E. I. — 
Un nuovo accumalatore. — Le vetture elettriche e il servizio postale. — Telegrafia 
senza fili in alto mare, ; 
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Avvertenza. — Tutti gli abbonati, che dalla Commissione зого stati dichiarati aventi diritto a concorrere all'estrazione del premio, ricevono col presente fascicolo una polizza verde со! loro numero distintivo. Per mezzo 


Amministrazione dell’Elettricista. 


di questa polizza, il vincitore potrà ritirare il premio. Coloro che, per eventuale errore, non ricevessero la polizza, sono pregati di reclamare. 


Avvisi di Pubbleità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. | 


еше- ARTHUR KOPPEL - кои 


Filiale ROMA - Piazza fS. Silvestro, 74 
RAppresentanie per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vinc. monii; 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE - Linea aerea - Terza rotaia 


_ к. 


LOCOMOTIVE ELETTRICHE — NS | LOCOMOTIVE ELETTRICHE 
per Ferrovie primarie \ per interno di officine, 
| e secondarie | \ |. miniere, ecc e fer- 
еф / е : i À, > . rovie di raccordo 
Trasporti di forza 
Interruttori - Scarica- TRAMWAYS 
tori di linee, Arresta - trolley 
| ecc , есе. (Brevetto) 


Equipaggiamento per cotti e ; loecmatite elettriche della 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL €. - Johnstown, Pa. 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE È 
ESCHER WYSS & G." 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
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Per % Italia Centrale. e Meridionale "моет ‘all Ingegnere: della Casa: 


Signor LUIGI RANIERI - ROMA. E! 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


| _ MOTORI A GAS 
“ CROSSLEY” 


PENRHYN NEVILLE 
MIL ANO 


Ing." GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI 


ROMA — Via Poli, 30 — ROMA 


Telefono 3598 


Pu Aun rp, SOLE O0UOJI1I©?,L, 


A.E.G. Società Anonima di Elettricità. 


GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della ALLGEMEINE ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT _ 
| di BERLINO 


Ventilatori 


SNODO 


per 


Ritrovi Pubblici 


LAZIO ROMA ABRUZZI 
Ingegneri GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI - Via Poli 30. 
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{| | Е | Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti I 
“ | | АШИ Stazioni Generatrici di energia elettrica:a scopo di distribu- Ma 
(i СЕ zione di luce e forza motrice, per determinare la massima [BEN 
“( ni. & | richiesta dei singoli abbonati. КУ 
« E “ || Grazie all’Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- |: 
(| | | i | zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più MA 
“4 ( i forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, EA 
«( | assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice ҚА 
“4 $ | procurandole un crescente beneficio. B 

| i |. —————- ta 
“i 1 Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta m 
«(| ii COSTRUTTRICE I» 
el b. Società Edison per la fabbricazione di macchine КЕ 
«i Ji | ed Apparecohi Elettrici | Ж 
“| si | “о ША 

( j ee€ С. GRIMOLDI : С +99 № 


пад? 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


с Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN, BOVERI | 


SEDE: 
MILANO « Via rp Umberto, 27 +» MILANO 
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DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 
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ERROVIE ELETTRICHE 


Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 


e TURBODINAMO = Sistema BROWN BOVERI - PARSONS e | 
| 


| 
| 
ні НР. рег із Spettabile Società Edison - MILANO. 
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DAVID BOLLIER | 
HORGEN (Svizzera) 
MAMFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 
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Specialità in INTERRUTTORI e COMMUTATORI 
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SOSPENSIONI SEMPLICI e А TIRAGGIO CENTRALE 
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ARMATURE IMPERMEABILI 
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CATALOGO riccamente illustrato gratis e franco a 
richiesta. 


М. 


Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. å 
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EDOARDO WEIL 


MILANO — via Brisa, > — MILANO 
—— — KRE ——— 


PREMIATA FABBRICA 
PILE " GALVANOPHOR , „ AD ALTA INTENSITA 


a liquido ed a secco 
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Rappresentante Generale per l’Italia e la Svizzera della Casa : 


TELEPHON-FABRIK, ACTIENGESELLSCHAFT 


ОНА J. BERLINER 


HANNOVER - VIENNA - BERLINO 
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Mu telefonici, suonerie elettriche ed articoli affni 
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© Electrische Bogenlampen- & Armaturen-Fabrik e | 
R (NORIMBERGA) 


020099961 


ROCCO TO А > д л 


- LAMPADE AD ARCO |— 
| we р 
Lampade а derivazione per corrente continua e corrente 
ж ж ж alternata ж K K K KKK EK K KKK ж.ж 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


» а зе! » 220 » 


4 
) 
« » | per la distribuzione a tre su 110 volts 
Lampade “ Triplex a 
Lampade piccole “ Favorite” economiche x ж ж x ж ж | 


Lampade doppie a due archi per l’accensione temporanea 
X X жо alternativa K WK K K K K K K K KK ж ж 


ARCHI DI PROJEZIONE - ARMATURE фф 
®@ TRASFORMATORI - RESISTENZE 


Rappresentante generale per l'italia :FENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO 
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$ W. Busch|Scfiarf e €' 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici $ Fabbrica Lampade ad incandeses | 


улес Sistema “МАТТ,, 
Portalampade per qualsiasi attacco Luco bianchissima 


Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 


Commutatori d’ogni tipo | Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo Lampade sino a 250 volt 


Sospensioni a saliscendi | . Lampade per accumulatori 
Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO Le Lampada “WATT „è dai più di- | 
Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 
RAPPRESENTANTI GENERALI PER L'ITALIA 


Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 


Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
| 
\ 
| 
| 


TORINO - Galleria ico cit - TORINO 


DONNER vede аи LCS d di 


Pl ue ue —. ent pae s omm mo 
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ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR | 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


‘006: 


— 


-0-0 ++ 


La più grande e rinomata Casa dal genere, esistendone 11 Fab- | 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 | 
‘ batterie. Da dodiciannisiinstallarono e funzionano in Italia oltre: ; 


È 
270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- ; | 
i menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire l’una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- . 
zione e distribuzione di forza motrice. р 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- | 
plastica ed altri usi. x 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. k 
ЖККУ. à 


Diplomi а? Onore: TORINO e COMO. | 


FABBRICA 


DI ISTRUMENTI ELETTRICI - 
С. OLIVETTI - IVREA | 


KEERA ——- 


GRANDE KILOWATTOMETRO 


(d 
А 
n 

А 
> 

di 

Dar 

NS 


registratore ed indicatore а servomotore 8 
L'unico che dia un diagramma fedele e particolareggiato delle % 
Ne 

variazioni dell'energia di correnti continue - alter- È 
nate - polifasi e circuiti equilibrati o non. e 
SCALA UNIFORME - ESATTEZZA ASSOLUTA PN 
Carta continua a velocità variabile - Larghezza del 
diagramma mm. 150. | 
exo) Dimensioni mm. 1100 X 750 X 300 ©REX9 Қ. 


Ai 
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tata aaa PEER XX... 12 LIA (DO. O. 4. SI) 255% САХ 2; SL eC 
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ERCOLE MARELLI E he = MILANO, Via Carlo Farini, 36 


— 188984 — 


VENTILATORI | 
ELETTRICI 


in genere per qualsiasi applicazione 


MOTORI ELETTRICI 


LN “ E uu j 
> N 
W ЖМА 


AE 
m — 


Е a corrente continua ed alternata 


— m da ad a IOR 
a ta 


Ры frer 
«жж» 


NUOVISSIMA APPLICAZIONE 


DI MOTORINI ELETTRICI 
ALLE MACCHINE A CUCIRE 


Triplo rendimento della macchina 


Domandare appositi listini illustrati. 


HELIOS 


* SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA 7 
(GERMANIA) 


Via Solferino, 15 — SEDE DI MILANO — Via Solferino, 15 
Eee c зе ‘i 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori а corrente continua, 
alternata, mono e polifaee. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici рег macchi- 
ne-utengili e macchine in ge- 
nere. Carozze complete per 
tramvie elettriche e relativi 
accessori, ecc. 


REA 


APPARECCHI e materiali per illumi- 
nazione elettrica per ые i, opifici, 
teatri, ville, ecc. nonchè di spiaggie, 
porti, canali e piroscafi. 


TOR 
LAMPADE AD ARCO 
E AD INCANDESCENZA 


| 

РЕ n | 
| _ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. м: è 
р В ле Si cercano buone Sotto-Rappresentanze sulle principali piazze 4 Italia. СР 


| desi di Fubblicità 
. del Giornale L'ELETTRICISTA 


а R CA DE ETA 
per alta tensione da 5000 4.50000 Volts - 


BREVETTO ^^ uam BREVETTO 
GERMANICO |. жм ITALIANO, 
) N° 11096І. 9 ta №255 /xcv. 2 


г A 4 
— 
- 

А =. 
= 
= == 


E PO JRZELIAN FABRIK- AERMSDORF С, 
С KLOSTERLAUSNITZ;, S 2А. Germania. Ма 
Rappresentante Aenerale pellItalia 


í 2) c/ingermann ume. 
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и” адда | 


“SOCIETÀ "EDISON, . 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. | 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 | 
MILAN O 
RO 


Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 
Вас о2д Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
pie tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


а corrente continua ed alternata 


| 

| 

Ventilatori ed agitatori 4’ aria — Trapa- 

_ natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 

di misura — Lampade ad arco e ad incande- 

| scenza — Accessori per installazioni elet- 

| triche, 

| 
| 


-——— Ае tmt 


| ЛАШ COMPLETI DI TLLUNIMZIQNE RLETTRICA | ш 
e Trasporti di Energia a distanza 2-0 


TURBINE 


IDRAULICHE 


, DI ALTO RENDIMENTO 


ad asse orizzontale 
e verticale 


ерни adatte per muovere DINAMO 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ 


UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
Non temono l’annegamento. 


750 IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D’ONOR.E (Esposizione di Torino) 


же” 


Listini e sottommissioni a richiesta 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


ИТЕРГЕ ШИШИП АТЛ тте НИН 


ВНР. $ чы 


71 . = 
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SOCIETÀ ELETTROTECNICA ПАША 


già ING”! MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale LL 2,500,000 - Emesso e Versto L, 1.500, ооо? 


Sede in TORINO Via Principi аА саа 60 


Costruttori di dinamo 0 motori elettrici a corrente continua ed alternata 


1 
А 


Li ТИГЕЛИ ИГЕ Ж ^ как 7 n 


Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. № 
ж 
= e НЕН a Applicazioni di mo- |Ж 


È 52 7 tori elettrici a qualsiasi 
Я Е machina operatrice. 
Motori speciali chiusi 


a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


E и ез с> zx Ttt ку 
Ж со. 4 $ 303388 


ләл Г 

Мү Piccoli motori per ap- fe 

ШОЧ plicazionedirettaaitelai. [5 

ed ІШ Pompe e ventilatori ke 

cr [SOCIETA ESSE | ©. elettrici di qualunque Ee 

| | | dii” potenza, Бе 

| ШШЩ Кеш E 

| ду ‘MORELLI FRANCO «BON ens 0 se =: "a" Grue, argani 0 ponti na 

I° кс 52 scorrevoli azionati elet- № 

“АС! tricamente. ы 

Mh Е te 

тм?) , ГЕ 

i Trasformatori d'ogni [Ё 

SM genere. —— E 

ІІ!!! Мом tranviar. BE 

Ascensori e montaca- P5 

richi elettrici. ES 

ioa = 

Ricco deposito di ac- È 

cessori elettrici per qua- GS 

lunque Impianto, Б 

ILLUMINAZIONE E 

GALVANOPLASTICA E 

- ELETTROMETALLURGIA [BS 

Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- | Б 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine |р 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc., tutte visibili in azione. ре 
"DRM ИЕН i. iii riu’ ОИ НИЕ i 91. a  . 1 | 


4 
se 
La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza ч 


e relativi Motori riceventi da 30 а 1000 cavalli. е 
OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ ІМ FUNZIONE Iz 

Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. E 
Cartello e ©“ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli ЖЕЛЕК Ё 
ЗЕЕ ЖЖ: ЕЕ ЕНЕ В 4 9 үстү с; REO 


ta |6,23 


-ta 
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1 7 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1889-900 - Rouen 1896 - Le Havre 1337 19 >, 
ч = , Q о 
үү FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE 
Lia TELEFONO Telegrammi : 
au R. HENRY & oom. rr 
SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS _ 


Grassatore per giuntieteste Olaopolimetro. Apparecchio 1u- Contagoooie individuale, Pompa centrifuga ai circola- 
di bielle brificantea consumo variabile per ricevente l'olio da un sere gione d'acqua con o senza 
: macchine e vetture automobili.  baloio centrale e montato — tenditore per vetture automo- 

su ripiano. bili. 


RAT 
Grassatore a percussione 


detto « coup de poing r 


I 


e cilindri d'ogni macchina. 


assi d'otturatore per macchine 
genere Corlis 


: 
4 
3 
Е 
; 
i 


Oleometropompa 1,2, з e 4 fasi 4) Л | m 
per vetture automobili é per gli ЕТ. E 1 


Oleopolimetro con comparti- 
mento d'ollo e di petrolio e 
eon metropompa а percus- qi 
sione a 1, 2, 3 e 4 fasi per È иман. о 
vetture automobili. recipienti di 
è forma e dimen- 
sioni qualun- 
que. 


‘acqua per aue 


tomobili e circolazione di 
olio per lubrificaute cen- 


| 


р 
| R.HLNRY | | 
zo 


WO FOLTZER 


MEINA (ші вино e RIVAROLO (uU) 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Pompa a ingranaggi di cir. 


golo collettivo e indi- 
colazione 


Oleopolimetro con re- 


Esposizione Universale Parigi 1900 


Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commerci 
Medaglia d’Oro 


< Massime onorificenze alle principali Esposizioni + 1583— ——— 


| | an dei prinoipali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
(| I Ili D elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 


altri Opifici industriali. 
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> è di —— 


5 ў 4 
| | 
MANUFACTURE SPECIALE pe urs а COURROIES 
40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore | 
| Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BAncELLoNA 1888 - ‘ToLosa 1888 - 
СнісАСО 1893 - Parisi 1900 

Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
STABILIMENTO 
| Rifinizione 
| PARIGI 
Ва. Voltaire, N. 14 
in 
Scellos 
ЕР? Оупато 
Boulevard Voltaire 2% — 
: PARIS зі Extraforte 
| ў 1 n Scellos-Renvideurs 
| | Hidrofuge | 
| | | ---------------- | 
GRAND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
Agenti Generali per l’Italia | | 
FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA i 


има 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione е di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 


Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


ПРИ, У кь 


PET ҚИЯҒА АС 7-5 2% 
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Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — via Marcona, 15 — MILANO 


КЖ 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 
«x9 
Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 
» per Officine elettriche, per le riparazioni 


ed impianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 


Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- % 
grafi, ecc. | x 
» рег Officine ed Imprese di co жж j 
struzioni e lavori di deco- A А 4 
razione. “Ж 
» рег Imprese di pulizia m 
di grondaie di vetri, di P 


facciate di case, per ; 
addobbi di case, di Ж > | 2 
sale, di chiese е Ж 

e stazioni, di EN TA 
strade ferra- 
te, tram, 
есс. 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a гатропе per pom- 
pieri. 

Scalea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 

zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri, 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti compleli per 
pompieri. 


Scala Porta Tipo 8? 
(a Coulisse) 


molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettriche 


Scala Porta Tipo 1° (sviluppata ed inclinata) 


49009 . Più di 4200 Scale vendute e-eo 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 6O a Lire 90 mensili 
А richiesta sl spedisco Catalogo Generale e Listino del prezzi 9----------” 
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10. G. LANGBEIN a C. 


& MILANO е Ен 
Fabbrica di Prodotti Chimici %ФфФффФфФфФФФ%Ф%Ф%ФФ 


PER LA 


999999 GALVANOPLASTICA E L'INDUSTRIA METALLURGICA 


APPARECCHI ed 
“9 PER My 


OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 


N Stabilimento per la Fabbricazione 
< АЗ : ! = di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 
p __. FORNITURA E INSTALLAZIONE 


— J di Completi Impianti Galvanioi ed Elettrici 
" di qualsiasi genere. 


ING.\.TEDESCHIEG. 


TORINO 


Кесар МА: 
Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
_ per tutte le applicazioni dell’ ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. : 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 


— —À тли 
PE и 47 Жа 


"Гге diplomi d’onore, sei medaglie d’oro 
e due premi speciali 


negli ultimi dieci anni 


alle Esposizioni di Napoli 1890 - Palermo 1891-92 - Francoforte 1891 - Genova 1892 
Roma (Ministero Agr. Ind. e Comm.) 1897 - Torino 1898 - Como 1899 e Parigi 1900. 


‚=ч =» 


ESPORTAZIONE MONDIALE 
con succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra 


ФФ © FABBRICA DI CONDENSATORI PER ALTA TENSIONE 994 


Brevetto LOMBARDI 


3 TMS ЫШ | 

= k М 
Wa 
ч 


ІШІ Ром ! 


E 


CASTELLANZA 


Telegrammi: POMINI - CASTELLANZA 099 
®®@ Telefono: N. 17 = LEGNANO - М. 17 


—®} SPECIALITÀ m — 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo i sistemi più perfezionati col- | 
l’impiego di macchine speciali. Eseguiti nume- | 
rosé impianti per diverse importanti industrie. | 


a semplice, doppio 

PULEGGIE IN FERRO è triplice ordine di 
raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 
la forza di trasmissione di. ЗОО Cavalli, | 
con diametri varianti da 100 mm. fino a me- | 
tri 4.500. ! 


della portata fino a 80,000 litri di 
Р ОМР Е acqua allora, pei pozzi della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 


П € Esecuzione sollecita ed accurata se (64 


Disegni e preventivi a richiesta. 
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MECHWART, GOuTRI Е С. 
Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


- Фо oe - -- 


KRappresentanza esclusiva per l’Italia 


| GANZ « COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 
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Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 


sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e.per lali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


Cure e Seriate 86878: б. Б! 8:08:06: 8 0B B 8:00:60 вв:о 2.0: 8 8:8:.9:.0/8 6-8г8 8105018 ЧЕ i 
PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 
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Avvisi di Pubblicità 
© del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI - 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE а GAS 


CarrrALE FR. 7,000,000 inter. versati 
еде Sociale a a PARIGI — Rue Claude. -Vellefaux 


99 2222 € e 060.0. 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Copènaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


 S IRY, LIZARS & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza С. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

| RIH- 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA DORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alfernata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI + ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
М.В. Il contatore 0’К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
— +« xt —T_—_—_—_—_—__ 


CONTATORI ОК 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI „г ACQUA 


“ E'POlLX, a disco oscillante — “ FRAGER,, a pistone 
CONTATORI per САБ.» ACETILENE 


ЕЕ Е RR ---- 


APPARECCHI! PER ILLUMINAZIONE 


a GAS e LUGE ELETTRICA 
Lampadan = Sospensioni - Bracci - Candellieri d'ogni stile 


-———.- ФФ 


CanpeLagri Е MENSOLE IN GHISA 


- --ж-еФФХ>9 Ө 0 Сэ 999 —- 


LISTINI — CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 


== 


"АЗ 39943s1g ә ченцойозәм < « < 2,35: « « SY BIPUOTMT в « 
'"ueyjodo.gow Лу < « OOS « € 2,6% « a 
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22292298914 әзәу/ sodns ар ‘5 ` ООО ООО © 2470 4ad алатбэза ытта 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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STUDIO TECNICO 


\NG. GIUSEPPE GHIRARDI - 


| MILANO — Via Passarella, 10 
| ——— HÓA TR 7 n e ——— 


+ 
+ 
y 
( 
; 
| 
| 
( 


Impianti d’illuminazione, trasporto di forza 
e trazione elettrica 


Dinamo e motori a corrente continua ed alternata 
Motori a Vapore, a Gaz e a Petrolio 
Accumulatori elettrici 
Applicazioni industriali di qualsiasi genere 


| RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA 


DELLA 


 THÜRINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT - 


———4 BERLINO 4 —— n 
қаз 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGIERI 


BREVETTO СА: GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Modaglia d' Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Yetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEL 30 ?/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


+ ACCUMULATORI STAZIONARI + 


Avvisi di rubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 


Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


Impianti elettro-industriali xe 
0% -- ЭЖ Automobili elettrici 


———— -- -----%%%46Ө => et Фо о о 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e роШазе - Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparscchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo в per forni elst- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


—————— — e Imee aeoe -—— — 


Contatori d’acqua 
Contatori per gas 


Contatori per energia elettrica 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 


SIENA . 

SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO à C. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 


DIREZIONE АНТИГЕНГЕ — аа 


APOLI 

FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACOIAIO — MILANO ` 
LARINI NATHAN à C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE 

STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET а C. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT à C. MILANO 
SOCIETA' TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
BINDA A C. CARTIERA — MILANO 


CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 HP . 


PIRELLI à C. MILANO 
SOCIETA' 


DEL GHIACCIO — ROMA 


SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO - 


SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 
UTENSILI, ANSALDI & С. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO 


SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA | 


GAVAZZI EGIDIO à РТО — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE -FARA ` 


D'A 
MASSONI & MORONI - SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 


SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI : 


TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 
MILANO 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - 


MARINA 


ANLALDO G. à C. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA | 

В. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 НР! 
MOTORI 1500 НР 


R. ARSENALE — TARANTO 
ORLANDO F.LLI — RIVORNO 


MILANO 


R. ARSENALE — NAPOLI 


СТА’ MIANI, SILVE- | 


CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia ` 
SOCIETA' ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 


че. * йы a», D 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRIC 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


GADDA & С. 


SOCIETA' IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


(CAPITALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETA' ANONIMA DI COSTRUZIONI 
ELETTRICHE 


(CapitaLE L. 2,500,000) 


= ——— Pe — SNO RI m n AD RA - m 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


iN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


UFFICIO COMMERCIALE. 


| 25-14 


| MILANO - Via Савтісіла, TELEFONI | 
(25-16 


Пімомі р’ Oncaz ` 
7 TORINO 1898 - 
MspacLiz v'Ono 
“Мін. Аса. Inpusr, 
в Сомыкасю 1896-96 896-98 
1PLOM: D'Owogm 
COMO 1899 * “| 
O Manacus D'Oso 
PARIGI 1900 °` 
Магасша о “жо 
К. I. LOMB, 1891 
DirLoxa о’ Omont 
* VARESE 1901 * 


SEDI SUCCURSALI : 


ROMA 
‘ GENOVA - via xx SETTEMBRE, 16 


TORINO — VIA CERNAIA, 4 
+ - $. MOISÉ, 14.63 


- VIA CAVOUR, 82 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L^ ELETTRICISTA 


У 
| 


MACCHINA PER SCRIVERE “WILLIAMS? 


UNICA MACCHINA DI PRIM ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25,000 in uso, di cui circa 700 in Italia 


чч 


La“ WILLIAMS ,„ è oggi la preferita, perchè la migliore 
L'ultimo modello N. 4 è tutto ciò che si può desiderare ф--- 
« in macchine per scrivere 
—————- а El - 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi 
per Г’ italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


ne NOLA 


MEIROWSKI & 0. - koELN 


3060300. NERD 


CARBORUNDUM 


t» 


+ BENATEK - VIENNA - BATHIE 
MICA e MICANITE кж 
| MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 


MICA in lamelle e segmenti. (Snteriglio artificiale durissimo) 


MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Pioooli oggetti in mica. 


LIME DI CARBORUNDUM 


BLOCCHI e ROTTAMI 


| per la lavorazione dei marmi 


i И Grani - Polveri ~ Tele ~ Carte 
-4% Vernici isolanti ss 


Grande deposito ed asscritmento 


Tele e carte isolanti | presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per l’Italia 


Ing. б. PONTREMOLI e С. 
Via Dante, Т — MITLA INNO — Via Dante, 7 
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Saldatoio Mod. К R 


Avvisi di Pubblicità ` 


del Giornale L' ELETTRICISTA. ? 
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APPARECCHI “ SVEDESI „ per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


———-——.———» 9 m-——— —— 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


_ А. М. PATTONO = C. - GENOVA 


Via bri" n. 11 


Modeli 
per tutti gli usi 
00 X 
Cataloghi 
а, 
Richiesta 


m SANANE NANAI NEINEI NE LANAA А SS SM и 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE Co. 
GENOVA - Via San Sebastiano, 18 — MY IL А NO - Via Dante, 6 


О О О И ШШ ШШШ 


Lampada Мой. $ В 


% 


- Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


ALBERTI ANGELO | 


MILANO — Via Cristoforo Colombo, n. 16 — MILA NO 


I CO 


Casa fondata nel 1830 


————— — M . 


COMMERCIO IN LEGNAMI D'OPERA D'OGNI QUALITÀ 


А 


Pali di abete della Selva Nera di Germania impregnati al 
sublimato corrosivo, al vitriolo di rame, al creosoto. ecc. - 
in ogni lunghezza e diametro - Splendidi risultati - Durata da 15 a 30 anni - 
Adottati da lungo tempo dalle primarie Società di Elettricità Estere, nonchè 
dalle R.R. Amministrazioni dei Telegrafi di Stato della Germania, Francia, 
Svizzera, ecc. - Certificati a richiesta. 

Pali di larice rosso del Tirolo e della Carintia, di pino, 
castano, robinia, rovere, ecc. per linee elettriche, telegrafiche, tele- 
foniche, tramvie elettriche, ecc. 

Traverse di pitch-pine, rovero, per porta-isolatori. 

Traverse impregnate per armamento delle ferrovie, tramvie 


e per lavori di carpentiere. | 
ЖЕКЕ» 


Indirizzo per telegrammi: ALBERTANGELO — Milano. 
$e » 
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La Macchina 


per Scrivere 
PIZZI IN PRETE 


REMINGTON 


zr? айз solida, la piü perfezionata, la piü 
diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


Ф “GRAND-PRIX ,, Ф 


al’ ESPOSIZIONE DI PARIGI —{ 1900 


+ ии 


sa La Macchina da Scrivere RE- 
«^. MINGTON è Г unica ufficialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
| di Commercio ed ovunque si vuole 

avere, con enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. 
La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 

care all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
descrizioni della REMINGTON N, 7 all'Agente Generale per l'Italia: 


CESARE VERONA „558100, 


RO Via Due Macelli, 7, MACCHINE per SCRIVERE d’OCCASIONE ^ | 
GENOVA, Via Carlo Felice, 11. di tutt! i più not! sistemi. 
MILANO, Corso Vittorio Emanuele, 5. MACCHINE DA CALCOLARE 

UFFICI DI COPISTERIA Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale ELETTRICISTA 


SOCIETÀ CERAMICA | 1 


RICHARD- GINORI 


MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie e telefoniche nazionali, nonchè di vari о | 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali | 


ISOLATORI | 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, , 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI : 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via Rizzoli Via dei Rondinelli già us Rie ныт Via del Tritone | Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 31 8. Gio. a Teduocio n. 54-29. Via Venti Settembre € 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO : 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
| premiati all'Esposizione di Medicina è d'Igiene - Roma 1694 ed alla Esposizione di Chimica è Farmacie - Napoli 1894 № 


ING. GUZZI. RAVIZZA & С. 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via о, Paolo M 14 1 
mannaro = OFFICINA ELETTROTECNICA wano | 


DINAMO . MOTORI Í 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi W 


S 


TRASFORMAT ORI. 
Regolatori automatici per Dinamo $ 


Alternatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi 6 preventivi GRATIS. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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SENI E i, ag 


POMPE CENTRIBUGHE 


em m uet ur Sua mus MN ФА „Мыр 


La. DUMONT 
Ф PARIGI — 55, Rue Sedaine, 55 — PARIGI Ф 


ei Фо 


- ———————_—_—_—___——_—mÈ 


Pompe da Officina, 
per Manifatture, per 
Lavori pubblici e per 
Prodotti Chimici. Spe- 
cialità in Pompe Elet- 
triche semplici o ac- 


|  coppiate in tensioni 
“ __ su grandi elevazioni. 


: алманы | Ta 
Pompa Elettrica 


Casa fondata nel 1863 — 13000 Applicazioni fatte 


pri i CATALOGHI A RICHIESTA a ail 


0000000000000000000000000 


| 


ее ФО Ерни Уилфа 


SPRECHER UND FRETZ E ; SUDDEUTSCHE 


FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI à ! — KABELWERKE AG 
AARAU | | 
| se Mannheim - GERMANIA 


AAA 
ААА 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI 


di ogni specie per 


Е: Interruttori - Valvole - Inseritori - № 
M Reostati. 

Ч Quadri completi di distribuzione. 54 
Specialità in interruttori ed appa- № 


3a қ 
ғ” ^ v 


| & recchi per alte tensioni sino а 20000 # Ш SUONERIE 
$$ volts (brevetto Sprecher). ts p 

# Interruttori a massimo e minimo par © TELEFONI | 
corrrente continua e trifase, e per alte 4 e LUCE ELETTRICA 4 
# с basse tensioni. È — È 
Inseritori permettenti un risparmio ¿$ È 
! di oltre il BO */, nelle connessioni. а FILI SOTTILI | 
CES. ricoperti š 
Preventivi e cataloghi gratis a richiesta Je à | ‚ 2. $ 
$ E 41 веба о cotone per Apparecohi elettrici | 
‹ Rappresentante generale per l'Italia 5 2 о Istrumenti di misura : 


Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 


UFFICIO E DEPOSITO è 


IN 


ROMA — Via Copelle, n. 74 


p 


е 
aA 
Co. 


Avvisi di Pubblicità 2 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


За Pubblicità 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 


nell ELETTRICISTA 


È 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sietema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un *Catal- go illustrato gratis. 


la più EÀirncocace 
— ——olio ысы NET 


p. | 
RIFLETTORI e SMALTATO | 


er illuminazione & luce elettrica in tutte 


| 

| e forme e misure disoltanto prima qualità 

fi fornisce. prontamente a prezzi convenienti 
| | 
| 

| 

| 


* 


Prezzo delle inserzioni: 
Pagina “la 1,6; 
Per un trimestre L. 120 65 35 20 


Id. semestre ,, 200 120 65 35 
Id. anno. . ,, 350 200 110 60 


B la rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 
| ZUG (Svizzera 
M Deposito presso il Rappresentante Generale 
per l’Italia ENRICO KNAPPWORST | 
MILANO - Via Borgogna, 8. | 


| NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di | 
assoluta convenienza. | 


) 
| 


` 
a e MAU a a ded, 
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* 
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IOHN M. SUMNER & C. 


MILANO — Foro Bonaparte, 44-a — MILANO 
| — e- 
Rappresentanti per l'Italia con deposito ben assortito delle Ditte: 
J. A. FAY & EGAN C. — Cincinnati - Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- + 
fezionate per la lavorazione del legno. 


SOCIETÉ ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES — Grafenstaden. Mac- 
chine per la lavorazione dei metalli, tresatrici, alesatrici, torni a revolver, 
trapani, ecc. ecc. | 

BARNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d’America). Trapani perfezionati a colonna. 

BARDONS & OLIVER — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d’America). Torni Revolver 
perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d’armi, biciclette, automobili, ecc. 

$ STANDARD TOOL С. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad elica 
americane ed altri utensili. 

J. H. ANDREW & С. — Stockport (Inghilterra). Motori a gas-luce e а gas povero, 
a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 

Pulegge di legno, vere americane della Dodge Manufacturing C. Sempre pronte in 
magazzino. 

Pulegge di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte in deposito. 


Cinghie e corde inglesi per trasmissioni. 
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"DITTA ATTILIO POZZO * 


Piazza Fossatello 8 — GE ТТ О “Л А — Telefono N. 1615 


Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 


Cataloghi gratis a richiesta. 


———— — TOR» 
| IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
ЕЭК * 
|— FILIALI: AGENZIE > 
| ROMA con | 
Piazza figg 62 : Za EE EC Iè DEPOSITO: 
| LU NAPOLI 
) Piazza Castello, 1-3 Galleria Umberto I, 83 
| ж» TOR 
; TORINO FIRENZE 
| Via Montevecchio, 21 Via dell'Orivolo, 39 
Ғы * 
| 
% 


хех 


аа а-а GUN 
Е pubblicato : 5 


Le industrie іп Italia 
Registro Bacigalupi 


| Indirizzi degli INDUSTRIALI-FABBRICANTI : 


e PRODUTTORI. - 
PUBBLICAZIONE UFFICIALE : 
x; Marche di Fabbrica, Brevetti di Priva. ; 


tiva, Scuole Agrarie ed Industriali | 
del Regno. 


Prezzo definitivamente stabilito : 
ITALIA L. 20 - ESTERO Fr. 30 oro 


Constatazione notarile 
per la prima tiratura di 10,000 copie 


}———— 


SOCIETÀ EDITRICE 
del 


| REGISTRO INDIRIZZI BACIGALUPI È 
3 in Accomandita per Azioni - Capitale L. 500,000 
GENOVA. 
Piazza Inferiore di Pellicceria, 10 


Avvisi i UE 


ET PUBBLICITÀ 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


wu: ELETTRICISTA 


LA PÙ Gfficace 


Avvisi di Pubblicità - 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI : LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 


MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro Bonaparte) 
EE EE — — — 


Agenti Generali per l’Italia 


DELLA 


Vereinigte Elektricitàts Actiengesellschaft di Vienna 


per macchine elettriche a corrente continua ed alternata 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


dei materiali per condottura per trazione elettrica della OHIO BRASS (о. di Mansfield U.S.A. 
nelle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO | | 
APPARECCHI DI DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 
rame, ottone, vetro. | 
ACCESSORI рег installazioni interne. Interruttori, Simo portalampade, 
valvole, ecc. 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. | 
SUONERIE ed ACCESSORI : Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 
FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). 
QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 


vole, contatori, ecc. 
ISOLATORI IN PORCELLANA a campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 
CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per cor. 


renti alternate. 


LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


INPIANTI GENERALI D^ ILLUMINAZIONE 


` per Città e Stabilimenti industriali 


Impianti per trazione 
e per trasporti d'energia 


Impianti speciali per miniere 
— — (3883 ———— 


Impianto in corso d'esecuzione 


Città di VITTORIA (Sicilia) 
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<=> --- Т al TT SMS ASS a NS и MOLE С С t NE NM СШ СР С ШУ С С БШ ЧЕ ЕЧ „Н э LL 


| MILANO % e NEVILLE * MILANO avo | 


Via Dante, 15 С ЁН Via Dante, 15 
TELEFONO: m - INDIRIZZO TELEGRAFICO : NEVILLE-MILANO 


Motori a gas “ ÇROSSLEY ” i 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


Ж FUNZIONAMENTO > 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo- offettivo-ora — ІХ GG — 
A 2 CENTESIMI TER EVA ro i ЗЕ, a re 


зе CATALOGHI Е PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA è- 


У че ч у с mu mm 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO | | 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


GENOVA — via Caffaro, N. 3 — GENOVA 
i | 


ACCUMULATORI ELETTRICI j| 


А, Planté | п MAJERT) - Tipo Faure (Brevetto PESCETTO) 


-— м — v — Ln o mus 


Lampadeadarco- Strumenti industrialidi misure elettriche -Accessori per impianti 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA г 


Specialità Lampade а consumo ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore X. 


Pan d 


Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
Ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58 


i Cataloghi e preventivi a riohniesta 
34 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, ka 


Rappresentanza Generale della Сага 
S. BERGMANN Е С. - BERLINO 


Е огпізое tutti i materiali occorrenti per 
| IMPIANTI ELETTRICI 
fl in qualità senza concorrenza 
| а a prezzi. convenientiseimi |4) 


КҮҮ IN METALLO DI ANTIPRIZIONE 


per cuscinetti di Macchine Dinamo-Elettriche, ecc. 


тетаеевеееетееевоттетее 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICIST 


Spazio disponibile 
per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


— sen 


UFFICIO TECNICO 


n 4 S tlm EN 
ROMA 
Via Volturno, 58. 


Avvisi di Pubblicità NE 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 
—————————— € 


J- 


раан 


VINCENZO TOLDI 


BOLCGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


—— ease 0 


| ^|. PREMIATA FABBRICA 
| 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


ы Rael 
% ^ 1% 
-----26ж---- МОЈАТА ҚҰСЫ TT n 
447 н/е Мех ; е 
ud кла ЛУД 
а (ВА ) 
"T А 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 


| 

| 

4 — 
"ТЕ 


$8 М... BUSECK &% 
GIA SCHROEDER e С. 


MILLA NO -Corso Genova, ЗО - MILANO 
| = 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazio:i di elettricità 


Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc. 


———————2— LR, T iii a lira деші Tp ——————————g 


Isolatori - Bracciali - Vetrerie, ecc. 


——--.... pid cr niro ie — 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 


=— ———— —— 9 A M —— e 


MÀ бам 


Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


——  —MM MÀ —— À——À н 


Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie ` 


РА 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 
Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 


Avvisi di Pubblieità Ee CEN T. 
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DE NAEVEREG. 


VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nora) | 
e 


Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico ~ Carla di tutte le specie ; 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli | 
| 


Ви 


Carta da scrivere e,caría di colore 
` Labovatorio per far carte da leltere rarie e veline - Buste fini e Commerciali | 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. » 


eee es 


[E TS [Bie 


SUE gg E e a 


а IZILI LLL ALALLE bia bd pigli, 


Di I амы жасыны” 


` 20%: 2922229 > 
TEE NUI 
d ... sese e» 


ET Las ~ кы 


SONY 


CERERE 


“vasi; > - 


RIZZI LR 


CERERE ааа а алаа Да 


= лаьна aa aa- Ы ааа «Ворту А———„— 


49.9,9.9,9,9, 9.9. 


X Ce Cx 


CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) 


Sistema adottato per il servizio generale della forza motrive alle Esposozioni : 


"P S 5 d oa нн Bon a A ЖО, /ж 


шы 1880 (Nazionale) і . 100 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 850 cavalli 
Parigi, 1881 (Internaz. d' Elettricità). . 60 » Parigi, 1889 (Universale). Е . . 2400 » 
Bordeaux, 1882 (Società Filomatica) . 950 Lione, 1894 (Universale. " : . 1000 


Amsterdam, 1883 (Universale) " 600 
Vienna, 1983 (Internaz. d'Elettricità) | 800 
Anversa, 1885 (Universale) . . 1 

Copenaghen, 1833 (Internazionale). . 580 


FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 


» 
Anversa, 1894 (Universale) . . . 2000 > 
BRUXELLES, 1897 (Universale). : . 4000 > 
PARIGI, 1900 (Universale). $ р . 5000 >» 


" € е Е чу 


ріс22іə spazio occorrente " grande sicurezza 


Heb —— ———- 


Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - | | 
Vaporizzazione garantita di 9 a 10 litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- № 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. | 
| 


ме. 
таңсз-ы ӨШ. ва Tan 


CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


SURRISCALDATORI DI VAPORE 
MILANO - Rappresentante per l'ITALIA: P. NEVILLE, via Dante, 15. 
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Avvisi di Pubblicita 
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ADLER р МЕНЕ | imn D'INGEGNERIA INDUSTRIALE © 


ФӨ A. PISANI 969 
MILANO MEANS Via Cavalieri, n. 4 - MiLANO 


Vi& Principe Umberto, 28 | 94.15 - TELEFONO - 21.15 
575 


+ O. è 


Specialità | 
MACCHINE UTENSILI di precisione B — FIBRA VULCANIZZATA € 


% AMERICANA 
| | Deposito nella qualità rossa dura negli 
ЖЕТ di Lo a 32 millimetri. 


‘CINGHIE ia 


Balata — Referenze иш йаша: 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 
| 
| 
| 
| 


Torni, Trapani, Fresatrici ( 0 А VAPORE Е IDRAULICI. 
Forme americane M T П di үш sistema. | 
Autocentranti Е. 

| | ANTIFRIZIONE e 

Punte vere americane. | 
9009090060000009 09092001002: 202 2000000019 1100 202/0219 02 022 000 0090] 1 1 221 0 0 003. : METALLI Bronzo fosforoso si La- 
— Cataloghi gratis a richiesta — 2 minati - Асса) - Utensili. 

exe DAB я 


PALI TELEGRAFIC\ 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste Montagnose Renane 
e della Bavfera, iniettati (kyanizzati) secondo le prescrizioni dell’ Ammini- 
strazione Imperiale delle Poste Tedesche. 


TRAVERSE PER FERROVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, non iniettate ed iniettate secondo 
le prescrizioni delle Strade ferrate di Stato. 

Avvi 9 stabilimenti per iniezione, situati in punti favorevoli per l’espor- 
tazione in tutti i paesi. 

Offerte speciali su indicazione di dimensioni, quantità, epoche di forni- 
tura е stazione destinataria. 


#22 F HIMMELSBACH EE 


ФФ іп FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Avvisi di Pubblicità 
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Società ІІІ LAHMEYER di Elettricità 


MILA NO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi:' FORZALUCE — MILANO 
ER 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 
Ing. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN-ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


- —— — ———_—_—_——_—_—__—t€m€€ 


Ж find 
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| 
| 
| 
1 
| 


ROMA - Vis Umiltà, 79 . NAPOLI - Via S. Giueeppe, 21 
Telegrammi : FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE - Napoli 
per corrente continua, alternata e trifase | 

di ogni potenzialità | 3 
| TRASFORMATORI IMPIANTI | 
Же. ELETTRICI | 
ELETTROVIE PER, - 
xx ILLUMINAZIONE 
TRASPORTI E 
DI FORZA DISTRIBUZIONE 
FX D'ENERGIA 
| IMPIANTI № DI QUALSIASI 
ELETTROCHIMICI 52 | _ IMPORTANZA 
AE 


ы I AEE ute TA ENA S o NAE ENO э N N 


-8- MOTORI PER ASCENSORI | te 


КО ЧУ ИЫК ч ЧУ К SENT И С SD М.Ш SE T an T A Tom tM т au I a un Sua i 


Impianti speciali per Miniere 


A richiesta si spediscono cataloghi, qm offerte, preventivi, ecc. 


-- —- TATUM 


CARI. т, ITA «и rar Eum m Сы Ср Ср" 


Rappresentanza pel Piemonte : Ing. Valabrega Lichtenberger e Jeau - TORINO 
per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


| mE CT ЕНЕ НИКИ саны rt 
| «лме КЗ DAN È LL PLS SINIS Uno mm Мыс 
| 


| 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI А VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normaii e speciali 
a marcia accelerata per implanti elettrici — MOTORI a grande velocità. 
n 779G ` Кез те C RR EE SEE 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia e 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili — Surriscaidatori. | 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 
7000 cavalli | 


Nuova serie speciale di motrici TANDEM а valvoie — consumo ridottissimo: 
'/2 kil. di Cardif б/о per cavailo ora — surriscaldamento moderato. 
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Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
М OVANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA Б 


MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


М ACCUMULATORI TORI STAZ IONARI Е TRASPORTABILI e 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 


З — MILANO » 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (1800 elementi) іп servizio 


Fornitore 
degli 
accumulatori 
delle 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano- Monza 


Via ы. Raffaele, 


Ufficio Tecnico, 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
IN FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. Enid 


Stabilimento di Costruzioni pem m Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


f ‚ ; . 
Esposis. di Milano 1881 - Diploma Ü 0002 - грог. di Torino 1894-08 


+ T — 
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DITTA Е KORISTKA f 


Milano — Via Revere, 2 
Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPIE COM- „mP A: 
PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico edin. RES PET 

dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. || 
Grande Catalogo illustrato gratis a riohiosta 


iR 


Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab- È "= 
. bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA- Ca "EN 
FICI - Brevetto Zeiss. — 
Teleobbiettivo di propria costruzione 
Schermi colorati per fotografia ortocromatica. 


Амр . _ ------ 
а 1 Ж. Catalogo speciale gratis a richiesta 


ENETTIO 
DI INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


> ИШДИ 


MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 


per le speciali preparazioni 


di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Шой DIANO LET 


| OLIO speciale per motori a gas — OLIO per cilindri a 
| уароге — OLIO per trasmissioni, turbine, eco. 
| PE — рлер рана E 


| GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


| STAUFFER, ecc. 


BR 


| | 


——— PE 


- 


.G.CLERICI C 
a Bro аа ў 6 
ЧИНО 


SSIME GARANZIE 
PREZZ 
DI CONCORRENZA 
<< WE A 
@— 
ED» 


RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


delle rinomate Pile a secco 
ed a liquido “ Hydra,, bre- 
vettatee Battorie “Hydra ,, 
er automobili dello Stabi- 
imento '" Hydra ,, di Klo- 
sterneuburg. 


LAMPADA 
AD INCANDESCENZA 


"HARD,, 


1000 ore GARANTITE 
D! LUCE INALTERATA 
SAPPRESENTANEA 


OEPOSITO 


Wurm Lm um у.е. у^ Imm m tI m ar 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per diname 
Bracci, Stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


1226 


TELEGRAMMI 
LAMPEDISON- mano 


TELEFONO 
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Avvisi di Pubhlicità 
E sento L ELETTRICISTA 


ЕВ оона ELETTRICA | 


della Società Esercizio Bacini 
Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GEN OV A UFFICI Piazza Nunziata, 18 
OFFICINE Calata delle Grazie 
Dinamo e Motori elettrici a corrente 
continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali рег 
bordo. 

Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione d'energia. . 
Applicazione di motori elettrici a mac- 

chine operatrici di qualunque genere. 
Pompe centrifughé a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
' Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 
Istrumenti di misura. | 
Lampade ad arco e ad incandescenza | 
PREVENTIVI A RICHIESTA (| 
Rappresentanti per la Liguria, signori: 
Ing. Е. CANZIANI e C., Geno va. 
Rappresentanti per la Toscana : i 
Successori LÓTE, Vu Nazionale, í - FIRENZE | 


MARCA DEPOSITATA 


) Fg ‹ 
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20 650 SIT KA 


- ROBERT W. BLACKWELL & C. 


MILANO - NEW-YORK - LONDRA. - PARIGI - BRUXELLES | 
| 
| 
| 


MATERIALI PER TRAZIONE 

e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA | 

1 METALLI ANTIFRIZIONE 4 
| Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12 Via Dente - MILANO | 
{ TELEGRAMMI: KURKEE - MILANO | 1 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


E] 


ШТ 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO » Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


————————————6—————_————————— 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. . 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-4 polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafigj-tole- 
101161 - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione ’ 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radioerafici - Tole- 
grafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
- > » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 927: 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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Avvisi di Pubblicità 
del | Giornale L А 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
| MILANO | 


60,000 Motori “ OTTO ,, in attività 
223 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 


>” 


! 


33 anni di esclusiva specialità nella с costruzione dei Motori “ ОТТО ,, 


NUOVO MOTORE “OTTO,, 


а Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 
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E А 
2 D 7 
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Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce sei forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. | 


Oltre 4000 Motori * OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli - 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
GASOCRNI AD ANTRACITE CON Е SENZA (ШАН CON MOTORI ^ OTTO ,, 


. consumo combustibile 400 а 600 grammi 
Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora | 
+# FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA $ | 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
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Avvisi di Pubbli 
del Giornale. В ELETT RICISTA 


ғ” MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO | 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


IMILLA TINO -Via Principe Umberto, N. 17 ~ MILANO 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 
ZIlluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
-~ Ferrovie e Tramvie Elettriche 
Gru, Argani e Macchine-utensili a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 


da 1 а 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 


24 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA рек CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione $ Solo apparato registrato 
e c. _ & precisione 
del Combustibile gotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell'àoqua . 


ee ЖЕ GO 
Pignatte di — di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapore e con elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID nisu pi имеш ZURICH. 


Pompe | 


t мс A. RIVA, MONNERET & C. 


sue TURBINE) 


511010 


MILANG 
officine È 


д ооо ого ото 6 050906 0 


Via Cesare Correnti, 5 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti оа in costruzione 
PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENO — BARGHE — 


SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Ромт S. MARTIN — ALA — CERES 
— CuNARDO — SALÒ — Тимом — BENEVENTO — CATARACT Рок C? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. GiovannNI Bianco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 


— MONTEREALE CELLINA — Società VoLTA, Сомо — SocIETÀ VALNERINA. 
complessivamente sino a tutto il 1901 


Avvisi di Publibcità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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2 * 
| di ottima qualità, adatti VACUUM 2 
e . 
5 рег corrente continua ed specialità per archi a 5 
р Рене globo chiuso, sistema |$ 
XX ete 
XX Jandus, ecc. È 
| № | 
Se BO 
= x 
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5| CARBONI SPECIALI È 
2% өө 
4 | % 
% per la lampada а basso Inoltre la casa produce: |2 
3 voltaggio, bruciando in 2 
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Avvisi di Pubblicità 


wur" 


- . del 1e Giornale L'ELETTRICISTA 


ЖА vp UM I E MAMA 4 


PIRELLI в С. * MILANO 


SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed affini 
Fondatrice della Sociedad PIRELLI у C.ia de Villanueva y Geltrü 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


FILI ЦИ ELETTRICI ISOLATI 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO. 
Stabilimento succursale per la costruzione 
Qi cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


SNA SSN мТл SA DNANNNN NI TS NL 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


+8 GRAND PRIX — Parigi 1900 DEI 


TOY MISI aar SISMI АР PER арлар ыру NM АУЫРСА АҚ АЁ, АКАР: / АЎ / АР) ИГ! 


шшш niim НІН ЛЕ ЛТ: 


| Società Nazionale delle Officine ü ШШ Т] 


Anonima cor Sede in Savigliano - Сар, versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 


œ» OFFICINE IN SAVIGLIANO ED IN TORINO 3 
— | 


; COSTRUZIONE DI DINAMO GENERATRICI E MOTORI ELETTRICI 


A CORRENTE ALTERNATA E I — TRASFORMATORI 


TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICI 
Ferrovie е. Framvie eletiriche 


Gru scorrevoli e girevoli, 

- Montacarichi, 

: Жерін, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 

con trasmissione elettrica 
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Avvisi di Pubblicità ‚ 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 
Dir° Em' 1’ GEROSA 


Società Anonima per iom Danis sociale L.150000 


INTBRAMBNTB VERSATO 


MILANO - Via Vittoria Colonna, 9 - MILANO 
----------%--:Б>:- 


FABBRICA DI TELEGRAFI, 


TELEFONI 
Apparati Elettrici ed affini 


а NI 


» STRUMENTI DI PRECISIONE «ф 
-a =— 


uerueerm ^ IMPIANTI TELEFONICI 
| per grandi distanze - per uso in- 
dustriale e domestico - Impianti Tele- 
grafici - Apparati Elettrotermici - Orologi 
Elettrici - Sonerie Elettriche - Paraful- 
mini, ecc., ecc. 
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Per Telegrammi: CONDUIT - MILANO 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


зарла ды N 
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A. С. PIVA lui: — Foro Bonaparte, B4 — - MILANO 


KK —————— — 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIYA PER L'ITALIA 


DELLE OASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/m. 


Apparecchi Elettrometrici. 


VOIGT e HAEFFNER - Francoforte вм. 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING е MATHIESEN - Leutssch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 


P d 


Telefoni ed affini 


BERGTHEIL e YOUNG - Londra 


` Accessori per trama elettrici e materie isolanti. 
CESSATA WHY” MEX UNUS III 


« PROMETHEUS ss - Francoforte s/M. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. | 


Ф Cataloghi e offerte su richiesta e 4 


DITTA 


Inc. CANZIANI а ( 


D. GRIMALDI & FIGLIO 
Agenti 
— RKR 


GRANDE 


EMPORIO MECCANICO 


INDUSTRIALE 


STUDIO TECNICO 


Portici Vittorio Emanuele, 26-28-30-32 


————— 
GENOVA 


Cataloghi gratis a richiesta 


ТІГІ! ЛҮ 


Nuovissimo apparecchio brevettato 


per la depurazione delle acque 


FORNISCE ACQUA A 0° DE DUREZZA 
Nessuna sorveglianza nè riparazione 
Grande pulizia 


Risparmio 15 a 20°, di carbone 


А.М. PATTONO£ С. - GENOVA 
Agenti esclusivi per l’Italia 


—^— 


Schiarimenti, preventivi, progetti gratis 


del Giornale L'ELETTRICISTA . 
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С OFFICINA. A GALILEO - 


FRENE е Inc. 0. MARTINEZ E 0. * FIRENZE 


Speciale; sezione рег la riparazione degli strumenti di misura 


Laboratorio di eontrollo 
в taratura per apparecchi elettrici 


^ Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori ене 


a corrente continua 
. (Brevetto Civita-Martinez). 


Коҳ А N ҚОСА а 27929 а СС О ХА И, АХ ec 70,0, c ХАМ. 


con lampade autoregolatrici speciali е specchi parabolici 


STRUMENTI DI MISURA 


Domandare i nuovi Listini 


. 2 — per i tipi portatili a corrente continua - 


Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 
22 Apparecchi m studiati dietro ordinazione 


| Proiettori trae a distanza 
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Fires ass 


POSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO + 4 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
32 Diplomi d'Onore 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO 999€ 


Indirisso telegrafico 


se инча OOOO PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICH Мр: 


Fondatore e ѕиссеввоге della Casa RICHARD FRÈRES 


25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIXe — 25 Rue Mélingue 
ЖЖ 


на ао RE 


Соњи elewuri ЖА 


Gli apparecchi registratori, per il controllo e 
la sorveglianza costante cui essi servono, per- 
mettono di realizzare notabili economie le 
quali amhari iisang rapidamente il costo del- 

‘apparecohio. 


 Voltmetri calorimetrl 22275: аш 


nata (brevettati S. G. D.G. ) Questi apparecchi 
sono costruiti sul principio dell'allungamento 
del filo estremamente fino e di grande resi- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua о per corrente alternata. 


Voltmetro portatile a calamita Ar- 


mata (brevetto S, G. D. G..) - Questo modello 

speciale il controllo degli accumu- 

latori d'automobili è graduato sia da 0 a 8 

volts sia da 086 volte. È aperiodico. La resi- 

stenza è di 100 ohm, può dunque essere дарі 

to come milliamperometro di 90 o 50 mil- 
Kn pere. 


Contatori Orario di eiettricità m 
gati nella-Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard, Trasmettitori 
elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza рег tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


Avvisi di Pubblicità - | 
del Giornale L’ELETTRI 


Ingegrere Costruttore | 
є Cavaliere della Legion d'Onore 


Amperometri e Voltmetri 3.2; 


eregistratori senza calamita Penne. | 
te e da rimanere costantemente in adir- |. 
cuito per corrente continua o al і 


“...-.-..- -.-..-.,..-....--.,-.. SIMS am Lm uar ua н Im on unt Mime prm Rm 


Wattmetri oras a atensone | 


degli Ingegneri elettricisti per la loro a» 
curata costruzione e registrazione. 


Su dimanda e contro rimborso de 
spese, essi sono accompagnati da un 

cato di taratura ri iato dal La 
ratorio Centrale della Società Inteka- | 
zionale degli Elettricisti. 
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zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 
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procurandole un crescente beneficio. 
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La più grande Casa italiana 


| nn per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 
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OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


OLIO speciale motori а — 0110 per cilindri a 
vapore — оо per saison, turbine. ecc. 
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RAPPRESENTANZA 
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er automobili dello Stabi- 
imento " Hydra „ di Klo- 
Sterneupurg. 


Е 
& 


Rapprosontanti asciasivi por l'italia: G. | OR б 0 N | 
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La più grande e rinomata Casa dal genere, esisten iene 11 Fab- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 
batterie. Da dodiciannisiinstallarono e funzionano in Italia oltre: 

270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- , 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire Рипа. 

30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. 

50 Batterie per eccitazione, saldatura, а: eostatica, galvano- 

| plastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
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G. OLIVETTI 


IVREA — MILANO (Via Dante, 7 — IVREA 


----кжжж» 


FABBRICA 
DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


Ln. 


GRANDE KILOWATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 
Catalogo а richiesta 
——— oe CASI 


NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione francese) 


A - Apparecchi termici. фе 
|. B - Apparecchi elettromagnetici. 

С - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
Ф---------% S - Apparecchi scientifici. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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ALBERTI ANGELO 


MILANO — Via Cristoforo Colombo, n. 16 - -- MIL ANO 
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Casa fondata nel 1830 


COMMERCIO IN LEGNAMI D'OPERA D'OGNI QUALITÀ 


Pali di alete della Selva Nera di Germania impregnati al 
sublimato corrosivo, al vitriolo di rame, al creosoto. ecc. - 
in ogni lunghezza e diametro - Splendidi risultati - Durata da 15 a 30 anni - 
Adottati da lungo tempo dalle primarie Società di Elettricità Estere, nonchè 
dalle R.R. Amministrazioni dei Telegrafi di Stato della Germania, Francia, 
Svizzera, ecc. - Certificati a richiesta. 

Pali di larice rosso del Tirolo e della Carintia, di pino, 
castano, robinia, rovere, ecc. per linee elettriche, telegrafiche, tele- 
foniche, tramvie elettriche, ecc. 

Traverse di pitch-pine, rovere, per наа 

Traverse impregnate рег armamento delle ferrovie, tramvie 
e per lavori di carpentiere. | 
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La Macchina 
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к Оф 
B per Seriv^re |+ 
| EX 
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: edi | 
К a 
la più solida, la più perfezionata, la più .' ||? 

5 diffusa in tutto tto ha avuto il à | Н 
К | € “GRAND-PRIX,, € 0 
S all'ESPOSIZIONE DI PARIGI 190 [Б 
V ОН" 99) 

5 ЕСЕ È 
ы La Macchina da Scrivere SE- | $ 
E MINGTON è Г unica ufficialmente + [5 
m adottata in tutti i Ministeri, Muni- | [x 
KB cipi. Uffici governativi Banche Case ||% 
[ж PNE M PS | э di Commercio ed ovunque si vuole |! % 
(ЖІ | avere, con enorme Е di lapo. una . sorittura sempre nitida e regolare. [+ 
e La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può apoli- E 
К care all’ « Edison Mimeograph » ed а tutti gli apparecchi di riproduzione |Б 
Ei Non fate acquisto di eR are da Sorivere senza chiedere il Байоо Illustrato, prove di scrittura.e Р 
IR descrizioni della REMINGTON N. 7 all’Agente Generale per l’Italia È 
> 

к С бы VIE O TORINO È 
Ге Е ARE н NA Via Carlo Alberto, 20 | в 
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Via Due Macelli, 
GENO А, Via Carlo Fetioe, 11. 
MILANO, Corso „чоо Emanuele, 5. 
NAPOLI, Via Roma, 896, 

UFFICI DI 'COPISTERIA 


MACCHINE per SCRIVERE. d’OCCAS'ONF 
di tutti 1 più noti sistemi. 


MACCHINE DA CALCOLARE 
Apparcechio di Riproduzione EPISON MIMEOGRAPH 
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Avvisidi Fubblicità dai 
del Giornale L' ELETTRICISTA. 


eguale АТОМІ (ам MPa, Ti 
"T ES \sol MARCA DELTA ANg 6 ( | 
4 per alta tensione da 5000 a 50000Volts 


| BREVETTO туса BREVETTO 
| GERMANICO ЖС - ITALIANO 
) H'*IIO96I- . ұ | E ] 55 №255 /ХСУ- 


(ESI PORZELLAH FABRIK,- AERMSDORF 2. 
4 KLOSTERLAUSNITZ5, SA. Germania M 


Rappresentante Generale pell Italia 
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Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 
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SOCIETÀ “EDISON, - 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
С. GRIMOLDI & С. | 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILA NO 
RAS — — 


Concessionaria- esclusiva per l'Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


а corrente continua ed alternata 


— ——— д 
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Ventilatori ed agitatori 4’ aria — Trapa- 
|. natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, 


МАБ ARS EO ON n --.- --- - 


| 
| IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA ; Lil ee № 
m" Trasporti di Energia a distanza · CREE I —OÀ > 


IDRAULICHE 7 
"E... DI ALTO RENDIMENTO | 
ad asse orizzontale 
e verticale - i 
йй adatto per muovere DINAMO | 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ i 
UTILIZZANO TUTTA LA CADUTA | 
Non temono l'annegamento 

840 IMPIANTI ESEGUITI 
DIPLOMA D'ONORE (Esposizione di Torino) 
Listini e sottommissioni a richiesta 
1 
Ditta ALESSAN DRO CALZONI - Bologna | 
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Avvisi di Pubblicità и < 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


già ING," MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
Anonima - Capitale ИТ L. 2.500.000 - Emesso e Versto L. 1,500, 000 | 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 < 
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Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
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Formtori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ве. 
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Pompe e ventilate 
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Motori tranviami, - È 


“Ascensori e правые: 
richi elettrici — | 


Ricco deposito di ас- | 


cessori elettrici per qua- | 
| lunque impianto. | + 
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Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori i elettrici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine | 


meccaniche - Segherie - Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. E 
CDM SU: IRR s 
La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza Е 


е relativi Motori riceventi da ЗО a 1000 cavalli. 


n |. OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


Cataloghi e preventiv i gratis dietro richiesta. 


Cartello e “ Splendido Album Diastrate — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 
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АЙ tori elettrici a qualsiasi ІҢ 


Motori speciali chiusi || 
| a corrente continua ed [*| 
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Avvisi di Pubblicità 
del giornale L' ELETTRICISTA. 
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. 4 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1339-000 - Rouen 1806 - Le Havre 1887 NO 
| e FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE ti 
"ma PR. HENRY 4 onem. rru 


SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS 
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per giunti e teste = metre. Apparecchio lu- 608126000 om - 
Grassatore per giunti он limet P hio lu- Comtagoocie individuale, P pa centrifuga di circola- 
di bielle. rificantea consumo variabile per ricevente l'olio da un ser- zione d'acqua con 
salina e vetture automobili. bato Si nie e montato re per vetture уен 
ва ripiano 


golabile per cassetti | 


Grassatere а percussione > 
detto = coup de poing” 


Oleometropompa 1,2,3 е 4 fasi 
per vetture automobili é pe 
assi d'otturatore per Mad ah 

‚ genere Corlis 


cilindri d'ogni macchina. 


Grassatore a consumo visibile e re 


Oteopolim:tro con comparti- 
mera d'olio e di petrolio 
con metropompa а ercus- 
sione a 1, 3 е4 i per 
vetture automobili. 


Contagooole. si п ME 
appl ) 
recipienti rt 
forma e dimen- 
sioni qualun- 
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— EM FOLIZER 


MEINA (LAGO MAGGIORE) E RIVAROLO (LIGURE) 


мачеа 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio . 
|. A Medaglia d'Oro | 

ч dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
F 07011016 elettricità - Navigazioni а vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifioi industriali. = Н 5 
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Avvisi di Pubblicità - Vw v 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


T Maronem: SPECIALE pe (ЛАЗ a COURROIES 


АО Medaglie — З Diplomi d? Onore 


* FUORI Concorso - (Membro del Giuri) BARGELLONA 1888 - ToLosa 1888 - 
Снісаво 1803 - Pargi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


ia STABILIMENTI 


Rifinizione | 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. U 


se80n80íu0522€9901$0:(€9558 


MARCHE ACCREDITATE: | 


Scellog | 


Dynamo | 


+ t Per 


Extraforte | 


"et 
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Scellos-Renvideurs | 


РЕ sasssa 


Hidrofuge 


| 
GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 | 
| 


Lee IL e I 


Agenti Generali per l’Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA : 


CARLO МАЕК «c Milano -Via Assur ІШІП, 7 


‘Macchine Utensili e Articoli per li per la Meccanica di precisione е di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO РОВТА 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


жю --- 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


- per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE Е SISTEMI 


Ә------ 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri е Co- e 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori із Ж 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli E 
edifizi. | 7 


» per Officine elettriche, per le riparazioni 
ed impianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

» рег Officine ed Imprese di co 
struzioni e lavori di deco- c 
razione. i 

» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 


addobbi di case, di EA 
sale, di chiese n s 
e stazioni, di GN. Y 
strade ferra- In; 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Sca'ea mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri.” 
Carri di soccorso con Scala 
| Aerea. 
Д Equipaggiamenti compleli per 
Foa pompieri. 


SL A o) 
AS > / д £T 
i Ci 


Scala Porta Tipo |^ (sviluppata ed inclinata) 


000 Più di 4200 Scale vendute 000 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ӨӨ mensili | 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi (%---------% | 


te, tram, 
ecc. 


Scala Porta Tipo 8.° 
(a Coulisse) 


molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettriche 


Avvisi di Pubblicità 
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Fabbrica di Prodotti Chimici ‘000000000000 


PER LA 


400000 GALVANOPLASTICA E L'INDUSTRIA METALLURGICA 


‚ APPARECCHI og 
«Ж РЕВ 577; 


OFFICINE GALVANICHE 
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 ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la Fabbricazione 


di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


| ) di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
di qualsiasi genere. 


 2€*ELIOS 


f SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA f 
(GERMANIA) 
Via Solferino, 15 — SEDE DI MILANO — Via Solferino, 15 


р ea REATI AE, жы p^ shell oriana 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, 
alternata, mono е polifase. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici рег macchi- 
ne-utengili e macchine in ge- 
ne e. Carozze complete per 
tramvie elettriche e relativi 
accessori, ecc. 


piana 


‘ APPARECCHI e materiali per illumi- 
nazione elettrica per se сы P iai 
teatri, ville, ecc. попов 
porti, canali e piroscafi. 


KY 
LAMPADE AD ARCO 
E AD INCANDESCENZA 


$ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. $ 
PEN w Si cercano buone Sotto - Rappresentanze sulle principali piazze d'Italia. | „228 
7 ES 17 


mwg 


Ф 2 


alli 


SE di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


l'Iuici Ром М. 


CASTELLANZA 


Telegranni: POMINI - CASTELLANZA 999 
` ФФ@ Telefono: N. 17 = LEGNANO - N. 17. 


—-& SPECIALITÀ ie-— 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo i sistemi più perfezionati col- | 
| Vimpiego dé macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


a semplice, doppio 

Р ULEGGIE IN F ERRO е triplice ordine di 

raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 

la forza di trasmissione di BOO Cavalli, 

con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
tri 4.500. 


della portata fino a 80,000 litri di 
| Р ОМР Е acqua Гота, pei ps della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 

В —x Esecuzione sollecita ed acenzata > 


Disegni e preventivi a riohiesta. 


Avvisi diPubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Тесұмдат, GoutRI E C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via 


Torino, 5: 


>» 
‚ ' e) 
--— ___e-mp-@-x өө — — 


Rappresentanza esclusiva per Г Italia 
| - DELLA DITTA 


GANZ & COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


NN SSN LZ o 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


4 ах ж” > 
т О 


©, у "рвана ‚= 
74. 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza 


— Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


| IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
| ‹ | еа altre macchine da miniera 


Late оол: 0205008040 B-8296070.09:58:.0:0487:038.0580€7 ene nen 8-0-0-8-8-O28n838.8:8:8:04071010-8:940:9. ә өзете-е 


PROGETTI E PREVENTIVI GRATIS. 
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| SP PRINT 
Avvisi di Pubblicità” ©“ ——— 
del Giornale ТЕ 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE D’OFFICINE a GAS 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati | $ 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude. -Vellefaux 


——-- 1060-230100 -- 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. | 


SIRY, LIZARS & С. 


MILANO, Viale mm 21-23 — ROMA, Via. Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza 6. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

-AKH 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI (900 

DUE GRANDS-PRIX ~ MEDAGLIA D'ORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON | 


рег qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
eguilibrata o non equilibrata con filo neutro о senza. 


CONTATORI + ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore | 
N.B. | contatore O’ К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite | 
| 


арен n. 


KE ЖЖ» = 


CONTATORI OK 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI > ACQUA 


" ETOILE ,, a disco oscillante — " FRAGER,, a pistone | 
CONTATORI we GAS 3. ACETILENE | 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni =» Bracci - Candellieri а’ ogni stile 


-еө зэс Фое Фе ———- ——— 


CANDELABRI E Мемвоі.Е IN | Guisa 


= MENSOLE | 


LISTINI — CATALOGHI — cai — PROGETTI 


«алақ аналығы 
29 
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Avvisi di Pubblicità 


«09090-0909 
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De^ 9 SN il | 

Avvisi di кыы iy n 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
«жж 


STUDIO TECNICO  $ 


ANG. GIUSEPPE GHIRARDI 


MILANO — Via Passarella, 10 


IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
trasporto di forza 
e trazione elettrica 


DINAMO E MOTORI 
а corrente continua ed alternata 


м м м 


MOTORI А VAPORE 
a Gaz ed a | a Petrolio 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


| Applicazioni i industriali 
di qualsiasi genere 
ПР И ПЦ 
Rappresentanza generale per l’Italia 
della 


: TH RINGER ELEOTRICITÁTS-ACTIENGESELLSOHAFT ip BERLINO. 


+ 
+ 


, ^ 
c toT T um e ur T <. fe + 
` 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATORI ELETTRICI ШИШЕ 


BREVETTO GARASSINO 1899 


Е TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO È 
: Nove Onoreficenze - Medaglia d'Oro Esposizione Automobili Milano 1901 ME 
“E ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 
E SPECIALMENTE ADATTI | o 
Е per Automobili terrestri e fluviali - Ferróvie - Tramvie - қ 


Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO АИ - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEL 30 "/, E PIÙ SUPE RIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


з cea 


TIPI SPECIALI PER AUIOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


Ф — — STAZIONARI + 


АНТ A RICHIESTA 
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Fabius Henrion Nancy 


Balais en Charbon “ Graphitique ”. 


Nos balais en charbon graphitique supportent, à égalité d'échauffement et de perte de charge, une densité de courant que 


les balais en charbon ordinaire ne peuvent supporter. 
Leur frottement est doux et silencieux; ils ne forment aucune poussiére, n'encrassent pas le collecteur et ne le rayent 
jamais. 


Leur durée est indéfinie; ils suppriment les étincelles et l'usure du collecteur. 
Ces balais sont passés а la filière sous une pression d'un million de өші Briser un Байат pour juger par la cassure de la finesse 


du grain, de д densité et de 'homogénéité de la рае. 
Toutes les faces sont dressées et rectifiées. 


WE n tt_tmcc———@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@————1È—@—@—@—@—@—@—@—@—11—@————» »>VYÙ@é6éÙOoO OÀ Oo éemtZzroTnT?9 


DÉSIGNATION DES MARQUES LEUR EMPLOI 
Inc 5h’ 1111À——_—____—_—_É_É___—_ m_____eé—É—_——__r_—r——.r.r—.r_r_rrr.r._.r_r_7_—rrrr———————————u_____1_—_r_—_—— 
Ces balais sont absolument silencieux ; ils conservent le collecteur admirablement poli sans rayures ni usure 
quelconques : c'est cette marque que nous recommandons et par laquelle il faut toujours commencer les essais. 
‚А l'usage, la partie frottante dott rester фойе comme une glace. 
Quand les balais s'usent avec des pigûres par suite d'étincelles dues généralement à des trépidations, il faut recourir 
aux balais demi-durs “ graphitiques ЖЖ”. 
Cette marque (balais extra-durs) est parfois nécessaire pour les moteurs detramways et les dynamos à haute tension. 


"Graphitique" +++ 


" Graphitique" $ 


" Graphitique " + 


Balais cuivrés, Le cuivrage diminue la résistance en assurant un meilleur contact dans les pinces. Les balais en charbon se font encore sur demande nickelés 


OU-argentés, 
Densité de courant. La densité de courant varie avec le type de machine, le nombre de lamelles du collecteur, etc. ; elle peut atteindre avec nos balais 


“ graphitiques " 15 ampères par centimètre carré de surface de contact : nous conseillons, pour se trouver dans de larges limites, 7 à то ampères par 


| centimètre carré. 


Mod. 7654 — Mai 1902. 


Fabius Henrion Nancy 


Balais en Charbon di Giraphitique ә Grandeur naturelle - Cotes еп millimétres. 


_ Toutes autres formes et dimensions sur croquis cotés. 


EN 


16€ 


кетет se лын 


ме = m С. ol 


16 


E — — TT - ққ 
L з 


-12 


р 
le 


E mE 


1% | 


| -з № 3 и. 
4.22.2, 19 __ | 6 8 120. m к z 12 zr 
N* 201 N* 2 * e Л, ө e va 2 RISE 
Longueur en millimétres, 10: % = гоз 520% A яо. B LUN " Eod, ri NM | 
jusquà.......... 10 20 10 20 10 20 10 20 20 30 20 30 40 90 3830 40 90 35 50 | 20 35 50 
La pile... ... В. 048 0.28 048 0.25 0.18 0.25 048 0.25 0.18 0.25 0.00 0.6 0.20 0.27 0.34 0.24 0.27 0.34 0.24 0.23 0.34 0.24 0.30 0.38 0.24 0.30 0.38 0.20 0.21 0% 
Balais cuivrés, Ja pie Fr. 0.30 0.40 0.30 040 0.30040 030040 0.30 0.40 0.30040 0.30 0.44 0.45 0.31 0.44 0.52 0.31 0.36 0.49 033 0,45 056 0,33 0.45 0.56 0,34 045058 


dò, 


48 x 


TES NERIS 
22. Li. 
30 ... £6. 
ET 


i mn 
CIA 
lente == 


"T о Chan ce E E чый 2227 55 ы 
. N° 213 № 215 N° 217 "N aa UNO 
illimé e. Ran SR 
EU SM ююю ва тл» бы Lic ca; 
` La pidce........ №. 0.20 0.21 0.34 0.22 0.30 0.39 0.47 0.56 0.65 0.47 0.56 0.64 0.55 0.66 0.78 0.49 0.59 0.67 0.47 0.57 0.65 0.50 0.68 0.74 
с Balaiscuivrés,/a pie „Fr, 0.34 0.42 0.52 0.33 0.45 0.57 0.70 0.79 0.88 0.70 0.79 0.87 0.78 0.894 » 0.72 0.82 0.91 0.70 0.80 0.89 0.73 0.86 0.97 
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> 


24 ____ 
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2 
LE 
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е----: 


20 |. 


4A i. Uu. 
NE 


Ме —— 


T 
L4. ЕЕ жык 
Qus © NO224  N- 225 N 226 | № 228 N'229 Hos 
Who: a) 80 40 20 80 40 “9 30 40 20 830 40 20 30 40 15 25 35 90 30 40 ur о 
^ Pr. 0.43 0.00 0.56 0.46 0.53 0.00 - 0,44 0.54 0.58 0.44 0.51 0.58 0.44 0.52 0.50 0.44 0.52 0.58 0.42 0.50 0.56 0.44 0.54 0.60 0.45 0.53 "e 
TG 0.56 0.68 0.75 0.55 0.68 0.72 0.55 0.66 0.72 0.55 0.66 0.73 0.55 0.66 0.73 0.54 0.65 0.71 0.69 0.76-0,84 (0,69 0.76 0. 


Fabius Henrion Nancy 


Balais en Charbon “ Graphitique ". 


Grandeur naturelle - Cotes en millimétres. 


— «ж = 


. 
б... 


А г. 0.19 0.26 0.32 0.20 0.26 0.32 0.20 0.27 0.34 0.200.280.34 0.23 0.34 0.40 
Die М 0.34 0.40 0.46 0.34 0.40 0.47 0.32 0.44 0.48 0.34 0.43 0.45 


Toutes autres formes et dimensions sur croquis cotés. 


e---49.... 


lai 


> 


Зо 


0.22 0.29 0.38 0.22 0.30 0.38 0.44 0.54 0,59 0.44 0.54 0.59 0.45 0.54 0.63 


0.46 0.54 0.63 0.45 0.52 0.64 0.45 0.53 0.64 0.68 0.73 0.82 0.68 0.73 0.82 0.68 0.73 0.86 


0,47 0.56 0.66 
0.70 0.80 0.89 


1 E. | 
| | | | 
і Г | 1 
| | dog 
| a E c. | 
і | | I 
I I | | 
-J КА у 21 
m- O. a Gana в „--74__ы 295 d 
à m N* 235 N* 236 N* 237 N' 238 N* 241 
пеш en millimétres, 4 — —>—=—_— me^ ag --. : 
о. 10 20 15 25 35 15 95 35 15 25 85 15 25 20 35 50 20 35 50 20 35 50 15 25 35 
2. E Fr. 0.48 0.25 0.48 0.26 0.20 0.27 0.35 0.49 0.26 0.33 0.20 0.26 0.33 0.19 0.26 0.20 0.28 0.36 0.20 0.28 0.36 0.20 0.29 0.37 0.20 0.26 0.33 0.20 0.29 0.37 
Vres, sa piece Ег 0.30 0,40 0.30 0.40 0.33 0.42 0.49 0.30 0.40 0.48 0.31 0.40 0.48 0.34 0.40 0.34 0.42 0.50 0.34 0.42 0.50 0 32 0.43 0.50 0.31 0.44 0.48 0.32 0.43 0.50. 


>» 


i | о! | 
S : $ 
| | | 
I | | 
EN -Y J 
CENE C MODE LEE - m. 
: N* 243 N* 244 
guenr en millimètres ——. а ———À - 
sull ACE 95 40 55 90 35 50 5 № 55 95 40 55 20 35 50 95 40 55 
ie, ..... Ег 0.47 0.56 0.65 0.20 0.28 0.36 0.46 0.56 0.63 0.48 0.57 0.66 0.24 0.29 0.38 0.20 0.27 0.33 0.20 0.27 0.34 0.20 0.28 0.34 0.22 0.30 0.38 
S cuivrés, la piece Fr, 0.59 0.79 0.88 0.34 0.43 0.50 0.60 0.79 0.88 0.60 0.80 0.89 0.33 0.44 0.52 0.34 044 0.48 0.32 0.42 0.49 0.32 0.42 0.49 0.34 0.45 0.70 
A 
{ 
- "3 | 
e | 
E | | ! 
| ча | I È | | 
: | m E "n | | 
_ sa i | Uu | | | eel 
| ЕШ 2) | Е с 
| | “К хо х 3 е) “ | 
| Sl Д n 5 | | | | 
А "t E B © E | | | 
i | | ! Г E I | | | 
oli | { | | I | (d | 
ч | 1 1 Y | | m. ý 
_ J i = y 52 
È | L--23....4 A2 АН Lo Ra LIS | 
3 N° 253 N° 254 N° 255 N° 258 № 259 N° 260 N° 261 N° 262 N° 263 
jisqu ША, Am ^ millimètres, o — --— н -- — > : ш ~ TTT ^ am 00 n - - ыыы —ы ы 0. P Ан 
20 80 40 40 60 80 40 60 80 20 35 50 35 55 75 25 35 5 30 45 60 50 80 110 25 45 60 50 110 140 85 5 Б. 50 75 100 


0.52 0.63 0.74 
0.75 0.86 0.97 


Fabius Henrion Nancy 


Balais en Charbon “ Graphitique Е Grandeur naturelle - Cotes en millimètres, 


+ . % % FÀ 
Toutes autres formes et dimensions sur croquis cotés. 


TU 
= 1_ 
э ) 
|| | 
E E | | 
a | | | | 
L | | I | 
| | | | 
M E | | 
gl 
MU UÈ | | 
18 | | 
S у ы 
| S ^ ^ © 
% | | | 
| | 
1 1 | 
| | | 
| E | | 
| | | | 
| | | | 
| | | | | 
| | | | | | 
| | -Y -y ) -% 
ь--46.., 
№ 264 N° 265 N° 266 N° 267 N° 268 N° 269 N° 270 № 271 № 272 № 273 
Longueur en millimètres, o 5 STA Ai, ta — 3 A 
jsquà........ 45 925 85 к= — 50 410 440 40 65 9 5 40 70 30 45 10 50 80 490 40 65 90 0 % 
Lapike, ...... Fr. 0.48 0.57 0.66 0.26 0.26 0.54 0.64 0.68 0.55 0.64 0.72 0.50 0.60 0.65 0.49 0.58 0.74 0.55 0.64 0.75 0.56 0.65 0.76 0.65 0.75 
Balais cuivrés, Ja ре Fr. 0.60 0.70 0.80 0.44 0.44 _ 0.77 0.87 0.94 0.78 0.87 0.95 0.73 0.83 0.88 0.72 0.84 0.94 0.78 0.87.0.98 0.79 0.88 0.99 1.24 1.33 
- Les profils courants sont livrés immédiatement. | Indications à donner dans la commande : 


1° Pour les balais portés au présent tarif, indiquer : a. la qualité ( 44+, ££,$ ); b. le numéro; C. la longueur 
d. sile balai doit étre ordinaire ou bien cuivré, nickelé, argenté. 


: Remises : 15 olo pour 50 balais d'un même type. 


25 o o — Оо — us 29 Pour les balais spéciaux : а. la qualité ; b. donner un croquis coté ; с. indiquer par un trait rouge t " 
30 olo — 500 — — double trait la face en contact avec le collecteur; d. spécifier si le balai doit être ordinaire ou bien cuivré, nickek, 
argenté. 


Instructions :pour la mise en place. 


Les balais en charbon ne peuvent ёте employés que sur un collecteur avec lames isolées au mica, bien rond et de plus 
bien poli : sur un collecteur excentré, ou méme bien rond mais rugueux, on n'obtiendra jamais de bons résultats. 

_ Nos balais ne s’ "usant pour ainsi dire pas, il est indispensable de leur donner préalablement la courbure 
exacte du collecteur, afin qu'ils appliquent par toute leur surface ; ils prennent alors par l'usage un poli parfait, 
miróitarit comme une glace : faute de cette $récaution, les balais s'effriteraient sans jamais se polir, en raison 

"de l'échauffement qu'aménerait un contact insuffisant. " 
EU 10 Avant d'appliquer les balais en charbon, il faut donc tourner lecollecteur et, quand il est bien rond, le polir 
soi oigneusement. Pour cela on prend une feuille de. papier d'émeri trés fin qu'on presse avec un morceau de bois 
y: ааг la courbure du collecteur ; à la fin de l'opération, on ajoute un peu d'huile pour augmenter encore le poli. 6." ; | 
S 790 On place les balais et on les appuie assez fortement ; puis on fait passer entre le collecteur et les balais — —--------—-—--]--|-----——ÀE—------ Courbure er E di 
bolle Фепегі; la partie émerisée étant tournée du cóté des balais : on imprime à cette toile un mouvement «passage de la toite {А 


ты PRA 


de vá-bt-vient jusqu'à ce que les balais, suffisamment usés, aient pris la courbure du collecteur. 
‘5 On nettoie la machine, on donne дих blocs une pression modérée, pression qu'on pourra ditalbuer 
‘quand:les blocs зе seront polis par. l’usage. Eviter l’huile sur le collecteur. | | | 
| d Quand] les balaie sott айта, avoir: soin de les déchausser à cing millimètres de la ligne de contact. 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRI ЧОБ 


ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
” _ ROMA - Via аа 55 . ROMA | 


Per Telegrammi: Ingegnere МОБЕЗСНОТТ — КОМА | 


* ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 
Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura. sotterranea 


NS с S ш М TT TT 


Impianti elettro-industriali $ 
%---:---%9%Ж Automobili elettrici 


————————————————€—_———*+——_- 


Me 


| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni ~ Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per: lampade ad arco, per dinamo e per fornì elet- 

trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


TUD-9 09-45 


Contatori d’acqua 
Contatori per gas 


Contatori per energia elettrica 


и 


———————————m—_e nz = —— MA ——— —— MÀ "— 


28 


«е ill 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTBRICISTA 
—————Ó 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: ` 
UFFICI 
IMPIANTI DI CITTA’ ; UFFICIO COMMERCIALE 


ROSSANO CALABRO 


SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA D H F 
TREVIGLIO, VERCELLI 


VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


| SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
Ing. BREDA ERNESTO à С. — MILANO | 


DIATTO F.LLI — TORINO (Captare L. 2,500,000) 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


> 5 NAPOLI 

FERRIERE — AVIGLIANA 

FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 

LARINI NATHAN & С. MILANO 

MACCHI а PASSONI — MILANO 

OFFICINE MECCANICHE (GIA! MIANI, SILVE- | i 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 

ORLANDO F.LLI LIVORNO | 

Ing. A. RIVA MONNERET E C. — MILANO COTTI | È a 

Ing. A. SALMOTRAGHI — MIL ЕР 
оен аа ER LA COSTRUZIONE DI 

2 ЛЕТА’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 

SOCIETA' SIDERURGICA — SAVONA 


КСЕ MACCHINE ELETTRICHE | 


RITI ZAINETTO 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO. 
аа VALLE MOSSO-MOTORI 1000 HP 
CONSOR A 50. er i 
PIRELLI A C. MILANO Р iN MILANO - Via CASTIGLIA Е Corso SEMPIONE 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE 

DEL GHIACCIO — ROMA | | | 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO | 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA | 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 

TRASFORMATORI PER 1000 HP 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE 

UTENSILI, ANSALDI а С. — TORINO , 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA | 
WALTOL GOODY CRIPPE а C.CAVE DI MARMO ` 


| 

| 

TO SOTA | SEDE CENTRALE | 
C = d 

| 


. DELLE TE 

ALTAMURA ERE-DAT | 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP | 

AVIGLIANA 

CAMPOBASSO | | 
CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP \ в | 
COMO 750 HP | 

КОСМО — AMMINISTRAZIONE aO DONIA | 
10250, ALBENGA, ЕІМАТ ВОК | 
AU i 

MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI | 
PESCARA, CASTELLAMARE | “Ар; 

OSEE MOI (CAPITALE L. 4,000,000) | 
PODERNONE | 


--.-------------- -------  ------ --- 
n 
Le a ыс е 


MANIFATTURE 


BONACOSSA BILE ЕЛІ | | | 
CARCANO à MUSA — COMO MILANO VIA CASTIGLIA, TELEFONI 
COTONIFICIO CANTONI | 25-16 
COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA | 
GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO | 

GAVAZZI PIETRO — MILANO | 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 


- 


LANIFICIO NAZIONALE — DESIO Римды: р' Оюм | 
LANIFIC:0 E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA - . Ак 
D'ADDA SEDI SUCCURSALI қ TORINO 1898 ^ | 
ме 3 MORONI p ^! 9 Марабілв о’ Ово 
PELLEGRINO PONTECORVO а С. — PISA M 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI: ROMA - via cavour, 82 uu | 
TESSUTI STAMPATI GIA' DE ANGELI — в Сомикасо 1696-98 | 
MILANO n Богом: p'Ovcr | 
SOCIETA’ FILATURA CASCAMI SETA - MILANO  GENOV А. - МА ХХ SETTEMBRE, 16 9 COMO 1899 * ` 
MARINA 9 Mapbaor о Оһо 
| | z ; i PARIGI 1900 ** 
te e ыы TORINO VIA CERNAIA, 4 mer | 
d o EL. NNNM mw жеті 
ARSEN — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP : ыы La AMI 
В. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP VENEZIA - S. MOISÉ, 14.65 Оюма — в’ Oxon | 
R. ARSENALE — NAPOLI * VARESE 190 ©: 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO ie | 
24 
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f MACCHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


99 


us 2 S Oltre 25000 іп uso | 
an o ART T „с di cui circa 
"Abus pile атр 700 in Italia 

La * WILLIAMS „ | 
è oggi la preferita, 


5554-14 perchéla migliore 


tutto ciò che si può dê- 
siderare ІП macchine 
per scrivere 


KE 


- . Chiedere catalogo, referenze e macchina іп prova agli Agenti Generali ed esclusivi: per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


| NEIROWSKL & C. - косм $ CARBORUNDUM 


— — KH BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MICA e MICANITE KAGH- 
MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 


MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio ar “ош durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. . 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Piccoli oggetti in mica. 


L'ultimo modello N. 4 è 
| 
| 


“/7-. 


LIME DI CARBORUNDUM 


a dna sie et 


BLOCCHI e ROTTAMI 
per la lavorazione dei marmi 


Grani = Polveri - Tele - Carte 
Grande deposito ed assortimento 
Tele e carte isolanti % presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per ГР Italia 
_ Ing. С. PONTREMOLI e С. 
Via Dante, Т — MILANO — Via Dante, T 


«+8 Vernici isolanti жж 


е ых 
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| APPARECCHI “ ЗУЕОЕ$! „ per saldare a benzina j 
| Garantiti Originali della Fabbrica ^ SIEVERT ,, 2 
" | VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA | 27 
| г 
А. М. а С. - GENOVA K 
4 ' fs Via қақ; n. 17 | 
Ч) | ÉL == | Modelli / d 
2 Ma. PS per tutti gli usi p | 
AU © И c ERU L4 . Cataloghi // 7% 
VA 204 n i cs <. ^ ww je a È / 1 di | Е Frs 
B (— Richiesta “ff ee 
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ITRICISTA 


MIT 72 


THE ANGLO ITALIAN COMMERCE Co. | 
G ЕС N О УА — Via San Sebastiano, 18 — ME X X. А NO - Via Dante, 6 


: A PUR 
ШЕШЕ CASE INDUSTRIALI 


n . Avvisi di Pubblicità 
n del Giornale L'ELETTRICISTA 
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SUDDEUTSCHE | 
KABELWERKE i 
Actien-Gesellschaft 
| АБ” МАММНЕГМ 
UE FILI SOTTILI ricoperti di setà 0 cotone | | ( 
А: Apparecchi elettrici e istrumenti di misura. sid GERMANIA | 
ЕЕЕ жылты DET = aa касы жы te de] 


Е | 


BBLICITÀ 


ne i FATTA ; 


i | 


ui z E 


* № ELETTR | ISTA — 


; а 
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Ж | | 


7 | | 

| LC 

LA PIÙ Ófficace 

| o 

4 Жы 

a | | 

М ! g 

E ‘ Prezzo delle Inserzioni 

3 нож. 04 j z 
г. | | pagina Ча pag. Ча pag. \ рад 
| Tre inserzioni IL. 120 65 35 20 
3 Sei inserzioni » 200 120 65 35 
е Dodici inserzioni » 350. 200 ИО 80 
UC 31 
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FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 
AARAU 
———— KKH 


Interruttori - Valvole - Ingeritori - z 
Reostati. | 


Quadri completi di distribuzione. 


Specialità in interruttori ed appa- i 
recchi per alte tensioni sino a 20000 ж 


volts (brevetto Sprecher). 


Interruttori a massimo e minimo per * 
corrrente continua e trifase, e per alte 8 


e basse tengioni. 


Inseritori permettenti un risparmio * 


di oltre il BO */, nelle connessioni. 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta 


ММ" 


Rappresentante generale per l'Italia 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


TALLICHE. 


imprese industriali. 


Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 ;# 


— т ri 


АС У L TEDESCHI Е 


ТО O RIN О pt 
Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, 
per tutte le applicazioni dell' ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE ME- 


Fornitori delle Amministrazioni ima della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 


Tre diplomi d’onore, sei medaglie d’oro 
e due premi speciali 


negli ultimi dieci anni 


-——À—  —— H— An ——————————————— 
alle Esposizioni di Napoli 1890 - Palermo 1891-92 - Francoforte 1891 - Genova 1892 
Roma (Ministero Agr. Ind. e e Comm) 1897 - Torino 1898 - Como 1899 e Pariyi 1900. 


ESPORTAZIONE | MONDIALE 
con succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Lendra 


и 
ФФ FABBRICA DI CONDENSATORI PER ALTA TENSIONE ФФ 


Brevetto LOMBARDI 
Esclusivi Concessionari. 


EN iP алгаан. ` a m а ores. Re ада io 


--<Ж----- 


TU ІТ! у 


i Т MILANO | | 


. Baetioni, Porta Vittoria, N. 21 


ПІ 


—— 


| 
| 
Е ABBRICA di Macchine, Utensili perla la- | 
| 


'vorazione dei metalli. 


SPECIALITA’ TORNI paralleli, a mano | 
‚ € di ргебізіопе, Torni speciali per qualunque - 
industria. 


Trapani, Bilancieri, Macchine per lattonieri. 


rc 3j 


DEPOSITO z 


di macchine e utensili delle primarie Case Estere. 
Tutte le nostre macchine vengono accuratamente 

provate prima della consegna e garantite per il per-, 

fetto funzionamento. | 


REPERENÉE di primari stabilimenti а disposizione. 
IE 


- gp 


< 


Soa DNE "E 
| 


„== И шы * 


—— = 


\ 


“Avvisi di Pubblicità © 
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ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO — Via Carlo Farini, 36 — MIL ANO 


ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI | 


per tavolo, Parete e Soffitto 


| TIPI SPECIALI 
| 


per Pastifici, балее Teasiture e "ONDE 


ҚА MOTORI ELETTRICI 


Me Ln a corrente continua ed alternata 
da 1/20 a 12 HP. 


М e ee Ne ts 


Speciale applicazione alle macchine 
da cucire 


РРС 


Vortice Ciclone 


Brezza 


р Non confondete la nostra antica e già conosciuta fabbricazione 
| con quella della concorrenza. 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - via Manzoni, 60 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
ми Vendita е posa in opera меб 


ж. 
2°» 


K 


ож «рае? 


М a 
Se SSN SMS NA NAM ^^. 


—————————————————_—___—r—r—_——_—————È—€——————e —r———€€m a —— 

А ош==җ= шт ==——— = —————————=—— 
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FARVEN EA Ма А _RICIIIESTA. 
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SOCIETÀ CERAMICA. 


RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del К. Governo e delle Società ferroviarie · telefoniche nazionali, nonché di vari 2. 
Amministrazioni ferroviarie е Società telefoniche di Stati esteri, рег le seguenti sue speciali 


лр. ч =ч» ir Om 


. [ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA. 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
3 pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
ў | | MAGAZZINI: 

| BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ^ ROMA TORINO 
| | Via Rizzoli ^ Via dei poss già "Via тыны ri 38 via del Tritone Via Garibaldi 
| n. 8, А-В Via Bigli, n. 21 8. Gio. a Teduocio n. 24-29. Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


| 
| FILTRI AMICROBI 


premiati all'Esposizione ü Medicina e 07101826 - - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica t Farmacia - np 1894 


ING. GUZZI. RAVIZZA & С. 


НЕМА: Via Gio, | ПО: Via $. ‚ | 
OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese OFFICINA ELETTROTECNICA minano 


% | MILAMO 


- ou, DINAMO. MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


| | | ZA £ UN | 3 a PER 

: INuminaz. Elettrica, 

5 EN ө ө 
T ar E BL Trasporti di forza 
H 4.57. м . ed elettrolisi 
i 1 | 1 e ] i : ; 2473 4 a — + liu i ili 


TRASFORMATORI. 
cud MESE рег Dinamo 


3-7 die tT ыы лы, eu, NANNA LN NM N 


Alternatore trifase, tipo da БОО cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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- MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


—— 


FILATURA ме ESPORTAZIONE 


ie a 
3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni, | 1 


SCLUSIVA SPECIALITÀ [ES 


-------------------------------- —M А ——— ____r—_e + —— E e" S ai 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. : 


STORARI ‹ LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 


MILANO — Via Tivoli, 8 (Forc Bonaparte) 


ы —— «ЕЕ» —— - | | | 
MACCHINE ELETTRICHE |] 
A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA | 1 
VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA | 


delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino - 


| GRANDE DEPOSITO 
APPARECCHI DI DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 


rame, ottone, vetro. 
ACCESSORI per installazioni interne. Interruttori, commutatori, portalampade, 

. valvole, ecc. | | 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. | | 
SUONERIE ed ACCESSORI : Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. | 
FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). | 
QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 


vole, contatori, ecc. 


ISOLATORI IN PORCELLANA а campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 
CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per cor- 
renti alternate. 


LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


 INPIANTI GENERALI 0” ILLUMINAZIONE 


per Città e Stabilimenti industriali 


Impianti per trazione 
е per trasporti d'energia 


Impianti speciali per miniere 
stà 0 — 


Impianto in corso d’esecuzione 


Città di VITTORIA (Sicilia) 
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DITTA ATTILIO POZZO ` 


Piazza Fossatello, 8 — — GE NO VA. — Telefono М. 1615 


ЖЕ 


— DIRETTA E ыы DI MATERIALE ELETTRICO 


FIL M ALI: 
ROMA 
Piazza 8. Silvestro, 62 
VÀO 400 
MILANO 
Piazza Castello, 1-3 
«к | 


TORINO 
Via Montevecchio, 21 


E 


ж 
АС ЕМДЕ 


con 
DEPOSITO: 
NAPOLI 
Galleria Umberto I, 83 
«ж» 
FIRENZE 
Via dell Orivolo, 39 


å 


Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 


Cataloghi gratis a richiesta. 


n PICCO dn 
ЦЕ pubblicato: 3 
a X 
s в e e 552 
Le industrie in Italia | 

5 

si Registro Bacigalupi - 
B unos | i 
B Indirizzi degli INDUSTRIALI-FABBRICINTI 2 
2 e PRODUTTORI - 
d ^ PUBBLICAZIONE UFFICIALE % 
J Marche di Fabbrica, Brevetti di Priva. & 
© tiva, Scuole Agrarie ed шы 
del Regno. ! - 

Қы 


Prezzo definitivamente stabilito : 
ITALIA L. 20 - ESTERO Fr. 30 oro 


Constatazione notarile 


X 


EDS. 


iU =, 
х 


per la prima tiratura di 10,000 copie x 
222% 

SOCIETÀ EDITRICE o 

| del Sa 
B REGISTRO INDIRIZZI BACIGALUPI 5 
in Accomandita per Azioni - Capitale L. 500,000 % 
GENOVA È 

Piazza Inferiore di Pellicceria, 10 x 

p o DRIN n A ООО 


ADLER 6 BISENSCHITY 


MILANO 
Via. Principe Umberto, - 30 
5 575 
Specialità 
MACCHINE UTENSILI di preoisione 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme Americane 
Autocentranti 
Punte vere americane.. 


Qui OTTO ONTO TTT 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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г OFFICINA. GALILEO — 
al! FIRENZE * Ino. G. MARTINEZ E C. e FIRENZE. 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura | 
Laboratorio di controllo 
в taratura per apparecchi elettrici 


© t 
ce 


Let n м 


‚ Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici ` К 
| a corrente continua : 
(Brevetto Civita-Martinez) 

"Interruttori a. massima e a minima - Regolatori automatici 
Apparecchi d'uso speciale studiati dietro ordinazione 


ЭХ e at АН ОА NICE SONA N O N RO I 


rari b SENTE 
d поко Y. x 

“22 6. "es mr Мұ 

ce “92%. 


Proiettori manovrabili a distanza 
con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici 


STRUMENTI DI MISURA 


кыбы быны 
 dilvità - [ШШШ a lettura dietla - орий 


Domandare i nuovi Listini 
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STRESSES das E T 2 


N. 2 — peri tipi portatili a corrente continua 

. 3 — peri tipi portatili a corrente alternante e continua 
N. 4 — per gli sirumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
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2 495-69 


Е В EE Š STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE | 


€ A. PISANI o 


| | MILANO - Via Cavalieri, п. 4 - MILANO | 


| 94.15 - TELEFONO - 24.15 


| 
ка | 
| | | D: 
CLEMENS RIEFLER | VULCANIZZATA Ф | 
| 


Nesselwang e München | FIBRA Ф AMERICANA 


Grand Prix Parigi 1900. 


Un Catalogo illustrato gratis | Deposito nella qualità rossa dura negli | 


spessori di E a 32 millimetri. | 
pe SPECIALI PER DINAMO ` 
CINGH E Cuoio, Crine cammello, ` 
Balata — Referenze importanti. 


а 
MOTORI а акон sistema. 


| 
| 
apis e misure disoltanto prima qualità, | | | | 
| 


A fornisce prontamente a prezzi convenienti E 
| la rinomata fabbrica 
E — METALLWAREN FABRIK 


BUG (Bvissera: | METALLI 2төн. + 


оре il Rappresentante Generale E 


[ € l'Italia ENRICO KNAPPWORST | Bronzo fosforoso - La 
ILANO - Via Borgogna, 8. 


| NB. n grosse partite si fanno prezzi eccezionali di | | Й minati - Асса) — Utensili. х 
О 


assoluta convenienza. 6 
әм cen e xev 
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IOHN M. SUMNER & С | 
MILANO — Foro Bonaparte, 44-а — MILANO 0 ) 


Rappresentanti рег l’Italia con deposito ben assortito delle Ditte: 
3. A. FAY & EGAN С. — Cincinnati - Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- 
fezionate per la lavorazione del legno. 


SOCIETÉ ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES — Grafenstaden. Mac- 
chine per la lavorazione dei metalli, fresatrici, alesatrici, torni a revolver, 
trapani, ecc. ecc. 

BARNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d'America). Trapani perfezionati a colonna. 


BARDONS & OLIVER — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Torni Revolver 
perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d’armi, biciclette, automobili, ecc. 


STANDARD TOOL C. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad elica 
americane ed altri utensili. 


J. Н. ANDREW & С. — Stockport (Inghilterra). Motori a gas-luce e a gas povero, 1 
a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 


Pülegge di legno, vere americane della Dodge Manufacturing C. Sempre pronte in 
magazzino. 

Pulegge di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte in deposito, 
Cinghie e corde inglesi per. trasmissioni. 
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Avvisi di Pubblicità 


| Ши уучуну чу Чу ua С T СЕ ЧЕ СЕ СЕ СЕ СЕ SLALOM 


‘MILANO ® NEVILLE * * MILANO | 


Via Dante, 15 mcs Via Dante, 15 
TELEFONO: ниш - о TELEGRAFICO: ра 


Motori а gas “ CROSSLEY " i 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- . 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


Ж FUNZIONAMENTO + 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo-effettivo-ora _ = 
A 2 CENTESIMI “а-а E "È i - : - = = CES este A mex adi 


= CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A “RICHIESTA dI 


7 
SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 
| Anonima, Capitale L. 5,000,000 
GENOVA — via Caffaro, N. 3 — GENOVA 
к» 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Tipo ut (еді MAJERT) - Tipo Faure (Brevetto PESCETTO) 


Tun м р ч > — — -- 


Lampade adarco- Strumenti industrialidi misure elettriche - Accessori per impianti f 9 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA 


Specialità Lampade a consumo ridotto - Ad aito voltaggio - Ornamentali ed in colore 


Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58 


, Cataloghi e preventivi a riohiesta чэй i 
El сз, = | 76 | 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


9999999999999999999 2999999999994 


lo — Dogenlampen- & Apparate-Fabrik © : 


NORIMBERGA 


що 
—- LAMPADE AD ARCO |— 


Lampade a derivazlone per corrente continua e corrente 
X X x alternata жжжжжжжжжжжжж ж 


- Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


por la distribuzione a tre su 110 volts 


Lampade ^ Triplex ” » asei » 220 » 


Ф 
Ф 
Ф 
Ф 
ui ЫД—— ——— € 
1 Lampade piccole “ Favorite” economiche x x ж ж ж ж Ф 
Lampade doppie a due archi per l'accensione temporanea 2 
X ж жо alternativa ж K K K Жж жож жож жож Фф 
ено тосно аии i. | 
NOVITA! FLAMMEN-BOGENLAMPEN |% 
52-22-00... -- 
Intensità luminosa triplicata a parità di consumo $ 
di fronte alle lampade ad arco comuni. $ 
Ф 
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ASSOLUTA GARANZIA — REFERENZE IN TUTTI I PAESI. DEL MONDO 
pi Rappresentante generale per l'Italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO $ 
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Я W. Зизсй $ cfarf e € 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici | Fabbrica Lampade ad incandesc^ 


m @ per qualsiasi attacco А "TP ~ 
гогаатраое per 4 , | Luoe bianchissima 


Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, а ѕр па, ecc. Minimo- consumo | 
Commutatori d’ogni tipo Prezzi di concorrenza 
| Valvole di sicurezza d'ogni tipo | | Lampade sino a 250 volt 

Sospensioni a saliscendi | Lampade per accumulatori 

Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia 
( GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT „6 dai più di- 
| Prezzi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
| Cataloghi а richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA | 


‘ Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean o 
TORINO - Galleria: TORA - TORINO 
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Spazio disponibile 
per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


à 
4 \ 


_ UFFICIO TECNICO 


———— 6 um —————_——€6 


ROMA 


E Via Volturno, ы. 


Avvisi di PulMicità 
del Gior nate ID ELETTRICISTA 


Ў VINCENZI TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


—— eee. 
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PREMIATA FABBRICA 


METTE, 


/2 | | 
CASSE FORTI il 
L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


— eee 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc 


—— 9 — 


E-— ! 
"#8 М. J. BUSECK 54 


GIA. SCHROEDER Е С. 


MILANO - Corso Genova, 30 - MILANO 
- — RS—— ——— 


FABBRICA E DEPOSITO 

di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità - 
_ Portalampade - Interruttori - Valvole, ece | 
Isolatori - Bracciali - - Vetrerie, eco в. Е 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc ecc. 


—— ——À е 


Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


= e — — — — —— ——— — e --------- телі — - =- -o 


Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


----- ----. -—-— С 


Ventilatori 


Merce sempre pronta nei Magazzini. —. 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 
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Avvisi di Pubblieità 
. del bL L' егиз 


DE МАЕХЕЋ ЕС. 


VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nord) 
| ale 


Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico - Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli 
Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 


ШЕТ get: >>> > 
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CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) 


Sistema adottato per П servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : 


вое 1880 (Nazionale) . . 700 cavalli Bruxelles, 1838 (Internazionale) . . 850 cavalli 

1881 (Internaz. d’ Elettricità). . 500 >» Parigi, 1889 (Universale). қ i - 240) >» 
Bor eaux, 1 Lon letà байса) . 250 › Lione, 1894 (Universale): i | . 1000 » 
Amsterdam, 1 (Universale) . 600 > Anversa, 1 Universale) . К . 2900 >» 
Vienna, 1888 (Internaz. d’Elettricità) 90 >» BRUXELLES, 1897 (Universal). |. . 4000 >» 
Anversa, 1885 (Universale) . 1800 » РАНІСІ, 190) (Universale). А : . 5000 » 
Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 59 >» 

FACILITÀ DI TRASPORTO. FACILITÀ DI MONTAGGIO 

piccolo spazio occorrente grande sicurezza 


Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 
Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metriequadrati di superficie di riscaldamento. 


CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


SURRISCALDATORI DI VAPORE 


MILANO - Rappresentante per l'ITALIA: P. — via Dante, 15. 
а ЕЩЕ [el Те Де [| еар, 
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Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


РМ TELEGRAFICI 
ee EDAUBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle F ned | 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli= 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconceciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


PER | | 
FERROVIA Е TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, inisttate secondo 
і nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stapilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italie. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. | 


„ар, HIMMELSBACH BE 


ee in FRIBURGO (Baden GERMANIA. ee 


Casa fondata nell’anno: 1 -46 


Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ELETTRICISTA 


ШШ laid LAHMEYER di Elettricità 


MILA NO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 

| ERRE 

Rappresentanza per Ronia e Italia Meridionale: 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Sccietà Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


— ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21. 
Telegrammi : И Вота Teiegrammi: FORZALUCE - Napoli 


DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


neri д. impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
= 


A richiesta si spediscono cataloghi, opuscoli, offerte, preventivi, ecc. 


x c —————— 
mE DE eo wer ау ад Ren Pp RI NUR QURE Таға LUSIT XUL р ААА алы Ко айы ды 


» per la Liguria: Fratelli Pellas di С. N. - GENOVA 


| 
Rappresentanza pel Piemonte : Ing. Valabrega ев e сеи TORINO . 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale IL'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO| 


INSTALLAZIONI a VAPORE 


T OTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


LI ... i 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


= - - * - — 
F- | 95 
+ 
LÀ 
: 


E. ыы => -- Dam. | res 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


4000 cavalli 


) 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 


e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Ecanomisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


47 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giovanni HENSEMBERGER 


4 MONZA. Б 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


"T 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI e 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Plante e Faure) 
——  -———--—"Hb A 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
рег l’ illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 eipmenti) In servizio 


Fornitore. 
degli 
accumulatori 
delle | 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano-Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
№ FUNZIONE 


Preventivi e progetti gratis | 
a richiesta. 


Stabilimento di Costruzioni me con Fonderia | 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


j | 
Esposiz. di Milano 1881 — Diploma л Onore - Esposiz. di Torino 1594-98 
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DAVID BOLLIER . 
HORGEN (Svizzera) 


MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 
— 


x EN <<. Е I NUS 
È ^ "E 

t = CAM 

10, 


Specialità in INTERRUTTORI e COMMUTATORI 


М IAE А ма" М м 


SOSPENSIONI SEMPLICI o A TIRAGGIO CENTRALE 


0-4 $c TM 2. А СМ 


VALVOLE DI SICUREZZA 


INA А АА eT ur TA 


ARMATURE IMPERMEABILI 


С "ий da 


(I CATALOGO riccamente illustrato gratis e franco a 
\ 11 $ ni | is richiesta. 


n d 17 


it 


Ni i | 1 A e е e 
Wu | M Wi ir | /, | o "ГІ | M Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. 
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AAC ACE КЕСЕ ОК ОК AO SAC ЕЕЕ ЕЕ ЖЕГЕ КОЕК RE 


EDOARDO WEIL 


MILANO — via Brisa, 2 — MILANO 
— KIH- 


PREMIATA FABBRICA 
PILE " GALVANOPHOR, „ AD ALTA INTENSITA 


a liquido ed a secco 
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Rappresentante Generale рег |’ Italia e la Svizzera della Casa ` 


TELEPHON-FABRIK, ACTIENGESELLSCHAFT 


GIÀ J. BERLINER 


HANNOVER - VIENNA - BERLINO 
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Apparecchi telefonici, suonerie elettriche ed articoli affini 
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avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


| \ | | 1 
PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO + Via Quintino Sella, 2 € MILANO 


x 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
9000» .Di BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


...- --- 


SEDE DI ROMA Via.del Corso, 887 || — 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 
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Avvisi di Pubblicità 
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SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
| MILANO 


60,000 Motori “ mi “ ОТТО „ in attività 
223 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. 


33 anni di esclusiva specialità nella costruzione de dei Motori “ ОТТО, 


— _.-- >> ФФФ 0-4 - 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gras ed a Petrolio 
‘con dinamo accoppiata 


Фе " 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANGUILLA 


тағ 8 E 
nan LAT 


ІШ Шү жй 


sr) 


patate ше 


| = ТТ = TL. 


| 


‘Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze | 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


GABOGENI AD ANTRACITE CON E SENZA CALDAJA CON MOTORI “ OTTO , 


consumo combustibile 400 а ОО grammi 
Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora 
46 FORZA MOTRICE LA PIÙ K CONOMICA J- 


—— ——M I M 0.0. 2 M uo 2. -- T e a ti pelle 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MASCHINENFABRIK OERLIKON” 


OERLIKON presso ZURIGO 


2” 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & С. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILLA TINO -Via Principe Umberto, N. 17 = ЕЕ 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
‚ ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utensili a movimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 


da 1 а 2000 e più cavalli . 


a corrente continua e alternata mono e pollifase. 


$, 


9% 
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Avvisi di Pubblicità 
- del Giornale L'ELETTRICISTA 


- CONTATORI ) ACQUA PeR CALDAIE 


Controllo dell'evaporaziono { Solo apparato registrato 
( | | | 


Ө а precisione 


del Combustibile 
adoperato 8 temperatura dell'Acqua 


© GO 
Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE Е PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID FABBRICA DI MACCHINE ZÜRICH. 


sotto qualsiasi pressione 


Pompe | 


(б А RIVA, МОММЕВЕТ 8 C. 


B uu TU ПМ Jus ШЕ 


обоо оосо с осоо оу ос с 0,550,055 0,926.60 0x 0x 9€ 9c 
Via Cesare Correnti, 5 


E 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico о meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 


| PADERNO — VIZZOLA — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — VIiLLapossoLa — Ромт S. MARTIN — ALA — CERES 
| — OuNARDO — 5410 — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT PowrR C? Nia- 
| GARA — TARCENTO — S. GiovaNNI Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
| — MONTEREALE CELLINA — SociETÀ VoLta, Como — SoCIETÀ VALNERINA. 
: complessivamente sino a tutto il 1901 


L= irca 805 TURBINE per circa [b5, 000 cavalli sviluppati. A 
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PIRELLI . E С. d ' MILANO 
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ed amini 
| Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 


(Fabbrica io di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


E- В CAVI ELETTRICI ISOLATI 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 
| stabilimento succursale per la cestruzione 
| di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 
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ГА. C. PIVA Inc. - — Foro Bonaparte, 54 — MILANO | 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER и 


DELLE САВЕ: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/m. 
Appareochi Elettrometrici. 


VOIGT е HAEFFNER - Francoforte sM. 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 
Lampade ad arco d'ogni genere. 
L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 
Telefoni ed affini | 
THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED - Stansted 
Accessori per trame elettrici e materie isolanti. 
“ PROMETHEUS ss - Francoforte в/М. 
_ Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
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DOME GRIMALDI А FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOVA, Portici Vittorio Биш, 28-28-30-32 
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Società Anonima per azioni, Capitale sociale L.150000 
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TELEFONI | 
Apparati Elettrici cd affini | 
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I parati se lass LÀ IMPIANTI TELEFONICI Г ШІП 
parallele a trasporti di \forza. 
per grandi distanze - per uso in- = 
dustriale e domestico - Impianti Tele- p 
grafici - Apparati Elettrotermici - Orologi 
Elettrici - Sonerie Elettriche - Paraful- | 
mini, ecc., ecc. 
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[$ Е В. йи ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 


GENOVA тігісі Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE Calata delle Grazie 

Dinamo e Motori elettrici a corrente con- 
tinua ed alternata mono- e polifase. - 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, Masport 
e distribuzione d'energia. 

Applicazione di motori elettrici a асе 
operatrici di qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti 
elettrici. 
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or — Ing. E. CANZIANIe С., Genova. 


cy С Rappresentanti per la Toscana: 
Successori LÓTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE 


Rappresentanti per l’ Emilia: Ing. Cav. A. C. DUCATI 
BOLOGNA — Corte Galluzzi, 2-4 — BOLOGNA 
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| Domandate il nostro Prezzo 
corrente completo per quantità, 
e il nostro Album illustrato che 
vi mostrerà i nostri diversi tipi. 
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$ ESPOSIZIONE DEL 1900: 2% GRANDS PRIX E3 MEDAGLIE D’ORO 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
82 Dipiomi d’Onore | 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO € | 
оао selegratco 444.4 PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA | 


Juues RIGHARD, шә. 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES 
25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélingue 
— жж ———_—_—_щ 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval 
MODELLO INDUSTRIALE, smorseto, sistema elettromagnetico. 


MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico. 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIF. SI. 
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Voltmetro portatile a calamita Armata (шегеие Et dee оон 4' automobili 
è graduato sia da 0 a 8 volts sia da 0 a 5 volts. È aperiodico. Le resistenza à di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come milliamperometro di 8) o 50 milliampere 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate. 


Voltmetri calorimetri 924275. alter. Gli apparecchi registratori, per il controllo e 
br ват ecchi la sorveglianza costante cui esei servono, per- 
nata ( evettati .Q« .G ) Questi appar meucno di 4 n етт no, 2 
sono costruiti sul principio dell’allungamento БАП аша ud ii ] ^à 
del filo estremamente fino e di grande resi- | prete Mr o rapidamen el- 


stenza riscaldato per mezzo della corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manonietri revistratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici dl 
Watt 'Bistema Richard), Trasmettitori = 
elettrici registratori d'indicazioni a V В) 
distanza рег tutte le qualità di appa- = 
recchi di misura. 


би domanda si spedisce Catalogo 


$, 


62 


66 Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo 99€ 


=% 1° agosto 1902 %- 


арч 


^+, 


ааст E 
НОЖ 
„АМА, м Pat е м N 


p 


Вә L'ELETTRICISTA 
М9? RIVISTA MENSILE DI ELETTROTECNICA 


-“--- 


ж. 


R = 


AJ е 
"4 


4 
Y 


ho РӘ С) 
CALDA 


» 


E ВЕРЕ 
= 
M 


DIRETTORI : 


Pror. ANGELO BANTI — Ixc. ITALO BRUNELLI 


FR 


A 
АА 


А” 
Ve 


<, PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO : 
| о Italia: L. 10 — Unione postale: L. 12 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ba principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno successivo se non é disdetto dall'abbonato entro ottobre 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 
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Ricerche sulle proprietà elettriche. del diamante: ArnussapRo Автом. — Sopra alcune 
proprietà delle correnti alternate non sinusoidali: М, AscoLi. — Rilevatore magnetico 
di unde elettriche, impiegato come ricevitore рег la telegrafia nello spazio: G. Mar- 
coni, — L’arco voltaico: Ing. С. Revrss:. — La riparazione dei cavi Napoli-Palermo- 
Palermo-Ustica: A. B. 
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Rivista scientifica ed industriale. — Un cavo impermeabile. — Indicatori di sincronismo, 
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Rivista legale, — Applicabilità della legge 7 giugno 1894 sulle trasmissioni elettriche. 
— Fabbrica motori a gas povero, есс. — Impianto di macchine a vapore — Mo- 
lestic ai vicini. | 
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ЧУ, Rivista finanziaria. — ПІ tame ed il nikel, — Il carbone in Scozia. — Nuovi giaci- 
| menti carboniferi іп Spagna. -- La Società Lahmeyer е С. -- Società Lombarda 
| dei carboni fossili. — Società Italiana di Elettricità già Cruto in Genova. 
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| i Cronaca в varietà. — L'Accademia dei lincei a Marconi, — Associazione Elettrotecnica 

| Italiana. — Il premio reale dell'accademia dei Lincei. — Un premio per l'elettro- 
chimica, — Tram elettrico a Spezia, — Ferrovia Elettrica Chiento-Nerina, — 
Messaggeria con automobili, — Servizio di automobili nella provincia di Firenze. — 
Detector magneticum. — Le pallonate del « Daily Mail э, — ПІ primo cavo 1гай- 
spacifico. — Le prime cassette postali sui tram elettrici. — Per il carburo di calcio. 
— Gara di velocità fra un treno espresso ed un tram elettrico. 
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TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras. 
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| Filiale ROMA - Piazza S. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vinc. Monti, 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE - Lines aerea - Terza rotaia 
LOCOMOTIVE ELETTRICHE —— С IOCOMOTIVE ELETTRICHE 


per Ferrovie primarie per interno di officine, 


e secondarie miniere, eec. e fer- 
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Trasporti di (т | 
Interruttori - Scarica- TRAMWAYS | 
tori di linee, Arresta - trolley 
есе, есе. (Brevetto) 
% s 


Equipaggiamento per vetture e locomotive elettriche della : 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL C. - ticis Дн быш | 
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Maochine a vapore a 
qualunque forza, oriz- 
zontali o verticali, a 
distribuzione Corliss | 
ed a valvole combi- 

. nate. - Macchine Ma- 
rine per battelli ad 
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SOCIETA ITALO-SVIZZERA 


(DEGLI 


OMA TUR М 


A. FACCHET TI-GUIGLIA & C. 
MILANO 


Via Meravigili, 5 — Fabbrica alla Bovisa. 
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Vantaggi, sopra tutti gli altri sistemi, 
dell’ Accumulatore TRIBELHORN ad elettrodi recipienti: 


1° Economia di spazio del 75°’, 7° Riduzione del gran numero 
6 più, dovuta de dis isposizione ..- . T di organi fragili, necessari per 
a colonna. i 


l'isolamento negli altri siste- 

2° Soppressione degli scaffali, | | mi, ad un piccolo numero di 

dpi di Е — ьн 

3° аа dale Но | uM i 3 as plice e di gran lunga wa 

ia tra elemento e ele- | FOU PLA, Tcp riote a quello delle ordinarie 

det e di qualsiasi altra sal- = р batterie, in wirt inset del 
me В Ein numero ridotte di appoggi. 

4 Diminuzione notevole delle — 2% = 9° Nessun rischio di oorti oir- 
condutture del sommatore, a =з Ж ШЗ ouiti, per l'impossibilità della 
ит col evonomia | МЫН dell inourvarsi degli elettrodi, 

бо Montatura, smontatura e ma- - 4 -- 109 Massima solidità. 
nutenzione oltremodo facili ed з — ‚ 11° Assoluta certezza di un si- 

X @conomioi, eseguibili da qual- à — curo esercizio. 
siasi operaio anche non spe- 4А na 120 сое Dea 
cialista, , Grande capacità e durata. 

| L Nossan danneggiamento in E Re | 13° Garanzia estesa. 
|  COnseguensa di sovraccariche : 14» Ртөзгі di assoluta conoor- 
6 sovrascariche, — , 


renza. 


-Æ Preventivi gratis e franco a richiesta Ж 


RAPPRESENTANTI PER LA TOSCANA ED IL LAZIO: 


Dott. Leo PASQUALINI e Ing. A. PICCHI 
| . — FIRENZE - Via Pandolfini, 26 - FIRENZE 


Ingegneri GAVOTTI e SENNI.-GUIDOTTI 
ROMA - Via Poli, 30 - ROMA 
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INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA | 
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“< WRIGHT., Д 
ЖЖ )» 
Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti L 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- ? 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima )» 


richiesta dei singoli abbonati. 
Grazie all Indicatore Wright é possibile una tariffa ra- 


у 


ВЕ Е 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più / 

forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, | е k 

assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice E г 

procurandole un crescente beneficio. )» ba 
È | Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 5 
х COSTRUTTRICE )» 
È Società Edison per la fabbricazione di macchine ) 
E ed Apparecohi Elettrici T 
== | о у» 
ЌЕ ee С GRIMOLDI : С 9% (|) 
MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 Д 
Rappresentante: in. ENRICO PANDIANI [Ё 
MILANO, Via Dante, 7. )» 
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SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITA 


ET TEMSCOCER SOTA) 


€ Gi 
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TURBINE A VAPORE - Sistema BROWN BOVERI - PARSONS | 


accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. || ha: 


Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
x 3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


ы 


BROWN, BOVERI | 
| | SEDE: | T 
И | MILANO «+ Via Principe Umberto, 27 +» MILANO i 
(ге ини, тұз ! 
| DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI | 
Ls * 
| | ШЕ EE 
ERROVIE ELETTRICHE | | X 
S 587 
| 
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DITTA F. KORISTKA | | 


Milano — Via Revere, ad | 
———— —w e 45-45 -- | 


Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOFI COM- 
PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico ed in- = 
dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. |277 

Grande иша Illustrato ғи a richiesta bL 

Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab- 

| bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA- 
FICI - Brevetto Zeiss. 
'Teleobbiettivo di propria costruzione 
Schermi colorati per fotografia ortocromatica. 


Catalogo speciale gratis a richiesta 


BREVETTI — mE 
DI INVENZION 


DIREZIONE GIORNALE L ELETTRICISTA - ROMA. 


Ernesto Reinach 


ИШ 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 


per le speciali preparazioni 


№ di OLII Е GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'cro e 2 d'argento 


= OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE.- 


ЕТО] speciale per motori a gas — OLIO per cilindri а 
| vapore — OLIO per trasmissioni, turbine, eco. | 


| GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


STAUFFER, ecc. 
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RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


delle rinomate Pile a secco 


б. 


Bagprosantati пета ри ril: G. GOR 6 0 NI 
TULANO . Ша Cesare Correo, ц . MILANO 


LAMPADA 
AD A pni: DESCENZA 


Ее M "HARD,, \ те M pre 
SOCI ET À EDI SON 1000 ore GARANTITE ег "шошо aiio 
DI LUCE INALTERATA noe га » di Klo- 
per la fabbricazione delle lampade RAPPRESENTANZA 
| +00 DEPOSITO DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici | 
leolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci, Stradali, ecc. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Via Pietro Verri, 7. 


Ing. G. CLERICI & C. 
MILANO — Via Broggi, N 6 — MILANO 


amm 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


VIA PIETRO VERRI 
N. 7 


‘ Preventivi a richiesta 


сім... 
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MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza Generale della Casa 
S. BERGMANN Е C». - BERLINO 


Fornisce tutti 1 materiali occorrenti рег 
| IMPIANTI ELETTRICI 
in qualità senza concorrenza 
a prezzi convenientissimi 


ates e neo - 


SPECIALITÀ IN METALLO DI ANTIFRIZIONE 


per cuscinetti di Macchine Dinamo-Elettriche, ecc. 


PeR TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 
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del Giornale IL'ELETTRICISTA 
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| FABBRICA NAZIONALE 
| ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


GENOVA - Corso Ugo Bassi, a — GENOV A 


===: .. 00 00 0 < ө%» 


„Му, SEX 


X Ах» 


La più grande e rinomata Casa 12] genere, esisten ine ll Fab- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 
batterie. Da dodiciannisiinstallerono e funzionano in Italia oltre: 

270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire l’una. 

30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
М zione e distribuzione di forza motrice. 
50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, Él: 
| plastica ed altri usi. 

30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 


CEKK - 


1 `' Diplomi d'Onore: TORINO e COMO. 


C. OLIVETTI 


IVREA — MILANO (Via Dante, 7 — IVREA 


coo жж 


FABBRICA 
DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


Am LT. 


‚ GRANDE KILOWATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 
Catalogo a richiesta 
-———-——— 92869 


NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione francese) 


| A- Apparecchi termici. aii. ——— —_ —— 
B - Apparecchi elettromagnetici. 


С - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
dip. — — —— — — — di S - Apparecchi scientifici. 


VVAT'TOMETRO a RELAIS 
ар — — exul Invio su domanda tea -— — SE 
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ALBERTI ANGELO 


MILANO — Via Cristoforo Colombo, n. 16 — MILANO 


— >=... 


Casa fondata nel 1830 


COMMERCIO IN LEGNAMI D'OPERA D'OGNI QUALITÀ 


Pali di abete della Selva Nera di Germania impregnati al И 
sublimate corrosivo, al vitriolo di rame, al creosoto. ecc. - 
in ogni lunghezza e diametro - Splendidi risultati - Durata da 15 a 30 anni - 
Adottati da lungo tempo dalle primarie Società di Elettricità Estere, nonchè 
dalle R.R. Amministrazioni dei Telegrafi di Stato Hen Germania, Francia, 
Svizzera, ecc. - Certificati a richiesta. 

Pali di larice rosso del Tirolo e della Carintia, di pino, 
castano, robinia, rovere, ecc. per linee elettriche, telegrafiche, tele- 

_ foniche, tramvie elettriche, ecc. 

Traverse di pitch-pine, гомеге, per porta-isolatori. 
Traverse impregnate per armamente delle ferrovie, tramvie 
e per lavori di carpentiere. 
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per Serivere 


REMINGTON 


la più solida, la gle с la più 
diffusa in tutto il mondo ha avuto il 


% “GRAND-PRIX,, Ф 


all’ESPOSIZIONE DI PARIGI - 1900 


—— N LI — To арр чш и Ще T рч чР 
. 


La Macchina da Scrivere RE- 
MINGTON è Г unica ufficialmente 
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iL; i re E 
Ux] adottata in tutti i Ministeri, Muni- | |ж 
iK cipi, Uffici governativi, Banche, Case + 
Чч di Commercio ed ovunque si vuole < 


> 


avere, con enorme кашау о di tempo, una iii sempre nitida e regolare. 


La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli- 
care all’ «Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. “ы 


Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catal Illustrato, prove di ittura e 
descrizioni della REMINGTON N. 7 all'Agente Generale per l’Italia: atalogo iiu ‚ prove di sori 


CESARE VERONA v. ESEN so 


Via Due Macelli, 7. MACCHINE per SCRIVERE d'OCCASIONE 
GENOY б” 2. 75 Felice, 11. 5 di tutti 1 più noti sistemi. 
LA ГЕ) rio Emanuole, 5. - MACCHINE DA CALCOLARE 


RA.POLI, Via Roma, 838. 
Apparccchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH 
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UFFICI DI COPISTERIA 
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| \! 59 EA | 
ЕО аи MARCA DELTA 
A per alta tensione da 5000 a 50000 Volts - 
BREVETTO ea BREVETTO 
| GERMANICO EE «+ ITALIANO 
) N° 10961: $E N°235 / XCV: 


Ро JRZELIAR FABRIK- AERMSDORF | 2 
p KLOSTERLAUSNITZ5,SA.Germania. Mm 


Rappresentante Aenerale pell Italia 


| « Feinn clingermann {гло ` 
21 > = ZZZ 2. 
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О SOCIETÀ “EDISON, | 


PER LA 


É Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
Е С. GRIMOLDI & С. 


Міа Giuseppe Broggi, 6 — Via 1. Spallanzani, 38 
MILANO 
i ЖЖ ----- 


Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


. Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
А к. паёгісі - Regolatori automatici — Apparecchi 
-di misura. — Lampade ad arco e ad incande- 
«i. scenza — Accessori per installazioni elet- 
Wa triche, 


[м + “-.. 


TE mirum COMPLETI DI ILLUMINAZIONE BLETTRICA 
% e Trasporti di Energia a distanza 


TURBINE 


IDRAULICHE 


Z4 ——-—— DI ALTO RENDIMENTO 


ad asse orizzontale 
e verticale . : 


шеккені adatte per muovere DINAMO | 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ i 


IUTILIZZANO TUTTA LA CADUTA 
| Non temono l'annegamento 


840 IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D'ONORE (Esposizione di Torino) 


monete green Burm mm 


Listini e sottommisrsioni a richiesta 


Dita ALESSANDRO CALZONI - Bologna — 
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SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANAÈ 


già ING. MORELLI, FRANCO & BONAMICO Б 
Anonima - Capitale sociale 1, 2,534 00,000 - Emesso 6 Versato L. 1,500, 000 


Sede in TORINO Via Principi Асала, co E 
Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata Е 
Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. E 
Applicationi di mo- bl 
tori elettrici a- qualsiasi {= 
macohina óperatrice. (6 
D EE 5-9 I Motori времён chiusi BI 

ү | JE. ИЕ. a corrente continua ed 


re 
Ф 


ES Е ДЙ alternata per Cotonifici,- 


Na Piccoli motori per ap- 
MEE plicazione diretta al telal 


Pompe ‘ e | ventilatori 
elettrici di qualunque 


НАН FRANCO=BONARICO Vite exo. зүн (Отоо, argani e ponti 
Anoma Carras V. 2500006. Ука saro L 7900000 aa : | 


Ө. МГ. -айсе) scorrevoli azionati elet- 
AE  \ +, tricamente. 


Trasformatori d'ogni. 
gonere. 


97 


Motori tranviaril. 


luenac 6 montaioa- 
richi elettrici. 


Ricco deposito di ao- 
cessori elettrici per qua- 
lunque impianto. 


ILLUMINAZIONE 
GALVANOPLASTICA 
' ELETTROMETALLURGIA | 


SÈ Principi d'Aeaia d Aula : $9; 


Da” 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 
Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 
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Cartello e “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 
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7 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1339-)00 - В ошев 1896 - Le Havre 1887 ђ 
3 FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE ү 
Um" & Rt. HENRY Ф maus — 


SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
PARIS — 117, Boulevard d de la Villette, 117 — PARIS č 
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Grassatore per giunti e teste Oleo limetre. Apparecchio 1u- Contagecoie individuale, Pompa centrifuga di circolà- 
di bielle. cantea consumo variabile per ricevente l'olio da un sef- zione d'acqua con o senza 
е e vetture automo batoio centrale e с“ ое per vetture automo- 


su ripiano. 


» “ 2. ө-. am ж = 
a l = 


Per 
Grassatere a percussione > 
detto = coup de poing” VE > 


О!ефтегоротра 1,2, Зе 4 faai 
per vetture automobili é per gli 
assi d'otturatore per macchine 
genere Corlis 


Contagooole. si 
applica a dei 
recipienti di 
forma e dimen- 
sioni qualun- 
que. 
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ENLIO FOLTZER 


| MEINA (460 MAGGIORE) Е RIVAROLO (LIGURE) 


e INI I ——— artici td NÉ Т... -- .-..--..: -- 


OLII e GRASSI 


] i migliori lubrificanti per macchine 


| Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d'Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


ji m dei prinoipali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
|8 ЫШ ШЇ | elettricità - Navigazioni a vapore - Filature -  Тезейиге ed 
9 - Altri Opifici industriali. 
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del giornale Г,’ ELETTRICISTA. 
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MANUFACTURE Еши ne Curs a COURROIES i 


40 Medaglie — 8 Diplomi d’ Onore 


e 
Ф 
т 

| 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BarGELLONA 1888 - Tortosa 1888 - a 


Снчсасо 1893 - Parigi 1900 2 


Тге нч a Sens per la concia delle pelli 


‚я 
мд» 
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ИТИ 


: DI 
Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 
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MARCHE ACCREDITATE: 
Scellos 


Dynamo 


Extratorte 


Scellos-Renvideurs 


..---..... 


Hidrofuge 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


Шуға РР саан 
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Agenti Generali рег l’Italia 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA d 


OPEV- Ie 


Фра риа 


CARLO NAEW « Milano - Mesanin Hammi, 3 


Macchine Utensili e Articoli per ticoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


Neudorf, Wilhelmshóhe. 


blasraffinerien 
Raffineries : 

Befening works: 
Raffinerie di vetro: 


Polaun, Neuwelt, 


 Spezialitàt: Fabrikation elektrischer: | 
Beleuchtungsartikel. | 


Wetterfeste Strassenlampen, wasserdichte und sáure- 
feste Armaturen aller Art für feuchte Räume, Bergwerke 
ind submarine Zwecke, Wandarme und Fassungen etc. 
уз Hartgussglas mit eingegossenen Metalltheilen für 
Keller- und Stiegenbeleuchtung. Corridor- und Schlaf- 
gmmer-Ampeln für elektrische Beleuchtung. Hartguss- 
ylasklemme». Isolirrollen in allen Formen und Farben etc. 


Grósste Auswahl in Beleuchtungsschalen. 


| 
| 
gMellerfassungen etc. sind die Metalltheile direkt 
{artgussglas eingegossen, demnach; vollständig 
DO bie Ampeln und Lichtschalen werden in den 
: isten Formen und effektvollsten Farben erzeugt. | 
= | 
illustrierte Preislisten gratis und franko, | 


Polaun, Przichowitz, Maxdorf, 


105, RIEDEL, POLAUN свае 


Fabrik elektrischer Beleuchtungsartikel: 
Manufacture d'articles pour l'éclairage électrique: 
Factory of electric light articles: 


Polaun. 


Fabbrica d'articoli elettrici: 


Post: Unterpolaun, Böhmen. Bahnstation: Unterpolaun. 
вера рн 6) рар 


Spécialité: Fabrication d'articles pour 
l’eclairage électrique. 


Lampes de rue résistantes aux intempéries, toutes 
sortes d'armatures imperméables et insensibles aux acides 
pour les endroits humides, mines et pour le montage 
sous-marin. bras et douilles ete. en verre durci à parties 
metalliques fixées par fusion pour l'éclairage des caves et 
escaliers, suspensions pour l'éclairage électrique des ves- 
tibules et des chambres à coucher. bornes eu verre durci, 
poulies d'isoclation. de toutes les façons et couleurs etc. 


Grand choix de coupes d'éclairage. 


i) «ше «же чо HIP ит ам® m ыы 


DATATA VA ДА. Дк? Ду 


Les globes à visser des lampes de rue et des arma- 
tures imperméables sont polis de sorte qu'ils produisent 
une fermeture hermétique. Les parties métalliques des 
bras, douilles pour caves etc. sont fixées par fusion dans 
le verre durci, par conséquent parfaitement isolées. Les 
suspensions et coupes d'éclairage se fabriquent des facons 
les plus diverses et des couleurs les plus brillantes. 

———+*+--=— 


Envoi gratuit et franc de port des catalogues illustrés 
spéciaux. | 


- ЖР 
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Special manufacturing of electric 
lighting articles. 


Weatherproof street lamps. all sorts of weather and 
acidproof fittings for damp rooms. mines and submarine 
plants. brackets and sockets ete. of hardened glass with 
metallic parts fixed by fusion, for cellar and staircase 
lignting. electric light suspensions for passages and 
bed-rooms. hardened glass terminals, dsulation pulleys 
of all shapes and colours ete. 


Greatest collection of lignting cups. 
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In street lamps and waterproof fittings the globes 
are fixed to the protecting glass caps by polishing. the- 
refore they shut hermetically. Тһе metal parts of brackets, 
cellar sockets etc. are fixed within the hardened glass 
by fusion, consequently effectually insulated. Manufac- 
turing of suspensions and cups for lighting purposes 
of any shape and most brillant colours. 

= 
Special illustrated cataloges free ot charge. 


Specialità: Fabrica d'articoli per illumi- 
nazione elettrica. 


Lampade stradali impermeabili, armature d'ogni 
specie impermeabili e resistenti agli acidi per località 
umide. miniere e per lavori sottomarini. Braccia e porta- 
lampade in vetro duro fuso con parti metalliche fuse 
пе! vetro per cantine e scale, corridoi e camere da letto. 
Lampade per illuminazione elletrica; morsetti in vetro 
duro: rotelle d'isolazione in qualsiasi genere e colore etc. 


Grande assortimento in coppe рег luce elettrica 
e gaz. 


NX S. 


ИЕНІ; 
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In tutte le lampade e armature impermeabili il 
globo è affilato al cappellotto dimodochè la chiusura è 
resa ermetica. Nelle braccia da muro. portalampade per 
cantine ete. le parti metalliche sono direttamente fuse 
nel vetro, ottenendo cosi la loro completa isolazione. 
Le lampade e coppe vengono fabbricate in ogni forma 
e in colori di spendido effetto. 

e Ede m 


Completo catalogo a richiesta gratis e franco. 
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А Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Слу. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 


— — 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


ФФ. | 


а m_————_— 
* 


Scale per il Genío Militare, Corpo dei Pompieri e Co- c | 

muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori > KA 
- di estinzione, di costruzione e riparazione degli pA 
edifizi. Ў Ж 
» рег Officine elettriche, per le riparazioni AP 
ed impianti di trazione aerea, di illümina- Ж | 
zione elettrica, о di trasporti di forza per 2 A 
А ‚ . LA Pa 

Ferrovie, Tramways, Telefoni, Te'e- Ж/ 


grafi, ecc. 
» per Officine edImpre:e di co 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 
» per Impresedi pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese е 
e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 
ecc. 


Scale Aeree au carro auto- | 
mobile. | 

Scale Aeree girevoli, 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale à rampone per pom- 
pieri. 

Sca'eamano d'ogniforma. 

Pon'i meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- | 
razioni di edifici: 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso рег 

pompieri. 
Carri di soceorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti compleli рег 
^ rompieri. 


I^. 2] ам ИА x 5 f | 
25... è. = by \ > i J = vr 
АА Ера a^ ; > | 


Scala Perta Tipo 8.° 


(а Conlisse) 
molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettricho 


Scala Porta Tipo |" (sviluppata ed inclinata) 


eoe Più di 4200 Scale vendute 


| Noleggio di Scale in Italia da Lire GO a Lire ӨО mensili 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi 9------------% 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Fabbrica di Prodotti Chimici 9999990009099 
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99999 GALVANOPLASTICA E L'INDUSTRIA METALLURGICA 


КС as, APPARECCHI еу y Te 
‚ PER 7 / 


OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 


Stabllimento per la Fabbricazione 
“Эа. di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 
“АЖА FORNITURA E INSTALLAZIONE 


— 7.9 di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
it di qualsiasi genere. 


` 


MEN. 
| HELIOS ^; 
SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA 


(GERMANIA) 
Via Solferino, 15 — SEDE DI MILANO — Via Solferino, 15 


i ---------- 

Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, 
alternata, mono e роШаве. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici per macchi- 
ne-utengili e macchine in ge- 
ne.e. Carozze complete рег 
tramvie elettriche e relativi 
ассеввогі, ecc. 


5 KR ———-- 


APPARECCHI e materiali per illumi- 
nazione elettrica per al i, opifici, 


teatri, ville, ecc. nonchè di spiaggie, 
porti, canali e piroscafi. 


AA 
О УС О, Е AD INCANDESCENZA 
AM casca as Prix. _ È 
tvi І| ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. 
2 Ni AM Ві cercano buone Sotto -Rappresentanze sulle principali piazze d'Italia. amt 2d 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale PELETERIA 


{Tura г Ром} INI 


CASTELLANZA LEE 


Telegranmi: POMINI - CASTELLANZA 000 
%%ФӨ Telefono: N. 17 = LEGNANO »- N. 17 


—% SPECIALITÀ {е 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo i sistemi più perfezionati col- . 
l’impiego di macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


a semplice, ) 
 PULEGGIE IN FERRO £ ipie ordine di 
raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 
la forza di trasmissione di ЗОО Cavalli, 
con diametri varianti da 100 mm. fino а me- 
tri 4.500. 


della portata fino a 80,000 litri di 
Р ОМР É acqua allora, pei pozzi della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 


^ 


m - Avvisi diPubblieità 
нир . del Giornale L'ELETTRICISTA 


МЕС ART, Courm Е C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 22 


eresse mi - — 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ « COMP. 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


T 
| 
| 
| 
Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 
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sformatori e convertitori per impianti elettrochimi ci e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema frifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 


tana 9117 


neh. 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
È | | PROGETTI в PREVENTIVI GRATIS. 


N mestoli 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 
CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati = 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude-Vellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
_ Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


SIRY, LIZARS & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
-HRIH ра 


ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 
DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA D'ORO 


CONTATORI x ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI + ELETTRICITÀ 0'К. 


da .1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
М.В. 11 contatore 0’К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
— — «OK X —— 


CONTATORI OK 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI рег ACQUA 


" ETOILE „ & disco oscillante — * FRAGER „а pistone 
CONTATORI ~ GAS + pr AGETILENE 


Cis «жж» 


APPARECCHI PER ILLUMINAZIONE 


‚а GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni = Bracci - Candellieri d’ogni stile 


- -00 FD 0006 00 — — = rana 


CANDELABRI E MensoLe IN GHISA 


Ф di ii--A AAA 


LISTINI — a — Duni — PROGETTI 


PO SA rs rn 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
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PI LN 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


STUDIO TECNICO 


| ING. GIUSEPPE GHIRARDI 
| | 


MILANO — Via Passarella, 10 


— 


IMPIANTI D' FOE 
trasporto di forza 
e trazione elettrica 


DINAMO E MOTORI 
a corrente continua ed alternata 


arte arie 


MOTORI A VAPORE 
a Gaz ed a Petrolio 


ACCUMULATORI ORI ELETTRICI 


Applicazioni Industriali 
di qualsiasi genere 
| ШИ 
Rappresentanza generale per l’ Italia 
della 


3 THÜRINGER ELECTRICITÀTS=ACTIENGESBLLSCHAFT « BERLINO $ 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATORI ELETTRICI ІШІП 


BREVET TO  GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Medaglia d'Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEL: 80 "/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI.SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA - 


> ACCUMULATORI STAZIONARI + 


/ rn 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICIPTA 


| ING. CARLO MOLESCHOTT 


F ratelli MOLESC HOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 . ROMA . 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT. — ROMA 


* ILLUMINAZIONE ELETTRICA e 
| Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


IL NM айы Sì È ua a, a NM T a 


Impianti elettro-industriali Ж — — — 
Ф м Automobili elettrici 


кии али 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


Lit 


Contatori d’acqua 
Contatori per gas 
Contatori per energia elettrica 


Avvisi di Pubblicità 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 


CAMPOBASSO 
CASSINO i 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP | 2 


COMO 750 НР 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOTO ALBENGA, FINALBORGO 

LUIN 


MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO | 
PAVIA OO HE (Т ) | SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 


PESCARA, CASTELLAMARE 

PONTREMOLI | (CaPiTALE L. 4,000,000) 
PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 


SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA ; 
SOMMA LOMBARDO Е | 
TREVIGLIO, VERCELLI е 


VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


‘ SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
Ing. BREDA ERNESTO а С. — MILANO | 


е | 
DIATTO F.LLI — TORINO (Capitale L. 2,500,000) 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA ` 


> > NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN а C. MILANO i 
MACCHI а PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 
Р STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing A. RIVA MONO EPET коте OFFICINE PER LA COSTRU 
ng. А. SALMOIRAGHI — MIL A Z 
Ing. E. SUFFERT а С. MILANO TRUZIONE DI 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


INDUSTRIE DIVERSE —MACCHINE ELETTRICHE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 
CONSORZIO SALIS MOSSO-MOTORI 1000 HP 
NSOR A E r 

PIRELLI à C. MILANO di iN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-DocciA | | 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE | 

DEL GHIACCIO — ROMA 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO · 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St, MARTIN, 

TRASFORMATORI PER 1000 HP 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE : 

UTENSILI, ANSALDI а C. — TORINO 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 


WALTOL GOODY CRIPPE а 0. . CAVE DJ MARMO SEDE CENTRALE 
MANIFATTURE 


BONAOOSSA F.LLI — MILANO 25-14 
CARCANO à MUSA — COMO _ MILANO - Via CasticLia, TELEFONI 
COTONIFICIO CANTONI 25-16 
COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA | 

GAVAZZI EGIDIO а PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D'OSSOLA 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


Е РН 


LANIFICIO NAZIONALE — DESIO | DisLou: р’ Онова 
LANIFIC.O E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA SEDI SUCCURSALI: COTORINO 1898 - 
MASSOSL & MORONI - SCHIO MapaGLIB о’ Ово 
PELLEGRINO PONTECORVO à С. — PISA “И. Aca Тоз. 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI: КОМА - via CAVOUR, 82 TI 
TESSUTI STAMPATI GIA’ DE ANGELI — ` MMSRCIO 1896-9 
MILA Блюм: D'ONORE 
SOCIETA’ Б ATURA САЗСАМТ SETA - MILANO . GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 COMO 1899 * - 
M ARIN À | MEDAGLIE р'Оло 
| | _ PARIGI ipm -- 

ANSALDO С. а C. — GENOVA . TORINO VIA CERNAIA, 4 RDAGLIA "Ово 
R. ARSENALE — VENEZIA | ALTERN HP ` R Т. LOM ui 
» є "NA энн І Г, АТ. 800 p PTT 
В. ARSENALE — TARANTO ¿MOTORI 1500 HP PERIZIE - $. MOISÉ, 14.65 DirLoma р’ Oxoms 


R. ARSENALE — NAPOLI * VARESE 1901  - 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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Avvisi di Pubblicità 
_ del Giornale І ELETTRICISTA 


: | MET | | 
MACCHINA РЕК SCRIVERE WILLIAMS, Î 


33 
‚ UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 
a scrittura visibile e senza nastro 
E ч Oltre 25000 in us 


di cui circa 
400 in Italia 


La * WILLIAMS ,, 

a > ЖАН è oggi la preferita, 

rg | perchè la migliore 
| mafie Guk 7 C 


L'ultimo modello N. 4 à 
tutto ciò che si può de- 
“siderare in macchine 
Der scrivere 


—— REH 


Chiedere catalogc, referenze e macchina in prova agii Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


Ing. G. PONTREMOLI e C. - MILANO 


DES SUBSP 


т ЛИ UN xs S PS 


MEIROWSKI (-конм! 


Жа үл 2425. 6) 


ORUNDUM 


— — 4» i ВЕМАТЕК - VIENNA - BATHIE 
MICA e MICANITE KASH | 
MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 
MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 


MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
MICANITE per collettori. 


j LIME DI CARBORUNDUM ` 
MICANITE т tubi di qualsiasi forma. | : 


BLOCCHI e ROTTAMI 


Piocoli oggetti in mica. per la lavorazione dei marmi 


m oum mST umm 


— ——4-94———— 


NN а e aH a e а 


.-4« Vernici isolanti ss- ) Grani - Polveri - Tele - Carte 
| 


. : A . Grande deposito ed assorlimento 
Tele e carte isolanti % presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per Г Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, Т — MILANO — Via Dante, 7 


"TP. А. 4 + 


— e - mc] Дома с с.г А 
к 
B 
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APPARECCHI *SVEDESI, per saldare а benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


А. М. PATTONO & С. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


===. 


Modelli 

per tutti gli usi 

„780 | + 

n» Y IB c а 
fe a 0. a 


e uit 


6; CE Richiesta Жы 
Saldatoio Mod, K R Lampada Mod. S B 


| 
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НЕ ЕЕ ратна EUM MEINEM 


SUDDEUTSCHE KABELWERKE А. С.- 

Mannheim - GERMANIA 
CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI ai ogni specie per | 

SUONERIE TELEFONI e.LUCE ELETTRICA 
FILI SOTTILI ricoperti di seta o cotone per Apparecchi elettrio! 


e Istrumenti di misura 
+63 — 


TOA dt ER Le —‹ 


ES Ege 


UFFICIO E DEPOSITO ROMA — Via Copelle, n. 74 | 


LA PUBBLICITÀ 
DELLE CASE INDUSTRIALI 


NELL ELETTR ST 


LA PIÙ Gfficace 


Prezzo delle Inserzioni 


| pagina 18 pag. ta pag. Ув pag 
Tre inserzioni Ё. 120 65 35 
Sei Inserzioni » 200 120 65 35 
Dodici inserzioni » 350 200 НО 60 
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POMPE CENTRIEUGHE 


pd 


L. DUMONT 
€ PARIGI - 55, Rue Sedaine, 55 — PARIGI % 


2-9 


--- ---- ——+——T 


Pompe da Officina, 
per Manifatture, per | 
Lavori pubblici e per 
Prodotti Chimici. Spe- 
cialità in Pompe Elet- 
triche semplici о ao- 
pE oopplate in tensioni 


ES = == = = = = - = Е = == -— CE == = pl KEEP 
` Pompa Elettrica 


Casa fondata nel 1863 — #3000 Applicazioni fatte 


CATALOGHI A RICHIESTA %-------Ф 


i — ——— Е ДЕУМЕН — cicci € E O НИНИ IE SESTO цин нанда € — — Á——— ——— € Ru ee —— P——— —— Т, 


ANG. V. TEDESCHI EC. | 


— | 

TORINO | 
"ER DN 
Fabbrica di CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI, aerei, sotterranei e subacquei, ‘| 
| 

| 

| 


per tutte ie applicazioni dell’ ELETTRICITÀ e Fabbrica di CORDE ME- 
TALLICHE. 


Fornitori delle Amministrazioni Governative della MARINA, 
della GUERRA, POSTE e TELEGRAFI e dei LAVORI PUB- 
BLICI, delle Ferrovie Italiane e dei principali Stabilimenti ed 
imprese industriali. 


. " . ue ug 2 ela x . A 
t. ET al audi. = a Е Ба ы саа ce A RNC NET TONER 


Tre diplomi d'onore, sei medaglie d'oro EM 
e due premi speciali | 
negli ultimi dieci anni Е 


alle Pal agr is di Napoli 1890 - Palermo 1891-92 - Francoforte 1891 - Genova 1892 
Roma (Ministero Agr. Ind. e Comm.) 1897 - Torino 1898 - Como 1899 e Parigi 1900. 


ESPORTAZIONE Е MONDIALE | 
con succursali e depositi a Parigi, Bruxelles e Londra B 


ФФ FABBRICA DI CONDENSATORI PER ALTA TENSIONE ФФФ | | 


Brevetto LOMBARDI Т 
Esclusivi Concessionari. 


" TN 
ШК Р por ie Ri ide “ССТ А 


Е 722 = ERRARE TURIS TET т шт pomi io t m ice ===: т --- "rosee 
еа s "М > E * s ' : mds ~ 
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"ERCOLE MARELLI & С. 


3 

1 

| MILANO — Via Carlo Farini, 36 — MIL ANO 
1 


| ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI 


per Tavolo, Parete e Soffitto 


‘E 
Е р А + 


i TIPI SPECIALI 
| per Разііїісі, сше; essiture е каса: 


———————-----. 
^ 


N MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 
da 1/20 а I2 НР. 


wi 34 ^ var ч 
Pre | 


% i^ 4 


MS алы» м 
wh. BM. x 
MEAN Тұ» 
"O К. nt 


i 


Speciale applicazione alle macchine | 
da cucire 


È е -— 

Sem 

А ar 
520 R г. 


s р Ue 


Vortice | . Ciclone 


Non confondete la nostra antica e la della concorrenza 24906 | conosciuta fabbricazione 
con quella della concorrenza. e | della concorrenza. 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
БАНУ» Via Manzoni, 50 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
-ġe Vendita e posa in opera = | 


——— € —_——_——_——_—€—€6—————++———________ + --- ---- — — ------- —= — — cai ENS 
——_—_—_—_ Tm EAT 2 A — — I T_ MŘŮĂĖ— 
INI T tA T A Nn LT Pa Li again RIA gi die a --- ых Li t m aims E и кхе TIRI TETA 


PREVENTIVI A КІСІШЕ ТА 
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SOCIETÀ CERAMICA 


_RICHARD-GINORI | 


MILANO 


Fornitrice del В. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
| MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


D 5 vi ida, 80-88 
Via Rizzoli Via dei Бы E "Via Sempione Su 36.38 Via del Tritone Via Garibaldi 


n. 8, A-B Via Bigli, n. 31 В. Gio. a Teduocio n. 24-29. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina в d'Igione - Roma 1894 ed alla Esposizione 4 i Chimica 6 Farmacia - “Napoli 1894 


ING. GUZZI, RAVIZZA & C. 


OFFICINA: Via Gio. Batta — 
MILANO 


RECAPITO: Via 8. Paolo N. 14 
MILANO 


Шш ELETTROTECNICA 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
PER 7 
Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 


Ae €x 


TRASFORMATORI. 
Regolatori о bl ВАЛО 


SE MSN N SN 


A mè м —— 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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i] ESCLUSIVA SPECIALITÀ Œ 
inghie 


-4 e| na 
p 
- 
а 
% 
. а 
1 


` 


MASSONI & MORON 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


-------------ө-ш>“ө»<52ө%..- -- — 


FILATURA Же ESPORTAZIONE 


J 


| 
| 
| 
| 


Ó——————————————Á—À ———— diri Р | 


| |. EN KERRE — os 
| pu] ° 9 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. r 
М 


а ы | : (f Ба E 1 T 
Avvisi di Pubblici tà = 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI « LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA —- Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 


MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro Bonaparte) | 


MACCHINE ELETTRICHE 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA — 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


жз. еру NSNNNA NA DSS a T 


GRANDE DEPOSITO 
APPARECCHI DI DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 


rame, ottone, vetro. 
ACCESSORI per installazioni interne. Interruttori, commutatori, portalampade, 


valvole, ecc. 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 


SUONERIE ed ACCESSORI: Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 
FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). 
QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 


vole, contatori, ecc. 
ISOLATORI IN PORCELLANA 2 campana, а rotella, fissabili, tubetti, ecc. 
CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per сог- 
renti alternate. 
LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


ed а о ___________ 


INPIANTI GENERALI D^ ILLUMINAZIONE 


per Città e Stabilimenti Industriali 
Impianti per trazione 
e per trasporti d'energia 


Impianti speciali per miniere 


. Impianto in corso d’esecuzione 


Città di VITTORIA (Sicilia) 
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жж» A t ee tte nc OE 
т | + 
а 
illu ATTILIO POZZO 
| Piazza Fossatello 8 — G EN O WV А — Telefono m 1615 
) I A 
( 
‚ IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
о * 
! FILIALI: AGENZIE 
ROMA con 
| Piazza S. Silvestro, 62 DEPOSITO: 
AGO 
NAPOLI 
| ысы. 1-3 Galleria кеш 1, 83 
| «ж ы | 
| TORINO FIRENZE 
s | Via Montevecchio, 21 Via dell Orivolo, 39 
| 4 һа 4 
| || 4 PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 
| * | . Cataloghi gratis a richiesta. è 
У жж» —— кў 
aue: € —MÀ 
pom БЕП ИМАНИ 
8 Le industrie in Italia > 
3 J MILANO 
: Registro Bacigalupi x | Via. Principe Umberto, 80 
N Indirizzi degli INDUSTRIALI-FABBRICANTI £ i MR 
: а PRODUTTORI E p 


sa MACCHINE UTENSILI di precisione 
PUBBLICAZIONE UFFICIALE % | 


: Marche di Fabbrica, Brevetti di Priva- D 
S tiva, Scuole Agrarie ed Industriali X 


del Regno. % 
- Prezzo definitivamente stabilito : 5 
ITALIA L. 20 - ESTERO Fr. 30 oro i 


y 


Constatazione notarile 
per la prima tiratura di 10,000 copie 


3505970 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


тег Mn 


SOCIETÀ EDITRICE. 
del 


Ё REGISTRO INDIRIZZI BACIGALUPI - 
in Accomandita per Azioni- Capitale L. 500,000 , 
GENOVA. 
‘Piazza Inferiore di Pellicceria, 10 


ОУН 


ОО XD X 


Xe 


Bos 


С 


— Cataloghi gratis a richiesta — 
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- OFFICI GALILEO 


FIRENZE * Ino. G. MARTINEZ Е C. 9 FIRENZE | 


‘© Speciale sezione perla riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
в taratura per apparecchi elettrici 


: Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrioi : 

! a corrente continua | 1; 
: у (Brevetto Civita-Martinez) | : 
| Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici | 
| Apparecchi Физо speciale studiati dietro ordinazione | й 


а к А %ж 
e. 


Proiettori manovrabil a distanza 
con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici 


STRUMENTI DI MISURA 
_W'HESTON | 
Zovità - nnet а lettura diretta ДЕ 


| ШЕ Domandare i nuovi Listini ' 
A | N. 2 — per i tipi portatili a corrente continua ME 
n N. 3 — peri tipi portatili a corrente alternante e continua 
; | N. 4 — per gli strumenti da quadro a corrente continua - 
х №. 5 рег gli strumenti. varii 
li Ig] ВЕ ТЕГЕ = er coloro pra [ааа ol T | 
E Е а О ANNCONCONCON ONE ERAN STI КСЕ cai NIE 
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"DT. Š STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE È 


e А. PISANI è _ 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


24.15 - TELEFONO - 21.15 


э mu» 


FIBRA VULCANIZZATA 9 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un Catalogo illustrato gratis. 


« AMERICANA 


eposito nella qualità rossa dura negli : 


| 
d 
pos = SPECIALI PER DINAMO : 

5 Е — № | CINGHIE ies Crine dE | 
| DI FERRO 9] Balata — Ref importanti. 
I RIFLETTORI è SMALTATOf nm mM 


ilumin 1 elett tutte № 
| и "prima qualità MOTORI а ii 4 c: 
qualunque sistema | 


A fornisce prontamente a prezzi convenienti | 
B la rinomata fabbrica | | 
| METALLWAREN FABRIK | un I d 
| ZUG (Svizzera | 
Ё Deposito presso il Rappresentante Generale E METALLI ANTIFRIZIONE ra 
В per l’Italia ENRIC PKNAPPWORST | Bronzo fosforoso - La- ; 

| MILANO - Via Borgogna, 8. E m | 
№ NB. Per grosse partite si fanno prezzi eocezionali di | E 2 minati - Acciaj - Utensili. К 


коа convenienza: 6 
: Gexg -----Я---------6өУ906 


spessori di ?/,, а 32 millimetri. 


о Amm t en -——— 2 ш 


PEPPER — — —— = 


Ұлу o do X. Af X^ Ae Xe do Xs do Xo X» Xs X. so X Xo Ys xo do Xo Xo Xo Xo Xo o ХУ ABT ARR TAREA Ol RA ҮСҮ ҮСҮ K 
+8 


ТОНЫ M. SUMNER & С. į 


MILANO — Foro Bonaparte, 44-a — MILANO 

— ME - 

Rappresentanti per l'Italia con deposito ben assortito delle Ditte: 1 

J. A. FAY & EGAN C. — Cincinnati - Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- 
fezionate per la lavorazione del legno. 


SOCIETÉ ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES — Grafenstaden. Mac- 
chine per la lavorazione dei metalli, fresatrici, alesatrici, torni a revolver, 
trapani, eec. ecc. 


BARNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d'America). Trapani perfezionati a colonna. 


BARDONS & OLIVER — Cleveland.- Ohio (Stati Uniti d'America). Torni Revolver 
perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d'armi, biciclette, automobili, ecc. 


STANDARD TOOL С. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad elica 
americane ed altri utensili. 


J. H. ANDREW & С. — Stockport (Inghilterra). Motori a gas-luce e a gas povero, 
| a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 


Pulegge di legno, vere americane della Dodge Manufacturing C. Sempre pronte in 
magazzino. 


Pulegge di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte in deposito. 
Cinghie e corde inglesi per trasmissioni. 
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i OT м e i AND ЧУ СШ Ius P 


MILANO % $ NEVILLE ® MILANO 


Via Dante, 15 -——— Via Dante, 15. 
TELEFONO: 14882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: NEVILLE-MILANO 


Motori a gas " CROSSLEY " | 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


к FUNZIONAMENTO Ж 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


Il cavallo - effettivo - ora 
A 2 CENTESIM! 


ХХ ХХХ ХХХ ХАҚ ХХХ ХХХ ХЕХ ЛА В 


+6 ; CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA &- 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


GENOVA — via Caffaro, N. 3 — GENOVA 
«к 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Tipo Planté күзінен MAJERT) - Тіро Faure (Brevetto PESCETTO) 


at tma am E ТГ tu a St m e 


Lampadeadarco- Strumenti industriálidi misure elettriche - Accessori Maid ii" Fou 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA 


Specialità Lampade a consumo ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore 


ТГ... NA чы Ж Nn Ге м ч у 


Rappresentante өнетін рег la vendita delle lampade іп Roma 
Ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto Г, 58 


а EP P нь An ЭЙР» 


| Cataloghi e preventivi a richiesta 
_—=—Fr—=f-=——.-_=——@@dé=="="="=*}:} 
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| 9 Llectrische Dogenlampen- & Apparate-Pabrik # ік ө? 
NORIMBERGA 
"c 


—j LAMPADE AD ARCO |— 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
ж X x alternata dk X X X X X X X X X X X X X 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


per la distribuzione a tre su 110 volts 
» 


Lampade * Triplex ” » asei » 220 » 


i ТТІ DEI 5% 


\ | Rm | Lampade piccole “ Favorite” economiche x ж ж ж ж ж 


|. | Lampade doppie à due archi per l'accensione temporanea 


A ж ж x o alternativa X X K K K K ЖЖ ЖЖ ЖОЖ 


А - | | 
_ / NOVITÀ! FLAMMEN-BOGENLAMPE 


Intensità luminosa triplicata a parità di consumo 
di fronte alle —— ad arco comuni. 


ASSOLUTA GARANZIA — REFERENZE IN TUTTI I PAESI DEL MONDO 
— [ший per l'italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO | 


$99999999999994 


Woo >л: 


Cumt mum Um АМА NS и e cdd SN NUT 


4% Busch|$ charf е е" 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici } Fabbrica Lampade ad incandeso.* 
Sistema “WATT, 


Pl 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


‚ Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
TORINO - Galleria Tnt = TORINO 


Cobolli ni. INANA С СШ DINI LN RSS MANS БЕ СЕ SLI TIT m e TI e -- мМ ЫЕ - 


Portalampade per qualsiasi attacco luca Blanchissima 
Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, а ѕр па, ece. Minimo consumo 
| Commutatori d'ogai tipo ... Prezzi di concorrenza 
| | Valvole di sicurezza d'ogni tipo | Lampade sino a 250 wii 
| Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 
Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia. 
| GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “ WATT ,, è dai più di- 
) Prezzi vantaggiosissimi | stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 
| 


o VM а Mr aa 


j 
) 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


— 


Spazio disponibile 


per la DITTA 


Ing CARLO MOLESCHOTT 


== 


UFFICIO TECNICO 


—_——r ar ——_———6 


ROMA 


vin Volturno, 58. 
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T VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA = 
ЕЛЕР ; Құй тт Ы 
Stabilimento — Via МазсагеПа N. 78 МЕ А: АХ 1 E ` 
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PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 
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J 
Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, жү; мн 
dei primari Istituti di credito, ecc A. MEX. = |! 


авео T TERN 


[эё MJ. BUSECK 


GIA SCHROEDER Е С. E 
MILANO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
| ne Lee ——— ——————— 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


_ Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc 


Isolatori . Bracciali - Vetrerie, ecc. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc ecc. 


—— M—— M 2 


Riflettori e Lampade stradali Lampade ad ‘arco, ecc. 


----------ф---- M ——_— —_—— - Pera ie n sui n ee = 


Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


ЭƏ---.- — ж. Le e 2 co 


ктер 


“ 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 
| Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 


43 


Avvisi di Pubblicità 
gs Е L' е 


А ыы 


ЕС. 


VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nord) 
ale 


Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico - Carta di tutle le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli | 
Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 
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CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) 


Sistema adottato per П servizio generale della forza motrice alle Espososioni : 


pure 1880 (Nazionale) . . 100 cavalli Bruxelles, 1838 (Internazionale) . . 850 cavalli 
Parigi, 1881 (а Internaz d’Elettricità) . 500 >» Parigi, 1889 (Universale. . . . 90) > 
eaux, l Age Filomatica) . 250 » Lione, 2 Universale): . : . 1000 » 
Amsterdam, 1883 (Universale) — . 000 » Anversa, 1894 (Universale) . i . 200 >» 
Vienna, 1888 (Internas. а’ Elettricità) . 80 » BRUXELLES, 1897 (Universala). ; . 4000 >» 
Anversa, 1885 (Universale) . 1800 > PARIGI, 1900 (Universale). . . . 5000 >» 
Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 580 » 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente . grande sicurezza 


Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 
Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua рег kg. di carbone netto consumato - Applica- 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. 


_. CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


SURRISCALDATORI DI VAPORE 


ХХ... 


MILANO - а рег l'ITALIA: P. nad via а Dante, 15. 


[ааш тышаш ааыа 
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Avvisi di Pubblicita | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PAM TELEGRAFICI 
e ED AUBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI. 


Ме 
+ 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


| di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniattate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. | 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italie. 
A diepceizione certificati rilasciati da Società ferrovi&- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


«әз ЕШ HIMMELSBACH =. 


ФФ іп FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 146 


Rappresentanti in tutte le provinele Itallane. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Т? 


ШШШ liana LAHMEYER ЇЕ! 


MILANO — via Meraviglia — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 


ЦТ 
|| 
a | 
Rappresentanza per Roma e Наба Meridionale : 1 
1199. GIORGI, ARABIA e Co. | 

р 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 
| 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


——————— ——— mn 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
в ur \LUCE - Roma PRIDE: RORZALUOB: Napoli 


de 
DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tatti i go 


neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
De | | 


A richiesta si — cataloga; opuscoli, offerte, неч! ecc. 


——- __T___—r——— 
pres Rue - = PX 
ТИМА TU t7 -€— eS Tu (TT mut MN рл NIN УЗ --- ик. 


gr pel Piemontes jag Valabréga еи e Jein TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di С. N. - GENOVA 


р e — = 2 
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ТЕВАМСО TOSI-LEGNANO 


ve 


1 INSTALLAZIONI a VAPORE 


Г OTORI а cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


B 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 
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CENTRALE DI BUENOS AIRES 


7000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tuboiari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 


! 


Surriscaldatori — Есопотізеге — Pompe — Trasmissione -- Tubazioni. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA | 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA P 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D'ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899 


- 0000 ED. c 060. 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI e 


DI VARI ‘SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 
n e - 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrato Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l'illuminazione dei treni. 
М. 3000 batterie (18000 elementi) In servizio 


Fornitore. 
degli 
accumulatori 


hm, "m Ea A сал ьа а Ж ақ Ұста "Е-Е ЧЕК “ЕС О "ZZZ ______ ).)*é 


үре 


delle 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
ulla linea ferroviaria 
Milano-Monza 
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IMPIANTI 
IN FUNZIONE | 


M 
SS 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesla. 


4 > 


Prezzi correnti e referenze a disposizione. 


= — — с чш — — чш чыл чы F e 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche m uiris 


n Specialità in Macchine ZEE 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed RR 


| 1 ) 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma @ OIIE — rsposiz. di Torino 1894-98 
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(OUT  T—1 </"=<cy_vrfrrtrurrsrui «siii ХЗ: 


DAVID BOLLIER 


 HORGEN (Svizzera) 
MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 


RE 


NNNNNSAARAANS 


Specialità in INTERRUTTORI e COMMUTATORI 


© ges ТРК» жс 


VALVOLE DI SICUREZZA 


TL =>. T^ 


ARMATURE IMPERMEABILI 


\ —-- dev arp na ur a a ar ao dram "p ФАР 
rap cnn MU Е -—— 


CATALOGO riecamente illustrato gratis e franco a 


И УА VE T 
ТШ Т 7 "t i) i boy: ji 
} IRAN 


TIR TARE 


ПИ; " 
AMBAT AE А ІШІ ҮҮ 7 
| j Я дү 722 МИ m | | richiesta. $ 
% hi; s |, ү T M Ws | % 
К M TR ІШ M ii Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. % 
^ i di _ 
Lt At | Vil қ И | | ; 
722222222222222222222222202022222222222222222222222222222222222222222722222272227272222222222277 7/77 77/7/27777/7777777277777 76 


STATO Tet Tet АТР 4." N , - ` Кее; , “4” Пету, Nae Ка: &ae S gosa^o*ooge А “ ОТРАТТАТТАТТАТТАТИ 
КАКА ж жж КЖ ЖЖЖ ЖЖЖ ЖЖЖ Кк ЖЖЖ ЖЖ ЖЖ Ж ЖЖЖ жжжжжжжжжжжжЖЖ 


È M + 
| EDOARDO WEIL | 
Ф | Ж! 
Ж MILANO — Via Brisa, = — MILANO $ 
5 PREMIATA FABBRICA : 
Ж 66 Ж 
: PILE GALVANOPHOR , , AD ALTA INTENSITÀ $ 
BO a liquido ed a secco е 
ні ue “ilaria — + 
$ È 


AGE 
ЖЖ 


4/ 


Rappresentante Generale рег l’Italia e la Svizzera della Сава’: 


TELEPHON-FABRIK, ACTTENGESELISCHAFT 


GIÀ 7. BERLINER 


Ck 


^ 
URI 


CASE 


Ж 
КК с 


FARA 
жж 


€ HANNOVER - VIENNA - BERLINO È 
Ж, — È 
> n 
; Apparecchi telefonici, suonerie elettriche ed articoli affini + 
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avvisi di Pubblicità 


del Giornale L' ELETTRICITA, | 


| 
4 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO + Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


mann € 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) . Apparecchi elettrici | 


^^ ANNUE N 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifaso - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
tonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 

di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


1 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, З 


9e Rm 


SEDE DI ROMA vi Via del Corso, 397 


Rappresentanti ed Agénti neile principali Città d'Italia. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Г,’ AI Uus 


SOCIET. A ITALIANA | 


LAN GEN & WOLF 


| FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
i. + 60,000 Motori “ OTTO » in attività 
| | 223 Medaglie - - Diplomi d'onore, ecc. 


ых _ 83 anni di esclusiva specialità r nella costruzione dei Motori “ОТТО,, 


—5»- 4 99-1 <c- -— 


NUOVO MOTORE “OTTO,, 


а Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 
- 99 — 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


"us m 


| LL 


| iI Lui || | LI | її м | T Ш || | | "m ІШІ! | | | | ES c 


Soto | tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
ШІ a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


| Motori “OTTO ss tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori “ OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


GASOGENI AD ANTRACITE CON Е SENZA CALDAJA CON MOTORI ^ OTTO ,, 


consumo combustibile 100 a 600 grammi 
Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora 
м FORZA MOTRICE LA PIU ECONOMICA Lad 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


Avvisi di Pubblicità 
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MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


IMIILA TINO - Via Principe авео, М. 17 = E 


MA а le. 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


мм. 


Gru, Argani e Е. a movimento elettrico 


MACCHINE DIVAMO-ELETTRICHE E MOTORI 
“4 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 
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CONTATORI D ACQUA PeR CALDAIE 


Controllo dell’evaporazione ғ? Solo apparato registrato 
6 à precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell'Acqua 


Pignatte di T di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID ғынан м cci ZURICH. 


Pompe | 


ING. А. RIVA, МОММЕВЕТ & С. 
MILANO 


. 
Ф Ф Ф ФФ Ф è 00 00 0 6 0 6 è 0 9 0 0 è 9 6 о 9 Ф 
eee 506262606062606- Ф Ф 1006060600000 ОС Ф Ф.Ф 


Via Cesare Correnti, 5 


MILANO 
4 Officine 


© © © + © Ф.Ф %Ф%.%%4% RA 
= 
Via Savona, 58 


REGOLATORI AUTOMATICI а servomotore idraulico © meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (И brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti оа in costruzione 


| PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — LANZO — BussoLENo — BARGHE —. 
SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Ромт $. MARTIN — ALA — CERES 

— Cunarpo — SaLò — TivoLi — BENEvENTO — CATARACT Power C? Nia- 

GARA — TARCENTO — S. GiovaNNI Branco — Maccagno — ALTA ÁNAUNIA | 

— -MONTEREALE CELLINA — SociETÀ VoLta, Como — SocrETÀ VALNERINA. 
complessivamente sino a tutto il 1901 


$ ero 809 TURBINE por oren 189,000 ...... ....... 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELJON - DIAGONALI 
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EL О 


ATEI - — e — c сууум - — — — — — 


"PIRELLI. E C * MILANO 


| SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
I | ed affini 
Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


НЫ e САЙ ELETTRICI ISOLATI 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 
B Stabilimento succursale per la costruzione 
| di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


a TUTTA МУ —}——————— 


Cavi telefonici 


con isolamento in earta e ское d’aria 


мм NL 


+98 _ GRAND PRIX — Parigi 1900 ж- 
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3 “Società Nazionale delle Officine fi ИШ | 


Anonima com Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
= ~ -| | Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
paga OFFICINE IN SAVIGLIANO ер iN. TORINO «t3 


— e 


‘COSTRUZIONE DI DINAMO GENERATRICI E MOTORI ELETTRICI - 


А CORRENTE ALTERNATA E CONTINUA — TRASFORMATORI 


TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


| ILLUMINAZIONE ELETTRICI 
z— Ferrovie е ТШТ elettriche 


Gru scorrevoli e | girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe. 
con trasmissione elettrica | 
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RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte eM. 
Apparecchi Elettrometrici. 


VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s M. 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutsach 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 
` Telefoni ed affini 
THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED - Stansted 
`’Ассезвог! рег trame elettrici e materie isolanti. 
“ PROMETHEUS 99 - Francoforte s/M. 
Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. | 
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DOM GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
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| _ Officine PROPRIE 
| рег la produzione delle MATRICI 
| e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


sino a 100000 Volt 
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Пі” Em? GEROSA 


SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTEBRAMENTER VERSATO 
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MILANO 
Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
= --ЭЭ 


FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 


е $5 STRUMENTI DI PRECISIONE Ф 


HE A 
NUOVO SISTEMA 


DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA ,, 


senza pila ne contatti 


— —— RH — — — —— 
IMPIANTI TELEFONICI 
per grandi distanze - per uso in- 
dustriale e domestico - Orologi 
Elettrici - Suonerie Elettriche - 
Parafulmini. 
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ACCESSORI 


per Illuminazione Elettrica - Volt- 
metri - Amperometri - Interrut- 
tori automatici. | 
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VENTILATORI 


ard. A Corrente continua a corrente 
"WR >) alternata ed a pila. 
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Е В OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 
MARCA nd Capitale L. 3.500,000, inter. versato 


GENOVA urrici Piazza Nunziata, 18 — OFFICINE Calata delle Grazie 


Ф 


ECKE. 
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Dinamo e Motori elettrici а corrente con- 
tinua ed alternata mono- e polifase. 

Trasformatori, Gruppi speciali per bordo. 

Impianti completi di illuminazione, trasporto 
e distribuzione d'energia. 

Applieazione di motori elettriel à macchine 
operatrici di qualunque genere. 

Gru, Montacarichi, Argani. 

Pompe centrifughe a comando diretto, Ven- 
tilatori, Aspiratori. 

Grande deposito di materiali per impianti 
elettriei. 


PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti per la Liguria, signori: 


Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 


Rappresentanti per la Toscana: 
Successori ГОТЕ, Via Nazionale, 4 - FIRENZE 


Rappresentanti per l’ Emilia: Ing. Cav. A. C. DUCATI 
BOLOGNA — Corte Galluzzi, 2-4 — BOLOGNA i 
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ROBERT W. BLACKWELL & C. 


MILANO - NEW-YORK - LONDRA - PARIGI - BRUXELLES 
f MATERIALI PER TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 


Motore trifase asincrono. 
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WESTING GHOUSE] 


——щ— 4905 


Generatori і Quadri di distribuzione 
Motori | Voltmetri 
Commutatrici i Ampermetri 
Trasformatori | Wattmetri | 


Tutti іріп grandi impianti del mondo 
sono provvisti del Materiale Elettrico 
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I { nome were è una garanzia 


SOCIÉTÉ ANONYME 
V7estinghouse 


Per telegrammi ; | | 
SODELEC - Milano i нысы 80-27 


Officine т Pittsburg, Manchester ed Havre 


Agenzia di Milano: Piazza Castello, 9 


In collaborazione colla: 


Westhehodas Electric & Mfg. Co., The British Westinghouse Electric, 
. Pittsburg. & Mfg. Co., Ltd. Londra. 


Westinghouse Electricitàts А.С. Berlino 


NE Société Anonyme Westinghouse, Pie- 
Westinghouse Machine Co., Pittsburg.’ troburgo. 


Westinghouse Air Brake Co., Pitteburg. 


Capitale totale: 500 milioni di franchi. 


62 


=K 1° settembre 1902 H- | N. 9 


о Ó А. - ------- ——- 


VARIATA 


алд! ! 


y^ 


' ELETTRICISTA 


—®— | 1 5704 


‘DIRETTORI: Ii >) 
n—' 


Pror. ANGELO BANTI — Ікс. ITALO BRUNELLI 


— — 6 


№144 


Кр: Wo 
DN e 
DN 

r 


- озум 
"e € 
4 
e 


Na, Е. 
mc 2”. 


è 
> 


JA 


$ 
DA 


Ж 


ж 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


М”, 


ғ < vd ы 


A 
M 


Italia: L. то — Unione postale: L. та 
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L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ba principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno. successivo se non ё disdetto dall'abbonato entro ottobre 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: | | 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 


| SOMMARIO: | 


Sul calcolo degli alternatori: Guioo Grassi. — Effetti della luce del giorno sulla propo- . 
azione degli impulsi elettro-magnetici provenienti da grandi distanze: GUGLIELMO 
ARCONI, — Azione delle perdite magnetiche negli apparecchi а corrente alternata: А. 

PueLisss.— Al-une considerazioni sul caicolo delle Dinamo: L.Pasquarins, — Il 
Coherert А. Слиокш. — Fenomeni interessanti in telegrafia e telefonia. 


Bibliog-afia. — Les générateurs d'électriité. à. l'exposition universelle de 1900. 


Rivista scientifica ed industriale. — La valvola elettrica Nolon. — Fenomeni meccanici 
della scarica distruttiva. > | 
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Rivista legato. — Importantissime senteume della Cassazione di Firenze sulla interpreta» 
. zione della legge 1894 sulle trasmissioni elettriche. 
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Rivista finanziaria. — Il rame. — Lo ainco. — И piombo, — Amalgamated Oper Cy. 
— Società « Helios » Colonia. — Società Italiana del carburo. — Società Siderurgica 

' - Cumana. — Società dello tramvie elettriche di Terni, — Società Generale Italiana фі - 
telefoni ed applicazioni elettriche. 
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Cronaca e varietà, — Ecergia elettrica negli arsenali italiani. — Produzione mondiale 
: -della ghisa e l'Italia, — Ferrovia Elettrica Bergamo-Milano. — La ferrovia elettrica 

Milano-Lecco, — Tramvie elettriche alla Spezia. — Energia élettrica а Venezia, — 
Impianto elettrico a Verona. — Derivazione d'acqua dal :Tusciano, 
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ли. ARTHUR KOPPEL - - 


Filiale ROMA. - Piazza S. Silvestro, 7 4 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vinc. Monti, 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE - Linea aerea - Terza rotala 
LOCOMOTIVE ELETTRICHE А LOCOMOTIVE ELETTRICHE 


per Ferrovie primarie per interno di officine, 


e secondarie 


© 


. miniere, есе. e fer- 
rovie di raccordo 


“4? 
Trasporti di forza | 
Interruttori - Searica- TRAMWAYS | 
tori di linee, Arresta - trolley 
ece., ecc. (Brevetto) 
i. 9% 


ЕЕ per vetture e locomotive elettriche della 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL С." - Johnstown, Pa. | 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE 


ESCHER WYSS & С.” 
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Egpogizione Universale di Parigi 1900: 
қы о GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
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| Battelli a vapore completi, por 
laghi o fiumi, in legno, in ferro, 
257 in alluminio. - Imbarcazioni di | 
piacere con motori a nafta. - Bat- 
E cn Pei ғ.” 18 telli-trasporto. - Rimorchiatori - 
Мас АТА 
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Per l’Italia Centrale e Meridionale: 
dirigersi all’ ingegnere della Casa, Signor LUIGI RANIERI, ROMA. 


Preventivi, Cataloghi, Sopraluoghi GRATIS a richiesta. 
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Ingegneri Gavotti e Senni-Guidotti 


ROMA - Via Poli, 30 - ROMA 
| STUDIO TECNICO 


dell “OFFICINA GALILEO” di Firenze 


_ RAPPRESENTANZA GENERALE 
| 
| OFFICINA MECCANICA DI PRECISIONE 


| Apparecchi per topografia MEE — ——————— -—-, Proiettori manovrabili a mano 
i ate | | | | ed elettricamente a distanza 
| APPARECCHI DI PREGISIONE | Iu Ж mes s 
per misure elettriche | fl | | Pilechiuse 
m | BENE | 0. <. 5° 
| | 
E. RIPARTO SPECIALE 


| -« DI PRECISIONE 


| 


рег la riparazione, taratura 


—————— 


Strumenti di Fisica e controllo 


| 
| | 
| | 
| | 
| cho alia | degli strumenti elettrici 
| | 
| 


| RIPARAZIONI MECCANICHE © _ di precisione e da quadro 


di precisione 


————— 


SPECCHI PARABOLICI | | 
Freni elettromagnetici “ PASQUALINI” 


| Qbmmetri a lettura 
diretta 


per le misure di potenza da 0,01 a 20 cavalli. 
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HARTMANN E BRAUN 


SOCIETÀ per AZIONI 
FRANCOFORTE sur MENO 


CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


T. Ampermetri, Voltmetri elettroma- 
gnetici, tipo industriale. 

В. Ampermetri, Voltmetri di preci- 
sione aperiodici, tipo industriale. 


F-K. Ampermetri, Voltmetri elettro- 
magnetici con ammorzatore, sca- 
tola ottone. 


H. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri di precisione aperiodici, sca- 
tola ottone. 


A-S. Ampermetri, Voltmetri calorici, 
elettrostatici. 


wW. Ampermetri Voltmetri, Millivolt- 
metri, ecc. di precisione traspor- 
tabili. | 


С. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri calorici trasportabili. 


O. Voltmetri a contatto per segnali. 


R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
registratori. 


Уз nat бг. L. Istrumenti da Laboratorio, Forni- 
ture complete, eco. ecc. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. A. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 
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VIE DI MASSIMA RICHIESTA | 
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Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
Stazioni Genceratrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
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zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 


Grazie all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 


zionale ehe, mentre favorisce l'Utente in misura sempre рій 


am me УУ 225. APC 
тт 


,--—*e—_—_mx1— 


Я ZO Bd, 47, "bal, а, ығ, 
Эс) МУ СС) 


пата еп ГУС 


i - 
^Y 


== 


К.А 


forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
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Opuscolo ava e Preventivi a richiesta 
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COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecchi Elettrici 


ee€ С. GRIMOLDI : С 9*e 


MILANO, 88 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante : Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA 


_ BROWN, BOVERI 


ма КОЛ): 
MILANO <> Via CFTE: Umberto, 27 s» LAT 


О ИСО ERE n Г m 


DINAMO - MOTORI 5 - TRASFORMATORI 


ERBOVIE ELETTRICHE | 


! TURBINE A VAPORE = sistema BROWN BOVERI -PARSONS 


1 accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 


—^ Fra le turbodinamo ordinate per l'italia ve n» hanno una di 4500 HP. ed una da 
Ё 3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


EX 
мере + 
` 


-. 
А»: 
Y * MI: 
% E 


сеня 
JS Lh ЖС. 


Е y 


— v -- 


= 5B." - ғ. 5 
атағы Жет 
E 7: = 


BREN VETTI 


DI INVENZIONE 


li 
DITTA F. KORISTKA 


Milano — Via Revere, 2 


Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 
PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico ed in- | 
dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. | 

Grande anu illustrato жаш a richiesta 


Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab- 
bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA- 
FICI - Brevetto Zeiss. 

Teleobbiettivo di propria costruzione 

Schermi colcrati per fotografia ortocromatica. 
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Catalogo үні gratis a richiesta 


DIREZIONE GIORNALE L' ELETTRICISTA - ROMA. 
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Rapprasantanii caclasivi por l'Italia: G. G OR G 0 N | 


MILANO . Ма Cesare Correnti, 14 - MILANO 
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SOCIETÀ EDISON 


per la fabbricazione dello lampade 


------ее---- 


Ing. G. CLERICI & С. 


MILANO — x Broggi, N.6 — MILANO 


мы 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


Preventivi a richiesta 


Ernesto Reinach 


MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 
per le speciali preparazioni | 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'oro e 2 e 2 d'argento — 


OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE- 


OLIO speciale per motori & — OLIO per cilindri & 
_ vapore — OLIO per t trasmissioni, turbine, eoo. 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


STAUFFER, eco. 


RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


‘delle rinomate Pile a secco 


LAMPADA 
AD na 


“HARD, 


1000 ore GARANTIT 
DI LUCE INALTERATA 
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imento “ Hydra 
sterneuburg. 


RAPPRESENTANZA iii . 
OEPOSITO Д DEPOSITO 
AUGUSTO HAAS Carboni elettrici 
MILANO Accessori per impianti 
A PIETRO VEAR 
vi ы l elettrici 


lsolatori di porcellana 
Conduttori. elettriol 
Spazzole per diname 

Bracci, Stradali, eoe. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO . 
Via Pietro Verri, Ӯ... 
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LODOVICO MESS. 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia di 
BERGMANN-Elektrizitàts-Werke - BERLINO 


Fornisce oltre і noti 
T'ubi-isolatori BERGMANN 


жюкжжк tutti i materiali occorrenti per жжжжжж 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza 
Nerce sempre pronta in Magazzino - 
Telefono intercomunale N.° 29-67 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 
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FABBRICA NAZIONALE - 
| ‘ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


n —'Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


- 0-999 9 ed CR $929 -- ---- 


ARA ЖАД ЖАҢ ЖРК Кру KM. SEV Www 


La più grande e rinomata Casa dsl genere, esistendone 11 Fab. | 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 ; 
|. batterie. Da dodiciannigsiinstallarono e funzionano in Italia oltre: | 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- . 
| menti, Ville, Treni, ecc. del valore. da 1,000 а 500,000 lire l'una. 


ЗО Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- | 
zione e distribuzione di forza motrice. | 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- 
plastica ed altri uei. | 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
cpp ge ee rne 


Diplomi d? Onore: TORINO e COMO. 


.. & QUIVETTI 


IVREA — MILANO (Via Dante, 7 — IVREA 


— 0 AGGERE 


FABBRICA 
DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


—. `` МАМА А. Алы ее 


GRANDE KILOWATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 
Catalogo a richiesta 
ee] ——— eae ew- 


NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione francese) 


А - Apparecchi termici. оа 
В - Apparecchi elettromagnetici. 

C - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
a c S - Apparecchi scientifici. 


VVATTOMETRO a 72-2 | 
WII - COW Invio su domanda | 
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POMPE CENTRIEUGHE 


mmu P LP NL PANNNANNA NN LD 


L. DUMONT | 
PARIGI — 55, Rue Sedaine, 55 — PARIGI - 3 
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Pompe da Officina, 
A per Manifatture, per 
AES; X) Lavori pubblici e per 
| ШЕ м: ы қ Prodotti Сіішісі. Spe- 
M Т) даш 1n Pompe Elet- 
RE ЖЕ 


triche semplici o ас- 
E coppiate in tensioni 
à su grandi elevazioni. 


- | цанаар = ЕЕ == - = , «ЕЖУ 
Pompa Elettrica 


Casa fondata nel 1863 — 13000 Applicazioni fatte 


dn CATALOGHI A RICHIESTA. ge... $ 
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‘REMINGTON 
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la più solida, la più perfezionata, la più 
diffusa in tutto il mondo ha avuto al 


Ф “GRAND-PRIX „ Ф 


all'’ESPOSIZIONE DI PARIGI - 1900 
Ki __—__— 


| La Macchina da Sor'vere RE- 

MINGTON è Г unica u i.cialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
сірі. Uffici governativi Banche Case 
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е ave E E НЕНВ m di Commercio ed ovunque si vuole 5 
5 Li 2. enorme vantaggio di tempo, una scrittura sempre nitida e regolare. È 
| Acchina REMINGTON sorive anch? in 10 copie contemporanee е si può appli- | |î 
М — mir Edison Mimeogre ph » ed a tutt: gli apparecchi di riproduzione E 5, 
| desc on fate acquisto di Macchine da Sorivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e EH 
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MACCHINA PER SCRIVERE * WILLIAMS. 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Oltre 25000 in uso 
di cui circa 
700 in Italia 


Sae; 
== 
22 


= 2 né A 
= ІШ жы" 
-— pitt тт 


A pia 
е» ФЕ 
Lai — << ж 2 >» 


La * WILLIAMS „ 
è oggi la preferita, 
: m perché la migliore 


L'ultimo modello N. 4 è 
‚ tutto ciò che si può de- 
siderare in macchine 
per scrivere 


tr 


Chiedere catalogo, roferenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'italia. 


_ Ing. G. PONTREMOLI e С. - MILANO 


MEIROWSKI & С. - koELN CARBORUNDUM 


—— K» BENATEK - VIENNA - BATHIE 
MICA e MICANITE | кж 
MICA greggia. | MOLE DI CARBORUNDUM 
|| MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
|| MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
|| MICANITE per collettori. LIME DI CARBORUNDUM 


| n 


| MICANITE in tubi di qualsiasi forma. BLOCCHI e ROTTAMI 
Pioooli oggetti in mica. per la lavorazione dei marmi 


| -498 Vernici isolanti se Grani - Polveri - Tele - Carte 
| , | Grande deposito ed assortimento 
| Tele e carte isolanti | presso i 

| 

| 


Rappresentanti generali esclusivi per l Italia 


Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, 7 — MILANO — Via Dante, 7 $ 
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SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA 


già ING”! MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
Anonima - Capitale sociale L. 2,500, ООО - Emesso e Versato 1, 1,500,000; 
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Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 Ё 
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Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 


TOL reor t iaia ^^ 


Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


E t t t: 


UA TS Баа 3m ЕКЕНІН tori elettrici а qualsiasi e 
cL macchina operatrice. 2 
ее, | Motori speciali chiusi [# 
АЕ ' а corrente continua ed |5 
Ы par Ж alternata per! Cotonifici. x 
Piocoli motori per ap- | т 

piioazione diret diretta altelal. | 


YT. 
d. 


| Pompe e "e ventilatori. 
gi elettrici di qualunque 
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FREU potenza. x 
asi MORELLI. ШАШ. / Grue, argani 9 ponti . hl 
Asionima Ca» raus \..2 500000 - Vansato 1: зоого № ` = 
| 2 | ХСЛЕ scorrevoli azionati olet- Бу 
AMI tricamente. lx 
ИЗ PM 
vede А | %% 
| Trasformatori d'ogni | 
genere. TM ЕЕ 
Motori tranviarii. : 
ACI r 
a Ascensori e montaca- | 
| richi elettrici. D 
Ricco deposito di ao- 
| cessori elettrici per qua- 
lunque impianto. È 
— t 
ERETTE ir ILLUMINAZIONE.  [* 
ZEE "Deo SCELERE — GALVANOPLASTICA E 
? ELETTROMETALLURGIA [Жї 


Е 
} 


| о $ 

| 21% Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meccaniche - Segherie -Tipografle - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 а 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 
Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 


Cartello e“ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettriciati. 


ЕЯ — 
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зар! | Avvisi di Pubblicità 


del giornale L' ELETTRICISTA. 
EI 
FABBRICA О’АРРАВЕССН! DI LUBRIFICAZIONE Ё {x 
TELEFONO Telegrammi : Ai 
во э RR. HENR Y & otoo. Parto 
SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS. 


4 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1839-900 - Rouen 1896 - Le Havre 1887 


Grassatore pergiuntieteste Oleopolimetro. Apparecchio lu- Contagooole individuale, Pompa centrifuga ai circola- 
PP 
di bielle. ui ти variabile per ricevente l'olio da un ser- zione d'acqua con o senza 
cchine e vetture automobili. заса centrale e montato ша per vetture automo- 
su ripiano. b 


regolabile per cassetti 


Grassatore a d > 
detto « coup depone á ЗА 


Grassatore a consumo visibile e 


e cilindri d'ogni maochina. 


Oleemetropompa 1,2, Зе 4 fasi j Я 
per vetture automobili é per gli | 
assi d'otturatore per macchine 


genere Corlis 


leopolimetro con comparti- 
mento d'olio Шы di Sage e 
con metropo Һа ын 
' sione а 1, Eur e 4 fasi per 
vetture automobili. 


Contagoocie. si 
applica a dei 
recipienti di 

forma e dimen- 

sioni qualun- 


it 
ез EL EP 
28 HEE 
gS 
F i 
££ 438 
© 5 8222 
ЕЕ 2335 
eo? dos 
iD 555% 
c &, 


WWW FOLTZER 


MEINA (LAGO MAGGIORE) E RIVAROLO (LIGURE) 


m Ды, „м М n rS ` eli m --. ML mu Amm utum ut 


OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 


+2372] Massime onorificenze alle principali Esposizioni Den 


È I dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
ІШІ 019 elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici industriali. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


_МАНОРАСТОВЕ SPECIALE ов CURS а COURROIES 


40 Medaglie — 3 Diplomi d° Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARcELLoNA 1888 ~ TOLOSA 1888 - 


Снісаво 1893 - Parici 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


STABILIMENTO 


DI 
Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, №74 


9029: 1910/0500 ERI 0:8 :@ 


MARCHE ACCREDITATE: 


| Scellos 

| | de ha: = Оупато 

| Boulevard Voltaire Я — 

nane е шеш, 

| Scellos-Renvideurs 
Hidrofuge 


GRAND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE рї BRUXELLES 1897 


FRATELLI TRUCCHI-SAMPIERDARENA х 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| Agenti Generali per l'Italia | 


+O 


CARLO МАКЕ « Milano -Yia Изм lui, dl 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione e di costruzione 
per Elettricista, Idraulico, Gasista, 


Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. — 


NL amr, 2 
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del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
KAOH- 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 


edifizi. 

» рег Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione aerea, di illumina- Ф 
zione elettrica, о di trasporti di forza рег Ж” 


Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. E a 

» рег Officine edImprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Паргезе 41 pulizia 

| di grondaie di vetri, di 

facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 
ecc. 


Scale Aeree sucarro auto- 

mobile. ` 
Scale Aeree girevoli. 
Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti auto- 

matici. 
Scale Aeree a Coulisse. 
Scale a rampone per pom- 

pieri. 
Sca'ea mano d'ogniforma. 
Ponti meccanici per Tram- 

vie Elettriche. 
Ponti Aerei per costru- 

zioni. 
Ponti Meccanici per ripa- 

razioni di edifici. | , 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo_soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 

Aerea 
Equipaggiamenti completi per | 

pompieri. 


& | | 


Più di 4200 Scale vendute $96 


‘ Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 а Lire ОО mensili 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi 9-ЯБ Ф 


= 


Scala Рома; Tipo 8.° 
(a Coulisse) _ iu 
molto comoda e pra- 

tica per Piccole 

Imprese Elettriche 
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Avvisi di Pubblicità 
-del Giornale ornale L'ELETTRICISTA 


| SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
| C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILANO ` 
ЖЖ. 
Concessionaria esclusiva per l’Italia del Brevetto 
Ing. CAURO per la Fabbricazione e э Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica | 


DINAMO Е MOTORI ELETTRICI 


а corrente continua ed alternata 


7787--5ж---..-. Ln 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
i di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
i scenza — Accessori per installazioni elet- 
| triche. | 


сат? 


oconza no 


. ғ 
а a 


| INPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE BLETTRICA | ене 
e Trasporti di Energia a distanza 4 


dm MILANO & 
Fabbrica di Prodotti Chimici 000000000000 


РЕВ LA 


000000 GALVANOPLASTICA EL INDUSTRIA METALLURGICA 


" ‚ APPARECCHI ed y ТЕ 
"S PER Л, 
OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 


TTN Stabllimento per la Fabbricazione 
IA. di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


PA Ў di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
азы жаа жасы di qualsiasi genere. 


О 
Avvisi di 


Pubblicità . 
del Giornale L'ELETTRICI LE 


LUIGI Л 


CASTELLANZA 


——— 949-9. —— -— 


Tdegrammi: POMINI - CASTELLANZA ӨФФ 
®@®@ Telefono: N. 17 = LEGNANO - N. 17 


—-& SPECIALITÀ ie —— 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo $ sistemi più perfezionati col- 
l’impiego dé macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


| a semplice, doppio 

PULEGGIE IN FERRO e triplice ordine ài 

raggi. Costrutte oltre 10,000, di сиё alcune per 

la forza di trasmissione di BOO Cavalli, 

con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
tri 4.500. 


della portata fino a 80,000 litri di 
POMP Е acqua Рота, pei pozzi della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 


Ы 3 ` CMS 
i att, 


Avvisi diPubblicità. | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ECHWART, GOLTRI E C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


= 


Rappresentanza esclusiva per Г Italia 


GANZ « COMP. — 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 
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Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
eformatori e convertitori per impianti СИБИ e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE m | 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 


ed altre macchine da miniera 
"DONE OA 


PROGETTI Ð PREVENTIVI GRATIS. 


719 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


(COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI | 


CONTATORI E MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE Ев. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude-Vellefaux 


SUCCURSALI : Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


 S TRY, LIZA RS C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

AKIS; 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA DORO 


CONTATORI «ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI «ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
М.В. Il contatore 0’К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
қжжж>--- 

CONTATORI OK 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 


"ЕТО Е, a disco oscillante — н "FRAGER „ а pistone 


= жм мм 


CONTATORI per GAS. ере ACETILENE 


REKK ——— 


_ APPARECCHI PER LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni » Bracci - Candellieri d’ogni stile 


= — Фо mb» е ӨК 060. “xt 


CANDELABRI E MENSOLE IN (GHISA 


----- --- ETT E- ER e €x 999 ------- 


LISTINI — ия — DESCR — PROGETTI 


— — 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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, 
- - Palin dal edita an all ani sin а. лым” n MK 
x 


жаи — 


М STUDIO TECNICO 


ANG. GIUSEPPE GHIRARDI 


MILANO — Via Passarella, 10 


IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
trasporto di forza 
e trazione elettrica 


DINAMO E MOTORI 
a corrente continua ed alternata i 


MOTORI A VAPORE 
a Gaz ed a | a Petrolio 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Applicazioni industriali 
di qualsiasi genere 


Rappresentanza generale per l'Italia 
della 


$ THURINGER ELECTRICITATS-ACTIENGESELLSCHAFT өр BERLINO $ 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATOR! ELETTRICI LEGGER] 


BREVETTO GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Medaglia d'Oro Ото | Esposizione Automobili Milano 1901 


— — e n e nn 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Yetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEI. 30 "/, E PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


+ ACCUMULATORI STAZIONARI + 


-— ——-. jð 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale = 


ING. CARLO MOLESCHOTT | 


Fratelli MOLESCHOTT 


Per Telegrammi: Ingegnere MOCPESOHOGE — ROMA 


———— — — >> 9 4——————————— 


ROMA - Wia молы; 5s - ROMA 


* ILLUMINAZIONE ELETTRICA % 


Trasporto di energia elettrica 


T а» соры а аса 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


| STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
| 
| 
Impianti elettro-industriali suo __ 


Ф әв Automobili elettrici 


9 2655-9, 9€ 99 


— 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori 
elettrici- Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco- Lampadine ad incandsscenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafia senza пи - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni glet- 
trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


——---— фо 
|. Contatori d’acqua 


Contatori per gas 


Contatori per energia elettrica 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PrINcIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 


CAMPOBASSO | 
CASSINO 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP қ Ж 


СОМО 750 НР | 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO | 


LUIN 
MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE | 
PONTREMOLI ! 
PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO а C. — MILANO 

DIATTO F.LLI — TORINO 

DEREZ LONE в VENEZIA 
NAPOLI 


РЕВВТЕВЕ — AVIGLIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 
LARINI NATHAN а C. MILANO 
MACCHI & PASSONI — MILANO 
OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, CÒMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET 8 С. — MILANO 
Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 
. E. SUFFERT а С. MILANO 
^T IETA' TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
BOCIETA' SIDERURGICA — SAVONA 


[INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA 8 C. CARTIERA — MILAN 

CONSORZIO VALLE MOSSO-MOTORI per 1000 НР ; 

PIRELLI & C. MILANO | 

SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccra : 

SOCIETA' ROMANA PER LA FABBRICAZIONE | 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA' GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO | 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA' ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI МАООНІМЕ ; 
UTENSILI, ANSALDI & С. — TORIN 

VOGEL, PRODOTT: CHIMICI — BOVISA © — 

WALTOL GOODY CRIPPE а C.CAVE DI MARMO 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 
COTONIFICIO CANTONI — 
COTONIFICIO VENEZIANO 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA ` 
GAVAZZI EGIDIO a PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA | 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 
LANIFIC.O Е CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA : 


MASSONI à MORONI - SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO à C.— 


SEDI SUCCURSALI: 
PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L’INDUSTRIA DEI ; 
ANGELI — 


| ROMA 
M ANO STAMPATI GIA' DE A 
SOCIETA’ FILATURA UASCAMI SETA - MILANO - GENOV А - VIA XX SETTEMBRE, 16 


MARINA 


ANSALDO G. à C. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

R. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP : 
В. ARSENALE — TARANTO (MOTOBI 1500 НР 
R. ARSENALE — NAPOLI а 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


ne Ат 


: DELLE DITTE 


LP i st il 


a M mtm 


SEDE CENTRALE 


- ал. 


- VIA CAVOUR, 82 


TORINO - Жа СЕКМАЈА, 4 
VENECIA - $. MOISÈ, 14.63 
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UFFICIO COMMERCIALE 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI | 


| SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
(CaPiTALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


, SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CaPrTALE L. 2,500,000) 


iN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


25-14 
| 25-16 


Піріомі р’ Оновв 
" TORINO 1898 ` 
MzpaGLiE 0’ Одо, 
Min. Аса, Інрузт. 
в Communcio 1896-98 
() DirLomi b’ Onora 
— COMO 1899 ° ° 
MapacLia о Оло 
PARIGI 1900 ** 
MubaGLia р ‘Oro 
К. Г LOMB, 1651 
DirLoma р’ Ononi 
* VARESE 1901 
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ZR | Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELFT'd£RICISTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giov ANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA Б 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORIN9 1899 о COMO 1899 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI + 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiano e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
| per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) In servizio 


m Fornitore 
i "717729 ШЕ === —-` degli 
BENT 444 SAI | ascumulatori 
delle | 
carrozze automotrici elettriche 
i - in servizio 
ШЕ  - o al sulla linea ferroviaria 
НИ Dr BUR = | _ Milano-Monza 


i 
@) 
БЫ, 


е” + 


вы NUMEROSI 
EF— IMPIANTI 
IN FUNZIONE | 
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МЕ ЧУМА 


= Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


= == 


- 


stabilimento ii Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


1 ) 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma d'Onore - Esposiz. di Torino 1594-98 
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Avvisidi Pubblieità : 
‚ del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità . 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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ig | 5 Avvisi di Pubblicità и 
М. a 2 del Giornale L'ELETTRICISTA 
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revettate 


MEDLINE Ww SANA SNO —— MOI СЫ С СШ СЫ ЕЧ М NSA A КИ =ч” 


MASSONI & MORON 


‘ Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


~ Oa ©-0-+ 


FILATURA e ESPORTAZIONE 


T ЖЖЖЖ 
zn 3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni || || 
Mal o А 


| Жаза E 3. - °{ 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZIONI A VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


CSF DI CASTO EN | — ^149G ! E 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


7000 cavalli. 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Muititubolari inesplodibili. 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


86 


Piazza Fossatello, 8 — 


Avvisi dr Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICIST A 


INN IRE SÈ MOOR 


Fu etu, EI a ГТ АА ra АА Te ne 


DITTA ATTILIO POZZO 


Жай най ы к YA = 
------КЖ---Б 


— Telefono N. 1615 


IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI | MATERIALE ELETTRICO 


* 


FILIALI: 


ROMA 
Piazza S. Silvestro, 62 


ЖЖ 
MILANO 
Piazza Castello, 1-8 
I 


TORINO . 
Via Montevecchio, 21 


4. 


* 
AGENZIE 


con 
DEPOSITO: 


NAPOLI 
Galleria Umberto I, 88 
«ж» 
FIRENZE 
Via dell Orivolo, 89 


Å 


Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA % 


Cataloghi gratis a richiesta. 


SPRECHER UND FRETZ 
FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 


AARAU 
Kass 


Interruttori - Valvole - Inseritori - > 


Reostati. 
Quadri completi di distribuzione. 


1 Specialità in interruttori ed арра- È 


Ё. vecchi per alte tensioni sino а 20000 
E. volts (brevetto Sprecher). 


Interruttori a-maesimo e minimo per № 
corrrente continua e trifase, e per alte Ы 


e basse tensioni. 


Inseritori permettenti un risparmio № 


M di oltre il BO */, nelle connessioni. 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta 


Topazio generale per l'Italia ; 


i: MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 3 


C290902399290200 19029 x492967 
tS АМ WE VE TE VENA: 


i 
2932 


15. 
РРСОВФОФАСТФЕЗРЕОРКӘР4 Dos DG Roe Ж 2,2 27 в. 
AVORIO 


ЖУАС 


= Ме К». pa npa 
e VENERE NINE NEON 


b: cu 


Я 
КАК 


ШҮ 


`МГАМО 
Via Principe Umberto, 30 
----%%%5 А 
Specialità 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


— Cataloghi gratis a, richiesta — 
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TURBINE | 
IDRAULICHE | 
SEMI ec Ad : 
na venden че | 


РТЫ adatte per muovere DINAMO. 
essendo dotate DI GRANDE VELOCITÀ 


Non temono Р annegamento 


840 IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D’ONORE (Esposizione di Torino) 


LUD RAET REMOTA ТЛ ТТЫ еер рр 


lListini e sottommissioni a richiesta 


Ditta ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


ШИШ ШАЛ ЫИ ТИШЕТ ЕЕН 


4 

е 

P В ! 
“ 


HELIOS 


i SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA 


(GERMANIA) 
Via Solferino, 15 — SEDE DI MILANO — Yia Solferino, 15 
pio) Ref кн 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, 
alternata, mono e polifaae. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. | 
Comandi elettrici per macchi- | 
ne-utengili e macchine in ge- | 
neve. Carozze complete per | 
tramvie elettriche e relativi | 
accessori, ecc. | 
persiana | 
| 
| 
| 


2E APPARECCHI e material BE 
; nazione elettrica per al ерігі 
teatri, ville, eco. nonchè di sp 
porti, ca e piroscafi. 
GO 
LAMPADE AD ARCO 
| E AD а 
‘ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PAR'GI 1900: 3 Grands Prix. 
Si cercano buone Sotto Rappresentanze sulle principali piazze d Italia. 


424 | 
È ШЕ: 
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ж-» ===» WTUMU ААО line 


de -~ 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


quu MEL NE e 


 COMPASSI DI PRECISIONE — r STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE È 


Sistema rotondo 


e A. PISANI o 


| MILANO - Via Cavalieri, п. 4 - MILANO . 


24.15 - TELEFONO - 21.15 


озо hi nd ZZZ | 


CLEMENS RIEFLER VULCANIZZATA Ф 
Nesselwang e München | FIBRA € AMERICANA | 


Grand Prix Parigi 1900. | 

| | ] ssa dura negli | 

Un Catalogo illustrato gratis. ‚ Deposito dini qualità ro 8 
spessori di Го. а 32 millimetri. 


^ -— — — — SE с 


CINGHIE == 
. Balata — Referenze na : 


RIFLETTORI € SMALTATO | 


B per illuminazione a luce elettrica in tutte 
e forme e misure di soltanto prima qualità MOTORI A VAPORE Е IDRAULICI ` 
fornisce prontamente a prezzi convenienti di qualunque sistema. 


la rinomata fabbrica 
| METALLWAREN FABRIK 


| ZUG (Svizzera 
| Deposito presso il' Rappresentante Generale | MET "IT ANTIFRIZIONE P 


per l’Italia ENRICO KNAPPWORST Bronzo fosforoso - La- . 
MILANO - Via Borgogia, 8. 


NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di | © minati - Ассіа) - Utensili. 
assoluta convenienza | 
ши : -——-— Соса 


LXX ҮҮ ҰУУҮ/ҮҰ-УҰ-УУ- Ұ NENEN A NONE У-У-ҰҒУ-У-ҰҒУУ-У-У-ҰУҒУ УУ M CX NEXX ҮҮУ ҮҮ Vw v V MY Y MY. 
` 


IOHN M. SUMNER & С. 


MILANO — Foro Bonaparte, 44-a — MILANO 
EEE У CE 
Rappresentanti per l’Italia con deposito ben assortito delle Ditte: 
J. A. FAY & EGAN C. — Cincinnati - Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- 
fezionate per la lavorazione del legno. 


SOCIETÉ ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES — Grafənstaden. Macc 
chine per la lavorazione dei metalli, fresatrici, alesatrici, torni a revolver, 
trapani, ecc. ecc. 


BASNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d'America). Trapani perfezionati a colonna. 


BARDONS & OL'VER — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Torni Revolver 
| perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d’armi, biciclette, automobili, ecc. 


STANDARD TOOL C. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad elica 
americane ed altri utensili. 


J. Н. ANDREW & С. — Stockport (Inghilterra). Motori a gas-luce e a gas povero, 
a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 


Pul:gge di 15000, vere americane della Dodge Manyfacturing C. Sempre pronte in 
magazzino. 


Pul:ggs di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte in deposito: 
Cinghie e corde ingləsi pər trasmissioni. 
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"OFFICINA GALILEO 
| FIRENZE © Ін. G. MARTINEZ в C. • FIRENZE 


, Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura | 
| Laboratorio di controllo | 
| в taratura per apparecchi elettrici 


i La 
r . 
4 va 


lie Ad + 


Т MATTI PENA А 


M» AR Ae AME N 


қ 
M 
\ ) 
$ А 
\ . HS 
3 $ 
ON. 


pues TUE CAT b 2 d ` =... в, P, ST е. TOEN ROEE P 
И ООН DI ОК S ЛЕ 
men v 
To отит reds -- —— 


ete e$ “ole” o SR 


lele 


| Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici . || 
a corrente continua | 
(Brevetto Civita-Martinez) 
Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 
Apparecchi d'uso speciale studiati dietro ordinazione 


> Ж 


CU) 
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| 
j| Proiettori manovrabili a distanza 
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— 


con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici 
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| STRUMENTI DI MISURA 
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Domandare i nuovi Listini 2 
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— рег i tipi portatili a corrente continua 

— peri tipi portatili a corrente alternante e continua 
— per gli strumenti da quadro a corrente continua 
| — per gli strumenti varii | 
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9999999999999969999990999909099090909990 
Kloctrische Bogenlampen- & Apparate-Fabrik © 


— 
—{ LAMPADE "AD АВ D ARCO 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
X ж ж alternata K K K K K K KOKK K KKKA 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


ч 


4 
№. А. 


por la distribuzione a tre su 110 volts 


Lampade “ Triplex ” » asei » 220 » 


^ Lampade piccole ‘ Favorite” economiche x ж ж ж ж ж 

Lampade dopple a due archi per l’accensione temporanea 
| жж xo alternativas X X X X X X X X X X X X 
NOVITA! FLAMMEN-BOGENLAMPEN 
tane 722 Е а 


Intensità luminosa triplicata a parità di consumo 
di fronte alle IA TABRGC ad arco comuni. 


; 


В аа е А Аа ахти п нае 


ASSOLUTA GARANZIA — REFERENZE IN TUTTI I PAESI DEL MONDO 
| Rapprosontante generale per l'italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO 


000000000000 0000000 0000000000000 


CA 6Ь6Ь 6Ь 6Ь чу чу чу чу чучу чу чу > > А ыы ыы», o o Fo чучу Аа 
РРР 


4. 44 


ММММ МУМУ su RI ug T 


Я W. Busch S charf e e 6° 


LUDENSCHEID | VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici ; Fabbrica Lampade ad incandeso.* 
= УСЕН | Sistema “WATT, 

Portalampade per qualsiasi attacco Luoe bianchissima 
interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 


Commutatori d'ogni tipo Prezzi di conoorrenza 


Valvole di siourezza d'ogni tipo ‘Lampade sino a 250 volt 


uu сш ч С у p LI ы 


а 4 А 

Ѕозрепвіопі a saliscendi Lampade per accumulatori 
| Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia 
$ 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada “WATT „ è dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi | stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 
Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean | 
TORINO -= Galleria оной - TORINO x 
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MILANO %Ф NEVILLE Ф MILANO 


Via Dante, 15 = Via Dante, 15 
TELEFONO: — - INDIRIZZO TELEGRAFICO: — 


Motori a gas " CROSSLEY " 


col NUOVO GENERAT ORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


% FUNZIONAMENTO # 


_ FACILE - SICURO - CONTINUO 
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i do | por 1% 
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GRANDE ECONOMIA. 
DI COMBUSTIBILE 


== 
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SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 
Anonima, Capitale L. 5,000,000 
GENOVA — via Caffaro, N. 3 — GENOVA 
қә- о 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Tipo Planté (Brevetto MAJERT) - Tipo. Faure (Brevetto PESCETTO) 


riale rat M S ni 


Lampadeadarco- Strumenti industrialidi misure elettriche- Accessori perimpianti А 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA 


Specialità Lampade a consumo ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore 


ете 


Rappresentante generale per la vendita delle lampade іп Roma 
Ing. Е. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58 


Cataloghi e preventivi a richiesta — 
у ET Е С 


^ ,. 
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VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 75 
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ITA RESTA 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


SES 
Сызрани выть АВ. 
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ai 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, ecc. 140) ее A 


— — 6% 


$8 M..J. BUSECK 2% 
GIà SCHROEDER Е C. 


MILANO -Corso Genova, ЗО - MILANO 
ni aa и e 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 
| Portalampade - Interruttori - Valvole, есе ece. | 


-——— ——— 


-- T ———— — — MÀ À"—— —— M — — ——À —— - 


Isolatori - Bracciali - Vetrerie, өсе. 


„^^... —— — — — el. n -- — - 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 


— —À ——— M V— A ——— —— - MÀ DÀ f —_— —— н MÀ MÀ o A P чылды  — 2. 


Riflettori e Lampade stradali - dali - Lampade ad arco, ecc. 


inn 


Accessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


д en — A — — — — —— c 


Ventilatori 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 
Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 
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Spazio disponibile 
per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


— eg 


UFFICIO TECNICO 


мала K- t a a e a a 


ROMA 


Via Volturno, 58. 
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PALI TELEGRAFICI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimengioni, iniettate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l’Italia. 

A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


„а Еш HIMMELSBACH еге. 


ФФ іп FRIBURGO (Baden GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 1946 
Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 


=—  ———» » --- Horam 
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E оша LL'ELETTRICIST А 


DE МАЕМЕВЕС. — 


VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nora) | 
Ele 


Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico'- Carta di tutte le specie 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli 
Carta da scrivere e carta di colore 
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n A aee. 
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а a Vara, 


— =. 


К 
Jl Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali R 
jg Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 3 
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yE | ` 
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Ы ыы 1 | : 
5 CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) : 
yi | Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : | 
J Bruxelles, 1890 (Nazionale) . . 100 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 850 cavalli № 
y | Parigi, 1881 (Internaz. d' Elettricità). . 50 > Parigi, 1889 (Universale). В я . MOJ >» к 
NH Bordeaux, 1882 (Società Filomatica) . 950 >» Lione, 1894 (Universale: — .' . . 100 > N 
ҮШ | Amsterdam, 1899 (Universale) 600 » Anversa, 1804 (Universale) . . . 2X0 > 
МЕ) Vienna, 1888 (Internas. d' Elettricità) . 900 >» BRUXELLES, 1897 (Universale). . . 4000 > 
AE Anversa, 1885 (Universale) . 1800 » PARIGI, 1900 (Universale). қ # . 5000 › 

5 Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 59, 

ШЕ FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 

1 | piccolo spazio occorrente ~ * grande sicurezza 

i | ++ — AE 

Ji | 

E Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 

| DI Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 

f zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. — | 
m 

it] 


SURRISCALDATORI DI VAPORE 
- MILANO - Rappresentante per г l'ITALIA: P. NEVILLE, via Dante, 15. | 
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| ГН | TETI 

| ll LAFMEYER ИНО 
iban 7 мы 
——— ам 

| Sociotà Meridionalo Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


— 
IL 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : we Roma | Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


de 
DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ве. 


neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETE rer qualsiasi scopo. 


| . - Mi Li — ‚ : 
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МЫ 502-222 a1: қара НР 
олы, 3а, ен СН CREER re ду, IE РР S 4 т 
| ii | ө 
di lug ai E = 
|. Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902. 
| 
| FROM пза pel Piemonte : Ing. Valabrega Lichtesterger e Jean - TORINO 
| 


» per la Liguria: Fratelli Pellas di С. N. - GENOVA 
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ор TON SITE UNS МУ болы 222222722 ОМО ал --- жемі елес Мал АҚ rai ga ICM 
ORSINI TIA 


DAVID BOLLIER | 


HORGEN (Svizzera) | 
MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI | 
| 


220000 о 
Specialità in INTERRUTTORI в COMMUTATORI 


_ BOBPENSIONI SEMPLICI ‹ A_TIRAGGIO CENTRALS 


A A t. + mu 


VALVOLE DI SIOUREZZA 


ANS ee eT. MEANA NAM 


ARMATURE IMPERMEABILI 


Lisiera рч а ар) ито S 


“- 
En 


i 


- Ж] "en 


CATALOGO riccamente illustrato gratis e franco a Я. 
richiesta. | 


Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. 


77.7 2222222222222272270220222222222222222220222222222722222222222222227227/2222022222222222 7 РРР 


ЮРИ ЮКИ ЖЖ E 


5 &l 
d | 
| EDOARDO WEIL | 
È MILANO — Via Brisa, > — MILANO | 
Ж PREMIATA FABBRICA i 
5 T È 
: PILE GALVANOPHOR,, „ AD ALTA INTENSITÀ : 
: a liquido ed a secco E 
È -- —. - ‘000 TTTT 600.5. -. 3 sE 3 
$ Rappresentante Generale per Г Italia e la Svizzera della Саза: т 
с TELEPHON-FABRIK, ACHENGESELLSCHAFT — 
t $ 
E GIÀ J. BERLINER  . -— E 
% HANNOVER- VIENNA - BERLINO ^^" ^" $ 
Н нее | > Ai : 
" + 
+ Apparecchi telefonici, suonerie elettriche ed articoli affini i 
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SOCIETA ITALIANA 


^ LANGEN & WOLF 
| FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, 
| | MILANO | 
60,000 Motori “ OTTO „ in attività 

223 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 


33 anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ ОТТО, | 


NUOVO MOTORE “ОТТО, 


a Gas ed a Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


| ni " ШИ 


“Olio tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori < OTTO ss tipo orizzontale costruzione speciale per luce | 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** ОТТО ,, forza complessiva circa 30, 000 cavalli - 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


GASOGBNI AD ANTRACITE CON- Е SENZA- CALDAJA CON MOTORI ^ OTTO ,, 


consumo combustibile 400 a 600 grammi 
| Costo 2 a З centesimi per cavallo ога 
+6 FORZA MOTRICE LA PIÙ E CONOMICA %- 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
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== 
PER IMPIANTI ELETTRICI | 
MILANO + Via Quintino Sella, 9 + MILANO 


аанча 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. | 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d’Acqua. 


{ 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » М BOLOGNA — Via Rizzoli, $ — 


TDEB-e 0-999 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia: 
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CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


— Controllo dell’ evaporazione i Solo apparato registrato 
| | 
del Combustibile 
adoperato 


a precisione 
sotto qualsiasi pressione 
e temperatura dell'Acqua 


EP Би GP 
Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapors e con l'elettricità. 
ad аа pressione fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID rassrica и ишк ZURICH. 


Pompe | 


Г ING A RIVA, MONNERET А. ВМА, MONNERET & С. 


% 
x ТЕРІДЕ» 


MILANO 
Studio $ Officine 


© 0o 0 0 Ж} 


Via Cesare 62 5 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico 0 meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 


PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 

SONDRIO — Verona — ViLLapossoLa — PonT S. MARTIN — ALA — CERES 

— CuNARDO — SaLò — Тіто — BENEVENTO — CATARACT PowER C? NIA- 

GARA — TARCENTO — S. GIOVANNI Bianco — ‘Maccagno — ALTA ANAUNIA 

— MONTEREALE CELLINA — Società VoLTA, Como — SOCIETÀ VALNERINA. 
complessivamente sino a tutto il 1901 


circa 805 TURBINE рег circa 155, 000 cavalli sviluppati. 45 
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MASCHINENFABRIK T 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L’Italia: WEGMANN, HUBER & С. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILANO ~ Via Principe Umberto, М. 17 ~ MILANO 


2 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI | 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie е Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utonsili a mevimento elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE E MOTORI 
-.$ 


a corrente continua e alternata mono e polifase. 
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FABBRICA SPECIALE 
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д С. PIVA ING. — Foro Bonaparte, B4 — 'MILANO \ 


AKKI- 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA \ 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte в/м. 
Apparecchi Elettrometrici. 


VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s/M. | 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 
da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON e C. = Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 
Accea8ori per trame elettrici e materie isolanti. 

“ PROMETHEUS ss Francoforte s/M, 

Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
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€ Cataloghi e offerte su richiesta Фф 
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Шеш STABILIMENTO MECCANICI 


DITTA 


bons ZANELLII 


ax TORINO ж 


DITTA: Inc. E. CANZIANI 6 с. | 


БОМ? GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


(ШИ ш Parli Mu Бае, 26-28- 3- 32 
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PIRELLI. E С. MILANO 


| m PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
| ed afnni 
ЕМГ della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva у Geltrü 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In сойо) 


ЕП o CAVI ELETTRICI ISOLATI | 


| Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 
| Stabilimento succursale per la costruzione 


| 


Qi cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


RIT ч МР 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


—+88 QRAND PRIX — Parigi 1900 — ?&— 


62 tALUTCV Wa мал mode зымы +: 1 a 


ө: тее 


— — 2 әче n 


* ROBERT ү, BLACKWELL а C 


- MILANO - NEW-YORK - LONDRA - PARIGI - BRUXELLES. 
MATERIALI РЕВ TRAZIONE 


e TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 


METAL LI ANTI FRIZ LIONE 


Prof. Ing NICOLA ROMEO - 12 Via Dante - MILANO 


TELEGRAMMI: K ORR EE MILANOS Telefono 28-61 


mai m NEM > йар - Ета 
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SOCIETÀ CERAMICA 


| RICHARD-GINORI 
: MILANO 


Fornitrice del В. Governo e delle Società ferroviatie telefoniche nazionali, nonché di vari он 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità 


ISOLATORI 


| IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
ргевва ЙН, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 


per qualsiasi applicazione elettrica. | 
MAGAZZINI: | 7 | | 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
a Dante, n. 5 Via 8. Brigida, 30- 


Via Rizzoli Via dei Rondinelli BA "via Sempione Via Municipio, 24455 Via del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. f1 В. Gio. а Teduocio n. 94-39. Via Venti Settembre | 


| PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO n 
| Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti | | 


FILTRI AMIOIOBDE | 
| _ тшш all'Esposizione di Medicina Д 07101626 - Roma 1894 ei alla Esposizione ti Chimica 6 Farmacia - Жыш 1894 | 


=_= — — ETA 


ING. GUZZI. RAVIZZA & C. 


OFFICINA: Ма Gio. Batta Pergolese о RECAPITO: Via $. Paolo N. 14 ie 


manna no OFFICINA ELETTROTECNICA an аще 
ЖУ x 


DINAMO . MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 
ria етене 
TRASFORMATORI. 


Regolatori automatici per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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ERCOLE MARELLI & C. 


MILANO — Via Carlo Farini, 36 — MILANO 


| ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI 


per Tavolo, Parete e Soffitto 


SANTANA ла 


TIPI SPECIALI 
per Pastifici, Cartiere, essiture e SIERO 


MOTORI ELETTRICI 
> а corrente continua ed alternata 
da 1,20 a 12 HP. 


мм 


Speciale applicazione alla macchine 
da cucire 
—— — RIH 


Brezza Vortice | Ciclone 


Non confondete la nostra antica e già conosciuta fabbricazione 
con quella della concorrenza. 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


рег le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, БО - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
Эф« Vendita e posa in opera = 


ные 


т ag LE N SN P gg 


PREVENTIVI A RICIIIESTA 
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ditori 


Bora, cor. cont. Lt. 70 


uti 


18 — MIL A NO - Via Dante, 6 


da 60 a 150 volt 


Ventilatori a pile e pile per ventilatori = 


Cataloghi su domanda 
THE ANGLO ITALIAN COMMERCE Co. 


GENOVA - Via San Sebastiano, 


| ШІР 
Аалаа 


Giiro, сог. cont, Lt. 46 


"ТИЛ 


ai riven 


Merce dé prim’ordine - Sconti 


нер 


ia. 


BE 


Nilo, a pile, Lt. 25 


сөз Ventilatori a corrente continua ed alternata «> 


prts 


КОЛЕССИ ОТОС ОНООНООС ТАТТАН as 


APPARECCHI *SVEDESI,, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica * SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


А. М. PATTONO г С. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


ы ч NASA 


E EE | Modelli 
FM Il per tutti gli usi 
ж» 

Cataloghi 

& 


| те Richiesta © —D 
Saldatoio Mod. K R Lampada Mod. В B 


Ta. ocn Lac De qns 
кома ШЕНІ жалынын шш ан 
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В OFFICINA ELETTRICA: 


della Società Esercizio Bacini | 
MARCA oed Capitale L. 3.500,000, inter. versato | 


GENOVA оне Calata dele Grazio 


Dinamo e Motori elettrici a corrente è 
continua ed alternata mono- e polifase. |; 
Trasformatori, Gruppi speciali рег |? 
bordo. 4 
Impianti completi di illuminazione, tra- | 
sporto e distribuzione d’energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- $ 
_ chine operatrici di qualunque genere. 
Gru, Montacarichi, Argani. $ 
Pompe centrifughé a comando diretto, |* 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im- 
pianti elettrici. 


PREVENTIVI А RICHIESTA 


^^ ————Ь—6———— ^^ e m a, mm TS etu -әтзетел 


Rappresentanti per la Liguria, signori : 
Ing. E. CANZIANI e C., Genova. 
Rappresent nt per la Toscana : 


Successori LOTE, Vi Nazionale, 4- FIRENZE : 


Complesso Motriee-Dinamo speciale. per piroscafi. 
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Г SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO 


Anonima con Sede i» Savigliano - Cap. versato 1. 2,500, 000. 
di: Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. | 
>; ' кжюк Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO XKX» 


=] | Costruzione di Dinamo Generatrici 
& Motori elettrici 


a corrente alternata e continua 


TRASFORMAT ORI 
TRASPORTI 
di Forza Motrice a distanza 


e mtm ms 


ILLUMINAZIONE Е BLRTTRICA 
Ferrovie 6 ТШТ elettriche 


Gru scorrevoli. e e girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 
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Cataloghi e Preventivi 
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Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono === 
Рег telegrammi: 
intercomunale == 
07 CONDUIT - MILANO 
М. 29-67 ЧАИ 


Н, SCHOMBURG E SÖHNE A. 6. ISOLATORI BREVETTATI 


BERLINO | 
Manifattura di Porcellana DELTA 
fondata nell’anno 1853 Der tensioni О 

Specialità: Ж қ | 
sino 
ISOLATORI ч 


| AD ALTO POTENZIALE 50000 Volt 
| 


Officine PROPRIE 
| per la produzione delle MATRICI 
| e per la prova degli ieolatori ad alta teneione 
| " 
| 


oltre 100000 Volt 
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del Giornale L'ELETTRICISTA. 
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$ ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO $ 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM nop - BRUXELLES 1897 
32 Diplomi d'Onore 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO 946. 

ee __——_—__-"— ___ _—_—— 

ENREGISTREUR - Paris ФФФФ PER L'ELETTRICITÀ E PER LINDU STRIA 
e e i‘. 


әуес RICH ARD, LL ы 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES 


25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélinguo 
PEU NETS e — __——_——_— —+——_—-- 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 
MODELLO INDUSTRIALE, smorzato, sistema ‘elettromagnetico. 

MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico. 

CORRENTE CONTINUA М CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI 0 STE si 


i 


% Р Кө; У, p^ 
X fales c ал) Салаба» 
b È CA ra 


c 
„№ 10. 


рег il controllo degli acoumulatori d’ au 
è graduato aia da 0 a B volts sia da О а b volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come ғаны зын di 80 o 50 Тойнашроге | 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate. 


Voltmetro portatile a calamita Armata (eye 9. @ р. Ө.) - Questo modello specials | 


Voltmetri calorimetri use auto induzione Gli apparecchi registratori, per il controllo e 
b t S. G D. hi la sorveglianza costante cui essi servono per- 
nata (brevettati С ).Questi apparecchi mettono di r tabili ; 
\ sono costruiti sul principio dell'allungamento li portizzano та no economie le 
del filo estremamente fino e di grande resi- NL ammortizzano rapidamente il costo del- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da pparecchio, | 


misurare. Le iridicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità ipe: 
А gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri; Igrometri, 
- Manometri registratori ed a qua- 
. drante, Indicatori dinamometrici di 
. Watt (Sistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d’indicazioni а - 
Ос distanza pertutte le ананга аі арра- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo | | E 
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ФФФ Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo Ффф 


Hi 


+8 1° ottobre 1902 òH- 


COLORI 


L’ ELETTRICISTA 


— td 
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| DirertORI: | “она NET 7 
Pror. ANGELO BANTI — Inc. ITALO BRUNELLI 


— A À 


PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 


Italia: L. ro — Unione postale: L. 12 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ba principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s'intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall’abbonato entro ottobre 


> ——- — — 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 


- кес | SOMMARIO ------і 


Contributo allo studio dell'arco voltaico cantante: Dott. ALssaro Мази. — La Trazione 
Elettrica sulle Ferrovie: С.Слоког. — Radioconduttori d'acciaio a punta e sfera: 
F. PioLa. — Azione delle perdite magnetiche negli apparecchi a corrente alternata: 
А. Ростілӣзв. — Misure sui circuiti депта: Dott. Раозевко Genvanpo:. — Fanale 
elettrico per Locomotive, — Due grandi sintesi elettro-chimiche. | | 


Bibliografa. — Grundriss der elektrotecnik. -—Méthode pratique pour calculer les Moteurs 
asynchrones polyphasés. — La théorie de l’accumulateur au plomb. == Les canalisa- 
tions électriques. — La grande industrie chimique minérale. 


Rivista scientifica ed industriale. — Microfono a limatura di ferro e polvere di carbone. 
— Influenza delle onde elettriche sulla sostanza cerebrale. — Lampada ad incande- 
scenza regolabile. 

Rivista legale. — Sull'applicabilità della tassa di registro nei contratti fra comuni ed im- 
prese pu per impianti di condutture elettriche. — Società anonima — Ufficio e 
obblighi dei p aooi — Pubblicazioni e affissioni — Responsabilità degli ammini- 


stratori. — Licenziamento di operai per certificati falsi di malattia. 

Rivista finanziaria. — Il rame, — Il prezzo di alcuni metalli nel 1901, — Societa Sie- 
mens Halske. Berlino, — La Thomson-Houston, — Nort-Chine Electrical Corporation, 
— Tecnomasio Italiano-Milano. 

Cronaca e varietà. — Congresso della Società italiana di fisica. — Marconi in Italia. — 
Associazione elettrotecnica italiana. — Congresso degli ingegneri ed architetti italiani 
in Cagliari. — I Congresso Nazionale di chimica a Torino, ecc. 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIAN 
di Adelaide ved. Pateras. 


Un fascicolo separato Г. 1. 
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Avvisi di Pubbleità 


Filiale ROMA - Piazza 5. Silvestro, 74 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vino. Monti, 26 


ni 


FERROVIE PORTATILI E FISSE - Linea aerea - Terza rotaia 


LOCOMOTIVE ELETTRICHE NS | LOCOMOTIVE ELETTRICHE 
per Ferrovie primarie \ per interno di officine, 
e secondarie \ miniere, есе. e fer- 
© | ) rovie di raccordo 
AD 
Trasporti di forza | 
Interruttori - Scarica- TRAMWAYS 
tori di linee, Arresta - trolley 
есе, ecc. (Brevetto) 
ж | Е == CIT ж 


Equipaggiamento рег vetture е Iocomotive elettriche della 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL С.’ - Johnstown, Pa. 


SOCIETÀ DI COSTRUZIONI MECCANICHE | 


ESCHER WYSS « С." 


000000000 ZURIGO E RAVENSBURG 000000000 


Сүн BIER В ns Pop i eio ИН mmm ad pl I HET TIRE ДОТ У ДОСОН РТТ ГЕ METRE РН enit ceat mumnmmigiud 
Su e Hu PERIIT e EE rectc qoo A IMPUESTO A MII ира нон TE E M A ur 


Esposizione Universale di Parigi 1900: 
Quattro GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 


(pen тш 


ИРИНЕ ТТТ ТТТ ТТТ 


Turbine Girard, Franois, Jonval. 


Motori Idraulici ad alta pressione. | 


Ruote Idraullohe. 


Officine Idrauliohe complete. = Pompe. | | 


O CL 9 9 9.:9$. 9 & 9.:4v 9:9, ©: 10.9; 0:0; эө өе 1097€: €: ©: 0 өлө ө М 


Per l'Italia Centrale e Meridionale: 
rivolgersi all'Ingegnere della Casa, sig. LUIGI RANIERI - ROMA. 


del Giornale L'ELETTRICIST'A 


mux- ARTHUR KOPPEL - no 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Г ELETTRICISTA 


Т ШИШ e Senni-Guidotti 


UFFICIO TECNICO 


ROMA — Via Poli, ЗО — ROMA 
—==@-- 


COSTRUZIONI CIVILI - IMPIANTI A VAPORE 
| IMPIANTI IDRAULICI ED ELETTRICI 


forniture ————— 


| Preventivi а richiesta, senza aleun impegno 
da parte di chi li domanda. 


ә.ф. е 


Rappresentanze di Case Ttaliane ed Estere: 


| MATERIALE ELETTRICO 
А, E. G. - Società Italiana di Elettricità - Genova (Allgemeine Elektricitàts Gesellschaft - Berlino). 


APPARECCHI DI FISICA APPARECCHI TELEFONICI 
‘ Officina Galileo - Firenze. Officina Gerosa - Milano. 


MOTORI A GAS “CROSSLEY,, - LOCOMOBILI A VAPORE - POMPE 
P. Neville - Milano. | 


. ACCUMULATORI " TRIBELHORN ,, 


Società Italo-Svizzera - Milano. 
Macchine industriali - Apparecchi di illuminazione 


Vetrerie - Carboni per lampade ad arco - Fili per resistenze elettriche 
A PREZZI DI CONCORRENZA 


ә» Telegrammi: ARrfeindustria - Telefono N. 8598. «e 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


ARTMANN E BRAUN 


SOCIETÀ per AZIONI 

FRANCOFORTE sur MENO 
DES 
CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


TAmpermetri, Voltmetri elettroma- 

-. gmetici, tipo industriale. 

B. Ampermetri, Voltmetri di preci- 
sione aperiodici, tipo industriale. 


F-K. Ampermetri, Voltmetri elettro- 
magnetici con ammorzatore, 808- 
tola ottone. 


H. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri di precisione aperiodici, вса- 
tola ottone. 


A-S. Ampermetri, Voltmetri calorici, 
elettrostatici. 

W. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
"ER ecc. di precisione traspor- 


C. Ampermetri, Voltmetri, Millivolt- 
metri calorici trasportabili. 


O. Voltmetri a contatto per segnali. 


В. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri 
. registratori. 


L. Istrumenti da Laboratorio, Forni- 
ture complete, eco. eco. 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Isc. А. C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 254 — MILANO 
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SUDDEUTSCHE KABELWERKE A. G. 
Mannheim - (GERMANIA) 


CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI di ogni specie per 
SUONERIE TELEFONI e LUCE ELETTRICA 
| FILI SOTTILI ricoperti di seta o cotone per Apparecohi elettrici 


e Istrumenti di misura 
че Й 


UFFICIO E DEPOSITO ROMA — Via Copelle, n. 74 i 
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Avvisi di Pubblicità 
e del Goao ТА 
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INDICATORE Di MASSIMA RICHIESTA 
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Apparecchio adottato da Comuni, Sociétà, Ditte esercenti 
Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
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richiesta dei singoli abbonati. 

Grazie all Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- 
zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 
forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
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procurandole un crescente beneficio. 
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Opuscolo "desertétivi e ана a richiesta 


md 


COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ee С GRIMOLDI - С 9e 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 


E 
Во ToO III 
SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA 


E BOVERI 


Ev 
сарыла TEE сы... саныма ак чё Ра ыан © гы шы ÉL — 


-ЕСІ»ІС: 
E: «+ Via DUM Umberto, 27 «» MILANO 


DINAMO - MOTORI - - TRASFORMATORI 


ERROVIE ELETTRICHE 


TURBINE A VAPORE ~ Sistema BROWN BOVERI - PARSONS 


| accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. 


i -Fra le turbodinamo ordinate per Г Italia. ve n» hanno una di 4500 HP. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. 


| 


Avvisi di Pubblicità 


" del Giornale l'ELETTRICISTA. 


DITTA Е. KORISTKA 


Milano — Via Revere, 2 


‘Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 
PLETI ed accessori Microscopi per uso medico ed in- ВТ 

. dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. FA 
Grande hodie illustrato grans а r.ohiesta 


2 ганан erre <-> -^- 


- У — 


Ditta ta rjlevataria del Brevetto Zeiss di Jena per Ја fab- + , 
bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA. |- 
FICI - Brevetto Zeiss. 

Teleobbiettivo di propria costruzione 

Schermi colcrati per fotografia ortocromatica. 


Catalogo speciale gratis a richiesta 


BREVETTI” CN 
Di INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L ELETTRICISTA - ROMA. 


Ernesto Reinach 


MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 


per le speciali preparazioni 
di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d’oro e 2 d'argento — — 


| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE- 


| OLIO speciale per motori a gas — 0110 per cilindri а 
| vapore — OLIO per trasmissioni, turbine, ecc 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


STAUFFER, ecc. 


de - 
Ж, 


RAPPRESENTANZA 


E DEPOSITO 


delle rinomate Pile a secco 
ed a liquido “ Hydra,, bre- 
vettatee Batterie “ Нудта,, 
er automobili dello Stabi- 
imento “ Hydra „ di Klo- 
sterne nu. 


© 
р 
: 
& 


Rapprosentanti osclasivà por l'italia: б. б ІШ б 0 N | 
TULANO . Via Cesare Correnti, 14 - MILANO 


М dii 
| LAMPADA 
AD INCANDESCENZA 


“Нн 

ARD,, 
1000 ORE GARANTITE 
DI LUCE INALTERATA 
RAFRGEDORIANEA 


SOCIETÀ EDISON | 
per la fabbricazione dello lampade 


LN LI 


DEPOSITO 


Carboni elettrici 
Accessori per impianti 
elettrici 
Isolatori di porcellana 
Conduttori elettrici 
Spazzole per dinamo 
Bracci, Stradali, eoo. 


AUGUSTO HAAS 


MILANO 
Vía Pietro Verri, 7. 


DEPOSITO , 

AUGUSTO HAAS 
MILANO 

VIA PIETRO VERRI 


N. 7 


Ing. G. CLERICI & C. 
MILANO — Via Broggi, N. 6 — MILANO 


LAMPADE DI I OGNI TIPO ^ 
PREZZI DI CONCORRENZA 


Preventivi a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità | 
. del Giornale L'ELETTRICISTA | 
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LODOVICO HESS 
MILANO 
Via Fatebenefratelli, 15 
_ Rappresentanza & Deposito per l'Italia di 
BERGMANN-Rlektrizitàts- Werke - BERLINO 


Fornisce oltre 1 noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 


tutti i materiali occorrenti per 
IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità senza concorrenza de | | 


* 
DI Ter LAI Lai LAI Lai 74 Se т Na NG” 
ЖЖАЖЖЖЖ ЖЖЖЖЖЖ 


ec cenare s о-оо 


Nerce sempre pronta т Magazzino 


_ Telefono intercomunale N.° 29-67 . 


Кее "ose --. PI 


PER TELEGRAMMI: Conduit - MILANO 


| 
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Avvisi di Pubblicità 


dd. Giornale LET 'ETTRICTSTA 


IA 
glia ae = PE e i ao n Si 


_ FABBRIGA NAZIONALE | 


‘ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


—_ 60 9*9. 


La più grande e rinomata Casa dal genere, esistendone ll Fab- 


. briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 ! 


. batterie. Da dodiciannieiinstallarono e funzionano in Italia oltre: 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- | 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire Рипа. | 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
‚ zione e distribuzione di forza motrice. 


| plastica ed altri usi. 
30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
| REEK e 


Diplomi а” Onore: TORINO e COMO. 


IVREA — MILANO (Via Dante, 7 — IVREA 


Жжжж 


FABBRICA 


N 


GRANDE KILOWATTOMETRO 


registratore ed indicatore a servomotore 
Catalogo a richiesta 
---- о eee, «О 


NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione francese) 
A - Apparecchi termici. оо 


В - Apparecchi elettromagnetici. 
C - Apparecchi registratori a lettura diretta. 


Porre S - Apparecchi scientifici. 
VVAT'TOMETRO a E a RELAIS 
TLD- — TEO Invio зи domanda "4% 
8 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- | 


C. OLIVETTI — 


DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


> KEK дид 5 4 FAK илы тығы кии 


Y укх к«ж ххх XXX XXX XXX ХХИ хкххх XXX RXR ХХХ ха XXX 


Ше Qualita isolanti dei Tubi isolatori in Carta 


ENSE Bib 


Nella tabella seguente sono esposti i risultati delle prove effettuate dall 


Istituto Imperiale Fisico Teenieo di Charlottenburg 


su: potere isolante dei nostri tubi isolatori in confronto dei tubi imitati. 

Le prove vennero istituite e condotte in condizioni perfettamen!e identiche per i due pro- 
doti e cioè tenendo i tubi in prova immersi nell'acqua acidulata per la intiera durata dell’ esperi- 
шені», Ni ottennero i valori sottosegnati: 


| E CRE | о 
T Mer aa TUBO BERGMANN | TUBO SURROGATO 
dal riempimento | їп N | riduzione alla || 
‚ lunghezza 15 cm. 


| 
del tubo | centigradi | unghezza 15 cm. | lunghezza d di 1 1 metroj 
є | ть, E ó -4 i cr Е z | — та | 2 eT i еее PES А Lene се. 
| 
| 


1 
riduzione alla 


вы di 1 metro 


| 
Б JA 18,9 564000 Meg.. 85000 га dii Meg. 7040 Мер. 


91/,, 180 | 800000 » , 75000 › 48400 » 6800 » 

giorni 1 | 17,5 ‘ 500000 » | 75000 » |2 28900  » 4980 у 
„ 9 | 10 13875000 » | 56300 » 15300 = 9900 

» 8 | 1750) 282000 s | 49800 n | 9400 = 1400 s 
‚4 | 17,3 | 176000 » | 90500 » | 550 >» 88 


Si hanno perciò per i due tubi i seguenti rapporti d! potere isolante: 


Tubo Bergmann dopo 1/9 ora 181 volte superiore all'imitazione 
n 7) n 2 1/9 ore 11,5 "n " n 
у n n 1 giorno 17,0 n n n 
" я » 2 giorni 201 » я » 
n т 7 3 т 90,2 » » S 
n n n 4 " 80,7 m n n 


Da questa tabella appare luminosamente il valore del così detto surrogato e perciò le 


più eminenti personalità tecniche, le Amministrazioni, le Autorità impongono che le installazioni 


slano eseguite con 


MATERIALE ВЕВСМАМН 


Per impedire l'uso di altro malsicuro.. 


Così pure le Ditte installatrici di vaglia adoperano esclusivamente 1 nostri prodotti avendo 


| per pratica da lungo tempo riconosciuto la nessuna sicurezza presentata dal surrogato. 


.. Berlino BERGMANN - Е.ЕКТБІСІТАТ6 - WERKE, А. б. 


REM ү" 


Listino М. 24 


E 
Telefono intetteornanalte 


T— Lodovico Hess-Milano Rap 


CONDUIT-MILANO , ч - 
Via Fatebenefratelli, 10 - 
A RENE Lad 


RIFLETTORI IN ACCIAIO SMALTATO internamente bianco. esternamente scuro. 


tipo М а rn casa he В 52 у 
В —— €: 
con colletto da applicarsi direttamente sui portalampada Edison. 
diametro esterno "/m dol) 300 350 
ogni ?/, pezzi Lire 100,— 130,— 190,— 
-50 = 


! 


tipo C 
— — T --------->- 
con orlo rovesciato, da applicarsi con griffe. 
diametro esterno !/m 250 800 Е 350 
ogni %, pezzi Lire 115.— 145.— 200.— 


Riflettori esternamente VERDE o BLEU costano i! 10°/, netto in più. 
Altri modelli si forniscono a richiesta ed a prezzi da convenirsi. 


MIA hunt di elle nti. 


I miei riflettori si distinguono поп solo per la loro eccellente qualità di smalto, ma specialmente - essendo 
di acciaio - per il loro minimo peso; fatto importantissimo quando le lampadine sono sospese al filo conduttore. 


! i .%-.. 


RIPARELLE DI OTTONE pei riflettori tipo M 
ogni °/, Lire 15,— 


RosETTE DI PORCELLANA bianca a soffitto 
ogni ^/, Lire 24,— 


GABBIA (N. 899) in ferro zincato, di protezione per le lampadine 
ogni °/, Lire 80,— 


e —H € ———ÀHMÀ — ———À ——— MÀ 
TIT" орша а лал... 


TUTTI | PREZZI SI INTENDONO FRANCHI MAGAZZINO MILANO IMBALLAGGIO NON COMPRESO 


— e 


IL PRESENTE 


LISTINO ANNULLA LE OFFERTE PRECEDENTI. 


ота & СОРИ 2 LOMBARDO! DI С. LOMBARDI - MILANO 


Lisrino М. 25 
«жь ——— Sx des 
Telefono intefícotnunale 


29-67 


рен Telegtammi: Lodovico Hess =ч МПаро 


CONDUIT -MILANO 


ECT Via Fatebenefratelli, 15 | КЕЛШ ОО 


«€ 


а» n 


STAGNO 


CON ANIMA DI COLOFONIA 


Questa qualità di stagno е indicatissima per le saldature nelle costruzioni 
ed installazioni elettriche. 

Ciò è dimostrato dal fatto che esso viene adoperato da molto tempo, e su 
vasta scala, da fabbriche di macchine elettriche (dinamo, motori, accumulatori, ecc.) 
da fabbriche di lampade ad incandescenza, da installatori di impianti elettrici, 
ed altri. 

Con esso si ottiene un lavoro pulito, esatto ed accelerato; ed il suo uso, oltre 


‚ ad essere molto economico, è pure di grandissimo vantaggio, permettendo di saldare 


anche nelle posizioni più difficili. 
Lo STAGNO сом ANIMA DI COLOFONIA viene normalmente fornito in 


forma tubolare, in rotoli, negli spessori seguenti: 


М. 1 ovale - "im ( X5 circa, а L. 5,—- ogni Og. senza impegno 


2 n n 5x4 n » » 5,15 n " 
„3 т » 5x 2,5 " пя 1,50 " " 
» 4 tondo n 2,5 х 2,2 n n n 9,15 ” " 


e n 


Prozzi franohi MAGAZZINO - MILANO in partite non inferiori ai rotoli 


originali cioè dai 5 ai 10 Cg. circa, secondo lo spessore. 


— 


PER PROVA spedisco a richiesta campioni GRATIS 


DITTA б, LINDOW & LOMBARDI dI C. LOMBARDI - MILANO 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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POMPE CENTRIEUGHE 


JL s. DUMONT 
Ж PARIGI — 55, Rue Sedaine, 55 — PARIGI Ф 


Pompe da Officina, 
per Manifatture, per 
Lavori pubblici e per 
Prodotti Chimici. Spe- 
cialità in Pompe Elet- 
triche semplici o ac- 
"' eopplate in tensioni 
su grandi elevazioni. 


Боря Elettrica | 
Casa fondata nel 1863 — 13000 Applicazioni fatte 


Di CATALOGHI A RICHIESTA 
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ҚА Ж: 


қыла ЖК АР 


FORNITORE DI В. А. В. IL DUCA degli Abruzzi. 
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La Macchina 


i 
Tx 


per per Serivere 


REMINGTON 


apa solida, la più perfegionata, la più | 
usa in tutto il mondo ha avuto il 


© “GRAND-PRIX,, © 


all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
++ 


е; La Macchina da Scrivere RE- 
|" MINGTON è l’ unica utiicialmente 
adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
сірі, Осі governativi. Banche, Case 

sai BIRRERIE . . di Commercio ed ovunque si vuole 
&vere, con enorme » vantaggio di tempo, 1 una эме Е sempre nitida e regolare. 


La Macchina REMINGTON scrive ancha in 10 copie contemporanee e si può appli- 
. care all’ « Edison Mimeograph » ed a tutti gli apparecchi di riproduzione. 


Non fate acquisto di Macchine da Sorivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
descrizioni della KEMINGTON N. 7 all'Agente Generale per бапа: 


| CESARE VERONA v. Gero Alberto, 20 


- Via Due Macelli, 7. MACCHINE per SCRIVERE OCCASIONE 
| GENO A, Via Carlo Felloe, 11. Е 1 tutti 1 più noti sistemi. 
Ва. СА чо (оне шопо кшш cern DA CALCOLARE 


NAPOLI, Yia Roma, 
Аррагссе Мо di Hiproduzione Eu180N MIMEOGRAPH 
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ese Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale І’ ELETTRICIST 


T MACCHINA PER SCRIVERE "WILLIAMS 


| | UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


— - 
t 


%%% 


Ф 
99 


| 

| | ТЕ бін CM Oltre 25000 іп uso 
| | M ай di cui circa 
700 in Italia 


| i . е А 
К, © 


Po sewn | La * WILLIAMS „ 
ё oggi la preferita, 
perché la migliore 


L'ultimo modello N. 4 È 
tutto ciò che si può de- 
siderare in macchine 
per scrivere 

«ж» 


1 Chiedere catalogo, referenze e macchina іп prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


| Ing. б. PONTREMOLI e C. - MILANO 
1 MEIROWSKI & C. -.xoELN CARBORUNDUM 


— «Жж BENATEK - VIENNA - BATHIE 


MICA e MICANITE | «жк 
MICA greggia. | MOLE DI CARBORUNDUM 


Б] MICA in lamelle ө segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 


[] MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
| MICANITE per collettori. LIME DI CARBORUNDUM 


MICANITE in tubi di qualsiasi ши; BLOCCHI e ROTTAMI 
Piccoli oggetti in mica. per la lavorazione dei marmi 


| ! -496 Vernici isolanti Е Grani » Polveri - Tele - Carte 


Grande deposito ed assortimento 
presso 2 


B Tele e carte isolanti 
| Rappresentanti generali esclusivi per Г Italia 
Ing. б. PONTREMOLI e C. 


Via Dante, 7 — IMIIGLATINO — Via Dante, 7 3 


| 
| 


——” — 


11 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


m \ о MN M = 
не | 
SOCIETA ELETTROTECNICA ITALIANAS . 
: 
. già ING"! MORELLI, FRANCO & BONAMICO Н 
Anonima - Capitale sociale L. 2,500,000 - Emesso € Versato L. 1,500,000. : 
Sede in TORINO Via Principi Acai, б б B | 
Seres SR ЕБ | 
Costruttori di dinamo e motori elettrici а corrente continua ed alternata E | 
Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. E i 
WALL Applicazioni di mo- f$] | 
| m Ооу Dimmi] ge 41 tori elettrici a qualsiasi 
Зы сос — АЧ macchina cperatrice. È 
гос È 
|! Motori tpeclali chius! Р | 
ПИ a correnteTcontinua ed 
ШІ! alternata per Cotonifici. Е 
MU TERA Шо: 
(177 21000 motori рег ap- К км 
1177 plicazione diretta al telai. 
| ira AN] ^ Pompe e ventilatori 
ОНА Das” e || (SI elettrici di qualunque Б 
| ТЕБУІ 277 potenza. | 
| ААА ао P È 
WIES E MORELLI TRA co дара. Du бтпе, argani e ponti ' КЕ 
| | 527) soorrevoli azionati olet- ike 
ААЙ tricamente. E 
| б 4 a | 
Trasformatori d'ogni È 
genere. MM Г 7 = 
Motori tranviari.. [| © 
A P 
! Ascensori o montaca- Ё 
N richi elettrici. Е 
| Ricco deposito di ac- : | 
(17 севвоті elettrici рег qua- 
И lunque impianto. | 
ll ^ ILLUMINAZIONE x 
2  GALVANOPLASTICA | 
—— ELETTROMETALLURGIA [s 
Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- | | 
guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meccaniche - Segherle -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 
La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza | 
е relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. ей 
OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ ІМ FUNZIONE : 
ИИИ ИНИН added È 
Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. № 
ш Cartello ө е“ “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile per gli elettricisti. 8 | 
ЖАГЫН CEE ЕКЕ EEEE ISOLE КЕКС РОКОКО ИЕН + ` 
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Avvisi di Pubblicità © 


del giornale L' ELETTRICISTA. 
$ MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1839-900 - Rouen 1896 - Le Havre 1887 ) С 
FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE уду 
TELEFONO ’  Telegrammi: di 
aisso i» R. HENRY 45 OLÉOPOLYM. Paris 
SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
. PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS 


— MÓ— n —— a 


Grassatore per giunti eteste Oleopolimetro. Apparecchio lu- 00812000010 individuale, Pompa centrifuga di circola- 
dl bielle. brificantea consumo variabile per  riceventel'olio daun ser- zione d'acqua con o senza 
macchine e vetture automobili. poggi чаи e'montato tenditore per vetture automo- 

su ripiano. bili. 


golabile per cassetti | 


| Aa ULP 
| y ES Da Ceo PIT 
it Grassatore a percussione D 
detto « coup de poing» 2, | 


Grassatore a consumo visibile ere 


Oleometropompa 1,2, 3 e 4 fasi 
per vetture automobili é per gli 
assi d'otturatore per macchine 
genere Corlis 


e cilindri d'ogni macchina. 


- . 
.. 


leopolimetro con comparti- 
mento d'olio e di petrolio e 


con pul eur a percus- 
ET sione a 1, 2, 3 e 4 fasi per 
. Vetture automobili. 


! 
x 
Ш 


Contagooole. si 
applica a dei 
recipienti di 

` forma е dimen- 

sioni qualun- 

que. . 
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EMILIO FOLTZER | 


MEINA (LAGO MAGGIORE) E RIVAROLO (LIGURE) 


зс en манма ма а uo umen utr ut mmm 


OLIIe GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d'Oro 
|----- іе orortenzo ше principali Esposizioni | ө----- 
| 1 dei principali Costruttori di macchine a vapore - imprese di 
Fornitore elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - ТеззНиге ed 
altri Opifici industriali. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
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Ф | 
Manuracrore SPECIALE ов Durs a COURROIES 


АО Medaglie — 3 Diplomi d" Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BARcELLoNA 1888 ~ ‘ToLosa 1888 - 
Chicago 1808 - Parisi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


DI 
Rifinizione 
PARIGI 

Bd. Voltaire, М. "4 - 


1850:8:818.808:8.8:8:8«9;/8*8 €:.878:8 


MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 


Boulevard "Voltaire | 


Extraforte 


CAO. 
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Hidrofuge 


Miu 


GRA ND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 


| Agenti Generali рег l’Italia 
^ | 


CARLO NAEF « Milano -Yia Alessandra Ішіп, 31 


Macchine Utensili e Articoli per la Meccanica di precisione € dl costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. 


— ж ч эт 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
AMOR -o 


GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


SI | 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 

muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. | 

» per Officine elettriche, per le riparazioni 
ed impianti di trazione aerea, di illumina- 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- LA 
grafi, ecc. Д? 

» рег Officine ed Imprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. 

» рег Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 
ecc. 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 
Scale Aeree girevoli. 
Scale Aeree а tronchi. 
Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 
Scale Aeree a Coulisse. 
Scale a rampone per pom- 
pieri. 
Scalea mano d'ogniforma. 
Ponti pra per Tram- 
SES, vie Elettriche. 
Scala Porta Tipo 8.° ж Ponti Aerei per costru- 
(a Coulisse) @ р" zioni. 
molto бамо; га- Ponti Meccanici рег ripa- 
Eod. beers razioni di edifici. 
Carri: Мавр! per pompieri. 
Carri di primo, soccorso рег 
pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
- Aerea. 
а Equipaggiamenti completi per 
pompieri. 
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Scala Porta Tipo 12 (sviluppata ed inclinata) 


eoe Più di 4200 Scale vendute eoo 
Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ОО mensili 
A richiesta s! spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi 9----------” 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ “EDISON, | 


PER LA 


Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici. 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
| MILANO 
а 

Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 

Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 

tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI > 


a corrente continua ed alternata 


Ventilatori ed agitatori d' aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE BLETTRICA — == 5» 
e Trasporti di Energia a distanza A E 


—€4 MILANO q-— 
© Fabbrica di Prodotti Chimici 000000000000 


PER LA 


000000 GALVANOPLASTICA E L'INDUSTRIA METALLURGICA 
we, APPARECCHI ed UTE. 


ем 
em 


PER Ns Hy 
OFFICINE GALVANICHE 


ARROTATURA E PULITURA 
Еслі 


Stabilimento per la Fabbricazione 


: s ‚ di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 


mm mm tc 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


E y di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
i di qualsiasi genere. 


2%, 
LATI 

NS = 5555» EX 
% e А SÒ 
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d Avvisi di Pubblicità ` 
del Giornale L’ Еши 


| LUIGI -— 


CASTELLANZA 


Telegranmi: POMINI - CASTELLANZA 0999 
ФФӨ Telefono: N. 17 = LEGNANO - N. 17 


---е SPECIALITÀ le — 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo $ sistemi più perfezionati col- 
l’impiego di macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


| a semplice, doppio. 
PULEGGIE IN FERRO . triplice ordine di 
raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 
la forza di trasmissione di ЗОО Cavalli, 
con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
(7% 4.500. 


‘della portata fino a 80,000 litri di 
Р 0 МР Е acqua Гота, pei pozzi della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 


to: 2d 


зе 


чө > ^^ 


Avvisi diPubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Месумдет, Gourm E C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


+= 


Rappresentanza esclusiva per l'Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & COMP. 


к 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
eformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad aita tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 
SERRE DEE Badio 


m | PROGETTI E) PREVENTIVI GRATIS. 
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Avvisi di Pubblicità - 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 


CONTATORI E MATERIALE rcx] 


CAPITALE Ен. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude: -Vellefaux 


- 0000 19 00060 06 


SUCCURSALI : Barcellona. Bruxelles - боевые вай: Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza +- Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


RAPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


У TRY, LIZA RS & С. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza С. Verdi. — TORINO, Via Arsenale, 14 
443984 | 


ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 


DUE GRANDS-PRIX ~ MEDAGLIA D’ORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON | 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 


equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI ELETTRICITÀ 0'K. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
М.В. Il contatore 0’К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
ЖЖ -—— _—___ 


CONTATORI ОК 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 


“TPO LE » 8 disco oscillante — “ FRAGER , a pistone 


„— mul сш соль ары аа ары ты айы ары С ИР Not Na Чу 


CONTATORI ORI per G GAS 5 e pr ACETILENE 


APPARECCHI PER LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari = Sospensioni. „ Bracci - Candellieri d’ ogni stile 


- Фе М оо ыы 00 — — 


CANDELABRI Ж MENSOLE IN | Guisa | 


--- -------- е 22 о 9 «<< бо» 


LISTINI — ceci — ni — PROGETTI 


20 


ic ы 


del Gíornale L'ELETTRICISTA | 


e. «“* 2 Е ЧЕ Е и саа" оба ата “nn алата A tà —, о rr: рее E "m 


Avvisi di Pubblicità 


:9000000000000000000000000000000000-000000000000000000000000000000000 


2 


del Giornale T'ELETTRI 


"Ag 3994391g ә uepijodioszogg < « QAZLT «© а р BIpuoT в « 
‘euep:jodos3oy ‘Ag ‹ « 009 « « 2,6 « « 
'0gnouGunsoM "А? 31 Iod ЖЕК ОООТ вр lepre Ө уход. MON в SUOIZEUIDIO 3108. зип ur 


i еше ш ооо! OT mo тр 
22227292814 ә?о/мәйте p `$ ` ООО ООО V 2.4170 «әй 22%бәвә ириши 


euomzesuopuoo ір епһов,цәр 199195 моңезыеов6 


г әлодед V этертео: 


миле ор ‘Шш ‘Bur | 7 XIY d INYHD 35 


919J80UT178 ое в в вр әцотевәлӣ 
үлү л зна ялузямно яуошу$ороуа у2мзо!а!номо замуно ты ул 


| 0061 ifed 91012190063 
‘әсе ҰТА Ф ONVTIN * è è | 


- сөз YOOMIM 2 09а È 


SHIP nent M reed nen: 


їлетоапз pusworo pe 


e 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


DARK 
STUDIO TECNICO | 


EU GIUSEPPE GHIRARDI 


MILANO — Via Passarella, 10 


IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
trasporto di forza 
в trazione elettrica 


DINAMO E "MOTORI 
a corrente continua ed alternata 


M M \ 


MOTORI A VAPORE 
a Gaz ed a Petrolio 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Applicazioni industriali 
di qualsiasi genere 


“ 
ОНИ ud 


A A 


о. mm 2. 


ИНЕШ ІІШІТІГІШІІНДІ 
Rappresentanza generale per l'Italia - 
della 


$ THURINGER ELEOTRICITATS-ACTIENGESELLSOHAFT өр BERLINO $ 


FABBRICA ITALIANA 


DI AGCUMOLATORI ELETTRICI LEGGIER 


BREVETTO GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Medaglia g Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Aurimo terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Yetture, ecc. | 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEI. 30 °/ Е PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


+ ACCUMULATORI STAZIONARI + 


unu 


Гу 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


| ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA 


| 
Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


+ ILLUMINAZIONE ELETTRICA e 


Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


Impianti elettro-industriali Me 
è ak Automobili elettrici 


—— e 945 ue 4 e©ut:-@ 0 +. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
| Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
telegrafici - Telegrafa senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 
Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 

trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


Contatori d’acqua 


Contatori per gas 


Contatori per energia elettrica 


N 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 
CAM BASSO 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO 
MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 
PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 
РОМТЕЕМОЫ 
ROSSANO CALABRO 
SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 
SOMMA LOMBARDO 
TREVIGLIO, VERCELLI 
- VARAZZE 
VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO а С. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE Е TENDA 


FEBRIERE — AVIGLIANA 

FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 

LARINI NATHAN à C. MILANO 

MACCHI à PASSONI — MILANO 

OFFICINE MECCANICHE (GIA’ MIANI, SILVE- 
STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 

ORLANDO F.LLI LIVORNO 

Ing. A. RIVA MONNERET а C. — MILANO 

Ing. A. SALMOIRAGHI — MILANO 

Ing. E. SUFFERT à C. MILANO 

SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 

SOCIETA’ SIUERURGICA — SAVONA 


INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA 8 C. CARTIERA — MILANO 
CONSORZIO VALLE MOSSO- MOTORI per 1000 HP. 
PIRELLI à C. MILANO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


UFFICIO COMMERCIALE 


DELLE DITTE 


| 
GADDA & C. 


! SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
| (CaP;rALE L. 4,000,000) 


BRIOSCHI FINZI & C. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CaPrrALE L. 2,500,000) 


ote tam NM msn E 


. OFFICINE PER ГА COSTRUZIONE DI 


MACCHINE ELETTRICHE 


ім MILANO - Via CASTIGL'A E CORSO SEMPIONE 


SOCIETA' CERAMICA RICHARD GINORI-Docon | 


SOCIETA' ROMANA РЕВ M FABBRICAZIONE : 
DEL GHIACCIO — ROM 

SOCIETA' GHIACCIO ARTIFICIALE -- MILANO | 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE ` 
UTENSILI, ANSALDI & С. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY CRIPPE à C.CAVE DI MARMO 

ARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 
^ BONACOSSA F.LLI — MILANO 
CARCANO & MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO 


PP 


SEDE CENTRALE 


| 25-14 


MILANO - Via CasriGLiA, TELEFONI 
(25-16 


SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA ` 


GAVAZZI EGIDIO à PIO — 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFIO OE CANAPIFICIO NAZIONALE -FARA | 


MASSONI rx MORONI - SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO а C.— PISA 
SOCIETA’ ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI 


BEA STAMPATI GIA' DE ANGELI — : 


M 
SOCIETA" FILATURA CASCAMI SETA - 
MARINA 


ANSALDO С. а С. — GENOVA 
В. ARSENALE — SPEZIA 
В. ARSENALE — VENEZIA ( ALTERNAT. 800 HP 
R. ARSENALE — TARANTO (MOTORI 1500 HP 
R. ARSENALE — NAPOLI 

ORLANDO F.LLI — LIVORNO 
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MILANO | 


DirLomi о” Оновь 
TORINO 1898 · 
MapaGLIE o’ Ово 
"Min. Аса, Inpusr. 


SEDI SUCCURSALI: 


\ КОМА = VIA CAVOUR, 82 з COMMERCIO 189698 
| з р'Оновп 
: GENOVA - VIA xx SETTEMBRE, 16 Ё CONO 1855 - 


Меш кош 


PARIGI 1 sa 
MapaGLiA э ‘Ono 


| . TORINO - via СЕВМАТА, 4 
! VENEZIA - $. MOISÉ, 14.63 
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Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica italiana di 
| о nc enne 


| ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giov ANNI HENSEMBERGER 


3 MONZA p 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umbe rto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORENO 1898 e COMO 1899 


e ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI + 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitor delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) In servizio 


Fornitore 
degli 
accumulatori 
delle 
carrozze automotrici elettriche 
ul: in servizio - 
!! e: i - sulla linea ferroviaria 
bor Milano-Monza 


ГРЕЕ Дина 


‚|! 


байыз 
crerert ss 
n ca 


pom 
Cro 
frc 


NUMEROSI | 
cM _ IMPIANTI 
к= = № FUNZIONE 


ra 


ЬЬ 


Preventivi e progetti gratis 
Prezzi correnti © referenze a disposizione. a richiesta. 


Stabilimento ii Costruzioni Meccaniche T Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


d . . 2 1 d | 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma t Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 
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МА RCA DELTA — 
per alta tensione da 5000 x 50000Volts 
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| Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


таңа” 


| PILATURA ме ESPORTAZ IONE 
| «жж ж» - 
| al 3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte lo Bapostzioni, © ee 
MEE: = | 


qu 
9b. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale SC 


FRANCO TOSI- -LEGNANO 


INSTALLAZIONI A VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


TINA N TC әл —=—=—————-- 


- CENTRALE DI BUENOS AIRES 
7000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. 
$Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


86 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


9-2 ore, -- ipid * 
DITTA ATTILIO POZZO ` 
Piazza Fossatello, 8— GEN © "7 А — Telefono N. 1615 
| ге DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
ж 
| FILIALI AGENZIE 
Piazza 5 ro 62 DEP sai T O: 
‚з NAPOLI - 
Piazza Castello, 1-3 Galleria Umberto I, 83 
AR Н TOME 
TORINO FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell'Orivolo, 39 
4 4 


Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 


Cataloghi gratis a richiesta. 


SPRECHER m -— 


FABBRICA D'APPARECCHI ELETTRICI 


ADLER ШШ 


«жә Via Principe Umberto, 30 | 
Interruttori - inis - Inseritori - E Specialità 


# Reostati.. | 
Quadri completi di distribuzione. 6 
Й Specialità in interruttori ed appa- № 
E recchi per alte tensioni sino а 20000 Ж 
№ volte (brevetto Sprecher). la 
M Interruttori a maseimo e minimo per $ 
4 corrrente continua e trifase, e per alte % 
e basse tensioni. | x: 
Inseritori permiettenti un risparmio @ 
di oltre il BO ‘/, nelle connessioni. da 


MACCHINE UTENSILI di a 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


‘ Preventivi e cataloghi gratis a richiesta 


| Rappresentante generale por l'Italia : 
3 Ing. MARCO TULLIO GENTILE 6 


. STUDIO TECNICO INDUSTRIALE % 
| Viale Venezia, 28, Milano - | Tolofono 2804 Б 


-- Cataloghi gratis a richiesta — 
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- Bologna 


TURBINE | 
RUOTE PELTON 


DI ALTO RENDIMENTO 


Specialmente adatte 
per muovere DINAMO 


— RKA 


875 


IMPIANTI ESEGUITI 
БІРЦОМА D'ONORE 


Esposizione di Torino 1898 


Cataloghi e sottomissioni a richiesta. 


HELIOS 


f SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA 
(GERMANIA) 


Via Solferino, 15 — SEDE DI MILANO — Yia Solferino, 15 
-------КЮ--- — 


e Motori a corrente continua, 
alternata, mono e polifase. Im- 
‘pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici per macchi- 
ne-utensili e macchine іп ge- 
nere. Carozzs complete per 
tramvie elettriche e relativi | 
accessori, ecc. [ 
ee азын Же азы if 
APPARECCHI ө materiali E Шаш. | 
nazione elettrica per ere 
teatri, ville, eoo. Monet | 
porti, canali e piroscafi. I 
------ко----- | 
LAMPADE AD ARCO «| 
E AD INCANDESCENZA 


i 4 | —— — 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. 


Macchine, Dinamo elettriche ‚| 
| 
| 
| 
| 


| 


.38 


e Si cercano buone Sotto Rappresentanze sulle principali piazze d'Italia. т | 
———— AI 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


It 
5 STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIA 
« A. PISANI o 


} 
| 
MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


24.15 - TELEFONO - 31.15 


e«t 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un ‘Catalogo illustrato gratis. 


FIBRA "e americana < 


Ё © 
" 
Deposito nella qualità rossa dura negli 
| 


spessori di ?/,, а 32 millimetri. 


SPECIALI PER DINAMO 
CINGHIE Cuoio, Сгше cammello, 
Balata — Referenze нар чан 


RIFLETTORI + SMALTATO 


r illuminazione а luce elettrica in tutte B | A VAPORE E IDRAULICI 
| MOTORI di int sistema. 


e forme e misure di soltanto prima qualità, | 


бшсе prontamente a prezzi convenienti 
la rinomata fabbrica | 
METALLWAREN FABRIK 
ZUG (Svizzera 


И Deposito presso il Rappresentante Generale B MET ALLI ANTIFRIZIONE e 


per l Italia „ENRIC KNAPPWORST | Bronzo fosforoso - La- 
= Via Borgogoa, 8 E ; ү» 
МВ. a n эрй ei fanno prezzi агат ai № minati т Ассіа) - Utensili. 


seine convenienza. 
а AAT) , ATE 450% ще 


МУМ ҮҮ ҮМҮТҮ ҮММҮ М ҮММҮ" ы м м м ы am ы am m m АКЛ Үү Үү үү а“ г үү A ү чү үү үү үү МҮМ ^^” 
" LI 


IOHN M. SUMNER & C. 


MILANO — Foro Bonaparte, 44-a — MILANO 
+SD0- | 
Rappresentanti per l'Italia con deposito ben assortito delle Ditte: — 
J. A. FAY & EGAN C. — Cincinnati - Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- 
fezionate per la lavorazione del legno. 


SOCIETÉ ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES —  Grafenstaden. Mac- 
chine per la lavorazione dei metalli, fresatrici, alesatrici, torni a revolver, 
trapani, ecc. ecc. 


BARNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d'America). Trapani perfezionati а colonna. 

BARDONS & OLIVER — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Torni Revolver 
perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d'armi, biciclette, automobili, ecc. 

STANDARD TOOL C. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad elica 
americane ed altri utensili. 

J. H. ANDREW & С. — Stock»ort (Inghilterra). Motori a gas-luce e a gas povero, 
a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 

(+ Pul:gge di legno; vere americane della Dodge машаны С. Sempre pronte in 

magazzino. 

œ РШ 003 di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte in deposito. 

+ Cinghie e corde inglesi par trasmissioni. | 
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IRR ARTERIE MIO EE CR MI NOA, III МӘ SES 


- OFFICINA GALILEO 


| FIRENZE • Inc. 0. MARTINEZ ЕС. 9 FIRENZE. 


Speciale sezione Der la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
e taratura per apparecchi elettrici 
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КОСО С 6967 В "ato Cafe Cata "t at ^ev. 
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- Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici - 4 


a corrente continua 
(Brevetto Civita-Martinez) 


Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatici 


i Ch — d'uso » speiale studiati dietro ordinazione | : 
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| | i 
щш; Proiettori manovrabili a distanza | 
E | con lampade autoregolatrici speciali e specchi parabolici 5 
A е 
а] STRUMENTI DI MISURA 


W ESTON 
Sovità - (ПШ a lettura diretta - Sovità 


Domandare i nuovi Listini 


^ 


М. 2 — per i tipi portatili а corrente continua 
EN E - per i tipi portatili а corrente alternante e continua 
№. 4 — ‚рег gli strumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli Strumenti varii 
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Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


000009002000000000000000000900000000000000 | 
о Electrische Bogenlampen- & Apparate-Fabrik © $ 


DORADO — 


| — LAMPADE AD ARCO | LAMPADE . "AD | LAMPADE AD ARCO |-— 


9 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
X X ж alternata x X x X X X XX X X X X X ж 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


ә 

TRS la distrib tre su 110 volts 2 

ууз « » per a distribuzione a tre su volts z 
| , Lampade “ Triplex | малта 

| V N i Lampade piccole * Favorite” economiche ж ж ж ж ж ж 


— | Lampade doppie a due archi per l'accensione temporanea 
| жж жо alternativa K K K W WK K K K K KK KX 


NOVITÀ! FLAMMEN-BOGENLAMPEN 


ea —_ тус ч у с сүс ДЕНЬ 
Intensità luminosa triplicata a parità di consumo 
di fronte alle lampade ad arco comuni. 


узел лес aces О А О А Мел кошы Ж, ЖС АЧ 


ASSOLUTA GARANZIA — REFERENZE IN TUTTI I PAESI DEL “MONDO 
Rappresentante generale p l'Italia: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — A: 
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F. W. Buschi Scharf è е @ T 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici ; Fabbrica Lampade ad 110410650. 
Sistema “WATT, 
Luce bianchissima 


Portalampade per qualsiasi attacco 


Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
: Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
‚  '  Commutatori d'ogni tipo | Prezzi di concorrenza 


Valvole di sicurezza d'ogni tipo . Lampade sino a 250 volt 


| ——— ZII: , А Sa 
Sospensioni a saliscendi Lampade per accumulatori 


| 

| {4 
Griffe, raccordi, ecc. Lampade fantasia 

\ 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO 
Prezzi vantaggiosissimi 


Cataloghi a richiesta 


La Lampada “ WATT , è dai più di- 
stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA 


dang. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean, 
TORINO - Galleria Жы еніп - TORINO | 
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Avvisi di Pubblicità 
_del Giornale L'ELETTRICISTA 
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MILANO $ NEVILLE ® MILANO 


Via Dante, 15 a Via Dante, 15 
БЕРКЕМ 1882 - INDIRIZZO TELEGRAFICO : —— 


Motori a gas " CROSSLEY " 


eol NUOVO GENERAT ORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gaso metrica 


к FUNZIONAMENTO >» 


FAGILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE ECONOMIA 
DI COMBUSTIBILE 


П cavallo - effettivo - ora 
А 2 CENTESIMI 


1H 


- 9 
SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO | 
Anonima, Capitale L. 5,000,000 
GENOVA — via Caffaro, N. 3 — GENOVA 
қө-- 


© ACCUMULATORI ELETTRICI $ 


Tipo Planté Tont MAJERT) - Tipo Faure (Brevetto PESCETTO) 


t rm ua ut — —— on 


Lampadeadarco- Strumenti industrialidi misure elettriche - Accessori perimpianti 4 e" 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA 


Specialità Lampade a consume ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore 


Pan ыт ды 


Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
Ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
io sce?! —— -^épéd- ——————-— 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Г. ‘ELETTRICISTA 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


— eeo —. 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


— ese ___ 


EC Ki a 
- SR è 


Fornitore Governativo, bU 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, К LES S 
dei primari Istituti di credito, eco. 


хг | 
P. уо i 
< У a TT 427,5 
3 о ia 3 $ 


ЕТ М. + J. BUSECK St 


| m SCHROEDER Е С. 
MILANO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
o co GM 


FABBRICA E. DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 
_ Portalampade - Interruttori - Valvole, ecc се. 


e ——— e --- 2---2.-. ...-.-.......- н ii — -.- 


Isolatori - Bracciali - Vetrerie, eco. 


-e --.--.. Lie eli i дш n — dr atm — t o 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc ecc. 


—— ——— 


Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


Lila E iii diri i nici ir ri Lui . 44444411.) 
алақ 


Accessori per impianti di campanelli sità, 22 
e suonerie PREIS 


Ventilatori 


| 
| Merce sempre pronta nei Magazzini. 
| Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 
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Avvisi di Pubblicità © 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


Spazio disponibile 


per la ОГГГА 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


Pe _ баса >::>--- 


UFFICIO TECNICO 


n АН Ó 
ROMA 
’ Via Volturno, 58. 
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Avvisi di Pubblicita 
del Giornale LEES 


= TELEGRAFICI 


ө- ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni eccellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
inuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. 
А disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


«Әр HIMMELSBACH S 


in FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


d d 


Casa fondata nell’anno 1946 


Rappresentanti in tutte le provincie матине 
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| VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nord) 
| Tale | 

Fabbrica: di pasta di paglia di legno chimico - Carta di tutte le specie 
| 


ж з жод % = 4 
a a, dee НЕ ТИГ 


Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli 
Carta da scrivere e carta di colore 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 
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CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) 
Sistema adottato per Й servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : 


Bruxelles, 1890 (Nazionale) . А 700 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 850 cavalli 
Parigi, 1881 (Internaz d’ Elettricità). 500 


» Parigi, 1889 (Universale). 5 . . 240) » 
Bordeaux, 1882 (Società Filomatica) . 950 » Lione, 1894 (Universale): " қ . 1000 » 
Amsterdam, 1883 (Universale) " . 600 » .Anversa, 1894 (Universale) . Р . 2900 > 
Vienna, 1888 (Internaz. d’Elettricità). 800 » BRUXELLES, 1897 (Universale. . . 4000 > 
Anversa, 1885 (Universale) . А . 1800 » PARIGI, 1900 (Universale). A Е . 5000 > 
Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 680 >» р 
| А | А 
| FACILITA DI TRASPORTO FACILITA DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente grande sicurezza 
mi E 


Grande superficie di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 
Vaporizzazione garantita di 9 a 10 litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. 


CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


.SSURRISCALDATORI DI VAPORE 
ILANO - Rappresentante per l'ITALIA: P. NEVILLE, via Dante, 15. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICINTA 


Società ШШ LA HME Y ER l Elettricità 


MILA NO — via Meravigli, a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
ERRE 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale: 
ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Sooletà Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA n 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : FORZALUCE - Roma Telegrammi: FORZALUCE- Napoli 


do do 
DINAMO, MOTORI E TRASFORMATORI per tatti e 
neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 


Dinamo e Motore a corrente continua Modello 1902 
| —_s o — — 
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Avvisi di Pubblicità 
де! G lornale L'ELETTRICISTA 


АЗ VARET ом о vi eve 


фы. ni dò э ж» М сәй ' 


DAVID BOLLIER | 


HORGEN (Svizzera) 
MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 1 


a TIR | 
Specialità in INTERRUTTORI e COMMUTATORI Ё 


SALTA wc. cT -~N 6 


SOSPENSIONI SEMPLICI o А TIRAGGIO CENTRALE 


MÀ ce a en di dl 


VALVOLE DI SICUREZZA i 


—— ANSA RT м +4" 


ARMATURE IMPERMEABILI | 


Lerro amare 


me ыу орган 


CATALOGO riccamente illustrato gratis e franco a 
| richiesta. 


ce ie sa — 


Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. | 


Woo M de Ra чаа а 27%. 
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: PREMIATA FABBRICA — : 
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= PILE "GALVANOPHOR , AD ALTA INTENSITA i 
Ж a liquido ed а secco È 
ER a ..00 ә 000x600. "EM ж 
E Rappresentante Generale per l'Italia e la Svizzera della Casa : : 
с TELEPHON-FABRIK, ACTIENGESELLSCHAFT è 
: СТА 7. BERLINER È 
і Р 


HANNOVER - VIENNA - BERLINO 
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— telefonici, suonerie elettriche ed articoli affini = 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


M —————M— prin 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN М WORE, 


| FABBRICA DI MOTORI A GAS OTTO ,, 
| MILANO. 

| 
| 


60,000 Motori “ OTTO , in attività 
223 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc: N 
зз anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ОТТО, 


NUOVO MOTORE “ ОТТО, 


aGaseda Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


| M i Ш 
ТҮШ Ш TITTEN 
ШШШ il ИШИ ү ui 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


| Motori ‘OTTO, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
. elettrica da 1 a 1200 cavalli, 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 


GASOGENI AD ANTRACITE CON. Е SENZA CALDAJA CON MOTORI ^ OTTO ,, 


consumo combustibile 400 a 600 grammi 
Costo 2 а З centesimi per cavallo ora 
6 FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA s9]- 


' Cataloghi e Preventivi a richiesta. 
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avvisi di Pubblieà © 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 


PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO + Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele. 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, З 


0 e - 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 387 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'italia. 


Po EN "EM MEN 
алы D LC w nen 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACQUA per CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione È Solo apparato registrato 
А 
E 


а precisione 
del Combustibile 


adoperato e temperatura dell'Acqua 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE Е PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapore e con l'elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID raserica Di шен ZURICH. 


sotto qualsiasi pressione 


Pompe | 


« % 
MIS A. RIVA, MONNERET & C. : 


Lm um TU TURBINE mn (ишли 


Studio = E] Officine. 


Via Cesare LI —-————— O, "Via pov 58 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico o meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 
PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENo — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Ромт S. MARTIN — ALA — CERES 
— CuNARDO — SaLò — TivoLti — BENEVENTO — CATARACT РомЕв С” Nia- 
GARA — TARCENTO — S. GiovauNI Bianco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 


— MoNTEREALE CELLINA — Società VoLta, Como — SociETÀ VALNERINA. 
complessivamente sino a tutto il 1901 


„= 805 TURBINE per circo [55,000 s К: 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale P ELETTRICISTA 


MASCHINENFABRIK OERLIKON 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


MILANO -Via Principe Umberto, М. 17 = MILANO 


€$* 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


| IMPIANTI ELETTRICI 


Illuminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche | - 


"m Argani e Macchine-utensili a ско elettrico 


MACCHINE DINAMO-ELETTRICHE Е MOTORI 


da 1 a 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 
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Avvisi di Pubhlicità 
del Giornale L ELETTRICISTA 


EN 


A. C. PIVA ING. — Foro Bonaparte, B4 — — MILANO 


жин 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMAN N e BRAUN - Francoforte s/M. 
Apparecchi Elettrometrici. 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
VOIGT e HAEFFNER - Francoforte s/M. | 
Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi ` | 
da quadro per forti correnti ed alte teneloni. 
| 

| 

| 

| 

| 

| 

і 

| 
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KOERTING e MATHIESEN - Lentzsch 


Ra ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON e C. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED - Stansted 


Accessori per trame elettrici e materie isolanti. 


“ PROMETHEUS ss - Francoforte в/М. 


| 
Apparecchi elettrici di cucina e di riecaldamento. | 
р зае ds. 


—— 


Ф Cataloghi e offerte su richiesta ф 
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PREMIATO STABILIMENTO ТІГІ 


DITTA. 


ILUTGI ZANELLI) 


=x TORINO жж 


Lo Fee 


жи | 


DITTA: ING. E. CANZIANI & С. | 


DOM” GRIMALDI & FIGLIO - Agenti 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOVA Pari Vitto Бик. 28:28-30:32 


ALOOH!I ORATIS A RICHIES 


a lama orizzontale per tron.hi È 
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E Avvisi di Pubblicità | 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


- PIRELLI x C. Ф ^ MILANO 


| SOCIETA PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed afini 
|; Fondatrice della Sociedad PIRELLI у C.ia de Villanueva у Geltrù 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


| FILI e CAVI ELETTRICI ISOLATI 


| Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 


Stabilimento succursale per la costruzione 
| di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA -. 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


SSL ANNE Ima IT e ^^ 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


-4& — GRAND PRIX — Parigi 1900 + 


ME ene WIRT MT Um SES И Y HOMER 


" ROBERT W. BLACKWELL & C. 


MILANO - - NEW-YORK - LONDRA - PARIGI - BRUXELLES 


- MATERIALI PER TRAZIONE 


e TRASMISSIONE ай ENERGIA ELETTRICA 


вый 


= e 
И. 


TELEGRAMMI: AORE BE MILANO - Telefono 28-61 
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__ аа Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ CERAMICA 


-RICHARD-GINORI 


MILANO 


Fornitrice del к Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Ж 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue speciali 


ISOLATORI 


‚ТМ PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI: 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
Vie inse | Via del Reodineti gi Vie Belpíone ViaMunicinio” 36.88 Via del Tritone Via Garibaldi 
n. 8, А-В Via Bigli, n. 21 В. Gio. a Teduccio n. 24-29. Via Venti Settembre 


PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
Porcellane e Maioliehe artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
__premiati all'Esposizione di Medicina в {1ш - - Roma 1894 ed alla d di Chimica è è Farmacia - Napoli 1694 


ING. GUZZI, RAVIZZA & С. 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via 3. Paolo N. 14 


MILANSO 
жұ 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


MILANO 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


Illuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi | 
“i. 


_ TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


AMernatore trifase, tipo da БОО eavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 
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" ERCOLE MARELLI & С. 


MILANO — Via Carlo Farini, 36 — MILANO 


ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI 


per Tavolo, Parete e Soffitto. 


И лер. мез С ч NM ANN NM NM LD 


TIPISPECIALI 
per Pastifici, Cartiere, essi ture e Forgie 


ү 
\ MOTORI ELETTRICI 


a corrente cont/nua ed alternata 
da | /20 a 12 AE: 


-- --» > 


Speciale applicazione alle macchine 
da cucire 


Brezza Vortice Ciclone 


i Non confondete la nostra antica e già conosciuta ыы 
| con quella della concorrenza. 


PREMIATA FABBRICA DI APPARATI 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, 50 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
«tf Vendita e posa in opera әб 
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PREVENTIVI A. RICIIIESTA 
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da 60 а 150 volt 
Ventilatori a pile e pile per ventilatori 
Cataloghi su domanda 


Giro, cor. cont, Lt. 46 


2-2 7. 
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COLLE LLL HE HEBEL TE EH E HL LEG КЕННЕТ 


| THE ANGLO ITALIAN COMMERCE Со. 
GE NO V A. - Via San Sebastiano, 18 — MILA NO - Via Dante, 6 
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Nilo, a pile, Lt. 25 


«+ Ventilatori a corrente continua ed alternata «& 


ЫШ ПОНИ ПШІШІНІН 


APPARECCHI “ SVEDESI, per saldare а benzina 
_ Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


— —U— € = —=- -—— 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


_А. М. PATTONO = C. - GENOVA 


Via сане, п. 17 
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Modelli 

per tutti gli usi 
ж» 

Cataloghi 
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R ichiesta 
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SE B. OFFICINA ELETTRICA 


della Società Esercizio Bacini 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GENOV A UFFICI Piazza Nunziata, 18 
OFFICINE Calata delle Grazie 


Dinamo e Motori elettrici a corrente 


= continua ed alternata mono- e polifase. % 

$ Trasformatori, Gruppi speciali рег | 

= bordo. i 

5 Impianti completi di illuminazione, іга- 

3 sporto e distribuzione d'energia. 4 
ЖЯ = Applicazione di motori elettrici a mac- % 
| È chine d di qualunque genere. |$ 
à 8 Gru, Montacarichi, Argani. : 
АЕ Pompe centrifughé a comando diretto, |s 
# è Ventilatori, Aspiratori. К 
i E Grande deposito di materiali per im- $ 
2 ж pianti elettrici. e 
> - % 
E PREVENTIVI A RICHIESTA қ 
8 Rappresentanti per la Liguria, signori: M 5 
JE Ing. E. CANZIANI e C., Genova. |: 
* ° | Rappresentynti per la Toscana: $ 
5 | Successori LOTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE | 
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| Ғана NAZIONALE DELLE OFFICINE DI ЕСТІПТІ 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000, 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 4о. 
KEEK Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO ^ua | 


Costruzione di Dinamo Generatrici 
e Motori elettrici 


‘a corrente alternata e continuas 


TRASFORMATORI 
TRASPORTI 
‘ di Forza Motrice a distanza 


ILLUMINAZIONE ELETTRICI 
Ferrovie е Tranvie elettriche 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 
Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica 


Cataloghi e Preventivi 
a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità 
del ое L'ELETTRICISTA 


LODOVICO WESS - mano 


‚ Via Fatebenefratelli, 15 | 


Per telegrammi: 


Telefono 


intercomunale £ = == CONDUIT - MILANO 
N. 29-67 17. 


H. SCHOMDURG E SÖHNE А, 6. ISOLATORI BREVETTATI 


BERLINO "m DELTA | 
Manifattura di Porcellana Т | 
fondata nell'anno 1853 n per tensioni di esercizio ||| 
Specialità: | 

i sino a oltre 
ISOLATORI 


М) ALTO POTENZIALE 50000 Volt 
Officine PROPRIE | 
per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 


oltre 100000 Vott 


“en na и 


60 : 
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Avvisi di Pubblicità. p 
del Giornale А RLETTRIONTÉ 


о ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E 3 MEDAGLIE D’ORO 
GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
92 Diplomi d'Onore 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO ФФФФ 

22222 2.2.2 = 

ENREGISTREUR Pes 9 9 9 PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 
ы 22-2. ТРЕНИЯ 


Juues RIGH ARD, beers 


| Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue еж 
--------к--- 


| AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d’Arsonval. 
MODELLO INDUSTRIALE, smorzato, sistema elettromagnetico. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico. 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 


Voltmetro portatile a calamita Armata per il eoptroli 2.9 hg tt 
è graduato sia da 0 a 8 volta sia da 0a 5 volta, È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 


essere impiegato come milliamperometro di 80 o 50 pere. 
REGISTRATORE , per corrente continua e correnti alternate. 
Voltmetri calorimetri оғ» sutoinduzione 1.910 Apparecchi registratori, per il controllo e 
‚ nata (brevettati S. G D.G. ). Questi appareochi i Senta costante ree не рық Р 
sono costruiti eul И Sell allan ali Ep idi econo 
del filo estremamente fin стао To regi l'appareochio: iszano rapidamente il costo del 


stense riscaldato per ов. а ап corrente da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua o per corrente alternata. 


Contateri Orario di elettricità impie- 


geti nella Città di Parigi. 


‘Barometri, Termometri, Igrometri, 
anometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt: Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d'indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di арра- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo SESSI AI /, = tl» 


ФФФ Fornitori dei Governi e delle Grandi Amministrazioni del mondo $606 


Anxo XIL < =K 1° novembre 1902 %-- N. rr. 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: кы 
Italia: І. то — Unione postale: Г, га 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed ha principio sempre col 1° ennaio — L'abbonamento 
s'intende rinnovato per l’anno successivo se non é disdetto dall’abbéinato entro ottobre 


— rs e 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 
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| SOMMARIO | 


“А 


Comportamento dei convertitori rotanti negli impianti di trazione elettrica con accumula- 
tori stazionari: A. Banti. — Sul calcolo delle dinamo e degli alternatori: С. Grassi. 
— П fenomeno Majorana: В. Млизвттт. — A proposito della Posta Elettrica : Ing. E. 
Тома, Ing. Ромвво. — Riunione annuale dell'Associazione Elettrotecnica Italiana а 
Torino.— Il sitema assoloto M. KG. S.: G.Gronai. 

Bibliografia. Opere di Galileo Ferraris, — Lezioni elementari di elettricità industriale. 
— I sistemi di illuminazione. — La télégraphie sans fil. 

Rivista scientifica ed industriale. — Sempre a proposito dell’ arco cantante. — Grossi iso- 
latori, — Trasformatori da 80,000 volt. — Grandi dinamo per gli impianti canadesi 
del Niagara. — Vetture elettriche sistema Lombard-Gérin, 

Rivista legale. — È reato il taglio del conduttori elettrici per parte dell'Impresa ?. — Per 
la rinnovazione dei brevetti germanici, — Legislazione inglese sulla proprietà industriale, << 
— Legislazione spagnuola ia materia di proprietà industriale. , | 

| 


Sus 
ы 
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Rivista finanziaria. — Il rame, — Lo stagno, — Società Carburo di Calcio. — Società 
Sud Italia di elettricità, — Società miniere Montecatini. — Società elettrica di Bene- 
vento. — Società Langen e Wolf. Fabbrica motori a gas « Otto» — Siderurgica di 
Savona. — Fonderia Milanese d’acciaio, — Società Ceramica Richard-Ginori, — Fer. 
viere АГ Vobarno - Milano, — Ferriere di Voltri, 

Cronaca e varietà. — Un ricordo degli elettricisti italiani a Gaulard. — Conferenza inter- 
nazionale sulla telegrafia senza fili. — Concorso internazionale per un misuratore della 
pressione del vento. — Concorso per opere idrauliche. — Trazione elettrica sulle linee 
del Giovi. — Riunione degli Ex-A liev! dell'Istituto Montefiore di Liegi. — А propo- 
sito della terza rotaia. 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 
di Adelaide ved. Pateras. 


| Un fascicolo separato 1. 1. 
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Filiale ROMA - Piazza 5. Silvestro, 74 | 
Rappresentante per la Lombardia : Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vino. Monti, 26 


FERROVIE PORTATILI E FISSE - Linea aerea - Terza rotaia 


| 

| 

LOCOMOTIVE ELETTRICHE --- e LOCOMOTIVE ELETTRICHE 

per Ferrovie primarie | ( per interno di officine, 
e secondarie / \ miniere, есе. e for- | i 

CSO / ll — e rovie di raccordo | 

ағ RO | 

Trasporti di forza 2 | 

Interruttori - Scarica- TRAMW A YS | 

tori di linee, Arresta - trolley | 

ecc, eec. (Brevetto) | 

lj | .. > ғы 


Equipaggiamento per vetture e locomotive elettriche della | 
Lorain, Ohio - LORAIN STEEL С. - Johnstown, Ра. 
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Maechine per la fab- 
bricazione del ghiac- 
eio e della neve. - 
Conservazione col 
freddo artificiale, di 
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- ER | TOY latte, formaggi, frut- 
a EX -— ie = [Фе di: ta, есе. | 
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TI EU E е = Via Moscova, 18 - MILANO. | 
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D ru m tt csi la MEL EOM La ‚ dionale: rivolgersi all’ing. della 
ET) ca ВА аст eli Чай 541725 Soa ti = о Can, sig. Г. RANIERI, ROMA. 
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-© Avvisi di Pubblicità 
(del Giornale Г ELETTRICISTA | 


A.E.G. Società Anonima di Elettricità 5 4 


СЕМОУА · 
Rappresentanza: Generale. per Кана ‘della ALLGEMEINE ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
di BERLINO 


Ventilatori 


a 


SNODO 


per 


| Ritrovi Pubblici 


LAZIO ROMA ABRUZZI 
Ingegneri GAVOTTI & SENNI-GUIDOTTI - Via Poli 30, . 


RIVISTA TECNICA ITALIANA 


| PERIODICO MENSILE 


FONDATO 


dl Associazione “Ingegneri - Roma MDGGG ӨЛЕ 
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DIREZIONE E REDAZIONE: 


ROMA - Via Poli, 80 - ROMA 


‘Telefono N um. 3508 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


HARTMANN к BRAUN. 


SOCIETÀ PER AZIONI — 
FRANCOFORTE sur MENO 


Malgrate 
“CATALOGHI SPECIALI A RICHIESTA 


%3.n.Gr. 


\ 
T. Ampermetri, Voltmetri elettromagnetici, tipo industriale. 
. B. Ampermetri, Voltmetri di precisione aperiodici, tipo industriale. 
F-K. Ampermetri, Voltmetri elettromagnetici con ammorzatore, scatola ottone. 
H. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri di precisione aperiodici, scatola ottone. 
А-8. Ampermetri, Voltmetri calorici elettrostatici. 
W. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri, ecc. di precisione trasportabili. 
С. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri, calorici trasportabili. © 
0. Voltmetri a contatto per segnali. 
R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori. 
L. Istrumenti da Laboratorio, Forniture complete, ecc. 


“RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. A- C. PIVA 


MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 
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SUDDEUTSCHE KABELWERKE A. G. ; 
| Mannheim - (GERMANIA) | 
x CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI ai ogni specie per 0 | 


SUONERIE TELEFONI е LUCE ELETTRICA 
FILI SOTTILI ricoperti di seta o cotone per Apparecchi elettrici 
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Pe e Istrumenti di misura 
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) ‘UFFICIO E DEPOSITO ROMA — Via Copelle, n. 74 
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_ Avvisi di Pubblicità 
_ del Giornale Г ELETTRICIST. STA 


ERCOLE MARELLI & C. 


ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI 
per Tavolo, Parete e Soffitto 


| TIPI SPECIALI 
per Pastifici, Cartiere, Tessiture e Forgie 


MOTORI ELETTRICI 


a corrente cont nua ed alternata 
da 1/20 a 12 HP. 


Speciale applicazione ali» macchine 
da cucire 
— RH- 


Hirezza Vortice Ciclone 


Non confondete la nostra antica e già conosciuta fabbricazione 
con quella della concorrenza. 
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T PREMIATA FABBRICA DI | APPARATI | 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 
Fratelli ZEDA 
MILANO - via Manzoni, 50 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
" мении е роза in opera ғ. 


PREVENTIVI! A _RICIIIESTA 


Lnd 


Avvisi di Pubblicità С K 
del Giornale ELETTRICISTA: 


SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 
MILANO 


Fornitrice del R. Governo e delle Società ferroviarie — telefoniche nazionali, nonché di vari Di dan 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
per qualsiasi applicazione elettrica. 

MAGAZZINI : 


BOLOGNA FIRE NZE © MILANO NAPOLI ROMA TORINO 
Via Rizzoll Via del Rondinelli giù via Sempione ViaMunidpio 3638 Via del Tritone Via Garibaldi 
n, 8, A-B п. 7. Via Bigli, n. 321 В. Gio. a Tedueclo п. 34-39. Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 


Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


FILTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina е d’Igiene - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica € Farmacia - ІШІ 1894 


ING. GUZZI, RAVIZZA & С. 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via 8. Paolo N. 14 


MILANO 
Yx 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


MILANO 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
PER 
IlLuminaz. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi 
> 


TRASFORMATORI. 
Regolatori automatici per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ ЕРЕТТЕРЛЕТА 
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А. С. PIVA ING. — Foro Bonaparte, B4 — MILANO 


жи — — ——-— 


RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 


DELLE CASE: 


HARTMANN e BRAUN - Francoforte s/m. 
Apparecchi Elettrometrici. 


VOIGT e HAEFF NER - Francoforte sM. 


Apparecchi ed accessori per Impianti elettrici. Specialità in apparecchi 


DANS 


da quadro per forti correnti ed alte tensioni. 


KOERTING e MATHIESEN - Lertesch —— =| 
| 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. E RICSSON е C. - Stoccolma 
Telefoni ed nì 
THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED - Stansted 
Accessori per trams elettrici e materie isolanti. 
= PROMETHEUS ss - Francoforte s/M. 


Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
ss 


€ Cataloghi e offerte su richiesta @ 


; 


12. | 
£2 —u м 


отта: Ina. Е, CANZIANI & С... 


DOM® GRIMALDI & FIGLIO - Agenti | 
GRANDE EMPORIO MECCANICO | 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


ІШІ || Portici Vittorio ий, 262 183 30: 32 
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| Stabilimento succursale per la costruzione 


| 


" ROBERT W. BLACKWELL & (б. 


T TELEGRAMMI: | KURKEE - MILANO - Telefono 28-61 È 
‚Ж —- ее асосаи во 2422. ONCE EC) | и о машы пестен mati 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PIRELLI E С. * MILANO 


SOCIETÀ PER LÀ LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
ed affini 
Fondatrice della Sociedad PIRELLI y C.ia de Villanueva y Geltrù 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


FILI e CAVI ELETTRICI ISOLATI 


Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 


t 
I 


| 
| 
| | 


di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI 


AAA А М Ми na ТМ МУХ ды 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


-+# GRAND PRIX — Parigi 1900 2% 
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MATERIALI PER TRAZIONE 


е TRASMISSIONE di ENERGIA ELETTRICA 
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DAVID BOLLIER 


HORGEN (Svizzera) ү 


MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 
ен | | 
Specialità in INTERRUTTORI в COMMUTATORI | 


~N 


SOSPENSIONI SEMPLICI e A TIRAGGIO CENTRALE 7 


T2 жә 4 


VALVOLE DI SICUREZZA 2 
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CATALOGO ен illustrato Eres e franco a 
| richiesta. 


Vendita soltanto ai rivenditori e installatori. 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale LE CTTRICISTA 
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А қы Сы СӘН PE Lee 


OFFICINA GALILEO | 


FIRENZE • Ino. G. MARTINEZ Е С. 9 FIRENZE | 


Speciale sezione per la riparazione degli strumenti di misura 
Laboratorio di controllo 
9 taratura per apparecchi elettrici 


3. 


M Tea ll uas 
Le 


n° AEG 6.55 


COE NE eo АУЫР 


MEA 


Reostati di messa in marcia (nei due sensi) per motori elettrici 


a corrente continua 
(Brevetto QCivita-Martinez) 


Interruttori a massima e a minima - Regolatori automatiol | 
‚ Apparecchi d'uso клен studiati dietro ordinazione | 


ФАКС өө: 
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| Proiettori manovrabili a distanza 
con lampade autoregolatrici speciali e speochi parabolici А 


o 


STRUMENTI DI MISURA 


MW ESTON 


Domandare i nuovi Listini 


N. 2 — per i tipi portatili a corrente continua 

N. 3 — per i tipi portatili a corrente alternante e continua 
N. 4 — per gli sirumenti da quadro a corrente continua 
N. 5 — per gli strumenti varii 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


CONTATORI D'ACOUA rer CALDAIE 


Controllo dell'evaporazione 


Solo apparato registrato 


Ө a precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell'Acqua 
SP 979 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE E PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate a cinghie, a vapore в con l'elettricità. 
ad alta pressione fino a 300 atmosfere. 


А. SCHMID raserica Di wacoane ZURICH. 


Pompe | 


K 


ING. A. RIVA, MONNERET & C. 
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MILANO (идно 
Studio 2 Officine 


Via Cesare Correnti, 5| Л | Via Savona, 58 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico 0 meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti оа in costruzione 


PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENO — BARGHE — 
SoNbRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Рохт S. MARTIN — ALA — CERES 
— Cunarno — SaLò — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT PowER C? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. GriovauNI Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
— MONTEREALE CELLINA — Società VoLTa, Como — SocIETA VALNERINA. 
complessivamente sino a tutto il 1901 | 


a 8065 TURBINE per circo 199,000. „һы. 
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Avvisi di Pubblici 
del Giornale ELETTRICISTA 


* MASCHINENFABRIK PT 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per L'Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETA ITALIANA OERLIKON 


IMEEI . АТА - Via Principe Umberto, М. 17 = MILANO | 


SEDE SUCCURSALE : ROMA, Piazza S. Claudio, n. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 
liluminazione, Trasporto di forza, М — 


` Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e Macchine-utensili a movimente elettrico 


MACCHINE DINAMO-BLETTRICHE E MOTORI 


da 1 а 2000 e più cavalli 
a corrente continua e alternata mono e polifase. 


+$ 
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— LAMPADE ; AD | ARCO L— 


Lampade a derivazione per corrente continua e corrente 
ж ж ж alternata жЖжжжжжжжжжжж жж 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


per: la distribuzione a tre su 110 volts 
: xL ELLEN AN 


D Lampade “ Triplex ” 


N | чех ^ хе» Ng? 
о Lampade piccole “ Favorite " economiche ж ж ж ж ж ж 


| Lampade doppie a due archi per l'accensione temporanea 
ж ж 0 alternativa x x X X X X K X X X X X X 


1 


| | 
ме / ENIMS ш, 
i a / NOVITÀ! FLAMMEN-BOGENLAMPEN 


Ne 1227; Ж” 
bh d Intensità luminosa triplicata a parità di consumo 
di fronte alle ВЫ ad arco comuni. 


ASSOLUTA GARANZIA — - REFERENZE IN TUTTI 1 PAESI DEL "MONDO. 
Rappressotante generale per, “Мама: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO 
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F W. Busch $ charf e e 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici : Fabbrica Lampade ad incandesc.*- 


мге Sistema “WATT,, 
Portalampade per qualsiasi attacco | Live bianolissima 


Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata \ 


д^ 
) 
) 
» 
\ 


—— Sj 


Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 


Commutatori dogni tipo Prezzi di concorrenza 


| 
Valvole di sicurezza d'ogni tipo | Lampade sino a 250 volt 
тен аның a сатыл қалы NECEM \ Eco = 22-2 
Sospensioni a saliscendi | Lampade per accumulatori 
Griffe, raccordi, ecc. | Lampade fantasia 
аналаны? ( free n) 
( 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO La Lampada ы WATT » è dai più di- 


Preezi vantaggiosissimi stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. . 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA | 
Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean : 
TORINO - Galleria on ccn - TORINO | 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale 1 DA 


: Ditta Т ESSANDRO CALZONI - Bologna 
TURBINE | 
RUOTE PELTON| 


01 ALTO RENDIMENTO 


BE 


i pecialmente adatte E 
per muovere DINAMO 


—_ -————— 


975 


IMPIANTI ESEGUITI - 


DIPLOMA D'ONORE 
Евровіс ione di Torino 1898 


—— umm 


Cataloghi e sottomissioni а richiesta. 
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HELIOS Ñ 


f SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA қ 
(GERMANIA) 


Via Dante, 14 — SEDE DI MILANO — Via Dante, 14 
KE- — 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, 
alternata, monò e polifaae. Im- 
pianti di Illuminaziczne, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici per macchi- 
ne-utensili e macchine in ge- 
nere. Carozze complete per 
tramvie elettriche e relativi 
accessori, ecc. 


LIRA BI 
СБ m ХЕ ----- 


APPARECCHI e materiali per illumi- 
nazione elettrica per cea: , opifici, 
teatri, ville, ecc. nonchè di spiaggie, 
porti, canali e piroscafi. 


Rar 
LAMPADE AU ARCO 
Е AD INCANDESCENZA 


72? nes = t- ЕНЕ | 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. è 
Si cercano buone Sotto - Rappresentanze sulle principali piazze d Italia. PZA 

| A 
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Avvisi di Pubblicità 
_ del Giornale L'ELETTRICISTA 


FRANCO TOSI-LEGNANO 


INSTALLAZION [A VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 


a marcia accelerata per impianti elettrici — MOTORI a grande. velocità. 


CENTRALE DI BUENOS AIRES 


000 cavalli 


CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. | 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 
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STUDIO ` TECNICO 


_\NG. GIUSEPPE GHIRARDI 


J MILANO — Via Passarella, 10 


trasporto di forza 
e trazione elettrica 


lia бакы 


DINAMO E MOTORI 


MOTORI A VAPORE 
a Gaz ed i a a Petrolio 


ел A NT Тен 


Applicazioni industriali 
di qualsiasi genere 


IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


i 
a corrente continua ed alternata. | 
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Rappresentanza generale per l Italia 


«АА BLECTRICITÄTS-ACTIRNCESELLSCHAFT 4p BERLINO 2 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGIERI 


BREVETTO GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Modaglia а Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


Х--- A AE a 2 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


. SPECIALMENTE ADATTI ^ 24 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO ELEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEL 30 "/, Е PIÙ SUPERIORE AI MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ) ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


— — — ——— ——————— 


+ ACCUMULATORI STAZIONARI + 
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MECHWART, GOLuTRI E ©. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 


-—-- - ———€@—><Se@exeem________ 


Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA | 


GANZ « COMP. 


KEE — —— - 


Fonderia e Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


NINNA NT рр оч ср | 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d’oro 


1 1 
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Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


. SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE - 


DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
. ed altre macchine da miniera 
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PROGBTTI B PREVENTIVI GRATIS. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 


LUIGI POMINI 


CASTELLANZA 


Telegranni: POMINI - CASTELLANZA 000 
%%ФӨ Telefono: N. 17 = LEGNANO ~ N. 7 


|| —«[semoranirà e 


‘TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo $ sistemi più perfezionati сой | 
l’impiego di macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosi impianti per diverse importanti industrie. 


a semplice, doppio 

PULEGGIE IN FERRO è triplice ordine di 

raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 

la forza di trasmissione di ЗОО Cavalli, 

con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
tri 4.500. 


, della portata fino a 80,000 litri di 
Р 0 МР Е acqua allora, pei pozzi della profon- 
dità da 10 ad 80 metri. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


_ SOCIETÀ “EDISON, 


,Fabbrieazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
C. GRIMOLDI & C. 


Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
MILA NO 
— it E 2 21 
Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 


Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 
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Ventilatori ed agitatori d' aria — Тгара- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
‚дї misura — Lampade ad arco вай incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche.. 
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IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA E 
e Trasporti di Energia a distanza 
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А--------Ф MILANO & 
.] Fabbrica di Prodotti Chimici 000000000000 


PER LA 


n 
I 


PARECCHI 
em PER LI 
OFFICINE GALVANICHE 

ARROTATURA E PULITURA 


Stabilimento per la Fabbricazione | 


SONS. di DINAMO ELETTRICHE e MOTORI 
| 


FORNITURA E INSTALLAZIONE 


1) di Completi Impianti Galvanici ed Elettrici 
ы di qualgiasi genere. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale I, ELETTRICISTA 
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Maroc OPECIALE pe CUIRS а COURROIES 


40 Medaglie — 3 Diplomi d? Onore 


Fuori Concorso - (Membro del Giuri) BAgRGELLONA 1888 - ToLosa 1888 - 
СнісАСО 1893 - Parioi 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 
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STABILIMENTO 


DI 
Rif'inizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 


v8:8.86 8.8028588232350559 


I MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 
ДЕ Оупато 
Boulevard Voltaire ^ еее 
PARIS Extraforte 
È S ғ 
ү ІІ 12 P Di 2a 
RETTE Hidrofuge 


GRAND PRIX ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
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Жай | ТІП т vm — i  Scellos-Renvideurs 
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| Agenti Generali per l'Italia 


CARLO NAEF - Milano -i етін Wow, 31 


T T 


Macchine Utensili e Articoli Der ja Meccanica TI precisione 6 di 601051006 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. — 


Avvisi di Pubblicità 
del giornale L' ELETTRICISTA. 


7 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1339-900 - Rouen 1896 - Le Havre 1887 
FABBRICA D'APPARECCHI DI LUBRIFICAZIONE 
"aeu ә EX. HENR Y & „оит 


SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
.... PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS. 
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Grassatore рег giuntieteste Oleopolimetro. Apparecchio lu- Contagooole individuale, Pompa centrifuga di circola- 
di bielle. brificantea consumo variabile per ricevente l'olio da un ser- zione d'acqua con o senza 
macchine e vetture automobili. Mr ысын e montato tenditore per vetture automo- 

su ripiano. bili. | 
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Grassatore a percussione > . ANS 
detto «coup de ping» ‘227. Ra 


- 2а 


\ 
Oleometropompa 1,2, 3 e 4 fasi LL TSE “а E 
per vetture automobili é per gli 8: ы РЕ. 
assi d'otturatore per macchine Ч | а | 


genere Corlis 
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e cilindri d'ogni maochina. 


leopolimetro con comparti- 
mento d'olio e di petrolio e — ó 
con metropompa a percus- ont i i 
sione а 1, 3 3 е4 fsi рег e бе m 
vetture automobili. — recipienti di 

x forma e dimen- 
sioni qualun- 
que. 


‘acqua per au- 


tomobili e circolazione di 
olio per lubrificante cen- 


Pompa а ingranaggi dicir- 
a 
trale. 


golo collettivo e indi- 
colazione 


Oleopolimetro con ro- 
viduale. 


EMILIO FOLTZERO 


| 
MEINA (460 MAGGIORE) E RIVAROLO (UGURE) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro ; 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 

EE] Меніне onorificenze al principali Esposizioni | 

Fornitore dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 


elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifici industriali. | | р 
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del Giornale L'ELETTRICISTA 


Avvisi di Pubblicità 
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| I. DUMONT 
Ж PARIGI — 55, Rue Sedaine. 55 — PARIGI Ф 
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QU T SEED Pompe da Officina, | 
$ 


per Manifatture, per 
Lavori pubblioi e per 
Prodotti Ohimioi. Spe- 
cialità in Pompe Elet- 
triche semplici o aoc- 
‘ coppiate in tensioni 
su grandi elevazioni. 


DR = ан Е ЕЕ Lá ШЕГЕ «ЕЖУ 
Pompa Elettrica 


Casa fondata nel 1863 — #3000 Applicazioni fatte 


&————— y CATALOGHI A RICHIESTA ica 
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La Macchina 
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È 
Н iù solida, la più perfezionata, la più 
Ж ЕН usa in tutto il mondo ha avuto il 
5 
5 € “GRAND-PRIX,, © 
Æ all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900. 
È Ki 
d 
È .. Та Macchina . da Scrivere RE- 
5 2 MINGTON ФТ unica ufficialmente 
e adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
Ж cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
а, ін а. ж; А. di Commercio ed ovunque si vuole 
È avere, con enorme e vantaggio di emie una solita sempre nitida e regolare. | 
% La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può. appli- 
Җ care all’ « Edison Mimeogreaph » ed а tutti gli apparecchi di riprodusione. 
M Non fate acquisto di Macchine da Sorivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prove di scrittura e 
р descrizioni della REMINGTON N. 7 all'Agente Generale per l’Italia: 
K 
ч: TORINO 
Hi CESARE VERONA „ОАО oo 
d Via Due Macelli, 7. = MACCHINE. "ger SCRIVERE d’OCCASIONE. 
Ж GEN A, Via Carlo Felloe, 11. = г - di tutti i più noti sistemi. a 
MILANO, Via Roma, “= MACCHINE DA CALCOLARE bi 
; m UFFICI DI COPISTERIA = , Apparecchio di Riproduzione EDISON MIMEOGRAPH |146 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale l'ELETTRICISTA, 
ға---- 


DITTA Е. KORISTKA 


Milano — Via Revere, 2 


— > e 
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Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 
PLETI ed accessori. Mieroscopi per uso medico ed in- "m P 
dustriale. Microscopi speciali per esame dei metalli. Ed | 

Grande Catalogo illustrato viel а richiesta 

Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss à di инна la fab- |5 
bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA- 
FICI - Brevetto Zeiss. — "im 

Teleobbiettivo di propria costruzione | 

Schermi colorati per fotografia ortocromatica. 


Catalogo speciale gratis a richiesta 


BREVETTI. 


%» 


DI INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


Flaring | Ernesto Reinach 


MILANO 
Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 
per le speciali preparazioni 


p | | 
| B di OLII E GRASSI PER MACCHINE 
" % Premiata con 4 medaglie d'cro e 2 e 2 d'argento č — 
| 
5 


| OLIO PER DINAMO-ELETTRICHE 


OLIO speciale motori a gas — s — OLIO per eilindri а eilindri a 
vapore — OLIO per trasmissioni, turbine, eco eco. 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 
STAUFFER, eco. 
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Dopod йын v пам, E, DÜRCONI & €. RAPPRESENTANZA 
SULANO - 


Ұй Сам Correnti, и. MILANO LAMPADA E d 


AD Т NDESCENZA 


“HARD,, а Ай 
| SOCIETÀ EDISON _ |{[10000ne олпанттта Eug s 


d 
D! LUOE INALTERATA Ё rwerneuburg — ” 


per la fabbricazione delle lampade RAPPRESENTANZA 


Ing. G. CLERICI & C. 
MILANO — Via Broggi, N. 6 — MILANO 


LAMPADE DI OGNI TIPO 
PREZZI DI CONCORRENZA 


DEPOSITO | DEPOSITO 


Preventivi a richiesta 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA № 


Opuscolo descrittivo e Preventivi a richiesta 


---------- ————— + 
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COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ө%Ф С. GRIMOLDI - C^ ee 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


. Rappresentante: ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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SOCIETÀ ITALIANA DI ELETTRICITÀ 


BROWN, BOVERI — 


SEDE: 
MILANO « Via n VERENA 21 K» MILANO 


rag ее: BEE 
7 тл е 


ооң. REA CONTE 


DINAMO - MOTORI - TRASFORMATORI 


Tm 


.. TURBINE A VAPORE . = Sistema BROWN BOVERI- PARSONS: 


| accoppiate direttamente con generatori elettrici, pompe, ecc. | 


. Fra (в turbodinamo ordinate per | Italia ve ne hanno una ‘di 4500 HP. ец па: da- 
3000 НР. ы) dica Edison - MILANO. 
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È 
» р 
‘WRIGHT ,, 34 
| ЗЕЕ k 
Ci Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti L 
«(| Stazioni (reneratrici di energia elettrica a scopo di distribu- E 
« zione di luce e forza motriee, per determinare la massima 1% 
(| richiesta dei singoli abbonati. | | )> 
di Grazie all'Indicatore Wright è possibile una tariffa ra- )” 
(| | zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più Ha 
= forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, | 
«( assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice ik 

procurandole un crescente beneficio. I5 
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IRRITANTE ETA, SURI NENTI E 


DE МАЕ 


VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Francia (Nord) | 
Fabbrica di pasta di paglia di legno chimico - Carta di tutte le specie Ñ 
Impressioni fine e ordinarie in risme e in rotoli : 

TN Carta da scrivere e carta di colore 4 
Laboratorio per far carte da lettere varie e veline - Buste fini e Commerciali Е 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. 
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= CALDAIE MULTITUBULARI INESPLOSIBILI (BREVETTATE) 3 


Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni : 


Bruxelles, 1880 (Nazionale) . . . 100 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 850cavalli | 
Parigi, 1881 (Internaz. d'Elettricità) . 500 » Parigi, 1889 (Universale). . $400 


PEPPERELL RERET TEN. 


Тее ее] 


А . > 
Bordeaux, 1882 (Società Filomatica) . 250 » Lione, 1894 (Universale): қ à . 1000 » 
Amsterdam, 1888 (Universale) Я . 600 » Anversa, 1 Universale) . . . 2000 > 
Vienna, 1888 (Internaz. d'Elettricità) . 800 >» BRUXELLES, 1897 (Universale). Я . 4000 > 
NI Anversa, 1855 (Universale) . . . 1800 » PARIGI, 1900 (Universale). . . . 5000 >» 
3i Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 080 » 
d FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO 
piccolo spazio occorrente grande sicurezza 
— R- 


Vaporizzazione garantita di 9 a 10 litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. 


_ CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


SURRISCALDATORI DI VAPORE | 
| | 
MILANO - Rappresentante per l'ITALIA: P. NEVILLE, via Danto, 15. 


gl 


| 
Grande superficie.di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - E 
' 

| 

| 

| 


Е AIM Е ТЕ СИ EE ELE жуй 


Avvisi di Pubblicita 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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PALI TELEGRAFICI | 
eo ED AUBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


di legni e2cellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA E TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
i nuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
= Propri stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l’esportazione, specialmente per l’Italia. 

A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati paesi. 


арш HIMMELSBACH ==. 


ФФ іп FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 1946 
Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 
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Complesso Motrice-Dinamo speciale per piroscafi. 
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SER OFFICINA ELETTRICA: 


della Società Esercizio Bacini 


MARCA DEPOSITATA | Capitale L. 3.500,000, inter. versato 
GENOVA OFFICINE calata del e Grazio 
Dinamo e Motori elettrici a corrente 
continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali. per. 

bordo. 
Impianti completi di illuminazione, tra- 
sporto e ‘distribuzione d’energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. |% 
Gru, Montacarichi, Argani. | 
Pompe centrifughe a comando diretto, 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im- 
, pianti elettrici. 
_ PREVENTIVI А . RICHIESTA | 
Rappresentanti per la Liguria, ‘signori: : 7 
Ing. E. CANZIANI e С., Genova. 


Rappresentanti per la Toscana: 


4 

| 1 е 
Successori LÓTE, Via Nazionale, 4 - FIRENZE 4 
Rappresentante per la Lombardia ed il Veneto, Sig.: : 
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Ing. GIOVANNI BAS 
4 MILANO -- Foro Bonaparte N.1 — MILANO 


TIZIO 
SIANO ASINI IDIOZIE a САУСА 


TENGER & ZOLLINGER | 


Via Mente Napoleone, N. 16 — MILANO S C ,, Bagutta, 95 & Via. Baputtino, NL 
Concessionari esclusivi per il Regno d'ltalia della | 


Società Anonima Kunz 
prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO CAMELLO ^ STANDARD ,, | 


pria 


1 
garantite Servono Е 
рег in qualsiasi Stabilimento, 1% 
Funzionamento Indispensabili |; 
Spiendica, ji 
Resistenza Impianti ; 
maggiore Elettrici 
che non di qualsiasi altra р 
Durata 
lunghissima, , Referenze 4 
di primo ordine |; 
Inestensibilità su tutti 
ecc i Paesi Industriali 
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Lampada 
BUDAPEST 


ill 
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Lampade а forma di 
==] pera, di fiamma, di glo- 

| Wbetto e lampade di deco- 
| razione. 
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W 
| | 


| 
ES 
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Fabbrica = ala 300 Volt 
speciale per la co- E а e fino ali? intensità 
struzione di lampade luminosa di 100 candele 
ad incandescenza | ‘Consegna pronta. . 
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DELLE CASE INDUSTRIALI 


FATTA 


әш ELETTRICISTA | 
LA PIÙ B/ficace 


Prezzo delle Inserzioni 


pagina Ча pag. Иа pag. Чврлд 
Tre mesi. . . L. 120 65 35 20 
Sei mesi. . . » 200 120 65 35 
Un anno. . . » 350 200 10 60 


ee aaas А Avvisi di Pubblicitá 
Se | del Giornale‘L’ELETTRICISTA. 


ЗАМ 3 
$ Società Italo-Svizzera M 


di Costruzioni Meccaniche 
BOLOGNA 


KIR 


| TURBINE E REGOLATORI 


“ 


(Brevetto E. DE MORSIER) 


Numerosi Cataloghi 
ed importanti impianti - -POMPE- „ e preventivi gratis 
l eseguiti. ‚ а richiesta. г. 


_  — — Ky —— —À——— K 
riore $o 


| E MACCHI TERN Ч Е 


MIL ANO @ per strumenti scientifici, bus- 
Bastioni, Porta Vittoria, N. 21 sole, finestre di navi, segnali 
Р ABBRICA di Macchine, Utensili per la la- ferroviari, ecc. 
vorazione dei metalli. x 
SPECIALITA’ TORNI paralleli, à mano |. SPECIALITA 
€ di precisione, Torni speciali per ыш: е | 
industria. della SOCIETÀ ANONIMA 
Trapani, Bilancieri, Macchine per lattonieri. PER 
L’ INDUSTRIA DEL VETRO 
GIÀ | 


FRIEDR-SIEMENS-DRESDA 


fornitrice dei cantieri navali militari 
——-——————--—-———_ 
della Germania, del Regio Istituto Idro- 
rr ——— 


grafico di Genova, ecc. 


Unico Rappresentante 


DEPOSITO 


di macchine e utensili delle primarie Case Estere. A 
Tutte le nostre macchine vengono accuratamente A N GE I О А I 2 AS 
provate prima della conseg 


na e garantite per il per- 
tetto funzionamento. 2 Lie 


REFERENZE di primari stabilimenti a disposizione. TORINO - Via 8. Tommaso, 1 - TORINO 
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LODOVICO MESS nac 


Via Fatebenefratelli, 15 


Telefono 


Per telegrammi: 
intercomunale £— — = CONDUIT - MILANO 
race oco o7 ШИН 
N. 29-67 


— ее... TT + 


Н. SCHOMBURG E SOHNE A. G. ISOLATORI BREVETTATI 


| ^ BERLINO безі 
| Manifattura di Porcellana 
fondata nell'anno 1853 per tensioni di esercizio ||| 
Specialità: = | 
ISOLATORI p — ] қаладық 


AD ALTO POTENZIALE 50000 Volt 


| 
| Officine PROPHIE 


| per la produzione delle MATRICI 
e per la prova degli isolatori ad alta tensione 
oltre 100000 Volt 
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<  5Brevettate. 
MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


—_———te0-=5>-+9+©&c-0-e-... 


FILATURA xe ESPORTAZIONE. 


mE В 
— 3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. Ud 
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* TENGER & ZOLLINGER 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, Be Via Baguttino, n. 1 


MILANO 


npe po, — 


Corderia Italo - Svizzera 
| 


per la fabbricazione delle 


CORDE * FIBRIN \, 2 


registrate, Ж ЖО 
speciali per le trasmissioni degli 77 f 
Impianti 
Elettrici, 


garantite perle forze 


CORDE 


in Manilla e Canape 
per qualsiasi 

| | | altra Trasmissione 
le più considerevoli tienes 
Volanti 


Ш 


Esito per ogni sorta di corde 
da nessun altra Corda raggiunto TIIN T e 
ANTIFRICTOILIN 


Allungamento soppresso 


quasi del tutto per la conservazione delle corde. 
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"SOCIETÀ NAZIONALE DELLE OFFICINE DI | simum ^ 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap. versato L. 2,500,000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. | 
KOK Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO жж» | 


Costruzione di Dinamo Generatrici 
‘6 Motori elettrici | 
a corrente alternata e continua 


TRASFORMATORI ` 
TRASPORTI | 
di Forza Motrice a distanza — | 
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ILUNIMZIONE ELETTRICA = 
Бетті е Trammie elettriche | 


Gru scorrevoli e girevoli, 
Montacarichi, 
` Argani, Macchine utensili, 
Pompe centrifughe 
con trasmissione elettrica — 
| 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI « LO CASCIO 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 


MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro Bonaparte) 
— «io 


MACCHINE ELETTRICHE 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


| VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


| GRANDE DEPOSITO 
APPARECCHI 01 DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 


| rame, ottone, vetro. 

ACCESSORI per installazioni interne. Interruttori, commutatori, portalampade, 
valvole, ecc. 

TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 

SUONERIE ed ACCESSORI : Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 

FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). - 

QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 
vole, contatori, ecc. 

ISOLATORI IN PORCELLANA = campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 

CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per cor- 


renti alternate. 


LAMPADE AD ARCO per esterno e per interno. 
LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, a consumo ridotto, colorate. 


-------ее-зеве-ө<-іеөез------ 


IMPIANTI GENERALI D^ ILLUMINAZIONE 


per Città e Stabilimenti industriali 


Impianti per trazione e per trasporti d'energia 


Impianti speciali per miniere 
i | 


С Impianto in corso d'esecuzione 
, Città di VITTORIA (Sicilia) 


Avvisi di Pubblicità 
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Spazio disponibile 
per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 


— pA 
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UFFICIO TECNICO 
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ВОМА 


Via Volturno, 58. 


ж» 


Avvisidi Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


MA “СА DE LTA 
per alta tensione da 5000 a 50000 Volts 


BREVETTO Sa BREVETTO 
GERMANICO S| ITALIANO 
N° llO961- MC mS N°235 /XCV: 


PORZELLAN FABRIK- AERMSDORF 47 
KLOSTERLAUSNITZ5.SA Germania. Mm: 


Rappresentante Generale pell Italia 


7 finti clingermann 
— 


C WERNER | NG -MILAM 0 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica italiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
GIOVANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA. > 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 
MEDAGLIE D’ORO alle Esposizioni di TORINO 1898 e COMO 1899. 


—— офф: 


М ACCUMULATORI STAZIONARI E TRASPORTABILI 9 


DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane e della Compagnia Wagons Lits di Parigi 
per l'illuminazione dei treni. 
N. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore 
ш mi. = zi 7 Жы BU TP e | degli 
BALE . = шин 
delle 
carrozze automotrici elettriche 
in servizio 
sulla linea ferroviaria 
Milano-Monza 


—— 


NUMEROSI 
IMPIANTI 
IN FUNZIONE 


* 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. 


- ғ“. ч» зы wr Po ч — - 1 — w — — -— 


Stabilimento di Costruzioni Meccaniche con Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura 


| | 
Esposiz. di Milano 1881 - Diploma 1 Onore - Esposiz. di Torino 1894-98 


РАЗ DI — 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

Un Catalogo illustrato gratis. 


[RIFLETTORI pi renno e | 


w^ illuminazione a luce elettrica in tutte à 


forme e misure disoltento prima qualità, 


[fornisce prontamente a prezzi convenienti 


Па rinomata fabbrica 
METALLWAREN FABRIK 

| ZUG (Svizzera) 

к Deposito presso il Tap заа Generale 


| per PARLA ANO 
- Via Borgogna, 8 


| NB. Sai = pui si fanno prezzi жери, di 
| assoluta convenienza. 


+}. A. FAY & EGAN С. — Cincinnati - 


"а?а 7ль 7а am m у= 2 “ла” АК "m ЛАТ o aaa Ым" 
М $ . F. + „Ж. 3 ^ 


trapani, eco. ecc. 


+ BARNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d'America). Trapani perfezionati a colonna. 
$ BARDONS & OLIVER — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Torni Revolver. 
| perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d’armi, biciclette, automobili, ecc. 
STANDARD TOOL C. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad ES 


americane ed altri utensili. 


magazzino. 
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KN AEE ORST | 


‘3. H. ANDREW & C. — Stockport (Inghilterra). Motori a gas-luce e a gas povero, 
a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 


 Pülegge di legno, vere americane della Dodge: Maninfscturing 6. Sempre pronte іш 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale а 


GENI 5  — ©! 
pe STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE ‘ 
| А. PISANI e 

| 
| 
| 


MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - | MILANO. 


94.15 - TELEFONO - 21.15 


о зиро © о сс € 9 ———————————— 


VULCANIZZATA € 
IBRA o americana 
Deposito nella qualità rossa dura negli | 
spessori di UO a 32 millimetri. 


= АМО 
CINGHIE SPECIA X. Ex 
Balata — Referenze шо 


proe 


Е UL 
MOTORI prec 


— — - 


ттт ANTIFRIZIONE Ф 
METALLI Bronzo fosforoso - Ёа- 
A minati - Acciaj - Utensili. 
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IOHN M. SUMNER & C | 


MILANO — ‘Foro Bonaparte, 44-8 — MILANO 
Rappresentanti per l'Italia con deposito ben assortito delle Юе: 


Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- 
fezionate per la lavorazione del legno. 


. SOCIETÉ ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES — Grafenstaden. Mac- 


. chine per la lavorazione dei metalli, fresatrici, alesatrici, torni a revolver, 


JI, LIA IR, LIA, LIC UA, DIA, PLIN. IL nl N N ЛА ДАЛ. КАР al “әс сб, 


^ а T. 


'Pulegge di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte, in deposito. 
| чөк cerde inglesi aj trasmissioni. `- 
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ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


| 
STUDIO TECNICO INDUSTRIALE | 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA 
| 
| 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


€ ILLUMINAZIONE ELETTRICA + 
Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie || 
ed a conduttura sotterranea 


Impianti elettro-industriali ею — —€ 
-----9ж Automobili elettrici 


| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori | 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati - 
Lampade ad arco- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi 
| telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di 
| misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - | | 
| Carboni per lampade ad arco, per dinamo в per forni elet- | 
| trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 
| 


Contatori d’acqua 
Contatori per gas 
Contatori per energia elettrica 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale Т, STA 


Т ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 26 — GENOVA 


Te: 


ФФ —ф -—— ——— 


La più grande e rinomata Casa del genere, esistendone 11 Fab- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 
batterie. Da dodiciannisiinstallarono e funzionano in Italia oltre: 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 a 500,000 lire l’una. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. 


| 50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- 
| tica ed.altri uei. 
| раз | 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
——ÀÀ 1101011 
Diplomi d’Onore: TORINO e COMO. 


_————————————mt&€—ttÉ@e’P@——@—t"@@—y@@@—@——1rz rr _—m—_m__o - 
репортера дрочи чит i cuneo 


. OLIVETTI u 
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FABBRICA 
DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


uu ur Te uu Шел е” 


GRANDE KILOWATTOMETRO | 


registratore cd indicatore a servomotore 
аннын a richiesta 
(OP OPAC 


_ NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione Шашы; 


А - Apparecchi termici. sii —— —— — — — — 
B - Apparecchi elettromagnetici. 
С - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
%------Ж %- Apparecchi scientifici. 


VVATTOMETRO a RELAIS 
‘Invio su domanda VAGO — NS 


Avvisi di Pubblicità 
== e L'ELETTRICISTA 


LODOVICO HESS 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza & Deposito per l'Italia del $ 
BERGMANN-Elektrizitäts-Werke - BERLINO 


Fornisce oltre і noti | 
Tubi-isolatori BERGMANN о 


IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità 8enza concorrenza 


Е шаны даыы ытын ИРИ ЗОО ылады қы ыра ШЫДАДЫ НИКИ DES IHREN 


Merce sempre pronta in Magazzino 


*ec)0500000999o9 90020 ^» 


B хок tutti i materiali occorrenti рег жжкжжж 
| 
| 
| 


Telefono intercomunale М ы 29-61 
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Avvisi di Pubblicità 
—— del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA | 


già ING, MORELLI, FRANCO & BONAMICO 
m Capitale sociale L. 22,500,000 - Emesso e Versato L. 1,500, 000 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 


| Costruttori di dinamo e motori elettrici a corrente continua ed alternata 
| 


<-> 


Fornitori della Вера Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, ecc. 


Applicazioni di mo- | 
tori elettrici a qualsiasi. 
Lé ЗИ macchina operatrice. | 
I5 = | A pne AA | 
pps si | Ж MEE € € Motori cpociali chiusi: 
НЕН E B I SL LEE a corronto continua ed 
Ls alternata per Cotonifici. 


UD LL i 


Piccoli motori per ap- 
plioazione diretta aitelai. 


Pompe e ventilatori 
elettrici di qualunque. 
potenza. | 
Grue, argani e ponti. 
scorrevoli azionati elet- | 
tricamente. | 

Trasformatori d'ogni 
gonere. 


IE ЖА Я Е LI GE CLI E E E E EOR E OE TE E: T + + + 


| 

| 

ND з | 

Motori tranviarii. | 

Ascensori e mont^ca- | 
richi elettrici. 


ЕЕ EER) 


—^ 


Ricco deposito di ac- 
cessori elettrici per qua- 
lunque impianto. 


ILLUMINAZIONE 


Costa ai 


m ESSE 5 Ba LE T GALVANOPLASTICA 


м. 
rc 


E м - - t ! 
А : 2 n e NI 
pi 27 Tesi + -. pane 8 n 


gia 5 | Е Я 1С. | 
€ СЕВЕРЕ ЕЕГ ELETTROMETALLURGIA' 


Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori ‘elettrici ai ве- 
| guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
| meccaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 
e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 


| Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 


| 
+ 


| 
| 
| 
| 


Cartello e “ Splendido Album Illustrato — Catalogo tascabile pe per gli elettriciati. 


—— 


н ЕНЕ КЕТКЕ HORA RA A OO HORROR AIAR SISI GIORGIO. 
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к: 


| £6 
mm PER SCRIVERE WILLIAMS, 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


a scrittura visibile e senza nastro 


Зе A Oltre 25000 in uso 
E di cui circa 
| 700 in Italia 


La * WILLIAMS ,, 
ё oggi la preferita, 
perché la migliore 


a 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciù che si può de- 
sjderare in macchine 
per scrivere 


e dr 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l’Italia. 


_ Ing. G. PONTREMOLI e С. - MILANO | 
MEIROWSKI & C. - - KOELN CARBORUNDUM 


«я BENATEK - VIENNA - BATHIE 


. MICA e MICANITE ж» 
MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 


MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. 
MICANITE per collettori. 

MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Piccoli oggetti in mica. | 


af s up P „с me 


LIME DI CABBORUNDUM 


ISIDE cxt 


BLOCCHI e ROTTAMI 


per la lavorazione dei marmi 


O о-о 


cols N 


Grani = Polveri - Tele - Carte 
-----%-ее---- 


. | Grande deposito ed assorlimento 
Tele e carte isolanti { presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per 1 Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. | 
% Via Dante, 7 — MILANO — Via Dante, 7 ‹ 


-+48 Vernici isolanti s+- 


SLI LS hl 


--------------------------------------------- 


OCCASIONE ECCEZIONALE — 


Diverse motrici a vapore non ancora usate 
di costruzione Svizzera (ESCHER WYSS e С.), 
da 5,100 e 150 cavalli, si cedono a buon prezzo, 
per cambiato progetto тайене. 


Dirigersi: В. В. 3162 - ROMA. 


x 


Е is | Avvisi di Pubblicità ' 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI 
| 
| 


CONTATORI Е MATERIALE D'OFFICINE a GAS 


CAPITALE Ев. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Hue Claude -Vellefaux 


1*9 D-90909 


SUCCURSALI: Barcellona - Bruxelles - Copenaghen - Dordrecht - Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


ARPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


SIRY, LIZARS & С. 


MILANO, Viale iun 21-23 — ROMA, Via Nazionale, 201 

PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 

KRH- | 
ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 

DUE GRANDS-PRIX ~ MEDAGLIA D’ORO 


CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI «ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
М.В. Il contatore 0’К conviene per i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
“i RE 


CONTATORI OK . — 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 
“ EPO' IE „а disco oscillante — “ FRAGER,, a pistone 


CONTATORI ORI per G GAS 5 epr ACETILENE. 


APPARECCHI PER LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni „ Bracci - Candellieri d’ogni stile 


---  --<s° 


CANDELABRI E МЕМЗОЕЕ IN i Guisa 


— 0000 ә 0 0 è x: 6%» 


logi — CATALOGHI — ne — PROGETTI 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Vis Marcona, 15 — MILANO 
| қжжы---- 
GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per la Fabbricazione delle SCALE АЕВЕЕ 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 
Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 
di estinzione, di costruzione e riparazione degli 
edifizi. 
per Officine elettriche, per le riparazioni 
edimpianti di trazione'aerea, di illumina- 


= 


zione elettrica, o di trasporti di forza рег 2 | А 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- KE 
grafi, ecc. | Ж 
» рег Officine ей Ппргезе di со- " Ж 
struzioni e lavori di deco- si f 


razione. 
» per Imprese di pulizia 
di grondaie di vetri, di 
facciate di case, per 
addobbi di case, di 
sale, di chiese 
e stazioni, di 
strade ferra- 
te, tram, 
ecc. 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. 
Scale Aeree girevoli. 
Scale Aeree a tronchi. 
Scale Aeree a tiranti auto- 
2, ра matici. 
RIE Scale Aeree a Coulisse. 
| Scale a rampone per pom- 
АР ріегі. 
Зса!е а mano d'ogniforma. 
H Ponti meccanici per Tram- 


Ж. ! vie Elettriche. 

Scala Porta Tipo B." Ж/ Ponti Aerei per costru- 
a Coulisse) zioni. | 
жен» QNEM prne Ponti rag per ripa- 
eid ag Pose razioni di edifici. 
Ret Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo_soccorso per 

pompieri. 

Carri di soccorso con Scala 
Aerea. ‚ 
Equipaggiamenti completi рег 

pompieri. 


Scala Porta Tipo (.^ (sviluppata ed inclinata) 
eco Più di 4200 Scale vendute 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire ӨӨ mensili 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino dei prezzi 9-----------%” 


ЕСИЕТ — — € 7—0 «е-е 
ЖЕ i i i Дн бы: СУЛ: E = = - .-- —— m e a + — ———— Di 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: ‘UFFICIO COMMERCIALE 
IMPIANTI DI CITTA’ 


DELLE DITTE 
ALTAMURA 
ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIANA 
CAMPOBASSO 
CASSINO 
CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 
FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 


GADDA & С. 


MEZZOLOMBARDO RIENTINO i ү di 
PAVIA 450 HP (Т ) | SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZION 


PESCARA, CASTELLAMARE | CAPiTALE L. 4,000,000 
PONTREMOLI | ( + ) 
PODERNONE 

ROSSANO CALABRO ' 


ню" BRIOSCHI FINZI & C. 


TREVIGLIO, VERCELLI ‹ 
VARAZZE | 
VALSASSINA 


MECCANICA p | SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELET'FRICHE 


cio 

Ing. BREDA ERNESTO a C. — MILANO (CaPrTALE L. 2,500,000) 
DIATTO F.LLI — TORINO | | | 
DIREZIONE ARTIGLIERIA — VENEZIA 


» » NAPOLI 
FERRIERE — AVIGLIANA i 

FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO 

LARINI NATHAN а С. MILANO | 

MACCHI à PASSONI — MILANO 
‘OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 

STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 

р ОА RIVA MORI TET. C. — MILAN | 

ng. А. A ERET à C. — М О 

Ing. А. SALMOIRAGHI — MILANO ‚ OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 
Ing. E. SUFFERT à С. MILANO 

SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 


INDUSTRIE DIVERSE ` MACCHINE ELETTRICHE 


m—— !——— Àá————— % 
BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO : 3 
CONSORZIO VALLE о 000 НР ` 
А SO. RI per 1 | i N 7 ы V 

PIRELLI & С. MILANO pe in MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 
SOCIETA’ CERAMICA RICHARD GINORI-DocciA ` 
SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE - 

DEL GHIACCIO — ROMA 
SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO | 
SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 
SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, ; 

TRASFORMATORI PER 100) HP | 
SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE ` 

UTENSILI, ANSALDI & C. — TORINO | 
VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 
WALTOL GOODY CRIPPE à C. CAVE DI MARMO ` 

— CARRARA 


MANIFATTURE 27 SEDE CENTRALE 


PP-——r A—— қ 
BONACOSSA FILI — MLER | T | 25-14 
LLI — MILANO | Ы 
CARCANO à MUNI MILAN ‚ MILANO - Via CasriGLIA, TELEFONI | 25-16 
COTONIFICIO CANTONI 
COTONIFICIO VENEZIANO 
SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D'ADDA - 
GAVAZZI EGIDIO à PIO — MELZO 
GAVAZZI PIETRO — MILANO 
JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA ` 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


‚СЕ m tm 


Mm term 2 aam шм ча. 


| DiPLoM1 р’ Оиоки 

LANIFICIO ECANAPIFICIONAZIONALE-FARA^ SEDI SUCCURSALI: Ü онно 1898 ^ 

D'ADDA. | Е MepagLIE D'Oro 
MASSONI а MORONI — SCHIO | 


Мін. Аса, InpusT. 
SOCIETA’ ITALIANA PER L' INDUSTRIA DEI R COMMERCIO 1896-98 
ul STAMPATI GIA' DE ANGELI — : DirLou: D'ONORE 

ILA 


SOCIETA’ FILATURA ОАЅСАМІ SETA - MILANO . GENOVA - via xx SETTEMBRE, 16 NOTES > 
MARINA | | 0 Маглсіль D'Oao 


| "PARIGI 1900 >. 
ANSALDO G. а C. — GENOVA o › 4 M 
R. ARSENALE — SPEZIA 


EDAGLIA р "ORO 
B. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 80 НР ® VENEZIA - s. MOISÉ, 14.63 
| 


PELLEGRINO PONTECORVO а C.— PISA ` ROMA VIA CAVOUR. 82 
| - i , 


x 


. I LOMB. 1891 
В. ARSENALE — TARANTO [MOTORI 1500 HP 


DirLoma p' Онокв 
В. ARSENALE — NAPOLI VARESE 190г ° 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


‹ 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale D^ ELETTRICISTA 


"DITTA ATTILIO POZZO | 


Piazza Fossatello 8 — GEN ФО WV A. — Telefono N. 1615 
-------------ЖЖҚА-------- 


- IMPORTAZIONE DIRETTA E DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 
FILIALI: Р + | AGENZIE. 
ROMA К. con 
Piazza S. Silvestro. 62 i 4 2 DEPOSITO: 


NAPOLI 
MILANO x: » | x 
Piazza Castello, 1-3 P чыз: allena: Da Doro туш 


| 
4 


кж 3 ў P5 
TORINO а м | FIRENZE 
Via Montevecchio, 21 Via dell'Orivolo, 89 


o E 
€ PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 


Cataloghi gratis a richiesta. 


Den. 


ADLER e FISENSCETTT| 


тҮ 


FABBRICA D' APPARECCHI ELETTRICI 


5: AARAU MILANO 

Е Колы ашшы Via Principe Umberto, 30 

= E щш - Valvole - Ineeritori - Specialità 

si Aeostati. | 

È Quadri completi di distribuzione. MACCHINE UTENSILI di precisione 


B Specialità in interruttori ed appa- 
recchi per alte tensioni sino a 20000 
volts (brevetto Sprecher). 
Interruttori a maseimo e minimo per 


Te. 
. 4 517% 
ә 55 
Pa? зо»геятевеексеноричерзевеекевас рае 3292243242132. 2049391: 
МЕНЕЕ ҚУАНА ТАН СЫНСА ТАСЫ АПАН ТАПТАР VI UE p ve 
b Ж. Зо лье E ея bilo dots E 


M corrrente continua e trifase, e per alte 
B e basse tensioni. > 


Inseritori permettenti un risparmio № 


di oltre il BO */, nelle connessioni. js 
3 | 
© Preventivi e cataloghi gratis n richiesta i Torni, Trapani, Fresatrici 


Forme americane 
Autocentranti . 
Punte vere americane. 


Rappresentante generale per l'Italia : 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 Ё 


IN INAN AA ЖАШАИ RARA A ЕЛИ. 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


IRPI К уз. м бє [у.с ш ичер 29400 2009 1902965090390 2002: 
YN IT CONTE аач WE y GL c Os VY Ml Ma CALI aH a N VENE Va 


а 


-- 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Dir Еті” GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI | 


Capitale sociale L. 150000 pu | | | 
INTERAMBNTE VERSATO Co | y = 
MILANO ке 
РНЕ, Via Vittoria Colonna, 9 (Via 8. Siro) 
Em uo SE 
Co FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 


Apparati Elettrici ed affini 


CERTA 22, 


4» STRUMENTI DI "PRECISIONE NE e 
= 
NUOVO SISTEMA 

DI OROLOGI ELETTRICI ^ MAGNETA , 


senza pila ne contatti 
—————— НИН 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


per uso domestico 


-- 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Voltmetri - Amperometri 


Accendi Lampade Automatici per le scale 
ЖЖ 


ACCESSORI PER 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


Do er - 


VENTILATORI 


) | zu а corrente continua a corrente 
alternata ed a pila. 


avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 


_ PER IMPIANTI ELETTRICI 
MILANO + Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


ашыды ады. Сым e a РАИ СИОН 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (carburo di 
 calcio).- Apparecchi elettrici. 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 
- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele- 
erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco - Apparecchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via Pietro Micca, 8 
» » DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA Via del Corso, 337 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


^ | ‹ 


‘ Avvisi di Pubblicità 
del Giornale І, L' Е 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & WOLF: 


FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO, ,, | 
MILANO dE 


60,000 Motori “ OTTO ,, in attività 
223 Medaglie - Diplomi d’onore, ecc. 


33 anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ОТТО, 


NUOVO MOTORE “OTTO,, 


а Gas еф а Petrolio — 
con dinamo accoppiata 


—— — 9-9 4————— . 
REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


р 
[кач ДЫ 


Questo tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed è indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO „ tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessiva circa 30,000 cavalli 


esclusivamente destinati per 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
GASOCENI AD ANTRACITE CON Е SENZA CALDAJA CON MOTORI ^ OTTO ,, 


" consumo combustibile 400 a 600 grammi 
Costo 2 a 3 centesimi per cavallo ora 
46 FORZA MOTRICE LA PIÙ ECONOMICA ®- 


— —-- i ———— —— — —— — 


Catalog hi e Preventivi a richiesta. 
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del Giornale L'ELETTRICI STA 
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) 


MILANO $ NEVILLE % MILANO | 


Via Dante, 15 “cervo. Via Dante, 15 
TELEFONO: 808 - INDIRIZZO TELEGRAFICO: МЕНТЕ Милар 


Motori а a gas " CROSSLEY" á 


col NUOVO GENERATORE 
di gas (brevetto CROSS- 
LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


H- 


К FUNZIONAMENTO ж 


FACILE - SICURO - CONTINUO 


GRANDE Economia = UN 


Di | A | | 


| 
|| | 


iI | ШІП ІШ 

те ы ІН; ү И ІШІ ІШІ | y ! | | 

DI comeustisite === =- M _ | 
И 


== L | 
ll cavallo-effettivo- ora - 
А 2 CENTESIMI 


-+ CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA >- 


INS SONATE LN 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 
GENOVA — via Caffaro, N. 3 — GENOVA 


CHOR 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


| Tipo Planté (Brevetto MAJERT) - Tipo Faure (Brevetto PESCETTO) 


ме за с. 


Lampadeadarco- Strumenti industrialidi misure elettriche - Accessori per impianti А 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA 


Specialità Lampade a consumo ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ei in colore | | 


єс ары DANA SSN SNA 


Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
Ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58 


а dio 


Cataloghi e preventivi a richiesta, 
—64—— — — —— 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


— ene — 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI 


Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
dei primari Istituti di credito, eco. 


2% € БЕРУ ЧИИ — 


% 
Q0 — 


+8 М. = 4. BUSECK %% 


а SCHROEDER Е С". 


MILA NO - Corso Genova, ЗО - MILANO 
-- --- sS — — —— 


FABBRICA E DEPOSITO 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


—— 


Portalampade - Interruttori - Valvole, есе. 


Isolatori - Bracciali - Vetrerie, өсе. 


Tipi speciali per la marina, miniere, | ecc. 


Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, ecc. 


rr ----- MM — — ———— ----------- ---------- ---- P 


Aecessori per impianti di campanelli 
e suonerie 


ei — — —ÓÀ — a — e ш— 


Ventilatori 


соо 


Merce sempre pronta nei Magazzini. 
Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 


Avvisi di Publibòità 
/ del Giornale L'ELETTRICISTA 
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| Serie di tre зорга 110 % 
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: Avvisi di Pubblicità | 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Società Italian LAHMEYER (ІІІ 


MILA NO — via Meravigii a — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
È ELL 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale : 


ingg. GIORGI, ARABIA е Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


ROMA - Via Umiltà, 79 NAPOLI - Via S. Giuseppe, 21 
Telegrammi : ыо Вота Telegrammi: FORZALUCE - Napoli 


de 
DINAMO, “MOTORI E TRASFORMATORI per tutti i ge- 


neri d'imp ianti. 


IMPIANTI COMPLETI per qualsiasi scopo. 
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Nub seems № Рой Tag: Vitali Tielibuberger | e Fan - TORINO 
» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 


тамы | | Avvisi di Pubblicità 
С | del Giornale L'ELETTRICISTA 
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THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE С: 


MILANO - Via Dante, 6 - MILANO 
IMPIANTI TERMICI DI QUALSIASI IMPORTANZA iD 


n ВИА elettrica A 
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APPARECCHI *SVEDESI, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


A. М. PATTONO e С. - GENOVA! 


Via Caffaro, п. ]1 


+ Modelli 
ат per tutti gli usi 
m | | A+ 
TN Cataloghi 
Hu : | в | j j 
ее, | Richiesta ^ ^^ | 
Saldatoio Mod. К В Lampada Mod. S B 


Avvisi di Pubblicità 


. del Giornale L'ELETTRICISTA 
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РІ Anonima Riowira Di ELETTRICITÀ 


Fabbriche in Vienna e Budapest 


кжжж» 


MACCHINE DINAMO e MOTORI a corrente continua, alternata mono-e poli-fase. 


APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi. 
TRASFORMATORI fissi е rotanti, VENTILATORI, ASCENSORI, 


"MATERIALE per impianti, articoli elettrici d’ogni sorta. | 
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Rappresentante esclusiva per l'Italia Superiore | 


Dira KARL MEYER 
Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - колаи 


Acciai - Ferri - Ghise 
FORINO — 2, Corso 5. Martino, 2 — TORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova: Ing. NICOLA BAGNOLO — 
Piazza Indipendenza - VERONA. 
Rappr. generale per l’Italia Centrale: LEOPOLDO CARLUCCI — Via Ripetta, 70 - ROMA. 
Bapp eno fee per l'Italia Meridionale e Sicilia: Ing. ALBERTO PERNA — 
2 


te 
Ж cola Amore, Palazzo Salsi - NAPOLI. 


IMPIANTI COMPLETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forra. 
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; ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX ЕЗ MEDA GLIR D’ORO 
GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 
32 Diplomi d'Onore i 


APPARECCHI DI MISURA E DI CONTROLLO ФФФ 


lean i 022 22.2. | | 
ENREGISTREUR Paris 9 9 99 PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


Juues RICH ARD, eio 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÉRES 


25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélingue 
кжж» 


AMPEROMETRI e VOLTMETRI, a quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema: d'Arsonval. 
MODELLO INDUSTRIALE, smorzato, sistema elettromagnetico. 

MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico o calorifico. 

CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI 0 POLIFASI. 
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| brevetto S. @ Р. G.,) - Questo modello speciale 

Voltmetr 0 portatile a calamita Ar mata = il controllo degli Ao а’ automobili 

| è graduato sia da 0 a 8 volte sia da 0а 5 volts. È aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come milliamperometro !di 80 o 60 milliampere. 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate. 


Voltmetri calorimetri senza antoinduziono | Gli appareoch registratori, per il controllo e 
nata (brevettati. G Р, 90) Questi apparecchi - la sorveglianza contante oni emal servono, per- 
FRE a sani Si gie pene пан ammortizsano rapidamente il costo del- 
stenza riscaldato per mezzo della corrente da ii | 
misurare. Le indicazioni sono le medesime рег 
corrente continna o per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. 


Barometri, Termometri, Igrometri 9 

. Manometri registratori ed а qua- 

drante, Indicatori dinamometrici di 

Watt (Bistema Richard), Trasmettitori 

elettrici registratori d°indicazioni a 

` distanza pertuttele qualità di appa- 
recchi di misura. 


Su domanda si spedisce Catalogo 


2 ФФФ Fornitori dei Governi е delle Grandi Amministrazioni del mondo Ффф 
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DIRETTORI * 


Pror. ANGELO BANTI — Inc. ITALO BRUNELLI 
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PREZZI D'ABBONAMENTO ANNUO: 
Italia: L. то — Unione postale: L. Із 


L'Associazione è obbligatoria per un anno ed Ба principio sempre col 1° gennaio — L'abbonamento 
s' intende rinnovato per l'anno successivo se non è disdetto dall'abbonato entro ottobre 
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DIREZIONE Ер AMMINISTRAZIONE: 
ROMA — Via Cavour, 222, 224, 226 — ROMA 
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THEE 
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Modifica al metodo di Mance per la misura della resistenza interna delle pile: Ing. V. 
Auiaz2- Il funzionamento del rocchetto di Rumbkorff: G.Grona:, — Batterie di 
Accumulatori a distanza: Ing. С. CassroFoRIs. — Alternatore trifase da 500 KW. — 
Linee telefoniche internazionali. 


Rivista scientifica ed industriale. — Conduttività elettrica nei filamenti delle lampade Nernst. 
Perdite di ener rgis nel materiale isolante dei grandi alternatori. — Acqua resa pota- 
bile: mediante l'ozono. 


Rivista прай. — Le dinamo sono macchine operatrici? 


Rivista finanziaria. — Il rame, — L'argento. — Un trust delle fabbriche elettrotecniche 
tedesche? — I mancati 13 milioni ella Società del carbaro? — Società сти 
di elettricità, — Società finanziaria italo-svizzera. — Società E.G.Neville e C., 
costruzioni meccaniche. — Società Italiana Brown Boveri. — Società italiana Oerlikon. 
— Società anglo-italiana per l'industria mineraria cuprifera dell'Italia settentrionale, 
— Società miniere Montecatini. — Tramvie e luce elettrica di Carrara, 
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Cronaca в varisid, — Aristide Caramagna, — Nuovi senatori. — Per l'alcool industriale, — 

` I tram elettrici e gli Osservatori astronomici. — Ferrovie elettriche nella Valle di 

Lanzo, — Un importantissimo successo dell’industria Svizzera. — Radiotelegrammi fra 
Europa е l'America, — Il telefono Brescia-Milano. 


ROMA 


TIPOGRAFIA ELZEVIRIANA 13.DIC.02 
di Adelaide ved. Pateras. 


1902 


Un fascicolo separato L. 1. 
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del Giornale L'ELETTRICISTA. 


 wum- ARTHUR KOPPEL - BOCHUM | 


| Filiale ROMA. - Piazza Б. Silvestro, 7 4 
Rappresentante per la Lombardia: Ingegnere PAOLO STACCHINI - Milano, Via Vino. Monti, 26 
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FERROVIE PORTATILI E FISSE - Linea aerea - Terza rotaia 
LOCOMOTIVE ELETTRICHE LOCOMOTIVE ELETTRICHE 


‚ per Ferrovie primarie per interno di officine, 


e secondarie. miniere, ece. e fer- 


rovie di raccordo 
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| tori di linee, Arresta - trolley | | 
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| Equipaggiamento per vetture e “locomotive elettriche della 
—. Lorain, Ohio - LORAIN STEEL С." - Johnstown, Ра. 
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Esposizione Universale di Parigi 1900: 
засох GRAND PRIX e Due MEDAGLIE D’ORO 
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Per l Italia Centrale. 8 “Meridionale rivolgersi all Ingegnere della Casa: 
Signor LUIGI RANIERI - ROMA. 
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A.E.G. Società Anonima di Elettricità 


GENOVA 


Rappresentanza Generale per l’Italia della ALLGEMEINE ELEKTRICITATS-GESELLSCHAFT 
N di BERLINO 


Ventilatori 


SNODO 


per 


Ritrovi Pubblici 


LAZIO — ROMA ABRUZZI 
/ngegneri GAVOTTI ё SENNI-GUIDOTTI - Via Poli 30, 


RIVISTA TECNICA ПАНАМА 


PERIODICO MENSILE. 


FONDATO 


dall Associazione “Ingegneri - Roma 00666 ХОИ x 


DIREZIONE E REDAZIONE: 


ROMA - Via Poli, 80 - ROMA 


‘Telefono Num. 3508 


Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


HARTMANN е BRAUN 


SOCIETÀ PER AZIONI 
FRANCOFORTE sur MENO 


BOE 


CATALOGHI SPECIALI А RICHIESTA 


T. Ampermetri, Voltmetri elettromagnetici, tipo industriale. 

B. Ampermetri, Voltmetri di precisione aperiodici, tipo industriale. i 

F-K. Ampermetri, Voltmetri elettromagnetici con ammorzatore, scatola ottone. 
H. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri di precisione aperiodici, scatola ottone. 
А-8. Ampermetri, Voltmetri calorici elettrostatici. | | 
W. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri, ecc. di precisione trasportabili. 

C. Ampermetri, Voltmetri, Millivoltmetri, calorici trasportabili. 

0. Voltmetri a contatto per segnali. 

R. Ampermetri, Voltmetri, Wattmetri registratori. 

L. Istrumenti da Laboratorio, Forniture complete, ecc. | 


RAPPRESENTANTE PER L'ITALIA: Inc. А. C. PIVA 


«MILANO — Foro Bonaparte, 54 — MILANO 


n 


= —— : = 

TSCHE KABELWERKE А. С. E 
| n Mannheim”- (GERMANIA) 

E CONDUTTORI ELETTRICI ISOLATI di ogni specie per | | | 

| | | SUONERIE TELEFONI e LUCE ELETTRIC 

| FILI SOTTILI ricoperti di seta o cotone per Apparecchi elettrici | 


X e Istrumenti di misura. 
| _ = 
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ERCOLE MARELLI & С. 


ANTICA E SPECIALE FABBRICA DI VENTILATORI ELETTRICI 
per Tavolo, Parete e Soffitto 


TIPI SPECIALI | ) 
рег Pastifici, Cartiere, Tessiture е Forgie 


MOTORI ELETTRICI 


a corrente cont nua ed alternata 
da 1/20 a 12 HP. 


ых 


Speciale applicazione all: macchine 
da cucire 


Brezzn Vortice Ciclone 


Non confondete la nostra antica e già conosciuta fabbricazione 
con quella della concorrenza. 
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| PREMIATA FABBRICA DI APPARATI | 


per le applicazioni domestiche dell’ Elettricità 


Fratelli ZEDA 
MILANO - Via Manzoni, 50 - MILANO 


SUONERIE - TELEFONI - PARAFULMINI 
Rex уенчы e posu in opora rela 


PREVENTIVI! A RICIIIESTA о 
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SOCIETÀ CERAMICA 


RICHARD-GINORI 
| MILANO Т 


Fornitrice del В. Governo e delle Società ferroviarie telefoniche nazionali, nonchè di vari Governi, 
Amministrazioni ferroviarie e Società telefoniche di Stati esteri, per le seguenti sue specialità: 


ISOLATORI 


IN PORCELLANA DURA 


per condutture telegrafiche e telefoniche, di tutti i sistemi, 
pressa-fili, tastiere per suonerie elettriche ed altri oggetti diversi in porcellana, 
. per qualsiasi applicazione elettrica. 
MAGAZZINI s | | 
BOLOGNA FIRENZE MILANO NAPOLI ROMA TORINO 


Via Rizzoli Via dei Rondinelli gig yia Sempione ViaMunicinio. 86-38 Via del Tritone Via Garibaldi 


n. 8, A-B n. 7. Via Bigli, n. 21 В. Gio. a Teduocio n. 34-39. ` Via Venti Settembre 
PORCELLANE E TERRAGLIE BIANCHE E DECORATE PER USO DOMESTICO 
‘Porcellane e Maioliche artistiche — Stufe per Appartamenti 


ELLTRI AMICROBI 
premiati all'Esposizione di Medicina e ішіне - Roma 1894 ed alla Esposizione di Chimica e Farmacia - Napoli 1894 


ING. GUZZI. RAVIZZA & С. | 


OFFICINA: Via Gio. Batta Pergolese RECAPITO: Via 3. Paolo N, 14 
MILAKO 


OFFICINA ELETTROTECNICA 


MILANO 


DINAMO : MOTORI 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 
Jlluminas. Elettrica, 
Trasporti di forza 
ed elettrolisi | 
VM 
TRASFORMATORI. | | 
Regolatori automatici per Dinamo 


Alternatore trifase, tipo da 500 cavalli. Cataloghi e preventivi GRATIS. 


p- 


A. C. PIVA ING. — Foro Bonaparte, 54 — . MILANO 
RAPPRESENTANZA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
HARTMANN e BRAUN - rrancotorto s/t. | 
VOIGT e HAEFFNER - rrancotorte sM. | 


— 
| рғ. 


отта: іма. Е. CANZIANI & ©. 
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44.2. АД a a atte 


ЧФ 


DELLE CASE: 


Apparecchi Elettrometrici. 


Apparecchi ed accessori рег Impianti elettrici. Specialità in &pparecohi 
da quadro per forti correrti ed alte tensioni 


KOERTING e MATHIESEN - Leutzsch 


Lampade ad arco d'ogni genere. 


L. M. ERICSSON e С. - Stoccolma 


Telefoni ed affini 


THE MICA INSULATOR COMPANY LIMITED — Stansted 


Accessori per trama elettrici e materie isolanti. 

“Р ROMETHEUS ‚о ` Francoforte s/M. 

Apparecchi elettrici di cucina e di riscaldamento. 
@ 


latenti atea de 94 


€ Cataloghi e offerte su richiesta Фф 


; 
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е 


DOM® GRIMALDI & FIGLIO - Agenti | 
GRANDE EMPORIO MECCANICO 
INDUSTRIALE - STUDIO TECNICO 


GENOVA Portici vitis Emanuele. 26-28-30-39 


CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA 


[а lama orizzontale per tronchi 


<> ы 
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PIRELLI в С. * MILANO 


SOCIETÀ PER LA LAVORAZIONE DELLA GOMMA ELASTICA, GUTTAPERCA 
2 ed arm ni | 
Fondatrice della Sociedad PIRELLI у C.ia de Villanueva у Geltrù 


(Fabbrica Spagnuola di Fili e Cavi elettrici — In costruzione) 


FILI e CAVI ELETTRICI ISOLATI 6 


‘Sede sociale e stabilimento principale in MILANO 
stabilimento succursale par la costruzicns 
di cavi elettrici sottomarini a SPEZIA 


CAVI SOTTERRANEI E SOTTOMARINI В 
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PELLE 


Cavi telefonici 


con isolamento in carta e circolazione d’aria 


2 GRAND F PRIX — Parigi 1900 st» 
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^ ROBERT Y. BLACKWELL а [a 


MILANO - NEW-YORK - LONDRA - PARIGI -BRUXELLES — | 
MATERIALI PER TRAZIONE | 


е TRASMISSIONE di ENENG A ELETTRICA 


METALLI ANTIFRIZIONE Е 


Prof. Ing. NICOLA ROMEO - 12 Via Dante - MILANO 


ее SEN p avc pim 


| 11] CECO EURKEE - ua Telefono 28-61 d d 
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_ DAVID BOLLIER | 


HORGEN (Svizzera) · | 


MANIFATTURA DI APPARECCHI ELETTRICI 
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MEAN UL СОМА 


Specialità in INTERRUTTORI e © COMMUTATOBI — 


x vue 
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VALVOLE DI SICUREZZA 
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ARMATURE IMPERMEABILI 
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CONTATORI D ACQUA Per CALDAIE 


Controllo - dell' evaporazione [] Solo apparato registrato 
ө ( а: precisione 
del Combustibile sotto qualsiasi pressione 
adoperato e temperatura dell'Acqua 
TO SD 


Pignatte di condensazione di costruzione semplice e sicura. 


MORSE COMBINATE PARALLELE Е PER TUBI 


INDISPENSABILI PER MONTAGGIO 


azionate а cinghie, a vapore e con lelettricità. 
ad alta pressionéó fino a 300 atmosfere. 


A. SCHMID rasgrica pi ТІСІ ZÜRICH. 


Pompe | 


$” ING. A. RIVA, MONNERET & C. 
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MILANO 


Studio 


MILANO 
4 Officine 


Via Cesare Correnti, 5 


TURBINE A REAZIONE ad AZIONE - Tipo PELTON - DIAGONALI 
| REGOLATORI AUTOMATICI a servomotore idraulico © meccanico 
GIUNTI ELASTICI ZODEL (il brevetto per Г Italia è di proprietà della Ditta) 


Impianti idroelettrici eseguiti od in costruzione 


PADERNO — VizzoLa — CASTELLAMONTE — Lanzo — BussoLENO — BARGHE — 
SONDRIO — VERONA — VILLADOSSOLA — Рохт S. MARTIN — ALA — CERES 
— Cunarbo — бло — TivoLi — BENEVENTO — CATARACT PoweR C? Nia- 
GARA — TARCENTO — S. GiovaNNI Branco — Maccagno — ALTA ANAUNIA 
— MONTEREALE ÜELLINA — Società VoLTa, Como — ЅОСІЕТА VALNERINA. 
complessivamente sino a tutto il 1901 


$,- 305 тшн... 155,000 e 3 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


°° MASCHINENFABRIK OERLIKON | 


OERLIKON presso ZURIGO 


Per l’Italia: WEGMANN, HUBER & C. 


SOCIETÀ ITALIANA OERLIKON 


MILLA NO - Via Principe Umberto, N. 17 =- MILANO 


SEDE SUCCURSALE: ROMA, Piazza $. Claudio, п. 96. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Ziluminazione, Trasporto di forza, Metallurgia 
Ferrovie e Tramvie Elettriche 


Gru, Argani e п. a movimente elettrico 


MACCHINE DINAMO- ELETTRICHE В MOTORI 


da 1 а 2000 e più cavalli 
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_|ЕВАМСО TOSI-LEGNANO 
INSTALLAZIONI a VAPORE 


MOTORI a cassetti — MOTORI di precisione a valvole equilibrate: tipi normali e speciali 
a marcia accelerata per. impianti elettrici — MOTORI a grande velocità. 


-------------- ржет = 2% ee -------------------.-- 
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CENTRALE DI BUENOS AIRES 


7000 cavalli 


. CALDAIE Verticali Tubolari — Cornovaglia — Cornovaglia Tubolari — Cornovaglia 
e Tubolari a Corpi Sovrapposti — Multitubolari inesplodibili. | 


Surriscaldatori — Economisers — Pompe — Trasmissione — Tubazioni. 
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f STUDIO TECNICO * 


ING. . GIUSEPPE GHIRARDI 


MILANO — Via Passarella, 10 


è IMPIANTI D'ILLUMINAZIONE 
= trasporto di forza 
e trazione elettrica 


NN N NEON 2. 
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DINAMO E MOTORI | 
a corrente continua ed alternata | 


MOTORI A VAPORE 
a Gaz ed a | a Petrolio 


ACCUMULATORI ELETTRICI 


Applicazioni | industrial 
di qualsiasi genere 


| 

| НИТ ИИ 
Cr Rappresentanza generale per l’Italia 
| della 

x 
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LIWÜNINGER. BLBCTRICITÀTS-ACTIENGESBLISCHAFT 4p BERLINO $ 


FABBRICA ITALIANA 


DI ACCUMULATORI ELETTRICI LEGGIERI 


BREVETTO GARASSINO 1899 
TORINO - Via Artisti, 34 - TORINO 
Nove Onoreficenze - Medaglia d' Oro Esposizione Automobili Milano 1901 


ACCUMULATORI PER TRAZIONE LEGGERISSIMI 


SPECIALMENTE ADATTI 


per Automobili terrestri e fluviali - Ferrovie - Tramvie - 
Illuminazione di Treni, Vetture, ecc. 


SOLIDITÀ ECCEZIONALE - RENDIMENTO BLEVATISSIMO - MASSIMA DURATA 


CAPACITÀ DEL 30 °/, E PIÙ SUPERIORE AI. MIGLIORI ACCUMULATORI CONOSCIUTI 


TIPI SPECIALI PER AUTOMOBILI ED ACCENSIONE DI MOTORI A BENZINA 


> ACCUMULATORI STAZIONARI + 
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ECHWART, GOLTRI E C. 


Milano, Via Solferino, 15 — Succursale, Napoli, Via Torino, 33 
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Rappresentanza esclusiva per l’Italia 
DELLA DITTA 


GANZ & COMP. | 


ЖЖЖ —-—--—— 


Fonderia е Costruzione di Macchine — Società per Azioni 
BUDAPEST - LEOBERSDORF - RATIBOR 


ha Dg n 


Esposizione Universale di Parigi 1900 - 6 Grands Prix ed 8 Medaglie d'oro 


Impianti elettrici d'Illuminazione e di trasporto di forza — Tra- 
sformatori e convertitori per impianti elettrochimici e per l'ali- 
mentazione di forni elettrici 


SPECIALISTA PER LA COSTRUZIONE 
DI 


FERROVIE E TRAMVIE ELETTRICHE 


secondo il sistema trifase ad alta tensione 


IMPIANTI DI TURBINE, MOLINI, FRANTOI, PERFORATRICI 
ed altre macchine da miniera 
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PROGETTI EÈ PREVENTIVI GRATIS. 
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T | POMINI 


CASTELLANZA 


Telegranni: POMINI - CASTELLANZA 0999 
%%ФӨ Telefono: N. 17 = LEGNANO - N. 17. 


— e| SPECIALITÀ № 


TRASMISSIONI LEGGERE SOLIDE 


costrutte secondo i sistemi più perfezionati col- 
l'impiego di macchine speciali. Eseguiti nume- 
rosì impianti per diverse importanti industrie. 


| | | a semplice, doppio 
PULEGGIE IN FERRO e triplice ordine di 
raggi. Costrutte oltre 10,000, di cui alcune per 
la, forza di trasmissione di BOO Cavalli, 
con diametri varianti da 100 mm. fino a me- 
tri 4.500. 


, della portata fino a 80,000 litri di 
| РОМ Р Е acqua allora, pei pozzi della profon- 
айда da 10 ad 80 metri. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


= SOCIETÀ “EDISON, 


PER LA 
Fabbricazione di Macchine ed Apparecchi Elettrici 
ci C. GRIMOLDI & C. ` 
| еі. ` у. Via Giuseppe Broggi, 6 — Via L. Spallanzani, 38 
ры | +16 
m Concessionaria esclusiva per l'Italia del Brevetto 
М | Ing. CAURO per la Fabbricazione e Vendita dei Con- 
| 


tatori di energia elettrica 


DINAMO E MOTORI ELETTRICI 


a corrente continua ed alternata 


—— M NT МАМ Ac 


есе. 


Ventilatori ed agitatori 4’ aria — Trapa- 
natrici - Regolatori automatici — Apparecchi 
di misura — Lampade ad arco e ad incande- 
scenza — Accessori per installazioni elet- 
triche, 


MILANO 
umane 


M ara M ari i МЕ ЕЛИНЕ АБАГА „ЧЕ c tt 


IMPIANTI COMPLETI DI ILLUMINAZIONE ELETTRICA 
e Trasporti di Energia a distanza 


1 D. ©. LANGBEIN 
È Fabbrica di Prodotti Chimici 000000000000 | 


PER LA 
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we, АР ed |) 

ON PER | Го, / 
OFFICINE GALVANICHE 
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40 Medaglie — 3 Diplomi d’ Onore 
| 


Fuori Сохсовѕо - (Membro del Giuri) BarceLLONA 1888 - ‘ToLosa 1888 - 
Chicago 1893 - Раківі 1900 


Tre Stabilimenti a Sens per la concia delle pelli 


n ———— M M € 


STABILIMENTO 


DI 
Rifinizione 
PARIGI 
Bd. Voltaire, N. 74 
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p MARCHE ACCREDITATE: 


Scellos 


ый mé Dynamo 
Boulevard Voltaire © din 
: PARIS Extraforte 
| Scellos-Renvideurs 
Hidrofuge 


GRAND PRIX Esposizione INTERNAZIONALE DI BRUXELLES 1897 
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Agenti Generali per l'Italia 


d TRUCCHISAMPIERDARENA 


| FRATELL 
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CARLO NAEF . Milano - 112 Alessandro Manzoni, 31 
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Macchine Utensili e Articoli per ia Meccanica di precisione e di costruzione 


per Elettricista, Idraulico, Gasista, 
Fabbro, Lattoniere, Carpentiere, Falegname, Ebanista, ecc. - 
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7 MEDAGLIE, Oro e Argento, Bronzo — Parigi 1339-900 - Rouen 1896 - Le Havre 1887 
FABBRICA О’АРРАВЕССН! DI LUBRIFICAZIONE XX 
"au PR. HENRY жырым => 


SOLO COSTRUTTORE CONCESSIONARIO DELLE MARCH E E DEI BREVETTI J. HOCHGESAN 
PARIS — 117, Boulevard de la Villette, 117 — PARIS 
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Grassatore рег giuntieteste м limetro. Apparecchio lu- Contagooole individuale, Pompa centrifuga di circola- 
di bielle. ificantea consumo variabile ricevente l'olio da un ser- zione d'acqua con o senza 
Е e vetture automo i. sù rip ease e montato tenditore per vetture automo- 

| su гір bili. 


Grassatore а poe Da 
detto ША e poing » ОРЕ 


e cilindri d'ogni macchina. 


Oleometropompa 1,2, 3 e 4 fasi 
per vetture automobili 6 per gli 4527 
assi d'otturatore per macchine үт 

genere Corlis 
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leopolimetro con copi i 

mento d'olio e di petrolio e 

con m ompa а percus- Conta i 

siono a 1, ST 3 e4 fasi per ти. di 

vetture automobili. recipienti di 
forma e dimen- 
sioni qualun- 
que. 


ircolazione di 


ranaggldioir- | 
‘acqua per au- 


tomoblli e сі 
olio per lubriflcante cen- 


golo collettivo e indi- 
(d 
trale. 


viduale. 


Oleopolimetro con re- 


Pompa ai 
colazion 


EMILIO FOLTZER 


| 
| 
MEINA (LAGO MAGGIORE) E RIVAROLO (LIGURE) 
OLII e GRASSI 


i migliori lubrificanti per. macchine 


Esposizione Universale Parigi 1900 
Medaglia d’Oro 


1901 Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio 
Medaglia d’Oro 


‚БЕ Massime оное айе principali Esposizioni 


р I dei principali Costruttori di macchine a vapore - Imprese di 
(ІШ Ili 1 elettricità - Navigazioni a vapore - Filature - Tessiture ed 
altri Opifioi industriali. 
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per Manifatture, per 
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Prodotti Chimici. Spe- 
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la più solida, la più perfezionata, là più ` 
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all’ESPOSIZIONE DI PARIGI — 1900 
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1. Па Macchina da Scrivere RE- 

MINGTON è Г unica ufficialmente 
: adottata in tutti i Ministeri, Muni- 
cipi, Uffici governativi, Banche, Case 
dle ре мл. ` A di Commercio ed ovunque si vuole 
 &vere, con enorme СРИИ У ài йл, una scrittura sempre nitida e regolare. 


Ж.Ж; 


ЖЖ 


& La Macchina REMINGTON scrive anche in 10 copie contemporanee e si può appli: 
Ж care all’ «Edison Mimeograph » ed а tutti gli apparecchi di riproduzione 

ін; Non fate acquisto di Macchine da Scrivere senza chiedere il Catalogo Illustrato, prova di scrittura ө 
R descrizioni della REMINGTON М. 7 al Agente Generale per l'Italia: M 
* TORINO > 
Н CESARE VERONA n 49! Alberi, 90: 
bl | Via Due Macelli, 7. = MACCHINE per SCRIVERE d'OCCASIONE 52. 
Ж GENO A, Via Carlo Felice, 11. E di tutti 1 più noti sistemi, - ~ 
H NAPOLI, = MACCHINE DA CALCOLARE m 
Ф UFFICI DI "COPIBTERIA = Apparcechio di Riproduzione EDISON MÍMEOGRAPH ` 
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DITTA F. КОВІЅТКА 


Milano — Via Revere, 2 
eb 
Unica Fabbrica Nazionale di MICROSCOPI COM- 

PLETI ed accessori. Microscopi per uso medico ed in- Ы 
dustriale, Microscopi speciali per esame dei metalli. 5 0/1 
Grande Catalogo illustrato gratis a richiesta | 
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д 
Ditta rilevataria del Brevetto Zeiss di Jena per la fab- 

bricazione in Italia degli OBBIETTIVI FOTOGRA- 

FICI - Brevetto Zeiss. — 
Teleobbiettivo di propria costruzione 
Schermi colorati per fotografia ortocromatica. 


Catalogo dra gue а richiesta 


"BREVETTI 
DI INVENZIONE 


DIREZIONE GIORNALE L'ELETTRICISTA - ROMA. 


"rad gg Ernesto Reinach 


MILANO 


Via di Porta Vittoria, 27 


La più grande Casa italiana 


per le speeiali preparazioni 


di OLII E GRASSI PER MACCHINE 


Premiata con 4 medaglie d'oro e 2 d' e 2 d'argento  — 


OLIO PER _DINAMO-ELETTRICHE - 


OLIO speciale motori a — OLIO eilindri a 
vapore — OLIO per braam lesioni. Ще 656 ево. 


GRASSO SPECIALE PER DINAMO, 


STAUFFER, eco. 


вувлар "— 
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МИГ ТЕЗІ! RAPPRESENTANZA 


ДАНО . Via сөл Correnti, и. MILANO LAMPADA N° E DEPOSITO 


AD NO SENZA delle rinomate Pile a secco 
"HARD,, tds Batteris Hades, 
SOCIETÀ EDISON 1000 ore GARANTITE | per automobili dello Бен 


r la fabbricazione delle lampade |V «eese И "eo 
8! 09 e iam RAPPRESENTANZA ———— 
е er / DEPOSITO 


Ing. G. CLERICI & C. | менше ыг pianti 
MILANO — Via Broggi, N. 6 — MILA[NO м. э Е olettrici - 
‚ LAMPADE DI OGNI TIPO ` = Spazzole рег dinamo 
E | Bracci, Stradali, cos. 
PREZZI DI CONCORRENZA AUGUSTO HAAS 


MILANO -< 
Preventivi a richiesta ia Pietro Vari, 
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‚ INDICATORE DI MASSIMA RICHIESTA [E 
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Apparecchio adottato da Comuni, Società, Ditte esercenti 
| Stazioni Generatrici di energia elettrica a scopo di distribu- 
zione di luce e forza motrice, per determinare la massima 
richiesta dei singoli abbonati. 

Grazie all Indicatore Wright e possibile una tariffa ra- 


zionale che, mentre favorisce l'Utente in misura sempre più 


v 


5 
“Ал? 


forte quanto più alto è l'orario suo di utilizzazione dell'energia, 
assicura ed accentua lo sviluppo della Stazione Generatrice 
procurandole un crescente beneficio. 


P e n P HÀ S 


браво йы Өфө e Preventivi a richiesta 
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COSTRUTTRICE 
Società Edison per la fabbricazione di macchine 
ed Apparecohi Elettrici 


ee€ С. GRIMOLDI : C 9e 


MILANO, 38 Via Lazzaro Spallanzani — Via Broggi, 6 


Rappresentante: Ing. ENRICO PANDIANI 


MILANO, Via Dante, 7. 
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SOCIETA ITALIANA DI ELETTRICITA 


BROWN, BOVERI 


SEDE: 
MILANO «+ Via M Са 27 «> MILANO 


i SD eh te Sab: ee s КЕНЕПНЕЛ ШЕН en CP naL ftl Pd dd r2 cal iis ciato ANS ТИНА ОАО ОА АИС АЛАН СТ УДО 


TURBINE А VAPORE ~ Sistema BROWN BOVERI- PARSONS 


| | 
ERROVIE ELETTRICHE- | | 
| | 


accoppiate direttamente соп ‘generatori elettrici, pompe, ecc. 


Fra le turbodinamo ordinate per l'Italia ve ne hanno una di 4500 HP. ed una da 
3000 HP. per la Spettabile Società Edison - MILANO. - 


H ' 
So —— —s 


y 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L L'ELETTRICISTA 


25044 Т B & = 9 Ж ORO » €. » ws A 5 
QN EMI ET ANC I M CU E icut a oto o 
ы а. _—P—P_P__PmP_Pm_——6—mÈ_Èr_——6—6nl  _curtrr___ а 


44.4. ow s m а 


LEN меһ -< a. 
А 3t 


ФЕ NAENEREG. | 


VILLEBROECK (Belgio) - PROUVY Pede (Nord) 
ale 


Жай» ica, di pasta di "alit di legno chimico - Carta di tutte le specie 
~ Impressioni fine e ordinarie т risme e т rotoli 
| Carla da scrivere е carta di colore 
odna per far carte da lettere varie е veline - Buste fini е Tonner 
Laboratorio di lineatura - Lutto - Pergamena vegetale, ecc. | 
! 
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| CALDAIE MU LTITUBU LÁRI INES PLOSIBILI (BREVETTATE) È 
Қ 
| Sistema adottato per il servizio generale della forza motrice alle Esposozioni: | К 
| Bruxelles, 1880 (Nazionale) . 100 cavalli Bruxelles, 1888 (Internazionale) . . 850 cavalli № 
Parigi, 1881 (Internaz. d’ Elettricità). . 500 > Parigi, 1890 (Universale. . . . 900 » x 
i Bor eaux, 1882 (Società Filomatica) . 250 > . Lione, 1894 (Universale): А А . 1000 » S 
| Amsterdam, 1888 (Universale) 600 > Anversa, 1894 (Universale) . . + 2000 >» ^ 
Vienna, 1888 (Internaz. d'Elettricità). 800 » BRUXELLES, 1897 (Universale. . . 4000 >» к 
Anversa, 1885 (Universale) . ‚ 1800 > PARIGI, 1900 (Universale. |. . . 5000 >» | 
Copenaghen, 1883 (Internazionale). . 50 >» S 
FACILITÀ DI TRASPORTO FACILITÀ DI MONTAGGIO. К 
piccolo spazio occorrente | grande sicurezza E 

—H6?$1— — 


- 


Grande sucede di riscaldamento - Nettatura facile - Grande riserva d'acqua e di vapore secco - 
Vaporizzazione garantita di 9 a то litri d'acqua per kg. di carbone netto consumato - Applica- 
zioni fatte a tutto il 31 dicembre 1901: 801,748 metri quadrati di superficie di riscaldamento. 


CALDAIE INTIERAMENTE IN ACCIAIO FUCINATO 


| SURRISCALDATORI DI VAPORE 
| i MILANO - Rappresentante per l'ITALIA: P. NEVILLE, via Danto, 15. 
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PAL\ TELEGRAFICI 
ED ALBERI 


PER FILI CONDUTTORI ED IMPIANTI ELETTRICI 


o 


di legni ezcellenti e dritti della Selva Nera, delle Foreste 
Montagnose Renane e della Baviera, iniettati col Subli- 
mato di Mercurio sistema Kyan, riconosciuto ottimo | 
per la conservazione del legno. 


TRAVERSE 


FERROVIA к TRAMVIA 


di tutte le qualità di legno e dimensioni, iniettate secondo 
inuovi metodi adottati dalle più grandi Ferrovie Europee. 
Proprî stabilimenti per iniezione, situati in punti fa- 
vorevoli per l'esportazione, specialmente per l'Italia. 
A disposizione certificati rilasciati da Società ferrovia- 
rie condotte dai privati e dai Governi, Amministrazioni di 
Telegrafi, Stabilimenti elettrici dei più svariati pem 


+2 Fl! HIMMELSBACH SSe 


ФФ іп FRIBURGO (Baden) GERMANIA. ФФ 


Casa fondata nell’anno 1946 
Rappresentanti in tutte le provincie Italiane. 
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В OFFICINA ELETTRICA | 


|| della Società Esercizio Bacini | 


MARCA DEPOSITATA Capitale L. 3.500,000, inter. versato 8 
GENOVA OFFICINE сана dele Graz |g 
Dinamo e Motori elettrici a corrente |2 
continua ed alternata mono- e polifase. 
Trasformatori, Gruppi speciali рег |4 
bordo. г, 
Impianti completi di illuminazione, tra- |% 
sporto e distribuzione d’energia. 
Applicazione di motori elettrici a mac- 
chine operatrici di qualunque genere. |$ 
Gru, Montacarichi, Argani. : 
Pompe centrifughe a comando diretto, |% 
Ventilatori, Aspiratori. 
Grande deposito di materiali per im 
pianti elettrici. È 
PREVENTIVI A RICHIESTA 
Rappresentanti per la Liguria, signori: 

Ing. E. CANZIANI e C., Genova. (є 
Rappresentanti per la Toscana: 3 
Successori LOTE, Via Мина, 4 - FIRENZE | 
Rappresentante per la Lombardia ed il Veneto, Sig.: | 


Ing. GIOVANNI BAS 
MILANO — Foro Bonaparte N. ый — MILANO 


о - — : 
Q9, €: 0 0 0.0 OC 9: 0:0: 0; 0:0: 0:9: 6:0: COOL 1997979 1. 9719; 49. 1979€: 49:14 4. SSL COS SC LILICO CA: ome ORNA 


Complesso Motrice-Dínamo speciale per piroscafi. 


inni # OMRON ее. ` Г 
SR 


creer rere 


: _ TENGER & ZOLLINGER 
à va ds қаша ісі — MILANO — ,, Вадий 90 & V Paino, м. i 
ў dini esclusivi per il Regno d'1talia della 


Società Anonima Kunz 


prima Fabbrica mondiale delle 


CINGHIE PELO CAMELLO ^ STANDARD,, 


garantite Servono 


: per in qualsiasi Stabilimento, 
3 Funzionamento Indispensabili 
2 splendido, | 
: 2 
i Resistenza Impianti 
7 maggiore | Elettrici 
| che non di qualsiasi altra 

Cinghia, alio 

Durata 
dia Referenze 
di primo, ordine 
Inestensibilità su tutti 
ecc. 


i Paesi Industriali 


ЖСК ОКО DO 5 078 


Prof. ANGELO BANTI: 


Prof. ANGELO BANTI : 
Prof. M. ASCOLI: 


5, УШШ & C 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 


| TORINO - Via Andrea Doria, n. 8, р. 1° - TORINO 
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SPECIALITÀ 
FERROVIE PORTATILI 


Impianti Centrali di riscaldamento а 
4 vapore e ad acqua 


atmosfere. 


triche. 
Fornitori della R. Marina. 


ток ен м C» м И «or na Ev Оо у P 


E Tubi flessibili in metallo per condut- | 
| ture di gaz, acqua, di minerali e | 


E Tubi flessibili in metallo per rivesti- B 
$ mento, protettori, condutture elet- È 
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Pubblicazioni in Vendita 


presso l Amministrazione del Giornale 


L’ ELETTRICISTA 


Via Cavour, 226 — RODA. — Via Cavour, 226 


EROH 


I Motori Elettrici a campo magnetico 
rotatorio. 


Il Telegrafo senza fili sistema Marconi. 


Introduzione allo studio delle Applica- 
zioni Elettriche, | 


Prof. ATTILIO PARAZZOLI: Lezioni Elementari di Elettricità in- 
dustriale. | 


ING. STEFANO FISCHER 


ж * МІР ANO ^* ————« 


FELTRO-F ERRO per basamento dinamo, motori 
| eco. per togliere le vibrazioni 
ed il rumore. — Taccometri. — pesos autolubrifi- 
canti per dinamo. — Pastalisciatrice per collettori. — 
Rubinetteria americana. — Pompe per ogni uso. — Ven- 
tilatori. — Isolatura condotti col mat le Apiro e di 


sughero. — Anelli autolubrificanti composti . — Viti di 
ressione vuote (sec. l'Associazione p. prevenire gl'in- 
Fortuni ), Termometria quadrante р. carcasse eco. 
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Produzione 
giornaliera 


Lampada < 
35000 Lampade 


Lampade a forma di 
pera, di fiamma, di lo - 
betto e lampade di deco- 
razione. 


| Fabbrica 
speciale per la co- 
struzione di lampade 


da 1 a 300 Volt 
e fino all'intensità 
luminosa di 100 candele 


Po. *° 5%, la е, “42, "в, 2, 2, ©”, “.%. 747,5 -% ФФС. ЗА ХЕХ ASPERA КИА ЛЕВА arn SOR RR КЛИН < ESS 
7... ..4.. Фа”. > t. S ^" * қық” e: ы с; 9%, Wet. 1... 90 29%. eee etn. а, Patel. Re Фе; IR CY 


e? 
SOCTETA 
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"TURBINE E REGOLATORI 


Grandiosi impianti eseguiti 
in Italia ed all' Estero 


E. Cataloghi e Preventivi 
d gratis a richiesta. 
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H. SCHOMBURG E SOHNE А. G. 


BERLINO 
Manifattura di Porcellana | 
fondata nell’anno 1853 | 271 ) 
Specialità: 3 
ISOLATORI 
AD ALTO POTENZIALE 


Officine PROPRIE 


Per telegrammi: 


CONDUIT - MILANO | 


ISOLATORI BREVETTATI 
DELTA 
per tensioni di esercizio 


sino a 0108 | 


50000 Volt 


per la produzione delle MATRICI | 
d alta tensione 
oltre 100000 Volt 


e per la prova degli isolatori a 
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E] ESCLUSIVA SPECIALITÀ 
Cinghie 


кайы Г?! 


' а 


#24. a. ж s da poi < Gs 
лы, АЛЕ yn 


4. 
ж Е 
2 + 
4 TN » = sui dl 
` M" 
E n VT. 
г ss N 41 т< 4— [v >” 225 
* " È =" 1 БУ” 
| dI — ы a > 1 Жә 
2 Т? ^ i ? > 
x | eim $ - ді 
n \ б 
* A fik { h АС” 
{ i . ‚ ^ i" е 
і _ 
4 E Im" | 4 2%. 
“ Ж”. ч 7 АЕ n 
у INI Y " р ы и, ы” 
MW МЫ | қ 4 at 
i А ® ^ 9.2! (mv. А * 
: P : АР 4. ЗУ Dn | 
È > " ' dd y ^ 
ж A » : К) 
км ' , "OM л. AER. mo 
4 t 2 7% e ' 
4% y d 1 ж D, 5 4 8-4 
Ы д r i È 
$^ Í - 
^ n қ , Ж Me d р 
К p 08 „5% г> f у 
4! 1 È WA "s ^e nl 
^. 4 Е f , 2 ж. 1 а” À ^" E" 
“де 4 c1 s ў. ^ ” 
, РЕ (4 > Е ем" "owe + 
= 4 - Я 
LI ү gl "v 4 Е 
E X dos > ие ^ JI» $ р 
3 2 " EN у. pu" у 2 M. Б 
M, È 4, 0% ж, м Уы» а}. 2 
9 "A геҙ E E LE 


М е сс че ү с ср "ш Чу АХ m m m SÒ 


MASSONI & MORONI 


Via Bergamo, 10 - MILANO - 10, Via Bergamo 


———_+ 9€ ZED-—-90--€n 


FILATURA x» ESPORTAZIONE 
E МА ЖЖ 


‚Г 3 Grands Prix e le più alte Onorificenze a tutte le Esposizioni. In 
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TENGER & ZOLLINGER 


UFFICI: Via Monte Napoleone, n. 16 
MAGAZZINI: Via Bagutta, n. 9, B e Via Baguttino, n. 1 


MILANO 
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Corderia Italo- Svizzera 


per la fabbricazione delle 


CORDE | FIBRINA,, я 


Nr SANS 


trate oe » 
regis ате, ЖУР, nessun altra 
speciali per le trasmissioni dagli % согда 


raggiunto 


CORDE 


in Manilla e Canape 


per qualsiasi 


| Impianti 
Elettrici, 


‚ garantite per le forze altra Trasmissione 


- sam — o —— — 


Volanti 
per ogni sorta di corde 


le più considerevoli 


NN NN N n 


Allungam into s»ppresso 
ANTIFRICTOLIN 


perla conservazione delle corde. 
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" SOCIETÀ. NAZIONALE DELLE OFFICINE DI SAVIGLIANO 


Anonima con Sede in Savigliano - Cap, versato L. 2,500, 000. 
Direzione in TORINO — Via Venti Settembre, numero 40. 
serr Officine in SAVIGLIANO ed in TORINO ЖЖ 


Costruzione di Dinamo Generatrici 
e Motori elettrici 


& corrente alternata e continua 
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TRASFORMATORI 
TRASPORTI 


di Forza Motrice à distanza | 
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ILLUMINAZIONE BLETTRIGI 
Ferrovie e Tramvie elettriche 


Gru scorrevoli e girevoli, 


n 
5 
\ 
3 
$ 
5 


LLL 0 HUI HUGE 


ких - 


E E E ENTI 


ЛМПШШТЕЛШЕЛКШІПЛІГШІПЛШІН 


| | own М ER m = а. Montacarichi, 
m | Mi c т | 9 il Argani, macchine utensili, 
DE LES 7 N. 11! 17! i fo Pompe centrifughe 0 
427% 1 кесігі | м, Sol con trasmissione elettrica | 
| 5 ai ch Nen Cataloghi e Preventivi 
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Società Anowma Riowma Di ELETTRICITÀ 


Fabbriche in Vienna e Budapest 
e eeepc 
MACCHINE DINAMO ө MOTORI a corrente continua, alternata mono-e poli-fase. 
IMPIANTI COMPLETI ELETTRICI per illuminazione, trasporto e distrib. di forza. 
APPLICAZIONE DI MOTORI ELETTRICI a macchine operatrici qualsiasi 
- TRASFORMATORI fissi е rotanti, VENTILATORI, ASCENSORI, 


MATERIALE per impianti, articoli elettrici d’ogni sorta. 


Rappresentante esclusiva per l’Italia Superiore 


Dir KARL MEYER 


Importazione - MACCHINE INDUSTRIALI - Esportazione 


. Acciai - Ferri - Ghise 
FORINO — 2, Corso 2. Martino 2 — FORINO 


Rappresentante speciale per il Veneto, Brescia e Mantova: Ing. NICOLAJ BAGNOLO — 
Piazza Indipendenza VERONA 
Rappr. generale per l'Italia Centrale : "LEOPOLDO CARLUCCI — Via Ripetta, 70 - ROMA. 
Rappresentante generale per l'Italia Meridionale e Sicilia: Ing. ALBERTO PERNA — 
ia Nicola Amore, Palazzo Salsi - NAPOLI. 
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vvisi di Pubblicità 
iornale L'ELETTRICISTA. 


LA PUBBLICITÀ 


. DELLE CASE INDUSTRIALI 


ТІНІН 


LA PIÙ 6/ficace 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
"m 


_ Spazio disponibile 


per la DITTA 


Ing. CARLO MOLESCHOTT 
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UFFICIO TECNICO - 


—_—— АЕ ЊУ ч 
ВОМА 
Via Volturno, 58. 


uo < 
< 


Avvisi di Pubblicità 
. del Giornale L'ELE I 


TECNOMASIO ITALIANO CABELLA 


Società Anonima - Capitale versato L. 1,500,000 
MILA NO 


«жжж» 


Dinamo e motori а corrente continua ed alternata 


TRASFORMATORI 


Strumenti di misura 


Apparecchi e materiali per Impianti Elettrici 


Avvisidi Pubblicità 
_ del Giornale L ‘ELETTRICISTA 


“МА КСА О Е ТА 
per alta tensione da 5000 3.50000 Volts 


BREVETTO dat, BREVETTO 
GERMANICO АЧ | ITALIANO 
N N° 10961. 2%) AL N°235 /ХСУ. 
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PO RZELLAN FABRIK- AERMSDORF Z 
KLOSTERLAUSNITZ5,SA. Germania. à 


Rappresentante Generale ре!’ Italia 


Gs. clingermann ci re \ 


MILAA > -v— 


Avvisi di Pubblicità 


del Giornale L'ELETTRICISTA 


Prima fabbrica itaHiana di 


ACCUMULATORI ELETTRICI 
Giov ANNI HENSEMBERGER 


4 MONZA iP 


MILANO - Ufficio Tecnico, Via Princ. Umberto, 26 - MILANO 


MEDAGLIE Do alle Esposizioni di TORINO Mica e COMO 1899 


‘ee 2X4 9.9929 —————— 


М ACCUMULATORI: STAZIONARI Е TRASPORTABILI + 


| DI VARI SISTEMI BREVETTATI E PER TUTTI GLI USI - (Planté e Faure) 
а а nr 


Fornitore delle Società delle Strade Ferrate Italiane 6 della Compagnia Wagons Lits di Pigi | 


per l’ illuminazione dei treni. 
М. 3000 batterie (18000 elementi) in servizio 


Fornitore - 


fer dr SA =_= L 
t da - „ ses 
255 Е 
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delle 


in servizio, 
sulla linea ferroviaria 
Mil ano- Monza 


NUMEROSI 
IMPIANTI ^ 


ММ 


Preventivi e progetti gratis 
a richiesta. © — 


+ + ---..-. - _ ч eZ — a 


Stabilimento ii rein шй Tm Fonderia 


Specialità in Macchine 
per Tessitura, Filatura, Tintoria ed Apprettatura | 


! 
Езрові2. di Milano 1881 - Diploma è 1 Onore - ^ Еѕровіг. di Torino 1594. ЭБА. 


degli —— 
aocumulatori 


carrozze automotrici- elettriche 


IN FUNZIONE 


 COMPASSI DI PRECISIONE 


Sistema rotondo 


CLEMENS RIEFLER 
Nesselwang e München 
Grand Prix Parigi 1900. 

"Un Catalogo illustrato gratis. 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


STUDIO D'INGEGNERIA INDUSTRIALE 6 
e A. PISANI e 


! MILANO - Via Cavalieri, n. 4 - MILANO 


24.15 - TELEFONO - 21.15. 


ә зет о Ф Ф Бен. Фо 


IBRA “э лшгнсанд ^ е 


| Deposito nella qualità rossa dura negli 
spessori di КС a 32 millimetri. 


CAINE II SIRENA IERI a rt mme CHASE S GE UEM TIN TID eee —_—____—_——mm—_—06O_’@eeo. _— 


AMO 
' CINGHIE LL 


т Di FERRO = | Balata — Referenze —— — ANC 
| RIFLETTORI € SMALTATO | MU MM EE 
E per illuminazione & luce elettrica in tutte елге А VAPORE E. IDRAULICI VAPORE E. IDRAULICI 
NOTORI ` di шаш sistema. 


| 

| 

| 

| 

ULL d 

fi le forme e misure disoltanto prima qualità, | 

METALLWAREN FABRIK dti crei 
ANTIFRIZIONE ө 
ETALLI Bronzo fosforoso - La- 


| ZUG (Svizzera) 

| Deposito presso il Rappresentante Generale 

| per l'Italia ENRICO KNAPPWORST 
MILANO - Via Borgogna, 8. 


| | NB. Per grosse partite si fanno prezzi eccezionali di 
" assoluta convenienza. | 


M la rinomata fabbrica È 


E fornisce prontamente a prezzi convenienti 
minati - Асса) — Utensili. 


КАРА АТАКА" X Y X P ESPES Y Y Y X^ X? 3f ааа X X Ж 
s d A 
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.IOHN м. SUMNER & С. i 


MILANO — Foro Bonaparte, 44-a — MILANO 
—_% 
Rappresentanti per l’Italia con deposito ben assortito delle Ditte: 
J. A. FAY & EGAN C. — Cincinnati - Ohio (Stati Uniti d'America). Macchine per- 


fezionate per la lavorazione del legno. 


SOCIETÉ ALSACIENNE DE CONSTRUCTIONS MECANIQUES — Grafenstaden. Mac- 
chine per la lavorazione dei metalli, fresatrici, alesatrici, torni a revolver, 
trapani, ecc. ecc. 


. BARNES — Rockford, 111 (Stati Uniti d'America). Trapani perfezionati a colonna. 


BARDONS & OLIVER — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Torni Revolver 
perfezionati per lavori in serie, per fabbriche d'armi, biciclette, automobili, ecc. 


STANDARD TOOL C. — Cleveland - Ohio (Stati Uniti d'America). Punte ad elica 
americane ed altri utensili. 


J. Н. ANDREW & С. — Stockport (Inghilterra). Motori a gas-luce e a gas povero; 
a regolatore brevettato di tipo speciale per impianti elettrici. 


Pülegge di legno, vere americane della Dodge ыы; С. Sempre pronte in 
magazzino. 


Pulegge di acciaio stampato della Niles Tool Works, sempre pronte in deposito. 
Cinghie e corde inglesi per trasmissioni. 
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Avviei di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


ING. CARLO MOLESCHOTT 


Fratelli MOLESCHOTT 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE 
ROMA - Via Volturno, 58 - ROMA 


Per Telegrammi: Ingegnere MOLESCHOTT — ROMA 


Ф ILLUMINAZIONE ELETTRICA 9 
Trasporto di energia elettrica 


Trazione elettrica con fili aerei con e senza rotaie 
ed a conduttura sotterranea 


Impianti elettro-industriali 9а $ 
Ф —————— ak Automobili elettrici 


| | 

| Dinamo a corrente continua, alternata mono e polifase - Motori 
elettrici - Condutture elettriche - Cavi sotto piombo ed armati- || 
Lampade ad arco - Lampadine ad incandescenza - Apparecchi | 
telegrafici - Telegrafia senza fili - Telefoni - Istrumenti di || 

| misura, tecnici e di precisione - Apparecchi di radiografia - 

| Carboni per lampade ad arco, per dinamo e per forni elet- 

| trici - Apparecchi elettrici per ferrovie. 


Contatori per gas 


| 

Contatori d’acqua = 
| 

Contatori per energia elettrica | 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 
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FABBRICA NAZIONALE | 
| ACCUMULATORI ELETTRICI TUDOR 


АХА KXK KKK ХАА ARY KREOMNX REM 


GENOVA — Corso Ugo Bassi, 20 — GENOVA 


tr 


La più grande e rinomata Casa dal genere, esistendone 11 Fab- 
briche in Europa le quali hanno installato in totale oltre 16000 
batterie. Da dodiciannisiinstallarono e funzionano in Italia oltre: 


270 Batterie a capacità per illuminazione di Città, Stabili- 
menti, Ville, Treni, ecc. del valore da 1,000 а 500,000 lire Рипа. 


30 Batterie a repulsione per tram, battelli, funicolari, regola- 
zione e distribuzione di forza motrice. 


50 Batterie per eccitazione, saldatura, areostatica, galvano- 
| Plastica ed altri usi. 


30 Batterie sostituite ad altri sistemi. 
«жжжжж 
Diplomi d? Onore: TORINO e COMO. 


| —— — 
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C. OLIVETTI 


IVREA — MILANO (Via Dante, 7 — IVREA 


FABBRICA 
DI ISTRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


GRANDE KILOWATTOMETRO 


Fagiutvatani ed indicatore a servomotore 
Catalogo a richiesta 
— 22959 


NUOVI CATALOGHI ILLUSTRATI (edizione francese) 


A - Apparocen termici. Фе 
В - Apparecchi elettromagnetici. 

_ С - Apparecchi registratori a lettura diretta. 
Ф%-------4 . S- Apparecchi scientifici. 


VVATTO METRO a RELAIS 
Invio su domanda WD — GERE 


aed ол 
Avvisi di Pubblicità 
del и 


SIA 


IMODOVICO. MESS | 


MILANO 


Via Fatebenefratelli, 15 


Rappresentanza х Deposito per l'Italia del — 
BERGMANN-Elektrizitàts-Werke - BERLINO 


Fornisce oltre i noti 
Tubi-isolatori BERGMANN 
жжжжжж tutti i materiali occorrenti per жжюююкж 
| IMPIANTI ELETTRICI 


in qualità, senza Dn 
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Merce serapre > pronta іп Magazzino 


POTERTI o «е ое. 


Telefono intercomunale N. ы 2961. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ELETTROTECNICA ITALIANA f 


già ING! MORELLI, FRANCO & BONAMICO + 
Anonima - Capitale sociale L. 2,500,000 - Emesso 6 Versato L 1,500,000 FE 


Sede in TORINO Via Principi d'Acaia, 60 


------55--- 


Costruttori di dinamo 0 motori elettrici a corrente eontinua ed alternata 


SL SSA NEI си Сш сш SI 


Fornitori della Regia Marina — Cantieri navali — Ferrovie ed Arsenali, өсе. 


Applicazioni di mo- 
tori elettrici a qualsiasi 
macchina operatrice. 


IGN 


Motori speoiali chiusi 
a corrente continua ed 
alternata per Cotonifici. 


batt aC ен 


Piccoli motori per ap- | 
plioazione diretta ai telai. È 


Pompe e ventilatori | 


reo. 
— 


===> SOCIETA == 
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«ТТТ, MORELLI. FRANCO х ВОМАМІСО S TE | n ы 


1 Адл Cap tare. LE 25 590000. Усяват aL 1300000. ам и. 
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elettrici di qualunque b 
potenza. ІЕ 


< 


v 


осе 


Grue, argani e ponti | 
scorrevoli azionati elet- |: 
tricamente. |} 


Trasformatori d'ogni |* 


T 


а ШШ ) ә; 

ы LETTRICI қ | 

nnt 4 moro, tiere à Ру PW INZ 
С ^ 6 ы» ы i 


[егей Р ее еі 


genere. 


nd LI 


Motori tranviarii. 


Ascensor] e mont:0a- Е 
richi elettriol. RE 


IN ^ Ricco deposito di ac- | 
INNI [cessori elettrici per qua- - 
lunque impianto. 2. Bi 


Altec een 


“ILLUMINAZIONE ` 


| ЕЕ НОМС TA CORCIAI 


] nd 

Furono già studiate appositamente ed eseguite le applicazioni di motori elettrici ai se- 

guenti generi di Stabilimenti industriali: Setifici - Filature - Tessiture - Tintorie - Officine 
meocaniche - Segherie -Tipografie - Miniere - Agricoltura, ecc, tutte visibili in azione. 


! 

| 

p a olii 

La Casa costruisce Alternatori trifasici per illuminazione e trasporti di forza 


e relativi Motori riceventi da 30 a 1000 cavalli. 


OLTRE 800 IMPIANTI GIÀ IN FUNZIONE 
Cataloghi e preventivi gratis dietro richiesta. 


—— 


Cartello в“ Splendido Album Illustrato -- Catalogo tascabile per gli elettriciati. 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L' ELETTRICISTA 
b d 


MACCHINA PER SCRIVERE " WILLIAMS. 


UNICA MACCHINA DI PRIM'ORDINE 


а scrittura visibile e senza nastro 


у 


00 


| 


| 

| 

Ше” ШЕ. Oltre 25000 ín изо 
| ; Et. | di cui circa 

| JU 700 in Italia 

| 


La “ WILLIAMS ,, 
ё oggi la preferita, 
perchè Іа migliore 


L'ultimo modello N. 4 è 
tutto ciò che si può de- 
siderare in macchine 
per scrivere 


же -—— Жж -—— 


Chiedere catalogo, referenze e macchina in prova agli Agenti Generali ed esclusivi per l'Italia. 


р... 
MEIROWSKI& C. - xoen $ CARBORUNDUM 


, R BENATEK - VIENNA - BATHIE 

MICA e MICANITE TUR 
MICA greggia. MOLE DI CARBORUNDUM 
MICA in lamelle e segmenti. (Smeriglio artificiale durissimo) 
MICA in fogli di qualsiasi dimensione. | 
MICANITE per collettori. | 
MICANITE in tubi di qualsiasi forma. 
Piccoli oggetti in mica. 


К NT 


LIME DI CARBORUNDUM 


BLOCCHI e ROTTAMI 
per la lavorazione dei marmi 


Stm 


-4x Vernici isolanti ə- 


Ке А Rn e АР ДАК ы 


Grani - Polveri - Tele - Carte 


: | Grande deposito ed assortimento 
Tele e carte isolanti presso i 


Rappresentanti generali esclusivi per Г Italia 
Ing. G. PONTREMOLI e C. 
Via Dante, 7 — MILANO — Via Dante, 7 
oe O 


LEVE RO: RIDARE 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


È COMPAGNIA PER LA FABBRICAZIONE DEI | 
| CONTATORI Е MATERIALE D'OFFICINE а GAS 
CAPITALE FR. 7,000,000 inter. versati 
Sede Sociale a PARIGI — Rue Claude -Vellefaux 


Secured: Barcellona»: Bruxelles - Copenaghen - Dosdredhtes Ginevra - 
Lilla - Lione - Lipsia - Marsiglia - Nizza - Palermo - Roma - Torino - Vienna. 


ARPPRESENTANTI ESCLUSIVI PER L'ITALIA 


УВІ, LIZA RS & C. 


MILANO, Viale Lodovica, 21-22 — ROMA, Via Nazionale, 201 
PALERMO, Piazza G. Verdi — TORINO, Via Arsenale, 14 
-нвян- 


ESPOSIZIONE MONDIALE PARIGI 1900 
DUE GRANDS-PRIX - MEDAGLIA D’ORO 


! CONTATORI + ELETTRICITÀ E. THOMSON 


per qualunque tensione e distribuzione a corrente continua, alternata, mono-o polifasica 
equilibrata o non equilibrata con filo neutro o senza. 


CONTATORI ELETTRICITÀ 0'К. 


da 1, 2, 3, 5, 10 Amp. per corrente continua con lettura diretta in Wattore 
NB. T contatore O’ К conviene рег i piccoli impianti per il suo prezzo mite 
M — ts ————————————— 


CONTATORI ОК 
PEL CONTROLLO DELLE BATTERIE D'ACCUMULATORI 


CONTATORI per ACQUA 


"^ RPO'LE , а disco oscillante — “PRAGER » а pistone 


CONTATORI С САБ 5 e pr ACETILENE 


APPARECCHI PER LILUMINAZIONE 


a GAS e LUCE ELETTRICA 
Lampadari - Sospensioni „ Bracci - Candellieri d’ogni stile 


——— XQ 


-45%----. 


CANDELABRI Е Mensoce ім Ghisa 


. 00 720m0 9 <> 06-00 = ve 


LISTINI — ''CATALOGHI — DISEGNI — PROGETTI 


e e 
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Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L’ELETTRICISTA. 


Cav. PAOLO PORTA 


MILANO — Via Marcona, 15 — MILANO 
— — — «жж 
GRANDI OFFICINE SPECIALI 


per |a Fabbricazione delle SCALE AEREE 


DI TUTTE LE GRANDEZZE E SISTEMI 


(e 


Scale per il Genio Militare, Corpo dei Pompieri e Co- 
muni, per il servizio di salvataggio e per i lavori 7 


di estinzione, di costruzione e riparazione degli.» 
edifizi. 

» per Officine elettriche, per le [riparazioni $ 
edimpianti di trazionelaerea, di illumina- ( 
zione elettrica, o di trasporti di forza per 
Ferrovie, Tramways, Telefoni, Tele- 
grafi, ecc. 

» per Officine ed Imprese di co- 
struzioni e lavori di deco- 
razione. | 

о рег Imprese di pulizia - 

di grondaie di vetri, di ` 
facciate di case, per 

addobbi di case, di 
sale, di chiese 3 
e stazioni, di 
strade ferra- 


Scale Aeree su carro auto- 
mobile. , 

Scale Aeree girevoli. 

Scale Aeree a tronchi. 

Scale Aeree a tiranti auto- 
matici. 

Scale Aeree a Coulisse. 

Scale a rampone per pom- 
pieri. 

Scale a mano d'ogniforma. 

Ponti meccanici per Tram- 
vie Elettriche. 

Ponti Aerei per costru- 
zioni. 

Ponti Meccanici per ripa- 
razioni di edifici. 
Carri Naspi per pompieri. 
Carri di primo soccorso per 

pompieri. 
Carri di soccorso con Scala 
Aerea. 
Equipaggiamenti completi per 
pompieri. 


Scala Porta ;Тіро ,8.2 
& Coulisse) A 
molto comoda e pra- 
tica per Piccole 
Imprese Elettriche 


Scala Porta Tipo 1.2 (sviluppata ed inclinata) 


%Ф% . Più di 4200 Scale vendute 


Noleggio di Scale in Italia da Lire 60 a Lire 90 mensili 
A richiesta si spedisce Catalogo Generale e Listino del prezzi в ——-—$ 
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PRINCIPALI IMPIANTI ESEGUITI: 
IMPIANTI DI CITTA’ 


ALTAMURA 

ALTA ANAUNIA (TRIENTINO) 400 HP 
AVIGLIAN 

CAMPOBASSO 

CASSINO 

CERANO, TRECATE, MAGENTA 450 HP 
COMO 750 HP 

FUCINO — AMMINISTRAZIONE TORLONIA 
LOANO, ALBENGA, FINALBORGO 
LUINO 

MEZZOLOMBARDO (TRIENTINO) 
PAVIA 450 HP 

PESCARA, CASTELLAMARE 
PONTREMOLI 

PODERNONE 

ROSSANO CALABRO 

SANTA MARIA CAPUA VETERE 
SIENA 

SOMMA LOMBARDO 

TREVIGLIO, VERCELLI 

VARAZZE 

VALSASSINA 


MECCANICA 


Ing. BREDA ERNESTO 3 С. — MILANO 
DIATTO F.LLI — TORINO 
DIREZIONE AREN DIENU — VENEZIA 


NAPOLI 
FERRIERE — AVIG LIANA 
FONDERIA MILANESE D'ACCIAIO — MILANO ` 
LARINI NATHAN а C. MILANO 
MACCHI 2 PASSONI — MILANO 


OFFICINE MECCANICHE (GIA' MIANI, SILVE- 


STRI, GRONDONA, COMI) — MILANO 
ORLANDO F.LLI LIVORNO 
Ing. A. RIVA MONNERET а С. — MILANO 
Ing. А. SALMOIRAGHI — MILANO 
Ing. E. SUFFERT à C. MILANO 
SOCIETA’ TERMOTECNICA MECC. — TORINO 
SOCIETA’ SIDERURGICA — SAVONA 


[INDUSTRIE DIVERSE 


BERTARELLI FIGLI DI G. MILANO 

BINDA а С. CARTIERA — MILANO 
CONSORZIO VALLE MOSSO- MOTORI per 1000 НР. 
PIRELLI & C. MILANO 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICI STA 


UFFICIO COMMERCIALE 


' DELLE DITTE 


GADDA & С. 


| SOCIETÀ IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
L. 4,000,000) 


(CAPITALE 


BRIOSCHI, FINZI & С. 


SOCIETÀ ANONIMA DI COSTRUZIONI ELETTRICHE 
(CAPITALE L. 2,500,000) 


OFFICINE PER LA COSTRUZIONE DI 


SOCIETÀ’ CERAMICA RICHARD GINORI-Doccia 


SOCIETA’ ROMANA PER LA FABBRICAZIONE ` 
DEL GHIACCIO — ROMA 

SOCIETA’ GHIACCIO ARTIFICIALE — MILANO ` 

SOCIETA' FERROVIE RETE ADRIATICA 

SOCIETA’ ELETTROCHIMICA PONT St. MARTIN, 
TRASFORMATORI PER 1000 HP 

SOCIETA’ PER LA COSTRUZIONE DI MACCHINE : 
UTENSILI, ANSALDI à C. — TORINO 

VOGEL, PRODOTTI CHIMICI — BOVISA 

WALTOL GOODY СВТРЬЕ à C. CAVE DI MARMO ` 
— CARRARA 


MANIFATTURE 


BORGHI PASQUALE E F.LLI 

BONACOSSA F.LLI — MILANO 

CARCANO а MUSA — COMO 

COTONIFICIO CANTONI 

COTONIFICIO VENEZIANO 

SILVIO BENIGNO CRESPI - CAPRIATE D' ADDA | 
GAVAZZI EGIDIO A PIO — MELZO 

GAVAZZI PIETRO — MILANO 

JUTIFICIO OSSOLANO — VILLA D’OSSOLA 
LANIFICIO NAZIONALE — DESIO 


LANIFICIO E CANAPIFICIO NAZIONALE - FARA 


D' ADDA 
MASSONI à MORONI — SCHIO 
PELLEGRINO PONTECORVO & C.— PISA 
SOCIETA' ITALIANA PER L'INDUSTRIA DEI . 
MAIA, STAMPATI GIA’ DE ANGELI — 


SOCIETA’ FILATURA САЗСАМТ SETA - MILANO | GENOVA - VIA XX SETTEMBRE, 16 


MARINA 


ANSALDO G. à С. — GENOVA 

R. ARSENALE — SPEZIA 

В. ARSENALE — VENEZIA (ALTERNAT. 800 HP : 
MOTORI 1500 HP 


R. ARSENALE — TARANTO 
ORLANDO F.LLI — LIVORNO 


R. ARSENALE — NAPOLI 


f 


| TORINO — VIA CERNAIA, 4 


MACCHINE ELETTRICHE 


iN MILANO - Via CASTIGLIA E Corso SEMPIONE 


SEDE CENTRALE 


MILANO - Via CASTIGLIA, TELEFONI 


DipLom: D * Онока 
9: TORINO 1898 : 

MepagLIE D'Oro 

Мін. AGR. INDUST. 

п Comuurcio 1896-98 

DirLom: Ы” Оновк 

7 COMO 1899 ° ° 

MepagLIE D'Oro 

PARIGI 1900 ** 

‘Oro 


SEDI SUCCURSALI : 


ro 


ROMA - VIA CAVOUR, 82 


DirLoma D 
* VARESE 190: * 


| VENEZIA - $. MOISÉ, 14. 63 
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Avvisi di Pubblicità | 
del Giornale L’ ELETTRICISTA 
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DITTA ATTILIO POZZO | 


Piazza Fossatello З — GENON A — Telefono М. 1615 
—_T___KKk—_—___— 


IMPORTAZIONE DIRETTA E — bi MATERIALE ELETTRICO 
€ * 


«юк 
| 


FILIALI: "AGENZIE 
ROMA | con 
| Piazza S. Silvestro. 62 DEPOSITO: 
| KK» 
O MILANO tici 
| Piazza Castello, 1-3 | ааа д 
РА кж» 
TORINO FIRENZE 


Via Montevecchio, 21 ` Via dell'Orivolo, 39 


| 4 | | 8. 
Ф PREZZI DI ASSOLUTA CONCORRENZA Ф 


Cataloghi gratis a richiesta. | + 


SPRECHER UND FRETZ 


FABBRICA D' APPARECCHI ELETTRICI 


ADLER ШЕШЕП 


х AARAU MILANO 

Е — KY Via Principe Umberto, 30 
5 > ——5% 

z Interruttori - Valvole - Ingeritori - È Specialità 


‚ М Reostati. 
Б Quadri completi di distribuzione. ж 
Ы Specialità in interruttori ed appa- È 
Bi recchi per alte tensioni sino а 20000 on 
- М volte (brevetto Sprecher). 5 
Б Interruttori a massimo е minimo per й 
corrrente continua e trifase, e per alte № 
e basse tensioni. 
Ingeritori permettenti un risparmio $ 
di oltre il BO */, nelle connessioni. 


MACCHINE UTENSILI di precisione 


Torni, Trapani, Fresatrici 
Forme americane 
Autocentranti 
Punte vere americane. 


ОТТА 


— Cataloghi gratis a richiesta — 


Preventivi e cataloghi gratis a richiesta 2 


| Rappresentante generale per l’Italia. - 
Ing. MARCO TULLIO GENTILE : 


STUDIO TECNICO INDUSTRIALE = 
Viale Venezia, 28, Milano - Telefono 2804 № 


СА: AIA, DELLI AASS AAN ATA nU NUN 


rad dia IE i ERRATO RE PDA Аар дула A SII >29 22900221 pene Ө о 
X P 79 Va ARCET ҮЙ RO MCA aS OR I 
: 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA 


OFFICINA ELETTRICA 


Di" Ет” GEROSA 


SOCIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
Capitale sociale L. 150000 


INTERAMENTE VERSATO 


MILANO 
| Via Vittoria Colonna, 9 (Via S. Siro) 
УХ | 
Sco FABBRICA DI TELEGRAFI, TELEFONI 
| (Іт Apparati Elettrici ed affini 
éd 
$ STRUMENTI DI PRECISIONE < 
—— Ww 
NUOVO SISTEMA 
DI OROLOGI ELETTRICI МАСМЕТА, 


senza pila ne contatti 
- ---4 ФЕ 


IMPIANTI TELEFONICI 


per grandi distanze 


per uso industriale 


| per uso domestico 


a RT 64 


Suonerie Elettriche - Parafulmini 
Voltmetri - Amperometri 


. Accendi Lampade Automatici perle scale 
о жж 


| ACCESSORI PER 
ILLUMINAZIONE ELETTRICA 


— — a 


VENTILATORI 


Haw a corrente continua a corrente 
alternata ed a pila. 


E 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale 596959026 


о Шейше Bogenlampen- & Apparate-Fabrik o : 


кеі 


Lampade а derivazione per corrente continua e corrente 
X ж x alternata X x X X X X X 9 OK X жж ж ож 


Lampade differenziali per qualunque genere di distribuzione 


pr la distribuzione a tre su 110 volts : 


Lampade “ Triplex | К asei » 220 » 


| Lampade doppie a due archi-per l'accensione temporanea 
7 ж X жо alternativa K X X X X X K X X X жж ж 


ХАМ? 


\ Lampade piccole “ Favorite” economiche ж ж ж ж ж ж = 


NOVITÀ! FLAMMEN-BOGENLAMPEN 


Intensità luminosa triplicata a parità di consumo m= 


di fronte alle zan ad arco comuni. 


e 
Rappresentante generale per Маш: ENRICO KNAPPWORST — Via Borgogna, 8 — MILANO $ 
9999999999999999990909999099909909909000999990 


ТМ uU Nu м С ММ” A SANINA E SN MN uL МЕС ДЫР да акт Т ыды дады дн ды т ыт дына 


F.W. Busch Scharf e €? 


LUDENSCHEID VIENNA 


Fabbrica di apparecchi elettrici $ Fabbrica Lampade ad incandesc.* 


cir. Sistema “WATT, 
Portalampade per qualsiasi attacco Ande Бап ша 


Interruttori circolari, a leva, a pera Lunga durata 
Interruttori per quadri, a spina, ecc. Minimo consumo 
Commutatori Фора! tipo Prezzi di concorrenza 
Valvole di sicurezza d’ogni tipo | 
Sospensioni a saliscendi 
zu 1220) есс. 


GRANDIOSO DEPOSITO IN TORINO 


а A M A - 


TNT sino a 250 volt 


Lampade per accumulatori 
Lampade fantasia 


t 
\ 
қ 
\ 
y 
) 
) 
{ 


La Lampada “ WATT ‚„ è dai più di- 
Prezzi vantaggiosissimi i stinti tecnici stimata la migliore e si pos- 
Cataloghi a richiesta sono dare referenze di prim'ordine. 


RAPPRESENTANTI GENERALI PER L’ITALIA | 
| Ing. VALABREGA LICHTENBERGER e Jean 
| TORINO - Қамын dm оный - TORINO И 


; 
“,.--жж-жл,.-. - 
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Avvisi di Pubblicità 
_del Giornale I L'ELETTRICISTA 


ЕТ! ‘ALESSANDRO CALZONI - Bologna 


ni ‚ TURBINE 
RUOTE PELTON 


DI ALTO RENDIMENTO 


-- 9e ——— 


Specialmente adatte 
per muovere DINAMO 


“sn ER secco 


||. €9 75 


IMPIANTI ESEGUITI 


DIPLOMA D'ONORE 
Eeyrceizione di Torino 1898 


v NES 


— > Cataloghi e scttomissioni a richiesta. 


HELIOS CAS 


i SOCIETÀ ANONIMA DI ELETTRICITÀ - COLONIA 
(GERMANIA) 
Via Dante, 14 — SEDE DI MILANO — Via Dante, 14 


KE — 


А 
PRIMO OUT НТ TOO TETI IC ОРД ЛТ ITTICA CIN SII ДИТ ТСП Та ТЫП ША ТЫ ЫТЫ ТТГ, 


Macchine, Dinamo elettriche 
e Motori a corrente continua, 
alternata, mono e polifage. Im- 
pianti di Illuminazione, tra- 
sporto e distribuzione di forza, 
Tramvie e ferrovie elettriche. 
Comandi elettrici per macchi- 
ne-utengili e macchine in ge- 
nere. Carozze complete per 
tremvie elettriche e relativi 
accessori, ecc. 

LE di --- 

APPARECCHI e materiali por illymi- 

nazione elettrica per alber jus um » Opifici, 


teatri, ville, eco. nonchè spiaggio, 
porti, canali e piroscafi. 


K 
LAMPADE AD ARCO 
E AD INCANDESCENZA 
——_ - 


5 р ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 1900: 3 Grands Prix. | 
NM Si cercano buone Sotto- Rappresentanze sulle principali piazze d Italia. aset ) 


avvisi di Pubblicit 


à 
del Giornale Г,’ ELETTRICISTA 


ІШІ! 


РЕВ IMPIANTI ELETTRICI 


—_—  ——- Sort —  -_- 


Trasporti e distribuzione di energia - Trazione elettrica - 
Automobili elettrici - Impianti elettrochimici (шошо di 
calcio) - Apparecchi elettrici. 


INI I D ШУ Р КЕ СИ ЛШ СО ШУ С NT II СИР СЫР ЧУ ЧУ 


Dinamo a corrente continua, alternata mono-e polifase - Motori 
Elettrici e materiali di condottura - Cavi - Lampade ad arco 
- Lampadine ad incandescenza - Apparecchi telegrafici-tele- 
fonici - Microfoni - Strumenti di misura tecnici e di precisione 


erafia senza fili - Carboni per lampade ad arco + Apparscchi 
di blocco e segnalazione per ferrovie - Contatori d'Acqua. 


UFFICIO TECNICO DI TORINO — Via "Pietro Micca, 8 
E » . DI BOLOGNA — Via Rizzoli, 3 


SEDE DI ROMA Via de бим, 37 


Rappresentanti ed Agenti nelle principali Città d'Italia. 


MILANO è Via Quintino Sella, 2 + MILANO 


- Apparecchi da laboratorio - Apparecchi radiografici - Tele. 


о -.-. a 


Avvisi di Pubblicità 
-del Giornale L’ ELETTRICISTA 


SOCIETÀ ITALIANA 


LANGEN & W OLE 
FABBRICA DI MOTORI A GAS “ OTTO ,, | 
MILA NO 
60,000 Motori “ ri “ OTTO, » in attività 


223 Medaglie - Diplomi d'onore, ecc. 


33 ‘anni di esclusiva specialità nella costruzione dei Motori “ОТТО, 


NUOVO MOTORE “OTTO, 


a Gaseda Petrolio 
con dinamo accoppiata 


REGOLARITÀ ASSOLUTA 
LUCE TRANQUILLA 


E 
| bun 


Gueto tipo di Motore azionante direttamente la dinamo si costruisce nelle forze 
di 1 a 16 cavalli ed ё indicatissimo per piccoli impianti elettrici. 


Motori ‘OTTO ,, tipo orizzontale costruzione speciale per luce 
elettrica da 1 a 1200 cavalli. 


Oltre 4000 Motori ** OTTO ,, forza complessivi circa 30, 000 cavalli 


| 

| 

| 

esclusivamente destinati per 

| ILLUMINAZIONE ELETTRICA. 
| 


GASOGENI AD ANTRACITE CON E SENZA CALDAJA CON MOTORI ^ OTTO ,, 


consumo combustibile 400 a ВОО; grammi 
Costo 2 а 3 centesimi per cavallo ora 
6 ro RZA MOTRIL E LA PIÙ ECONOMICA 9+ 


Cataloghi e Preventivi a richiesta. 


| Avvisi di Pubblicità 
| del Giornale L'ELETTRICISTA 


DINI ел. NL. I MST LL ил. МАМ „= iii 
У 


| MILANO Ф * NEVILLE Ф MILANO 


Via Dante, 15 i = Via Dante, 15 
и ASSE - INDIRIZZO TELEGRAFICO : ЕЕ MEAND 


Motori a e gas UROSSLEY " i 


col NUOVO olii 
i} digas(brevetto CROSS- 
i, LEY) senza caldaia e 
campana gasometrica 


о Е 992 


K FUNZIONAMENTO У 


FAGILE - SIGURO - CONTINUO 


MP MP ОВР ЛЬ К ert eo 


GRANDE ECONOMIA 

 D'cowBUsTiBiLE = —-— | 

l| cavallo -offottivo-ora — S В = 
А 2 CI == == ES 


+6 ; CATALOGHI E PREVENTIVI GRATIS A RICHIESTA | J- 


ET e Tt Да NATAN 


[ШИ 
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T 
{ crue A mco p eme 


SOCIETÀ ITALIANA 


DI ELETTRICITÀ GIÀ CRUTO 


Anonima, Capitale L. 5,000,000 


` GENOVA — via Caffaro, М. З — GENOVA 


жж 


ACCUMULATORI ELETTRICI | 


Tipo Planté фм MAERT) - Tipo Faure (Brevetto PESCETTO) 


Lampadeadarco- Strumenti dui di misure elettriche - Accessori per impianti 


LAMPADE ELETTRICHE AD INCANDESCENZA (С 


Specialità Lampade a consumo ridotto - Ad alto voltaggio - Ornamentali ed in colore 


а» а ам SSN NS LL TANI SINNI leda T 


Rappresentante generale per la vendita delle lampade in Roma 
Ing. E. STASSANO - Roma, Corso Umberto I, 58 


RATA MNT ANI MC PS TA 


Cataloghi e preventivi a richiesta 
i —— p 
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° VINCENZO TOLDI 


BOLOGNA 


Stabilimento — Via Mascarella N. 78 


— eae - 


PREMIATA FABBRICA 


CASSE FORTI 


CONTRO 


L'INCENDIO E LE INFRAZIONI Ts -- 
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Fornitore Governativo, 
Militare, Ferroviario, della Navigazione, 
del primari Istituti di credito, ecc. 


| $8 М.Ј. BUSECK 2% 


GIA SCHROEDER Е С. 
MILA NO - Corso Genova, ЗО -MILANO 


FABBRICA E DEPOSITO | 
di tutti gli accessori riflettenti applicazioni di elettricità 


Portalampade - Interruttori - Valvole, eco. 


Igolatori - Bracciali - Vetrerie, ece. 


Tipi speciali per la marina, miniere, ecc. 


Riflettori e Lampade stradali - Lampade ad arco, өсе. 


Accessori per impianti di campanelli 
6 suonerie 


Ventil atori 


$9991 


Merce semprepronta nei Magazzini. 


Grande catalogo illustrato a richiesta. — Sconti speciali per forniture complete. 


Esportazione. 
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Avvisi di Pubblicità — 02-07: 


del Giornale LELETTAIQUTA - = E 


714 


Società ltalia 7" LAHMEYER Li Elettricità 


MILA МО — via Meràvigli 2 — MILANO 
Telegrammi: FORZALUCE — MILANO 
ERRE 


Rappresentanza per Roma e Italia Meridionale: 


ingg. GIORGI, ARABIA e Co. 


Società Meridionale Lahmeyer di Elettricità 


SOCIETÀ IN ACCOMANDITA - SEDE A ROMA 


ROMA: - Yia Umiltà, 79 NAPOLI - Via 5. Giuseppe, 21 
Telegrammi : ie un Homa Telegrammi : i Napoli 


DINAMO, “MOTORI Е TRASFORMATORI > рег -— 


neri d'impianti. 


IMPIANTI COMPLETI rer qualsiasi scopo. 
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Dinamo е Motore a corrente continua Modello 1902 
——Tsl-@ Qm — — 


Rappresentanza o Piemonte: iag: арка Liehiesberer ө lei - TORINO 
2» per la Liguria: Fratelli Pellas di C. N. - GENOVA 
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© THE ANGLO-ITALIAN COMMERCE " 


MILANO - Via Dante, 6 - MILANO С 


= IMPIANTI TERMICI DI QUALSIASI IMPORTANZA AD Е 
| z Иа elettrica : 
= E 0, = 
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: 5 = 
E | ШІНШІ | ПОШИ ІШІШ! INI — ІШІ Il ІШ i | ишип 3 = 


APPARECCHI “ SVEDESI, per saldare a benzina 
Garantiti Originali della Fabbrica “ SIEVERT ,, 


VENDITA ESCLUSIVA PER L’ITALIA 


А. М. PATTONO « С. - GENOVA 


Via Caffaro, n. 17 


Modelli 
per tutti gli usi 


e | Richiesta 
Saldatoio Mod.. K: В... .. eo s^ г. | Lampada Мой. 8 B- 


Avvisi di Pubblicità 
del Giornale L'ELETTRICISTA. 


STORARI « LO CASCIO | 


STUDIO ELETTROTECNICO 
ROMA — Uffici Via Muratte, Pal. Sciarra - Magazzeni, Via M. Minghetti, 23 a 27 
MILANO — Via Tivoli, 8 (Foro Bonaparte) 


MACCHINE ELETTRICHE 


A CORRENTE CONTINUA ED ALTERNATA 


VENDITA ESCLUSIVA PER L'ITALIA 
delle lampade ad arco e proiettori della fabbrica К. WEINERT di Berlino 


GRANDE DEPOSITO 
APPARECCHI DI DECORAZIONE : Lampadari, bracci, sospensioni, in ferro, 


rame, ottone, vetro. 
ACCESSORI per installazioni interne. Interruttori, commutatori, portalampade, 


valvole, ecc. 
TELEFONI per piccole e grandi distanze, quadri di commutazione. 


SUONERIE ed ACCESSORI: Bottoni, quadri, pile, fili, cordoncini, ecc. 

FILI ISOLATI e CORDONCINI per basse e medie tensioni (150 e 500 Volt). 

QUADRI PER CENTRALI ELETTRICHE, strumenti di misura, interruttori, val- 
vole, contatori, ecc. 

ISOLATORI IN PORCELLANA а campana, a rotella, fissabili, tubetti, ecc. 

CARBONI PER LAMPADE AD ARCO speciali per correnti continue e per cor- 


renti alternate. 


LAMPADE AD АВСО per esterno e per interno. | 


LAMPADE AD INCANDESCENZA normali, а consumo ridotto, colorate. 


IMPIANTI GENERALI D' ILLUMINAZIONE 
per Città e Stabilimenti industriali 


Impianti per trazione e per trasporti d'energia i 


Impianti speciali per miniere 
— = 


Impianto in corso d'esecuzione 


Città di VITTORIA (Sicilia) 
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Rappresentati in Italia da: 


GENOVA - Piazza Fossatello N. 8 

MILANO (Filiale) Piazza Castello N. 1-3 
ROMA (Filiale) Piazza S. Slivestro N. 62 
TORINO (Filiale) Via Montevecchio N. 21 


Ма ATTILIO POZZO 


Ing. P. J. MARTORELLI - Piazza dei Martiri, 58 - Napoli, 


per : Napoli, Italia Meridionale e la Sicilia. | 


[coro [——_—@P@eco coste res ne i Ci 


E DENSA 


del Giornale L’ELETTRIWISTA 


€ ESPOSIZIONE DEL 1900: 3 GRANDS PRIX E З MEDAGLIE D’ORO $ 


GRANDS PRIX ALLE ESPOSIZIONI, PARIGI 1889 - AMSTERDAM 1895 - BRUXELLES 1897 | 
32 Diplomi d'Onore 


APPARECCHI DI MISURA Е DI CONTROLLO ФФФФ | 
sinti vorace ФФФФ PER L'ELETTRICITÀ E PER L'INDUSTRIA 


WLES RICHARD, су... 


Fondatore e successore della Casa RICHARD FRÈRES 
25 Rue Mélingue (anc"* impasse Fessart) PARIS XIX* — 25 Rue Mélingue 
AMPEROMETRI e VOLTMETRI, & quadrante per quadri di distribuzione. 
MODELLO DI PRECISIONE, aperiodico da quadro, sistema d'Arsonval. 
MODELLO INDUSTRIALE, smorzato, sistema elettromagnetico. 
MODELLO TERMICO, aperiodico, sistema termico о calorifico. 
CORRENTE CONTINUA E CORRENTI ALTERNATE SEMPLICI O POLIFASI. 


Avvisi di Pubblicità | 


4 . brevetto В. G. D. G.,) - to | | 

Voltmetro portatile a calamita Armata (ерме toto degli doo дыны Ат апы 

è graduato sia da О a 8 volte sia da О a 5 volts. E aperiodico. La resistenza è di 100 ohm, può dunque 
essere impiegato come milliamperometro di 80 о 50 milliampere. 


REGISTRATORE per corrente continua e correnti alternate. 


'Voltmetri calorimetr per лише | ы apparecch dee per il controllo e 
nata arti а. D.G. ке еррегосош | mettono” di ipo notabili ер 
sono COS i sul principio dell’allungamen : : : : 
del filo estremamente fino e di grande resi- Bigi Pant карша il costo del- 


stenza riscaldato per mezzo della corrente ‘da 
misurare. Le indicazioni sono le medesime per 
corrente continua о per corrente alternata. 


Contatori Orario di elettricità impie- 
gati nella Città di Parigi. | | 


Barometri, Termometri, Igrometri, 
Manometri registratori ed a qua- 
drante, Indicatori dinamometrici di 
Watt (Bistema Richard), Trasmettitori 
elettrici registratori d°'indicazioni a 
distanza per tutte le qualità di appa- 
recchi di misura. 


su domanda si spedisce Catalogo 
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